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ANNO  188041  DlSPENSà  IX. 


mmZk  DEL  GIORNO  29  GIUGNO  i88i 

PRESIDENZA  DEL  COÌIMENDATORE  GUSTAVO  BUCCHIA 
PRESIDENTE. 

Sono  presenti  i  membri  effettivi  :  De  Leva,  Tbois,  De  Zi- 
GNO,  PiioNA,  Zanella,  De  Betta,  Vlacoyich,  Morpcigo, 
Rossetti,  Fdlin,  Lorenzoni,  Combi,  Canestrini,  Enrico 
Bernardi,  Tolomei,  Saccardo  e  Bizio  segretario  ;  non- 
ché i  soci  corrispondenti  Oió.  Batt.  Bbllati  e  Vigna. 

Dopo  la  lettura  ed  approvazione  dell'Atto  verbale  della 
precedente  adunanza,  il  Vicesegretario  comunica  V  elenco 
dei  libri,  recentemente  pervenuti  alla  biblioteca  dell'Istituto. 

Indi  il  Presidente,  giustificate  le  assenze  dei  membri 
effettivi  Lampertico,  Angelo  e  Serafino  Rafaele  Minich,  Pa- 
zienti e  Turazza,  annunzia  con  parole  di  compianto  la  mor- 
te del  senatore  conte  Carlo  Barbiano  di  Belgiojoso,  mem- 
bro effettivo  e  già  Presidente  del  Reale  Istituto  lombardo. 

Poscia  il  membro  effettivo  ab.  Jacopo  Zanella  dà  lettura 
del  suo  scritto  «  sulla  vita  e  sugli  scritti  di  Celio  Magno, 
poeta  veneziano  del  secolo  XVI  »,  ed  il  membro  effettivo 
G.  Canestrini  presenta  un  suo  lavoro,  redatto  in  collabo- 
razlbne  col  sig.  R.  Canestrini,  illustrante  «  Nuove  specie  del 
genere  Gamasus  ».  Tale  lavoro  è  corredato  da  una  tavola. 
Tomo  YH,  Sene  Y,  119 
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Il  membro  effettivo  G.  LorenzoDi  legge  una  sua  Rela- 
zione «  sopra  una  modificazione  al  cronografo  di  Fuess^ 
eseguita  dal  meccanico  G.  Cavignato  ». 

Poscia  il  Presidente  partecipa,  che  TanQuaciata  lettura 
del  prof.  A.  De  Giovanui  «  sul  valore  clinico  del  cardiogra- 
fon^  viene  differita  alla  successiva  adunanza,  essendo  stato 
chiamato  a  Roma  V  autore  dal  R.  Ministero. 

Terminate  le  letture,  l' Istituto  si  raccoglie  in  segreta 
adunanza,  nella  quale,  fra  gli  altri  argomenti  trattativi,  si 
dà  annunzio  di  una  lettera  del  Principe  di  Teano,  Presi- 
dente della  Società  Geografica  italiana,  la  quale  offre  in 
dono  al  nostro  Panteon  il  busto  in  marmo  dei  Cartografo 
veneziano  Fra  Mauro  Camaldolese,  quale  ricordo 
del  III  Congresso  geografico  internazionale  a  Venezia  nel 
venturo  settembre. 

Si  dà  inoltre  lettura  di  un  invito  Ministeriale  all'Istituto, 
acciò  contribuisca  alla  biblioteca  di  Opere  di  elettrologia, 
nelFoccasione  della  prossima  Mostra  internazionale  di  elet- 
tricità a  Parigi  ;  e  Y  Istituto  incarica  il  membro  effettivo 
F.  Rossetti  di  raccogliere  a  tale  scopo  i  relativi  materiali. 

Dopo  ciò  termina  l' adunanza. 
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mmU  DEL  GIORNO  i7  LUGLIO  1881 


PRESIDENZA  DEL  COMBIENDATORE  GUSTAVO  BUGGHIA 
PRESIDENTE. 

Sodo  presenti  i  membri  effettivi  :  Taois,  Tdeazza,  S.  R.  Mi- 
iiicH,  Canal,  Pazienti,  Lampertico,  Pibona,  A.  Minigh, 
LuzzATi,  Yelcdo,  Vlacoyich,  Morpcego,  Rossetti,  Fd- 
LiN,  Fambii,  Lobbnzoni,  Combi,  Mons/  J.  Bebnaedi,  To- 

LOMEI,  SacgaEDO  6  BiZIO  segretario. 

Vi  assistono  inoltre  i  soci  corrispondenti  :  Gloeia, 
Mahfeedo  Bellati,  Beechet^  Vigna,  Stefani  e  Spiga. 

Letto  ed  approvato  TAtto  verbale  della  precedente  tor- 
nata, il  Presidente  giustifica  T  assenza  dei  membri  effettivi 
Favaro  e  Freschi  ;  dopo  di  che  il  Vicesegretario  dà  lettura 
dell'  elenco  dei  libri  giunti  dopo  V  ultima  tornata. 

Poscia  il  membro  effettivo  ab.  P.  Canal  legge  alcuni 
brani  del  suo  scritto,  che  ha  per  titolo  :  «  Della  Musica  in 
Mantova  ;  notizie  traile  principalmente  dall'  Archivio  Gon- 
zaga ». 

Indi  il  membro  effettivo  E.  Morpurgo  comunica  una^ 
parte  della  sua  Memoria ,  intitolata  :   «  Antonio  Rosmini- 
Serbatiy  il  concetto  e  i  limiti  della  statistica  »^  riservandosi 
di  stamparla  altrove,  dandone  all'Istituto  l'estratto. 

Il  membro  effettivo  P.  Fambri  depone  appresso  sul  ban- 
co della  Presidenza  la  III  parte  del  lavoro,  da  lui  redatto  in 


Digitized  by  VjOOQIC 


-  924  — 

collaborazione  del  prof.  Pietro  Cassani,  col  titolo  :  «  Tra 
fisica  e  metafisica  » . 

InGne  sodo  ammessi  a  comunicare,  in  conformità  all'ar- 
ticolo 8.^  del  Regolamento  interno,  il  prof.  Achille  De  Gio- 
vanni una  sua  Memoria  «  sul  valore  clinico  del  cardiogra- 
fo »,  accompagnata  dalla  dimostrazione  di  molte  tavole  di 
cardiogrammi  ;  ed  il  professore  G.  A.  Bordiga  un  suo 
scritto  intitolato  :  «  Di  alcuni  teoremi  sulle  quadrichCy  ana- 
loghi n  quello  di  Pascal  nelle  coniche  ». 

Dopo  tali  letture,  V  Istituto  si  riunisce  in  adunanza  se- 
greta. In  essa,  oltre  ad  alcuni  altri  affari,  si  dà  comunica- 
zione d' una  lettera  del  Comitato  ordinatore  del  III  Con- 
gresso geografico  internazionale  in  Venezia,  con  cui  si  par- 
tecipa r  offerta  al  Panteon  Veneto  del  busto  in  marmo  del 
Veneziano  Giovauni  Cabotto,  che  da  alcuni  suoi  con- 
cittadini verrà  inaugurato  durante  il  suddetto  Congresso. 

Il  Presidente  scioglie,  dopo  ciò,  V  adunanza. 
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SUL 

CONTAGIO  DELLA  PAZZIA 

,  DBL 

s.  c.  DOTI.    CESARE    VIGNA 


Se  con  trepidazione,  pari  alla  riconoscenza,  io  mi  pre- 
sento per  la  prima  volta  a  voi^  illustri  signori,  che  mi  chia- 
maste air  onore  di  questo  seggio,  è  naturale,  che  neir  ot- 
temperare al  dovere  di  socio  corrispondente  tragga  argo- 
mento da  quegli  studj,  a  cui  ho  consacrato  in  ispecialità 
la  mìa  vita. 

Trattasi,  come  già  sapete,  della  freniatria,  la  quale,  se 
vanta  incontestabili  diritti  al  titolo^di  scienza  distinta,  ha 
però  insieme  le  più  strette  ed  intime  attinenze  con  varie 
parti  dello  scibile,  e  segnatamente  colle  discipline  antropo- 
logiche, morali,  filosofiche  e  giuridiche. 

L' indole  medesima'  del  suo  oggetto  desta  inoltre  gene- 
ralmente la  massima  curiosità,  ed  esercita,  direi  quasi,  una 
attrattiva  irresistibile.  Non  6  quindi  meraviglia  che  le  dot- 
trine che  vi  si  riferiscono  impegnino  oggidì  il  cuore  e  la 
mente  di  quanti  si  preoccupano  dei  grandi  problemi  bio- 
logici. 
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Ma  fra  le  molte  questioni,  eh*  entrano  nel  dominio  psi- 
chiatrico, ve  n'ha  taluna  di  cosi  vivo  e  comune  interesse 
da  non  potersi  dire  estranea  ad  alcuno.  * 

Tale  si  è  senza  dubbio  quella  che  concerne  la  trasmis- 
sione della  follia  :  trasmissione  che  può  effettuarsi  per  due 
cause  distinte,  sebbene  molto  affini  tra  loro,  cioè  la  labe 
ereditaria  e  il  contagio. 

Della  prima  trattò,  or  sono  pochi  anni,  il  compianto 
collega  ed  amico  Antonio  Berti  (*),  il  quale,  con  vigorose 
argomentazioni,  e  colfesempio  assai  eloquente  di  un.  albero 
genealogico,  vi  dimostrava  in  modo  evidente  la  verità  delle 
leggi  che  reggono  attraverso  il  tempo  e  lo  spazio  la  tristis- 
sima eredità  dei  morbi  nervosi.  Il  fatto,  osservato  da'  tempi 
remoti  e  più  attentamente  studiato  a' di  nostri,  è  oggidì 
acquisito  alla  scienza. 

Non  può  dirsi  altrettanto  del  secondo,  che  costituisce 
appunto  il  soggetto  della  presente  lettura. 

Òhi  non  è  dominato  da  opinioni  preconcette,  ed  ha  T  a- 
nimo  disposto  a  riconoscere  T  autorità  dei  fatti,  confesserà 
francamente,  che  le  teorie  formulate  sin  qui  hanno  una 
base  malferma  neir  incompleta  conoscenza  dei  fenomeni. 

Parlasi  generalmente  di  contagio  nervoso  come  di  causa 
morale  atta  a  trasmettere  la  psicopatia,  ed  è  resa  presso- 
ché volgare  la  notizia  dei  singolari  fenomeni  eh'  esso  pre- 
senta (^).  E  appunto  questa  singolarità  persuase  taluno  ad 

(1)  SulV  eredità  dei  morbi  nervosi  a  proposito  di  un  caso  di 
follia  ereditaria.  Venezia,  1869. 

(2)  V.  Contagion  de  la  folie,  par  le  doct.  Daniel  Brunel,  dire- 
cteur-raédecin  de  l'Asile  d'  alienés  de  Brenty  (Cliarenle).  a.  A  cer- 
»  taines  époques,  la  folie  devient  épidémique  par  contagion  ;  la 
ì>  demonomanie  du  XV!!.""  siècle,  le  mesmerisme  du  XVIll.'*,  le  spi- 
d  ritisme  et  les  tables  tourmates  de  nos  jours  en  sont  autant  d'  e- 
ì)  xemples  remarquables ,  et  si  V  on  n'  eùt  connu  la  puissance  de 
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ammettere  l'esistenza  effettiva  di  una  emanazione  miasma- 
tico-nervosa,  ed  anzi  a  sostenere,  esservi  nelf  atmosfera 
del  manicomio  un'  infezione  specìfica,  che  pesa  sui  malato, 
e  gli  reca  tanto  danno  quanto  la  infezione  purulenta  nelle 
sale  chirurgiche  dei  grandi  ospedali. 

Sorretto  da  una  lunga  esperienza,  io  mi  propongo  di 
esaminare  la  questione  coir  intendimento  di  sceverare  pos- 
sibilmente il  vero  dalle  erronee  interpretazioni  dei  fatti. 


II. 


Vuoisi  anzi  tutto  avvertire  che  il  contagio  morale  non 
si  saprebbe  concepire  come  un  elemento  sui  generis  mate- 
riale o  dinamico.  Roeheax  opina,  che  debba  esservi  con- 
tagio ogni  qualvolta  una  malattia  si  trasmette  dal  malato  al 
sano  non  importa  in  guai  maniera  (^). 

A  questa  definizione,  nota  il  Rosanelli,  si  affaccia  su- 
bito una  seria  obbiezione.  I  casi  d'  imitazione  provocati 
dalla  vista  di  fenomeni  nervosi,  specialmente  isterici,  do- 
vranno dunque,  a  seconda  del  detto  autore,  ritenersi  casi 
di  contagio?  È  ciò  ammfssibile?  Quelli  che  lo  credono 
sono  evidentemente  neir  errore.  Solo  per  metafora  si  può 
usare  questa  espressione,  la  quale,  ove  si  volesse  conser- 
tarle un  significato  compatibile  colla  scienza,  non  potrebbe 
applicarsi  che  air  istinto  d' imitazione. 

L'imitazione,  che  può  divenire  anche  volontaria,  è  pro- 
prietà originariamente  istintiva,  come  mille  fatti  lo  com- 
provano. Ne  cito  uno  solo.  Se  ci  poniamo  ad  osservare  gli 

9  r  imaginatìon,  l' on  eùt  éié  vivement  étonné,  il  y  a  quelques  an- 
>  nées ,  de  voir  les  intelligences  les  mieux  douées  s' eprendre  en 
9  grand  nombra  de  ces  idées  purement  subjectives  à  force  de  fré- 
»  qaenter  leurs  adeptes.  » 

(i)  Dizionario  delle  scienze  mediche  :  «  Contagio  i». 
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spettatori  invece  dello  spettacolo,  allorché  un  acrobata  si 
mette  io  posizioni  difficili  e  pericolose,  ne  vediamo  moltis-^ 
simi  atteggiarsi  in  modo  da'  sebondare  o  sorreggere  l'attore^ 
e  ciò  senza  pensare  ai  proprii  atti,  ai  proprii  muscoli,  senza 
volontà  deliberata.  É  soltanto  dopo  eh'  essi  avvertono  una 
specie  di  stanchezza  e  d' indolenzimento  in  quelle  parti  del 
corpo,  le  quali  subiscono  contrazioni  muscolari  per  forza 
cosi  segreta. 

Non  solo  queste  modificazioni  nervose  non  si  succe- 
dono in  noi  dietro  V  impero  della  volizione,  ma,  nell'atto 
stesso  che  avvengono,  non  ne  siamo  neppur  conscii,  e  solo 
dopò  ci  troviamo  in  una  condizione  inesplicabile  di  males- 
sere e  di  abbattimento.  Tutt'  al  più,  dinanzi  alla  scena  che 
ci  occupa,  possiamo  sorprendere  talora  noi  stessi  in  certi 
atteggiamenti  che  corrispondono  ad  essa. 

Or  bene,  in  quest'  attitudine  speciale  del  nostro  orga- 
nismo si  cela  un  fatto  fisio-psicologico  della  più  alta  im- 
portanza. Ma  per  poterne  fare  il  debito  riferimento  al  mio 
tema,  conviene  investigare  più  da  vicino  il  fenomeno,  ana- 
lizzandolo nelle  singole  sue  modalità,  e  studiando  questa 
mirabile  tendenza  secondo  i  diVersi  principj  che  la  deter- 
minano e  la  sviluppano. 


IH. 


Prescindo  intanto  da  quella  nobilissima  facoltà  d' imi- 
tare, d'  origine  puramente  intellettiva,  che  caratterizza  la 
vera  natura  degli  esseri  morali,  e  rappresenta,  giusta  il  Ca- 
banis,  il  precipuo  mezzo  d'  educazione  si  per  gf  individui 
che  per  la  società.  E  prescindo  pure  dal  talento,  proprio  de- 
gli artisti,  di  tradurre  fedelmente  gesti,  sentimenti,  idee  con 
quella  varietà  di  movenze,  di  atteggiamenti,  di  linguaggio, 
che  tanto  contribuisce  a  dare  espressione  alle  loro  opere  : 
prerogativa  che  d' ordinario  non  solo  si  mantiene  super- 
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stile,  ma  sì  rende  sovente  anche  più  accentaata  nef  de- 
corso delle  psicopatie.  Accennerò  softanto  quella  simpatia 
immaginativa,  che  lega  insieme  gli  uomini,  queir  affinità  di 
fantasia,  di  cui  parla  Gioberti,  in  virtù  della  quale  le  im- 
pressioni estetiche  che  uno  riceve  si  comunicano  agevol- 
mente agli  altri,  come  la  luce,  il  calorico,  T  elettricità,  es- 
sendo questa  una  facoltà  che  può  divenire  straordinaria- 
mente operosa  in  certe  pazzie  epidemiche  (rappresentate  il 
più  spesso  da  monomanie  superstiziose  e  mistiche)  e  segna- 
tamente nella  genesi  di  quelle  forme  particolari  di  delirio 
cai  danno  origine  le  grandi  pestilenze,  o  di  tutte  le  altre 
che  s' informano  alle  condizioni  civili  e  morali  dei  tempr, 
nella  stessa  guisa  che  le  malattie  in  genere  partecipano 
delle  costituzioni  dominanti. 


IV. 


Ben  diversa  da  queste,  se  non  anzi  opposta  neir  ordine 
psicologico^  si  è  la  tendenza  puramente  istintiva  air  imita- 
none.  Essa  infatti  non  ha  nulla  dì  nobile  e  di  elevato,  ed 
è  sovente  assai  sviluppata  in  individui,  le  cui  facoltà  psi- 
chiche sono  rudimentali  o  nulle,  come  nei  dementi,  negli 
imbecilli,  negli  idioti,  nei  cretini,  i  quali  agiscono  per  sem- 
plice imitazione  senza  comprender  nulla. 

Ricordo  un  mio  condiscepolo  nelle  prime  classi  ginna- 
stali,  di  mente  assai  ottusa,  ma  nel  quale  T  istinto  dell' imi- 
tazione era  pronunciatissimo. 

Egli  soleva  imitare  un  distinto  professore  di  rettòrica, 
uomo  eruditissimo  e  parlatore  facondo,  contraffacendone 
a  perfezione  il  gesto,  il  portamento,  V  incesso,  le  movenze, 
il  tono  della  voce.  Ma  il  più  sorprendente  si  era  (e  per 
questo  appunto  riferisco  il  fatto)  che  quando  lo  imitava 
nd  dettare  le  lezioni,  riusciva  a  contraffarne ,  per  cosi 
esprimermi,  la  stessa  eloquenza. 

Tomo  VII,  Serie  F.  120 
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Incapace  di  accozzare  insieme  poche  parole  per  espri- 
mere un  proprio  concetto,  egli  sembrava  allora  un  felice 
parlatore,  e  svariate  voci  e  frasi  sonore,  delle  quali  dod 
conosceva  il  valore,  gli  uscivano  spontanee  dal  labbro.  Né 
era  il  dono  invidiabile  d'  una  pronta  memoria,  considerata 
quale  facoltà  essenzialmente  intellettiva,  la  quale  operasse 
questa  meraviglia,  si  invece  T  istinto  della  ripetizione  mec- 
canica, e  quindi  non  altro,  che  un  automatismo.  Tanto  è 
vero  che,  formando  qualche  periodo  accidentalmente  re- 
golare nella  forma  e  nella  sintassi,  usciva  coi  più  ridicoli 
anacronismi,  coi  più  enormi  strafalcioni,  risultanti  dal 
fortuito  e  bizzarro  accozzamento  di  vocaboli  per  lo  più 
rimbombanti,  di  cui  non  intendeva  il  senso,  ma  che  ripete- 
va per  quello  stesso  meccanismo,  coi  quale  riproduceva 
un  gesto  o  contraffaceva  un  portamento  (*). 

Questo  povero  giovane,  che  dovette  ben  presto  abban- 
donare lo  studio  per  assoluta  incapacità,  mori  in  fresca  età 
in  seguito  ad  acuta  meningite  cerebrale. 

L'istinto  deir imitazione  aveva  preso  in  lui  tale  un  pre- 
dominio, eh'  egli  non  sapeva  più  aprir  bocca  senza  imitare 
qualcuno.  Un  giorno,  colto  all'impensata  dal  suddetto  pro- 
fessore, che  desiderava  di  vedere  in  atto  il  suo  imitatore, 
egli  rimase  da  prima  confuso  e  pieno  di  vergogna  ;  ma  poi, 
riavutosi  alquanto,  non  seppe  rompere  il  silenzio  per  chie- 
dergli scusa,  che  coli'  imitare  perfettamente  un  altro  pro- 
fessore ;  la  qual  cosa  gli  fece  tosto  comprendere,  che  il  po- 
vero idiota,  lungi  dal  voler  essere  uno  schernitore,  subiva 
una  irrefrenabile  condizione  morbosa. 

Consimili  infelici,  che  sembrerebbero  a  bella  prima  gli 
individui  più  innocui  ed  inoffensivi  del  mondo,  possono  di- 

(1)  Il  caso  starebbe  a  piena  conferma  di  quanto  insegna  Bucknii 
suir  automatismo  funzionale  ne*  suoi  rapporti  col  meccanismo  del 
linguaggio  articolato. 
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venire  noodìmeoo  assai  pericolosi  per  una  tale  tendenza, 
specialmente  se  adoperati  da  tristi  uomini  a  fini  malvagi. 
Non  pochi  incendiarj  appartengono  a  questa  categoria. 
Essi  abbisognano  quindi  di  un'attenta  sorveglianza,  e  spes- 
so anche  di  custodia,  tanto  più  che  sono  suscettibili  di  una 
qnalche  educazione. 

Ed  in  vero  la  pedagogia  medica  seppe  volgere  a  loro 
profitto  un  tale  istinto  colf  influenza  salutare  di  quegli  ele- 
menti d'  ordine  e  di  disciplina  ai  quali  si  deve  il  regolare 
andamento  degli  Ospizj,  iniziandoli  pazientemetìte  a  qual- 
che lavoro,  che  in  virtù  di  successive  e  ben  misurate  ri- 
petizioni può  raggiungere  talora  una  relativa  perfezione. 


V. 


Altre  due  modalità  deir  imitazione  sono  quelle  che  pas- 
sano comunemente  sotto  il  nome  di  contagio  nervoso  e  di 
contagio  morale  (^). 

La  prima,  ossia  il  contagio  nervoso^  si  manifesta  prin- 
cipalmente sotto  r  influenza  di  uno  stato  nevro-frenopatico, 
con  predominio  di  fenomeni  spasmodici  e  convulsivi.  La 
propagazione  della  malattia  viene  dal  Bouchut  attribuita 
ad  un  miasma,  che  si  forma  nei  luoghi  dove  si  trovano 
riuniti  soggetti  impressionabili,  affetta  in  modo  specifico  il 
sistema  nervoso  cerebro-spinale,  e  si  diffonde,  a  norma 
dei  casi  e  delle  circostanze,  con  maggiore  o  minore  rapi- 
dità fino  ad  assumere  talvolta  il  vero  carattere  epidemico. 

La  seconda  modalità,  ossia  il  contagio  moraUy  si  fonda 
sopra  una  legge  naturale,  che  può  formularsi  nel  modo 

(i)  De  Vimitation  considerée  au  point  de  vue  des  differente 
principes  que  la  determinent^  par  M.  le  doct.  Prosper  Despiae  de 
MarseiUe.  Paris,  1875. 
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seguente  :  Ogni  manifestazione  degli  istinti,  dei  sentimenti 
e  delle  passioni  tende  ad  eeeitare  sentimenti,  passioni,   e 
quindi  desideri  simili  negli  individui,  che  sono  suscettibili 
di  provare  ad  un  certo  grado  i  medesimi  elementi. 

A  meglio  chiarire  questa  legge,  il  Despine  paragona  il 
fatto  ad  un  fenomeno  fisico  ben  noto.  Nella  stessa  guisa,  scri- 
ve egli,  che  la  risonanza  di  una  nota  musicale  fa  vibrare 
le  medesime  note  in  tutte  le  tavole  armoniche  che  si  tro- 
vano sotto  i'  influenza  del  suono  emesso,  cosi  la  manife- 
stazione di  un  sentimento  o  di  una  passione  eccita  gli  stessi 
elementi  istintivi,  li  mette  in  attività,  li  fa  vibrare,  per  cosi 
dire,  in  ogni  individuo  fornito  della  medesima  costituzione 
morale. 

Se  non  che  il  confronto,  per  quanto  vogliasi  esatto  e 
preciso,  è  sempre  un  argomento  indiretto,  che  può  quindi 
chiarire,  ma  non  mai  spiegare  il  fenomeno. 

Era  riservato  al  celebre  prof.  Rambosson  di  dare  una 
spiegazione  scientifica  del  fatto  colla  legge  della  trasmis- 
sione e  della  trasformazione  del  movimento  espressivo. 

Ecco  quanto  mi  scriveva  in  proposito  giorni  sono  Temi- 
nente  scienziato,  membro  deirAccademia  di  Parigi.  «  Sento 
»  colla  massima  compiacenza  che  vogliate  fare  una  nuova 
»  applicazione  della  legge  della  trasmissione  e  trasformazione 
»  del  movimento  espressivo,  quale  venne  da  me  formulata, 
»  al  contagio  della  follia.  Questa  legge,  fondata  esclusi va- 
D  mente  suirosservazione  e  suiresperienza,  dimostra  questo 
»  gran  fatto,  ad  un  tempo  fisiologico  e  psicologico,  vale  a 
n  dire,  come  un  movimento  cerebrale  possa  propagarsi  a  di- 
»  stanza,  con  tutti  i  fenomeni  che  sono  sotto  la  sua  dipen- 
»  denza  e  di  cui  è  T  espressione,  senza  nuocere  tuttavia 
»  completamente  alla  libertà,  che  può  più  o  meno  modificare 
»  questo  movimento,  sopprimerlo,  svilupparlo  ed  imprimer- 
»  gli  altra  direzione.  » 

Ciò  premesso  intorno  air  imitazione,  che  costituisce 
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perto  il  priacìpale  veicolo,  per  cui  si  propagano  le  affezioni 
nevro-frenopatiche,  passo  all'  analisi  dei  fatti. 


VI. 


Quaqdo,  non  ha  guari,  capitanata  e  diretta  dal  dot- 
tor Jurck,  si  spiegò  in  Francia  sotto  il  vessillo  di  un  mal- 
inteso sentimentalismo  filantropico  una  specie  di  crociata 
contro  i  manicomii,  uno  de'  precipui  argomenti  de'  siste- 
matici avversar]  era  tratto  appunto  dalla  trasmissione  con- 
tagiosa della  pazzia,  la  quale,  secondo  essi,  deve  per  ne- 
cessità costituire  un  ostacolo  permanente  ed  invincibile 
alla  guarigione. 

Una  simile  opinione  è  talmente  diffusa  che  non  hawi 
visitatore  dell'  ospizio  il  quale  non  mi  abbia  chiesto,  se  gli 
individui  addetti  al  servizio  e  all'  assistenza  continua  degli 
alienati  risentano  effettivamente  un  danno  nelle  loro  facoltà 
da  questo  penosissimo  contatto. 

Io  non  intendo  punto  di  esagerare  un  tale  pericolo; 
ma  ho  tuttavia  la  ferma  convinzione,  che  il  soggiorno  nei 
manicomii  possa  esercitare  un'  azione  deleteria  sul  sistema 
nervoso  di  persone  che  siano  d' altronde  predisposte  alle 
turbe  psicopatiche.  S' intende  poi  da  sé  che  non  tutti  val- 
gono a  sopportare  T  incessante  spettacolo  di  tante  miserie 
fisiche  e  morali. 

La  storia  registra  pur  troppo  in  proposito  esempi  ^^^' 
stissimi,  che  alcuni  con  soverchia  leggerezza  o  per  un  puro 
spirito  di  parte  vollero  unicamente  attribuire  ad  altre  ca- 
gioni ed  in  ispecialità  a  certi  rigori  disciplinari  ed  ammi- 
nistrativi. 

Ma  qui  vuoisi  anzi  tutto  esaminare,  se  e  quanto  possa 
essere  temìbile  T  influenza  contagiosa  della  follia  nei  mani- 
comii stessi  per  la  nociva  azione  che  possono  esercitare  a 
vicenda  sui  poveri  reclusi  le  diverse  forme  frenopatiche. 
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Ritenuto  in  massima,  che  I*  imitazione  non  offre  peri- 
colo che  per  gli  spiriti  accessibili  alle  vive  impressioni,  si 
può  asserire  che  T  alienato,  in  generale  parlando,  tutto  as- 
sorto nelle  sue  idee  e  predominato  dal  suo  delirio,  è  diffi- 
cilmente scosso  e  impressionato  dagli  oggetti  esteriori. 

Non  parlo  dei  dementi  che  nulla  intendono  ed  hanno 
r  intelletto  intieramente  ottenebrato,  né  dei  paralitici  che 
sono  incurabili,  né  dei  cronici  in  genere,  la  cui  vita  si 
riduce  alla  monotona  ed  invincibile  ripetizione  dei  mede- 
simi atti  del  tutto  istintivi.  Parlo  di  molte  altre  affezioni 
mentali  suscettibili  di  guarigione. 


VII. 


Chi  ha  vissuto  nei  manicomj  sa  perfettamente,  che  i 
rapporti  tra  gli  alienati  sono  rarissimi.  Il  maniaco  gesticola 
e  parla  senza  che  si  riesca  a  fissare  la  sua  attenzione  ;  T  al- 
lucinato non  ascolta  e  non  vede  che  le  proprie  allucina- 
zioni, le  quali  spiegano  su  di  Ali  un  impero  irresistibile  e 
tirannico;  il  melanconico  o  resta  immerso  in  uno  stu- 
pore, da  cui  é  talvolta  impossibile  scuoterlo  e  ridestarlo, 
oppure,  assorto  nelle  sue  idee  dolorose  e  depressive,  si  con- 
centra assolutamente  in  sé  medesimo.  A  dir  breve,  dopo 
qualche  tempo  d'  osservazione,  si  rimane  convinti,  che  lo 
spirito  di  personalità  domina  Talienato,  il  quale^  esclusiva- 
mente preoccupato  del  proprio  delirio,  é  inaccessibile  alle 
idee,  ai  sentimenti,  alle  gioje  ed  ai  dolori  degli  altri.  Nel 
periodo  acuto  dunque  gì'  infermi  non  possono  nuocersi 
reciprocamente. 

Nella  convalescenza,  V  imitazione  non  é  più  a  temersi. 
Gli  ospizj  bene  ordinati  sono  distribuiti  in  guisa  da  offrire 
uno  speciale  riparto  pei  convalescenti,  che  vivono  quindi 
segregati  dagli  altri,  e  passano  la  giornata  nelle  sale  di  la- 
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voro  o  nel  passeggio.  D' altra  parie,  non  appena  la  con- 
valescenza è  abbastanza  confermata,  è  sempre  buon  con- 
siglio sollecitare  il  loro  licenziamento  e  ridonarli  presto 
alla  libertà. 

Quanto  ai  monomani,  e  segnatamente  agli  affetti  da 
delirio  parziale  sistematizzato,  essi  vivono  per  consueto  a 
sé,  sanno  spesso  dissimulare  il  loro^  delirio,  e,  trovandosi 
in  compagnia  d'altri,  si  guardano  dal  disturbare  i  compa- 
gni colle  bizzarre  loro  idee,  pronti  tuttavia  di  rinnovare  le 
proprie  eccentricità,  talfiata  anche  pericolose,  tosto  che 
abbiano  varcato  la  soglia  dell'  ospizio.  ^ 

Molti  monomani,  d'altronde  abitualmente  tranquilli, 
potrebbero  vivere  anche  fuori  dell'  Istituto.  Ve  n'  ha  d' in- 
curabili, liberi  in  società,  che  tutti  conoscono,  e  sono  af- 
fatto inoffensivi,  i  quali  non  uscirebbero  forse  mai  dal 
manicomio,  una  volta  che  vi  fossero  entrati.  Anche  in  que- 
sti casi  r  imitazione  non  è  punto  a  temersi.  Vedremo  in 
seguito  quali  siano  le  forme  che  possono  effettivamente 
presentare  nei  manicomii  un  pericolo  di  diffusione. 

Vili. 

Se  d'ordinario  dunque  l'imitazione  riesce  inefficace 
nei  pazzi,  essa  invece  può  in  realtà  offrire  scrii  pericoli  per 
uno  spirito  normale,  ma  facilmente  accessibile,  come  dissi, 
alle  impressioni  esteriori. 

Tutti  restano  vivamente  colpiti  e  sinistramente  scossi 
dalla  vista  di  un  pazzo.  Io  non  ho  mai  accompagnato  al- 
cuno nella  visita  del  manicomio,  senza  vederlo  uscire  da 
ciascuna  delle  divisioni  in  uno  stato  di  profonda  tristezza, 
e  rimanere  a  lungo  sotto  il  peso  di  una  penosa  rimembran- 
za, quantunque  gli  alienati  non  gli  fossero  noti  per  modo 
alcuno. 
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S' immagini  ora  T  influenza  Iristissima  che  deve  eser- 
citare un  alienato,  il  quale  viva  in  seno  alla  propria  fa- 
miglia. 

Air  impressione  crudele  e  profonda,  che  fa  provarÌB  l'a- 
spetto della  follia,  si  aggiunga  il  dolore  dei  parenti.  Ogni 
grido,  ógni  gesto,  ogni  singolarità  feriscono  il  cuore.  Nulla 
di  più  doloroso,  commovente  e  straziante  di  certi  episodj 
domestici,  de'  quali  io  sono  purtroppo  frequente  spettatore. 

Ora  un  animo  sensibile  ed  impressionabile  non  dev'  es- 
sere tremendamente  violentato  da  simili  scosse  giornaliere^ 
e  correre  rischio  di  soccombervi  alla  sua  volta  ? 

Si,  io  credo  (soggiunge  in  proposito  il  celebre  Thuiié), 
io  credo  air  influenza  delf  imitazione:  basterebbero  a  con- 
vincermene le  ben  note  epidemie  :  ma  è  appunto  per  ciò 
che  si  potrebbe  rispondere  a  coloro  che  avversano  i  nostri 
Istituti  :  «  Se  si  mette  in  quarantena  una  nave  quando  re- 
»  ca  la  febbre  gialla,  e  perchè  non  si  metterà  in  quaran- 
»  tena  Y  alienato  che  può  comunicare  il  suo  delirio  ?  (*)  » 

Affinchè  per  altro  possa  effettuarsi  la  trasmissione  della 
pazzia,  come  nella  cosi  detta  follia  associata,  di  cui  farò 
parola,  occorrono  costantemente  alcune  particolari  condi- 
zioni, sia  individuali,  sia  relative  air  indole  della  psicopatia. 


IX. 


Infatti  che  certi  stati  nevro-frenopatici  possano  propa- 
garsi per  imitazione  fino  ad  assumere  il  carattere  epidemi- 
co, non  v'  ha  dubbio  di  sorta,  e  la  storia  ne  rende  piena 
fede.  Ma  che  la  tendenza  airomìcidio,  al  suicidio  ecc.,  pos- 
sano del  pari  diffondersi  per  imitazione,  ~  che  basti  ad  un 
individuo  T  aver  udita  o  letta  la  relazione  di  un  famoso 
omicidio  nei  fasti  giudiziari  per  essere  irresistibilmente 

(1)  Le  doct.  H.  Thuiié.  La  folte  et  la  loi.  Paris. 
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spinto  alla  perpetrazione  del  delitto  stesso,  -  è  questo  al 
certo  uno  di  que'  fenomeni  patologici,  la  cui  spiegazione 
confonde  la  nostra  mente,  e  ci  getta  nella  più  grande  per- 
plessità (^). 

loQperoccbè,  se  per  iscusare  un  omicidio,  un  furto,  un 
incendio,  si  potesse  addurre,  che  i  loro  autori  non  hanno 
potuto  resistere  air  impulso  dell*  imitazione  non  vi  sarebbe 
più  medicina  legale  possibile,  né  si  può  pensare  senza  fre- 
mere su  qual  base  vacillante  starebbe  la  moralità  delle  azio- 
ni umane. 

Tutti  gli  specialisti,  che  si  occuparono  seriamente  di  tale 
argomento,  praticando  le  più  accurate  e  rigorose  investi- 
gazioni intorno  alla  patogenia  di  quegli  stati  particolari 
che  si  rivelano  collo  scoppio  repentino  di  certe  tendènze 
irresistibili,  sono  concordi  neir  asserire,  che  T  imitazione, 
per  quanto  potente  sia  la  sua  influenza  e  grave  V  impresa 
sione  prodotta  dai  racconto  e  dalla  lettura  di  un  delitto  ec- 
cezionale, non  basterebbe  a  provocare  atti  consimili  in 
individui  perfettamente  sani  e  bene  equilibrati  nelle  loro 
facoltà. 

Il  torto  d'  alcuni  fu  d' avere  troppo  separalo  T  atto  cri- 
minoso dalle  condizioni  anteriori  patologiche  e  morali  e 
da  queir  insieme  di  elementi  designato  col  vocabolo  di  pre- 
iUposizione  :  elementi,  che,  studiata  bene  addentro  T inti- 
mità del  fenomeno,  vengono  oggidi  messi  in  evidenza  clini- 
ca dair  analisi  medica-psicologica,  perfino  nel  periodo  in- 
cubatorio  di  psicopatie  a  forma  larvata. 

Né  ciò  asserisco  per  scemare  air  imitazione  il  suo  reale 
valore  etiologico,  ma  solo  per  impedire  che  si  attribuisca 
ad  una  causa  più  di  quanto  essa  può  effettivamente  prò- 
durre. 

(1)  MoFeL  Maladies  mentalea,  Paris,  1880. 
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X. 

Quello  che  sì  può  asserire  senza  esitanza  si  è  che,  atn- 
messa  sempre  come  imprescindibile  la  preesistenza  di  par- 
ticolari disposizioni  patologiche  e  morali,  F  influenza  con- 
tagiosa del  suicidio  è  fra  tutte  la  più  costante  ed  imperiosa. 
Lo  sappiamo  pur  troppo  per  una  triste  esperienza. 

Negli  stessi  manicomii  è  sempre  la  più  terribile.  Non 
accade  in  essi  un  suicidio,  od  anche  un  semplice  tentativo 
di  suicidio,  senza  che  un  tale  fatto  ci  metta  tosto  sull'avvi* 
so,  e  c'imponga  Vobbligo  di  raddoppiare  la  vigilanza,  onde 
prevenirne  con  opportune  misure  la  troppo  facile  riprodu- 
zione. 

Riuoiscansi  nel  medesimo  riparto  parecchi  lipemaniaci 
con  impulso  al  suicidio,  e  non  passeranno  due  giorni  che 
si  avrà  purtroppo  la  dolorosa  conferma  di  una  tale  verità. 

Qui  si  tratta,  come  ognun  vede,  di  fatti  essenzialmente 
morbosi  ;  ma  accennai  più  sopra  anche  le  predisposizioni 
morali,  appunto  perchè  influentissime  esse  pure  sulla  fre- 
quenza dei  suicidi . 

Consimili  predisposizioni  vengono  comunemente  origi- 
nate dal  predominio  di  certe  malaugurate  opinioni.  «  Tutte 
le  filosofie  e  le  dottrine,  che  negano  un'  azione  divina  per- 
manente nel  mondo,  finiscono,  per  necessità  logica,  air  a- 
poteosi  dei  suicidio.  » 

Formulata  precisamente  in  questi  termini,  tale  è  la  ve- 
rità messa  in  pienissima  luce  da  due  importanti  memorie 
sul  suicidio^  fra  le  migliori  eh'  io  conosca,  V  una  del  dot- 
tore Bertrand  premiato  dall'  Accademia  di  medicina  di 
Francia,  Taltra  del  dott.  Onofrio,  Presidente  di  Corte  d'ap- 
pello (*).  —  In  esse  si  dimostra  altresi,  che  le  leggi  sono 

(i)  Tra  le  recenti  pubblicazioni  sul  suicidio  fatte  da  celebri  me- 
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completamente  iaefficaei  contro  un  male,  la  cui  frequenza 
cagiona  oggidì  negli  animi  retti  le  più  serie  apprensioni,  e 
fa  cosi  strano  e  doloroso  contrasto  con  tanti  beneBzj  di 
progresso  e  di  civiltà  (*). 

Ora,  quando  sussiste,  comunque  prodotta  questa  scia- 
gurata predisposizione  morale,  Y  elemento  imitativo,  come 
causa  occasionale  e  determinante,  può  assumere  propor- 
zioni decisamente  formidabili,  come  nel  ben  noto  esempio 
delle  giovani  di  Mileto,  che  presero  quasi  a  diletto  T  ucci- 
dersi di  propria  mano. 

Di  qui  il  vivo  interessamento,  con  cui,  da  EsquirDl  in 
poi,  tutti  gli  alienisti  ed  i  filantropi,  vituperando  quegli 
scritti,  che  inspirano  il  disprezzo  della  vita,  e  fanno  ri- 
dici e  scienziati,  quali  il  prof.  Morselli,  il  dott.  Ferrini,  il  P.  Cur- 
ci  ecc.,  ricordo  qui  con  vera  compiacenza  il  bellissimo  libro  dclFot- 
timo  mio  collega  ed  amico  prof.  Bonomi,  direttore  del  frenocomio 
di  Como,  libro  piccolo  di  mole,  ma  ricco  di  concetti,  splendido  di 
forma  ed  inspirato  a  nobilissimi  sensi. 

(1)  La  radicale  impotenza  delle  leggi  positive  contro  il  suicidio 
deriva  necessariamente  dall'  impossibilità  di  trasportare  nel  domi- 
nio deUa  legge  ciò  che  appartiene  ai  costumi.  —  La  coscienza  in- 
fatti, la  morale  e  la  religione  condannano  unanimi  una  serie  innu- 
merevole di  azioni,  che  non  sono  contemplate  dal  codice,  e  talora 
neppure  riprovate  dalla  pubblica  opinione.  Egli  è  perciò,  che  l'il- 
lustre Paolo  Ferrari,  colpito  dai  frequenti  suicidj  che  contristano 
l'attuale  società,  e  convinto  che  siano  causa  feconda  del  male  le 
odierne  tendenze  materialistiche,  intende  saggiamente  a  combatterla 
coi  mezzi  dell'  arte  propria,  mirando  nel  suo  bel  dramma  a  11  sui- 
cidio p,  che  è  lavoro  squisitamente  psicologico,  a  dimostrare  in  ispe- 
cialità  la  debolezza  o  la  robustezza  che  danno  al  carattere  la  man- 
canza 0  la  presenza  del  sentimento  morale.  E  con  si  nobile  e  ma- 
gnanimo intendimento  egli  rende  alla  società  un  insigne  beneGzio 
tanto  maggiore,  che  si  tratta  appunto  di  liberarla  da  un  male,  che 
elude  purtroppo  le  mire  più  saggio  del  legislatore. 
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guardare  con  ÌDdifferenza  la  morte  voionlaria,  protestano- 
DO  altameaie  contro  la  funesta  consuetudine  di  pubblicare 
gli  annunzj  dei  suicidj,  che  sono  altrettanti  eccitameati 
air  imitazione.  —  Ho  conosciuto  molti,  dice  Esquirol,  che 
vivrebbero  ancora,  se  non  avessero  letto  nei  giornali  la 
descrizione  di  consimili  fatti.  OV  interessi  di  tale  una  liber- 
tà della  stampa,  ei  soggiunge,  e  di  certi  generi  di  lettera- 
tura, non  dovrebbero  prevalere  contro  il  voto  dei  veri  ami- 
ci deir  umanità. 

XI. 
• 

Uno  degli  argomenti  più  delicati  e  tuttora  controversi 
della  psichiatria,  che  venne  di  recent^  studiato  con  molta 
accuratezza  da  valenti  specialisti,  ù  quello  della  follia  as- 
sociata. 

Essa  comprende  tre  ordini  diversi  di  fajti,  che,  secondo 
il  dott.  Marandon,  possono  designarsi  coi  nomi  di  follia  im- 
posta^ follia  simvlianea  e  follia  comunicala  (^). 

La  questione  principale,  che  si  presenta  nello  studio  di 
questi  fatti,  questione  che  domina,  per  cosi  dire,  il  tema 
complessivo^  e  che  ha  singolarissima  importanza  nei  ri- 
guardi medico-legali,  sta  nel  bene  distinguere  i  casi,  nei 
quali  si  manifestano  tutti  i  sintomi  della  follia,  da  quelli  in 
cui  gl'individui,  pur  credendo  alle  false  idee  dell' alienalt), 
restano  ragionevoli. 

X». 

Ora  nella  follia  imposta  T  essere  passivo  non  può  con- 
siderarsi vero  alienato,  ma  solo  un  individuo  debolmente 
costituito  nelle  sue  facoltà  intellettive  e  morali,  che  incapa- 

(i)  Contribution  à  V  elude  de  la  folte  à  deux,  par  le  doci.  E. 
Marandon  de  Montyel,  médecin  en  chef  de  1'  Àsile  public  de  Mar- 
seiUe.  Paris,  1881. 


Digitized  by  VjOOQIC 


-  941  — 
ce  di  controllo  e  privo  di  resistenza  finisce  coir  abbrac- 
ciarne i  concetti  deliranti. 

Ma  perchè  ciò  avvenga  occorre  che  il  delirio  abbia  un 
carattere  di  verosimiglianza,  che  si  mantenga  nei  limili  del 
possibile,  che  si  fondi  sopra  fatti  accaduti  nel  passato,  op- 
pure su  timori  e  speranze  concepite  per  V  avvenire. 

£  questa,  secondo  Falret,  la  soia  coDdiziooe  che  io 
rende  comunicabile  da  un  individuo  air  altro,  originando 
reciproche  condizioni.  Ed  io  ne  convengo.  Osserverò  sol- 
tanto che  la  verosimiglianza  del  delirio  non  è  co^a  asso- 
luta, ma  bensì  relativa  e  molto  relativa,  ritenuto  da  un  lato 
che  un  falto  vero  può  essere  la  base  di  un  delirio  anche 
grave,  e  dall'  altro  che  le  opinioni  le  più  assurde,  le  cre- 
denze più  strane  e  paradossali  non  sono  per  sé  stesse  suf- 
ficienti a  dimostrare  T  esistenza  della  follia. 

Vi  sono  dei  delirj  persecutivi  cosi  bene  organizzati  e 
sistemati  da  offrire  tutti  i  caratteri  della  verità,  quantun- 
que non  si  tratti  io  fondo  che  di  chimeriche  avventure, 
d' immaginarie  ostilità  e  di  sognate  macchinazioni. 

Egli  è  perciò  che  fra  tutti  i  delirj  i  più  facilmente  co- 
municabili sono  quelli  di  persecuzione,  i  quali  sono  anche 
oggidì  i  più  frequenti,  perchè  propri  di  un*  età  di  lotte,  di 
diffidenze,  di  transizione,  di  pessimismo,  come  già,  confor- 
mi sempre  allo  spirito  dei  tempi  ed  alla  natura  delle  idee 
predominanti,  erano  frequentissime  in  altre  epoche  le  mo- 
nomanie superstiziose  e  mistiche. 

XIII. 

La  follia  simultanea  è  quella  alla  quale  due  individui, 
già  predisposti,  contraggono  in  pari  tempo  lo  stesso  deli- 
rio, sotto  razione  delle  medesime  cause  occasionali,  con 
illusioni,  alluciusmenti  ed  altre  turbe  psicopatiche,  che  in 
virtù  di  reciproche  trasmissioni  si  avvalorano  progressiva- 
mente, senza  che  si  possa  sempre  decidere  quale  sia  del 
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due  r  essere  attivo  e  Y  essere  passivo,  che  probabilmente 
si  vanno  tra  loro  avvicendando  nelle  diverse  fluttuazioni 
dello  stato  morboso. 

Ebbi  occasione  nello  scorso  anno  di  osservare  un  esem- 
pio oitremodo  interessante  e  veramente  tipico  di  questa 
(orma  in  due  sorelle,  per  le  quali  venni  consultato,  e  che 
ora  si  trovano  nel  riparto  manicomiale  del  nostro  civico 
spedale  sotto  la  cura  delF  egregio  dott.  Luzzato.  Ho  poi  da 
circa  due  anni  continuamente  sott'  occhio  nel  mio  Istituto 
un  altro  caso  non  meno  interessante  di  follia  simultanea. 

Nella  follia  comunicata  invece  è  sempre  facile  distin- 
guere l'individuo  attivo  dal  passivo,  potendosi  clinicamen- 
te seguire  il  graduatp  svolgimento  del  delirio  del  secondo 
sotto  la  diuturna  influenza  e  pressione  del  primo. 

Alla  genesi  di  questa  forma  si  ritengono  come  indispen- 
sabih  le  seguenti  tre  condizioni,  cioè  una  manifesta  pre- 
disposizione ereditaria,  una  lunga  ed  intima  convivenza, 
una  azione  incessante  delF  alienato  suir  individuo  ancor 
sano,  ma  che  per  la  squisita  sua  virtuaHtà  gentilizia  viene 
di  tal  guisa  ad  essere  più  o  men  presto  trascinato  nel  vor- 
tice frenopatico. 

Per  una  scientifica  spiegazione  di  consimili  fatti,  attri- 
buiti air  istinto  d' imitazione,  si  presta  mirabilmente  la  su- 
esposta legge  fisiologica  della  trasmissione  e  trasforma- 
zione del  movimento  espressivo,  tanto  evidentemente  ope- 
rosa nella  diffusione  delle  nevrosi  convulsive,  come  nel 
cofibantismo,  e  cosi  bene  illustrata  dal  Rambosson  con  una 
serie  di  lavori  importantissimi. 

Se  non  che,  non  essendo  di  sua  natura  effettivamente 
trasmissibile  la  vera  condizione  organo-frenopatica,  la  qua- 
le non  può  svolgersi  senza  il  concorso  di  speciali  processi 
morbosi  inerenti  air  individuo,  cosi  una  tal  legge  non  sa- 
rebbe a  tutto  rigore  applicabile  che  alla  riproduzione  piii 
o  meno  compieta  dell'  appurato  fenomenale  o  bintouialico. 
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Per  la  qual  cosa  si  verifica  d'ordiDario  nelle  psicopa- 
tie comunicabili  ciò  che,  giusta  T  osservazione  di  Angle- 
da,  suole  avvenire  delle  nevrosi,  nelle  quali,  a  suo  avviso, 
non  si  trasmette  la  malattia,  ma  solo  la  mimica  d'una  delle 
sue  manifestazioni,  vale  a  dire  la  forma  convulsiva. 

Ed  in  vero,  il  diuturno  contatto  degli  alienati,  anche 
senza  arrivare  fino  al  punto  di  produrre  la  follia,  può  de- 
terminare in  molti  casi  T  irritabilità  del  carattere,  T  ecci- 
tazione degr  istinti  personali,  una  emotività  estrema,  una 
sQscettività  morbosa  ed  altri  fenomeni,  i  quali  atteggiano 
assai  sinistramente  i  centri  sensorj  e  motori  dell'asse  cere- 
bro-spinale, preparando  cosi  il  terreno  per  lo  sviluppo  suc- 
cessivo di  una  vera  frenopatia  sotto  T  azione  eventuale  di 
una  causa  determinata. 


XIV. 


Non  terminerò  la  lettura  senza  toccare  brevemente 
ud'  altra  questione  che  si  affaccia  spontanea,  perchè  cor- 
relativa appunto  air  argomento,  ed  è,  «se  v'abbia  modo  di 
preservarsi  dalla  follia. 

E  qui  non  intendo  al  certo  di  percorrere  il  vasto  cam- 
po itiologico  di  una  malattia  cosi  complessa,  per  dimostra- 
re come  si  possa  prevenire  la  grave  sciagura,  evitando 
possibilmente  tutte  le  cause,  ma  bensì  di  vedere,  se  Tuo- 
mo  abbia  in  sé  stesso  una  forza  di  resistenza,  una  rea- 
zione salutare,  una  potenza  antagonistica,  una  virtualità 
preservatrice. 

Tale  questione  viene  risolta  affermativamente  non  solo 
dai  filosofi,  quale  sarebbe  il  Barlow,  che  vi  consacrò  un'o- 
pera intera  (^),  ma  dagli  stessi  specialisti  tutt' altro  che  me- 

(1)  Pouvoir  de  Vhomme  sur  lui-méme  pour  prevenir  ou  cou^ 
tenir  le  folte,  John  Barlow. 
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la  fisici,  qual  è  il  MaDdsley,  che  la  discusse  in  ud  interes- 
sante capitolo  del  suo  trattato  (*),  i  quali  ammettendo  una 
nimi,  che  V  uomo  ha  in  sé  medesimo,  in  differente  grado 
e  misura,  il  potere  di  prevenire  la  follia,  concordano  altresì 
nel  dichiarare  che  siffatta  potenza  consiste  neirenergia  del 
volere,  che  rappresenta  il  carattere  fondamentale  della  vp- 
rilità  morale. 

Si  disse,  e  talora  non  assurdamente,  che  qualche  ma- 
lato non  mori  perchè  non  volle  morire.  Un  tale  asserto 
applicabile  alla  follia,  eh'  è  un'  altra  morte,  non  è  sempre 
un  paradosso.  Il  dott.  Jolly,  che  trattò  da  gran  maestro 
un  simile  argomento,  non  esita  a  riconoscere  nella  volontà 
un'  azione  decisamente  terapeutica. 

Non  è  quindi  a  sorprendersi,  che  una  potenza,  la  quale 
può  condurre  ad  effetto  le  più  grandi  azioni,  che  rende 
r  uomo  imperturbabile  air  imperversare  della  sventura  e 
che  si  appalesa  anzi  tanto  più  evidente  quanto  più  forti  so- 
no gli  ostacoli  da  superare,  possa  imporre  talfiata  le  sue 
leggi  perfino  alle  deviazioni  patologiche. 

La  pratica  stessa  deimanicomii  dimostra  ognidì  quanto 
impero  siano  capaci  di  esercitare  sopra  di  sé  i  pazzi,  qual- 
ora da  un  forte  motivo  siano  tratti  a  nascondere  e  dissi- 
mulare il  proprio  delirio. 

E  tra  coloro,  che  sogliono  riflettere  sui  proprj  pen- 
sieri e  sentimenti,  si  troveranno  ben  pochi,  i  quali  in  certi 
malaugurati  periodi  della  loro  esistenza,  non  abbiano  rico- 
nosciuto necessario  uno  sforzo  straordinario  di  volontà  per 
sottrarre  la  mente  a  perturbazioni  che  minacciavano  di  of- 
fenderla. 

Alludo  in  ispecialità  a  quella  follia  idiopatica,  annessa 
sempre  ali'  azione  di  cause  morali,  generalmente  ammessa 
e  clinicamente  riconosciuta ,  massime  dopo  T  importante 

(1)  Mandsley.  Le  crime  et  la  foìie.  Paris,  1874. 
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cbiDUDicazione  fatta  dal  celebre  specialista  Doukerloot  al 
congresso  medico  d*  Amsterdam  sulla  catatonia^  specie  di 
follia  che  richiede  un  esclusivo  trattamento  morale,  e  la 
cui  curabilità  è  in  gran  parte  facoltativa,  perchè  dipenden- 
te dalla  buona  volontà  del  malato  coadiuvato  da  sapienti 
ed  affettuose  premure. 

Accenno  di  volo  quest'argomento,  che  d'altronde  è 
inesauribile,  colla  mira  precipua  di  mettere  in  chiaro,  che 
la  freniatria  non  disconosce  certo  il  predominio  delF  ele- 
mento psichico,  là  esistenza  del  quale,  al  dire  di  un  pro- 
fondo specialista,  da  nessun  altro  fatto  polrebb'essere  con 
maggiore  evidenza  comprovato,  quanto  dalla  possibiltà  di 
disciplinare  i  pazzi/ e  sopratutto  di  guarire  la  follia. 

Ora,  se  contro  questa  scienza  si  scagliarono  gli  strali 
più  acuti  e  velenosi  fino  a  proclamarla  bugiarda  ed  iniqua 
patrocinatrice  dell'  empietà  e  del  delitto,  essa  deve  respin- 
gere con  isdegno  T  opinione  pur  tròppo  tanto  diffusa,  per 
cui  la  si  crede  seguace  di  quella  teoria  funesta,  Iq  quale, 
disconoscendo  la  più  nobile  prerogativa  dell'uomo,  fa  delle 
risoluzioni  umane  pressoché  una  funzione  del  barometro. 


XV. 


Consentite  dunque,  o  Signori,  che  abusando  ancora  per 
un  istante  della  vostra  indulgenza,  io  protesti  in  faccia  ad 
una  cosi  cospicua  ed  illustre  assemblea  contro  un'  accusa 
smentita  nel  modo  più  solenne  si  dalla  teorica  che  dalla 
pratica  della  freniatria. 

Quadto  alla  teoria  la  nostra  scienza  (come  mi  studiai 
di  dimostrare  in  apposito  lavoro)  offre  argomento  irrefra- 
gabile a  convincere,  che  i  due  principi  costitutivi  dell'uma- 
na natura,  malgrado  Y  intimo  nesso,  le  vicendevoli  influen- 
,  ze,  i  mali  comuni,  e  l'unità  in  cui  si  compenetrano,  hanno 
tuttavia  condizioni  ben  differenti  di  esistenza,  di  sviluppo, 
Tomo  yil,jeri€  Y.  122 
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di  manifestazione,  e  che  quindi  s'inganna  o  vuole  inganna- 
re chi  pretende  di  confondere  in  nome  della  vera  scienza 
il  dinamismo  puramente  fisiologico  col  dinamismo  essen- 
zialmente psichico  (^). 

Riguardo  poi  alla  pratica,  si  può  francamente  asserire, 
che  nessun' altra  scienza  professa  maggiore  rispetto  verso 
la  dignità  deir  uomo. 

La  filosofia  che,  secondo  il  predominio  di  questa  o  quel-  . 
la  delle  sue  dottrine,  ora  lo  esalta  con  un  idealismo  tra- 
scendente, adulandolo  perfino  nel  vizio,  ora  lo  deprime 
fino  alla  condizione  del  bruto  coir  umiliante  genealogia  del 
trasformismo,  lo  abbandona  poi  sempre  nella  massima  delle 

(1)  L' illustre  Baumgartner,  sviluppando  la  tesi  della  correlazio- 
ne delle  forze  fisiche,  loro  metamorfosi  reciproche,  loro  equivalenti  ' 
ecc.,  dimostrò  con  argomenti,  non  già  metafìsici  od  ontologici,  ma 
bensì  strettamente   scientifici ,  il  grave  errore  di  que'  filosofi ,  che 
consentanei  al  detto  principio,  credettero  di  dover  logicamente  rife- 
rire tutti  i  fenomeni   intellettuali   e  morali  ]a  semplici  movimenti 
della  materia.  —  Il  cangiamento  di  un  fatto  fisico  e  fisiologico  in 
un  fatto  psichico  e  morale  non  può  dirsi  una  metamorfosi,  in  quanto 
non  si  tratta  del  cangiamento  di  un'  apparenza  in  un'  altra^  appa- 
renza sempre  calcolabile  e  dominata  da  analoghe  leggi,  ma  bensì 
di  un  cangiamento  radicale  di  natura  e  di  essenza.   Ogni  trasfor- 
mazione, dice  Lemoine,  diviene  impossibile  quando  non  havvi  for- 
ma da  rivestire.  Ora  la  forma  non  sparisce  che  colla  materia.   La 
teoria  degli  equivalenti  e  il  materialismo  finiscono  là  dove  la  man- 
canza di  forma  è  una  prova  della  mancanza  di  materia.  —  Del  resto, 
una  dimostrazione  scientifica  della  realtà  essenziale  ed  oggettiva  della 
forza  psichica,  distinta  dalle  altre  forze  che  le  sono  associale  e  dal- 
lo stesso  dinamismo  cerebrale,    senza  il  quale  non  può  esercitarsi, 
le  diede  pocanzi  il  celebre  Magy  coli' analisi  accuratissima  dei  se- 
guenti fatti ,  cioè  deir  attività  del  pensiero ,  dell'  impulso  della  pas- 
sione e  dell'  istinto,  della  lotta  contro  questi  istinti,  dell'  abitudine, 
della  facoltà  locomotrice,  della  forza   morale. 
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sventure  col  definire  il  povero  pazzo^  per  bocca  appunto  di 
un  grande  corifeo  dello  spiritualismo  (Maine  de  Biran)  ce- 
leberrimo metafisico,  quale  un  individuo  cancellato  dalla 
lista  degli  esseri  morali  e  intelligenti)  un  animale,  un  mo- 
stro ecc.,  non  rendendogli  nemmeno  lo  spontaneo  tributo 
di  quel  sentimento,  che  inspirano  le  mura  di  un  tempio 
anche  quando  la  divinità  se  n'  è  partita. 

Se  la  freniatria,  air  incontro,  lo  accoglie  amorosa  e 
consacra  le  cure  della  più  assidua  e  vigile  sollecitudine  a 
quegli  sventurati,  per  i  quali  si  considera  generalmente  la 
morte  comedi  massimo  benefizio,  egli  è  perchè  in  quegli 
esseri  cosi  deteriorati  essa  vede  ben  altra  cosa  che  orga- 
nismi non  atti  alla  vita. 

A  traverso  le  infermità,  i  pervertimenti,  e  la  stessa  de- 
generazione, essa  scorge  le  traccie  indelebili  di  un  intel- 
letto capace  di  concepire  V  infinito,  di  una  sensibilità  su- 
scettibile delle  più  ideali  affezioni,  di  una  volontà  che  può 
slanciarsi  con  nobilissimi  sforzi  fino  all'  eroismo. 

E  sa  infine,  che  non  solo  questi  infelici  possono  essere 
ridonati  alla  società  quali  utili  cittadini,  ma  che  col  favore 
delle  odierne  riforme  scientifiche  e  d' una  saggia  ammini- 
strazione,  qual*è  quella  che  presiede  ai  nostri  Istituti,  essi 
DOD  si  mantengono  più,  come  in  tempo  poco  lontano,  af- 
fatto stranieri  alla  civile  convivenza. 

Né  vi  spiaccia  che  io  a  conferma  di  ciò  vi  rammenti, 
come  testé  le  mie  povere  mentecatte  poterono  sentire  il  con- 
forto di  salutare  dal  loro  mesto  asilo  il  compimento  di  una 
grand-opera  nazionale,  concorrendo  anch'esse,  col  mode- 
sto invio  di  alcuni  saggi  air  Esposizione  Lombarda,  a  cele- 
brare i  pacifici  trionfi  delF  intelligenza  e  del  lavoro. 

Sono  questi  i  sentimenti,  questi  i  pensieri,  che  tolgono 
l'orrore  del  manicomio,  infondono  lena  nelle  più  dure 
fatiche,  e  compensano  ad  usura  dei  sacrifizi  più  gravi  e 
penosi. 
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DUE   AUTOGRAFI 

CONTEMPORANEI   ALLA  PESTE   DEL   MDCXXX 

ED 

ALLA  PRIMA  COLTIVAZIONE  DEL  MAIS 
IN   LOMBARDIA. 

Memorta 

DBLs.  e.   FILIPPO    LUSSANA 


Ho  la  fortuna  di  esporre  a  questo  illustre  Istituto 
due  antiche  inedite  memorie  originali  intorno  alla  peste 
del  MDCXXX,  ed  alla  prima  coltivazione  del  mais  in 
Lombardia  — r  memorie  autografe,  scritte  da  persona  che 
fu  testimonio  oculare  di  ambedue  i  suddetti  fatti  storici 
e  che  scrisse  ciò  che  vide. 

Uno  di  questi  autografi  esiste  negli  Archivii  muni- 
cipali di  Gandino,  donde  ne  ebbi  gentilmente  ufficiale 
comunicazione.  E  lo  espongo,  avvertendo  che  gli  er- 
rori di  ortografia  e  di  grammatica  non  sono  miei,  ma 
testuali  dello  scrittore. 

»  Miserabile  et  infelice  fu  Taono  4629   nel  quale  fu 

•  pioggie  continue  che  causo  una  carestìa  si  grande  di 
»  tutte  le  cose  necessarie  che  non  si  raccolse  niente.  L- anno 
t  1680  veramente  infelice  il  for  valeva    L   156  la  soma 

•  et  il  miglio  L  135'  et  non  si  trovava  biade  per  dinari  si 

•  che  ne  moriva  tanti  di  fame  et  li  17  Giugno  successe 
»  puoi  tal  prodigio  che  causo  un  grande  spavento  nel  Ve- 
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»  ronese  nel  Bressano  et  nella  Bergamasca  come  anco*  nel 

»  stato  di  Milano se  sparse  una  voce  che  T  Al- 

»  lemani  veniva  con  un  grosso  essercito  per  saccheggiare 
n  questi  paesi  Successe  puoi  subito  cessato  questo  pro- 
li digio  la  peste  et  duro  sino  a  metà  il  mese  di  Agosto  di 
»  che  moriva  sino  a  50  al  giorno  et  mio  fratello  D.  Pietro 
»  Paolo  et  Locretia  mia  sorella  sotterrati  in  un  fenile  d* 
»  alle  Verlove  nel  Coname  di  Piglia  et  mio  freilo  celebrava 
»  la  messa  sotto,  ad  un  portico  di  Ms  Bortolomeo  Dioniso 
n  et  mentre  che  ritirati  per  salvarsi  dalla  peste  sicome  Id- 
1»  dio  mi  ha  fatto  la  grazia  fu  detto  curato  di  Gandino  col 
»  consenso  di  tutta  la  terra  quale  fece  resistenza  da  non 
B  voler  accettare  dt^  carico  et  tornissimo  a  Gandino  per 
»  dar  principio  di  celebrar  le  f^te  di  tutti  li  santi  si  cele- 
»  brava  in  Santa  Croce  et  si  predicava  al  Convento  presso 
i  la  Chiesa  di  S.^  Maria  dirocata  per  causa  della  fabbrica 
»  per  un  anno  intiero  si  celebrava  fuori  di  S.*  Maria  Et 
»  mio  Pad.®  morse  di  peste  in  casa  li  6  Agosto  et  fu  se- 
•  polto  in  S."  Maria  havendo  in  tutto  il  tempo  che  duro 
»  la  peste  governato  T  infermi  spero  nel  S.®  che  per  le 
»  buone  opere  sia  andato  a  goder  quella  felice  patria  del 
0  Paradiso. 

n  Io  Fran."*  q."'  D.  Gio.  Batta  Radici  ho  fallo  questa 
»  Memoria.  »  * 

L'altro  autografo  è  vergato  ancor  sempre  di  pugno  del 
medesimo  Francesco  Radici,  e  si  trova  presso  il  sig.'  per- 
dinando  Fasciotti  di  Torino,  nativo  di  Gandino.  Questo 
mio  egregio  amico  mi  partecipò  trascritto  di  sua  mano  il 
prezioso  autografo,  che  io  vado  tosto  esponendo  testual- 
mente, senza  correzione  o  variazione  di  sorta. 

•  Memoria  della  peste  slatta  iti  valle  Gandino  e  nella 
»  nostra  Itallia  con  il  numero  de  Morti  e  nuirero  de  vivi 
»  Restati  come  si  vede  a  piedi  con  alcune  memorie. 
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>  L'anno  4623  Turono  portati  a  Gandino  li  Corpi  dei  Santi 
»  Quirino  e  Flaviano  e  alli  7  Agosto  d.^"^  4623  fu  fatta 

•  la  Traslazione,  con  solennità  magnifica  e  furono  po- 
li sti  sotto  r  altare  Maggiore  nella  Chiesa  Vecchia  di 

•  S.««  Maria.  . 

».4632  fu  seminato  il  primo  campo  di  Melegotto  nel  Ter- 
»  reno  chiamato  la  Costa  sotto  Corno  in  contrata  di 

•  Clusvene  e  Tutti   andavano  a  vedere   il   seminato 

•  nuovo  di  d.^°  Grano  mai  più  veduto  in  Itallia,  dopo 
t  ne  fecero  semenze  e  fu  portato  in  paese  da  un  fo- 
»  resto. 

•  1654  fu  consacrata  la  Chiesa  Nostra  Parochiale  St"  Ma- 

»  ria  a  U  Settembre  dal  111™^  e  Reverend"»**  D  Carlo 
»  ^embrini  da  Gandino  et  Vescovo  di  Parma  e  Cri- 
■  sroò  tutta  la  valle  Gandino  in  d*^  Chiesa  di  S^  Maria 
»  con  grandissimo  concorso  di  foresti. 
9  1629  Miserabile,  et  infelice  fu  d^^  Anno  nel  quale  fu  piog- 
»  gie  continue  che  causò  una  sterilità  si  grande  di 
9  tutte  le  necessità  che  non  si  raccolse  cosa  alcuna. 

•  4630  Veramente  fu  peggio  infelice  il  formento  valeva 

•  di  prezzo  F  456  a  raggion  di  Soma  et  il  miglio  F  435 
»  nostre  dì  più  non  si  trovava  per  denari  biave  alcune 
»  si  che  se  ne  moriva  di  vera  fame  Adi  47  Giugno  d^^ 
»  Anno  4  630  successe  poi  tal  prodiggio  che  causò  un 
t  grant  spavento,  massime  nel  Veronese^  Bresciano  e 

.»  nella  Bergamasca,  e  in  Slato  di  Milano,  nel  d^®  47 
0  Giugno  alle  ore  20  si  sparse  una  voce  che  H  Alle- 
»  mani  venivan  con  un  grosso  Esercito  per  sacheg- 

•  giare  questi  paesi.  Successe  poi  subito  cessato  que- 
»  sto  prodiggio.  Nel  d^^  tempo  e  mese  vense  il  Mal  Con- 

•  taggioso  Peste  et  durò  Verso  dalli  28  Giugno  sino  li 

•  45  Agosto  cioè  giorni  in  circa  48  nelli  d'^  giorni  se 

•  ne  trovava  sino  N.  50  morti.  Il  R****  Sg  D.  Pietro 
»  Paolo  et  Lucrezia  sorella  di  d*®  D.  P****  P*<>  Radici  si 
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ritirò  ad  un  fioile  d^""  alle  Vertove  nel  Comune  di 
Pea  e  cola  celebrava  eoo  pallente  la  SS''  Me8sa  sotto 
un  portico  di  ragione  Meser  Bertolameo  Dionisio,  et 
mentre  fu  ritirati  per  tal  influenza  Pestilenziale  per 
salvarsi  come  di  fatti  fu  liberata. con  T  aiuto  Didio 
fattomi  Grazia  fu  poi  eletto  Curato  in  Caudino  col 
consenso  di  tutta  la  Terra  cioè  di  quelli  che  furono 
salvi  e  preservati  di  tale  peste  ;  quale  fece  resistenza 
di  non  voler  accettare  tal  carica.  Tornassimo  a  Cau- 
dino tutti  due  Salvi  per  dare  principio  alla  celebra- 
zione della  festa  che  fu  il  primo  di  Novembre  giorno 
di  Ogni  Santi,  si  celebrava  nella  Chiesa  di  S  Croce 
per  essere  la  più  Antica  e  di*più  comodo  et  si  predi- 
cavano dalli  R^^  P  Reformati  al  convento  per  essere 
la  chiesa  di  S**  Maria  dirocata  per  la  fabbrica  e  per 
un  anno  intiero  si  celebrò  fuori  di  S  Maria.  Et  mio 
padre  Morse  da  Peste  in  Casa  alli  6  Agosto  1630  e 
fu  sepeUito  in  delta  Chiesa  di  S"  Maria  havendo  lutto 
il  tempo  che  duro  tal  Peste  asestito  alli  Apestati, 
doppo  io  spero  che  sarà  alla  Celeste  Patria.  Quale 
detto  mio  Padre  fece  la  presente  memoria  in  parte  a 
suo  nome  sono  Francesco  q."^  Gio  Batta  Radici. 
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L'  Autore  dei  due  riferiti  autografi  è  un  Francesco  Ra- 
dici, i  cui  discendenti  si  trovano  anche  oggidì  in  una  ri- 
spettabile famiglia  di  Gandinò. 

£d  i  due  esposti  autografi  del  sig.  Radici  narrano  quat- 
tro fatti  importanti  delle  nostre  storie  patrie,  cioè:  -  la  ter- 
ribile carestia  degli  anni  4629  e  1630-  Tinvasione  tedesca 
del  4  630  nellìtalia  superiore  -  la  peste  la  più  micidiale  di 
tutte,  in  Italia,  del  4630  -  la  prima  coltivazione  del  mais 
in  Lombardia  nel  4632. 

Della  carestia  e  della  peste  del  4630  in  Lombardia 
abbiamo  già  il  classico  racco^to  nei  Promesti  sposi  di  Man- 
^ni.  Il  Cronjjsta  nostro  gaadinese  ci  dà  la  notizia  positiva 
(notizia  che  nel  sommo  romanzo  non  si  trova)  intorno  agli 
*  enormi  prezzi  a  cui  erano  saliti  i  grani  allora  usati  presso 
le  nostre  popolazioni,  cioè  lire  456  alla  soma  il  frumento, 
lire  4  35  il  miglio  (avverto  che  la  soma  bergamasca  cor- 
Tomo  Vii,  Serie  |:  123 
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risponde  a  420  chilogrammi).  Non  si  parla  naturalmente  di 
mais,  non  per  anco  coltivato  in  Lombardia.  E  (ci  dice  il 
cronista)  non  si  trovava  biade  per  dinari  si  che  ne  moriva 
tanti  di  fame. 

« 

Nel  mese  di  giugno  del  \  630  arrivava  a  Gandino  la  no- 
tizia degli  esecrabili  massacri  fatti  dai  Tedeschi  in  detto 
anno  nella  provincia  di  Mantova  e  la  minaccia  di  invasione 
di  que'  barbari  anche  nella  Bresciana  e  nella  Bergamasca. 
Il  Muratori  nostro  ci  narra  le  stragi  e  le  rapine  commesse 
ia  quella  primavera  dai  Tedeschi  nella  infelice  e  valorosa 
città  italiana,  onde  ben  si  giustifica  il  terrore  che  se  ne 
era  sparso  anche  nei  Gandinesi.  Io  ne  riferirò  qui  sola- 
mente tflcuni  brani. 

»  Venuta  la  primavera  (del  4630)  fu  di  nuovo  stretta 
»  quella  città  (Mantova)  dalF  armi  cesaree,  rinforzate  con 
«  altri  soccorsi,  calati  di  fresco  dalla  Germania  . . .  Dentro 
0  vi  faceva  strage  immensa  la  peste  ;  eransi  ridotti  a  poco 
»  numero  i  difensori,  e  questi  atterriti  ;  e  le  guardie  con 
0  troppa  svogliataggine  si  faceano.  Non  ignorarono  i  Tede- 
n  schi  r  infelice  stato  della  città,  e  però  segretamente  si 
»  accinsero  per  sorprenderla  ...  Chi  può  dar  misura  alla 
»  furia  di  truppe  scatenate  ed  ansanti  di  preda  che  pren- 
»  dano  a  viva  forza  una  città  ?  . . .  Francesco  Orsino  dei 
r»  duchi  di  Lamentana  e  il  Durante  accorsero  alla  difesa  : 
»  ma  il  primo  vi  lasciò  la  vita,  e  il  secondo  con  altri  uffi- 
»  ciali  r^stò  prigione ...  Gì'  infuriati  Tedeschi  si  misero  a 
»  saccheggiare  la  misera  città,  e  durò  per  tre  giorni  quella 
»  bM4)ari:ca  lagrimevole  scena.  Godeva  dianzi  Mantova  per 
•  la  lunga  pace,  per  la  rict^hezza  dei  dominanti  e  dei  cit- 
»  ladini,  un  delizioso  e  fioritissimo  stato.  Ma  per  la  peste^ 
B  che  aveva  già  tagliato  il  filo  della  vita  a  quasi  venticinque 
i>  mila  abitanti,  e  per  -questo  orrido  sacco,  eccola  precipi- 
»  tare  in  un  baratro  di  miserie!  Fu  messo  a  ruba  tutto  il 
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palazzo  ducale,  dove  i  principi  Gonzagbi  in  tanti  tempi 
addietro  avevano  ragunata  gran  copia  di  preziosi  mobili, 
pittare,  tappezzerie,  statue  e  vasi  ^di  squisito  lavoro,  dei' 
quali  nondimeno  ne  aveva  il  duca  Carlo,  per  la  necessità 
della  presente  guerra,  alienata  parte,  e  ricavati  seicento- 
mila scudi.  Pochi  furono  i  palagi  e  le  case  che  non  soggia- 
cessero alla  rapacità  militare  con  tutti  gli  eccessi  della  li- 
cenza di  quegli  sfrenati  masnadieri  verso  le  donne  e  verso 
i  luoghi  sacri,  alcuni  nondimeno  dei  quali  rimasero  esenti 
dalla  loro  inumanità  ed  avarizia.  Alessandro  Ziliotto  nelle 
sue  Storie  scrive  che  i  buoni  Tedeschi  attesero  molto  a 
rubare,  poco  a  soddisfare  la  libidine.  Né  solamente  con- 
tro le  persone  e  robe  degF  innocenti  infierirono,  ma  an- 
che contro  le  stesse  case  e  muraglie,  o  incendiandole, 
0  rompendole  per  iscavarne  i  pretesi  nascosti  tesori . . . 
Giunta  poi  a  Vienna  la  nuova  di  si  memorabile  scempio, 
ne  provò  sommo  orrore,  e  ne  restò  altamente  ferito  il 
cuore  del  pio  Ferdinando  imperadore  ....  Ma  questo 
nulla  suffragò  air  infelice  città  e  suo  territorio  che  forse 
in  peggìor  situazione  restò,  perchè  spogliato  di  abitatori, 
di  alberi  e  di  bestiame,  colle  case  abbattute,  o  pure  ri- 
dotte a  nude  mura,  e  que'  fertilissimi  eampi  e  giardini 
tutti  incolti,  divenuti  una  selva  di  sterpi  e  spine.  Rima- 
sero da  li  innanzi  i  miseri  Mantovani  esposti  alle  conti- 
nue angherie  dell*  Aldrìngher,  che  giunse  fino  ad  inli- 
mare ad  un  popolo  spogliato  di  tutto  una  contribuzione 
di  cento  mila  dobble  :  del  che  avvertito  M*  ìiii/)^fa(/or^, 
mandò  ordini  in  contrario.  Non  si  può  dire  che  odiosità 
contro  il  nome  dell'  imperadore  e  della  nazion  tedesca  si 
diffondesse  per  T  Italia  a  cagion  della  guerra  e  del  sacco 
di  quella  infelice  città  e  territorio  (*).». 
Ho  riportato  testualmente  alcuni  brani  del  grande  sto- 

Ci)  Muratori.  Annali  d* Italia;  anno  MDCXXX,  pag.  1036-1041. 
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rico,  sia  perchè  giova  sempre  ricordare  agli  Italiani  certe 
lezioni  di  storia  patria,  sia  perchè  eziandio  ci  spiegano  il 
grande  spavento  avuto  dal  nostro  cronista  e  suoi  contem- 
poranei per  si  atroci  scempii,  i  quali  neir  autografo  surri- 
portato  non  poterono  indicarsi  con  parola  più  espressiva 
Sì  prodigio. 

Or  veniamo  al  terzo  fatto  storico,  menzionato  nei  due 
autograO,  la  peste  del  4630.  E  ve  ne  troviamo  i  dettagli 
altrettanto  funesti  quanto  precisi,  talché  costituiscono  forse 
la  più  antica  completa  Tabella  statistica  di  un  intiero  man- 
damento. È  indicato  il  numero  degli  abitanti  d' ogni  sin- 
gola contrada,  prima  della  peste,  il  numero  dei  morti  e 
dei  sopravissuti  di  cadauna  contrada.  E  quello  che  è  spa- 
ventoso a  sapersi  si  è  che  di  42662  ne  morirono  6328, 
la  metà,  e  ne  restarono  vivi  6334,  parecchi  dei  quali  pro- 
babilmente colpiti  essi  pure  dal  male  e  guariti. 

Resti  sacra  a  Caudino  la  memoria  di  quel  Giovanni 
Battista  Radici^  padre  del  nostro  Cronista,  il  quale  per 
tutto  il  tempo  che  durò  quella  pe$te  micidialissima  conti- 
nuò sempre  a  governare  gli  infermi  e  ne  mori  vìttima. 

Finalmente  il  fatto  storico  più  importante,  che  viene 
stabilito  incontestabilmente  nel  secondo  autografo,  si  è 
quello  della  prima  introduzione  e  coltivazione  del  mais  in 
Lombardia,  precisamente  nelf  anno  1 632.  Statisti,  igieni- 
sti, pellagrologi,  fecero  oggetto  di  molte  ricerche  e  discus- 
sioni quella  riforma  fondamentale  della  agricoltura  e  della 
alimentazione  popolare,  senza  trovare  un  punto  fisso  ;  anzi 
si  sbalzarono  entro  termini  vaghi  e  incerti  di  quasi  un  se- 
colo, per  non  dire  di  alcune  vecchie  tradizioni,  secondo 
le  quali  potevasi  anche  supporre  che  in  varii  luoghi  d' Ita- 
lia il  mais  fosse  coltivato  fino  dal  XIII  secolo.  La  moltitu- 
dipe  delle  relative  discussioni  mostra  di  già  T  ioiportanza 
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deir  evento  :  e  f  importanza  dell'  evento,  oramai  accertata 
da  testimoni  oculari  e  dalla  maraviglia  allora  destiata  nel 
pubblico^  viene  a  sancirne  la  sicurezza.  Tutta  la  gente, 
dice  il  cronista  che  ne  fu  spettatore,  andava  a  vedere  il 
seminato  nuovo  di  detto  grano,  mai  più  veduto  in  Ita- 
lia. Altrettanto  avveniva  sei  anni  dopo  nella  vicina  Love- 
re:  nel  4638  (cosi  scrive  il  nostro  illustre  patriota  Ga- 
briele Rosa  a  pag.  64  delle  sue  Note  statistiche  della  pro^ 
vincia  di  Bergamo,  4  858)  fu  la  stessa  maraviglia  a  Lovere^ 
dove  lo  piantò  un  Pietro  Gaioncelli.  Nel  4  632  il  mais  era 
stato  seipinato  su  quel  di  Gandino,  e  dopo  se  ne  erano 
fatte  semenze,  come  scrisse  il  nostro  cronista.  E  nel  ter- 
ritorio di  Lovere,  che  confina  col  territorio  di  Gandino,  fu, 
dopo  sei  anni,  piantato  con  maraviglia  della  popolazione. 

Si  sa  come  una  prova  cardinale  della  derivazione  della 
pellagra  dal  mais  si  soglia  stabilirla  nella  corrispondenza 
storica  e  geografica  dell'  uno  e  dell'  altra.  Per  tale  guisa  la 
nozione  storica  positiva  della  prima  introduzione  agraria 
ed  alimentaria  del  mais  nelle  diverse  regioni  offre  agii 
scienziati  uno  degli  argonìenti  di  viva  e  accurata  ricerca. 

Ebbene  !  il  primo,  il  solo  autentico  e  certo  e  contem- 
poraneo documento,  che  testifichi  T  epoca  precisa  della 
prima  coltura  del  mais  in  Lombardia,  è  il  secondo  auto- 
grafo che  sopra  esposi.  «  4  632.  —  Fu  seminato  il  primo 
n  campo  di  welegotlo  nel  tei^reno  chiamato  la  costa  sotto 
»  corno  in  contrata  di  Clusvene,  e  tutti  andavano  a  vedere 
»  il  seminato  nuovo  di  detto  grano  mai  più  veduto  in  Ital- 
»  lia,  dopo  ne  fecero  semenze  ;  e  fu  portato  in  un  paese 
•  da  un  foresto.  » 

Il  nome  di  melegotlo  fu  dato  cosi  al  mais  nella  sua  pri- 
ma seminazione  sul  territorio  bergamasco.  E  melgollo  é 
anche  oggidì  il  nome  del  grano  turco  nel  dialetto  berga- 
masco. 
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Il  terreno,  denomìDato  la  costa  salto  corno  in  contra- 
da di  Clusvene,  ove  fu  per  la  prima  volta  seminato  il  mais 
in  Lombardia,  è  un  poggio  nel  territorio  di  Gandino  ;  e  in 
quella  contrada  di  Glqsvene  vi  fui  più  volte  anch'  io  a  visi- 
tare ammalati.  E  portano  ancora  identico  nome  si  il  ter- 
reno come  la  contrada. 

Le  due  piccole  valli,  che  scorrono  appiè  del  poggio  di 
Clusvene,  confluiscono  in  un  piccolo  torrente,  sul  quale, 
al  confine  tra  Gandino  e  Leffe,  da  tempo  immemorabile 
sorge  un  mulino  ;  e  questo  mulino,  ab  antiquo  e  anche 
oggidi,  porta  il  nome  di  molino  melgarolo^  perchè  assai 
probabilmente  vi  si  macinò  il  primo  metgotto. 

Ignoto  era  il  mais  nella  Bergamasca  prima  del  4647, 
ignoto  anche  nel  4630.  Fra  Celestino  non  lo  nota  nella 
minuta  statistica  dei  prodotti  della  provincia  Bergamasca 
nel  4617,  benché  vi  enumeri  specificatamente  frumento, 
miglio,  panico,  vino,  fieno,  castagne,  legne,  ferro,  acciaio,  ec. 
In  ambedue  gli  autografi  del  nostro  cronista,  si  legge  come 
nel  4  630  in  Lombardia  si  morisse  di  fame,  perchè  non  ci 
era  né  frumento,  né  miglio,  né  altre  biade:  ma  non  si 
parla  allora  di  metgotto.  S' ingannava  a  partito  V  abate  An- 
drea  Marchese  Fulcis,  quando  nella  sua  memoria  sull'agri- 
coltura  nel  territorio  bellunese^  memoria  recitata  nell'  ac- 
cademia agraria  di  Belluno  e  pubblicata^  nel  4  797  nella 
Raccolta  di  Memorie  di  pubbliche  accademie  (*)  scriveva: 
che  quasi  in  tutta  la  Lombardia  dall'anno  4  610  vedevasi  in 
vendita  il  sorgo  turco;  e  che  anzi  più  non  si  intese  a  par- 
lare in  questa  parte  d Italia  di  penurie,  come  andava  sog- 
getta prima  delt  introduzione  di  questo  mais.  Imperocché 
gli  autografi  da  me  esposti  dimostrano  pur  troppo  che 
anche  nel  4  630  in  Lombardia  si  moriva  di  fame,  perchè 
non  c'era  né  frumento,  né  miglio,  né  altre  biade,  né  vi  si 
sapeva  del  melgotto. 

(1)  Veggasi  in  fine  al£discorso  il  documento  n.M, 
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Si  è  parlato  di  melica  e  di  grano  nuovo  e  di  grano  «a- 
raceno  in  varii  luoghi  d' Italia  prima  del  secolo  XVII.  Ma 
grano  nuovo ^  di  cui  parla  Cesare  Caotù  nella  sua  Scorsa 
agU  arckivii  di  Firenze  (^),  può  essere  il  frumento  della 
BUOTa  raccolta  in  confronto  al  grano  dell*  anno  passato, 
come  egualmente  si  dice  vino  nuovo  o  vino  vecchio,  e  cosi 
via  discorrendo.  Grano  saraceno  è  il  panizzo.  Melega  è  la 
saggina  o  il  sorgo  come  oramai  da  quasi  tutti  i  botanici 
è  riconosciuto  (^).  E  dal  nome  di  melega  o  melica,  che  in 
addietro  usavasi  in  Piemonte,  in  Toscana,  nella  Lombar- 
dia, per  designare  la  saggina,  si  cavarono  nel  4  632  i  nomi 
nno\i  di  melegotto^  melgone,  meliconcy  per  designare  il  ce- 
reale nuovo,  perchè  aveva  grani  più  grossi.  Per  lo  stesso 
motivo  il  nome  di  frumento  o  formenio  si  trasportò  in  fru- 
mentone o  formentone  per  designare  egualmente  il  nuovo 
cereale  dai  grani  più  grossi  di  quelli  del  frumento  comune. 

Della  coltivazione  del  mais  fecero  maraviglia  i  Gandi- 
nesi,  e  giustamente,  come  di  cosa  importante  e  nuova.  E 
non  si  creda  che  tale  maraviglia  e  sorpresa  dipendesse  dal- 
l' essere  que'  montanari  a  poca  cognizione  di  altri  luoghi, 
di  aKri  costumi,  di  altre  industrie  e  agricolture.  Imperoc- 

(1)  e  Un  nobile  Cremonese  offriva  nel  1556  al  duca  di  Firenze 
sUia  dieci  del  nuovo  grano^  questa  notizia  leggesi  nel  lavoro  di 
Cesare  Cantù  ecc.  »  —  Robolotti. 

-  Veggasi  a  pag.  20  della  Relazione  del  Mini$tero  d'agricoltura  e 
commercio;  Roma,  1880. 

^2)  Melega  (Mattioli,  Discorsi  sui  sei  libri  di  Dioscoride.  Ve* 
iiezia,  1645). 

Melega  (Gaspare  Bahuin,  Theatrum  botanicum.  Basileae,  1558). 

Mèliga  (Giorgio  Della  Torre,  Dryadum^  Amadryadum,  Chlo* 
risque  triumphus.  Patavii,  1685). 

Melega,  M^ica,  Melliga  (Targioni-Tozzbtti,  Dizionario  botanico 
italiano.  Firenze,  1809). 

Mèlica,  MèUiga  (Alberti,  Dizionario  universale  critico  enciclo' 
pedico  della  lingua  italianif.  Milano,  1808). 
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che  appuoto  in  que'  tempi  i  drappi  e  le  manifatture  di  lana 
di  Gandioo  avevano  un  grandissimo  smercio  non  solo  in 
tutta  Italia,  ma  nell'  Unglieria,  nella  Polonia  e  nella  Ger- 
mania alta  e  bassa,  ove  posteriormente  soltanto  sonosi  in- 
trodotte e  dilatate  le  fabbriche  di  questo  genere,  come  rile- 
vasi dai  documenti  dell'  archivio  municipale  (^).  E  non  ta- 
cerò che  nei  secoli  XIV  e  XV  la  famiglia  Barzizza  di  Gan- 
dino  aveva  dato  due  illustri  professori  all'  Università  di 
Padova,  Battista  per  le  belle  arti,  Cristoforo  nelle  scienze 
mediche  ;  ed  aveva  dato  il  celebre  grammatico  Gasparino, 
e  r  ancor  più  celebre  letterato  Guiniforte,  che  fu  consi- 
gliere del  Re  d' Arragona,  poi  segretario  ducale  di  Fran- 
cesco Sforza,  che  lo  elesse  per  ammaestrare  i  suoi  figli  (^). 
La  pubblicazione,  che  ho  la  fortuna  di  fare  deir  auto- 
grafo relativo  alla  prima  coltivazione^  del  mais  in  Lombar- 
dia, mi  pare  anche  di  maggiore  importanza,  considerando 
che  ne  parlarono,  ma  senza  ben  conoscerlo,  illustri  pella- 
grologi  ed  illustri  statisti,  come  Facheris,  Balardini  e  Rous- 
sel,  Gantù  e  Gabriele  Rosa.  E  non  solo  ne  parlarono  que- 
sti autori,  senza  ben  conoscere  il  testo  dell'autografo, 
quantunque  ne  valutassero  l'importanza;  ma  ne  scambia- 
rono più  0  meno  anche  la  testuale  viridicità.  Cosi  nell'opera 
di  Ignazio  Cantù,  Bergamo  e  il  suo  territoriOy  4  860,  a  pa- 
gina 24  si  legge  :  •  La  prima  foltivazione  di  esso  grano 
j»  turco  fu  nel  4632  a  Gandino,  in  un  orto  nella  contrada 
»  di  Glusvene  :  la  gente  traeva  a  mirare  questa  pianta  ivi 
»  non  mai  prima  veduta.  »  Or  questa  nota  è  in  errore 
quando  dice  che  solamente  ivi  non  erasi  prima  veduta 
questa  pianta,  e  che  fosse  stata  coltivata  in  un  orto  ;  men- 
tre invece,  di  fatto,  era  stala  seminata  in  un  campo  libero. 


(1)  Supplemento  anne$so  alla  Statistica  elei  Comune  di  Gandino. 
Veggasi  anche  il  documento  n.  2  in  fine  alla  presente  Memoria. 
^2)  Supplemento  ecc.,  1.  e.  * 
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e  aop  era  stata  veduta  ìp  prima  non  solo  a  Gaodipp,  ma 
nemmeDo  in  Italia,  eccettuato  però  il  Bellunese,  qpiQ^  ^o- 
sto  vedremo. 

Gabriele  Rosa  nelle  sue  Note  statistiche  della  provincia 
di  Bergamo  (1858),  a  pag.  61,  scrive  che  pella  Bergamasca 
il  primo  cenno  della  coltivazione  del  mais  si  trova  io  carte 
di  Gapdino,  dove  coltivato  nel  i  632  in  orlo  della  contrada 
di  Clusvene,  la  gente  traeva  a  mirare  questo  grano  non 
pria  vedqto.  Pertanto  Cantù  nel  1860  copiava  dal  Rosa 
(1858)  le  due  surriferite  inesattezze. 

Il  distinto  medico  bergamasco  Facheris,  autore  di  una 
pregievolissima  opera  Delle  malattie  più  comuni  del  dipar- 
timento del  Serio  (Bergamo,  1804),  in  un  suo  rapporto  ori- 
ginale indirizzato  airi.R.  Governo  di  Milano,  scriveva  aversi 
memoria  che  nel  Bergamasco  il  melgotto  venisse  cultivato 
da  prima  in  una  frazione  del  comune  di  Gandino  nel  \  632. 
Ma  questa  indicazione  rimaneva  molto  vaga  ed  incompleta. 

E  r  illustre  Balardini,  nel  suo  classico  lavoro  sulla  pel- 
lagra, a  pag.  54  scriveva  (*),  aversi  ricordo  che  nella  pro- 
vincia di  Bergamo  il  mais  era  stato  importato  per  la  prima 
volta  nel  1632  e  coltivato  in  qualche  parte  del  comune  di 
Gandiqo,  riferendosi  egli  il  Balardini  per  tale  notizia  al  li- 
bro di  Facheris:  Delle  malattie  più  comuni  nel  diphrtimento 
del  Serio  (1804).  Ma  quest'opera  del  Facheris  non  con- 
tiene alcuna  parola  relativa  alla  prima  coltivazione  del  mais 
nella  Bergamasca  o  nel  Gandinese.  Una  tale  rettificazio- 
ne mi  venne  trasmessa  dallo  stesso  Balardini  in  uqa  sua 
cortese  lettera,  nella  quale  Y  illustre  pellagrologo  mi  in- 
formava di  avere  invece  desunto  la  mentovata  indiretta 
notizia  da  un  rapporto  originale  manoscritto,  redatto  dal 
Facheris  airi.  |V-  Governo  di  Milano  in  risposta  ai  quesiti 

(1)  Della  pellagra,  del  grano  tìércOf   quale  causa  precipua  di 
quella  malattia  e  dei  mezzi  per  arrestarla,  Milano,  i845. 
Tomo  Ylly  SerU  Y.  124 
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fatti  anteriormente  al  4  830  dal  Governatore  stesso  alle  De- 
legazioni. 

Finalmente  anche  il  primo  pellagrologo  francese,  il  Rous- 
sel,  a  pagina  3St  della  prima  edizione  della  sua  eccellente 
Monografia  della  pellagra,  scriveva  quanto  segue:  «  D'après 
0  Facheris  (sulle  malattie  del  dipartimento  del  Serio,  Ber- 
li gamo  4  804),  on  se  souvenait  encore  dans  le  province  de 
»  Bergame  que  le  mais  avait  été  imporle  pour  la  première 
»  fois  en  t682  et  cultìvé  dans  quelques  parties  de  la  com- 
»  mune  de  Gandino.  »  Or  non  trattasi  solamente  di  un 
ricordo  qualunque,  ma  di  un  documento  autografo.  Però 
nella  citazione  fatta  dall'  autore  francese  bavvi  qualcosa  di 
più  grave  assai,  imperciocché  vi  si  è  falsata  la  data  del 
fatto,  trasportandola  dal  4632  al  4682.  A  quale  scopo?  Lo 
scopo  ne  è  evidentissimo.  «  Il  est  certaine  (scrive  il  citato 
n  Roussel  nella  monografia  medesima)  que  dans  la  pre- 
^  mière  moitié  du  sixseptième  siede,  le  mais  ne  figurait 
B  pas  encore  parmi  les   denrées  de  consommation  dans 
»  ritalie  septenlrionale(*).B  —  Premeva  troppo  a  Roussel 
che  si  credesse  alla  corrispondenza  cronologica  delf  uso 
del  mais  e  della  produzione  della  pellagra  ;  per  lui,  cioè 
secondo  la  sua  dottrina,  era  certo  che  T  uso  del  mais  fosse 
posteriore  alla  prima  metà  del  secolo  XVII  ;  laonde  con 
una  ammirabile  destrezza  cambiò  nella  composizione  tipo- 
grafica il  4632  in  4  682. 

Il  nostro  secondo  documento  dimostra  positivamente 
che  la  prima  coltivazione  del  mais  in  Lombardia  fu  fatta 
sul  territorio  di  Gandino  nel  1 632,  e  che  ve  lo  importò  un 
foresto.  E  chi  era  questo  si  benemerito  e  intraprendente 
foresto  che  alla  Lombardia  faceva  il  dono  del  preziosis- 


(1)  De  la  pellagre^  de  sufi  origine,  de  see  progrès^  de  son  exi- 
Btenee  en  France,  Paris,  1845. 
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Simo  cereale^  e  quindi  vi  produceva  una  riforma  si  radi- 
cale deir  agricoltura  ?  Donde  veniva  egli  ? 

Io  ne  cercai  le  traceie.  E  parmi  di  averlo  trovalo. 

In  que' tempi,  nel  4632,  viveva  nella  pienezza  della 
sua  energia,  prosperamente  (^),  il  signor  Benedetto  Miari 
da  Belluno.  Ce  lo  narra  il  di  lui  compaesano  e  coetaneo, 
monsignor  Barpo,  nel  suo  aureo  libro  suW  Agricollura^ 
stampato  a  Venezia  nel  1634.  E  Tu  il  suddetto  Benedetto 
xMiari  che  pel  primo,  nel  suo  natio  terreno,  seminava  e 
coltivava  e  raccoglieva  il  grano  tnrco^  comunicandolo  agli 
altri  agricoltori,  come  è  proprio  dei  buoni  far  parte  a  tutti 
del  proprio  bene.  Sono  parole  testuali  dello  storico  ed 
agronomo  suddetto  monsignore  Giovanni  Battista  Barpo, 
il  quale  era  stato  testimonio  del  fatto  sullo  stesso  luogo,  e 
gliene  rendeva  appunto  il  meritato  encomio  colle  forse  un 
po'encefaticbe  parole  seguenti:  o  per  la  nobiltà  del  sangue 

■  feconda  sobole,  et  per  utilissimo  seme  sparso  nuova  Ce- 
t  rere  . . .  cbe  come  un  altro  Colombo  ha  scoperto  la  vena 

■  deir  oro  a'  ricchi,  il  sostentamento  a'  poveri,  la  gagliar- 
•  dia  a*  pigri,  la  bellezza  .a'  brutti  e  T  allegria  a'  mesti  . . . 
t  II  povero  con  simil  biada  sostenta  agiatamente  se  stesso 
»  e  la  sua  famiglinola  ;  il  mediocre  accresce  le  sue  forze  e 
»  il  grande  empie  la  borsa  de'  scudi.  E  molti  hanno  osser- 
B  vato  (ed  è  gentil  pensiero)  che  doppo  introdotta  questa 
»  biada,  gli  uomini  vengono  di  maggior  procerità,  più  bian- 
>  chi,  sani,  gagliardi  et  allegri  ;  causa  prima  è  il  grande 
B  Iddio,  la  seconda  devesi  attribuire  al  sig.  Miari.  » 

Ecco  le  notizie  biografiche  che  di  questo  uomo  si  bene- 
merito ho  potuto  raccogliere  dalle  Cronache  bellunesi  (^) 


(1)  •  Il  signor  Benedetto  Miari  che  bora  prosperamente  vive  ...  • 
Vet:gasi  il  documento  n."  3  in  fine  di  questa  Memoria. 

(2)  Cronache  bellunesi  inedite  del  conte  Florio  Miari.  Belluno,' 
1865. 
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e  dagli  Adi  M  Consiglio  de'  nobili  di  6<eliuQo  (•),  noochè 
dai  registri  parrocchiali  della  città  di  BelltiDO,  per  le  pre- 
mure gentilissime  del  mio  collega  ed  amico  sìg.  Pietro  Pa- 
gello, chirurgo  primario  nelf  Ospitale  di  Belluno. 

benedetto  Miari,  nobile  bellunese,  nacque  nel  4559  ; 
non  ^i  sa  quando  morisse.  Rappresentava  una  parte  im- 
portante civile  nel  suo  paese,  perocché  a  soli  venti  anni, 
nel  I5T9,  era  ammesso  al  Consiglio  dei  nobili  (').  Aveva 
60  anni  quando  nel  l6t9-20  praticava  la  prima  coltiva- 
zione del  mais  nel  territorio  bellunese,  perocché  tosto  ve- 
dremo come  appunto  intorno  al  4619-20  avesse  luogo  la 
detta  prima  coltivazione.  E  nel  1634,  cioè  nell'età  di  74 
anni,  il  Miari  godeva  ancora  di  prospera  salute  ;  infatti  il 
Barpo  stampava  nel  1634  i  suoi  tre  libri  suir  agricoltura, 
nei  quali  a  pagina  240  scriveva  che  allora  il  Miari  viveva 
prosperamente, 

A  schiarimento  e  riconferma  di  tali  notizie  giova  riferi- 
re anche  qualche  cenno  biograOco  intorno  al  canonico  Bar- 
po, quale  contert)poraneo  e  storico  del  Miari.  Giambattista 
Barpo  di  Antonio ,  di  famiglia  cittadinesca  di  Belluno, 
nacque  nel  4584  ;  vestiva  1'  abito  ecclesiastico,  e  del  1608 
(cioè  a  24  anni)  veniva  eletto  canonico  dal  Capitolo  di  Bel- 
luno ;  poi  andava  a  Roma  per  ottenere  il  decanato  al  quale 
rinunziò  nel  4  628  (cioè  a  44  anni),  rimanendo  semplice- 
mente canonico  finché  visse.  Moriva  nel  4  649  adi  22  aprile, 
neiretà  di  65  anni.  Egli  dunque  aveva  50  anni  (nel  4634) 
allorché  ne'  suoi  tre  commendevolissimi  libri  sulf  agricol- 
tura (^)  pubbKcò  il  suo  Ricordo  XV  intorno  alla  prima  col- 

(i)  Atti  del  Consiglio  dei  Nobili  della  Comunità  di  Belluno. 

(2)  Ciò  risulta  dalle  note  manoscritte  del  suo  discendente  conte 
Florio  Miari  sopra  la  sua  famiglia,  le  quali  si  conservano  nel  Museo 
civico  di  Betlono. 

(3)  Le  delitie  et  i  frutti  dell*  agricoltura  e  della  villa,  libri  tre 
ecc.  di  mons.  Gio.  Battista  Barpo  bellunese.  Venezia,  1634. 
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tivazìoDe  del  sorgo  turco  nel  bellunese;  ed  aveva  S5  anni 
allorché  era  appunto  testimonio  oculare  della  detta  prima 
coltivazione  nelle  sue  patrie  terre.  Piùtardi,  cioè  nel  4640, 
neir  età  sua  di  56  anni  egli  stampava  a  Belluno  un  libretto 
di  36  pagine  non  numerate,  intitolato  Dascrittione  di  Civi- 
dal  di  Belluno  e  suo  territorio^  nel  quale  scrive  che  Y  agri- 
coltura era  accresciuta  mirabilmente  da  venV  anni  addietro 
nella  coltura  del  grano  indiano.  Ecco  dunque  per  tale  modo 
venire  precisata  lepoca  della  prima  coltura  agraria  di  detto 
grano  da  veni'  anni  addietro,  cioè  nel  4649-20.  Del  quale 
importante  e  nuovo  fatto  di  riforma  agraria  e  vitluaria,  egli 
il  Barpo  era  stato  appunto  oculare  testimonio  nel  Bellu- 
nese. 

Il  territorio  bellunese,  quiindo  faceva  il  grande  acqui- 
sto della  estesa  coltivazione  del  grano  turcp,  formava  parte 
preziosa  della  Serenissima  Repubblica.  I  tre  libri  del  ca- 
nonico bellunese  sono  stampati  nel  1 634  a  Venezia,  e  ne 
portano  in  fronte  T  effìgie  gloriosa  col  leone  alato  e  col 
simbolo  :  merito  potens  nbique,  E  precisamente  allora  era 
vescovo  di  Belluno  Giovanni  Dolfìn  di  Venezia.  E  certa- 
mente  il  si. benemerito  nobile  Miari,  il  cui  nome  racco- 
glieva tante  benedizioni  entusiastiche  de*  suoi  concittadini, 
per  modo  che  T  avevano  quasi  pareggiato  alla  provvidenza 
d' Iddio  (come  leste  bo  riferito),  doveva  essere  ben  noto  e 
caro  al  Procuratore  della  Repubblica  ed  al  Patriarca.  Or 
bene  !  a  que*  tempi  furono  procuratori  della  grande  Re- 
publica  di  Venezia  il  barone  Benedetto  Giovanelli  e  Andrea; 
e  patriarca  di  Venezia  era  il  barone  Federico  Maria  Gio- 
vanelli. Ed  i  Giovanelli  sono  di  Caudino. 

Il  nobile  Miari  segui  probabilmente  il  Patriarca  od  il 
Procuratore  di  S.  Marco  in  un  loro  viaggio  alle  natie  con- 
trade, e  non  dimenticò  per  esse  il  dono  di  quella  biada  di 
cui  aveva  procurato  il  tesoro  alle  Provincie  venete.  Ecco 


Digitized  by  VjOOQIC 


-  966  — 
probabilmente  il  foresto  che  portò  nel  territorio  gandioese 
il  nuovo  grano  e  ve  lo  seminò  in  un  campo  di  Clusvene.  E 
Clusvene  era  appunto  un  podere  dei  Giovanelli.  Ed  il  Miari 
godeva  allora  di  una  prospera  salute  per  intraprendere  il 
viaggio  e  per  diffondere  anche  in  Lombardia  l'opera  bene- 
fica che  aveva  compiuto  nel  Veneto. 

0,  se  non  fu  proprio  X  illustre  filantropo,  almeno  fu 
un  suo  discepolo  e  continuatore  della  filantropica  missione. 

Anche  a  Gandino  in  que'  tempi,  cioè  durante  la  peste 
micidiale  del  1630,  erano  sindaci  Flaminio  e  Giovanni  Bat- 
tista Giovanelli,  del  medesimo  stipite  dei  baroni,  i  quali  poi 
si  trapiantarono  nella  Venezia,  ma  che  fino  al  1637  ten- 
nero la  loro  propria  casa  in  Gandino  (^).  Non  dirò  qui  le 
glorie  di  questa  grande  famiglia  italiana,  nativa  di  Gandino, 
la  quale  ha  dato  il  generale  Gualterio  alle  milizie  di  Carlo  V 
e  di  re  Ferdinando,  il  consigliere  e  generale  Andrea  alflra- 
pero  austriaco  nelle  guerre  contro  la  Turchia.  Ma  col  prof. 
Tiraboschi  dirò  che  :  ■  è  già  mezzo  secolo  che  da  Gandino 
»  scomparve  ogni  rampollo  dei  Giovanelli,  eppure  il  loro 
»  nome  continua  ad  esservi  popolarizzato.  Non  è  per  adu- 
li lazione  se  crediamo  che  il  nome  dei  Giovanelli  continuerà 
»  ad  essere  ripetuto  per  molte  generazioni  dagli  abitanti 
»  di  Gandino,  solo  perchè  si  collega  a  quanto  può  essere 
»  oggetto  della  loro  più  legittima  compiacenza  •  (^). 

(1)  e  Solo    nel  1637    il  detto  Alessandro,    padre  del  Cardinale, 

•  vendette  la  casa,  che  fino  allora  aveva  tenuto  in  Gandino,  ove  sus- 

•  siste  ancora  un  alt  io  ramo  della  stessa  famiglia  in  onestissima 
f  condizione.  Diasi  dunque  a  Vrrona  la  gloria  di  avere  dato  alla  luce 
»  quest'uomo  dottissimo,  ma  non  neghisi  a  Bergamo  queUa  di  aver- 
1  ne  avuto  per  circa  quattro  secoli  i  progenitori  nel  suo  territo- 
»  rio.»  (G.  TiRiiBOSCHi,  Storia  della  letteratura  italiana,  Milano,  i824, 
tom.  Vili,  pag.  206.) 

(^'iì  La  famiglia  Giovanelli  De' Norin;  notizie  raccolte  da  Anto- 
nio Tiraboschi.  Bergamo,  1878,  pag.  26-27. 
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Io  che  in  Gandino  ho  passali  gli  anni  più  belli  della  mia 
\ita  dai  29  al  40,  io  lo  so  che  in  quel  paese  il  nome  dei 
Giovanelli  suona  emblema  e  sinonimo  di  provvidenza.  Gio- 
vanelli  nelf  ospitale,*  nelf  orfanotrofio,  nel  tempio,  neir  isti- 
tuto di  carità,  nella  dispensa  del  sale.  Nel  cuore  di  quella 
popolazione  è  la  ferma  credenza  che  presto  vi  debba  sor- 
gere eziandio  V  istituto  della  carità  moderna,  Y  Asilo  infan- 
aie.  Ed  io  stesso  credo  che  sulla  loro  avita  abitazione^  ove 
si  conservano  ancora  parecchi  marmi  e  stemmi  della  gran-^ 
de  famiglia,  mi  sarà  dato  leggere  Gasa  Giovanelli  asilo 

llfFARTILB  DI  GANDINO. 

E  adesso  ritorniamo  alla  cronaca  del  grano  turco. 

Donde  mai  il  nobile  Miari  aveva  preso  quel  grano  cui 
si  beneficamente  diffondeva  per  il  primo  nella  agricoltura 
bellunese  e  poi  nel  resto  d' Italia  ?  ...  Ce  lo  dice  esplicita- 
mente  monsignore  Barpo,  il  quale,  come  sopra  fu  detto, 
vedeva  egli  stesso  e  narrava  la  prima  coltivazione  agraria 
del  suddetto  cereale.  —  «  È  gionto  (egli  scriveva)  nelle  no- 
B  stre  contrade  per  opera  del  clarissimo  dott.  di  legge  Odo- 

■  rico  Piloni,  indagator  vigilantissimo  delie  più  recondite 
i  anticaglie  e  curioso  investigatore  delle  moderne  inven- 
•  zioni  eh'  alla  giornata  si  scoprono  per  ornarne  il  suo  no- 

■  bile  studio  di  Casleldardo  »  (^). 

Ma  donde  Tebbe  il  dottore  Odoardo  Piloni  questo 
grano  ? 

Se,  come  ci  narra  T  egregio  dottore  Jacopo  Facen  di 
Feltre  nella  sua  preziosa  memoria  sulla  agricoltura  fel^ 
irese  ('),  veramente  il  sullodato  Odorico  Piloni  fu  alle 
guerre  di  Turchia,  noi  sapremmo  chiaramente  che  di  là, 
dai  paesi  turchi^  egli  portò  seco  qualche  raccolta  di  grano 
torco,  nella  stessa  maniera  che  tre  secoli  prima,  dai  paesi 

<1)  Yeggasi  in  fine  il  documento  n.**  3. 
^2)  Id.  id.  n."  4. 
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turchi  deir  Anatolia,  ne  avevano  portato  seco  un  sacchetto 
alla  loro  patria  Monferrato  i  due  crociati,  MoUnari  e  In- 
cisa, cavalieri  reduci  dalF  Oriente  (*). 

Che  veramente  noto  e  coltivato  ip  Oriente,  in  Persia, 
in  China,  fosse  il  mais,  senzachè  gli  Europei  lo  sapessero, 
prima  della  sua  scoperta  in  America,  parrebbemi  abba- 
stanza dimostrato.  Il  nostro  tante  volte  citato  Barpo  (-)  ci 
dice  che  il  nostro  grano  meglio  si  chiama  lurco^  poiché  il 
frimo  lume  se  n'  ebbe  di  Turchia  per  opera  d*  titi  Oratore 
Veneto^  nel  ritomo  eh'  ei  fece  di  Persia^  circa  /'  anno  mille 
cinquecento  ventinove^  che  con  tal  occasione  hebbe  notizia 
di  simil  biada  da  un  mercante  venuto  da  Catajo  (la  China 
di  Marco  Polo). 

Codesta  nozione  di  geografia  storica  del  mais,  quale  ce 
la  fornirebbe  la  dichiarazione  dell'agronomo  mons.  Barpo, 
sulla  testimonianza  dell'  Oratore  Veneto,  parvemi  di  gran- 
de importanza^  onde  sciogliere  la  antica  ed  anche  oggidì 
agitata  quistione,  se  il  mais  sia  originario  esclusivamente 
deirAmerica,  o  se  anche  di  altri  luoghi,  ove  fosse  coltivato 
prima  della  scoperta  di  Colombo.  Laonde  mi  assunsi  la  pre- 
mura di  istituire  investigazioni  dirette  ed  autentiche  intorno 
alla  succitata  relazione  dell'  Oratore  Veneto.  E  le  mie  pre- 
ghiere furono  accolte  dalfonor.  Sindaco  di  Venezia,  per  cui 
gentile  concessione  potei  consultare  il  preziosissimo  libro 
della  Biblioteca  Marciana,  edizione  aldina,  stampato  nel 
4543,  e  intitolalo:  Viaggi  fatti  da  Vinetia  alla  Tana^  in  Per^ 
8ia^  in  India.  Nel  detto  libro  si  trovano  veramente  da  pa- 
gina 65  a  pag.  408  i  dieci  capitoli  autografi  di  Ambrogio 
Contareno,  Oratore  Veneto  ed  ambasciatore  al  Re  di  Per- 
sia, ove  con  molte  e  interessanti  particolarità  intorno  a  co- 
stumi, luoghi,  leggi,  coltivazioni  ec,  si  narra  il  viaggio 

(1)  Veggasi  in  fine  il  documento  n."  5. 

(2)  Id.  id.  n."  3. 
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fatto  da  lui  negli  aDoi  1473-1477  per  la  G^maaifl,  Polonia, 
Tartarìa,  Georgia,  Armenia,  Persia,  Tauride,  Ispabam,  Cir- 
cassia,  Russia  ;  ma,  letto  e  riletto,  io  non  vi  ho  trovato  pa- 
rola alcuna  che  possa  riferirsi  al  mais^  né  al  colloquio 
tenuto  dair  oratore  veneto  con  un  mercante  venuto  dalla 
China.  *E  questo  ultimo  fatto  trovasi  bensì  narrato  nel  me- 
desimo libro  succitato  a  pag.  N4;  ma  appartiene  ad  un  al- 
tra narrazione  di  viaggi,  fatti  52  anni  dopo,  cioè  nel  >I529, 
da  Aloigi  di  Giovanni,  veneziano,  la  cui  relazione  è  molto 
preziosa  per  nozioni  originali  geografiche,  statistiche,  poli- 
tiche di  molti  paesi  d'Africa  e  d'Asia  nel  secolo  XVI  (*). 
Eppure  nemmeno  nel  mentovato  racconto  del  viaggiatore 
Aloigi  col  mercante  venuto  dalla  China,  nulla  propriamente 
risulta  che  sia  riferibile  al  mais. 

Solamente  a  ptfg.  4 16- 1 17  della  relazione  di  detto  Aloi- 
gi ho  rilevato  un  cenno,  che  potrebbe  indicare  la  vege- 
tazione indigena* del  mais  nell'isola  di  Magadascar,  ove  a/- 
euni  villani  venivano  spesso  a  ritrovare  i  viaggiatori  ve- 
neii  am  certi  grani  d'  oro,  quali  diceano  trovare  in  certe  * 

{i)  Viaggio  di  Colocut  descritto  per  messer  Aloigi  di  fneeser 
Giovanni   Veneziano. 

Il  primo  tiaggio  di  questo  illustre  Veneziano  nelle  Indie  fu  fatto 
nel  1529,  cioè  47  ^nni  dopo  il  primo  immortale  viag^rio  di  Colombo. 
U  secondo  viaggio  del  suddetto  Aloigi  per  le  Indie  fu  fatto  nel 
1532,  partendosi  da  Lisbona  aopra  una  caravella  (^Colombo  aveva 
salpato  da  Palos  con  tre  caravelle).  É  curiosa  la  circostanza  che 
l'Aioigi  prese  a  nolo  la  sua  caravella  in  Lisbona  appt^nto  da  Andrea 
Colombo,  nipote  di  Cristoforo.  (Veggasi  in  line  il  documento  n.*  il). 

E  non  posso  tacere  delle  indagini  e  delle  scoperte  che  l'eru- 
dito viaggiatore  Veneziano  ha  fatto  nell*  Egitto  intorno  ai  oanali, 
che  già  i  Faraoni  ed  i  Romani  avevano  tentato  per  la  comunica- 
zione del  mare  Mediterraneo  col  Nilo  e  col  mar  Rosso.  Nel  docu- 
mento n.*  12  in  fine,  vengono  esposte  alcune  testuali  narrazioni  ed 
autentiche  descrizioni  della  grandiosa  impresa  che  ebbe  da  Lesseps 
il  soo.  compimento  da  pochi  anni. 

Tomo  VII,  Sene  F.  125 
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fumare  de  t  isolay  ma  non  in  gran  quantità.  E  questo  ci 
fa  ricordare  il  grano  aureo,  cbe  i  crociati  piemontesi,  come 
sopra   vedemmo,  avevano  portato  dall'  Anatolia   nel  loro 
ritorno  in  patria. 

Alla  importante  spedizione  del  veneto  Aloigi  prese  parte 
anche  un  certo  Mafeo  da  Bergamo  (^),  il  quale  durante  il 
viaggio  mori  di  peste  in  Tiphis  (^). 

Finalmente  una  nozione  abbastanza  positiva  intorno 
alla  coltivazione  indigena  del  mais  nelf  Oriente  ci  si  pre- 
senta a  pagina  4  62-163  del  più  volte  citato  libro  dei  Viaggi 
fatti  da  Vinetia,  E  tale  nozione  appartiene  alla  relazione  di 
un  viaggiatore  innominato,  il  quale  fece  parte  della  spedi- 
zione piratesca  del  bascià  Solimano  da  Alessandria  d'Egitto 
nelle  Indie  neir  anno  4536  (^).  Vi  si  narra  il  modo  con  cui 
gli  abitanti  dell'  isola  Camaran  solevamo  macinare  il  sorgo 
bianco^  infrangendolo  soprq  una  larga  pietra  di  marmo  con 
sopra  un'altra  pietra  in  modo  di  un  rotolo,  impastando  di 
un  tratto  e  facendone  focaccie  :  e  questo  è  il  loro  pane. 
«  Delie  quali  cose  (soggiunge  il  Barpo,  cbe  appunto  ne  ri- 
»  porta  la  narrazione)  benissimo  si  conosce  esser  questo  il 
I»  sorgo  bianco,  da  noi  detto  turco  »   (^). 


(1)  Pag.  65-66  della  Relazione. 

(2)  Id.    87-88  ib. 

(3)  Viaggio  di  Alessandria  nelle  Indie,  MDXXXVI. 
Veggasi  in  fine  il  documento  n.**  6. 

(4)  Veggasi  in  fine  il  documento  n.°  3. 

Si  avverta  però  che  il  Barpo  commise  l*  equivoco  di  attribuire 
questa  narrazione  al  viaggio  di  Aloigi  nel  1529,  mentre  invece  ap- 
partiene alla  spedizione  di  Solimano  nel  1536. 

Trovo  abbastanza  importante  nella  relazione  di  questa  piratesca 
spedizione  la  notizia  che  ci  viene  fornita  intorno  ad  un  terribile 
veleno,  somigliante  affatto  al  curaro  americano  (se  non  forse  lo  stes- 
so)  con  cui  gli  abitanti  dell*  isola   di  Malaca   intridevano   le  punte 
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La  qui  riferita  notizia  intorno  al  sorgo  bianco  acquista 
il  carattere  di  positiva  testimonianza,  quando  si  rifletta 
che  dalla  classica  Geografia  botanica  di  De-Candolle  (^)  e 
dalla  splendida  monografia  dì  Bonafous  (^)  risulta  dimo- 
strato che  nelle  isole  délF  Arcipelago  indiano  e  nella  China 
il  mais  alla  metà  del  secolo  XVI  era  già  da  tempo  e  diffu- 
samente coltivato. 

Per  la  China  ci  serve  di  evidente  prova  la  figura  che 
del  formentone  contiene  \  opera  chinese  di  Li-chi-ichin^ 
scritta  sulla  metà  del  XVI  secolo  e  consultata  dal  sig.  prof. 
Bonafous  (^)  nella  succitata  Monografia. 

Riguardo  ai  paesi  distribuiti  sul  littorale  indiano  ed 
arabico,  siccome  lo  è  Camaran  sulla  ultima  sponda  ara- 
bica del  mar  Rosso,  apprendiamo  da  De-Candolle,  qual- 
mente il  mais  era  coltivato  in  una  maniera  generale  e  da 
un  tempo  indeterminato,  nelle  isole  di  Java,  Sumatra  ed 
altrove  dell' Arcipelago  indiano,  ove  porta  anzi  i  nomi  pro- 
prii  originarii  Jarling  nell'isola  di  Java,  Mokka  in  Ben- 
galia,  Bholia  o  Bhula  nelf  Indostan,  Mohajuna  in  Telìnga, 
Uuwa  a  Ceylan. 

Laonde  il  nome  di  indiano  dato  al  grano  del  mais  rap- 
presenta abbastanza  bene  la  sua  geografica  derivazione  (^). 


delle  loro  fieccie,  sicché  la  semplice  puntura  con  esse  fatta  produ- 
ceva immediatamente  la  morte. 

Veggasi  in  fine  il  documento  n.°  13. 

(,1)  Géographie  boianique  raisonné,  pai  M.  Alph.  De  Candolte. 
Paris,  1855,  pag.  949. 

(2)  Ilistoire  naturelìe  agricole  et  èconomique  du  Maii,  par  Mat- 
Ihieu  Bonafous.  Paris,  1836. 

(3>  Veggasi  il  documento  n.  14. 

(4)  •  Le  Mais  est,  après  le  riz,  la  production  agricole  la  plus 
>  importante  chez  les  grandes  trìbus  de  1'  Archipel  indien.  Le  mot 
t  Jagungy  que  je  croix  indigcncy  est  T  expression  par  la  quelle  cetle 
I  piante  est  connuo  depuis  une  extrémité  derAixhipel  jusqu*à  Tau* 
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Io  ci  tengo  molto  a  queste  parcfle  medaglie  di  Marzolo 
per  interrogare  e  suggellare  gli  eventi  della  storia  passata. 
Cosi  nel  caso  del  nostro  grano,  i  lombardo-veneti  lo  dis- 
sero turco,  perchè  l'ebbero  dalla  Turchia  -  i  turchi,  grano 
<t  Egitto  -  gli  egiziani,  Douzàh  di  Siria  -  i  russi  grano  di 
Roma  -  i  toscani  grano  di  Sicilia  -  i  Siciliani,  grano  d' In- 
dia -  i  tedeschi,  grano  asiatico  od  anche  turkischen-kom  — 
i  boemi,  turchenzyto  -  in  Provenza,  grano  di  Barberia  o  di 
Guinea  -  ne  Pirenei,  grano  di  Spagna  -  nella  Spagna,  i»at>, 
cioè  col  nome  preciso  col  quale  venne  dall'  America  e  che 
ha  tuttavia  e  che  aveva  originariamente  nelf  America.  I 
botanici  tedeschi  Boch  (^),  Ruel  (-),  Fuchs  (^),  Lonice- 
rio  (*)  e  Taberna-Montano  (^)  credettero  e  narrarono  es- 
sere capitato  il  mais  dall'  Arabia  e  dall  Asia. 

Veramente  poco  importa  al  nostro  argomento  il  con- 
statare se  rodorico  Piloni  di  Belluno,  nel  secolo  XVf,  net 
quale  visse,  abbia  avuto  dalla  via  della  Spagna,  e  quindi 
dalForigine  americana,  il  grano  turco,  che  fu  poi  seminato 
e  coltivato  per  la  prima  volta  in  Italia  da  Benedetto  Miari, 

0  se  il  suddetto  Piloni  T  abbia  avuto  dall'  Oriente,  come 
dair  Oriente  V  ebbero  tutti  gli  altri  suoi  contemporanei 
botanici  e  naturalisti^  i  quali  lo  avevano  raccolto  ed  alle- 

»  tre  ;  il  no  saurait  donc  y  avoir  que  peu  de  doute,  ainsi  qu*on  V  a 

1  vo  pour  le  riz,  qu*une  seule  tribù  ait  ìnstrait  toutes  les  autre<9 
»  dans  cette  cnlture.  Un  fait  de  ce  genite  n*  est  pas  susceptible  de 
»  démonstration  ;  mais  il  est  permis  de  conjecturer  que  le  Mais  fut 
»  cultivé  aux  Indes-Orientales  avaut  la  decouverte  de  V  Amérique, 
»  et  que  cette  piante  est  un  produit  indigène,  »  (John  Crawfurd, 
HÌ8tory  of  the  Indian  Archipelago,  Edimburg,  1820,  lom.  I.) 

(1)  De  stirpium  maxime  earum  quae  in  Germania  nostra  na» 
scuntur  usiiatis  nomenclaturis.  Argentorati,  1552. 

(2)  De  natura  stirpium,  Parigi,  1536. 

(3)  De  historia  stirpium.  Basileae^  1542. 

(4)  Naturalis  historiae  opus  novum.  Francforl,  155i. 
^5)  Eicones  plantarum,  Francfort,  1590. 
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vato  per  conto  loro  particolare  come  una  curiosità  bota- 
nica. E  forse  non  aveva  fatto  altro  di  più  anche  il  signor 
Odoardo  Piloni.  Invece  di  essere  stato  alle  battaglie  contro 
i  Turchi  colle  truppe  della  Serenissima  Repubblica,  egli 
(per  quanto  me  ne  scrive  il  mio  amico-collega  Pagello),  egli, 
1  Odurico  Piloni,  uomo  di  svariata  coltura  e  umico»  'ella 
vita  campestre,  visse  nel  suo  Castello  D'  ardo,  nel  quale  il 
suddetto  Pagello  ricordasi  anch'  egli  aver  veduto  una  rac- 
colta di  variì  oggetti  di  storia  naturale,  libri  antichi,  per- 
gamene, quadri,  incisioni,  ecc.,  un  vero  museo  raccolto 
con  assidua  pazienza  da  questo  gentiluomo  che  dilige\a  gli 
ozi  operosi  della  campagna.  Non  è  quindi  da  maravigliarsi 
(cosi  continua  nella  sua  lettera  a  me  diretta  il  sig.  Pagello) 
se^  amante  delle  cose  rare,  si  procurò  i  semi  dello  zea-mais; 
ma  egli  fu  studioso  di  giurisprudenza  e  non  soldato,  e  non 
tagliò  la  cucuzza  a  nessun  turco,  ne  vide  mai  la  Turchia. 
Egli  era  nato  nel  1503  e  mori  vecchione  nel  1594.  Ci  fu 
poi  uo  altro  Odorico  Piloni,  che  quale  cavaliere  di  Malta 
combattè  nel  1644  contro  i  turchi  e  mori  nel  ^706;  ma 
questo  non  ha  veruna  relazione  col  fatto  della  semina  del 
grano-turco,  di  cui  fu  autore  il  suo  contemporaneo  Bene- 
detto Miari. 

Quantunque  le  cose  esposte  mi  portino  a  credere  che  an- 
che io  scienziato  Piloni  siasi  procacciato  dairOrieute,  quale 
una  preziosa  curiosità  botanica,  il  grano  turco  da  coltivarsi 
nel  suo  castello,  tuttavia  il  nostro  storico  Barpo  (^  propen- 
deva a  credere  che  pur  sempre  il  mais  venisse  in  Europa^ 
direttamente  o  indirettamente  dalFAmerica.  Egli  giunse  per- 
sino a  credere  che  fosse  importato  dalfAmerica  nella  China 
ai  tempi  di  Colombo  ed  anche  prima.  Di  siffatta  quistione 
si  occupò  recentemente  anche  De-Candolle  a  pagina  950 
della  sua  Geografia  botanica^  senza  tuttavia  conoscere  le 

^1)   Vegliasi  in  fine  il  documento  n.''  3. 
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antiche  ed  importanti  tradizioni  dell  agronomo  bellunese 
e  del  viaggiatore  veneziano.  «  Credo  bene  (scriveva  monsi- 
»  gnor  Barpo)  che  la  cognizione  di  lui  (grano  turco)  s'  ba- 
>»  vesse  dair  Oriente,  ipa  il  seme  di  Spagna,  mediante  quel 
»  si  famoso  Chrisloforo  Colombo,  che  seco  riportò  con 
»  questo  molti  altri  semi,  animali  e  piante,  molto  dalle  no- 
»  stre  differenti.  » 

Cosi  scriveva  il  Barpo  nel  i634  ne'  suoi  libri  sulP  agri- 
coltura. E  sei  anni  dopo,  cioè  nel  4640  {*)  egli  era  ancora 
in  dubbio  se  il  grano  turco,  oramai  coltivato  largamente 
in  quel  tempo  nel  Bellunese,  provenisse  primitivamente 
dair  America  oppure  dal  Catajo  (China).  Infatti,  scao)- 
biando  il  viaggio  dell'Oratore  veneto  con  quello  delfAloigi, 
il  Barpo  fece  entrare  in  scena  il  colloquio  tenuto  dal  primo 
(invece  fu  tenuto  dal  secondo)  con  un  mercante  venuto 
dalia  China,  che  gli  disse  qualmente  un  Re  suddito  del  gran 
TarlarOy  il  quale  confina  col  Perita  faceva  gente  et  esercito 
grande^  per  andar  contro  Spagnuoli,  li  quali  erano  venuti 
in  que'  marij  et  avevano  depredato  un  suo  paese  :  la  qual 
cosa  poi  ritornato  de  quiy  gli  fu  confirmata^  che  Spagnoli 
erano  passati  al  detto  Perita  ove  avevano  trovato  quel  tanto 
gran  thesoro  che  si  disse  (*). 

Di  qui  sorgerebbe  la  credenza,  che  il  grano  turco  col- 
tivato già  in  China  ed  in  varie  isole  delP  Arcipelago  india* 
no,  vi  fosse  però  importato  ancora  dall'  America.  E  le  vie 
di  tale  importazione  potrebbero  essere  slate  le  due  seguen- 
ti, r  una  dairAmerica  australe  attraverso  al  mare  Pacifico, 
Taltra  per  mezzo  degli  Spagnoli  o  dei  Portoghesi,  vegnenti 
dall'Europa  e  passanti  pel  Capo  di  Buona  Speranza,  dopoché 
l'avessero  già  trasportato  seco  dall'America.  Questa  ultima 

« 

(1)  Descrittione  di  Cividal  di  Belluno  e  sìw  territorio,  Belluno, 
1640,  pag.  19. 

(2)  Vegliasi  in  line  il  documento  n."  7r 
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via  resta  esclusa  pei  motivi  ^guenti.  In  Europa  il  grano 
turco  fu  conosciuto  più  tardi  che  neirOriente.  Gli  Spagnoli 
anche  nel  1571  non  avevano  ancora  trasportato  dairAme- 
rica  la  coltivazione  del  mais,  imperocché  il  grande  viag- 
giatore spagnolo  Hernandes,  il  quale  consacra  un  lungo 
capitolo  al  mais,  esprime  la  sua  indignazione,  perchè  gli 
Spagnoli  non  avessero  ancora  introdotto  presso  di  loro 
una  pianta  cosi  utile  (*).  Ora  questo  viaggiatore  era  par- 
tito dalr  Europa  nel  1574,  secondo  alcuni,  e  nel  1593  se- 
condo altri  (^).  E  ben  prima  nella  China  e  nelle  Isole  in- 
diane trovavasi  coltivato  il  grano  turco  con  nomi  proprii 
indigeni,  ma  non  col  nome  di  mais,  col  quale  era  desi- 
gnato io  America  e  col  quale  eziandio  fu  portato  dalf  Ame- 
rica nella  Spagna  un  secolo  dopo  la  scoperta  dell'America. 
E  non  è  possibile  che  nemmeno  dall'  altra  via,  cioè  at- 
traverso il  mare  Pacifico,  direttamente  dall'  America,  la 
China  e  le  Indie  ricevessero  il  grano  turco,  pei  motivi  sto- 
rici seguenti.  Il  celebre  viaggio  di  Magellano,  per  la  prima 
volta  dair  America  nelle  Filippine,  è  del  1520.  Magellano 
o  Magalbaens  (Portoghese),  nato  alla  metà  del  XV  secolo, 
contemporaneo  dì  Colombo,  fu  il  primo  a  penetrare  nel 
mare  da  lui  detto  Pacifico^  per  lo  stretto  che  prese  il  nome 
di  Magellano^  posto  fra  il  continente  meridionale  ameri- 
cano e  la  Terra  del  fuoco.  Egli  sbarcò  nelle  Isole  Filippine 
det  mare  della  China  nel  4520,  approdando  al  porto  di 
Zebù,  ìsola  delle  Filippine,  ove  anche  fu  massacrato  pochi 
mesi  dopo  da  una  tribù  selvaggia,  e  molti  de'  suoi  Spagnoli 
vi  furono  con  (ui  scannati,  mentre  i  superstiti  veleggiarono 
alle  Molucche,  di  là  al  Capo  di  Buona  Speranza,  per  alla 
volta,  della  Spagna,  dove  giunsero  in  settembre  del  1 522. 

(1)  Thesaurum  Mexicanum,  pag.  242.  —  De  CandoUe,  opera  cita- 
ta, yo\,  II,  pag.  946. 

{%)  Lasègue,  Mua,  Deleas.,  pag.  467.  —  De  CandoUe,  opera  ci- 
UU,  Yol.  II,  pag.  946. 
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Fu  dunque  tutf  altro  che  o|)portun()  per  la  ìmporlazione 
del  mais  nei  chiusi  dorainii  del  Celeste  Impero  questo  pri- 
mo glorioso  ma  sfortunato  viaggio  degli  Spagnoli  col  prode 
Magellano.  E  non  fu  che  nel  4564  che  gli  Spagnoli  pote- 
rono stabilirsi  nelle  Isole  Filippine,  che  cosi  anzi  in  allora 
le  chiamarono  in  onore  del  loro  re  Filippo  II. 

È  del  tutto  infondata  la  credenza  che  il  mais,  coltivato 
in  Oriente,  vi  derivasse  4airAmerica,  siccome  lo  suppose  il 
Barpo.  Anche  De  Candolle  combatte  una  tale  credenza. 
Quanto  poi  alla  narrazione  fattaci  in  proposito  dalf  Aloigi, 
secondo  quanto  aveva  udito  da  quel  mercante  venuto  dai 
'Cataio  in  Derbent,  il  quale  era  Christiana  ne  grò  ^  non  oc- 
corre dire  come  sia  intessuta  di  varii  equivoci,  quasiché 
il  gran  Tartaro  confinasse  col  Perù  e  il  Catajo  col  mare  del 
Sud  dell'  America^  e  che  vn  Re  suddito  del  gran  Tartaro 
raunasse  eserciti  per  andar  contro  gliSpagnolinel  Perù  (*)  ... 
Di  siffatti  equivoci  ve  n' ha  persino  nei  racconti  di  Marco 
Polo.  Anzi  un  equivoco  analogo,  nel  nostro  argomento 
della  prima  coltivazione  del  grano  turco  in  Lombardia,  in- 
corse anche  al  distinto  statista  bergamasco,  il  Gabriele 
Rosa,  quando  scrisse  che  a  Lovere  il  grano  turco  fu  pian- 
tato nel  1638  da  un  Pietro  Gaioncelli,  che  f  aveva  recalo 
d^  America  ('),  mentre  invece  non  era  venuto  che  a  poche 
miglia  di  lontananza  dal  contiguo  territorio  di  Oandino,  ove 
già  da  sei  anni  veniva  volgarmente  coltivato,  senza  andarlo 
a  prendere  sino  dall'  America. 

La  coltivazione  del  grano  turco  in  Europa  è  stata  un 
avvenimento  di  grande  importanza.  La  diffusione  se  ne 
fece  rapidissima  ed  estesissima.  Soli  due  anni  dopo  la  pri- 
ma sua  coltivazione  nel  Bellunese,  cioè  a  metà  dell'anno 
462t,  il  Rettore  della  città  provvede  grande  copia  di  [or- 

(1)  Vepgansi  ii\  fine  i  documenti  n.'  3  e  7. 

(^2)  Noie  statistiche  della  provincia  di  Bergamo;  1858,  pag.  61. 
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mento  e  di  norghi  turchi  per  farne  dispensare  le  farine  ai 
poveri;  ed  in  fine  di  dello  anno  ancora  mille  staja  di  sorgo 
turco  (*). 

Nel  ^  640  mercè  l' industria  dei  paisani,  il  vitto  loro 
principale  sta  nel  grano  Indiano  (^). 

Tostamente,  anche  nel  confinante  territorio  di  Feitre 
e  di  Udine  si  diffonde  copiosamente  dai  Bellunese  la  col- 
lura  e  Y  uso  del  mais  (^),  poiché  nel  \  620  esso  figura  nei 
prezzi  della  piazza  di  Udine  (^).  Ed  il  governo  della  Repub- 
blica Veneta  nel  4629  ne  fa  copiose  provviste  pei  suoi 
stati  (^).  Tutte  queste  deliberazioni  dimostrano  che  nel  vol- 
gere di  due  lustri  dopo  la  sua  prima  seminagione  il  mais 
era  già  entrato  largamente  nella  economia  agricola  e  do- 
mestica di  alcune  provincie  venete. 

La  coltivazione  del  grano  turco  era  stata  salutata  dalle 
popolazioni  e  dagli  statisti  come  una  grande  benedizione 
eeliste,  il  sostentamento  dei  poveri,  la  gagliardia  e  la  sa- 
lute della  gente,  la  vena  d'on»  ai  ricchi,  il  tesoro  delle  Pro- 
vincie (^)  -  erano  scomparse  la  carestia  e  la  fame  (^)  che  negli 
anni  addietro  avevano  menato  tanta  strage  nel  Lombardo- 
Veneto,  come  il  cronista  gandinese  ce  ne  fa  una  laconica  ma 

(1)  Veggasi  in  fine  il  documento  n.*  8. 

(2)  Barpo,  Descrittione  di  Cividal  di  Belluno  e  $uo  territorio, 
Belluno,  1640. 

(3)  Lettera  aulV  agricoltura  feltrese,  del  doti.  Jacopo  Facen. 

(4)  Zanon,  Scritti  di  agricoltura  ecc.  Voi.  IX,  pag.  329. 

(5)  Veggasi  in  fine  il  documento  n."  9. 

<6)  Veggansi  in  fine  i  documenti  n.'  1,  3,  10. 

(7)  f  Più  non  s'intese  parlare  in  questa  p\rle  d'Italia  di  pehu- 
1  ria,  come  andava  soggetta  prima  deirintroduzione  di  questo  Maiz.» 
Veggasi  in  fine  il  documento  n."  1. 

«  Dopo  d*  allora  non  più  si  trovano  ricordati  tanti  anni  di  care- 
j  stia  come  accadeva  per  V  avanti,  e  si  lasciarono  tante  sementi 
»  che  molto  meno  di  questa  davan  prodotto,  t  Veggasi  in  fine  il 
documento  n.**  10. 

Thmo  fil.  Serie  f.  126 
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spaventosa  Darrazione  e  come  le  cronache  stesse  bellunesi 
ce  ne  porgono  notizia  -  la  popolazione  bellunese  in  pocbi 
anni,  coirjuso  vittuario  del  mais  invece  degli  altri  cereali, 
era  diventata  (al  dire  del  Barpo,  e  sotto  i  suoi  occhi)  più 
forte,  procera^  sana,  gagliarda,  bianca,  allegra  -  i  Berga- 
maschi, fra  i  quali  (al  dire  dell'  illustre  botanico  Bonafous) 
si  trovano  degli  uomini  di  una  forza  atletica,  tutti  questi 
uomini  vigorosi  avevano  sostituito,  per  la  maggior  parte, 
il  mais  al  frumento  (*).  Cerere  (al  dire  del  canonico  Barpo) 
era  ridiscesa  fra  di  noi  (^). 

Ci  pare  di  leggere  le  feste  divine  che  a  questo  cereale 
si  celebravano  dagli  Americani  all'epoca  di  Cristoforo  Co- 
lombo (^). 

Chi  l'avrebbe  detto  che,  due  secoli  dopo  tale  apoteosi, 
il  grano  turco  dovesse  seminare  la  morte  in  Italia,  in  Spa- 
gna, in  Francia  ?  Chi  l'avrebbe  detto  che  il  solaLombar- 
do^Veneto  dovesse  oggidì  contare  più  di  settantamila  pel- 
lagrosi per  motivo  di  aver  mangiato  grano  turco  guasto?  . . . 
Quale  nuovissimo  straordinario  potentissimo  elemento  co- 
smo-tellurico, nelle  terre  abitate  dalla  razza  latina,  e  sola- 

(i)  HUtùire  naturelle  etc.  du  Mais,  Turin,  1836,  pag.  145.  t  Les 
»  Bergamasques,  parmi  lesquels  se  trouvent  des  homroes  d*une  for- 
»  ce  athlétique .  .  .  toos  ces  hommes  TÌgoureux  substitoent,  la  plu- 
i  part,  le  Mais  au  froment.  i 

(2)  Veggasi  in  fine  il  documento  n.*  3. 

(3)  e  Nel  Messico  una  Dea  portava  il  nome  derivato  da  quello 
i  del  Mais  (Cintleut^  da  Cintli)  ed  era  adorata  come  la  Cerere  dei 
»  Greci,  perocché  essa  riceveva  le  primizie  delle  raccolte  del  Mais, 
1  alla  stessa  guisa  che  la  Cerere  dei  Greci  le  prime' spiche  dei  no-* 
1  stri  cereali.  A  Cusco  le  Vergini  del  Sole  preparavano  del  pane  d'i 
f  Mais  per  i  sacrifici.  Nulla  serve  meglio  a  dimostrare  l*  antichità 
f  della  coltivazione  d*una  pianta  in  un  paese,  che  questa  fusione  in- 
i  lima  cogli  usi  religiosi  dei  primi  abitanti,  t  (Geographie  hotanù 
que  raUonnée,  par  M.  Alph.  De  Candolle.  Paris,  1855,  tom.  II,  pa- 
gina 951). 
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meote  in  queste,  anzi  solamente  nelle  campagne,  non  nelle 
città,  potè  produrre  un  veleno  cosi  micidiale  nella  sostanza 
del  cereale  americano,  il  quale  tuttavia  in  tutta  T  America 
continua  ancor  sempre  ad  esser  il  cibo  saluberrimo  e  prin- 
cipale ? 

Naturalmente  il  terribile  quesito  ci  si  presenta  come  ci 
venne  formulato  a  pag.  47  della  Relazione  degli  Annali  di 
agricoUura  n."*  1 8  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio^  direzione  delf  Agricoltura,  La  Pellagra  in  Ita^ 
Ha,  ì  879,  ove  sta  scritto  quanto  segue  :  —  «  Si  sappia  che 
•  uno  dei  principali  argomenti  addotti  da  quelli  che  opinano 
»  essere  la  pellagra  una  conseguenza  dell' alimentazione 
B  col  grano-turco,  è  precisamente  quello  desunto  dalla 
»  quasi  contemporanea  apparizione  in  Italia  di  questo  pre- 
B  zioso  vegetale  e  della  tristissima  malattia.  »  Sta  bene. 
Controlliamo  storicamente  f  epoca  della  introduzione  agra- 
ria ed  alimentaria  del  mais  coir  epoca  della  comparsa  della 
pellagra. 

Nella  prima  metà  del  secolo  XVII  il  mais  è  copiosa- 
mente coltivato  e  forma  la  base  della  alimentazione  con- 
tadina deir  alta  Lombardia  e  delF  alta  Venezia.  In  fine  del 
secolo  XVIII  si  manifestano,  i  primi  casi  di  pellagra  nel 
Lombardo  e  nel  Veneto.  Un  secolo  e  mezzo  di  separazione 
e  distanza  fra  mais  e  pellagra  I  !  Dov*  è  la  contempora^ 
neitd  ?  . . . 

Ma  il  Ministero  italiano  di  Agricoltura  con  un  colpo  di 
penna,  con  un'  arte  oramai  conosciuta  dì  logismografia 
officiale,  cancella  un  secolo,  ed  ecco  falla  la  contempora- 
neità .... 

Secondo  V  aritmetica  cronologica  del  Ministero  d' agri- 
coltura e  commercio,  il  secolo  XVII  corrisponde  al  MDG 
quando  si  tratta  del  mais,  ma  corrisponde  al  MDCC  quan- 
do si  tratta  di  pellagra.  In  questo  ultimo  caso  il  MDCCLXXX 
appartiene  ancora  al  XVII  secolo.  E  cosi,  in  base  aH7ti- 
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chiesta  agraria  governativa  del  4879,  ecco  fatta  una  sto- 
ria pellagrologìca  e  zeistica  ad  usum  Ministerii  et  Zeisti- 
corum. 

Siccome  questa  mistieazioDe  è  molto  curiosa  ed  inte- 
ressante, permettetemene  qualche  testuale  esposizione. 

H  Da  quanto  si  è  esposto  (\i  si  legge  a  pag.  24)  seni- 
li bra  a  sufficienza  provato,  che  la  introduzione  in  Europa 
»  dello  zea  mais  sia  avvenuta  non  prima  della  scoperta 
■  deir  America  ;  e  che  la  sua  provenienza  sia  con  mag- 
»  gior  probabilità  da  quest*  ultima  ;  e  che  se  fosse  anche 
0  stata  importata  dalf  Asia  e  dall'Africa,  questa  importa- 
»  zione  non  era  stata  seguita  da  sufficiente  coltivazione,  se 
»  non  verso  il  principio  del  secolo  decimoseltimo.  DalFesa* 
»  me  fatto  intorno  all'epoca  della  comparsa  in  Europa 
n  della  pellagra,  risulta  parimenti  dimostrato  poterla  sta- 
»  bilire  dopo  la  metà  dello  stesso  secolo.  Conseguentemente 
•  dalla  coltivazione  dello  zea  mais  alla  manifestazione  della 
»  pellagra  passa  un  intervallo  di  circa  cinquant'  anni.  » 

Come  ?  ...  ?  Secondo  f  aritmetica  ordinaria,  dal  4620 
al  4780  passano  460  anni,  ma  secondo  il  Relatore  dell'  In- 
chiesta governativa  passano  solamente  cinquanl'  anni. 

«  In  questo  senso  pertanto  (conclude  a  pag.  25  il  sul- 
»  lodato  Relatore)  pare  si  possa  fondatamente  ammettere 
»  la  contemporaneità  della  pellagra  colla  coltivazione  dello 
»  zea  mais.  » 

«  Come  si  spiegherebbe  (scrive  il  Relatore  medesimo  a 
»  pag.  24)  r  intervallo  che  corre  ira  Y  uso  del  mais  e  la 
»  comparsa  del  morbo,  qualora  questo  fosse  l'effetto  di 
»  quel  cibo  ?  ...  « 

Subito  fatto.  L'intervallo  non  e'  è  perchè  sessantanni 
tra  causa  ed  effetto  sono  niente,  d' altronde  si  può  soppri- 
mere per  sovrappiù  anche  un  secolo  d' intervallo  a  como- 
dità della  spiegazione. 

A  maggior  lode  del  medesimo  Relatore  e  del  Ministero 
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italiano  di  Agricoltura,  giovi  ricordare  come  essi  non  co- 
ooscano  che  in  Italia  havvi  un  R.  Istituto  Lombardo  di 
scienze,  il  quale  fece  fare  e  fece  tanti  lavori  sulla  pellagra, 
e  che  in  Milano  havvi  una  Commissione  permanente  per  lo 
studio  della  pellagra,  e  che  nel  4844  fuvvi  a  Milano  un  , 
Congresso  scientifico  degli  italiani,  il  quale  si  occupò  per 
massima  parte  della  pellagra  e  ne  fondò  fin  d*  allora  la  Com- 
missione permanente.  Ma  forse  il  Relatore  non  S  italiano, 
perchè  a  pagina  7  scrive,  che  Bergamo  (patria  del  Pasta)  è 
nelle  contrade  bresciane,  E  scrive  a  pag.  2ì  che  T  Agosti- 
netti  fu  il  primo  fra  i  georgici  che  abbia  trattato  della  col- 
tivazione del  sorgo  turco  nell'opera  stampata  nel  1679, 
mentre  il  trattato  del  Barpo  e  di  Girolamo  dal  Cavallo  sono 
del  principio  del  XVII  secolo,  cioè  di  mezzo  secolo  prima. 

Io,  come  bergamasco,  aggiungerò  qui  intanto  alcune 
annotazioni  intorno  alla  etimologia  lombarda  del  nome 
pellagra,  perchè  credo  sempre  che  le  parole  medaglie  di 
Marzolo  possano  illuminare  .la  storia  anche  delle  malattie. 
Or  dunque  è  da  ricordarsi  che  in  tutti  i  diversi  luoghi  ove 
dapprima  (e  quasi  contemporaneamente  in  tutti,  cioè  nel 
tratto  di  4  a  6  lustri)  comparve  la  pellagra,  essa  ebbe  dal 
volgo  diversi  nomi  speciali,  mal  de  la  rosa,  scorbuto,  alpino, 
saUo^  scollatura,  mal  del  sole,  mal  del  monte  pellarella, 
mal  del  padrone,  spienza,  pelagra.  Ed  oramai,  ricono- 
sciuta scientificamente  la  identità  del  morbo  insorto  nelle 
diverse  località  rurali,  si  è  convenuto,  pel  merito  classico 
delle  opere  di  Strambio,  di  chiamarla  ovunque  col  nome 
di  pellagra.  Ovunque  però  non  furono  già  gli  scienziati 
che  inventarono  i  nomi  della  malattia,  ma  fu  il  popolo  delle 
campagne  :  e  da  esso  i  primi  scrittori  della  pellagra  ne  ac- 
cettarono il  nome  già  volgarmente  usato.  Questo  fatto  ci 
riconferma  ancora  una  volta,  che  la  malattia  non  è  ante^ 
riore  alla  fine  del  secolo  XYllI  (non  XVII,  come  scambia 
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la  relazioóe  gover Dativa),  imperocché  io  oessua  luogo  vi  fu 
bisogno  che  la  malattia  la  scoprissero  gli  scienziati,  ma  il 
popolo  delle  campagne,  da  per  sé  stesso,  osservò  pur  troppo 
facilmente  ed  ovunque  la  nuova  malattia.  Ed  era  si  grave  e 
si  nuovo  11  fatto  che  non  poteva  e  non  potè  sottrarsi  alla 
immediata  volgare  osservazione.  E  mentre  gli  scienziati  sono 
soliti  anche  con  troppa  compiacenza  inventare  nomi  novelli 
di  etimologìa  greca  o  latina,  per  assicurarvi  il  proprio  ri- 
cordo, invece  il  nome  di  pellagra  è  venuto  dal  dialetto  vol- 
gare lombardo.  Invano  i  diversi  autori  fecero  pazienti  e  ri- 
petuti sforzi  per  attaccare  la  derivazione  più  o  meno  ìbrida 
e  storpiata  del  nome  pellagra  ad  una  etimologia  greco-la- 
lina^  per  esempio  pellis  aegra  (pelle  malata),  pellU-àypa 
(pelle  vittima)  ad  imitazione  di  Tiohoq-dypct  (piede  vittima), 
peUis-aypict  (pelle  rustica),  TreXag-ctypIa  (scorcio  di  èpu- 
(TiTrihac,  resipola,  e  aypia  rustica).  Imperocché  i  contadini 
lombardi  non  conoscevano  né  il  greco  né  il  latino  anche 
in  fine  del  secolo  XVIII  ;  e  d' altronde  essi  contadini  dis- 
sero e  dicevano  pelagra  con  voce  vernacola  e  non  pella- 
gra con  voce  italiana  o  latina.  Vulgo  pelagram  scrisse  Fra- 
polli  nel  4774,  non  peltagram.  Denominata  pelagra  dal  vo/* 
go  :  cosi  scriveva  Zanetti  di  Canobbio  nel  \  778,  e  non 
pellagra.  Ma  tutti  i  monografi  della  pellagra,  compreso  an- 
che il  Relatore  officiale,  nella  relativa  bibliografia  hanno 
falsato  il  testo  originario  di  que'  due  primi  osservatori  dei 
morbo  rurale,  erroneamente  sostituendo  il  vocabolo  pella- 
gra al  vero  vocabolo  autentico  pelagra.  Ora  pelagra^  nel 
dialetto  lombardo,  significa  pelle  aspra^  da  pél  (pelle)  e  agra 
(aspra  al  tatto  ed  al  gusto).  0  forse  lepiteto  di  agra  (da 
ajgginngersi  al  nome  di  pél)  fu  tolto  ad  imprestito  dal  vo- 
cabolo podagra^  volgarmente  adoperato,  da  cui  si  trasse  la 
finale  per  esprimere  la  malattia,  sostituendovi  la  radicale 
pél  onde  significare  la  sede  della  malattia  stessa.  Comun- 
que, sta  sempre  che  il  nome  primo  della  malattia  fu  il  ver*- 
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nacolo  pelagrGy  italicamente  e  latioamente  trasportato  ìd 
pellagra.  E  per  voler  raccostare  V  origine  di  essa  malattia 
coir  uso  del  mais,  converrebbe  ritenere  quanto  segue.  Il 
mais  si  guasta  solamente  presso  le  genti  latine,  non  per  le 
altre  razze  umane.  Da  migliaja  di  anni  non  si  è  guastato 
in  America  ed  in  Asia,  e  per  un  secolo  e  mezzo  nem- 
meno nel  Lombardo- Veneto.  Anche  oggidì  si  guasta  sola- 
mente nelle  campagne,  ma  non  nelle  città,  ^luantunque 
Tarla  delle  campagne,  anzi  delle  colline  lombardo-venete, 
sia  più  asciutta,  più  soleggiata  e  più  pura  dell'  aria  delle 
città.  Il  guastarsi  del  mais  produce  solamente  in  campa- 
gna un  veleno  diverso  da  tutti  quanti  i  veleni,  il  quale 
passa  ereditariamente  per  le  generazioni,  quantunque  non 
passi  per  allattamento  -  veleno  che  fa  strage  nelle  campa- 
gne, ma  rispetta  le  città  -  che  decima  i  poveri,  ma  rispetta 
gli  agiati  -  che  non  suole  lasciare  più  la  sua  vittima  per 
tuttala  vita,  quantunque  taccia  pervadi  intervalli  di 
mesi  -  che  colpisce  gli  operosi  onesti,  ma  risparmia  i  vi- 
ziosi ed  i  delinquenti. 

A  ,ehi  mi  domandasse  :  Che  veleno  è  questo  ?  -  io  ri- 
sponderei senz'  altro  :  È  la  miseria  col  troppo  lavoro.  E 
(quello  che  fa  ancor  più  pena  a  dirsi)  è  la  miseria  con- 
giunta alla  moralità  ed  alla  abnegazione.  Centomila  pella- 
grosi nel  nostro  paese,  vittime  della  virtù  laboriosa  -  e 
centomila  ribaldi  che  vivono  lautamente  nelle  prigioni. 

Quale  lezione  di  moralità  governativa  e  sociale  I 

Garantire  la  vita  ed  il  salubre  mantenimento  agli  aS"* 
sassini  coirabolizione  della  pena  di  morte,  e  lasciar  morire 
di  inedia  migliaja  di  virtuosi  agricoltori!  Lasciar  emigrare 
dair  Italia  tante  migliaja  di  agricoltori  morigerati,  pel  mo- 
tivo della  impossibile  imposta  fondiaria  e  della  rinegata  pere- 
quazione, ^vece  di  far  emigrare  forzatamente,  e  non  impor- 
ta poi  dovecchessia,  molte  migliaja  di  birbanti  condannati. 

Progresso  ! 
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DOCUMENTI 


Oociimenio  N»   !• 

Raccolta  di  Memorie  delle  pubbli0he  Accademie  di  agricoltura, 
arti  e  commercio  dello  Stato  Veneto,  torao  XVllI.  Venezia, 
1797,  presso  Gio.  Antonio  Perlini. 

Dello  stato  dell'agricoltura  nel  territorio  Bellunese  prima  del* 
V  introduzione  del  formentone  o  sorgo  turco.  Memoria  del 
sig.  abate  Andrea  march.  Fulcis  recitata  nell'Accademia  agra- 
ria di  Belluno  (pag.  i25). 

e  Fino  ad  ora  vi  feci  vedere  il  prodotto  d*una  quantità  di 
terreno,  prendendo  un  decennio,  prima  dell*  introduzione  del 
sorgo  turco,  ovvero  Maiz;  ora  passerò  ad  esaminare  lo  stesso 
terreno  dopo  V  introduzione  di  questo  grano.  Ma  prima  per- 
mettetemi una  digressione  per  farvi  sapere  in  qual  anno  fu  in-^ 
trodotto,  e  chi  ne  furono  gli  introduttori.  Questa  pianta  ad  ognu- 
no di  voi  abbastanza  è  nota,  ed  io  non  mi  faccio  a  darvene  una 
descrizione  ;  bastami  solo  farvi  noto  che  V  introduzione  di  que- 
sto grano  non  fu  prima  dell*  anno  1590,  ed  il  Canonico  Barpo 
nostro  bellunese  ne*  suoi  ricordi  d*  Agricoltura,  al  ricordo  15, 
nel  quale  tratta  del  sorgo,  melica,  o  saggina,  dice  «  che  fu  por- 
:»  lato  in  questo  paese  per  opera  del  Ch.  Dottor  di  Legge  Odo- 
»  rico  Piloni  indagatore  vigilantissimo  delle  più  recondite  an« 
>  ticaglie,  e  curioso  indagatore  delle  moderne  invenzioni.  » 
Questo  fu  il  padre  di  Giorgio  Piloni  isterico  della  nostra  Patria 
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Più  sotto  dice  (sono  le  stesse  parole  dell'Autore)  :  4c  ma  infrut- 
»  tuoso  sarebbe  stato  il  suo  arrivo,  se  il  sig.  Benedetto  Miari 

>  oon  avesse  sparso  quest*  utilissimo  seme  e  come  nuova  Ce- 
)  rere  non  avesse  primo  di  tutti  quello   coltivato  e  raccolto , 

>  comunicandolo  agli  altri  Agricoltori ,  »  e  fungi  si  dìflbnde 
nel  far  vedere  Y  utile  di  questo  grauo  ;  indi  poi  dice  che  la 
causa  prima  de'  beni  è  Iddio  ;  la  seconda  devesi  attribuire  al  sig. 
Miari  e  che  come  un'  altro  Colombo  ha  scoperto  la  vena  d'  oro 
»  a  ricchi,  il  sostentamento  a  poveri,  la  gagliardia  a  pigri,  la 
»  bellezza  a  brutti,  e  V  allegria  a  mesti  ;  2>  non  mi  fermerò  più 
a  fare  V  esame  della  verità  di  tutte  queste  prerogative  attribui- 
tegli ;  bastami  solo  dirvi  che  dair  anno  1610,  nel  qual  tempo 
vedesi  in  vendita  il  sorgo  turco  quasi  in  tutta  la  Lombaidia, 
più  non  s' iotese  a  parlare  in  questa  parte  d' Italia  di  penurie, 
come  andava  soggetta  prima  delFintroduzione  di  questo  Maiz  . . . 
»  Il  sig.  Zanon  nella  lettera  quindici  del  tomo  quinto  dice  :  <  Ab- 

>  biamo  un  ùocumento  certo  che  fin  all'anno  1610  non  si  vide 

>  posto  in  commercio  né  in  vendita  il  sorgo  turco  nel  Friuli  ; 

>  cosi  noi  giustamente  possiam  fissargli  quest'  epoca.  > 

Docamento  TV,  %• 

e  Gandino,  posto  quasi  al  centro  d*  una  vallata  pittoresca, 
cerchiato  da  feraci  colline  e  seminato  di  casali  e  paeselli.  Ave- 
va ,  ai  tempi  dei  Comuni',  torri  e  rocche  ;  e  qui  pure  tram- 
bustarono Beramente  Guelfi  e  Ghibellini  ;  nel  1410  Pandolfo 
Malatesta,  a  nome  del  Duca  di  Milano,  acconsenti  a'  Gandinesi 
privilegi  ed  un  proprio  vicario. 

>  Venezia,  a  cui  si  diedero  nel  1428,  confermò  quei  privi- 
legi e  un  proprio  statuto,  secondo  il  quale  si  resser  fìno%l  1797. 

^  L'.  ubertoso,  ma  scarso  territorio  coltivo,  basta  ad  un  terzo 
della  popolazione  ;  il  resto  vive  di  lavorar  sete,  tessere  tessuti 
e  coperte  di  cascame,  tingere  e  fabricare  panno,  al  quale  ri- 
guardo supera  ogni  altro  luogo  della  provincia.  Un  teatro,  pie 
istituzioni,  una  maestosa  .parrocchiale  eretta  nel  1445  con  di- 
segno del  Bettera  di  Peja,  con  molti  marmi  e  ornati  dei  Fan- 

Ttno  Vii,  Serie  V.  137 
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toni  e  con  ostensorio  di  puro  argento  eseguito  nel  1577,  e  ric- 
chissimo altare  maggiore  con  balaustrata  in  bronzo  di  Corinto, 
dono  de'  Giovanelli  e  lavoro  di  Francesco  Lagostino  nel  1590, 
arrestano  l'attenzione. 

»  Gandino  v^tntasi  patria  di  molti  illustri  nelle  scienze,  nelle 
armi,  nelle  lettere  e  nelle  arti,  fra'  quali  il  più  distinto  è  Giam- 
battista Castelli,  morto  nel  1570;  che  lavorò  a  fresco  nella 
cappella  Colleoni  dei  Lanzi  a  Gorlago,  a  Genova,  a  Madrid,  dove 
per  avere  ingegnosamente  eseguito  una  scala  segreta  nel  pa- 
lazzo del  re,  fu  nominato  architetto  maggiore  delie  regie  fab- 
briche. :p 

(Ignazio  Gantù,  Bergamo  e  il  suo  territorio,  Bergamo,  1860, 
pag.  245,  251.) 

Docnineiiio  TV*  8* 

Le  Delitie  et  i  Frutti  dell'Agricoltura  e  della  villa;  libri  tre,  di 
Gio.  Battista  Barpo  bellunese.  Venezia,  1634;  libro  HI,  Ricor- 
do XV:  Del  Sorgo,  Melica  o  Segina,  pag.  245-251. 

€  Chiamalo  col  nome  di  Sorgo,  perchè  presto  sorge  e  viene 
grande  si  il  rosso  come  il  bianco. . .  Il  bianco,  che  si  chiama  Turco, 
è  venuto  dall'America,  ove  lo  chiamano  Mahice,  altri  grano  India- 
no, altri  formentone  bianco,  ma  meglio  Turco,  poiché  il  primo  lu- 
me s'ebbe  di  Turchia,  per  opera  d'un  Oratore  Veneto,  nel  ritorno 
ch'ei  fece  di  Persia,  circa  l'anno  mille  cinquecento  ventinove,  che 
con  tal  occasione  hebbe  notizia  di  simil  biada  da  un  Mercante 
venuto  dal  Catajo,  che  riferi  essere  stato  portato  dal  Perù,  per  via 
di  Oriente,  confinando  il  Catajo  col  mar  del  sud  dell'America.  Né 
ti  paia  strano  che  Aloigi  de  Giovanni  Venetiano,  nelle  relazioni 
che  fa  della  Persia,  dice  a  questo  modo  :  Da  un  Mercante,  ve- 
nuto dal  Catajo  in  Derbent,  mi  fu  affirmato,  come  uno  re  sud- 
dito del  gran  Tartaro  il  qual  confina  col  Perù,  faceva  gente  et 
esercito  grande,  per  andar  contro  Spagnoli,  li  quali  erano  ve- 
nuti in  quei  mari,  et  avevano  depredato  un  suo  paese.  La  qual 
cosa  poi  ritornato  da  qui,  mi  fu  confìrmata,  che  Spagnuoli  erano 
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passati  ai  detto  Perù,  ove  avevano  trovato  quel  tanto  gran  The- 
soro,  che  si  disse.  Et  questo  certo  è  da  credere,  perchè,  per 
quello  mi  disse  detto  Mercante,  il  quale  era  Christiane  negro, 
quel  paese  è  tutto  oro.  Àggionge  anche  nella  relatione  del  viag- 
gio deli'  Indie  in  Calicut,  fatto  dal  medesimo  Aloigi  nell'  Isola 
de  Camaran,  queste  simili  parole  :  il  sorgo  veramente  lo  infiran- 
gono  sopra  una  pietra  de  Marmoro  larga,  a  modo  di  quelle,  che 
si  macinano  i  colori  ;  e  di  sopra  hanno  un'  altra  pietra  larga  mezo 
bracìo,  in  modo  d' un  rotolo  ;  et  con  detta  pietra  macinano,  et 
ad  un  tratto  impastano  et  fanno  alcune  focaccie,  et  quello  è  il 
suo  pane,  et  è  molto  caro.  Dalle  qual  cose  benissimo  si  cono- 
sce, esser  questo  il  sorgo  bianco,  da  noi  detto  Turco.  Come 
poi  il  Ramusio,  nelle  relationi  dell'America,  confirmò  farsi  il 
loro  pane  nella  sudetta  maniera,  questo  adunque  è  stato  il  The- 
soro  del  nostro  paese,  ricchezza  della  nostra  borsa  e  vero  ali- 
mento de' nostri  bifolchi.  Credo  bene  che  la  cognitione  di  lui 
s'  havesse  dall'  Oriente,  ma  il  seme  di  Spagna  mediante  quel 
si  famoso  Christoforo  Colombo,  che  seco  riportò  con  questo 
molti  altri  semi  animali  e  piànte  molto  dalle  nostre  differenti, 
et  che  sii  gionto  nelle  nostre  contrade  per  opera  del  clarissimo 
Dottor  di  legge  Odorico  Piloni,  indagator  vigilantissimo  delle 
più  recondite  anticaglie,  e  curioso  investigatore  delle  moderne 
invenzioni  eh'  alla  giornata  si  scoprono,  per  ornarne  il  suo  no- 
bil  studio  di  Casteldardo.  Ma  infruttuoso  sarebbe  stato  il  suo 
arrivo,  se  il  signor  Benedetto  Miari,  che  bora  prosperamente 
vive  et  che  ricercherebbe  longo  encomio,  se  la  materia  lo  ri- 
chiedesse, per  la  nobiltà  del  sangue,  seconda  sobole,  Encono- 
mia  essallata  et  per  1'  utilissimo  seme  sparso,  seconda  Cerere, 
non  havesse,  primo  de'  tutti,  quello  seminato,  coltivato  e  rac- 
colto, comunicandolo  agli  altri  Agricoltori,  come  è  proprio  de 
buoni,  far  parte  a  tutti  del  proprio  bene.  Il  povero  con  simil 
biada  sostenta  agiatamente  se  stesso  e  la  sua  famiglinola  ;  il 
mediocre  accresce  le  sue  forze  ;  e  il  grande  empie  la  borsa  de 
scudi.  E  molti  hanno  osservato  (et  è  gentil  pensiero)  che  doppo 
introdotta  questa  biada,  gli  uomini  vengono  di  maggior  pro- 
cerità,  più  bianchi,  sani,  gagliardi  ed  allegri.  Causa  prima  è 
il  grande  Iddio,  la  seconda  devesi  attribuire  al  sig,  Miari,  che 
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come  un  altro  Colombo  ha  scoperto  la  vena  dell'oro  a' ricchi, 
il  sostentamento  a'  poveri,  la  gagliardia  a*  pigri,  la  bellezza  a' 
brutti,  e  T  allegria  a' mesti.  » 

f 
Docamemo  II.  4. 

Lettera  sull'agricoltura  feltrese,  del  dott  Jacopo  Facen. 

fi  Se  nel  vicino  Bellunese,  per  attestazione  del  cronista  Giam- 
battista Barpo,  fu^  introdotto  il  frumentone  la  prima  volta  da 
Odorico  Piloni,  che  fu  alle  guerre  di  Turchia,  e  poscia  diffusa 
la  sua  seminagione  da  Benedetto  Miari,  intomo  Y  anno  4619, 
sembra  probabil  cosa  che  nel  contermine  agro  feltrino  sia  stato 
introdotto  e  disseminato  intorno  a  quest'epoca  medesima  dal 
distinto  agronomo  contemporaneo,  Girolamo  dal  Cavalo,  di  cui 
ci  ha  lasciato  ricordevole  memoria  nel  suo  pregiato  trattatello 
sulV  allevamento  del  bovini^  coltivamento  de*  prati  e  suW  agri- 
coltura in  generale  delle  campagne  feltrine  a  quelV  epoca.  » 

(Da  una  lettera  autografa  del  sig.  dott.  Facen  ;  Lamon,  23  mar- 
zo i88i.) 

Docmneiiio  li»  &• 

e  Anno  uativitatis  domini  nostri  Jesu  Christi  millesimo  du- 
ceniesimo  quarto,  ind.  VII  die  V  vel  non.  Augusti,  in  oppido 
Incisae  Montisferratì  in  ecclesia^  *Parochiali  collegiata  S.  Joannis 

Baptistae  ....  et  in  pieno  Consilio in  quo  interfuerunt 

inlejjrum  consilium  componenles  ....  excellent'  simus  dominus 
nòsler  Henricus  Marchio  Incisae,  Valis  etc.  ...  et  populo  ibi 
congregato...  comparuerunt  egregii  domini  Jacobus  ex  Marchio- 
nibus  Incisae,  quondam  Alberti  et  Antonellius  Molinari  . . .  am- 
bo capitanei  equitum  serenissimi  Bonifecìi  Marchionis  Montis- 
ferrati,  et  supremi  ducis  christianarum  omnium  potenliarum,  qui 
declaraverunt  se  contulisse  militando  cum  eodem  Bonifacio,  eo- 
rum  duce,  ad  magnani  Gonstantìnopolim  civitatem,  et  illa  capta  . . . 
redivisse  ad  civitatem  Casalis  Monlisferrali,  et  in  eam  Alexium 
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imperatorem  illum,  victum  et  captum  cum  uxore  et  nliìs  eìus 
traduxisse,  et  per  hanc  eorum  patriam  transeuntes,  donavisse 
siculi  donant  et  remittunt,  acceptantibus  prò  ea  domino  Hen- 
rìco  Marchione  eximioque  publice  Consilio  ante  dictis,  cnicem 
unam  argenteam  ...  in  qua  parva  crux  de  ligno  verae  crucis 
domìni  nostri  Jesu-Christì  . . .  Translatis  inde  supradictis  omni- 
bus. • .  in  ejusdem  civitatis  consularem  aulam ,  ipsi  egregii  do- 
mini capitanei  equitum  Jacobus  et  Antoniellus  tradiderunt  et 
donaverunt  eorum  patria^  (quibus  supra  acceptantibus)  bursam 
unam  capacitatis  octavae  parlis  stadii  unius  de  hac  mensura 
plenam  de  semine,  seu  granis  de  colore  aureo  et  partim  albo, 
non  amplius  antea  visis  in  regionibus  nostris  qui  dixerunt  de- 
tulisse  ab  una  provincia  Àsiae  Natòlia  dieta,  per  quam  cum 
equitibus  suis  excursiones  executi  erant,  tempore  circumval- 
lationis  magnae  illius  civitatis  Constantinopolis,  et  vocari  Me- 
ligoy  quae  tractu  temporis  magnum  redditum  et  subsidium  pa- 
triae  compareret.  Quam  bursam  et  seminìs  grana  uti  supra 
Meliga  dieta  praelibali  excellentissimus  domìnus  Henrìcus  Mar- 
chio et  magnifìci  consules  in  hoc  publicum  archivium  consu- 
lare  tradiderunt  ...  prò  seminatione  et  coliect'one  promissi  fru- 
ctus  ad  hujus  populi  utilitatem,  sì  terrae  qualitas,  aer  et  cul- 
tura favebunt,  uti  sperant. 

»  Pro  quibus  muneribus  . . .  gratias  egerunt  nomine  patriae . . . 
et  prò  ipsorum  munerum  memoria  chartam  hanc  (ieri  roga- 
nmt,  cui  testes  interfuerunt  omnes  supra  dicti,  et  scripsi 

]»  Ego  Laurentìus  Ferrarius  publicus  imp.  auctorilate  Nola- 
ri  us  et  hujus  communitalis  cancellarius.  t> 

Questo  documento  si  legge  nel  tomo  I  di  un'  opera  che  ha  per 
titolo  :  Storia  d'Incisa  e  del  già  celebre  suo  marchesato,  pubbli- 
cata da  Molinari  in  Asti  nel  1810  —  ed  ò  riportato  anche  da  Mi- 
chaud  nella  sua  Storia  delle  Crociate  —  nonché  dal  Bonafous 
nella  sua  Histoire  naturelle  agricole  et  écot.rnique  du  MaU^  ed 
eziandio  nel  n.**  14,  anno  1877,  del  Giornale  delV Agricoltura  ecc. 
della  provìncia  di  Belluno. 
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• 
«  A  dì  XX  (aprile  1538)  se  venne  ad  una  Isola  chia- 
mata Camaran,  luogo  dì  acqua  et  rinfrescamenti  buoni,  largo 
da  terraferma  miglia  XX.  habitato  da  forsi  cinquanta  case  et 
alcuni  altri  casali  per  la  isola,  et  le  case  son  fatte  di  frasche, 
si  piglia  in  questo  luogo  gran  quantità  de  coralli  bianchi,  li  è 
uno  castello  minato,  et  dishabitato.  li  huomini  vanno  pur  nudi, 
son  piccoli,  portano  capelli  senza  niente  in  testa,  et  intomo  le 
vergogne  portano  un  facciole  da  barbieri,  il  resto  nudi  e  scalci, 
sono  huomini  tutti  naviganti  ;  vanno  con  alcune  barche  et  nauilij 
fatti  senza  feramenti  cucili  con  alcuni  spaghi  come  cordicelle, 
li  quali  fanno  dì  dattilìeri,  et  le  loro  vele  sono  dì  stuore  sot- 
tile, fatte  de  palme  di  dattilìeri,  come  si  fanno  li  ventoli,  et 
vanno  con  delle  barche  in  terra  ferma,  et  portano  dattili  in 
grandissima  quantità,  et  zibibi,  et  certo  sorgo  bianco,  et  fanno 
gengini  anechini  assai  ;  et  viene  dalla  bisia  gran  quantità  di 
mirra,  il  sorgo  veramente  lo  infrangono  sopra  una  pietra  de 
marmerò  larga  a  modo  de  quele  che  si  macina  i  colori,  et  di 
sopra  hanno  un'  altra  pietra  larga  mezo  braccio  in  modo  de  uno 
ruotolo,  et  con  detta  pietra  macinano,  et  ad  un  trattro  impa- 
stano, et  fanno  alcune  focaccie,  et  quello  è  il  suo  pane,  et  è 
molto  caro  :  et  bisogna  farlo  di  giorno  in  giorno  altramente  non 
si  può  mangiare,  perchè  el  sì  seccha.  » 

(Viaggi  fatti  da  Venetia  alla  Tana,  in  Persia,  in  India, 
ecc.  In  Vinegia,  MDXLIII,  pag.  162,  163). 


Docamento  !«•  9. 

«  De  la  dequali  ci  è  la  gran  Tartaria  signoreggiata  dal  gran 
Can,  piena  di  gran  città,  et  regni:  nelliquali  non  son  stato  :  ma 
in  Derbent  curiosamente  vuoisi  haver  informalione  ;  et  ritrovai 
in  effetto  esserci  il  gran  regno  del  Catajo,  et  di  Zagatai.  Ci 
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SODO  città  grandissime  cioè  Marchaut.  Macia,  e  sono  paesi  fer- 
tilissimi et  abbondanti  d'  oro  :  et  tutti  detti  regni  sono  su  la  ri- 
viera de  r  India  verso  Levante,  cui  da  un  mercante  venuto  dal 
Cataio  in  Derbent,  mi  fu  affirmato  come  uno  Re  suddito  del 
gran  Tartaro,  ilqual  confinava  col  Perù,  facea  gente,  et  esser- 
cito  grande,  per  andar  contro  a  Spagnoli;  li  quali  erano  ve- 
nuti in  quelli  mari ,  et  aveano  depradato  uno  suo  paese  :  la 
qualcosa  poi  ritornato  di  qui,  mi  fu  confirmata,  che  Spagnoli 
erano  passati  al  detto  Perù,  ove  haveano  ritrovato  quel  tanto 
gran  thesoro  che  si  di^e  :  et  questo  certo  è  da  credere  :  per- 
chè per  quello  mi  disse  detto  mercante,  il  qual  era  christiano 
negro,  quel  paese  è  tutto  oro.  » 

(Viaggio  di  Colocut  descritto  da  messer  Aloigi  di  messer  Gio- 
vanni Veneziano,  pag.  114  —  MDXLIII.) 

Docamento  li.  6» 

e  Die  12  Maj  1621.  In  Consilio  majori. 

e  Havendo  ril].">°  Sig/  Federico  Cornare  degnissimo  Rettore 
di  questa  città  ....  et  massime  per  la  provvisione  necessaria  di 
biade  per  il  Fontico  offerto  due.  3000  a  grato  imprestito  per 
il  tempo  del  suo  Reggimento,  et  usata  ogni  maggior  cautela  . . . 
neir  investita  di  gran  copia  di  fermenti  e  di  Sorghi  Turchi  . . . 
per  farne  dispensar  in  farine  a  credenza  conforme  al  bisogno 
di  ciascun  povero  miserabile etc.  > 

(Lib.  X,  carte  117,  verso) 

e  Die  10  Septembris  1621.  In  Consilio  majori. 
e  Intendendosi  per  ogni  parte  la  strettezza  grande  di  biave 
che  è  . . .  r  anderà  parte  che  sij  mandato  uno  di  questo  Con- 
siglio ....  per  far  provvedere  per  questa  città  e  per  il  Fontico 
di  stara  mille  Sorgo  turco  ecc.  i> 

[Atti  del  Consiglio  di  Belluno.) 
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oocnineiito  li.  •• 

e  Die  23  mensis  Àprilis  1629.  In  Consilio  majorì. 
NoD  essendo  possibile  sovvenir  li  poveri  ....  con  il  capital 

del  Fontico  che  si  ritrova V  anderà  parte  e  sij  in  autorità 

del  Sig/  Gio.  Antonio  Persicino  che  si  ritrova  in  Venetia  di 
tuor  a  credenza  ....  stara  mille  di  sorgo  turco  ....  e  di  tuor 
a  interessi  ducati  sei  mille  etc » 

(AtH  del  Consiglio  di  Belluno;  lib.  X,  carte  271,  verso,) 

lìocamenfo  !!•  io» 

€  Tosto  che  fu  data  buona  regola  alle  imposizioni,  «tltro 
grande  vantaggio  senti  Belluno  coli'  introduzione  a  queste  parti 
del  maiz  o  formentone  che  noi  chiamiamo  grano  turco.  La  prima 
semente  fu  portata  da  Odorico  Piloni  padre  del  nostro  storico 
Giorgio;  ma. il  merito  d'avernela  diffusa  si  fu  di  Benedetto  Miari, 
come  lo  attesta  il  canonico  Gio.  Batt.  Barpo  nella  sua  Agricol- 
tura, e  come  si  trova  anche  detto  nelle  provvigioni  del  Consi- 
glio ;  e  ciò  accadeva  circa  Tanno  1617;  difatti  dopo  d'allora 
non  più  si  trovano  ricordati  tanti  anni  di  carestia.  Come  acca- 
deva per  Tavanti,  e  si  lasciarono  tante  sementi  che  molto  me- 
no di  questa  davan  prodotto.  » 

(Cronache  bellunesi  inedite  del  conte  Florio  Miari.  Belluno, 
1865,  pag.  123.) 

Docamento  II»  11» 

e  II  secondo  viaggio. 
((L'anno  MDXXXII  Ritrovandomi  colle  galee  di  Fiandra; 
Roncinolo  desideroso  di  ritornare  in  Colocut,  rimasi  in  Lisbona 
città  del  re  di  Portogallo,  et  acconciatomi  con  uno  messer  An- 
drea Colombo,  nipote  di  quel  tanto  honorato,  et  animoso  Capi- 
tano Christophoro  Colombo,  primo  inventore  delle  navigationi  de 
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r  Indie  occidentali  ;  luoghi  dagli  antichi  in  modo  alcuno  cono- 
sciuti ;  Alli  xvij  di  Marzo  V  anno  soprascritto,  si  partimmo  per 
Lisbona  per  Colocut,  con  una  caravella  del  detto  Colombo.  > 

(Viaggio  di  Colocut,  descritto  per  messer  Àloigi  di  Giovanni 
Yenetiano,  ecc.,  pag.  416.) 

Docamento  II»  1S« 

e  Andai  al  Pelusio  ;  nel  qual  luogo  ritrovai  vinti  mila  gua- 
statori eh'  erano  posti  a  cavar  una  fossa  ;  la  qual  diceano  anti- 
camente esser  stata  fatta  da  gli  gloriosi  Romani  :  la  qual  è  mi- 
glia sessanta  italiani  :  et  dicesi,  che  per  detta  fossa,  dal  mar  rosso, 
nel  Nilo,  et  sino  in  Alessandria  in  Italia  venivano  le  caravelle 
d' India,  cariche  di  spetie  :  Io  vidi  al  cavamento  di  detta,  fossa, 
molti  soprastanti  :  et  si  haveva  già  cavato  da  miglia  vinti.  » 
(pagina  Ì09.) 

€  Continuando  il  mio  camino  venni  al  fiume  Nilo,  et  di  li 
al  Mar  rosso  in  uno  porto  chiamato  il  Tor  ;  ove  ritrovai  molti 
ingegneri  mandati  dal  sig.  Turco  ;  Ili  quali  guardavano  una  fossa  ; 
che  per  quanto  intesi  anticamente  dal  mar  rosso  s'aadava  nel 
Nilo  :  la  qual  fossa  era  sessanta  miglia  Italiani  longa,  et  cento  . 
piedi  larga  :  et  gli  habitanti  di  quelli  luoghi,  m'  affirmavano  detta 
fossa  esser  stata  principiata  da  gli  antichi  Plolomei  Re  di  Egitto; 
ma  poi  non  compiuta  ;  temendo  che  per  quella  il  mar  rosso  non 
soDunergesse  Y  Egitto,  il  gran  Signore  Ottomano  adunque  con- 
tinuava la  cavatione  della  fossa  predetta  ;  acciò  le  caravelle  ca- 
riche di  spetie  potessino  venir  dell*  India  di  longo  in  Alessan- 
dria;  et  de  li   in   Costantinopoli,  et  a   questa  opera,  n'erano 
air  bora,  da   dodeci  mila  guastatori,  che  solicitavano  di  cavar 
la  detta  fossa.  »  (pag.  117-H8.) 

Docanaento  II»  18* 

e  Malaca.  Le  genti   sono  piccole  et  rossi,  hanno  li  capelli 
lunghi  et  negri,  portano  per  arme  una  ciarabottana  con  una 
Tomo  YIIj  Smie  V.  i28 
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freccia  dentro  attossicata  di  modo,  che  quando  feriscono  uno, 
immediate  muore.  9  (pag.  179-180.) 

Docamento  li*  14» 


Fac  simile  d*  aprés  le  livre  chinois 
Phem-thsao-kamo-iiou. 

e  Un  témoignage,  plus  solide  s'offre  à.mes  recherces  : 
c'est  la  figure  méme  que  je  trouve  de  cotte  piante  dans  Y  ou- 
vrage  chinois  de  Li-chi-tchin,  compose  vers  le  milieu  du  sei- 
zièmt  siècle  (cet  ouvrage,  commence   en  1552,  fui  termine 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  995  — 

en  1578).  Le  peu  d' années  écoulées  entre  1*  epoque  ou  ce  li- 
tre  parut  et  la  découverle  de  l' Amerique  permet-il  d*  admet- 
tre  que  1'  introduction  en  Chine  du  Mais  soit  due  à  cette  de- 
couverte^  lorsque  personne  n'  ignore  V  isolement  dans  lequel  vi- 
veot  les  Ghìnoìs,  et  la  leoteur  de  ce  peuple  à  adopter  les  cul- 
tures  étrangères?  t>  (Bonafous,  1.  e,  pag.  15.) 
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L'AGRO  PATAVINO 


DAI    TEMPI    KOMAHI 

ALLA  PACE  DI  COSTANZA  (25  giugno  1483) 

DEL 

s.    c.    ANDREA    GLORIA. 

(Contlnaiz.  deUt  pag.  8S4  del  presente  voi.) 


Luoghi  antichi  dei  distretti  di  Camposampiero 
e  Cittadella. 

Nel  distretto  di  Cainposaaipiero  abbiamo  Curtarolo 
(1077),  che  ci  diede  la  base  di  una  statua,  la  quale  rappre- 
sentava, a  giudizio  del  Mommsen  (*),  Cajo  Fulvio  Plauzia- 
Do  e  la  lapide  ricordante  Quinto  Asconio  Gabinio  Modesto 
pretore  (^).  Ma  se  per  ciò  e  per  la  detta  via  romana  che 
lo  traversava,  ctedo  quel  luogo  abitato  ne'  tempi  romani, 
ripeto  qui  ch'esso  ha  preso  il  nome  di  Curtarolo  dopo 
r  anno  589,  in  cui  il  Brenta,  partendo  da  esso  luogo  accor- 
ciò il  suo  corso  mercè  della  diversione  che  fece  in  quel- 
la anno.  Abbiamo  anche  Nono^  oggi  S.  Maria  di  Non,  che 
sebbene  non  sia  ricordato  dai  documenti  innanzi  iM  1 30, 
pure  ci  porse  due  lapidi,  V  una  sepolcrale  di  Tito  Manlio 
Quinto  e  di  Vetuliena  Pelagia  (^).  D*  altra  parte  sappiamo 

(1)  Corpus  Inscript.  laU  T.  V,  n.  2821. 

(2)  Furlanelto.  Lap.  Patav,  ilL  n.  89  ;  Mommsen.  Corpus  In- 
$cHpt.  lat  T.  V,  n.  2820. 

(3)  Mommsen.  Corpus  Inscript  lat,  T.  V,  n.  2987,  3021.    . 
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che  lo  stesso  luogo  prese  il  nome  dal  nono  cippo  miUiare 
ch'era  sulla  via  predetta,  la  quale  da  Padova  per  Alti- 
chiero,  Tao  e  Non  si  portava  oltre.  Anche  da  Rustega  pro- 
venne un  frammento  di  lapide  riferito  dal  Mommsen  ('). 

Inoltre  i  documenti  ci  dimostrano  quali  altri  luoghi 
antichi  di  quel  distretto  Zeminiana  (^077),  ViUanova  (4085) 
e  Vico  de  Paulo  ne'  dintorni  di  Villanova  stessa  (1085),  che 
accenno  anche  pel  titolo  di  vico  che  reca.  Ed  è  da  nove- 
rarsi pure  tra  i  luoghi  antichi  Loreggia,  quantunque  i  do- 
cumenti non  ne  facciano  verbo  prima  del  4  452,  atteso  che 
lo  chiamano  Aurelia  dal  nome  della  via  romana  Aurelia 
predetta,  che  lo  traversava. 

Nel  distretto  di  Cittadella  si  ha  Onara  (972),  da  cui  si 
cognominò  la  famiglia  omonima  da  Onara,  indi  cognomi- 
nata da  Romano,  quando  divenne  signora  di  questo  luogo. 
Si  ha  anche  Gajaniga  (4  064)  allora  coperta  di  selve,  Gran- 
torto  (4078),  Carmignano  (4077)  e  Fontaniva  (4064).  Nelle 
vicinanze]  di  questa  gli  Ungari  diedero  nel  lunedi  24  set- 
tembre 899  la  nota  sconfitta  air  esercito  di  Berengario. 
Ecco  la  descrizione  che  ce  ne  fa  il  Brunacci  (^).  Manda- 
rono gli  Vngheri  al  campo  degP  Italiani  a  chieder  pace. 
Promettevano  di  rilasciare  tutte  le  prede  fatte  in  Italia^ 
anzi  le  robe  proprie^  salvo  quelle^  che  loro  bastavano  pel 
ritorno  e  per  i  loro  cavalli.  Promettevano^  che  non  si  sa- 
rebbero più  lasciali  vedere  fra  noi.  Al  contrario  i  nostri 
s'  insuperbivano^  schernivano^  minacciavano.  I  barbari  per 
la  disperazione  crebbero  di  forze.  I  più  bravi  della  nazio- 
ne si  raccolsero  insieme.  Fecero  tre  corpi  di  tutti  i  loro 
confratelli  e  li  posero  in  agguato.  Quindi  gettandosi  tra- 
verso dell*  acqua  del  Brenta  corsero  all'  alloggiamento  dei 


(1)  Corpus  Inscript.  lat.  T.  V,  n.  2904. 

(2)  Storia  ecclesiastica   di  Padova,  ms.  p.  69  uel  civico  Mu- 
seo di  Padova. 
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cristiani.  Gran  parte  di  questi  erano  a  tavola,  ma  gli  Un- 
gheri  vennero  cosi  presto^  che  loro  traforarono  il  cibo  nella 
gola.  I  nostri  da  per  tutto  fuggivano  seguitati  dagli  Vnghe^ 
ri.  Cosi  il  Brunacci.  Onde  bisogna  dire  che  Berengario  sia 
stato  mal  consigliato  anche  da  Pietro  vescovo  di  Padova 
suo  arcicancelliere,  ovvero  che  non  abbia  secondato  i  con- 
sigli di  lui.  Fatto  è  che  non  troviamo  più  quel  vescovo  fir- 
mato ne'  diplomi  di  quel  re  dopo  T  agosto  899,  forse  anche 
egli  vittima  degli  Ungari  stessi.  E  fatto  è  che  Padova  sic- 
come la  più  vicina  al  massacro,  fu  anche  la  prima  ad  espe- 
rire la  brutale  vendetta  di  loro.  Essendo  pagani  inveirono 
principalmente  contro  le  chiese.  Quindi  tra  le  molte  distru- 
zioni che  fecero  neir  alta  Italia  col  ferro,  e  massime  col 
fuoco,  di  che  si  compiacevano  molto,  si  rammentano  quelle 
antedette  della  chiesa  di  S.  Giustina  e  della  cattedrale  di 
Padova  ;  e  ne  adduco  le  prove.  Lo  stesso  re  Berengario 
nel  suo  diploma  del  25  marzo  9H  afferma  che  quella  cat- 
tedrale era  stata  incendiata  e  privata  del  suo  archivio  dai 
pagani  (Ungari)  :  Pataviensis  ecclesia  incendio  fiammata  . . . 
et  depredatione  paganorum  frustrata  est  omnibus  instru- 
mentis  (').  Lo  stesso  Berengario  nel  917  accordò  al  ve- 
scovo di  Padova  d' erigere  castelli  per  difendersi  dai  pa- 
gani e  cattivi  cristiani  :  ob  paganorum  malorumque  chri- 
stianorum  debbachationem  (^).  Questo  vocabolo  esprime 
benissimo  il  tripudio  e  il  gusto  bestiale  d' incendiare  e 
distruggere  eh'  era  proprio  degli  Unni  e  loro  discendenti 
Ungari.  Ottone  I  imperatore  nel  suo  diploma  del  6  luglio 
964  (^)  permette  al  vescovo  di  Padova  di  supplire  con  la 
testimonianza  di  tre  persone  alla  prova  de'  documenti  che 
il  vescovo  avea  perduto  per  la  incursione  degli  Ungari,  per 


(1)  Codice  Diplom.  I,  n.  27. 

(2)  Ivi,  n.  29. 

(3)  Itì,  n.  48. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1000  — 
iDcendio  o  per  altro  caso  fortuito  :  Vngarorum  incursu , 
incendio  aut  aliquo  casu.  Guastino  vescovo  di  Padova  nella 
sua  donazione  del  febbraio  970  dice  che  la  chiesa  e  il  mo- 
nastero di  S.  Giustina  non  erano  stati  ripristinati  ancora 
in  quell'anno  :  et  vidissem  ibi  per  circuitum  omnem  locum 
desolatum  (0-  E  que'  barbari  distrussero  anche  il  mona- 
stero vicentino  de'  SS.  Felice  e  Fortunato.  Rodolfo  ve- 
scovo di  Vicenza  lo  dice  nel  suo  diploma  del  983  (^)  : 
destitutum  et  desolalum  ob  devastationem  barbararum  genr 
tium  que  in  Italiam  tunc  temporis  irruèrant. 


Luoghi  antichi  dei  distretti  di  Mirano  e  Dolo. 

Tra  i  villaggi  del  distretto  di  Mirano  i  documenti  e'  in- 
dicano più  antichi  Caltana  e  Caltanella  (829),  la  contrada 
Mestrino  di  Caltana  (4077),  Sala  (994),  BaUò  (4073),  Ca- 
selle (de'Ruffi)  (4077),  e  Vigozzolp  (408S)  contrada  di 
Pianiga,  che  apertamente  deriva  dal  nome  viculus. 

Del  distretto  di  Dolo  questi  sono  i  villaggi  più  antichi  : 
Arino  (4073)  ;  la  contrada  di  esso  appellata  Vico  (4073)  ; 
Àurilia  (849)  ne'  dintorni  di  S.  Ilario  ;  Bqjone  (4079)  ;  la 
sua  contrada  Selva  (1079);  Borbiago  (994);  Cazzolo  (4079); 
Fiesso  (4025);  Fossalta  (4  028)  verso  Fossalovara;  la  stessa 
Fossalovara  (4028);  Fosso  (4073),  Campolongo  pur  ap- 
pellato vico  (895)  ;  Sermazza  o  Sarmazza  (994),  oggi  nel 
comune  di  Vigonovo  ;  lo  stesso  Vigonovo^  che  reca  pure 
nel  suo  nome  il  titolo  di  vicus ,  sebbene  i  documenti 
Don  lo  ricordino  prima  del  44  47  ;  Stra  (883)  ;  Lova  (849)  ; 
Gambarare  (4025)  ;  Porto  (4025),  oggi  Porto  Menai  che 
abbiamo  veduto  ;  Stomapetra^  Bursnio  o  BursinOy  Marno- 

(1)  Codice  Diplom,  I,  q.  55. 

(2)  Ivi,  n.  67. 
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ni^Oy  Tiovisiana,  Tetiéo  e  Sopeio  o  Sterpeto  (829)  verso 
S.  Ilario;  Oriago  (994)  ;  Tresiegoli  (4008)  ;  la  corte  di  O- 
resaru  e  del  vico  Platano  (839,  883,  984),  corte  che  dovea 
essere  verso  Arino  e  spettava  al  tnonastero  di  S.  Ilario  ;  e 
r  isola  Pisniga  (883),  eh'  è  dinotata  a  confine  detta  corte 
stessa.  Noto  poi  che  il  luogo,  ove  Angelo  e  Giostinìano 
Partecipaz)  dogi  di  Venezia  eressero.  netr849  il  monirstero 
di  S.  Ilario,  si  cfaiainava  prima  Vicoto  (4 #94),  e  poi  si 
cbtamò  S.  Ilario,  nel  foale  con  altre  lapidi  si  rinvenne  pur 
quella  sepolcrale  anzidetta  di  Cajo  AviKo  Vindice  prefetto 
giusdicente  e  nel  quale  entro  le  paludi  si  scopersero  i  ru- 
deri romani  su  accennati.  Anche  da  Arino  avemmo  la 
lapide  sepolcrale  di  Quinto  Clodio  Marone  (^)  ;  da  Ltigo 
quella  di  Aulo  Antonio  Agatangelo  (*)  e  da  Sermazza  quella 
che  Muzziena  eresse  per  sé  e  pel  suo  marito  Mulvio  Urba- 
no, lapide  letta  correttamente  dal  Mommsen  (^),  scorret- 
tamente dal  Furlanetto  (^). 


Luoghi  antichi  del  distretto  di  Piove. 

Al  distretto  di  Piove  spettano  i  villaggi  e  luoghi  antichi 
che  seguono  : 

Piove^  che  in  un  documento  dell'  853  si  nome  Vico 
Sacco  e  in  altro  del  988  Pieve  della  Saccisica.  Dal  titolo  di 
vico,  dalla  via  romana  antedetta  che  univa  Padova  con 
Piove,  dalla  importanza  di  questo  casale  o  meglio  cittadella 
anche  nel  medio  evo,  e  dalle  parecchie  lapidi  romane  che 
ci  porse,  di  cui  quella  sepolcrale  di  Cajo  Sazzio  Clemenlie 

(i)  Furlanetto.  Lap.  Patav.  ilL  tì.  336  ;  Mommsen.  Corpus  In- 
script  lat  T.  V,  n.  2929. 

(2)  Furlanttto.  Ivi,  n.  i27;  Mommsen.  Ivi,  n.  2846. 
.      (3)  Corpus  Inscript.  lat  T.  V,  n.  2999. 

(4)  Lap.  Pat  Ut  n,  500. 

Tomo  ni.  Serie  F.  129 
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e  di  Assia  Primula  conjugi  (^),  arguisco  elie  Piove  sia 
stato  molto  abitalo  anche  ne'  romani  tempi,  ciò  che  am- 
mette anche  il  Filiasi  (%  E  da  que'  documenti  deduco  che 
ne'  tempi  stessi  si  nomasse  appunto  Sacco,  forse  dal  fiumi- 
cello  Seuco  o  Sacco,  che  Tavrà  bagnato  ;  e  che  avendo  io 
sé  la  pieve  del  territorio  circostante  abbia  assunto  il  nome 
di  questa,  mutato  poscia  in  quello  di  Piove,  cedendo  il  suo 
nome  Sacco  al  territorio  stesso,  il  quale  per  ciò  si  disse 
Saccisica,  come  da  Bocone  si  appellò  il  territorio  di  questo 
Boconisica.  In  Piove  era  pure  una  corte,  ossia  il  centro  di 
altre  molte  possessioni  vicine,  corte  che  dipendeva  direlta- 
mente  dal  principe  e  che  pervenne  col  mero  e  misto  impero 
sulla  intera  Saccisica  al  vescovato  di  Padova  per  dono,  ebe 
ne  fece,  come  si  è  detto,  nel  5  maggio  897  il  re  Berenga- 
rio al  suo  arcicancelliere  e  vescovo  di  Padova  Pietro  :  Cor- 
tem  juris  regni  nostri  que  nuncupalur  Sacco  —  periinentem 
de  camera  palacii  nostri  —  episcopio  sanctae   Pataviensis 
ecclesiae —  cum  placilis,  districtionibus  —  donatnus  ac  de 
nostro  jure  et  dominio  in  ejusdem  ecclesiae  jus  et  dominium 
omnino  transfundimus  (^).  Quella  corte  o  meglio  la  intera 
Saccisica  si  trova  detta  in  un  documento  del  \\S\  contado 
Saccense  :  in  commitatu  Sacensi  (^).  Ond*  è  che  i  vescovi 
di  Padova  adoperarono  sempre  negli  atti  loro  solenni  il 
titolo  di  conti  di  Sacco.  Sono  antiche  molto  anche  le  con- 
trade di  Piove  Capo  di  Vezo  (1044),  Corsiola  (4088),  Tal- 
pedo  (4044),  Arzere  (4008)  e  Urte  (4008). 

Bovolenta  (4027).  Sospetto  che  pur  questo  casale  sia 
stato  grosso  vico  nelle  romane  età,  poiché  messo  anche 
questo  a  cavaliere  della  via  romana  predetta  da  Padova  ad 


(1)  Mommsen.  Corpus  Inscr.  lat  T.  V,  n.  3029. 

(2)  De'  Veneti,  T.  E,  p.  188. 

(3)  Codice  Diplonu  1,  n.  la 

(4)  Ivi,  II,  n.  i407. 
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ÀgùB^  oltre  che  bagnato  dai  due  fiami  Vigisono  e  Retrone  o 
BacchìglioDe. 

Legnavo  (1055).  CoDghìetturo  sia  stato  luogo  di  qual- 
che rìllero  ne'  romani  tempi,  come  fu  ne*  medievali,  per  la 
sua  postura  lunghesso  la  detta  via  romana  da  Padova  a 
Piove. 

l$ola  delCàbbà.  Prese  il  nome  d'  isola^  poiché  era  po- 
sta, ciò  che  dissi  ancora,  tra  il  Retrone  e  il  Medoacus  Mi-- 
nor  e  chiosa  con  probabilità  nelle  altre  parti  da  canaletti. 
A  quel  nome  aggiunse  più  tardi  quello  delFAbbà,  dopo  che 
r  abbate,  cioè  il  monastero  di  S.  Giustina  ne  divenne  pa- 
drone. Avvegnaché  i  documenti  non  accennino  quel  luogo 
prima  del  \  145,  nondimeno  arguisco  che  sia  antico,  aven- 
doci dato  la  lapide  che  memora  Quinto  Celio  e  Atilia  (^). 

Vigorovea,  Quantunque  neppure  questo  luogo  sia  ram- 
mentato dai  documenti  prima  del  4t79,  pure  lo  credo  an- 
tico dal  titolo  di  vicus  eh'  è  innestato  nel  suo  nome,  dal- 
l'essere posto  lungo  la  detta  via  romana  da  Padova  a  Piove, 
e  dalla  lapide  scoperta  in  esso,  e  apposta  dagli  eredi  di 
Manlio  LeKo  sul  sepolcro  di  lui  (^). 

Corte  (1064).  Pare  che  abbia  avuto  il  nome  dal  voca- 
bolo cokors  latino^  anzi  che  da  corte  nel  significato  medie- 
vale di  centro  di  possessioni  signorili.  Concorrono  a  farlo 
reputare  vico  romano  la  sua  contrada  Vigo  Bacco  {\\60)  e 
r  essere  stato  villaggio  grosso  e  importante  nel  medio  evo. 
Sono  antiche  anco  le  altre  sue  contrade  di  S.  Nicolò  (4064) 
e  Fossa  di  Molle  (t084). 

Rosara  (988),  eh'  era  unita  in  un  comune  con  Melara 
(1080)  e  si  trova  ancU'essa  intitolata  vico.  Sono  pure  an- 


(1)  Furlanclto.  Lap.  Pat.  ili.  n.  428;   Mommsen.  Corpus    In- 
Bcript,  lat  T.  V,  n.  2900. 

(2)  Furlanetto.  Lap.  Pat.  ili.   n.  405;  Mommsen,  Corpus  In- 
script,  lat.  T.  V,  n.  2971. 
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ticbe  le  sue  contrade  Campo  del  Gambaro  e  Salgouro  Lonyo 
(4078). 

Codevigo  (988),  di  cui  basta  il  nome  Capui  vici  per 
crederlo  roipano.  Lo  dinotano  tale  le  urne  cinerarie  e  le 
fondamenta  di  romani  edi6zj  che  si  sterrarono  ne'  tempi 
nostri  in  .varj  siti  di  quel  luogo  verso  le  lagune  e  anche 
nella  possessione  chiamata  Bassafonda,  Antiche  pure  sono 
le  contrade  di  esso  Ambrolo  (1035),  Bunucla  (\060),  Ca 
Bertaldo  (4033),  Casaleglio  (4035),  Puzura  (4035),  Ronco 
di  Gazalo  (4060),  Rovere  Pausaduro  (4035)  e  Vigna  Bren- 
tano ({ 07  S).  Quella  contrada  Ca  A^r^aMo  mi  Ca  giudicare 
orionda  da  Codevigo  la  famiglia  Bertaldi,  da  cui  discese  il 
vescovo  di  Padova  Bellino,  tenuto  santo  dai  fedeli.  E  devo 
crederlo  di  quella  famiglia  oltre  che  per  i  motivi  che  ho 
addotto  alla  pag.  lxxiv  del  mio  Codice  Diplomatico  U,  anco 
perchè  altri  della  famiglia  stessa  portarono  il  nome  di  Bellino. 
Ad  esempio  in  un  documento  del  4223  è  detto  :  Ex  laudo 
et  diffinitione  d.  Bellini  de  Bertaldis  (^).  Oltracciò  in  un 
documento  del  4  447  (^)  è  nominato  un  Bertaldo  nipote  di 
quel  vescovo  :  Bertaldus  nepos  episcopi. 

Vallonga  (\  077).  Ho  mentovato  innanzi  il  muragliene 
e  i  molti  ruderi  architettonici  scoperti  in  questo  villaggio, 
tra  cui  furono  anche  frammenti  di  lapidi  del  bel  tempo  di 
Augusto  ;  e  ho  detto  probabile  che  vi  fosse  dna  mansione^ 
in  cui  i  viandanti  dalla  via  romana  anzidetta  da  Padova  a 
Vallonga  procedessero  poi  su  barche  lungo  il  Medoctcus 
Minor  ai  porti  di  Chioggia,  di  Albiola,  di  Malamocco.  Ta- 
luni sostengono  che  tutti  que  ruderi  sieno  stati  portati  da 
luoghi  vicini  alla  riva  di  quel  fiume,  ma  non  avvertirono 
che  il  fiume  stesso  e  la  detta  via  chiedevano  con  molta  ve- 
risimiglianza  quella  mansione.  Potrebb' essere  però  che  i 

(1)  Ituseo  civico  di  Padova.  Diplomatico,  n.  1158, 

(2)  Codice  Diplom.  II,  n.  1541. 
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ruderi  stessi  abbiano  appartenuto  in  parte  a  questa  e  in 
parte  ad  altro  o  ad  altri  edifizj  non  lontani. 

Fogolana.  Oltre  il  documento  del  944  che  la  ricorda, 
ne  palesa  T  antichità  la  sua  contrada  Vico  de  Arzere  ram- 
mentata da  un  documento  del  404  5,  in  cui  è  cenno  anche 
del  suo  vigneto  chiamato  Muradlia^  prova  della  sua  «pro- 
sperosa condizione  d'allora,  ben  diversa  da  quella  odierna. 

Civè.  Non  è  additato  da  documenti  prima  del  4  153, 
ma  il  considerare  che  in  essi  reca  lo  specioso  nome  di  ci- 
vitate,  mi  fa  crederlo  luogo  antico. 

Sono  pure  antichi  i  seguenti  villaggi  e  luoghi  del  di- 
stretta di  Piove:  Concadalòero  (954),  Conche  (919),  S,  in- 
gelo  (1070),  Arzere  di  Sacco  (1049),  oggi  Arzergrande  con 
la  sua  contrada  Calle  Mngarana  (4019),  Arzerello  (1084)^ 
Ponielongo  (1097)  e  Celesèo  (1079).  E  sono  pur  antichi 
questi  che  seguono  e  sono  nominati  dai  documenti,  ma 
senza  indicazione  della  loro  postura  precisa;  Cesso  di 
Canne  (4065)  verso  Fogolana  e  Conche,  Casisildo  (4073), 
Chisella  (4026),  Casa  Pagana  con  Selva  (4061),  Liscio 
(1067)  verso  Conche,  Valle  del  Montone  (944)  verso  Fo-' 
golaoa,  Pozzo  Cavallino  e  Cavalliulo  (1079),  Campo  di 
Siplone  (1078),  Solo  di  Onedo  (1047),  Prato  Vergaro  (1072) 
e  Aroncadizza  (4058). 

Penso  poi  che  il  territorio  di  Chioggia,  non  quello  di 
Sacco,  abbia  compreso  la  Torre  di  Bebbe.  Quel  luogo  col 
nome  di  Babia  si  rinviene  ia  un  documento  del  94  2  (^),  la 
torre  di  essa  in  altro  del  4  4  37  (^).  Fu  celebrata  queHa 
torre  per  le  battaglie  che  seguirono  intorno  ad  essa  tra  i 
Veneziani  e  Padovani.  Ho  detto  poi  che  il  terreno  di  quel 
liK>go  emerse  dalla  lagUBa  che  dovea  essere  in  faccia  al 
porto  di  Brcmdolo  e  ch'emerse  per  gì' interrimenti  fatti 
dal  Medoacus  Uinor^  dal  Retrone  e  sopra  tutto  dall'  Adige. 

(1)  Codice  Diplom,  I,  n.  28. 

(2)  Ivi,  li,  n.  322. 
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Luoghi  antichi  del  distretto  di  Conselve. 

Fanno  parte  del  distretto  di  Conselve  : 
•Conselve  (9S4).  Il  suo  nome  Capo  di  Selva  (Caput 
silvae)  e  la  considerazione  che  il  suo  terreno  non  offerse 
mai  ruderi  romani,  mi  fa  opinare  ora  che  sia  casale  surto 
ne' primi  secoli  medievali,  e  ciò  anche  a  fronte  della  rifles- 
sione che  lo  intersecava  la  via  romana  su  descritta. 

Are  (954).  Per  le  cose  anzi  dette  devo  credere  romana 
pur  questa  villa.  E  ora  escludo  decisamente  che  abbia 
avuto  il  nome  dalla  gente  Arria  patavina.  Di  questa  fu  la 
intrepida  Arria,  lodata  da  Plinio  il  Giovane  e  da  Marziale. 
Moglie  a  Cecina  Peto,  fatto  prigione  e  dannato  a  morte, 
perchè  fautore  di  Scriboniano  nel  tumulto  della  Dalmazia, 
non  volle  sopravvivere  al  marito,  e  ficcatosi  nel  petto  un 
pugnale  lo  porse  a  lui  incoraggiandolo  a  imitarla  con  le 
parole  :  Poete  non  dolel.  La  figlia  loro,  pur  nomata  Arria, 
sposò  Trasea  Peto  patavino,  uomo  di  virtù  specchiata,  che 
dannato  anch^egli  a  morte  da  Nerone,  si  uccise.  Tacito 
scrive  a  grande  onore  di  lui,  che  il  tiranno,  dopo  aver  fatto 
estinguere  uomini  insigni,  sperava  con  la  morte  di  Trasea 
poter  estirpare  la  virtù  stessa  :  virtutem  ipsam  exscindere 
concupiva^  interfecto  Trasea  Poeto. 

Pontecasale.  Non  risulta  dai  documenti  prima  del  t404. 
Non  per  tanto  lo  stimo  villaggio  romano,  poiché  il  suo 
nome  addita,  oltre  che  un  casale,  anco  un  ponte,  che  dovea 
cavalcare  ne'  romani  tempi  V  Adige,  come  ho  detto  innanzi. 

Viconovo.  Abbiamo  da  un  dccumento  del  t097  (*)  che 
Cono  da  Calaone  donò  al  monastero  di  S.  Michele  di  Can- 
diana  terreni  posti  in  Viconovo^  in  Cona  e  in  Pontelongo. 

(1)  Codice  Diplom.  1,  n.  326. 
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Quel  Viconovo  pare  fosse  posto  nel  distretto  di  Conselve, 
anzi  che  in  quello  di  Piove. 

Candiana.  Lo  stesso  documento  menziona  pure  Can- 
diana.  Ho  esposto  avanti  che  probabilmente  trasse  il  nome 
dalla  colonia  Candinianaj  di  cui  parla  il  documento  del  se- 
colo V(  ('),  che  accenna  anco  nelle  vicinanze  dì  essa  il 
luogo  Saltus  Erudianus,  le  colonie  Noviciana,  Simpliciacaj 
Valeriaca  e  le  paludi  Micauri  e  PampUiana.  Ripeto  che  si- 
mili colonie  si  devono  tenere  quali  possedimenti,  ciascuno 
di  campi  padovani  venti  circa. 

Bagnoli  (954).  Reputo  romano  questo  luogo  per  quanto 
ho  detto  parlando  delle  colonie  meridionale,  settentrio- 
nale e  atestina,  e  per  la  postura  di  esso  su  la  via  romana 
da  Padova  ad  Anguillara  antedetta. 

Àgna.  Senza  pretendere  che  quel  villaggio  sia  stato  una 
città  nell'epoche  romane,  come  affermano  que' terrazzani 
per  tradizione.  Io  diremo  invece  grosso  vico  per  quella  tra- 
dizione, per  i  ruderi  architettonici  che  ci  ha  dato  (^),  per 
la  sua  contrada  Vico  Zefboni  (9S4)  e  per  la  sua  posizione 
sulla  via  Annia  romana  predetta,  che  da  Padova  giungeva 
al  villaggio  slesso,  a  cui  diede  il  nome. 

Inoltre  i  documenti  fanno  parola  di  questi  altri  luoghi 
antichi  del  distretto  di  Conselve:  Anguillara  (944),  Tritano 
(944),  Cona  (906),  Visignolo^  Braido  de  Crea^  Braido  de  Le- 
vado  verso  Agna  (054),  Rovere  Gallinaro  e  llmedo  verso 
Bagnoli  (954). 


(i)  Codice  Diplom,  I,  n.  1. 

(2)  Furlanetto.  Lap,  Pat  ili,  p.  449,  451. 
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Luoghi  antichi  del  distretto  di  Jionselice. 

Nel  distretto  di  MoDseiice  si  comprendono  : 
Monselice  (S74)  con  le  sue  contrade  Mantevignalesco 
(40d8)  oggi  Montericco,  Carolo  (4078),  M<mte  Castellano 
(4016),  Merendoie  (1077),  Orto  Zustolo  (1078),  Pelnoto 
(006),   Torcolivaro  (4038),   Valle  di  S.  Martino  (4046)  e 
Torco  Gualtallo  (1038).  La  detta  via  Ànniacììe  traversava 
quella  odierna  città,  le  non  poche  lapidi  avute  da  questa,  e 
le  a4tre  sue  contrade  Capo  de  Vico  (4  457)  e  Vico  dal  Pozzo 
(1 170)  portanti  ne'  loro  nomi  il  titolo  di  vico  bastano  a  pro- 
vare eh'  essa  deve  avere  avuto  notabile  popolazione  anche 
ne' secoli  romani,  avvegnaché  non  ne  facciano  verbo  scrit- 
tori vissuti  prima  di  Paolo  Diacono.  Egli  la  ricorda,  ove 
diceche  Alboino  re  de' Longobardi,  sceso  nell'Italia  (568), 
prese  Vicenza,  Verona  e  le  altre  città  della  Venezia  terre- 
sti*e,  non  Monselice  e  Padova,  e  ove  narra  che  Monselice 
fu  assediata  e  presa  nel  602  dal  re  longobardo  Agilulfo  (^). 
Ripeto  che  Monselice  da  quell'anno  al  960  circa  fu  sede 
del  governo  del  territorio  padovano. 

Tra  le  lapidi  monseliciane  noto  quella  (^)  che  i  liberti  e 
servi  di  Marco  Ezzio  Bebiano  incaricati  d^m  venazione 
posero  sul  sepolcro  di  Quinto  Fortuito,  Quinto  Clodio 
Ninfio  e  Clodia  Primigenia  loro  amici.  E  noto  quella  che 
dal  Mommsen  nel  t.  V  del  Corpus  Inscriptionum  Latinarum 
è  divisa  in  due  ai  n.  2660  e  2676.  In  vece  è  una  sola,  rotta 
in  due  pezii.  Il  superiore  reca,  che  Rubellio,  di  cui  non  è 
più  leggibile  il  prenome,  la  pose  sul  sepolcro  di  sé,  di  suo 
padre  C.  Rubellio,  di  sua  madre  Querenia,  di  suo  fratello 
Lucio  Rubellio  e  de' suoi  cari;  e  finisce  con  SIBI  ET  SVIS, 

(1)  Muratori.  lier.  italic.  Script.  T.  I,  P.  I,  p.  431. 

(2)  Mommsen.  Corpus  Inscr.  lat  T.  V,  n.  2541. 
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non  con  HETVM,  come  si  legge  nel  Corpus  su  citato.  L'in- 
feriore reca  il  nome  di  Personia  Venusta  concubina,  pro- 
babilmente concubina  dello  stesso  Rubellìo,  e  nome  cbe  a 
tutta  evidenza  è  slato  aggiunto  più  tardi  nella  lapide  stessa. 

Àrqud  con  la  sua  contrada  Bugnaplo  (985).  Questo 
amenissimo  colle,  celebrato  anche  per  le  spoglie  mortali 
del  Petrarca  cbe  contiene  entro  arca  marmorea,  ci  porse 
pure  alcune  lapidi  romane,  di  cui  accenno  quella  sepol- 
crale di  Annejaria  Festa  e  Tito  Carnio  decurione  (*).  Quelle 
lapidi  e  il  nome  di  quel  colle,  che  lo  palesa  posto  al  con- 
fine deiragro  colonico  atestino,  come  innanzi  hg  detto,  di- 
mostrano a  sufficienza  la  romana  antichità  dei  luogo  stesso. 

S.  Pietro  Montagnone  (1038).  Ripeto  qui  il  mio  parere 
che  abbia  preso  il  nome  da  quello  della  via  Ànnia  che  lo 
traversava.  Per  ciò,  per  le  sue  fonti  termali,  per  la  lapide 
che  ad  esse  dedicò  Velleia  Creste  (*)  e  per  qualche  altra 
lapide  ancora  lo  credo  anche  questo  luogo  romano.  Ag- 
giunse pob  al  suo  nome  originario  quello  di  S.  Pietro  dal 
titolo  della  sua  chiesa  parrocchiale. 

MofUegrotto  (^027).  Manifestano  romano  pur  questo 
luogo  le  sue  terme,  le  fondamenta  d' un  tempietto,  la  statua 
di  Esculapio  e  i  ruderi  romani  antedetti  scoperti  sopra  il 
suo  colle  (^). 

Pemumia  (970)  con  la  sua  contrada  Boverara  (4068). 
Tra  le  sue  lapidi  noto  quella  che  Tito  Pinnio  Firmo  sacrò 
alla  dea  Fortuna  (^).  Ho  esposto  innanzi  i  motivi,  pei  quali 

(1)  Furlanetlo.  Lap.  Pat.  ili.  n.  2!&2  ;   Mommsen.  Corpus  In- 
script  lat  n.  2522. 

(2)  Furlanetto.  Itì,  n.  52  ;  Mommsen.  Corpus  Inscr,  lat,  T.  V, 
n.  2792. 

(3)  Polcastro.  Dell'  antico  Stato  di  Pad.  p.  102. 

(4)  Furlanetto.    Lap,  Pat.  ili.  n.  35  ;   Mommsen.    Corpus  Iiv- 
script  lat  n.  247i. 
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reptto  cbe  questo  villaggio  m' romani  tempi  abbia  {alto 
parte  delF  agro  patavino,  oon  delf  atestioo. 

SoUsino  (944).  Da  questo  coD  qualche  altra  lapide  si 
ebbe  quella  che  Tizia  Celidone  liberta  pose  sul  sepolcro  di 
Tito  Catulazio  Recepto  suo  marito  e  di  Tizia  Nota  sua 
madre  (% 

Dai  documenti  emergono  antichi  anche  i  luoghi  del  di- 
stretto di  Monselice  Galxignano  (952)  e  Vimenario  (4054). 


liUoghi  antichi  del  distretto  di  Este. 

Nel  distretto  di  Este  si  contengono  questi  luoghi  a  n- 
tichi  : 

E^tej  che  i  documenti  non  nominano  prima  del  955, 
altro  indizio  che  quella  città  distrutta  da  Attila  risorse 
tardi.  Mentovai  innanzi,  che  in  Lobia  e  su  Venda  e  sul 
Monte  della  Madonna  di  Teolo  si  posero  i  termini  dell'  agro 
atestino.  Ho  detto  che  in  quelf  agro  è  stata  dedotta  una 
colonia  di  veterani  dopo  la  battaglia  di  Azzio,  ciò  che  le 
lapidi  stesse  atestine  provano  pienamente.  Avvertii  cbe  il 
nome  Este,  latinamente  Athesie^  proviene  da  quello  pur  la- 
tino Athes  del  fiume  Adige,  che  bagnava  quella  città  e  tra- 
versava il  suo  agro.  Queste  considerazioni,  le  sue  molte  la- 
pidi, i  suoi  ruderi  architettonici  e  i  molti  oggetti  romani  e 
preromani  che  ci  diede  basterebbero  a  provarne  la  longeva 
esistenza,  se  non  fosse  anche  attestata  da  romani  scritto- 
ri. Anzi  da  tutte  queste  irrefragabili  fonti  rileviamo  che  gU 
Atestini  veneravano  Giove  Fulminatore,  Giove  Ottimo  Mas- 
simo, Iside,  Sileno  e  Silvano;  che  in  Este  erano  templi, 
sontuosi  edifizj^  considerabile  popolazione,  sacerdoti  au- 

(i)  Furlanetto.  Ivi,  n.  352;  Mommsen.  Ivi,  n.  2594. 
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gustali  presieduti  dai  seviri  e  dal  Flamine,  e  decurioni, 
duumviri,  prefetti  giusdicenti,  edili,  questori  o  prefetti  del- 
l' erario,  e  curatori  delle  opere  pubbliche  e  collegi  delle 
arti  e  prefetti  o  patroni  di  que'  collegi  ecc.  ;  eh'  Este  avea 
forma  oblunga  e  circuito  di  due  miglia  circa  tra  T  Adige  a 
sud  e  il  colle  a  nord  ;  che  si  estendeva  dalla  sua  piazza 
odierna  per  le  contrade  del  duomo,  di  S.  Francesco,  S. 
Maria  delle  Convertite,  S.  Maria  delle  Consolazioni,  Setta- 
bile,  S.  Fermo,  indi  per  la  campagna  e  pel  tratto  oggi  detto 
Casale  fino  a  S.  Pietro  ;  che  ne  chiudeva  il  circuito  la  con- 
trada odierna  di  S.  Stefano  e  il  colle  antedetto  ;  e  eh' Este 
sofferse  generale  incendio  recato,  a  mio  giudizio,  dagli  Unni 
che  Attila  condusse. 

Calaone  (4079).  Vedemmo  innanzi  il  verso  di  Mar- 
ziale :  Si  prior  Euganeas  clemens  Helicaonis  oras.  Credo 
che  Calaone  sia  voce  corrotta  di  Elicaone.  Anche  la  lapide 
di  Lucio  Titinio  Abascanto  seviro,  che  ebbimo  da  Calao- 
ne (*),  concorre  a  provarne  la  romana  antichità. 

Baone  (1077).  Avemmo  da  questo  parecchie  lapidi  se- 
polcrali (^)  portanti  il  solito  mirabile  laconismo,  eh'  è  rim- 
provero alla  nauseante  prolissità  e  adulazione  delle  iscri- 
zioni sepolcrali  odierne.  Ferma  tradizione  vuole  che  in 
Baone  sorgesse  un  tempio  pagano,  rinforzala  dai  grossi 
macigni  e  dai  ruderi  di  cornice  lavorati  a  fogliami  e  tro- 
vati fra  gli  sterpi  nel  sito  boschereccio  e  solitario  appellato 
da  gran  tempo  Sacra  (*). 

Cinto  (969),  da  cui  provenne  la  lapide  sepolcrale  di 
Manilio  Collino  (^). 


(1)  Furlaneito.   Lap.  Pat  ili  n.  151  ;  Mommsen.  Corpus  /n- 
script  lat,  n.  2532. 

<2)  Mommsen.  Ivi,  n.  2681,  2705,  2754,  8830. 

(3)  Filiasi.  De'  Veneti.  T.  I,  p.  258. 

(4)  Mommsen.  Corpus  Jmcr.  lai.  T.  V,  n.  2650. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1012  - 

Fontana  fredda  (983).  Vi  fu  scoperto  un  cippo  termina- 
le, con  cui  si  accordava  il  passaggio  per  la  via  di  Quinto 
Critonio  ad  altro  Critonio  e  a  Pomponio  e  a  Silone  (*).  I 
documenti  la  chiamano  anche  Acquafredda  dalla  fonte  di 
ac(}ua  purissima  che  vi  corre  lungo  la  via  presso  la  chiesa 
ancora  oggidì. 

Valnogaredo  (t072).  Non  è  dubbio  che  tragga  il  nome 
da  vallis  e  nuceiumy  poiché  il  dialetto  padovano  appella 
nogara  il  noce. 

Boccone  (969).  É  vieta  tradizione  in  quel  luogo  che  vi 
sorgesse  un  tempietto  di  Bacco,  da  cui  il  villaggio  pren- 
desse il  nome  (^).  Anzi  di  quel  tempietto  si  additano  vestigj 
sopra  il  colle  Caslellaro,  Senza  negar  ciò  risolutamente, 
faccio  osservare  per  altro  che  nei  documenti  il  luogo  è 
detto  BuconCy  Bocone  e  non  mai  Baccone.  Ripeto  che  il  ter- 
ritorio di  esso  si  nomò  Boconisica  (4073). 

Zovone  (983).  I  documenti  più  antichi  lo  dicono  Zu- 
vone^  Juvone,  Jovone.  Non  saprei  dire,  se  abbia  derivato  il 
nome  da  un  tempietto  di  Giunone,  come  vogliono  taluni,  o 
piuttosto  di  Giove  o  da  altra  cagione.  Ad  esso  spetta  la  la- 
pide che  Cajo  Vario  eresse  sul  proprio  sepolcro  e  su  quello 
di  Cajo  Vario  e  di  Livia  Quarta  suoi  genitori  (^). 

Montebuso.  Non  è  ricordato  dai  documenti  del  mio  Co- 
dice  diplomatico  questo  ameno  colle,  da  cui  venne  la  lapide 
sepolcrale  di  Tito  Pullio  Lino  seviro  augustale  e  di  Albia 
Milene  coniugi  (*). 

Valle  S,  Giorgio.  Si  distingue  in  Val  di  sopra  o  Val  del- 
l'Abate^  poiché  vi  ebbe  possedimenti  Tabazia  di  Vangadizza, 

(1)  Furlanetto.  Lap-  Pai.  ili,  n.  100;  Mommsen.   Corpus  In- 
script  lai.  T.  V,  n.  2547. 

(2)  Filiasi.  De'  Veneti.  T.  I,  p.  258. 

(3)  Furlanetto.  Lap.  Pai.  ili.  n.  263;  Mommsen.   Corpus  In- 
script,  lat.  T.  V,  n.  2721. 

(4)  Furlanetto.  Ivi,  n.  146;  Mommsen.  Ivi,  n.  2528, 
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e  io  Val  di  sotto  o  Val  di  Donna  Daria,  avendo  appartenuto 
questa  parte  a  Daria  da  Baone  figlia  dì  Alberto  da  Baone, 
moglie  di  Gerardo  e  madre  di  Tisolino  da  Camposampiero, 
vissuta  nel  tempo  di  Ecelino  HI  da  Romano  (^).  (1  luogo 
aggiunse  Tappellazione  di  S.  Giorgio  dal  nome  di  quel  santo 
patrono  della  sua  parrocchiale.  Fanno  prova  della  sua  ro« 
mane  antictiità  tra  altre  lapidi  quella  rinvenuta  in  Valle  del- 
l'Abate che  Marco  Petronio  Primolo  seviro  augustale  pose 
sul  sepolcro  di  sé,  di  Petronia  sua  moglie  e  de'  suoi  liberti 
e  liberte  (^)  e  l'altra  pur  sepolcrale  di  Cravonia  Posilla  che 
esisteva  in  Valle  di  donna  Daria  (^).  Nel  4864  vidi  io  stesso 
incastrati  nel  muro  esterno  di  quella  chiesa  e  del  suo  cam- 
panile anche  frammenti  di  altre  lapidi  romane  e  di  una  del 
secolo  VII  od  Vili,  accennante  i  martiri  Felice  e  Fortunato. 
Sono  molto  rare  le  iscrizioni  di  questi  secoli. 

Ponsò  (t075).  Vi  si  trovò  la  lapide  sepolcrale  che  Olia 
Grafe  pose  sul  sepolcro  di  Térenzia  Criside.  Sotto  l' iscri- 
zione  havvi  una  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  a  destra  un 
satiro  nudo  che  suona  la  zampogna,  alla  sinistra  una  bac-- 
conte  semicop^erta  dalla'  nebride  col  tirso  nella  destra,  e  in 
atto  ambedue  di  ballare,  frammezzo  ad  essi  una  tigre,  che  , 
tiene  fra  le  zampe  un'  anfora  vinaria  (*). 

Bresega.  Sebbene  i  documenti  non  la  menzionino,  pure 
l'accenno  per  la  lapide  ivi  trovata  nel  4690,  che  Publio 
Asinio  Rufo  eresse  sul  proprio  sepolcro  e  su  quello  di  Tur- 
pione  liberto  e  di  Fausta  liberta  (^). 

Vighizzolo   (980)  con  le  sue  contrade  Caccaturriga 
(980),  Roncoleulo  (4077)  e  Comedo  ((084).  Il  nome  di  quel 

(1)  Rolandino.  De  factìs  Marchiae,  lib.  II,  e.  2,  e  lib.  VI,  e.  i2. 

(2)  Furlanetto.   Lap,  Pat  iH,  n.  456;  Mommsen.   Corpus  In- 
script  lat  n.  2616. 

\3)  Furlanetto.  Ivi,  n.  456;  Mommaen.  Ivi,  n.  2616. 

(4)  Furlanetto.  Lap.  Pat.  ili,  n.  528. 

(5)  Ivi,  n.  374;  Mommsen.  Corpus  Inscript.  lat  T.  V,  n.  2569. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  4014  - 
Tillaggto  dal  latino  viculus^  gli  avanzi  del  suo  tempio  pa- 
gano (^),  le  ampie  sue  vie  e  le  parecchie  lapidi  che  ci  diede, 
compresa  quella  di  Manlio  Rufrio  Fausto,  medico  e  seviro 
augnstale  (^),  ne  fanno  certa  la  romana  antichità. 

Villa^  non  ricordata  dai  documenti  prima  del  4  439, 
più  tardi  detta  Villa  di  Villa,  a  cui  appartiene  un  fram- 
mento di  lapide  romana  (^). 

Carmignano  (1077).  Da  questo  provenne  la  lapide  se- 
polcrale che  Sesto  Rutilio  eresse  sul  proprio  sepolcro  e 
su  quello  del  suo  padre  Quinto  Rutilio,  di  sua  madre  Cai- 
zia  Prima  e  della  sua  moglie  Calvenzia  Ingenua  (^). 

Lusia  (932).  Qui  fu  sterrata  la  lapide  sepolcrale  su 
accennata  che  Maria  Terza  eresse  sul  sepolcro  del  proprio 
marito  Quinto  Bebio  Cardilliaco. 

Carceri.  Nemmeno  questo  luogo  risulta  dai  documenti 
prima  del  1107.  Eppure  ne  chiariscono  l'antichità  le  sue 
lapidi,  di  cui  una  ricorda  Cajo  Celio  Severo  (')  ed  altra 
Quinto  Cartilio  e  Lusonia  Terza  (*). 

Palugana  nel  comune  di  Ospedaletto.  Parimente  questo 
luogo  don  è  rammentato  dai  documenti.  Però  ci  porse 
alcune  lapidi,  tra  cui  noto  quella  che  Murrano  liberto  pose 
sopra  il  sepolcro  di  Cajo  Ennio  Ilarione  ('). 


(1)  FiUasi.  De*  Veneti.  T.  I,  p.  277. 

(2)  Furlanetto.  Lap.  Pat  ili.  n.  145  ;  Mommsen.  Corpm  In^ 
script,  lai  T.  V,  n.  2530. 

(3)  Furlanetto.  Ivi,  n.  575. 

(4)  Ivi,  n.  275;  Mommsen.  Corpus  Inscript.  lat.,  n.  2678. 

(5)  Furlanetto.  Lap.  Pat  ili.  n.  452;  Mommsen.  Corpus  Inr 
script,  lat.  T.  V,  n.  2610. 

(6)  Fnrlanetto.  Ivi,  n.  213;  Mommsen.  Ivi,  n.  2589. 

(7)  Mommsen.  Ivi,  n.  2559,  2605,  2621,  2712. 
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Luoghi  antiM  del  distretto  di  Montagnana. 

Abbiamo  nel  distretto  di  MoDlagnana  questi  anticki 
luoghi: 

Montagnana  (906).  Ripeto  che  la  credo  il  Foro  iUeno 
0  meglio  Foro  Eniano,  Aniano  memorato  da  Tacito,  e  che 
essa  città  abbia  assunto  il  nome  dalla  via  Ànnia  anzidetta  e 
dal  ponte  che  dovea  cavalcarvi  F  Adige,  onde  si  chiamasse 
prima  Pontaniana^  indi  mutata  la  P  nella  If,  MontanianOy 
Montagnana.  Dovea  essere  anche  ne'  tempi  di  Roma  grosso 
vicOy  poiché  vico  la  dice  ancora  un  documento  del  ^  400  (^), 
e  poiché  ci  diede  ruderi  architettonici,  oggetti  romani  e 
lapidi  parecchie  (*),  compresa  quella  su  notata  che  accenna 
anche  il  Fondo  Eniano.  Scrive  il  Foratti  (^)  :  Cosi  quando 
*nelt  anno  4858  si  dava  mano  a  spianare  quel  rialzo  di 
terra^  che  nelle  nostre  Prateaib  surgeva  nel  luogo^  ove 
adesso  il  Circo  Eniano  si  distende  e  che  si  domandava  il 
Casteluero,  si  scopersero  in  uno  strato  di  terra  cretosa^ 
arsiccia  e  serbante  traccie  di  carboni  e  di  ferruginose  os- 
sidazioni, atenne  pietre  ed  altri  oggetti  che  pel  lavoro  e 
per  l'uso,  cui  erano  rivolli,  chiaramente  ci  rivelano  il  tem- 
po romano.  Non  é  inverosimile  che  anoo  quel  vico  impor- 
tante perisce  per  incendio  reotto  dagli  Unni  condotti  da 
Attila. 

Soletto  (4097).  In  questo  si  rinvenne  la  lapide  sepol- 
crale di  Cantnia  Seconda  (^). 

(1)  Codice  Diplom.  I,  n.  336. 

(2)  Furlanetto.  Lap.  Pat.  ili  n.  99,  i39,  140,  228,  250,  522; 
Mommsen.  Corpus  Inscript  lai.  T.  V,  n-  2523,  2548,  2569,  2623, 
2663. 

(3)  Cenni  storici  di  Montagnana.  Yeneaia,  1862,  p.  25. 

(4)  Furlanetto.  Lap.  Pat.  iU.  n.  479;  Mommsen.  Corpus  In- 
script,  lat.  T.  V,  n.  2587. 
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Megliadino  (4075),  da  cui  ci  veDoe  la  lapide  sepolcrale 
di  Marco  Eppio  Rufo  e  il  frammento  di  altra  (^).  Ho  detto 
che  in  Megliadino  dev'  essere  accaduta  tra  i  Vespasiani  e  i 
Vitelliani  V  avvisaglia  narrata  da  Tacito. 

Urbana.  Appartiene  ad  essa  la  lapide  del  sepolcro  di  Lu*^ 
ciò  Flaviano  Adrasto  (^).  Un  documento  del  955,  che  ricor- 
da Urbana,  ricorda  pure  la  Scodosia  di  Montagnana  con  le 
parole  terra  deserta  Sculdaxia  (^).  Reputo  che  queste  pa- 
role esprimano  un  luogo  incolto  della  Scodosia,  anzi  che 
incolta  Finterà  Scodosia  stessa  che  spaziava  per  Gazze, 
Vighizzolo,  Ponsò,  Megliadino,  Saletto,  Montagnana,  Tre- 
contadi,  San  Salvaro,  Urbana,  Merlara,  Casale  e  Altaura^. 
comprendendo  V  intero  odierno  distretto  di  Montagnana  e 
parte  delF  Estense  (^).  Trecontadi  poi  si  estendeva  a  ovest 
di  Montagnana  e  abbracciava  Borgo  S.  Marco,  S.  Salvaro, 
Monastiero  e  anche  oltre  verso  Pressana,  Bevilacqua  e^ 
Marega  (^).  Ciò  significa,  che  nel  regno  de'  Longobardi  il 
tenere  della  Scodosia,  voce  corrotta  da  Sculdascia,  er« 
retto  da  un  magistrato,  che  nella  lingua  di  que'  barbari  si 
appellava  sculdaisy  sculdascio. 

Merlara  (954).  Questo  villaggio  ci  porse  la  lapide  vo- 
tiva di  Cajo  Petronio  Primo  (^). 

Rileviamo  anche  dai  documenti  quali  antichi  luoghi  del 
distretto  di  Montagnana  quelli  di  Casale  (955),  Perarolo 
(955)  e  ÀUaura  col  suo  vigneto  chiamato  Grimialdola  (955)« 

Questi  sono  i  villaggi  e  luoghi  delF  agro  patavino  che 
vantano  la  loro  esistenza  ne' tempi  di  Roma  o  in  tempi 

(1)  Furlanetto.  Ivi,  n.  226,  646;  Mommsen.  Ivi,  n.  2623. 

(2)  Furlanetto.  Ivi,  n.  470;  Mommsen.  Ivi,  n.  2629. 

(3)  Codice  Diplom.  I,  n.  44. 

(4)  Verci.  Storia  della  Marca  trivigiana,  T.  II,  doc.  102. 

(5)  Foratti.  Cenni  su  Montagnana.  T.  I,  p.  61. 

(6)  Furlanetto.  Lap,  Pat.  ili,  n.  62  ;  Mommsen.  Corpus  Inscrip. 
lai.  T.  V,  n.  2487. 
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molto  vicini  a  quelli.  Altri  luoghi  dell'  agro  stesso  avranno 
esistito  allora,  anzi  tutto  tra  quelli  indicati  nel  mio  Codice 
diplomatico  e  riferiti  nel  detto  elenco  N.  VI  posto  nella 
fine  di  questo  mio  scritto. 


Dalle  cose  anzidette  emerge  pertanto  che  i  Patavini  per 
la  felice  posizione  del  loro  territorio  con  lussureggianti 
colline  e  salutifere  terme  da  una  parte  e  col  mare  dall'al- 
tra, per  terreni  fertilissimi,  per  acque  abondanti  e  oppor- 
tunamente correnti  entro  e  fuori  della  città,  per  vie  ampie, 
solide,  indirizzate  a  ogni  angolo  dell'agro  patavino  e  d'Italia 
tutta,  per  agricoltura  progredita,  per  industria  operosa,  per 
commercio  esteso  e  lucroso,  per  accumulate  dovizie  e  per 
sontuosi  publici  ediflzj  toccarono,  si  può  dire,  il  colmo  di 
felicitò,  massime  verso  i  tempi  di  Augusto.  Mutò  grado  grado 
la  lor  fortuna  e  indi  precipitò.  Padova  distrutta  da  Attila  si 
rifece  ancora,  ma  non  come  prima.  Annientata  la  seconda 
volta  da  Agilulfo  re  longobardo,  disabitata  per  alcun  tempo, 
riebbe  poscia  qualche  popolazione,  ma  misera  e  scarsa  mol- 
to sino  al  valicare  del  sec.  undecimo.  Deserto  anche  l'agro 
patavino  per  la  invasione  de'  Longobardi,  disalveati  e  non 
più  infrenati  i  fiumi,  crebbero  i  boschi,  le  valli,  le  paludi 
sino  alle  porte  della  città  ed  entro  la  città  stessa.  Ma  se  i 
Longobardi  da  principio  furono  barbari,  crudeli,  quanto  al- 
tra gente  del  nord,  fermato  il  lor  soggiorno  nell'Italia,  am- 
mansarono poi,  s' immedesimarono  cogF  indigeni  e  inocu- 
larono nel  sangue  degl'  Italiani  già  guasto  per  mollezza 
quella  semplicità  di  costumi  e  quella  fierezza  che  bisogna- 
rono più  tardi  e  valsero  a  sollevarli  e  farli  vincere  contro 
il  Barbarossa,  e  a  inneggiare  .con  la  vittoria  di  Legnano 
e  con  la  pace  di  Costanza  i  principj  dell'  odierna  civiltà. 

E  dalle  dette  cose  emerge  ancora  che  a  compire  l' edi- 
fizio  da  me  cominciato  sarebbero  necessari  nuovi  studj  e 

Tomo  YIIj  Ser.  V.  131 
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nuove  iadagìDi  sui  luoghi  stessi  del  territorio  padovano. 
Da  parte  mia,  lo  dissi  ancora,  ho  fatte  quelle  e  quelli  che 
ho  potuto.  Però  la  non  lieve  fatica,  che  sostenni,  dovrebbe 
essere  continuata.  Avrei  potuto  anche  discorrere  assai  più 
degli  argomenti  sopra  toccati,  ma  ho  prescelto  essere  parco 
al  possibile  e  compendiare  in  prospetti  od  elenchi  quello  che 
mi  avrebbe  porto  materia  a  parlare  lungamente.  Fui  in- 
dotto a  questo  anche  dal  convincimento  che  valga  meglio 
una  sola  pagina  basata  su  la  realtà,  cioè  su  esperienze  si- 
cure o  su  monumenti  e  documenti  irrefragabili,  purché 
spinga  innanzi  anche  d'un  passo  la  scienza,  che  un'o- 
pera di  volumi,  la  quale  nulla  di  nuovo  ci  arrechi.  £  ho 
preferito  rendermi  forse  anche  nojoso  con  molteplici  ci- 
tazioni di  monumenti  e  di  documenti,  fermo  nel  princi- 
pio che  gli  scritti  detti  storici,  i  quali  non  provino,  direi 
quasi,  ogni  lor  detto  con  quelli  o  con  testimonianze  sin- 
crone e  veridiche,  sieno  carta  imbrattata  ;  e  convinto  che 
chi  apprenda  e  narri  la  storia  altramente,  non  apprenda 
e  non  narri  che  favole  e  ciarle;  e  chi  attenda  a  filosofare 
su  quanto  si  racconta  in  opere  non  cosi  fatte,  non  possa 
che  fuorviare  e  far  fuorviare  la  ragione.  Ond'  è  che  ten- 
go insano  colui  che  crede  potere  scrivere  storie  comple- 
te e  accreditate  di  nazioni  e  di  provincie  e  non  ne  co- 
nosca prima  i  monumenti  e  tutti  i  documenti.  £  poiché 
questi  ultimi  nella  più  parte  stanno  ancora  sepolti  negli  ar- 
chivi, cosi  parmi  sia  anche  tempo,  che  i  veri  cultori  dello 
storico  progresso  si  adoperino  a  scovrirli  e  a  publicarli, 
anzi  che  a  scrivere  storie,  cioè  si  adoperino  a  compilare 
al  più  presto  i  Codici  diplomatici  d' ogni  italiana  provincia, 
cominciando  da'  tempi  più  antichi.  Riflettano  che  poco  sap- 
piamo delle  condizioni  politiche,  nulla  o  quasi  nulla  delle 
economiche,  morali  e  civili  del  medio  evo,  essendo  scar- 
si molto  gli  scrittori  sincroni  e  veridici  di  quel  tempo, 
più  scarsi  ancora  quelli  che  vissero  innanzi  la  pace  di  Go- 
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stanza.  E  riflettano  che  i  soli  documenti  medicTali  possono 
empiere  questo  massimo  vuoto  ;  che  di  vantaggio  essi  por- 
gono gran  luce  alla  storia  e  alla  topografia  romana,  come 
vedemmo  a  piena  prova  in  questo  mio  lavoro  ;  e  che  gio- 
vano inoltre  anche  alla  storia  moderna,  palesando  le  ori- 
gini e  le  vicissitudini  di  molte  istituzioni  che  vigono  ancora. 
*  E  i  veri  caltori  dello  storico  progresso  comprendano 
ne*  Codici  diplomatici  i  documenti  di  ogni  fatta  anteriori  a 
quella  pace.  Riportino  de'  posteriori  assai  numerosi  i  più 
importanti  e  facciano  degli  altri  gli  estratti  che  credano 
utili.  E  non  escludano  i  contratti  privati.  Sarebbe  stolta 
codesta  esclusione.  In  quelle  carte  modeste,  vergate  da  pu- 
blic! notaj  e  confermate  dai  contraenti  e  da  testimoni  tro- 
viamo la  verità  e  notizie  più  che  ne'  solenni  atti  di  re,  im- 
peratori, principi  e  loro  ministri,  maestri  non  radamente 
d' ipocrisia  e  di  menzogna.  E  sta  precipuamente  in  quelle 
modeste  carte  la  storia  della  vita  economica,  morale  e  civile, 
publica  e  privata  de'  popoli,  più  istruttiva  e  più  vantag- 
giosa che  non  la  storia  politica  o  la  biografia  di  sovrani 
o  di  principi.  Anch'  io  con  quelle  carte  principalmente 
potei  compilare  questo  mio  scritto  coli'  intendimento  che 
possa  giovare,  oltre  che  alla  storia  e  alla  topografia,  anco 
alla  -publica  e  alla  privata  amministrazione  nel  caso  di. litigi 
che  non  sono  rarissimi  intorno  ad  acque,  a  ponti,  a  vie. 

E  ora  chiudo  il  mio  dire  ripetendo  ciò  che  ho  detto  e 
scritto  altre  volte.  Non  avremo  i  Codici  diplomatici  e  non 
avremo  per  ciò  opere  storiche  veridiche,  se  lo  studio  della 
paleografia  e  della  diplomatica  non  sia  più  esteso,  e  se  per 
estenderlo  non  si  renda  obbligatorio  nelle  università,  co- 
me quello  dell'archeologia,  particolarmente  a  que'  giovani 
che  intendono  darsi  agi'  insegnamenti  della  filosofia  e  della 
storia. 
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Fiumi  minorif  fiumicelli,  canaliy  rivi,  fosse,  coi  loro 
nomiy  coi  luoghi  ove  sono  indicati  dai  documenti 
e  cogli  anni  di  questi. 


Abano 

Agna  (dai  dintorni  dì) 

verso  r  Adi  gè 
Angelo  (verso  S.) 

Arino 

—  (verso) 
Arzere  di  Sacco 

—  (in  Centelina  di) 
Arzerello 

Bagnoli   di   Gonselve 

(verso) 
Ballò 

Bebbe  (Torre  delle) 
Bojone 
Galcinara  (da)  a  Sab- 

bioncello 

—  (da)  verso  Fogo- 
lana 

—  (tra  i  confini  di) 
e  quelli  di  Sacco 

Galtana 

—  (verso) 


Gambroso 

Gamerlago  di  Sacco 
Gampo  Condolo 

Gampodi  Salgaro  diSacco 

Gampopremarino  (Gam- 

podarsego) 


Fossa 
Fossato  antico 

Fiume  Cornio 

Fossa  Ampurola 

Canale  di  Tergola 

Fossa 

Fossa 

Fossa 

Fosse  di  S.  Marco,  Salese- 

do,  Finale  e  Rovega 
Fossa 

Fossa  Bebba 
Fossa  Gorsiola 
Fossa 

Fossa^di  Grulo 

Fossa  di  Ponte  Albaro 
Fossa 

Fossa 

Fosse  Gleusca,  Mamoniga, 

Trevisana 
Gavedino  (fossa)  di  Caselle 
Fossa  di  Ascarolo 
Fossa 
Fossa  Bolengaga.  V.  Pio- 

niga 
Fossa 
Acqua  corrente 


1183 
954 

1079, 
1136 
1073 
839 
1019 
1152 
1081 

954 

1073 
1079 
1181 
1^29 

1162 

1131 
1171 

1138 
829 

1077 
1138 
1084 
1136 

1084 
1181 


Codice   di|4 

11,1480 
I,  42 

1,  261, 
n,287 
I,  216 
1,8 
I,  104 
11,56 
I,  263, 
264 
I,  42 

I,  216 
I,  259 
11,1401 
11,192 

11,783 

11,224 
11,1052 

11,354 
I,  7 

I,  235 
11,344 
I,  270 
11,308 

I,  "271 
11,1420 
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1 

NOMI 

e 

eì    ^    O 

LUOGHI 

dei  fiamìcelli^  delle  fosse 
ec. 

O 

lisi 

Codin  dipi. 

Gampopremarino 

Tergola 

1153 

II,  1469 

Camposampiero  (^erso) 

Vandura 

1085 

1,  285 

—     (verso) 

Orcone 

1085 

I,  285 

Gandesano  nei  Termini 

Fossa 

1154 

11,621 

di  Padova 

Carpane 

Fossa 

1085 

I,  289 

—     e  Pionchetta 

Fossa 

1136 

li,  291 

Casa  Merlai  di  Sacco 

Fossa 

1084 

1,  277 

-Casaleglio  in  Campo  del 

Fossa 

1084 

I,  277 

Pozzo  di  Sacco 

Casisildo  di  Sacco 

Fossa  Arige 

1073 

I,  221 

Cazzolo  di  Sacco 

Fossa  publica 

1145 

11,456 

Cignano  o  Zignano  e  Sel- 

Fosse 

1108 

11,36 

va  Boluno  di  Sacco 

Codevigo 

Fossa 

988 

I,  72 

— 

Canale 

1132 

11,242 

—    (Gardedo  di) 

Canale 

1168 

11,923 

—    (Olmedadi) 

Canale 

1127 

11,178 

—  ^  (Salsedodì) 

Fossa 

1175 

II,  1170 

C<Hicadalbero  (verso) 

Fosse  Zemulo  e  Salzedo 
0  Salesedo 

954 

I,  42 

Conche     • 

Canale 

1067 

1,  197 

— 

Fiumicello 

1061 

I,  184 

—    (da)  al  Brenta  in 

Fossa  0  fiumicello 

1153 

li,  587 

Civè 

—   (Yerso)eFogolana 

Fossa  Riudolo 

944 

1,  37 

Conselve  (verso) 

Fossa  Visignale 

954 

l,  42 

Corte 

V.  Melava 

—    (sopra  Rio  di) 

Rivo 

1177 

11, 1249 

—    (Mosine  di) 

Fossa 

1158 

11,701 

—    •  I  Reti  di  Corsio- 

Fossa 

1160 

11,734 

ladi) 

—    (Crezi  di  Corsio- 

Fossa 

1153 

11,584 

ladi) 

—     (Val  Troncone  di) 

Fossa 

1153 

11,584 

Faeo  (Ceredo  di) 

Rivo  e  rivo  Valbarutula 

1153 

11, 591 

Fameda  e  monte  Lon- 

Acqua 

1155 

11,633 

Zina 

Fogolana 

V.  Calcinara,  Conche 

Fossa  di  lino  vicino  a 

Fossa 

1058 

1,  177 

Padova 

Digitized  by  VjOOQIC 
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LUOGHI 


NOMI 

dei  fiumicelii,  delle  fosse 
ec. 


I-Si 

o 


GaaiL  arare 
Uarìo  (yerso  S.) 


Isolalonga  nei  Termini 

di  Padova 
Ispida  (Àrgine  di  Sole 

in) 
Lagune  (verso  le) 

Legnare 
Lonzina 
Lova 
Luvigliano 

—  Lonzina  (in) 
Mandria 

Maria  (S.)  di  Riche  in 

Sacco 
Martinese  nei  Tennini 

di  Padova 
Melara 

—  e  Rosara 

—  ,  Rosara  e  Corte 
(Arale) 

Monselice  (Pontesello  di) 

—  (Dietro  il  castello 
di) 

—  (Fossa  Trasui  di) 

—  (Capo  di  vico  di) 
Novelledo  nei  Termini 

di  Padova 
Onara  (verso) 

—  (verso) 

Onido  nei  Termini  di 

Padova 
Padova  (vicino  a) 


Canale.  V.  S.  Ilario 
Fiume  Clarino,  canale  di 
Gambarare,  fossa  Ruga, 
canale  di  Lova,  fiumi- 
cello  Seuco,  canale  di 
Avisa,  fiume  Una 
Fossa 

Fossa  comune 

Piovega  (fossa  pubblica) 

detta  Volpino 
Fossa 

V.  Fameda,  Luvigliano 
V.  S.  Ilario 
Fossa  Pisciola 
Rivo  la  Spinosola 
Fossa 

Fossa  Riche 

Fossa 

Fossa 

Fossa  publica 
Fossa 

Destorio  o  fossa  del  Co- 
mune 
Fosso  publico 

Fossa 

Fossato  publico 
Fossa 

Canale  Tergola 
Fiumicello  Musone 
Fossa 

Fossa  Storta 


Codice  dipi 

819, 
829 

I,   5,7 

H33 

11,243 

1166 

n,889 

829 

I,  7 

noi 

n,i 

1162 
1115 
1052 

1155 

loger 

1132 
1154 
1172 

1178 

1169 

1169 
1182 
1064 

1085 

972 

1076 

1154 


U,787 
11,83 
I,  160, 
463 
11,645 

I,  318 

11,228 

II,  612 
II,  1062 

11,1314 

11,960 

11,975 
11,1449 
1,  191 

1,  285 
I,  59 

I,  246 

II,  627 
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NOMI 

_          ai 

xilll 

LUOGHI 

dei  fìamicelli,  delle  fosse 
ec. 

Ann 

dei 

documi 

Num< 
dai  doc 
gel  Co^ 
diplomi 

Codi»  dipi. 

Padova  (tìcìdo  a) 

Fossa  Bagnoluclo 

1058 

1,  177 

—  (Terso  il  castel- 
lo di) 

—  (in  Porciglia  di) 

Fossa  Aguseila 

950 

1,  39 

Fossa  Canosa 

1032 

I,  125 

—     (in  Porciglia  di) 

Canale  di  Rio 

1130 

11,201 

Perarolo  (verso) 

Rodosa 

1064 

I,  190 

Pianiga 

Cavedino  o   fossa   della 
Schienza 

1159 

U,716 

^^ 

Cavino  0  Cavedino  o  fossa 
di  Cuna 

1163 

11,803 

""" 

Fossa  Boligaga.  V.  Cam- 
pò  Gondola 

1165 

11,875 

—    (in  Campo  Con- 

Cavedino o  fossa 

1085, 

I,  286, 

dolo  di) 

1152 

11,574 

^^ 

Terreno  tra  il  Musone  e  il 
Brenta 

1165 

II,  872 

Pionca  (verso) 

Pionca  (Pionca) 

829 

I,  7 

PioDchetta.  V.  Carpane. 

Piove 

Fossa 

1117 

11,94 

— 

Fossa  publica 

1008 

I,  88 

— 

Fossa  Convento 

1138 

n,352 

—    (verso)  e  Corte 

Fossa  Rione  per  Terra- 
glie, per  la  via  Ongare- 
sca,  per  la  Pioveghella, 
per  la  Calle  di  Fine,  per 
Solo  di  Onedo,  pel  iìu- 
micelio  Convento  alla  via 
di  Lietoli  e  al  Comio 

1163 

U,833 

—    (in  Fogarone  di) 

Canale 

1169 

11,967 

PlaUno 

Canale  Térgola,  fossa  Vis- 
signone  ,  rivo  Mauro , 
fossa    Caparla ,    fiume 
Una  nei  dintorni  della 
corte  di  Platano 

839 

I,  8 

Ponsò 

Fossa 

1120 

11,120 

Pontecasale  (verso) 

Fossa  Madrise 

1106 

11,28 

Ponteglese  nei  Termini 

Fossa 

1142 

11,411 

di  Padova 

Pontelongo 

Fossa 

1169? 

11,945 

Prato  Vergare  di  Sacco 

Fossa 

1072 

I,  214 
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^               ^  o    1 

NOMI 

e 

-    So. ss 

LUOGHI 

dei  fiumìcelli,  delle  fosse 

§«| 

S  o  5  E 

ce. 

<     i 

o 

C(m1ìc«   dipi. 

Prucimbalo  di  Sacco 

Fossa 

1089 

I,    299 

Roncaglia 

Fossa  Tercola  confine  del- 
la selva  Onedo  vicino  a 
Roncaglia 

1096 

1,   319 

Ronco  di  Balbi  della  Sac- 

Fossa 

1148 

11,505 

cisica 

Rosara.  V.  Melara, 

.. 

Fossa 

1060 

I,  180 

— 

Fossa  Gavadizza 

1078 

I,  254 

—    (Cardemanno  di) 

Fossa  publica  detta  Cor- 
siola 

1171 

n,  1030 

Rubaca  nei  Termini  di 

Fossa 

1035 

I,  132 

Padova 

Salvaro  (S.)  di  Scodosia 

Fossato  della  Frata 

1163 

II,  830 

Sarmeola 

Fiumicello  Storta 

1130 

11,212 

Selva  Boluno.  Ved.  Ci- 

Fossa  di  Gorgonaro  e  na- 

1132 

11,237 

gnano 

viglio  di  Sermazza 

Sermazza 

—    (verso) 

Fiume  Brentone 

1163 

11,821 

—    (verso) 

Fossa  di  Stalvetcre 

1171 

11,1031 

Solo  Maurino  di  Sacco 

Fossa 

1084 

I,  271 

Spassano 

Fossa  Mandira 

1083 

I,  268 

Strà  (verso) 

Fiume  Brentone 

1105 

Uii9 

Tognana 

Fossa 

1157 

11,680 

— 

Fosse  publiche 

1117 

11,87,91 

Tombiole  di  Sacco 

Fosse  Sabbioncello,  Gar- 

1129 

II,  192 

dito  e  Scuco  nei  dintor- 
ni di  Tombiole 

Torreglia 

Fossa  Pisciola 

1123, 

11,141, 

1147 

492- 

.. 

Rivo  Mezano 

1154 

11,605 

Trecontadi  di  Scodosia 

Fossa 

1115 

11,71 

Tribano 

Fossa  Rovina 

1097 

I,  324 

Vettrego 

Fossa  Pionca 

829 

I,  7 

VighizzolO 

Destorio  (fiumicello) 

1077 

I,  242 

Vigna  Maggiore  di  Sacco 

Fossa 

1084 

I,  278 

Vigodarzere   (  Valgato- 

Rivo  detto  Plantolmo 

1155 

n,636 

ne  di) 

Vigonza 

Fossa 

1124 

II,  161 

Villa  diTeolo?  (Balta- 

Rivo 

1176 

II,  1233 

gnola  di) 
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NOMjI 

•sili 

LUOGHI 

dei  fiumiceUi,  <}eUe  fosse 
ec. 

o 

4e;5 

c«aiM  aipi. 

Villanova    (  vergo  )    di 

Fiumicello  detto   Palude 

1085 

I,  285 

Camposampiero 

Cogitana 

TUlatora  (verso) 

Fiumicello  Comio 

1090 

I,  364 

Viminario  (verso) 

Fossa  Murtlsa  o  fossato  di 
Brunico 

1157 

11,685 

Zignano.  V.  Cignano 

Tofno  VII,  Ser.  F. 


13ì2 
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ELEGGO   IL 


Paludij  valli,  laghi  ecc.,  coi  loro  nomi,  coi  luoghi  dove 
sono  indicati  dai  documenti  e  cogli  anni  di  questi. 


NOMI 

fi 
•fi  —  «* 

■£  g^ - 

LUOGHI 

e»S 

b|Sì 

dei  paludi  ec. 

<'3 

o 

^  aJ^ 

• 

Cotlice  dipi. 

Altaura  di  Scodosia 

Palude  Zudolenga 

1075 

1.   225 

Arino 

Palude  Ampurola 

1073 

I,   216 

Arquà 

Valle  di  S.  Maria 

1170c. 

II,  978 

Arzere  di  Sacco 

Palude 

1130 

II,  215 

Bagnoli  (verso)  di  Con- 

Paludi Lavaglaro,  di  An- 

954 

I,   42 

selve 

guillara  e  di  Fragnano 

Baone 

Palude 

1180 

II,  1356 

Bibano 

Palude 

1153 

11,580 

Braido  verso  Bovolenta 

Palude 

1165 

U,873 

Bunucla  di  Sacco 

Palude 

1060 

1,   181 

Cavarzere  (verso) 

Lago  detto  Canale  di  Cona 
e  Vigonza 

1178 

II,  1304 

Calcinara  vicino  a  Fogo- 

Palude 

1162 

11,783 

lana 

Campo  Siplone  di  Sacco 

Palude 

1078 

I,  253 

Casale  di  Scodosia 

Palude  detto  Lago  Fron- 
dado 

1075 

I,  225 

Codevigo 

Palude 

1035, 

I,   131, 

1129 

11,191 

Conselve  (verso) 

Palude  Maggiore 

954 

I,  42 

Corte 

Valli  due 

1145 

U,454 

Cortelà  (Orsa  di) 

Valle 

1163 

1,  836 

Desmano 

Valle  nella  corte  di  Con- 
cadalbero  in  Desmano 
e  in  giù  fino  a  Bovara, 
Longole  e  altri  luoghi 

1129 

11,188 

S.  Eliseo  (Bagno  di) 

Palude 

1157 

11,685 

Este 

Fosse  e  Lago 

955 

I,  44 

Terra  coperta  di   acqua 
presso  il  Vighenzone  e 
la  chiesa  di  S.  Martino 

1164 

11,859 

—    (verso) 

Lago  di  Scardevara.    V. 
Villa  di  Este 

1163 

II,  805 

—    (nella  corte  di) 

Paludi  antichissime 

1182 

n.l443 
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NOMI 

a 
'3—  « 

iill 

LUOGHI 

I-Si 

a^5  fi 

dei  paladi  ec. 

o 

^ìi 

Codio  Hai. 

Fostombà  vicino  a  Pa- 

Valle 

1058, 

I,  177, 

dova 

H30 

n,  201 

Galiignano 

VaUe 

«35 

11,633 

Gardito  di  Sacco 

Gorgo  di  Campo  oro 

H55 

II,  651 

Ignoto  (luogo),  pare  ver- 

Paludi Micauri  e  Pampi- 

sec  VI 

I,  1 

so  Caiàiana 

lìana 

Ispida(  Argine  di  Sole  di) 

Palude 

1166 

11,880 

Lavezzolo 

Palude 

964 

I,  47 

Lcgnaro 

Palude  Memora 

1101 

n,i 

Lu  vigliano 

Palude 

1155, 

11,633, 

1162 

787 

Megliadino 

Palude  Cavadizza 

1075 

I,  225 

Merlara 

Palude  Maìauteda 

1075 

I,  225 

Monselice 

Palude  comunale 

1016 

I,  101 



Palude  Arzer  Corbo 

1154 

11,618 

—     (Gambarara  di) 

Palude 

1155 

11,690 

—     (Savellonc  di) 

Palude 

1168 

11,943 

Montevignaleico,    oggi 

Palude  vicino  alla  Solana 

1163 

11,802 

Montericco 



Palude  comunale 

1038 

11,134 

Ponsò 

Palude   detto   Arzere   di 
Mota 

1075 

I,  225 

Tembeile 

Vaia 

1160 

11,731 

Tombiole  (in  capo  di)  di 

Palude 

1171 

II,  1052 

Sacco 

Trecontadi  di  Scodosia 

Palude 

1115 

n,7i 

Tribano  (verso) 

Valle  Gisani  e  palude  di 
Arzere  Mazagino 

954 

I,  42 

Vighizzolo 

Palude  detta  Valle  di  Ter- 
mine 

1075 

I,  225 

— 

Valli  dette  la  Vallesella  ed 
El  cui  del  porco 

1161 

11,756 

— 

Lago 

1163 

11,756 

Villa  di  Estc 

Lago  nel  luogo  detto  Fos- 
sacavata  fino  a  quello 

1139 

11,369 

detto  Scardevara.  Vedi 
Eite, 
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ELENCO   HI. 


Boschi  e  selvCy  coi  loro  nomiy  coi  luoghi  dove  sono 
indicati  dai  documenti  e  cogli  anni  di  questi. 


NOMI 

LUOGHI 

^^  s 

i-^^i  ■ 

delle  selve  e  dei  boschi 

"^^n 

1 

Co*.l»ew  dipi 

Abano 

Bosco 

1157 

II,  681     1 

Adige  (vicino  all')  vec- 

Selva 

954 

I,   42    J 

chio 

, 

Agnà.  V.  Bagnoli 

Altichiero 

Bosco 

1171 

11,4031 

Angelo  (S.)  di  Sacco 
Arquà  (Vetitolone  di) 

Bosco 

1181 

II,  1427 

Bosco 

1181 

II,  1415 

Ardere  di  Sacco 

Selva 

mi 

11,67 

.. 

Bosco  di  Folco 

1132 

li,  229 

—     y.  Piove 

Bagnoli  di  Gonselve 

Bosco  della  Contessa 

1165 

II,  878 

Bagnoli  di  Gondelve  (tra) 

Bosco  detto  Salzedo  o  Sa- 

1176 

11,1226 

e  Agna 

lisedo 

Baone 

Bosco 

1174 

11,1135 

Bfusegana 

Bosco 

1130, 
1171 

11,206, 
1031 

Bf  u^one  (S.).  V.  Curano 

Btiàiago 

Bosco 

1178 

li,  1302 

Campagna 

Bosco  Maggiore  e  Bosco 
di  Costa 

1181 

li.  1427 

Campolongo  é  Corte 

Bosco 

1133 

11,245 

Camponogara 

Bosco  comunale 

1181 

11, 1427 

Còdevigo 

Bosco 

1144 

11,427 

_ 

Bosco  detto  Olmeda 

1127 

II,  178 

Conche 

Selva  detta  Casa  Pagana 

1061 

I,  184 

Conselve  (verso) 

Selva  detta  Maggiore 

954 

1,  42 

Córte 

Selva 

1118 

I,  100 

—    V.  Campolongoy 

Melava 

—    (Calmaggiore  di) 

Selva 

1170 

11,1104 

—    (VezoBulzissodi) 

Bosco 

1150 

11,532 

Curano,  S.  Brusone  e 

Selva 

1117 

11,88 

Paluello 

Este  (Motta  di  Sanda- 

Bosco 

1162 

li,  789 

lo  di) 
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NOMI 

a 

•5  ili 

LUOGHI 

I-Si 

i-s-r 

delle  stivo  e  dei  boschi 

-«3 

o 

hn 

Codice  aipi. 

Flesso 

Selva 

1064 

I,  190 

Ignoto  (luogo) 

Selva  detta  Cazzo 

1085 

I,  282 

Selva  detta  AU^relo 

1145 

11,448 

Legnaro 

Selva 

1101 

11,1 

Ussaro 

Bosco 

1157 

11,681 

Meiara  (Campo  di  Spi- 

Bosco 

1148 

II,  505 

zata  di) 

' 

—     (Santeneda  di) 

Bosco.  V.  Piove 

1146 

11,469 

—     Rosara  e  Corte 

Bosco 

1172 

II,  1062 

—     V.  Rosara 

Merlara 

Bosco 

1150  e. 

11,527 

Monselice 

Bosco  consortivo 

1164 

11,844 

Padova  (non  lungi  da) 

Selva  del   Brenta  detta 
Coazza 

1172 

li,  1090 

Paluello.    V.   Curano , 

Strà 

Pernuroia 

Bosco  di  Ronchedello 

1181 

11,1403 

Piove  (Canalicolo  di) 

Bosco  di  Aselega 

1150 

II,  541 

—     (Da  pre  Bozolodi) 

Bosco 

1177 

11,1278 

—     (Calle  di  Publica 

di) 
-^     (Dalla  Saverga  di) 

Bosco  di  Vico  di  roveta 

1179 

li,  1343 

Bosco 

1150  e. 

II,  527 

—     (Arzere  di) 

Bosco  dei  figli  di  Engelero 

1171 

II,  1075 

—     (Sanzcneda  di) 

Bosco.  V.  Meiara 

1146 

11,469 

Pontedibrenta  (verso) 

Selva  detta  Porpora  confi- 

1171, 

II,  1031, 

, 

nante  col  Brenta  e  con 

1172 

1090 

la  fossa  di  Stalvetere 

Ponteglese  nei  Termini 

Selva 

1159 

11.709 

di  Padova 

^_ 

Bosco 

1173 

11,1110 

Roncaglia  (vicino  a) 

Bosco  con  selva  d/  Onedo 

1096 

I,  3191 

Rosara                « 

Bosco 

1138 

11,349 

—     \.  Meiara 

—     e  Meiara 

Bosco 

1118 

II,  102 

Rubano 

Bosco 

1076 

I,  230 

Scandalo 

Selva 

1174 

11,1169 

Sermazza  (verso) 

Selva  lungo  il  Comio  dal- 
la fossa  di  Gorgonaro  al 
naviglio  di  Sermazza 

1132 

11,237 

Stra  (tra)  e  Paluello 

Bosco 

1178 

11,1303 
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1 

1               NOMI 

-eli 

LUOGHI              , 

=  ^  i 

i^^§ 

'    delle  seWe  e  dei  boschi 

1 

<       Z 

1 

CatfcrAr* 

lumbioie  dì  Sacco            Selva  , 

1129 

11,199 

Tramonte                        [SeWa  Petresega 

1174, 

n,1166, 

t 

1181 

1433 

«. 

Bosco 

1152 

11,568 

— 

Bosco  comunale 

1135 

11,280 

Selva 

1115 

11,71 

fia 
Vifodarzere 

Bosco 

1171 

11,1031 

Yigororea  (Vico  de  ro- 

TeU).  V.  Pioffe 

VilU  del  Bosco  (verso) 

Selva  Maggiore 

1169 

11,951 

Villa  del  Conte  (verso) 

Selva   detta   Concoleto   e 
Moledo 

1085 

I.  285 

Villaiiova(vcrso)di  Cam- 

Selva  delta  Vico  di  Paolo 

1085 

I,  285 

posampiero 

Volta   Brusegana  (din- 

Boschi del  vescovo  di  Pa- 

1174 

n,  1147 

torni  di) 

dova 
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ELENCO   IV. 


r 

I  Vie  ricordate  dai  documenti  col  titolo  di  pubbliche, 
coi  luoghi  dove  le  indicano  e  cogli  anni  dei  do^ 
cumenti  stessi. 


Arquà,  an.  985  (Cod  I,  70). 

Arwre  di  Sacco,  an.  4008  (Cod.  1,  85). 

—  (Sotto  Arzere  in),  an.  H55  (Cod.  11,  634). 

—  (Roncono  in),  §n.  iìU  (Cod.  11,  264). 

—  (Calle  Mugarana  in)  an.  4019  (Cod.  I,  404). 
Bagnoli  (Terso).  Via  antica  detta  Agna,  954  (Cod.  1,  42). 
BoToIenU  (ricino  alla  chiesa  dì  S.  Maria  posta  in  capo  dei 

ponte  di  pietra),  an.  4146  (Cod.  Il,  472). 
Brugine,  an.  4459  (Cod.  11,  741). 

—  (Campagna  di),  an.  1157  (Cod.  11,  677). 

Ca  Paolo,  probabilmente  8.  Polo  di  Sacco,  an.  4435  (Cod.  Il, 

273),  e  4437  (Cod.  11,  321). 
Campopremarìno  (Campodarsego),  an.  4481  (Cod.  11,  4420). 
Cancolada  vicino  a  Padova,  forse  verso  Terranegra,  an.  4027 

(Cod.  I,  420). 
Carpane  di  Vigonza  (Isola  in),  an.  4085  (Cod.  1,  289). 
Carpane  e  Pionchetta,  an.  4136  (Cod.  11,  294). 
Cazzolo  di  Sacco,  an.  4455  (Cod.  Il,  456). 
Codevigo,  an.  4429  (Cod.  11,  491). 

CoQselye  (verso).  Via  antica  detta  Agna,  954  (Cod.  1,  45). 
Corte,  an.  4447  (Cod.  U,  95). 

—  (Cabautello,  Calmaggiore,  So!  di  Leolo,  e  Argine  in) 
an.  1470  (Cod.  II,  1004). 

—  (Saverga  in),  an.  4150  (Cod.  II,  533). 

—  (Rovereta  in),  an.  4470  (Cod.  II,  4007). 
Este  (S.  Martino  in),  an.  1457  (Cod.  Il,  687). 

—  (Sutabene  in),  an.  4460  (Cod.  II,  741). 

Pavresc  vicino  a  Padova.-  Via  detta  Agna,  an.  4444  (Cod.  11, 
425). 
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Fossa  di  lino  ricino  a  Padova,  an.  4136  (Cod.  II,  993). 
Fostombà  vicino  a  Padova,  an.  -Ì058  (Cod.  II,  477). 
Mandrìa,  an.  UH  (Cod.  II,  63). 

lieiara  vicino  a  Rosara,  an.  4089  (Cod.  I,  S97).  V.  Rosata. 
Hexana  nei  Tennini  di  Padova,  an.  40{10  (Cod.  I,  455). 
MonseUce,  an.  4085  (Cod.  I,  279). 

—  (aUa  Porta  di),  an.  4162  (Cod.  II,  788)  e  4176  (Co- 
dice li,  4229). 

—  (S.  Martino  di),  an.  H77  (Cod.  Il,  4276). 

—  (Arzere  di  mezzo  in),  an.  4J62  (Cod.  II,  666). 

—  (dietro  il  castello  in),  an.  4469  (Cod.  Il,  960). 

—  (Novelledo  in),  an.  H69  (Cod.  II,  7<9). 

—  Quadrivio  alla  Costa,  an.  118?  (Cod.  II,  1446). 

-^  Frata  comunale  da  S.  Daniele  al  capo  della  villa  e 
dalla  via  pubblica  al  fiume,  an.  1462  (Cod.  II,  775). 

Montevigfualesco  og;gi  Montericco  (Rio  di  Penzo),  an.  1403 
(Cod.  Il,  821). 

Padova  (presso  V  Arena  di),  an.  1099  (Cod.  I,  328). 

—  (S.  Bartolommeo  di),  an.  1067  (Cod.  I,  198),  e  4424 
(Cod.  II,  421). 

—  (S.  Maria  di  Betlemme  in),  an.  4478  (Cod.  II,  4294). 
-^    (Borgo  Pentido,  ora  Pensio  in),  an.  4445  (Cod.  Il,  443). 

—  (Burziniga  da  S.  Pietro  verso  S.  Nicolò),  an.  964  (Co- 
dice I,  47)  e  4174  (Cod.  II,  4461). 

—  (Non  lungi  da  Concariola  in),  an.  950  (Cod.  I,  40). 

—  (Dalla  Croce  (S.  Croce)  in).  Via  Agna  diretta  ad  A- 
bano,  an.  1480  (Cod.  U,  4377). 

—  (Contrà  verso  S.  Pietro  di),  an.  4466  (Cod.  II,  898). 

—  (Corte  Areze  ini,  an.  4068  (Cod.  I,  203). 

—  (Duomo  in),  an.  4095  (Cod.  I,  313). 

—  (Non  lungi  da  S.  Fermo  di),  an.  4435  (Cod.  Il,  277). 

—  (8.  Giuliana  in),  an.  4083  (Cod.  I,  269).  Via  detta 
Mirata,  an.  1428  (Cod.  II,  184)  e  4441  (Cod.  II,  ; 

—  (S.  Lorenzo  di),  an.  4437  (Cod.  II,  344). 

—  (8.  Matteo  in),  an.  4099  (Cod.  I,  328). 

—  (S.  Pietro  in),  an.  1176  (Cod.  Il,  4184). 

—  (Ponte  Altinate  di),  an.  4058  (Cod.  I,  177). 
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Padora  (Ponte  Molino  di),  ao.  UOi  (Cod.  II,  S). 

—  (Ponte  Vicentino  di),  an.  d092  (Cod.  I^  340). 

—  (Prato  della  Valle  di).  Via  silicata,  an.  1077  (Cod.  I, 
S37).  Via  publica,  an.  iU7  (Cod.  U,  60i). 

—  (Rvteiia  di),  an.  i417  (Cod.  U,  86). 

—  (S.  Sofia  di).  Via  detta  strada  con  androne^  an.  41S8 
(Cod.  U,  434).  Via  publica,  an.  4174  (Cod.  U.  4158). 

—  (S.  Stefano  di)^  an.  4139  (Cod.  U,  370). 

—  (Torlonga  ora  Specola  di),  an.  4070  (Cod.  I,  208). 
Pernomia,  an.  4463  (Cod.  II,  811,  816). 

Pionchetta.  V.  Carpane. 

Piove,  an.  1044  (Cod.  II,  143).  Sua  contrada  Carrubio  (qua- 
drivium),  an.  4436  (Cod.  U,  287). 

—  (Calmaggiore  di),  an.  4468  (Cod.  II,  704). 

—  (Orma  di  Calmaggiore  di),  an.  4466  (Cod.  11^  884). 

—  (Carrauco  di),  an.  4436  (Cod.  II,  296). 

—  (S.  Pietro  di),  an.  1469  (Cod.  II,  723). 

—  (Da  Pre  Bozolo),  an.  4477  (Cod.  II,  1278). 
~     (Scardevara  di),  an.  4437  (Cod.  II,  320). 

Polo  (S.).  V.  Ca  Paolo. 

Ponsò,  an.  4445  (Cod.  U,  448). 

RiYale,  an.  4436  (Cod.  U,  309). 

Boncadizza  nei  Termini  di  Padova,  an.  4065  (Cod.  II,  492). 

Roncaglia  (Roncaglioia  di),  an.  4467  (Cod.  II,  944). 

Roncone,  an.  1176  (Cod.  II,  1236). 

Rosara,  an.  1118  (Cod.  II,  102).  V.  Melara. 

—  (Campeilo  di),  an.  4446  (Cod.  II,  470). 

—  (Noglareda  di),  an.  4474  (Cod.  II,  1030). 
Rubano,  an.  4073  (Cod.  I,  217)  e  4076  (Cod.  I,  230). 
Sabbione  nei  Termini  di  Padova.  V.  Ferdarola. 
Spasiano  ora  Spassano,  an.  4472  (Cod.  II,  1070). 

Stri,  an.  1105  (Cod.  U,  19).  Via  detta  strata,  an.  1478  (Co- 
dice U,  4303). 
Tencarola,  an.  4153  (Cod.  II,  698). 
Terradura,  an.  1179  (Cod.  H,  1340). 
Tognana,  an.  1124  (Cod.  II,  448). 
TorregUa  (Rio  Hezano  di),  an.  4154  (Cod.  II,  605). 
T^o  Vii,  Serie  V.  133 
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TorregUa  (Ydle  di  Orte  di),  uu.  ii79  (Cod.  H,  4078). 

TramoDte,  an.  4i36  (Cod.  II,  280). 

Valnogaredo  (Zeneyre  di),  an.  Ii77  (Cod.  Il,  iS84). 

—  (Porcavalere),  an.  4177  (Cod.  II,  i284). 
Terdarola  vicino  a  Sabbione   e  Ticino  a  Padova,   an.   1085 

(Cod.  I,  S87). 
Verzegnano  vicino  a  Padova.  Via  detta  Àgna^  an.  4069  (Co* 

dice  I,  206). 
Yigodarsere,  an.  4452  (Cod.  II,  659). 

—  (Piandolmo  di),  an.  4449  (Cod.  II,  628). 
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Abano.  Via  comunale,  an.  iiOO  (God.  U,  78S). 

Arcione  vicino  a  Padova  oltre  la  chiesa  di  S.  Fermo,  an.  4064 

(Cod.  I,  ìM)  e  4i4S  (God.  U,  64). 
Arino,  an.  4144  (God.  U,  437). 

—  (verso),  an.  4073  (God.  I,  246). 

Arqaà  (Ventolone  di),  an.  4i8l  (God.  U,  4446). 

—  (Gastegnedo  di),  an.  i474  (God.  Il,  iOSS). 

—  (Mancanasso  o  Maccanasso  di),  an.  4474  (God.  II,  lOSl). 
Arsere  di  Sacco,  an.  4414  (God.  II,  67). 

Bagnoli.  Y.  Tribano. 

Bibano,  an.  4463  (God.  n,  680). 

Boccone  (Dalle  Vigne  Longhe  di),  an.  4i80  (God.  II,  4385). 

Bojone  (Gampo  di  Sabbione  di),  an.  4477  (God.  U,  4266). 

—  Via  di  Baduligo,  an.  4484,  (God.  U,  4401). 
Bovolenta,  an.  4446  (God.  U,  472). 

Brugine.  V.  Piove. 

Camino.  Via  da  Gamino  a  Noventa,  an.  4170  (God.  II,  4001). 
Gampo  Gepolone  di  Sacco,  an.  4442  (God.  II,  403). 
Gampo  Siplone  di  Sacco,  an.  4078  (God.  I,  263). 

—  (Ghinsa  di),  an.  4120  (God.  II,  443). 

—  (Basere  di),  an.  4420  (God.  II,  442). 
Gampoiongo  di  Sacco  (Gamerlai  di),  an.  4424  (God.  II,  464). 

—  (GaUsseUa  di),  an.  4459  (Cod.  II,  725). 
Gancellada  nei  Termini  di  Padova,  an.  4473  (Cod.  II,  4423). 
Candesano  nei  Termini  di  Padova,  an.  4473  (God.  II,  440i, 

4444). 
Carpane  e  Pionchetta,  an.  4436  (God.  Il,  291). 
Carrara,  an.  4077  (Cod.  I,  244). 
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Casale  di  Scodosia  (Ponte  di),  an.  4099  (Cod.  I,  329). 
Casio  nei   Termini   di  Padova,   vicino  alla  fossa   Agusella, 

an.  960  (Cod.  I,  39). 
Gavanantolo  di  Sacco,  an.  4476  (Cod.  U,  4206). 
Cignano  di  Sacco,  an.  4408  (Cod.  II,  36). 
Codevigo,  an.  988  (Cod.  I,  72),  4035  (Cod.  I,  434). 

—  (Vigna  Brentano  di),  an.  4078  (Cod.  I,  252). 

—  (Braido  di),  an.  4469  (Cod.  II,  947). 

—  (Dai  Brombarì  di),  an.  4468  (Cod.  II,  923). 

—  (Dal  Peraro  di),  an.  4468  (Cod.  II,  923). 

—  (Dall'  Isola  di),  an.  4468  (Cod.  II,  923). 

—  (Dalla  Tomba  di),  an.  4468  (Cod.  II,  923). 

—  (Nogara  Canrolà  di),  an.  4468  (Cod.  II,  923). 

—  (Gardito  di),  an.  4432  (Cod.  II,  232). 

—  (In  U  Grezi  dì),  an.  4132  (Cod.  Il,  232). 

—  (Treitolo  di),  aa  4432  (Cod.  U,  242). 

—  (Salgaro  Longo  di).  Yia  consortiva,  an.  4470  (Codi- 
ce II,  997). 

Corte,  an.  4079  (Cod.  I,  261).  Yia  comunale,  an.  4453  (Co- 
dice II,  686).  Yia  di  Corsiola,  an.  4445  (Cod.  U,  451). 
Yia  da  Corte  a  Piove  detta  Cortesana,  an.  4064,  4079 
(Cod.  1,  489,  264).  Y.  Melava. 

—  (Yanezola  in  Ronco  di  Maraldole  di),  an.  4472  (Codi- 
ce II,  4082). 

—  (Campo  di  Tumbareffo  dì).  Yia  di  Novoledo,  an.  4484 
(Cod.  II,  4407). 

—  (Saverga  di),  an.  4470  (Cod.  H,  1007). 

—  (Vico  Bacco  di),  an.  4460,  4470  (Cod.  II,  734,  400i). 

—  (Callancolo  di),  an.  4470  (Cod.  II,  993). 

—  (Carracui  di),  an.  4464  (Cod.  II,  769). 

—  (Yal  Troncone  di),  an.  4453  (Cod«  II,  584). 

—  (Crezi  o  Crezo  di  Corsiola  di),  an.  4453,  4460  (Cod.  II, 
684,  744). 

—  (1  Reti  dì  Corsiola  di),  an.  4460  (Cod.  II,  734). 

—  (Calle  Maggiore  di),  an.  4448  (Cod.  II,  400). 

—  Folverto,  an.  4142  (Cod.  II,  56). 

—  (Ronco  Spovilolo  di),  an.  41 37  (Cod.  II,  346). 
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Cortelà  (Orsa  di).  Tia  comunale,  an.  di63  (Cod.  II,  836). 
Canio  nei  Termini  di  Padova  e  vicino  alia  via  Caifura,  an- 
no di47  (Cod.  U,  483). 
Este  (Sutabeno  di),  an.  ^i64,  4175  (Cod.  II,  848,  430i). 

—  (Rotta  di  Sandalo  di),  an.  4Ì62  (Cod.  II,  789). 
Faeo  (Ceredo  di),  an.  4453  (Cod.  II,  691). 

Fostombà  nei  Termini  di  Padova,  an.  4^08  (Cod.  U,  38). 

Galzignano  (Curio  di),  an.  4178  (Cod.  II,    289). 

Gardito  di  Sacco,  an.  4i55  (Cod.  II,  654). 

S.  Giorgio  (delle  Pertiche?).  Il  documento  vi  accenna  un  ter- 
reno confinante  con  la  Tergola,  con  la  Frata,  e  a 
mezzogiorno  e  a  mattina  con  la  via,  an.  4475  (Co- 
dice II,  4474). 

—  del  Vescovo  (Borgo  novo),  an.  4478  (Cod.  II,  4298). 
Ispida,  an.  4469  (Cod.  II,  974). 

Liegnaro,  an.  4401  (Cod.  II,  4). 

—  (Caselle  dì)  an.  4401  (Cod.  II,  i). 
LiettoU,  an.  4463  (Cod.  U,  833). 

Lonzina.  Vìa  da  Tramonte  a  Lonzina  e   a  Luvigliano,   an- 
no 4452  (Cod.  U,  568). 
Luseraga  nei  Termini  di  Padova,  an.  4444  (Cod.  II.  425). 
Luvigliano.  Y.  Lonzina,  Tramonte, 
Mandria  vicino  a  Padova,  an.  4066  (Cod.  I,  492). 
Martinese  nei  Termini  di  Padova,  an.  4096  (Cod.  I,  348). 
Helara  (Casale  di),  an.  4468  (Cod  U,  923). 

—  (Porcisone  di),  an.  4446  (Cod.  II,  469). 

—  Rosara  e  Corte  (Ca  Cremai),  an.  1472  (Cod.  II,  4062). 

—  (Arale  di),  an.  4172  (Cod.  II,  4062). 

—  (Valle  Truncui  di),  an.  4172  (Cod,  II,  4062). 
Mezana  nei  Termini  di  Padova,  an.  4444  (Cod.  II,  62). 
Monselice  (Costa  di  Savonara  dì),  an.  4462  (Cod.  II,  788). 

—  (Questaldolo  dì),  an.  4473  (Cod.  II,  4400). 

—  (Pozzo  Cotraì  dì),  an.  4473  (Cod.  4424). 

—  (Dal  Pozzo  di),  an.  4469  (Cod.  U,  953). 

—  (Corlanzui  di).  Via  comunale,  an.  4483  (Cod.  II,  4477). 

—  (Savelone  di).  Via  consortiva,  an.  4168  (Cod.  II,  944). 

—  (S.  Martino  vecchio  di),  an.  4468  (Cod.  II,  928). 
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MonseUce  (Valle  di  S.  Martino  di),  an.  4016  (Cod.  I,  iOif. 
Via  comunale  (Cod.  II,  486). 

—  (Pontesello  di),  an.  4478  (Cod.  II,  4344).  Via  comu- 
nale, an.  4479  (Cod.  II,  4339). 

—  (Correza  di  sotto  di),  an.  4479  (Cod.  II,  4333). 

—  (Vallesella  di),  an.  4468  (Cod.  II,  694). 

—  (Compasso  di),  an.  4464  (Cod.  II,  8B7). 

—  (Calinaro  di),  an.  4462  (Cod.  II,  799). 

—  (Monte  Castellano  di)  an.  4046  (Cod.  I,  404). 

—  (Torco  Livaro  di),  an.  4038  (Cod.  I,  434). 

—  (Pendisella  di),  an.  4434  (Cod.  U,  223). 

—  (Prata  di),  ann.  4468  (Cod.  II,  690). 
Montevignalesco  ora  Montericco  (Torco  Gualtalo),  an.  4038 

(Cod.  I,  434). 

—  (Valle  Scandolaria  di),  an.  4474  (Cod.  II,  4060). 

—  (Balcone  di),  an.  4476  (Cod.  II,  4239). 

—  (Dal  Corbeliaro  di),  an.  4475  (Cod.  II,  4486). 
Montegaldella,  an.  968  (Cod.  I,  61). 

Montegrotto.  Via  verso  S.  Pietro,  an.  4466  (Cod.  II,  656). 

—  (Calle  di  Melaro  di),  an.  4470  (Cod.  II,  989). 

—  (CaUe  delle  viti  di),  an.  4443  (Cod.  II,  448). 

—  (Cesalonga  di),  an.  4460  (Cod.  II,  634). 
Nasello  di  Sacco,  ah.  4476  (Cod.  II,  4207). 

S.  Nicolò  di  Roncaglia.  V.  Roncaglia. 
Novelledo  nei  Termini  di  Padova,  an.  4064  (Cod.  I,  494). 
Onedo  nei  Termini  di  Padova,  an.  4066  (Cod.  I,  492). 
Padova  (8.  Bartolommeo  di),  an.  4446  (Cod.  II,  476). 

—  (Borgo  Pentido  ora  Pensio  di),   an.   4469   (Cod.   II, 
969). 

—  (Burziniga  di),  an.  4476  (Cod.  II,  4483). 

—  (Contrà  verso  S.  Pietro  dì),  an.  4462  (Cod.  II,  675). 
Ivi  anche  via  consortiva,  an.  4473  (Cod.  II,  4407). 

^    (Duomo  di),  an.  4088  (Cod.  I,  296). 

—  (S.  Giuliana  di).  Due  vie  \  una  strada,  V  altra  con- 
sortiva o  vicinale,  an.  4444,  4467  (Cod.  II,  426,  678.) 

^     (8.  Martino  di),  an.  4048  (Cod.  II,  460). 

^     (Porta  S.  Michele  di),  an.  4133,  4163  (Cod.  II,  244, 686). 
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PadoYa  (S.  Nicolò  di),  ao.  iiòO  (Ood.  II,  664). 

—  (S.  Pietro  di),  an.  1471  (Cod.  II,  1036).  Ivi  terreno 
confinante  con  la  yia  può/tea  e  con  la  via  di  Gosber* 
tino,  an.  1175  (Cod.  II,  1184). 

—  (Pontemolino  di).  Altra  via,  oltre  la  publica,  an.  1145 
(Cod.  II,  459). 

—  (PorcigUa  di),  an.  1026  (Cod.  I,  118). 

—  (Prato  deUa  Valle  di),  an.  H76  (Cod.  II,  1M7). 

—  (Rutena  di),  an.  1117  (Cod.  II,  86). 

—  (S.  Sofia  di),  an.  1129?  (Cod.  II,  190).  Da  S.  Sofia 
a  Fostombà,  an.  1123  (Cod.  II,  134). 

—  (Torlonga  di),  an.  1138  (Cod.  U,  338). 

—  (PorU  di  TorriceUe  di),  an.  1180  (Cod.  Il,  1378). 

—  (Vanzo  di),  an.  976  (Cod.  I,  62). 
Femnmia  (Comedo  di),  an.  1181  (Cod.  I,  1403). 
Pianiga,  an.  1096  (Cod.  I,  1636). 

—  (Chiusa  di  Berga  di),  an.  1160  (Cod.  II,  730). 
Pionchetta.  V.  Carpane. 

Vìore,  an.  1140  (Cod.  n,  387).  Via  del  Cambio  (quadriyium), 
an.  1168  (Cod.  II,  697).  Yia  Ongaresca  verso  Piove, 
an.  1163  (Cod.  U,  833). 

—  (Àrxere  di),  an.  1171  (Cod.  U,  1025). 

—  (Aselega  di).  Tia  diretta  a  Corte,  an.  1174  (Cod.  II, 
1162). 

—  (Ca  Bolpare  di),  an.  il37  (Cod.  II,  326). 

—  (Cadodolo  di).  Via  di  Aselega,  an.  1178  (Cod.  II,  1295). 

—  (Calbrandolo  di),  an.  1143  (Cod.  II,  420). 

—  (Calmaggiore  di),  an.  1143  (Cod.  U,  420). 

—  (Campagna  di),  an.  4166  (Cod.  II,  670). 

—  (Campagna  di  Brugine  di),  an.  1175  (Cod.  II,  1192). 

—  (Ca  Pre  Paolo  di),  an.  1171  (Cod.  U,  1026). 

—  (Ca  Bonoso  di),  an.  1171  (Cod.  II,  1025). 

—  (Carauco  di)  an.  1165  (Cod.  II,  866). 

—  (Caudevezo  di),  an.  1171  (Cod.  II,  1025). 

—  (Chiusa  di  Domenico  di  Salvestro  di),  an.  1178  (Co« 
dice  U,  1294). 

—  (Fossa  della  Rovere  di),  an.  1155  (Cod.  U,  652). 
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Pioye  (Lanzago  di).  \ia  cooiunale,  an.  4153  (Cffi  H,  586). 

—  (MarimoDda  di),  an.  4482  (Cod.  U,  4431). 

—  (8.  Nicolò  di),  an.  4149  (Cod.  U,  518). 

—  (Pozzobono  di).  Via  consortiva,   an.   4174  (Cod.  II, 
4032). 

_    (Da  Prada  di),  an.  4166  (Cod.  U,  670). 

—  (Roncora  di)^  an.  4465  (Cod.  U,  867). 

—  (Talpeto  di),  an,  4443  (Cod.  U,  420). 

—  (TomboUto  di),  an.  4444  (Cod.  II,  394). 
Ponsò  (Boscolongo  di),  aa  4424  (Cod.  II,  420). 
Pontegiese  nei  Termini  di  Padova,   vicino   a   8.   Nicolò   di 

RoncagUa,  an.  4442,  4474  (Cod.  U,  444,  4446). 
Pozzo  antico  di  Sacco,  an.  4474  (Cod.  U,  4440). 
Riva  di  Lago  di  Sacco,  an.  4447  (Cod.  U,  94). 
Roncaglia  (S.  Nicolò  di),  an.  4474  (Cod.  II,  4446). 

—  (Scorzarolo  di  S.  Nicolò  di),  an.  4474  (Cod.  II,  4445). 
Rosara,  an.  4425  (Cod.  II,  464).  Y.  Melava. 

—  (Cannanolo  di),  an.  4438  (Cod.  II,  349). 

—  (Campo  di  Gambaro  di),  an.  4078  (Cod.  I,  264). 
Rovolone,  an.  976  (Cod.  I,  62). 

—  (Tignola  di),  an.  4449  (Cod.  U,  623). 
Rubano,  an.  4078  (Cod.  I,  248). 

Selice  (Da)  vicino  a  Padova,  an.  4i72  (Cod.  II,  4084). 

Selva  Bollono  di  Sacco,  an.  4408  (Cod.  II,  36). 

Spasiano  ora  Spassano  vicino  a  Mandria,  an.  4472  (Cod.  U, 
4076). 

Storta  (Sopra  la),  fiumicello  vicino  a  Padova,  an.  4464  (Co- 
dice U,  627). 

Strè.  Yia  Caarila,  an.  4406  (Cod.  II,  49). 

Teolo,  an.  4430  (Cod.  II,  432). 

Tercola  nei  Termini  di  Padova,  an.  4443  (Cod.  II,  416). 

Terradura  (Saline  di),  aa  4476  (Cod.  II,  4234). 
~    (S.  Maria  di),  an.  4454  (Cod.  U,  647). 

Tognana,  an.  4444  (Cod.  II,  432). 

Tombiole.  Via  da  rendersi  larga   quindici   piedi,   an.   4432 
(Cod.  n,  239). 
^    (La  Pianta  di),  an.  4478  (Cod.  U,  4096). 
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Torreglia  (Calcina  di),  an.  4465  (Cod.  n,  885). 

Tramonte.  Via  dalla  Frata  di  Tramonte  a  Montesello  Deca- 
no e  alla  Pisciola,  an.  iiò6  (Cod.  II,  633).  \ia  da 
Tramonte  al  luogo  di  Terremoto  fino  alla  cima  di 
Lonzina  e  poi  fino  a  Luvigliano,  an.  4i52  (Cod.  II, 
568),  V.  Lonzina. 

Tribano.  Via  da  Trìbano  a  Bagnoli,  an.  964  (Cod.  U,  42). 

Vallonga  (DaU*  Orma  verso),  an.  i474  (Cod.  U,  4440). 

—  (Ronco  Dentro  di).  Via  consortiya,  an.  4474  (Cod.  II, 
4i68. 

Vighizzolo,  an.  980  (Cod.  I,  64). 
Yigodarzere,  an.  1447  (Cod.  U,  480). 

_    (Carbonarie  di),  an.  4439  (Cod.  II,  306). 

—  (Calle  di  Aurelia  di),  an.  4446  (Cod.  II,  468). 

—  (Rio  DarzeUo  di),  an.  4i82  (Cod.  II,  4462). 

—  (Cisila  di),  an.  4483  (Cod.  II,  4476). 
Vigonza,  an.  4424  (Cod.  U,  46i). 

ViUa  (di  Teolo?)  (Baltagnola  di),  an.  4176  (Cod.  U,  4233). 
Villatora,  an.  4452  (Cod.  II,  576). 
Yimenario  (Gudo  di);  an.  4054  (Cod.  I,  466). 
ZoTone,  an.  i006  (Cod.  I,  84). 

{Continua). 
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SAGGIO 

DI  n  GLOSSÀRIO  GEOGRÀFICO  FRIULANO 

DAL   VI   AL   XIII   SECOLO 

DEL  CON»  ANTONINO  DI  PRÀMPERO 

(Continnaitone  della  pag,  8)6  del  presente  toI.) 


Belveder  -  Belvedere  di  Azzaoello. 

1182  -  Mures,  Belveder,  Àzzanellum  (M.  Sesto)  ;  1236  -  Mu« 
res,  Belveder,  Àzzanellum  (AB.). 

Belvedere^  Belvedey  -  fr.  Bielvedè  di  Àcuileje  -  Belvedere  di 
Aqaìieja. 

1255  -  de  Belvedere  (Th.  347);  1262  -  villam  que  vocatur 
Belvedere  (Th.  335);  1290  -  in  villa  de  Belvedey  (Rotolo  Gol* 
loredo). 

Bergona  -  fr.  Bergum  -  casale  di  Remanzacco. 

1275 -in  Bergona  (Th.  127). 
Bemardus  (S.),  V.  Modoletutn. 

Bertaldia,  Bertaldi  Tavella  -  fr.  Bertaldie  -  Bertaldia,  con- 
trada di  Udine. 

1278,  21  aprile  -  in  tabella  Bertaldi  ....  juxlam  Ecclesiam 
S.  Petri  in  eadem  tabella  (AB.);  1296,  10  febbraio  -  in  tabella 
Bertaldie  de  Utino  (Th.  774)  ;  1299  -  in  villa  inferiori  Utini  in 
loco  qui  dicitur  Tavella  Bertaldi  (M.  G^vitatensià). 

Bertegul,  Berthiolum  -  fr.  Bertiul  -  Bertiolo. 

1277  -  de  manso  in  Berthiolo  8i\e  Bertegul  (Ailino  Not  - 1.). 
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Bertenslaijne.  V.  Pertenslain. 

1171  -  Herbordus  de  Berthenstaijne  (B.  IV). 

Bevazianum^  Biazanum.  V.  Blavaza^nìtm. 

Biberons,  Bibons,  Biverons  -  Biverone  sul  Livenza. 

718-83  -  et  silvam  de  Biberous  (J.);  888  -  curiis  in  Bibirone 
(J.);  1182  -  Bivirons,  Corbolonum  (J.);  1198 -de  una  sua  nave 
quam  fieri  fecerat  in  loco  qui  dicitur  Bibons  (J.);  1236,  aprile  - 
loca  qui  dicuntur  Biverons,  Gorbolum  (AB.). 

Bibiones  (*),  (forse  Io  stesso  che  il  Biberons^  V,). 

1000  (circa)  -  secunda  insula  Bibiones  noniinatur  (Cronaca  Sa- 
gumina);  1000  (circa)  -  in  litore  Biazanum  qui  toti  piscatores 
Bibonensium  hic  illorum  retia  ponebantur  (Cronaca  Altinate, 
Ubro  III). 

Bicinicum,  Bicinis,  Bicinigum,  Bizinicum  -  fr.  Bicinins-  Bi- 
cinicco. 

1031  -  usque  Bicinis  (B.  v.  94);  1126  -  in  Biciniegum  (B.  IV); 
1200-mau8um  apud  Picinico  (J.);  1229  -  in  villa  de  Bizinico 
(M.  0.);  1249  -villa  de  Bicinigo  (R.  669);  1286,  20  marzo -in 
advocatia  Rivolti  et  Bicinici  (AB.);  1300  -  in  villa  de  Bicinis 
(Th.  150). 

Bigonzum. 

1140  -  Fridici  judicis  de  Bigonzo  (Cod.  dipi.  Portogruaro). 

BiUgianis,  V.  Beliana. 

BillirSy  Billerium,  Bìlìrs  -  fr.  Bilirs  -  Billerio  dì  Magnano. 

1291  -  Ecclesia  S.  Jacobi  de  Billerio  (B.  v.  528)  ;  1297  -  Mar- 
tino de  Bilirs  (Th.  802). 
BippUum.  V.  Jbligine. 
Bivars.  V.  Bayvars. 
Biveriis.  V.  Bavergies. 
Biverons.  V.  Biberons. 

(1)  Que  postmodum  Bebbe  appellala  est  (Zanetti,  nella  Cronaca 
Sagurnina)é 
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Blagucium,   Blaguz,  Blautiuoi,  Blaiuz.  V.  Plaguihs  -  friul. 
Blauzz,  Biauzz  -  Biauzzo  di  Codroipo. 

1136  -  in  Blaguz  (Cappell.  Vili,  199)  ;  1149  -  in  Blaguz  (id. 
id.  202);  1202  -  in  Blaiuz  (B.  v.  307),  in  Blaguz  (J.);  1249  - 
villa  de  Blasic  (R.  669);  1250-1300  -  Advocatia  ville  Blautii 
(Th.  9);  1275 -in  vUla  Blaguci  (Th.  195). 

Blancara  -  fr.  Blanciade  -  Plancada  di  Palazzuolo  dello 
Stella.  V.  Plancada, 

lOOQ-1200  -  Blancanisi  qui  Flabiani^  appellantur  habitabant 
in  litore  Pineti  (Cron,  Altinate,  lib.  Ili);  1226  -  exceptis  Fri- 
sinico,  Carpanara,  Blancara  (R.  717). 

Blasius  (S.)  de  palude  Giemone  •  S.  Biagio  di  Gemona. 

1300  -  conventus  S.  Blasy  de  palude  Gleraone  (B.  IV). 

Blavazaniim^  Biazanum  litus,  Bevazianum  -  fr.  Bevazzane  - 
Bevazzana  di  Latisana  (^). 

825  -  unam  casam  qnam  emi  de  hominibus  de  Bevaziano 
(Ughelli,  V,  1102);  1000  (circa)  -  post  Taliamentum  venit  in 
lilore  Biazanum  qui  toti  piscatores  Bibonensium  Ine  illorum  re- 
tia  ponebantur  ;  tenet  miliaria  IX.  Iterum  est  sylva  ipso  litore 
pertinente  [Cron,  Altinate,  III);  1182  -  Blavazanum  cum  orato- 
rio (M.  Sesto). 

Blaxaga,  Blesaga,  Blesaya  -  fr.  BIcssaje  -  Blessaja  presso 
Portogruaro. 

'  888  -  curtis  cum  cella  in  Blaxaga  (alias  Blesaga)  (J.  Fonta- 
nini);  1221  -  D.  Hengelpertus  de  Blesaja  (AB.);  1300  (circa)  - 
locum  Blesaye  (Th.  248). 

Blexanum,  Blesan  -  fr.  Blessan  -  Blessano  di  Pasian  Schia- 
vooesco. 

1275,  13  luglio  -  Blesan  (AB.);  1290  -  de  Blexano  (Rotolo 
GoUoredo). 

Boga.  V.  Buga. 

(1)  È  r  antica  ìsola  di  Bibiana,  la  seconda  delle  12  menzionate 
dopo  Grado  [Diz.  del  Pirona). 
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Boldarum  -  fr.  Boldare  -  Boldara  dirimpetto  a  Ciutello. 

i273,  2  giugno  -  In  platea  yiUe  de  Boldaro  (AB.);  1298,  12 
agosto  .  Boldaro  (AB.> 

Bolzanum  -  fr.  Bolzao  -  Bolzano  di  Morsaoo?  -  Bolzano  di 
S.  Giovanni? 

1190 -in  villa  de  Bolzano  cum  paludibus  Novalibus  (B.  IV); 
1300  -  in  Bolzano  (Th.  170). 

Bonzich  -  fr.  Bonzicc,  Bunzicc  -  Bonzicco  di  Dignano.  Ve- 
di Bulzic. 

1204  -  viUa  Bonzich  (J.). 
Bordanum  -  fr.  Bordan  -  Bordano. 

1000  (circa)  -  Bordanum  (R.  IL  Script  XVI,  28). 

Boriai,  Borya  -  località  presso  Tricesinio. 

1281  -  mansum  situm  in  Borìal  (M.  Cella  Gividale);  1294  - 
in  loco  qui  dicitur  Borya  (id.  id.)  ;  1295,  26  settembre  -  unum 
campum  s\ib  castro  (Tricesimi)  juxta  viam  per  quam  itur  ad 
villam  de  Boria  (AB.). 

Bosellis  -  Boseano,  casale  sulF  Isonzo  presso  Cassegliano. 
V.  Buael. 
1295  -  bonis  sitis  in  Pieres,  et  in  Ronchis  ac  in  Bosellis  (J.). 
Bradiz,  Brediz,  Brida  -  fr.  Bride  -  Brida  di  Griraacco. 

1260  -  in  villa  de  Bradiz  (M.  S.  M.  Valle,  III)  ;  1261  -  in  viUa 
de  Brediz  (id.  id.);  1299  -  in  Brida  (Th.  130). 

Braida,  Brayda  -  fr.  Braide  -  Braida  di  S.  Vito  al  Taglia- 
mento. 

1247  -  Raijnardi  de  Braida  (B.  v.  405);  1286  -  Odorico  diclo 
Buiecio  de  Brayda  (B.  v.  521). 

BraulinSy  Bragulins,  Brazulins  -  fr.  Braulins.  -  Braulins 
di  Trasagbìs. 

1100-1200  -  in  Brycolins  unam  marcam  Ecclesie  Giemone  (B. 
IV);  1254,  luglio  -  D.  Boulonis  de  Braulins  (AB.);  1267  -  villa 
de  Braulini  (R.  Barnaba,  VIII,  88);  1290  (circa)-  redditus  D. 
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Henrici  de  Pramperch  in  Brazulins  (A.  Prampero)  ;  1300  -  ca- 
stnim  de  Bragulins  (Ermanno  Not  A.  N.  U.> 

Braylhanum^  Brasianum,  Bratta,  Brattianum.  W.Brazzanum. 
Brazacum^  Brazagum,  Brazzacum  -  fr.  Brazzà  -  Brazzano 
di  Moruzzo. 

4471  -  Arnoldus  de  Brazaco  (B.  IV);  1186  -  D.  Federicus  de 
Brazago  (R.  Frangipane);  1238  -  in  Brazaco  superiori  (M.  Ci- 
yitatensìa);  1281  -  Actum  ante  burgum  Brazachi  superioris  in 
loco  qui  dicitur  sub  piro  (M.  Cella  Gividale). 

Brazzanum,  Brattianum,  Bratta  (*),  Braitamim  -  fr.  Braz- 
zan  -  Brazzano  di  Gormons. 

983  -  quinque  castella Bugia,  Fagagna,  Groang,  Udene, 

Bratta  (alias  Bratianum,  Braitan,  Brattam)  (Cappell.  Vili,  144  - 
Rubeis,  480);  1084  -  Ecclesia  S.  Andree  quae  est  mater  Pie 

bis  de  Brazzano montem  de  Brazzano  (B.  v.  543);  1255  - 

molendinum  in  bora  de  Brazano  in  loco  qui  dicitur  Jamsicb 
(M.  S.  M.  Valle,  II,  46)  ;  1289  -  molam  molendini  in  aqua  Ju- 
drì  sub.  villa  Brazani  (id.  id.  49). 

Bressa  -  fr.  Bresse  -  Bressa  di  Campoformido. 

1275  -  in  Bressa  duos  mansos  (Th.  22). 

Brida.  V.  Bradiz. 

Briickis  -  fr.  Briscie  -  Briscbe  sul  Livenza. 

4209  ->  Actum  ante  Ecclesiam  S.  Marie  de  Briscbis  (Dg.  128); 
4271  -  Actum  in  tegete  Absolonis  de  Briscbis  (J.). 

Brissenich.  V.  Prissenicum. 

Briula.  V.  Priula. 

Broonzachum  -  fr.  Bronzaas,  presso  S.  Daniele. 

1294 -mansos  de  Broonzacbo  (M.  S.  Gbiara). 
Brugnara,  Brugnaria  -  fr.  Brugnère  -  Brugnera. 

4219  -  in  Brugnara  (AB.);  1221  -  castrum  Brugnarie  cum 
8UÌ8  pertinentiis  exceptis  villis  de  Francinico,  de  Campo  Giron 
et  de  Pois  (AB.). 

(1)  Secondo  Cumano  anche  Braythanum^  Bratianum, 
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Bruiavacca,  Brulavacca.  V.  Sbroijavacca. 
Bruma,  BreUtBa  -  fr.  Brume  -  Bruma  di  Gradisca. 

il76  -  Gradisca  et  Bruma  (B.  v.  136);  1184  -  et  Bruma  (id. 
138)  ;  1208  -  et  Breuma  (id.  300). 

Buces  lilus  -  Porto  S.  Andrea. 

571-86  -  Quarto  vero  litore  similiter  Buces  (alias  Budes)  ap- 
peUatur  ibi  fundavit  Eeclesiatn  ad  honorem  S.  Anaree  Aposto- 
li; ibi  Monasterium  Puellarum  constituit  -  Ipse  litus  tenet  mi- 
liaria  VI;  hic  similiter  confinit  Portum  (Cron,  Altin,  lib.  III). 

Budes  litus  -  Porto  Buso. 

600-700  -  tertium  litus  Budes  appellatur  ;  ibi  fecit  civitas  ca- 
strum  quod  Pagani  destruxerunt  (Cron.  Altin.  III). 

Budoia  -  Budoja. 

1299  -  Budoia  (Dg.  383). 

Budriach  -  Budrium,  Butrium  -  fr.  Buri  -  Buttrio. 

1000  (circa)  -  Butrium  (R.  Ital.  Script.  XVI,  28);  1140  -  in 
villa  Budriach  (Zahn  Urkundeiibuch,  189);  1188  -  Jacobus  de 
Budrio  (B.  v.  184);  1198  -  Jacobus  de  Budriaco  (J.);  1254  - 
D.  Roprettum  de  Budri  (M.)  ;  1280  -  in  villa  Budrii  juxta  Eo 
clesiam  S.  Michaelis  (M.);  1292  -  in  burgo  Castri  de  Budrio 
ante  Ecclesiam  Beatorum  Gervasii  et  Protasii  (J.). 

BugOy  Bugula,  Buja,  Buwia,  Boga  -  fr.  Buje  -  Buja. 

792  -  Ecclesia  S.  Laurentii  cjuae  sita  est  in  Forojuli  loco  qui 
nuncupatur  Boga  (R.  381,  383  -  Cod.  Istriano  801  -  J.)  ;  983  - 
quinque  castella. . .  Bugia,  Faganea,  Udene,  Groang,  Bratta  (Cap- 
pell.  Vili,  144);  1000  (circa)  -  Nemas,  Buga  (R.  Ital  Script 
XVI,  28);  1097  infra  territorium  de  Buga  in  loco  ubi  dicitur 
in  Ursinigo  (M.);  1140  -  Amelricus  de  Bugula  (Zahn,  regesti 
Stiriani,  190);  1158  -  Stephanus  de  Buwia  (B.  IV);  1190  - 
Actum  Bughe  in  castro  (Woldaricus  de  Lienz  Not  E.  Barna« 
ba,  XI,  3);  1194-  apud  Bugam  in  loco  ubi  dicitur  Gaminadas 
(J.-B.  IV  -  B.  V.  186);  1247  -  Plebs  de  Buja  in  Archidiaconatu 
superiori  (B.  varia,  409)  ;  1277  -  Actum  Buie  in  contracta  Sub- 
costoia  (B.  varia,  489-491);  1282,  26  giugno  -  in  Buja  in  loco 
qui  dicitur  in  Piazza  Faurins  (R.  Barnaba,  II,  18  -  VI,  47); 
1292  -  in  Buia  in  loco  qui  dicitur  Sorganis  (M.  Civitatensia). 
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BugniSy  Bugunisium  -  Bugnins  di  Camìao  di  Codroipo. 

1260  -  illi  de  Bugnis  solvere  debent  Abatie  Sextemi  (AB.)  ; 
1268  -  viUam  Bugunisii  (B.  v.  465). 

Bulcinicum.  V.  BuUinieum. 
Bulpa  -  presso  Sesto  al  Reghena  ? 

807  -  Actum  in  Bulpa  in  curie  D.  Abbatis  Sextemis  (J.  copia). 

BuUinicuniy  Buitinisiuin  -  fi*.  Butioios  -  Bottenico  di  Moi- 
macco. 

1215  -  Wolricus  de  Bultinico  (J.)  ;  1269  -  Zuannuttus  de  Bui- 
tinisìo  (J.);  1311  -  in  tavella  ville  Bultinici  in  loco  qui  dicilur 
Sterpet  et  in  loco  qui  dicitur  Strefui  (M.  S.  M.  Valle). 

Bulzic  -  fr.  BoQzicc,  BuDzicc  -  BoDziceo  di  Dignano.  Ve- 
di Bonzic. 
1300  -  in  Bulzic  (Th.  101). 

Busel,  Busselis,  Buselgium.  V.  BoseUis. 

* 

1182  (circa)  -  in  villa  de  Busel  (B.  varia,  75);  1298  -  in  Bus- 
seUs  (Th.  412);  1300  -  in  Buselgio  (Th.  244). 

Buiirons. 

1182  -  Butirons  (M.  Sesto);  1236  -  loca  que  dicuntur  Buti- 
rons  (M.  Sesto). 

Cabatium,  V.  Cavacium, 

Cabia  -  fr.  Cabie  -  Gabbia  di  Arta. 

1288,  1  aprile  -  situm  iu  Carnea  in  monte  de  Cabla  (AB.). 

Cacilini  Villa.  V.  Villa  Cacilini,  Cazil  Villa, 

Cadin  -  Monte  Candin  o  Cadin  a^ord-est  di  Gemoaa. 

1289  -  a  loco  dicto  Vuarsera  in  Cadin  et  a  dicto  loco  in  Ca- 
din usque  ad  looiun   qui  dicitur  de  Chianip  (Confini  Moggio  -* 
R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Caduneidy  Gadunoia  -  fr.  Gaduoèe  -  Cadunea  di  Tolmezzo 

o  di  (mpoDzo  ? 

1 249  -  villa  quedam  de  Caduneia  (alias  Cadanola  (J.)). 
Tomo  VII,  Serie  K  135 
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Cafriaeum.  V.  Cavoriacum. 
Calaresium  -  Calaressio  di  Montereale. 

1184  -  et  quod  habes  apud  Calaresium  et  apud  Tefan  (Dg.98]; 
1241,  5  luglio  -  In  plebanatu  Galaressii  (J.);  1296, 1  luglio -in 
plebe  Galaresii  (AB.). 

Calmines^  Calminis  -  fr.  Cialminis  -  Chialminis  di  Nimis. 

1170  -  de  villa  Galmiaes  (B.  IV)  ;  1282  -  omnia  sua  bona  de 
Calminis  (J.  Perg.  Savorgnano). 

Calvenzanufity  Claventiam,  Clavenzanuin  -  fi*.  Ciavenzan  • 
Gavenzano  di  Gampolongo. 

1041  -  a  prato  Frascario  usque  ad  GaWenzan  (M.  copia);  1129 
-  in  Glaveniano  (R.  563);  1174  -  usque  ad  Glayentìam  (B.  IV). 

Camarciuniy  Camarlium  -  vicinanze  Aquileja.  V.  Campus 
Marcius. 
1211  -  in  Gamarcio  inferiori  (J.);  1249  -  Ecclesiam  de  Gamar- 
tio  et  VI  mansos  in  eadem  villa  (R.  667). 

Camarcium  -  vicinanze  Givìdale. 

1299  -  in  Gamarcio  (M.  Cella). 
Caminadas  -  vicinanze  Buja. 

1194  -  Actum  apud  Bugam  in  loco  ubi  dicitur  Caminadas  (B. 
V.  186). 
Caminettum  -  Ciaminett  di  Buri  -  Caminetto  di  Buttrio. 

1276  -  Martio  de  Caminetto  (M.  Civitatensia). 
Caminum  -  Giamin  di  Buri  -  Camino  di  Buttrio. 

1247  -  Caminum  -Plebs  in  Archidiaconatu  inferiori  (B.  v.409); 
1275 -in  villa  de  Camin  (Th.  37);  1298  -  in  villa  de  Camino 
que  est  sub  Budrio  (M.  tlella). 

Caminum  -  fr.  Giamin  di  Godroip  -  Camino  di  Codroipo. 

1300  -  in  villa  de  Camino  (Th.  145). 
Camolium.  V.  Campus  moUis. 
CamoUum  in  Castaldia  Agelli. 

1305  -  in  viUa  D.  Patriarche  in  Camello  (Th.  1117). 
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Campeium,  Gampeig,  Gampillum  -  fr.  Giampej  -  Gampeglio 
di  Faedis. 

1166  -  Gorradus  de  Gampeio  (R.  592);  1275  -  in  Tilla  de  Gain* 
pelg  (Th.  22);  1296, 11  maggio  -  Àpud  Schorfenberch  in  curia 
D.  Patrìarche  que  est  in  villa  GampiUi  (G.  Lupico  Not.). 

Campolongo  -  fr.  Giamplung  -  Gampolongo  di  Gervignano. 

1249  -  villa  de  Gampolongo  (R.  669). 
Campo  Majora. 

672  -  casas  in  Gampo  Majora  (R.  337  -  A.  Frari,  Sesto). 

Campus  formiuSy  Gampus  formosus  -  fr.  Giampfuarmid  - 
Gampoformido. 

1219  -  Gampiformi  (AB.);  1231  -  in  Gampoformoso  ante  Ec- 
clesiam  Beati  Kantiani  (M.  Aquileja)  ;  1281  -  decimam  in  Gam* 
poformio  (M.  Gella  Gividale)  ;  1269  -  Actum  in  Prato  Gampifor- 
mii  apud  Ecclesiam  S.  Ganciani  (R.  802). 

Campus  Giron  (località  in  Gomune  di  Gajarine). 

1221  -  Gastrum  Brugnarie  cum  suis  pertinentiis  exceptis  vil- 
lis  de  Francinico,  de  Gampo  Giron,  et  de  Pois  (AB.). 

Campus  marcius.  V.  Camarcium  -  yicìDaaze  d' Aquileja  (^). 

1254  -  in  Gimpomarico  (M.);  1275  -  in  Gampomartio  (Th. 
127;;  1276  -  in  Gampomartio  prope  LevaUm  (Th.  378);  1300  - 
in  Aselgia  et  in  Gampomartio  (Th.  235). 

Campus  moUis.  V.  Hospitale  S.  Leonardi  de  CampomoUo. 
Campus  moUis  -  fr.  Ciamprouell  -  Campooiolle  di  Teor. 

1214  -  Actum  in  Gampo  mollo  juxta  Postoimam  (J.);  1270, 15 
giugno  -  in  villa  Gampimolli  (AB.);  1300  (circa)  -  redditibus  vil- 
larum  Palazzoli,  Gampimolli  (Th.  1061). 

Canale.  V.  Chanale.  * 

Cancianus  (S,)  -  Saa  Cancian  -  S.  Gancìano  di  Monfalcone. 

819  -  in  vico  Sanctorum  Gantianorum  (J.  copia);  1000  (cir^ 
ca)  -  S.  Gancianus  [R,  Hai.  Script  XVI,  28)  ;  1247  -  S.  Can- 

(1)  Secondo  il  Gregorutti  Villa  Vicentina, 
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citinus  -' Plebs  in  AtchLiliaconatu  inferiori  (B.  v.  409);  1296  - 
Ecclesia  S.  Ganciani  de  ultra  Isontium  (God.  Istriano). 

Can/inellum^  Gaffiisellis  -  ChialiDa?  o  CludìDicco? 

4300  -  Vicussius  de  CanCnello  -  in  villa  de  Cansinello  de  ca- 
nali de  Gorto  (Th.  205)  in  villa  Liuncis  in  loco  qui  dicitur  Gaf- 
fuselli»  (Th.  177). 

Caninum  -  fr.  Mont  Cianine  -  Monte  CaDìno. 

1070-80  -  Ursinura  et  Ganinum  montes  cjui  terminant  versus 
Pletium  (B.  V.  167);  1289  -  a  loco  Mosanizze  ad  montem  Cani- 
num (Gonfini  Moggio  -  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Canipa  -  fr.  Cianive  -  Caneva  di  Tolmezzo. 

1263  -  Jacobo  Scolare  de  Carnea  de  villa  de  Canipa  (Cappell. 
Vili,  197). 

Cantianns  (S.).  V.  Cancianus, 

Canussium  -  fr.  Cianuss  -  Canussio  di  Varnio. 

1273  -  Andrea  de  Canussio  (M.). 

Caonum,  Ghaons,  Caons,  Cauro  -  fr.  Cions  -  Chions. 

1072  -  in  villa  Caum  (Madrisio,  263);  1184  -  in  nemore  Shint 
in  villa  Ghaum  (Cappell.  Vili,  206);  1264  -  unum  mansum  in 
Caono  (M:  Sesto);  1310 -in  Chaons  (M.  Sesto). 

Caprileis  -  fr.  Ciavris,  sobborgo  di  Udine.* 

1258  -  Advocatia  et  Placiti  Armania  de  villa  de  Caprileis  (B. 
IV)  ;  1294  -  de  Caprileis  in  Gastaldia  Utini  (Th.  797). 

Capritana  insula,  Caprea  insula  -  Caorle. 

598  -  de  Capritana  insula  -  habitatoribus  Capree  insule  (Greg. 
I,  Ep.  l.  IX,  9,  97). 

Caprulas  -  Caorle.  V.  CaureL 

600-teAia  vero  insula  Caprulas  vocitanl  (Sagurnino)  ;  1117- 
ex  Ducatu  Venetie  . . .  Caprulenses  (God.  Dipi.  Istriano);  1281  - 
Poteslas  Caprularum  (God.  Dipi.  Portogruaro)  ;  1286  -  Actum 
Caprulis  in  Episcopali  Palatio  (God.  Istriano);  1291,  5  febbraio 
-  Quod  strata  de  Caprulis  usque  ad  Portum  Gruarium  debeat 
assecurari  (Minotto)  ;  1300  (circa)  -  Caorle  [Portolano  Società 
Ligure  di  Storia,  voi.  V,  80), 
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Capwrlense  Caslrtéin  -  Castello  di  Caorie. 

571-86  -  Episcopium  in  CapruHs  fieri  jussit,  ubi  castellum  con- 
stitoit  (Altinate,  lib.  IV)  ;  83(M0  -  Sciavi  Capnilensem  castrum 
depredaverunl  (Sagumino)  ;  iOOO  (circa)  -  Pupiliola  litus  . . .  non 
longe  a  Capurlense  castrum  (Altinate,  lib.  III). 

Cataria  -  fr.  Ciararie  -  Carraria  di  Cividale. 
1257  -  in  Cararia  (M.  Givitatensia). 

Carkolon,  Carbolooum,  Carbolum  -  Carbolooe.  V.  Cortola. 

i482-  Carbolon  (M.  Sesto);  1236  -  Carbolum  cura  curie  (id.); 
1298  -  Carbolono  (id.). 

Carisacum^  Carsacum  -fr.  Ciarisà- Cbiarisaccocon  S.  Gior- 
gio di  Nogaro. 

1149  -  Vemerus  de  Carisach  (B.  IV)  ;  1169  -  Wernher  de  Ca- 
risacho  (J.);  1222  -  Cono  de  Garisaco  (M.  S.  M.  Valle,  11,347); 
1269  -  Andriettus  Capitaneué  de  Garisaco  (M.  S.  Pietro  di  Po- 
loneto). 

Carlinis^  ChiarliDs  -  fr.  Ciarlins  -  Carlino  di  Palmanova. 

1031  -villa  de  Garlinis  (B.  v.  94);  1184  -  villam  de  Chiar- 
lins  (ed.  138);  1211  -  Peregrinus  de  Carlino  (B.  IV);  1290  -  15 
maggio  -  Ecclesia  S.  Thome  de  Carlino  (Gior.  Lupico  Not.,  M.). 

Carmonum.  V.  Cormons. 

790-800  -  Garraonis  ruralia  (Paolino  Patriarca,  Cod.  Istriano). 

Camia  -  fr.  Ciargne  -  Carnia,  regione  montana  del  Friuli. 

762  -  de  monte  in  Gamia . . .  casas  in  Carnos  (R.  337-339)  ; 
1031  -in  Carnea  (Cod.  Istriano);  1172,  26  maggio-  Andrea  et 
Wolricus  de  Camia  (J.);  1299  -  in  Carnea  (Tb.  161). 

Caroy.  V.  Bencaroy. 

Carpacuitty  Carpagum  -  fr.  Ciarpa,  Ciarpàd  -  Carpacco  di 
Dignano. 
1279 -in  villa  et  territorio  de  Garpaco  (M.  Cella,  103);  1297 
-  in  Carpago  (M.  S.  M.  Valle). 

Carpanara,  Carpanedum,  Carpenelum  -  fr.  Ciarpened-  Car- 
penetlo  di  Le^tizza. 
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1226  -  exceptis  Pricinico,  Carpanara,  Blaiicara  (R.  717);  1280 
•  Silva  in  Carpeneto  (Th.  237)  ;  1348  -  curia  Carpanedi  (Th.  33). 

Carsium,  Carsuin^  Gars  -  Carso,  regione  moDlana  ad  est 
del  Friuli. 

1150  .  in  Carso  (B.  IV);  1202-  in  Carsio  (AB.);  1209  -  a 
monte  Cars  (AB.). 

Carsperch.  V.  Harperch, 

Casa  Svoaldanay  Sualdana,  Sgualdaoa,  Sualdena,  Soldaaa- 

fr.  Ciasai  Svualdoos  -  Casale  sulla  via  da  Scodovacca 

a  Terzo. 

1139  -  a  casa  Svoaldana  sicut  tene!  Ru veduta  et  Amphora  re- 
ctum  in  Comio  (B.  IV);  1174  -  a  casa  Sualdena  (B.  IV);  1175 
-  a  casa  Sgualdana  (B.  IV)  ;  1193  -  a  casa  Soldana  (Sualdana) 
(B.  IV). 

Casaccum  -  fr.  Ciassà  -  Cassaceo. 

1202  -  aliquando  hospitabatur  in  Tricesimo,  aliquando  in  Ca- 
sacco  (B.  varia  307). 

Casagum,  Casal,  Casalìs,  Casat,  Gasai  -  fr.  Giazzà  -  Cbiaz- 
zacco  di  Castel  del  M.  Udinese. 

1163  -  Gividale  -  Gasai  (J.)  ;  1178  -  in  Casago  (M.  S.  M.  Val- 
le I);  1200  -  vinea  in  Casal  (M.  S.  M.  Valle  II,  13);  1205  - 
Casalis,  Casat  (J.);  1287  -  in  loco  qui  dicitur  Ghasal  (M.  Gividale). 

Casanova  -  fr.  Ciasegnove  di  Tulmiezz  -  Casanova  di  Tol- 

mezzo. 

1290, 14  ottobre  -  Jacobo  de  deva,  Martino  de  Casanova  (AB.). 

CasarsOy  Caxarsia  -  fr.  Ciasarse  -  Casarsa. 

1182  -  Casaro  arsam  cum  curte  et  oratorio  (M.  Sesto);  1184- 
uscfue  ad  Casarsam  (Dg.  97)  ;  1246  -  Odoricus  de  Caxarsia  (AB.); 
1260  -  in  districtu  S.  Johannis  de  Casarsa  (M.  Almerico  Not.); 
1288  -  Piebanus  de  Chasarsa  (Rainero  di  Montebelluna  Not). 

Caschanan  -  yia  Castellana  in  Udine. 

1259  -  in  villa  que  dicitur  Caschanan  (Th.  395). 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1055  — 

Casctans  -  fr.  Cesclans  -  Cesclans  di  Gavazzo  Gamico. 

i29i,  agosto  -  in  villa  de  Gasclans  de  Carnea  (M.  Fr,  Nasutti 
Net). 

Caseles^  Casellis  -  fr.  Giaselis  -  Ghiasìeiìs  di  Mortegliano. 

1041  -  villa  de  Casellis  (M.  copia);  1180  -  de  Caseles  (M.  Aqui- 
leja;  1236,  9  maggio  -  villani  de  Casellis;  1286,  27  maggio  - 
Advocatia  de  Casellis  (AB.). 

Casotis  -  fr.  Giasotis  -  Ghiasottis  d^  Mortegliano. 

1290  -  in  villa  de  Casotis  (Rotolo  Colloredo). 

CassanUanum  -  fr.  Gassejan  -  Gassegliano  di  S.  Pietro  dei- 
r  Isonzo. 
1295  (circa)  in  CassauUano  (M.). 
Castellana  -  monte  in  Cernia. 

1293  -  suum  stauli  de  Luinces  de  monte  de  Castellana  (M. 
S.  M.  V.). 

Castelleriumy  Gastellirs,  Castilirum  -  fr.  Giastelir  r  Gastel- 
lerio  di  Pagnacco. 

1106  -  Azonis  de  Castiliro  (R.  600)  ;  1219, 15  settembre  -  Ca- 
stellerium  (AB.);  1241  •:  fratres  de  Casteliro  (M.  S.  M.  II,;  158); 
1260 -de  Ca8telero'(M.  Aquil.). 

CasteUonium^  Gastellion,   Castelon  -  fr.  Giasteons  -  Ga- 
stions  di  Zoppola. 

1103  -  in  loco  et  fundo  Casteloni  (J.)  ;  1182  -  Castellionem  (M. 
Sesto);  1186-  Plebem  de  Castellonio  (Dg.  98);  1204  -  in  villa 
Casteoni  (J.);  1214-  in  villa  de  Castilone  (J.);  1252  -  de  Ca- 
stelion  (J.  Rotolo  Sesto)  ;  1268  -  in  Castiono  (B.  varia  465). 

Castellonum^  Gasteglons  -  fr.  Giasteons  «  Gastions  di  Strada. 

1031  -  villa  de  Gastellone  et  de  Murssano  (B.  varia  94);  1102 
-  in  Lalisana  et  in  Gastellone  (Cod.  Dipi  Istriano);  1139  -  a  la- 
cu  qui  est  in  suma  silva  usque  in  terram  de  Gastellone  (M. 
Copia  1277);  1147  -  Johannes  de  Gastelun  (Gappell.  Vili,  204); 
1176  -  de  Casteone  (Cappell.  Vili,  244)  ;  1190,  29  ottobre  -  ple- 
bei de  Gastellono  et  de  Marian,  (Guerra,  XXII,  594);' 1236,  9 
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Gasteglons  (M.  Civìtatensia). 

Castellons  -  monte  su  quel  di  Cividale. 

1298  -  supra  montem  Castellons  prope  Dennazacum  (M.  S.  M. 
'  V.  II,  19). 

Castellum^  CasteioDum  -  fr.  Castiell  -  Castello  dì  Porpetto. 

1139  -  a  lacu  qui  est  in  suma  sylva  usque  in  terra  de  Ca- 
stello (B.  IV);  1225  -  Hartwicus  de  Castello  (BL  Sesto);  1239, 
15  gennajo  -  Actum  in  palude  de  Castelono  (Arch.  Frangipane); 
1290  -  loco  fratrum  minorum  de  Castello  (J.  Pergamene). 

Castellum,  Castiliiunuin,  Castelinum,  Castellunia  -  fr.  Cia- 
steoDs  di  SmurghìD  -  Castioos  di  Mure  di  Bagaaria. 

1072  -  in  Castellano  (Madrisio,  263);  1091  -  in  Castelunia 
XVI  mancos  Bangarie  III  (Cappell.  Vili,  196)  ;  1136  -  in  Castil- 
liuno  (id.  VIII,  199);  1175  -  ad  Castellum,  ad  Bagnariam  (B. 
IV);  1184 -in  Castelino  (Cappell.  VIII,  206). 

Castellum  novum.  V.  Castrumnovum. 
Castellutum  -  Flambro. 

1200-1300  -  Castellutum  alias  dicto  Flambrum  (Th.  14). 
Caslrum  novum  -  fr.  Ciastiellgauv  -  Castelnovo  del  Friuli. 

1150  -  Chuno  de  Castello  novo  (B.  IV);  1176  -  Amalricus  de 
Castro  novo  (B.  IV)  ;  1188  -  Amelricus  de  Castro  novo  (R.  634); 
1223  -  Cononis  de  Castro  novo  (R.  696)  ;  1275  -  Castrumnovum 
(Th.  449)  ;  1296,  9  agosto  -  D.  Almericus  de  Castronovo  (AB.). 

Caurel  -  Caorle.  V.  Caprulas. 

1270  -  Ciaus  de  Caurel  que  au  secors  de  Grat  estoient  ales 
(Cron.  Martin  Canale,  XXXI). 

Cava  (in  quel  di  Cividale  ?). 

1292  -  in  Cava  in  loco  qui  dicitur  Biars  (M.  S.  M.  V.  II,  392). 

Cavacium^  Cavascb,  Cabatium.  V.  Cavaz  -  fr.  Ciavazz  -  Ga- 
vazzo Gamico. 
1000  (circa)  -  Cabatium  (R.  IL  Script.  XVI,  28)  ;  1094  -  pie 
bem  de  Cavaseli  (Capp.  Vili,  196);  1136  -  plebs  de  Cavas  (J.); 
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1267  -  de  Plebanatu  Cavatii  (R.  Barnaba,  Vili,  88)  ;  4275  -  de- 
cimam  de  CaTacio  (Th.  216). 

Cavalicum  -  fr.  Ciavali  -  Cavallicco  di  Tavagnacco. 

i300  -  Johannes  de  Cavalico  Notarius  (M.  S.  M.  V.  11,  237); 
1300  -  in  CavalUco  (Th.  88). 

Cavallo,  V.  Monte  Cavallo. 

963  -  de  monte  CavaUo  (Ughelli,  V,  148). 

Cavassium  -  fr.  Cavass  di  Fané  -  Cavasse  nuovo  di  Ma- 
niago. 
1184  -  Plebem  de  Gavassio  (Dg.  98). 
Cavaz  -  lago  di  Gavazzo. 

1212  -  investi vit  D.  Ottonem  de  Glemona  de  lacu  de  Cavaz 
(B.  IV)  ;  1285  -  laci  de  Cavaci©  (J.  Perg.  Savorgnano). 

Cavolanum  -  fr.  Cavolan  -  Cavolano  di  Sacile. 

963  -  in  Cavolano  (Ughelli,  V,  148)  ;  1294,  3  gennajo  -  destrui 
faciat  pontem  quem  habet  et  tenet  in  Cavolano  supra  flumen 
Liquentiae  et  turres,  girones  et  fortalicias  constructas  apud  Ca- 
volanum (AB.). 

Cavoreium,  Kavoretuin  -  fr.  Chiavored  -  tedesco  Karfreit  - 
slavo  Kaborit,  Koborid  -  Caporetto  di  Tolmino.  -  Ve- 
di Chiavoret. 

1184 -in  villa  que  dicitur  Cavoretum  (alias  Kavoretum)  juxta 
Isimcium  (J.);  1287,  20  maggio  -  Ghirictum  ville  de  Gavoreto 
(AB.). 

Cavoriacum,  Cauriacum,  Cafriacum  -  fr.  Ciaurià,  Ciavorià 
-  Ca]poriacco  di  Colloredo. 

1139  -  Hartvvicus  de  Gafriaco  (M.  Copia  1277)  ;  1149  -  Artui- 
cus  de  Cavoriach  (B.  IV);  1170  -  Artuichus  de  Gauriago  (B.  IV); 
1193  -  Federico  de  Gauriago  (Stumpt.  A.  J.)  ;  1202  -  D.  Fede- 
ricus  de  Kaurìaco  (B.  v.  305);  1221,  20  maggio  -  Actum  apud 
Gavorìacum  juxta  Ecclesiam  S.  Laurentii  (Perg.  Frangipane); 
1232  -  Actum  apud  Cauriacum  ante  Ecclesiam  S.  Laurentii  (J.); 
1276  -  de  Ghauorgaco  (M.  S.  Chiara  Gemona);  1292,  9  maggio 
Tymo  YJìf  Serie  Y.  130 
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-  Gratia  ediiicandi  domum  super  moia  Gavoriaci  aitati)  X  passi- 
bus  et  murum  altum  et  grossum  de  uno  passu  comunis  (AB.). 

Cavarle.  V.  Caprulas. 

Cazily  villa  -  fr.  Vile  ciazze,  Villacaccia  di  Lestizza.  V.  Villa 
Cacilini. 

1196  -  a  Lacuna  que  est  juxta  villam  Gazil  usque  ad  Tumu- 
lum  Terre  (B.  v.  260). 

Cecaret  -  a  nord  di  Trasaghis  ? 

1267,  15  gennajo  -  usque  ad  cimiterium  de  Mii  qui  est  infra 
Cecaret  ed  Ambula  (AB.). 

Cedarcha  -  fr.  Gedarcis  -  Cedarchis  di  Aria. 

1300  -  decimam  de  Gedarcha  (Th.  67). 

CeUa,  Gellis,  Gelila  -  villa  nel  canale  di  Barcis  ora  scom* 
parsa. 

1319  -  Ecclesia  S.  Georgei  de  Gellis  (Dg.  348)  ;  1339  -  et  de 
▼Illa  Gelle  (id.  351). 

Cella  di  set  -  a  nord-ovest  di  Oemona. 

1298,  settembre  -  et  medium  campum  in  Geli  a  di  sot  (Bari. 
Not  A.  N.  U.). 

Celsa. 

1129  -  Comes  Poppo  de  Gelsa  (B.  IV);  1257  -  in  villa  de  Cel- 
sa (M.  Givitatensla). 

Cemolaisum,  Geraolesum.  V.  Cimolao,  Zimolais. 
Centenaria  -  fr.  Gentenare  -  Centinara  di  Belvedere  d' A- 
quileja. 

734  -  possessiones  que  Centenaria  et  Musiones  nuncupantur 
(Ughelli,  V,  1089  -  Cod.  Istr.  -  R.  318)  ;  1262  -  insulam  de  Cen- 
tenaria sita  sub  monte  Bellimensi  {})  prope  mare  salsum  (Th. 
335). 


(1)  Probabilmente  scorrexìone  di  monasierio  Beliniensi  al  quale 
apparteneva. 
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Ceraeum.  V.  Ziracum. 

Cerada  -  fr.  Geresed  -  Ceresetto  di  Martignano.  V.  Cer- 
setum. 
1300  .  in  viUa  de  Cerada  (Th.  92> 

Cereianum^  località  soggetta  alla  Badia  di  Sesto. 

963  -  in  Cerciano  (J.). 
Cermastes.  V.  Crimastes.  -  Chiarroacis  di  Teor  ? 

781  -  Cermastes  (Lirutti,  V,  303> 

Cemeglons  -  CernegloDs  di  Remaozacco. 

1296,  1  agosto  -  Roya  que  vadit  de  sub  Savorgnano  per  con- 
tratam  villarum  Grilions ...  et  Cemeglons  (AB.). 

Cemeu  -  fr.  Cergneu  -  Cergneu  di  Nimis. 
1170  -  de  villa  Cerneu  (B.  IV> 

Cero  -  Cerò  di  Cormons.  • 

1297  -  medietatem  ville  Jasuvin  prope  Gero  (loppi). 

Cero  (monte). 

1295  -  supra  monte  qui  dicitur  Gero  ...  a  tercia  est  aqua  Ju- 
dri  (J.> 

Cersetum.  V.  Cerada. 

1292  -  decìmam  in  Martignacho,  Gerseto  et  Torreano  villis  pie- 
bis  S.  Margarite  (Th.  94). 

(^rvignanutriy  Gerveniana,  Cirviana,  Girvinia,  Serviana  -  fr. 
Gervignan  -  ted.  Gervinjan  -  Gervignano. 

762-  in  Monasterio  S.  Archangeli  Michelis  (R.  366);  912  - 
Monasterio  S.  Michelis  de  Cerveniana  (Lirutti,  V,  287);  1041  - 
castnim  Cirvignanum  cum  sylva  (J.);  1041  -  villa  de  Serviana 
(M.  Copia);  1062  -  Actum  in  loco  Cirvingane  (J.);  1132-50  - 
villa  Cervignani  (J.);  1139  -  Villa  de  Cirviana  (B.  rV)-Cirvia- 
no  (M.  Copia,  1277);  1165  -  Amicus  de  Cirvignano  (Cod.  Istria- 
no); 1174  -  villa  de  Cirvinia  (B.  IV);  1180  (circa)  -  De  Zirvi- 
nau  (M.  Aquileja)  ;  1229  -  villa  de  Cirviniano  (M.)  ;  1277  -  in 
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villa  Cervignani  (M.  Aquileja);  1289  -  Comes  Gorilie  erat  in 
villa  Cervignani  (Cronaca  Giuliano  ;  1290  -  in  villa  de  Cirvigna- 
no  (Rotolo  Colloredo). 

Cesardum,  Cesaroium  -  fr.  CesarùI  -  Cesaroio  di  Latisana. 

1184  -  villam  de  Cesardo  (Dg.  97). 

Cesarullas  -  Gervasutta  di  Udine  ?  o  Borgo  Cisis  ? 

1292,  3  maggio  -  in  Grezano  in  loco  qui  dicitur  Cesaruttat 
(Fr.  Nasutti). 

Chagriugnich  -  fr.  CrigneduI  -  monte  CregneduI  fra  le  valli 
di  Raccolana  e  di  Raibl. 

1289  -  ad  locum  qui  dicitur  Chagriugnich  (Conf.  Moggio  -  R. 
Barnaba,  Vili,  26). 

Chanale  -  fr.  Cianalutt  di  Purzus,  Cianai  di  Grivò  -  Canale 
di  Grivò  con  Faedis. 

1296  -  totam  decimam  in  villa  de  Chanali  habebat  familia 
Atems  (J.).  * 

Charmacis  -  fr.  Ciarmacis  -  Chiarmaccis  di  Teor. 

1276  -  XIV  mansos  in  villa  de  Charmacis  (Th.  162);  1299  - 
villa  Charmacis  (Th.  161). 

Chialet  -  fr.  Cianai  di  Soffumberg  -  Canale  di  Soffumbergo 
con  Caropeglio. 

1300  -  in  villa  de  Chialet  (Th.  24). 

Chiamp  -  Gaserà  Campo  fra  la  Venzonazza  ed  il  M.  Lavri. 

1289  -  in  Cadin  usque  ad  locum  qui  dicitur  de  Chiampo^ 
deinde  ad  locum  qui  dicitur  Confin  (Confini  Maggio  -  R  Bar- 
naba, VIII,  26). 

Chiavoret.  V.  Cavoretum, 

1306  -  Sacerdotes  Plcbium  Volzane,  Tulmini,  Plez,  S.  Viti  et 
Chiavoret  (Processo  a  stampa  Vicarii  di  Cividale). 

Chucanea.  V.  Cucanea. 

Chulugna.  V.  Colonia, 
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Chusa. 

1160  (circa)  -  Marcilius  de  Chusa  (J.). 
Ckusignackum,  V.  Cussignacum, 
Cibrianum.  V.  Ciprianum. 
Cicana  -  Cigaoa,  località  in  GajariDe. 

1219  -  usque  ad  Gicanam  et  Fossa  Plubam  (AB.). 
Cicolinum  -  Zu2zolÌD$  di  Cordovado.  V.  Zuzolinum. 

1184  -  villam  de  Cicolino  (Dg.  97). 
Ciliacum. 

1184  -  yiliam  de  Gilìaco  (Dg.  97). 

Cilina  -  fr.  Celine  -  torrente  Cellina. 

1219  -  usque  glaram  (<)  Giline  versus  S.  Quirinura  (Dip. 
Porlun). 

Citnolao^  Cyniulay  -  fr.  Cimulais  -  Gimolais.  V.  Zimolais. 

1000  (circa)  -  Cymulay  (R,  It  Script  XVI,  28);  1254  -  in 
loco  de  Glaudo  et  de  Cimolao  (J.). 

Cimpellum  •  Cimpello  di  Fiume. 

1214-  in  villa  Gimpelli  (Dg.  282);  1297  -  mansum  in  Gim- 
pello  (M.). 

Cinlellutn  -  fr.  Cinteli  -  Cintello  di  Teglio. 

1184  .  viUam  de  CinteUo  (Dg.  97). 

Cinthum,  Cintum  -  Cinto  di  Portogruaro. 

1192  -  in  Silva  de  Gintho...  in  loco  qui  dicitur  Godogentum 
(D.  60);  1202  -  Forestarius  Cinti  (R.  649);  1218  -  Castaldia 
Cinti  (AB.). 

Cipanum,  Ciprianum,  Cibrianum,  Zibrianum.   V.  Savor- 
gnanum. 
1222  -  Rodulphus  de  Cipriano  (B.  v.  195  -  B.  IV  -  AB.)  ;  1222 

(1)  Ghiaja  -  fr.  glerie. 
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-  Gonradus  de  Gipano  (AB.);  1234  -  Rudolfus  de  Cipriano  (Zahn. 
420);  1235  -  Rodulfus  de  Ciprano  (J.);  1236-  Rodulphus  de  Sa- 
voriano  (J.)  ;  1247,  24  maggio,  25  ottobre  -  Rudulpho  de  Zibria- 
no  (AB.). 

Cirvianum.  V.  Cervignanum. 
Cirzivinz  -  fr.  Cercivint  -  CerciTento. 

1296  -  in  Gamea  in  villa  de  Girzivinz  (J.). 

Cisianum^  Cisìattium  -  Chìopris  presso  Medea  ?  o  Cisis  fra 
Strassoldo  e  Cerrignano? 

672  -  curte  nostra  in  Medegia  cum  omni  pertinentia  scilicet 
casas  in  Gisiano  (Arch.  Frari  Sesto,  copia  del  sec.  XI)  -  casas 
in  GisiaUio  (Gappell.  Vili,  82  -  B.  338). 

(Continua.) 
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DELLA  VITA  E  DEGLI  SCRITTI 


D  I 


CELIO    MAGNO 

POETA  VENEZIANO  DEL  SECOLO  XVL 

MEMORIA 
DEL  M.  £.  GIACOMO  ZANE(.LA 


Il  nome  di  Celio  Magno  non  m' era  ignoto  :  in  alcune 
raccolte  di  poeti  italiani  io  aveva  veduto  qualche  sonetto  e 
qualche  canzone  di  lui.  Ma  pel  tempo  nel  quale  egli  visse, 
che  fu  nella  seconda  parte  del  cinquecento,  credendo  che 
appartenesse  alla  schiera  de' petrarchisti,  o  non  lessi  o  lessi 
sbadatamente  quelle  sue  rime.  Non  è  molto  tempo  che  ve- 
nutimi  in  mano  alcuni  discorsi  letti  air  Istituto  reale  di 
Londra  nel  4830  e  4834   dall' egregio  poeta  inglese  Gia- 
como Mongotmery,  discorsi  che  trattano  della  poesia  e  della 
letteratura  in  generale,  vidi  farvisi  un  grandissimo  elogio 
di  Celio  Magno,  del  quale  si  citavano  anche  alcuni  brani, 
come  sono  scritti,  in  italiano.  Mi  punse  una  certa  vergo- 
gna che  gli  stranieri  conoscessero  e  pregiassero  le  cose 
nostre  più  che  noi  non  facciamo  ;  e  trovato  per  buona 
sorte  il  libro  del  Magno,  assai  raro  per  Tunica  edizione  del 
4600,  conobbi  giusto  l'elogio  fattone  dal  poeta  britanno. 
Dice  il  Montgomery  :  «  Celio  Magno  è  de'poeti  più  affettuosi 
e  più  cari  che  mai  sieno  stati.  La  sua  canzone  in  morte  del 
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padre  e  Taltra  sul  preseDtimento  della  propria  sua  fine,  spi- 
rano una  tale  tenerezza  che  Tanima  si  sente  trascinata  io  un 
profondo  di  melanconia  più  soave  d*ognì  allegrezza:  si  ab- 
bandona ai  suoi  sogni  e  si  ferma  a  meditare  sopra  quelle 
strofe  senza  più  forza  e  sènza  più  desiderio  di  staccarsene. 
Può  un  uomo  leggere  una  sola  volta  le  strofe  che  seguono  ?» 
E  qui  cita  alcuni  passi  di  quelle  canzoni  ;  poi  segue:  «  Que- 
ste belle  e  toccanti  linee  non  contengono  un  pensiero  che 
non  sia  stato  espresso  più  volte  :  pure  la  loro  forza  è  piena 
d' incanto,  perchè  ci  mettono  innanzi,  in  pochi  tratti,  me- 
scolati di  misterioso  piacere,  quella  ineffabii  paura  della 
morte,  che  come  occulta  trama  s' intesse  alle  ore  della 
vita.  »  Dopo  lette  queste  parole  del  Montgomery  mi  avven- 
ne di  trovare  nella  Rivista  di  Edimburgo,  voi.  5,  citate  al- 
cune strofe  del  Magno,  come  imitate  dal  Gray  nella  famosa 
Elegia  sopra  un  cimitero  campestre.  Mosso  da  queste  ono- 
rate testimonianze  cercai  di  conoscere  la  vita  del  Magno. 
Il  Tiraboschi  appena  lo  nomina,  il  Corniani  lo  ignora  ;  il 
Ginguenè  se  ne  passa  con  un  piccolissimo  cenno.  Per 
r  onore  di  Venezia  e  d' Italia  pertanto  sembrommi  oppor- 
tuno raccogliere  le  sparse  memorie  di  questo  insigne  Vene- 
ziano. Devo  assai  agli  eruditissimi  libri  di  Emmanuele  Ci- 
cogna ed  ai  manoscritti  del  Magno,  che  si  conservano 
nella  Marciana. 

Celio  Magno  nacque  in  Venezia  iN2  maggio  t536  di 
antica  famiglia  veneziana,  ma  non  della  patrizia  di  tal  nome. 
Ebbe  a  primo  e  forse  unico  maestro  il  padre  suo,  che  gli 
mori  nel  \  549.  Ecco  come  parla  di  lui  in  una  canzone  : 

«  Semplice  augello  in  fortunato  nido 

Mi  giacqui  un  tempo  alia  tua  dolce  cura, 
E  sotto  Tali  tue  contento  vissi. 
Quanto  ebbi  V  aria  allor  grata  e  sicura, 
Mentre  innanzi  spiegando  il  volo  fido 
T'ergevi  al  ciel,  perch'io  dietro  seguissi. 
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Ed  io^  gli  occhi  in  te  fissi 
Volli  tentare  il  tuo  cammin  servando, 
Né  perch'io  rimanessi  assai  lontano 
Eran  le  piume  mie  spiegate  invano; 
Che  più  sempre  avanzando 
In  me  di  pur  salir  nuova  vaghezza, 
In  te  sempre  crescea  speme  e  dolcezza,  m 

Marcantonio  Magno,  il  padre  di  Celio,  ebbe  vivacissimo 
ingegno  e  strane  vicende  di  vita.  Per  alcuni  giovanili  tras- 
corsi contro  la  religione  ed  il  buon  costume  fu  bandito 
dagli  stati  della  Repubblica.  Dopo  viaggiata  gran  parte  di 
Europa  si  ridusse  a  vivere  in  Napoli,  ove  si  fece  accetto  ai 
Caraffa  conti  di  SariVa  Severina,  che  lo  fecero  governatore 
di  tutte  le  loro  ville  e  castelli.  Il  cardinale  Oliviero  Caraffa 
fece  si  che  il  Magno  potesse  recitare  innanzi  al  papa  una 
orazione  latina  sullo  Spirito  Santo,  per  cui,  purgato  deiran- 
tica  taccia  d' irreligione,  per  le  pratiche  dell'  anibasciatore 
cesareo  presso  la  Repubblica  potè  tornare  in  Venezia.  Ciò 
fu  nel  4526.  Il  Magno  recitò  in  Senato  una  orazione  di 
ringraziamento,  che  arieggia  la  famosa  di  Cicerone  pel  suo 
ritorno.  Tornossene  indi  a  Napoli  ;  e  nella  città  di  Santa 
Severina  prese  moglie.  Qualche  anno  dopo,  cioè  nel  4532, 
venne  a  Venezia,  donde  più  non  si  mosse.  Sono  alle  stampe 
alcuni  suoi  versi  e  prose  ;  ma  più  manoscritti  di  lui  si  con- 
servano nella  Marciana,  fra  i  quali  mi  pare  ragguardevole 
UB  poema:  t  sette  libri  sibillini  in  terza  rima,  nel  quale  parla 
delle  origini  del  suo  casato,  che  gli  vengono  esposte  dalla 
Sibilla  Cumana;  vi  tocca  della  sua  vita  nelle  Calabrie  e  d'al- 
tre vicende  di  que'  tempi.  Orazio  Toscanella  nel  suo  libro: 
Bellezze  del  Furioso,  asserisce  che  J'  Ariosto  diede  a  ri- 
vedere al  Magno  il  CMnto  46.''  delf  Orlando  ;  dice  di  avere 
I»ù  volte  veduto  quel  manoscritto  in  casa  del  Magno  e  di 
averlo  confrontato  coi  testi  stampati.  Del  poco  che  io  lessi 
da  versi  del  Magno,  non  pare  che  T  Ariosto  scegUesse  il 
Tonio  VII,  Ser.  Y.  137 
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miglior  giadice  in  cose  di  stile.  Del  resto  il  culto  delle  lettere 
era  comune  in  questa  famiglia.  Un  fratello  di  Marcantonio 
scrisse  una  grammatica  latina  ;  Alessandro  figlio  poetava 
con  grazia  in  italiano:  alcuni  sonetti  di  lui  si  leggono  dopo 
quelli  di  Celio,  il  più  famoso  della  famiglia. 

Dopo  la  morte  del  padre  le  necessità  famigliari  costrin- 
sero Celio  a  volgersi  allo  studio  delle  leggi.  In  altra  can- 
zone cosi  dice  : 

e ...  a  studio  non  suo  per  forza  i'  arco 
Rivolto  fu  del  mio  debile  ingegno 
Tra  il  roco  suon  di  strepitose  liti, 
Ove  i  dì  più  fioriti  , 

Spesi  ;  e  par  che  il  prendesse  Apollo  a  sdegno  ; 
Che  se  fosser  già  sacri  al  suo  bel  nome. 
Forse  or  di  lauro  andrei  cinto  le  chiome.  » 

NeN562  fosse  legame  d'amicìzia  che  lo  stringeva  a 
Jacopo  Mocenigo,  che  passava  con  alquante  galere  in  So- 
fia; o  desiderio  di  rivedere  il  fratello  Alessandro,  ch'era 
coir  armata  veneta  nel  J^evante ,  Celio  si  mise  in  mare, 
ove  ebbe  a  patire  un'orrenda  burrasca  da  lui  descritta 
in  una  canzone,  in  cui  ricorda  con  amari  sospiri  le  pacifi- 
che rive  del  Sile  e  le  belle  ville  de(  suo  amicissimo  Or- 
satto  Giustiniani,  detta  i  Predazzi,  ove  solevano  passare  in 
ozi  eruditi  qualche  mese  delF  anno. 

In  questo  secolo  i  patrizii  veneti  gareggiavano  fra  loro 
nei  coltivare  e  proteggere  i  buoni  studii.  Era  uscito  di  loro 
il  primo  legislatore  della  lingua  italiana,  Pietro  Bembo  ;  e 
l'esempio  di  lui  era  stato  fecondo  in  quella  magna,  illustre, 
inclita  gente  Che  sola  Italia  tutta  orna  e  rischiara,  come 
la  dice  il  Casa  nel  sonetto  in  morte  del  cardinale.  Ma  poco 
visse  in  Venezia  il  Bembo  ;  i  suoi  anni  migliori  furono  in 
Padova  e  gli  ultimi  in  Roma.  Può  dirsi  nondimeno  che  una 
parte  del  suo  spirito  fosse  passata  in  quel  Pietro  Grade- 
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nigo,  che  sposò  V  Eteaa,  la  colta  e  gentile  figliuola  di  lui  ; 
del  qual  Gradeuigo  si  baono  alle  stampe  alcune  rime  non 
inferiori  alf  altre  di  quel  secolo  petrarcheggiante  ;   e  del 
quale  Apostolo  Zeno  scriveva  essere  in  mano  degli  eredi 
un  volume  di  lettere  importantissime  per  conoscere  inti- 
mamente la  vita  del  Bembo  e  di  altri  uomini  letterati  di 
quei  tempo.  Ma  colui  cbe  promosse  in  Venezia  lo  studio 
della  poesia  italiana  più  cbe  il  Bembo,  fu  Giovanni  della 
Casa,  l'azzimato  arcivescovo  di  Benevento,  cbe  venne  a  vi- 
vere qualcbe  anno  sulle  lagune  per  dimenticare  ciò  cbe 
Roma  gli  aveva  insegnato  moli'  anni.  Vi  era  stato  nunzio 
di  papa  Paolo  HI  nel   1544  per  esortarci  Veneziani  alla 
lega  col  re  di  Francia  contro  Carlo  V,  cbe  aveva  occupati 
gli  stati   di  Pier    Luigi  Farnese  ;  e    per  avviare  col  pa- 
triarca di  Venezia  il  famoso  processo  contro  il  Vergerio. 
Piacque  al  mitrato  gentiluomo  il  vivere  signorile  e  pacifico 
de'  Veneziani  :  la  grazia  delle  venete  gentildonne  gli  scese 
profondamente  nel  cuore,  di  una  Elisabetta  Quirini  spe- 
cialmente, di  cui  volle  il  ritratto  di  mano  del  Tiziano.  Tor- 
nato in  Roma  quando  era  salito  sul  trono  pontificale  Giu- 
lio in,  e  trovando  men  favorevole  V  aura  della  corte,  nel 
4551  si  risolse  di  ritornare  a  Venezia  e  porvi  stabii  di- 
mora. I  mesi  più  caldi  dell'  anno  li  passava  nel  Trevigiano, 
in  alcune  stanze  della  badia  di  Narvesa.  Ora  leggendo  con 
alcuni   giovani  gentiluomini,  cbe   gli  teneano  compagnia, 
Tucidide  e  Cicerone  ;  ora  passeggiando  per  quelle  amene 
colline  cercava  ristoro  della  malferma  salute  e  dei  dolori 
che  diceva  di  avere  avuti  da  Roma.  Interno  al  Casa  si 
raccoglieva  una  pleiade  di  coltissimi  signori,  quali  poche 
delle  passate  o  delle  moderne  aristocrazie  possono  vantare. 
Davano  alla  poesia  le  ore  cbe  loro  avanzavano  dal  governo 
della  grande  Repubblica.  Ne'  loro  versi  non  trovi  quella 
maschia  robustezza  di  stile,  né  quella  artificiosa  varietà  di 
cadenze,  cbe  ammiriamo  nel  Casa  ;  ma  vi  •  troviamo  co«> 
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stante  eleganza  di  lingua,  che  rivela  accuratissimo  studio 
de'  classici  greci  e  latini.  Bernardo  Capello,  eloquentissimo 
e  libero  oratore  nel  senato,  per  certe  sue  4dee  politiche 
bandito  più  tardi  dagli  stati  della  Repubblica  ;  Domenico 
Venier,  che  conGtto  in  un  letto  per  debolezza  di  nervi, 
consolava  i  suoi  ozi  colla  poesia  e  colla  compagnia  di  dot- 
tissimi amici,  per  cui  la  sua  casa  era  detta  f  Accademia  ; 
Jacopo  Zane,  morto  giovane,  di  cui  Carrer  ammira  la 
dolce  melanconia  dello  stile  ;  Girolamo  Molin  ;  Jacopo  e 
Tommaso  Mocenigo  ;  Alvise  Friuli  ;  Jacopo  Tiepolo  ;  Gio- 
vanni Vendramin  ;  Orsatto  Giustiniani,  T  amico  di  Celio 
Magno,  tutti  scrittori  che  per  purezza  di  lingua  e  regolarità 
di  forma  reggono  al  confronto  de'  migliori  toscani  di  quel 
secolo. 

Celio  Magno  era  del  bel  numero.  Nel  1574  venne  no- 
minato notaio  ordinario  della  Cancelleria,  e  dato  per  se- 
gretario ad  Alvise  Grimani  che  andava  provveditore  gene- 
rale in  Dalmazia  allora  infestata  dalle  scorrerie  de' Turchi. 
Nel  4575  venne  eletto  segretario  del  Senato  e  nel  4576 
passò  in  (spagna  come  segretario  dì  Alberto  Badoer  am- 
basciatore a  quella  corte.   Regnava  Filippo  II:   la  corte 
taciturna   e  sospettosa  :  i  grandi  tanto   ignoranti  quanto 
superbi,  che  nel  loro  goffo  sossiego  non  degnavano  nem- 
meno d'  un  saluto  gli  ambasciatori  stranieri  :  il  popolo  su- 
perstizioso e  feroce  :  le  vie  di  Madrid,  quali  due  secoli 
dopo  le  vide  e  le  descrisse  V  Alfieri,  non  poteano  certo  far 
caro  il  soggiorno  di  Spagna  al  figlio  della  città  più  romo- 
rosa^  splendida^e  dilettevole  che  allora  avesse  TEuropa.  Nella 
Spagna  erano  allora  in  onore  i  poeti  italiani,  Petrarca  e 
Sannazzaro  specialmente,  Y  imitazione  de'  quali  per  opera 
di  Boscan  e  di  Garcilaso  de  la  Vega  avea  messo  per  nuove 
vie  l'austera  musa  castigliana.  Non  trovo  che  Celio  avesse 
conoscenza  alcuna  di  Luigi  de  Leon  e  di  Ferdinando  Her- 
rera,  che  allora  tenevano  il  principato  poetico  della  nazio- 
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ne.  Michele  Cervanles  in  quegli  anni  era  un  povero  idalgo 
storpiato  della  mano  sinistra  nella  battaglia  di  Lepanto, 
che  cercava  miglior  fortuna  scrivendo  pel  teatro  ;  don  Chi- 
sciotte e  Sancio  Panza  non  erano  ancora  nati.  Lontano 
dalla  sua  cara  Venezia,  in  mezzo  a  gente  rozza  o  super- 
ba, spaventato  anche  dal  pensiero  della  peste  che  in  quegli 
anni  desolò  il  mezzogiorno  di  Europa,  Celio  abbandonossi 
alla  più  nera  tristezza,  dalla  quale  non  aveva  allra  distra- 
zione che  lo  studio  della  poesia.  Le  sue  migliori  canzoni 
furono  composte  io  Ispagoa,  dalla  quale  si  congedava  con 
questi  versi  di  una  di  esse  : 

e  Rimanetevi  in  pace,  alme  contrade, 

Che  il  nobil  Ebro  e  il  ricco  Tago  inonda. 

Siate  amica  e  gioconda 

Stanza  altrui  pur,  che  me  l'albergo  offende. 


Oh,  come  ardente  il  cor  t'ama  e  desia. 
Dolce  mia  patria,  a  cui  s'io  vivo  e  spiro, 
Se  in  me  pregio  alcun  oiiro. 
Dopo  Dio  debbo  il  tutto,  il  corpo  e  l'alma. 
Come  se  al  tuo  splendore  il  guardo  giro, 
Ineffabil  divien  la  gioia  miai 
Tu  giusta  e  saggia  e  pia: 
Tu  d'ogni  alta  virtù  trionfo  e  palma: 
Tu  vergine  e  regina  invitta  ed  alma, 
Porto  di  libertà,  specchio  d'onore; 
E  tal,  che  chi  di  te  nasce  entro  il  seno. 
Paradiso  terreno, 

Fa  dubbiar,  qual  sia  grazia  in  luì  maggiore 
0  il  nascer  uom  nel  mondo,  o  V  aver  nido 
lo  si  felice  e  glorioso  lido. 
Vedrò  dal  mare  uscir  lungi  le  cime 
Deiralte  torri  e  de'  superbi  tetti; 
Vedrò  il  duce  regal  co'  padri  eletti 
Che  hanno  il  fren  dell*  impero  alto  e  sublime.  ■ 
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Tornato  a  Venezia,  continuò  nel  suo  ufficio  di  segreta- 
rio del  Senato.  Era  di  quella  scelta  compagnia  di  geoiiluo- 
mini  e  di  letterati  cbe  si  raccoglievano  in  dotte  e  piacevoli 
adunanze  negli  orli  di  Murano.  Erano  ancora  in  piedi 
quelle  magnifiche  ville  che  vi  aveano  erette  alcuni  riechi 
patrizii,  prima,  che  Venezia  stendesse  il  suo  dominio  nella 
terraferma.  L' isola  tutta  era  una  serie  di  palazzi  e  di  giar- 
dini. Andrea  Navagero,  amico  del  padre  di  Celio,  vi  posse- 
deva un  orto  botanico,  de  più  antichi  che  abbia  avuto 
l'Europa,  nel  quale  fiorivano  la  prima  volta  fra  noi  molte 
piante  dell'  india,  che  essendo  egli  ambasciatore  in  (spagna 
alla  corte  di  Carlo  V  si  procacciava  da' navigatori  spagouoli 
e  portoghesi.  Elegantissime  ville  vi  aveano  parimenti  i  Giu- 
stiniani, i  Corner,  i  Trevisan  e  quel  Trifon  Gabrieli  che 
fu  detto  il  Socrate  del  suo  secolo.  Celio  loda  il  giardino 
che  vi  aveano  i  Diede  con  un  sonetto  eh'  è  inèdito  nei 
manoscritti  della  Marciana,  e  comincia: 

e  Oh,  come  gli  occhi  e  il  cor  mi  alletta  e  fura, 
rVobil  giardino,  il  tuo  ridente  aspetto  I 
Come  tra  lor  nel  tuo  bel  campo  eletto 
Contendon  della  palma  arte  e  naturai  m 

In  questi  orti  di  Murano  Celio  lesse  molte  belle  poesie 
da  lui  composte  in  Ispagna  ;  fra  le  altre  la  bella  e  grave 
canzone  Deus.  Aveva  pensato  di  scriverne  sei  sopra  altret- 
tante parole:  Deus^  prò  nobis^  nalusy  mortuuSy  resurrexii, 
redilurus;  ma  non  gU  venne  composta  che  la  prima.  Erano 
presenti  alla  lettura,  oltre  alcuni  senatori,  i  letterati  Vale- 
rio Marcellini  ed  Ottavio  Menìni,  che  presi  della  bellezza  di 
quella  composizione,  vollero  scriverne  un  lungo  commento, 
al  quale  il  medico  Teodoro  Angelucci  uni  due  suoi  discor- 
si, come  si  ha  nel  raro  volume  edito  da  Domenico  Farre 
in  Venezia  nel  t597. 

Il  nostro  poeta  nel  \  587  accompagnò  come  segretario 
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il  senatore  AgostìDO  Nani  che  andava  ambasciatore  in  Sa- 
voia ;  e  negli  anni  4390  e  4592  fe'parte  delle  splendide  am- 
basciate che  la  Repubblica  mandò  a  complimentare  i  nuovi 
ponteGci  Gregorio  XIV  e  Clemente  Vili.  Nel  459S  fu  eletto 
segretario  del  Consiglio  de*  Dieci,  nel  quale  ufficio  fini  nel 
4  602,  lasciando  un  unico  figlio  col  nome  delF  avo  Mar- 
cantonio. 

Ora  dirò  qualche  cosa  della  sua  maniera  di  poetare. 
Di  tutti  i  poeti  lirici  del  suo  tempo,  eccetto  il  Tasso,  per 
quanto  io  conosco,  Celio  Magno  è  il  più  vero,  ma  non  nel 
senso  che  i  critici  oggi  danno  a  questa  parola.  Dare  un 
passo  fuori  dell'  orme  segnate  dal  cantore  di  Laura  si  ri- 
putava in  quel  secolo  non  tanto  un'audacia  quanto  una 
colpa  ;  quindi  ninno  che  interrogasse,  il  proprio  cuore  ; 
quindi  mentiti  le  più  volte  gli  affetti  e  mentito  lo  stile.  Il 
jCasa  stesso,  che  per  ¥  eccellenza  del  rerseggiare  non  ha 
pari  in  quel  secolo,  cede  quanto  a  verità  d»  sentimento  al 
poeta  veneziano,  che  non  ha  fatto  unico  soggetto  de'  suoi 
versi  l'amore  di  una  donna  immaginaria  o  reale,  ma  pur 
concedendo  qualche  cosa  all'usanza  del  tempo  ha  cantato  i 
più  grandi  e  nobili  amori,  che  possano  infiammare  il  cuore 
dell'  uomo,  la  famiglia,  la  patria  e  Dio.  Nelle  stesse  rime 
di  amore  v'  ha  una  verità,  che  le  Grazie  alcune  volte  desi- 
aererebbero  più  velata  :  alcuni  sonetti  paiono  tratti  dal- 
l' antologia  greca.  Ma  gli  affetti  di  figlio  e  di  padre  io  non 
so  da  qual  poeta  di  quel  secolo  fossero  espressi  con  più 
verità  che  in  questi  versi  del  Magno.  Parla  della  morte  del 
padre  : 

e  Giacevi  infermo  e  per  gravarti  il  ciglio 
Stendea  morte  la  man  V  ultimo  giorno 
Che  pose  fine  alla  tua  degna  vita. 
Tacita  e  mesta  al  caro  letto  intorno 
Priva  d'ogni  speranza  è  di  consiglio 
Stava  la  tua  famiglia  sbigottita, 
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Tu  che  di  tua  partita 
Alto  martir  premei  nel  saggio  core. 
Con  fermo  viso  in  parlar  dolce  accorto 
Pregavi  al  nostro  duol  pace  e  conforto: 
Indi  con  santo  ardore 
La  tua  pietade,  in  me  le  luci  fisse, 
Queste  parole  in  mezzo  al  cor  mi  scrisse: 

Figlio^  se  questo  è  pur  l'estremo  passo 
Della  mia  vita,  ond*io  son  sazio  e  stanco 
Se  non  per  voi,  miei  cari  pegni  e  speme; 
Cedi  al  voler  divin,  cedi  al  crin  bianco, 
E  morte  scusa  in  me,  se  il  corpo  lasso 
Vincendo  omai,  T  usato  stil  mantiene. 
Ecco  pronta  al  tuo  bene 
Per  me  la  madre  tua  fidata  e  pia. 
Tu  fa  del  suo  voler  legge  a  te  stesso. 
Volto  sempre  al  cammin  per  cui  t*  ho  messo  ; 
E  poi  che  Talma  fia 
Sciolta  da  me,  di  puro  ardor  ripieno 
Prega  il  Signor  che  la  raccolga  in  seno. 

Ciò  detto  appena,  alla  già  fredda  lingua 
Eterno  pose,  ohimè,  silenzio,  e  i  lumi 
Per  non  aprirli  più  mancando  chiuse  ....  » 

Ho  detto  che  nella  Spagna  Celio  fu  preso  da  grande 
melanconia,  per  cui  gemendo  di  dover  morire  e  di  essere 
sepolto  in  terra  straniera,  propone  che  almeno  gli  si  desse 
r  onore  di  un  sasso,  sul  quale  un  giorno  venisse  a  pian- 
gere il  figlio. 

«  Andresti  e  tu  più  che  altri  afflitto  e  smorto 
A  versar  sovra  me  tuo  pianto  amaro, 
Mio  germe  unico  e  caro, 
Se  in  tua  tenera  età  capisse  il  duolo. 
Ahi,  che  simile  al  mio  destino  amaro 
Provi:  che  appena  anch*io  nel  mondo  sorto 
Piansi  infelice  il  morto 
Mio  genitor  restando  orbato  e  solo. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1073  — 
Misero  erede,  a  cui  sol  lungo  stuolo 
D'affanni  io  lascio  in  dura  poyertade, 
Chiudendo  gli  occhi,  ohimè,  da  te  lontano, 
Porgi,  0  Padre  sovrano. 
Per  me  soccorso  alF  innocente  etade; 
Ond'ei  sicuro  da'  miei  colpi  acerbi 
Vira  e  dell'  ossa  mie  memoria  serbi.  » 

Nelle  canzoni,  che  scrisse  in  morte  del  Molino,  del  Ve- 
nier,  di  Irene  da  Spilimbergo  e  della  madre  deiramico  suo 
Orsetto  Giustiniani,  Elena  Mazza,  T  amicizia  parla  un  lin- 
guaggio insolito  alle  scritture  di  quel  tempo  piene  d' artifi- 
ciose iperboli  e  di  luoghi  comuni  ;  linguaggio  amabile  nelle 
sua  semplicità,  perchè  attinto  alle  sorgenti  del  cuore.  Quan»> 
to  cara  nella  canzone  per  la  madre  del  Giustiniani  amma- 
lata di  peste  quella  gara  di  affetti  fra  madre  e  figlio,  di  cui 
r  uno  vuole  chiudersi  nella  stanza  con  lei  ;  1*  altra  vi  si 
oppone,  dicendo  al  figlio  : 

«  Io  Jiiù  nel  tuo,  che  nel  mio  petto  spiro  ; 
E  te  reggendo  almen  ftior  di  periglio 
Chiuderò  lieto  il  ciglio. 
Salva  in  te  la  mia  speme  e  la  mia  gioia.  » 

La  vittoria  di  Lepanto  dovuta  in  gran  parte  al  provato 
valore  del  vecchio  Venier  ed  air  eroica  morte  del  Bar- 
barigo  non  fu  lasciata  in  silenzio  dal  Magno,  la  cui  can- 
zone, se  non  ha  la  biblica  magniloquenza  di  quella  dello 
spagnuolo  Serrerà,  dipinge  vivamente  l'ebbrezza  di  gioia, 
onde  fu  presa  Venezia  alfannunzìo  di  quella  piena  disfatta^ 
dei  Turchi.  In  altra  canzone  sopra  le  antiche  glorie  di  Ro- 
ma, mostra  come  le  virtù  della  regina  del  Tevere  fossero 
passate  in  quella  delle  Lagune.  Egli  si  gloriava  che  la  pa- 
tria io  avesse  riputato  degno  di  fiducia  ;  e  diceva  conforto 
ai  mali  della  vita  il  poterla  servire. 

Tèmo  YU,  Sene  K.  138 
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«  Un  ben  ch'ogni  mal  vinse^  il  cid  mi  éiede, 
Quando  degnò  della  sua  graiia  ornarmi 
L'alta  mia  Patria  e  farmi 
Servo  a  sé,  noto  altrui^  caro  a  me  stetso.  • 

Dello  spirito  religioso  del  Magno  fa  splendida  testimo- 
nianza la  bella  canzone  Deus,  che  fu  commentata,  come 
dissi,  da  tre  letterati  d^el  tempo.  Mostra  in  essa  quanto  sia 
misera  la  vita  delF  uomo,  se  non  la  conforti  il  pensiero  di 
Dio  e  della  immortalità  deir anima.  Parla  all'uomo: 

«...  gli  amici  più  cari  e  i  dolci  eredi 
Con  ogni  tuo  desir  lasciando  addietro, 
Fredda,  esangue  n*  andrai  soma  in  feretro  ; 
Oltre  che  spesso  avvien,  che  uom  muoia  come 
Fera  sen^a  sepolcro  e  senza  nome.  » 

Il  Leopardi  in  questi  ultimi  tempi  interrogò  la  natura, 
ma  non  seppe  trarre  che  desolanti  risposte.  Il  Magno  in- 
'-'  Tita  r  uomo  alla  ricerca  del  vero  con  queste  parole  : 

«  Mira  del  corpo  universal  dei  mondo 
U  vago  aspetto  e  l*  animate  membra 
E  qual  han  dentro  occulto  spirto  infuso; 
Mira  dell'ampia  terra  il  sen  fecondo 

^  E  teco  di':  questo  mirabil  chiuso 

,^  Vigor,  che  in  tante  e  si  diverse  forme 

>  Tutto  crea,  tutto  avviva  e  tutto  pasce. 

Onde  move?  onde  nasce? 

^^  Qual  fu  il  maestro  a  tanta  opra  conforme? 

r  Qual  man  di  questo  fior  le  foglie  pinse? 

■}^,  Chi  gli  asperse  1*  odor,  la  grazia,  il  riso  ? 

:  Chi  r  urna  e  V  onde  a  questo  fiume  presta  ?  • 

^^  Continua  ancora  con  altri  bei  versi  nella  domanda,  e 

'  poi  coBchiude  : 

''^  m  Non  son,  non  sono  il  mar,  la  terra,  il  cielo 

p  Altro  che  di  Dio  specchi  e  voci  e  lingue.  » 
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Da  una  strofa  di  questa  canzone  il  Marini  trasse  il  pen- 
siero del  famoso  sonetto  :  Apre  l' nomo  infelice  allor  che 
nasce  ecc.,  ecc.  Il  Marini  conobbe  il  Magno  in  Venezia,  e 
dalla  Francia,  quando  intese  la  morte  di  lui,  scrisse  agli 
eredi  per  averne  il  ritratto.  Ma  né  gli  esempi  né  i  trionfi 
del  Napoletano  sedussero  la  casta  e  severa  musa  del  no- 
stro poeta,  che  si  tenne  fedele  alle  norme  degli  antichi  e 
seppe  in  molte  parti  esser  nuòvo  senza  violare  il  canope 
della  bellezza  poetica.  Quanto  alla  struttura  del  verso,  se 
dovessi  cercare  un  paragone  ft*a  gli  altri  nostri  poeti,  direi 
che  il  Magno  si  accosta  alla  elegante  disinvoltura  del  Caro. 

Non  é  dunque  meraviglia  se  agl'Inglesi,  ne' quali  é  cosi 
vivo  r  amore  della  famiglia  ed  il  sentimento  della  natura, 
piaccia  questo  poeta,  che  trasse  da  queste  fonti  1^  sue  più 
care  e  nobili  ispirazioni.  La  poesi»del  Magno  è  vera,  perché 
^ggerita  dal  cuore  ;  non  vera  nel  senso  de'  moderni,  che 
agognano  alla  gloria  dell'arte  con  metterci  innanzi  quanto  vi 
ha  di  turpe  nella  vita,  nello  stesso  tempo  che  professano  di 
amare  la  famiglia  e  di  rispettare  la  società.  Contraddizione 
indegna  d'  uomini  onesti.  Né'  vale  loro  la  difesa  che  addu- 
cono :  lasciva  est  nobis  pagina^  vita  proba  ;  perocché  la 
vita  d'un  individuo,  quando  non  sia  un  Cavour,  poco  mon- 
ta pel  bene  di  una  nazione;  ma  ben  monta  la  pagina,  che 
passa  di  mano  in  mano,  di  paese  in  paese,  e  che  può  per- 
petuare il  male  nelle  successive  generazioni,  con  efficacia 
tanto  più  grande  e  terribile,  quanto  sono  più  vaghi  e  lu- 
singhevoli gli  allettamenti  dell'  arte. 
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NUOVE    SPECIE 
DEL   GENERE    GAMASUS 

OSSERVATE 

DAL  M.  E.  GIOVANNI   CANESTRINI 

E 

RICCARDO    CANESTRINI 

V 

(COI  I  ttvolt). 


csamasas  Halleri»  n.  sp. 

Fig.  1,  i  a,  1  ò. 

Corpo  stretto  davanti,  molto  largo  e  rotondato  dietro 
le  zampe  del  quarto  pajo.  L'  orlo  è  tutto  fornito  di  brevi 
setole,  di  uniforme  sviluppo.  Lo  scudo  dorsale  è  indiviso. 
Guardando  r  animale  dal  disotto,  si  osservano  tre  piastre, 
una  anteriore  poligonale,  fra  le  zampe  del  secondo  e  terzo 
pajo  ;  una  di  mezzo,  rettilinea  davanti  e  rotondata  di  die- 
tro, posta  tra  e  dietro  le  zampe  del  quarto  pajo  ;  ed  una 
anale,  molto  piccola  ed  a  contorno  triangolare. 

Dimensioni  di  una  femmina. 

Lunghezza  del  corpo  ....    mm.  0,44. 

Larghezza  massima »     0,28. 

Il  maschio  differisce  poco  dalla  femmina  nella  statura  ; 
in  generale  è  questa  una  specie  di  piccola  taglia. 

II  tubo  orale  ha  una  forma  caratteristica  ;  esso  porta 
al  di  sopra  tre  denti,  di  cui  due  laterali,  brevi,  diretti  in 
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fuori  ed  avanti  ;  ed  uno  mediano,  lunghissimo,  assai  sottile, 
diretto  in  avanti  ed  air  apice  finamente  pennato;  T  orlo  che 
corre  fra  i  denti  laterali  ed  il  mediano  è  fornito  di  debolis- 
simi dentelli. 

La  mandibola  della  femmina  è  corta  e  grossa,  e  ciascu- 
na branca  della  tenaglia  porta  un  solo  dente  robusto  ;  la 
mandibola  del  maschio  ha  all'apice  della  branca  mobile  una 
appendice  a  modo  di  spatola. 

Il  corpo  è  di  colore  giallo  chiaro,  L*  animale  corre  con 
discreta  velocità. 

Abbiamo  trovato,  ai  primi  di  giugno,  molti  esemplari  di 
questa  specie,  tanto  maschi  che  femmine,  nelle  patate  in  via 
di  putrefazione. 

«amattofi  Itioralt»»  n.  sp. 

Fig.  2,  2  a,  2  6,  2  e. 

È  la  più  bella  e  più  distinta  specie  di  questo  genere  che 
noi  conosciamo.  Il  corpo  è  piuttosto  allungato  e  di  quasi 
vmforme  largbeesa  quando  si  prescinda  dalla  regione  pre- 
scapolare. 

Diwieniioni. 

Maschio       PcmaiiA 

Lunghezza  del  corpo  ....     mm.  0,80     0,91 
Larghezza  massima  del  corpo    .      •     0,39     0,47 

Lo  scudo  dorsale  è  indiviso  e  copre  tutto  il  dorso,  non 
lasciando  libero  veruno  spazio  trasparente.  Csso  porta,  ol- 
tre minori  setole,  le  seguenti  maggiori  :  tre  paja  nella  re- 
gione prescapolare,  uno  cioè  al  fronte,  uno  dietro  al  prece- 
dente tra  le  zampe  del  primo  ptqo  ed  il  terzo  innanzi  aHe 
scapolari  ;  due  setole  lunghe,  una  per  parte,  trovansi  alle 
scapole  ;  parecchie  maggiori  sui  fianchi  dietro  le  zainpe  del 
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terao  pajo  ;  tre  molto  lunghe  sul  oiargine  posteriore  del- 
l'addome,  di  cui  una  nel  mezzo  e  due. ai  lati;  due  iuflne 
vedoDsi  sul  dorso,  una  per  parte  a  breve  distanza  dalla  li- 
nea mediana,  nello  spazio  che  trovasi  dietro  le  zampe  del 
quarto  pajo. 

Visto  r  animale  per  di  sotto^  si  osservano  tre  scudi,  di 
cui  r  anteriore  è  poligonale  ed  esteso  fra  T  origine  delle 
zampe  dal  primo  al  terzo  pajo  inelusivamente  ;  quello  di 
mezzo  è  piccolissimo  e  pure  poligonale  ;  il  posteriore  è  di- 
scoidale e  assai  esteso,  in  modo  da  coprire  tutta  la  regione 
del  ventre  posta  dietro  lo  scudo  di  mezzo. 

Il  tubo  orale  è  formato  superiormente  da  una  piastra 
nH>lto  larga  e  notevobnente  lunga,  che  sporge  air  innanzi 
a  guisa  di  enorme  dente  ottuso,  e  porta  ai  suoi  fianchi  due 
denti  assai. brevi,  uno  per  parte. 

La  mandibola  della  femmina  ha  la  solita  forma,  e  la  sua 
branca  mobile  porta  quattro  denti,  mentre  T  immobile  ne 
ha  sette.  La  mandibola  del  maschio  è  singolare  perchè  ar- 
mata di  uno  sprone  che  ha  air  incirca  la  forma  della  ci- 
fra S.  Il  maschio  distinguesi  dalla  femmina  anche  pei  ca- 
ratteri delle  zampe  del  secondo  pajp,  le  quali  portano  un 
forte  sprone  alla  faccia  inferiore  del  quarto  articolo,  ed 
uno  piA  debole  sul  quinto  articolo  ;  un  leggero  tubercolo, 
munito  di  setola,  trovasi  inoltre  sul  sesto  articolo. 

L'  animale  ha  generalmente  un  colore  rosso  vivo  ;  rai^ 
voMe  è  di  colore  giallo. 

Nelle  forme  giovanili  lo  scudo  dorsale  è  diviso  in  due 
parti  da  una  linea  chiara  che  corre  in  senso  trasversale 
tra  le  zampe  del  terzo  e  quarto  pajo  ;  di  più,  il  margine 
posteriore  del  corpo,  oltre  le  tre  setole  lunghe  degli  adulti, 
porta  delle  spinette  sopra  altrettanti  tubercoli.  Gli  esem^ 
plari  aventi  questi  caratteri  sono  lunghi  mill.  0,44  e  larghi 
nuli.  0,28. 

Il  Gamasus  litoralis  vive  nella  laguna  veneta  ;  noi  lo 
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scoprimmo  al  Lido  di  Venezia  e  Delle  valli  salse  dell'  Estua- 
rio. Lo  si  trova  frequente  sotto  le  pietre,  bagnate  dall'  a- 
equa  salata,  in  compagnia  di  animali  marini,  ad  esempio, 
anellidi,  attinie,  ecc. 

C}aiiia«as  fMctger»  n.  sp. 

Fig.  3,  3  a,  3  ò,  3  e. 

Corpo  di  forma  ovale  allungata,  collo  scudo  dorsale  di- 
viso in  due  parti  da  una  linea  che  corre  fra  le  zampe  del 
terzo  e  quelle  del  quarto  pajo.  Visto  V  animale  per  disotto, 
oltre  una  lunga  piastra  anteriore,  interposta  alle  origini 
delle  zampe,  se  ne  scorge  un'  altra  posteriore,  assai  estesa, 
di  guisa  che  copre  la  maggior  parte  della  faccia  ventrale. 

dimensioni  del  maschio. 

Lunghezza  del  corpo     ....     mm.  0,70. 
Larghezza  massima  ......      »     0,33. 

Una  fenmiina^  che  non  sembra  adulta,  è  lunga  mill.  0,50 
e  larga  mill.  0,30. 

Il  tubo  orale  è  formato  superiormente  da  un'  unica  e 
robusta  punta,  che  presso  all'  origine  sua  porta  due  den- 
telli per  lato,  uno  posteriore  più  piccolo  ed  uno  anteriore 
più  grande. 

La  mandibola  della  femmina  ha  sulla  branca  mobile 
della  pinzetta  tre  denti,  e  sulla  Gssa  sei  denti  che  diminui- 
scono in  volume  dal  di  dentro  allo  innanzi  ;  quella  del  ma- 
schio porta  un  evidentissimo  sprone  conformato  a  guisa  di 
falce  e  che  non  sorpassa  il  margine  anteriore  della  man- 
dibola. 

Il  maschio  ha  le  zampe  del  secondo  pajo  alquanto  in- 
grossato alla  base,  e  sul  loro  quarto  articolo  vedesi  un  for- 
te sprone  diretto  all'  infuori. 
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0  dorso  è  vestito  di  molte  piccole  setole  semplici  e  di 
altre  pennate.  Di  queste  ultime  due  trovansi  al  fronte^  due 
alle  scapole  (una  per  parte),  e  otto  sul  contorno  posteriore 
del  corpo. 

Vive  nel  muschio.  Raccolto  ad  Oliero  presso  Bassano 
li  46  maggio  4881.  Gli  esemplari  da  noi  esaminati  non  so- 
no forse  perfettamente  adulti. 

CSamaso»  nmcronacn»»  n.  sp. 

Fig.  4,  4  a. 

Corpo  molto  largo  in  proporzione  della  lunghezza,  e 
tutto  circondato  da  un  uniforme  velo  trasparente.  Lo  scu- 
do dorsale  è  diviso  in  due  porzioni  da  una  linea  chiara  che 
passa  tra  le  zampe  del  terzo  e  quarto  pajo;  la  porzione  an- 
teriore è  più  lunga  della  posteriore,  ma  non  notevolmente, 
e  porta,  oltre  molte  piccole  setole,  due  spine,  ali*  estremità 
anteriore,  e  due  setole  pennate,  una  per  parte,  alle  scapole. 
La  porzione  posteriore  dello  scudo  ha  anch'  essa  molte  se- 
tole piccole,  ed  oltre  ciò  due  setole  pennate  sull'orlo  poste- 
riore presso  la  linea  mediana,  e  due  altre  un  po'  airinnanzi 
ed  all'  esterno  delle  precedenti. 

Dimensioni  della  femmina. 

Lunghezza  del  corpo     ....  mm.  4,43 

Larghezza  massima »     0,83 

Lunghezza  di  una  mandibola    .     .  »     0,52 

0         della  tanaglia  »     0,05. 

Nella  tanaglia  delle  mandibole  la  branca  mobile  porta 
tre  denti  eguali  ed  acuti  nella  sua  metà  anteriore,  la  bran- 
ca fissa  ne  porta  sei  pure  acuti  e  all'  incirca  eguali. 

Il  tubo  orale  si  protrae  superiormente  in  una  punta 

forno  y  11^  Serie  y,  139 
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hmga  ed  acuta,  la  quale  a  breve  distuoza  dalla  sua  origine 
porta  a  destra  e  sinistra  delle  spinette  dirette  orizzontal- 
mente in  fuori  ;  ne  contiamo  quattro  per  parte. 

Non  conosciamo  il  maschio,  e  vedemmo  finora  una  so- 
la femmina  portante  un  beli*  uovo,  raccolta  a  Padova  nel 
fimo  equino  li  23  marzo  di  quesf  anno  ;  malgrado  ciò  la 
forma  non  ci  sembra  perfettamente  adulta. 

CSamasn»  pectinifer^  n.  sp.  ^  , 

Fig.  5,  5  a,  5  ò. 

Dì  questa  specie  ha  già  fatto  menzione  uno  di  noi  nelle 
«  Osservazioni  intorno  al  genere  Gamasus  » ,  presentate  nel 
corrente  anno  a  quest*  illustre  Istituto  ;  diamo  ora  una  più 
dettagliata  descrizione  di  questo  gamaso  interessante. 

Il  corpo  va  rapidamente  allargandosi  fra  la  sua  estre- 
mità anteriore  e  la  regione  scapolare,  dietro  la  quale  con- 
serva quasi  la  medesima  larghezza  sino  air  estremità  po- 
steriore che  è  rotondata.  Uno  stretto  orlo  trasparente  cir- 
conda il  corpo  da  una  scapola  all'altra  passando  per  lestre- 
mità  posteriore  deir  animale  ;  quest'  orlo  è  alquanto  più 
largo  di  dietro  che  non  ai  Ganchi. 

Dimensioni. 

Femmina    Maschio 

Lunghezza  del  corpo  non  com- 
prese le  mandibole      .     .     mm.  0,8      0,7 
Larghezza  massima  del  corpo.      »     0,44    0,44 

Dietro  la  scapola  vedonsi  sui  fianchi  e  sul  margine  po- 
steriore del  corpo  rare  setole,  semplici  e  piuttosto  lunghe. 

Lo  scudo  dorsale  è  indiviso.  Gli  scudi  ventrali  sono  tre, 
di  cui  r  anteriore  è  ampio,  quello  di  mezzo  mediocre  e  di 
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forma  pressoché  pentagonale,  il  posteriore  molto  piccolo  e 
a  contorno  semicircolare. 

Il  tubo  orale  si  allunga  superiormente  in  un  lungo  col- 
lo, e  s' allarga  in  cima  per  dividersi  in  sette  dentelli. 

Si  nel  maschio  che  nella  femmina  le  zampe  del  primo 
pajo  portano  una  ventosa  ;  quelle  del  secondo  pajo  sono  in 
ambedue  i  sessi  brevi  e  ingrossate  alla  base,  e  terminate 
da  due  aculei  potenti  e  curvi,  dietro  ai  quali  ve  ne  ha  un 
terzo  egualmente  grosso  ma  diritto.  Le  stesse  zampe  del  se- 
condo pajo  portano  nel  maschio  un  forte  sprone  al  quarto 
artlbolo,  che  è  notevolmente  ingrossato. 

Nelle  mandibole  la  branca  mobile  ha  un  piccolo  dente* 
verso  r  apice,  e  un  grosso  alquanto  più  indietro  ;  la  branca 
fissa  ne  porta  pure  un  piccolo  all'apice  ed  uno  molto  largo 
di  fronte  al  più  robusto  dell'  altra  branca. 

Questa  specie  vive  nei  letamai,  nelle  patate  putrescenti 
e  sotto  alle  pietre,  e  cammina  assai  lentamente.  L'abbiamo 
trovata  a  Padova  in  parecchi  esemplari  nel  mese  di  feb- 
braio \  877  e  4884,  non  è  però  frequente.  Un  nostro  esem- 
plare gigante  supera  le  misure  esposte  più  sopra,  perchè  è 
lungo  mill.  4,28  e  largo  mill.  0,80. 

CSama»!!»  Mraoieri.  n.  sp. 

Fig.  6,  6  a,  6  b,  6  e. 

Il  corpo  è  di  forma  ovale  e  fornito  di  un  margine  tras- 
parente, il  quale  posteriormente  è  assai  largo  e  si  restrin- 
ge gradatamente  verso  le  scapole.  Lo  scudo  dorsale  è  indi- 
viso. Gli  scudi  ventrali  sono  tre  e  poco  estesi  ;  T  anteriore 
è  quadrangolare,  coi  quattro  lati  poco  diversi  in  lunghezza; 
quello  di  mezzo  è  molto  stretto  ed  allungato  e  lascia  gran 
parte  del  ventre  scoperta  ;  il  posteriore  è  piccolissimo,  a 
contorno  circolare,  e  racchiude  T  orifizio  anale. 
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Dimensioni. 

Pemmioa    Hatckio 

Lunghezza  del  corpo mm.  0,75     0,55 

Larghezza  massima »     0,44     0,33 

Diametro  maggiore  dell'  uovo  ...       »     0,41       — 
Lunghezza  dello  sprone  mandibolare.      »»       —      0,07 

L'animale  è  fornito  di  numerose  setole  in  tutte  le  parti 
del  corpo  ;  alcune  setole  peraltro  sono  lunghissime,  di  cui 
due  trovansi  all'  estremità  posteriore  del  corpo,  due  sul 
margine  posteriore  dello  scudo  dorsale,  due  presso  l' ettre- 
mità  anteriore  di  questo  scudo  a  breve  distanza  dietro  le 
solite  setole  frontali,  una  sul  quarto  articolo  delle  zampe 
del  secondo  pajo,  una  sul  medesimo  articolo  delle  zampe 
del  terzo  pajo,  ed  inGne  una  suH'  articolo  stesso  delle  zam- 
pe del  quarto  pajo.  Le  zampe  del  secondo  pajo  portano, 
oltre  le  solite  setole,  parecchie  spine,  di  cui  una  sul  quarto 
articolo  è  assai  robusta,  specialmente  nel  maschio.  Tutte  le 
zampe  sono  munite  di  ventosa  e  di  uncini. 

Il  tubo  orale  è  formato  al  disopra  da  una  lamina  con 
vessa  verso  Tinnanzi  e  armata  di  numerosi  dentelli  di  egua- 
le grandezza. 

Il  maschio  ha  la  branca  fissa  delle  mandibole  munita 
di  due  soli  denti,  la  mobile  ne  porta  uno  molto  robusto  e 
leggermente  curvato  in  dietro.  Oltre  ciò  dalla  base  di  que- 
sta branca  nasce  uno  sprone  con  lungo  picciuolo  che  all'a- 
pice si  curva  a  modo  di  falce. 

La  femmina  ha  la  mandibola  sfornita  di  sprone,  colla 
branca  mobile  armata  di  due  robusti  denti,  mentre  la  fissa 
ne  porta  parecchi,  ma  deboli,  ad  eccezione  di  uno  o  due 
che  sono  alquanto  maggiori  degli  altri. 

Abbiamo  trovato  nel  maggio  scorso  a  Padova  nel  legno 
guasto  parecchi  esemplari  di  questa  specie,  tanto  dei  maschi 
come  delle  femmine,  queste  ultime  con  uova  bene  sviluppate. 


Digitized  by  VjOOQIC 


~-  1085  — 

csamasiia  hamato»»  n.  sp. 

Fig.  7,  7  a,  7  b. 

Corpo  di  forma  ovale,  collo  scudo  dorsale  itidiviso.  Al- 
le scapole  esistono  due  forti  setole,  una  per  parte  ;  del  re- 
sto il  corpo  è  vestito  di  setole  mediocri  e  di  uniforme  svi- 
luppo. 

Dimensioni  del  maschio. 

Lunghezza  del  corpo mm.  0,79 

Larghezza  massima »     0,41 

Lunghezza  dello  sprone  mandibolare.      »     0,69 

Conosciamo  il  solo  iliaschio,  distinto  da  quelli  delle  al- 
tre specie  per  due  singolarissimi  caratteri,  e  cioè  per  la 
forma  del  tubo  orale  e  per  la  lunghezza  e  forma  dello  spro- 
ne mandibolare. 

Quanto  al  primo,  cioè  il  tubo  orale,  esso  termina  da- 
vanti e  di  sopra  con  due  lobi  rotondati,  fra  i  quali  è  inser- 
to un  piccolissimo  dente.  Le  mandibole  sono  profondamen- 
te retrattili  entro  la  cavità  del  corpo,  fino  al  livello  delle 
zampe  del  quarto  pajo,  e  porta  ciascuna  uno  sprone  lun- 
ghissimo, sottile  e  terminato  a  modo  di  uncino.  Questo 
sprone  conta  in  lunghezza  ben  0,60  mill.,  ed  è  quindi  quasi 
sì  lungo  deir  intero  animale. 

Le  zampe  del  secondo  pajo  sono  ingrossate  alla  base,  e 
gli  articoli  quarto,  quinto  e  sesto  portano  inferiormente 
robuste  spine,  e  cioè  due  si  vedono  sul  quarto  articolo,  una 
più  debole  ed  una  fortissima,  una  sul  quinto  ed  una  sul  se- 
sto articolo. 

Abbiamo  trovato  un  unico  esemplare  (maschio)  di  que- 
sta specie  li  12  giugno  1881  nel  bosco  di  Cervarese  presso 
Padova  sotto  alle  foglie  secche. 
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Fig.  1.      Tubi)  orale  di  G.  Halleri. 

1,  a^  Mandibola  del  maschio  della  stessa  specie. 
1,6.         »  della  femmina  »         »         » 

Fig.  2.      Tubo  orale  di  G.  liloralis. 

2,  a.  Msmdibola  maschile  di  questa  specie. 
%  b,        y>        femminile  it      3         » 

2,  e.  Zampa  2."*  pajo  del  maschio,  incompleta. 
Fig.  3.      Tubo  orale  di  G.  falciger. 

3,  a.  Mandibola  maschile  di  questa  specie. 
3,  ò.         3        femminile  >      »  > 

3,  e.  Zampa  2.""  pajo  del  maschio,  incompleta. 
Fig.  4.      Tubo  orale  di  G.  mncronalus. 

4,  a.  Mandìbola  della  sua  femmina. 
Fig.  5.      Tubo  orale  di  G.  pectinifer. 

5,  a.  Mandibola  della  sua  femmina. 

5,  h.  Porzione  terminale  di  una  zampa  del  2.*  pajo. 
Fig.  6.      Tubo  orale  di  G.  Krameri. 

6,  a.  Mandibola  maschile  di  questa  specie. 
6, 6.         »        femminile  »       d  » 

6y  e.  Articoli  3.**,  4.*,  5/*  di  una  zampa,  2.*  pajo  del  maschio. 
Fig.  7.      Tubo  orale  di  G.  hamatus, 

7,  a.  Mandibola  del  maschio  collo  sprone. 
7,  b.  Zampa  del  2.°  pajo  del  maschio. 
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DI  UNA  MODIFICAZIONE 

AL    CRONOGRAFO   DI   FUESS 

« 
ESEGUITA 
DAL  MECCANICO  G.  CAVIGNATO. 

Conoiloazloie 
ML   H.    E.    G.    L  0  R  E  N  Z  O  N  I 


a)  Il  Cronografo  di  R.  Fuess. 

Nella  Relazione  sugli  strumenti  scientifici  esposti  alla 
mostra  industriale  di  Berlino  dell'  anno  1879  (^)  l'illustre 
prof.  W.  Foerster,  direttore  dell'  Osservatorio  di  Berlino, 
dà  di  questo  cronografo  la  descrizione  che  qui  riporto  tra- 
dotta quasi  letteralmente. 

«  Fra  gli  apparati  astronomici  ausiliari  esposti  dal  Fuess 
è  da  nominare  il  cronografo,  il  quale  ha  trovato  molto  fa- 
vore fra  gli  astronomi  e  i  geodeti,  a  cagione  del  suo  buon 
mercato  e  della  sua  rispondenza  allo  scopo  come  eccellente 
mezzo  ausiliario  pella  registrazione  delle  osservazioni  di 
tempo,  e  particolarmente  delle  osservazioni  dei  passaggi  di 
stelle  pel  reticolo  del  cannocchiale. 

»  Lo  strumento  non  viene  ad  essere  in  fondo  che  un 

(I)  Bericht  ùber  die  Wissenschaftlichen  Jnstrumente  auf  der  Ber- 
liner  Gewerheausstellung  im  Jahre  i879.  ..  herausgegeben  von  doct. 
L.  Loewenherz.  Berlin,  1880  (Verlag  von  Julius  Springerjf  da  p.  35 
•  p.  38. 
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^  apparato  scrivente  perfezionato  o  norniaje  del  sistema  di 
Morse.  * 

»  I  vantaggi  della  costruzione  data  dal  Fuess  air  appa- 
rato devono  cercarsi  nella  ordinata  distribuzione  e  nella 
dettagliata  esecuzione  dì  tutte  le  parti  essenziali.  Per  que- 
sto rispetto  r  apparato  soddisfa  a  tutto  ciò  che  si  può  desi- 
derare per  la  evidenza  ed  eseguibilità  di  tutte  le  comunica- 
zioni e  correzioni  e,  in  conseguenza,  per  la  sicurezza  e 
comodità  del  maneggio. 

»  In  favorevoli  circostanze,  cioè  quando  V  apparato  non 
venga  in  modo  continuo  esposto  a  temperature  sotto  zero, 
anche  la  regolarità  dell'  andamento  è  molto  soddisfacente, 
la  quale  è  tanto  più  grande  quanto  più  piccolo  è  il  rapporto 
delle  variazioni  di  velocità  alle  variazioni  di  forza  e  di  re- 
sistènza. 

»  Da  numerose  osservazioni  eseguite  alla  Specola  di 
Berlino,  nella  quale  questi  apparati  sono  da  anni  regolar- 
mente adoperati  nei  confronti  automatici  o  di  altro  genere 
degli  orologi,  è  dimostrato  che  i  cronografi  di  Fuess  per- 
mettono di  ottenere  registrazioni  di  tempo  esatte  fino  a 
qualche  millesimo  di  secondo,  il  che,  come  è  noto,  basta  a 
tutti  gli  scopi  astronomici. 

»  Uno  dei  vantaggi  essenziali  di  questi  cronografi  nella 
pratica  sta  in  ciò,  che  la  registrazione  non  vi  è  ottenuta  col 
mezzo  di  un  liquido  colorato,  ma  semplicemente  mediante 
piccoli  fori,  i  quali  vengono  praticati  in  una  striscia  di  car- 
ta, senza  che  perciò  nasca  incaglio  nel  movimento  di  que- 
sta, come  si  rende  manifesto  dalla  descrizione  speciale 
delle  analoghe  disposizioni  introdotte  per  la  prima  volta  nei 
cronografi  da  Ausfeld  in  Gotha.  Aggiustando  opportuna- 
mente i  meccanismi  relativi  e  scegliendo  convenientemente 
la  carta,  questi  segnali  riescono  di  una  costanza  interamen- 
te sufficiente  e  di  comoda  leggibilità.  Uà  altro  vantaggio 
sta  neir  essere  i  cronografi  del  Fuess  costruiti  secondo  il 
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sistema  della  striscia,  invece  che  secondo  quello  del  cilin* 
dro,  per  cui  le  registrazioni  ottenute  entro  a  un  qualunque 
breve  intervallo  di  tempo,  possono  essere  lette  e  conservate 
separatamente.  —  In  apparenza  ne  soffre  quella  agevolezza 
nella  lettura  delle  registrazioni  che  sembra  .essere  in  par- 
ticolare modo  conseguibile,  in  date  circostanze,  con  un 
cilindro  registratore  molto  esatto  e  mosso  uniformemente  ; 
ma  poiché  nei  cronografi  di  Fuess,  tenuti  in  istato  conve- 
niente, le  lunghezze  dei  minuti  sulla  striscia  di  carta,  am- 
montanti in  generale  a  circa  60  cm.,  sono  variabili  soltanto 
entro  a  pochi  millimetri,  si  può  con  artifizi  appropriati, 
svolgendo  cioè  le  striscie  sopra  tavolette  graduate,  raggiun- 
gere la  facilità  di  numerazione  dei  minuti  e  dei  secondi  al- 
meno cosi  comodamente  come  sui  cilindri,  senza  aver  da 
fare  colla  gravezza  di  questi. . 

»  Passo  ora  ad  una  più  dettagliata  descrizione  delle 
singole  parti. 

n  II  rotismo  del  cronografo  è  di  costruzione  analoga  a 
quella  degli  apparati  scriventi  normali  di  Simens,  adoperati 
generalmente  nel  servizio  telegrafico  geritìanico.  Esso  è 
mosso  da  un  peso  di  i  4  chilogrammi  applicato  ad  una  ca- 
tena articolata  di  acciaio  ed  è  mantenuto  a  velocità  unifor- 
nìe  mediante  un  regolatore  ad  alette-  Un  cilindretto  t  (figu- 
ra I)  (*),  che  si  vede  esternamente  alla  cassa  del  rotismo, 
in  concorso  con  cilindretto  analogo  tenuto  a  contatto  del 
primo  da  una  molla ,  produce  ruotando  lo  svolgimento 
della  striscia,  la  quale  è  óbligata  a  passare  fra  i  due  cilindri 
con  velocità  di  circa  60  cm.  per  minuto,  cosi  che  gl'inter- 
valU  dei  secondi  sono  lunghi  ciascuno  circa  un  centimetro. 
Sulla  piastra,  che  forma  la  base  dell'  apparato,  si  trovano 


(i)  Le  figure  1,  2,  3  di  questa  descrizione  sono  quelle  stesse  in- 
serite nell'opera  sopra  citata,  avendo  potuto  acquistarne  i  cliché^ 
per  via  libraria. 

Tomo  Vìi,  Serti  F.  140 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1000  ^ 


Fig.  i. 


due  elettro-magneti  a  ferro  di  cavallo  a  ed  a ,  dei  quali  uno 
è  congiunto  mediante  fili  conduttori  col  meccanismo  di' con- 
tatto del  pendolo  a  secondi,  T  altro  col  tasto  dei  segnali. 
L*  impressione,  dei  segnali  avviene  mediante  le  viti  acumi- 
nate e^  le  quali,  in  causa  dell'  attrazione  esercitata  dagli 
elettro-magneti  sulle  àncore  collegate  alle  leve  6,  b\  impri- 
mono dei  punti  sulla  striscia  di  carta  che  va  progressiva- 
mente svolgendosi.  Le  viti  perforatrici  e  (fig.  2)  hanno  le 
loro  madreviti  nei  pezzetti  terminali  d  applicati  alle  estre- 
mità delle  leve  e  facilmente  girevoli  intorno  alle  viti  orizzon- 
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tali  e.  Avvenuta  T  impressione  del  segnale  la  striscia  scor- 
rendo produce  una  inclinazione  del  pezzetto  terminale  d 
nel  senso  del  movimento  della  carta,  e  da  ciò  è  prodotta  la 
uscita  della  punta  della  vite  dalla  carta.  Affine  di  ottenere 
che  la  linea  congiungcnte  le  punte  delle  due  viti  riesca  per- 
pendicolare alla  direzione  longitudinale  della  striscia,  o  piut- 
tosto perpendicolare  alla  direzione  del  movimento  di  que- 
sta, i'  pezzetti  terminali  d  sono  rettificabili  mediante  le  viti  f. 
Coir  aiuto  delle  chiavette  a  bottone  g,  che  attraversano 
a  sfregamento  le  leve  dei  segnali,  e  le  cui  estremità  fog- 
giate ad  eccentrico  agiscono  sui  pezzi  girevoli  intorno  alle 
viti  A,  e  formanti  i  prolungamenti  delle  leve  dei  segnali,  si 
possono  avvicinare  fra  loro  le  punte  perforatrici  e  anche 
dirìgerle  nella  loro  posizione  conveniente  rispetto  al  tam- 
buro i  che  conduce  la  carta  e  che  è  provveduto  di  due 
gole  di  carmcola  situate  T  una  presso  V  altra,  nelle  quali 
entraBO  quelle  punte  nel  momento  in  cui  la  carta  viene 
perforata. 

•  Affinchè  Tosservatore  possa  arrestare  comodamente  il 
movimento  d' orologeria  del  cronografo  dal  luogo  in  cui  si 
trova,  anche  se  questo  sia  remoto  dal  cronografo,  è  aggiun- 
to all'apparato  un  terzo  elettro-magaete  k  (fig.  4),  il  quale 
esercita  questa  funzione  nell'atto  in  cui  si  chiude  il  cireuito 
4àe  lo  eontieae.  HéY  istante  «teeso  in  cui  si  arresta  il  ro* 
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tìsmo  del  cronografo  succede  T  esclusione  del  pendolo  dal 
circuito  rispettivo.  Col  mezzo  di  certi  spostamenti,  che  sa- 
ranno tosto  descritti,  di  alcune  viti  di  fermata  e  di  contat- 
to, si  può  anche  ottenere  T  effetto  opposto,  cioè  che,  in  tal 
caso,  la  chiusura  del  circuito  contenente  il  magnete  di  ar- 
resto, ponga  il  cronografo  in  azione.  Secondo  la  natura 
delle  registrazioni  sarà  preferibile  T  uno  o  V  altro  modo  di 
arrestamento.  La  flg.  3  A  mostra  l'apparato  in  isfato  di  ar- 

Fig.  S. 


resto.  Il  magnete  k  ha  attratto  la  sua  àncera,  la  leva  di 
arresto  l'  girevole  intorno  ad  /  giace  in  battuta  contro  la 
base  della  testa  della  vite  m,  la  quale  in  tal  caso  deve  ve- 
nire svitata  dalla  piastra  dell'  orologeria  per  quel  tanto  che 
è  permesso  dalle  due  contro-madri  n.  La  molla  p,  appli- 
cata air  estremità  della  leva  di  arresto  ed  abbracciante  se- 
micircolarmente il  disco  di  freno  o  dell'  asse  delle  alette, 
coir  attrito  che  essa  esercita  in  o,  produce  T  arresto  del- 
l'orologeria.  Allora  la  vite  q  è  fuori  di  contatto  colle  due 
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m(Àìe  r  che  sono  comprese  nel  circuito  dell' orologio.  Se 
air  incontro  la  corrente  è  interrotta  nel  magnete  di  arre- 
sto t,  sì  produce  la  retrocessione  della  leva  t  per  azione 
della  molla  «,  si  stabilisce  il  contatto  della /vite  q  còlla  molla 
f  e  contemporaneamente  ha  luogo  una  retrocessione  della 
molla  di  freno  p  nel  senso  di  rendere  libero  V  asse  del  re- 
golatore ad  alette.  La  vite  i  trova  un  ostacolo  nella  piastra 
dell'  orologeria  ed  impedisce  V  ulteriore  retrocessione  della 
leva  di  arresto,  il  cui  giuoco  libero  è  limitato  fra  le  viti  t 
ed  ».  ' 

»  La  fig.  3  B  mostra  l'azione  inversa  del  magnete,  colla 
quale,  mediante  la  chiusura  della  corrente,  viene  liberato 
il  movimento  di  orologeria  dianzi  arrestato.  Anche  qui  la 
leva  di  arresto  t  appoggia  di  nuovo  sulla  vite  ir,  la  quale 
però  viene  avvitata  fino  alla  sua  impósta  nella  piastra,  men- 
tre i  viene  alquanto  svitata. 

»  È  visibile  nella  figura  che,  in  tal  caso,^  T  arresto  deve 
succedere  tosto  dopo  che  il  magnete  k  ha  lasciato  libera  la 
sua  àncora  e  che  contemporaneamente  la  vite  di  contatto 
f\  la  quale  entra  in  azione  in  questo  modo  di  usare  del 
cronografo,  si  rende  indipendente  dalla  molla  r,  e  quindi 
interrompe  il  circuito  che  contiene  il  pendolo.  » 

Fin  qui  la  descrizione  del  prof.  Foerster.  —  Per  parte 
mia  posso  aggiungere,  che  il  cronografo  di  Fuess,  il  quale 
trovasi  in  azione  presso  T  Osservatorio  di  Padova  fino  dalla 
metà  del  1879,  continua  sempre  a  prestare  un  eccellente 
servizio  per  tutte  le  registrazioni  di  tempo  occorrenti,  co- 
me nelle  determinazioni  di  tempo,  nei  paragoni  degli  oro- 
lògi e  nelle  osservazioni  alla  macchina  parallattica,  facili- 
tando le  operazioni,  contribuendo  alla  loro  maggiore  esat- 
tezza e  rendendo  inutile  per  esse  Tassistenza  di  una  secon- 
da persona. 


Digitized  by  VjOOQIC 


-  d094  — 
b)  Cronografi!  doppio  Foesà-Cavig^nato. 

Avendo  saputo  che  gli  astronomi  della  Commissione 
geodetica  francese  fanno  uso  di  cronografi  a  tre  penne  del 
sistema  di  Hipp  modificato  da  Bréguet,  ed  apprezzando  la 
utilità  che  può  in  molte  circostanze  venire  da  tale  disposi- 
zione, ho  creduto  che  sarebbe  stato  buona  cosa  se  anche 
il  cronografo  di  Fuess  potesse  presentare  lo  stesso  vantai* 
gio.  Ne  feci  parola  nello  scorso  autunno  al  sig.  Fuess  me- 
desimo, ed  egU,  approvando  X  idea,  promise  che  avrebbe 
studiato  il  modo  di  attuarla.  Ignoro  quale  sia  il  risultato  di 
un  tale  studio,  che,  non  v  ha  dubbio,  avrà  condotto  ad  una 
combinazione  degna  di  quel  valente  meccanico.  Avendo 
però  in  seguito  parlato  su  tale  argomento  anche  col  mec- 
canico di  Padova  sig.  Giuseppe  Gavignato,  questi,  per  rag- 
giungere uno  scopo  analogo  a  quello  dei  cronografi  a  tre 
penne,  propose  ed  esegui,  sopra  un  cronografo  fatto  ad 
imitazione  di  quelli  del  Fuess,  la  modificazione  che  forma 
propriamente  X  argomento  di  questa  comunicazione  e  di 
cui  potrà  ognuno  formarsi  un  idea,  gettando  uno  sguardo 
comparativo  sulle  figure  2  e  4. 

Fig.  4. 


Le  leve  rf,  rf  e  i  corrispondente  elettro-magneti  (fig. 2)  sc>- 
no  siali  dal  CavignaU»  scostati  in  u*odo  da  lasciar  posto  fra 
loro  a  una  terza  levii,  la  cui  estremità  è  munita  di  due  viti 
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perforatrici  ìq  luogo  che  di  una  soltanto  (Gg.  4).  Queste, 
sotto  r  azione  di  un  terzo  elettro-magnete  operante  sulla 
leva,  vanno  ad  imprimere  simultaneamente  sulla  striscia  di 
c§rta  due  punti  situati  sopra  una  retta  parallele  agli  assi  dei 
cilindri  fra  i  ^uali  scorre  la  carta.  I  secondi  di  un  pendolo, 
niesso  in  coipunlcazione  elettrica  con  detta  leva,  vengono 
cosi  registrati  su  due  Die  parallele  fra  loro  e  ai  margini 
della  striscia.  Le  due  leve  rf,  rf,  essendo  in  relazione  con 
due  elettro-magneti  e  con  due  pile  separati,  possono  venire 
poste  in  azione  da  due  osservatori  distinti. 

Prima  di  tutto  la  modificazione  presenta  un  vantaggio 
dai  punto  di  vista  economico,  giacché^  per  essa  due  osser- 
vatori possono  contemporaneamente  osservare  gli  stessi  o 
diversi  fenomeni  e  separatamente  registrarne  gl'istanti  sulla 
medesima  striscia  di  carta  con  riferimento  al  medesimo 
pendolo,  come  e  meglio  che  possedendo  due  cronografi,  per 
cui  il  cronografo  così  modificato  potrà  denominarsi  crono- 
grafo  'doppio.  La  possibilità  di  ottenere  separatamente  sulla 
medesima  striscia  e  di  fronte  ai  segnali  del*  medesimo  pendo- 
lo i  segnali  trasmessi  anche  simultaneamente  da  due  osser- 
vatori, ha  poi  una  utilità  scientifica  non  dubbia.  Per  esempio, 
nelle  determinazioni  di  differenze  di  longitudine,  non  oc- 
*  correrà  più,  ove  si  usi  di  un  cronografo  cosi  modificato, 
sospendere  le  osservazioni  dei  passaggi  delle  stelle  durante 
lo  scambio  di  segnah  fra  le  due  stazioni,  giacché  i  segnaU 
di  confronto  dei  due  orologi  potranno  registrarsi  sopra  una 
linea  diversa  da  quella  su  cui  sono  registrate  le  osservazio- 
ni Ae\  passaggi  :  solo  bisognerà  in  tale  caso  aver  cura  di 
determinare  T  equazione  dei  tasti  e  delle  leve  scriventi. 

Il  metodo  di  determinare  la  longitudine,  che  consisté 
nel  registrare  ì  passaggi  di  una  stella  per  i  due  meridiani 
sui  cronografi  delle  dup  stazioni  e  che  è  detto  metodo  ero- 
nograficoy  può  con  questo  cronografo  essere  apphcato  sen- 
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za  veruna  confusione  di  segnali,  anche  quando  la  differen- 
za di  longitudine  sia  piccolissima  oppure  nulla. 

Quest'ultimo  caso  si  verificherebbe  quando,  ad  oggetto 
di  determinare  complessivamente  le  equazioni  personale  ed 
istrumentale,  i  due  osservatori  si  ponessero  della  medesima 
stazione  e  osservassero  simultaneamente  le  medesime  stelle 
ai  loro  strumenti  rispettivi. 

L*  essere  poi  doppt  i  segnali  di  tempo  dati  dal  pendolo 
non  fa  danno,  anzi  ha  il  vantaggio  di  fornire  un  facile  rife- 
rimento per  dispor  bene  le  linee  della  scala  quando  si 
tratti,  a  osservazioni  compiute,  di  fare  il  rilevamento  dei 
segnali. 
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QUADRATURA 

DI  CERTE  AREE  CIRCOLARI 


OKL 


PiOF.   ZACCARIA   REGGIO 
(001  2  Tavfle). 


Abbiamo  da  Ippoerate  la  quadratura  delle  aree  circola- 
ri dette  Lunule.  Clausen,  io  una  Memoria  inserita  nel  Gior- 
nale di  Creile  (24,  p.  375),  si  propone  la  ricerca  di  altre 
aree  quadrabili  del  genere  delle  Lunule,  e  trova  che  ve  ne 
sono  altre  poche  da  aggiungersi  a  quelle  di  Ippoerate. 

In  ordine  agli  spazi  circolari  quadrabili  è  facile  "dimo- 
strare che  tre  circonferenze  di  raggio  eguale  che  passano 
per  un  punto  determinano  sempre  una  certa  area  trian- 
golare, che  ha  una  semplicissima  relazione  con  quella  del 
triangolo  dei  centri,  e  che  perciò  ha  questo  di  rimarche- 
vole che  si  presta  ad  essere  moltiplicata  e  divisa  con  faci- 
lità come  le  aree  delie  figure  rettilinee. 

Il  triangolo  circolare  rispetto  alle  sue  circonferenze 
mediane  e  bissettrici  gode  di  proprietà  analoghe  al  triango- 
lo rettilineo,  il  che  si  deduce  dal  triangolo  dei  centri,  col 
quale  esso  è  in  una  dipendenza  che  dirò  correlativa. 

Infatti,  dato  in  un  piano  un  sistema  di  circoh  passanti 
per  un  punto  fisso  K,  tutti  i  circoli  del  sistema  che  passa- 
Tomo  YII^  Serie  Y,  141 
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DO  per  un  punto  M  del  piano  hanno  i  loro  centri  in  linea 
retta.  Questa  semplice  osservazione  mette  in  luce  il  lega- 
me delle  due  figure,  Is^  circolare  e  quella  rettilinea  dei  cen- 
tri, per  le  quali  si  può  dire  che  i  teoremi  duali  risguar- 
,  danti  proprietà  descrittive  si  hanno  contemporaneamente. 
Per  esempio  è  facile  dimostrare  il  seguente  teorema  : 

Dato  un  sistema  di  circoli  passanti  per  un  punto,  se  sei 
circoli  del  sistema  sono  tangenti  a  un  circolo  non  apparte^ 
nenie  al  sistema  (o  a  una  linea  retta)  essi  formano  un  esa- 
gono circolare,  i  cui  circoli  diagonali,  appartenenti  al  si- 
stema, si  tagliano  in  un  punto.  Cioè  l'esagono  circolare 
in  certo  modo  soddisfa  al  teorema  di  Brianchon,  mentre 
quello  dei  centri  è  inscritto  in  una  conica,  epperò  soddisfa 
al  teorema  di  Pascal. 
Viceversa  : 

Se  sei  circoli  del  sistema  si  tagliano  due  a  due  su  un 
circolo  non  appartenente  al  sistema  (o  su  una  linea  retta) 
formano  un  esagono  circolare  inscritto,  i  cui  lati  opposti  si 
tagliano  su  un  circolo  del  sistema.  Cioè  T  esagono  circola- 
re soddisfa  al  teorema  di  Pascal,  mentre  quello  dei  centri 
risulta  circoscrìtto  a  una  conica  e  soddisfa  al  teorema  di 
Brianchon. 

Questo  breve  lavoro  lo  divido  in  tre  parti.  Tratto  nella 
prima  del  triangolo  circolare,  i  cui  lali  sono  circoli  di  rag- 
gio eguale  e  passanti  per  uno  stesso  punto  del  piano.  Nella 
seconda  delle  sue  circonferenze  normali  bisettrici  e  media- 
ne, le  cui  proprietà  estendo  ai  triangoli  circolari  formati 
con  circoli  di  raggio  qualunque  passanti  per  un  punto  ed 
anche  delle  mediane  e  bissettrici  dei  triangoli  rettilinei  in 
genere.  Nella  terza  della  trasformazione  di  certe  aree  a 
a  contorno  rettilineo  in  aree  circolari  equivalenti. 
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Triangolo  circolare. 

4.  Si  abbiano  nel  piano  tre  circoli  di  raggio  eguale 
passanti  per  un  punto  E.  Questi  circoli  sì  tagliano  due  a 
due  in  tre  punti  A'  B'  C  . 

Chiameremo  triangolo  circolare  la  figura  circolare 
A'B'C'^  della  quale  due  lati  s' intrecciano  in  K  ;  triangolo 
fondamentale  o  dei  centri  quello  rettilineo  che  ha  per  ver- 
tici i  centri  A,  B  e  C  dei  lati  del  cicolare  ;  triangolo  delle 
eorde  quello  che  si  ottiene  congiungendo  i  vertici  A',  B', 
C  del  circolare  mediante  delle  linee  rette.  I  centri  A,B  e 
G  risultano  sopra  un  circolo  descritto  col  raggio  stesso  dei 
lati  e  col  centro  nel  punto  E  e  che  diremo  fondamentale. 
I  vertici  A'  B'  C'  del  triangolo  circolare  sono  rispetti- 
vamente determinati  dai  circoli  b  e  e  ^  cea,  a  e  b  ,  icui 
cedri  sono  i  punti  BeC,CeA,AeB. 

Secondo  che  il  triangolo  fondamentale  ABC  ò  ottusan- 
golo, acutangolo  o  rettangolo,  irtriangolo  delle  corde  ha  il 
punto  E  esterno,  o  interno,  «o  coincidente  in  un  suo  ver- 
tice. Infatti  il  vertice  A'  del  triangolo  circolare  (fig.  1 , 2, 3) 
deve  essere  simmetrico  al  punto  E  rispetto  alla  retta  BC; 
quindi,  secondo  che  Y  angolo  A  del  triangolo  fondamen- 
tale è  ottuso,  acuto  o  retto  il  vertice  A'  è  assieme  ad  A 
dalla  stessa  parte  di  BC  o  in  parte  opposta,  o  sopra  BC 
e  coincidente  con  E.  Il  triangolo  circolare  può  dunque  as- 
sumere tre  forme  come  nelle  fig.  t,  2  e  3. 

Nel  caso  della  fig.  2  il  contorno  s' intreccia  nel  puntp 
E  e  Tarea  è  in  parte  positiva  e  in  parte  negativa. 

2.  Tenendo  conto  del  prolungamento  dei  lati  del  tri- 
angolo circolare,  si  hanno  in  ogni  caso  tre  arce  triango- 
lari A'B'C  equivalenti,  infatti,  contrassegnando  le  aree  coi 
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numeri  come  nella  figura,  e  avendo  riguardo  al  loro  valo- 
re assoluto,  si  avr^  per  T  eguaglianza  dei  circoli  : 
nel  caso  della  figura  2 

I -H2i-H3,  =  2+3^+4^  =  8+4,4-2,  , 

e  nel  caso  della  fig.  4 

4+2,+3,+4 ,  =  2-H3,+4,  =  8+4,+24  , 

e  sottraendo  da  ciascun  membro  la  somma  4  ,+2, +3,  , 
si  ha,  nel  caso  della  fig.  2: 

4-^  =  2^2,  =  3-8,, 

e  nel  caso  della  fig.  4  : 

4  =  2—2,  =  8—3,  . 

Lo  stesso  per  la  fig.  3,  che  si  ottiene  dalla  4  facendo  egua- 
le a  zero  1*  area  I , . 

3;  Immaginiamo  di  congiungere  K  coi  vertici  A'  B'  C 
del  triangolo  circolare  (fig.  ì  e  2)  (*)  ;  l'angolo  A,KC, ,  che 
ha  i  lati  rispi  Itivamenle  normali  alle  rette  CB  e  AB  ,  è 
eguale  (fig.  4)  o  supplementare  (fig.  2)  all'angolo  B  del 
triangolo  fondamentale,  e  siccome  i  vertici  sono  sopra  cir- 
conferenze eguali,  le  corde  C'A'  e  CA  sono  eguali  ;  anche 
le  rette  che  congiungono  C  con  A'  e  A  con  C  sono  eguali 
perchè  raggi  di  circoli  eguali,  quindi  la  figura  CA'C'A  è 
un  parallelogrammo,  e  si  ha  : 

4."*  Il  triangolo  delle  corde  ha  i  lati  eguali  e  paralleli  a 
quelli- del  fondamentale. 

2."*  Il  triangolo  delle  corde  è  eguale  al  fondamentale. 

3.*  Nel  triangolo  circolare  un  lato  è  eguale  alla  somma 
degli  altri  due. 

4.  È  bene  far  attenzione  fin  d*  ora  alla  corrispondenza 

(1)  Per  non  complicare  senza  necessità  la  figura  si  è  ommesso 
di  tracciare  effettivamente  queste  congiangenti,  come  pore  il  trian- 
golo delle  corde;  la  figura  serte  lo  stesso. 
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tra  i  lati  del  triangolo  circolare  e  gii  archi  eguali  sul  cìr- 
colo foodamentale,  cioè  che  sul  circolo  p.  e.  che  ha  per 
centro  A  si  trova  il  lato  che  è  eguale  air  arco  che  nel  cir- 
colo fondamentale  è  sotteso  dalla  corda  CB  ,  e  cosi  dicasi 
degli  altri.  Questa  osservazione  sarà  utile  in  seguito. 

5.  Sia  A'^'d  un  triangolo  circolare  qualunque: 
S  la  sua  area, 

9  quella  del  fondamentale  che  è  eguale  a  quella  del  trian- 
golo delle  corde, 

T^T^T^  i  tre  settori  circolari  che  hanno  per  vertici  i  cen- 
tri A,  B  e  C  e  per  basi  i  lati  B'C ,  C'A'  e  A'B'  del 
triangolo  circolare, 

àa^l^c  ì  triangoli  rettilinei  AB'C  ,  BC'A' ,  CA'B'  che  vi 
corrispondono,  avremo  : 

nel  caso  della  fig.  4 , 

S=*-H(T,-/iJ  -  (T^— Ai)  -  (T-^c)  » 

e  nel  caso  della  fig.  2, 

!  S  =  *-H(T,-»-Zi  J  -  (T5-ZÌ4)  «   (T,  -  à,-\  ,)->!,  («). 

Ora  facendo  attenzione  alla  figura  fondamentale  è  facile 
vedere  che     T^^^T^+T^     in  arabi  i  casi,  e 

A5+ A^— Aa  =  «     nel  caso  della  Bg.  I  , 
A^-t-A^+Z^a  =  8     nel  caso  della  fig.  2; 

quindi  in  ambi  i  casi   S  =  2«   e  si  ha  il  seguente  teprema: 
//  triangolo  circolare  ha  l*  area  doppia  del  suo  fonda- 
mentaU. 

È  facile  vedere  che  il  teorema  vale  anche  nel  caso  par- 
ticolare della  fig.  S. 

6.  Questa  relazione  semplice  tra  il  circolare  e  il  suo 
fondamentale  dà  mezzo  di  risolvere  i  seguenti  problemi: 

(1)  Col  numero  Ij,  si  vuol  esprimere  T  area  KA^  che  nella  figura 
2  è  cosi  indicata. 
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Costraire  un  triangolo  circolare  di  area  data;  e  quindi  di 
sommare  e  moltiplicare  le  aree  dei  triangoli  circolari,  co- 
me pure  di  costruire  con  raggio  dato,  un  triangolo  circo- 
lare di  area  data  ;  in  questo  caso  il  problema  è  risolvibile 
qualora  Tarea  data  sia  tale,  che  sia  possibile  inscrivere  nel 
circolo  di  raggio  dato  il  triangolo  fondamentale  che  dovrà 
avere  un'  area  metà  della  data. 

Merita  speciale  riguardo  il  problema  della  divisione 
delle  aree. 

Ricordiamo  che  nel  triangolo  circolare  A'B'C  un  lato 
B'C\  il  cui  centro  è  il  punto  A  del  circolo  fondamentale,  ha 
una  corda  eguale  e  parallela  alla  retta  che  unisce  i  centri 
B  e  C  degli  altri  due  lati.  Per  questo  se  si  tengono  Gssi  i 
lati  A'C'  e  A'B'  (fig.  4),  i  cui  centri  sono  i  punti  B  e  C 
e  si  sposta  il  centro  A  del  terzo  Uto  sul  circolo  fondamen- 
tale, gli  archi  B\C'^  ,  B\C\  ,  B'^Cj . . .  descritti  coi  cen- 
tri A^A^Aj. . .  hanno  le  corde  parallele  ed  eguali,  per  que- 
sta ragione  li  diremo  per  brevità  di  discorso  archi  parai- 
teli.  Ciò  posto,  se  si  vuol  dividere  il  triangolo  A'B^C'  in 
n  parti  equivalenti  con  archi  parallèli  a  un  lato  B'C' ,  ba- 
sterà dividere  l'altezza  del  fondamentale  corrispondente  al 
lato  BC  in  n  parti  eguali  e  condurre  delle  parallele  alla 
base  BC  per  i  punti  di  divisione;  queste  parallele  determi- 
nano sul  circolo  fondamentale  i  centri  A^A^Aj . . .  Nella 
fig.  4  jl  triangolo  A'B'C'  è  diviso  in  3  parti  equivalenti. 

Nei  triangoli  che  hanno  T  area  in  parte  negativa,  biso- 
gnerà aver  cura  che  le  aree  parziali  siano  comprese  nella 
totale;  perchè  potrebbe  avvenire  di  costruire  bensì  delle 
aree  eguali  a  una  data  frazione  dell'  area  del  triangolo 
A'B'C,  ma  che  uscissero  in  parte  dall'area  stessa.  Questo 
non  succederà  se  si  sceglie  per  vertice  mobile  del  trian- 
golo fondamentale  uno  dei  due  che  non  è  centro  del  lato 
che  chiude  il  triangolo  esternamente. 

Una  costruzione  simile  si  farà  per  dividere  1'  area  cir- 
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colare  A^B^G'  in  un  rapporto  dato  mediante  un  arco  pa- 
rallelo a  UDO  dei  lati. 

7.  Ammettendo  di  considerare  negativo  l'angolo  al  ver- 
tice che  è  nella  parte  nagativa,  si  avrà  il  seguente  teorema  : 

Nel  triangolo  circolare  la  somma  algebrica  degli  angoli 
è  eguale  a  \  80"*. 

Infatti  conduciamo  le  tangenti  Kc,  Kb,  Ka  ai  tre  lati  nel 
punto  E  (fig.  '5  e  6),  si  avrà  nel  caso  della  figura  5 

cKb  —  A\  bKa  =  C\  aKc=T^\ 

e  nel  caso  della  fig.  6 

€Kb=\SO—A\  éKa  =  C',  aKc'=  Ì80-B', 

e  sommando  nel  caso  della  fig.  5  si  avrà 

A'+B'+C'=4  80\ 

e  nel  caso  della  fig.  6 

A'-t.B'— C  =  |80'. 

8.  Due  triangoli  circolari  simili  hanno  gli  angoli  eguali 
e  i  lati  omologhi  proporzionali;  il  rapporto  dei  lati  è  quello 
dei  raggi.  Due  triangoli  rettilinei  simili  sono  i  fondamen- 
taU  di  due  circolari  simili. 

Per  costruire  un  triangolo  circolare  simile  a  un  dato 
A'B'C',  i  cui  lati  hanno  il  raggio  r,  e  tale  che  il  rapporto 
dei  lati  del  secondo  agU  omologhi  del  primo  sia  :^m:n, 

basterà  con  raggio  r ,  tale  che  ~^= —  descrivere  una  cir- 

r       n 

conferenza  che  tagU  la  fondamentale  del  triangolo  circola- 
re dato,  e  da  uno  dei  punti  d' intersezione  che  diremo  s 
(fig.  7)  proiettare  i  centri  dei  lati  del  primo  triangolo  sulla 
nuova  circonferenza  ;  si  avranno  cosi  ì  centri  dei  lati  de! 
triangolo  che  si  vuole  costruire. 

9.  Indichiamo  i  centri  e  i  lati  coi  numeri  4,2,3.  Un 
quarto  circolo  di  centro  0  (fig.  8)  combinato  coi  primi 
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fornisce  i  tre  triangoli  023  ,  034 ,  012  .    Il  circolo  0  de- 
termina sui  lati  del  triangolo  \  23  sei  segmenti  e  per  Tos- 
servazione  del  n.^  4  si  ha,  indicando  i  segmenti  colle  ri- 
spettive corde  sulla  circonferenza  fondamentale, 

sul  circolo  2     i  segmenti     04 ,03 

•  3  »  02,04 

•  i  it  03,02, 

e  quindi  a  due  a  due  tali  segmenti  sono  eguali. 

Lo  stesso  avviene  per  un  triangolo  a  contorno  intrec- 
ciato e  per  un  poligono  circolare  qualunque  a  contorno 
comunque  intrecciato.  Sia  p.  e.  il  pentagono  4  2  3  4  5 
(fig.  9)  segato  dal  circolo  0  nei  punti  M,  N,  P,  Q,  R.  Sui 
lati  del  pentagono  si  hanno  dieci  segmen^ti  a  due  a  due  egua- 
li, perchè  devono  corrispondere  agli  archi  le  cui  corde 
sulla  fondamentale  sono  le  cinque  rette  04,  02,  03, 04,  OS, 
e  con  rotazione  ;  cioè  indicando  i  segmenti  come  prima 
colle  loro  corde  sulla  fondamentale,  si  hanno  ordinata- 
mente : 


sul  lato  2     i 

segmenti 

01,03 

»       3 

» 

02,04 

n         4 

1 

03,05 

.       5 

» 

04,01 

»       4 

• 

05,02  . 

Ora,  contando 

i  segmenti  in  modo  progressivo  e  nel 

medesimo  ordine  due  su  uno  stesso  lato,  hanno  numeri 

r  uno  pari  e  T  altro  dispari, 

quindi  si  hanno  i  seguenti  teo- 

remi: 

4/  Un  circolo  qualunque  che  passa  pel  punto  comune 
ai  lati  di  un  triangolo  circolare  e  il  cui  raggio  sia  quello 
stesso  dei  lati^  determina  sui  lati  del  triangolo  circolare 
sei  segmenti  e  i  tre  di  posto  dispari  sono  in  altro  ordine 
eguali  ai  tre  di  posto  pari. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  4105  — 

Questo  teorema  si  può  risguardare  come  V  estensione 
ai  triangoli  circolari  del  noto  teorema  di  Uenelau. 

2.^  Uh  circolo  qualunque  che  passa  pel  punto  comune 
ai  lati  di  un  poligono,  circolare  e  che  ha  il  raggio  eguale 
a  quello  dei  laiiy  determina  sui  lati  slessi  due  serie  di  seg^ 
menti  e  quelli  di  numero  pari  sono  in  altro  ordine  eguali 
a  quelli  di  numero  dispari. 
Ossia: 

Dati  n  circoli  di  raggio  eguale  e  passanti  per  um  pttn- 
io,  uno  qualunque  di  essi  determina  sul  poligono  formato 
dagli  altri  n — ì  due  serie  di  segmenti  e  quelli  di  numero 
pari  sono  in  altro  ordine  eguali  a  quelli  di  numero  dispari. 

E  osservando  che  ai  segmenti  eguali  dei  lati  corrispon- 
dono al  centro  della  circonferenza  fondamentale  angoli 
eguali,  e  che  il  poligono  circolare,  i  cui  lati  sono  circoli  di 
raggio  eguale,  può  risguardarsi  come  T  inverso  di  un  po- 
ligono rettilineo  circoscritto  a  un  circolo  qualunque  con- 
centrico al  fondamentale,  potremo  formulare  il  seguente 
teorema  : 

*  Dato  un  poligono  rettilineo  qualunque  circoscritto  a  un 
circolo^  una  tangente  al  circolo  stesso  determina  sui  lati 
del  poligono  due  serie  di  segmenti,  e  quelli  di  posto  pari 
sono  veduti  dal  centro  in  altro  ordine  sotto  gli  stessi  an- 
goli come  quelli  di  posto  dispari. 

II. 

Normali  bissettrici  e  mediane  nel  triangolo  circolare. 

40.  Diremo  circonferenza  normale,  bissettrice  o  media- 
na di  un  triangolo  circolare  quella  che  passa  pel  punto  di 
concorso  dei  lati  e  per  un  vertice,  ed  è  rispettivamente  o 
normale  al  lato  opposto,  o  bissettrice  dell'angolo  in  quel 
vertice,  o  segante  il  lato  opposto  nel  suo  punto  di  mezzo. 
Tomo  YU,  Serie  F.  142 
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Ora  rispetto  alle  circonferenze  normali  e  bissettriei  è 
facile  vedere  che  reggono  i  medesimi  teoremi  come  per  i 
triangoli  rettilinei,  cioè  che  tanto  le  circonferenze  normali 
come  le  bissettriei  si  tagliano  in  un  punto.  Infatti  il  trian- 
golo circolare  può  considerarsi  come  inverso  di  un  retti- 
lineo, e  nella  trasformazione  rr'zzz  a* ,  a  essendo  una  co- 
stante qualunque,  a  circonferenze  normali  o  bissettriei  cor- 
rispondono rette  normali  e  bissettriei.  Non  è  lo  stesso  per 
inversione  delle  mediane. 

Ma  il  triangolo  circolare  ammette  una  seconda  specie 
di  normali  e  anche  le  sue  circonferenze  mediane,  ed  in  u» 
caso  particolare  queste  si  tagliano  al  loro  terzo.  La  consi- 
derazione delle  circonferenze  mediane  porrà  in  nuova  luce 
la  corrispondenza  correlativa  tra  mediane  e  bissettriei. 

\\.  La  seconda  specie  di  normali  che  ammettono  i 
triangoli  circolari  che  consideriamo,  sono  le  rette  che  con- 
giungono i  vertici  rispettivamente  coi  centri  dei  lati  oppo- 
sti. Queste  rette  essendo  anche  quelle  che  congiungono  i 
vertici  del  triangolo  fondamentale  coi  vertici  del  triangolo 
delle  corde,  passano  per  uno  stesso  punto;  poiché  (n.*'*3) 
i  due  triangoli  hanno  i  lati  rispettivamente  paralleli. 

Digressione.  —  Questa  proprietà  dà  luogo  a  un  teorema 
che,  quantunque  estraneo  al  soggetto,  si  può  qui  notare. 
Osserviamo  che,  di  qualunque  specie  sia  il  triangolo  cir- 
colare, congiungendo  i  punti  estremi  di  ciascun  lato  del 
triangolo  (fig.  6.^)  circolare  col  centro  del  lato  stesso,  si 
viene  a  formare  un  esagono  a  lati  eguali,  che  ha  per  dia- 
gonali le  normali  rettilinee  del  triangolo  circolare,  i  cui 
vertici  sono  tre  vertici  non  consecutivi  dell'  esagono,  men- 
tre i  centri  dei  lati  sono  gli  altri  tre  vertici  sulla  circonfe- 
renza fondamentale,  e  questa  ha  il  raggio  eguale  al  lato  del- 
l' esagono,  quindi  il  seguente  teorema  : 

Baio  nel  piano  un  circolo  e  il  suo  esagono  regolare  in- 
scritto^  se  si  deforma  l*  esagono  comunque  mantenendo  tre 
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vertici  non  consecutivi  sulla  circonferenza^  e  nessuno  <te- 
gli  altri  si  fa  cadere  nel  centro^  l' esagono  è  sempre  circo-- 
scrivibile  a  una  conica. 

42.  É  facile  vedere  per  la  relazione  che  esiste  tra  la 
figura  circolare  e  la  fondameotale,  che  due  angoli  del  tri- 
angolo fondamentale  hanno  per  misura  la  metà  di  due  lati 
del  triangolo  circolare  e  il  terzo  angolo  ha  per  misura  me- 
tà deir  arco  che  completa  la  circonferenza  del  terzo  lato 
del  triangolo  circolare.  Posto  ciò,  consideriamo  uno  qua- 
lunque degli  angoli  del  circolare,  p.  e.  quello  B'  (fig.  40) 
i  cui  Iati  hanno  i  centri  in  A  e  C.  La  mediana  B'M  è  una 
circonferenza  passante  per  K  e  per  B' ,  e  per  questo  ha  il 
suo  centro  sulla  AC .  D'altra  parte,  per  essere  A'M=^C'M 
gli  angoli  A'KM  e  C'KM  sono  eguali,  e  quindi  è  KM  bis- 
settrice  dell'  angolo  A'KC  ,  e  poiché  quest'  angolo  ha  i  lati 
rispettivamente  normali' a  quelli  dell'angolo  CBA  del  fon- 
damentale, KM  è  normale  sulla  bissettrice  dell'angolo  B  e 
questa  deve  passare  pel  centro  della  mediana  BM'  sul  lato 
CA.  Lo  stesso  ragionamento  può  farsi  per  le  altre  media- 
ne, e  avendo  riguardo  alle  relazioni  tra  i  lati  del  triangolo 
circolare  in  confronto  degli  angoli  del  fondamentale  che 
abbiamo  premesso,  si  trova  che  i  centri  delle  tre  mediane 
del  trìangplo  circolare  sono  i  punti  in  cui  i  tre  lati  del 
fondamentale  sono  rispettivamente  incontrati  da  due  bisset- 
trici  interne  e  da  una  esterna.  Questi  punti  sono,  come  è 
noto,  in  linea  retta,  epperò  le  mediane  del  circolare  si  ta- 
gliano, oltre  che  in  K,  in  un  altro  medesimo  punto. 

Il  triangolo  fondamentale  ammette  quattro  terne  di 
tali  punti,  dunque  il  circolare  ammette  quattro  terne  di 
mediane  (fig.  \2)  costituite  dalle  circonferenze  per  K  che 
dividono  a  metà  i  lati  del  circolare  in  MMjM,,  oppure  gli 
archi  che  completano  le  circonferenze  dei  lati  in  NN^M, 
e  le  mediane  di  ciascuna  terna  passano  per  uno  stesso 
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f)«into.  Questi  punti  sulla  figura  sono  segnati  colle  lettere 

E  siccome  le  bissettrici  del  fondamentale  a  tre  a  tre  si 
tagliano  in  un  punto,  le  mediane  del  circolare  a  tre  a  tre 
incontrano  i  lati  opposti  in  punti  che  assieme  a  K  sono  su 
una  stessa  circonferenza. 

iS.  Se  una  mediana  è  rettilinea,  il  che  avviene  quan- 
do il  triangolo  circolare  è  isoscele  ;  le  altre  due  si  taglia- 
no reciprocamente  al  loro  terzo,  come  è  facile  ricono- 
scere. Infatti  se  A'B'=A'C',  anche  AC  =  AB  il  punto  P 
va  airinfìnito,  la  mediana  KA'M'  diventa  una  linea  retta,  e 
poiché  anche  B'M5=M«A4==AiMs ,  ne  viene  che  B'0| 
è  doppio  di  OiM  . 

44.  Come  i  piedi  delle  bissettrici  del  fondamentale  sono 
i  centri  delle  mediane  del  circolare,  cosi  i  piedi  delle  me- 
diane del  fondamentale  sono  i  centri  delle  bissettrici  deUri- 
angolo  circolare. 

Infatti,  il  raggio  della  circonferenza  bissettrice  dell'an- 
golo B'  (fig.  W  e  43)  deve  bissecare  l'angolo  AB'C,  che 
formano  i  raggi  dei  lati  in  B'.  Quindi  il  centro  della  cir- 
conferenza bissettrice  dell'angolo  B'  è  in  E ,  dove  la  bis- 
settrice dell'angolo  CB'A  incontra  il  lato  CA .  Ora  il  trian- 
golo AB'C  essendo  isoscele  il  punto  E  è  il  punto  di  mezzo 
del  lato  AC . 

La  bissettrice  dell'angolo  A'  ha  per  raggio  la  bissettri- 
ce deir  angolo  rettilineo  supplementare  a  quello  CA'B  dei 
raggi  CA'  e  BA'  nel  punto  A' ,  e  siccome  questa  bisset- 
trice è  parallela  a  BC ,  cosi  il  centro  della  terza  bissettrice 
è  air  00  .  La  terza  bissettrice  del  triangolo  circolare  è  una 
linea  retta. 

Il  triangolo  circolare  ammette  dunque  quattro  terne 
di  bissettrici  e  i  centri  delle  bissettrici  di  ciascuna  terna  so- 
no i  punti  medi  di  due  lati  e  il  punto  all'  infinito  del  ter- 
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IO,  oppure  i  tre  punti  all'  ìotioito  sui  lati  ;  a  questi  ultimi 
corrispondoDO  le  tre  rette  KA',  KB'  e  KC'. 

45.  La  retta  cbe  coDgiunge  ud  vertice  di  un  triangolo 
rettilineo  col  punto  all'oo  del  lato  opposto  è  una  vera  me- 
diana che  diremo  esterna.  Il  punto  alF  infinito  di  ciascun 
lato  potendo  riguardarsi  come  il  punto  medio  del  segmento 
esterno  al  triangolo.  Il  triangolo  rettilineo  ammette  sei 
mediane  come  sei  bissettrici  ;  le  mediane  come  le  bissettrici 
formano  quattro  terne,  e  le  mediane  di  ciascuna  terna,  due 
esterne  e  una  interna  o  tutte  interne,  passano  per  un  pun- 
to unico.  Infatti  se  D  (fig.  43)  è  il  punto  d'incontro  delle 
mediane  esterne  cbe  partono  dai  vertici  A  e  C  ,  la  figura 
ABCD  è  un  parallelogrammo  e  la  mediana  interna  BE 
deve  passare  per  D  .  I  quattro  punti  D  sono  centri  di  cir- 
conferenze passanti  per  K  e  rispettivamente  per  i  piedi 
di  ciascuna  terna  di  bissettrici  del  triangolo  circolare. 

É  quasi  superfluo  notare  cbe  quanto  si  è  detto  vale 
anche  pel  triangolo  a  contorno  intrecciato. 

46.  La  dimostrazione  data  del  teorema  delle  mediane  è 
indipendente  dal  raggio  dei  lati  del  triangolo  circolare,  ep- 
però  il  teorema  è  vero  in  generale;  cioè: 

Se  tre  circoli  nel  piano  di  raggio  qualunque  passano 
per  un  punto  fisso  K ,  le  sei  circonferenze  mediane  del  tri- 
angolo  A'B'C  che  esse  determinano^  passano  a  tre  a  tre 
per  quattro  punti  del  piano. 

47.  La  relazione  correlativa  del  teorema  delle  mediane 
e  delle  bissettrici  di  un  triangolo  rettilineo  qualunque  si 
può  stabilire  mediante  i  seguenti  teoremi  duali  : 

*.•  (o)  Dato  un  triangolo  rettilineo  ABC  ,  se  si  condu- 
ce nel  piano  una  trasversale  u  qualunque^  i  lati  del  tri- 
angolo determinano  sulla  trasversale  u  tre  segmenti  ;  le 
rette  che  congiungono  %  punti  di  mezzo  di  tali  segmenti  coi 
vertici  corrispondenti  del  triangolo  incontrano  i  lati  oppo* 
$ti  in  tre  punti  in  Unea  retta. 
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(ò)  Le  rette  che  congiungono  due  vertici  coi  punti 
medi  dei  segmenti  corrispondenti  e  la  retta  condotta  dal 
vertice  parallelamente  alla  trasversale  data,  passano  per 
un  puntOy 
ossia  : 

Le  coQgiuDgeoU  i  puuti  medi  interni  di  due  segmenti 
della  trasversale  e  il  medio  esterno  del  terzo  segmento 
n.^  45,  coi  vertici  del  triangolo  corrispondenti  ai  segmenti, 
passano  per  un  punto. 

Sotto  questa  forma  si  vede  chiaro  che  la  seconda  par- 
te (b')  del  teorema  che  segue  è  T  enunciato  della  proprietà 
correlativa. 

2.*  (ai)  Dato  un  triangolo  rettilineo  ABC,  se  si  pren^ 
de  nel  piano  del  triangolo  un  punto  U  qualunque  e  si  con- 
giunge  coi  vertici  A,  B  ^  C  del  triangolo^  si  avranno  (re 
angoli  AUB  ,  BUG  ,  CUA  ;  le  congiungenti  i  punti  d*  in- 
contro delle  bissettrici  di  questi  angoli  sui  lati  coi  vertici 
opposti  passano  per  uno  stesso  punto, 

(b^)  I  piedi  delle  bissettrici  di  due  angoli  in  \i  e  la 
bissettrice  dell'angolo  supplementare  del  terzo^  incontrano 
i  lati  corrispondenti  in  punti  che  sono  in  linea  retta. 

3.®  Dato  un  punto  P  nel  piano  di  un  triangolo  ABC , 
se  si  conduce  per  P  una  trasversale  u  qtialunque  e  si 
prendano  di  P  t  coniugati  armonici  rispetto  ai  segmenti 
che  i  lati  del  triangolo  determinano  sulla  trasversale  u^  le 
congiungenli  questi  punti  coi  vertici  del  triangolo  corri- 
spondenti ai  segmenti  incontrano  i  lati  opposti  in  tre  punti 
che  sono  in  una  linea  retta  p  . 

La  retta  p  è  intimamente  legata  al  punto  P  e  non 
varia  comunque  si  varii  la  trasversale  che  passa  per  P  . 

Se  P  è  esterno  al  triangolo  la  trasversale  p  lo  attra- 
versa. Se  P    è  interno  la  trasversale  è  tutta  esterna. 

Le  rette  [che  congiungono  due  vertici  del  triangolo  coi 
punti  corrispondenti  dei  segmenti  e  quella  che  congiun-^ 
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gè   il  terzo  vertice  col  punto   P   passano  per  uno  stesso 
punto. 

4.''  Data  una  retta  p  nel  piano  di  un  triangolo  ABC, 
se  si  prende  su  p  un  punto  qualunque  U  e  si  congiunge 
coi  vertici  A  ,  B  e  C  del  triangolo^  le  rette  conjugate  ar- 
moniche di  p  rispetto  ai  tre  angoli  AUB ,  AUC  ,  BUG 
determinano  sui  lati  corrispondenti  tre  punti  che  congiunti 
coi  vertici  opposti  danno  tre  rette  che  passano  per  uno  stes- 
so punto   P  . 

//  punto  ?•  è  pienamente  determinalo  dalla  retta  p  e 
non  varia  comunque  si  sposti  il  punto  U  sulla  retta  stes- 
sa,. Se  p  attraversa  il  triangolo^  il  punto  P  è  esterno  ; 
se    p   è  tutta  esterna^  il  punto   p    è  intemo. 

Due  di  tali  punti  su  due  dei  lati  rispettivamente  e  quel- 
lo in  cui  la  retta  p  incontra  il  terzo  lato  sono  in  linea 
retta. 

Di  questi  teoremi  basterà  dimostrare  X  ultimo  ;  il  terzo 
è  il  suo  duale  e  i  due  primi  sono  casi  particolari. 

Sia  ABC  il  triangolo  (Gg.  14),  p  la  trasversale,  U  un 
punto  qualunque  di p  e  le  rette  4,  2,  3  le  coniugate  armo- 
oiebe  di  p  rispettivamente  agli  angoli  CUB,  BUA,  AUC. 
Supponiamo  determinate  le  rette  2  e  3  ,  le  quali  incon- 
trano i  lati  AB,  AC  nei  punti  e?  e  ^,  e  condotte  le  rette  Ce 
e  B6  sia  P  il  punto  di  loro  incontro  ;  dimostriamo  che  la 
retta  \  deve  passare  pel  punto  a  dove  la  PA  taglia  il  lato 
BC  del  triangolo. 

Per  questo  diciamo  E ,  F  i  punti  in  cui  la  retta  p  in- 
contra i  lati  AG  e  AB  del  triangolo;  poiché  p  è  coniugata 
alla  2  rispetto  all'angolo  AUB,  il  segmento  AB  è  diviso  ar- 
monicamente dal  segmento  Fc  e  il  quadrangolo  C6Pa,  il 
quale  ha  due  lati  opposti  che  passano  per  A,  due  che  pas- 
sano per  B  e  uno  che  passa  per  e,  ha  il  sesto  lato  ba  che 
passa  necessariamente  per  F.  Allo  stesso  modo  si  prova 
che  ca  passa  per  £  .  Consideriamo  ora  il  quadrangolo 
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ABPC ,  una  diagonale  essendo  divisa  armonicamente  dalle 
altre  due,  il  segmento  cb^  è  diviso  armonicamente  dal  seg- 
mento RS,  e  per  un  noto  teorema  la  retta  EF,  ossia  la  retta 
p,  deve  passare  per  S.  Ora  BC  essendo  divisa  armonica- 
mente dal  segmento  aS ,  ne  viene  che  la  retta  4  coniugata 
alla  p  deve  passare  per  a  {^). 

Se  nel  caso  del  teorema  3.^  il  punto  P  si  prende  nel 
punto  4' incontro  di  due  bissettriei  del  triangolo,  p.  e.  nel 
punto  in  cui  s'incontrano  le  bissettriei  esterne  degli  angoli 
A  e  B ,  allora,  condotta  per  P  una  trasversale  qualun- 
que, le  rette  che  congiungono  i  vertici  coi  punti  conjugati 
al  punto  P  in  ciascun  segmento  sono  le  bissettriei  interne 
degli  angoli  AeB  e  quella  esterna  dell'angolo  C;  eia 
retta  che  congiunge  C  con  P  è  la  bisseltrice  interna,  e 
si  ha,  come  caso  particolare  di  quel  teorema,  il  noto  teo- 
rema che  le  tre  bissettriei  interne  del  triangolo  ABC  pas- 
sano per  uno  stesso  punto   M  . 

Cosi  prendendo  P  successivamente  nel  punto  d' incon- 
tro delle  bissettriei  prese  due  a  due,  si  troverebbero  quat- 
tro punti  analoghi  a   M  . 

Se  nel  caso  del  teorema  4.*  la  retta  p  si  prende  alFinfi- 
nito,  ossia  si  prende  per  retta  p  quella  che  congiunge  i  punti 
di  mezzo  dei  segmenti  esterni  n.°  45  di  due  lati  del  triango- 
lo, allora  anche  il  punto  U  è  alF  inGnito  e  le  rette  che  lo 
congiungono  coi  vertici  del  triangolo  sono  tre  rette  paral- 
lele in  una  direzione  qualunque  condotte  per  A,  B  e  C  ;  e 
le  coniugate  di  p  sono  tre  rette  che  partono  dai  punti  di 
mezzQ  dei  lati  in  quella  direzione  ;  quindi  le  rette  che  con- 
giungono questi  punti  coi  vertici,  essendo  in  questo  caso 
le  mediane  del  triangolo,  si  ha,  come  caso  particolare  del 
teorema  stesso,  il  noto  teorema  che  le  mediane  del  triao- 
golo  si  tagliano  in  un  punto. 

(1)  Le  conseguenze  di  questi  teoremi  estranei  al  soggetto  in 
discorso  formeranno  soggetto  d*  altra  nota. 
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48.  I  teoremi  sopra  enunciati  ne  danno  altri  per  la 
geometria  del  circolo,  la  cui  dimostrazione  ba  per  fonda- 
mento la  dipendenza  correlativa  della  figura  dei  centrì  colla 
figura  circolare.  Così,  p.  e.,  avremo  il  seguente  teorema  : 

Dato  un  sistema  di  circoli  nel  piano  passanti  per  un 
punto  E,  se  consideriamo  i  segmenti  che  tre  circoli  del 
sistema  c^  c^  c^  determinano  su  un  quarto  c^ ,  pure  ap- 
partenente al  sistema^  cioè  i  segmenti  determinati  dalle  cop- 
pie di  punti   * 

(c,c^)     {c^c^) 

(C3C4)     (C4CJ  ; 

i  tre  circoli  del  sistema  che  passano  rispettivamente  per  % 
punti  c,c, ,  c^c^,  c^e^  e  per  i  punti  medii  corrispondenti 
dei  detti  segmenti^  tagliano  rispettivamente  i  circoli  c^  c^ 
e  c^  in  punti  che  appartengono  a  un  altro  circolo  del  si- 
stema. 

Basta  infatti  considerare  che  la  figura  dei  centri  che  vi 
corrisponde  è  nelle  condizioni  del  teorema  2.^  del  numero 
precedente. 

4  9.  A  quella  guisa  che  nei  triangoli  rettilinei  tutti  i  seg- 
menti determinati  da  due  lati  del  triangolo  sul  sistema  delle 
rette  parallele  al  terzo  lato,  sono  bissecate  dalla  mediana 
che  corrisponde  a  quel  lato,  cosi  esiste  nella  geometria  del 
circolo  un  sistema  di  circonferenze  tali  che  tutti  i  segmenti 
sulle  medesime  intercette  da  due  lati  del  triangolo  circo- 
lare sono  bissecate  dalla  circonferenza  mediana  corrispon- 
dente al  terzo  lato. 

Queste  circonferenze  appartengono  al  sistema  cui  ap- 
partiene il  triangolo,  cioè  passano  pel  punto  fisso  E  ,  ed 
hanno  i  centri  situati  sul  circolo  tt,  che  ha  per  diametro 
la  distanza  del  centro  D  della  mediana  corrispondente  a 
quel  lato,  al  conjugato  armonico  E  di  quel  centro  rispet- 
loma  VIJj  Serie  V.  143 
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to  al  segmento  determìDato  dai  centri   A  e  B   degli  altri 
due  lati. 

Ne  viene  quindi  che  un  sistema  di  circoli  nel  piano 
passanti  per  un  punto  K  e  aventi  i  centri  su  una  circon- 
ferenza qualunque,  sia  che  appartenga  o  no  al  sistema,  sia 
anche  descritta  col  centro  in  K,  sono  in  tal  condizione, 
che  ciascuna  di  esse  è  bissetlrìce  di  una  serie  di  segmenti 
determinati  sulle  circonferenze  stesse  da  due  altre  serie 
di  circonferenze  passanti  per   K . 

Infatti  dal  già  dello  risulta  che  detta  tt  la  circonfe- 
renza dei  centri,  se  si  prende  a  considerare  una  circonfe- 
renza che  abbia  il  centro  nel  punto  D  del  circolo  tt  e 
si  conduce  il  diametro  DE  che  passa  per  D ,  qualunque 
punto  A  del  diametro  DE  e  il  suo  conjugato  armonico 
B  sono  centri  di  due  circoli  per  K  ;  tali,  che  tutti  i  seg- 
menti che  determinano  sulle  circonferenze  del  sistema  tt 
sono  bissecati  dal  circolo  che  ha  per  centro  D  . 

III. 

Aree  circolari  quadratili. 

Dopo  aver  dimostrato  che  un  triangolo  rettilineo  qua- 
lunque è  trasformabile  in  un  triangolo  circolare  d'  area 
doppia,  è  quasi  superfluo  dire  che  un  poligono  convesso 
qualunque  inscritto  è  pure  trasformabile  in  un  poligo- 
no circolare  d' area  doppia  ;  dappoiché  con  delle  diago- 
naH  condotte,  a  partire  da  un  vertice,  lo  si  decompone 
in  triangoli.  Ed  è  facile  vedere  che  colla  stessa  continuità 
e  collo  stesso  ordine  con  cui  sì  succedono  i  triangoli  retti- 
linei nel  poligono  rettilineo,  si  succedono  i  triangoli  circo- 
lari nel  poligono  circolare.  —  Anche  quando  il  poligono 
inscritto  non  è  convesso,  cioè  quando  ha  il  contorno  in- 
trecciato^  si  può  trasformare  in  un  poligono  circolare  d*a- 
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doppia.  Cosi  quattro  punti  (fig.  4  6,  17,4  8)  A,B,  C,D  su 
una  circonferenza,  danno  origine  ai  tre  quadrangoli  inscrit- 
ti   ABGD,   ACBD,   ACDB . 

I  due  ultimi  hanno  il  contorno  intrecciato.  Se  si  fa 
centro  nei  punti  A  B  C  D  e  si  descrivono  delle  circonfe- 
renze a,  A,  er,  d  con  raggio  eguale  a  quello  della  circonfe- 
renza dei  quattro  punti,  si  ha  un  poligono  circolare  i  cui 
lati  si  succedono  nello  stesso  ordine  dei  vertici  del  rettilineo 
inscritto.  Cosi  corrispondentemente  ai  tre  quadrilateri  ret- 
tilinei inscritti  avremo  i  tre  quadrilateri  circolati  quadra- 
bili,  aòcd,  acbd,  acdb  ,  lutti  cioè  tali  che  la  loro  area  è 
doppia  di  quella  dei  rispettivi  rettilinei  fondamentali. 

La  cosa  riesce  chiara  dalla  semplice  ispezione  della  figura 
prolungando  convenientemente  i  lati  del  triangolo  circolare, 
e  nel  caso  della  Og.  17,  aggiungendo  alle  due  parti  CBE  , 
ADE  del  quadrangolo  il  triangolo  BEA  ;  e  nel  caso  della 
flg.  1 8  aggiungendo  alle  due  parti  AEB  ,  CED  il  trian- 
golo   AED  . 

Riguardo  alla  trasformazione  dei  poligoni  regolari  è  da 
osservare  quanto  segue: 

4."*  Le  trasformate  dei  poligoni  regolari  di  un  numero 
dispari  di  lati  hanno  V  area  composta  di  una  parte  positiva 
e  di  una  negativa. 

2.**  Le  trasformate  dei  poligoni  di  un  numero  pari  di 
iati  possono  ottenersi  senza  parte  negativa. 

3/  Se  pel  modo  scelto  di  trasformazione  le  trasfor- 
mate di  questi  poligoni  di  un  numero  pari  di  lati  hanno 
parte  negativa,  questa  è  quella  del  poligono  elementare  di 
un  numero  dispari  di  lati.  Cosi  quella  delf  esagono  appar- 
tiene al  triangolo,  quella  del  decagono  al  pentagono  ecc., 
e  ciò  perchè  si  passa  dal  poligono  di  n  lati  a  quello  di  2n 
lati,  aggiungendo  al  primo  dei  triangoli  ottusangoli  le  cui 
trasformate  non  hanno  parte  negativa. 

Un  esempio  porrà  in  chiaro  la  cosa. 
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Si  voglia   Irasforiaarc  Tcsagooo  regolare     ABCDEF 
fig.  49. 

Condotte  le  rette  AE ,  AC ,  EC ,  si  descrivano  le  tre 
circonferenze  coi  centri  nei  punti  A ,  E ,  C ,  che  deter- 
minano il  triangolo  circolare  FiVPBDF  ,  la  cui  area  è  in 
parte  positiva  e  in  parte  negativa.  Facendo  centro  ora  nei 
punti  B ,  F  ,  D  si  descrivano  altre  tre  circonferenze  e 
queste  determinano  i  triangoli  MNF  ,  PBQ ,  DRS  .  Tutta 
la  figura  MNP(>RS  ,  che  ha  la  parte  negativa  KD  è  dop- 
pia dell'  esagono  regolare. 

Se  invece  nell'esagono  fondamentale  (fig.  20)  si  conduce 
il  diametro  EB  e  la  corda  FB  ;  si  ha  il  triangolo  circo- 
lare MNAKM  doppio  del  triangolo  rettangolo  EFB  ;  e  il 
triangolo  circolaro  ANP  doppio  del  triangolo  rettilineo 
FAB  ;  cosicché  la  figura  circolare  MNPKM  è  equivalente 
air  intero  esagono;  e  la  figura  MNPQRSM  è  doppia  del- 
r  esagono  e  senza  parte  negativa. 

É  superfluo  moltiplicare  gli  esempi.  La  trasformazione 
di  un  poligono  regolato  qualunque  non  offre  difficoltà.  Quel- 
la dei  poligoni  intrecciati  può  richiedere  qualche  artifizio, 
come  p.  e.,  di  aggiungere  e  togliere  alla  figura  fondamen- 
tale qualche  triangolo,  come  nel  precedente  esempio  del 
quadrangolo  ;  ma  Y  artifizio  si  fa  chiaro  da  sé  nei  vari 
casi  particolari. 

Treviso,  20  marzo  1881. 
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SULLA 

DETEftlIMZIlE  DEL  POLO  DI  UM  RETTA  DM, 

CONSIDERAZIONI  DI  GEOMETRIA  DERIVATA. 
NOTA 

DiL    PROF.   ZACCARIA    REGGIO 


Si  abbia  nel  piano  una  circonferenza  0  e  un  fascio 
di  raggi  di  eentro  U  ;  se  si  prende  nel  piano  un  punto  K 
diverso  da  U  e  non  sulla  circonferenza  0 ,  qual  centro 
d' inversione  e  si  applica  al  sistema  la'  trasformazione 
rr'  =  \  ,  il  fascio  di  rette  si  cambia  in  un  sistema  di  cir- 
conferenze passanti  per  due  punti  fissi  K  e  S  e  la  circon- 
ferenza 0  in  un'  altra  circonferenza  0'  che  sega  il  fa- 
scio   (KS) ,   senza  passare  per  i  punti   K  e  S . 

Ora  quando  i  raggi  di  un  fascio  U  (abc  . . .)  segano 
UD  cerchio  0  ,  rispettivamente  nei  punti  A  e  A' ,  B  e  B' , 
C  e  C'  ....   le  coppie  di  rette 

AB'eA'B,  AC  e  AC... 

BC  e  B'C     

AB  e  AB',   ACeA'C... 

ed  anche  le  tangenti  nei  punti  corrispondenti  A  e  A' ,  B 
e  B' . . .  si  segano  sopra  una  retta,  la  polare  di  U  rispetto 
al  cerchio,  quindi  in  corrispondenza  si  avrà  il  seguente 
teorema  : 

Dato  nel  piano  yn  fascio  di  circonferenze  (KS),  seganti 
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una  circonferenza  O'  non  appartenente  al  fascio  ;  96  di- 
ciamo k  e  M  B  ^  B'  ,  C  ^  C'. . .  le  coppie  di  punti  deter- 
minali sulla  circonferenza  0\   dalle  varie  circonferenze 
del  fascio^  le  coppie  di  circonferenze 

KAB'eRA'B,   KAC' e  KA'C  .... 

RBC  e  KB'C     

KAB  e  KA'B'     

ed  anche  quelle  passanti  per  K  e  tangenti  alla  circonfe- 
renza 0'  nei  punti  corrispondenti  ke  k\  B  ^  B',  C  ^  C'. . . 
si  tagliano  su  un^  altra  circonferenza  a-  che  passa  per  K, 
senza  appartenere  al  fascio.  Il  centro  di  tr  lo  diremo   P. 

2.  Congiungiamo   K   coi  punti   A  e  A' ,   B  e  B' ,    Ce 

a del  circolo   0'   mediante  delle  rette.  Le  normali 

sulle  metà  di  queste  sono  tangenti  a  una  stessa  iperbole  o 
una  stessa  ellisse,  secondo  che  K  è  esterno  o  interno  al 
cerchio  0'  che  sega  il  fascio  (KS) ,  della  quale  iperbole 
o  ellissi  sono  fuochi  il  punto  K  e  il  centro  C  di  0'  ed  è 
asse  focale  il  raggio  stesso  del  cerchio  0^ .  Infatti  se  M 
è  il  punto  in  cui  il  raggio  AC  prolungato  incontra  la  nor- 
male sul  mezzo  di   EA   si  ha  : 

MK  rfc  MO    -  cost. 

3.  Se  il  centro  d' inversione  K  si  prende  sulla  cir- 
conferenza 0 ,  la  circonferenza  O'  che  sega  il  fascio  (KS) 
acquista  un  raggio  infinito  ;  ossia  il  fascio  (KS)  è  segato 
da  una  retta.  Le  normali  sul  mezzo  delle  rette  KA ,  KB, . . . 
sono  in  questo  caso  tangenti  a  una  perabola  di  cui  K  è  il 
fuoco  e  la  retta  che  sega  il  fascio,  la  direttrice.  Le  coppie 
dì  circonferenze  KAB'  e  KA'B,  KAC  e  KA'C  e  le  cir- 
conferenze per  K  )  tangenti  alla  retta  in  punti  corrispon- 
denti, si  tagliano  su  uno  stesso  cerchio,  il  cui  centro  di- 
remo P  . 

4.  Ricordando  che  sulla  retta  che  sega  il  fascio  di  cir- 
conferenze (KS)  si  ha  una  involuzione,  avremo  che  dola 
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$opra  una  reità  una  involuzione  positiva  o  negativa  di  punti 
A  e  A' ,  BB\  C  e  C  ,...;  se  8i  prende  nel  piano  un  punto 
K  esterna  aUa  retta  non  solo  i  circoli  KAA',  K6B' . . .  . , 
formano  un  fascio  (KS) ,  ma  anche  si  ka  che  i  cerchi  KAB' 
e  KA'B,  KAC  e  KA'C  ....  e  le  coppie  di  circonferenza 
per  K  tangenti  alla  retta  nei  punti  corrispondenti  A  e  A', 
B  ^  B'  .  . . ,  si  tagliano  su  un  medesimo  circolo  e  pas- 
sante per  K,  il  quale  Del  caso  della  involuzione  positiva 
taglia  la  retta  nei  punti  doppi. 

5.  Il  punto  P  ,  centro  del  circolo  cr  ,  è  il  polo  del- 
l' asse  xy  del  fascio  (KS) ,  rispetto  alla  Iconica  determi- 
nata dal  punto  K  e  dal  circolo  di  centro  0' .  Infatti,  le 
normali  sulle  metà  di  due  corde  corrispondenti  qualunque 
come  KA  e  KA' ,  si  tagliano  su  XY  ,  nel  centro  del  cir- 
colo KAA'  e  la  retta  XY  e'  diagonale  di  un  numero  in- 
finito di  quadrilateri  circoscritti  alla  conica,  in  ciascun  dei 
quali  le  altre  due  diagonali  si  tagliano  appunto  in  P ,  perchè 
sono  le  congiungenti  i  centri  di  coppie  di  circoli  che  si  ta- 
gliano in   K   e  in  un  altro  punto  del  circolo  a-. 

6.  Se  il  punto  S  si  muove  sopra  un  circolo  ;r  del 
fascio  (KS) ,  la  retta  XY  inviluppa  un  punto,  il  centro 
di  ;r  ;   e  il  punto   P  ,  si  sposta  lungo  una  retta. 

7.  Si  prenda  S  in  due  posizioni  S  e  S'  ;  si  hanno  allora 
due  fasci  (KS)  e  (KS)  di  circonferenze  i  cui  assi  diremo 
a^  e  a^. .  Per  ogni  punto  M  della  circonferenza  0'  pas- 
sano due  circonferenze;  una  del  fascio  (KS),  T altra  del 
lascio  (KS')  e  la  normale  sul  mezzo  di  KM  va  a  segare 
gli  assi  a^.  e  a^  ,  rispettivamente  nei  centri  delle  circonfe- 
renze che  passano  per  M  .  Se  si  prende  S  e  S'  in  modo 
che  gli  assi  stessi  a^.  e  a^.  siano  tangenti  alla  conica,  al- 
lora S  e  S'  sono  sulla  circonferenza  0'  e  si  ha  il  seguente 
noto  teorema  : 

Le  circonferenze  che  hanno  per  centro  i  vertici  di  un 
triangolo  circoscritto  a  vna  conica^  e  per  raggio  la  distanza 
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rispettiva  di  ciascun  vertice  da  uno  dei  fuochi  della  conica; 
si  tagliano  due  a  due  sopra  una  circonferenza^  che  ha  per 
centro  l*  altro  fuoco  e  per  raggio  l*  asse  focale  della  conica. 
9.  Id  base  air  osservazione  del  q.°  S  se  su  uoa  retta 
data  ael  piano  di  una  conica  si  prendono  tre  punti  ol^  0^y 
ad  arbitrio,  e  se  facendo  centro  in  questi  punti  si  descri- 
vono tre  circonferenze  passanti  per  un  fuoco  F'  della  co- 
nica e  si  tagliano  con  queste  circonferenze  quella  che  ba 
il  centro  nell'altro  fuoco  F  e  il  raggio  eguale  all'asse  fo- 
cale, nei  punti  che  diremo  A  e  A' ,  B  e  B' ,  C  e  C'. . .  i 
punti  R  e  T,  che  vengono  determinati  dalle  due  coppie  di 
circonferenze 

F'BC  e  F'BC 
F'BA  e  rB'A' 

(o  da  due  altre  analoghe  formate  con  punti  corrispondenti), 
sono  assieme  a  F'  sopra  una  circonferenza  che  ha  per 
centro  il  polo  P   della  retta   r . 

(Segue) 
Treviso,  5  marzo  1881. 
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ìDDMZA  del  giorno  31  LUGLIO  1881 

PRESIDENZA  DEL  COMMENDATORE  GUSTAVO  BUCCHIA 
PRESIDENTE. 

Sono  presenti  i  membri  effettivi  :  Db  Leva,  Trois,  S.  R. 
MiiiicH,  Freschi,  Meneghini.  Cittadella,  De  Zigno,  Pa- 

ZIBKTI,  VeLUDO,  MoRPURGO,  ROSSETTI,  FuLIII,   LORENZONI, 

CoMBi,  Bernardi  Enrico,  Mods/  J.  Bernardi,  ab.  Bel- 

TEAME,   TOLOMEI   6    BiZIO  segretario  ;   DOnchè  i  SOCt  COr- 

rispondenti  Dall'Acqua  Giusti,  Gloria,  Berghet,  Vigna 
e  Stefani. 

Letto  ed  approvato  TAtto  verbale  della  precedente  tor- 
nata, il  Presidente  giustifica  T  assenza  del  m.  e.  Angelo 
Minich ;  ed  il  Vicesegretario  presenta  lelenco  dei  libri  per- 
venuti in  dono  dopo  T  ultima  adunanza. 

Indi  il  membro  effettivo  G.  Cittadella  legge  la  prima 
parte  della  sua  «  Commemorazione  di  Pietro  Selvatico  »;  ed 
il  m.  e.  G.  Freschi  presenta  il  Sunto  d'una  Memoria,  che 
destina  pel  volume  delle  Memorie  in  4.*,  «  intomo  alla  nu-- 
trizione  delle  piante  coltivale,  all'opportunità  <f  impartirne 
la  scienza  al  coUivolore^  e  dei  mezzi  più  facili  di  appli- 
carla 9. 

Poscia  il  m.  e.  F.  Rossetti  presenta  un  lavoro  del  prof. 
Gaglielmo  De  Luecbi  «  ^wUa  determinazione  <tel  rapporto 
Tomo  VII,  Serie  Y,  U4 
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fra  le  capacità  calorifiche  dei  vapori  soprariscaldati  detta- 
equa  e  del  fosforo  ». 

Infine,  giusta  T  articolo  8.^  del  Regolamento  interno, 
vengono  ammessi  a  leggere  il  sig.  cav.  Stefano  De  Stefani 
un  suo  lavoro  illustrato  da  disegni  «  sopra  molti  e  diversi 
oggetti  di  alta  antichità  scoperti  a  Breonio  ;  ed  il  sig.  inge- 
gnere march.  G.  Malaspina  una  sua  Memoria  col  titolo  : 
liDegli  ultimi  sludj  sul  sistema  dei  moli  a  traforo  usato  da- 
gli  antichi  architetti  greci  e  romani,  allo  scopo  di  tenere  i 
bacini  dei  porti  spazzati  dU  interrimenti  n . 

Esaurite  le  letture,  f  Istituto  si  restringe  in  adunanza 
segreta  per  trattare  dei  propri  affari  interni. 


ADUNANZA  DEL  GIORNO  ìi  AGOSTO  mi 


PRESIDENZA  DEL  COMMENDATORE  GUSTAVO  BUCCHIA 
PRESIDENTE. 

Sono  presenti  i  membri  effettivi:  De  Leva,  Trois,  S.  R.  Mi- 
ificH,  Freschi,  Canal,  Pazienti,  Pirona,  A.  Minich,  Vb- 

LUDO,   FULIN,  SaCCARDO  C  BizIO  segretario. 

Vi  assistono  inoltre  i  soct  corrispondenti  :  Naccari, 
M.  Sellati,  Bbrghet,  Vigna  e  Stefani. 

Dopo  la  lettura  ed  approvazione  dell'Atto  verbale  della 
precedente  adunanza^  il  Presidente  giustifica  T  assenza  dei 
membri  effettivi  Cortese,  Lorenzoni  e  Favaro. 

Indi  il  Vicesegretario  comunica  T  elenco  dei  libri  pre- 
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sentati  io  dono  dopo  V  ultima  tornata  ;  e  poscia  il  socio 
corrispondente  Manfredo  Sellati  legge  un  lavoro,  da  lui 
intrapreso  insieme  al  do(t.  Romanese  «  sulla  rapidità  con 
cui  la  luce  modifica  la  resistenza  elettrica  del  selenio.  » 

Il  socio  corrispondente  A.  Naccari  legge  appresso  una 
sua  Memoria  «  sul  riscaldamento  degli  elettrodi  prodotto 
dalla  scintilla  del  rocchetto  d^  induzione  n  \  e  presenta  in- 
oltre, in^conformità  all'articolo  8.^  del  Regolamento  inter- 
no, un  lavoro  del  dott.  Stefano  Pagliani  •  sopra  i  calori 
specifici  ài  alcuni  miscugli  alcoolici  e  sulla  densità  dei  me- 
desimi 9. 

Il  Vicesegretario,  parimenti  in  conformità  al  precitato 
articolo  dei  Regolamento  interno,  depone  sul  banco  della 
Presidenza,  per  la  inserzione  negli  Atti,  uno  scritto  del  si- 
gnor Antonio  Berlese,  intitolato:  ^ indagini  sulle  metamor- 
fosi di  cUcuni  acari  insetticoli  » . 

Finalmente  il  membro  effettivo  ab.  R.  Fulin  annunzia 
la  recentissima  pubblicazione  di  una  Memoria  del  Conte  di 
Mas  Latrie,  intitolata:  «  Prqjets  d^empoisonnement  de  Maho- 
met  II  et  du  Pacha  de  Bosnie  accueillis  par  la  République  de 
Yenise  (t477-t526)  ».  —  Il  Conte  di  Mas  Latrie  aggiunge 
ai  documenti  alcune  considerazioni,  da  cui  apparirebbe  che 
i  fatti,  deir  indole  di  quelli  ricordati  nella  Memoria,  siano 
o  ignorati  o  negati  dagli  studiosi  veneziani  ;  e  perciò  li  in- 
vita ad  esaminare  accuratamente  gli  Atti  dei  Dieci,  i  quali, 
secondo  lui,  non  sarebbero  stati  studiati  ancora  abbastanza. 

Il  prof.  Fulin  osserva,  che,  in  generale,  i  fatti  dell'indo- 
le di  quelli  ricordati  dal  Conte  di  Mas  Latrie  sono  tutr  al- 
tro che  ignoti,  e  che,  per  esempio,  egli  fino  dal  \  868  nei 
suoi  «  Studii  nell'Archivio  degli  Inquisitori  di  Stato  »  (Ve- 
nezia, Visentini),  raccontando  le  vicende  di  Angelo  Badoer, 
non  solamente  ne  parlò,  ma  vi  aggiunse  documenti  e  spie- 
gazioni. D' altra  parte  non  gli  pare  esatto  il  dire  che  gli 
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Alti  dei  Dieci  Don  siano  conosciuti  abbastanza  dagli  stu- 
diosi veneziani.  Se  il  prof.  Fulin  non  avesse  ricevuto  per 
mezzo  della  posta  in  questo  stesso  momento  la  Memoria 
del  Conte  di  Mas  Latrie  dalla  cortese  amicizia  dell'  illustre 
autore,  avrebbe  potuto  oggi  stesso  dimostrare  il  contra- 
rio ;  ma  poiché  i  lavori  del  R.  Istituto  per  quest*  anno  son 
chiusi,  si  riserba  di  tornare  sull'argomento  nella  pi^ma  tor- 
nata del  nuovo  anno  accademico. 

Compiutesi  con  tale  comunicazione  le  letture^  T  Istituto 
si  riunì  in  adunanza  segreta  per  la  trattazione  dei  propri 
affari  interni. 
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L  AGRO  PATAVINO 


DAI   TEKFl    lOKlllI 

ALLA  PACE  DI  COSTANZA  (25  giugno  1183) 

DEL 

«.    e.    ANDREA   GLORIA. 

(Continnii.  della  psg .  lOii  del  presente  voi.) 
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Luoghi  delV  agro  patavinOy  coi  brani  dei  documenti 
più  antichi  che  li  ricordano. 


BRANI 

a 
•3  _  d) 

NOMI  DEI  LUOGHI 

S|a 

§<la| 

dei  documenti  più  antichi 

0 
•0 

=^111 

Codi»  dipi. 

Abano 

De  plebis  -  Abano,  Turri- 
In  villa  Abbanì  et  in  loco 

1077 

I,  239 

—    (VicilanegaoVin- 

H37, 

II,  319, 

cilanega  di) 

qui  dicitur  Vincilanega 

4166 

894 

Agna 

In  via  que  vadit  ad  Agnam 

954 

I,  42 

—     (Coririauni  di) 

In  loco  qui  diottur  Cor- 
triauni 

1178 

U,1290 

—    (Vico  Zcrboni  di) 

In  Agna  in  loco  et  fundo 
Vico  Zerboni 

954 

I.  42 

Albarea 

Villaque  vocatur  Albareda 

1113 

11,58 

Albarello  (Campagna  di) 

In  Gampanea  Albarelli 

1172, 

II,  1084, 

verso  Scandalo  di 

1173 

i093 

Legnaro 

Albarelo.  V.  Piove 

Albignasego 

Villa  que  nominatur  Albi- 
gnasega 

918 

I,  31 

Altaura  di  Scodosia 

In  Altadura 

955 

I,  44 

AlUchiero 

Villa  qui  dicitur  AuUke- 

918 

I,  31 

-.    (Bosco  di) 

ria 
Nemus  de  Vico  Altikeri 

1171 

11,1031 

Angelo  (S.)  di  Sacco 

Villa  de  Sancto  Angelo 

1079 

I,  261 

—    verso  Fontaniva 

A  Sancto  Angelo 

1127 

11,176 

Anguillara 

Anguillaria  et  Capite  Ar- 
gelle 

944 

I,  38 

Arcione  vicino  a  Padova 

In  Arcione 

1058 

I,  177 

e  a  S.  Fermo 

Are 

Da  contra  Ari,  in  Ara 

954, 
983 

I,  42,67 

Arino 

Villa  que  dicitur  Adrine, 
in  loco  qui  dicitur  Vico 

1073 

I,  216 

Arlesega 

In  Arlisiga 

1033 

I,  126 

Aroncadizza  di  Sacco 

Infra  fine  Sacisica  in  loco 
Aruncadiza 

1058 

I,  175 

Arquà 

De  Castro  Arquada 

985 

I,  70 
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Àrquà  (Bagnaglo  dì) 


—  (MancanassooMa- 
canasso  di) 

—  (Al  piede  del  Ca- 
stello di) 

—  (Ventolone  di) 

—  (CoBlaldolo  di) 

—  (Calzaboe  di) 

—  (Valle  dip.Maria) 

—  (Castegnedo) 

Araego 
Anere  de' Cavalli 

—  di  Sacco 

—  (Bolparo  di) 

—  (Calie  Mugarana 
di) 

—  (Centelina  di) 

—  (Cesso  di) 

-*  (Fossa  di  Lago) 

—  (Longagpie  di) 
^  (Ramadicia  di) 

—  (Da  Riva  di) 

—  (Ronco  Spoviloio 
di) 

—  (Roncora  di) 

—  (Anere  Buti  di) 

—  (Roncono  di) 

—  (Videtedi) 
Arxerello 
Aselega.  V.  Corte 
Aorìlia  nei  dintorni  di 

S.  Dario 
Bagnoli  del  Conselvano 

—  (GaDe  di  Marau- 
dolo  di) 


BRANI 
dei  documenti  più  antichi 


^  «  •  .a* 


In  loco  effundo  Arquada 
hubi  est  vocabulum  Bu- 
gnaglo 

Terra  aratoria  da  Manca- 
nassò 

Que  jacet  a  pede  Castelli 

Jacet  in  Ventolone 

In  Arquada-prope  Custan- 
dulum 

In  Calzaboe 

In  Valle  de  S.  Maria 

Loco  ubi  dicitur  Caste- 
gnedo 

In  confinio  vile  Arsici 

Et  Arzerem  de  Gavallis 

In  finibus  Argere 

In  Bulpario 

In  Calle  Mugarana 

Locus  ubi  dicitur  Cente- 
lina 
In  Cesso 
In  Fossa  de  Laco 
In  Longagne 
In  Ramadicia 
In  loco  qui  dicitur  da  Riva 
In  Runco  Spoviloio 

In  Runcora 

In  Agere  Buti 

In  loco  et  fundo  Roncono 

In  Videte 

In  loco  et  fundo  Arzerello 

Ad  locum  ubi  dicitur  Au- 

rilia 
In  loco  et  fundo  Bagnolo 
In  calle  de  Maraudolo 


985 


1471 

1171 

1181 
1170  e 


1170  e. 

1170  e. 

1171 

1130 
1165 
1019 
1130 
1019 

1112 

1130 
1114 
1130 
1130 
1130 
1114 

1130 
1132 
1134 
1130 
1081 

819 

954 
1118 


dipi. 


I,  70 


11,1021 

II,  1021 

11,1415 
11,978 

11,978 

Ivi 
U,1022 

11,213 
11,882 
I,  104 
n,202 

I,  104 

11,56 

11,202 
11,67 
11,202 
Ivi 

II,  215 
11,67 

11,202 
11,229 
11,264 
11,202 
11,263 

I,  5 

I,  42 
11,97 
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Bagnoli  (Gampolongo  di) 

—  (Gortesella  di) 

—  (Desone    tagliato 

di) 

—  (Dirigaci  di) 
--  (Dai  Dossi  di) 

—  (Dalla  Fornace  di) 

—  (Frasenelli  di) 

—  (Goda  di  Maraudo 
di) 

—  (Peraro  di) 

—  ^La  Presa  di) 

—  (DalSoUodi) 

—  di  sopra  e  di  sotto 


-—    (Savelone  di) 

—  (Gavrìle  di) 

—  (Prese  di) 

—  ^etresina,  Peri- 
sina  0  Pedricina 
di) 

—  (Proa  di  Gaudo 
di) 

—  (Argine  di  Rova- 
ra  di) 

-«    (Spessa  di) 

—  0  Bagnolo  di 
Brenta 

BattneUo 

Ballò 


In  Gampolongo 
In  Gortesella 
In  Desone  talado 

A  Dirigaci! 

A  Dossis 

A  Fornace 

In  hora  que  dicitar  Frase- 

nelii 
In  Gauda  de  Maraudo 

In  Savelone  et  Perario 

In  la  Presa 

Dal  SoUo 

Bagnoli  de  sapra:-  Bagnolo 
de  sobtus 

In  Savelone 

In  hora  que  dicitur  Ga- 
vrìle 

In  hora  Prese 

A  Perìsina 


Bebbe 
—    (Torre  delle) 

Bergolire  di  Sacco 
Bertipa^ia 


a 
o 


a  «  8 

lil- 

Ìl3i 


In  hora  que  dioHur  PrM 

de  Gawdo 
In  hora  iusta  agerem  Ro« 

vane 
In  Spexa 
In  loco  et  fundo  Bagnolo 

Usque  in  Mettrem  et  Ba- 

ledello 
In  Ballado 

Ugo  (uomo)  de  Baone* 
In  Bahia 
Nostrani  Babianam  Tir- 

rim 
In  Bergolire 
Dectmas  de  Braida  de  pa- 

lea 


4118 
1165 
1118 

1165 
1165 
1165 
1165 

1118 

1165 
1118 
1118 
1165 

1118 
1165 

1165 
1165 


Codio  dipi. 

11,97 

11,878 

11,97 

11,878 
n,878 
11,878 
II,  879 

11,97 

U,878 
11,97 
11,97 
11,879 

11,97 
11,879 

11,879 
n,878 


1165 

1165 

1165 
1077 

1167 

1073 

1077 

912 

1137 

1176 
1034 


11,879 

H,879 

11,878 
I,  245 

U,918 

T,  216 
I,  240 
I,  28 

11,322 

11,1207 
1,  129 
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Bibano 

De  Bibano 

1430 

11,212 

Boaro  di  Vigonza 

In  villa  Bovarii 

1434 

11,222 

Bocca  di  Orsaro 

In  loco  ubi  dicitur  Bocca 
de  Orsaro 

1181 

II,  1399 

Bocconisica 

In  fìne  Bocpnisica 

1073 

11,220 

BoccoDe 

In  loco  qui  dicitur  Bucones 

969 

I,  52 

—    (Lavaglio  di) 

Jacet  da  Lavaglo 

1180 

11,1385 

—    (Dalle  Vigne  Lon- 

Jacens  da  le  Vigne  longe 

1180 

li,  1385 

ghe  di) 

Bojone 

De  Silva  Bolbone 

1079, 

I,  2ei, 

1148 

11,509 

—    (Baduligo  di) 

Jacet  de  Baduligo 

1181 

11,1401 

—    (Calle  di  Ambro- 

Ubi  dicitur  Callis  de  Am- 

1180 

11,1355 

lodi) 

brolo 

—    (Campo   di  Cico- 

In  Campo  de  Ciconia 

1148 

11,509 

nia  in  Selva  di) 

—     (Campo  di    Sab- 

In finibus  Bolonis  in  Cam- 

1154 

11,623 

bione  di) 

po  tle  Sablone 

-    (Prato  del  Visdo- 

In  loco  qui  dicitur  Pratum 

1182 

II,i456 

mino  di) 

Vicedomini 

—     (Selva  di) 

Giso  de  Rambertode  Silva 

1079, 

I,  264, 

Bolbone 

1148 

11,509 

—  (RideUo  in  SeWa 
di) 

—  (Dal  Sollo  di) 

In  Rideilo 

1148 

Ivi 

Jacet» dal  Sollo 

1181 

11,1416 

—    (Villanova  di) 

In  confinio  Bullonis  in  Vil- 
lanova 

1181 

11,1400 

Bolingaga.  V.  Pianiga 

Bolzania  verso  Villano- 

In Bulzania 

1085 

I,  285 

va  di  Camposam- 

piero 
Borbiago 

In  Burguliaco 

994 

I,  74 

Qosco  di  Rubano 

Aliquit  de  bosco  in  loco  et 
fundo  Ruibano 

1076 

I,  230 

Bovolenta 

In  Buvolenta 

1027 

1,  118 

-r    (Ronco   Fusarolo 

A  Ronco  Fusarolo 

1169? 

11,945 

di) 

—    (Nelle  Salgarcde 
di) 
Braida  de  Crea  verso 

In  le  Salegarede 

1162 

II,  792 

Braida  da  Creda 

954 

1,  42 

Agna 

Turno  va,  Serie  V. 

145 
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c  «  S 


%  «  ©  2 

^'S  «a. 


Braido  verso  Bovolenta 

—  de  Levado  verso 
Agna 

Bronzoia 

Brugine.  V.  Piove. 
Brusegana 

—  (Bosco  di) 
Bruson  (S.) 

Bucosio  nei  Termini  di 

Padova 
Bursnio  o  Bursino  nei 

dinlor.  di  S.  Ilario 
Busiago 

—  (Ronchi  di) 

Ga  Paolo  di  Sacco 

Ga  Sessaldo  di  Sacco 
Cabrila  verso  Vigonovo 

e  Sermazza 
Gacaturriga  verso    Vi- 

ghizzolo 

Gacicognaga  tra  Torre 
e  Noventa 

Gaciolo.  V.  Cazzalo 
Galaone 

Galcaria  (La)  vicino  al 
castello  di  Padova 


In  Braido 

Braido  de  Levado 

S.  Michaelis  de  Brunzola 

In  Brudicine 

Villa  nova  que  dicitur  Bur- 

zigana  (') 
Nemus  Burzigane 
In  Santo  Broxone 
Focis  civitate  Patavensis 

in  Buchosio 
Loco  Bursnio,  Bursino 

In  Bussilaco 

Loco  ubi  dicitur  Ronki  de 
Bussi  Uago 

In  loco  qui  dicitur  Ga  Pau- 
lo 

In  Ga  Sesaldo 

Vsque  ad  Gabrilam 

Locus  ubi  dicitur  Vigucio- 
lo,  locus  hubi  dicitur 
Gacaturrigft 

Kazuignago,  Gacichogna- 
ha,  Gacigognaga 


Gono  de  Kalaune-  De  loco 

Galaone 
Infra  civem  Patavensis  et 

focis  justa  la  calcarla 

non  longne  de   castro 

Patavino 


4084, 

1466 

954 

4423 
4438 
4026 

4474 
4447 
4048 

829 

4430 
4467 

4435 

4432 
4463 

980 


4094, 
4446, 
4474 

4079, 

4404 

950 


Codirc  iiipl 

I,  275, 
11,892 

I,  42 

II,  436 
11,352 
I,  444 

11,4034 
11,88 
I,  450 

I,  7 

lì,  208 
11,904 

II,  273 

II,  233 
II,  824 

I,  64 


I,  306, 

11,79, 

4034 

I,  255, 

n,4 

I,  39 


(4)  Nel  documento  del  4084  (Codice  I,  274)  abbiamo  e  Vitale  qui 
dicitur  Brusegano  ».  Il  nome  e  il  titolo  di  Villa  nuova  e  il  sito 
paludoso  fanno  credere  che  Brusegana  derivi  da  Brma  (brucia) 
gana  (canna). 
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Calcinara    • 

De  Galcinaria 

il29 

II,  192 

Caltana 

Loco  qui  dicitur  Cautana 

829, 
1077 

1,7,235 

—     (Predesina  di) 

In  loco  Caltana  ad  locum 
Predesine 

H38 

11,354 

—     (Mestrìno  di) 

In  Canto  Mestrìno  in  ter- 
ritorio de  villa  Cantana 

1077 

I,  235 

Caltanella 

In  Gautenella 

829 

I,  7 

Cambroso 

De  Cambrosio 

1129 

II,  192 

Camerlago  dì  Sacco. 

In  fundo  loci  qui  dicitur 

1084 

I,  270 

V.   Casa  Merlai 

Camerlagi 

Camino 

In  fine  Camini 

1137 

11,325 

—    (Prato  dominicale 

In  loco  ubi  dicitur  Pratum 

1161 

11,757 

di) 

dominicale 

—     (Guiza  di) 

In  fine  Camini  in  Guiza 

1137 

11,325 

Campagna  di  Liova 

Tocius  curie  de  Campagna 

1148 

11,506 

Campelli 

Hoc  est  V  campi  in  Cam- 

1183 

II,  1480 

pelli 

Campo  di  Alessandria  di 

In  loco  Campus  de  Ale- 

1124 

II,  147 

Sacco 

xandria 

—     (Anforle  di) 

In  Anforle 

1124" 

II,  147 

—    (Rivadi  Fossa  di) 

In  Riva  de  Fossa 

1124 

li,  147 

—     di  Canna 

In  Campo  de  Canna 

1167 

11,916 

—     Cepolone  di  Sac- 

In Campo  Cepolone 

1142 

11,403 

co.  V.  Corte 

—     Cicerano  di  S«co 

In  Campo  Cicerano 

1142 

11,402 

—    di  Ciliga 

In  Campo  de  Ciliga 

•1144 

11,428 

—     Gisello  0  Gisillo 

Villa  que  dicitur  Campus 

1145, 

11,447, 

di  Sacco 

Gisellus 

1176 

1206 

—     Gondolo.  V.  Pia- 

niga 

—    Longare  di  Sacco 

In  loco  qui  dicitur  Campo 

1176 

li,  1206 

Longare 

—    Lionti  non  lungi 

Ad  locum  ubi  dicitur  Cam- 

1136 

11,301 

da  Lusaraga  nei 

po  Lionti 

Termini  di  Pad. 

—     S.  Martino 

In  confinio  Campi  Sancii 
Martini 

1130 

11,213 

—    Prato  Maggiore 

1 

Tiracopa  (uomo)  de  Cam- 
P9  Prao  majore 

1181 

II,  1427 
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Campo  di  Preda  di  Sacco 

In  loco  qui  dicitur  Campo 
Sablone 

4U6 

U,1206 

—     Sabbione  di  Sac- 

co. V.  Corte 

—    di  Salgaro  di  Sac- 

Infra fìnem  Sacisica  in  fun- 

4084 

I,  271 

co 

do  Campo  de  Salgano 

—     Siplone  di  Sacco 

Infra  fine  Sacisica  in  Cam- 
po di  Siplone 

1078 

1,  253 

—    (Sollodi) 

Villa  Camposiplone  inSoUo 

1420 

II,  112 

—    (Chiusa  di) 

Villa  Camposiplone  in  Clu- 

4420 

11,113 

—    (Rasere  di) 

sa 

4420 

11,112 

—    (Casamenti  di) 

Villa  Camposiplone  in  Ca- 
samenti 

4420 

11,112 

Campore  dei  Consorti 

Campore  Consorcium 

4474 

11, 1031 

—     del  Vescovo 

Campore  Episcopi 

4474 

li,  1031 

Campolongo    di    Sacco 
detto  Vico 
—    (Calissella  di) 

In  vico  Campolongo 

895 

1,  17 

Infra  fìnem  Campolongo  in 

4459 

11,725 

loco  Calissella 

—    (Dalla  Pigna  di) 

In  confinio  de  Campolongo 
da  Pigna 

4483 

li,  1471 

—    di  Liettoli 

In  Campolongo  de  Letulo 

4437 

11,317 

—    Maggiore. 

Villa  que  dicitur  Campo- 
longo maìore 

4420 

U,  HO 

—    (S.  Felice  di) 

In  fìnibus  ville  de  Caiii|>o- 
longo  juxta  S.  Felicem 

4474 

11,1167 

—    di  Natale  Giso 

In  loco  Campolongo  de  Na- 
tale Giso 

4408 

11,39 

Cainponogara 

In  villa  nominata  campo 
de  Nogara 

4444 

11,64 

—    (Isola  di) 

In  Isola  de  Camponogara 

4483 

11,1480 

Campodarsego 

Campopremarino 

4484 

II,  1420 

Camposampiero 

Plebem  de  Campo  sancii 
Petri 

4452 

11,562 

Camposiplone.  V.  Cam- 

pò 
Campretto 

S.  Petri  de  Campreto 

4452 

11, 502 

Camurà 

Decimas  de  Casamurata 

4034 

1,  129 

Cancellada  verso  Foso- 

In  loco  Cancellada 

4407 

11,30 

lana 
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Gancollada  nei  Tennini 

Locus  ubi  dicitur  Ganco- 

1027 

I,  119 

di  Padova 

ladha 

Candesano  o  Candisiano 

In  Kandisiano,  Candesano 

4048, 

I,  150, 

nei  Tennini  di  Pa- 

4130 

11,201 

dova 

Candiana 

In  loco  Candiana  -  In  villa 

1097, 

1,  326, 

qui  dicitur  Candiana 

1104 

11,4 

—    (Alberini  di) 

In  loco  qui  dicitur  Arge- 

1168 

11,926 

.—    (Fossa  Aurani  di) 

rini 
In  Fossa  Aurani 

1169 

11)964 

Gandiniana  Colonia  Q) 

Colonia  Gandiniana 

sec.  VI 

I,  1 

Canne.  V.  Cesso  di 

%inne 
Garacedo  vicino  al  hrai- 

In  Garacedo  iuxta  braidum 

1168 

11, 920 

do  di  S.  Giustina 

S.  Justine 

Carbonara 

In  Garbonaria 

983 

1,  67 

Carceri  di  Esle 

In  loco  qui  vocatur  la  Car- 
cere 

1107 

11,34 

Carmignano  del  Vicen- 

In comitatu    Vicentie  in 

1172 

11,1072 

tino 

villa  de  Carmignano 

—     di  Este 

In  Garmegnano 

1077, 

I,  233, 

1144 

11,422 

Carpane  di  Yigonza 

In  fine  de  Carpine  locus 

1085 

1,  289 

—    (Isola  di) 

Ubi  dicitur  Isola 

1085 

I,  289 

Carpenedo  verso  Sole- 

In  pertinentia  de  Carpe- 

1155 

11,637 

sino  ? 

nedo 

Carpenedo  di  Albigna- 

Decimas  de  Garpeneto 

1034 

I,  129 

sego 
Carrara 

In  villa  que  dicitur  Car- 
raria 

1027 

1,  118 

Carlura 

Decimas  de  Carturia 

1130, 

11,212, 

1150 

534 

Carturo 

In  Carturo . 

1114 

11,64 

Casa  Merlai  di  Sacco. 

infra  finem  Sacisica  in  loco 

1084 

I,  277 

V.  Camerlago 

Gasa  MerUai 

(1>  Forse  questa   colonia   diede  il  nome  a  Candiana,  tanto  più 

che  il  doc.  pone  verso  quella  colonia  le  paludi  Micauri  e  Pampi- 

liana  e  che  il  tenere  di  Candiana   dev'essere  stato  paludoso   in 

quei  tempi  per  le  diver 

sioni  dell'  Adige. 

1 
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CoJìc'  aiui. 

Casa  Pagana  con  selva 

Da  una  parte  Silva  de  Gasa 

1061 

I,  484 

verso  Conche 

Pagana 

Gasale,  oggi  di  Ser  Ugo 

In  villa  Gàsalle,in  loco  Ca- 

918, 

I,  31, 

sale 

1055 

174 

Gasale  di  Scodosia 

In  Marlaria  et  Casale,  in 

955, 

I,  44, 

finibus 

1099 

329 

—    (Ponte  di) 

Casale  locus   ubi   dicitur 

Ponte 

1099 

I,  329 

Casaleglio.  V.  Codevigo 

Caselte  (de'  Ruffi) 

In  Caselle 

1077, 

I,  235, 

Ilio, 

11,45, 

1115 

72 

Cash)  nei  Termini  di  Pa- 

Infra   finem    Patavensis, 

950- 

i,  39 

dova 

non    longe    da  campo 
qui  dicitur  Kasio 

Gasisildo  di  Sacco 

Infra  fine  Sacisica  in  loco 
Gasisildo 

1073 

I,  221 

Castello  di  Brenta 

In   villa  Gastellum    de 
Brenta 

1122 

U,128 

Gastelnovo 

In  Castro  novo 

1016, 

1,  101, 

1060 

181 

Gavallilo  (<). 

Teroana  Gavallili 

1136? 

II,  289 

Cavanantolo  o  Gavenan- 

In  loco  Cavenantulo,  Ca- 

1176 

11,1206, 

tolo  di  Sacco 

vanantolo 

1207 

Gazzago 

In  villa  Gazago 

1106 

11,24 

Gazzolo,  0  Gazeulo  di 

Brivino  (uomo)  de  Gazeu- 

1079, 

I,  261, 

Sacco 

lo,  in  Gazeulo 

1134 

11,266 

Geleseo 

Villa  que  dicitur  Ceresedo 

1079 

I,  261 

Gengiaro  o  Cinglare  col- 

In monte  Cinglare 

1155, 

11,633, 

le 

1162 

787 

Geresara  verso  Arino 

In  Geresaria 

883 

I,  16 

Gervarese  S.  Croce 

In  Gervarises  cum  oratorio 
suo  S.  Crucis 

874 

I,  15 

Cesso  di   Canne   verso 

Gesso  de  Gannas 

1065 

I,  193 

Conche 

Gidrago,  forse  non  lungi 

Fil  major,  Cidragum,  Fa- 

1171 

II,  1031 

da  Padova 

vrese 

Cignano.  V.  Zignano 

1        (1)  Sembra  nel  conta 

do  Veronese  sopra  Merlara 

di  là  de 

irAdigc. 
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Cinglare.  V.  Cengiaro 

Cinto 

Corte  una  que  nominatur 
Quinto 

969 

I,  53 

Civè 

De  coniraCalcinariam  me- 
dium Givitate 

4153 

11,587 

Clusella  di  Sacco 

In  fine   Sacisica   in  loco 
Clusella 

1026 

I,  142 

Coa  dei  Pradi  di  Sacco 

Dala  Coa  dei  pradi 

1154 

11,614 

Codevigo 

In  loco  Caput  de  Vicco 

988 

I,  72 

—    (Ambrolo  di) 

In  Ambrolio 

1035 

I,  131 

—    (Cagalliani  di) 

In  Cagalliani 

iteo 

11,200 

—    (Braido  di) 

In  fundo  Capitis  vici  in 
ècco  Braydo 

1169 

11,947 

—    (Dai  Brombari  di) 

Dai  Brumbari 

1168 

11,923 

—    (Bunucla  di) 

In  Bunucla 

1060 

I,  182 

—    (Ca  Bertaldo  di) 

In  loco  Casa  Bertaldo,  Ca 

1033, 

1,  127, 

Bertaldi 

1078 

252 

—    (Campo  de  Arella 

In  Campo  de  Arella 

1130 

11,200 

di) 

—  (  Campo    Spizato 

di) 

—  (Cardedo  o  Gar- 

In  Campo  Spizato 

1183 

11,1472 

Loco  e  fundo  Caput  de  Vico 

1132, 

II,  232, 

ditodi) 

in  Garditho 

1136 

296 

—    (Arzerlongo    di 

In  Cardeto  ubi  dicitur  ad 

1138 

11,343 

Cardeto  di) 

Arzerlongum 

j  —    (Fossa  di  Anto  in 

In  loco  e  fundo  Garditho  a 

1141 

11,389 

Garditodi) 

Fossa  de  Anto 

—    (Valle  di  Mondolo 

In  Valle  de  Mundolo 

1141 

11,389 

in  Gardito  di) 

— :    (Grardito    Alacu- 

In  loco  Gardito  Alacuxolo 

1147 

11,495 

solodi) 

—    (Casale  di) 

In  Casale 

1168 

11,923 

—    (Casaleglio  di) 

In  loco  Casaleglo 

1035 

I,  131 

—    (Campo  di  Pozzo 

In  loco  Casaleglo  in  Cam- 

1084 

I,  277 

in  Casaleglio  di) 

po  de  Puzo 

—    (DallaCassaradi) 

Dala  Cassarla    a  Capite 

1173 

11,1122 

—    (DalCornolarodi) 

VICI 

Dal  Cumularo 

1168 

11,923 

—    (DaUaCredaradi) 

In  Caput  de  Vico  dala  Cre- 

1129 

11,191 

derà 
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^'3 

o 

Codi"  iifl 

Codevigo  (In  Grezi  di) 

In  Grezi 

«32 

11,232 

—    (Dairisoladi) 

Dal  Isula 

«68 

II,  923 

—    (Nogara,  Cavrola 

In  loco  ubi  dicitur  Noga- 

«38, 

11,343, 

0  Caprola  di) 

ria,  Caprola,  in  Nogara 
Caurola 

«68 

923 

—    (Olmedadi) 

In  loco  Ulmeda 

«27 

11,178 

—    (Dal  Peraro  di) 

Dal  Peraro 

«68 

11,923 

—    (Puzole  di) 

In  loco  Puzole 

«37 

II,  315 

—     (Puzura  di) 

In  Puzura 

1035 

II,  131 

—    (Rio  del  Molino 

In  Rio  de  molandino 

«30 

11,200 

di) 

—    (Ronco  di  Gazolo 

Runco  de  Gazolo 

1060 

I,  182 

di) 

♦ 

—     (Ronco  Merlai  di) 

Da  Runco  Merlay 

«68 

11,923 

—    (Ronco  Zubano  di) 

In  Ronco  Zubano 

«38 

11,343 

—     (Rovere  Gauco  di) 

Ad  Roerem  Cauci 

1144 

11,427 

—     (Rovere     Pansa- 

In  loco  Ruvere  qui  dicitur 

1035 

I,  131 

duro  di) 

Pansaduro 

—    (Schenal  di) 

Ad  dorsum    qui    dicitur 
Skeenal 

«44 

11,  427 

—     (Dalla  Tomba  di) 

Dala  Tumba 

1168 

11,923 

—     (Treitolo  di) 

In  loco  Treittulo 

«32 

11,242 

—     (Vigna  Brentano 

In  loco  Vigna  Brentano 

1078 

I,  252 

di) 

—    (Dalla  Volta  di) 

Dala  Volta 

1168 

11,923 

Codivemo 

Plebe  qui  dicitur  Ivernus 

1026 

I,  «1  • 

—    (S.  Andrea  di) 

In  loco  et  fundo  sancti  An- 
dree 

1149 

11,516 

Gona 

In  Gona 

906, 

I,  26, 

983 

67 

Goncadalbero 

Gonca  de  albaro 

954, 

I,  42, 

1069 

205 

Conche 

Usque  ad  Concas 

919 

I,  32 

Gonselve 

Caput  Silve,  Ganselvo 

954, 

I.  42, 

983 

67 

—    (Isola  di) 

In  insula  Gapitissilve 

«82 

11,1463 

Gomegliana 

Decimas  de  Gomiclana 

1034 

I,  129 

Gomio.  Valle  da  pesca 

Unam  piscariam  que  vo- 

catur  Comium 

1098 

I,  327 

Gorrezolt 

In  villa  de  Gorrizola 

«29 

11,187 
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Colin  dipi. 

Corsiola  verso  Scandalo 

Et  carsiola  usqne  ad  Scan- 

4173 

II,  1093 

di  Legnaro 

dolatum 

Corte  di  Sacco 

In  villa  de  Gurte 

1064 

I,  189 

—    (Argine  di) 

Decima  pecia  (terra)  Ag- 

1170 

11,1004 

-    (Àselegadi) 

gere 
In  Aselega 

1132, 

II,  233, 

1139 

365 

—    (Da  Baduligo  di) 

Jacet  da  Baduligo 

1181 

II,  1416 

—    (Dal  Boschetto  Al- 

Dal  Boscheto  Aldigerio 

1171 

11,1017, 

digerio  di) 

1056 

—    (Braitodi) 

In  loco  Braitho 

1123 

11,143 

—    (Gabantello  dì) 

In  Cabanthello 

1170 

11,1014 

—    (Cafavolai  di) 

In  Cafavolai 

1171 

n,993 

—    (Calcatolo  di) 

In  Galcazolo 

1171 

li,  1019 

—    (Callancolo  di) 

In  Callancolo 

1170 

11,993 

—    (Galle  Maggiore 

In  Calle  majore 

1118 

11,100 

di) 

—    Campo  della  Cro- 

Loco et  fundo  de  Campo 

1170 

11,995 

ce  dì) 

de  cruce 

—    (Campo  Fìstìlano 

di) 

~    (Campo   Mazolo 

In  Campo  Fìstìlano 

1167 

11,919 

In  Campo  Mazolo 

1171 

11,1017 

di) 

—    (Campo  dì   Sab- 

In Campo  de  Sablone 

1171 

11,1023 

bione  di) 

—    (Campo  Torondo  In  Campo  Turundo 

1123 

11,143 

ai) 
—    (Campo   Tumba- 

Ubi  dicitur  Campus  Tum- 

1181 

11,1407 

reffo  di) 

bareffo 

, 

—    (Campo  Zepolone 

In  Campo  Zepolone 

1170 

11,1004 

di).  V.CampoCe- 

polone 

—  (Canannolo  di) 

—  (Dalle  Caitfevelle 

In  Canannolo 

1170 

11,1006 

Dale  Canevelle 

1162 

II,  774 

di) 

—    (Capanaga  di) 

In  Capanago 

1167 

11,919 

—    (Capaulino  di) 

In  Capaulino  (CaPaulino?) 

1171 

II,  1019 

—    (Carracni  di) 

In  loco  et  fundo  Carracuy 

1161 

11,759 

—    (Caricone  di) 

In  Caricone 

1171 

11,1056 

Urna  fJI,  Serie  f. 

146 
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Corte  (Casareccio  o  Ca- 

In  finem  de  Curte  in  Casa- 

Mi», 

11,511, 

saregUo  di) 

riglo 

1170 

1007 

—    (Da  Casella  di) 

Da  Casella 

H71 

li,  1017 

—    (Dalla  Conca  di) 

Dala  Conca 

1162 

II,  774 

—    (Corsiola  di) 

De  Corsiola 

1170 

li,  1106 

—    (Cresi  di  Corsio- 

In Crezi  de  Cursiola 

1153 

11,584 

la  di) 

—    (Croce  di) 

A  la  Cruce 

1145 

11,454 

—    (Croce  di  Callidi) 

In  Cruce  de  Calle 

1167 

11,919 

—    (S.  Felice  di) 

In  loco  et  fundo  de  S.  Fe- 

1172 

11,1088 

• 

lice 

—    (Fossa   Barbaco- 

De  Fossa  Barbacozolo 

1170 

11,1006 

zolo  di) 

^    (Fossadi  Molle  di) 

Vila  Curte  et  in  loco  Fosa 
de  MoUe 

1084 

I,  276 

—    (Mosine  di) 

De  Mosine 

1158 

U,701 

—    (S.Nicolò  di) 

Villa  de  Curte  in  centrata 
S.  Nicolai 

1064 

I,  189 

—    (Palùpre  Dome- 

Palu pre  Dominicus 

1170 

11,1006 

nico  di) 

—    (Pergole  di) 

In  Pergole 

1118 

11,100 

—  (Dal    Pontesello 
di) 

—  (1  Reti  di  Corsio- 

Dal Pontesello 

1123 

11,143 

In  loco  et  fundo  I  Reti  de 

1160 

n,734 

la  di) 

Cursiola 

—    (Rovereta  di) 

Rovereta 

1170 

II,  1007 

•  '  —    (Saverga  di) 

Da  la  Saverga 

1150 

II,  527 

—    (Sol  di  Leolo  di) 

A  Sol  de  Leolo 

1170 

II,  1004 

—    (Sopra  Rio  di) 

Jacet  ipsa  petia  de  terra 
supra  Rio 

1177 

II,  1249 

—    (Spessa  di) 

In  loco  ubi  dicitur  Spessa 

1172 

II,  1082 

—     (Trozi  dei) 

Prima  petia  jacet  dei  Trozi 

1170 

11,1006 

—    (Terraglie  di) 

In  loco  Terrallio 

1153 

41, 579 

—    (Vadazoue  o  Val- 

In  Vadezone,  in  Valdazoné 

1171 

II,  1017 

dazone  di) 

—    (Valle  di  Amaro 

Da  Valle  de  Amaro 

.  1171 

II,  1017 

di) 

—    (Valle  Bozesio  di) 

In  valle  Bozesso 

1170 

11,1007 

—    (Valle  Loncagna 

Valle  Concagna 

1170 

U,  1006 

di) 
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■<      = 

Corte  (Valle  del  Paglia- 

In loco  Valle  de  Paleario 

«34 

Codice  Jipl 

11,270 

io  di) 

—     (Valle  Perajo  di) 

De  Valle  Peraius 

H70 

11,1006 

—     (Valle  Pizzolo  di) 

In  Valle  Pizzolo 

H70 

11,1006 

—     (Valle    Troncone 

In  loco  Val  Troncone 

H53 

II,  584 

di) 

—     (Vaneze   Longhe 

In  Vaneze  Longe 

U61 

11,919 

di) 

' 

—    (VanezolainRon- 

Ubi  dicitur  Vanezola  in 

H72 

II,  1082 

codiMaraldoledi) 

Runco  de  Maraldole 

—     (Vezo  Bulzisso  o 

In  finem  de  Curte  a  Vezo 

H50, 

11,532, 

Bozesso  di) 

Bulzisso,  Vezo  Bozesso 

H70 

1007 

—     (Vigna  Creza  di) 

In  Vigna  Creza 

«18 

11,100 

—  (Vigna  Saccisica 

di)  ^ 

—  (La  Vignola  di) 

In  Vinea  Sacesega 

«70 

11,993 

In  Vignola 

«67 

11,919 

—     (Vigo  Bacco  di) 

In  loco  et  fundo  Vigo  bacco 

«60 

•n,734 

—     (Folverto) 

Adam  de  loco  Curte  Fol- 
verto 

«09 

11,43 

—     (Ronco  Spovilolo 

In  loco  Runco  Spovilolo 

«37 

IV316 

di) 

—      Campoberbegal- 

In    fundo    Campoberbe- 

nH 

n,.95. 

la  di) 

galla 

l    , 

—     (Vigna  Cenlelina 

A  locus  qui  dicitur  Vigna 

«12. 

11,  55 

di) 

Gentelina 

Gorteìà 

Infra  villa  Cortulada 

«17 

iì,m 

—     (Valle  di) 

Loco  ubi  dicitur  Vallis 

1172 

11,1067 

—     (Orsa  di) 

In  Coilulada  ubi  dicitur 
Ursa 

«63 

11,836 

Creola 

Boni  Johannis  de  Credola 

«53 

If,601 

Creso  di  Paolo  di  Sacco 

In  Crezo  de  Paulo 

1150  e. 

11,529 

Croce  (Dalla)   vicino  a 

In  confinio  Padue  da  la 

1179 

II,  1322 

Padova 

Cruce 

Cumultade 

Silva  deBrenia,GurauHade 

1171 

11,1031 

Cunio  vicino  a  Padova 

In  locum  qui  dicitur  Gunio 

1147 

11,483 

Curano 

In  Curano 

1117 

11,88 

Curtarolo 

Curterodolo 

1077. 

I,  239 

Daniele  (S.)  d' Abano  o 

Monatterium  S.  Daniel is 

1133, 

11,252, 

di  Monlaone 

1134 

261 

Dewaano  verso  Gonca- 

In  villa  de  Desmtno 

«29 

n,187 

dalbero 
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Eliseo  (S.)  sul  colle  della 
stufa,  ora  bagni  di 
Battaglia.  V.S^M/a 

Este 

—  (Bresica  di) 

—  (Sutabene  di) 

—  (Campo  di  Corna- 
le di) 

—  (Pianura  di  Mu- 
rale di) 

—  (Rotta  di  sàndalo 
di) 

—  (Val  Maggiore  di) 

—  (Vallegatulanadi) 
Faeo 

—  (Ceredo  di) 
Fameda 
Favrese 
Flesso 
Filmaggiore    forse  nei 

Termini  di  Pad. 
Fiumesello 

Fogolana 

—  (Muradlia  vigne- 
Io  di) 

'  —  '  (Croio  di) 

—  (Vico  de  Arzere 
in) 

Fontanafredda 
Fontane  verso  Villanova 

di  Camposampie- 

ro 
Fontaniva 

Fonnigo 


Ecclesie  S.  Elisei  -  in  mon- 
te ubi  Stuva  est 

Terra  et  pisctria  de  est, 
de  loco  Adeste 

Infra  conOnes  de  Adeste  in 
Bresica 

In  loco  ubi  dicitur  Suta- 
bene 

Campo  de  Cornale 

In  loco  ubi  dicitur  Plani- 

cies  de  Murale 
Super  Ruptam  de  Sandalo 

Ubi  dicitur  Valle  major 

Ubi  dicitur  Vallegatulana 

In  Faedo 

In  Faedo  da  Ceredo 

In  Fameda 

Jacet  a  Favrese 

In  Flexo 

Ponteglese,  Filmaior,  Ci 
dragum 

Ecclesiam  S.  instine  de 
Flumicello 

Fogolana 

In  Isola  que  dicitur  Fo- 
golana, in  vinea  que 
dicitur  Muradlia 

Ex  una  pars  et  altera  de 
Croio 

In  Vico  de  Arzere 

In  Fontanafrigida 

In  Fontane 


Ariprandi  (uomo)  de  loco 

Fontanive 
In  villa  de  Fonnigo 


1456 


955, 

985 

1465 

4160 

1085 

1168 

1162 

1165 
1165 
1153 
1153 
1162 
1144 
1025 
1171 

1123 

944 


1015 
1150 

1015 

983 

1085 


1064 


Codice  dipi 

11,667 


I,  44,70 

11,866 

11,741 

I,  280 
11,934 
n,389 

11,866 

II,  866 
II,  591 
II,  591 
II,  787 
11,425 

I,  110 

II,  1031 

II,  136 
I,  37 


I,  100 
11,538 

I,  100 
I,  67 
I,  285 


I,  190 


1117    11,88 
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Codice  dipi 

Fossa  diLovolo  di  Sacco 

In  Fossa  de  Lovolo 

1154 

11,614 

Fossadilintf  nei  Termini 

In  Fossa  de  lino 

1047, 

I,  148, 

di  Padova  vicino 

1065 

192 

alla  Fossa  Tercola 

—    (Vao  di  Cornole- 

Da  Vao  de  Comoledo 

1154 

11,608 

do) 

1025, 

I,  110, 

Fossalovara.    V.   Valle 
Lovara 

In  FqAalovaria 

1064 

190 

In  Fossalta 

1028 

I,  121 

vara 
Fossaola  nel  Conselvano 

In  Fovcaola 

1172 

II,  1075 

Fossascura  nel  Consel- 

In Fossascura 

1172 

II,  1075 

vano 

Fossavrara  verso  Bovo- 

In  Buvolenta,  in  Fossavra- 

1183 

11,1480 

lenU 

rie 

Fosso 

In  villa  que  dicitur  Fosado 

1073 

1,  222 

—     (Campillio  e  Mor 

In  Fossado  in  loco  quod 

1165 

II,  870 

cledo  di) 

appellatur  Canipilio  et 
Morcledo 

Fostombà  vicino  a  Pa- 

In finem  Patavensis  loco 

950 

I,  40 

dova  e  a  Ognis- 

Festumbas 

santi 

—    (Valle  di) 

In  Valle  de  Festumba 

1130 

II,2Ò1 

Frassenedo  verso  Scan- 

Frasenedum 

1171, 

II,  1031, 

dalo  dì  Legnaro 

1172 

1059 

Ftatte  di  Gamposampie- 

A  le  Fratte 

1127 

II,  176 

T0.\.  vaia  delle 

Frate 

Gaibaga  verso  Scandalo 

Gaybaga  non  extendi  us- 

1173 

n,1093 

di  Legnaro 

que  ad  campanìam  Al- 

n 

barelli 

Gayaniga  allora  selvosa 

Cum  Silva  que  dicitur  Ga- 
lianiga 

1064 

I,  190 

Gallerà 

In  Galera . 

1085 

I,  285 

Galzignano 

In  Galginano,  Galcignano 

952, 
1077 

I,  41, 
239 

II,  915 

—    (CigoUna  di) 

In  confinibus  de  Galzegna- 

1167 

no  -  ubi  dicitur  Gigolina 

—     (Curio  di) 

In  Galzegnano  in  Curio 

• 

1178 

II,  1289 
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Galzignano  (Montesello 

In  Galzegnanoprope  Mon- 

1177 

II,  1245 

Buzaclo  dì\ 

tesellum  Buzaclum 

Gambarare 

Inter  Portum  et  Gamba- 
rariam 

1025 

I,  110 

Gardito  di  Sacco.  V.Co- 

devigo 

Gazzo  nei   Termini  di 

Gazum,  Si|p.  de  Brenta 

1171 

n, 1031 

Padova 

—     verso  Carluro 

In  confinio  Gazi 

1163 

11,828 

—     verso  Gorgo 

De  Gazo  et  de  Gurgo 

1130 

lì,  212 

Gazzolo  nei  Termini  di 

Fraxeneti,  Gazoli,  Pulve- 

1172 

II,  1087 

Padova 

rarie,  Salburi 

Giorgio  (S.)  (delle  Per- 

Homines de  Sancto  Zorzo 

1152 

II,  556 

tiche  ?) 

—    (Volpone  di) 

In  confinio  S.  Georgii  in 
loco  ubi  dicitur  de  Vol- 
pone 

1175 

11,1174 

di  Brenta 

In  S.  Zorzo  de  Brenta 

1183 

II,  1480 

—    del  Vescovo  (Bor- 

In S.  Zorzo  Episcopi  in 

1178 

II,  1298 

go  novo  di) 

Burgo  novo 

Gonfo  di  Sacco 

In  Gunfo 

1117 

11,94 

Gorgo 

De  Gurgo 

1130 

11,212 

Gràntorto 

Totum  Grugnotortum  de 
plebe  Grumuli 

1078 

I,  247 

Grezi  di  Corsiola.  Vedi 

Corte 

Ilario  (S.) 

Leo  abbas  monasterii  san- 
ctorumHy Ilari  etBene- 

819 

I,  5 

dicti 

Isola  (deir  iy)bà) 

Villam  Insula  cum  deci- 
mis  suis 

1145 

11,455 

Isola  Bernù  verso  Bovo- 

In  confinio  ysole  Bernui 

1175 

II,118i 

lenta 

—    tra    Villanova    e 

In  Isola 

1085 

I,  285 

Scandolara    di 

Gamposampiero 

Isolaloiiga  nei  Termini 

In  loco  et  fundo  Isolalonga 

1058 

I,  177 

di  Padova 

Ispida 

S.  Marie  de  Ispida 

• 

1150 

11,536 
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Ispida  (Argine  di  Sole 

In  pertinentia  de  Aggere 

1166 

11,888 

di) 

domni  Soiis 

—    (PraBoioloinSa- 

In  Savelone  locus  ubi  di- 

1168 

11,922 

vellone  di) 

citur  Pra  Bozolo 

Laiezzolo 

In  locum  qui  dicitur  La- 
vezolo 

964 

1,  « 

Legnaro 

Et  Nohenta  et  Lignaro 

1055 

I,  174 

—    (CaseUedi) 

Ville  que  vocatur  Ligna- 
rium  locum  Caselle 

1101 

11,1 

Levado  verso  Agtìa 

Alio  braido  de  Levado 

954 

1,  42 

Limena 

Villa  qui  dicitur  Limena 

918 

I,  31 

Limenella   (Dalla)   nei 

Jacet  da  la  Limenella 

1160 

11,736 

Termini  di  Padova 

Liettoli.  V.  Campolongo 

di  Liettoli 

Lion 

Decimas  de  Viooleonis 

1034 

I,  129 

lisirano  nei  confini  di 

In  Lisirano 

1048 

1,  150 

Padova 

Ussaro 

Lixaro,  Adrino,  Caltana 

1077 

I,  239 

Liselo  verso  Conche 

Discurrit  juxta  Lixetum 

1067 

I,  197 

Loreggia 

Plebem  de  Aurelia 

1152 

11,562 

Lova 

In  canale  de  Luva 

819 

I,  5 

Lunaro  verso  Villanova 

In  Lunaro 

1085 

I,  285 

di  Camposamp/*^ 

Luseraga  nei  confini  di 

Non  longue  a  Luseracha 

H36 

11,301 

Padova 

—    (Al  Cantone  di) 

Al  Cantone  de  Luseraga 

H67 

n,906 

Lusia 

Lusia  -Cavalziana-Curte 

932, 

I,  146 

que  dicitur  Lusia 

1049 

Lnvigliano 

Galcignano,  Luviglano 

1077 

I,  239 

—  (Ponte  del  Guado 
di) 

—  (Olnedadi) 

Usque  ad  Pontem  Vadi 

«62 

II,  787 

In  Olneda  de  Luvignano 

1162 

II,  787 

—     (Lonzina  di) 

In  loco  Luvilano  et  in  fine 
eius  qui  vocatur  Lun- 
zina 

1117 

11,83 

—    (Cavalmorto  di) 

Luvillano  ubi  dicitur  Ca- 
valmorto 

1147 

11,478 

Mamoniga  nei  dintorni 

Loco  (jui  dicitur  Mamo- 

829 

I,    7 

di  S.  Ilario 

niga 
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Mandria 

In  loco  Mandira 

4047 

I,  148 

—    (Zupido  di) 

In  fine  Mandira  ad  locus 
Zupido 

1065 

I,  192 

Maratica  di  Scodosia 

Villa  quevocatur  Maratica 

1099 

I,  329 

Maresello  di  Sacco.  V. 

Piove, 

Maria  (S.)  di  Riche  di 

In  loco  da  S.  Maria  de  Ri- 

1155 

11,645 

Sacco 

che 

Marsango  e  Marsangello 

In    confìnio   Marsangi  et 
Marsangoli 

1130 

11,213 

Martinese  nei  Termini 

In  loco  et  fundo  Martinese 

1068 

I,  202 

di  Padova 

Martino  (S.)  di  Luparì 

Plebem  S.  Martini  de  La- 
voro (Luparo) 

1152 

II,  562 

Maserà 

Maserada 

918 

I,  31 

Megliadino 

In  fine  Miliadino 

1075 

I,  225 

Mejaniga 

Infra  vico  Milani ga  * 

1047 

I,  148 

Melara  di  Sacco.  V.  Ro- 

Leo  de  Balbo  de  Merlaria, 

1080, 

I,  261, 

sarà 

in  ftindo  villa  Merlaria 

1089 

297 

—    (Arale  di) 

In  Arale 

1146 

11,469 

—    (Casale  di) 

In  Casale 

1130 

11,200 

—    (Brazafreddo  di) 

In  Brazafrigore 

1130 

11,200 

^    (Butora  di) 

In  Butora 

1148 

11,505 

—  (Campo  di  Àrella 
di) 

—  (Campo  Gluso  di) 

In  Campo  de  Arella 

1130 

n,200 

Loco  qui  dicitur  Campo 

1181 

11,1425 

Gluso 

—    (Campo  di  Lea  di) 

In  Campo  de  Lea 

1130 

n,200 

—  (Campo  di  Spizata 
di) 

—  (Cinta  de'Gatti  di) 

In  Campo  de  Spizatha 

1148- 

11,505 

In  Cincta  de  Gattis 

1138 

n,343 

—    (Cinta  di  S.  Gior- 

In Cinta  S.  Georgii 

1118 

II,  102 

gio  in  Rosara  e 

Melara) 

—    (Corriza  di  Mar- 

A Corriza  Marcelli 

1146 

11,469 

cello  di) 

—    (Lignametacui) 

In  Lignametacui 

1130 

11,200 

—    (Al  Nespolaro  di) 

*A1  Nespolario 

1146 

11,469 

—    (Negare  pubbli- 

In Nogare  publice 

1130 

11,200 

che  di) 
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Melara   (Pontesello  in 

In  Joco  qui  dicitur  Ponte- 

1118 

11,101 

Rosara  e  Melara) 

tesello 

—    (Porciso  0  Porci- 

In  loco  Porcisone 

1146, 

II,  469, 

sone  di) 

1181 

1425 

—  (Prato   Maggiore 
di) 

-  (Dalla    Proa  del 

In  Prato  Majore 

1130 

11,200 

In  loco  dalla  Proa  del  Pe- 

1154 

II,  612 

Peraro  in  Rosara 

raro 

e  Merlara) 

—    (Rialto  di) 

In  confiniis  de  Melara  loco 
qui  dicitur  a  Riaito 

1178 

11,1283 

—    (RoYe  de  ola  di) 

Jacet  in  Rove  de  ola 

1183 

II,  1472 

—    (RuvidioloinMer- 

In  Ruvidiolo 

1154 

II,  612 

lara  e  Rosara) 

—    (Sanzeneda  di) 

In  Sanzeneda 

1118 

11,102 

Melaredo 

In  villa  que  dicitur  Mela- 
redo 

1141 

II,  390 

Merendole  o  Marendole 

Merendola 

1077, 

I,  233, 

1154 

11,628 

Merlara 

In  castro  de  Merolaria,  In 

954, 

I,  42, 

loco  Merlaria 

966 

76 

Mestrino 

In  Mistrino 

1183 

II,  1480 

Mezana  nei  Termini  di 

In  Mezana 

1048 

I,  150 

Padoia 

Mirano 

Plebem  de  Midranis 

1152 

11,562 

Monselice.  V.  Montevi- 

In  Monterosilicis 

874 

I,  15 

gnalesco 

—    (Arzere  Bezai  di) 

In  argere  Bezai 

1168 

11,928 

—    (Arzere  Corbo  di) 

Locus  ubi  dicitur  Arzer 
Corbo 

1154    11,618 

—    (Arzere  Manendi 

Locus  ubi  dicitur  Arzer 

1154 

11,631 

di) 

Manendi 

—  (Arzere  di  Mezzo 

di) 

—  (  Galcinara    non 

Locus  Arzere  de  Mezo 

1152 

II,  565 

Habitatrix  da  Galcinara 

1162 

II,  799 

lungi  da  S.  To- 

maso di) 

—    (Dalla  Galcinara 

Dala  Galzinara 

1140 

11,375 

1  -') 

Tomo  VII,  Serie  V. 
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Monselice  (Calinaro  di) 

Locus  ubi  dicitur  Calinaro 

ii62 

11,799 

—    (Calle  Cavalcare- 

Supra  Calle  Cavalcareza 

ii58 

n,694 

zadi) 

—    (Calle  di  Riva  dì) 

Non  longe  a  Calle  de  Riva 

1176 

II,  1211 

—    (Campo  di  Limo- 

In Campo  de  Limune 

1160 

li,  751 

ne  di) 

—    (Campo  di  Giu- 

In Campo  de  Jumenta 

1170c 

11,977 

menta  di) 

—     (Campo  Montana- 

In Campo  Muntanaro 

1170c. 

11,977 

ro  di) 

• 

—    (Candelara  di) 

In  Candelara 

1162 

li,  772 

—    (Da  Cantarella  di) 

Da  Cantarella 

1176 

U,1237 

—    (Capo  di  vico  di) 

Prope  ecclesia  S.  Thoma 
in  Capite  vici 

1157 

11,682 

•^    (CarubalediPizo 

Da  Garubale  de  Pizo  me- 

1170c. 

n,977 

mezzo  di) 

dio 

—    (Gambale  di  Pa- 

Da Gambale  de  Patrìar- 

1170c. 

11,977 

triarca) 

cha 

—    ((krubiodiValle- 

Supra  Carubium  de  Val- 

1170 

n,1009 

seUa) 

lesella 

—    (Casale  Scodalu- 

Ubi  dicitur  Casale  Scuda- 

1170 

11,987 

po  vicino  a  Sta- 

lupo 

rolodi) 

—    (Dalla  Casara  di) 

Dala  Casara 

1170c. 

11,977 

—    (Cesso  di  Giovan- 

Ubi dicitur  Cessus  Johan- 

1163 

n,819 

ni  Zoca  di) 

nis  Zoca 

—     (Chiusura    Bara- 

A  Glusura  Barasello 

1170c 

11,977 

sello  di) 

—    (Chiusura  di  Bi- 

De  Clausura  Bilini 

1162 

II,  772 

lino  di) 

—     (Chiusura  di  Cal- 

Da  Clusaira  de  Kalderaro 

1170c. 

n,  977, 

diraro  di) 

984 

—    (Chiusura  Sigolo 

di) 
-*    (Chiusura     Zeno 

In  loco  Clausura  Sigolo 

1138 

11,331 

In  loco  Montesilice  in  loco 

1085 

I,  279 

di) 
—    (Compasso  di) 

Glusura  Zeno 

Sita  da  Compasso 

1163 

11,825 

—    (Corlanzui  di) 

In  Corlanzuy 

1183 

11,1477 

—    (Corobdi) 

In  Gorolo 

1078 

I,  249 

—    (Correza  di) 

In  Correza 

1162 

11,771 
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Mooselice  (Correla  di 

In  loco  qui  dicitur  Corre- 

ii79 

li,  1333 

soUodì) 

za  de  Subtus 

—    (Corte  CresuioZe- 

In  Corte  Zezui 

1158, 

11,694, 

zui  di) 

1159 

712 

—    (Corte  di  Lanzono 

In  Gurte  Lanzoni 

1182, 

11,1430 

di) 

—    (Costo  di) 

Et  terratorio  de  Costa 

1157 

11,682 

—    (Dalla  Costa  Tici- 

Dalla Costa  in  Salvonara 

170c., 

11,977, 

no  a  Pontisella  di) 

• 

1177 

1243 

—    (Costo  dì  Savona- 

Posila  est  de  Costa 

1162 

II,  788 

radi) 

—  (Fossa  Bonaldolo 
di) 

—  (Fossa  larga  di) 

In  Fosa  Bonaldolo 

1162 

II,  797 

In  loco  qui  dicitur  da  Fos- 

1170 

11,986 

sa  Larga 

—    (Fossa  longa  di) 

A  Fossalonga 

1151 

11,554 

—    (Fossa  Tiesui  di) 

In  Fossa  Tiesui 

1158 

11,694 

—    (Fossa  Trasni  di) 

Ubi  dicitur  Fossa  Trasni 

1169, 

li,  975, 

1173 

1114 

—    (Fossa  Trisvi  di) 

Da  Fossa  Trisvi 

1170c. 

11,977 

—    (Dalla  Frata  di) 

Da  la  Frata 

1163 

11,809 

—  (  Dalla  Gambarara 
di) 

—  (S.  Giorgio  di) 

Est  posila  de  Gambarara 

1158 

11,690 

Juxta  S.  Georgio 

1170c. 

11,977 

—    (Gorgo  Saumaro 

Gurgu  Saumaro 

1170c. 

11,977 

di) 

• 

.  —    (Lago  delle  For- 
che di) 
—     (S.  Lazario  di) 

Da  Laeu  de  Forcis 

1176 

11,1211 

Non  longe  a  S.  Lazario 

1160 

li,  753 

—    (Dal  Molino  di) 

Da  Molino 

1170c. 

11,977 

—    (Monte  Castellano 

Ad  monteni   qui   dicitur 

1016 

1,  101 

di) 

Castellano 

—    (Monte  Saraceno 

In  monte  Saraceno 

1170c. 

11,977 

di) 

—    (S.  Nazario  di) 

Non  longe  a  S.  Nazario 

1170c. 

11, 977 

-•    (Nogara  Scatulai 

di) 
—    (Novelledo  di) 

In  Nugara  Scatnlay 

1170c. 

11,977 

Posila  da  Noveledo 

1159 

11,719 

—    (Orto  Zìislolo  di) 

In  Ortu  Zuslolo 

1078 

I.  249 

—    (Orlo  Vittolo  di) 

UOrto  VistAlo 

1162 

11,772 
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Monselice   (Palude   di 

In  Palude  de  Vanzo 

ii49, 

li,  515, 

Vanzo  di) 

1462 

772 

—     (Pendisella  di) 

Locus  ubi  dicitur  la  Pin- 
disella 

1131 

11,223 

—     (^triolo  a  S.  To- 

In Petriolo 

906 

1,  26 

maso  di) 

—     (Piazza  di  S.  Pao- 

In Plaza  S.  Pauli 

1165 

11,883 

lo  di) 

—    (Dal  Poazo  di) 

Ubi  dicitur  da  Puteo 

1169 

11,953 

—     (Dal  Pozzo  dietro 

Retro  Castello  da  Puzo 

1158 

11,694 

il  castello  di) 

—     (Pozzo  Cotrai  di) 

Da  Pozo  Cotrai  Mobtesili- 

1173 

II,  1124 

—     (Pozzo  Darda  di) 

cis 
Da  Pozo  Darda  Montesili- 

1173 

II,  1114 

—     (Pozzo  Perella  di) 

cis 
Locus   ubi   dicitur   Pozo 
Perella 

1154 

11,615 

—     (PozzodiRoladi) 

A  Puzo  da  Rola 

1170c. 

11,977 

—    (Pra  Bozolo  in  Sa- 

In  Savelone  da  Pra  Bozolo 

1168 

11,944 

velones  di) 

—     (Pra  Sclamai  di) 

A  Pra  Sclamay 

1170c. 

II,  977 

—     (Provio  di) 

Ubi  dicitur  Provio 

1182 

II,  1437 

—     (Questaldolo  di) 

In  loco  qui  dicitur  Que- 
staldolo 

1173 

II,  1100 

—    (Rio  della  Cassa- 

In  Rio  dela  Cassara 

1167 

11,917 

ra  di) 

• 

—    (Sotto  il   Rovere 

Jacet  Subtus  Rovere 

1159 

lì,  719 

di) 

—     (Salbora  di) 

In  Salbora  Montesilicis 

1173 

11,1124 

—     (Savellone  di) 

In  Savelone 

1104 

11,853 

—     (Arzere  di  Puva- 

In   Savelone   ubi    dicitur 

1180 

11,1368 

lo  in  Savellone  di) 

Arzer  de  Puvalo 

—    (Savonara  di) 

In  Savonara 

1162 

n,772 

—    (Savonara  di  Si- 

In  loco  Savonara  Si  goni 

1085 

I,  284 

gono  di) 

—     (Seldrego  di) 

A  Seldrego 

1170c. 

11,977 

—     (Sogetelli  di) 

A  Sogethelli 

1151 

n,554 

—    (Solchedelli  di) 

Unum  campum  da  Solclic- 
delli 

1164 

11,844 

—  *-  (Stafolo  di) 

In  Stafolo  Montesilicis 

1173 

11,1124 
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Mon8elìce   (Torcolivaro 

In  loco  Montesilice  prope 

4038 

I,  434 

di) 

Torcolivaro 

7-    (Vallesella  di) 

Ad  iocum  de  Vallesella 

1455 

U,632 

^    (Valle    Bornengo 

Da  Valle  Bornengi 

4462 

II,  772 

di) 

-    (VaUe  di  Cherzo 

In  Valle  de  Cherzo 

4463 

11,809 

di) 

—    (Valle  di  Gezo  di) 

A  Val  de  Gezo 

4470c. 

il,  977 

—    (Valle   Marezana 

In  Valle  Marezana 

4462 

II,  772 

di) 

- 

-    (VaUe  di  S.  Mar- 

Non  multum   longe  que 

4046 

I,  404 

tino  di) 

dicitur  Val  sancti  Mar- 
tini 
In  Valle  de  Ruina. 

—    (Valle  di  Rovina 

4462 

11,797 

di) 

—    (Valle  diStagar- 

In  Valle  de  Slargada 

4462 

11,797 

dadi) 

—  (Vanzo  di    Garo 
di) 

—  (Vanzo  Salcai  di) 

In  Vanzo  da  Garo 

4464 

11,844 

Ad  Iocum  ubi  dicitur  Van- 

4097 

I,  323 

zo  Salcai 

—     (Vanzoleulo  di) 

In  Vanzoleulo  Montesilicis 

4473 

II,  4424 

—     (Vimenario  di) 

In  Vimenaro 

4470c. 

II,  977 

Montagnana 

In  Montagnana 

906 

I,  26 

Montagnone 

In  loco  Montagnone 

4038 

I,  435 

Montaone.  V.  S.  Daniele 

Montegrotto. 

In  loco  Montigrolo 

4027 

I,  448 

-    (Calle  delle  Viti 

Ad  Iocum  ubi  dicitur  Cal- 

4443 

II,  448 

di) 

lis  de  Vitibus 

-    (Calle  di  Melato 

In  finibus  Montigotri  da 

4470 

II,  989 

di) 

Calle  de  Melaro 

—    (CesaloDga  di) 

Jacet  juxta  Cesalonga 

4450 

11,534 

—    (Fravaleto  di) 

In  Fravaleto 

4469 

11,955 

—    (Fossa    nova    in 

Ubi   dicitur    Fravaledo  - 

4184 

II,  4422 

Fravaledo  di) 

Fossa  nova 

—    (Monte  S.  Mauro 

In   Mòntigotro  in   monte 

4456 

11,656 

di) 

S.  Mauri 

-    (Valle  di  Mazollo 

In  VaUe  Mazulli 

4450 

11,534 

^       di) 

% 

monterosso 
\ 

In  braido  de  Mopte  ruso 

4480 

II,  4381 
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Montesello  Decano  terso 

Et  venit  a  Montesello  De- 

1155 

n,633 

Tramonle 

cano 

Montevignalesco ,    oggi 

Montevignalesco 

1038 

1,  134 

MoMtericco.  Vedi 

Monselice. 

. 

—    (Baleone  non  lun- 

In Monte  Vignalisco  da 

1158, 

11, 692, 

gi  da  Gassara  di) 

Balcone   non    longe   a 
Cassarla 

1173 

1124 

—     (Braibetoni  di) 

Locus  ubi  dicitur  Braibe- 
toni 

1166 

11,888 

—  (Cantone  di  Uno 
di) 

—  (Chiusura  di  0- 

A  Cantone  de  Uno 

1151 

li,  554 

Da  Clausura  Omodei 

1163 

II,  810 

modio  di) 

—    (Dal  Corbellaro 

Ad  Montem  Vignalisigum 

1175 

11,1186 

di) 

dal  Corbellarlo 

—     (Costaldolo  di) 

Ad  Montem  Vignalisigum 
ubi  dicitur  Costaldolo 

1175 

11,1191 

—    (Credano  di) 

Jacet  da  Credaro 

1164 

11,852 

—     (Formigaro  di) 

Quarta  da  Formigaro 

1160 

li,  753 

—    (Montesello  di) 

Ad  Montem  Vignalisigum 
da  Montesello 

1170 

li,  1013 

—    (Murcorana  di) 

Una  que  est  pratifa  de 
Murcorana 

1158 

II,  691 

—    (Nogaroladi) 

Cum  Vineis  de  Nogarola 

1158 

II,  694 

—    (  Pontesello     di 

In  Pontesello  de  Murco- 

1160 

11,751 

Mureorana  di) 

rana 

—    (Pozao    Maraldo 

Da  Puzo  Maraldo 

1158 

11,690 

di) 

—     Pozzo    Perando 

De  Puzo  Perando 

1151 

11,554 

•        di) 

■     —    (Pozzo  Vitaliano 

Est  posita  de  Puzo  Vitha- 

1158 

11,690 

di) 

lano 

—    (PraUdi) 

In  Prata 

1158 

li,  690 

—    (Prato  delle  Fos- 

In Prato  de  Fosse 

1158, 

11,694, 

se  dì) 

1163 

810 

—    (Rio  Carbonaro 

In  Monte  vineorum  de  Rio 

1163 

11,823 

- 

Carbonario 

—     (Rio  di  Penzo  di) 

In  Rio  de  Penzo 

1163 

11,821 

,    —    (Ronearolo  di) 

Da  Runcarollo 

1170c. 

11,977 

Digitized  by  VjOOQIC 


—  4151  — 


BRANI 

S  —  ® 

._88| 

NOm  DEI  LUOGHI 

§5a 

dei  documenti  più  antichi 

o 

3        s 

•9  e^ 

C«lie<  •Kyl. 

Monte vignalesco  (Dalla 

In  Monte  vignàlisico  dala 

«53 

11,588 

Solana  dì) 

Solana 

—    (Dal  Solco  di) 

Ad  Mon(em  Vignilasigum 

dal  Solco 
In  loco  qui  dicitur  Supra 

H73 

11,1124 

—    (Sopra  Ck»U  di 

H62 

11,781 

S.  Vito) 

costa  S.  Viti 

—    (Torco  di  Guaita- 

A  Montevignalisico  prope 

4038 

I,  434 

io  di) 

Torco  Waltali 

—    (Toma  di  Figaro 

OcUya  da  Toma  de  Fi- 

1160 

U,753 

di) 

garo 

—    (Talle  Desgorda- 

A  Valle  Desgorgata 

Ubi, 

11,554, 

dadi) 

■llTOc. 

977 

—    (Valle  Scandolara 

In  Valle  Scandolara 

4458 

11,694 

di) 

, 

—    (Valle   Scandola- 

Da Valle  Scandolara  non 

4474 

II,  4047 

ra  non  lungi  da 

longe  a  Gredaro 

Gredaro  di) 

—    (VaUe  di  S.  Vito 

In  Valle  S.  Viti 

4453 

U,602 

di) 

—     (Vico  dal  Pomo 
di) 
Moatorton^ 

In  capite  Vici  dal  Pozo 

4470 

li,  4043 

In  Monteartone 

4484 

11,4423 

Morlise 

In  loco  Mortiso 

4400 

I,  333 

Muradlia.  V.  Fogoì^na 

HureUe 

Infra  ville  que  dicitur  Mu- 
relle 

4449 

11,408 

MosesBO   0   Husizo   di 

In  loco  qui  dicitur  Musizo, 

4476 

11,4206, 

Sacco 

Musesso 

4207 

Nicolò  (S.)  di  Roncaglia, 

Villa  de  S.  Nicholao  de 

4474, 

U,4034, 

ora  Ponte  S.  Ni- 

Roncalia, Runcalia 

4474 

4445 

colò 

Nogleda  di  Sacco 

In  Nogleda 

4456 

11,654 

Non  (S.  Maria  di) 

In  confinioSancte  Marie  in 
Nom 

4430 

11,243 

—    (Tassara  di) 

In  conflnio  vile  Taxare 

1430 

11,213 

—    (Novclledo    nei 

In  Novelledo 

1064 

I,  191 

Termini  di  Pad.) 

Nofenta 

Et  Turre  et  Noventa 

948 

I,  31 

Onara 

Aunario,  in  villa  Aunara 

972, 

I,  59, 

1074 

223 
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Onedo  verso  Roncaglia 

In  Onedo 

1065 

I,  192 

Oriago 

In  Aureliaco 

994 

1,  74 

Orsaro  verso   Scandalo 

Ab  Orsario    et  Cursiola 

1173 

II,  1093 

di  Legnaro 

usque  ad  Scandolatum 

Padova  (TorreseUe  di) 

In  loco  qui  dicitur  Turre- 
selle 

1076 

I,  227 

—    (S.FomiaoS.  Eu- 

In burgo  S.  Sophie  non 

1150, 

11,539, 

femia  di) 

longe  a  S.  Fomia 

1154 

608 

—    (Ponte  Corvo  di) 

Extra  civitatem  ubi  dicitur 
Ponte  Curvum 

964 

I,  47 

—     (Porciglia  di) 

In  loco  qui  dicitur  Pur- 
cilla 

1021 

I,  106 

—    (Prato  della  Valle 

Loco  qui  dicitur  Prato  no- 

970 

I,  55 

di) 

vo 

*-    (Rutena  di) 

Ubi  dicitur  Ruthena 

970 

I,  55 

—     (Vanzo  di) 

In  loco  qui  dicitur  Vantio 

970 

!,  55 

Paluello 

In  Paluello 

1117 

11,88 

-*    (Trebellodi) 

Ad  alium  locum  qui  dici- 
tur Trebellus 

1178 

li,  1303 

Patriarca 

Roncha? erunt  de  Patriar- 
chado 

1169? 

11,945 

Paviola 

Villa  que  dicitur  Pataviola 

1146 

11,466 

Pedevenda 

In  Pedevenda 

1153 

li,  591 

Pendice 

In  curte  Pendys            • 

1161 

11,767 

Peraga 

Apud  S.  Mariam  de  Pe- 
draga 

1025 

I,  110 

Perarìolo  di  Scodosia 

In  Perariolo 

955 

1,  44 

Perarolo  di  Vigonza 

In  Perarolo 

1025 

I,  110 

Pemumia 

In  Pemumia 

970 

I,  55 

—    (Boverara  di) 

In  loco  Pemumia  et  in  loco 
Boveraria 

1068 

I,  200 

—    (Comedo  di) 

In  terratorio  Pemumieubi 
dicitur  Comedo 

1181 

II,  1403 

—    (Dai  Braidi  di) 

Ubi  dicitur  da  Braidi 

1159 

11,713 

Petra  Mazaorto  nei  Ter- 

In  loco  qui  dicitur  Petra 

1114 

11,62 

mini  di  Padova 

Mazaorto 

Pianiga 

Infra  fine  de  Pilaniga 

1085 

1,  286 

—    (Alla  Bareta  di) 

Que  jacet  a  la  Baretha 

1163 

11,803 

—    (Campo  Condolo 

Locus  ubi  dicitur  Campo 

1085 

I,  286 

di) 

Gundolo 
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Pianiga  (Chiusa  di  Bur- 

In  Clausura  d^Burga 

H52, 

Codiiv  dipi 

li,  574, 

ga  0  di  Berga) 

1i60 

730 

—    (Alla  Guizola  tra 

A  la  Wizola  inter  Pionca 

1165 

11,875 

Pionca'   e  Bolin- 

et  Bolingaga 

gaga) 

—    (Lamposona  di) 

In  Lamposona 

iiOO 

11,1531 

—    (Pradolino  di) 

Ad  locum  ubi  dicitur  Pra- 
dolino 

1124 

II,  156 

—    (Vigozzolo  di) 

Locus  ubi  dicitur  Vighe- 
zolo 

1085 

I,  286 

Pigozzolo  verso  Monse- 

Usque  ad  Pigozolum 

1157 

11,685 

filile 

Pionca 

In  Pionca 

1127 

U,  176 

Pionchetta 

Et  Plonketa 

1136 

11,291 

Piove  di  Sacco.  V.  Sacco 

Infra  fìne  Sacisica,  ubi  di- 
citur Pieve 

988 

I,  71 

—     (Albaredodi) 

Jacet  in  Albaredho 

1165 

11,881 

—    (Ambrollo*  di) 

In  Ambrollo 

1130 

11,204 

—    (Arzere  di) 

In  loco  ubi  dicitur  Arcere 

1008, 

1,  86, 

1171 

li,  1025 

—     (Arzere  di  Val  di 

Loco  ubi  dicitur  Argere  da 

1179 

II,  1325 

Vedelo) 

Val  de  Vedeto 

—     (Ca  Bonoso  di) 

In  loco  et  fundo  Ca  Bonoso 

1137 

11,321 

—    (Ca  Bolpare  di) 

In&a  fmem  Plebis  in  Ca 
Bulpare 

1137 

II,  326 

—    (Ca  pre  Paolo  di) 

Ca  pre  Paulo 

1137, 

II,  321, 

1165 

881 

—    (Cablandolo  0  Cai 

In  Cablandolo,  incalbran- 

1138, 

II,  352, 

brandolo  di) 

dulo 

1143 

420 

—     (Cadodolo  di) 

Jacet  hec  terra  in  Cadodolo 

1178 

11,1295 

—    Cagatinoo  Cagna- 

In  Cagnatino,  in  Cagatino 

1165, 

11,881, 

tino  di) 

1169 

967 

—    (Callancolo  di) 

In  loco  qui  dicitur  Callan- 
culo 

1150 

11,541 

—  (Calle  di  Concia 
di) 

—  (Calle  di  Publica 
di) 

—  (Calle   Maggiore 

In  Calle  de  Concia 

1175 

II,  1202 

In  Calle  de  Publica 

1179 

II,  1343 

In  Cale  Majore 

1129 

II,  196 

-    di) 

Tomo  YJJt  Serie  F. 

148 
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Piove  di  Sacco  (Callo- 

In  Callomu)o 

1i45 

11,444 

mulo  di) 

—    (Campagna  di) 

Jacet  in  loco  et  fundo  Cam- 

4456 

11,670 

—     (  Campagna    di 

pagna 
In  fundo  Plebis  in  Campa- 

4475 

II,  4492 

Brugine  di) 

gna  de  Brodigine 

V.  Brugine 

—    (Campagna  di  Spi- 

In Campagna  di  Spino 

4438 

II,  352 

no  di) 

—    (Campo  Dosso  di) 

In   loco  et  fundo   Campo 
Dosso 

4454 

II,  547 

—     (Capo  di  Vezo  di) 

In  loco  ubi  dicitur  Caput 
de  Vezzo 

4044 

I,  443 

—    (Carrauco  di) 

In  Carauco 

4430, 

11,207, 

4436 

296 

—    (  Carrazamolino 

In  loco  et  fundo  Carraza- 

4438 

11, 334 

di) 

molino 

—    (Carrubbio  di) 

In  loco  et  fundo  Carrugbo 

4436 

li,  286 

—    (Casasesaldo  di) 

In  loco  et  fundo  Casase- 
saldi 

4444 

II,  397 

—    (Caudevezo  o  Ca- 

In Cavo  de  Vezo 

4443, 

II,  420, 

vo  di  Vezo  di) 

4474 

4025 

—     (Cavìdolo  di) 

Loco  ubi  dicitur  Cavidolo 

4445 

11,449 

—     (Cazeliuni  di) 

In  pertinentis  Plebis  ubi 

4477 

11,4244 

dicitur  Cazeliuni 

11,362 
11,4294 

—     (Cazilai  di) 

In  loco  et  fundo  Cazytay 

4439 

—     (Chiusa di  Dome- 

In loco  elusa  de  Dominico 

4478 

nico  Salveslro  di) 

de  Salvestro 

* 

—     (Chiusa  di  Pancia 

In  loco  elusa  de  Pancia 

4438 

11,352          j 

di) 

—    (Ciesa  longa  di) 

Loco  et    fundo  de   Cesa 
longa 

4482 

ir,  1433 

—     (Concia  bagnara) 

Quinta  est  Concia  bagnara 

4465 

II,  881 

di) 

—    (Corte  Calvarosa 

In  loco  ubi  dicitur  Curte 

4438 

11,353 

di) 

Calvarosi 

—     (Corsiola  di) 

Locus  ubi  dicitur  Corsiola 

4008 

1,88 

—    (Cotegosa  di) 

In  Cotegosa 

4430 

n,2M 

—     (DapPrepozolodi) 

Que  jacet  da  pre  Bozolo 

4477 

11,1278 

—     (Fogarone  di) 

J  acent  in  Fogarone 

4469 

11,967 
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Coli»  Jipl 

Piove  di   Sacco  (Dalla 

In  confinio  Plebis  da  For-    1181 

11,1408 

Fornace  di) 

nace 

. 

—    (S.  Fosca  di) 

A  S.  FuBca 

«65 

11,881 

—    (  Fossa  d' Azzo  di  ) 

Da  Fossa  Dazo  (de  Azo) 

H55 

11,652 

—    (Fossa  di  Giusti- 

Da Fossa  de  J  usti  no 

Ì155 

li,  652 

no  di) 

—     (  Fossa    Landrao 

Da  Fossa  Landrao 

1155 

11,652 

di) 

-     (Fossa  della  Ro- 

Da Fossa  dala  Rovere 

1155 

II,  649, 

vere  di) 

651 

—    (Fossalonga  di) 

In  fìnibus  plebis  da  Fos- 
salunga 

1157 

11, 675 

—     (Gazzo  di) 

In  loco  et  fondo  Gazo 

1135 

11,274 

—    (GrezoCosonedi) 

In  Grezo  Cosone 

1180 

li,  1353 

—    (Lanzagodi) 

In  Plebe  in  Lanzago 

1153 

n,586 

—    (Marcela  di) 

In  loco  et  fùndo  Marcela 

1149 

II,  518 

—    (Marimunda  di) 

Que  jacet  in  Marimonda 

1169 

II,  958 

—    (Maresello  o  Ma- 

Infra  finem  Plebis  a  Mare- 

1144 

11,434 

resellcdi).V.Ma- 

selle 

resello 

-    (S.Nicolò  di) 

Non  longe  ab  ecclesia  S. 
Nicolai 

11«5 

11,880 

—    (Nogara    Povilia 

In  loco  ubi  dici  tur  Nogara 

•1138 

11,352 

di) 

Povilia 

-*    (Nogara  Vecchia 

In  loco  ubi  dicitur  Nogara 

1120 

U,lll 

di) 

veda 

—    (Omia  di) 

In  confinio  Plebis  loco  ubi 
dicitur  Orma 

1174 

11,1152 

—    (Orina    Galma<o'- 

In  loco  qui  dicitur  Urroa 

1165 

li,  884 

giore  di) 

Calmaiore 

—    (Pedresina  di) 

Ubi  dicitur  Pedresina 

1138 

11,352 

—     (Piagna  di) 

In  loco  qui  dicitur  Piagna 

1140 

U,381 

—    (S.  Pietro  di) 

Jacet  in  Sancto  Petro 

1159 

II,  723 

—    (Ponte   di  Cava- 

Dal  Ponte  di  Gavadiza 

1152 

11.  570 

dizza  di) 

—    (Popnlario  di) 

Ubi  dicitur  Populario 

1138 

11, 352 

—    (Porto  di) 

In  loco  ubi  dicitur  Porlus 

1138, 

II,  352, 

H80 

1380 

—     (Pia  di  Mengara 

In  perlinenciis  de  Pieve  in 

1165, 

11,881, 

di) 

Piao  dQ  Mengara 

1174 

1144 
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Piove  di  Sacco  (Da  Pra- 
dadi) 

—  (Pramazaporco 
di) 

—  (Pratello  di) 

—  (Pratalia  di) 

—  (Prucirabalo  di) 

—  (Rio Maggiore  di) 

—  (Ronchedello  del- 
la Pietra  di).  V 
Ronchedello 

—  (Roncora  di) 

—  (Sanzeneda  di) 

—  (Scarde vara  di) 

—  (Selbarolo  di) 

—  (Soibutelio  di) 

—  (Solo  di  Vitale  di) 

—  (  Sopra  Arzere  di) 

—  (Dalle  Tagne  di) 

—  (Talpedo  di) 

—  (Toraboledo  di) 

—  (Urte  di) 

—  (Valle  Solana  di) 

—  (Vignole  di) 

—  (S.  Vidodi) 

Piovega  di  Sacco 

Pioveghella  di  Sacco 

Piani ga  isola  verso  Arino 
Pittano  verso  Arino 


Jacet  da  Prada 

Pranoazaporco 

Jacet  in  Pratello 

In  loco  ubi  dicitur  Pratalia 

In  loco  Prucimbalo 

In  loco  qui  nominatur  Rio 

major 
In  loco  etfundo  Ronchedel 

dola  Petra 

In  loco  dicitur  Roncora 

De  Sanzeneta 

In  loco  et  fundo  Scandeva- 

ria 
A  Selbarolo 
Jacet  in  Soibutelio 
In  loco  et  fundo  Sollo  Vi- 

talis 
Jacet  supra  Arzerera 
Jacet  dale  Tagne 
Locus  ubi  dicitur  Talpedo 
In  confmio  Plebis  da  Turo- 

boledo 
In  loco  qui  dicitur  Urte 
Loco   ubi   dicitur  Vallis 

Solana 
In  loco  e  fundo  Plebis  in 

Vignole 
In  fine  ville  Plebis  in  loco 

et  fundo  Sancto  Vido 
Terra  a  Publica,  in  Pio- 
vega 
Via  Ongaresca  in  Pluve- 

gela 
Insula  que  dicitur  Pisniga 
Quendam  curticellam  Pla- 

tanum 


1156 

1157 

1175 
1130 


1130 
1123 

1137 


1165 
1150c. 
1137 

1145 
1178 
1135 

1175 
1156 
1044 
1178 

1008 
1176 

1144 

1152 

1146, 
1182 
1163 

883 
839 


C«><Uc<*  tlipl 

II,  670 

11,676 

11,1202 
II,  210 

I,  299, 
11,207 

II,  139 

li,- 320 


11,867 
II,  527 
11,320 

11,444 
II,  1306 
II,  274 

II,  1202 
11,  670 
I,  143 
li,  1805 

I,  85 
11,1216 

11,433 

II,  572 

II,  462, 
1458 
11,833 

I,  16 
1,  8 
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Polverara 

Capellam  S.  Fidentii  de 
Pulveraria 

1130 

II,  212 

Ponsò 

In  finibus  Palso 

1075 

I,  225 

—    (Braido  di  Lova- 

Braydum  de  Lovaria  quod 

1164 

11,849 

ra) 

est  in  Pauso 

—    (Boscolon^o  di) 

In  fmibus  Palsi  -  ubi  dici- 
tur  Boscholongo 

1121 

li,  120 

Ponte  S.  Nicolò.  V.   S. 

Nicolò, 

Pontecasale                 ^ 

A  Ponte  de  Gasale 

1104 

11,4 

Ponteglese  nei  Termini 

In  loco  Ponteglese 

1047, 

I,  148, 

di  Padova  vicino 

1180 

U,  1360 

a  Roncaglia 

—     (Colmelloéi  Tom- 

In Ponteclese  in  Gulmello 

1180 

11, 1382 

ba  di) 

de  Tunba 

Pontclongo 

In  Pontelongo 

1097 

I,  326 

Porto  verso  S.  Ilario  og- 

Inter Portum  et  Gamba- 

1025, 

I,  HO, 

gi  Porto  Menai 

rarium  -  ad  locum  ubi 
dicitur  Portus 

1117 

11,88 

P^zzo  antico  di  Sacco 

In  pertinenciis   Sacci  da 
Pozo  antigo 

1174 

11,1140 

—     buono  di  Sacco 

Infra  flnem  Sacisicam  in 
loco  a  Puzo  bono 

1147 

11,496 

—    Gavaliulo  o  Cabq)- 

In  loco  effondo  (et  fondo 

1079 

I,  261 

lino  di  Sacco 

Puzo  Cavalinlo,  Puteo 
Gaballino 

Pozzoveggiano   di   Sai- 

Villa  qui   dicitur  Publi- 

918 

I,  31 

boro 

ciano 

Praglia 

In  loco  Prataleae 

1107 

11,30 

—    (Roncfii  di) 

Ronki  sancte  Marie  dePra- 
talia 

1171 

II,  1031 

Prato  Vcrgaro  di  Sacco 

In  fine  Sacixica  in   loco 
Prato  Vergaro 

1072 

I,  214 

Prozzolo 

In  Braziolo 

1117 

11,88 

Puottì 

In  Villa  del  Poti 

1127 

11,176 

Ramello  di  Sacco 

Loco  qui    dicitur    Ram- 
mello 

1146 

II,  471 

Reschigliano 

Mausum  de  Rescellano 

1160 

11, 754 

Ridcllo  di  Sacco 

In  Ridello 

1176 

11, 1207 

Riva  di  Lago  di  Sacco 

In  loco  qui  dicitur  Riva 
de  Lago 

1117 

11,94 
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Rivale 

Infra  fine  de  villa  Rivale 

1124 

li,  161 

Roiicadizza  nei  Termini 

In  Runkadiza 

1065 

I,   192 

di  Padova 

Roncaglia 

Villa  quae  diciturRoncalia 

1055 

1,   172 

—     (Roncagliela  di) 

In  confinibus  Roncalie  in 
loco  Roncaliola 

1167 

11,914 

Roncajetle 

Villa  qui  dicitur  Roncalin-' 

tari 
Jacet  dalo  Ronchedello 

918 

I,  31 

Ronchedello  di  Sacco 

1156 

II,  654 

Ronchi 

Villa  quae  dicitur  Ronchi 

1095, 

I,  316 

» 

1145 

11,455 

—    di  Casale  (ser  U- 

Decima  Roncorum  de  Ca- 

1169 

11,961 

go) 

sale 

—     di  Castegnedolo 

Cura  Runkis  de  Castegne-j 

1183 

11,1480 

dolo 

—    di    Mallraverso , 

Runki  de  Mallraverso 

1171 

II,  1031 

forse  non  lungi  da 

Padova 

—    verso  Maserà 

Villani  Ronki 

117'i 

li,  1091 

Ronco  di  Balbo  di  Sacco 

A  Runco  de  Balbi 

1148 

1U565 

—     Traino  di  Sacco 

Jacet  da  Roncho  Traino 

1156 

II,  654 

Roncone 

Et  Runcone  et  Bumigana 

1047 

I,   147 

Rosara.  V.  Melava 

In  vicco  Rosaria 

988 

1,  72 

—     Ardusello  di  Ro- 

In Arduxello 

1118 

11,101 

sara  e  Melara) 

• 

—     (Campello  di) 

Infra  finem  de  Rosara  in 
Campello 

1144 

11,436 

—     (Campo  di  Gam- 

Villa  que  dicitur  Rosaria 

1078 

1,  254 

baro  di) 

et  in    loco  Campo   de 
Gainbaro 

—     (Cannanolo  di) 

Actum  in  Cannanolo 

1138 

II,  349 

—     (Cardemaimo) 

Jacet  in  Cardemaimo 

1171 

li,  1030 

—     (NoclaredadaRo- 

In  loco  et  fundo  Noclare- 

1156 

11,668 

vediolo  di) 

da  da  Rovediolo 

—     (Salgaro  longo  di) 

Loco  qui  dicitur  Salgano 
longo 

1078 

I,  254 

—    (Zinigola  di  Ro- 

In Zinigola 

1118 

II,  102 

sara  e  Melara) 

Rolla  di  Milo  verso  Scan- 

Inter Ruplani  de  Milo  et 

1172 

11,1059 

dalo 

Frassenedum 
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RoTcre  Gallinaro  verso 

Ad  niverem  Gallinarìo 

954 

I,  42 

Bagnoli 

Rovolone 

S.  Georgii  in  loco  dicto 
Robolone 

970 

I,  55 

—     (Costa  di) 

Jacet  in  One  Ck>ste 

un 

11,1085 

—     (Bagnolo  di) 

In  fine  Rovolonis  in  Ba- 

un 

11,1085 

gnolo 

• 

—    (Perardo  di) 

In  loco  qui  dicìtur  Pera- 
rolo 

1140 

11,377 

-    (Vignoladi) 

Infra  fines  Robolonis   in 
Vignola 

1149 

11,523 

Hubaca  nei  Termini  di 

Inlocas  e  fonda  a  Rubaca 

1035 

1,  132 

Padova 

et  in  Lavezolo 

Rubano 

In  loco  Ruibano 

1073 

1,  217 

Rustega 

Plebem  de  Rustica 

1152 

11,562 

Sabbione  vicino  a  Ver- 

In  loco  Verdarola  prope 

1085 

I,  287 

darola  nei    Ter- 

Sablone 

mini  di  Padova 

—     verso  Melara 

In  Sablone 

1132 

II,  228 

Sacisica 

Infra  fme  Sacisica 

988 

I,  71 

Sacco    fino  alla  prima 

In  Osco  nostro  Sacco  -  Ad 

853, 

I,  13.17, 

metà  del  sec.  XI, 

Ecclesiam    S.    Thomei 

895, 

20 

poscia  più  spesso. 

apostoli  in  Sacco.  Acto 

898 

Piove.  V.  Piove 

VICO  Sacco 

Saecolongo 

Turescendo  (  uomo)  de  Sac- 
colongo 

1083 

I,  268 

Sala  di  Mirano 

In  villa  que  Sala  vocatur 

994 

1,  74 

—    nei    Termini    di 

Infra  fine  d^  civitate  Pa- 

1059 

I,  178 

Padova 

dua  in  loco  Sala 

Salarola 

In  apice  montis  qui  voca- 

1179 

II,  1335 

tur  Salarola 

• 

Salbero 

Quartisium  Rubani  -  Sai- 
buri,  Scandolati 

1172 

II,  1087 

Saletto  di  Brenta 

In    villa    Saletum   prope 
.  Brentam 

1085 

I,  285 

—    di  Scodosìa 

In  Saleto 

i097 

I,  321 

Salgareda  di  Sacco 

Jacet  da  la  Salgareda 

1156 

II,  654 

Saltus  Enidianus 

Saltus  Erudianus 

sec.  VI 

I,  i 

S.  Salvaro  di  Scodosia 

In  loco  sancti  Salvatoris 

1099 

I,  329 

Salvazzanoo  Selvazzano 

In  Kastro  Salvazano 

1072 

1,  215 
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Saonara 

Villa  nominata  Savonaria 

1079 

I,  261 

Sarmazza.  V.  Sermazza 

Sarmeola  o  Sermeola 

De  Villa  Sarmedaula 

■1026 

I,  111 

Scaltenigo 

In  Scaltenigo 

mi 

11,88 

Scandalo  (di  Legnare) 

In  Scandolato 

H70 

11,992 

Scandolara  verso  Villa- 

In  Scandolaria 

1085 

I,  2S5 

noia 

- 

Scantellaro  di   Campo- 

Terra  S.  Marie  de  Scande- 

1130 

II,  211 

sampiero  (S.  Ma- 

laro ad  Salgaro  Pagano 

ria  di) 

Scodosia  dì  Montagnana 

Terra  deserta  Sculdaxia 

935 

I,  44 

Scorpeto.  V.  Sterpeto 

Selice  0  Silice,  cosi  det- 

Da Silice 

1077 

I,  237 

ta  la  via  silicata^ 

cioè  la  Ànnia  con- 

fine del  Prato  del- 

la Valle 

—     vicino  a  Padova 

In  cullura  urbis  Paduae 
prope  Silicem 

1123 

11,133 

—    (Da)  in  Padova 

In  flnibus  Padue  da  Silice 

1172 

II,  1081 

—    \,Vado 

Selva  BoUuno  di  Sacco 

A  Silva  Boluni 

1108 

11,36 

—    di    Brenta  verso 

In  Silva  de  Brenta 

1159, 

II,  314, 

Gazzo 

1171 

1031 

—    Formosa , 

Silva  Formosa 

1171 

li,  1031 

—    Petresega.    Vedi 

Tramonte 

Selvazzano.  V.  Salvat- 

# 

zano 

Senodo  o  Senedo  vicino 

Terra  que  vocatur  Senedo 

1014 

I,  98 

a  Padova 

Sermazza,  o  Sarmazza 

In  fine  Sarmaciae,  de  ple- 

994, 

I,  74, 

be  que  dicitur  Sermacia 

1073 

222 

Solesino 

Seu  Sulicini  et  Tribano, 

944, 

I,  38, 

Surisini 

1077 

233 

Solo  Maurino  di  Sacco 

Infra  ftnem  Sacisicain  Solo 
Maurino 

1084 

I,  271 

—    di  Onedo  di  Sacco 

Infra    fìnem  Sacisica    in 

1047 

I,  149 

« 

Sollo  de  Oncdo 

Sopeto.  V.  Slorpeto 

« 
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Colica  aipl. 

Soracornio 

Terram  de  Supra  Gomio 

ii50c 

11,526 

Spessano 

Spasano 

1055 

I,  174 

—    (Gutszola  di) 

In  Guizola  Spasani 

li73 

11,1108 

Sudverde,  o  Stalvedere 

In  Stalverde,de  Stalvetere 

«17, 

11,88, 

^erso  Tembelle 

1130 

212 

-«>    (Valle    Geresara 

Ubi  dicitur  Stalvere  -inlo- 

1139 

11,359 

di) 

cum  Valle  de  Gerexaira 

Stigliano 

Gastrum  de  Stiliano 

1152 

II,  562 

Stornapietra  nei  dintor- 

Loco qui  dicitur  Stoma- 

8S9 

1,  7 

ni  di  S.  Ilario 

petra 

Siorpelo,  Scorpeto  e  So- 

Loco  qui  vocatur  Storpe- 

829 

I,  7 

peto  o  À)peto  nei 

tho,  Scorpetho,  Zopeto, 

dintorni  di  S.  Ila- 

Sopetho 

no 
Storta    (D'ambi   i   lati 

Ex  utroque  latere  Storte 

1130 

11,212 

deUa) 

Strà 

lustrata 

883 

I,  16 

—    (Albuseno  di) 

Loco  qui  dicitur  Albuseno 

1105 

11,19 

—    (Caaandfo  di) 

Loco  ubi  dicitur  Gasarulfo 

1105 

11,19 

-<^    (  Campo  Albolino 

Loco  ubi  dicitur  Campo 

1105 

11,19 

di) 

Albulino 

w    (Corte  nova  di) 

Ad  locus  qui  dicitur  Gurte 
Qova 

1105 

II,  la 

Stufa  (coUe  deUa>  V. 

In  monte  ubi  Stuva  est 

1156 

M,667 

S.  Misfo 

Tarvisiana  nei  diintorni 

Loco    qui  dicitur  Tarvi- 

829 

1,  7 

disellano 

siana 

Taaaara.  V,  Hon 

Tagiè 

Adelardus  de  Telleto 

1027  e. 

I,  m 

Telido  nel  dintorni  di 

Loco  qui  dicitur  Telido 

829 

1,  1 

S-IMo 

Tembelle 

In  Tenbell^  Qt  Sarmacia 

117 

11,88 

Tencarola 

Tencarol» 

1047 

I,  « 

Tenzone  forse  verso  Vil- 

In Tenzone 

1183 

n,1480 

la  4^1  bo3fiQ  di 

Fraglia 

TecèD, 

H  Titujk) 

983 

I,  67 

—    (Farneta  4i) 

In  Farneta  (Tituli) 

1130 

11,206 

TmìqU  d|  S.  Qivgtina 

In  Pergola 

1Q85 

I,  ^ 

ii^  colle 

Jktmo  VII,  Sene  F. 

1«« 
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Tergola  nei  Termini  di 

Padova 
Terradura  (S.  Maria  di) 

—  (Saline  di) 

—  (Barbadegli  di) 
Terranegra 

Terrarsa  0  Terrazza 
Tognana 

—  (Campodegano 

di) 

—  (  Campo   Zanolai 

di) 

•—    (Grosara  di) 

—  (Piagna  di) 

Tomba  vicino  aFostom- 
bà  e  Mortise  nei 
Termini  di  Pad. 

Tombe  vicino  a  Padova 

Tombiole  di  Sacco 

—  (La  Pianta  di) 

Tombolo 

Torlonga  vicino  a  Pa* 

dova 
Torre 

—  (Fratadi) 
Torreglia 

—  (  Costa    Sarazina 
di) 

—  (Alle  Porte  vicino 
la  Frata  di) 

—  (Guniolo  di) 

—  (Calcina  di) 


Infra  fine  de  civitate  Pa- 
dua  in  loco  Tergala 

In  Sancta  Maria  de  Ter- 
radura 

Ubi  dicitur  Saline 

Ubi  dicitur  Barbadegli 

Locus  ubi  dicitur  Terra- 
negra 

In  Terrarsa 

In  villa  que  dicitur  Tothe- 
gnana 

In  fine  de  villa  Todegnana 
in  loco  Campodegano 

In  loco  et  fundoqui  dicitur 
Campo  Zanolai 

In  loco  et  fundo  Crosarie 

In  loco  et  fundo  qui  dici- 
tur Piagna 

Actum  in  Tomba 


In  confi^ioPadue  in  sumi- 
tate  de  le  Tumbe 

Tumbiule 

In  finibus  de  Tumbiolo  in 
loco  ubi  dicitur  la  Pianta 

In  Tombolo 

Loco  qui  nominatur  Tor- 
longa 

Turre 

Frata  de  Turre 

Turricla 

In  Costa  Sarazina 

In  fine  Toricle  ad  Portas 
justa  fratam 

In  Turricla  ubi  dicitur 
Cuniolus 

In  Turicla  in  loco  qui  di- 
citur Calcina 


4406 

4454 

4476 
4476 
4027 

4404 
4409 

i424 

4447 

4424 
4447 

4400, 
4408 

4473 

4464 
4174 

4085 
4062 

948 
4474 
4077 
4455 

4474 

4440 

4465 


Codice  dipL 

n,25 

n,647 

II,  4274 
II,  4274 
I,  449 

11,4 
11,40 

11,448 

11,94 

11,448 
n,87 

I,  333, 
11,38 

U,4423 

11,767 
11,1052 

I,  285 
I,  185 

I,  34 
11,4031 
I,  239 
n,633 

11,4449 

n,374 

U,885 
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ToiTcgUa  (VaUe  di  Orte 

In  loco  qui  dicitur  Vallìs 

4172 

11,-1078 

di) 

de  Orte 

Torniago  (tra  Chiesano- 

In  loco  ubi  dicitur  Tur- 

1172 

11,1089 

va  e  Monta) 

niagum 

Trambaque 

Gladnbaldus    (uomo)   de 
Trambaque 

1147 

n,488 

Tramonte 

S.  Georgii  de   loco  Tra- 
monte 

1124 

n,157 

—    (Al  piede  di  Lon- 

In  Tramonte  ubi  dicitur  a 

1162 

II,  778 

zina  di) 

Pede  de  Lonzina 

—    (Selya  Petresega 

In  fme  Tramontis  in  silva 

1174 

II,  1166 

di) 

Petresega 

—    (Terremoto  di) 

Ad  locum  qui  dicitur  ter- 
remotus 

1152 

11,568 

Trecontadi  di  Scodosia 

Inter  Tres  Comitatus  et 
Srlvam  Garacedi 

1100 

I,  336 

Tresiegoli 

Gurtem  unam  que  nomi- 
natur  Treseculo 

1008 

I,  87 

Tribano 

Sulicini  et  Tribano 

944 

I,  38 

—    (Prazavaso  di) 

In  villa  Tribano  in  loco 
Prazavaso 

1097 

I,  324 

Trocì  (Dai)  di  Sacco 

Jacet  dai  Troci 

1170c. 

11,978 

Ulmeto  verso  Bagnoli 

In  proa  de  Ulmeto 

954 

I,  42 

Urbana 

In  loco  Urbana 

955 

I,  44 

Vado  di  Selice.  V.  Se- 

A  Vado  Silicis 

1079 

I,  259 

lice 

Valle  Bregoncia,    pare 

Vallis  Bregoncia 

1171 

II,  1031 

non  lungi  da  Pa- 

dova 

Valle  Lovara.  V.  Fossa- 

In  Valle  Lovara 

1167 

II,  912 

lovara 

—    di  Figaro  di  Sacco 

In  Valle  de  Figaro 

1156 

lì,  654 

—    del  Montone  verso 

Per  Valem  de  Montone 

944 

I,  37 

Fogolana 

'' 

—    di  Moscola  di  Sac- 

Jacet da  la  valle  de  Mo- 

1156 

11,654 

co 

scola 

—    Spinosa,  pare  non 

Vallis  Spinosa 

1171 

II,  1031 

lungi  da  Padova 

—    Troncone  di  Sacco 

Da  Valle  Troncone 

1170c. 

11,978 

Vallonga 

In  villa  Vaionga 

1077 

I,  236 
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11,1168 

Vallonga  (Rónco  dentro 

In    fundo    Valongne    da 

«74 

di) 

Runco  de  entro 

Valnogaredo 

In  loco  Valle  Nugarido 

1072 

I,  215 

—    (Forcavalere  di) 

In  loco  qui  dicitur  Forca- 
valera 

H77 

II,  1281 

—    (Zenevre  di) 

In  loco  qui  dicitur  Zene- 

1177 

li,  1281 

Valsanzibio 

vre 
In  Valle  sancti  Eusebii 

1155 

11,633 

Vedeita 

In  Mistrino  et  Vedeita 

1183 

11,1480 

Veggiano 

In  Villano  in  Villano 

983, 

I,  67, 

Venda.  V.  Pedevenda 

1013 

93 

Verdarola  vicino  a  Sab- 

In loco  Verdarola  prope 

1085 

1,  287 

bione  nei  Termini 

Sablone 

di  Padova 

Verzegnano  nei  Termi- 

In loco  e  fundo  Verzegna- 

1081 

I,  123 

ni  di  Padova 

n<f 

VeBrego 

In  Vetrigo 

1117 

U,88 

Vico  di  Paolo  nei  din- 

Ad  Vicum  Pauli 

1085 

1,  285 

tomi  di  ViUanova 

di  Gamposampie- 
ro 
Vicolo,  poi  S.  Ilario 

In  loco  qui  dicitur  Viculus 

1091 

I,  307 

territorio  Rivolensi 

Viconovo  verso  Gona 

In  Viconovo 

1097 

I,  326 

Vfglnzsolo 

Locus  hubi  dieitor  Vigu- 
dolo. 

980 

I,  64 

—    (Gacaturriga  in) 

Locus  hubi  dicitur  Gaea- 
tarrìga 

980 

I,  64 

—    (Gomedo  di) 

In  finibus  Vigezolo  in  lo- 
cus Gomedo 

1084 

I,  272 

—    (Roncoleulo  di) 

In  finibus  Vigezolo  et  in 
loco  Roncoleulo 

1077 

I,  242 

Vigna  Maggiore  di  Sacco 

Infra  fine  Sacisica  in  loco 

Vigna  Majure 
Villa  que  dicitur  Bergani 

1084 

I,  278 

Vigobragano 

918 

I,  31 

Vigodarzere 

Villa  qui  dicitur  Arzere 

918 

I,  31 

—    (Garbonarie.di) 

Vico*  de  Arcere  in  loco 

Garbonarie 
In  Vicoargere  ubi  dicitur 

1139 

11,366 

^    (Piantdmo  di) 

1149 

11,513 

Plantulmus 
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Tigodarzere  (Calle  di 

In  loco  ubi  dicitur  Galle 

H46 

n,468 

Aurelia  di) 

de  AureJla 

—     (Bosco  di) 

Nemus  de  Vico  Arzere 

un 

il,  1031 

—     (Rio  Darzellodi) 

Ubi  dicitur  Rio  Darzello 

1182 

II,  1462 

—     (Gisila  di) 

In  loco  qui  dicitur  Cisila 

1183 

II,  1476 

—     (Valgatene  di) 

In  finem  de  Vico  Argere 
ubi  dicitur  Valgatene 

1155 

11,636 

VigonoTO  di  Sermazza 

Viconovo 

1117 

11,88 

Vigenza 

In  loco  Vigoncia 

999 

I,  79 

—    (Ponte  dal  Fiume 

In  capite  de  Ponte  tla  Fiu- 

1124 

11,161 

ài) 

me 

Vigorovea 

Nemus  Vici  de  Roveda 

1179 

11,1343 

Villa  del  Bosco  di  Fra- 

Totum guartisium  Villae 

1169 

11,951 

glia 

Nemoris 

—     del   Bosco  verso 

In  Curte  de  Conca  de  Al- 

1183 

n,1480 

Goncadalbero 

bero  et  in  Villa  Boski 

—     del  Conte 

In  Villa  de  Coniite 

1085 

1,  285 

—     di  Este 

In  fundo  de  Villa  ubi  dici- 

1139 

11,369 

—    (Fossacavala  di) 

tur  Fossacavata  usque 

1139. 

II,  369 

—     (Scardevara  di) 

ad  locum   ubi   dicitur 
Scardevara. 

1139 

II,  369 

—     delle  Frate  verso 

In  ViUa  delle  Frate 

1085 

I,  285 

Gamposampiero. 

V.  Fratte 

—     di  Teolo 

Titulus  ubi  dicitur  Villa 

983 

1,  69 

—     (Concola  di) 

Jacet  in  Concola 

1176 

II,  1233 

—    (  Palusella    dal 

Jacet  in  Palusella  dal  Va- 

1176 

11,1233 

Guado  di) 

do 

—    (Baltegnola  di) 

Ubi  dicitur  Baltegnola 

1176 

11,1233 

—     (Lupia  di) 

Jacet  autem  predicta  vi- 
nca in  Lupia 

1181 

II,  1402 

—     Torà 

In  Villa  Taura 

1152 

II,  576 

Villanova  di  Semazza 

In  villa  et  curia  Sarmacie 
et  in  Villa  Nova 

1152 

11,576 

—    dì  Gamposampie- 

In loco  qui  nominatur  Vil- 

1085 

11,285 

ro 

lanova 

Vinienario 

In  loco  et  fundo  Vimena- 

1054 

1,  166 

Viminelle 

rio 
In  Viminelle 

1144 

11,422 

Visignolo  verso  Agna 

Usque  in  Visignolo 

§54 

1,  42 
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NOMI  DEI  LUOGHI 

BRANI 
dei  documenti^,  più  antichi 

Anni 
'      dei 
documenti 

Numeri 
dei  docum. 
Del  Codice 
dlplomalico 

Codice  dipi. 

Vito  (S.)  di  Brenta 

Ripertus  (uomo)  de  sancto 

1132, 

II,  237, 

Vitto 

1171 

4031 

Volta  Brusegana 

Totam  villam  que  dicitur 
Volta 

1088 

I,   295 

Zeminiana 

Villa  Zimignane 

1077 

I,   235 

Zianigo 

Agitingi  (uomo)  de  Ziani- 
go 

1113 

11,58 

Zignano  o     Gignano  di 

Locus  ubi  dicitur  Gignano 

1108 

11,36 

Sacco 

Zopeto.  V.  Storpeto 

Zovone 

Zuvone,  Jovone 

983, 
1073 

I,  67, 
220 

—    (Salmaza  di) 

In  fìnibus  Zovone  in  loco 

1164 

n,860 

• 

qui  dicitur  Salmaza 
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AGGIUNTE  E  CORREZIONI 


p.  560,  liD.  18  — p  Corellio  d*  Este  insegnò  ne'  dintorni  di  Napoli   a 
innestare  il  casUigno, 

Sebbene  qui  si  tratti  di  un  atestino,  pure  é  da  cre- 
,dersi  che  gli  Atestini  e  i  Patavini,  essendo  limitrofi  gli 
uni  agli  altri,  fossero  assimilati  nelle  arti,  nelle  in- 
dustrie, nella  coltitazione  delle  terre,  delle  piante  e  in 
altro  ancora. 

»  562,  t  3  —  Inoltre  le  lapidi  padovane  e  ateatine  menzionano 
Sesto  Aponio  Severo  mensore. 

Si  applichi  qui  pure  T  annotazione  su  riferita. 

»  564,  »  10  —  costumando  i  signori  ~  costumando  oltracciò  i  si- 
gnori. 

»  —  »  23  —  Della  civiltà  de*  Veneti  e  de'  Patavini  rz  Della  ci- 
viltà de*  Patavini» 

»  566,  »  9  —  o  Giunone^  anche  a  Venere,  a  Iside,  a  Silvano  =: 
a  Giunone,  anche  a  Iside,  a  Mercurio. 

»    —     t    25  —  50,  i24,  25  zz  20,  25. 

»    ^     ,   26  —  !247i,  2477,  24f78,  S783  zz  2471,  2783. 

»    —     »   27  —  2804,  3103,  3107  ecc.  =z  2804  ecc. 

»  —  »  28  La  nota  al  n.  (2)  si  riferisce  al  periodo  precedente 
che  finisce  con  le  parole  ruderi  antichi. 

t  506,    »   28  —  n.  2809,  2810  rz  n.  2818, 

»  572,  »  ult.  —  Dunque  non  posso  ammettere  ecc.  n  Dunque  non 
posso  ammettere  col  Selvatico  che  Tabsida  della  chie- 
sa odierna  di  S.  Sofia  si  debba  riferire  a  un  tempo 
anteriore  al  secolo  X,  com'egli  ha  scritto  alla  p.  2M 
della  Guida  di  Padova  edita  nel  1869,  e  molto  meno 
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che  queir  absida   appartenga    alle  epoche  longobarde, 
com*  egli  asserì  alla  pag.  256  dell*  altra  Guida  di  Po- 
dova  stampata  nel  1842. 
p.  573,  Un.  14  —  per  templi  veniAsti  zz.  per  templi  renasti   e  altri 
edifizj. 

f  581,  #  9  —  Pone  tra  le  lapidi  vicentine  iz:  Pone  tra  le  iscri- 
zioni vicentine. 

f    —     »   31  —  quella  di  Moniegalda  z=  la  iscrizione  di  Montegalda. 

»  583,    f   19  —  Carbonara  :ii  Carbonara,  Zovone. 

f  585,    »    10  —  Tito  Vezzio. 

Alcuni  grammatici  vogliono  che  la  sillaba  tti  latina 
preposta  a  vocale  si  debba  pronunciare  con  tti  anche 
nelU  lingua  italiana.  Io  mi  attengo  a  quelU  che  per 
eufonia  pronunciano  zzi. 

»  586,  »  14  —  e  probabilmente  anche  il  porto  del  Lido  zr  e  forse 
anche  il  porto  del  Lido.  E  dico  forse^  poiché  il  ramo 
sinistro  del  Medoacuè  Major,  che  finiva  a  quel  porto, 
era  ramo  di  fiume  patavino. 

>  592,    f    16  —  tra  gli  agri  ntestino  e  vicentino  zz  tra  gli  agri  ate- 

stino e  vicentino  ;  e  tanto  più  che  il  luogo  di  BagnO' 
lOt  oggi  posto  allo  stesso  confine,  indica  anch'esso  col 
proprio  nome  essere  stato  parimente  ne' tempi  romani 
al  confine  creila  colonia  atestina  che  vedremo. 

•  —     »   22  —  quello  atestino  =:  quello  vicentino. . 

•  ^     f   30  ^-  vicina  a  Badia  e  in  Abano  $i  rinvenne  l'altra  Ut- 

pide  di  Marco  Coeceio  Januario  offertaci  dallo  ztesio 
Momnuen  al  n.  ^SO;  e  poiché  viceversa  zz  vicina  a 
Badia,  e  poiché  viceversa. 

>  594,    f  ult.  —  a  Teolo  nel  Ì0o5,  a  Rovolone  zz  a  Teolo  nel  1055, 

a  Torreglia  nel  1147  (Cod.  Dipi,  II,  n.  492),  a  Rovolone. 
Bisogna  dunque  comprendere  Torreglia  entro  il  con- 
tado vicentino  anche  nella  carta  topografica  unita  a 
questo  lavoro. 

»  595,  »  4."  ult.  —  Teolo,  Fontanafiredda  zz  Teolo,  Torreglia,  Fon- 
tanafredda. 

»  598,    >     6  —  (ii  quel  luogo  zz  di  quel  lu^o  Sabbione. 

»  —  f  7  —  che  per  errore  è  stato  tracciato  il  corso  dell'Adige 
ecc.  z=  che  per  errore  é  stato  tracciato  il  corso  d*un 
grosso  fiume  anche  da  Lobia  per  Brancaglia  a  Monta- 
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gnana  nella  carta  topografica  inserita  in  questo  mio 
scritto.  Ma  potrebbe  essere  che  in  tempi  remoti  cor- 
resse Inngo  quel  confine  del  territorio  veronese  col 
vicentino  fino  a  Brancaglia  e  poi  fino  a  Montagnana 
un  ramo  deli*  Adige  o  altro  fiumicello.  Lo  additereb- 
be anche  la  tortuosità  del  confine  stesso  che  ho  notata 
sopra, 
p.  596,  Un.  21  —  quella  città  =  quella  odierna  città. 

»  599,     >    1,2  —  verso  Motuelice, 

Nella  carta  topografica  qui  aggiunta  il  litografo  de- 
lineò troppo  grosso  un  corso  d'acqua  da  Este  per 
Monselice  a  Gagnola,  che  parrebbe  1*  Adige  o  un  no- 
tabile ramo  di  esso.  Forse  un  ramicello  soltanto  di 
quel  fiume  aveva  tal  corso  ne*  tempi  romani.  Certo, 
dopo  che  r  Adige  abbandonò  Este,  le  acque  scendenti 
dai  colli  estensi  e  monseliciani  devono  essere  state 
raccolte  da  Este  per  Monselice  a  Gagnola  nell'alveo 
che  oggi  si  appella  Canale  di  Bagnarola  nel  suo  ramo 
inferiore. 

»  603,  >  15  —  primi  secoli  di  Cristo  z=  primi  secoli  di  Gristo , 
forse  dopo  la  distruzione  di  Este  fatta  da  Attila,  non 
essendo  stato  più  regolato  e  tenuto  fermo  nel  suo  cor- 
so dagli  Atestini. 

>  637,    f    20  —  doveano  essere  zz  doveano  essere  stati. 

1  834,  »  21  — *  2a  gitale  da  Montagnone  per  Montirone  d' Ahano^ 
ch'è  vicino  agli  odierni  bagni  Orologio  finiva  =  la  qua- 
le da  Montagnana  per  Abano  finiva. 

t  835,  >  8  —  in  Montirone  =:  in  Montirone  eh*  ò  vicino  agli  odier- 
ni bagni  Orologio. 

Le  vie  Marsia  e  Ampia  non  furono  delineate  bene 
nella  mia  carta  topografica.  Il  loro  incrociamento  av- 
veniva in  Abano,  non  in  Montirone  d* Abano,  ciò  che 
risulta  dalla  carta  stessa. 

»  ^  9  i5  -.  Certo  poi  da  Montirone  =  Gerto  poi  da  Montirone 
0  meglio  da  Abano. 

>  850,    •  ult.  —  e  V  altro  verso  S.  Hario. 

Il  r.  Ispettore   degli  scavi  cav.  Tomaso  Luciani    di 
Venezia  scriveva  nel  1875:  S'aggiunga  che  a  piccola 
distanta  di  Sanf  Ilario  sussistono  tuttora  tracce  di  tia 
Tomo  VII,  Serie  V.  150 
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STRATA  romana  nella  direzione  appunto  di  Padova 
(V.  Raccolta  di  scritti  ed  atti  ufficiali  relativi  agli 
9cavi  fatti  e  da  farsi  nel  sito  della  celebre  abazia  di 
Santuario.  Mestre,  Longo^l880). 

p.  858,  lin.   3  —  nel  mi  =z  nel  1873. 

f    —     »     7  I—  fossero  i  porti  ~  fossero  porti. 

»I864,    »   15  —  Soccejo  attico  n  Socceio  Attico. 

»  871,    •   12  _  a  Arquà  zz  e  Arquà. 

»  881,    9  ii  ^  del  verbo  zr  dal  verbo. 
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SAGGIO 

Df  n  GLOSSÀRIO  GfiOGRAFfCO  Fftll'LÀNO 

DAL   VI  AL   XIII   SECOLO 

DBL  coKTB  ANTONINO  DI  PRAMPERO 

(Gontinaatioiie  della  pag.  i06S  del  presente  voi.) 


Cisterna  -  fr.  Cìstierne  -  Cisterna  di  Coseano. 

1158  -  Henricus  de  Cisterna  (B.  IV);  1230-  in  villa  Cister- 
ne (Th.  174)  ;  1290  -  in  villa  de  Cisterna  (Robolo  CoUoredo). 

CUtis  -  in  territorio  di  Gemona  ? 

1290  -  in  villa  de  Giasas  et  in  Cistis  (J.). 

Civettis,  Civietus  -  monte  su  quel  di  Cividale. 

1256,  18  gennaio  -  montis  Civieti . . .  usque  ad  rivum  qui  di- 
citur  Cumiz  (AB.);  1264  -  saper  montem  D.  Àbatis  Rosacencis 
qui  dicitur  Civettis  (M.  S.  M.  V.  II,  217). 

Civilas  Austrie  y  Givitas  Forijulii,  Forum  Julium,  Civitas 
Australis,  Giviade,  Civitas  in  Foro  Julii,  Givitas  de 
Friulo  -  fr.  Gividal,  Gividàd  -  slavo  Staromesto,  Giu- 
dad  -  tedesco  del  medio  evo  Zibidars,  Sibidat  -  Ci- 
vidale. 

760-795  -  Civitas  vel  Castrum  Foroiulanum  (Paolo  Diacono)  ; 
776  -  capta  Civitate  Forijulii  (Annali  francesi,  Lirutti,  I,  62)  ; 
781-783  -  in  territorio  Civitatis  nostre  Forojuliane  (J.  copia); 
807  -  infra  Civitatem  prope  Ecclesiam  S.  Johannis  Evangeliste 
(J.  copia);  811  -  Forum  Julii  ad  scholam  conveniant  (Testa- 
ménto Carlo  Magno,  R.  407);  824  -  relique  Cìvitates  Forum- 
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julii  ad  Scholam  conveniant  (R.  407)  ;  830  -  infra  muros  Civi- 
talis  Forojulicnsis  in  loco  qui  dicitur  Vallis  (Capp.  Vili,  128); 
843  -  Forojulicnsis  urbis  Patriarcha  (J.  copia)  ;  904  -  in  Givitate 
Forojulium  non  longe  a  xenodochio  S.  Johannis  Evangeliste  (J.); 
931  -  in  Civitate  Austrie  (R.  466);  1015  -  in  CiviUte  Forijulii 
habitantibus  (R.  560);  1015  -  in  Givitate  Foroijulii .  . .  decimam 
de  Porta  Pontis  et  de  Porta  S.  Petri  nec  non  de  omnibus  re- 
bus que  pertinent  ad  meam  curtem  sitam  in  Givitate  Forijulii 
(GappelL  Vili,  148  -  R.  494)  ;  1049  -  in  Givitate  Forijulii  posita 
(R.  560);  1057  -  Preposito  Givitatensi  (R.  560);  1097  -  Mona- 
sterium  S.  Marie  de  Valle  Givitatis  Austrie  (R.  560);  1102  - 
Actum  in  Givitate  Austrie  sub  solario  (God.  Istriano);  1126  - 
Actum  in  Givitate  Austria  (B.  IV);  1136-1138  -  Ecclesia  de 
S.  Maria  in  Valle  que  est. in  Givitate  Forijulii  (B.  IV);  1139- 
Actum  in  Givitate  Australi  Forijulii  in  capella  S.  Paulini  Pa- 
triarche  (B.  IV  -  R.  569);  1143  -  in  Gomitatu  Forojulii  in  loco 
Fontana  et  in  Givitate. . .  Actum  in  Givitate  Austria  (J.);  1161- 
Actum  in  Givitatensi  Guria  (Gapp.  Vili,  239);  1166  -  Actum  in 
Guria  Givitatis  Austria  sub  Tilia  (R.  592);  1175-  De  CiviUte 
Austria  (M.  S.  M.  Valle)  ;  1176  -  Forum  quod  in  Givitate  Au- 
strie statuerat  publice  babendum  (GappelL  Vili,  247)  ;  1176  - 
Actum  in  Givitate  Austria  (Gapp.  Vili,  248);  1178  -  Actum  in 
Civiade  in  camera  D.  Wodalrici  Patriarcbe  (J.);  1178  -  Actum 
in  Giviade  in  camera  D.  Patriarcbe  (M.);  1184  -  Datum  apud 
Givitatem  in  Foro  Julii  (Stumpf,  Ada  Imperii,  547);  1195 -In 
Givitate  Forijulii  que  dicitur  Austria . . .  ante  Ecclesiam  S.  Do- 
nati sub  porticu  (Gapp.  Vili,  267  -  R.  640);  1206  -  qui  mora- 
tur  Givitate  de  Foro  Julii  (J.);  1211  -  in  parvo  solio  Palatii 
(Patriarcbe)  in  Givitate  Austria  juxta  Ecclesiam  maiorem  (J*)j 
1224  -  Actum  apud  Austriam  Givitatem  in  Ecclesìa  S.  Paulini 
super  palacium  Patriarchale  (M.  -  Monastero  Aquileja)  ;  1232  - 
Actum  in  Givitate  de  Friulo  in  Gamera  Palatii  D.  Patriarcbe 
(R.  702);  1233  -  Actum  in  Givitate  Austria  in  majori  Palacio 
(AB.)  ;  1234  -  Actum  Givitate  Austria  in  Gaminata  (Zabn.  Dipi 
Stir.  420)  ;  1235  -  Actum  Givitati  Austrie  in  Gaminata  D.  Aba- 
tisse  (J.  -  AB.);  1252 -In  Givitate  Austria  incontrata  S.  Marie 
de  Gurte  in  loco  qui  dicitur  Hortal  (S.  M.  V.  148)  ;  1253  -  apud 
Givitatem  in  palatio  Patriarchatus  (Gapp.  Vili,  307);  1255  -  de  di- 
strictu  Givitatis  Forojulii  (J.);  1257  -  In  Austria  Givitate  (S.  M. 
V.  152);  1264  -  in  Givitate  in  contrata  S.  Johannis  de  Sipidow 
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(S.  M.  V.  159);  i269  -  in  Civitate  que  Austria  dicitur  (R.  757); 
1274  -  in  Civitate  Austria  in  sala  Patriarchalis  Palatii  (God. 
Istr.);  1279  -  Datum  Civitati  (Cod.  Istr.);  1282  -  Austria  Civitas 
in  loco  qui  dicj^ur  Souravit  (M.  Cella  Gividale);  1284  -  in  cen- 
trata S.  Silvestri  (M.  S.  M.  Y.  170);  1287  -  ante  fores  S.  Donati 
majoris  Ecclesie  Givitatis  (Cod.  Istriano);  1292  -  Monasterium 
S.  Giare  de  Civitate  Forojulii  (Cod.  Istr.)  ;  1292,  26  febbraio  - 
Actum  in  Civitate  Austrie  in  capella  D.  Patriarche  (Cod.  Istr.); 
1293,  28  maggio  -  Actum  in  Civitate  Austria  super  lobiam  D. 
Patriarche  (AB.). 

Clama  -  fr.  dame  -  Clama,  borgo  di  Artegna. 

1289  -  Mannssius  de  Clama  (M.  Cìvitatensia);  1291  -  operi 
S.  Leonardi  de  Clama  (B.  v.  528). 

Claste,  Glaste  -  fr.  Clastre  -  Clastra  di  S.  Leonardo  di  Gi- 
vidale. 

1295,  8  dicembre  -  in  Castaldia  de  Antro  in  villa  que  dicitur 
Claste  (Gior.  di  Lupico  Not);  1297  -  de  dicU  villa  Glaste  (id.). 

Claudutn.  V.  Clautum. 
Clauglianum.  V.  Cleulanum. 
Clausa,  Ola  via.  V.  Clusa. 

1072  -  hospitale  quod  est  ad  Clausam  (Madrisio,  263)  ;  1089 
-hospitale  quod  est  ad  Clausam  (Cod.  Istriano);  1228  -  hospi- 
tale quod  est  ad  Claviam  (B.  v.  169). 

Clausach  -  Clauzetto  ?  o  Chiusa  ? 

1072  -  plebem  de  Clausach  (Madrisio,  263). 

Clautum,  Claudum  -  Claut. 

924  -  villa  que  vocatur  Glauto  in  Comitatu  Cenedense  (J.)  ; 
1182-  Claudum  cum  omnibus  villis  suis  (M.  Sesto);  1236,  30 
aprile  -  Claudum  (AB.);  1254  -  in  loco  de  Glaudo  (J.);  1264  - 
comunis  Claudis  (M.  Sesto). 

Clavenzanum,  V.  CalvenzMium. 
Clavianum.  V.  Cleulanum. 
Claviam.  V.  Clausa  e  Cleulanum. 
Clemona.  V.  Glemona. 
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Cleulanum,  Clauglianuiu,  Claviaaunj,  GlauliaDuro,  Claviam  - 
fr.  Claujan  -  Claujaoo  e  Claviano  di  Trìvignaiio. 

i031  -  usque  Cleulanum  (B.  v.  94).  Clavianum  (Cappell.  Vili, 
169);  li76-ad  villana  que  dicitur  Claviai  (Gapp.  VUI,  249); 
1184-  Cleulan  (B.  v.  138);  1275-  in  Claugano  advocatiam  et 
hospitium  (Th.  188);  1275, 13  luglio  -  Claugliano  (AB.);  1278, 
6  maggio  -  in  villa  GlauUani  (AB.)  ;  1290  -  in  villa  de  Claviano 
(Rotolo  CoUoredo);  1292  -  in  Qaulano  (Th.  94). 

Cleunich  -  monte  su  quel  di  Gividale. 

1296  -  supra  montem  de  Cleunich  (M.  S.  M.  Valle,  II,  170). 

Cleva^  Olivia  -  deva,  poggetto  ora  disabitato  sul  monte  di 
S.  Pietro  in  Gamia. 

1275-  totam  villam  de  Clivia  (Th.  216);  1290,  15  ottobre  - 
Jacobus  de  Cleva  (Raccolta  Siccorti)  ;  1373  -  pratis  in  Clevà  pe- 
nes  Ecclesiam  S.  Petri  (Th.  1313). 

Clusùy  Sclusa.  V.  Clausa  -  fr.  Scinse  -  €biusaforte. 

1136  -  hospitale  quod  est  ad  Clusam  (J.);  1146  -  Dieterus  de 
ausa  (Zahn,  263);  1202-  de  Clusa  tres  marchas  (B.  v.  306); 
1228  -  Muta  Cluse  (B.  v.  194)  ;  1234  -  mutam  de  Clusa  efifu- 
gere  vellent  per  montem  Crucis  transeundo  (Zahn,  419;  1255, 
marzo  -  veterem  et  novam  mutam  Cluse  (AB.);  1274, 19  settem- 
bre -  Actum  in  Clusa  juxta  portam  dicti  Castri  (AB.)  ;  1277,  25 
febbraio  -  mercandarias  per  Clusam  conducere  (AB.);  1293,  7 
agosto  -  rettituant  D.  Patriarche  castra  Cluse  et  Arthenee  (AB.). 

Cluseg  '  vicinanze  d*  Artegna  o  di  Gemona. 

1298,  settembre  -  pratum  in  Cluseg  (Bartol.  Not.). 

Codogentum. 

1192  -  in  Silva  de  Cintho  in  loco  qui  dicitur  Codogentum 
(Dg.  60> 

Colaltum  "  fr.  Guelalt  -  Collalto  della  Soima. 

1275,  13  lugUo  -  Collalto  (AB.);  1301  -  vinea  in  Colalto  (M. 
Cella  Cividate,  110). 
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Colarisium,  Y.  Calarenium. 

1203  -  castnim  de  Golarisio  (AB.) 

CoUe9  -  Coglio  ? 

1072  -  apud  CoUes  XVI  mausos  (Madrisio,  263);  il36  -  apud 
CoUes  XX  mausos  (Gapp.  Vili,  199)  ;  11B4  -  apud  Golles  IX 
mausos  (id.  206);  1217  -  Peregrinus  f.  D.  Henrìci  de  GoUe  (AB.); 
1222  -  Henricus  de  CoUibus  (B.  IV> 

Colisellum  -*  località  fra  Salt  e  Sarnico  d'  Àrtegna. 

1298,  settembre  -  et  silva  de  Golisello  (Bartol.  Noi). 

CoUegriUon  -  vicinanze  di  Alnicco  ? 

1280  -  unum  mansile  positum  in  GoUe  Grillon  (M.);  1321  - 
controversie  prò  pascuis  inter  homines  de  Alnicho  et  de  Golle 
Grillon  (M.). 

Colle  Tarond  -  fr.  Cuell  tarond  -  Golle  rotondo  fra  Buja  e 
Treppo. 
1255  -  vinea  que  jacet  in  colle  Taront  (M.  Givitatensia). 
CoUoretum  -  fr.  Golored  -  Colloredo  di  Montalbano. 

1252,  aprile  -  D.  Johanne  de  Golloreto  de  Montalbano  (AB.)  ; 
1258  -  de  Goloreto  (Th.  442);  1290  -  in  villa  de  GoUereto  (Ro- 
tolo GoUoredo). 

Colm  -  monte  in  quel  di  Gividale? 

1291,  28  giugno  -  in  monte  qui  dicitur  Golm  prope  aquam 
Valeiam  (AB.> 

Coloniola.  V.  Codignola  -  Godugnella  dì  Colloredo  o  Golu- 
gna  di  reietto  ? 

762  -  in  Goloniola  (R.  338). 
CoU. 

1256  -  Advocatiam  et  copulaticum  in  villa  de  Gols  (Th.  441). 

Colunia,  Chuiugna  -  fr.  Gulugne  -  Golugna  di  Feletto. 

1258  -  silvis  in  Golunia  (Th.  391);  1294  -  in  Ghulugna  pro- 
pe Utinum  (Th.  738). 
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Colvera  -  fr.  Golvare  -  torrente  Colvera  presso  Maniago. 

1103  -  molendìnum  in  flumine  quod  dicitur  Colvera  (J.  copia 
dall'Archivio  Frarì)  ;  1303  -  unum  molandinum  in  aqua  Ck)lTere 
juxta  Maniacum  (M.  Givitatensia). 

Colvera  -  villa  distrutta  presso  Maniago. 

1103  -  Alie  massaricie  sunt  in  Colvera  (J.  Fontanini,  75,  593)| 
1182  -  Barcec,  Colveram  (M.  Sesto);  1303  -  in  villa  Colvere  (M. 
Civitatensia)  ;  1317  -  in  villa  Colvera  in  contrata  que  dicitur 
Vincigliana  (M.  Sesto). 

Cotnusi  -  bosco  nel  canale  di  Tramonti  o  della  Geliina. 

1351  -  Comusi  (Dg.  Pergamena). 

Concordia  -  fr.  Goncuardie  -  Concordia  di  Portogruaro. 

534  -  vinum  et  triticum  quod  nos  ex  Goncordiènse  . . .  civi- 
tate  coUigere  feceramus  (Gassiodoro,  lib.  XII,  ep.  XXVI);  600 

-  illud  iter  quo  se  Concordia  cingit  (Venanzio  Fortunato);  1140 

-  Gerwicus  concordiensis  episcopus  (Zahn.  189);  1179  -  Plebem 
de  Concordia  (Dg.  122)  ;  1191  -  Ecclesiam  S.  Petrì  de  Concor- 
dia (Dg.  124). 

Coneglanum  -  fr.  Gonoglan  -  Gonoglano  di  Cassacoo* 

1240  -  in  Goneglano  (B.  v.  195)  ;  1260  -  in  Coneglano  qui  est 
de  Plebe  Trecessimi  (M.  Aquileja). 

Con/in  -  Gaserà  Gonfine  a  mezzodì  del  Colle  Planet  fra  il 
M.  Lavri  ed  il  M.  Plauris. 

1289  -  ad  locum  qui  dicitur  Gonfin  (Confini  Moggio  -  R.  Bar- 
naba, Vili,  26). 

Coprii^  Goprewa  -  Copriva,  Eopriva  di  Gorizia. 

1202  -  Maynardus  de  Gopris  (6.  IV)  ;  1224,  maggio  -  Mey- 
nardus  de  Goprewa  (M.  Aquileja). 

Corbola,  Gorbolum,  Foibola.  Y.  Carbotum  -  Corbolone  di 
S.  Stino  di  Livenza. 

888  -  usque  ad  fossam  Savonara  atque  Corbolam  (alias  Foi« 
bolam)  (J.);  1182  -  Bivirons,  Gorbolonum  (J.);  1236,  3  aprile  - 
loca  que  dicuntur  Biverons,  Gorbolum  (AB.)  ;  1267-08  -  a  vMla 
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Gorboloms  usque  ad  mare  (R.  754);  1279,  1  settembre  -  pre- 
sam  nemoris  in  finibus  Gorboloni  in  loco  qui  dicitur  la  Tal- 
Uata  (AB.). 

Cordenons^  Curtis  Naonis,  Curia  Naonis  (0  -  Curtenau  - 
ted.  CordenoDs. 

1029  -  predium  Ocini  Gomitis  quod  vocatur  Gurtisnaonis  (Bp.); 
1254,  gennajo  -  in  curia  de  Cordenons  (AB.)  ;  1268,  settembre 
-  in  curia  Naonis  (AB.). 

Cordevadum,  Gordivatum,  Gorduarium  -  fr.  Gordovàd  - 
Gordovado. 

1186  -  villam  de  Gordovado  (Dg.  97);  1195  -  D.  Martinus  de 
Corduarìo  (Capp.  Vili,  27);  1252,  giugno  -  apud  fontanam  de 
Cordivado  (AB.)  ;  1298  -  fratres  de  Cordevato  (J.). 

Corinti/ -  monte  io  faccia  Osoppo  presso  la  forca  d'Amnla. 

1267,  15  gennaio  -  Jof  de  Gorgnul  (AB.). 

Cormnns,  GormoDum,  Gormones  (')  -  fr.  Gormons  -  tede- 
sco KormaDD,  Kremauo  -  slavo  Kormio,  Earmia  - 
Gormons. 

628  -  superìores  Patri  arche  sedem  in  Gormones  habebant  (Pao- 
lo Diacono,  lib.  VI,  51);  630  -  apud  castrum  Gormones  (Dando- 
lo, Cronaca);  791  -  Garmonis  ruralia  (God.  Istriano);  963  -  lo- 
cum  subtus  Gromonis  castrum  Intercisa  nuncupatum  (J.);  1000 
(circa)  -  Garmonum  (Rer.  It  Script  XVI,  28)  ;  1084  -  Eccle- 
siam  S.  Joannis  de  Gormons  (B.  varia,  543)  ;  1202  -  in  Ecclesia 
S.  Quirini  juxta  Gormons  (AB.)  ;  1244  -  in  Gormonz  in  loco  qui 
Corona  nuncupatur  (M.  S.  M.  V.);  1246,  febbrajo  -de  monte  de 
Gormon  (AB.)  ;  1247  -  Gormonum  Plebs  in  Archidiaconatu  infe- 
riori (B.  V.  409);  1275  -  turrim  iUam  que  est  super  portam 
Castri  (God.  Istr.)  ;  1294  -  in  villa  Gormons  in  loco  qui  dicitur 

Ponga in  loco  qui  dicitur  Gampel  (M.  S.  M.  V.);   1300  - 

Gastellanus  Castri  Gormons  (Th.  77). 

(1)  Coors  NaonÌ8  ove  Berengario  datò  un  diploma  (Sporeno,  De 
ForqjulioJ. 

(2)  Gormontium,   Gormonse,  Gormonium,    Cremons  ;    in  diplomi 
tedeschi  Cremaun  (Curaanoi  Ricordi  Cormoneni), 

Timo  yU^  Serie  f.  151 
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Carnap  -  fr.  Cuarnapp  -  torrente  Cornappo  che  mette  in 
Torre. 

Comariola  -  Cornazzai  di  Varmo. 

762  -  Silvas  in  Verreto  et  Comariola  (R.  338). 

1270,  luglio  -  usque  ad  -Gornap  (AB.). 

Comium  -  fr.  Cuarn  -  fiume  Corno  che  mette  in  Ausa. 

1062  -  rectum  in  Gornion  (J.)  ;  1139  -  a  casa  Svoaldana  sicut 
tenet  Ruvedula  et  Amphora  rectum  in  Gomio  (B.  IV);  1177  - 
a  flumine  quod  dicitur  Gomium  usque  ad  aquam  que  dicitur 
Arvuncus  (J.)  ;  1247  -  sicut  fluit  et  continuatur  Gomu  (B.  v.  406). 

Comiz  -  rivo  in  Scbiavonia. 

1256,  18  gennaio  -  rivus  qui  dicitur  Comiz  usque  ad  aquam 
que  dicitur  Nebule  (AB.). 

Comiza,  Cornìzanum,  Guruiz. 

1190  -  in  Gomizano  (B.  lY);  1247  -  transeunt  Gomum  versus 
Gomiza  (B.  v.  406);  1256,  gennajo  -  ad  rivum  qui  dicitur  Cur- 
niz  . . .  via  qua  itur  Flojanam  usque  in  Comiz  (AB.). 

Comoleium  -  vicinanze  di  Tricesimo? 

1295,  26  settembre  -  in  villa  Comoleti  (AB.). 

ComuSy  Quarnius  -  fr.  Cuarn  di  Rosazzis  -  Corno  di  Ro- 
sazzo. 

1211  -  in  loco  qui  dicitur  Gomium  (J.);  1247  -  illi  de  Gomu 
et  illi  de  Gramoglano  (B.  v.  406);  1257  -  in  villa  de  Quamio 
(M.  Civitatensia)  ;  1299  -  in  Gomu  (Th.  38). 

Camus  -  fr.  Cuarn  -  torrente  Corno  che  da  S.  Daniele  va 
a  Passeriano  (^). 

1275,  31  dicembre  -  in  castro  de  Piris ...  et  quidquid  est  ul- 
tra Gomu  (AB.). 

Cavana  -  Corona  di  Menano  di  Gradisca. 

1000  (circa)  -  Gormonum,  Corona  (R.  IL  Script  XVI,  28)  ; 

(1)  Forse  il  Tiliaventum  minw  di  Plinio. 
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4157  -  in  villa  qne  diciliir  Corona  (B.  587);  4244  -  Hecimas  in 
ConnoD2  in  loco  qui  Corona  nancupatur  (M.  S.  M.  V.). 

Corona  -  Corona  di  Meduna  d'  Oderzo. 

i320  -  in  villa  que  dicitur  Corona  (Th.  il74). 

Cartai  -  fr.  Gortal  -  Gortale  di  Reana. 

4200  (circa)  -  in  Cortal  ioxte  S.  Georgium  (M.  S.  M.  V.  II, 
13);  1278,  7  marzo  -  unum  molendinuro  in  loco  dicto  Gortal  in 
Roya  Turris  (AB.). 

Cortui  -  rivo  Storto  presso  Maniago  ?  V.  Stortus. 

981  -  infra  decursum  aque  que  vocatur  Zelina  et  rivi  qui  vo- 
catur  Stortus  (alias  Cortus)(J.). 

Corra.  V.  Covra  -  Gorva  di  Azzano-decimo. 

1248  -  viUam  Corvè  sitam  in  Forojulii  (Dp.). 

Corva  -  fr.  Gorve  -  Gorva  sul  Meduna  fra  Prata  e  Girapello. 

1228,  maggio  -  a  ponte  Medune  usque  ad  foveam  Corvè  (Ver- 
ci,  Eccelliniy  143). 

Cosa^  Gbosa  -  fr.  Cose  -  Cosa  di  S.  Giorgio. 

1164  -  Ulricus,  Ulfcherus  et  Qlvradus  de  Cosa  (J.);  1172  - 
Wolwradus  de  Cosa  (J.)  ;  1204  -  in  plebe  Cose,  scilìcet  in  villa 
Gradisca  ...  et  in  villa  Cose  (J.);  4268  -  avogaria  in  plebe  de 
Cosa  (B.  V.  465);  4284,  4  maggio  -  Plebs  S.  Georgii  de  Cho- 
sa  (AB.). 

Cosanum.  V.  Coselanum-tr.  Coseàn,  Coseano  dì  S.Daniele. 

4044  -  villam  de  Cosano  (M.  copia  scorretta)  ;  4474  -  villam 
de  Cosano  (B.  IV). 

Cosbanay  Cosbanum  -  slavo  Kozbana  -  Cosbana  di  Dolegna 
di  Gormons. 

4200  -  advocatia  de  in  Cosbana  (M.  S.  M.  V.  II,  220);  4295 
-  advocatia  de  Cosbano  (M.  Aquileja). 

Coselanum^  Coseglanuni.  V.  Cosanum  -  Coseano  di  S.  Da- 
niele. 

4200-1300  -  in  Coselano  (J.  Savorgnano;,  4275-  in  villa  de 
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Coseglano  (Th.  173);  4275  -  in  viUa  de  Cosellano  (Th.  212); 
1290  -  in  villa  de  Coselano  (Rotolo  de  CoUoredo). 

Cossana  -  Cosana  di  Gorizia. 

1300  -  in  villa  de  Cossana  (Th.  255> 
Costa  super  Tovoryan  -  presso  Torreano  di  CWidale? 

1275  -  in  Costa  desuper  Tovoryan  (Th.  22). 

Costa  de  Pulcinico  -  Costa  d' Aviano  ? 

1281  -  Odoricus  Gapitaneus  Valvasoni  f.  q.  D.  Marsili  de  Co- 
sta de  Pulcinico  (J.). 

Covalia  -  monte  in  Carnia. 

1300  -  tres  partes  mentis  de  Covatia  (Th.  226). 

Covra  -  Fossalaio  presso  il  Lemene. 

1140  -  ad  locum  qui  dicitur  ad  pontem  de  Covra  (Codice  di- 
pi, di  Portogruaro)  ;  1449  -  dal  detto  Fossalato,  ovvero  ponte  de 
Covra  (Bertolini,  Archivio  Veneto,  Vili,  1). 

Craulg  -  fr.  Craùi  -  Grauglìo  di  S.  Vito  di  CervigDano. 
1300  -  in  villa  quc  dicitur  Craulg  (Th.  150). 

Crauvar^  Cravae,  Crovarnum  -  fr.  Cràuver,  Cràver  -  Gra- 
verò di  S.  Leonardo  di  Gividale. 

1200  -  de  bonis  de  Crauvar  (M.  S.  M.  V.  136)  ;  1200  (circa)  - 
in  viUa  de  Cravar  et  Mers  (M.  S.  M.  V.  II,  13);  1275  -  in  Cro- 
vamo  (Th.  122). 

Cravoretutn^  Grevoretwn  -  fr.  Gravorèd,  Graorèd  -  Grao- 
retto  di  Prepotto. 

1300  -  in  Cravoreto  (Th.  202)  ;  1301  -  de  Crevoreto  (M.  S.  M. 
V.  II,  172). 

Crega  -  Creda  di  Caporetto  ? 

1160  (circa)  -  Arthemotus  de  Crega  (J.). 

Cretnaun.  V.  Cormons. 

Crevoretum.  V.  Cravoretum. 
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Crimastesy  Cermastes.  V.  Carmacu, 

781-83  -  et  sUvam  in  loco  ubi  nominalur  Crisraastes  (J.  copia). 

Crocys. 

1366  -  in  viUa  de  Crocys  (Th.  1227). 

Cros.  V.  ficol  de  Cros. 
Crovarum.  V.  Crauvar. 

Crucis  mons,  Crux  ferrea.  -  fr.  Moni  Cros  -  Monte  Croce 
al  N.O.  di  Tinoau. 

923  -  Monte  nbi  nominatur  Gruce  ferrea  (Piloni,  Hi$torie  di 
Belltmo)  ;  1234,  27  novembre  -  super  strata  que  ducit  per  mon- 
tem  Crucis  (Zahn.  II,  419);  1269,  11  novembre  -  strata  ipsius 
montis  Crucis  debeat  esse  clausa  (AB.)  ;  1290  -  de  monte  Cru- 
cis (Rotolo  Golloredo);  1296  -  a  loco  Pontebis  et  a  monte  Cru- 
cis strate  sint  libere  aperte  ad  quemcumque  portum  maris  (J.). 

Crusiditz.  V.  Sega. 

Crassa  -  monte  e  villa  in  quel  di  Cividale? 

1257  -  in  villa  de  Crussa  -  decimam  montis  Crusse  (M.  Ci- 
vitatensia). 

Crux  ferrea.  V.  Crucis  mons. 

Cucana  -  fr.  Cucàne  -  Cuccana  di  Bìccìdìcco. 

1295  -  ville  Greys  et  Gucane  subjecte  quartesio  Plebani  La- 
variani  (J.). 

Cucanea,  Cocaoea,  Cbueania  -  fr.  Cucàgne  -  Cuccagna,  ca-  . 
stello  distrutto  sopra  Faedis. 

1195  -  Werenherus  de  Cucania  (Regesti  Carintiani  sotto  Tan- 
no 1200)  ;  1294  -  Colle  qui  dicitur  Rodingerius  sito  subter  cà- 
strum  Cucanee  (AB.)  ;  Guarnerum  de  Cocania  in  Tergestinum 
Episcopum  postulavit  (Cod.  Istr.);  1265  -  Actum  Cucanea  ante 
Castrum  (J.);  1269  -  Vemereus  de  Cucania  (M.  S.  M.  V.  165); 
1270  -  Actum  in  Castro  Cucane  sub  pergula  (J.)  ;  1300  -  D.  Var- 
nerius  de  Chucanea  (Th.  655). 

Cucula.  y.  Zucuia. 
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Cudegnola,  Cudigela,  Gudiniela  *  fr.  Cudugnele  -  Codugnel- 
la  di  Colloredo. 

1134  -  Regenardus  de  Gudegnola  (J.);  1275  -  de  GudinielU 
(Th.  188)  ;  1290  -  Antonius  de  Gudigela  (J.). 

Culina,  Gullina  -  fr.  Coline  -  Golina  di  Forni  ÀToltri. 

1274  -  decimam  de  Gallina  parva  (Th.  246)  ;  1300  -  decima 
in  villa  Gulina  (Th.  230). 

Curia  Naonis.  V.  Cordenons. 

Cuminum  eastrum  -  fr.  Curnin  -  Cornino  di  Forgaria  (*). 

1267  -  Inter  comunitates  villarum  Àsovij,  Gumint,  Peglionis 
(AB.);  1294  -  supra  ripam  aque  Edre  juxta  Zimon  (Ziman)  in 
pertinentiis  Castri  Cumini  (J.). 

Cumiz.  V.  Comiz. 

Curlellum  -  fr.  Curtièll  -  Cortello  di  Pavia. 

1275  -  in  viUa  de  Gurtello  (Th.  216) 
Cusa.  V.  Cusanum. 

1150  -  Wolfradus,  Mazzilinus,  Engelbertus  de  Cusa  (B.  IV). 

Cusanum  -  fr.  Cusàn  -  Cusano  di  Zoppola. 

1158  -  Adelramus  et  frater  ejus  Henricus  de  Gusan  (B.  IV); 
1164  -  Alramus  de  Cusano  (J.);  1184  -  curtem  de  Cusano  (Dg. 
98);  1204-18  -  Adolramus  de  Cusano  (B.  varia,  258);  1232  - 
Rodulfìis  f.  q.  D.  Macelli  de  Cusano  (J.)  ;  1284,  23  febbraio  - 
investitio  feudi  de  Cusano  (R.  Prampero). 

Cussignacum,  Cussiniacum  -  fr.  Cussignà  -  Cussignacco  di 

Udine. 

1166  -  Artnicus  de  Gussiniaco  (R.  592)  ;  1171  -  villarum  de 
Cussiniaco  et  de  Predamano  (B.  FV)  ;  1286,  19  maggio  -  Advo- 
catia  Cussignaci  (AB.)  ;  1297  -  Gusignacum  (Th.  86)  ;  1300  (cir- 
ca)- in  Gussignacho  (Th.  599);  1301  -  Laurentius  de  Gussigna- 
co  (B.  varia,  567). 

(1)  Le  pertinenze  di  Cornino  posto  sulla  riva  destra  del  Taglia* 
mento  dovevano  estendersi  anche  sulla  riva  sinistra. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1183  — 

Cuz  -  monte  in  Schiavonia  ? 

1251  -  de  quodam  monte  qui  dicitur  Guz  (M.  S.  M.  V.). 

Daniel  (S.)  de  Carnia.  V.  Moscardum. 

1275,  2  novembre  -  faciet  custodiri  Turrem  S.  Danielis  de 
Carnea  (AB.). 

Daniel  (S.)  -  fr.  San  DenèI  -  San  Daniele  del  Friuli. 

1015  -  quatuor  campos  in  Sancto  Daniele  (Gapp.  Vili,  148); 
1139  -  octo  massaricias  in  S.  Daniele  (B.  IV)  ;  1178  -  Actum 
apud  S.  Danielem  (Zahn,  Regesti,  562)  ;  1203  -  gironum  et  for- 
tilitium  S*  Danielis  cum  palatio,  curte  stabulis  (AB.);  1247  - 
Plebs  de  S.  Daniele  in  Archidiaconatu  superiori  (B.  v.  409); 
1294,  2  marzo  -  habitantes  S.  Danielis  non  teneantur  ad  plovia 
Castri  quia  conduxerunt  lapides  ad  faciendum  opus  palatii  D. 
Patriarche  in  ipso  Castro  (AB.). 

Darcanum^  Dricanum.  V.  Tricanum, 

1064  -  Hermannus  de  Darcano  (J.). 
Dardagns.  V.  Durdago  -  Dardago  di  Budoja. 

1000  (circa)  -  Dardagus,  Vicus  novus  (R.  It  Script  XV,  28). 

Darnazacum.  V.  Demazacutn. 

Dauninum  -  Domanins  ?  V.  Domanisium, 

762  -  casas  in  Ramaceto  (Rauscedo  ?)  et  terras  ci  vineas  vel 
prata  quod  habemus  in  Dannino  (R.  338). 

Dayn  -  Dagna  e  Costa  di  Paiau  fra  il  M.  Mariana  ed  il  M. 
Palla. 

1084  -  et  costa  Dayn  inter  Worìanum  et  Matelionem  mon- 
les  (J.). 

Decanus  -  fr.  Déan  torrente  Degano  dal  M.  Paralba  in  Ta- 
gliamento. 

1328,  6  giugno  -  de  summis  montibus  usque  ad  aquam  De- 
cani (AB.);  1373, 19  dicembre  -  una  seca  super  aqua  Decani  per^^ 
tioentiis  Invilini  (Tli.  1287). 
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Demonins.  V.  Domanisium, 

Denalipotoch  -  Rivo  nel  versante  nord  del  Grande  M.  Mag- 
giore. 

1289  -  usque  ad  Devascum,  Denalipotoch  et  ad  Denali  potoch 
usque  ad  locum  dictum  Meje  (Confini  Moggio,  R.  Barnaba, 
Vili,  26). 

Demazacumy  Derzanum  -  fr.  Darnazzà  -  Darnazaceo  di 
Cividale. 

1195  -  D.  Berthodus  de  Derzano  (Capp.  Vili,  267);  1263  -  de 
Darnezaco  (M.  S.  M.  V.  II,  199);  1280  -  in  Dornezacho  (Th. 
471);  1286  -  in  Dernazas  juxta  cortinam  S.  Johannis  (M.  S.  Chia- 
ra Cividale)  ;  1298  -  silvam  sitam  supra  montem  Gastellons  pro- 
pe  Dernazacum  (M.  S.  M.  V.  H,  19). 

Devascum  -  località  presso  il  M.  Starmaz  al  nord  del  Gran 
M.  Maggiore. 

1289  -  per  medium  flumen  (Ucea)  usque  ad  Devascum  Dena- 
lipotoch (Confini  Moggio,  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Dignanum.  V.  Ingan^  Ignanum, 

1268  -  dominationem  quam  habebat  in  Dignano  (B.  v.  465). 

Dimon  -  monte  in  canale  di  S.  Pietro. 

1288,  19  settembre  -  montem  in  Canali  S.  Petri  qui  vocatur 
Mons  de  Dimon  et  fìrmat  in  monte  de  Ludrin  et  in  monte  ilio- 
rum  de  Zenodis  et  de  Sygajo  (R.  Prampero). 

Dithenia  Castrum  -  Artegna  ? 

1146-castrum  de  Dithenia  (Zahn,  261). 

Diuvinum^  Duwin,  Duynum.  V.  Oriuwin  -  fr.  Duin  -  ted. 
Tybein  -  slavo,  Divin  -  Duino  di  Moofalcone. 

1139  -  D.  Dietahnum  de  Duino  (Cod.  Istr.)  ;  1158  -  Odoscal- 
cus  de  Duwin  (B.  IV.);  1166-  Stefanus  de  Duino  (Cod.  Istr.); 
4188  -  AdelmoU  de  Diuvino  (B.  v.  183)  ;  1224  -  Hugone  di  Dwi- 
no  (M.  Aquileja)  ;  1257,  8  marzo  -  in  castris  ante  Duinum  (AB.). 

Dobroy  -  in  quel  di  Cividale. 

1294  -  vineam  sitam  in  Dobroy  (M.  J.). 
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Dotegnana  -  monte. 

1200-1250  -  pecias  vinealas  in  monte  D.  Patriarche  que  dici- 
tur  Dolegnana  (M.  S.  M.  V.  n,  229). 

Dolegnanum,  Dolognanum  -  fr.  Dolegnàn  -  Dolegnano  di 
S.  Giovanni  di  Manzano.  V.  Dolomanus. 

1300  -  in  Dolognano  (Th.  235);  1301  -  Matheus  de  Dolegnano 
(M.  S.  M.  V.  II,  172). 

Dolomanus.  V.  Dolegnanum. 

1256,  18  gennajo  -  Rivus  (Sdregnepotok)  usque  ad  viam  per 
quam  itur  ad  Tillam  Dolornani  (AB.). 

Domanisium.  V.  Dauninum  -  fr.  Damanins  -  Damanins  di 
S.  Giorgio  della  Richinvelda. 

1204  -  in  villa  Domanisii  (J.)  ;  1268  -  illud  quod  habebat  in 
Domanisio  (B.  v.  465);  1300 -in  Damonins  (Th.-245). 

Dominarum  Caslrum  -  fr.  Dumblans  -  Pradumbli  di  Prato 
Carnico,  castello  distrutto. 
(Grassi,  Notizie  sulla  Gamia). 

Donatus  (S.)  -  S.  Donato  -  chiesetta  fra  Udine  e  Cividale, 
riva  sinistra  del  Torre. 

1280,  29  maggio  -  quod  a  cruce  que  est  in  via  que  ducit  de 
Givitate  ad  Utinnm  versus  S.  Donatum  (AB.). 

Domazacum.  V.  Demazacum. 
Dourava.  V.  Aurava. 

Drarnsa^  Dransan  -  forse  scorrezione  di  Branzan.  V.  BraZ' 
zanum. 

1176  -  Petolan  et  Dransan  et  Sebredan  (B.  v.  136);  1201  - 
villa  que  dicitur  Dramsa  (Rubeis,  642). 

Oravano.  V.  Aurava. 

1268  -  quod  habebat  in  Cosa,  Dravana,  et  in  S.  Georgio  (B. 
V.  465). 
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Dresnizza,  Dresinza  -  slavo  Drezenca  -  Dresenza  di  Capo- 
retto. 

1300  -  in  Dresnizza  (Th.  120);  1377  -  in  centrala  Dresinze 
(Th.  1328). 

Duinum.  V.  Diuvinum. 
Duo  Basilice.  V.  Basilice. 
Durdago.  V.  Dardagus. 

1184  -  in  villa  de  Durdago  (Dg.  98). 

Ecclesia  nova  -  Chiesa,  sulla  riva  sinistra  del  Tagliamento, 
ora  scomparsa. 

1182  -  Ecclesiam  novam  cum  curte  (M.  Sesto). 

Edago,  Adago  -  fr.  Règbene  -  Reghena^  fiume  che  mette  io 
Lemeoe.  V.  Reghena, 

888  -  aqua  que  dicitur  Edago  (alias  Adago)  decurrit  ex  una 
parte,  Leminar  ex  alia  (J.). 

Edra  -  fr.  Ledre  -  Ledra,  fiume  del  campo  di  Gemona  - 
V.  Idria,  Ledra. 
1294  -  supra  ripam  aque  Edre  juxta  Ziman  (J.). 
Egidius  fS.)  -  S.  Egidio  a  nord  di  Aquìleja. 

1211,  9  maggio  -  Hospitale  vetus  S.  Egidii  in  Levata  ;  1247  - 
Hospitale  S.  Egidii  (B.  v.  410);  1249  -  Hospitale  novum  funda- 
vit  prope  stratam  Aquilegie  civitatis  (R.  667)  ;  1298  -  quare  non 
starent  pauperes  in  hospitali  S.  Egidii  (AB.  -B.  v.541). 

Elecium  ^  fr.  Die^,  Diezz,  Lìezz  -  fileggio  di  Tolmezzo. 
V.  lUeggiutn. 

1000  (circa)  -  Glemona,  Elecium  Julium  (  R.  Hai  Script 
XVII,  28> 

Eliseus  (S.).  V.  5.  Heliseus. 

Empons.  V.  Impones. 

Enemontium^  Enemum  -  fr.  Enemonz  -  Enemonzo. 

1000  (circa)  -  Gortum,  Enemum  (R.  It.  Script.  XVI,  28). 
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LikUasaiiUM  -  fr.  Entesàn  -  Entesano  di  Colloredo. 

1290  -  mansum  unum  de  Entessano  (Rotolo  Colloredo). 
Erba  secca^  Erbaseka,  Herbasicca  -  villa  scomparsa  nel  di- 
stretto di  S.  Vito  o  di  Oderzo. 

1182  -  Herbasicca,  Mures,  Belveder  (M.  Sesto);  1219  -  in  vil- 
la de  Erba  secca  (J.)  ;  1220  -  de  facto  ville  Erbaseke  (J.);  1291, 
6  marzo  -  in  Meduna  in  loco  qui  dicitui) Herbaseca  (Fr.  Na- 
sutti  Not). 

Faedis^  Fageda,  Fagedis,  Fagete.  Pbagedis  -  fr.  Faelis,  Fae- 
dis  -  Faedis. 

1000  (circa)  -  Fagete  (R.  It  Script  XVI,  28)  ;*  1025  -  unam 
turrim  seu  fortilium  prò  beneficio  ville  de  Faedis  . . .  inter  lo- 
cum  Soffumbergi  et  Marcbionatum  Attimis  (M.  Cod.  Dipi.);  1100- 
1200-  Cunigunda  de  Fageda  (B.  v.  79);  1166  -  Wamerus  de 
Faedis  (R.  592)  ;  1169  -  Herbordus  de  Fagedis  (M.)  ;  1186  - 
Wemerus  de  Fagedis  (R.  632);  1192  -  Ecclesiam  de  Faedis 
(B.  IV);  1229,-23  febbraio  -  Cremelino  de  Phagedis  (AB);  1261 
-  Actum  apud  Fagedis  sub  Tilea  ante  S.  Petrum  (J.  Pergam)  ; 
1270 -Silva  de  Colle  lalto  de  Fagedis  (J.);  1294-  intraverunt 
villam  Fagedis  (Cronaca  Giuliano  -  Cod.  Istriano). 

Faganeùj  Fagangia  -  fr.  Feàgne  -  Fagagna. 

983  -  quinque  castella  que  propria  ipsius  Ecclesie  sunt  [Bu- 
gia, Fagagna,  Groang,  Udene,  Bratta  (Capp.  Vili,  144);  1000 
(circa)  -  hec  oppida . .  .  Pannonium,  Faganea,  Varianum  (R.  IL 
Script.  XVI,  28)  ;  1202  -  advocatiam  in  Fagangia  (J.)  ;  1230  - 
in  villa  Faganee  (Th.  174);  1230  -  Castrum  antiquum  situm  in 
Faganea  (Th.  62)  ;  1247  -  Plebs  de,  Faganea  in  Archidiaconatu 
superiori  (B.  v.  407);  1255  -  in  territorio  Faganee  (Th.  308); 
1296,  9  giugno  -  apud  Faganeam  ante  turrim  in  castro  (AB.)  ; 
1299  -  prò  eo  quod  obsederant  Dolgibnum  castri  de  Faganea 
(Camerarii  Udine  -  AB.). 

Fagedis,  V.  Faedis. 
Faglines,  Faglinis. 

1182  -  Faglines  (M.  Sesto)  ;  1242  -  Actujh  m  Faghne  m  domo 
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Pugeti  Furati  D.  Abbatis  de  Sexto  (J.);  1298,  12  agosto  -  Fa- 
glinis  (AB.). 

Fagnicula^  Fangigula,  Faiogula  -  fr.  Fagoigule  -  Fagnìgola 
dì  Àzzano  decimo. 

1182  -  Fagnìculam  (M.  Sesto);  1252  -  de  Fangigula  (J.  Rotolo 
Sesto)  ;  1298,  12  agosto  -  Faingula  (AB.). 

Fagognago.  V.  Faugnatium. 

Faidasy  Faydas  -  località  presso  Aquileja  ? 

1031  -  cum  Illa  terra  que  vocatur  Piuli  et  Faidaé  (Cod.  Islr.); 
1041  -  Faydas  (Gapp.  Vili,  75)  ;  1174  -  locum  ubi  Monasterium 
vestrum  (*)  situm  est  cum  —  terra  que  vocatur  Piuli  et  Fai- 
das  (B.  IV). 

Famulorum  Ftamen.  V.  Flumen. 

Fanilgan. 

1300  -  in  Fanilgan  juxta  locum  post  Montemfalconem  (Th.  111). 

Fatina,  Fanas,  Phaoa  -  fr.  Face  -  Fanna  di  Manìago. 

924  -  signum  Antoni  de  Fanas  (J.);  1140  -  Wemherus  de  Fa- 
na  (Zahn,  190);  1153  -  in  Episcopatu  Concordie  Ecclesiam  S. 
Martini  in  Phana  (Dg.  105);  1184  -  castellare  unum  in  plebe  de 
Fana  (Dg.  97);  1219  -  in  territorio  et  districtu  Fané  (Dg.  363); 
1250  (circa)  -  mansus  in  Fauna  (B.  v.  78). 

FarlCy  Farlana  -  fr.  Farle  -  Farla  di  Majano. 

1147  -  Conradus  de  Farla  (Capp.  Vili,  204);  1199  -  Gotopol- 
dw8  de  Farla  (B.  IV);  1275  -  in  Farlana  (Th.  188);  1290  -  de 
Farla  (Rotolo  Golloredo). 

Farray  Fara  -  fr.  Fare  -  Farra  di  Gradisca. 

763  -  casas  in  Farra  juxta  Turionem  (R.  338)  ;  963-67  -  ca- 
strum  quod  vocatur  Farra  (J.  -  Gapp.  VIII,  143);  1184  -  villam 
de  Farra  cum  adiacentibus  villis  (B.  v.  138);  1190  -  in  capi- 
tulo  de  Plebe  de  Farra  (B.  IV)  ;  1202  -  de  advocatia  de  Fara 
semper  fuit  contentio  (B.  v.  307);  1270  -  in  villa  Farre  (Th.  131> 

(1)  Delle  monache  d* Aquileja  a  Monastero. 
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Faugnalium,  FauDianum,  Fagognago,  Favignaccum,  Feu- 
gnacum  -  fr.  Faugnà  -  Faugnacco  di  Martigoacco. 

1229  -  Leonardus  de  Fauniaco  (M.  Aquil.  Mon.);  4266  -  Leo- 
nardus  de  Feugnaco  (Gapp.  Vili,  310  bis);  1276  -  Leonardus 
de  Faugnatio  (Dg.  133);  1285  -  de  Fagognago  (Cod.  Istr.);  1286 

-  de  Favignacco  (Cod.  Istr.). 

Favoxellum  -  Favisella  presso  Cividale. 

1245  -  unum  molendinom  situm  in  Favoxello  extra  villam  por- 
te ambrosiane  (M.  S.  M.  V.  263). 

FavuUes  -  fr.  Faùis,  Favuis  ^  Fauglis  di  Gooars. 

120(W0  -  De  FavuUes  (Rotolo  Frangipane). 

Pela  -  fr.  Fele  -  Torrente  Fella. 

1286  -  ab  aqua  Fele  usque  ad  Hospitalc  (R.  771). 

FeUu,  V.  Fellas. 

Fetet  -  fr.  Felett  -  Feletto-Umberto. 

1293, 13  luglio  -  in  loco  qui  dicitur  Felet  infra  terram  domi- 
narum  S.  Quirini  (Fr.  Nasutti  Noi)  ;  1300  -  in  villa  de  Feleto 
(Th.  92). 

Felelas,  Felettis,  Felletas  -  fr.  Felètis,  Felettis  di  Bicioicco. 

1031  -  usque  Feletas  et  usque  Bicinis  (B.  v.  94);  1184-  FeW 
letas  (B.  V.  138)  ;   1275,  13  luglio  -  Felettis  (AB.)  ;  1290  -  De 
Feletis  (Rotolo  Colloredo). 

Felix  fS.). 

1190  -  paludem  que  est  post  S.  Felicem  (B.  v.  261). 

Fellas,  Felas,  Fellis  -  fr.  Fielis  -  Fielis  di  Zuglio. 

1176  -  villam  de  Fellas  in  monte  S.  Petri  (B.  v.  136)  -  Fe- 
las (Capp.  Vili,  250);  1209  -  Felas  (AB.);  1290,  14  ottobre  - 
Fellis  (AB.) 

Feltronum  -  fr.  Feltròn  -  Feltrone  di  Socchieve. 

1300  -  Hermannus  Notarius  de  Feltrono  de  Carnea  (J.);  1366 

-  de  FoHrono  de  Carnea  (Th.  1299). 
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Ficaria. 

10i5  -  lierbalicum ...  per  Ficariam  et  Peiram-ficlam,  nec  non 
per  Clusas  de  Venzon  (Capp.  Vili,  151). 

Firmannm  -  fr.  Firman  -  Firraano  di  Premariaceo. 

1260  .  Zuttone  de  Firmano  (M.  S.  M.  V.  II,  47);  1280  -  in 
prato  ville  de  Firmano  (M.  Cella  Cividale). 

Fiumesellum,  V.  Flumesellum, 

Flagonia,  Flagunea  -  fr.  Flaulgne  -  Flagogna  di  Forgaria. 

1200  (circa)  -  D.  Helica  de  Flagonia  (M.)  ;  1210  -  D.  Henricus 
de  Flagunea  (B.  FV);  1255  -  Goram  D.  Asquino  de  Flagonea 
(M.  S.  M.  V.);  1290,  21  febbraio  -  sub  monte  castrorum  Flago- 
nee  (AB.). 

Flaibanum,  Flaybanum,  Flavianum  (*)  -  fr.  Flaiban  -  Flai- 
bano  di  S.  Odorico. 

1068-1077  -apud  Flaibanum  (B.  v.  75);  1257,  6  novembre - 
Federico  de  Flaibano  (AB.)  ;  1268  -  decimam  ville  Flaybani  (B. 
V.  465)  ;  1281,  8  maggio  -  in  Flaibano  (AB.). 

Flambrum,  Flambrium,  Flamber,  Castellutum  (')  -fr.  Flàm- 
bri,  Ciastellutt  -  Flambro  di  Talmassons. 

1126  -  Plebs  de  Flambrio  (B.  IV);  1170  -  Henricum  de  Fam- 
ber  (B.  IV)  ;  1196  -  Flambrum  (B.  v.  260)  ;  1200-1300  -  Castel- 
lutum  alias  dictum  Flambrum  inferius  (Th.  14);  1247-  Flam- 
brum -  Plebs  in  Archidiaconatu  inferiori  (B.  v.  409);  1258,  5 
luglio  -  Castrum  et  villam  inferiorem  de  Flambrio  (AB.);  1286, 
20  mano  -  Gastaldio  in  Flambro  (AB.);  1297,  6  aprile  -  in  villa 
Flambri  de  subtus  (AB.). 

Flavianum,  V.  Flaibanum. 

Flojanum,  Flojana  -  Fleana  di  Cormons?  o  Fogliano  di  !VIod- 
falcone?  \,  Foglanum, 

1188  -  Bertoldus  de  Flojano  (R.  634);  1250,  18  gennaio  -  via 

(1)  Nel  1505  nelle  vicinanze  di  questo  paese  fu  trovata  una  tegola 
romana  portante  rìscrizione:  Q.  Cecitii  Flaviani  (Bianchi^  Aquileja), 

(2)  Il  Pirona  aggiunge  Nihligo. 
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publica  qua  itur  versus  Flojanam  usque  Corniz  (AB.);   1275  - 
fratres  de  Flojana  (Cod.  Istr.). 

Floreanus  (S.),  S.  Florus,  Forforgianum,  Forforianum  - 
fr.  Fraforeàn,  Farforèan  -  Fraforeano  di  Roochis  di 
Latisana. 

888  -  Gurtis  de  Vico  Leonum  (oggi  Leonisce)  cum  cella^S.  Flo- 
reani  (J.);  4126  -  duas  plebes  illam  de  Tisana  et  alteram  de 
S.  Floro  (B.  IV);  1130  -  Actum  in  atrio  Ecclesie  S.  Floriani 
(R.  614);  1180  -  Plebes  de  la  Tisana  et  de  S.  Floro  (Ughelli, 
•  V,  1129);  1275  -  in  villa  de  Forforiano  (Th.  170);  1290  -  de 
Forforgiano  (*)  (Rotolo  CoUpredo). 

Flumen^  Flumen  Famulorum  -  fr.  Vile  di  Flura  -  Fiume 
di  Pordenone.  • 

1182  -  Flumen  (M.  Sesto);  1190  -  de  vassalatico  Valfredi  de 
Flumo  (B.  IV);  1236,  aprile  -  Famulorum  Flumen  (AB.);  1248, 
7  ottobre  -  de  villa  Fluminis  que  dicitur  villa  Famulorum  (AB.  - 
Bp.);  1272  -  Henric  de  Fum  (Cronaca  Canal,  305);  1285  -  ho- 
mines  et  Comune  de  Flumo  (Note  alla  Cron.  Canal). 

Flumignanum  -  fr.  Flumignàn  -  Flumignano  di  Talniassons. 

1256,  23  agosto  -  de  Flumignano  (AB.)  ;  1290  -  de  Flumigna- 
no (Rotolo  CoUoredo). 

Flumisellum^  Fiumesellum  -  fr.  Flumisèll  -  Fiumicello  di 
Cervignano. 

1174-Mathias  de  Flumisel  (M.  Cod.  Istriano);  1184  -  Hen- 
ricus  de  Fiumisello  (Capp.  Vili,  262  -  R.  631);  1211  -  apud 
FlumiceUum  (J.);  1247  -  Flumisellum  Plebs  (B.  v.  409);  1254- 
in  Flumisiel  (M.);  1300- in  viUa  Flumiselli  (Th.  26);  1328,  2 
luglio  -  in  flumine  Lisontii  veteris  penes  Fiumesellum  in  loco 
ubi  dicitur  Sancta  Crux  (AB.). 

Fochatus  (S.).  V.  S.  Advocatus  -  fr.  S.  Foche,  S.  Avoca  - 
S.  Foca  di  S.  Quirino. 

762  -  curte  in  Sancto  Focato  (R.  338)  ;  888  -  Curtis  de  S.  Fo- 

^1)  Potrebbe,  essere  anche  S.  Floreano  presso  Buja. 
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cato  (J.);  i489  -  S.  Fochatus  (Dp.);  1295  -  Johannes  Prcsbiter 
de  S.  Focato  (J.). 

Foglanum  -  Fogliano  di  Monfalcone. 

1371,  settembre  -  de  transitu  seu  Zopo  quod  est  super  aqua 
Isontii  super  locum  qui  dlcitur  de  Foglano  (Th.  1267). 

Fotianum. 

963  -  in  Foliano  (jur.  Sesto)  (J.). 

Fonlma  -  in  quel  di  Gividale?.FootaDa  di  Fiumicello  o 
Fontana  di  Sappada  ? 

1143  -  in  Gomitatu  Forojulii  in  loco  Fontana  et  in  Givitate 
(J.)  ;  1163  -  Gerardus  de  Fontana  (J.> 

FontanabonUy  Fons  bonus,  Boiilis  fons  -  fr.  Fontanebuine  - 
Fontanabuona  di  Pagnacco. 

1136  -  Johannes  de  Fontanabona  (Regesti  Garintiani);  1166- 
Gonradus  de  Fontebono  (Reg.  Carint)  ;  1170  -  Gonradus  de  Fon- 
tanabona (B.  IV)  ;  1176  -  Bertucius  de  Bonofonte  (B.  IV  -  E,  v. 
153);  1176  -  Ghuonradus  de  Fontebono  (Gapp.  Vili,  248);  1192 
-  Dietricus  de  Fontebono  (Dg.  60)  -  de  Bonofonte  (Dg.  142); 
1214  -  Luvisinus  Henrici  de  Fontebono  (Zahn);  1215-  D.Udi- 
na de  Funtebono  (M.  S.  M.  V.  II,  14);  1256  -  Wilgelmus  de 
Fonte  bono  (M.)  ;  1259  -  in  loco  qui  dicitur  Visinal  prope  Fon- 
tem  bonum  (Th.  397). 

Fontana  Priula  o  Briula.  V.  Muta  Fontana. 
Fontana  viva. 

1190-Ferrarius  de  Fontana  viva  (B.  IV). 

Foramen  -  fr.  Foràn  -  Forame  di  Attimis. 

1296  -  in  villa  de  Foramine  (IV)  ;  1300  -  castrum  de  Fora- 
mine  (Th.  286). 

Forforgianum.  Y.  S.  Florus. 

Forgaria,  Forgiaria,  Furgaria,  Castrum  Raymundi  -  fr. 
Folgiarie  -  Folgaria  di  Spilimbergo. 

1000  (circa)  -  Regunia,  Furgaria  (  R.  li.  Script  XVI,  28); 
1247  -  Plebs  de  Forgaria  in  Archidiaconatu  superiori  (B.  v.  409); 
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i264-in  Forgarya  (Th.  346);  1277  -  Jugalperlùs  de  Forgiarla 
(B.  V.  489);  1288,  19  aprile-  obsederunl  et  combusserunt  Ca- 
strum  Forgarie  (AB.);  1291  -  Blarisiusde  Forgaria  sive  de  Ca- 
stro Raymundo  (J.). 

Formianum,  Formium  ?  (*) 

1292  -  Stephanus  de  Fonniano  (Dp.). 

Fomalis^  Fornatiuni  -  fr.  ForDalis,- casali  in  Darnazacco  di 
Cividale. 

1215  -  castenetum  unum  in  Fomalis  (  J.)  ;  1257  -  mansus  de 
Fomalis  (M.  CiviUtensia)  ;  1270  -  in  Fornatio  (Th.  131). 

Forno  -  fr.  Fors  -  Forni  Avoltri  o  Forni  di  Ampezzo  ? 
V.  Fumum. 

778  -  viUam  unam  que  sita  est  in  Montanis  que  dicitur  For- 
no (R.  JHssertationes,  292). 

FotHs^  Furtis  -  fr.  Jof  Fuarl  -  Monte  Vischberg  della  ca- 
tena fra  Dogna  e  Raccolana. 

1072  -  in  loco  qui  Fortis  (alias  Furtis)  appellatur  (Madrisio, 
262)  ;  1084  -  in  loco  qui  Fortis  dicitur  (J.)  ;  1091  -  qui  Fortis 
appellatur  (Capp.  Vili,  195);  1136  -  in  loco  qui  Fortis  dicitur 
(Capp.  Vili,  199);  1228  -  in  loco  qui  dicitur  Fortis  (B.  V..168); 
1289  -  a  rivo  Giguli  usque  ad  montem  qui  dicitur  Fortis  et  ab 
ipso  ad  montem  Moltasii  eundo  ad  montem  qui  dicitur  Mosaniz- 
ze  . . .  deinde  Moltasium  eundo  per  montem  qui  dicitur  Fortis 
(Conflni  Moggio  -  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Fori  Jutii  Givitas.  V.  Civitas  Auslria. 
Forojulianum  castrum.  Y.  Civitas  Austria. 
Forum  Julium  Carnorum.  Y.  Juliense  Castrum. 
Forumjulium^  Patria  Forijulii  -  fr.  Friul  -  ted.  Friaul-  frane. 
Frioul  -  slavo  F^aslco  -  Friuli,  Patria  del  Friuli. 

610  (circa)  Gisulfus  Forojulanus  dux  (Paolo  Diacono)  ;  723  - 
contra  Forojuliensem  Antistitem  (Troya,  460)  ;  762  -  in  finibus 
Forojulianensibus  (R.  336);   787  -  Dux  Henricus  dominabatur 

(1)  Secondo  il  Giconi,  pag.  94,  Formium  sarebbe  Risano. 
forno  VII^  SerU  V.  15a 
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partibus  Forojulii  circa  Liquentie  flumen  (Madrisio,  498);  788  - 
Marchiam  Forojuliensem  (R.  361)  ;  792  -  si  veniei . . .  partibus 
Forojuliengibus  (R.  361)  ;  792  -  si  veniet . .  .  partibus  Foroja- 
liensibus  (R.  361);  799  -  in  territorio  Forojuliense  (Arcbiv.  Fra- 
ri,  Consultori  in  jure,  fase.  345)  —  Dux  ForojulianoruBi ...  ju- 
xta  Tbarsicam  Libumie  civitatem  insidiis  civium  oppressus  est 
(Reginone  in  Perz,  I,  pag.  562);  807  -in  Coinitatu  Foro  Julii) 
(Bibl.  S.Daniele,  Fontanini,  voi.  75,  pag.  579);  809  -  quidquid 
Haio  Comes  in  territorio  Forojuliense  habere  videtur  dedit  filio 
suo  nomine  Alboino  (J.  copia)  ;  819  -  Cudolacb  Dux  Forojulicn- 
si8  febre  correptus  in  ipsa  Marcha  decessit  (R.  398)  ;  824  -  In 
finibus  Furiolensis  (J.  copia);  828  -  Baldricus  Dux  Forojuien- 
sis  .  .  .  bonoribus  . . .  privatus  est  ;  et  Marcba  quam  solus  tene- 
bat  inter  quatuor  Comites  divisa  est  (R.  399);  831  -  in  terri- 
torio Forojulensis  (J.  copia);  840  -  in  fines  Forojulianos  (Cod. 
Istr.);  855  -  Aquilegensis  sive  Forojulensis  Antistes  (Cod.  Istr.); 
904  -  in  coraitatu  Forojulensi  (id.  id.)  ;  921  -  in  Comitatu  Foro- 
iuliano  (id.  id.);  923  -  Clusas  de  Abinciones  que  pertinent  de 
Mascha  Foro  Julii  (Piloni,  Eistoria  di  Belluno)  ;  929  -  in  Co- 
mitatu Forojuliense  (Cod.  Istr.)  ;  960  -  in  territorio  Forojulien- 
se (J.);  963  -  in  Comitatu  Foro  Julii  (id.);  1001  -  Werichen 
Comes  Gomitatus  Forojulii  (id.)  ;  1005  -  in  Comitatu  Forojulii  in 
loco  qui  dicitur  Sextus  (id.);  1015  -  in  comitatu  Forojuliensi 
(Capp.  Vili,  151);  1129  -  quamdam  sylvam  in  pago  Forijulii  in 
comitatu  Varienti  comitis  (Capp.  Vili,  165-06)  (Dp.)  ;  1053  -  Fo- 
rojuliensis  Antistes  tantummodo  finibus  Longobardorum  esset 
contentus  (R.  529);  1056  -  Prediura  nomine  Naunxel  in  pago 
Forojulii  et  in  Comitatu  Ludovici  comitis  situm  (Dp.)  ;  1057  - 
quidquid  visus  sum  habere  in  Comitatu  Friulalensi  (R.  560)  ; 
1062  -  in  comitatu  Forojuliensis  (Stumpf,  Ada  ImperiiJ  ;  1077 
-  Comitatum  Forojulii  (Capp.  Vili,  191);  1084  -  in  Provincia 
Forojuliana  (J.)  ;  1094  -  in  Comitatu  Foro  Julii  (id.)  ;  1094  -  po- 
puli . . .  Forojulienses  (Stumpf,  Ada  Imperli)  ;  1102  -  in  Comi- 
tatu Forojuliensi  (Cod.  Istr.)  ;  1103  -  infra  Comitatum  Foro  Ju- 
lii (J.);  1106  -  infra  ComiUtum  Forojulii  (R.  609);  1126  -  in 
Comitatu  Forojulii  (B.  IV);  1130  -  in  Comitatu  Forojulii  (R. 
612);  1133  -  ComiUtug,  Marchiam  et  Ducatum  (B.  IV);  1143  - 
in  Comitatu  Foro  Julii  in  loco  Fontana,  et  in  ci  vitate  et  in  Pa- 
sago  et  in  S.  Vito  (J.);  1154  -  populi  .  .  .  Forojulienses  (Stumpf, 
Ada  ImperiiJ;  1161  -  in  Comitatu  Forojuliensi  (B.  IV);  1161 
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-  in  loto  Ducala  Sedis  Patri archalis  (J.)  ;  1180  -  Ducatus  et 
Goinilatus  Forijulii  (R.  6i9)  ;  1490  (circa)  -  Albertus  Comes  Fo- 
rojuliensis  (R.  552);  1193  -  ducatum  Fori-Julii  (Stumpf,  Ada 
JmpeHi)  ;  1197  -  populi  .  .  .  Forojulienses  (id.  id.);  1204  -  in 
Provincia  Forurojulii  (Muratori,  Antichità  estensi,  voi.  I,  379); 
1208  -  Ducatum  Forijulij  (B.  IV);  1209  -  Ducatum  Forijulii 
(AB.)  ;  1214  -  Ducatum  aut  Comilatum  Forijulii  (AB.  -  Codice 
Istr.);  1220  -  Ducatum  et  Comitatum  Forijulii  (J.);  1222  -  in 
loto  Ducatu  Aquilegensis  Patriarchatus  (Cod.  Istr.);  1254  -  in- 
fra Ducatum  Patriarchatus  Aquilegensis  (Cod.  Istr.);  1270  -  Ter- 
re Forijulii  Capitaneus  generalis  (J.)  ;  1270, 1  maggio  -  Capita- 
neus  qui  electus  est  per  bomines  Patrie  Forijulii  (AB.);  1273  - 
Terre  Forijulii  vicarium  generalem  (Dp.);  1277  -  per  terram  et 
distrìctum  Fori  Juiii  (Cod.  Istr.);  1285  -  infra  Ducatum  Patriar- 
chatus Aquilegensis  et  Forijulii  (Cod.  Istr.)  ;  1297  -  secundum 
consueludinem  Patrie  Forijulii  (R.  Barnaba,  VIII,  149);  1307, 
14  febbraio  -  ire  debeat  extra  terram  Forijulii,  scilicet  ultra 
aquam  Liventie,  Lusincii,  Poltaybe,  et  Monteni  Crucis  (J.). 

Fossa  gallo  -  corso  d*  acqua  nel  Distretto  di  S.  Vito  ? 

986  -  cum  omnibus  rivulis  vel  fluminibus  in  ipsa  sylva  fluen- 
tibus . . .  Tango,  Fossa  gallo.  Regena  cum  lacu  (Dg.  87). 

Fossalta  -  Fossalta  di  Portogruaro. 

1166  -  Ulricus  de  Fossalta  (M.  Cod.  Istr.);  1184  -  Curtem«t 
plcbem  de  Fossalta  (Dg,  97,  98);  1191  -  Hengelmarus  de  Fos- 
salta (B.  v.  268)  ;  1209  -  Placitum  de  Fossalta  (Dg.  127);  1292, 
6  marzo  -  in  busco  ultra  Fossaitam  (fr.  Nasutti  Not.). 

Fossamulanum^  Fossa  Mularum  -  nel  territorio  di  Meduna. 

1295  -  in  territorio  Fossamulani  de  districtu  Medune  (Th.  136); 
1321  -  in  villa  Fossa  Mularum  (Th.  1191). 

Fossa  Pluba,  Bluba  (^)  -  Fossabiubba  di  Mansoè  d'Oderzo. 

1219  -  usque  ad  Cicanam  et  Fossam  Plubam  (AB.);  1346  - 
in  Fossa  Bufcla  (Th.  1204). 

Fossa  Savonara,  presso  Savorgnano  di  S.  Vito? 

888  -  usque  ad  Fossam  Savonaram  atque  Corbolam  (J.). 

(1)  In  villa  de  Fossabluba  Cavolaui  (,Th.  7>. 
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Francinicum  -  Francenigo  di  Gajarine. 

1221  "  castrum  Brugnarie  cum  suis  pertinentiis  exceptis  viU 
1Ì8  de  Francinico,  de  Campo  Giron,  et  de  Pois  (AB.). 

FrascariuSj  Fracaxius  Pratus  -  a  mezzodì  di  Ajello  ? 

1139  -  a  Prato  Frascario  usque  ad  Galvenzan  (M.);  1174  - 
a  Prato  Frascario  (Fracaxio)  usque  ad  Glaventiam  (B.  IV). 

Fraseneda  -  fra  il  Lemene  ed  il  Livenza. 

1279,  1  settembre  -  duas  presas  nemoris  in  confìnibus  Auconi 
in  ora  que  dicitur  la  Fraseneda  (AB.). 

Frasenedum* 

1184  -  villam  de  Frasenedo  et  exinde  usque  ad  mare  (Dg.  98). 

Frata  -  fr.  Frate  di  Puart  -  Fratta  di  Portogruaro. 

1050  -  Castrum  de  FraU  (Dg.  238);  1170  -  Henricus  de  Frata 
(R.  605);  1192  -  excepta  Concordia  et  inferiori  Frata  (Dg.  141); 
1243  ^  totam  terram  quam  habemus  Frate  (^e  est  a  fovea  ve- 
teri  usque  ad  terram  S.  Leonardi  de  Prato  (Dg.  229). 

Fratta  (*),  fiume  che  da  Monfalcone  mette  al  Porto  di  Pan- 
zano. 

1293,  16  gennaio  -  unum  molendinum  situm  in  flumine  Fratte 
•   in  palude  Marcii gana  (Fr.  Nasutti  Not.). 

Frattina,  Frattinis  -  fr.  Fratine  -  Frattina  di  Pravisdomini. 

1214  -  Morandus  de  la  Frattina  (AB.)  ;  1272  -  Tartars  de  la 
Fratina  ^Cron.  Canal,  305)  ;  1277  -  D.  Taltcrus  de  Frattinis  (No- 
te alla  detta  Cron.)  ;  4296  -  juxta  la  Frattinam  in  villa  qUe  di- 
citur la  Villarza  (Th.  15i). 

Frizanum. 

1166  -  Sigard  de  Frizano  (M.  o.). 

Furgaria.  V.  Forgaria  e  Sumariva, 

Furnel,  Furnelluin  -  Fornelli  presso  Torre  di  Zuino. 

1106 -de  Furnello  (R.  610);  1175  -  in  Fumel  duos  mansos 
vi)  Da  Fractaf  lutla  di  fiume. 
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(B.  IV);  1193  -  in  Fumel  (brano  di  docuraeiilo  in  copia  Archi- 
vio Porlis,  ora  M.). 

Fumits,  Furoum,  Furoiz  -  fr.  Fors  -  Forni  Avollri  o  For- 
ni d*  Ampezzo  ?  V.  Forno. 

1000  (circa)  -  Fumus  (K  It  Script  XVI,  28);  1136  -  deci- 
ma de  Furniz  (J.);  1228-  decimas  quoque  de  Furniz  (B.  v.  169); 
1247  -  Fùmum  -  Plebs  in^  Archidiaconalu  Carnee  (B.  v.  409)  ; 
i254-in  territorio  Fumi  (Th.  300);  1255  -  montem  ubi  con- 
structum  est  castrum  de  Fumo  (Th.  386). 

Furiis,  V.  forti*. 

Fusea,  Fuseia  -  fr.  Fusèe  -  Fusea  di  Tolmezzo. 

1015  -  decaniam  in  Fuseia  (Capp.  Vili,  148);  1241,  21  ago- 
sto -  decaniam  in  Fuseja  (AB.)  ;  1300  -  in  villa  Fusee  (Th.  176). 

Fustrech,  Fustrich. 

1089  -  montem  Lanachs  et  apud  Frustrech  quidquid  possedit 
(Ck)d.  Istriano);  1228,  luglio-  apud  montem  Lans  et  apud  Fu- 
stric  (AB.). 

Gabria  in  Castaldia  Tulmini. 

1294,  10  dicembre  -  in  villa  de  Gabria  (Th.  84). 

Gabrielis  (S.  6.  inons)  -  monte  presso  Rosazzo. 

1211  -super  proprietate  montis  S.  Gabrielis  juxta  Rosatiura  (J.); 
1267,  8  novembre  -  supra  montem  S.  Gabrielis  (Perg.  Puppi). 

Gaf,  Gapb,  Gyaf  -  località  presso  Cividale. 

1267  -  extra  Portam  Broxianam  prope  locum  qui  appellatur 
Gaf  (M.,S,  M.  V.  273);  1273-  in  loco  qui  dicitur  Gaph  super 
rìpam  Natisse  ac  prope  viam  publicam  (M.  S.  M.  V.  277);  1309 
-  Matia  de  Gyaf  in  loco  qui  dicitur  Gavo  (ici.  289). 

Gaiumy  Gayum.  V.  Sajum  -  fr.  GiaJ  -  Gajo  di  Spilfmbergo, 

1174  -  decimas  de  Gayo  (J.);  1182  -  Gaium  (M.  Sesto)  ;  1184  - 
Plebem  de  Gajo  (Dg.  98);  1204  -  in  villa  Baseglie  et  Gaii  (J.); 
1275  -  in  Gayo  (Th.  208). 
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Galarias,  Gallarianum,  Galeryanum  -  fr.  Gialarìan  -  Galle- 
riano  di  Lestizza. 

1256  -  in  Galeryano  (Th.  441);  1274  -  Armania  in  Galarias 
(Th.  148);  1275  -  in  GaUariano  (Th.  210);  1300  -  in  Galleria, 
no  (Th,  235). 

Caligo^  Galgiryolum  -  località  presso  Aquileja. 

974  -  in  Caligo  .  .  .  partim  in  territorio  Aquileje  et  in  Mari- 
no Termino  (Cod.  dipi.  Istr.);  1298,  gennaio  -  Il  Patriarca  affitta 
diritto  di  pesca  presso  Aquileja  entro  i  confini  :  ponta  Galginoli, 
rivus  Bellus,  contrata  que  dicitur  Medrole  (Gio.  de  Lupico  Not). 

Galanum,  Gallianum,  Gelgian,  Gagliaoum  -  fr.  Geàn  -  Ga- 
gliano di  Cividale. 

1163  -  Gelgian  (J.);  1192  -  Ecclesiam  de  Galliano  (B.  IV); 
1200  -  in  villa  Gallani  (M.  S.  M.  V.  II,  13)  :  1215  -  in  villa  Ga- 
lano (id.  14)  ;  1252  -  in  tabella  de  Galano  in  loco,  qui  dicitur 
Pratum  bareno  (id.  15);  1253  -  apud  S.  Stepbanum  in  Gallano 
(Capp.  Vili,  309);  1299,  febbraio  -  in  Gagliano  (Th.  639). 

Gallis  -  Giais,  Gajo  ? 

1184  -  plebem  de  Gallis  (Dg.  98). 

Gallus  (S.),  V.  Mosacense  Monaslerivm, 
Galsum.  V.  Quals, 
Garst.  V.  Glarat, 

1176 -a  monte  qui  dicitur  Garst  usque  ad  strattara  Ungarie 
(B.  V.  136);  1184 -a  monte  qui  dicitur  Garst  (id.  138). 

Gava.Y.  Gaf. 

1200  (circa)  -  una  vinea  in  Gava  (M.  S.  M.  V.  II,  13). 
Gavonz  -  fr.  Giavons  -  Giavoos  di  Rive  d' Arcano. 

1229  -  in  villa  de  Gavonz  dimidium  mansum  (M.  o.}. 

Gay  -  Giai  di  Annone  Veneto. 

1295  -  in  bora  que  dicitur  Melon  vel  Gay  de  Anon  (Th.  136). 
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G(^da  dotha  -in  Udine,  vicinanze  6.  Aquileja. 

1278,  2i  aprile  -  brayda  sita  in  loco  qui  dicitur  Gayda  dotha  in 
strata  Aquilegie  (AB.). 

Gefira  -  monte  presso  Monfaleone. 

1300  -  decima  unius  montis  qui  appellatur  Gefira  juxta  Mon- 
te mfalconem  (Th.  Ili). 

Gelanum,  Y.  Galanum. 

1251  -  D.  Radi  de  Gelano  (M.  S.  M.  V.). 

Gelato,  Gelatus  rivus  -  fr.  Riu  Gelai  -  Rio  Gelato  che  mette 
in  Ledra. 

1273  -  a  prima  parte  Rivi  Gelati  (R.  Barnaba,  Vili,  126  t); 
1278  -  firmante  a  prima  parte  Rivo  Gelato  (id.  119  t.). 

Gelnars  -  monte. 

1289  -  a  monte  Lanze  usque  ad  rivum  R.  Episcopi  Bamber- 
gensis,  deinde  ad  montem  Gelnars  et  usque  ad  Ludinum  (Conf. 
Moggio  -  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Gemurdum. 

1174  -  in  Gemurdo  (Juos  mansos  (B.  IV). 

Georgica^  fontana,  secondo  il  Cumano,  nel  distretto  di  Mon- 
faleone. 
1040  -  fontanam  Georgicam  (Cod.  Istr.). 

Georgius   (S.J-S.  Vartius  -  fr.  S.  Guàrz^,  Grusberg-S. 
Guarzo  di  Cividale.  V.  Vrmpergum, 

1200-50  -  in  villa  de  S.  Georio  (M.  S.  M.  V.  II,  229)  ;  1251  - 
1261  -  desimi  faciat  Castrum  montis  S.  Georgii  (J.)  ;  1259  -  in 
villa  S.  Georii  apud  quemdam  rivum  qui  dicitur  Putbeus  (M. 
S.  M.  V,  II,  236);  1289  -  de  S.  Georio  (M.  Civitatensia)  ;  1337  - 
recordatur  a  pluribus  quinquaginta  annis  D.  Joannes  de  Villalta 
custodiebat  festum  S.  Georgii  in  villa  S.  Georgii  sub  Uruspergo 
(M.  S.  M.  V.  Il,  230)  ;  1372  -  Villa  S.  Vartii  prope  Taizanum 
(Guglielmo  de  Venustis  Not.). 
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Georgius  (S.)  -  fr.  San  Zorz  di  Spilimberg  -  S.  Giorgio  della 
RichìDvelda. 

1179  -  Plebea  S.  Georgei  (Dg.  122);  1268  -  in  S.  Georgio  (B. 
V.  465 j;  1281,  maggio  -  dominium  et  garictum  Plebis  S.  Georgii 
de  Chosa  (AB.)  ;  1339  -  in  viUa  S.  Georgei  de  Cosa  (Dg.  349). 

Georgius  (S.)  -  fr.  San  Zorz  di  Nojar  -  S.  Giorgio  di  No- 
garo. 

1031  -  villa  de  Carlinis  et  S.  Georgii  (B.  v.  94);  1176  -  villam 
S.  Georgii  (id.  135);  H84- villana  S.  Georgi  (id.  138> 

Gertfasius  (S.)  apud  Maranum. 

1296,  23  novembre  -  Investitio  territorii  de  supra  S.  Gerva- 
sium  apud  Maranum  (Th.  805). 

Giasas  -  presso  Gemona  ? 

1299  -  in  villa  de  Giasas  (J.). 

Giay  -  fr.  Giàjs  di  Avian  -  Giais  d' Aviano. 

1300  .  in  viUa  de  Giay  (Th.  134). 

GiguluSy  Rigulus  -  rivo  in  Gamia  ? 

1289  -  a  monte  de  Lanze  usque  ad  rivum  Giguli  . . .  usque  ad 
rivum  Rigalo  versus  suromitatem  Strachizon  (Confini  Moggio  - 
R.  Barnaba,  Vili,  26).    . 

Giranum  -  Ghirano  di  Prato  di  Pordenone. 

1228,  20  maggio  -  usque  ad  neinus  alti  Girani  (^  et  usque 
ad  viam  que  vadit  de  Girano  ad  Portum  Bufaledi  (AB.). 

Glarat  -  monte  Guarda  ?  che  in  dialetto  resiano  vien  detto 
Ostrovachs. 

1070-1080  -  Moltascium,  Sarch,  Glaràt  montes  (B.  v.  167). 

Glaste.  V.  Claste. 
Glazat  -  monte. 

1289  -  a  monte  Turesce  usque  Glazat  et  a  dicto  monte  de 
Glazat  usque  ad  monte  Lanze  (confini  Moggio  -  R.  Barn.  Vili,  26). 

Vt)  Bosco  al  noi  il  ili  Ghiraiìo. 
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Gtemina  -  Montci^Glemioa  sopra  Gemona. 

1259  -  super  monten  Glemine  di  Glemona  (B.   IV)  ;  1268, 
18  febbraio  -  de  super  montem  Glemine  de  Glemona  (AB.). 

Glemona,  ClemuD,   ClemoDa  (*)  -  fr.   Glemone  -  ted.  Cle- 
.  mauQ  -  Gemona.  • 

760  (circa)  -  in  Glemona  castro  (Paolo  Diacono);  1015  -  massa- 
riciam  in  Glemona  (Cappell.  Vili,  148);  1149  -  Data  demone  (B. 
IV);  1190  -  Heinrich  de  Clemun  (Zahn,  695);  1213  -  in  Glemo- 
na (B.  IV)  ;  1  agosto  -  in  Glemona  in  contrata  que  dicilur  Volaria 
(B.  LXIIi);  1224  ■>.  petiam  terre  sitam  Glemona  sub  castro  (M.  S. 
Clnara"  Gemona);  1234,  8  ottobre  -  Hospitale  S.  Marie  de  Strata 
apud  Clemonam  (B.  LXIII,  2)  ;  1247.-  Plebs  de  Glemona  (B.  v. 
409)';  1250,  16  settembre  -  Actum  in  Castro  (Slemone  in  pallacio 
in  camera  que  olim  fuit  D.  Vulrici  (J.  Breviarium,  36  t.);  1254, 
12  gennaio  -  Glemone  in  Huvalia  (B,  LXIII);  1265,  maggio  -  in 
Clemona  in  loco  qui  dicitur  Pedreus  (AB.);  1270,  27  dicembre 

-  casale  situm  Glemone  sub  macellis  -  Actum  Glemone  in  castro 
D.  Mathie  (R.  Prampero);  1275,  12  marzo  -  in  loco  dicto  Sivi- 
na  (Savina)  in  castro  Glemone  (R.  Prampero);  1292, 11  giugno 

-  super  lapidem  sextariiin  foro  Glemone  (AB.);  1296  -  A,ctum 
Glemone  in  castro  prope  puteum  (Codice  Istr.)  ;  1296,  9  giugno  - 
apud  Glcmonam  in  castro  in  sala  Palatii  D.  Patrìarche  (AB.)  \  1298 
Glemone  prope  Ecclesiam  S.  Ratine  (M.  S.  Chiara  Gemona). 

Gleres,  Gleris  -  fr.  Gleriis  -  Gl^ris  di  S.  Vito. 

1182  -  Glerés  èum  curte  (M.  Sesto);  1183  -  curtem  de  Gleris 
(Dg.  491)  ;  1225  -  in  Glerez  (M.  Sesto);  1252  (circa) -  Molendinus 
de  villa  Gleres  (J.  Rotolo  Sesto);  1298, 12  ag.°  -  in  Gleriis  (AB.). 

Ghriosa  aìfua  -  nelle  vicinanze  di  Teor  e  CamponioHe  o  di 
Chions? 
1270  -  una  mola  cum  tota  molinarezza  in  aqua  Gloriosa  (AB.). 

Gtujudracum,  V.  Lividracum. 

Godia^  Godig,  Gudig  (*)  -  fr.  Godie  -  Codia  di  Udine. 

1170  -  Wargiendus  de  Godig  (B.  IV)  -  Wariendus  de  Gudig 
(R.  605;;  1171  -  Varius  de  Codia  (B.  IV). 

(1)  Secondo  alcuni  il  Claudia  Emona^deì  Romani. 

(2)  Secondo  Pi  rena  Colia. 
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Gonarium,  Gonar,  Gooars  -  fr.  Gonàrs  -  Gpnors  di  Palma. 

4031  -  ad  villana  que  dicitur  Gonarium  (B.  v.  94);  1176- 
Gonarium  (id.  135);  1184  -  Gonarium  (id.  138);  1202  -  advoca- 
tiam  in  Gonar  (id.  306);  1275,  2  gennaio  -  Odoriico  de  Gonars 
(AB.). 

Gorg  -  fr.  Gorgz  -  Gorghi  in  Udine. 

1258 -in  territorio  Utini,in  loco  qui  dicitur  Gorg  (Th.  391). 
Goricia^  Gorilla,  Gorilscha,  Goriza,  Guriza,  Gorza,  Guorze- 
fr.  Gurizze  -  led.  Gòrz  -  slavo  Gorica,  Boriza  -  Go- 
rizia. 

1001  -  medietatem  predii*  Solikano  et  Gorza  nuncupatum  (J.); 
1015  -  medietatem  unius  ville  que  sclavica  lingua  vocatur  Gonza 
(Capp.  Vili,  150);  1064  -  Meginardus  de  Guriza  (J.);  123250- 
Dielhalmus  de  òorce  (J.);  1139 -Comes  de  Gorza  (M.  copia 
del  1277);  1146  -  Heinricus  de  Guorze  (Zahn,  263);  1150 -Go- 
ritiam  (B.  IV);  1166  -  Engelbertus  de  Goricia  (M.  o.);  1174  - 
Egelbertus  et  Hertinc  de  Gorz  (J.);  1221  -  Meyuardo  de  Gorze 
(AB.);  1224-  Gomitum  de  Gorizia  (M.  Monast.  Aquileia);  1228- 
Meinardi  de  Goriza  (M.  id.);  1247  -  Plebs  de  Goricia  (B.  v.  409); 
1260  -  in  Geritscha  (R.  729);  1266-77  -  Diethalmus  de  Gorcc 
(M.  Mon.  Aquil.);  1299,6  novembre  -  Henricum  Gomitem  Goritic' 
(Th.  1089). 

Goricium  -  fr.  Gurizz  -  Gorizzo  di  Camino  di  Codroipo. 

1377,  22  settembre  -  in  villa  Goricii  (Th.  1355). 

Gortumy  Cortum  (*).  V.  Gtiard- Pieve  di  S.  Maria  di  Gorlo. 

1000  (circa)  -  Gortum  {R.  IL  Script,  XVI,  28);  1091  -  ple- 
bem  de  Corto  absque  jure  placiti  (Capp.  Vili,  196);  1149  -plc- 
bem  in  Gorto  (id.  202);  1292,  10  giugno  -  de  omnibus  avenis 
argenti,  piombi  et  cujuslibet  alterius  metalli  et  Lazuri  que  fc- 
periuntur  in  Gorto  (AB.). 

Golum^  Gout  -  fr.  Godo  •  Godo  di  Gemona. 

1248  -  de  Got  (M.  S.  Chiara  Gemona);  1267,  28  ottobre  -  lo- 
hanes  de  Gout  (R.  Prampero). 

(1)  Secoudo  il  Piiona  anche  Aemonia. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1203  — 

Graciolacum  -  Gracci)  di  Rigolato  ? 

762-casasin  Graciolaco  (R.  338  -  Arch.  Frari,  Sesto,  copia 
deirXl  secolo).  , 

6Va(/^a  -  Gradina  presso  Visgnovico  territorio  di  Gorizia. 

1297  -  mansum  in  Gtadena  (M.  Civitatensia). 

Gradisca  -  fr.  Gradiscbe  imperiai  -  slavo  Gradiska  -  Gradi- 
sca deir  Isonzo. 

1i60-H82-in  loco  qui  dicitur ,  Gradisca  (R.  554);  1176  - 
Gradisca  (B.  v.  136);  1184  -  Gradisca  (id.  138);  1275  -  in  Gra- 
disca superiori  (*)  (Th.  22). 

Gradisca  -  fr.  Gradiscbe  dal  Tiiiment  -  Gradisca  di  Spilim- 
bergo. 

1190 -in  Pozzo,  in  Gradisca  (B.  17);  1204 -in  Plebe  Cose 
scilicet  in  villa  Gradisca  (J.);  1268  -  in  Gradiscile  (B.  v.  465); 
1290  -  Sandolum  apud  Gradiscam  sii  sempre  paratum  ad  por- 
tandum  transeuntes  Tulmentum  . . .  quod  domus  sua  lapidea  de 
Gradisca  sit  semper  parata  ad  usum  transeuncium . .. .  habeant 
ignem,  paleas  et  aquam  calidam  et  frigidam  (J.  Testamento  Spi- 
li albergo). 

Gradisca  supra  Belgradum  -  fr.  Gradisciute  -  Gradiscutta 
di  Varmo. 

1289  -  de  decima  Belgradi  et  de  decima  Gradiscbe  super  Bel- 
gradum (M.  Civitatensia). 

Gradizzara  -  poco  lungi  da  Concordia  sul  Lemene. 

825  (circa)  -  Gradisiani  (?)  (Ughelli,  V,  1102);  1140  -  usque 
ad  Pontem  de  Gradizzara  et  exinde  usque  ad  Villamnovam  (Cod. 
dipi.  Portogruaro). 

Cradf/*,  Grados,  Aquae  gradatae,  Gradense  Castrum-fr. 
Grào  -  ted.  Grad.  -  Grado  di  Cervignano. 
200-300  -  Ad  aquas   Gradatas  super  rhaeda  (Bollandisti,  SS. 
Canziani);  550  (circa)  -  Cives  Aquilegie  sevissimam  Longobar- 

(1)  Potrebbe  questa  essere  anche  una  delle  altre. due  Gradiscbe 
che  8i  trovano  nella  Provincia  di  Gorizia. 
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donim  rabiem  io  Gradense  eastnim  fagìentes  (CroiL  Altinate, 
lib.  lY);  557-569  -  Paalas  Patrìarcha  ad  Gradam  insulam  con- 
fugit . . .  Gradensen  cÌTitatem  condidit,  ipsamque  noVam  Aqui- 
legiam  nominaTit  (id.  lib.  II);  569-571  -  in  hoc  Gradense  Castro 
nostrani  confirmare  metropolim  (Sagurnino);  571-586  •  in  Gra- 
densi  Castro  Ecclesìam  S.  Enphemie  Csdìrìcari  prec4»pit  (Ugbelli, 
V,  1082)  :  579  -  hanc  Civitatem  Gradensem  nostrani  confirmare 
perpetuo  Metropolim  (Cod.  Istriano)  ;  589  -  veniens  de  Ravenna 
Gradum  de  Basilica  traxit  (Cron.  Dandolo);  603  -  ScTenis  Gra- 
denses  Episcopus  (Gregorio,  I  Epistole,  L  XIII,  33)  ;  605-607  -  a 
Gradensi  Castro  HaTennam  ducebantur  (R.  290-291);  663-66d- 
Hic  Lupus  in  Grados  insulam  qne  non  longen  ab  Aquileja  est 
cum  equestri  exercitn  per  stratam  qué  antiquitus  per  mare  facta 
fuerat  introivit  (Ugbelli,  V,  1086);  723  -  contra  Forojulien- 
sem  antistitem  quod  cupiat  invadere  ditionem  Gradensis  Patriar- 
che  (Troya,  460)  ;  825  (circa)  -  Ecclesiam  S.  Peregrini  Gradi- 
siani  everterunt  (Ugh.  V,  1102);  827  -  in  Gradus  que  est  per- 
parva  insula  (R.  416);  850  (circa)  -  Saraceni  Gradensem  urbem 
capere  conati  sunt  (Sagomino)  ;  884  -  in  Gradum  in  Ecclesie 
S.  Eupbemie  atrio  sepultus  est  (Ugbelli,  V,  1107);  944 -intra 
Givitatem  Gfadensem  cum  armis  perrexere  cupientes  damna 
inferre  (Cod.  Istr.);  967  -De  Gradensibus  vero  secundum  antfquam 
consuetudinem  debeant  dare,  et  capulare  similiter  faciant ...  in 
fine  Forjulìana  (§tumpf,  Acta  Imperii);  1015  -  Insula  que 
Gradus  vocatur  (Capp.  Vili,  150);  1029  -  Gradensem  civitatem 
adit  (id.  158);  1034-  de  Gradu  plebe  sua  (Stumpf,  AcL  Itnp.); 
1117  -  ex  Ducatu  Venetie  . . .  Gradenses  -  similiter  Gradenses 
secundum  antiquam  consuetudinem  in  silvis  Forojulianis  capu- 
lum  faciant  (Cod.  Dipi.  Istriano);  1136-  Gradenses  in  silvis 
Forojulii  capulum  faciant  (Stumpf,  Act  Imp.)i  1154  -  ex  ducatu 
Venetie  sunt . . .  Gradenses  (id.  id.);  1162  -  Gradum  bello  aggre- 
diens  (R.  591);  venit  super  Gradum  volens  capere  castrum 
(Cron.  Alt  lib.  V);  1197  -  Gradenses  (Stumpf,  A.  i.);  1215  - 
apiid  Gradum  (AB.);  1286,  giugno  -  Comes  Gradensis  (Minotto); 
1279,  marzo  -  dentur  libr.  CC  prò  facienda  capella  Patriarche 
Gradensis  (id.);  1281,  2  ottobre  -  Comes  Gradi  debeat  faccre 
justitiam  (id.);  1292,  26  agosto  -  Muri  de  Grado  minentur  (id.); 
1296  -  Actum  apud  Gradum  (Uglielli,  V,  1145). 
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Gramolali,  Gramoglianum  -  fr.  GramojaD-  -  Gramegliaiio  di 
Corno  di  Rosazzo. 

1247  -  genleyitia  inter  illos  de  Gramogliano  et  Ecclesiam  Rosa- 
censem  (B.'  v.  405);  1263  -  HingaipreUu6.de  Gramoian  (id.  184)  ; 
1289-Malhia'  de  Gremolano  (M.  S.  Chiara  di  Cividale);  1300- 
Matthia  de  Gramoglano  (Th.  722). 

Gramongla  -  bosco  presso  Belgrado* 

1279  -  medietas  \inius  tilve  seu  nemorìs  quod  appellatur  Gra- 
mongla supra  Belgradi! m  (J.). 

Gravò.  V.*  Grivò 

Gredofola  -  fr.  Gredeule  -torrente  GredeVola  pressò  Gc- 
mona. 

1226  -  casas  sitas  Giemone  in  loco  qui  dicitur  Gredofola  (B.  IV). 

Gteys,  Griez,  Grez  -  fr.  Gris,  Greis  -  Gris  fra  Biccinicco  e 
Morsano.  V.  Guisinam. 

1229,  frebbraio  -  juxta  Griezs  (AB.)*;  1246,  febbraio-  super 
capella  de  Grez  (AB.);  1290-{circa)  ^  de  Greis  (Rotolo  CoUoredo); 
1295  -  ville  Greys  et  Gucane  subjecte  quartesio  Plebuni  Lavariani 
(J.);  1296,  15  maggio  -  de  villa  Greys  (M.  Giov,  de  Lupico  N.) 

Grezanum,'  fr.  Borg  di  Grazzan  -  Borgo  Grazzaooin  Odine. 

1291,  29  gennaio  -  in  Ulino  de  Grezano  (Fr.  Nasutti  Not.); 
1292,  3  màggio  -  Campum  situm  in  Grezano  in  loco  qui  dicitur 
Cesarutlàs  (V.)  (F?,  Nasutti  Not.)  ;  1292,  5  maggio  -  in  Grezano 
in  loco  qui  dicitur  Motta  (id.). 

Griglons,  Grillons  -  Grions  di  Torre  o  Grions  di  Sede- 
glìano  ? 

1226- Villa  de  Grillons  (R.  717);-  1268,  26  giugno  -  in  Gri- 
glons  (AB.);  1275,  31  dicembre  -  Griglons.  (AB.). 

Grillon.  V.  CoUegriUon. 

Grillons,  Grìlions,  Orilons  •  fr.  Grions  di  Torr  -  Grjons  di 
Torre  di  Povoleto. 

1268  -  pecia  terre  silvate  in  Grilons  -  Andreas  de  Grillons  (M. 
S.  M.  V.  II,  17  204);  1278  -  silvam  in  Grillon  (M.  Cella  Civi- 
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dale);  i296,  i  agosto  -  in  Roya  que  vadit  de  sub  .Savorgnano 
per  contratam  villarum  Grilions,  Remanzachi  etc.  (AB.);  1300 -ia 
GrHlous  juxta  Povoletum  (Th.  109). 

Gringula  -  fr.  Gringule  -  campagna  presso  le  Pozzolate  di 
Artegna. 
1298,  20  settembre  -  in  Gringula  (AB.). 

Grivò,  Gravò  -  fr.  Grivò  -  torrente  Grivò  dal  monte  Juanes 
in  Ellero. 

1275  -  in  canali  de  Grivò  (R.  Bar.  Vlìl,  30d)  —  de  dravò 
(Th.  37);  1366 -in  canale  de  Gravò  (Th.  1295). 

Grizzum  (*)  -  fr.  Grizz  -  Grizzo  di  Mpnlereale  Cellina. 

1296  -  in  tribus  viilis  Montisregalis  scilicet  in  Galaresio,  Griz- 
zo et  Mainisi©  (Dg.  102). 

Groang,  Grobagnis,  Grobanges,  Grovanis.  V.  Gruan  -  fr. 
Gruagn,  Gruagois  -  S.  Margherita  di  Moruzzo. 

762  -  et  vinea  in  Grobagnis  (alias  Grc^anges)  (Capp.  Vili,. 82); 
9§3  -  quinque  castella  que  propria  ipsius  Ecclesie  sunt;  Bugia, 
Fagagna,  Groang,  Udene,  Bratte  (id.  id.  144)  j  1238  -  de  Gro- 
vanis (M.  Civitatensia)  ;  1274  -  in  Grovans  in  loco  qui  dicilur  Ter- 
set  (Th.  129). 

Groharum,  V.  Gmurium. 

1182  -  Groharum  cum  oratorio  (M.  Sesto). 

Gronumberg  -  castello  sul  M.  di  Porgessimo  (V.  Dizionario 

del  Pirona). 
Grossembech.  V.  Grozumberch  -  fra  Gemona  ed  Ospedalet- 

to,  castello  distrutto. 

1297  -in  quodam  campo,  qui  parum  distat  a  Monte  ih  quo 
solet  esse  quoddam  Castrum  quod  vocatur  Grossembech  juxta 
viam  publicam  per  quam'  itur  ad  Hospitale  de  Collibus  de  Glc- 
mona  (II.  779). 

Grovans.  Y,  Groang, 

(1)  Secondo  il  Pirona  Gryp$iunu 
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Croverum. 

1184  -  Plebem  de  Grovero  (Dg.  98,  404). 
Crowarium.  V.  Gruarinm,  Groharum. 

1221  -  in  villa  de  Growario  (AB.). 

Crozumberch.y,  Grossembech. 

1252  -  quod  coUes  de  Glemona  et  de  Grozumberch  a  rivo  Al- 
bo usque  Glemonam. .  » .  recordatur  quod  ante  constructionem  ca- 
stri de  Grozumberch  sii  va  erat  magna quod  Comes  Tyro- 

lensis  edìficavit  castrum  et  quod'  Comune  de  Glemona  destruxit 
castrum  (AB.  V.  Doc.  25  giugno  1222). 

^Crtiaii,  Gruans,  Gruagoum.  \/Groang. 

1176  -  apud  Gruan  (B.  v.  136)  —  apud  Gruans  (Capp.  Vili, 
250)  ;  1184  -  apud  Gruan  (B.  v.  139)  ;  1247  -  Plebs  de  Gruagno 
in  Archi^diaconatu  superiori  (B.  v.  409)  ;  1290,  1  maggio  -  Ple- 
bem S.  Margarite  de  Gruagno  (AB.).  , 

Gruarium^  Gruvvarium.  V.  Growarium^  Groharum  -fr.  Gruar 
-  Gruaro  di  Portogruaro. 

1134  -  Warnerius  de  Groaro  (J.);  1184  -  Plebem  de  Gruario 
cum  capellis  suis  (Dg.  98);  1191  -  Actum  apud  Gruwarium  (3,); 
1268-  in  Gruario  (B.  v.  465);  1294  -  Andrea  de  Gruario  (Dg.  61). 

Grudignanum*  V.  Grupignanum. 

1294  -  Ego  Petrus  de  Civitate  q.  Àrtuici  de  Grudignano  Nó- 
tarius  (M.  S.  M.  V.  II,  238). 

Grumetium,  Grumeliis  -  Grumello   di  S.    SIìdo  di  Po/(o- 
gruaro. 

600  (circa)  -  in  litus  Linguencie  et  Grumeliis  (Cron.  Alt.  Ili)  ; 
1184  -  villam  et  plebem  de  Grumelio  (Dg.  98);  1334  -  in  villa  de 
Grumeliis  juxta  aquam  Ldventie  circa  castrum  S.  Steni  (Dg.  103). 

Grupignanum.  V.  Grudignanum  -  fr.  Grupignan  -  Grupi- 
gnano  di  Cìvidale. 

1259  -  Ziit  de  Grupignano  (M,  S.  M.  V.  II,  236);  1287  -  in  Gru- 
pignano  in  loco  qui  dicitur  Cassinis  (M.  S.  M.  V.  II,  8). 
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Gualdum.  V.  Valium  -  antica  selva  al  sud'di  S.  Vito  al  Ta- 
gliamento. 

1279,.^  settembre  -  nemora  D.  Palriarohe  sita  in  Castaldia  de 
Gualdo  (AB.)  ;  1297,  10  marzo  -  Imbaralis  de  la  Turre  nimc  Ga- 
staldio  Gualdì  (Giov.  di  LupicQ  Not.). 

Guarda  Guarda.  V.  Gorlum.         .  i 

1299  -  in  canali  de  Guard  (Th.  161);  1366  -  in  canal  de  Guar- 
da (id.  1214). 

Guarda.  V.  Yarda, 

Guisinam  -  Biccinico  o  Gris  ?  -  V.'  Bicinis  e  Greys. 

1166  -  quinque  villas  videi icel  Tissam,  Presareian,  S.  Stepha- 
-    num,  Magrat  et  Guisinam  (R.  591).' 

Gurgo  -  Aorgo  di  Fossalla  di  Portogruaro. 

•     1184  -  villam  de  Gurgo  (Dg.  97). 

^  Guriz  -  fr.  Gurizz  -  Gorizzo  di  Camino  di  Codroipo. 

'     1297,  8  ottobre  -  inter  vilìam  S.  Vidotti  et  villam  Guriz  (AB.). 

Babilis  -  monte. 

1089  -  et  Sartum  raontem  ad  montem  Habllem  (Cod.  Dipi. 
Istr.)  ;  1091  -  Ad  montem  Habilem  duos  mahsos  eum  omnibus 
ad  ista  pcrtirtentibus  Capp.  Vili,  19.5)  ;  1136  -  ad  montem  Ha- 
bilem (id.  id.  199)  ;  1228  -  apud  montem  Habilem  (B.  v.  16S). 

Harperch,  Aspercb,   Carsperch-  castello  distrutto  presso 
*  Manzano. 

1251  -  quod  Gastrum  de  Hàrperch  apud  M^zanum  noviter 
edificatum  per  1).  Comitem,  penitus  dettruattir  et  statim  (J.  dal- 
l' Arch.  Prari)  ;  1274  -  ut  ponatur  in  poteslate  sua  Castrum  Cars- 
perch cum  pertinentiis  suis  (Cod.  Istr-);  1277,  maggio  -  in  Ca- 
stro Haresperch  nihil  remanserat  (AB.)  ;  1277,  agosto  -  In  ca- 
stro Hàrperch  nil  remanserat  nisi  stipula  una,  in  qua  quedam 
antique  mulieres  recoriderant  sua  (Cumano,  Ricordi  Cormonesi  - 
AB.  1276);  1277, 27  agosto  -  super  facto  Castri  Asperch  (Cumano, 
id.  AB).  , 
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UelUeus  (S.)  -  S.  Eliseus  -  fr.  S.  Eliseo  sul  Corao  fra  Farla 
e  Colloredo. 

1000  (circa)  -  hec  oppida  . . .  Varianum,  due  Basilice,  Heliseus, 
Regunia  {R,  It  Scnpt,  XVI,  28);  1222  -  in  villa  de  S.  Heliseo 
in  loco  qui  dicilur  Casari  (M.  S.  M.  V.  II,  347);  1275,  31  dc- 
cembre  -  ultra  Comu  et  in  Sancto  Eliseo  quod  est  feudum  ad 
castrum  (Pers)  pertinens  (AB.)  ;  1280,  21  giugno  -  in  villa  S. 
Elisei  (AB.). 

Heltarius  (S),  presso  Maniago  ? 

1303  -  in  tavella  Brunas  juxta  S.  Hellarium  (M.  Civitaten- 
sia,  1257). 

Bencharoy,  Caroy  -  fr.  iQciaròj  -  Canale  d'incarojo,  Valle 
dei  Cbiarsò. 

1290  -  de  decima  de  Hencharoy  (Rotolo  Colloredo);  1300  -  in 
Carnea  in  loco  qui  dicitur  Caroy  (Th.  1063). 

Herbasicca.  V.  Erbasecca. 

Bercigli  villa  -  viciDanze  di  Maniago  ? 

1297  -  unum  campum  jacentem  super  Villa  HercigU  (R.  Bar- 
naba, Vili,  149). 

Bospitale  Aquilegie. 

1089  -  Hospitale  quod  est  Aquilegie  (Cod.  Istr). 

Bospitale  ad  Ctusam. 

1072  -  Hospitale  quod  est  ad  Clausaro  (Madr.  263);  1089  -  Ho- 
spitale quod  est  ad  Ciausam  (Cod.  Istr.)  ;  1136  -  Hospitale  ad 
Clusam  (J.);  1149  -  Hospitale  ad  Clusam  (Capp.  VHI,  202); 
1228  -  Hospitale  ad  Claviam  (?)  (B.  v.  169). 

Bospitale  S.  Egidii  (*)  -  S.  Egidio  di  Aquileja. 

1211  -  novo  hospitali  de  Levata  et  veleri  quod  vocatur  S.  Egi- 
dius  (B.  IV);  1298  -  Ecelesiam  S.  Egidii  et  hospitale  quod  Vol- 

ricus  Archidiaconus  edificavit ad  tenendos  pauperes  et  le- 

prosos  (AB.). 

(1)  Soggetto  all'abbazia  di  Rosazzo. 
Tomo  VII,  Serie  Y.  155 
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Hospitale  S.  Johànnis^  -  Chiesa  di  S.  Giovanni  di  Cividale. 

702-801  -  similiter  et  Xenodochium  quod  Dux  Roduald  edifi> 
cavil  in  (Civitate)  Forojulii,  vocabulo  S.  Johannis  (R.  38i). 

HospUale  S.  Johannis.  V.  Levata, 

1249  -  A  Riuda  usque  ad  Hospitale  S.  Joannis  (R.  667). 

HospUale  S.  Leonardi  de  CampomoUo. 

1274,  20  settembre  -  Prior  Hospitalis  S.  Leonardi  de  Campo- 
moUo de  prope  Sacilio  ...  in  villa  Hospitalis  predicti  ....  fiat 
quoddam  Forum  nominaturo-  Forum  Rovoli  (AB.)  ;  1274,  5  otto- 
bre -  villa  Hospitalis  S.  Leonardi  de  prope  Sacilum  (AB.). 

Hospitale^Leprosorum  -  in  Udine  fuori  porta  S.  Lazzaro.  | 

1285,  18  novembre  -  construendi  capellam  Imam  in  pertinen- 

tiis  ville  Utinensis  juxta  domum  Leprosorum sub  vocabulo 

S.  Lazzari  (AB.)  ;   1299  -  Leprosis   Ulini  marcam  denariorum 
(Camerarii,  Udine,  30). 

Hospitale  de  Levata  -  HospUale  novum  -  Hospitale  S.  Nico- 
lai in  Levata  -  S.  Nicolò  di  l^evada  nel  Comune  di 
Buda  distretto  di  Cervignano. 

1211,  9  maggio  -  Hospitale  S.  Nicolai  in  Levata  prò  plebe  Ga- 
marcìo  (J.);  1211  -  novo  hospitali  de  Levata  et  veteri  quod  vo- 
catur  S.  Egidius  (B.  IV);  1247  -  Hospitale  de  Levata  cum  plebe 
Gamarcii  (B.  v.  410);  1249  -  Wolcherus  Patriarcha  ...  in  ho- 
nore  Salvatoris  Domini . . .  Hospitale  novum  fundavit  prope  stra- 
tam  Aquilegie  Givitatis  (R.  667)  ;  1276  -  in  Campomartio  prope 
Levatam  Aquilegensem  (Tb.  378). 

Hospitale  Sancii  Spirilus  in  Collibus  demone  -  fr.  Ospedal, 
Ospedalett  -  ted.  Spital  -  Ospedaletto  di  Gemona. 

1213  -  Actum  hoc  Hospitale  Beate  Sancte  Marie  Vie  Stricte 
de  Canale  de  Garentiana  (B.  IV)  ;  1234  -  super  altare  Hospita- 
lis S.  Marie  de  Strata  apud  Glemonam  (B.  IV);  1236  -  Hospitali 
S.  Marie  de  Glemona  (id.);  1247  -  Hospitale  Glemonense,  XX  lib. 
redditus  (AB.)  ;  1270,  3  maggio  -  Actum  in  Hospitale  in  collibus 
demone  (AB.);  1275,  7  marzo  -  B.  Marzuttus  Episcopus  qui  edifi- 
cavit  Hospitale  (de  collibus  Glemone)  (AB.);  1286  -  abaqua  Fele 
usque  ad  Hospitale  (R.  771);  1291,  8  febbrajo  -  sita  in  collibus 
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•  Giemone  infra  lerram  Tulmelii  et  Hospitale  S.  Spiriliis  (Fr.  Na- 
suUi  Not.);  1292,  28  maggio  -  Capellan uro  Hospitalis  S.  Spiri- 
lus  de  collibus  demone  (AB.);  4297  -  juxia  viam  publicam  per 
quam  itur  ad  Hospitale  de  Collibus  de  Glemona  (B-  779). 

Hospitale  de  Sacilo.  V.  Uospitale  S.  Leonardi  -  San  Gio- 
vaoDi  del  Tempio  di  Sacile? 

1199  -  in  presentia  Henrici  Magistri  Hospitalis  de  Sacilo  (Bi- 
ni, IV  -  R.  Barnaba,  YIH,  59);  1297,  20  aprile  -  unum  canipum 
in  districtu  Hospitalis  prope  Sacilum  (Gior.  Lupico  Not.)  ;  1300 
(circa)  -  nemus  Hospitalis  S.»  Jobannis  de  Sacilo  (Tb.  54). 

Eospitale  de  Susans  -  Susans  di  Majano.  V.  Thoma  (S.). 

1211  -  Hospitale  de  Susans  (J.). 

Hospitale  Vtini. 

1298,  settembre  -  Criminatorium  factum  fuit  apud  Hospitale 
Utini  (AB.  V.  Documento  18  giugno  1298). 

EospUale  de  Vendoy  -  presso  Madrisio  di  Varmo. 

762  -  silvas  in  Camariola  (Cornazzai  di  Varmo).  Porci  de  Si- 
nodochio  qui  pfope  est  positus  (R.  338)  ;  1229  -  in  Vendoio  prope 
Madrìsium  ...  in  Hospitali  de  Vendoy  ante  Ecclesiam  (J.)  ;  1265 
-  Hospitale  de  Vendoy  positum  infra  Varmum  et  Madrisium  (J.). 

Hospitale  de  Volta  -  Volta  di  Latisaoa. 

1211  -Hospitale  de  Volta  (J.);  1229  -  Matheus  Magister  Ho- 
spitalis de  la  Volta  (J.). 

Bumellus.  V.  Zumellus. 
Hungaricus  mons,  V.  Garst  (?). 

.    1209  -ad  montem  Hungaricum  et  usque  ad  villam  que  dicitur 
Hago  (0  (AB.> 

Hungarorum  via,  strata,  vantata  -  secondo  il  Filiasi  (IH, 
cap^  XIV)  la  via  Emilia  verso  Palazzolo  ;  secondo  al- 
cuni la  via  che  da  Concordia  per  Cintello,  Cordo-^ 


(1)  Hago  od   Hage,  secondo  lo  Zahn,  sarebbe  Ober-Hag  presso 
Amfels. 


Digitized  by 


Google 


—  1212  - 

vado,  Varmo,  Codroipo,  Meretto  di  Tomba  si  diri- 
geva al  nord  ;  secondo  aHri  quella  che  andava  per 
Aquileja,  Belforle  in  Germania. 

888  -  sicut  via  Hungarorum  cernitur  (J.)  ;  960  -  sicut  via  Hun- 
garorum  (J.)  ;  963-67  -  Inter  flumen  Liquentiam  usque  ad  duas 
Sorores  et  viam  publicam  quam  stratam  Hungarorum  vocant 
(Capp.  Vili,  143);  1028  -  subtus  stratam  que  vulgo  dicitur  Un- 
garorum  (R.  503);  1029  -  subtus  stratam  que  vulgo  dicitur  va- 
stata  Hungarorum  (Dp.);  1176  -  a  monte  qui  dicitur  Garst  usque 
ad  stratam  Ungarie  (B.  v.  136)  ;  1177  -  ad  stratam  Hungarorum 
et  usque  ad  villam  que  dicitur  Hago  (J.);  1184-  usque  ad  stratam 
Hungarorum  (B.  v.  138);  1286,  20  maggio  -  de  facto  aptationis 
stratarum  Theutonicorum  et  Hungarorum  (Minotto). 

Jamnich^  Jamnolesso,  Joniych  -  Jainich  di  S.  Leonardo  di 
S.  Pietro  al  Natisone. 

903-906  -  mansum  quod  dicitur  Jamnolesso  adiacentem  juxta 
rivum  Similianum  (J.);  1220  -  Verncrius  de  Jamnich  (M.  Civi- 
tatensia)  ;  1275,  13  luglio  -  Jamnich  (AB.)  ;  1294  -  Ecclesia  S.  Ni- 
colai de  Joynich  (J.). 

Jamnich^  Jamnicum,  Janich  -  fr.  Jalmicc  -  Jalmicco  di  Pai- 
manova. 

1120  (circa)  -  in  foro  Aquileje  in  villa  de  Jamnich  (B.  v.  75); 
1211  -  in  Janich  (J.);  1238  -  Razonis  militis  de  Jamnico  (J.). 

Jamsich^  Jasich,  Jascich  -  fr.  lassicc,  Giassicc  -  Gìassico, 
Jassico  di  Brazzano. 

1255-  in  bora  de  Brazano  in  loco  qui  dicitur  Jamsich  supra 
flumea  Judri  (M.  S.  M.  V.  II,  46);  1261  -  in  loco  qui  dicitur  Jasich 
-Jascich  (id.  II,  45,  47). 

Jasuvin. 

1297  -  medietatem  ville  Jasuvin  prope  Gero  (J.). 

Ibligine^  Iblinum,  Bipplium.  V.  Inbelinum,  Invelinum. 

760  (circa)  -  in  Ibligine  castro  cu jus  positìo  omnino  ìnexpu- 
gnabilis  extitit  (Paolo   Diacono)  ;   700-800  -  Camium,  Scoldiujn, 
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BippiiuiD  (Ravennate,  IV);  4000  (circa)  -  Tomsliuni,  Ibliuum  Gor- 
tum  (R.  IL  Script  XVI,  28). 

Idria.  V.  Edra,  Ledra. 

1274  -  pratum  1^  campo  Idriae  (R.  Barnaba,  Vili,  125);  1288 
-  molendino  in  campo  Idriae  (id.  37.) 

Jelenza^  Geleoza  -  moole  iq  SchiavoDia. 

12G9  -  massarii  de  Verniscin  posuerant  in  monte  qui  dicitur 
Jelenz^a  (M.  S.  M.  V.  II,  359);  -  montis  qui  dicitur  Gelenza  (id. 
id.  360). 

Jeserniehy  Iseroicb  -  fr.  Flambruzz  -  Flambruzzo  di  Rivi- 
gnano. 

1257  -  Jesernich.  (Nicoletti  -  P.  Gregorio);  1258,  5  luglio - 
Castrum  et  villam  inferiorem  de  Flambrio  ...  in  villa  Isernìch 
(AB.)  ;  1297,  6  aprile  -  in  villa  Flambri  de  sublus,  in  villa  Je- 
semich  (AB.). 

Iffnanum.  V.  Ingan. 

Ilegium^  lileggium,  Legìura,  Leìs.  V.  Elecium  -  fr.  Diècc, 
Dièzz,  Liezz  -  Illeggio  di  Tolmezzo. 

1247  -  Lez  -  Plebs  in  Archidiaconatu  Càrnee  (B.  v.  409)  ;  1274, 
13  settembre  -  omne  jus  quod  babebat  in  plebe  de  Legio  (AB.)  ; 
1288,  31  agosto  -  mansum  situm  in  Leggio  (Domenico  Not.  di 
Cividale)  ;  1300  -  Leonardus  et  Hermannus  tìlii  q.  D.  Geroldi  qui 
fuerat  Gastellanus  in  Castro  de  Regio,  licet  modo  castrum  sit 
ruinatum  ....  mansum  situm  in  Legio  ....  in  hista  villa  de  li- 
leggio  (R.  Barnaba,  Vili,  135). 

Impetium  -  (secondo  il  Pirona),  Anopezzo.  V.  Ampecium. 
Impons^  Impones,  Iroponiz,  Empons  ^  fr.  Imponz  -  Impon- 
zo  di  Tolmezzo. 

1072  -  in  villa  que  Impons  (alias  linpones)  vocatur  (Madrisio, 
263);  1091  -in  villa  quae  Imponiz  vocatur  (Capp.  Vili,  196); 
1149  -  in  villa  Empons  (id.  id.  202);  1184  -  Inpons  (id.  id.  206); 
1288  -  in  villa  que  In  pones  vocatur  (B.  v.  169). 

Ingan^  Ingian,  Ignanum,  Inga,  Ungian'um  -  fr.  Dignàn  - 
Dignano. 
1072  -  plebem  de  Ingan  cum  jure  Plebis  et  placiti  Cliiistia- 
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nitatis  (Madr.  262,  263);  1084-Ingan  (J.);  1089  -  luciiiu  qui 
dicitur  Ingaii  (Cod.  Ibtr.);  i09i  -  Ingan  (Capp.  VII],  i95);  Ì13b- 
Plebs  de  Cavas  et  de  Ingan  (J.)  ;  -  in  villa  que  Ingan  dicitur 
(Capp.  Vili,  199);  1149  -  in  Inga  (id.  20^;  1176  -  apud  Ingiam 
(id.  250);  1202  -  advocatiam  in  Blaiuz,  Ungiano  (B.  v.  307); 
'  1204  -  Decanum  Ignani  (J.);  1211  -  Ignanum  (AB.);  1213  -  Villa 
de  I^nano  (AB.)  ;  1225  -  Lombardus  de  Ignano  (M.  Sesto);  1290 
-  in  Ignano  domus  competens  _ad  recipiendum  transeuntes  (J., 
testamento  Spilimbergo). 

Ingonacia  -  monte  in  Gamia. 

1300  -  partuni  raontis  de  Ingonacia  (Th,  175). 

Insonlium,  Isuncium,  Issonzium,  Ysunciuin,  Uosondum, 
Lisontium,  Sonlium  -  fr.  Lusinss^  -  slavo  Isnitz  -  fiu- 
me Isonzo. 

500  (circa)  -  Lucristanis  super  Sontiura  consti! atis  -  ad  Son- 
tium  pugnam  parans  (Cassi odoro)  ;  -  1015  -  inter  Lisontium,  Vi- 
pacum  et  órtona  (Capp.  Vili,  150);  1184  -  in  villa  qui  dicitur 
Kavoretum  juxta  Isuncium  (J.)  ;  1247  -  S.  Petrus  ultra  Inson- 
tium  (B.  V.  409);  1261 ,  13  ottobre  -  In  Lison^um  una  barcha 
cjjm  horainibus  IV  (Minotto)  ;  1282  -  in  Busellio  ultra  Usoncium 
(M.  Gividale)  ;  1284  -  a  ponte  lapideo  qui  est  inter  Montemfal- 
conem  et  S.  Johannem  apud  Isontium  (J.);  1295  -  ultra  Ibson- 
zium  (M.)  ;  1296  -  Ecclesia  S.  Canciani  ultra  Isoncium  (Carli,  Ap- 
pendice,  273);  1310 -infra  Usontium  et  Tulmentium  (M.S.  M. 
V.  186);  1328,  2  luglio  -  in  flumine  Lisontii  veteris  penes  Flu- 
niesellum  in  loco  ubi  dicitur  Sancta  Crux  (AB.)  ;  1334  -  usque 
ad  Ysunciuro  (B.  IV). 

Inlercisas  (secondo  (1  Pirona),  Antrum  intercisiim  (')- 
fr.  S.  Zuan  di  Landri  -  S.  Giovanni  dell' Antro  (^), 


(1)  Ai.trnm  lulercisuin  olim  Castrum ,  nunc  solum  Ecclesia  S. 
Joannis  de  Liindri  (Rubeis).  —  Io  però  la  riterrei  località  più  viciiva 
a  Corraons,  e  forse  S.  Giovanni  di  Cormons. 

(2)  Sotto  la  Parrocchia  di  S.  Pietro  degli  Slavi  vi  ha  una  cap- 
pella detta  di  S.  Stlveblro  d'Antro. 
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presso  Biacis  di  Tarcetta.  V.  Antrum  et  S.  Johannes 
de  Tymavo. 

963  -  quenadam  locum  subtus  (Jromonis  castrurn  Intcrcisas 
noncupaiuiD  (J). 

Iniernep  -  fr.  Inlernfpp,  Ternepp  -  Interneppo  di  Bordano. 

4  290  (circa)  -  villa  de  Internep  (Rotolo  Colloredo). 

Invelinunij  lovillìDum,  Ivelioum,  Ivilinum  (secondo  il  Pi- 
rona),  fmbeiiinuni  -  fr.  Invilin  -  Invillino  di  Villa  San- 
tina -  V.  migine,  Iblinum. 

1219, 15  seltemb.  -  Castruculnvillinum  (Manfr.  Noi- AB.);  1229, 
7  nuaggio  -  Plebanus  de  Invilino  (R.  Siccorti)  ;•  1247  -  Invelinum, 
Plebs  in  Archidiaconatu  Carnee  (B.  v.  409);  1258,  7  giugno - 
exceplo  colle  de  ntonte  Castri  de  Invilino  (AB.  -  Tb.  392)  ;  1274, 
15  settembre -in  plebe  Ivelini  (Walterus  Not);  1278,  27  otto- 
bre "  Gastriun  et  locum  Ivilini  (AB.)  ;  1281  -  montem  Ivilini  a 
sumrao  ipsius  noontis  usque  ad  radicem  (Th.  459);  1291  -  Pleba- 
nus de  Ivilino  (Arcb.  Praropèro)  ;  1299,  5  ottobre  -  Arluicus  de 
,  Castello  asserens  se  Gastrum  In  villini  tempore  infirmitatis  D. 
Patri  arche  (AB.). 

Johannes  (S.).  V.  UospUale. 

1249  -  in  longitudine  a  Riuda  usqué  ad  Hospitale  S,  Johan- 
nis  (R.  667). 

Johannes  (S.)  de  Casarsis  -  fr.  S.  Zuan  di  Ciasarse  -  S.  Gio- 
vanni di  Casarsa. 

1184-  curtem.  de  S.  Joanne  cum  omnibus  ad  se  pertinentibus 
scilicet  villa  de  Versia,  usque  ad  Caxarsam  (Dg.  97);  1260- Actu 
in  platea  S.  Johanuis  ante  cortinam  (M.  Almerico  Not);  1270, 
29  marzo  -  Actum  iù  villa  S.  Johannis  in  clausura  Gastaldionis 
D.  Episcopi  (AB);  1296  -  D.  Nicolaus  de  Orzono  plebanus  S. 
Johannis  de  Casarsis  (J.);  1300  -  denarios  Ecclesie  S.  Joannis 
de  Casarsis  (R.  Barnaba,  Vili,  151  t.). 

Johannes  (S,)  -  S.  Giovanni  di  Cividale.  V.  UospUale. 

792  -  Senodochinm  quod  dux  Roduald  edificavit  in  Forojuli, 
vocabulo  S.  Johannis  (J.  copia);  801  -  S.  Johannis  (Cod.  Istr.); 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1216  —  ^ 

904  -  in  Civitate  Forojuliensi  non  longe  a  xenodochio  S.  Johan- 
nis  Evangeliste  (J.  copia). 

Johannes  fS.)  apud  Isontium  -  fr.  San  Zuao  di  Manzan  - 
S.  GiovaoDi  di  Manzaoo. 

1199  -  Plebe  S.  Joanóis  (subjecta  Abatié  Mosacensi)  -  (B.  v. 
187);  1284-  supra  bonis  Monasterii  Mosacensis . . .  a  ponte  la- 
pideo qui  est  inter  Monte mfalcone tu  et  S.  Johannem  apud  leon- 
tium  (J.);  1294,  26  settembre  -  In vestitio  de  uno  sedimine  Ga- 
nipe  in  centa  S.  Johannis  de  Manzano  (Th.  819). 

Johannes  (S.)  de  Monte  apud  Ragoniam. 

1298  -  Ecclesia  S.  Johannis  de  Monte  (apud  Ragoìiiaro)  (J.}. 

Johannes  (S.)  de  Tuba,  de  Tyraavo,  Carsi,  Chersii,  in  mari^ 
.  de  Tavella  ultra  Isontium  -  fr.  San  Zuan  di  Duìq  - 
ted.  Sauct  Johann  von  Tybei.n  -  S.  Giovanni  a  Tuba 
di  Duino  (^). 

825  (circa)  -  ad  fontes  S.  Joannis  in  circuitu  quadratularo  unum 
(Ughelli,  V,  1102);  1139-quedam  pars  Ecclesie  S.  Johannis  de 
Tuba  jacet  super  terram  S.  Justi  (Cod.  Istr.)  ;  1160-1182  -  Ec- 
clesia S.  Johannis  de  Tymavo  que  sub  regimine  Abbatis  Belì- 
niensis  est  ....  Quem  locum  antecessores  mei  ex  antiquitate  de- 
structum  renovaverunt . . . .  Ecclesiam  S.  Johannis  de  Timavo, 
nominatissimum  quondam  Monasterinm,  prorsus  destructam  sui- 
que  jacentem  in  ruderibus  (R.  551,  553,  554  -Lirutti,  Y,  274- 
Cod.  Istr.,  a.  1120);  1275  -  in  villa  S.  Johannis  de  Tabella  (Th. 
119);^  1284  -  ad  edificandum  unum  Gastrum  apud  Duinum  juxta 
Marzilanam  et  S.  Joannem  in  mari  (V.  Belfort)  longe  a  terra 
plus  jactu  Machine  vel  Balliste  (Cronaca ^Giuliano);  1290,  12 
aprile  -  Ecclesia  S.  Johannis  de  Tuba  (AB.)  ;  1292  -  in  villa  de 
S.  Johanne  de  Tavella,  ultra  Isontium  (Th.  242);  1404-  Sancti 
Joannis  Carsi  seu  Tube  (Asquini  Mbnfalcone,  160). 

JuaniZy  Juanitz,  Joanniz  -  fr.  Joaniz  -  Joaniz  di  Cervìgnano. 

1202  -  habebat  advocatiam  in  Juaniz  (B.  v.  206);  1219  -  Mey- 

(1)  Ari  Divi  Joannis  Chersii  delecta,  nunc  fanum,  quod  olim 
Diomedis  templum  memorabile  fuisse  tam  ex  ruderibus  quam  ex  an- 
tistitum  annalibus  constat  (Candido,  Com,  Aqui,  libro  I). 
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nardus  juratus  de  Joanniz  (R.  689);  1238  -  Hènriti  militis  de 
Juaniz  (J.);  i254.in  villa  Juanilz  (111.  474);  1299  -  Juhanniz 
(Th.  lOb). 

Joynich.  V.  Jamnich. 

Iplis,  Tplis  -  fr.  Ipiis  -  Ipplis  di  Gividale. 

1192  -  Ecclesiam  de  Iplis  (B.  lY)  ;  1251  -  D.  Henricus  de 
Iplis  (M.  S.  M.  V.  266);  1257  -in  villa  de  Yplis  (M.  Civitalensia); 
1262-Jan8Ìlo  filio  D.  Henrici  de  YpUs  (AB.);  1270  -  in  villa 
de  Iplis  duos  mansos:  et  unum  pratum  in  strata  Rosacense  ju- 
xta  fontem  (Tb.  131);  1299  -  silvam  et  deciinam  anone  totius  ville 
de  Iplis  (Th.  110). 

Isemich.  V.  lesemich. 

Isone  -  rivo  nel  Distretto  di  S.  Vito. 

996  -  cum  rivulis  vel  fluroinibus  in  ipsa  sylva  fluentibus  Le- 
mone,  Isone  (Dg.  87). 

Isonia^  Asìuiu  -  fr.  Vii  -  Vito  d' Asio. 

tl84  -  Plebem  de  Isonia  (Dg.  98);  1289  -  2  deccmbre  -  Asium 
(Dg.  328). 

Jslracum,  (stragum,  Striagum,  Ystracum  -  fi^  Istrà  -  Istra- 
go  di  Spilimbergo. 

1174  -  decimas  de  Gayo  et  de  Striago  (J.)  ;  1196  -  de  Striago 
(B.  V.  261);  1204 -in  villa  Istraci  (J.);  1268  -  illud  quod  ha- 
bebat  in  Istrago  (B.  v.  465);  1290  -  Ecclesia  S.  Blasi  de  Ystraco  (J.). 

Jsuncium.  V.  Insontium. 

Judrium  -  fr.  Judri,  Udri,  Ludri  -  torrente  Judrio. 

1225  -  de  Rugia  fluente  sub  vado  Judrii  apud  Brazzanum  (AB.); 
1247  -  Actum  ante  Ecclesiam  S.  Quirini  super  rìpam  Judri  prope 
Cormons  (B.  v.  408)  ;  1255  -  in  loco  qui  dicitur  Jamsich  super 
flumen  Judri  (M.  S.  M.  V.  Il,  46);  1256  -  18  gennaio,  a  fluraine 
quod  dicitur  Judri  (AB.);  1289  -  molaro  roolendini  sitam  in  aqua 
Judri  sub  villa  Brazani  (M.  S.  M.  Y.  II,  49). 

Julianus  fS.)  -  fr.  San  Zulièn  -  Isola  S.  Giuliano  presso  la 
foce  del  canale  d*  Anfora. 

671-<586  -  Ecclesiam  ad  honorem  S.  Juliani  Martyris  (Cronaca 
Tomo  F//,  Serie  F.  156 
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Altinate,  lib.  IH)  ;  8^  (circa)  -  Monasterium  S.  Juliani  in  insu- 
la, quod  in  ruinis  positum  erat,  ediGcavimus  (Ughelli,  v.  1102). 

J^lium  Camicunij  Julium  Carnorum,  Juiiense  Castrum  -  fr. 
Zuj  -  Zuglio  (*). 

579  -  Maxentius  Episcopus  S.  Ecclesie  Juliensis  (R.  240)  ;  591 
-  EpiscopuB  S.  Ecclesie  Julieosis  (R.  277);  650  (circa)  -  Camium 
(An.  Ravennate,  IV,  20);  690  (circa)  •  Adveniens  anteriore  tem- 
pore Fidentius  Episcopus  de  Castro  Juliensi  (Zuglio)  intra  Foro- 
juliani  castri  (Gividale)  muros  habitavit  (P.  Diacono,  VI,  51); 
914  -  Berengarius  rex  concedit  Petro  presbytero  de  Castro 
Jul(io)  sex  massaricias  (Cod.  Fontanini,  S.  Daniele,  voi.  XII);  1000 
(circa)  -  Ruga,  Arthenea,  Glemona,  Elecium,  Julium,  Tomstiu'm 
(R.  Jt.  Script.  XVI,  28). 

Jussagum  -  fr.  Giussà,  Jussa^o  -  Giussago  di  Portogruaro. 

1042  -  S.  Stephanus  de  Jussago  (Dg.  249)  ;  1186  -  Plebem  de 
Jussago  (Dg.  98);  1266,  12  aprile  -  in  Jussago  (Dg.  249). 

Ivillinum.  y.  Invittinum. 

Laberianumy  Labrian.  V.  Lavarianwn  Lanis. 
Lacùhis.  • 

1217  -  in  loco  qui  dicitur  Lacunis  (M.  Civitatensia). 
Lacus  -  Paludi  nel  territorio  di  Cervignano. 

1139  -  a  Lacu  qui  est  in  summa  sylva  usque  in  Terra  de  Ca- 
stello (alios  de  Castellone)  (B.  IV  -  M.);  1174  -  a  Lacu  qui  est 
in  summa  sylva  (R.  IV). 

Ladray  Ladroch  (^)  -  Ladra  di  Tolmino. 

1252  -  in  villa  de  Ladroch  (M.  Civitatensia);  1261  -  Inter  ho- 

mines ...  de  Ladroch  et  homines  de  Dresnig  (Drcsenza)  in  monte 

f 

(1)  La  Julia  Gamica  delV  Itinerario  d*Anlonino,  la  Colonia  Julia 
Ktrnorum  di  Appiano  {Bello  Civ.  lib.  V)  e  di  Svetonio  (tn  Aug, 
cap.  XIII),  il  Julium  Carnicum  di  Tolomeo  (II,  14)  ad  essa  appartene- 
vano i  Julienses  Carnorum  di  Plinio  (XXlll,  19). 

(2)  Secondo  Keichard  Ladra  sarebbe  il  Larice  deir  Itinerario  di 
Antonino;  secondo  il  Mannari  e  Lapic,  Larice  sarebbe  invece  Plett, 
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qui  dicitur  Siefan  (AB.  -  M.  Civitatensia);  1275 -in  Ladroch(Th. 
122);  1300  -  in  Ladra  (id.  123). 

Lafrian.  V,  Lavarianum. 

Lamugla  -  Muggia  fra  Annone  e  Motta. 

1298,  12  agosto  -  Lamugla  (AB.). 
Lanachs.  V.  Lanz. 
lane.  V.  Lauc. 
Landon. 

1304  -  Mutarn  de  Landon  (M.  Civitatensia). 

Lanz,  Lans,  Lanachs, Xancs,  Lanze  -  monte  Lance  al  nord 
di  Paularo. 

1070-80  -  Lancs  montem  qui  determinat  vei-sus  Garuntiam 
(B.  Y.  167);  1089  -  montem  Lanachs  (Cod.  Istr.);  1091  -  montem 
unum  Lanhs  (Gapp.  Vili,  195);  4136  -  et  montem  unum  qui 
appcUatur  Lanz  (Gapp.  Vili,  199);  1149  -  montem  Lans  (id.202); 
1228  -  apud  montem  Lans  (B.  v.  330);  1289  -  a  dicto  monte  de 
Glazat  usque  ad  monte  Lanze  e  a  dicto  monte  de  Lanze  usque 
ad  rivum  Giguli.  -  Gonfmes  Montis  Lanze,  a  dicto  monte  usque 
ad  rivum  Episcopi  Bambergensis,  deinde  ad  montem  Gelnars,  et 
usque  ad  Ludinum  ad  monte  del  Alpe  versus  Gillam  (  Gaila  ) 
ab  alio  latere  versus  Zuream  et  Garneam,  ab  alio  versus  Pon- 
tebbiam,  a  dicto  montem  usque  ad  rivum  Rigulo  versus  sum- 
mitatem  Strachizon  (Gonf.  Moggio  -  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

Lasiiza^  Lastìca  -  fr.  Listizze  -  Leslìzza. 

1174-juxta  villam  que  dicitur  Lastiza  (J.);  1196 -villa  que 
dicitur  Laslica  (B.  ▼.  260  -  B.  IV). 

Latina,  Lalona  -  fr.  Lucinins  ?  -  Lucinico  di  Cormons  ? 

1170  -  et  de  villa  que  vocatur  Latina  (alias  Latona)  et  de  villa 
que  vocatur  Predegoy  (R.  604  -  B.  IV). 

Latisana,  Tisana  (^)  -  fr.  Latisane  -  Latidana. 

1102  -  loco  in  Latisana  et  in  Gastellone  (God.ljBtr.)*,  1130  -  duas 

(1)  Poco  lungi  dalla  Apieilia  romana. 
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plebes,  illam  de  Tisana  et  alteram  de  S.  Fioro  (B.  IV);  1180  > 
plebs  de  la  Tisana  (Ughelli,  V,  1129  -  Cod.  Islr.);  1186  -  in  villa 
de  Latìsana  (Dg.  97,  252);  1226  -  Portum  de  Latisana  (R.  717); 
1247  -  qnod  Universitas  Portus  Latisane  (Barozzi,  Latisanay 
1260  -  villisTurris  et  Latisane  (Th.  369);  1268  -  proventus  qua- 
rantesimi Portus  Gruarii  et  Portus  Latisane  (Cod.  Portogniaro)  ; 
1281,  21  ottobre  -  Quod  sai  non  possit  darì  alicui  portui  de  Fo- 
rojulio  nisi  tribus:  Aquilegie,  Portuigruario,  Portui  Latisane 
(Minotto);  1303,  15  marzo  -  Actum  in  Portu  Latisano  (MSS. 
Portis  Monastero  Aquile] a). 

Lauc,  Lauch  -  fr.  Lauc  -  Lauco  di  Tolmezzo. 

914  -  in  loco  qui  dicitur  Lauc  (Cod.  Fontanini  in  S.  Daniele, 
voi.  XII  -  Wolf);  1015  -  decaniam  in  loco  qui  dicitur  Lauc  (Capp. 
Vili,  148);  1241,  21  agosto  -  Lauc  (AB.)  ;  1275,  13  luglio  - 
Lauch  (AB.). 

Laurenliacumy  Laurenciaea,  Laurenzaga  -  Loreozaga  friu- 
lana. 

762  -  curte  in  Laurenciaea  (R.  338);  888  -  Curtis  in  Lauren- 
ziaga  (J.);  1184  -  in  villa  de  Laurentiaco  (Dg.  98);  1199 -Mar- 
quardus  filius  Laudonis  de  Laurenzalia  (B.  IV);  1214  -  Actum 
in  plathea  piAla  de  Laurenzaga  (R.  Barnaba,  Vili,  73);  1226- 
Laurenzaga  cum  Ecclesia  S.  Salvatoris  et  curo  castello  (M.  Sesto;) 
1244  -  in  territorio  Laurenzaghe  ubi  dicitur  Selvarola  (R.  Barn. 
Vili,  73  t.);  1246  -  licentiam  edificandi  castrum  in  villa  Lauren- 
zaghe prope  curtinam  (id.  id.  85). 

Laurentina  -  presso  Toppo  di  Meduno. 

1220  —  domlnium  de  Laurentina castrum  et  domum  de 

Pino  et  Laurentina  (AB.). 

Laurentii  (S.)  Castrum  -castello  distrutto  presso  Tolmezzo. 

1281,  29  marzo  -  de  castello  S.  Laurentii  et  de  Invilino  (AB.). 

Laureniius  (S.)  -fr.  San  Laurinz  di  Valvason-  S.  Lorenzo 
di  Arzenc. 

11«4  -  villani  de  S.  Laurentio  (Dg.  98);  1204  -  in  villa  S.  Lau- 
rentii  (J.j;  1252  (circa)-  de  Sanclo  Laureiicio  (J.  Rotolo  Sesto). 
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Laurenlius  (S.)  -  Villa  di  S.  Lorenzo  distruUa  (')  -  fr. 
San  Lairrioz  di  Sotselve. 
1031  -  usque  ad  sylvam  S.  LaurenUi  (Capp.  Vili,  169);  1226- 
Villa  de  S.  Laurentio   (R.  717);  1385 -de  aftìdatione    Ville  S. 
LaurenUi  de  Subsilva  (Annali  Udine,  Vili,  95). 

Laurentius  (S.)  de  Cavoriaco. 

1221,  20  maggio  -  Àctum  apud  Cavoriacum  juxta  Ecclebiaiu 
S.  LaurenUi  (Perg.  Frangipane). 

Laurentius  (S.)  -  S.  Lorenzo  di  Solescbiano. 

1258  -  de  S.  LaurenUi  (Th.  443);  1275  -  in  villa  S.  LaurenUi 
(Th.  22i>. 

Laurentius  (S.)  de  Tarcento. 

1281  -  Actum  supra  hostium  S.  LaurenUi  de  Tarcento  (J.). 

Laurianum,  V.  Lavarianum. 

Lauzacum,  Lauzacb  -  fr.  Lauzà  -  Lauzzacco  di  Pavia. 

1275  -  in  Lauzzacho  (Th.  182);  1278  -  6  maggio  -  in  villa  Laii- 
zachi  (AB.);  1290-  in  villa  de  Lauzago  (Rotolo  Colloredo);  1346- 
in  villa  de  Lauzach  (Th.  1295). 

Lauzana  -  fr.  Lauzane  -  Lauzzana  di  Colloredo. 

1192  -  Regenaldus  de  Lauzana  (Dg.  142);  1254  -  in  territorio 
villanim  de  Faganea  et  de  Lauzana  (B.  v.  431). 

Lavano^  Laitana  -  Allana  di  S.  Leonardo  di  Cividale  od 
altra  locaiilà  in  vicinanza  di  Sacile  ? 

1300  -  in  villa  que  dicitur  Lavana  alias  Laitana  (Th.  160.) 

Lavarianum^  Lavrianum,  Lafrian,  Labrian,  Laberianum, 
Lavargianum,  Laurianum  -  fr.  Lavarian  -  Lavariano 
di  Montegliano. 

776  -  facultates  que  fuerant  Vualdandii  filii  quondam  Minioni 
de  Laberiano. . . .  villa  in  Laberiano  (Madri sio  -  Codice  Istriano  - 
Siikel,  Digesta  -  Lirutti,  1, 132)  ;  1140  -  Lovdowicus  de  Lavarian 

(i^  Nel  1593  quando  f»  fabbricata  la  fortezza  di  Palma.  La  par- 
roecbia  fa  trasportarla  a  Seve|;liano.  Si  trovava  tVa  Palma  e  Sotloselva. 
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(Zahn,  190);  1186  -  Bernardus  de  Laudano  (R.  632);  1188  -Lo- 
dovicus  Minor  de  Lauriano  (R.  634);  1189  •  Henrici  de  La- 
vriano  (M.  o.);  1200  -  Nobilis  homo  Lunduicus  de  Labrian  -  Hey- 
ricus  de  Lafrian  (J.);  1234  -  Dna  Malil  de  Lauriano  (M.  S.  M.  V. 
262);  1247  -  Lavarianum  Plebs  in  Archidiaconatu  inferiori  (B. 
V.  409);  1290  -  De  Lavargiano  (Rotolo  Colloredo);  1296,  26  lu- 
glio -  Plebanatum  plebìs  de  Lavariaiio  (AB.);  1298,  3  maggio  « 
in  villa  de  Lavaryano  (Th.  625). 

Lavotdet,  Lapordellum  -  fr.  Lavardèt,  monte  ad   0.  di 
Pesariis. 

1300 -medium  montem  Lavordet  (Th.  176);  1300  -  medium 
montem  de  Lapordetto  in  Carnea  (Th.  177). 

Laypttj  Laypachum  -  fr.  Laipò  -  Laipacco  d*  Udine. 

1280,  29  giugno  -  pratum  ipsius  D.  Patriarche  ('),  quod  ap- 
pellatur  Laypa  (AB.);  1297,  24  settembre-  unum  sectorem  ad 
pratum  Domini  in  Laypacho  (Th.  747)  ;  1300  -  sex  fassos  lignorum 
in  Laypacho  (id   80). 

Lazachum  -  fr.  Lazza  -  Lazzaoo  di  Pagnacco. 

1300  -  in  villa  de  Lazacho  (Th.  102). 
Lazis  -  fr.  Lasicc  -  Lasiz  di  Tarcetta. 

1234  -  Cividale  -  de  uno  manso  qui  jacet  in  villa  de  Lazis  (J.). 
Lazzarus  (S.J,  V.  Bospitale  Leprosorum. 
Ledis  "  monle  fra  Gemona  e  Venzone. 

1297  -  equos  ablatos  supra  monte  de  Ledis  (J.). 
Ledra.  V.  Edra,  Idria. 

1298,  10  luglio  -  cum  jure  aque  Ledre.  (AB.). 
Leggium.  V.  llegium, 

Letnen,  Lerainar  -  fr.  Lèmene  -  fiume  Lemene  da  S.  Vito  a 
Falconerà. 

888  -  decurrit  ex  una  parte  Leminar  (alias  Leroen)  (J.);  996  - 

(1)  Detto  prato,  oggi  posseduto  da   chi  scrive,   porla  tuttora  il 
nome  di  Prato  del  Patriarca, 
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sylvam  (jue  cita  est  sicut  ori  tur  aqua  que  vocalur  Lemen  (U- 
ghelli  -  Dg.  87);  1140  -  fluvius  qui  dicitur  Lemen  (Cod.  Dipi. 
Portogruaro);  1295,  4  maggio  -  molendinum  in  aqua  Leminis 
prope  Ecciesiam  S.  Andree  de  Portogruario  (AB.);  1300  (circa)- 
et  Vinum  incanipatum  in  Portogruario  conducere  vellet  per  Hu- 
man Leminis  (I.);  1306  -  solvere  custodibus  poste  Lemenis  solclos 
XLV  (Cod.  Dipi.  Portogruaro). 

Lencone.  V.  Longonum. 

996  -  cum  omnibus  rivulis  vel  fluminibus  in  ipsa  sylva  fluen- 
tibus  Lencone,  Icone  etc.  (Dg.  87). 

Leonardns  (S.)  de  Gampomollo.  V.  Hospitale  S.  Leonardi. 
Leonardus  (S.)  -  fr.  S.  Lenard  di  Cividàt  -  S.  Leonardo  di 
Cividale. 
1257  -  in  villa  S.  Leonardi  (M.  Givitatensia). 

Leonardus  (S.)  -  fr.  S.  Léonard  di  Campagne     S.  Léonard 
di  Campagna  o  di  Montereai^. 

1299  -  villa  S.  Leonardi  (Dg.  375)  -  villa  S.  Leonardi  sub  Mon- 
teregali  (Th.  103);  1300  -  de  Ecclesia  S.  Leonardi  in  monte 
Luvel  (Th.  12). 

Leonardus  (S.)  de  Viilalta. 

1285,  12  aprile  -  terram  Ecclesie  S.  Leonardi  de  Villalta 
(Perg.  Puppi  -  J.  1284) 

Leonum  Vicus  -  fr.  Leonis9he  -  Leonieis  di  Ronchis  di  La- 
tisana  presso  Campomoile. 

888  -  Gurtis  tle  Vico  Leonum  cum  Cella  Sancti  Floreani  (Fra- 
foreano)  (J.).  • 

Leprosorum  domns.  V.  Hospitale  Leprosorum, 

Lesa.  V.  Liezze. 

Lestans^  Lestanum,  Listans  -fr.  Lestans-Lestans  di  Sequals. 

1184-Plebem  de  LesUns  (Dg.  98);  1204  -  in  villa  Lestani 
(L);  1219,  2  dicembre  -  Garisius  de  Lestans  (AB.);  1295  -  in 
villa  de  Viagnis  supra  Lestans  (Ailino  Not.  -  J.);  1300  -  Henricus 
de  Lestano  -  Listans  (Th.  164,  582). 
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Lestizza,  V.  Lastica. 
Levacius. 

1000  (circa)  -  Gymulai,  Levacius,  Cadubrium  {R*  It,  Script 
XVI,  28), 

Levata.  V.  Bospitale  de  Levata. 

1299  -  unus  in  Levata  et  alter  in  Campomartio  (Th.  115); 
1300  -  in  Levata  (Th.  47). 

Levala  -  fr.  Levade  di  Puart?  -  Levada  di  Poriogruaro  o 

Levada  di  Sacile  ? 

1278,  novembre  -  Jacopo  dicto  Budello  de  Levata  (AB.). 

Levata  -  Levaduzza  sulla  strada  fra  Muzzaoa  e  S.  Giorgio 
di  Nogaro. 

1239  -  a  Sclusa  veteris  Ziline  usque  ad  Levatam  per  quam 
itur  Marianum  (Marano)  (J). 

Lez.  V.  Ilegium.  ^ 

Lgiuvidracum.  V.  Lividracum. 

Liaryis^  Liaries  -  Liariis  di  Ovaro. 

1265  -  cuna  villa  tfe  Liargis  (J.)  ;  1275  -  in  villa  de  Liarieg 
(Th.  216);  1295,  8  agosto  -  de  villa  Liargis  (AB.);  1366  -  in 
villa  de  Liargis  canalis  de  Gorto  (Th.  1299}. 

Liezzey  Lesa  -  fr.  Liegse  -  Liessa  ài  Griraacco. 

1238  -  D.  Leonardus^  et  Artuicus  fratres  de  Liezze  (M.  Givi- 
tatensia)  ;  1253  -  in  villa  de  Lesa  (Capp.  Vili,  309). 

Ligugnana ,  Lugognana  -  fr.  Ligugnane  -  LugugoaDa  di 
Poriogruaro.    • 

1164  -  villa  de  Lugugnana  (Dg.  250)  ;  1184  -  Plebem  de  Li- 
gugniana  (Dg.  98);  1200-40  -  in  Ligugnana  duos  mansos  (Rotolo 
Frangipane). 

Liniunt,  Liuntum  -  Luiul  di  Ovaro. 

1276  -  de  villa  de  Liniunt  (Th.  216);  1300  -  in  villa  de  Liun- 
(0  (Th.  205). 
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Liquentia ,  Liquencia,  Lingaentia,  Liguenza,  Liventia  -  fr. 
Livenze  -  fiume  Livenza. 

600  (circa)  -  cum  equites  venire  et  venationem  bestiarum  ibi  fa- 
cere  tam  in  litus  Lingiientie  et  Grumeltis  quam  litus  Romadine 
aive  litus  Pinedi  (Gron.  Altin.  lib.  Ili)  ;  762  -  inter  fluvio  Talia- 
mento  et  fluvio  Liquentia  (R.  338);  802  *  et  sicut  oritur  fluvins 
Liquentie  (Dg.  72);  888  -  inter  Taliamentum  et  Liquentiam  (J.)  ; 
963  -  inter  flumen  Liquentiam  usque  ad  duas  sorores  (J.);  996 

-  aqua  Medmia  in  Liquenciam  (Dg.  87)  ;  1028  -  usque  ad  flumen 
Liquentie  et  usque  ad  Liquentie  introitum  in  mare  (R.  503); 
1029  -  flumen  Liquentie  (Dp.)  ;  1034  -  inter  fluvios  Plavius  et 
Liquentiam  (Stumpf,  Ada  Imperii)  ;  1242,  febbraio  -  pontes  su- 
per Li  ventiam  penitus  destruantur  (Verci,  86);  1278,  23  marzo 

-  novum  datium  in  flumine  Liquentia  (AB.)  ;  1291  -  Palata  in 
bucca  Liguencie  cum  uno  biifredo  ubi  stent  bomines  circa  Vili 
(Minotto,  175);  1297  -  pontem  tenet  quem  tenere  non  debet, 
cum  dictum  flumen  Liquentie  a  loco  in  quo  oritur  usque  in  ma- 
re est  Ecclesie  Aquilegensis  (B.  v.  538). 

Lison^um^  Lisontium,  Lisoazum.  V.  Isontium. 

1265  -  in  Lisonsum  (God.  Dipi.  Portogruaro). 
Liumanum. 

1166  -  Ulricus  de  Liumano  (M.  o.). 
Liuncis.  V.  Luincis. 
Livengis.  V,  Luincis. 
Liwineis.  V.  Luincis, 

Lividracum^  Lgiuvidracum,  Liuvidracum  -  villa  scomparsa 
presso  Flambruzzo. 

1278  -  Henrico  de  Lgiuvidraco  (M.)  ;  1300  -  D.  Leonardus  de 
Lividraco  (Th.  99)  ;  1350  (circa)  -  Liuvidracum,  Liuvidrago  (J.). 

Longeriacum.  Y.  Lusiriacum. 

1291  -  Ecclesia  S.  Danielisde  Longenaco  (>)  (B.  v.  528);  1300 

(1)  La  chiesa  di  Monastetto  vicino  a  Luseriacco  ha  anche  oggidì 
per  titolare  S.  Daniele. 

ìomo  fll,  Sti'it  F.  157 
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(circa)  -  in  Longeriaco  -  in  palude  et  lacu  circa  ipsam  silvam  àe 
Longeriacho  (Th.  9). 

Langirwar. 

1200-50  -  mansum  unum  qui  jacet  in  villa  que  dicitur  Lon- 
girwar  (M.  S.  M.  V.  II,  229). 

Longis  -  LuDgis  di  Socchieve. 

1376,  19  febbraio  -  decima  in  villa  de  Longis  Carnee  de  Ca- 
nale Soclevii  (Th.  1321). 

Longonum  -  Lodcod,  nome  di  Tarie  località  fra  Portogruaro 
e  S.  SUDO. 
1285,  6  dicembre  -  cujusdam  nemoris  de  Longono  (AB.). 

Lons  -  LoDcb,  Long,  Logi  di  Caporetto  -  ted.  voa  Lozeb. 
V.  Luonz. 

1221  -  Comes  Wilelminus  de  Lons  . . .  supra  plebe  seu  Eccle- 
sia de  Lons  (Copia  Archivio  Portis  -  M.). 

Lonta  -  Noata  di  Socchieve  d'  Ampezzo. 

1263  -  compromiserunt  in  . . .  D.  Heranannum  de  Lonta  (R. 
Barnaba,  VIU,  87). 

Los  -  Losi  o  Logi,  Gomune  di  Cau,  distretto  di  Canale  nel 
Goriziano  ? 

1247-  Los  XX  marchas  (B.  v.  410);  1275  -  in  Los  villam 
subtus  Nosper  (Th.  273)  ;  1300  (circa)  -  Turrim  et  Castrum  de 
Los  amissum  per  familiam  D.  Thomasii  de  Cucanea  (Th.  1011). 

Losanus  -  monte  in  Schiavonia  ? 

1256,  18  gennaio  -  Montium  Losani  et  Vinchon  hii  sunt  con* 
fines:  versus  orientem  et  merìdie  m  est  rivus  qui  dicitur  Comiae 
usque  ad  aquam  Nebule.  -  Versus  occidentem  est  que  dicitur 
Judri.  -  Versus  Septentrionem  est  via  publica  qua  itur  versus 
Flojanam  usque  in  Comiz  (AB.). 

lovacum ,  Lovas  -  Solevas ,  località  disabitata  presso  In- 
viiino  ? 

914  -  in  vico  nuncupato  Lovaco  (MSS.  Fontanini  S.  Danielcy 
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voi.  XII)  ;  iOOO  (circa)  -  Nicolaus  q.  Petri  de  Lovas  prope  In- 
Triinum  (Necrologio  di  S.  Pietro  in  Gamia). 

Lovargis  -  fr.  Lovarie  -  Lovark  di  PradamaDO. 

1270  -  mansos  de  Lovargis  {h  Perg.  Cuccagna)  ;  1278,  6  mag- 
gio-in villa  Lovargis  (AB.);  1295,  26  settembre  -  in  villa  Lo- 
irargis  (AB.). 

Lovaria  -  presso  Cividale. 

1268  -  terra  sita  in  loco  qui  dicitur  Lovaria  apud  Burgum 
Pontis  CiviUtis  Austrie  (M.  S.  M.  V.  II,  204> 

Lucenicum,  Lucinicum  -  fr.  Lucinins  -  slavo  LuoDìk,  Loc- 
Dik  -  Lucìdìco  di  CormoDs. 

1214  -  villam  de  Lucinico  (AB.)  ;  1247  -  Lucenicum  -  Plebs 
in  Archidiaconatu  inferiori  (B.  v.  409)  ;  1254  -  quod  Gastrum 
Lucinici  dirui  debeat  ex  toto  (Th.  312)  ;  1286  -  D.  Henrico  Ple- 
bano  de  Lucinicho  (M.  Aquileja)  ;  1296,  30  ottobre  -  Pbilippus 
Plebanus  de  Lucinico  (AB.). 

Lndinum  -  fr.  Gran  Ludio  -  monte  Ludino  al  NNO.  di  Pau- 
laro  in  confine  colla  Garinzia. 

1289  -  ad  montem  Geluars  et  usque  ad  Ludinum  admontem 
dell'  Alpe  versus  Gillam  (Gonfini  Moggio  -  R.  Barnaba,  Vili,  26). 

lugnanum  litus,  Lugnatn  -  fr.  Puart  Lignan  -  Porto  Lignano. 

700  (circa)  -  Quintum  litus  quod  appellatur  Lugnanum  propter 
hoc  quod  luporum  roultitudo  hic  videntes  et  audientes  crani, 
sic  Lugnanum  litus  dicendum  est.  Tenet  miliaria  sex  -  Hic  con- 
finit  Portum  (Cron.  Altinate,  lib.  Ili);  1300  (circa) -  Lugnam 
(Portolano  della  Società  Ligure  di  St  Patria,  voi.  V,  80). 

Lugnese  -  fr.  Lugnesie  -  località  che  appartiene  ai  conter- 
mini di  Tarcento,  Nimis  e  Ciseriis  (mappa  censuaria 
di  Sedilis). 

1270,  10  luglio  -  homines  de  Nimis  a  loco  fontis  in  capite  Lu- 
gnese usque  ad  castanetum  quod  est  super  monte  sub  Varda 
Muor  (AB.). 

Lugugnana.  V.  Ligugnana. 
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Luinces.  V.  Luinis. 

Luincis,  LiuDcis,  Lìwincis,  LiTengis,  Luencis  -  Luiocis  di 
Ovaro. 

1279  -  Sualdo  de  Liwincis  (M.)  ;  1300  -  pratum  de  Buyalet- 
ti8  (<)  in  pertinentiis  ville  Liuncis  (Th.  175)  -  Luencis  de  Carnea 
(Th.  959)  -  de  Liventiis  (Th,  1001)  ;  1303  -  Henrico  de  Ldwen- 
gi8  (M.  S.  Chiara,  Gemona). 

LuinU^  Luioes,  Luiaces  -  nel  territorio  di  Cividale  ? 

1252  -  in  loco  qui  dicitur  Luinis  (M.  S.  M.  V.  II,  60);  1258  - 
Luines  (id.  id.  61)  ;  1293  -  suum  stauli  de  Luinces  de  monte  de 
Castellana  (M.  S.  M.  V.)- 

Lumbricula  -*  monte  in  Gamia. 

1300  (circa)  -  montis  Lumbricule  in  Camia  (Th.  19). 
Lumignachum  -  fr.  Lumignè  -  Lumignacco  di  Pavia. 

1297  -  mansos  cum  silvis  in  Lumignacho  (Th.  86). 
Lunas. 

981  -  cortem  unam  que  vocatur  Lunas  cum  centum  mansis  (J.). 

Luonz.  V.  Lonz. 

1290  -  Wellus  de  Luonz  familiaris  D.  Nicolai  de  Orzono  (M. 
Givitatensia)  ;  1301  -  Aynricus  Spadarius  filius  q.  Ostermani  de 
Luonz  (M.  S.  M.  V.  II,  172). 

Luoije. 

il 70 -que  habet  in  Vergin  et  Luoije  cum  villa  (6.  lY). 

Lu  piz  de  mezdi  -  Monte  Plauris  al  NE.  di  Venzone,  che  per 
quei  di  Moggio  si  trova  a  mezzodì. 

1289  -  ad  locum  qui  dicitur  Confin  et  de  dicto  loco  ad  sum- 
mitatem  Montis  qui  dicitur  Lu  piz  de  mezdi,  qui  est  per  me» 
dium  Monasterìum  Mosacense  (Confini  Moggio  -  R.  Barnaba, 
Vili,  26). 

(t)  Anche  oggidì  un  prato  in  Comune  di  Ovaro,  posseduto   dalla 
famiglia  MìcoU  Toscano,  porta  il  nome  di  Bujaleeei$, 
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Lupus  -  fr.  LoT  -  Monte  Lupo  al  nord  di  Barcis. 

1257,  22  gennaio  -  in  Barcis  et  in  illis  confinibus  . . .  super 
ripam  Lupi  (AB.). 

Inseverà,  Lusevola  -  fr.  Lasèvere  -  Lusevera  di  Tarcento. 

1150  -  Marcum  de  Lusevera  (B.  IV)  ;  125d,  3  agosto  -  in  villa 
de  Lusevola  et  de  Pradielis  (AB.), 

Lusiriacum ,  Lusiriagum ,  Lusirgiacam ,  Luserìacum  -  fr. 
Lusarià  -  Luseriacco  di  Tricesimo.  V.  Longeriacum. 

4170  -  Valterius  de  Lusiriago  (R.  606);  1171  -  Wualterus  de 
Luscriaco  (B.  IV);  1172  -  Walterus  de  Lusiriaco  (h);  1234- 
Waltherus  et  D.  Hezelo  nobiles  viri  de  Lusiriaco  (B.  v.  348)  ; 
1275,  13  luglio  -  Lusiriaco  (AB.)  ;  1290  -  omnia  bona  de  Lusi- 
riacho  et  Agra  (J.)  ;  1290  -  in  villa  de  Lusirgiaco  (Rotolo  Col- 
loredo). 

Luvel.  V.  Lupus. 

1300  (circa)  -  de  Ecclesia  S.  Leonardi  in  monte  Luvel  (Tb.  12). 

Maciles  ^  Mazìllis  -  Macillis  di  Joaniz  di  Cervignano. 

1200-40  -  De  Maciles  duos  mansos  et  medium  et  unum  mo- 
lendinum  (Rotolo  Frangipane);  1395,  28  maggia  -  unum  bonum 
situm  in  Mazillis  (Annali  Udine,  II,  139). 

Madrisium  -  fr.  Madris  di  Varm  -  Madrisio  di  Varmo. 

1184  -  in  villa  de  Madrisio  decem  mansos  (Dg.  98)  ;  1136  - 
in  Madrisio  (Th.  1299). 

Madrisium  -  fr.  Madris  di  Feògne  -  Madrisio  di  Fagagna. 

1300  -  in  villa  Madrisil  (Th.  135)  ;  1371  -  domus  prope  Ma- 
drisium (Th.  1264). 

Maglanum  -  Manazzons  di  Pinzano  ? 

1184  -  Gastrum  de  Maglano  (Dg.  97). 
Magnanum  -  fr.  Magnan  -  Magnano  in  Riviera. 

1204,  7  febbraio  -  in  Magnano  (Dg.  101). 
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Uagnum  flnmen  (^)  -  fr.  Natìsse  -  Fiume  Attis.  Y.  Natissa, 

1031  -  usque  ad  flumen  Magnum  (Cod.  Istr.)  ;  1174  -  quidquid 
est  a  Maligno  flumine  usque  ad  flamen  Magnum  sicut  currìt 
flumen  Rubedule  (6.  IV)  ;  il75  -  a  Marignolo  flumine  usque  ad 
flumen  Magnum;  1229-  ad  flumen  Magnum  (M.). 

Magrat  -  WctI— i  éi  Trmgaano  ? 

1168  •*  qulnque  villas  videlicet  Tìssam,  Presareian,  S.  Stepha- 
num,  Magrat,  et  Guisinam  (R.  591). 

MagrediSj  Magretas  -  Magredis  di  Povoletto. 

762  -  casas  in  Magretas  (R.  338)  ;  1275  -  in  villa  de  Magre- 
dis (Tb.  37);  1290 -in  villa  de  Magredis  (Rotolo  Colloredo); 
1292,  26  luglio  -  Saltum  et  Magredis  sub  Curia  de  Povoleto  (AB.). 

Magredum  -  territorio  di  S.  Vito  al  Tagliamento. 

1276  -  decima  in  Magredo  (J.  Perg.). 
Maian.  V.  Malianum. 
MalaihupicGy  Malatzupica,  Maiazipicha,  Malazuropichia,Mal- 

zupiche,  Malcipica,  Mbìb  Scinpicca.  V.  Zumpita  (^). 
Malbiargia. 

1292  -  Cividale  juxta  viam  per  quam  vadunt  ad  lialbiargiam 
per  Canale  (M.  Civitatensia). 

Malchinasella  -  Maochigoa  non  lungi  dal  limavo. 

1160-82  -  et  molendinum  et  villani  que  vocatur  Malcbinasella 
(R.  552). 

Malenlin^  Maletio. 

1149  -  V^alterus  de  Maleutin  (B.  IV);  1158  -  V^altherus  de 
Maletin  (B.  IV). 

Malesan.  Y.  Malisana. 


(1)  Il  Natissa  di  Strabene  (lib.  V),  e  Natiso  di  Pomponio  Mela 
(lib.  II)  e  di  Ammiano  Marcellino  (lib.  XXI). 

(2)  Una  Malazumpica  esisteva  anche  in  Istria  (V.  Cod.  Istriano 
a.  1£06). 
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Malfaty  Malvai  -  Malafesta  di  VillanoTa  di  Latisana  o  Mari- 
vento  di  Sacile  ?  V.  Malvegnutum. 

1164  -  Àlderan  de  Cusano,  dona  al  monastero  d'Aquileja 
in  loco  qui  dicitur  Malfai  (J.)  ;  1174  -  quinque  mansos  in  Mal- 
fai (B.  IV);  1175  -  in  Malvai  (B.  IV). 

Malianum^  Mayanum  -  fr.  Majao  -  Majano  di  S.  Daniele. 

1230  -  in  villa  Mayani  (Th.  174);  1265,  luglio  -  bonis  siiis  in 
Maliano,  Ragonea  ei  Faganea  (AB.)  ;  1275  -  in  Mayano  (Th.  188)  f 
1291  -  in  viUa  Mayani  (Th.  454). 

MiUignutny  Maligaolum  -  fr.  Malisane  -  fiume  Malisaoa  che 
Doette  ìd  Ausa. 

1031  -  ei  quicquid  esi  a  Maligno  flumine  usque  ad  flumen 
Magnum  (God.  Isir.);  1174  -  a  Maligno  flumine  (B.  IV);  1175^ 
a  Malignolo  flumine  (B.  IV)  ;  1229  -  a  Malignolo  flumine  (M.  o.). 

Malisana,  Malesau  -  fr.  Malisane  -  Malisana  di  S.  Giorgio 
di  Nogaro. 

1161  -  Megenhardus  de  Malesan  (J.);  1162-82  -  Warnerius  de 
Malisana  (J.);  1184  -  Henrìcus  de  Malisana  (Gapp.  Vili,  261); 
1293  -  Viialucius  de  Malisana  (Th.  241). 

Malnisium  -  fr.  Malnins  -  Malnisio  di  Montereale  Cellina. 

1241  -  in  villa  Mainisi!  (J.  -AB.)  ;  1275  -  quariam  pariem  Avo- 
garìe  de  Makiisio  (Dg.  374-  Th.  104);  1296 -in  iribus  villis 
Montisregalia  scilicei  in  Galaresio,  Grizzo  ei  Malnisio  (Dg.  102). 

Malvai.  V.  Malfai, 

Malvegnutum  -  fr.  Malvint  -  Malvento  di  Sacile- 

1275  -  in  Malvegnuio  juxta  Sacilum  (Th.  163). 

Manaria  -  valle  in  vicinanze  di  Avasinis. 

1267,  15  gennaio-  per  Jof  de  Gorgnul  ei  iranseundo  per 
vai  de  Manaria  ad de  Perniai  (AB.). 

Manganisy  Magnate  -  Magnanins  di  Rigolato. 

1274  -  decimam  de  Manganis  ei  de  Valpezeit  (Valperi)  (Th. 
246)  ;  1300  -  decimam  in  Valpacei  ei  Magnaie  (Th.  226). 
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Màniacus^  Maniacum  -  fr.  Mania  -  Maniago. 

981  -  cortem  que  vocatur  Maniacus  cum  triginta  mansis,  pa- 
riterque  montem  Maniacum  (J.  -  Dg.  335);  1184  -  Plebem  de 
Maniaco  (Dg.  98);  1191  -  de  Maniaco  (B.  v.  266  -  B.  IV)  ;  1195  - 
D.  Dictricus  de  Maniaco  (Gapp.  Vili,  267);  1214-  Vezelo  Hen- 
rici  de  Maniaco  (Zahn  -  Urkundenbuch)  ;  1279  -  domum  supra  ct- 
strum  Maniaci  apud  domum  majorem  ...  et  Broli  um  retro  Ct- 
strum  (Th.  193);  1294  -  in  GoWera  prope  Maniachum  (Th.  113); 
1297  -  in  tabella  Maniaci  ad  coUum  Gonradi  et  unuai  campum 
super  villa  Hercigli  ...  Actum  Maniaci  in  semiterio  de  Ponte 
(R.  Barnaba,  Vili,  149,  151  -  1300  -  domum  in  castro  Maniaci 
juxta  portam  (Th.  194),  1377  -  Gastrum  Maniaci  cum  turribus, 
sediminibus  et  Zirono  ;  item  de  palatio  Patrìarchali  minato  sive 
de  territorio  ubi  erat  (Th.  1358). 

Maniacus  Livri  {*)  -  fr.  Mania  livri  -  Maniago-Libero. 

1264  -  Samuellus  de  Maniaco  Livri  (J.);  1295  -  Jacobus  f.  q. 
Samuelli  de  Maniaco  Livri  (J.);  1300-man80  sito  in  Manìacho 
qui  negatur  per  filios  q.  Sambuellis  de  ipso  loco  (Th.  53). 

Mansure  -  fr.  Marsure  d' Avian  -  Marsure  d'  Aviano. 

1198  -  Almeno  de  Mansure  (J.). 

Manzanutn  -  Colli  di  Manzano. 

1288,  8  ottobre  -  decima  montis  Manzani  qui  est  inter  Man- 
zanum  et  Budrium  (AB.). 

Manzanum ,   Men^anum ,  Menzanum  -  fr.  Manzan  -  Man- 
zano. 

1106-Signum  Hermanni  de  Manzano  (R.  610);  1140 -Al- 
bertus de  Manzano  (Zahn,  189);  1145  -  Hermannus  de  Manzan 
(id.  237);  1202  -  apud  Manzanum  (AB.);  1214  -  Actum  apud 
Menzanum  in  caminata  Patriarchali  (Zahn);  1230 -in  roya  de 
Manzano  (Th.  62);  1234  -  apud  Menzanum  (B.  v.  361);  1249- 
in  campanea  Menzani  ultra  aquam  (J.);  1251  -  quod  Gastrum  de 
Harperch  apud  Manzanum  (J.  -  Archivio  Frari);  1267  -  Domina 
Irmingard  de  Manzano  (M.  Givitatensia);  1274  -  Datum  in  Gastrii 

(1)  Livri  in  dialetto   di   Maniago  significa  ultimo;  Messe  livre, 
Messa  ultima;  Maniago  livri|  Maniago  ultimo. 
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apud  Manzanuiu  (R.  768;  1292,  i2  novembre  -  de   uno  inolen- 
dino  silo  in  roya  de  Manzano  (Fr.  Nasulti  Noi.  M.). 

Marannm,  Marianum,  Marnn,  Meranum  -  fr.  Maran  e  Ma- 
rian  -  Marano  Lacunare  e  Mariano  di  Gradisca. 

586-607  -  Synodus  decem  Episcoporuni  in  Marano  (Ughelli, 
V,  4083);  762  -  et  casa  nostra  in  Mariano  (R.  339);  1031  -  vil- 
lani de  Mariano  et  villani  de  Carlinis  (Capp.  Vili,  169);  1130- 
et  in  Mariano  (B.  IV);  1136-  el  quicquid  Mariani  in  perpetuum 
possedit  (Capp.  Vili,  199);  1170  -  Coradura  de  Merano  (B.  IV); 
1184  -  et  villam  etiam  de  Mariano  et  villaun  de  Chiarlins  (B.  v. 
138);  1190  -  de  plebe  de  Mariano  (B.  IV);  1202  -  de  Menano 
et  Fara  seniper  fuit  contenlio  (circa  advocatiani)  (B.  v.  307); 
1208-  villani  etiara  de  Mariano  (B.  f.  299);  1211  -  S.  Vitus  de 
Mariano  (B.  IV);  1215  -  Advocatia  de  Mariano  (Maran)  (J.);  1247- 
Plebs  de  Merlano  in  Archi  diaconati!  inferiori  (B.  v.  409);  1256,  7 
febb.  -  Venerus  de  Cagna  de  Mariano  procurator  Gomiinis  Mariani 
prò  petendo  de  gratia  non  de  jure  regimen  Gonsuluni  in  terra 
Mariani  (AB.  -  B.  v.  433);  1282  -  quod  dieta  Villa  Marani  pieno 
jure  special  ad  dictuui  Capituhiin  (B.  v.  507)  ;  1284  ^  febbraio  - 
in  terra  Marani  ante  Ecclesiam  S.  Martini . . .  antequani  capta  a 
Venetis  fuisset  (J.  -  AB.);  1288,  22  maggio  -  D.  Articus  de  Ca- 
stello dicebat  se  liberasse  (a  Venetis)  terram  Marani  (AB.)  ; 
1290,  1  maggio  -  Plebs  et  Terra  Marani  (AB.);  1293  -  domus 
sita  in  Marano,  cujus  confinis  ab  uno  latere  est  Ecclesìa  S.  Mar- 
tini de  Marano  (Th.  241);  1294  -  Investitio  sex  laboratoru  m  de 
salini»  Marani  (Th.  675);  de  quadam  Lama  de  Marano  (id.  813); 
1296,  23  novembre  -  territori  uni  de  supra  S.  Gervasium  apud 
Maranuiii  (Th.  805). 

Maranzaria  '  tv.  Maranzanis  -  casali  di  Povolaro  di  Co- 
meglians. . 

1300  -  decimam  mansi  in  Maranzaria  (Th.  176). 
Marcadello. 

981  -  Ecclesiam  S.  Marie  que  vocatur  Marcadello  (J.). 

Marciliana,  Marcillana,  Marcilgana,  Marlilgiana,  Marzilana 
-  Marciliana,  Marieliana  di  Monfalcone. 

1160-82  -  plebem  Marcilianam  prò  dimidio  mancipo  (R.  554); 
Tomo  VII,  Serie  V.  158 


Digitized  by 


Google 


—  1234  — 

12ii  -  Gastaldio  de  Marciliana  (J.);  i247  -  Plebs  de  Marcillana 
in  Archidiacoaalu  inferiori  (B.  v.  409);  l'i75  »  iu  villa  Marci- 
liane  (Tb.  22);  1284  -  ad  edificandura  unum  Castrum  apud  Dui- 
tìiììa  juxla  Marzilanam  et  S.  Joannem  in  mari  (Gron.  Giuliano); 
1292,  12  marzo  «  unum  mansum  silum  in  Marcilgana  nova  (H.- 
Fr.  Nasutti);  1293,  16  gennaio  -  unum  raolendinom  situm  in 
palude  Marcilgana  et  Ires  campos  terre  silos  m  villa  Marcilgana 
(M.  -  Fr.  Nasutti);  1300  -  mansum  unum  situm  in  Martilgiana 
veteri  (Th.  158)  -  in  villa  MarciUane  (Th.  227). 

Maregnana,  Maremaoa^  Marnigrana  -  fr.  Marignane  -  Ma- 
rìgoana  di  Sesto  al  Règheoa. 

1182  -  Maregnanam  (M.  Sesto);  1218  -  Feni  de  Marignana  (M. 
Sesto  -  AB.);  1236  -  Maremanam  ...  et  possessiones  barcaroie 
in  villa  de  Maremana  (M.  Sesto);  1260  -  in  territorio  de  Mare- 
gnana  (id.);  1298,  12  agosto  -  Marni  grana  (AB.). 

Margareta  (S.)  de  Gruagno  -  fr.  Sante  Margarite  di  Orua- 
gois  -  S.  Margherita  di  Moruzzo.  V.  Gruagnum. 

1247  ?Reddilus  Plebis  de  S.  Margareta  XXV  roarcbas  (B.  v. 
410);  1290,  1  maggio  -  Plebem  S.  Margarite  de  Gruagno  (AB.); 
1292  -  in  Martignacho,  Cerseto  et  Torreano  villis  Plebis  S.  Mar- 
garite (Th.  94);  1303  -  Dna  Maytil  filia  q.  D.  Olossii  de  S.  Mal- 
gareta  (M.  Givitatensia). 

Margarita  (S.)  apud  Lisontium. 

1275-villam  S.  Margarite  apud  Lisontium  (Th.  273> 

Maria  (S.)  Sdavonich  -  fr.  Sante  Marie  di  Sclaunioc  -  S. 
Maria  Sclaunicco  di  Lestizza. 
1278, 11  gennaio  -  de  villis  . . .  Sancte  Marie  Sclavonich  (AB.). 

Maria  (S.)  Longa  -  fr.  Sante  Marie  la  lunge  -  Santa  Maria 
la  Longa. 

1240  (circa)  -  in  Sancta  Maria  (Rotolo  Frangipane);  1277  -  in 
villa  S.  Marie  Longe  (M.  Gividale);  1278,  16  novembre  -  in 
Ronchis,  Melereto  et  Plebe  S.  Marie  (AB.). 

Maria  (S.)  de  Monte  -  fr.  Madòne  de  Mont  -  Castello  del 
Monte  Udinese. 
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1175 -bona  quc  apud  Alzidam  et  S.  Mariani  de  Monte  (M.); 
1247  -  S.  Maria  de  Monte  XIV  marchas  (B.  v.  409);  1270  -  juxta 
Ecelesiam  S.  Mane  de  Monte  duos  mansos  (Th.  131). 

Marianutn.  V.  Maranum. 

Marianum  mons.  V.  Merianumj 

Marizza  (S,)  -tv.  Sante  Marizze-  Santa  Marizza  di  Varmo. 

1278,  11  gennaio  -  de  villis  Rivignani  S.  Marizze,  ViUerolte 
(AB.). 

Marsianum.  Y.  Musiones  Marsanum. 
MarUniacum^  Martignacum,  Martioatium,  Marlynacqiu  - 
fr.  Martign&  -  Marlignacco. 

1166-Enricas  d§  Martiniaco  (R.  592);  1186- Alboncus  de 
Martlgnago  (€k)Uczione  Frangipane);  1250  -  GonraduQ  de  Marti- 
gaco  (M.  S.  M.  V.  li,  287);  1270  -  in  villa  Martlniaci  in  collibus 
(Th.  131);  1274  -  in  Martynaco  (M.  Cella  Cividale);  1280  -  quin- 
que  decimales  sitos  in  Martignacho  (Th.  100);  1282  -  Curia  de 
Martigiaco  super  colles  (J.  Savorgnano);  1292  -  in  Martignacho 
plebis  S.  Margarite  (Th.  04);  1300  -  in  villa  de  Martignacho 
(Th.  92,  101). 

Marlinus  fS,)  -  S.  Martino  di  Terzo. 
1139 -ViUa  de  S.  Martino  (B.  IV). 

Marlinus  fS.)  -  territorio  di  Cividale  ? 

8Ò7  -  et  casianeduip  unum  in  loco  qui  dicitur  Cella  S.  Mar- 
tini (J.  copia). 

Marlinus  (S.)  -  fr.  San  Martin  di  Codroip  -  San  Martino  di 
Rivolto* 

1254 -in  villa  de  S.  Martino  feudum  q.  D.  Hanzii  de  Bel- 
grado (Th.  299,  430). 

Marlinus  (S.)  juxta  Valvasonum  -  fr.  S.  Martin  di  Valvason 
-  S.  Martino  al  Tagliamento. 

1204 -in  villa  S.  Martini  (J.);  1268  -  Coradus  de  Valvasono 
habebat  unum  mansum  in  villa  S.  Martini  (B.  v.  465);  1299  - 
ia  villa  S.  Martini  juxU  WalvasoAum  (Th.  103);  1800  -  in  S. 
Martino  juxta  WaWtsonittt  (Tli,  90). 
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Masarbellis,    Masarvelis,   Marzamuellis  -  fr.  Masaruelis - 
Masarolis  di  Torreano  di  Cividale. 

1294 -in  villa  de  Masarbellis  (Th.  Ii3);  1300  -  in  villa  de 
Masarvelis  (Th.  24);  1373,  3  giugno  -  in  villa  de  Marzamuellis 
(Th.  1285). 

ilasaredum. 

H  90  -  et  de  Plebe  de  Masaredo  (B.  IV). 

Masculum,  V.  Muscolum, 

Matelius,  Matelio  -  fr.  Palis  -  Monte  Palla  al  S.  del  Sernio 
air  0.  di  Moggio. 

1084  -  et  de  colle  Matelio  quicquid  cadit  versus  Worianum  et 
MuUesiam  et  costa  Dayn  Inter  Worianum  et  Matelionem  raontes... 
apud  collem  Matellionem  duos  raansos  (J.). 

Mattiurlum^  Matiuculum. 

762  -  casas  in  Mattiurlo  (R.  338)  -  in    Maliuculo  (Copia  del 
secolo  XI,  Archivio  Frari,  Sesto). 

Maurus  (S.)  -  San  Mauro  di  S.  Michele  al  Tagliamento. 

981  -  plebem  que  vocatur  Sanctus  Maurus  cum  sex  casalibus 
(J.);  1000  (circa)  -  S.  Maurus  (-R.  IL  ScHptXW,  28);  1252 
(circa)  -  de  S.  Mauro  (J.  Rotolo  di  Seslo). 

Maurus  (S.).  V.  Pagnachum. 

Mazanis  -  Mazzanins  di  Monizzo. 

1238  -  Antonius  de  Mazanis  (M.  Givitatensia). 

Mazolada  -  fr.  Mazzolade  -  Mazzolada  fra  t^oncordia  e 
S.  Stino. 

1279,  1  settembre  -  unam  presam  nemoris  jacentis  in  confi- 
nibus  de  la  Mazolada  (AB.). 

Medana,  Medanum,  Modan  -  fr.  Medan,  Medane  -  Medana 
in  Coglio. 

1200-1250  -  viueam  unam  in  monte  de  Medana  que  vertilur 
ad  orientem,  que  regitur  per  Ruscit  de  Nevula  (M,  S.  M.  V.  II, 
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229);  1270  -  omnia  bona  de  Billgianis  cuni  vinea  de  Medano 
(Perg.  J.);  4296  -  vinea  supra  montem  de  Modan  (M.  S.  M.  V. 
II,  i70). 

Medales,  Medodis  -  S.  Paolo  di  Morsano  ?  Fossalta  di  Por- 
togruaro  ?  Fossalta  di  Oderzo  ? 

1190  -  et  curiam.S.  Pauli  de  Medales  (B.  IV);  1259  -  Actum 
in  villa  Fossalte  et  castri  dicti  de  MedSdis  (AB.);  1300  (circa)  - 
de  cerlis  redditibus  in  Medadis  (Th.  19). 

Medea  -  fr.  moot  di  Migèe,  Medèe  -  monte  di  Medea  nel 
circolo  di  Corraons  (*). 

1268  -  apud  montem  Medeam  (R.  754). 

(Continua.) 

(ì)  La  leggenda  pone  in  un  antro  del  monte  che  s'erge  a  NK. 
del  villaggio  il  seppero  dì  Medea  (Pirona,  Dizionario), 
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VALORE   CLINICO  DEL   CARDIOGRAFO. 

LETTURA 
DEL  DOTI.  ACBILLE    De    GIOVANNr 


Onorandi  accademici. 

Grato  a  questo  illustre  Consesso  per  la  cortese  ospita- 
lità, e  lieto  di  trovaiiDi  in  quesf  aula  a  ragionare  di  argo- 
menti scientifici,  offro  anzi  tutto  il  tributo  d' omaggio  alla 
chiarezza  del  nome  dei  considenti. 

lo  non  vorrei,  o  Signori,  che  air  aspettazione  Vostra 
non  corrispondesse  il  tenue  lavoro,  che  da  qualche  tempo 
vado  coltivando.  Il  perchè  sento  il  bisogno  di  raccoman- 
darmi alla  Vostra  benevolenza  ed  alla  cortesia  Vostra. 

Se  rifletterete  che  l'argomento,  intorno  al  quale  mi  ono- 
ro intrattenervi,  non  è  famigliare  ancora  tra  i  medici,  e  che 
scrivendone  prima  d'  ora  ho  potuto  asserire  con  qualche 
compiacenza  non  essere  stato  preceduto  da  alcuno,  Vi 
parrà  in  ogni  modo  non  indegna  affatto  di  Voi  la  mia  pa^ 
rolo  (*). 

(1)  Dopo  le  ricerche  di  Mai'ey  (Du  mouvement  dans  les  fon^ 
ctions  de  la  vie  1868)  trattaronoilcardiografo  :  Garrod  (Joum,of 
AHatom,  and  Physiol  1871);  Galabin  [Guy' 8  Hóspit.  Report  XX, 
1875,  e  Virchow*8  Jahresber.  1876);  Tridoti   (EssaU  sur  les  «i* 
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fi  cardiografo  di  Marey  è  un  tstrumeDto,  che  alla  sua 
semplicità  pare  unisca  altrettanta  perfezione,  se  ci  limitiamo 
a  considerarlo  teoricamente.  E  in  realtà  deve  essere  for- 
nito di  pregi  e  di  valore  fisiologico,  se  la  maggior  parte  ne 
fanno  uso  e  gli  si  accorda  la  preferenza. 

Ciò  nulla  meno  messi  all'  opera  si  incontrano  delle  dif- 
ficoltà pratiche  e  sulle  prime  di  tali,  che  scoraggerebbero  il 
più  diligente  ed  abituato  osservatore. 

Queste  difficoltà  sodo  diverse:  alcune  sono  inerenti  al- 
l' individuo  sul  quale  si  opera,  altre  sono  neir  osservatore, 
altre  infine  vengono  dall'  istrumento  medesimo. 

Per  quello  che  risguarda  T  individuo  paziente,  dirò  che 
ristrumento  di  Marey  non  può  essere  applicato  gu  tutti  in- 


gnes  du  diagnoatique  de  Vinsùffisance  mitrale,  Pafis,  1875); 
Rosenstein  [in  Handb.  d.  speciel.  Pathol.  u.  Therap.  v.  Ziemssen, 
VI  B.,  p.  d6,  1876);  Landois  f  Die  graphischè  Unterauchg.  u6.  d. 
Herzschlag,  1876);  Traube.(fra  il  1872  e  i876.  V.  GesameUe  Bei- 
tràge  fùr  Pathologie  u.  Phyaiol  Berlin,  1878);  Otto  and  Haas  (Die 
H^rzatof scurve  d.  Menschen  im  normalen  m.  krankhaft  Zurtan» 
de-Vierleljohrachr.  f.  d,  prak,  Heilk.  B.  3, 1877);  Rosenstein  (Zur 
Theorie  d.  Herzstola  und  zur  Deutung  d,  CardiograrHmen*  a  Deut. 
Archiv.  f,  Klin.  med,  23  B;  I  Heft,  1878);  Maurer  [ùb.  Herzatoa- 
acurven  und  Pulacurven  Deut.  Archiv.  f.  Clin.  med.  24  B.,  IV 
Heft,  1879);  A.  T.  Keyl  (A  contribution  to  the  Cardio-aphegmo- 
graphyc  hiatory  ofaortic  obatrttctive  Leaiona,  —  Tìie  medicai  He^ 
cord,  n.**  23,  1881).  Tutti  questi  autori  ©intesero  a  scoprire  il  si- 
gnificato delle  curve  cardiografìche,  o  si  studiarono  farne  V  applica- 
xione  alle  diagnosi  delle  malattie  del  cuore.  Io  invece  mi  proposi  di 
studiare  sulle  linee  cardiogràfiche,  le  modificazioni  che  possono  darsi 
nel  centro  della  circolazione  non  solo  per  le  malattie  del  cuore,  ma 
principalmente  considerato  il  cuore  nello  stato  normale  influito  dagli 
altri  visceri  (V.  De  Giovanni  A.:  Prime  linee  d'uno  atudio  car- 
diografìco  volto  a  acopi  clinicL  —  Rendiconti  del  r.  Jatltuto  lom^ 
bardo  di  adente  e  lettere  6  giugno  1878  e  Annali  univeraaìi  di 
medicina,  voi.  245, 1878).  Ch' io  conosca  le  ricerche  cardiografich^ 
allo  scopo  che  mi  proposi  non  vennero  fatte  da  altri  prima  di  me. 
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distintamente,  e  non  può  oerameno  essere  applicato  sem- 
pre in  qualunque  posizione  giaccia  il  paziente  medesimo. 

Non  su  tutti  indistintamente,  perchè  il  bottone  del  car- 
diografo, dovendo  essere  opposto  immediatamente  sopra 
il  punto  del  torace  che  è  propulsato  dall'  apice  del  cuore* 
Assai  sovente  avviene  che  T  apice  batta  contro  una  costa, 
invece  che  contro  uno  spaziò  intercostale  ;  oppure  che  il 
cuore  sia  coperto  da  troppo  alto  e  denso  strato  di  parti 
molli  che  lo  mascherano  interamente,  o  quasi  ;  oppure  per- 
chè, per  ragioni  anatomo-topografiche,  il  cuore  non  è  pros- 
simo al  parete  toracico  ;  od  infine,  perchè  anche  vicinissi- 
mo, è  estremamente  prostrata,  o  sottilissimamente  trasmes- 
sa la  sua  azione  meccanica  sul  bottone  dell'  istrumento. 
Queste  difficoltà,  come  ognuno  vede,  sono  tali  che 
'  restringono  oltremodo  il  campo  d'  azione  del  cardiografo. 
Non  posso  amméttere  che  questo  s'abbia  da  applicare  co- 
munque e  che  basti  trovare  un  punto  sul  torace,  dietro  cui 
sentasi  netta  e  distinta  la  pulsazione  cardiaca  ;  perchè  la 
linea,  che  rappresenta  fedelmente  ogni  momento  della  rivo- 
luzione cardiaca  in  quei  rapporti  di  tempo-  e  di  spazio  che 
sono  i  più  esatti,  secondo  la  mia  esperienza,  non  si  ottiene 
che  colla  posizione  dell' istrumento  suir  apice  del  cuore; 
perchè,  in  vero,  è  dall'  apice  del  cuore  che  ci  vengono  fatti 
conoscere  i  movimenti  del  viscere,  e  perchè  sullo  stesso 
apice  del  cuore  si  trasmettono  gli  effetti  meccanici  dell'azio- 
ae  delle  parti  tutte  costituenti  il  centro  cardiaco. 

Tutti  gli  osservatori  fin  qui  hanno  tenuto  questa  nor- 
ma :  qualcuno  ha  pure  utilizzato  la  curva  ottenuta  colla 
posizione  del  cardiografo  in  altre  regioni,  dove  si  sa  teori- 
caniente,  o  si  vede  esercitarsi  l'azione  meccanica  di  un'al- 
tra parte  del  viscere  ;  ma  il  cardiogramma  non  è  facilmen- 
te decifrabile  e  sopra  tutto  mi  pare  non  abbia  quella,  di- 
rei quasi,  armonia  nelle  sue  parti,  che  rappresenta  con 
fedeltà  il  fenomeno  fisiologico  della  rivoluzione  cardiaca. 
tomo  VIJj  Serie  V.  159 
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Per  questo  si  deve  ritenere,  che  il  cardiografo  di  Marey 
sfortunatamente  non  può  applicarsi  che  su  persone^  nelle 
quali  l'apice  del  cuore  balte  in  uno  spazio  intercostale  con 
forza  sufficiente  per  agitare  /'  aria  racchiusa  nell*  istru- 
mento. 

Data  quésta  eoudizione  iodispensabile^  incontriamo 
un'altra  difGcoltà  quando  il  cardiogramma  non  riesce  per- 
fetto, se  il  paziente  —  come  spesso  avviene  nella  clinica  e 
come  può  richiedersi  dalla  natura  deirosservazione  —  de* 
ve  rimanere  in  letto  e  sopra  tutto  coricato. 

Mi  avvenne  che  individui,  sui  quali  il  cardiografo  può 
somministrarci  la  linea  grafica  conlpleta  ed  esatta  se  in  po- 
sizione eretta,  non  sono  più  adatti  egualmente  per  conti- 
nuare Tosservazione,  se  si  richiede  che  rimangano  seduti  o 
supini. 

Si  vede  che  Y  atteggiamento  solo  del  tronco,  non  che 
quello  di  tutto  il  corpo,  sono  sufficienti  per  alterare  i 
rapporti  di  contiguità  e  di  contatto  del  cuore  colla  parete 
toracica.  Anche  rimanendo  la  persona  in  posizione  eretta, 
solo  che  per  stanchezza,  o  per  inavvertenza  non  tenga  le 
musculature  del  tronco  e  degli  arti  in  un  perfetto  equili- 
brio, necessita  un  cambiamento  nell'andamento  della  linea. 

Riflettendo  a  tutte  queste  circostanze  si  vede  facilmente 
che  sono  inevitabili.  —  Ogni  volta  che  la  persona  passa  da 
una  posizione  all'altra  si  modificano,  come  dissi,  i  rapporti 
topografici,  e  questo  avviene  in  una  misura  maggiore  o  mi- 
nore a  seconda  dei  casi.  —  Ma  anche  ogni  volta  che  il  pa- 
ziente, rimanendo  in  posizione  eretta,  non  fa  che  togliersi 
da  quello  slato  di  equilibrio  muscolare,  in  cui  a  bella  pri- 
ma s'  era  niesso,  cangia  il  metodo  dell'  equilibrio  perso- 
naie;  alcuni  muscoli  del  torace  o  del  tronco,  facendosi  più 
contratti  o  rilassandosi,  modificano  la  pressione  dell'aria 
contenuta  nel  cardiografo,  modificano  le  distanze  degli  spa- 
li intercostali,  quindi  per  due  evidentissime  ragioni  il  car- 
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diogramma  si  altera  ;  e  non  solo  si  altera,  ma  si  porta  so- 
pra OD  piano  o  più  alto  o  più  basso  di  quello  in  cui  prima 
andava  ripetendosi  ad  ogni  sistole  del  cuore. 

Nei  singoii  individui  questi  fatti  si  pronunciano  con 
maggiore  o  minore  risalto  ;  il  perchè  giova  avvertire,  che 
il  paziente  che  si  riliene  adatto'  per  le  applicazioni  cardio-- 
grafiche  deve  essere  possibilmente  mantenuto  nella  mede- 
sima  posizione  in  modo  inalterabile  per  tutto  il  tempo  del- 
l' osservazione  ;  —  che  quando  debbe  servire  per  rifare  la 
stessa  osservazione  fa  mestieri  riprenda  la  identica  posi- 
zione  di  prima. 

Venendo  a  far  cenno  d' altre  difficoltà  dipendenti  dal- 
l' individuo  sottoposto  air  esame,  vorrei  dire  che  sono  di 
lai  genere  da  ricordarmi  quelle  che  s' incontrano  quando 
si  vuole  fare  uso  di  apparecchi  magnetici.  Tutto  vale  a 
disorientare  r  ago  instabile  ;  —  e  neir  uomo  tutto  impres- 
siona 41  cuore.  Come  è  naturale,  ciò  tanto  più  facilmente 
avviene,  quanto  maggiore  sensibilità  ed  erettismo  abbia  la 
persona  sottoposta  air  esperimento. 

Quando  io  non  era  edotto  di  queste  eventuali  pertur- 
bazioni del  cardiogramma,  diffidava  di  riuscire  ad  un  qual- 
che risultato  pratico.  In  seguito  accortomi  delle  cause  che 
producevanle,  ad  ogni  osservazione  che  intraprendeva  mi 
agguerriva  dalle  preacccnnate  perturbazioni,  oppure  a  vo- 
lontà le  procurava  a  seconda  dello  scopo  propostomi.  |Nel 
lavoro  mio  già  ricordato  si  trovano  alcuni  fatti  interes- 
santi, dei  quali  stimo  sia  per  esservi  gradita  la  presenta- 
.zione  di  questi,  che  stanno  sulla  tavola  che  offro  e  che  non 
ho  potuto,  cosi  come  stanno,  stampare  insieme  col  mio 
lavoro. 

Come  si  vede  dai  recati  esempi,  occorre  che  la  persona 
che  si  sottomette  all'esame  cardiografico  non  sia  colpita  da 
veruna  impressione  inaspettata  dal  mondo  esterno  e  riman* 
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ga  eziandio  in  quello  stato  che  comunemente  ci  accordia- 
mo denominare  inerzia  cerebrale. 

Ed  ora  passiamo  a  conoscere  le  principali  difGcoltà, 
che  dipendono  dall'  istrumento. 

Porre  il  bottone,  o  la  palottola  del  cardiografo  a  ri- 
dosso deir apice  del  cuore  si  fa  presto;  non  cosi  è  quando 
8i  voglia,  com'  è  necessario,  tenervelo  per  bene  applica- 
to. —  A  ciò  il  cardiografo  è  munito  d'una  cinghia  elastica, 
colla  quale  viene  assicurato  in  posto.  Ma  questo  mezzo 
non  giova  sempre. 

Bisogna  sapere  che  in  molti  casi  non  basta  incontrare 
l'apice  col  bottone  dell'istrumento  ;  bisogna  che  V  incontro 
si  faccia  in  una  direzione  che  sia  la  più  opportuna  perchè 
ogni  movimento  dell'  apice  venga  interamente  trasmesso 
all'aria  deir istrumento. 

Siccome  alcuni  movimenti,che  si  vogliono  dall'apice  car- 
diaco tradurre  nel  corpo  di  aria  racchiusa  nel  cardiografo, 
vengono  seguendo  la  direzione  dell'asse  longitudinale  del 
cuore,  ed  altri  in  direzione  perpendicolare,  o  quasi,  al  pia- 
no su  cui  riposa  il  cardiografo;  cosi  le  difficoltà  che  s'in- 
contrano spesse  volte  consistono  nel  non  esercitare  l'istru- 
mento  quel  dato  grado  di  pressione  sul  torace  ed  in  quella 
data  direzione,  che  favorisce  più  che  è  possibile  il  còncen- 
tramento  con  quella  dei  movimenti  del  vis^cére  sul  bottone 
deir  istrumento. 

Per  ovviare  a  queste  difficoltà,  alla  cinghia,  che  porta 
r  istrumento^  io  ne  ho  aggiunto  altre  destinate  non  solo  a 
tenere  in  posto  l'istrumento,  ma  a  farlo  inclinare  verso  quel 
lato,  0  in  su,  od  in  giù,  come  meglio  torna  allò  scopo. 

Qualche  volta  fui  costretto  tenere  applicato  il  cardio- 
grafo colle  mani  collocandomi  presso  il  paziente  nella  posi- 
zione più  opportuna,  per  impedire  la  stanchezza  o  qualun- 
que altro  movimento  sia  della  mano  che  della  mia  perso- 
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no.  —  Ma  cosi  non  può  farsi  che  per  osservazioni  di  breve 
durata. 

Le  difGeoltà,  che  nascono  da  parte  dell'operatore,  sono 
le  meno  gravi,  perchè  diminuiscono  e'  mano  mano  scompa- 
iono coir  abitudine  e  coir  esperienza  sempre  maggiori  in 
questo  genere  di  osservazioni. 

Le  innpressioni,  che  si  provano  nel  considerare  le  lihee 
cardiografiehe  d'una  prima  osservazione,  generano  alquanta 
diffidenza;  ma  poi  ripetendo  le  prove  e  facendo  l'abitudine 
neir  afferrare  tutte  le  più  minute  circostanze,  che  accom- 
gnano  Tesperienza,  si  comprende  il  significato  dell' insieme 
e  delle  parti  che  costituiscono  il  cardiogramma. 

Tra  le  circostanze,  che  lo  influenzano  costantemente,  va 
ricordala  la  respirazioni;  ma  se  si  ha  l'avvertenza  di  ope- 
rare in  modo  che  l'apparecchio  non  scriva  soltanto  la  linea 
della  rivoluzione  cardiaca,  ma  quella  pure  della  respira- 
zione, ci  avvertiremo  a  distinguere  in  una  serie  di  cardio- 
grammi quelli  che  coincidono  con  un  momento  e  quelli 
che  con  un  altro  momento  della  respirazione. 

Dalle  cose  esposte  risulta,"  che  il  cardiografo  non  può 
considerarsi  come  un  islrumento  clinico  propriamente  detto^ 
da  somigliarsi  a  qnùlche  altro  applicabile  sopra  ogni  indi- 
viduo ed  in  ogni  momento  ;  può  invece  teiiersi  in  conto  di 
un  sussidio  fisiologico  in  determinate  circostanze  opporlu- 
nissimo  per  informarci  di  alcune  condizioni  inerenti  al 
centro  della  circolazione. 

Esposte  cosi  le  difficoltà,  che  si  oppongono  alluso  esteso 
e  costante  del  cardiografo,  nasce  quasi  spontanea  la  do- 
manda :  e  dunque  a  che  cosa  servirà  questo  strumentò  ? 

Nel  precedente  mio  lavoro  sull'  argomei>to  pronunciai 
un  parere  che  riassumerò  brevemente  cosi:  —  Il  cardio- 
grafo  non  può  contribuire  con  indizi  positivi  e  sicuri  alfa 
diagnosi  d  ogni   vizio  cardiaco^  mentre  informa  esatta^ 
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mente  in  ogni  momento  della  rivoluzione  cardiaca  e  sulle 
variazioni  delle  pressioni  inteme  ai  grandi  vasi.  —  Per 
questo  è  uh  prezioso  istrumento,  perchè  nel  cardiogramma 
che  somministra  leggiamo  le  variazioni  dei  suddetti  movi- 
menti  fisiologici  non  subordinati  a  vizio  od  a  malattia  di 
cuor  e  ^  sibbehe  ad  influenze  che  sulla  funzione  del  centro 
circolatorio  si  esercitano  da  altri  organi  ed  apparati  se^ 
condo  la  legge^  delle  circolazioni  funzionali. 

Da  queste  idee  dod  mi  rimossero  ancora  né  fatti  nuovi, 
ne  teorie  ;  però  con  crescente  fiducia  io  ricerco  il  sussidio 
del  cardiogramma  in  alcune  circostanza,  e  mi  dolgo  che  per 
le  surricordate  difficoltà  non  ne  sia  possibile  T  applicazione 
ogni  volta  lo  richiederebbe  V  interesse  clinico. 

Se  mediante  il  cardiografo  noi  potessimo  avere  una 
traccia  della  rivoluzione  cardiaca  modificata  ne' suol  mo- 
vimenti, come  teoricamente  parrebbe  esigere  il  vizio  car- 
diaco, nella  traccia  medesima  avremmo  un  indìzio  dia- 
gnostico sicuro. 

Pare  che  questa  idea  abbia  indotto  altri  ad  applicare  il 
cardiografo  alle  malattie  del  cuore  più  specialmente  ;  ma 
presto  s'accorsero  che,  qualunque  sia  il  vizio  strumentale, 
ristrumento  porgeva  delle  traccieche,  più  che  alla  condi- 
zione automo-patologica  del  viscere,  si  riferisce  alla  fun- 
zionalità del  centro  circolatorio.  • 

Cosi  dato  un  vizio  di  cuore,  Voi  potete  avere  un  car- 
diogramma col  quale  potrete  fare  delle  congetture  sul  tem- 
po d' azione  dell'auricole,  sulla  sistole  ventricolare,  sulle 
pressioni  intra-arteriose,  sulla  regolarità  od  irregolarità 
del  ritmo,  sulla  prevalenza  di  uno  o  di  un  altro  fatto  fisio- 
logico ;  ma  se  Vi  arrischiate  a  concludere,  dunque  deve 
trattarsi  piuttosto  di  questa  che  di  quella  forma  morbosa, 
siete  poi  smentiti  dall'  esame  plessico  e  stetoscopico. 

Conoscendo  la  varietà  del  tipo  del  cardiogramma,  che 
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si  ottiene  sulla  persona  sana  e  riflettendo  alle  ragioni  spe- 
ciali che  in  ogni  individuo  intervengono  per  imprimere  allo 
stesso  quasi  una  fisonomia  individuale,  si  converrà  cbe  per 
quel  tanto  che  ogni  vizio  cardiaco  concorre  nel  modificare  . 
la  traccia  cardiografica  è  alla  sua  volta  modificato  dal  ca- 
rattere o  meglio  dair  atteggiamento  primitivo  individuale. 

Lo  stesso  individuo  vi  può  offrire  curve  cardiograftche 
differentissime  a  seconda  dei  momenti  in  cui  viene  esami- 
nato :  le  inipressioni  morali,  la  corsa,  il  lavoro  cerebrale, 
lo  stato  di  vacuità  o  di  replezione  dello  stomaco  ecc.,  sono 
tante  circostanze  fisiologiche  sufficienti  ad  imprimere  alla 
curva  medesima  delle  movenze  cbe  si  direbbero  patolo- 
giche. 

Valutare  tutti  questi  cambiamenti  del  cardiogramma 
durante  Fazione,  p.  es.,  d*  un  medicamento  o  di  qualche 
altro  fatto  fisiologico,  è  scopo  delle  ricerche  eardiografiche. 
In  questo  il  metodo  della  indagine  è  come  qualche  altro 
prezioso.  Esso  porta  a  delle  convinzioni  ed  anche  a  sco- 
perte di  fatti  che  altrimenti  non  si  saprebbero  apprezzare. 

Secondo  questi  dati,  voi  vedete  che  mediante  il  cardio- 
grafo possiamo  informarci  intorno  ad  alcuni  fatti^  che  al- 
trimenti non  potremmo  conoscere  con  altrettanta  sicurez- 
za :  e  questi  falli  sono  inerenti  alla  pressione  ne'  vasi  mag- 
giori ;  la  quale  pressione  nello  stesso  individuo  può  essere 
ora  maggiore^  ora  minore  e  prevalentemente  positiva^  o  pre- 
valentemente negativa.  Possiamo  inoltre  conosvere  che  cosa 
succede  della  circolazione  intracardiaca  nel  momento  in 
cui  tace  ogni  altro  fenomeno  fisico^  per  cui  clinicamente  si 
misura  l' istante  sistolito  e  l*  istante  diastolico. 

Non  è  dunque  allo  scopo  di  diagnosi  delle  malattie  car- 
diache che  noi  dobbiamo  ricorrere  alla  applicazione  del 
cardiografo,  bensi  allo  intento  di  studiare  speciali  momenti 
flgio-patologici  della  rivoluzione  cardiaca,  tanto  nelle  ma- 
lattie del  cuore,  quanto  in  altre  differentissime  malattie. 
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Alle  prime  corrispondono  speciali  tipi  di  cardiogram- 
mi, iutt'  al  più  si  può  dire  che  fra  tutti  si  distioguoDO 
quelli  che  vengono  dati  da  individui  con  ipertrofia  e  sovra- 
eccitamento  di  cuore.  Ma  chi  vorrà  sentire  il  bisogno  di 
ricorrere  a  ricerche  strumentali  per  constatare  questo  fatto 
clinico  di  tanto  facile  conoscenza  ? 

Posso  assicurare  che  le  maliiitie  cardiache  dello  stesso 
nome  sono  rappresentate  da  cardiogrammi  differentissimi. 

La  qual  cosa  non  deve  maravigliare,  perchè  oltre  Je 
ragioni  che  ho  sopraccennato,  altre  potentissime  occorrono, 
quali  :  la  grande  differenza  che  passa  tra  le  circostanze 
anatomiche,  che  sogliono  produrre  le  stenosi  e  le  insuffi- 
cienze semplici  o  combinate,  la  persistenza  della  endocar- 
dite neir  atto  dell'  esame,  la  quantità  e  modalità  dei  com- 
pensi ,  lo  stato  della  innervazione,  le  complicazioni  dei 
vizi  valvolari  colle  alterazioni  delle  arterie,  la  incipiente  o 
mancante  trasformazione  grassosa  del  miocardio,  la  faci-' 
lità  con  cui  si  manifestano  i  fenomeni  riflessi  sul  centro 
della  circolazione. 

Tutto  calcolato,  nessuno  per  altro  vorrà  togliere  al  car- 
diogramma il  suo  valore.  —  Allorché  sullo  stesso  paziente 
si  osserva  il  contegno  dei  sintomi  generali  e  locali  e  con- 
temporaneamente si  ripetono  le  osservazioni  cardiografi- 
die,  si  rimane  sorpresi  al  vedere  che  sempre  si  ritrae  quel 
tipo  che  appartiene  alf  individuo  e  che  colle  lievi  o  più 
sensibili  modificazioni  seconda  T  andamento  dei  sintomi  e 
r  azione  dei  medicamenti. 

Vi  presento  ii  cardiogramma  di  un  caso  interessan- 
tissimo, in  cui  feci  la  diagnosi  di  stenosi  ed  insufficienza 
mitrale  e  sospettai  una  lesione  congenita,  senza  sapere  de- 
terminare in  che  consistesse.  La  necroscopia  confermò  la 
diagnosi  e  trovammo,  oltre  T  accennata  viziatura  orica  e 
valvolare,  anche  una  deformità  della  valvola  tricuspidale, 
che  die  ragione  di  alcune  singolarità  sintomatiche.  Ma  non 
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è  su  ciò  che  debbo  inlraltenerVi,  bensì  sopra  le  variaDti 
della  curva  cardiograflca  coiDcidenti  con  diverse  condizio- 
ni gastriche. 

t  questo  un  fatto  delia  maggiore  importanza,  che  ebbi 
luogo  di  constatare  assai  prima  d' ora  quando  stava  facen- 
do i  miei  primi  studi  cardiografici,  e  fu  dietro  queste  trac- 
eie,  che  prima  ancora  che  Potain  scrivesse  delle  alterazio- 
ni funzionali  del  cuore  durante  affezioni  addominali,  io 
aveva  prove  evidenti  per  sostenere,  che  non  solo  quando 
sono  in  corso  malattie  stomacali  od  epatiche,  ma  sempre 
anche  nelf  uomo  sano  il  cuore  modifica  T  azione  sua  dopo 
i  pasti,  e  si  modificano  di  conseguenza  i  fatti  relativi  aHa 
distribuzione  sanguigna.  Egli  è  pur  troppo  a  dolersi  che 
non  sempre  si  faccia  ragione  delle  cose  nostre. 

Io  non  intendo  addentrarmi  nella  analisi  delle  curve  ; 
mi  basta  che  apprezziate  di  queste  le  modificazioni,  perchè 
se  da  un  lato  ho  dovuto  spogliare  il  cardiografo  del  merito 
di  concorrere  alla  diagnosi,  dall'  altra  intendo  onorarlo 
quale  mezzo  che  coadjuva  potentemente  a  mettere  in  ri- 
lievo certi  intimi  fenomeni  della  circolazione  ;  che  in  pato- 
logia clinica  non  sempre  si  possono  apprezzare,  ipa  devono 
quind*  innanzi  ammettersi  e  con  essi  più  razionalmente 
condurre  le  nostre  conclusioni  sulle  vicende  dei  morbi. 

Pur  troppo  è  vero,  il  nostro  strumento  non  può  sem- 
pre essere  utilizzato  ;  ma  facciamo  delle  osservazioni  sui 
casi  opportuni  ;  sieno  sempre  dirette  queste  osservazioni 
agli  stessi  scopi  ;  si  facciano  delle  induzioni  pratiche  ;  av- 
verrà allora  che,  anche  quando  il  cardiografo  non  può  ap- 
plicarsi, noi  sapremo  egualmente  argomentare  sulle  condi- 
zioni idrauliche,  perchè  avremo  stabilito  come  in  quei  dati 
casi  morbosi,-  esistendo  queHe  parvenze  sintomatiche,  suo- 
le comportarsi  il  cuore  e  modificarsi  la  idraulica  ge- 
nerale. 

io  ho  potuto  cosi  formarmi  alcune  convinzioni,  dalle 
Toiiii)  YI/^  Sene  F.  100 
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quali  traggo  conforti  non  lievi,  sia  nella  diagnosi,  sia  nella 
cura  delle  malattie  in  generale. 

tra  i  casi,  che  ho  potuto  studiare  quest'anno,  novero 
pure  la  nefrite  interstiziale  e  la  endoarteriie  con  altera- 
zioni diffuse  anche  al  cuore. 

Quanto  alla  prima.  Voi  ben  sapete  come  sia  facile  rin- 
venire la  ipertrofia  del  cuore,  massime  ad  uno  stadio  in- 
noltrato  della  malattia  ;  e  ricorderete  che,  a  spiegare  que- 
sta concomitanza  morbosa,  vennero  emesse  diverse  ipotesi 
da  Bright,  da  Traube,  da  Gull  e  SuttoB,  e  più  recenlemeiite 
da  Debove  et  Letulle  de  Guyot.  Ebbene,  il  cardiografo  in 
questo  presta  ulteriori  argomenti  alia  opinione  di  quelli,  i 
quali  pensano  che  tanto  la  nefrite  quanto  la  complicanza 
cardiaca  dipendano  entrambe  da  una  dialesi  fibrosa,  che 
sopra  tutto  si  manifesta  nelle  alterazioni  delle  piccole  arte- 
rie. Però  nel  cuore  non  avverrebbe  già  solo  in  causa  di 
lavoro  per  T  aumentata  pressione  intra-arteriosa  cresciuta 
sotto  r  influenza  della  malattia  renale,  ma  sarebbe  T  effetto 
di  una  alterazione  delle  artericole  proprie  del  miocardio, 
per  cui  avrebbe  luogo  una  sclerosi  cardiaca  come  una 
sclerosi  renale. 

Il  cardiografo,  dissi,  viene  in  appoggio  a  queste  vcdu- 
te^  ci  disvela  una  straordinaria  irregolarità  nella  rivolu- 
zione cardiaca,  tanto  da  capacitarsi  che  non  solo  il  cuore 
sia  sottoposto  ad  insolito  sovraecitamento  ;  ma  che  nelle 
singole  sue  parti  siasi  sostituito  il  disordine,  sia  tolta  la 
proporzione  e  T  armonica  successione  dei  momenti  che 
compongono  T  intera  rivoluzione  cardiaca. 

Che  se  a  tutto  questo  aggiungiamo^  che  tale  risultato 
coincideva  con  particolari  sensazioni  moleste  alla  regione 
del  cuore  accusate  dal  paziente,  oltre  il  cardiopalmo,  Iro^ 
verete  di  dovere  meco  convincervi,  che  qui  non  traltavasi 
di  una  semplice  ipertrofia  ma  di  uno  stato  direi  quasi  flogi- 
stico del  miocardio,  che  armonizzerebbe  col  concetto  pre- 
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domioante  intorno  alla  patogenesi  della  ipertrofìa  cardiaca, 
e  che  tatto  questo  mi  venne  rivelato  dal  cardiografo  con 
un  indizio  abbastanza  rassicurante. 

Tale  reperto  mi  condusse  conseguentemente  ad  isti- 
tuire de'confronti  fra  i  differenti  casi  di  nefrite  interstiziale, 
e  teneodo  a  calcolo  specialmente  quello  che  si  riferisce  alla 
funzione  del  cuore,  io  voglio  distinguere  quelli  in  cui  que- 
sV  òrgano  è  in  preda  al  processo  ipertrofico  semplice,  da 
quelli  in  cui  questo  processo  è  più  chiaramente  infiamma- 
torio. L'utilitò  di  una  tale  distinzione,  secondo  me,  riguarda 
la  cura  e  il  pronostico. 

Venendo  ora  al  caso  di  ateroma,  non  Vi  farò  lunga  nar- 
razione di  sintomi,  vi  dirò  soltanto  che  in  questo  amma- 
lato, il  quale  per  i  sintomi  che  presentava  pareva  forse 
vicino  air  estremo  pericolo,  ebbi  in  tre  t*  mpi  differenti  tre 
cardiogrammi  preziosissimi  :  a)  perchè  ci  dimostrò  quan- 
ta è  direi  quasi  sincopata  la  rivoluzione  cardiaca  nelf  epoca 
della  maggior  gravezza,  quando  campeggiavano  i  sintomi 
deir  asistolia  ;  b)  perclrè  ci  fa  conoscere  quella  speciale  al- 
terazione del  ritmo  cardiaco  che  corrisponde  a  quel  segno 
acustico  che  si  esprime  col  iic-tic-tic-lic^  vale  a  dire,  a  quat- 
tro toni  rapidamente  succedculisi,  a  cui  non  corrisponde 
che  una  sola  pulsazione  alla  radiale  ;  e)  perchè  bene  con- 
siderando queste  curve,  oltre  il  fatto  della  aritmia,  si  scor- 
ge una  certa  regolarità  nel  fatto  anomalo  stesso,  il  quale 
ha  molte  ragioni  per  sostenere  che  dipende  dalla  assincro- 
na  attività  dei  due  ventricoli  del  cuore. 

Vive  tuttora,  sebbene  assopita,  una  questione  intorno 
ai  movimenti  del  cuore.  Taluno  sostenne  la  tesi  suir  atti- 
vità della  diastole  ;  ed  io  che,  un  giorno  dopo  alcune  os- 
servazioni fatte  sui  cani,  ho  avuto  delle  impressioni  che 
mi  resero  meno  reciso  nel  negarla,  devo  confessare  che, 
ripetendo  f  osarne  dolle  curve  cnrdiograficho,  mi  si  ripre- 
sentò la  tesi  cosi  spontaneamente  ed  insistentemente  che 
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ho  dovuto  propormi  di  dedicarvi  qualche  altra  osserva- 
ziode  e,  se  potrò,  qualche  esperienza  cardiografica.  Potrei 
sin  d'  ora  anticipare  Targomento,  che  vennero  offerendomi 
le  curve  le  tante  volte  esaminate,  per  vieppiù  convincervi 
del  valore  clinico  dell' apparecchio  ;  ma  non  debbo  abusare 
della  Vostra  cortesia  della  quale  Vi  rendo  sentite  grazie  (^). 

(1)  NB.  La  lettura  venne  illustrata  colla  presentazione  di  7  ta- 
vole portanti  ciascuna  parecchie  curve  cardiografiche. 
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A  QUELLO  DI  PASCAL  NELLE  CONICHE, 

DEL 
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i .  Per  ottenere  in  geometria  dello  spazio  un  teorema 
analogo  a  quello  di  Pascal  in  geometria  piana,  si  cerchi 
nella  geometrìa  piana  un  teorama  del  quale  quello  di  Pascal 
sia  un  caso  particolare;  e  poi  si  cerchi  di  questo  teorema 
generale  nel  piano  T  analogo  nello  spazio  e  da  questo  si 
discenda  al  caso  particolare. 

«  S^e  un  poligono  di  2n  lati  è  inscritto  in  una  conica, 
•  gli  tt(n  —  2)  punti  in  cui  ciascun  lato  impari  taglia  i 
siati  pari  non  consecutivi,  staranno  sopra  una  curva  di 
■  grado  n  —  2  .  » 

Per  il  caso  di  n=i3  questo  teorema  conduce  a  quello 
di  Pascal. 

Siano  infatti  «1=0,  a^=zOy  a^nrO,  aj^=0,  «5=0, 
0^=0   le  equazioni  dei  lati  di  un  esagono.  Sarà 

r  equazione  di  un  sTstema  di  curve  di  3.*"  grado  che  passa- 
no per  (a^a,)  (a,  ,03)  (a^yQ^)  (a^ya^)  (a^,a^)  K  >  «1) 
e  per  (a^  ,  a^)  (a^ ,  a.)  {a^ ,  a^).  Se  i  primi  sei  punti  sono 
su  una  conica   C  ,  la  curva  del  sistema  determinato  colla 
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condizione  che  passi  per  un  settimo  punto  della  conica  sarà 

a^ .  a^.  a^-~  A'  a^ .  04 .  a^  =z=  C  .  /  essendo  /  una  retta. 

E  ciò  perchè  una  curva  di  3."  ordine  non  può  avere 
che  6  punti  comuni  con  una  di  2."  ;  e  quindi  in  questo  ca- 
so essa  non  è  una  curva  propria  di  3.**  grado,  ma  il  siste- 
ma di  una  conica  e  di  una  retta  / ,  la  quale  dovrà  conte- 
nere i  tre  punti   (a, ,  a,)  (a^ ,  a.)  (a^ ,  a,)  . 

Dunque  : 

«  Quando  6  dei  9  punti  di  intersezione  di  due  curve  di 
»  S.'*  ordine  sono  su  una  conica,  gli  altri  tre  spno  in  linea 
»  retta.  » 

2.  Nello  spazio  questo  teorema  ha  per  analogo  il  se- 
guente: 

«  Se  nella  intersezione  di  due  superficie  di  3.°  ordine, 
»  si  ha  una  curva  di  6.°  ordine  posta  su  una  superficie  dì 
»  2.®  grado,  la  curva  che  completa  T  intersezione  è  piana.  » 

Infatti  sleno  A  ed  A'  le  due  superficie  del  3.**  ardine  ; 
si  taglino  con  un  piano  qualsiasi  P  .  Su  questori  avianno 
due  curve  p  e  p'  di  3.*  ordine  v  dei  9  punti,  intersezioni 
di  queste,  6  saranno  éopra  una  conica,  intersezione  col 
piano  della  quadrica  che  contiene  la  curva  di  6.°  ordine  ; 
gli  altri  3  saranno  adunque,  per  il  teorema  antecedente, 
su  una  retta. 

Se  per  questa  retta  si  conduce  un  piano  che  passi  per 
un  punto  qualsiasi  della  cubica  che  completa  colla  curva 
del  6.*"  ordine  Tintersezione  di  A  con  A'  ,  questo  piano  in- 
contrerà in  4  punti  la  curva  del  3.**  ordine,  vale  a  dire  la 
dovrà  contenere  tutta.  Questa  curva  è  dunque  piana. 

3.  Da  questo  teorema  si  ottengono  come  casi  particola- 
ri i  seguenti  : 

•  Se  si  considera  un  esaedro  con  sei  spigoli  consecuti- 
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»  vi  su  ma  superficie  di  2.*"  ordine,  le  tre  rette  d' interse- 
»  zioDe  dei  piani  opposti  sono  in  uno  stesso  piano.  » 

Infatti,  se  diconsi  1 ,  2,  ,3,  4,  5,  6  i  sei  vertici  consecu- 
tivi, le  sei  rette  che  congiungono  consecutivamente  questi 
vertici,  formano  un  sistema  di  6.**  ordine  descritto  su  una 
superficie  di  2/  grado  ;  e  che  può  considerarsi  come  una 
parte  dell'  intersezione  di  due  superficie  di  3.**  ordine,  cioè 
dei  due  triedri  forniti,  V  uno  dai  tre  piani  1 .2.3,  3.4,5 , 
5.6.1,  e  l'altro  dagli  altri  3  piani  2.3.4  ,  4.5.6  ,  6.1.2  . 
Dunque  le  tre  altre  rette,  che  formano  la  curva  del  3.**  or- 
dine che  completa  T  intersezione  di  queste  due  superficie 
di  3.®  ordine,  cioè  le  rette  determinate  dal  piani 

(1.2.3)  ,  (4.5.6)  ;  (3.4.5)  ,  (6.4  .2)  ;  (5.6.1)  ,  (2.3.4) , 

os'sia  le  tre  rette  d' intersezione  dei  piani  opposti  dell*  esae- 
dro, presi  due  a  due,  sono  in  uno  stesso  piano. 

È  evidente  che  la  sezipne  piana  di  questa  figura  dà  T  e- 
sagono  di  Pascal. 

4.  Colla  considerazione  delle  rette  immaginarie  il  teore- 
ma precedente  si  può  estendere  a  tutte  le  superficie  di 
2.®  ordine,  Anche  indipendentemente  da  quella  considera- 
zione si  può  giungere  a'un  teorema  generale. 

X'  esagramma  sghembo  costruito  su  una  quadrica  può 
anche  considerarsi  generato  cosi:  siano  due  pùnti  fissi 
Cf  (a:,  ,  Vi  ,  :s<  J^)  e  Cj  {x^  j/4  s,  (,),  e  siano  P=0  e  Q=:0 
due  piani  fissi  sui  quali  siano  ordinatamente  fissati  i  due 
punti  A  e  B  .  La  retta  AB  sia  determinata  dai  piani 
a  =  0  e  0  =  0  .  Un  fascio  di  piani  passanti  per  essa  sarà 
dato  dalla 

a  +  A/S=:0  . 

Un  piano  passante  per  C,  e  per  f  intersezione  di  P  col 
fascio   flt  -h  A/S  =  0 ,   è  dato  dalla 

P-f-/u(^  +  A/?)  =  0, 
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e  /Le  si  determina  colla  condizione  che  il  piano  dì  questo 
fascio  passi  per  C. 

Se  Vi  ,cf^  ,/3i  sono  i  valori  rispettìvamente  di  P  ,  a  ,  /S 
quando  nelle  loro  equazioni  si  sostituissero  alle  coordinate 
variabili,  quelle  del  punto  C^  avremo 

da  cui  >    . 

^=: ?i_. 

Dunque  uno  dei  piani  generatori  della  quadrica  è 
P(rt,+A/3,)— P^(a-f-A/S);=0, 

L'  altro,  che  gli  corrisponde  omograficamente,  è  • 

Q  K  +  X/3,)  —  Q.  (flt+A/S)  =  0  ; 

nella  quale  ot^  0^  Q,   sono  costanti  analoghe  alle  ott  /S,  P| 
e  relative  al  punto   C,  . 
Eliminando  A  si  ha 

(P^i— P4«){Qi/e  — QiA)-(P,/S— PA)(Q(X,  — Q,a)=0 

che  è  r  equazione  delhi  quadrica.  Essa  è  verificata  dalle  si- 
multanee ipotesi  di  PzmO  e  Q=:0.  Dunque  la  quadiùca 
contiene  la  retta   {P,Q)   e  contiene  le  altre  quattro 

(Vct,  —  V,a)         (P,^-P/3J 
(Q,/S-Q/3.)        (P,/3-P/e,) 

Queste  cinque  rette  e  la  retta  variabile  generatrice  del- 
la quadrica  determinano  V  esagramma  sghembo  di  cui  si  è 
parlato  più  sopra. 

5.  Il  teorema  più  sopra  enunciato  su  questo  esagram- 
ma può  anche  considerarsi  come  una  proprietà  generale  del 
sistema  di  una  conica  e  di  un  triangolo  arbitrariamente 
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posto  nel  suo  piano.  Per  ottenerlo  basta  sostituire  alle  sei 
rette  consecutive  che  si  possono  considerare  come  tre  co- 
niche evanescenti,  tre  coniche  qualsiansi.  Esso  si  può  enun- 
ciare cosi  : 

Se  si  considera  una  superficie  di  2."  ordine  ed  un  trie- 
dro qualunque,  ciascuno  degli  spigoli  del  triedro  è  nel  pia- 
no della  seconda  conica  intersezione  dei  due  coni  che  han- 
no per  prima  conica  comune  la  sezione  fatta  dalla  superfi- 
cie di  2.**  grado  sulla' faccia  del  triedro  opposta  allo  spigolo 
considerato,  e  che  passa  ciascuno  per  una  delle  coniche 
di  intersezione  delle  due  altre  faccie  del  triedro  colla  su- 
perficie medesuna. 

Si  può  infatti  considerare  il  sistema  del  cono  che  passa 
per  due  coniche,  e  del  piano  che  contiene  la  terza,  come 
una  superficie  di  3.^  ordine.  Due  di  questi  sistemi  hanno 
nelte  loro  intersezioni  una  curva  di  6.**  ordine  tracciata  su 
una  superficie  di  2.^  ed  è  il  sistema  delle  tre  coniche,  sulle 
facce  del  triedro.  Dunque  il  resto  della  loro  intersezione  è 
una  curva  piana  del  3.*^  ordine;  vale  a  dire,  la  seconda  co- 
nica d' intersezione  dei  due  coni  è  in  uno  stesso  piano  col- 
la intersezione  delle  due  facce  del  triedro  considerate. 

Questo  teorema  può  essere  dimostrato  analiticamente 
come  caso  particolare  del  seguente  : 

Se  vi  è  una  curva  piana  comune  a  tre  quadriche,  ogni 
coppia  di  queste  deve  avere  un'  altra  curva  piana  comune, 
e  i  tre  piani  di  queste  ultime  curve  comuni  passano  per  una 
stessa  retta. 

Infatti  siano  U  ,  U  -h  LM  ,  U  -f-  LN  le  tre  quadriche, 
L  essendo  il  piano  della  curva  comune.  Le  due  ultime  han- 
no evidentemente  per  loro  mutua  intersezione  le  due  sezio- 
ni piane  fatte  da 

L  ed  M-N  . 

Nel  nostro  caso  particolare  le  tre  quadriche  sono  :  la 
Tòmo  VII,  Serie  V.  .  101 
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superficie  chie  determiha  le  Ile  conidie  sttllé  facitce  del  IHe- 
dt^ò,  ei  i  due  eotti  ehé  passano  rispeltivaniefite  per  due  di 
quesle  coniche  led  hanno  la  terza  comune.  Le  totìaidera- 
zioni  analitiche  precedènti  debbo  alF  amico  prof.  Cassani. 

6.  Infine  il  teorema  di  Pascal  può  ancora  essél'e  consi- 
derato comfe  \ìM  relazione  tra  6  punti  presi  su  una  conica, 
e  il  nostro  secondo  teorema  dà  analogamente  una  relazio- 
ne tra  dieci  condizioni  equivalenti  a  dieci  punti  presi  a  caso 
su  una  superficie  di  2,°  ordihe,  vale  a  dire  uno  di  più  che 
non  occorra  a  d^eterminare  la  s'uperficie. 

Se  si  considerano  infatti  su  una  superficie  di  2.*"  òi'dine 
due  coniche,  che  valgono  oUo  condizioni,  è  dUe  punti,  e  si 
dicono  A  e  /S  i  piani  di  queste  due  coniche  e  j.  tttt  3.* 
piano  che  ruota  intórno  alla  rètta  dèi  due  punti,  per  cia- 
scuna poèizìone  di  quest'  ultimo,  \a  sua  intersezione  col 
plano  egualmente  ruotante  yf  della  seconda  conica  d' in- 
tersezione di  dtie  coni  definiti  <5ónie  precedentemente  è  nel 
plano  fisso  jS  ;  poiché  questi  tre  piani  y  ,y\^,  si  taglift- 
hò  secondo  una  medesima  retta.  Questa  retta  passa  costan- 
temente "per  il  punto  fisso  intersezione  del  piano  J3  e  ^ella 
Vé^ta  attoiifit)  alla  quale  ruòta  ^  ;  duiaque  essa  descrive 
questo  piano  fisso  0  ruotando  attorno  a  questo  punto  fi[sso. 

7.  NoA  sàtà  Tuort  tK  proposito  ricordare  che  dal  teore-^ 
ma  di  Pascal,  enunciato  co^  :  «  I  lati  di  un  triangolo  inter- 
»  secano  una  conica  in  sei  punti  che  giacciono,  d«e  a  due, 
i  «u  ti^e'retie,  le  quali  intersecano  i  lati  opposti  del  triangolo 
»  in  tre  punii  che  si  trovano  su  una  linea  retta.  •  Chasles 
ha  dedotto  il  seguente,  come  analogo  teorema  per  lo  spa- 
zio a  tre  dimensioni  :  «  I  lati  di  un  tetraedro  intersecano 
»  una  quadrica  in  dodici  punti,  per  i  quali  si  possono  con- 
0  durre  quattro  piani,  ognuno  dei  quali  contiene  tre  punti 
1»  che  giacciono  sugli  spigoK  passanti  atti'averso  lo  ^esso 
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»  angolo  del  tetraedro;  quindi  ie  rette,  intersezioni  di  ognu- 
n  no  di  tali  piani  colla  faccia  opposta  del  tetraedro,  sono 
a  generatrici  dello  stesso  sistema,  di  un  iperboloide.  » 

Infatti,  siano  x  ,y  ,  x  yW  le  facce  del  tetraedro  e  la 
quadrica 

i  quattro  piani  saranno 

x=zhy  -h  gz-i-  Iw 
y  z=  hx  '\'  fz  -{-  mw 
z  =  gx  -h  fy+  nw 
w=^lx  +  my  +  nz  . 

Le  loro  intersezioni  coi  piani  x  ^y  ,  z\  w  sono  ri- 
spettivamente un  sistema  di  rette  generatrici  dello  stesso 
iperboloide. 
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PIETRO   SELVATICO 

NELLA    ARCHITETTURA. 

MEMORIA 
DiL  M.  E.  GIOVANNI  CITTADELLA 


I. 


Sarebbe  temerità  non  degna  di  perdono  la  mia,  se  pro- 
fano quale  io  so  d' essere  nel  difficile  magistero  delle  arti 
belle  prendessi  a  parlare  di  Pietro  Selvatico  senza  la  giu- 
stificazione d'  una  quasi  sessantenne  non  mai  interrotta 
amicizia,  che  a  lui  mi  legava.  Guardai  con  gratitudine 
sincera  al  gentile  invito  che  me  ne  venne  da  questa  spet- 
tabile Presidenza,  e  lo  tenni  perchè  sentivalo  un  debito. 
Tardi  lo  soddisfo,  gli  è  vero,  ma  non  è  mia  la  colpa.  Fu- 
nestissima sventura  domestica  inceppavami  a  lungo  la  pa- 
rola e  il  pensiero.  Frattanto  valenti  e  concisi  scrittori  ne 
ritrassero  ì  meriti  splendidamente  :  il  mio  non  è  pennello 
per  lumeggiarli  con  tanta  vivezza,  e  solamente  gli  accen- 
nerà come  in  una  sfumatura,  in  una  penombra.  Che  mon- 
ta? Lo  scapito  sarà  tutto  mio:  il  nome  dell'  amico  basterà 
esso  solo  per  dare  luce  alle  tinte,  ed  io  avrò  fatto  quanto 
la  coscienza  mi  delta. 

Bensì  stalo  io  con  lui  quanto  lunga  gli  durava  la  viln, 
ora  quasi  ingannando  affettuosamente  me  stesso,  mi  sento 
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(ratio  in  questo  ricordo  de'pregi  suoi  a  soffermarmi  seco  al- 
cun poco.  Ma  perchè  questo  tributo  della  mia  vecchiezza  a 
tant'uomo  non  trascorra  ad  abuso  del  tempo  vostro  e  della 
vostra  pazienza,  oggi  drizzerò  T  occhio  ai  soli  sommi  ver- 
tici dov'  egli  spinse  f  acuto  e  infaticabile  sguardo  della  sua 
dottrina  e  della  sua  critica  nelle  investigazioni  architetto* 
niche,  afGdando  dappoi  a  questa  chiarissima  Presidenza 
anche  il  rimanente  del  mio  lavoro  intorno  agli  scritti  dei 
Selvatico. 

La  storia  e  la  critica  delle  arti  belle  furono  il  campo 
vastissimo,  in  cui  T  illustre  mio  concittadino  siffattamente 
con  sicuro  piede  spaziò,  come  forse  non  avvenne  (e  spero 
di  provarlo)  come  forse  non  avvenne  ad  alcun  altro  scrit- 
tore, che  abbia  fatto  segno  de*  suoi  studii  il  bello  visibile. 
E  questa  preminenza  perchè  ?  Perchè  guidato  da  sapiente 
maestro,  dal  professore  Menin,  volse  ancora  giovane  il 
forte  intelletto,  la  imaginazione  svegliata^  la  sconflnata  me- 
moria agU  esercizii  della  istruzione  letteraria,  a  quella  pe- 
renne sorgente  di  larghissima  vena,  donde  spiccano  insieme 
il  vero,  il  grande  ed  il  bello;  perchè  conoscitore  dei  pia  ac- 
curati storici  divenne,  a  cosi  dire,  contemporaneo  di  tutte 
le  età,  e  lusingato  dalle  grazie  dello  stile,  si  abituò  fino  da- 
gli anni  primi  a  vestire  ì  proprii  concetti  di  perspicuità,  di 
eleganza,  di  calor,  di  splendore.  Per  tal  guisa  Tarmouia, 
procedente  dalle  pagine  degli  eletti  prosatori  e  dai  diffe- 
renti accorili  de^migliori  poeti,  gfinsinuò  nell'anima  a  ciò 
disposta  anche  T  altra  armonia  delle  arti  figurative,  per 
meglio  gustare  la  qua*e  ebbe  a  consiglieri  e  istruttori  il  De- 
min  ed  il  Jappelli,  che  lo  educaì^ono  al  maneggio  del  pen- 
nello e  della  sesta. 

Ma  non  intermetteva  perciò  le  predilette  discipline  let- 
terarie, nelle  quali  non  altrimenti  che  nelle  tre  ispirate 
sorelle  vedeva  sempre  e  soltanto  le  manifestazioni  diverse 
della  stessa  essenza  del  bello,  vedeva  una  sola  famiglia,  vUè 
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r  arte,  cioè  In  unifìoazioile  di  quel  sublime  sodaìistìo,  ohe 
fritUorebbe  solamente  ozioso  diJetlo,  se  non  s'innalzasse  ad 
avanzare  di  bene  in  meglio  la  umanitù,  quasi  propaggine 
del  pensiero  e  del  sentimento.  E  quanto  più  in  queste  con- 
siderazioni addentravasi,  quanto  pjii  osservava  gli  stretti 
rapporti  che  collegano  1'  arte  alla  vita  dei  popoli,  tanto  più 
lamentava  il  difetto  di  adeguata  istruzione  che  questi  rap- 
porti mostrasse,  facendo  dell'  arte  collettivamente  consi- 
derata un  apostolato  ;  cioè  lamentava  la  mancanza  di  una 
elevata  critica  artistica  generale,  che  affratellando  i  prin- 
cipii  estetici  e  i  metodi  fecnici,  questi  procurasse  diffon- 
dere negli  artisti  col  mezzo  di  quelli,  tlisaminando  storica- 
mente le  vicènde  dell'arte  nella  sua  integrità,  e  reggendone 
al  presente  le  multiformi  rivelazioni,,  scuola  a  un  tempo  di 
vero  progredimento  e  promessa  di  nuove  glorie.  Che  ben 
egli  sapeva  come  la. storia  di  una  dottrina  qualunque  ne 
rischiara,  ne  agevola  la  cognizione,  meglio  assai  di  qua- 
lunque precetto,  di  qualunque  astrattezza. 

Non  altrimenti  di  tutte  lo  nature  che  hanno  una  sicura 
potenza,  egli  ben  presto  si  trovò  d*  accordo  con  sé  mede- 
simo, e  pienamente  soddisfatto  nella  sfera  d*  azione  che 
aveva  "prescelta,  era  uno  dei  pochi  uomini,  che  non  \o- 
gliono  mai  fare  ciò  che  non  possono.  Dalla  quale  profondo 
conoscenza  di  sé,  e  dalla  concordia  fra  le  propensioni  del- 
Tauimo  suo  uè  avveniva  che  nella  sua  parola  brillasse  quella 
serenità  della  intelHgenza  che  distingue  e  suggella  un  ente 
anuonico.  Infatti  il  Selvatico  era  veramente  V  uomo  da 
concepire  il  grande  disegno  dell' accennata  critica  artistica; 
egli  che  nemico  deireclettismo  non  si  lasciava  attir^ire  dalla 
seduzione  delle  rinomanze  individuali,  che  voleva  atterrati 
gP  idoli  dell'errore,  che  sentiva  T  arte  déntro  da  sé  come 
la  espressione  degli  alti  concetti  e  della  dignità  delf  uomo, 
cfcre  nella  divisala  critica  voleva  chiamati  9  rassegna  secoli, 
ponsameuti,  usanze,  virtù,  affetti,  superbie  e  per  fino  an- 
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che  i  delilti  ;  rassegna  questa  delle  sociali  iiiodiGcazìoni 
che  nel  tempo  stesso  sono  madri  e  suddite  all'arte.  Tanto 
questa  in  ogni  epoca  si  fa  specchiò  e  signora  deir  univ**r- 
so  ;  tanto  quelf  essere  privilegialo,  T  artista,  subordina 
al  suo  intelletto  Tincréato  e  il  finito  ;  tanto  egli,  la  cui  vita 
è  tuttaquanta  sentimento  e  pensiero,  nella  natura  da  lui 
rinnovata,  nella  ravvivata  umanità  diventa  parola  della  di- 
vinità creatrice;  parola  rivolta  a  illuminare'  la  intelligenza, 
a  destare  la  imaginazione,  a  infervorare  Taniino  ;  manife- 
stazione delle  potenze  morali  e  delle  idee  dello  spirito  ;  pa- 
rola architettata,  dipinta,  scolpita,  portentoso  e  trilingue 
vangelo  ai  popoli  dalla  civillade  redenti.  Cotale  pel  Selva- 
tico r  arte. 


II. 


Seguiamolo  adesso  questo  sottile  indagatore  quando 
chiede  ragione  delle  sue  forme  diverse  all'architettura,  a 
quella  primogenita  fra  le  arti,  cresciuta  in  mezzo  ai  giudizii 
dell'occhio  e  della  sperienza  ;  complesso  di  solidità,  di  co- 
modità, di  bellezza;  a  quel  simbolo  delle  nostre  consuetu- 
dini, geometrica  ordinatrice  delle  eleganze,  interprete  lu- 
minosa delle  sociali  vicissitudini.  Delle  quah  forme  diverse 
il  Selvatico  a  bella  prima  scorge  una  causa  forse  precipua 
nella  differente  indole  dei  materiali,  o  enormi  come  nei 
granitici  massi  d'  Egitto,  o  gentili  come  nei  marmi  di  Gre- 
cia, quando  plastici,  quale  l'argilla  romana  docile  alla  cur- 
va d' immense  volte,  quando  preziosi,  e  tali  le  conquistate 
brecce  d'  Africa  e  d'  Asia,  o  quarzosi  alla  guisa  delle  set- 
tentrionali arenarie  (mi  si  permetta  la  espressione)  agili 
ad  innalzarsi  su  quegli  eccelsi  pinnacoli,  e  cosi  via  via 
d'altre  regioni  toccando.  Per  siffatto  modo  egli  premette  gli 
insegnamenti  costruttivi  agli  estetici,  ai  quali  poscia  ferma 
lo  sguardo  e  parlitamente  si  addentra  fra  gli  svariati  edi- 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1205  — 
6cìi  delle  aDtichìtà  più  remote,  obbligando  rarebitetto  mo- 
derno a  conoscerne  tutti  gli  stili  per  acconciarli  a  quella 
parte  di  usanze  che  noi  redammo  da  popoli  differenti;  ma 
fulinidandolo  di  anatema  (notino  bene  i  giovani  artisti),  se 
accatasta  questi  stili  dissimili  sur  una  fabbrica  stessa,  con 
insulto  alla  unità  di  concetto  ed  al  senso  comune,  che 
dopo  la  ordinazione  dell'  universo  rifugge  dal  caos. 

Toglie  pertanto  a  considerare  quel  preambolo  dell'arte, 
il  simbolo,  quella  necessità  dei  popoli  primitivi,  quel  lin- 
guaggio deir  antica  architettura  sacra,  produzione  orien- 
tale, prima  tipo  di  tutti  i  concetti,  poi  segno  commemo- 
rante una  idea,  giovevole  anche  adesso  all'opera  della 
sesta,  se  usata  leggiadramente.  Quindi  soffermasi  alla  forma 
algebrica,  ricordo  dell'  armonia  del  creato,  nei  giganteschi 
templi  dell'India,  fattura  di  secoli:  poscia  si  aggira  fra  le 
monumentali  rovine  delle  dinastie  babilonesi  e  caldee,  fra  la 
babelica  torre  e  i  pensili  giardini  ricchi  d' oro  e  di  statue, 
confortati  dagli  artificiali  sprazzi  dalf innalzato  Eufrate: 
si  slancia  fra  i  ruderi  di  Ecbatana  e  di  Ninive,  quasi  ancora 
orgogliosi  dell'antica  magnificenza  trionfata  poi  dal  grande 
Alessandro,  ed  ora  archeologicamente  costretta  di  rispon- 
dere air  italiano  Botta  ed  all'  inglese  Layard  nelle  epigrafi 
cuneiformi,  nel  rabescato  obelisco  di  nero  basalte,  testimo- 
nio al  verace  racconto  di  Senofonte.  Ed  ora  in  mezzo  a 
simboli  mostruosi  lo  chiama  la  Persia  coi  resti  della  incen- 
diata Persepoli,  di  colonne,  di  scalee,  di  terrazzi,  con  se- 
polcri o  nel  masso  a  ripiani,  o  eretti  sulle  colline  ;  anche 
Ciro  il  grande  vi  dorme,  vi  dormono  gli  antichi  popoli  H- 
cii,  e  sovra  quei  lignei  tetti  degli  edificii  il  Selvatico  ci  ad- 
dita r  esempio  primo  dell'  arco  acuto  a  ragione  di  orna- 
mento ;  prova  che  ne  sono  pure  oggi  Telmisso,  Antipatro  e 
Xanto,  vetusta  cittade  quesf  ultima,  che  ancora  attira  lo 
sguardo  dell'  artista  e  dell'  archeologo  nelle  sue  mura  ci- 
clopiche e  nella  vasta  necropoli. 

ToMM  va,  ^lie  K  102 
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E,  lui  duce,  salutiamo  la  China  dalla  architettura  ligia 
alle  flessuose  forme  delle  tende  primitive,  dalle  fantastiche 
decorazioni  dì  policroma  gajezza,  dalle  poligone  torri  spe- 
culatrici  delle  danze  degli  astri,  dai  vastissimi  ed  intrarotti 
spazi!  di  meravigliosa  vegetazione  ;  esempio  questo  seguito 
prima  dall'Inghilterra  e  poscia  in  tutta  Europa  diffuso:  sa- 
lutiamo le  reliquie  delle  vetustissime  muraglie  fenicie,  àm- 
bito che  furono  dell*  antica  Tiro;  mentre  del  popolo  ebreo 
ci  favellano  le   memorie  del  famosissimo  tempio,  donde 
trassero  sempre  la  disposizione  le  basiliche  delle  età  mei- 
zane.  Ma  perchè,  dice  il  critico  nostro,   dopo   il  medio 
evo,  gli  ^architetti  nel  murare  cristiane  chiese  non  si  at- 
tennero a  quel  tipa?  Perchè  non  se  ne  serba  gelosamente 
la  tradizione  spirituale  e  plastica?  perchè  rinzeppare  di 
ricordi,  di  abbellimenti,  di  regole  tolte  ad  altre  religioni  i 
nuovi  sacri  edifizii,  significazione  che  sono  questi  d' uoa 
fede,  la  quale  sferra  T  uomo  dai  ceppi  della  materia,  e  lo 
sublima  col  vigore  e  con  la  responsabilità  del  libero  arbitrio, 
senza  agitare  il  turibolo  alla  cecità  del  fato,  ed  al  fango 
dei  sensi  ? 

Dappoi  vi  conduce  egli  nella  regione  dei  geroglifici,  della 
scrittura  jeratica  e  della  demotica,  vi  distingue  i  tre  pe- 
riodi deir  arte,  vi  ammaestra  fra  le  viscere  delle  montagne 
di  Siene,  fra  quei  petrosi  acervi  in  paese  povero  di  legna- 
me^ e  dopo  avervene  posto  innanzi  le  differenti  moli  dalle 
piramidi  agi'  ipogei,  dagli  obelischi  alle  cariatidi,  ferma  la 
vostra  attenzione  ai  materiali,  alle  colonne,  alle  porte,  ai 
tre  elementi  cioè  della  tanta  gravità  colossale  nelle  opere 
della  sesta  egiziana,  ed  anche  vi  addita  nei  soffitti  delle  abi- 
tazioni private  grintrecciamenti  e  i  meandri,  siccome  esem- 
pio che  furono  ai  Greci,  siccome  origine  della  ellenica  po- 
licromia* 

Ma  prima  di  vagheggiare  il  bel  cielo  di  Grecia,  si  trat- 
tiene il  Selvatico  fra  i  resti  pelasgici  ed  etruschi,  divenuti 
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ora  piuttosto  pagine  di  storia  artistica,  anziché  esempio  e 
stimolo  ad  invenzioni,  che  si  accordino  coi  tempi  nostri. 
Bensì  in  quelle  ciclopiche  muraglie  ammira  le  famose  prove 
di  solidità  e  principalmente  di  statica,  le  ammira  negli  atrii 
e  nelle  volte,  entro  la  stessa  Roma  nei  lavori  dei  tre  ultimi 
re.  Opere  tutte  che  lo  confermano  nel  ribattere  T  errore 
di  chi  vorrebbe  vedere  memorie  di  templi  etruschi  nei  do- 
rici della  magna  Grecia  e  della  Sicilia.  No,  non  abbiamo 
ricordi,  egli  dice,  di  templi  etruschi,  tranne  qualche  mal 
fondata  tradizione.  Sibbene  gli  ordini  tenuti  greci  hanno 
a  genitrice  f  arte  etrusca,  e  ci  restano  rimembranze  di 
porte,  di  anGtéatri,  dr  sepolcri,  varii  questi  di  concetto,  di 
collocamento,  di  fregi,  di  suppellettili,  e  di  tanti  raffina- 
menti (rimembranze  spesso  egizie  e  talora  greche),  che  il 
Museo  Vaticano  ora  gelosamente  conserva. 

I  quali  raffinamenti  non  impediscono  lo  scrittore  dal 
seguire  la  voce  di  una  civiltà  più  fiorita,  che  lo  chiama 
nella  Magna  Grecia  e  nella  Sicilia,  dove  forse  indigena  ger- 
n.ogliò  quella  pianta,  che  tanto  ebbe  poi  a  prosperare  sotto 
il  sole  di  Grecia.  Si  arresta  pi  grandiosi  architettonici 
avanzi  di  Pesto,  di  Agrigento,  di  Selinunte  e  ad  altri,  i 
quali  gli  provano  come  Tausterità  dorica  vi  prevalesse  sulla 
ionica  leggiadria,  e  gli  sono  occasione  a  sviluppare  la  sua 
molta  dottrina  intorno  a  quella  maniera  di  architettare  e 
di  ornare,  intorno  alle  differenti  forme  dei  templi,  alle  con- 
servate reliquie  di  moltepncì  monumenti,  alle  possibili  ap- 
plicazioni di  quello  stile  fra  noi  :  tipi  tutti  di  eletta  elegan- 
za, manifestazioni  di  popoli  che  idolatravano  il  bello,  e  che 
francheggiati  da  congenita  potenza  divennero  maestri  nel- 
r  arte.  Fortunati  maestri,  aspettati  da  quegli  alunni  che 
furono  i  Greci. 
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III. 


Ed  appunto  tra  quegli  alunni  spazia  ora  il  Selvatico. 
Smascherate  le  adulazioni  onde  f  arte  greca  fu  idolatrata, 
mostrato  il  torto  dei  novatori  che  la  disprezzarono  distrug- 
gendo le  tradizioni,  primo  elemento  del  progresso  morale 
de  popoli,  vede  il  Selvatico  nelF  arte  greca  Y  attestazione 
di  una  civiltà  diversa  dalla  nostra,  la  quale  perciò  non  può 
venire  raffigurata  dalla  imitazione  dell' arte  greca,  ma  può, 
anzi  deve  seguirne  il  principio,  che  nelP  architettura  si  ac- 
conciava air  uso  delle  costruzioni,  e  lo  manifestava  negli 
ornamenti,  mentre  nella  pittura  rappresentava  la  natura 
conforme  a  tipi  che  estrinsecassero  una  idea.  Ecco  T  arte, 
egli  dice,  che  dobbiamo  imparare  dai  Greci,  delltf  quale  i 
primi  albóri  aveva  egli  già  intraveduti  nelV  Egitto  e  nella 
Fenicia  ;  per  questo  le  merlate  acropoli,  i  palagi  dei  gran- 
di con  aspetto  di  fortilizi!  rallegrati  da  irrigui  giardini  con 
asiatica  pompa  ed  egizia  ;  per  questo  le  ben  posate  volte 
dei  sotterranei  tesori,  e  le  tombe  quando  circolari,  quando 
scavate  nella  roccia,  e  i  religiosi  recinti  fabbricati  in  legno 
od  in  pietra;  finché  la  cultura  delFingegno,  gli  esercizii  del 
ginnasio  e  della  scena  destarono  vita  novella  nella  virtù  della 
sesta,  onde  sorsero  i  corretti  e  sontuosi  templi  di  Atene  e 
del  Peloponneso  con  tanti  altri  edifizii,  di  cui  ci  parlano  gli 
avanzi  ;  edifizii  rallegrati  da  quell'armonia  di  colori,  che  tem- 
perando la  troppo  fulgida  luce  del  cielo  greco,  e  i  troppo 
vivi  riverberi  di  un  terreno  sferzato  meridionalmente  dai 
sole,  giovava  allo  spicco  degli  oggetti  e  di  quel  rilievo,  da  cui 
lecostrutture  traggono  forma  e  carattere.  Ed  è  appunto  la 
sola  forma  che  il  Selvatico  ci  pone  innanzi  nei  corrotti 
giorni  di  Pericle,  poiché  Tarte,  interprete  sempre  fedele  dei 
tempi,  non  poteva  allora  mirare  nelle  fabbriche  se  non  a 
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pompe  esteriori  od  appagarsi  di  riprodurre  con  ia  tavo- 
lozza e  con  lo  scalpello  i  più  appariscenti  modelli  naturali, 
perchè  il  modello  morale  non  lo  aveva  sott'  occhio.  Ricchi 
pertanto  e  sfolgorali  allora  gli  edifizii,  i  templi  segnatamente, 
fra  cui  il  Partenone,  che  lamenta  ancora  nelle  perdute  sta- 
tue, metope  e  fregi  il  furto  perpetrato  da  lord  Elgin,  furto 
divenuto  ornaménto  al  Museo  britannico;  templi,  continua 
egli,  ora  circolari,  ora  rettangoli^  delle  cui  porti  e  delle 
cui  differenti  ragioni  ci  dipinge  le  decorazioni,  i  voli,  i  can- 
delabri, le  armi,  le  oblazioni,  le  corone,  le  statue,  e  tutto 
che,  oltre  alle  religiose  ricordanze,  favellava  a  quel  fantastico 
pòpolo  di  giuochi,  di  costumanze,  di  allettamenti,  di  splen- 
didezze, di  glorie  passate.  E  pompa  di  forme  vi  danno  i  pro- 
pilei, vestibolo  ai  recinti  sacri  e  fortificati,  e  le  agore  o 
piazze  fiancheggiate  da  portici  e  da  colonne  a  comodità 
dello  smercio  e  delle  assemblee  popolari,  a  custodia  de'tem- 
pll,  e  le  palestre  e  i  ginnasi!,  de*  quali  le  pubbliche  eserci- 
tazioni ci  pennelleggia  Tautore,  per'poi  condurci  nei  teatri 
lignei  alle  feste  dionisiache  e  nei  succeduti  marmorei  desti- 
nati alle  prove  del  coturno  e  del  socco,  o  per  guidarci  agli 
odei  rallegrati  dallo, dolcezze  della  musica,  e  perfino  alle 
abitazioni  dei  privati,  fossero,  doviziosi  ovvero  popolani  ; 
splendide  quelle  dopo  le  guerre  del  Peleponneso  per  pina- 
coteche, per  biblioteche,  per  pitture  alf  eacauslo,  per  do- 
rali rilievi,  per  marmi  preziosi,  ma  tutte  contaminate  dalla 
separazione  della  famiglia:  funesta  separazione,  concios- 
siachè  la  moglie  vegetasse,  quasi  direi,  nella  solitudine  di 
recluso  sparlimenlo,  dotata  invano  di  que'  privilegi  che  la 
Provvidenza  a  larga  mano  le  prodigava  e  che  il  cristiane- 
simo rivendicò  ;  di  que' privilegi  che  la  fanno  adesso  con- 
forto, consiglio,  delizia  del  fuo  compagno,  che  la  fatino  an- 
gf'fo  al  costume  del  figli,  impulso  alla  loro  istruzione,  cu- 
stode della  concordia  domestica,  sorriso  dei  congiunli,  bel- 
lezza rivelatrice  dell'animo,  lìore  di  civiltà,  educatrice  della 
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nazione,   U  più  pura,  la  più  cara,  la  più  luminosa  espres- 
sione del  pensiero  di  Dio. 

Ma  dopo  la  morte  del  gran  Macedone  con  la  civiltà  si 
contaminò  anche  V  architettura  per  asiatico  lusso  in  palagi 
bizzarramente  obbrobriosi,  perchè  innalzati  a  vanteria  della 
meretricia  impudenza,  in  opere  di  sterminata  dimensione, 
di  pomposità  artificiale,  a  soddisfazione  di  principeschi  agi 
e  privati,  a  sfarzo  delle  cittù,  fra  cui  sontuosissime  Àlessao- 
dria  e  Antiochia,  ad  ornamento  di  altre,  come  Jerapoli, 
Cizico,  Alicarnasso  ed  Atene  per  ricchezze  prodigate  io 
teatri,  iu  palestre^  in  ninfei,  e  talvolta  in  templi,  e  perfino 
nei  sepolcri  :  testimonio  la  Licia,  T  Asia  minore,  la  Sicilia. 
Solo  nella  Grecia  propriamente  detta  si  serbarono  più  mo* 
desti  gli  avelli  per  le  rinnovate  leggi  statutarie  a  sparmio  dì 
spese.  Densi  ebbevi  profusione  nei  monumenti  onorari!,  e 
non  manca  il  Selvatico  di  biasimarne  con  sincera  impar- 
zialità il  futile  scopo  di  alcuni  fra  quei  ricordi,  donde  spic- 
ca la  impronta  degf  ififiacchiti  costumi. 

Ma  non  gli  bastava  di  correre  tutto  il  vasto  campo  di 
una  architettura  ,  che  si  numerevoli  ebbe  cultori  ed  imita- 
tori nei  vecchi  tempi  e  nei  nuovi,  se  non  la  obbligava  (mi  si 
passi  la  espressione)  a  manifestarsi  in  epilogo  per  responsi, 
che  servissero  di  norma  a  noi  neiradotta4*ne  la  ragionevole 
imitazione.  Ed  ella  in  fatti  gli  rispose  lo  stile  dorico  voler  dire 
solidità,  eleganza  il  jonico,  dovizia  di  ornamenti  il  corin- 
tio ;  rispose  rivendicando  alla  volta  il  suo  diritto  di  appar- 
tenere air  architettura  de'  Greci,  caratterizzata  dalP  isola-^ 
mento  dellji  colonna  e  dal  suo  connubio  con  rarchitruve  ; 
connubio  generatore  di  Hbera  luce  nelle  costruzioni,  di  pe- 
ristili, di  propilei,  di  portici,  di  piazze  porticatejpur  esse.  Pre- 
gi e  forme  le  cosiffatte  da  non  sedurre  il  sagace  scrittore 
a  non  lamentare  T  abuso  che  fu  fatto  di  queir  architettura 
da  troppo  corrivi  imitatori,  i  quali  non  vi  riconobbero  la 
unità  dei  piani  siccome  estetica  legge  imprescindibile.  Di 
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quanto  noa  adatto  grecume,  giusta  il  Selvatico,  non  ve* 
diamo  rinzeppate  le  nostre  case  di  citta  e  di  campagna,  e 
templi  e  teatri  !  Imitiamo  pure  i  Greci  negli  ediflzìi,  che  de- 
vono significare  idee  conformi  a  quelle  significate  dai  mo- 
numenti loro  :  piazze,  pubbliche  costruzioni,  bagni,  borse, 
barriere  anche  adesso  guadagneranno  aspetto  di  corretta 
splendidezza  dalla  imitazione  del  Partenone,  dei  Propilei 
d'Eleusi,  dalle  joniche  leggiadrie  di  Minerva  Poliade;  ma 
le  nostre  chiese,  il'  teatro  moderno,  le  abitazioni  nostre 
tanto  rifuggono  dal  gi^eco  stile,  che  chiunque  vuole  accon- 
ciar velo,  non  fa  che  offendere  il  senno  stesso  dei  Greci.  Si 
cerchino  invece  nei  monumenti  ellenici  le  ragioni  estetiche 
di  quel  profilar  vigoroso,  negli  studii  classici  la  catena  delle 
tradizioni,  sola  feconda  madre  dMdee,  e  da  upa  imparziale 
analisi  sorga  quella  sintesi,  che  sul  Tevere,  sull'Arno,  fra 
le  Lagune,  e  perfino  fra  i  nordici  geli  ci  diede  tanti,  cosi 
diversi  e  famigerati  miracoli  della  sesta. 


IV. 


Ed  ora  moviamo  subito  alle  rive  del  Tevere,  ove  la 
volta  e  r  arco  quasi  elementi  ambidue  principali  innalzano 
quella  architettura  ^opra  ta  etrusca  e  la  greca,  delle  quali 
ella  bene  giovossi,  ma  cambiando  in  sistema  di  costruzio- 
ne esempii  staccati.  Quanti  a  prova  i  resti  di  edifici!  re- 
pubblicani, che  con  maschia  eieganza  e  con  correzione 
severa  svelano  la  maestria  romana  anche  prima  dell*  im- 
pero, prima  cioè  che  T  arte  si  elevasse  a  magnificenza  di 
costrutture,  della  quale  magnificenza  l'ordine  corintio  di- 
venne la  espressione!  Allora  in  Roma  le  più  sontuosa- 
mente pui^e  fra  le  sue  moli,  allora  in  tutte  le  conquistate 
regioni  acquedotti,  terme,  templi,  archi  trionfali,  le  cui  va- 
ste reliquie  durano  tuttavia  attestatrici  di  una  statica  fino- 
ra non  «uperata.  Fu  in  quel  torno  che  con  T  uso  dei  mar'* 
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mi  vede  il  critico  nostro  introdursi  i  minuti  intagli,  e  gli 
ornamenti,  anche  troppi  ;  donde  1'  acconcio  suo  monito 
agli  architetti  moderni,  allorché  scrive  la  moltiplicità  degli 
ornamenti  solo  allora  potersi  meritar  lode;  quando  vi  sia 
ragionevolezza  e  opportunità.  Del  re3to  da  quegli  intagli 
nei  fregi,  da  quelle  ornature' seppero  bensì  trarre  istru- 
zione ed  esempio,  perchè  condotti  da  squisitezza  di  gusta, 
il  Brunelleschi,  Giulian  da  S.  Gallo,  il  Possano,  i  Lombar- 
di ;  e  gli  encomia  il  Selvatico,  ma  non  cosi  i  cinquecentisti 
che  ne  abusarono,  che  imitarono  gli  ornatisti  succeduti  ai 
primi  Antonini  colpevoli  di  ribocco! 

Quale  la  erudizione  e  l'acume  di  lui  quando  si  affaccia 
alla  china  della  corruzione  artistica  dopo  T  età  di  Augusto, 
quando  cioè  via  via  fino  al  tempo  di  Diocleziano  (ann.  2M) 
accenna  gli  ediGzii  che  in  generale  primeggiarono  meglio 
per  vastità  e  per  ricchezza,  piuttosto  che  per  eleganza  di 
proporzioni  e  per  eccellenza  di  lavoro,  senza  per  altro  che 
se  ne  possa  stabilire  un  separato  periodo  delF  arte,  secoó- 
dochè  altri  vorrebbe  !  Nel  quale  mezzo  tempo,  e  proprio 
dopo  Marco  Aurelio  (ann.  161)  ricorda  egli  come  s'innal- 
zassero nelle  città  asiatiche  templi  troppo  riccamente  sfar- 
zosi, nelle  cui  sconvolte  Jicenze  inclina  egli  a  ravvisare  la 
culla  delle  ghiribizzose  fantasie  del  barocco.  Ed  in  fatti,.ecco 
r  arte  sempre  più  dibassata,  anche  quando  po$e  Tarco  a 
Settimio  Severo  (ann.  193);  ecco  sempre  più  alla  sempli^ 
cita  del  bello  surrogarsi  una  soverchia  ricchezza  ;  cosi 
nelle  terme  di  Caracalla  (21 1),  come  in  quella  di  Eliogabalo 
(anno  218),  e  negli  sfoggiati  teatri  ed  anfiteatri  di  Alessan- 
dro Severo  (anno  222),  finché  per  le  cominciate  invasioni 
dei  barbari  si  pensò  piuttosto  a  fortificazioni  che  a  fabbri- 
che di  lusso  ;  e  allora,  forse  all'età  di  Gallieno  o  Quintillo, 
la  porta  dei  Borsari  a  Verona  (anno  270)  ed  altre  porte  in 
alcune  città  della  Francia  :  imitazione,  crede  il  Selvatico, 
nei  loro  archetti  delie  elrusche  a  Perugia. 
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Ma  dove  la  sua  parola  suona  ancora  più  istruttiva  gli 
è  quando  la  volge  alla  già  mentovata  età  di  Diocleziano, 
quando  Y  introspiciente  suo  sguardo  vide  prima  d' ogni  al- 
tro un'  epoca  nuova  nella  vita  dell'arte  romana,  vide  cioè 
Hì^nifestarsi  quasi  nuovo  elemento  V  arco  girato  immedia- 
tamente sulla  colonna.  Poco  gli  era  trattenersi  a  discorrere4 
delle  terme  di  quel  monarca,  le  più  vaste  di  Roma  ;  poco 
deplorare  il  barocchismo  che  vi  contaminò  la  gran  sala 
eentrale,  convertita  dappoi  nella  chiesa  della  Madonna  de- 
gli Angeli  ;  poco  lamentare  quella  generale  ridondanza  di 
terme  immense,  scuola  d'intemperante  sensismo,  alletta- 
mento a  sozze  nefondità,  esempio  abusato  dai  succeduti 
architetti  anche  ai  di  del  rinascimento  nella  edilizia  distri- 
buzione per  fino  delle  abitazioni  private.  Più  solertemente 
mirò  egli  a  quella  nuova  maniera  dell'  arco  che  i  rigidi 
precettisti  accusarono  di  barbarie.  Non  si  avvidero  questi 
saputi  come  i  Uomani  per  le  costumanze  loro  politiche  e 
cittadine  abbisognassero  nelle  basiliche  e  nei  fori  di  ampii 
portici,  di  larghi  intercolonni!  e  perciò  di  molla  distanza 
fra  l'una  e  l'altra  colonna;  distanza  che  da  principio  es- 
sendo breve  sotto  architravi  monoliti,  aveva  poscia  acqui- 
stato di  spazio  bensì  sotto  intercolonnii  architravati  di  le- 
gno, ma  a  prezzo  di  facili  guasti  per  fradiciume,  di  conse- 
guenti rovine  e  di  costose  rìpftrazioni,  anche  nei  peristili 
e  negli  atrìi  delle  case  private.  A  togliere  il  quale  sconcio 
videro  gli  architetti  1'  utile  effetto  dell'  arco  girato  sulla  co- 
lonna con  guadagno  di  molto  spazio  e  di  molta  luce  ;  si- 
stema del  quale  ci  porge  Spalato  il  primo  esempio  di  rile- 
vanza nel  palazzo  di  Diocleziano,  e  che  presto  dappoi  si 
diffuse  anche  in  benefizio  delle  basìliche  cristiane,  ove  radi 
si  volevano  i  sostegni,  facili  ed  ampii  i  passaggi.  Mi  tratten- 
ni alcun  poco  su  questa  foggia  d'arco  improvvidamente 
accusata  di  barbarie,  perchè  la  si  può  considerare  come 
un  punto  fisso  nella  storia  della  architettura  romana,  prin- 
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eipalmente  dopo  che  il  Selvatico  dtchiaravala  cod  assen- 
nalo giudtcio  «  la  forma  elementare  che  può  dirsi  vera- 
mente nostra  ;  quella  forma  che  portata  a  si  pura  bellezza 
dal  Brunelleschi,  dat  Bramante,  dal  Possano,  dai  nostri 
Lombardi  ha  diritto  d*  essere  chiamata  una  delle  più  eie- 
^ganti,  delle  più  originali,  e  per  questo  delle  più  adattabili 
air  indote  e  alle  direzioni  del  pensiero  moderno  ». 

Brilla  pure  la  critica  del  nostro  autore,  allorché  dopo 
averla  rivolta  Isil  circo  di  Massenzio,  erroneamente  attri- 
buito a  Garacalla,  ed  ai  pochi  edi6zii  eretti  da  Costantino 
a  Roma,  si  ferma  a  queir  arco  di  trionfo  dedicatogh  dal 
senato  e  dal  popolo,  e  costrutto  coi  marmi  tolti  all'arco  di 
Trajano  ;  si  ferma  nel  confronto  deirarte  sotto  questi  due 
Principi  al  suo  progressivo  scadimento,  alla  infezione  che 
ne  diffuse  sulle  rive  del  Bosforo  il  fondatore  di  Costantino- 
poli, alla  mala  scelta  de'  materiali,  ai  forzati  accozzamenti 
di  avanzi  appartenenti  a  fabbriche  antiche,  alla  liiiserìa^  di 
che  Roma  era  allora  gravata,  alle  asiatiche  architetture 
importate  sul  Tevere  dagli  slessi  imperanti,  ed  agli  accat- 
tati ribocchi  di  male  disposti  ornamenti. 

K  meglio  si  manifesta  1*  avvedimento  di  luì  quando  con- 
sidera r  architettura  dei  Romani  nelle  sue  relazioni  diverse 
con  gli  usi  di  quel  popolo  e  con  le  sue  applicazioni  ai  mo- 
derni. Studio  questo  che  iHchiede  indagini  ancora  più  sot- 
tili e.  minute,  perchè  diretto  a  mostrare  quanto  oggidì,  gli 
architetti  possano  trarre  dall'  arte  romana  in  prò  delie  co- 
stumanze nostre  e  de'  nostri  bisogni,  senza  intralciare  lo 
svolgimento  presente  con  troppo  ligia  e  sistematica  Imita- 
zione. Nel  quale  esame  l'autore  si  palesa  ad  un  tempo  l'uo- 
mo antico  ed  il  nuovo,  T  uomo  che  dalla  giusta  ammira- 
zione non  si  lascia  travolgere  ad  una  devozione  fanatica,  e 
che  nella  sesta  vede  sempre  l' ancella  della  civiltà  progre- 
diente. Kulla  essa  impara  pertanto  dalle  case  dei  cittadini 
romani  ;  tanto  ne  sono  diverse  le  usanze   nostre  :  nulla 
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dairesempio  di  que*  templi  ;  tanto  da  quella  religione  diffe- 
risce  la  nostra  :  dunque  non  pronao  dinanzi  alla' cbiesa 
cristiana,  la  quale  invita  fra  le  sue  pareti  i  credenti  ;  jna 
pronao  invece  dioaqzi  ai  tribunali,  ai  teatri  e  a  tutti  i  pub* 
Mici  edifizii,  ove  ad  uso  deteripinato  si  accalca  la  folla  :  né 
alte  tombe  nostre  si  adatti  lo  stile  delle  romane  e  la  stessa 
maniera  di  ornato.  Vestano,  egli  scrive,  i  nostri  sepolcri  il 
carattere  detto  gotico,  derivazione  e  parola  del  cristiane- 
simo, ricchissimo  per  varietà  e  per  leggiadria  di  linee,  per 
quasi  inflnite  conabinazioni  delle  forme  geometriche  ;  e  se 
qualcosa  Tògliamo  imitare  della  funebre  architettura  roma- 
na, popoliamo  di  tombe  racchiudenti  le  ceneri  d'uomini  il- 
lustri, popoliamo  le  vie  più  frequentate,  moltiplichiamo  per 
taJ  guisa  insegnamento  ed  incentivo  ai  passanti.  Vero  apo» 
slolato ,  aggiungerò  io ,  d' ispiratrici  memorie  principal- 
mente a'  di  nostri,  in  mezzo  a  tanta  congerie  d*  introniz- 
zata materia,  ben  meritevole  che  sapienti  e  popolo  la  de- 
pongano e  diseredino  coi  ricordi  di  celebri  trapassati,  che 
sono  simboli  della  vita  ;  della  vita  cioè   delio  spirito,  di 
quella  vita  che,  massimamente  alla  cote  deiresempio,  ap- 
punto perchè  tutta  spirito,  diventa  alacre  ed  operosa,  si 
slancia  neir  avvenire  e  pregusta  il  suo  guiderdone  nella  me- 
moria, neir  ammirazione  e  nella  emulazione  dei  posteri. 

Che  se  dalle  fabbriche  di  pubblicità  religiosa  faremo 
passo  a  quelle  della  civile,  troveremo  norme  a  seguire  ne- 
gli antichi  archi  di  trionfo,  ma  solo  per  commemorare  av- 
venimenti solenni,  non- ad  altri  intendimenti,  come  talora 
forse  sì  lece:  per  contrario  non  imiteremo,  dice  ilSelva- 
tico,  i  fori  e  le  basiliche  di  Roma  pagana,  mancandoci  ora 
quello  scopo,  perciocché  adesso  diversamente  ed  in  altri 
recinti  sollevino  la  voce  loro  giustizia  e  politica  ;  né  si  rin* 
notino  quegli  anfiteatri  e  que'  teatri  non  rispondenti  alle 
usanze  nostre.  Bensì  rìnnovioiiH)  le  terme,  purché  non  si 
compongano  di  più  piani,  e  ciò  principalmente  per  1*  esi- 
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genza  dell'  esletica,  la  quale  spiccava  allora  dalle  ampie  e 
magnifiche  volte  che  coprivano  quelle  costruzioni.  Ma  se 
giusti  motivi  ora  ci  obbligano  a  valerci  dello  spazio  anche 
in  ragione  di  altezza,  noi  Italiani  in  tanta  foga  presente  di 
accorrenti  a  bagnature  marine  e  termali,  a  fonti  dispensa- 
trici di  acque  bibule  salutari,  imitiamo  gli  avi  nostri  almeno 
in  quelle  dirò  quasi  attinenze  con  che  circondavano  le  ter- 
me, procurandovi  comodità,  decorazioni,  diletti,  esercizii  di 
giuochi  ginnastici,  tutto  in  somma  che  altira  la  umanità  a 
esilarare  T  animo  di  ricreamenti  acconci  ad  aiutare  T  opera 
della  idropatica  terapia.  Perchè  oi^,  se  qualche  raro  esem- 
pio ne  togli,  lasciare  la  imitazione  di  codeste  italiane  anti- 
che e  confortatrici  agiatezze  a  que' popoli  ch'erano  barbari 
quando  noi  n'  eravamo  maestri  ? 

Ed  è  bella  la  critica  del  Selvatico,  allorché,  non  pago  di 
avere  passeggiato  fra  i  differenti  edifizii  romani  (si  attaglino 
essi  o  non  si  attaglino  alle  nostre  costumanze),  ne  mostra 
durevole  alfarchitetto  il  bisogno  dello  studio,  non  tan(o 
per  attingerne  lumi  ai  bisogni  materiali  e  morali  del  tempo 
nostro,  quanto  per  insignorirsi  del  grande  principio,  che 
fu  perenne  fondamento  a  quell'arte;  la  necessità,  cioè,  che 
la  forma  architettonica,  cosi  nel  complesso  come  nei  par- 
ticolari, debba  sempre  mantenersi  in  corrispondenza  allo 
scopo  cui  è  destinata. 

Per  tal  modo  l'autore  si  stacca  da  quell'arte  antichissi- 
ma, la  quale  sempre  conservandosi  ingegnosa  e  magnifica, 
insegnò  e  sempre  insegnerà  a  tutte  le  successive  sorelle  la 
unità,  la  solidità,  la  eleganza  siccome  triplice  fonte  dell'ar- 
chitettonico magistero  :  di  quel  suo  magistero  tanto  pieno 
di  vita  e  splendido  tanto,  quanto  dei  Romani  stessi  la  sa- 
pienza legislatrice,  la  ispirata  facondia,  le  armonie  molte- 
plici della  Musa,  il  fascino  dei  trionfi:  prerogative  tutte 
cosi  grandi  e  potenti,  come  grande  e  potente  la  balia  di 
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quel  vasto  dominio,  che  mi  rieliiamu  ulla  memoiia  il  poeia 
dei  Fasti  quando  dettava 

Jupiter  arce  sua  fotum  quum  spectet  in  orbem, 
NU  ni8i  romanum,  quod  tueatur^  habet, 

LìIk  4. 


Ed  ora  dalla  Roma  di  Giove  si  volge  il  Selvatico  alla 
Roma  cristiana,  sottopone  ad  analisi  quel  mutamento,  guar- 
da il  rozzo  e  lento  modificarsi  deir  arte  a  significare  la 
nuova  fedCy  distingue  le  prime  chiese  orientali  dalle  occi- 
dentali, diverse  per  forma  e  per  disposizione,  quelle  arieg- 
gianti  daNe  sale  termali,  queste  dalle  4)asìnche  ;  e  si  piace 
di  vedere  conservata  la  usanza  di  girar  f  arco  immediala- 
niente  sulla  colonna.  Ma  già  Y  impero  piega  a  rovina,  la 
sentono  anche  le  arti,  e  intanto  scendono  i  Goti.  Lo  sto- 
rico nostro  giustamente  onorando  T  amore  di  Teodorico  e 
della  figlia  sua  Amalasunla  pel  bello  figurativo,  ci  conduce 
a  Terracina,  a  Ravenna,  e  nella  educazione  di  quel  principe 
a  Costantinopoli,  nei  viaggi  suoi  per  Y  Asia  e  per  Y  Africa 
ci  spiega  perchè,  nelle  sue  fabbriche  di  ossatura  romana 
campeggino  ornamenti  di  ricordo,  egizio  e  forse  persiano  ; 
perchè  nd  di  della  cosi  detta  liberazione  dell'  Italia  vi  s'in- 
trometta lo  stile  di  Bisanzio  per  opera  degli  architetti  che 
Giustiniano  vi  mandò  da  Costantinopoli.  Finché  giù  discen- 
dendo per  la  cbinu  degli  anni,  Y  autore  negli  avanzi  degli 
edifizii  longobardi  scorge  bensi  corruzione  disgusto,  vivo 
per  altro  il  grandioso  tipo  dell'arte^  che  l'autore  dopo 
lunghi  studii  e  confronti  giudjca  sempre  romana  finché  i 
Longobardi  dominarono;  sibbene  modificata  dalle  poche 
successive  mutazioni,,  che  imposero  i  mutati  usi  e  il  so- 
praggiunto lussureggiare  orientale. 
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Se  non  che  le  littorie  di  Carlo  Magno  Io  invitano  alle 
opere  edilizie  più  strettamente  proprie  del  cristiaDesinìo,  e 
perciò  risalendo  al  terzo  secolo  vi  mira  chiese  piccole  e  dis- 
adorne, alle  quali  nel  quarto  ne  succedono  di  vaste  ed  ac- 
conce  alfuso  dei  fedeli,  che  vi  si  raccoglievano  distinti  per 
sesso,  o  vi  si  accostavano  se  solamente  iniziati  alla  Duova 
credenza.,  La  basilica  dei  Romani  gli  sì  para  innanzi  dive- 
nuta il  caso  dei  seguaci  di  Cristo,  e  gli  porge  occasione  di 
palesare  la  sua  molta  dottrina  anche  nelf  antico  simbolismo 
rituale,  netto  dalle  sottigliezze  metafisiche  di  alcuni  aio- 
derni  nel  sognare  certe  rispondenze  tra  la, forma   mate- 
riale delle  chiese  e  le  basi  fonddmentali  del  cristianesimo. 
In  quella  vece  il  Selvatico  si  ferma  a  descrivere  i  due  tipi 
delle  basiliche  cristiane,  il  primitivo,  cioè,  e  laltro  allargato 
nel  quinto  secolo  a  proporzioni  maggiori,  ne^lisamina  i  suc- 
cessivi particolari,  che  manifestando  i  primi  riti  della  chiesa 
offrono  soggetto  di  studio  agli  architetti,  e  possono  condurli 
a  composizioni  ricche  di  ben  mosse  linee  e  di  religiosa 
espressione  ;  finche  si  trattiene  a  quei  modi  statici,  siccome 
scuola  a  simili  costrutture.  Lungo  dunque  per  suo.  consi- 
glio dai  sacri  edificii  erisUani  le. forme  del  tempio  l'omaho,  i 
suoi  pronai,  le  sale  da  banchetto  (com'egli  forse  troppo  se- 
veramente le  chiama)  delle  chiese  palladiane  e  i  mille  ac- 
cartocciamenti di  posteriori  architetti.  S' ispirino  invece  gli 
artisti  alle  forme  dell'  antica  basilica  latina,  cercandovi  la 
idea  e  Timpuìso  ad  assai  più  nobili  e  più  adatti  concetti,  che 
scattare  non  possiino  da  nuirature  pagane.  «  Se  tali  forme 
(sono  sue  parole)  gli  architetti  meditassero  assennatamente, 
forse  allora  si  accorgerebbero  che  in  quegli  scherniti  simbo- 
li marchiati  adesso  di  barbarie,  perchè  barbaramente  scol- 
piti, io  quegli  archi  girati  sulla  colonna,  segno  alfira  di  pre- 
cettisti, sta  la  scintilla  di  novelle  creazioni  religiose,  non  me- 
no venuste  delle  pagane  rispetto  alle  forme,  e  di  queste  più 
proprie  a  staccare  Tauimo  dalla  terra.  Ne  sono  prova  le  i  e- 
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centi  chiese  di  Nostra  Donna  di  Loreto  e  di  S.  Vincenzo  di 
Paola  a  Parigi.!  Cosi  egli:  ma  dà  giusto  nei  segno  ?  Forse 
no  per  alcuni  ;  a  me  pare  che  si.  Anzi,  sebbene  io  possa 
avere  faccia  di  audace,  a  quanto  dice  l'amico  mio  aggiun- 
gerò una  domanda  rivolta  ai  credenti.  Qual  è  fra  \oi  cb'c% 
trando  nei  maggiori  templi  cristiani  dì  greco-romana  strut- 
tura, sentasi  posseduto  dalle  eterne  verità  dello.spirito,  o  non 
piuttosto  pi^ofanato  dalla  smagliante  grandiosità  dello  sfarzo 
pagano  ? 


VI. 


Ora  ci  attende  Bisanzio.  Quantunque  la  Grecia  rav- 
vivata dal  cristianesimo  abbia  cooperato  a  incivilire  nuo- 
vamente TEuropa,  pure  il  Selvatico  a  Roma  e  in  Italia  vede 
le  arti  meno  scadute  che  a  Bisanzio,  e  ghelo  provano  i  mo- 
saici ed  i  mainni  di  scuola  romanq,  paragonati  con  quelli 
degli  artisti  bisantini.  Avvenne  il  medesimo  alf  architettu- 
ra; maggiore  jsul  Bosforo  lo  sfoggio  della  ricchezza  prodiga- 
tavi da  Costantino  nei  molti  monumenti  che  volle  eretti  colà; 
presso  noi  maggiore  il  merito  artistico,  anzi  da  noi  il  pri- 
mo impulso  air  oriente,  che  poscia  decadde  quando  volle 
francarsi  dalle  tradizioni  romane.  Tradizioni  che  furono 
culla  tanto  alf  architettura  latina,  quanto  a  quella  di  orien- 
te, la  quale  Ano  a  Giustiniano  vi  arieggia  dalla  romana  con- 
temporanea, convertendo  la  vecchia  Bisanzio  nella  giovatile 
Costantinopoli. 

Ma  ehecosa  è  l'arte  bisantìna,  domanda  fautore,  qua- 
fe  il  suo  carattere?  Molti  scrittori  chiamailo  bisantina  Tar- 
te  che  colà  si  coltivò  nei  dieci  secoli  di  queir  impera  ;  non 
cosi  egli,  il  quale  giustamente  li  biasima  di  avere  in  tal 
modo  avviluppati  stili,  che  dovevano  naturalmente  diffe- 
renziarsi fra  loro,  seguendo  le  divers^e  vicissitudini  di  quel* 
Io  Stalo.  Fu  bensì  Giustiniano  che  vi  diede  air  architettura- 
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una  speciale  improota  quando  per  maggiore  pompa  del  cul- 
to religioso  volle  la  cupola  :  perciò  mutarsi  allora  la  dispo- 
sizione basilicale,  il  nuovo  tipo  divenire  norma  e  modello 
a  quasi  tutte  le  chiese  dei  Greci  cristiani,  anzi  seguo  e  dis- 
tinzione nei  sacri  edifizii  tra  lo  stile  romano  ed  il  bisaotino. 
differenza  necessaria,  dice  il  critico  nostro,  perchè  difet- 
tando r  Oriente  di  albori  da  costruzione,  giovava  colà  pre- 
ferire per  le  coperture  i  terrazzi  e  le  cupole. 

E  sempre  più  acute  sono  le  osservazioni  di  lui  quanto 
più  si  addentra  a  considerare  queir  arte  e  le  importazioni 
bisantine  nella  architettura  dìtaKa  durante  il  regno  di  Giu- 
stiniano. Anzi  tutto  combatte  il  Ramée,  che  negò  ogni  in- 
fluenza dello  stile  orientale  nelle  fabbriche  d'accidente,  e 
poi  guida  il  lettore  a  S.  Giacomo  di  Rialto,  a  S.  Fosca  in 
Torcello,  e  principalmente  alla  basilica  di  S.  Marco,  testi- 
monio delle  due  appaiate  maniere,  imitazione  delle  antiche 
terme,  delle  antiche,  basincbe  romane,  e  dì  S.  Sofia  nel 
prospetto,  nel  portico,  nel  più  degli  ornamenti,  veramente 
superba  dello  sfoggio  orientale.  Allora  si  che  lo  stile  bi- 
santino  sfolgoreggiava  sontuoso  per  profusione  di  tragran- 
de  ricchezza,  e  S.  Sofìa  anche  adesso,  sebbene  guastata  dal 
Musulmano,  ci  addita  ancora,  cosi  T  autore,  il  mìstico  pen- 
siero dell'arte,  che  coi  vangeli  voleva  affratellare  la  legge 
giudaica,  che  con  le  cupole  e  gK  interni  archi  si  fece  svelta 
a  spiccare  il  volo,  secondochè  la  sublimava  lo  spirito  della 
religione  novella. 

Ma  r  architettura  sacra  dei  paesi  latini  continuò  gene- 
ralmente a  mantenersi  basilicale,  giovandosi  delle  colonne 
tolte  a  quei  soli  edifizii  del  paganesimo,  i  cui  usi  stavano  in 
opposizione  alle  severe  abitudini  cristiane,  come  gli  anfitea- 
tri e  le  terme.  Lo  che  porge  motivo  al  Selvatico  di  avvertire 
un  fatto  comune  a  que'di,  ciocche  nei  primi  secoli  cristiani 
più  si  avversavano  le  fabbriche  pagane  destinate  a  feste  e 
li'dstulli  pubblici  talora  licenziosi,  di  quello  sia  i  templi  che 
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si  conservarono,  Hducendoli  anche  talvolla  a  scopo  cristia- 
no. In  vece  i  due  elementi  fondamentali  dell'arte  bisantina 
erano  la  cupola  ed  i  massicci  piloni  necessarii  a  reggere 
quella  forma  di  costruzione.  E  qui  lamenta  il  Selvatico 
che  verso  il  mezzo  del  secolo  decimoterzo  siasi  abbando- 
nato quel  sistema,  ed  a  torto  abbia  esso  avuto  il  disprezzo 
dei  classico  cinquecento,  del  seicento  la  derisione,  anzi  poscia 
il  marchio  di  vergognosa  barbarie,  mentre  al  contrario  tante 
meschine  architetturete  della  età  napoleonica  s' imbelletta- 
rono di  freddi  rinnovamenti  dell'arte  greca.  Perciò  tanto 
maggiore  lode,  ei  soggiunge,  agli  artisti  dei  nostro  tempo 
che  studiando  quel  tipo,  v'intravidero  il  germe  di  forme 
eleganti  ed  espressive,  atte  a  diventare  feconde  di  nobilis- 
sime doti.  Lo  sanno  Dresda,  Cassel,  Berlino  e  Monaco  ; 
ond'  eccolo  eccitare  i  giovani  a  studiare  Tarte  bisantina,  in 
cui  scorgeranno  essere  U  quadrato,  la  sfera  ed  il  circolo  i 
cardini  di  quello  stile  ricchissimo,  fonte  di  nuove  bellezze 
per  tanto  tempo  neglette.  Ond'  è  che  anche  io  mi  permetto 
per  amore  alla  Italia  di  confortarvi,  o  giovani  artisti,  a  me- 
ditare quella  scuola,  che,  sulle  ale  allora  agili  e  forti  dei 
commerciali  veneti  abeti,  aprì  vivificatore  sorriso  a  que- 
sta Palmira  del  mare  per  allegrarne  anche  altre  regioni 
itahcfae,  quando  a  Venezia  la  viceqda  assidua  dei  traffici 
annolHiiva  T  iqgegno  ed  il  sentimento,  fortificava  la  opero- 
sità e  spandea  le  dovizie,  non  esca  di  successivo  indolente 
traricchire,  ma  significazione  delle  passate,  e  profezia  di 
noTelle  grandezze. 


VII. 


Dopo  il  quale  tributo,  clie  anticipando  i  tempi,  die- 
de il  Selvatico  all'  architettura  bisantina,  egli  ritorna  ad 
età  anteriori^  e  nei  secoli  ottavo  e  nono  osserva  agli  ele- 
menti romani  e  bisantini  associarsi  altra  architettura  di 
Tomo  VU^  Serie  K  164 
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tin  carattere  speciale,  tecnica  calcohtrìce  deHe  forse  e  delle 
BpiMe  fHiiraK,  correggitrìce  detto  dnteeedeDU  costnlzioai 
imperfette,  mdipendeBte  ed  ilaltea  col  battesimo  di  lom- 
barda per  la  sua  origine,  e  poi  di  DorroaBDa,  perché  due 
secoK  dopo  diffusa  in  f^ormaodia  dal  nostro  S.  GngKetmo 
d'Ivrea,  e  da  parecchi  altri  monaci  pure  nostrali..  Arte 
ch'evidentemente  sì  manifesta  di  tipo  meridionale,  ma  stra- 
namente fantastica,  che  fin  dal  suo  nascere  diede  prova  di 
sé  a  Verona,  a  Brescia,  a  Bergamo,  a  Milano,  a  Cividale  del 
Friuli:  arte  che  si  allarga  nelle  nostre  famose  cattedrali; 
etse  a  un  tempo  di  Dio  e  degli  umani  diritti,  santificati  al- 
lom  dallo  spirito  di  purissima  religione:  arte  che  il  valente 
storico  nostro  si  piace  di  additare  allora  imitata  in  Earopa, 
priaeipalmente  per  opera  dei  monaci  ossequenti  élla  re- 
gola di  S.  Benedetto,  e  che  in  Germania  pei  progressi  deUa 
Statica,  e  perla  Importazione  normanna  dello  stile  arabo  ai 
giorni  delie  crociate  partecipò  del  sistema  archiacuto,  f  ferM, 
dice  il  Selvatico,  mmlinconicamefite  suHime  delle  nofdieke 
terre.  E  qui  egit  osserva  come  Tarchiteltura  lombarda,  |i«r 
tutto  conforme  a  sé  stessd,  tranue  alcune  eecesioai,  ebbra- 
mente palesi  la  consonanza  del  sodalizio  che  n'  ergerà  le 
eostruziOAi,  ci4iè  del  sodaiiaio  monastico,  perchè  mentre 
qae'secoli  barbati  ribollivano  di  guerre  e  di  sperperi,  gli 
ordini  religiosi  nella  frefoeaza  delle  loro  vicendevoli  comu- 
nicaamri  per  tutta  Earopa,  fraternamente  si  eongiungevano 
anebe  negli  eserci%iì  del  fabbricare  per  comando  stesso  dei 
sacri  canoni.  Esercizii  nei  quali  mostra  il  Selvatico  avere  i 
maestri  Cornacinì  tenutq  solamente  le  parti  seconde,  e  solo 
intermittente  fino  al  secolo  decimoquinto  essere  stata  Topera 
dei  liberi  muratori  :  ond*  egli  rivendica  a  quei  monaci  la 
verdezza  di  un  alloro  che  si  voleva  sfrondare,  e  che  signi- 
ficava a  quei  tempo  pietò,  operositA,  fratellanza  e  dottrina. 
Che  se  pure  di  quella  età  sorsero  edi€zii  che  a  auiDo  a 
mano  sentissero,  oltreché  deH'araW,  anche  dello  stile  ha- 
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silicale  e  del  bisantioo^  non  era  perciò  che  qòd  vi  campeg* 
giasse  amiche  il  lombardo.  Cosi  avveone  di  fallo  oeila  scuola 
toscana  e  nella  romana,  cosi  nella  veneta  e  nella  siciliana 
ed  altrove.  A  tutti  questi  e  ad  altri  monumenta  dell'arte 
lombarda  e  delle  italiche  contemporanee  ad  essa  congiunte 
ci  SI  fa  scorta  V  autore  illuminato  sempre  da  quella  sconG- 
nata  erudizione,  ohe  intromettendosi  nei  differenti  sistemi 
di  quelle  costruzioni,  ci  rileve  maggiormente  il  camtteré 
<J*  un'  arte  nostra  qbal  è  \m  lombarda,  ne  rileva  insieme  le 
bizzarrie  de*  suoi  mille  ornamenti  per  simbolo  e  per  em- 
blema, annestando  egli  in  quelle  indagini  italiaoità  di  senti- 
mento e  imparzìalìtfk  di  giudizio,  per  confutare  la  solila  alte- 
rigia di  certi  stranieri  che  accusano  T  Italia  di  non  poter 
vantare  nel  medio  evo  una  architettura  propria  e  degna  di 
pareggiare  la  settentrionale,  mentre  per  contrario  anche 
^ir accennata  arte,  come  di  tante  altre  manifestazioni  del 
bello,  fece  largo  dono  T  Italia  a  tanta  parte  d'  Eurjopa. 

Difesa  tanto  più  splendida,  se  si  pensa  che  queirarcbi- 
tèttura  n^asceva  in  Italia  quando  si  rinsanguavano  le  vene 
della  scaduta  patria  nostra,  quando  Eriperto  e'  insegnava 
la  unificazione  nel  milanese  carroccio,  quando  c'insegnava 
Ildebrando  la  resistenza  contro  gli  stranieri;  quando  il  van- 
gelo noe  solamente  confortava  i  mìseri,  rincorava  gli  op- 
pressi, inanimiva  i  tementi,  ma  spaventava  i  tiranni;  quan- 
do la  religione  parlava  amore  nazionale,  e  nei  Comuni 
spuntava  il  lontano  e  combattuto  ci*epuscolo  di  quel  sole 
che  sfolgorò  con  Vittorio  Emanuele  IL  Splendida  difesa,  io 
diceva^  e  doppio  onore  al  Selvatico  nostro. 

Vili. 

Ma  quando  giunse  in  Europa  il  magnifico  stile  degli 
arabi,  ecco  tramutarsi  il  lombardo  nel  gran  sistema  archi- 
acuto^ ed  ecco  il  critico  padovano  distinguere  due  maniere 
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(leir  arabo,  vaga  la  prima  e  iinitazione  delle  forme  STiache 
e  delle  persiane,  diffusa  pòscia  negli  altri  conquistati  paesi 
d'  Egitto,  delle  coste  africane,  di  Spagna  e  di  Sicilia,  bella 
dei  tipi  tolti  air  impero  greco  da  quegli  Asiatici  frequente- 
mente corso  e  ricorso,  donde  la  somiglianza  con  lo  stile 
neo-greco  e  col  romano-cristiano,  senza  che  per  altro  si 
possa  confondere  T  araba  con  Tarcbitettura  bisantina,  per- 
chè quella  esclude  ogni  rappresentazione  dell'uomo,  e  que- 
sta in  vece' ritiene,  quando  lo  wglia,  i  lineamenti  umani  o 
storicamente  b  simbolicamente  rappresentati.  Cotale,  dice  il 
Selvatico,  lo  stile  arabo  primitivo  aggentilito  dagli  ornamenti 
tolti  alla  vegetazione  o  alle  forme  geometriche,  e  ricco  nei 
fregi  di  scrittura  riboccante  di  leggende  accattate  dal  Co^ 
rano  :  stile  dove  cerchi  indarno  la  Bemplicità  del  cristiano 
antico,  ma  dove  trovi  una  maniera  d'  arco  diverso  dagli 
altri  già  noli,  curvo  oltre  il  confine  emisferico,  forse  quasi, 
simbolo  della  Egira,  e  ricordo  della  fuga  di  Maometto  dalla 
Mecca  a  Medina  successa  al  novilunio  di  luglio  622,  quan- 
do la  luna  raffigura  un  ferro  da  cavallo.  Il  secondo  siste- 
ma poi  ha  per  base  Y  arco  acuto^  agile,  derivato  probabil- 
mente dalla  foggia  delle  arabe  tende,  prime  arabe  abita- 
zioni. Certo  che  quest'arco,  scrive  Fautore,  lo  troviamo  da 
solo  in  età  remotissime,  perchè  ce  ne  porge  esempii  la  Etru- 
ria»  r  Egitto,  la  Grecia,  ma  come  base  e  fondamento  di 
tutto  un  sistema  non  lo  vediamo  che  presso  ì  califfi  arabi 
deir  Egitto,  ove  durò  oltre  a  cinque  secoli. 

È  nella  Spagna  che  trionfa  Y  araba  fantasia  fra  il  dodi- 
cesimo e  il  quartodecimo  secolo.  Lo  dicono  Siviglia  e  Gra- 
nata ;  allora  la  famosa  Aìhambra,  Taereo  soggiorno  delle 
morbide  voluttà  islamitiche  :  edificii,  che  in  quella  regione 
e  nel  vicino  Portogallo  il  Selvatico  addita  siccome  segno 
che  furono  alla  imitazione  della  sesta  cristiana  quando  ai 
califfi  vi  successero  cristiani  principi  ;  testimonio  quelle 
cattedrali,  ove  Y  araba  architettura  si  propaggina  e  sparte, 
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ove  i  ghirigori  e  gì'  iotrecciamenli  delle  rabescale  pareli 
preseotano  le  smaglianti  oruature  a  cui  sali  nel  ealdo  occi- 
dente la  imaginazione  orientale.  Da  siffatta  stile  il  morc- 
sc0|  e  qui  la^gìusta  osservazione  del  nostro  autore,  «che  se 
r  araba  architettura  ad  altre  fu  madre,  giovando  a  paesi 
ed  a  costumanze  differenti  dalle  arabe,  ne  viene  che  le  ab- 
bondino intrinseci  pregi  di  opportunità,  che  dunque  debba 
essere  studiala  dulf  architetto  per  acconciarla  alle  fabbri- 
che dove  analogia  d' usi  la  chiama  ;  e  la  chiamano  i  caffo, 
i  bagni  pubblici,  le  sale  destinale  alle  danze,  i  teatri  e  per- 
fino^ scrive  il  Selvatico,  i  gabiiielti  de' voluttuosi  sardana- 
pali  del  commercio,  e  quei  delle  donne  impera.trici  del  fa- 
scino e  della  moda».  (Storia  esielico'-crUicaySoì,  II,  p  209). 
Architettura  codesta  che  certo  gli  arabi  non  attinsero 
da  verun  paese  d'  Europa,  ove  6no  al  nona  secolo  lo  stile 
bìsantino-romano  aveva  l'arco  rotondo  a  forma  elementare; 
sicché  pensa  fautore,  che  forse  n'  abbiano  essi  avuta  lo 
prima  idea  dagl'Indiani,  fra  cui  li  condusse  vittoriosi  il 
quinto  califfo  Abd-Ameleck,  è  dove  molti  antichissimi  edi- 
fizii  presentano  due  fogge  di  arco  adopei^ate  poscia  dagli 
Arabi,  che  quelle  Ibgge  raggentilirono,  derivandone  (come 
dicemmo)  le  ornature  dalla  configurazione  e  dai  leggiadri 
gùernimenti  delle  lor  tende.  Questa  architettura,  prosegue 
egli,  portata  dagli  arabi  in  tutti  i  paesi  che  conquistarono, 
penetrò  anche  in  Italia  e  nelle  regioni  settentrionali,  ma 
eon^questo  divario,  che  presso  noi  per  le  frequenti  relazioni 
commerciali,  per  la  tempera  del  cielo  e  degli  animi,  pel  con- 
seguente naturale  impulso  a  imitare  le  arabe  disposizioni 
dell'arte,  quel  sistema  archiacuto  serbò  quasi  intatto  Tori- 
ginario  carattere,  mentre  nel  settentrione  le  tradizioni  ar- 
chitettoniche, il  differente  chma,  il  bisogno  di  acuminare 
i  telH,  la  molla  dottrina  statica ,  condussero  l' artista  a 
quegli  angoli  acuti,  a  quell'  ardita  elevatezza  di  propor- 
zioni che  tutti  sanno.  Bene  a  Venezia  si  manifestò  il  sen- 
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limciilo  arabo  forse  grave  ed  austèro  «el  quartodecÌQìo 
secolo,  ina  poi  di  guisa  s*  illeggiadrì,  da  superare  per  ele^- 
gante  armooia  il  suo  stesso  modello.  Oh  I  fra  gli  altri  que- 
sto palazzo  durale,  architettonica  invidia  di  tutte  nazioni, 
interpretazione  ingegnosa  degli  usi  alla  quale  sollevava- 
si  r  arte  veneziana,  adattando  le  arabe  ispirazioni  ad  un 
edificio,  ove  dettavano  leggi)  avvivavano  commerci  mon- 
diali, preparavano  vittorie  i  reggitori  della  più  sapiente, 
della  più  civile,  della  pi&  forte  tra  le  italiane  repubbliche. 
Età  avventurosa,  in  cui  Tarchitelto  maneggiava  a  un  tem- 
po sesta,  colori  e  scalpello,  volendo  ajuto  dagli  obbedienti 
accessori!,  non  preminenza,  come  più  tardi  addivenne; 
volendo  quella  meravigliosa  unità^  dond'esce  ancora  il  sor- 
riso delle  arabe  leggiadrie.  v 

Né  cessa  il  Selvatico  dalle  sue  acute  indagini  quando 
dalla  eiviltò  degli  Arabi  nella  conquistata  Sicilia,  e  dalla  roi- 
s^ezza  delle  orde  normanne,  che  poi  vi  signoreggiarono, 
deduce  il  perchè  del  continuatovi  stile  arabo-bisantino, 
d^lla  conservatavi  pittura  murale  nei  mosaici  alla  greca, 
deir  innesto  Ira  le  prime  forme  basilicali  e  le  saracene  de- 
corazioni; donde  a  Palermo  la  famosa  cappella  palatina,  la 
chiesa  chiamata  delf  Ammiraglio,  monumento  questo  che 
si  può  dire  bìsanlino,  arabo  e  normanno  ad  un  tempo, 
vera  sìntesi  della  storia  «icula  noirevo  mezzano,  e  la  catte- 
drale di  quella  stessa  città,  araba  meraviglia  negli  stessi  suoi 
resti,  ed  altre  costrutture  che  negli  avanzi,  o  nella  inte- 
grità loro  invitano  T  architetto  a  meditare  in  queir  isola 
J  portentosi  accordi  di  un  Bello  splendido  e  multiforme. 
Stile  che  più  tardi  qualche  traccia  lasciò  nella  grave  Roma, 
per  poi  vestire  in  Toscana  le  più  originali  grazie,  le  quali 
porgono  occasione  all'autore  di~  mostrare  agli  artisti  (ma- 
neggino essi  Tarchipenzolo,  la  tavolozza  o  lo  scalpello)^  cfie 
occorre  loro  di  conoscere  tutti  i  rami  delle  arti,  e  mettersi 
in  quelle  vie,  su  cui  stamparono  gì  andi  orme  il  Giotto,  TOr- 
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gagnn  ed  Ardolfo.  Queir  Arnolfo,  sangue  fiorentino,  che  il 
QUOTO  stile  seppe  cangiare  in  maniera  suu  propria  bella- 
mente sfoggiata  nella  sua  S.  Maria  del  Fiore  ;  quel  Giotto 
che  nella  attigua  torre  sollevò  la  forma  toscana  al  più  ele- 
gante suo  svolgimento  ;  mentre  Pisa  e  Siena, .  nel  campo- 
santo quella  e  nel  battistero,  questa  nel  duomo  presenta- 
no allo  sguardo  del  Selvatico  più  ligia  la  imitazione  della 
maniera  arabo-bisanlina,^  e  mentre  invece  emulo  dell'  ar- 
notfiano  e  del  giottesco  sorge  lo  sfile  della  cattedrale  di 
Orvieto; 

Le  ornamentazioni  in  terra  còtta  del  secolo  decimo- 
quarto  e  ir  novero  delle  migliori  fra  quelle  strappano  al 
*  nostro  autore  una  rampogna  ai  figli  e  nipoti  di  quegfi  arti- 
sti, che  quei  bene  contemperiiti  fregi  né  imaginare  seppero, 
tìè  disporre,  come  pur  troppo  glielo  attestano  le  non  lode- 
voli prove  della  ricca  Milano.  Se  non  che,  quasi  a  confor- 
tarsi di  questo  scadimento,  ripara  egli  nuovamente  a  Fi- 
renze, ove  lo  ricrea  Y  altare  di  Orsanmichele  e  la  loggia 
dei  Lrnizi,  meravigliose  opere  delPOrgagna,  il  quafe  le  agili 
tleganze  di  Arpolfò  converge  in  u<i  sistema  liberamente 
lè^adl*o  ;  il  quale,  primo  nel  secolo  decimoquarto,  volle 
efirrsferìcì  gFrarcbi  senza  mescolarli  con  gli  acuti,  ma  senza 
ricbiatfìarvi  T  arte  antica,  come  altri  pretesero  dal  Selva- 
tico vittonosamente  c(nnbattuti  sulla  scorta  della  geome- 
tfta  bene  calcolata  dalT  architetto  fiorentino.  Edificio  que- 
sta della  famosa  loggia,  che  con  altri  con  tempora  ne^i  d'Ita- 
Ka  ne  paesano  Y  araba  origine  temperata  dalla  sesta  ita- 
llétm.  Siccome  pirre  altri  pureecbì  della  età  stessa  ne  vanta 
hi  éttòtra  penisota  ;  tempU,  porte,  sepolcri  da  qualche  sto- 
rie^ è  dolile  guide  chiamati  di  stile  tedesco^  ma  dal  nostro 
cfflrcD  dimostrate  di  ben  differente  ragione  dietro  Tiitlento 
esame  delle  diverse  loro  parti  (voi.  Il,  pag.  291),  le  quali 
iti  vece  nel  solò  duomo  di  Milano  lo  manifestano  vefanfetìte 
settentrionale,  e  sembrano  dalle  altezze  loro  lamentare  il 
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baldanzoso  delirio  che  io  susseguente  stagione  osò  falsarne 
la  fronte. 


IX. 


Gli  è  cosi  che  si  fa  scala  Fautore  al  sistema  archi-acuto 
dei  popoli  nordici  principalmente  in  Francia,  i  quali  insieme 
con  gli  altri  Europei  al  tempo  delle  crociate  stati  in  Orien- 
te, innamorarono  dell'araba  architettura  e  la  vollero  imi- 
tata nelle  proprie  regioni.  Ma  troppo  ne  differivano  i  co- 
stumi, i  riti  religiosi  e  persino  il  clima:  bisognava  acumi- 
narvi i  tetti,  schermo  dalle  pioggie  e  dàlie  nevi,  bisognava 
acconciare  Faraba  sesta  all'uopo  e  al  pensiero  della  nazione, 
bisognava  che  la  chiesa  vi  raggentilisse  le  sue  proporzioni 
col  lancio  della  linea  ascendente,  oud*€CCo  il  Selvatico  ri- 
volgersi a  quelle  genti  per  interrogarvi  Parte  di  colorire  i 
vflri  e  di  effigiarvi  le  storie  sacre,  per  intenderne  il  mo- 
tivo degli  ampii  flnestroni  a  ornamento  delte  chiese,  per  de- 
durne il  bisogno  <li  spazio  affinchè  vi  si  allargasse  la  luce, 
dunque  il  bisogno  che  ai  massicci  piloni,  alle  grandi  ale  di 
muro  necessarie  a  sostenere  l'arco  emisferico  si  sostituisse 
r acuto:  di  qua  maggiore  lo  sgombro  delle  vaste  chiese, 
giovalo  dallo  studio  delle  matemnticlie,  che  il  famoso  Ger- 
berto  francese  (poi  papa  Silvestro  II)  fece  presso  gli  Arabi 
di  Cordova  e  di  Granata.  Allora  fautore  nostro  vede  mag- 
giore Tuso  della  volta  a  crociera,  che  collega  la  solidità 
alla  leggerezza,  Taltezza  con  la  estensione;  vede  la  pressio- 
ne verticale  dei  pinnacoli,  freno  alla  divergenza  degli  archi, 
poi  l'acuminata  forma  dei  tetti,  alle  sciolte  nevi  pendio: 
vede  dalla  regione  statica  dell'edificio  procedere  anche  la 
estetica,  perchè  fondala  pur  essa  sulla  scienza,  donde 
quelle  mirabili  altezze,  quelle  tante  svariate  eleganze  in 
qualunque  parte  delia  costruttura.  Estetica  forse  beneficata 
non  solo  dalle  crociale  iiell'  intreccio  dcirarle  ogivale  coi 
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difiereoti  meandri,  ma  beDeficr.ta  pure  dai  progressi  della 
scultura,  che  ne  fece  più  ornate  e  più  sublimi  le  ispira- 
zioni. Il  quale  sistema,  aHrecbè  delFarco  acuto,  consta  in- 
sieme di  ben  ponderate  combinazioni  di  solidi  geometrici 
utili  alla  statica  degli  ediflzii  e  fonte  di  robusta  agilità,  ma 
senza  che  in  Italia  siasi  mai  raggiunto  l'ardimento  e  la 
gravità  di  simili  costruzioni  erette  nel  settentrione.  Roma 
da  un  canto,  Bi^^anzio  dall*  altro  non  cessarono  mai  di 
attirare  quasi  magnete  la  sesta  degli  architetti  ;  né  la 
mitezza  del  cielo  abbisognava  di  tetti  cosi  acuminati,  e 
poi  tanto  o  quanto  nelle  nostre  repubbliche  e  principati 
aveavi  pur  la  sua  parte  f  orgoglio  del  sapersi  discesi  da 
Romolo. 

Chi  dunque  vuole  affisarsi  nella  vera  scuola  archi- 
acuta segua  il  nostro  scrittore  nelle  nordiche  terre,  ed  egli 
saprà  splendidiamente  additargli  la  forma  ogivale  dell'epoca 
prima.  Archi,  contrafforti,  pie  dritti,  balaustrate,  colonne, 
cornici,  pinnacoli,  ornamentazioni,  la  flora  quando  orien- 
tale, quando  indigena,  profili,  ini^i,  finestre,  vetri  dipinti, 
porte,  r  interno  delle  arcate,  le  volte,  i  campanili,  le  torri, 
la  pompa  delle  statue  e  dei  bassorilievi  immedesimata  al- 
l' opera  della  sesta,  i  pavimenli  tutti  lastre  scolpite,  altari, 
sacre  fonti,  stalli,  sepolcri  raggentiliti  da  molteplici  fregi 
sono,  per  cosi  dire,  i  coefficienti,  ì  fattori  dal  Selvatico  sa- 
pientemente illustrati,  i  fattori  di  quel  gran  prodotto,  che 
chiamasi  tempio  archi-acuto,  vanto  del  secolo  terzodecimo 
principalmente  nella  Francia  settentrionale,  non  allora  nel- 
le regioni  renane,  né  quasi  mai  in  Italia^  ove  gli  architetti 
hanno  biasimo  dal  nostro  critico  di  avere  frantese  le  ra- 
gioni di  quello  stile,  frammescolandovi  il  bisantino  e  il  lom- 
bardo. E  via  proseguendo  egli  nelle  sue  indagini  nel  secolo 
successivo,  ci  presenta  il  secondo  periodo  ogivale  modifi- 
cato nelle  ornature  meglio  scolpite,  più  agilmente  intagliate, 
nei  fregi  delle  porte  e  delle  torri,  nelle  varietà  dei  trafori, 
Tomo  VJJj  Serie  Y.  ICS 
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sempre  per  altro  sulla  via  dal  primo  stile  battuta,  e  solo 
deviandoDe  nella  Germania  e  sul  Reno. 

Bensì  lamenta  T  autore  là  terza  maniera  ogivale  per 
le  sproporzioni  in  alcune  parti  aggiunte,  per  T  angolosità 
delle  modanature,  per  f  aggrovigliarsi  dell' ornamentazione 
vegetale,  per  un  ribocco  di  emblemi  contrario  alla  origi- 
naria semplicità  del  sistema  ;  ribocco  per  altro  compensalo 
da  certi  eleganti  lavori,  dalle  rose  sfarzosamente  magnifi- 
che, le  quali  scemano  la  inferiorità  di  questo  p^eriodo  ar- 
chi-acuto rimpetto  ai  due  antecedenti.  Periodo  che  in  In- 
ghilterra mise  salde  radici  al  tempo  di  Enrico  Vili,  e  fatto 
canone  alle  svelte  costrutture  dei  castelli  magnatizii,  servi, 
per  cosi  dire,  di  ponte  al  quarto  periodo,  che  trascorse  à 
tale  soverchio  ornamento  da  snaturare  la  primitiva  sem- 
plicità di  quello  stile.  Di  questo  adunque,  conchiude  il  Sel- 
vatico, trionfino  le  due  prime  maniere  negli  cdiGzii  sacri, 
le  due  successive  nei  civih  non  solo  perchè  ricchi  di  leg- 
giadria pittoresca,  sibbene  anche  perchè  meglio  adatti  al- 
l'uopo degli  usi  domestìi^come  ce  lo  addita,  oltre  T  Inghil- 
terra, anche  la  Germania  in  molte  sue  case  che,  giusta  fau- 
tore, «  il  genio  eclettico  si,  ma.  coscienzioso  e  profondo 
di  quegli  architetti,  giovandosi  delle  tradizioni  medioevali, 
sa  improntar  d'un  carattere  sì  bello,  si  nobile,  si  acconcio 
alle  circostanze  »  (Storia  eslelico-crilica  ecc.,  voi.  II,  pa- 
gina 485).  Dopo  di  che,  facendosi  ad  esporre  i  suoi  am- 
maestramenti intorno  all'arte  ogivale,  così  conchiude  : 

«  La  gentile  arte  acuta,  avendo  trovato  modo  di  colle- 
gare fra  loro  le  forme,  lasciandole  però  così  indipendenti 
da  manifestare  unità  anche  separate,  riuscì  a  violare  im- 
punemente simmetria,  senza .  perdere  le  grazie  della  eurit- 
jnia  ;  felicissimo  mezzo  a  rendere  gradite  all'  occhio  le  aree 
e  le  masse  irregolari,  mezzo  di  cui,  finora,  mostrò  di  non 
saper  profittare  la  così  detta  arte  classica,  come  la  trattano 
i  più,  perchè  i  più  la  pongono  sotto  lo  strettojo  delle  re- 
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gole  vitrnviane  e  vignolesche.  Oh  la  povera  gente  che  sia- 
mo! iolaoto  che  quasi  ogni  paese  deir  Europa  civile  va  pe- 
scando nei  vasti  campi  del  suo  medio  evo  quelle  idee  e 
quelle  forme,  che  possono  al  nostro  tempo  applicarsi,  e 
tenta    adoperarle  senza  servilità  d'imitazione,  noi,  sotto 
pretesto  di  emulare  ì  grandi  avi  nostri,  coi  quali  la  paren- 
tela è  iìiterrotta  da  secoli,  cerchiamo  le  forme  architetto- 
niche in  quella  civiltà  gigantesca  di  Atene  e  di  Roma,  che 
rinneghiamo  poi  colla  parola,  col  pensiero,  coi  bisogni, 
cogli  usi  mutati.  Oh  la  povera  gente  che  siamo!  quando 
non  è  più  dato  giovarci  né  di  anfiteatri,  né  di  circhi,  né  di 
terme;  quando  tutto  il  vivere  civile  si  ^^olge  ai  conforti  do- 
mestici e  alla  industria  manifattrice,  noi  applichiamo  Tar- 
chitettura  maestosa  di  que*  solenni  popoli,  che  il  nostro 
vivere  domestico  sconoscevano,  F industria  in  moltissimi 
dei  moderni  suoi  rami  ignoravano^  a  casucce  di  poca  esten- 
sione, a  teatrUcci  forati  da  bucherelli,  ad  ufGcii  pubblici 
composti,  il  più  delle  volte^  da  angustissimi  locali.  E  come 
r  applichiamo  poi  quella  magnifica  e  veramente  monumen- 
tale architettura?  Rappicolendo  ogni  cosa,  ogni  cosa  strin- 
gendo ad  una  scala  misera  che  lotta  collo  scopo  grandioso 
dell'arte  antica,  la  quale  non  si  giovala  dcHa  nobile  mae- 
stà de'suoi  colonnami,  e  delle  parti  costituenti  i  suoi  ordini, 
se  non  quando  ella  poteva  allargarsi  in  dimensioni  colos- 
sali. » 

E  poi  chiude  il  rimprovero  ai  gretti  imitatori  delKan- 
lico  con  queste  parole  :  «  Ma  se  V  architettura  (scriveva 
nel  1856)  é  caduta  vittima  d*una  ostinata  pedanteria,  ella 
pilo  invece  ancora,  novella  fenice,  studiando  e  le  svelte  ele- 
ganze delTo  stile  bramantesco  e  lombardesco^  e  le  grandi 
reliquie  dell'evo  mezzano;  applicando  ai  nostri  usi,  che  in 
parte  da  quelle  età  derivano,  codeste  architetture,  lanciate 
come  silfidi,  agili,  leggere,  Viarie  conie  gentili  farfalle,  e  pur 
solide,  fortissime,  e,  quel  eh'é  meglio,  pronte  colle  molte- 
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plici  forme  ad  atteggiarsi  in  idea  or  gaia,  or  sublime,  or 
severa,  or  modesta,  a  norma  della  destinazione  propria 
degli  ediflcii.  » 

Se  non  che  verso  la  fine  del  secolo  XV  anche  Tarchi- 
tettura,  insieme  con  le  altre  sorelle,  si  volgeva  a  diverso 
sentiero,  dove  la  invitavano  le  stesse  lettere.  La  forma  mi- 
rava a  trionfare  sul  pensiero,  gii  scoperti  avanzi  greci  e 
romani  attiravano  lo  sguardo  e  Tanìmo^  i  critici  ne  strom- 
bazzavano la  preminenza,  mettevano  in  fondo  Tarte  medio- 
evale perfino  nel  secolo  nostro,  che  udiva  ilGoelhe,  questo 
Giove  olimpico  dei  tempi  moderni  (  come  lo  chiama  un 
brioso  giornale)  che  udiva  il  Goethe,  lamentare  la  surro- 
gazione della  pallida  Vergine  alla  Venere  paffuta;  quel 
medissimo  che  con  guazzabuglio  assai  strano  ovversava 
insieme  il  tabacco,  le  cimici,  le  campane,  e  (perdonategli 
la  bestemmia  non  fosse  altro  che  letteraria  ed  artistica) 
anche  il  cristianesimo  ;  fiorito  zibaldone  del  pensatore  ale- 
odanno.  Di  contro  ai  quali  eccessi  ne  sorsero  di  contrarii 
diretti  a  soffocare  il  serpente  del  paganesimo  e  a  procla- 
mare perdute  le  arti  se  non  ritornano  ai  principii  del 
cristianesimo.  Ed  è  bello  in  quesli  contendimenti  vedere 
frammettersi  il  Sciatico,  tenendo  quel  giusto  mezzo  che 
manifesta  la  sapiente  imparzialità  dell'osservatore  sagace, 
che  tra  la  pagana  formula  dell'arte  per  [ arte ^  e  Taltra  che 
puossi  dire  cristiana  dell'  arte  per  Dio,  ne  vede  una  terza, 
eh' è  dell'arte  per  l'uomo,  di  quella  cioè  che  insegna  ad 
amare  la  famìglia^  la  patria,  la  umanità,  a  rispettare  la 
legge,  ad  incorare  virtù  ed  ingegno,  a  guiderdonare  il  me- 
rito; raggio  bensì,  ma  non  identificazione  del  cristianesimo, 
bensì  sublimissima  negazipne  del  sensualismo  pagano  ;  arte 
cittadina,  arte  sociale,'  parola  agli  onesti  entro  e  fuori  del 
tempio.  Dunque  nostre  sono  egualmente  le  tradizioni  di- 
scese cosi  dalla  antichità,  come  dal  medio  evo;  basta  coor- 
dinarle ai  concetti  della  società  in  cui  viviamo. 
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Guidato  pertanto  da  queste  imparziali  considerazioDi 
il  Selvatico,  se  anche  prima  della  metà  del  secolo  XV  scor-^ 
gè  la  sesta  sentirò  le  prime  influenze  dalle  lettere,  dalle 
dissotterrate  antiche  rovine,  dagli  scoperti  codici,  dal  pro- 
fugo e  qui  ospitato  ellenismo,  dal  redivivo  Vetruvio,  tutta- 
volta  osserva  chei  mutamenti  a  principio  non  si  manife- 
stano che  nella  parte  decorativa,  perchè  gli  usi  sociali  non 
permettevano  una  subita  alterazione  negli  edificii,  e  solo  ne 
guadagnarono  di  eleganza  gli  ornamedti,  senza  che  vera- 
mente s'incarnassero  i  precetti  del  maestro  latmo,  e  ciò 
anche  per  la  povertà  allora  degli  studii  archeologici.  E  qui 
Fautore,  confutando  con  valide  argomentazioni  l'inglese 
Hope  intorùo  air  architettura  del  quattrocento,  la  salva 
dall'accusa  di  servilità  alle  forme  pagane,  servilità  posterio- 
re, cioè  dell'epoca  medicea,  mentre  la  precedente  appli- 
cando le  ornature  romane  alla  gentile  ordinanza  delle  fab- 
briche archi-acute,  gettò  il  seme  di  un  sistema  tutto  ita- 
liano ;  seme  pur  troppo  sterilito  ben  presto  dalle  brume 
della  susseguente  età  imitatrice.  No,  non  fu  imitatore  il 
Brunelleschi,  a  dispetto  di  certi  scrittori,  che  tale  il  vorreb- 
bero in  onta  alle  contrarie  prove  dei  fatti,  prove  che  il 
Selvatico  esamina  con  occhio  spassionato  ed  inielligenfe 
insieme  ad  altri  edifizii  di  che  abbellirono  tutta  Italia  T  Al- 
berti, il  Michelozzi,  Benedetto  da  Majano  ed  altri  valenti,  fra 
i  quali  primeggia  la  famiglia  dei  Lombardi;  famiglia  conse- 
guaci suoi  benemerente  d'una  scuola  che  a  Veneìsia  fondò 
il  principale  suo  seggio,  maestra  qual  fu  nell'intrecciare 
air  arte  delta  sesta  la  più  corretta  eleganza,  la  più  accomo- 
data originalità  del  concetto,  le  più  pudiche  grazie  del 
rinascimento  assorellate  industrcmente  agli  slanci  dell'ar- 
chi-acuto,  la  più  carezzevole  fantasia  dei  prospetti,  la  più 
armonica  opulenza  dei  magnatizi!  palagi,  soggiorno  di  un 
patriziato  popolare  nella  stessa  sua  oligarchia.  E  qui  vuoisi 
osservare  la  imparzialità  del  Selvatico,  il  quale  dopo  siffatti 
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giustissimi  cncomii  incolpa  luttavolto  quest'arie  di  qualche 
.secchezza,  di  qualche  minutezza,  ma  per  meglio  rilevare 
il  compenso  di  questi  sconci  nella  purità,  nell^accordo  tra 
le  adornezze  e  le  linee  architettoniche,  in  quella  varietà  di 
concetto  e  di  fantasia  che  sa  suggellare  d'impronta  spe- 
ciale ogni  diverso  ediGzio  giusta  le  diverse  ragioni  della  so- 
cietà: arte,  in  umi' parola,  che  meritamente  doveva  sfog- 
giare le  sue  pompe  in  questa  città,  stata  sempre  teatro 
delia  civiltà  più  squisita. 


X. 


Cosi  non  avesse  guastata  Tarte  queir  ingegno  gigante  di 
Michelangelo  che,  troppo,  innamorato  della  romana,  ne  viziò 
la  semplicità  con  le  troppo  imaginose  stravaganze  degli  or- 
namenti, danneggiando  cosi  la  espressione  dell*  insieme,  e 
disserrando  largo  sentiero  al  barocco.  «  A  Michelangelo, 
scrive  saggiamenle  il  Selvatico,  mancò  la  industria  dei  con- 
trasti, in  cui  furono  somali  gli  architetti  del  medio  evo.  Egli 
volle  fare  il  grande  col  grande,  e  non  si  accorse  che  questo 
non  può  apparire  tale,  se  non  è  raccostato  dal  piccolo.  Ingi- 
gantendo i  dettagli  col  pensiero  di  proporzionarli  alla  mas- 
sa, ammiserì  questa  a  modo  da  farla  sembrare  di  comune 
grandezza,  perchè  le  tolse  ogni  mezzo  onde  dall'  occhio  le 
venissero  misurate  le  relazioni..  »  La  gi*an  cupola  si  che 
slanciasi  snella  ed  elegante,  senza  per  altro  avere  (come  da 
molti  fu  ripetuto)  né  le  proporzioni,  né  le  forme,  né  i  pro- 
fili del  Pantheon:  peccato  che  il  Maderno,  viziando  il  pri* 
mo  e  semplice  pensiero  del  Buonarroti  nella  costruttura  di 
S.  Pietro,  n'  abbia  pure  alterata  l'apparenza  della  cupola, 
prolungando  il  braccio  anteriore  della  nave,  e  non  permet- 
tendo la  vista  dell'ardita  volta,  se  non  a  grande  distanza. 
Parecchi  6t)no  gli  edificii  che  il  Buonarroti  innalzò,  e  che 
ammirati  allora,  più  tardi  pucatameute  considerali  manife- 
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staoo  fin  dove  giungono  gli  abusi  dell'  arie,  per  altro  di 
una'arte  palleggiata  dal  genio. 

Capitanò  Michelangelo  gli  architetti,  che  alle  antiche 
Dorine  romane  volevano  aggiungere  libertà  di  ornamenti  e 
di  decorazioni,  preferendo  la  suntuosità  al  severo  assesta- 
mento delle  linee.  Capitanò-  il  Palladio  Taltra  falange,  che 
voleva  rifatta  la  grande  antica  arte  di  Roma,  ma  senza  ba- 
dare air  avvenuta  diversità  nei  costumi,  negli  usi,  e  perciò 
negli  obblighi  architettonici.  E  già  prima  ancora  di  questa 
epoca  ci  rammentò  il  Selvatico  l'affetto  destatosi  alfanti- 
cbità  greco-romana,  e  maggiormente  poscia  rinvigoilto 
dalla  scoperta  del  Guttembergh,  donde  la  lettiTatura  fat- 
tasi imitatrice  del  vecchio  mondo,  ne  volle  imitatrice  anche 
Parte.  Per  questo,  ripiglia  il  nostro  critico,  allora  la  diffu- 
,  sione  dèi  precetti  vitruviani,  le  rovjne  di  Roma  fatte  pre- 
cipuo segno  agli  artisti,  e  il  Bramante  divenire  apostala  da 
quelle  gaje  e  libere  eleganze,  di  cui  era  maestro;  per  questo 
seguirlo  il  Raffaello^  di  guisa  per  altro  che  nelle  fabbriche 
da  lui  costrutte  Iàbcìò  trasparire  T  armonia,  la  varietà,  la 
serenità  della  sua  anima  i^rtistica. 

E  qui  con  dovizia,  non  so  se  più  di  dottrina  storica  o' 
di  critico  disceunimento,  rautor^e  novera  e  vaglia  gli  archi- 
tetti della  scuola  vitruviaua,  deplora  la  prescrizione  vl- 
gnolesi^a  allora  e  lungamente  in  voga  delle  proporzioni 
negli  ordini  romani,  dalla  quù\e  tuttavolta  egli  stesso  il  Vi- 
gnola,  contraddicendo  col  fatto  alla  propria  teoria,  seppe 
in  molli  suoi  ediOcii  staccarsi.  Ma  ben  più  lodevole  il  Sam- 
micheti,  che  da  quelle  pasloje  mirabilmente  si  tenne  immu- 
ne; ingegno  alto  davvero,  sciama  il  Selvatico,  d' ispirata  li- 
bertà nel  creare  ogni  maniera  di  costrutlure,  e  non  le  mi- 
litari soltanto,  onore  splendido  di  Verona,  che  si  riverbera 
su  tutto  il  veneziano  domìnio  e  su  larga  parte  d'Italia.  Al 
Sammicheli  faceva  nobile  riscontro  il  Sansovino,  scultore 
insieme  è  architetto,  occhio  intuitivo  anche  prima  di  afG- 


"oigitized  by  VjOOQIC 


—  1296  — 
dare  i  concetti  delle  sue  costruzioni  allo  corta,  spirilo  sen- 
ziente Tuno  nel  vario,  ma  illuso  tonto  o  quanto  piii  tardi 
dalle  scatenate  fantasie  del  Buonarroti,  e  spinto  talvolta  ad 
impeciarne  la  semplice  e  gentile  sua  foggia  di  architettare, 
non  per  altro  cosi  che  nelle  opere  di  lui  non  si  vegga  sem* 
pre  la  sesta,  a  cui  di  contro  il  Palazzo  ducale  deve  S.  Mar- 
co la  famosa  sua  Bibliotìeca. 

Soverchiamente  il  Palladio  fu  ligio  nelf  arte  alle  insi- 
nuazioni troppo  classiche  dei  suo  Mecenate,  del  Tri^sino, 
di  lui  che  osò  chiamare  liberazione  d'Italia  la  greca  pres- 
sura, e  che  a  quel  gagliardissimo  ingegno  tolse  di  essere 
originale,  rappresentandogli  difettosa  ogni  invenzione  che 
non  imitasse  le  terme  e  i  templi  di  Roma.  Di  qua  forse  hi 
poca  varietà  nei  concetti  dell0  sue  fabbriche,  la  scarsa  o 
nessuna  signiGcazione  dello  spiritualismo  cristiano  nelle 
case  del  Signore,  il  nessun  legame  nelle  sue  costrutture 
con  Iq  orti  sorelle,  le  cui  opere-di  colore  o  di  rilievo  non 
si  occordano  mai  con  le  linee  organiche  deir edificio,  ma 
vi  stanno  appiccicate  siccome  accessorie  e  spesso  bizzarre. 
E  ciò  perchè  né  scultore,  nò  pittore  egli  era,  come  lo  fu- 
rono i  principali  architetti  suoi  predecessori  o  contempo- 
ranei, i  quali  perciò  ben  sapevano  adottare  gli  ornamenti 
alle  masse.  Del  resto  supreme  nel  suo  stile  là  correzione  e 
la  severità,  l'armonia  dei  rapporti  fra  i  piani  ed  i  vuoti, 
anche  quando  il  secolo  indiceva  guerra  àlPoi'dinato  collega- 
mento delle  Hnee.  Saggiamente  avverte  il  Bortb,  Tillustre  di- 
scepolo del  Selvatico,  dicendo  che  talora  in  Palladio  si  vede 
il  contrasto  tra  il  precettista  e  l'artista;  quel  da  lui  fulmi- 
nato peccato  mortale  «  del  pieno  sopra  il  vodo  del  largo  et 
grave  sopra  il  debole  et  stretto  »  ei  lo  dimentica  «  quando 
(ecco  le  parole  del  Boito)  viene  il  minuto  della  ispirazione, 
e  allora  addio  leggi,  addio  classicismi  e  romanticismi  e  rea- 
lismi. Il  capolavoro  non  ò  figliuolo  dell'  uomo,  è  figliuolo 
di  Dio  n.  (Discorso  letto  a  Vicenza  1880).  E  in  vero  di 
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UDO  stile  tatto  suo  il  Palladio  con  ingegnosa  imaginazio- 
ne ci  lasciò  quella  rinomata  basilica  vicentina  e  quel  non 
meno  famoso  teatro  olimpico  ;  la  prima  non  tutta  classica, 
e  vero  miracolo  d' architettura,  il  secondo  di  maniera  la- 
tina, ma  con  tale  una  grazia  negli  scompartimenti  architet- 
tonici, da  rivelare  nel  Palladio  la  valentia  somma  di  una 
sesta  veramente  maestra. 

Imitatori  contemporanei  non  ebbe  egli  in  Italia,  se  ne 
togli  il  suo  concittadino,  ingegnoso  si  e  pratico  costruttore, 
ma  invido  e  servile  copiatore,  lo  Scamozzi  ;  mentre  poscia  il 
Da  Ponte,  sicuro  statico,  immutando  il  disegno  del  testé  no- 
minato vicentino,  legò  agli  avvenire  il  suo  nome  principal- 
mente nel  celebre  arco  di  ponte  che  da  Rialto  si  appella.  Del 
resto  il  Palladio  ebbe  alFestero  imitatori  in  sullo  scorcio  del 
seicento,  ed  anche  in  Italia  verso  il  4750  :  allora  il  Calde- 
rari  troppo  ligio  alle  regole,  più  libero  e  imaginoso  il  Que- 
renghi.  E  si  studii  pure  anche  adesso  il  Palladio  come  sto- 
rico documento,  rispettiamo  in  lui  col  Boito  una  più  .salda 
fede  neir  antico,  un  più  caldo  amore  alla  già  diffusa  latinità, 
che  non  negli  altri  suoi  coevi  architetti  ;  rispettiamo  ne' 
suoi  palazzi  la  soddisfazione  delle  nobilesche  pompe  allora 
in  voga,  soddisfazione  netta  per  altro  del  barocchismo  in 
que'  giorni  nascente  ;  «  ma  soddisfaciamo  noi  pure,  dice  il 
Selvatico,  all'esigenze  dei  tempi  nostri,  in  cui  si  vogliono 
le  abitazioni  anche  de' ricchi  acconciate  alle  comuni  como^ 
diti  della  vita,  anziché  alla  sola  magnificenza  della  esterio- 
rità ;  assestiamo  i  progetti  architettonici  sulla  forma  geo- 
metrica elementare,  considerata  nelle  sue  innumerevoli 
combinazioni,  e  concepita  secondo  gli  usi  sociali  e  le  leggi 
di  statica  •. 

Pur  troppo  non  si  attennero  alla  predetta  forma  geo- 
metrica gli  architetti  posteriori  alla  età  palladiana.  Fu  al- 
lora che  r  architettura  insieme  con  la  «cultura  si  insudi- 
ciò àeàìe  più  ardite  smoderatezze,  le  quali  altri  ascris- 
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se  -alla  umana  sazietà  perfino  della  bellezza,  altri  al  cor- 
ruttore esempio  delle  lettere,  chi  allo  strafare  del  Buonar- 
roti, ma  che  il  Selvatico,  senza  negare  siffatte  influenze, 
attribuisce  in  pari  tempo  a  qualche  gran  fatto  sopravve- 
nuto a  rompere  ogni  vincolo  tra  i  principi!  medio-evali  e  i 
bisogni  della  età  nuova,  cioè  il  diverso  modo  di  sentire  la 
nazionalità  e  la  religione.  Da  un  canto  gli  scaduti  spiriti 
politici,  la  servilità  verso  gli  stranieri,  il  braccio  pesante 
del  feudalismo  volevano  in  qualche  guisa  abbagliare  e  lenire 
la  oppressa  plebe  con  le  pompe  più  trasmodate;  dalf  altro 
il  papato,  scosso  dai  protestantismo,  né  contento  della  sua 
immutabile  essenza,  voleva  pur  con  le  pompe  dell'  esterio- 
rità farsi  largo  nella  opinione  per  mostra  di  potenza  anche 
terrena  (incubo  onde  ancor  non  è  libero),  e  sebbene  com- 
battesse il  sensismo  della  nuova  filosofia,  non  impedi  che 
questo  si  insinuasse  nella  Chiesa  materiale  col  mezzo  della 
arte,  donde  architetture  e  sculture  accarezzanti  le  sensuali 
pendenze  del  secolo,  sacrificando  Tidea  pura  alla  forma  ri- 
boccante e  scomposta.  Cosi  fu  che  il  barocco  invase  V  Italia 
e  l'Europa  per  quasi  due  secoli,  scuola  che  in  mezzo  al 
suo  sistema  tutto  cincischi,  peccò  al  tempo  stesso  di  timi- 
dità, per  non  sapersi  mai  dipartire  dalle  classiche  ordi- 
nanze.  Giustissima  avvertenza  del  nostro  autore,  che  de- 
plora quel  conseguente  miscuglio  di  stemperato  e  di  se- 
vero, di  organico  e  di  fantastico,  donde  la  confusione  dei 
gusti  generatrice  di  noia.  Scuola  per  altro,  continua  egli, 
non  priva  di  pregi,  non  difettiva  di  grazie  per  la  varietà  e 
per  la  ricchezza  nelle  composizioni,  pel  pittoresco,  pel  misti- 
lineo,  per  la  consonanza  ai  tempi  in  cui  nacque  ;  tuttavolta 
da  fuggirsi  siccome  nemica  alia  altezza  della  idea,  siccome 
scusa  e  veicolo  alle  aberrazioni  del  pensiero. 

DelFAlessi  strano  e  convulso  bensì,  ma  originale  e  gran- 
dioso parlanS  principalmente  Genova  e  Milano,  che  parlano 
pure  del  Pellegrini,  sebbene  reo  dell'adulterata  fronte  del 
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duomo  famoso.  Il  Buontalenti  ricordano  ia  Firenze  palazzi 
e  chiese;  versatile  ingegno,  ma  troppo  tenero  di  ornamenti: 
ricordano  il  Fontana  Roma  e  Napoli,  tinto  esso  pure  della 
solita  pece,  mentre  intanto  la  pittoresca  appariscenza  di 
fregiature  architettoniche  aveva  nuovamente  invitato  pit- 
tori e  scultori  a  trattare  1*  arcbipenzolo,  che  per  altro 
seppero  eglino  maneggiare,  obbedendo  alle  leggi  statiche  ed 
alle  altre  non  meno  importanti,  per  cui  la  distribuzione  in- 
terna si  adatta  air  uso  degli  edificii  differenti.  Il  Cigoli,  il 
Domìnichino,  Pietro  da  Cortona  il  pennello;  Alessandro 
Vittoria,  Giacomo  Dalla  Porta,  il  Maderno,  FAIgardi  affra- 
tellarono lo  scalpello  alla  sesta,  ma  non  senza  lasciare  in- 
soddisfatto il  desiderio  di  una  corretta  semplicità  nelle  fab- 
briche loro.  Potentissimo  fra  questi  ultimi  fu  il  Bernini  col- 
locatosi in  mezzo,  con  gli  antichi  da  un  canto,  col  Buonar- 
roti dall'altro  per  innestar  grazia  ne' suoi  lavori,  ma  che 
spinto  da  imaginazione  sfrenata  si  dilungò  dai  maestri  e 
dalla  natura,  destando  per  altro  la  invìdia  del  Borromini, 
mente  pure  vastissima,  il  quale  lasciò  belle  fabbriche,  ma 
sempre  di  farnetico  stile,  finché  non  sembrandogli  di  avere 
0iai  raggiunta  la  fama  dell' emulo  suo,  si  tolse  la  vita. 

Poi  le  più  strane  mattezze  dal  Guarini  al  Longhena,  le 
quali  trovarono  temperamento  nei  più  corretti  stili  del  Van- 
vitelli,  del  Fuga,  del  Piermarini,  come  tuttora  lo  provano 
sontuosi  palazzi  a  Roma,  a  Napoli,  a  Milano,  le  ville  di  Ca- 
serta e  di  Monza.  Correzione  aiutata  dagli  esempii  delle  due 
disseppellite  città  di  Ercolano  e  di  Pompei,  dalle  incise  rovi- 
ne di  Pesto,  dagli  scritti  del  Winckelmann  e  di  quel  Milizia, 
che  a  forza  di  rimproverare  gli  abusi  del  tempo,  e  di  quasi 
servilmente  imitare  le  sole  norme  greche  e  romane,  trar- 
rebbe chi  lo  seguisse  ad  una  architettura  magra  e  filoso- 
fica troppo.  Lode  per  altro  a  lui,  dice  il  Selvatico,  che  pose 
argine  alle  diavolerie  del  barocco.  Allora  la  filosofia  del 
sarcastico  dubbio  muovere  guerra  al  vago  idealismo,  pre- 
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valere  le  discipline  scientifiche,  e  V  architettura,  fra  le  arti 
belle  la  più  collegata  alla  scienza,  da  sbrigliata  fantasticatri* 
ce  divenire  rigida  ancella  della  ragione.  Allora  i  sogni  Lodo- 
Uani,  e  poi  riaprirsi  le  pagine  dell'Alberti,  del  Palladio,  del 
Vignola,  del  Temanza,  allora  gli  esempii  dei  rammentati  più 
sopra,  del  Calderari  e  del  Querenghi  ;  onore  quegli  e  abbel- 
litore  di  Vicenza  ,  onore  questi  di  Bergamo,  chiamato  da 
Caterina  alla  capitale  rutena,  ove  costrusse  parecchi  co- 
spicui edificii,  per  poscia  lasciare  alla  veneziana  Accademia 
i  suoi  molti  disegni,  scuola  che  si  possono  dire  di  senno 
particolare  principalmente  nella  distribuzione  delle  piante. 
Ma  ecco  sullo  scorcio  del  passato  secolo  e  negl'  inizii  del 
nostro  lo  stile  greco  vincerla  sul  palladiano,  ma  sorgerne 
scarsi  in  tutta  Europa  gli  esempii,  perchè  l'arruffata  ed  in- 
sanguinata politica  inghiottiva  f  oro  a  dismisura  ;  satolla- 
mento  di  usurpazioni  e  di  superbie.  Fabbriche  allora  dì 
carta,  cioè  i  concorsi  accademici  e  meschine  realtà  in 
pietra.  Furono  poi  le  regioni  settentrionali  che,  cessato  il 
fremito  e  la  depredazione  delle  battaglie,  volsero  anche  alla 
architettura  la  nuova  prosperità  materiale  e  morale,  e  che 
negli  stili  medio-evali,  non  nelle  palladiane  magnificenze, 
trovarono  la  rispondenza  alle  nuove  industrie  ed  ai  nuovi 
bisogni.  Né  tardò  la  sbattuta  Italia  a  giovarsene,  ma  ram- 
menti r architetto,  dice  il.  Selvatico,  che  l'opera  sua  non 
consuonerà  mai  a  quella  civiltà  in  mezzo  alla  quale  viviamo, 
se  a  dueprincipii  non  corrisponda,  alla  espressione  cioè  ed 
alla  scelta  dei  tipi  acconci  a  rivelarla,  donde  il  bisogno  a 
lui  di  porre  in  cima  de'  suoi  concetti  l' uso  cui  gli  edificii 
sono  destinati,  e  di  annunciare  quest'uso  col  mezzo  di  forme 
tipiche,  che  manifestamente  lo  additino.  «  Rammenti  come 
l'arte  sia  una  catena,  nella  quale  se  un  solo  anello  si  spezzi, 
non  si  può  stringere  più  ndlla,  né  risalire  gradatamente 
alla  nobiltà  del  suo  scopo.  Dunque  necessario  tenere  ragio- 
ne delle  tradizioni  per  giovare  ai  tempi,  per  non  rifare  tutto 
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il  camminon  Cosi  Tartepotè  salire  a  grandezza,  facendosi 
delle  tradizioni  puntello,  come  forse  più  di  tutte  quante 
mai  sono,  lo  prova  questa  città  incantatrice,  nella  quale  sa- 
pientemente per  più  anni  egli  insegnando,  raccomanda  ai 
giovani  lo  studio  di  tutti  gli  stili,  tranne  il  barocco,  dei 
quali  questa  magica  sirena  si  abbella  ;  raccomanda  siffatto 
studio  illuminato  dalla  fiaccola  della  storia,  dalle  cagioni  dei 
mutamenti  sociali,  rimontando  perfino  alle  alte  mire  di 
Grecia  e  di  Roma,  per  conservare  quel  tanto  dell'  antico 
retaggio,  che  air  uopo  nostro  si  attaglia  :  affida  airarchitet- 
tura  ogivale  la  significazione  dello  spiritualismo,  alle  lom- 
bardesche e  bramantesche  maniere  la  purezza  nelle  linee, 
la  svariata  eleganza  negli  ornamenti  dei  civili  edificii,  infu- 
turando per  tal  guisa  in  Italia  la  verdezza  di  quelfalloro, 
che  ora  la  politica  dignità  nazionale  santifica  e  folce. 
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ANTONIO  ROSMINI-SERBATI, 

IL  CONCETTO  E  I  LIMITI  DELLA  STATISTICA. 

MEMORIA 
DEL  M.    E.    E.    MORPURGO 

{Sunto  deWAutore). 


Il  m.  e.  Morpurgo,  accingeDdosi  ad  esaminare  il  con- 
cetto e  TassuDto  della  statistica  nelle  opere  di  A.  Rosmini, 
volle  rilevare  anzitutto  che  il  celebre  solitario  di  Stresa 
non  dev'  essere  considerato  soltanto  come  un  critico,  ma 
bensì  quale  un  espositore  originale  di  questa  scienza. 

Benché  le  tendenze  e  l'ingegno  del  Rosmini  lascino  so- 
spettare sulle  prime  ch'egli  non  attribuisca  importanza  no- 
tevole allo  studio  dei  fatti,  il  valente  filosofo  imprime  un'or- 
ma profonda  sul  cammino  nel  quale  è  stato  preceduto  dal 
Gioja  e  dal  Romagnosi.  Come  questi,  anche,  a  confessione 
del  Wagner,  si  staccano  con  vigoria  di  pensieri  dalla  scuola 
dell'  Achenwall,  il  Rosmini  annoda  le  osservazioni  statisti- 
che all'indirizzo  rinnovatore  di  Galileo  ed  assegna  nel  pro- 
prio tempo  a  siffatte  osservazioni  una  nuova  età,  nella 
quale  lo  studio  delle  condizioni  sociali  si  allarga  a  più  ampj 
orizzonti  e  porge  sussidj  insperati  ai  progressi  delle  scienze 
deontologiche.  La  scienza  di  Stato  in  particolare  manche- 
rebbe di  base  senza  il  lume  di  cosiffatte  investigazioni,  i 
particolari  e  la  tecnica  delle  quali  furono  presagiti  dal  filo- 
sofo roveretano. 
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Il  m.  0.  Morpurgo  raccosta  la  sua  dottrina  a  qaella  dei 
capiscuola  statistici  Conriog,  Sussmiich,  Achenwali  e  Que- 
telet,  dimostra  come  il  Rosmini  intuisca  i  progressi  che 
saranno  raggiunti  dagli  statistici  matematici  e  sopratutto 
mette  in  rilievo  il  grande  valore  della  dottrina  statistica 
rosminiana  sotto  l'aspetto  di  una  dottrina  del  metodo,  mal- 
grado che  tale  espressamente  non  si  enunci,  come  si  è 
enunciata  in  recenti  trattati,  quali  son  quelli  del  Dufau, 
dello  Haushofer,  del  Block  ecc. 

Scagiona  finalmente  questa  dottrina  dalla  probabile  ac- 
cusa di  tendenza  che  fu  fatta  alla  scuola  di  cui  è  odierno 
rqppresentante  FOettingen  e  dimostra  che  non  si  potrebbe 
senza  manifesta  ingiustizia  assegnare  un  posto  secondario 
nella  stòria  degli  studii  statistici  al  grande  filosofo,  che  è 
nel  più  largo  senso  della  parola  uno  statista,  anzi  un  tecnico 
insigne  della  scienza  di  Stato. 
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DETERMINAZIONE 

DEL  RAPPORTO  FRA  LE  CAPACITÀ  CALORIFICHE  DEI  VAPORI 
SOPRARRISCALDATI  DELL*  ACQUA  E  DEL  FOSFORO. 

lICnCA  SPIRUUmLE 
DEL  DOTI.  GUGLIELMO  DE  LUCCHI 


J." 


Nella  teoria  dinamica  dei  gas  la  pressione  p  eserci- 
tata suir  unità  di  superficie  da  un  volume  V  di  gas,  le 
cui  molecole  sieno  n  ,  e  di  cui  si  rappresentino  con  t;  e 
con  m  rispettivamente  le  velocitò  e  le  masse,  è  espressa  da 

2       mv*    1 

ossia  da 

3  mu* 

che  riferita  air  unità  di  peso  diviene 

Il  secondo  membro  della  (I)  rappresenta,  com'è  chia- 
ro, la  forza  viva  derivante  del  movimento  progressivo  di 
tutte  le  particelle  del  gas  ;  esprimendo  questa  forza  viv£^ 
con   K  ,  si  avrà  : 

(a)     K  =  n^     . 
Tonio  VII,  Sene  V.  167 
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pV 
Dalle  leggi  di  MarioUe  e  Gay-Lussac    V  =  R     dove 

T   è  la  temperatura  assoluta,  R  una  costante  espressa  da 

«  V 

~-^  ,    dove  Pq   è  la  pressione  normale,   Vq  il  volume 

specifico  del  gas,  To=2730  C  ;  combinando  questa  col- 
la 0) 

(2)     K  =  ?RT  . 

II  Clausins  (*),  proseguendo  in  queste  ricerche,  ha  tro- 
vato inoltre  esistere  un  rapporto  costante  fra  R  energia 
del  gas  derivante  dal  solo  movimento  progressivo  delle 
molecole  gassose,  ed  H  energia  totale  del  gas,  ossìa  ener- 
gia derivante  da  tutti  i  movimenti,  compresivi  i  movimenti 
rotatori  e  vibratori  degli  atomi,  che  costituiscono  le  mo- 
lecole. Questo  rapporto  è  espresso  da 

dove  k  rappresenta  il  rapporto  fra  le  capacità  caloriOche 
a  pressione  costante  e  quelle  a  volume  costante.  Però  la 
(3)  non  vale  che  per  i  gas  perfetti,  e  nel  caso  che  il  calore 
specifico  sia  indipendente  dalla  temperatura  ;  qualora  non 
si  verifichino  queste  due  condizioni,  la  (3)  si  muta  nella 

<m 

(^)     ~r-3k=ì 

dove  T   rappresenta  la  temperatura  assoluta. 

Se  la  molecola  del  gas,  che  si  considera,  è  un  punto 

materiale,  allora    H=R,    e  quindi   A  =  ^.666 Se 

invece  la  molecola  consta  di  n  punti  materiali  (atomi)^  i 


(i)  Ahhandlungen  ùher  die  mech,  Wàrmetheorie^  II  Bd. 
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quali  si  trovino  raggruppati  in  causa  delle  forze  attrattive, 
allora,  secoDdo  il  Boltzmanu  {*)j  la  media  forza  viva  do- 
vuta al  mòto  progressivo  delle  molecole,  H',  rappresenta 
la  totale  energia  cinetica  del  gas,  ossia  H'=  nK  .  Dicendo 
quindi  (p  il  potenziale  medio  di  una  molecola  moltiplieato 
pel  numero  delle  molecole  che  si  trovano  nel  volume  di 
gas,  che  si  considera,  si  ottiene  : 

(5)     rfH  =  rfH'+  rf(p  =  wrfK  +  d(p  . 

Dividendo  questa  per   rfT    e  poi  per  —   si  arriva  al- 
l' espressione 

-=:n  -f- 


-dK  "^      dK 

dT  dT 

Ma     ^  =  ^R,    e  ponendo    ^.^  =  E,    si  arriva  alla 

dH 

5t  "^ 

cJT 

Dalla  (4)  e  dalla  (6)  si  ha 

(7)      *—     3n  +  2E     — '^3n+2E' 

formula  dovuta  al  Maxwell  (*). 

Vcrameute  la  forinola  data  dal  Maxwell  sarebbe 

2 

dove  n   non  rappresenta  il  numero  degli  atomi,  ma  bensì 
il  numero  delie  variabili  indipendenti  ;  sicché   n   diviene 


(1)  Berichte  der  Wien.  Acad,  Bd.  LXill,  1871. 
(2;  Journal  Cfiem.  iSoc,  Bd.  Xlll,  pag.  504. 
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3a ,  se   a   è  il  numero  degli  atomi  ;  perciò  la  formola  de! 
Maxwell  è 

dove  per  a  =  >l  ,  E  =  0  ;  mentre  per  i  gas  poliatomici 
il  valore  di  E  dipende  dalle  forze,  che  riuniscono  gli  ato- 
mi nelle  molecole. 

Il  Boitzmann  (^),  partendo  da  considerazioni  un  po'  dif- 
ferenti, ha  dato  un'altra  formola  per  la  determinazione 
di   k  ;  essa  è  rappresentata  da 

(9)      A=:>l-h?, 

ove  n  è  uguale  à  3  per  un  gas  monoatomico  ;  è  eguale  a 
5  per  un  gas  biatomico  ;  è  eguale  a  B  o  a  6  per  un  gas 
triatomico,  a  seconda  della  disposizione  degli  atomi  costi- 
tuenti la  molecola. 

Sostituendo  nelle  (8)  e  (9)  per  n  i  valori  4 ,  2,  3,  4 ..-, 
per  n   i  valori  3,  5,  6,  si  hanno  i  risultati  che  seguono: 

Maxwell  Boitzmann 

K  K 

gas  monoatomico  *= 1.66 ...=7=1      id.  *=4.66...rr=4 

•H  H 

—  1  K     3 

•  biatomico         A<^.33...     <-       »    *=l.40...— =- 

2  H     5 

•  triatomico        *<l.22...     <-  4«=i.4u...       g 


<1  ik—\.AO...        ^ 

A  (*=^33...        l 


n  tetratomico      A<^.46...    <-  ^ 

Oltre  questi,  il  sig.  Otto  Pilling  (^),  contemporaneamen- 
te, o  quasi,  al  sig.  Boitzmann,  partendo  dalle  ipotesi,  che 

(1)  Berichte  Wien.  Acad.  Bd.  74,  4876. 

(2)  Mcyer,  Theoric  der  Gase.  Breslau,  1877,  pag.  97. 
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r  energia  derivante  dair  azione  reciproca  di  due  atomi  sia 
inversamente  proporzionale  alla  5.^  potenza,  e  le  forze  alla 
6.^  potenza  della  distanza  fra  gli  atomi  stessi,  è  venuto  ad 
una  relazione,  dalla  quale  si  possono  stabilire  teoricamen- 
te, a  seconda  degli  atomi,  i  valori  massimi  e  minimi  di  k. 
Secondo  il  Pilling,  dicendo  n  il  numero  degli  atomi, 
si  ha  : 

per  n=4    valore  mass.  *:=4.667   valore  min.  A  1=4.667 


n=2 

» 

)) 

k=lMl 

» 

*=:1.333 

n=3 

n 

» 

A;  =1.303 

_• 

4=4.222 

n=4 

n 

n 

*=l.238 

» 

k=ÌA67 

n— 5 

» 

n 

*==1M96 

» 

A  =  I.133 

n=6 

» 

u 

A  =  I.167 

» 

A  =  I.IH 

Il  valore  poi  di    A-  =  -r»  ove  con   C^  si  rappresenti 

il  calore  specifico  a  pressione  costante,  con  C^,  il  calore 
specifico  a  volume  costante,  si  può  anche  dedurre  dalle 
formole  della  termodinamica.  Infatti  il  Clausius  (*)  ha  tro- 
vato la  relazione 

dove  R  ha  lo  stesso  significato  che  nella  (2),  ed  £  è  Fe- 
quivalente  meccanico  dell' unità  di  calore.  Risolvendo  si 
ottiene 

EC;, 

Noto  quindi  0^  si  ricava  anche  k.  Olire  l'incertez- 
za dei  valori  sperimentali  di  E,  per  molli  corpi  manca 
anche  il  valore  di  C^  ,  e  di  più  la  (iO)  vale  a  tutto  rigo- 
re per  i  gas  molto  prossimi  allo  stato  di  gas  perfetti,  con- 

(1)  Clausius,  Mech,  Wàrmetheorie,  2  Aufl.  1  Bd.  Form.  18. 
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dizione  che  difficilmente  viene  raggiunta.  Da  tutto  quanto 
precede  risulta  quindi  T  importanza  delle  determinazioni 
di  k  ,  sia  perchè,  noto  k  ,   mercè  la  (3)  si  può  determi- 

H 
nare  il  rapporto    ^ ,     sia  ancora  perchè  questi  valori 

possono  venir  in  appoggio  o  modificare  le  ipotesi  finora 
imaginate  sulla  costituzione  dei  gas. 

La  determinazione  sperimentale  di  k  per  un  gas  mo- 
noatomico venne  fatta  nel  1 875  dai  signori  Warburg  e 
Eundt  (*)  ;  essi  dedussero  il  rapporto  dei  due  calori  speci- 
fici dei  vapori. di  mercurio  dalla  velocità  di  propagazione 
del  suono  col  metodo  dovuto  al  Kundt,  e  dal  quale  si  rica- 
va direttamente  la  lunghezza  dell'onda  sonora.  Misurando 
quindi  la  lunghezza  d'  onda  di  un  solo  e  medesimo  suono 
neir  aria  e  nei  vapori  di  mercurio,  hanno  trovato,  che  di- 
cendo k'  il  rapporto  delle  capacità  calorifiche  dei  vapori 
di  mercurio,   k   quello  dell'  aria, 

—  =:\A8ò  ,       ossia     A' =  4.-186*   , 
k 

ove  assumendo  per  k  il  valore  4 .405  dato  dal  Rontgen 

A'=  4.486X4.405  =  4.67  ,    K  =  H 

conforme  pienamente  alla  teoria. 

I  gas  semplici  biatomici  0  ,  H  ,  ecc.,  come  i  gas  com- 
posti CO  ,  NO  ,  CIH  ,  danno  in  media  per  k  valori  com- 
presi fra  4 .35  e  4 .40  ;  coinciderebbero  quindi  coi  valori 
assegnati  dal  Bollzmann,  mentre,  secondo  il  Maxwell,  do- 
vrebbero essere  eguah  a  4 .33  o  minori  di  questo  valore. 
Il  rapporto  fra  Tenergia  cinetica  del  moto  progressivo  delle 
molecole  e  T  energia  totale  sarebbe  0.60  circa,  coincidente 
pure  coi  Vs  assegnati  dal  Boitzmann. 


(1)  Pogg.  Ann,  Bd.  CLVII,  pag.  353.  —  Bcrichte  dcr  dcuisch. 
Chem.  Gesel  zu  Berlin  ;  1875,  T.  Vili,  pag.  945. 


Digitized  by  VjOOQIC 


~  1811  - 

Anche  fra  i  gas  diatomici  però,  come  risulta  da  un  la- 
voro recentissimo  dello  Strecker  (0,  ve  ne  sono  alcuni, 
come  il  CI.  Br  e  J,  che  si  allontanano  dagli  altri  ;  in  guisa 
da  poter  asseverare,  che  gli  atomi  costituenti  le  molecole 
di  questi  tre  gas  si  comportano  fisicamente  in  modo  diffe- 
rente che  neir  0,  H  ecc.  Per  cui  lo  stesso  Strecker  conclu- 
de, che  né  l'ipotesi  di  Maxwell,  né  quella  di  Boitzmann  han- 
no un  valore  generale.  I  valori  di  k  pel  CI  4.823,  pel 
Br  4.290  e  pel  J  1.30,  stanno  anche  al  disotto  del  limite 
minimo  assegnato  dal  Pilling,  concordano  invece  coi  valori 
del  Maxwell.  I  triatomici  CO, ,  N^O ,  SO,  stanno  nei  lìmiti 
assegnati  dal  PilMog  :  non  corrispondono  in  nessuna  guisa 
ai  valori  dedotti  dal  Maxwell  e  dal  Boitzmann.  Aumentan- 
do il  numero  degli  atomi  le  divergenze  si  fanno  sempre 
maggiori,  in  modo  che  si  ha  per  CH^  A  =  1.31 5,  e  per 
C5H4   *  =  4 .24   in  media  (*). 

Se  nei  gas  semplici,  come  T  H  ,  0  ecc. ,  il  valore  di 
k  é  minore  di  4.67  ,  ossia  è  4.4  circa,  ciò  significa  che 
in  questi  gas,  che  sono  diatomici  (^),  una  certa  quantità  di 
calore  è  assorbita  quando  essi  si  riscaldano  sotto  volume 
costante,  non  per  produrre  un  lavoro  esterno,  non  dila- 
tandosi il  gas,  ma  per  produrre  un  certo  lavoro  neir  in- 
terno della  molecola,  che  è  formata  di  due  atomi.  Nei  va- 
pori di  mercurio  questo  lavoro  interno  non  si  produce, 
essendo  ogni  molecola  costituita  da  un  solo  atomo  ;  ecco 
quindi  la  cagione  della  perfetta  coincidenza  fra  i  valori  di 
k  dedotti  dalla  teoria  e  dall'esperienza.  Ciò  premesso,  par- 
vemi  potesse  presentare  un  certo  interesse  la  determina- 
zione sperimentale  di   k  pei  vapori  di  fosforo,  sia  per  la 


(i)  Ueher  die  apecifische  Wàrme  dea  CI.  Br,  /.-  Wied,  Ann. 
Ed.  13,  i88i.  . 

(2)  Meyer,  Kim,  Theorie  der  Gasen,  Op.  citata,  pag.  9i. 

(3)  Ad.  Wùrtz,  Teoria  atomica,  pag.  209. 
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natura  del  corpo  indecomposto,  sia  per  la  costituzìoDe  dei- 
la  sua  molecola,  che,  com'  è  noto,  è  tetratomica.  Oltre  a 
questo  però  ripetei  le  determioazioni  suir  anidride  carbo- 
nica (CO,) ,  e  feci  quelle  sui  vapori  soprariscaldati  d'acqua 
(U^O),  dei  quali,  per  quanto  mi  consta,  noix  fu  ancora  de- 
terminato direttamente  il  valore  di  k . 

Suir  anidride  carbonica  furono  già  fatte  da  parecchi 
sperimentatori  e  con  metodi  differenti  varie  determinazio- 
ni ;  ho  creduto  nullaostante  di  dar  principio  alle  mie  ri- 
cerche con  questo  corpo,  sia  per  la  sua  costituzione  mo- 
lecolare triatomica,  sia  ancora  percl\è  dal  valore  dedotto 
poteva  avere  una  prava  della  maggiore  o«)inore  esattezza, 
che  offrivami  il  metodo  sperimentale  seguito.  —  Il  valore 
di  k  per  il  CO^  da  me  ottenuto,  come  media  di  47  deter- 
minazioni fatte  in  epoche  diverse  e  a  temperature  differen- 
ti, è  4.292  molto  prossimo^  come  si  vede,  a  quello  dato 
dal  Cazin  (t  .291)  e  a  quello  dato  dal  Rontgen  (1.3052)  (^). 

Per  i  vapori  soprariscaldati  d'  acqua  alle  temperature 
di  103®,  404*  C. ,  ottenni  come  media  di  dodici  determi- 
nazioni differenti  il  valore  4.277,  di  poco  differente  da 
quello  ottenuto  per  T  anidride  carbonica.  Finalmente  per 
i  vapori  soprariscaldati  di  fosforo  alla  temperatura  di  300" 
C.  circa,  ottenni,  come  media  di  otto  determinazioni  diffe- 
renti, il  valore  di  4.18. 

2.* 

Descrizione  del  metodo,  sperimentale. 

Il  processo  sperimentale,  che  avrei  dovuto  e  voluto  se- 
guire per  la  sua  precisione  ed  esattezza,  sarebbe  stato  il 
metodo  acustico  ideato  dal  Eundt.  Questo  metodo,  finché 

(4)  WùUner,  Exp.  PJiys,  Dubl.  Bd.  1875,  pag.  462. 
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si  fosse  trattato  delFaDìdride  carbonica,  e  anche  dei  vapori 
d' acqua,  m'  avrebbe  condotto  senza  certe  difficoltà  a  buo- 
ni risultati  ;  avrebbe  richiesto  però  mezzi  di  molto  supe- 
riori agli  scarsissimi,  di  cui  dispongo^  quando  avessi  intra- 
preso le  stesse  ricerche  sui  vapori  dì  fosforo,  il  cui  punto 
d'ebollizione,  com'è  noto,  è  a  290*  C.  Quantunque  a  mal- 
incuore, dopo  alcuni,  tentativi  infruttuosi  ho  dovuto  rinun- 
ziare a  questo  processo,  e  mi  sono  ^appigliato  al  metodo 
seguito  dai  sigg.  Clement  e  Desormes,  modificandolo  natu- 
ralmente giusta  le  condizioni  delle  nuove  esperienze. 

È  noto  dalla  teoria,  che  ove  dicasi  k  il  rapporto  fra  le 
due  capacità  calorifiche  di  uno  stesso  ga&  a  pressione  co- 
stante e  a  volume  costante,  questo  viene  espresso  dalla 
relazione 

dove  0'  è  r  aumento  di  temperatura,  quando  il  gas  sia 
impedito  di  dilatarsi  ;  e  0  è  T  aumento  pure  di  tempera- 
tura per  lo  stesso  peso  di  gas  e  per  la  stessa  quantità  di 
calore,  quando  il  gas  si  possa  liberamente  dilatare.  Risul- 
ta quindi,  che  ove  vogliasi  dedurre  il  valore  di  k ,  occor- 
rerà determinare  i  valori  di  0'  e  0 ,  quantità  piccolis- 
sime, e  per  le  quali  gli  ordinari  mezzi  termometrici  non 
sarebbero  bastantemente  sensibili.  I  signori  Clement  e  De- 
sormes (*)  hanno  ingegnosamente  sostituito  alla  misura 
di   0  e  0'    la  misura  di  due  pressioni  l3  e  jS^  ^  tali  che 

k  =    .    L'  apparecchio  di  questi  fisici  consiste  in  un 

grande  pallone  di  vetro,  il  quale,  mediante  un  tubo,  muni- 
to air  estremità  di  chiavetta,  può  esser  messo  in  comuni- 
cazione con  una  macchina  d'aspirazione  ;  e  mediante  un'al- 

(1)  Clement  et  Desormes,  Journal  de  Phys.  T.  LXXXIX,  pa- 
gina 333. 

Tomo  VI/,  Serie  V  168 
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tra  chiave,  situata  sul  colto  del  vase,  può  esser  messo  in 
comunicazione  coir  aria  estema.  Dal  tubo,  che  comunica 
colla  macchina  di  aspirazione,  si  distacca  verticalmente  un 
altro  tubo  a  sezione  più  ristretta,  che  va  a  finire  in  una 
vaschetta  che  si  riempie  di  mercurio  o  d*  altro  liquido  :  il 
differente  elevamento  del  liquido  in  questo  tubo  manome- 
trico dà  la  misura  delle  variazioni  dì  pressione  nel  grande 
vase.  Il  processo  sperimentale  per  la  determinazione  di  k 
con  questo  metodo  consta  di  tre  parti  ;  nella  prima  si  pro- 
duce nel  vase  grande  una  certa  rarefazione  che  viene  mi- 
surata dal  tubo  manometrico,  e  che  diremo  0  :  girando 
rapidamente,  in  secondo  luogo,  la  chiave  che  comunica 
airesterno,  si  ritornerà  per  un  istante  alla  pressione  ester- 
na, e  finalmente  il  gas  compresso,  si  dilaterà,  e  nel  tubo 
manometrico  si  avrà  una  dilatazione  /3^.  Sviluppate  ana- 
liticamente le  condizioni  di  queste  esperienze,  viene  a  ri- 
sultare     *  =  :; — T.  . 

V  apparecchio  da  me  usato  nelle  presenti  determina- 
zioni è  analogo  ;  consta  di  un  matraccio  a  largo  colto  e 
della  capacità  di  circa  4  litri  ;  il  collo  di  questo  matraccio 
è  chiuso  da  un  turacciolo  di  sovero  perfettamente  stuccato 
con  minio  e  biacca  stemperati  nelF  olio  di  lino  e  quindi 
essiccati,  oppure  con  gesso  da  presa  o  cemento  a  seconda 
delia  determinazione  :  in  ugni  caso  si  potè  avere  la  certez- 
za di  una  chiusura  ermetica.  Attraverso  questo  turacciolo 
erano  praticate  due  aperture  ;  una  di  esse  veniva  attra- 
versata da  un  tubo  di  vetro  munito  di  chiavetta,  che  chiame- 
remo a,  situata  immediatamente  al  di  sopra  del  turacciolo, 
e  che  immetteva  in  un  vase  di  vetro  a  doppia  tubulatura. 
La  seconda  apertura  veniva  pure  attraversata  da  un  se- 
condo tubo,  il  quale  esternamente  si  allargava  a  guisa  di 
capsula,  sugli  orli  smerigliati  della  quale  si  tendeva  una 
membrana  elastica  preparata  in  modo  differente  a  secon- 
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da  del  corpo  che  si  trovava  nel  vase  principale.  Questa 
membraDa,  la  evi  scelta  venne  decisa  dopo  molte  e  molte 
prove,  serviva  alle  determinazioni  manometriche.  Al  dì 
sopra  di. essa  veniva  saldamente  fissato  un  telajo  degli  or- 
dinari igrometri  ad  assorbimento  ;  T  estremità  del  filo  che 
si  avvolge  in  un  senso  attorno  ad  una  delle  gole  della  car- 
rucola, sul  cui  asse  è  fissato  Y  indice,  portava  un  pesetto 
scelto  opportunamente  a  norma  della  sensibilità  della  mem- 
brana ;  l'altro  filo,  che  si  avvolge  in  senso  opposto  e  quin- 
di contrasta  col  primo,  veniva  ad  unirsi  all'estremità  di  un 
filetto  metallico  ad  uncino,  che,  a  sua  volta,  mediante  un 
piccolo  dischetto  metallico  all'altra  estremità,  veniva  a  fis- 
sarsi stabibnente  sulla  membrana  elastica.  Oltre  il  vase  a 
doppia  tubulatura  già  accennato,  ve  ne  erano  pure,  a  se- 
conda dei  casi,  altri  due.  fi  grande  matraccio  veniva  col- 
locato in  un  opportuno  vase  calorimetrico  a  doppia  parete  ; 
a  seconda  delle  determinazioni  questo  vase  era  riempiuto 
di  acqua,  oppure  di  una  soluzione  concentrata  di  solfato 
di  soda  e  di  magnesia,  oppure  di  olio  di  lino.  Un  brucia- 
tore Bunsen  a  tre  becchi  al  di  sotto^  e  poi  a  y^  circa  dal 
fondo  una  corona  di  1 4  fiamme,  servivano  a  produrre  il 
riscaldamento  voluto.  I  risultati  ottenuti  nelle  varie  deter- 
minazioni provano  ad  evidenza  la  proporzionalità  degli  spo- 
stamenti deir  indice  alle  differenze  di  pressione. 

».• 

Determinazione  di  k  per  l'  anidride  carbonica. 

Il  primo  vase  si  riempiva  per  Vs  ^'^^^  ^^  carbonato 
di  calce  ed  acqua  ;  per  un  tubo  opportuno  si  versava 
dell'acido  cloridrico  in  guisa  da  produrre,  colla  nota  rea- 
zione, r  anidride  carbonica.  Questa,  attraverso  un  tubet- 
to, passava  in  uu  secondo  vase,  in  cui  contenevasi  dell'  a- 
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cido  solforico  monoidrato  ;  subito  il  lavamento,  per  al- 
tro tubo  passava  in  un  terzo  vase,  e  da  questo  nel  grande 
matraccio.  Questo  terzo  vase  portava,  oltre  i  due  fori  pei 
quali  era  in  comunicazione  col  pallone  grande  e  col  secon- 
do vase,  un  terzo  foro,  nel  quale  era  introdotto  un  tubo 
munito  di  una  chiavetta,  che  diremo  b.  La  membrana  ela- 
stica da  principio  era  forata  nel  suo  punto  centrale,  in  guisa 
che  r  acido  carbonico,  il  quale  entrava  nel  matraccio  sotto 
una  certa  pressione,  poteva  scacciare  tutta  T  aria  e  sosti- 
tuirla. Allo  stesso  scopo  si  aveva  cura  che  lo  svolgimento 
del  CO^  fosse  abbondante,  e  durasse  per  un  tempo  abba- 
stanza lungo.  Quando  si  era  sicuri  che  il  grande  matrac- 
cio era  riempiuto  di  anidride  carbonica,  mediante  il  di- 
schetto metallico  spalmato  di  caucciù  fuso,  si  chiudeva  il 
foro  della  membrana,  si  metteva  a  posto  findicatore  mano- 
metrico, aprendo  in  pari  tempo  la  chiavetta  6,  perchè  il  gas 
nel  pallone  fosse  sempre  alla  stessa  pressione  dell'aria  ester- 
na. Il  vase  calorimetrico  era  riempiuto  di  acqua  :  due  buoni 
termometri  ne  indicavano  la  temperatura,  mentre  con  un 
agitatore  si  aveva  cura  ch'essa  fosse  dovunque  uniforme. 
Quando  lo  svolgimento  dell'anidride  carbonica  era  comple- 
tamente cessato,  si  congiungeva  il  tubo  del  terzo  vase,  che 
comunica  col  pallone^  con  una  tromlftì  di  aspirazione,  man- 
tenendo sempre  aperta  la  chiavetta  b\  si  aspirava  di  una 
certa  quantità  e  si  chiudeva  contemporaneamente  a .  Lo 
spostamento  dell'  indice  dalla  primitiva  posizione  dava  il 
valore  di  /S.  Indi,  distaccato  l'apparecchio  aspirante,  si 
girava  rapidamente  a  :  Y  indice  per  un  momento  ritorna- 
va alla  primitiva  posizione  e  poi  se  ne  discostava  ;  il  nu- 
mero di  divisioni,  di  cui  si  potevano  valutare  con  sicurezza 
i  decimi,  evitando  l'errore  di  parallasse,  dalla  posizione  di 
equilibrio  a  questa  nuova  posizione,  dava   ^\   quindi   k 

A  ^ 
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Id  queste  esperienze  la  membrana  elastica  era  costi- 
tuita da  una  semplice  faldella  di  gomma  elastica,  che  venir 
va  strettamente  legata  al  di  sotto  degli  orli  mediante  filo, 
e  poi  la  parte  aderente  al  vetro,  e  quindi  anche  il  filo  ve- 
nivano rivestiti  di  gesso  bagnato,  che,  indurando,  produ- 
ceva una  chiusura  perfetta.  La  parte  esterna  del  manome- 
tro, come  il  tratto  di  tubo,  che  porta  la  chiavetta  a,  si  te- 
nevano quanto  più  possibile  vicini  al  liquido,  in  modo  che 
la  differenza  di  temperatura  fosse  trascurabile. 

Credo  subito  di  dire,  che  in  queste,  come  nelle  altre 
esperienze,  una  delle  condizioni  meglio  riuscite  fu  questa 
della  determinazione  delle  variazioni  di  pressione,  poiché 
sia  queste  membrane  semplici,  sia  quelle  preparate,  come 
dirò,  in  altra  guisa,  si  comportarono  sempre  in  modo  mol- 
to sensibile. 

Le  esperienze  riguardanti  T  anidride  carbonica  furono 
fatte  alla  temperatura  di  20",  2r.5,  22",  23"  e  24".6  C; 
si  possono  dividere  in  tre  serie:  una  prima  serie  di  5  espe- 
rienze, una  seconda  di  8  e  una  terza  di  4. 

Prima  nerle. 


1 

Nuin. 
prog. 

Posizione 
iniziale 
dell"  indi- 
ce 

Prima 
lettura 

fi 

Seconda 
lettura 

/S' 

-^. 

i 

39.0 

71.5 

32.5 

46.5 

7.5 

1.30 

2 

39.0 

71.5 

32.5 

46.5 

7.5 

1.30 

3 

26.2 

43.0 

16.8 

30.0 

38 

1.29 

\ 

27.2 

43.8 

16.6 

31.4 

4.2 

1.33 

5 

26.4 

42.0 

-^5.6 

29.7 

3.3 

1.26 

Media  1.296 
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!ieeonda  «erte* 


Num. 
prog. 

Posizione 
iniziale 
dell'indi- 
ce 

Prima 
lettura 

$ 

Seconda 
lettura 

/r 

-^ 

1 

44.0 

32.5 

48.5 

48.0 

4 

4.28 

2 

13.5 

32.0 

48.5 

47.0 

3.5 

4.25 

3 

li.O 

30.5 

46.5 

47.7 

3.7 

4.28 

4 

43.8 

30.5 

46.7 

47.5 

3.7 

4.28 

5 

43.5 

34.4 

20.9 

49.0 

5.5 

4.35 

6 

43.0 

38.3 

25.3 

49.6 

5.7 

4.28 

7 

43.4 

34.9 

18.8 

48.0 

4.9 

4.35. 

8 

43.0 

30.4 

47.4 

46.6 

3.6 

1.26 

Media  4.2942 


Tersa  «erte. 


Num. 
prog. 

Posizione 
iniziale 
dell'indi- 
ce 

Primr- 
lettura 

$ 

Seconda 
lettura 

0 

-7^ 

4 

57.4 

62.5 

5.4 

58.5 

1.1 

1.27 

2 

57.0. 

64.3 

7.3 

58.65 

1.65 

1.29 

3 

56.5 

67.0 

40.5 

58.9 

2.4 

1.30 

4 

56.0 

64.2 

5.2 

57.2 

1.2 

1.30 

Media  1.290 

Sicché  il  valore  medio  Anale  è  rappresentato  da 
A  =  4.292  . 
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4/ 

Determinazione  di  k  per  i  vapori  soprariscaldati 
di  acqua. 

Io  queste  determinazioni  si  fece  a  meno  dei  tre  vasi  ;  si 
adoperò  soltanto  il  grande  matraccio  colf  apparecchio  ma- 
nometrico e  il  tubo  a  chiavetta  a.  Il  matraccio,  nel  quale 
si  versava  sin  da  principio  una  certa  quantità  di  acqua  di- 
stillata, si  collocava  nel  vase  calorimetrico  in  modo  che 
fosse  completamente  immerso  in  una  soluzione  concen- 
trata di  solfato  di  soda  e  magnesia.  La  membrana  anche 
in  questo  caso  era  costituita  da  una  faldella  di  gomma  ela- 
stica, soltanto  era  stata  prima  ricoperta  al  di  sopra  e  al  di 
sotto  da  uno  straterello  di  biacca  e  minio  stemperati  nel- 
l'olio, in  guisa  però  da  non  scemare  la  sua  elasticità;  essa 
veniva  legata  e  fissata  in  modo  analogo  al  precedente.  Un 
termometro  indicava  esattamente  la  temperatura  del  ba- 
gno ;  in  questo  caso  però  tutta  la  parte  superiore  del  vase 
calorimetrico  era  ricoperta  da  lastre  di  vetro,  in  modo  da 
non  lasciar  passaggio  che  al  termometro  e  alla  capsula. 
Con  ciò  si  otteneva  un  doppio  vantaggio  :  primo,  con- 
densandovi i  vapori  sulle  lamine  di  vetro  era  impedita  la 
differente  concentrazione  del  liquido,  e  quindi  le  differen- 
ze che  ne  avrebbero  potuto  derivare  nella  temperatura 
dì  ebollizione;  in  secondo  luogo,  i  vapori  sfuggendo  late- 
ralmente alla  capsuletta,  facevano  che  questa  assumesse 
la  temperatura  del  vase.  E  di  questo  si  potè  avere  prova 
neir  insensibile  condensazione  di  vapori  sulle  pareti  della 
scattola  sopra  della  quale  era  tesa  la  membrana  elastica.  Si 
cominciava  dall'  accendere  le  fiamme  inferiori  e  poi  le  la- 
terali; i  vapori  d'acqua,  di  mano  in  roano  che  si  produce- 
vano, sfuggivano  attraverso  il  forellino  praticato  nella  parte 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1320  — 
centrale  della  membrana.  Raggiunta  T  ebollizione,  sì  rego- 
lavano le  fiamme  in  guisa  che  essa  dovesse  mantenersi  udì- 
forme,  e  si  protraeva  almeno  per  tre  ore,  per  essere  sicu- 
ri che  i  vapori  d' acqua  avessero  espulso  tutta  T  aria  del 
matraccio.  Si  giudicava  opportuno  dar  principio  alle  de- 
terminazioni, allorquando,  chiusa  la  chiavetta  a,  T indice 
non  accennava  a  nessuno  o  a  piccolissimi  spostamenti.  Ciò 
raggiunto,  pel  tubo  a  si  produceva  una  certa  aspirazione, 
e  poi  si  chiudeva  tosto:  indi  abbandonando  il  tubo  di  aspi- 
razione, si  girava  rapidamente  la  chiavetta,  e  cosi  si  pro- 
ducevano le  altre  due  fasi  delF  esperienza.  Le  temperature 
si  mantennero  sempre  costanti  e  regolari  :  in  alcune  espe- 
rienze furono  di  103**  e  in  altre  di  104"  C.  —  I  risultati  si 
comprendono  in  due  serie  di  6  esperienze  cadauna. 

Prima  serie. 


} 


Num. 
prog. 

Posizione 
iniziale 
dell'indi- 
ce 

Prima 
lettura 

fi 

Seconda 
lettura 

fi 

-^- 

4 

34.0 

70.0 

36.0 

42.0 

8 

1.28 

2 

28.0 

70.0 

42.0 

39.0 

11 

1.35 

3 

28.0 

60.0 

32.0 

34.5 

6.5 

1.25 

4 

27.5 

60.5 

33.0 

35.0 

7.5 

1.25 

5 

30.0 

60.0 

30.0 

36.0 

6.0 

1.25 

6 

29.8 

52.5 

22.7 

35.0 

5.2 

1.29 

Media  1.2783 
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Seconda  «erte. 


Nam. 
prog. 

Posizione 
iniziale 
dell'indi- 
ce 

Prima 
lettura 

$ 

Seconda 
lettura 

fi 

-lÉ, 

1 

28.0 

72.0 

44.0 

37.0 

9.0 

1.25 

2 

28.0 

72.0 

44.0 

37.0 

9.0 

1.25 

3 

39.0 

71.5 

32.5 

46.5 

7.5 

1.30 

4 

40.0 

72.0 

32.0 

48.0 

8.0 

153 

5 

39.0 

64.0 

25.0 

44.0 

5.0 

1.25 

6 

40.0 

76.5 

36.5 

48.0 

8.0 

1.28 

Media  1.2766 

Prendendo  la  media  dei  due  valori  \  .2783  e  1 .2766 , 
8i  ha  inflne  &  ==  4 .277 . 

Questo  valore  coincide  perfettamente  con  quello  dato 
dal  Masson  dalla  velocità  di  propagazione  del  suono  nel  va- 
por d' acqua,  e  coincide  pure  col  valore  calcolato  dietro 
la  costituzione  chimica.  Invece,  calcolato  coi  dati  di  Ré- 
gnault,  sarebbe  eguale  a  4.309. 


Determinazione  di  k  per  i  vapori  soprariscaldati 
di  fosforo. 

In  queste  determinazioni  ho  incontrato,  com*  è  facile 
prevedere,  le  maggiori  e  più  gravi  difficoltà,  sia  per  la  na- 
tura pericolosa  del  fosforo,  sia  per  V  alta  temperatura  alla 
quale  si  doveva  arrivare.  Tuttavia  dopo  molte  e  molte  pro- 
Tomo  VU,  Serie  Y.  169 
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ve,  mi  pare  di  essere  arrivato  ad  un  risultato  abbastanza 
soddisfacente,  speciakneote  ore  ti  consideri  il  metodo  se- 
guito, col  quale  certo  non  si  può  aspirare  all'esattezza  del 
metodo  acustico.  —  Il  grande  matraccio,  nel  quale  si  po- 
neva fin  da  principio  un  pezzetto  di  fosforo  solido,  si  col- 
locava come  al  solito  nel  grande  vase  calorimetrico,  che 
in  questo  caso  era  riempiuto  di  olio  di  lino.  La  membra- 
na era  costituita  da  due  faldelle  di  gomma  elastica  rico 
perte  internamente  ed  esternamente  da  un  sottile  strato  di 
minio  e  biacca  stemperati  :  veniva  poi  applicata  e  tratte- 
nuta nel  modo  solito.  Il  turacciolo,  che  chiudeva  il  ma- 
traccio, veniva  spinto  da  circa  3^*  al  di  sotto  degli  orli 
supremi  del  collo,  e  Tintervallo  fra  questi  e  la  superficie 
superiore  del  turacciolo  stesso  veniva  riempiuto  di  gesso 
e  sabbia  a  guisa  di  cemento,  in  modo  che  ne  veniva  av- 
volta la  stessa  capsula  manometrica,  ad  eccezione  della 
membrana  suprema.  Solo  in  questo  modo  il  turacciolo  potè 
offrire  una  perfetta  tenuta,  tale  che  allorquando  ad  alta 
temperatura  si  aspirava  pel  tubo  a  e  poi  si  chiudeva  la 
chiavetta,  P  indice  non  indicava  la  più  piccola  perdita,  ab- 
benchè  in  questo  caso  si  avesse  aumentato  il  pesetto  per 
ottenere  un  maggior  contrasto  ai  movimenti  della  membra- 
na. Il  fosforo,  come  si  disse,  si  poneva  già  nel  grande  ma- 
traccio prima  di  chiuderlo  ;  indi,  ad  impedire  che  riscal- 
dandosi a  contatto  dell'  aria  si  accendesse,  si  produceva 
nel  primo  vase  delF  acido  cai4)onico,  che  a  traverso  i  vasi 
secondo  e  terzo  e  relativi  tubi  di  congiungimento,  immet- 
teva nel  matraccio,  V  aria  del  quale  veniva  discacciata  a 
poco  a  poco  attraverso  il  for^llino  della  membrana,  che  si 
era  già.  praticato  come  nelle  precedenti  determinazioni. 
Dopo  uno  sviluppo  abbastanza  lungo  e  abbondante  di  ani- 
dride carbonica,  si  accendevano  le  fiamme  tanto  al  di  sotto 
quanto. lateralmente,  e  si  spìngeva  la  temperatura  fino 
alla  ebollizione  dell'olio  di  lino,  che  avveniva  a  300*  C. 
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circa.  É  inutile  dire  che  la  chiavetta  b  era  sempre  chiu- 
sa. Il  fosforo  a  circa  290''  entrava  in  ebolliiione,  e  i  va- 
pori tanto  prima  quanto  in  maggior  quantità  a  questo 
punto  sfuggivano  fiammeggiando  a  traverso  il  forellino 
della  membrana.  Dopo  un  certo  tempo,  vale  a  dire  quan- 
to %ì  poteva  ritenere  che  i  vapori  del  fosforo  avessero  di- 
scacciato tutto  r  acido  carbonico,  col  solito  dischetto  me- 
tallico si  chiudeva  il  foro  della  membrana,  e  si  adattava 
r  apparecchio  manometrico,*  mentre  nello  stesso  tempo  si 
apriva  la  chiavetta  b.  Anche  in  queste  esperienze  il  vase 
calorimetrico  era  tutto  ricoperto  superiormente  da  lastre 
di  vetro,  le  quali  lasciavano  passare  solo  il  termometro  e  la 
capsula  manometrica,  in  guisa  che  questa  veniva  comple- 
tamente avvolta  dai  prodotti  dell'  olio  bollente.  In  causa  di 
ciò  i  vapori  di  fosforo  contenuti  nella  capsula  dovevano 
avere  la  stessa  temperatura  di  quelli  nel  vase  :  certo  si  è 
che  la  condensazione  di  essi  era  affatto  insensibile,  come 
era  affatto  insensibile  nel  breve  tratto  dal  turacciolo  alla 
chiavetta  a  :  invece  al  di  là  di  a  la  distillazione  era  più 
abbondante. 

Anche  qui  si  giudicava  del  momento  opportuno  per  fare 
la  determinazione,  quando,  chiusa  a,  la  posizione  dell'  in- 
dice rimaneva  invariata  o  quasi. —  Ciò  raggiunto,  pel  tubo 
che  congiungeva  il  matraccio  al  terzo  vase,  aperta  b  come 
per  lo  innanzi,  col  mezzo  di  una  tromba  si  produceva  una 
aspirazione  dal  terzo  vase  ;  T  indice  si  spostava,  e  contem- 
poraneamente si  chiudeva  il  rubinetto  a.  Poi  disgiungen- 
do r  apparecchio  aspirante,  in  modo  che  nel  terzo  vase  si 
avesse  la  pressione  esterna,  si  girava  rapidamente  a,  e  con 
ciò  si  ottenevano  le  due  ultime  fasi  dell'  esperienza.  Inte- 
ressava naturalmente  che  air  apertura  di  a  entrasse  nel 
matraccio  grande  un  gas  alla  pressione  esterna  bensì,  ma 
tale  da  non  determinare  alcuna  azione  chimica  sui  vapori 
di  fosforo.  Perciò  il  tubo  òhe  portava  V  acido  carbonico 
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dal  vase  terzo  al  matraccio,  si  distaccava  quasi  dal  fondo 
dello  stesso  vase,  il  quale,  anche  abbastanza  profondo,  non 
poteva  esser  riempiuto  che  di  questo  gas. 

Le  fiamme  erano  regolate  in  guisa  d'avere  una  tempe- 
ratura costante  ;  e  ciò  infatti  succedeva  anche  per  la  cir- 
costanza che  gli  aumenti  di  temperatura  in  prossimità  a 
300®  G.  avvenivano  con  (ale  lentezza  d' esser  certi  che 
nella  breve  durata  di  una  esperienza  non  dovessero  avve- 
nire variazioni  apprezzabili.  — •  A  dir  vero,  le  determina- 
zioni fatte  furono  parecchie  con  grave  fatica  e  molta  per- 
dita di  tempo  ;  tuttavia  soltanto  le  ultime,  principalmente 
in  causa  della  perfetta  tenuta  delle  chiusure,  diedero  risul- 
tati rassicuranti,  in  modo  da  dedurre  un  valore  medio,  in 
relazione  al  metodo,  sufficientemente  esatto.  Nella  tabella 
che  segue  sono  riportati  i  dati  e  i  risultati  relativi  alle  ul- 
time determinazioni  nelf  ordine  col  quale  furono  eseguite. 

Ph.  —  T  =  «00®  C. 


Nam. 
prog. 

Posizione 
iniziate 
dell'indi- 
ce 

Prima 
lettura 

$  . 

Seconda 
lettura 

fi 

-^ 

4 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

56.0 
66.5 
64.0 
67.0 
65.4 
65.0 
63.8 
64.0 

82.5 
85.5 
84.0 
86.0 
76.4 
79.0 
84.0 
79.5 

47.5 
49.0 
20.0 
49.0 
44.0 
44.0 
47.2 
45.5 

67.5 

68.9. 

66.8 

69.9 

67.4 

66.8 

66.4 

60.5 

2.5 
2.4 
2.8 
2.9 
2.0 
4.8 
2.6 
2.5 

*4.47 
4:45 
4.46 
4.48 
4.22 
4.45 
4.48 
4.49 

Media  4.475 
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Conelusloni« 

I  .*  Il  valore  di  *  per  f  anidride  carbonica  4 .292  sta  en- 
tro i  limiti  assegnati  dal  Pilling  ;  non  corrisponde  però 
al  valore  dedotto  dalle  formole  di  Maxwell  e  del  Bollz- 
mann.  Lo  stesso  dicasi  del  vapore  soprariscaldato  di 
acqoa,  4.28.  In  ambedue  questi  corpi  il  valore  di  it  è 
.minore  di  quello  che  in  generale  spetta  ai  gas  dialo- 

mici.  Il  rapporto     rT  =  0.42  circa.' 

2."  Il  valore  di  *  pel  fosforo  si  sottrae  alla  formola  del 
Maxwell,  ed  è  contenuto  nei  limiti  assegnati  dal  Pilling: 

in  questo  corpo  il  valore  t^  è  eguale  a  0.27. 

3.^  Da  questi  dati,  e  dagli  altri  già  raccolti,  sembrerebbe 
che  la  diminuzione  del  valore  di  k  coir  aumentare  del 
numero  degli  atomi  costituenti  la  molecola  si  verificas- 
se costantemente  soltanto  per  i  corpi  indecomposti. 


Se  ho  potuto  compiere  questo  studio  sperimentale,  per 
quanto  modesto,  io  debbo  unicamente  agli  incoraggiamenti 
avuti  dair  Autorità  provinciale  che,  dietro  mia  domanda^ 
si  compiacque  concedermi  V  uso  del  gas,  e  al  R.  Ministero 
per  un  sussidio  straordinario  destinato  all'acquisto  di  nuo- 
vi strumenti  :  mi  è  grato  porgere  ad  entrambi  i  più  sin- 
ceri ringraziamenti. 

Dal  Reg.  Liceo  Marco  Polo, 
Venezia,  20  luglio  1881. 


I 
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SOPRA 

MOLTI  E  DimSI  OGOmi  DI  AITA  iRTICHITl 

SCOPERTI  A  BRKOIIIO  RIL  VIRONISK. 

CENNI 
DI   STEFANO    DE' STEFANI 

(con  9  Tavole). 


Nel  precedente  mk)  scritto,  che  voi  aveste  la  pazienza 
di  ascoltare  e  la  bontà  di  accogliere  negli  Alìi  dell'  Istitu- 
to (^),  io  accennai  alle  importantissime  scoperte  fatte  a  quei 
^orni  in  Breonio,  di  bronzi  ed  altri  oggetti,  dei  quali  mi 
riservava  parlare  in  altra  occasione. 

Se  a  voi,  cortesi,  non  dispiace  ascoltarmi,  vedrò  cb^ 
finche  questa  relazione,  importante  pei  dotti  cultori  della 
paleoetDologia,  abbia  almeno  il  merito  di  essere  esatta  jd 
breve  nel  tempo  stesso. 

Breonio  è  paese  posto  nella  provincia  di  Verona,  nej 
distretto  di  San  Pietro  in  Cariano,  alla  sinistra  dell' Adige^ 
suir  altipiano  che  giace  al  piede  dei  monti  Lessini,  a  metri 
909  sopra  il  livello  del  mare,  a  valle  del  syperbo  Corno  di 
AcquiUo. 

Esso  forma  un  solo  comune  amministrativo  con  San- 
t' Anna  del  Faedo,  o  d'  Alfaedo  come  altri  scrivono,  cele- 

(i)  a  Sopra  V  antico  sepolcreto  di  Bovolone,  e  le  recenti  sco* 
perte  in  quei  dintorni Notizie  di  Stefano  de*  Stefani.  » 
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bre  per  la  ricca  messe  di  oggetti  preistorici  dell'epoca  della 
pietra  scheggiata,  che  si  ammirano  nel  museo  civico  di  Ve- 
rona, provenienti  dalla  stazione  litica  di  Valcesara  presso 
Molina  alle  Scalucce. 

Avvertito  dal  eh.  amico  prof.  A.  Goiran  fino  dal  25 
maggio  p.  p.  della  scoperta  che  a  Breonio  si  era  fatta  spe- 
ciahnente  in  bronzi  antichi,  col  consenso  del  mio  egregio 
collega  aw.  cav.  E.  S.  Righi  r.  Ispettore  in  quel  distretto, 
impedito  da  gravi  cure,  mi  recai  lo  stesso  giorno  a  San- 
t'Anna per  verificare  il  fatto,  e  prendere  quelle  disposizioni 
che  air  uopo  sarebbero  richieste. 

Ed  ecco  com'  era  avvenuta  la  cosa  : 

Non  molto  distante  dal  centro  del  paese  di  Breonio, 
nella  contrada  e  nel  podere  denominati  Paraiso^  ossia  Pa- 
radiso, il  proprietario,  certo  Fiorini  Giacomo,  lavorando  in 
quei  giorni  ig  un  campo  dietro  e  vicino  alla  siia  abitazione, 
allo  scopo  di  livellare  il  terreno,  il  quale  è  disposto  a  sca- 
glioni ed  a  conca  a  guisa  di  un  piccolo  anfiteatro,  trovò  per 
caso  a  pochi  centùnetri  di  profondità  uno  strato  archeolo- 
gico, nel  quale,  misti  a  carboni,  ceneri  e  frammenti  di  rozze 
stoviglie,  eranvi  molti  bronzi  ed  altri  oggetti  di  ferro,  rotti 
in  parte  ed  in  parte  interi.  Fatalmente  il  tempo  non  mi  fu 
propizio,  per  guisa  òhe  in  quattro  interi  giorni  non  ho  po- 
tuto visitare  il  luogo  che  solo  una  volta,  per  pochi  istanti, 
e  sotto  una  pioggia  dirotta,  la  quale  aveva  anche  in  parte 
riempiuta  d'acqua  la  fossa  dello  scavo,  le  cui  rive  franavano. 

In  questa  contrastata  esplorazione  mi  era  compagno 
esperto  e  cortese  don  Luigi  Buffo,  maestro  in  Sant'  Anna, 
il  quale  aveva  già  prestato  V  intelligente  sua  opera  nel  diri- 
gere e  sorvegliare  gli  scavi  fatti  nell'interesse  del  museo 
veronese  nella  citata  stazione  litica  presso  Molina. 

La  fossa,  o  buca,  che  il  contadino  avea  fatta,  era  di 
forma  ellittica,  profonda  metri  2.50  e  larga  circa  altrettan- 
to. Sulla  parete  della  sezione  più  larga  appariva  lo  strato 
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archeologico  in  forma  di  un  filone  tortuoso,  dello  spessore 
di  soli  cent.  40  nella  parte  più  alta,  il  quale  abbassandosi 
fino  alla  maggiore  profondità  in  allora  raggiunta  di  me- 
tri 4 .50,  descriveva  come  una  curva,  corrispondente  ad  un 
arco  schiacciato,  e  raggiungeva  il  massuno  spessore,  in  me- 
dia di  cent.  22. 

Lo  strato  archeologico  si  compone,  come  dissi,  di  ar- 
gilla e  ceneri  miste  a  carboni,  frustoli  di  ossa,  e  di  cocci, 
formanti  assieme  una  poltiglia  nera,  perchè  inzuppata  d'ac- 
qua, nella  quale  si  scorgono  in  quantità  non  ordinaria  sparsi 
oggetti  di  bronzo  e  ferro,  rotti  per  la  maggior  parte,  ma 
nei  quali  non  mi  fu  dato  di  verificare  le  traccie  di  subita 
combustione.  Ed  ammessa  questa,  non  si  saprebbe  spie- 
gare, prima  di  tutto,  V  esistenza  di  un  grosso  grano  perfo- 
rato di  ambra  rossa,  il  quale  ncfB  presenta  che  una  leggera 
e  comune  alterazione  alla  superficie,  dovuta  all'  azione  del 
tempo  e  degli  agenti  esterni,  specie  l'umidità. 

I  frammenti  delle  ossa  indeterminabili  ivi  esistenti,  ma 
non  in  gran  copia,  sono  per  contrario  più  o  meno  carbo- 
nizzati o  calcinati,  compreso  qualche  pezzo  di  punta  di  cor- 
no di  un  cervide  ;  non  cosi  il  dente  di  un  piccolo  rumi- 
nante da  me  raccolto  sul  luogo,  il  quale  non  presenta  trac- 
cie di  subita  combustione.  Impedito  dalla  pioggia  continua 
di  poter  fare  qualche  esplorazione  accurata,  la  quale  potes- 
se fornirmi  una  più  chiara  idea  sulla  natura  di  quel  ricco 
deposito,  mi  adoperai  con  molta  pazienza,  e  non  senza  dif- 
ficoltà, affinchè  il  proprietario  si  persuadesse  finalmente  di 
darmi  tutti  gli  oggetti  fino  allora  rinvenuti  per  poterU  stu- 
diare e  descrivere  e  cederli  poscia  al  museo  veronese,  verso 
un  equo  compenso  da  convenirsi  coi  mezzo  di  persone  in- 
telUgenti.  Ottenuto  il  mio  intento,  mediante  una  caparra, 
potei  inoltre  stabilire  col  proprieterio,  che  gli  scavi  si  sa- 
rebbero proseguiti  sotto  la  mia  direzione  nel  prossimo  au- 
tunno, tostochè  il  campo,  eh'  era  coltivato  a  grano  turco, 
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sarebbe  stato  interamente  sgombro,  mentre  per  gli  oggetti 
che  si  potessero  raccogliere,  si  sarebbe  seguito  lo  stesso 
sistema,  accordando  sempre  nella  vendita  la  preferenza  al 
museo  veronese.  Infrattanto  portai  con  me  V  interessante 
bottino,  che  io  passo  a  descrivere,  e  del  quale  inviai  la  pre- 
scritta relazione  alla  r.  Direzione  generale  delle  antichità  e 
belle  arti  in  Roma  in  data  del  30  maggio  p.p. 

Selce  piromaco.  Una  sola  scheggia  tagliata  a  mano,  a 
superficie  trasformata  in  cacolongo^  la  cui  presenza  in  quel- 
lo strato  archeologico  mi  obbliga  a  notarla  quantunque  non 
riveli  da  sola  i  sicuri  indizii  di  un  lavoro  litico  di  rifiuto, 
cosi  copiosi  in  quelle  stazioni. 

Ambra,  Un  grano  perforato  di  ambra,  di  un  rosso  mol- 
to intenso,  di  forma  ovale  schiacciata,  della  grandezza  di 
una  ciriegia  (Tav.  XII,  fig.  4  3). 

Bronzo.  Molli  frammenti  di  situle,  consistenti  in  mani- 
chi pure  di  bronzo,  nella  maggior  parte  ad  arco,  lavorati  o 
fusi  a  spirale  (Tav.  XI,  fig.  i),  altri  a  Unee  fitte  longitudinaU 
(Tav.  XI,  fig.  2)  poco  profonde.  Dall'arco  di  questi  manichi 
puossi  determinare,  che  T  orlo  delle  situle  non  avesse  un 
diametro  maggiore  di  cent.  20. 

Alcuni  pezzi  di  orlo  con  labbra  a  cordone,  fatto  della 
stessa  lamina  sottile,  con  orecchie  fermate  all'  esterno  me- 
diante chiodi  o  bullette  di  rame,  alcuni  altri  di  bronzo,  ri- 
battuti, orecchie  che  hanno  code  più  o  meno  lunghe  a  se- 
conda che  sono  fermate  sotto  il  labbro  con  uno  ovvero  due 
di  taU  chiodi  (Tav.  XI,  fig.  3  e  4).  È  a  notare  che  alcuni  di 
questi  labbri  a  cordone,  sono  riempiuti  di  materie  ossidate. 
Da  tali  frammenti  si  può  stabilire  che  le  situle  erano  di  va- 
ria forma  e  ventre  più  o  meno  rigonfio,  ed  alcuni  pezzi  di 
dischi  0  tondini  dimostrano  che  erano  a  fondo  piatto. 

Due  sole  strisele,  una  di  bronzo,  l'altra  di  rame,  di  un 
certo  spessore,  aventi  ciascuna  quattro  bullette  hanno  or- 
namenti: quella  di  bronzo  a  cerchielli  concentrici  fra  ri- 
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quadratura  (Tav.  XI,  fig.  5),  Taltra  di  rame  a  linee  semplici 
con  orli  punteggiati  senza  disegno. 

Anelli  da  dito  ye  ne  sono  dieci,  dei  quali  uno  solo  a 
lamina,  gli  altri  a  cordone  senza  ornamenti  ;  solo  qualche 
traccia  di  segni  ed  un  cordone  un  po'  rilevato  nel  centro  e 
negli  orli  (Tav.  XI,  fig.  6, 7, 8, 9).  Due  ve  ne  sono  di  grosso 
cordone,  i  quali  hanno  un  diametro  di  cent.  4  (Tav.  XI, 
fig.  IO),  e  sei  piccoli  del  diametro  di  cent.  4,  che  certo  ser- 
vivano per  ornamento,  avendone  trovati  due  infilzati  nel- 
r  arco  delle  fibule. 

Vi  sono  quattordici  fibule  intere  e  ben  conservate.  Fra 
queste  prevalgono  quelle  ad  ardiglione  semplice  (Tav.  XII, 
iig.  3,  4,  S,  7,  8,  9)  di  varia  grandezza  ;  taluna  con  qual- 
che lavoro  di  linee,  dei  soliti  cerchielli  e  di  punti  (Tavo- 
la XII,  fig.  3,  7,  9).  La  maggior  parte  ricordano  le  forme 
delle  fibule  di  Montebello  vicentino  illustrate  dal  eh.  comm. 
Lioy  nella  sua  dotta  opera  :  Le  abitazioni  lacustri  di  Fimon^ 
Tav.  XX,  fig.  175-177,  mentre  altre  senza  ardiglione  con 
dischi  mobili  o  fissi  (Tav.  XII,  fig,  1 ,  2,  6)  rappresentano  le 
forme  delle  fig.  4  80,  483,  «85  dell'opera  testé  citata.  Una 
sola  ve  n'ha  di  semicircolare,  ad  arco  semplice,  a  grandi  co- 
ste (Tav.  XII,  fig.  40),  che  ha  la  forma  precisa  della  fig.  42, 
Tav.  II,  BtilL  di  Palei,  II.,  anno  II,  appartenente  alla  necro- 
poli di  Golasecca  illustrata  dal  mio  eh.  ed  infaticabile  col- 
lega prof.  P.  Castelfranco  :  locchè  costituisce  un  fatto  no- 
tevole. 

Poi  ve  ne  sono  trenta,  più  o  meno  guaste,  che  ricor- 
dano le  forme  delle  accennate  di  Montebello  e  delle  necro- 
poli Euganee  di  Este,  e,  se  ben  ricordo,  se  ne  vedono  anche 
nel  museo  d' Innspruk.  Una  sola  ve  n'  ha  a  navicella  con- 
cava, liscia,  senza  ornamenti,  e  molti  sono  gli  aghi  di  fibule 
staccati  con  ardiglione,  uno  dei  quali  doveva  appartenere 
ad  una  fibula  molto  grande,  essendo  della  lunghezza  di 
centim.  12,  e  molto  forte. 
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Fra  i  bronzi  V  ha  una  molla  o  pinzetta  con  passante, 
lunga  cent.  6,  munita  dei  soliti  cerchielli  concentrici  con 
punto  centrale  (Tav.  XII,  fig.  12).  Le  alette  di  un'oi*ecchia 
di  sitbla  ed  una  piccola  striscia  di  bronzo  con  due  chiodetti 
ribattuti  hanno  pure  lo  stesse^  disegno  ornamentale  tanto 
comune,  e  che  si  riproduce  anche  oggigiorno,  specialmente 
negli  amuleti  ed  immagini  sacre  di  osso  che  i  pellegrini  re- 
cano con  sé  dai  santuari  dei  nostri  monti. 

Vi  sono  due  orecchini  molto  primitivi,  che  consistono 
in  un  solo  e  sottile  filo  di  bronzo  ad  anello  con  uncinetto, 
e  vi  sono  infilzati  tre  pezzettini  di  minuto  spirale,  pure  di 
bronzo,  spirali,  o,  come  altri  dicono  saltaleoni  che  io  pure 
trovai  in  tanta  copia  come  oggetti  d'  ornamento  fra  i  bron- 
zi scavati  nelle  palafitte  del  lago  di  Garda,  ed  ora  apparte- 
nenti al  r.  Museo  preistorico  di  Roma.  Hannovi  ancora 
aghi  da  cucire,  con  cruna,  lunghi  cent.  9  :  pezzetti  di  cate- 
nelle simili  a  quelle  della  necropoU  di  Rebbio  illustrata  dal 
ricordato  prof.  Castelfranco  (Bull,  di  Paletti.  Hai,,  a.  IV, 
p.  80,  tav.  Ili,  fig.  4). 

Ho  creduto,  da  ultimo,  interessante  di  riprodurre  in 
grandezza  naturale  anche  la  parte  interna  di  una,  non  so 
bene  se  parte  di  fibula  od  ornamento  (Tav.  XII,  fig.  4 1  ),  per- 
chè essa  trova  riscontro  con  quella  disegnata  nella  Tav.  XVI, 
fig.  23,  del  compianto  Keller  (Pfahlb.,  V.  Ber.)  come  pro- 
veniente dal  lago  di  Biella,  ma  colla  differenza,  che  quella 
sarebbe  di  ferro,  mentre  questa  di  Breonio  è  realmente  di 
bronzo. 

Aggiungo  che  il  bronzo  di  cui  sono  formati  tutti  questi 
oggetti,  dal  colore  dell'ossido  e  da  qualche  assaggio,  si  ma- 
nifesta, in  generale,  di  buona  lega,  e  che  la  piastra  adope- 
rata per  le  situle  è  molto  sottile  anche  nei  fondi. 

Ferro.  Vi  sono  tre  pezzi  di  coltelli  a  lungo  e  robusto 
codolo,  con  bullette  ribattute  anche  alla  base  della  lama,  la 
quale  sembra  dovesse  essere  leggermente  arcuata  a  guisa 
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di  falce,  mentre  un  altro  pezzo  di  punta  di  lama  senza  la 
parte  corrispondente  del  codolo  è  invece  arcuata  iaversa- 
mente  a  guisa  di  scimitarra. 

Di  ferro  vi  sono  ancora  dodici  spuntoni,  che  potrebbero 
aver  servito  per  punta  di  lancia  o  di  giavellotto,  i  quali  so- 
no appuntiti  a  tutte  e  due  le  estremità. — La  loro  lunghez- 
za varia  dai  1 2  ai  4  6  cent. 

r^rra  cotta.  Vi  sono  due  fusajuole  di  terra  nera  ordi- 
naria senza  ornamento.  Sono  del  diametro  di  cent.  4  alla 
base,  a  cono  tronco,  ma  la  rotta  ha  questo  di  speciale,  che 
nella  parte  superiore  termina  in  una  specie  di  capezzolo 
nel  cui  centro  è  il  foro.  Una  terza  è  di  argilla  bianca,  e  ser- 
ba qualche  oscura  traccia  di  graffiti,  che  potrebbero  anche 
essere  accidentali. 

I  cocci  rappresentano  orli,  fondi  e  pareti  di  fittili  molto 
rozzi,  di  argilla  un  po'  ferruginosa,  mista  a  grossa  sabbia 
e  qualche  granello  di  quarzo.  Sono  cotti  a  fuoco  libero, 
come  lo  dimostra  il  colore  roseo  sbiadito  della  sola  super- 
ficie. In  alcuni  pezzi  di  orlo  si  vedono  sotto  il  labbro  cor- 
doni poco  rilevati  air  ingiro.  Vi  sono  tre  tubercoli  conves- 
so-concavi  appartenenti  a  fondi  di  vasi,  e  due  pezzi  di  ansa 
comune  piatta.  Il  pezzo  più  singolare  ed  interessante  con- 
siste in  un  frammento  di  grande  vaso,  dolio  o  phitos,  della 
stessa  pasta  grossolana,  il  quale  dalla  misura  dell'  arco  del 
labbro  esistente,  doveva  avere  il  diametro  dì  cent.  36  allo 
interno  della  bocca,  e  cent.  4^  all'  esterno.  Il  labbro  è  ro- 
tondo, riverso  all'  infuori,  grosso  cent.  4,  ed  ha  suH'  orlcf 
rozzi  cordoni  un  po'  rilevati  all'  ingiro.  Lo  spessore  delle 
pareti  varia  da  cent.  \  .SO  a  cent.  2.S0.  Sotto  il  labbro  hav- 
vi  una  fascia  di  cent.  2.50  che  è  il  collo  :  poi  la  parete  si 
rigonfia  e  si  allarga  portandosi  alla  larghezza  di  un  diame- 
tro interno  non  minore  di  cent.  85,  per  modo  che  calco- 
lando che  l'anfora  o  dolio  avesse  avuta  la  profondità  di  soli 
cent.  70,  si  avrebbe  almeno  una  capacità  di  litri  230^  e 
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maggiore  se  il  vaso  fosse  stato  a  fondo  ovale  od  appuntito, 
ciò  che  avrebbe  apportato  di  conseguenza  una  maggiore 
profondità.  Dal  pezzo  che  ho  sottocchio  non  credo  si  pos- 
sa stabilire  assolutamente  se  il  vaso  avesse  o  non  avesse 
anse.  Del  resto  questa  seconda  ipotesi  è  la  più  verosimile  {*). 

Ora  dai  fatti  accennati  mi  sembra  lecito  argomentare, 
che  questo  importante  deposito  altro  non  sia  che  un  avan- 
zo di  antiche  abitazioni,  alle  quali,  conae  non  è  raro,  po- 
trebbe esservi  stata  annessa  una  officina  metallurgica.  l>el 
resto,  nessun  vestigio  ancora  di  pezzi  di  metalli  diversi  allo 
stato  puro,  come  rame,  stagno  e  piombo,  di  fritte,  di  cro- 
giuoli e  di  forme,  come  ho  trovate  nella  grande  palafitta  di 
Peschiera  ed  in  altre  stazioni  lacustri  del  Garda. 

È  singolare  qui  resistenza  di  tanti  bronzi  rotti  in  fram- 
menti, misti  con  molti  interi,  e  la  enorme  prevalenza  delle 
fibule;  ma  è  del  pari  esclusa,  mi  sembra,  Tidea  di  un  ripo- 
stiglio, per  la  forma  e  natura  dello  strato  archeologico,  e 
per  la  varietà  degli  oggetti  di  materie  diverse  che  vi  si  tro- 
vano mescolati  e  dispersi,  i  quali,  a  mio  avviso,  dovrebbero 
appartenere  ai  primi  periodi  delF  età  del  ferro. 

Certamente  quell'  ameno  altipiano  bagnato  in  parte  da 
salutari  sorgenti,  fra  le  quoH  la  Fontana-fredda  che  scorre 
in  rigagnoli  prossima  al  bacino  del  Parafo  o  Paradiso,  dal 
lato  archeologico,  storico  ed  esostorico  merita  di  essere  ac- 
curatamente esplorato;  e  lo  sarà,  spero,  fra  non  molto.  Io 
lo  visitai  altre  volte',  e  per  la  prima  con  alcuni  egregi  ami- 
ci, fra  i  quali  il  prof.  cav.  Gaetano  Pellegrini  valente  pa- 
leoelnologo,  ed  oltre  avere  espresso  il  convincimento,  che 
nuove  scoperte  di  stazioni  litiche  si  potrebbero  fare  in  quei 
luoghi,  fermai  la  mia  attenzione  sopra  un  fatto  che  accen- 
nava alle  traccie  di  antiche  tombe.  Erano  alcune  lastre  di 
pietre  appartenenti  alla  creta  superiore  o  scagha  rossa,  al- 

(1)  Di  mattoni,  embrici  e  laterizi  per  ora  nessuna  traccia. 
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tre  al  giura  superiore  ivi  abbondanti,  che  si  usano  per  fian- 
cheggiare le  strade,  e  per  determinare  i  confini  delle  varie 
proprietà,  alcune  delle  quali  molto  corrose  e  coperte  di  li- 
cheni, avevano  tutto  all'  ingiro  un  incastro  fatto  dalla  mano 
deir  uomo.  Dalle  ricerche  fatte  ho  potuto  verificare,  eh'  es- 
se appartenevano  ad  arche  sepolcrali,  nelle  quali  mi  fu  as- 
sicurato, s  erano  trovati  scheletri  umani,  armi  ed  orna- 
menti diversi.  Ma  della  suppellettile  funeraria  che  andò  di- 
spersa, chi  sa  come  e  dove,  non  ho  potuto  vedere  che  un 
grande  braccialetto  di  grosso  filo  di  rame  liscio,  di  un  solo 
cerchio,  il  quale  aveva  alle  due  estremità  rozzamente  inta- 
gliata la  testa  di.  un  serpe.  —  Di  queste  arche  aperte  ne  ho 
vedute  anche  in  questi  giorni  fra  Sanf  Anna  e  Breonio  ;  al- 
cune atte  solo  per  capacità  a  contenere. uno  o  due  ossuari, 
come  quelle  di  Este,  altre  che  potevano  servire  per  T  inu- 
mazione di  uno  o  più  cadaveri  interi. 

In  alcuni  prati  osservai  qua  e  là  cumuU  o  monticelli 
che  potrebbero  celare  alcune  di  queste  arche  inviolate,  le 
quali,  per  gli  avanzi  che  dovrebbero  contenere,  farebbero 
manifesta  T  origine  di  esse  romana  o  barbarica. 

Affretto  col  desiderio  il  momento  di  poter  riprendere 
in  quel  Paradiso  terrestre  le  mie  fruttuose  ricerche,  alme- 
no per  ciò  che  riguarda  la  parte  csostorica.  E  tanto  più, 
che  non  so,  né  voglio  nascondervi  ora  la  scoperta  fatta  te- 
sté in  quei  dintorni  di  quattro  nuove  stazioni  litiche,  che 
mi  fornirono  armi  ed  arnesi  di  selce,  con  avanzi  animali,  e 
fittili,  che  sto  esaminando,  coir  intendimento  di  farne  fra 
non  molto  una  coscienziosa,  se  non  dotta,  relazione  per 
servire  alla  storia  della  paleoetnologia  veronese  con  tanto 
amore  e  studio  iniziata  da  queir  egregio  che  fu  il  mio  pre- 
decessore cav.  P.  P,  Martinati. 

(Tutti  gli  oggetti  sono  disegnati  in  grandezza  naturale.) 
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COMUNICAZIONE 

DEGLI  ULTIMI  STUDI  SULLA  APPLICABILITÀ'  DEI  TRAFORI 
NELLE  DIGHE  DEI  PORTI 

dell' IN GEGNEBE 

GIOVANNI  MiacH.  MALASPINA 


Uno  dei  temi,  trattata  nella  sezione  d'Idraulica  marit- 
tima del  II  Congresso  degF  ingegneri  ed  architetti  italiani 
tenuto  in  Firenze  nel  4875,  fu  il  seguente  da  me  proposto: 

«  Quale  fosse  lo  scopo,  che  si  prefissero  gli  antichi  ar- 
n  chitetti  costruendo  a  traforo  le  dighe  di  alcuni  porti,  e 
•  se  i  moderni  idraulici  abbiano  suggerito  provvedimenti 
n  equivalenti,  e  con  quale  effetto.  » 

Per  illustrare  questa  tesi,  lessi  al  Congresso  una  Me- 
moria col  titolo:  «  Sulle  dighe  a  traforo  dei  porti  antichi  », 
che  per  voto  unanime  delFassemblea  venne  pubblicata  negli 
Atti  di  detto  Congresso,  dati  alla  luce  in  Firenze  nel  suc- 
cessivo anno  4876  (^). 

Dopo  una  discussione  animata  sulF  argomento ,  alla 
quale  presero  parte  ingegneri  fra  i  più  competenti  nella 
materia,  quali  il  Betocchi,  il  Francolini^  il  Tatti  ed  altri, 
venne  sanzionato  il  principio  sostenuto  con  incrollabile  fer- 
mezza dal  De  Fazio,  già  Ispettore  generale  d'acque  e  strade 
del  reame  di  Napoli,  e  dimostrato  con  prove  le  più  con- 
vincenti nelle  egregie  opere  da  lui  pubblicate  ('),  che  cioè 
molti  dei  moli  dei  porti  lasciatici  dagli  antichi  architetti 
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greci  e  romani  erano  a  traforo,  che  è  quanto  dire,  formati 
con  piloni  ed  arcate  interposte,  le  quali  lasciando  con 
le  loro  aperture  libero  il  passaggio  alle  correnti  marine, 
tenevano  i  bacini  interni  dei  porti  stessi  spazzati  da  in- 
gombri di  sabbie.  Però  il  Congresso  degF  ingegneri  non 
avendo  potuto  stabilire,  che  le  troppo  limitate  applicazioni 
di  questo  sistema,  fatte  fin  qui  nei  porti  moderni,  offrano 
bastante  garanzia  di  buon  successo  nella  generalità  dei 
casi,  si  limitò  con  un  ordine  del  giorno  (^),  approvato  ad 
unanimità  di  suffragi,  a  raccomandare  al  Governo  di  fare 
esperimenti  più  decisivi  sui  vantaggi  dell'  applicazione  dei 
trafori  nei  moli  nella  ricorrenza  di  nuove  regolazioni  dei 
porti  italiani. 

Successivamente  avendo  io  avuto  occasione  di  soggior- 
nare a  Napoli  per  incarichi  di  professione,  ebbi  opportunità 
di  fare  ulteriori  studi  sul  porto  di  Nisida,  sul  quale  il  De  Fa- 
zio prima,  e  dopo  di  lui  T  ispettore  del  Lavori  pubblici  com- 
mendatore Majuri  (^)  ebbero  campo  di  estendere  i  più  ac- 
curati loro  esami  e  le  loro  investigazioni,  e  che,  restaurato 
in  questo  ultimo  decorso  di  tempo  con  varia  vicenda,  offriva 
air  idrauUco  argomenti  non  dubbi  sulla  utilità  del  sistema 
antico  dei  moli  a  traforo. 

Nisida  è  un'  isoletta  di  formazione  vulcanica,  che  sorge 
nel  Mediterraneo  alla  distanza  di  appena  800  metri  dal 
promontorio  di  Goroglio,  che  divide  i  due  golfi  di  Napoli  e 
di  Pozzuoli.  Pare  anzi,  che  nelle  epoche  passate  fosse  con- 
giunta al  continente,  e  ne  sia  stata  staccata  per  effetto  di 
taluna  delle  tante  convulsioni  vulcaniche^  alle  quali  andò 
soggetta  quella  contrada.  Papinio  Stazio  lo  confermerebbe 
laddove  dice  : 

€  Pars  haec  Pausilyppi  quondam  maria  insula  nunc  est.  > 

Di  forma  conica,  si  eleva  per  notevole  altezza  sul  li- 
vello del  maro.  La  costa  rivolta  al  largo  scende  con  dc- 
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clivio  erto  e  selvaggio,  e  pressoché  nel  centro  si  ritira  per 
lasciar  posto  ad  un  porto  detto  Paone^  di  nessun  uso,  che 
sembra  il  cratere  di  un  vulcano  estinto.  L'  altra  costa  in- 
vece, che  guarda  il  lido  napolitano,  è  più  dolce  e  benigna  e 
vi  hanno  sede  all'ingiro  i  vari  stabilimenti  contumaciali  del 
Lazzaretto  ivi  stabilito.  La  insenatura  di  questa  costa  of- 
ferse sempre  un  buon  ricovero  ai  navigli,  perchè  difesa  dai 
venti  del  mezzogiorno,  dal  riparo  naturale  dell'isola  e  da 
quelli  di  tramontana,  dalle  alture  che  girano  i  golfi  di  Na- 
poli e  di  Pozzuoli.  Però,  allorché  spiravano  i  venti  da  le- 
vante o  da  ponente,  la  costa  veniva  ipolestata  dal  mare 
burrascoso,  per  cui  gli  antichi  architetti  la  presidiarono 
con  due  moli  a  traforo  spiccati  dalle  due  punte  di  nord- 
est e  di  nord-ovest. 

Al  principio  del  presente  secolo  il  porto  di  Nisida  gia- 
ceva in  uno  stato  di  completo  abbandono.  I  due  moli,  for- 
mati air  uso  romano  con  piloni  ed  arcate,  erano  pressoché 
distrutti  sia  per  la  violenza  di  replicate  burrasche,  sia  per 
Tincuria  degli  uomini,  e  probabilmente  per  ambedue  queste 
cause  associate.  Non  esistevano  che  dei  ruderi  seppelliti 
nelle  acque. 

Del  loro  ristauro  venne  incaricato  il  De  Fazio.  Fu  in 
quella  circostanza  che  potè  studiarne  la  struttura  e  con- 
vincersi dei  vantaggi  dei  moli  a  traforo  degli  antichi,  in  con- 
fronto delle  dighe  continuate  o  ripiene  dei  porti  moderni, 
allo  scopo  di  tenere  i  bacini  spurgati  da  interrimenti.  Im- 
portantissima a  questo  proposito  èia  confessione  dello 
stesso  De  Fazio  alla  pag.  58  della  pregevole  sua  Opera  ^Sul 
miglior  sistema  di  costruzione  dei  porti  ».  Né  mi  cadde  in 
pensiero,  egli  dice,  «  che  col  sostituire  i  moli  ripieni  a  quelli 

•  a  traforo,  mi  affaticava  al  pari  dei  ristauratori  dei  porti 

•  di  Anzio,  di  Civitavecchia  e  di  Ancona  a  guastare  una 
B  delle  più  sagge  opere  degli  antichi.  Io  spesso,  prosegue  il 

•  De  Fazio,  guardava  i  piloni  di  Nisida,  di  Pozzuoli  e  di 
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»  Miseno;  ma  udb  lunga  abitud'iDe  di  trascuraggine,  fomen- 
0  tata  dai  pregiudizi  comuDi  ìd  somigliauti  opere,  mi  avea 
D  reso  iDsensibile  all'  aspetto  di  si  veuerande  reliquie.  Esse 
»  furono  mute  per  me  fino  a  tanto  che,  per  un  concorso 
•  di  circostanze,  non  fui  scosso  e  convinto  del  loro  vero 
»  fine.  Fui  quindi  sollecito  di  confessare  il  mio  errore  e 
»  di  studiarmi  a  spiegare  e  sostenere  il  sistema  degli  an- 
»  tichi.  9  - 

Secondo  riconobbe  il  De  Fazio,  il  molo  di  levante  della 
lunghezza  di  circa  metri  273  si  componeva  in  antico  di 
sei  campate,  avendo  egli  con  molta  diligenza  rinvenuti  gli 
avanzi  di  sette  piloni,  che  giacevano  seppelliti  nelle  acque 
in  una  profondità  di  dodici  palmi  napolitani,  corrispon- 
denti a  met.  3  abbondanti  (^).  Non  potè  poi  stabilire  di 
quante  campate  fosse  in  origine  il  molo  di  ponente  lungo 
circa  met.  4  80,  mentre  la  sua  parte  più  vicina  a  terra  era 
stata,  ai  tempi  del  viceré  spagnuolo  Alvarez  di  Toledo,  ri- 
coperta con  scogliera.  Nella  parte  residua  sporgente  a  mare 
trovò  immerse  nelle  acque  le  basi  di  quattro  piloni,  per 
cui  in  questo  tratto  di  molo  lungo  met.  S\  circa  esistevano 
tre  campate.  Siccome  le  dette  basi  erano  grosse  e  robuste 
a  sufficienza,  il  De  Fazio  lasciando  una  risega  air  ingiro 
delle  loro  facce  corrose,  vi  piantò  sopra  dei  nuovi  piloni, 
elevandoli  a  conveniente  altezza  sopra  il  livello  del  mare, 
e  congiungendoli  con  tre  ampie  arcate. 

I  piloni  del  molo  di  levante  erano  invece  in  istato  di 
completo  sfacelo.  Il  De  Fazio  li  abbandonò,  tanto  più  che 
per  meglio  coordinare  il  servizio  del  Lazzaretto,  gli  conve- 
niva piantare  il  nuovo  molo  in  una  direzione  meglio  acco- 
modata al  collegamento  dell'  isola  di  Nisida  con  altra  iso- 
letta detta  del  Lazzaretto  vecchio.  Secondo  il  suo  progetto, 
il  nuovo  molo  doveva  comporsi  di  un  filare  di  dodici  pi- 
loni con  undici  arcate  intermedie,  aumentando  in  tal  modo 
il  numero  dei  trafori  in  confronto  del  suo  stato  antico. 
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EraDO  già  eretti  sette  piloni  di  questo  molo,  allorché 
sorsero  in  taluni  dei  dubbi,  che  i  troppo  numerosi  trafori 
potessero  cagionare  una  soverchia  agitazione  alle  acque  nel- 
l'interno del  porto.  Il  De  Fazio,  eoo  la  speranza  di  far  tacere 
gli  oppositori,  ricorse  ad  un  ripiego  che  gli  venne  suggerito 
dal  porto  di  Miseno^  il  cui  molo  orientale  era  stato  in  an- 
tico formato  con  due  filari  di  piloni  disposti  a  scacchiera, 
per  modo  che  quelli  airesterno  cuoprissero  i  vani  del  filare 
interno.  Dietro  questo  principio  piantò  egli  un  pilone  da- 
vanti la  prima  arcata  del  molo  di  ponente  e  tre  di  fronte 
alle  prime  aperture  di  quello  di  levante;  colla  differenza 
però  che  nel  molo  di  ponente  collocò  il  pilone  isolato  al  di 
fuori  verso  il  largo  coi  lati  obliqui  a  forma  di  sperone, 
mentre  in  quello  di  levante  dispose  i  tre  piloni  al  di  dentro 
del  bacino  in  linea  parallela  al  filare  di  sette  piloni  già  pri- 
ma eretti.  Confessa  però  lo  stesso  De  Fazio  che  non  era 
tranquillo  sul  buon  effetto  di  questo  espediente,  e  che  si 
limitò  a  quei  soli  quattro  piloni  per  pigliar  consiglio  dal- 
l' esperienza. 

Erano  i  lavori  a  questo  punto,  quando  nel  1834  il  De 
Fazio  mori.  Fu  allora  introdotta  una  variante  nelF  incom- 
pleto molo  orientale.  Il  filare  dei  sette  piloni  già  prima  co- 
struiti venne  lasciato  allo  esterno,  e  presi  per  base  i  tre 
piloni  da  lui  collocati  in  via  di  esperimento  airinterno,  ven- 
ne sulla  linea  di  questi  ultimi  completato  il  molo,  costruen- 
done altri  nove  fino  a  congiungersi  colla  punta  deirisoletta. 
del  Lazzaretto  vecchio.  Dopo  di  che,  senza  curarsi  nem- 
meno di  legare  e  robustare  i  dodici  piloni  dei  filare  interno 
con  arcate  intermedie,  questo  molo  cosi  incompleto  venne 
lasciato  per  vari  anni  in  assoluto  abbandono. 

Nel  \  852  il  Governo  di  quelle  provincie  volendo  prov- 
vedere ad  un  riordino  generale  del  Lazzaretto  di  Nisida, 
ne  diede  analogo  incarico  air  ingegnere  del  Corpo  reale 
d'acque  e  strade  Antonio  Majuri^  discepolo  e  seguace  delle 
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teorìe  dei  De  Fazio.  Come  si  rileva  da  una  sua  Relazione 
pubblicata  in  Napoli  nel  4  856  (^),  il'  Majnrì  trovò  tutti  i 
piloni  del  molo  di  levante,  e  specialmente  i  dodici  del  filare 
interno,  corrosi  nelle  loro  facce  e  pressoché  rovinati  dal- 
l'impeto delle  burrasclie.  —  E  non  è  a  maravigliare  di  ciò. 
—  Le  ondate  del  mare  tempestoso,  costrette  a  passare  fra  i 
vani  dei  piloni  esterni,  ricadevano  poi  con  urti  violenti  con- 
tro gli  spigoli  dei  piloni  interni,  logorandoli  e  scalzandone 
le  fondamenta.  Due  anzi  di  questi,  cioè  il  quinto  ed  il  se- 
sto squarciati,  erano  caduti  in  rovina. 

Il  Majuri  vista  la  mala  prova  delF  esperimento  dei  De 
Fazio,  e  considerato  ctie  se  un  limitato  numero  di  trafori 
nei  moli  può  giovare,  mercè  un  moderato  movimento  delle 
correnti  marine,  a  tenere  sgomberati  i  porti  da  imbonimen- 
ti, un  numero  soverchio  può  invece  nuocere  e  contrastare 
ai  buon  effetto  di  questo  sistema  ;  stabili  di  sopprimere 
sette  degli  undici  trafori,  lasciandone  aperti  soltanto  quat- 
tro nei  punti  meglio  adattati. 

Anche  nel  molo  di  ponente,  quantunque  molto  meglio 
conservato  dell'  altro,  il  Majuri  riconobbe  eccedenti  al  bi- 
sogno le  tre  campate  lasciate  dal  De  Fazio,  riflettendo  come 
in  un  tratto  di  molo  della  lunghezza  di  poco  più  di  met.  80 
sia  sufficiente  alFuopo  un  solo  traforo.  Lasciò  quindi  aper- 
ta la  sola  prima  campata  verso  terra,  di  fronte  alla  quale 
esisteva  allo  esterno  quel  pilone  isolato  a  faccie  oblique,  di 
cui  si  è  fatto  cenno  più  sopra,  e  chiuse  le  altre  due. 

I  due  moli  vennero  poi  ingrossati  e  robustati  con  una 
fodera  a  getto  di  smalto  e  con  esterna  scogliera  a  massi 
perduti,  chiudendo  i  fori  soppressi  e  formando  dei  due  moli 
una  massa  continua  interpolata  soltanto  dai  trafori  ad  ar- 
cate che  furono  conservati. 

I  concetti,  che  hanno  guidato  il  valente  idraulico  Majuri 
a  modificare  in  siffatta  guisa  la  costruzione  di  questi  due 
moti,  pur  conservando  il  sistema  degli  antichi  architetti, 
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ed  adattandolo  alle  peculiari  circostanze  di  questo  porto, 
sono  da  lui  indicati  con  tutta  precisione  nella  succitata  sua 
Relazione  ;  e  siccome  contengono  delle  norme  utilissime 
sulla  più  vantaggiosa  loro  applicazione  nei  moli  dei  porti 
moderni,  crederei  di  defraudare  i  cultori  di  questo  ramo 
di  scienza  se  non  avessi  a  riportarli  testualmente  : 

«  Mi  cade  in  acconcio,  dice  il  Majuri,  di  fare  delle  os- 

•  servazioni  intorno  alla  chiusura  della  maggior  parte  dei 
»  trafori  nei  due  moli,  per  effetto  deHa  quale  a  mio  corto 
»  giudizio,  non  viene  ad  essere  vulnerato  il  metodo  antico 
n  dei  moli  traforati.  Trovandosi  i  piloni  del  molo  di  le- 
»  vante  corrosi  e  scalzati  al  piede,  ed  essendone  caduti 
»  due,  era  necessario  unirli  in  massi  di  maggior  mole  e 

•  rivestirli  con  una  fodera  di  smalto,  dando  a  questi  massi 
n  una  fronte  più  spaziosa  per  poterli  garantire  con  una 
»  gettata  di  scogli  contro  la  violenza  dei  flutti.  —  D' altra 
»  parte  i  tre  fori  del  molo  di  ponente  essendo  di  sover- 
n  chia  ampiezza,  entravano  per  essi  coi  venti  di  quel  rom- 
»  bo  correnti  troppo  forti  di  mare  tempestoso,  le  quali  sti- 

•  ravano  le  gomene  dei  bastimenti  e  tormentavano  uno 
n  spazjo  prezioso  nel  porto,  come  quello  che  era  il  più 
»  profondo  ;  ed  ecco  perchè  conveniva  chiudere  i  due  tra- 
»  fori  estremi  e  lasciare  aperto  il  primo  che  è  coperto  da 
»  un  grosso  pilone  piantato  dinanzi.  » 

«  Potrebbe  parere  a  taluni,  che  se  per  la  peciiliar  sua 

•  condizione  questo  porto,  attaccato  ad  un'isola  cinta  in- 
p  torno  da  alte  sponde  a  picco,  non  va  soggetta  a  forti  in- 

•  terrìmenti,  a  differenza  dei  porti  attaccati  ai  continenti, 

•  per  Nisida  sarebbe  stata  buona  ogni  maniera  di  moli  ri- 
»  pieni  0  traforati  ;  e  però  si  avrebbero  potuto  chiudere 
»  tutti  i  trafori  dei  suoi  due  moli.  Ma  a  ciò  si  risponde- 

'  »  rebbe,  che  se  in  questo  porto  non  sono  a  temersi  colma- 
»  menti  di  molto  rilievo,  non  è  dimostrato  quale  grado  di 
»  interrimento  ci  potrebbero  produrre  due  moli  ripieni  i 
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»  quali  farebbero  V  ufficio  di  due  pennelli,  e  nianterebbero 
n  una  calma  perfetta  e  ad  ogni  tempo  capace  di  lasciar 
»  spogliare  le  acque  d'  ogni  molecola  delle  più  esili  torbide 
n  di  che  non  mancano  di  andar  gravi.  » 

«  È  iaoltre  a  considerare  che  la  vera  regola  di  pro- 
»  porzionare  la  mole  dei  piloni  air  ampiezza  dei  trafori  di- 
»  pende  dalla  postura  del  porto,  dai  venti  che  vi  regaaco, 
»  dalla  profondità  del  mare  e  da  altri  elementi  svacialis- 

•  simi.  Onde  per  le  riferite  condizioni  del  porto  di  Nisìda, 
»  e  per  gli  ammaestramenti  dell'  esperienza,  sola  e  sicura 
»  guida  in  questa  parte  soprammodo  difficile  della  scienza 
»  deiringegnere,  sembrarono  bastevoli  quattro  trafori  nel 
»  molo  di  levante  ed  uno  solo  in  quello  di  ponente.  —  Ed 
»  invero  il  primo  traforo  nel  molo  di  levante  vicino  alla 

•  punta  di  Nisida  viene  in  certo  modo  a  corrispondere  al- 
»  runico  traforo  in  quello  di  ponente:  le  correnti  entraoc 
»  per  r  uno,  radono  la  banchina  del  bacino  del  porto, 
»  spazzano  il  fondo  in  prossimità  alla  medesima  e  sortono 

•  pel  traforo  opposto  di  ponente.  Pel  secondo  traforo  a 
»  levante  lasciato  a  parecchia  distanza  del  primo  entrano  i 
»  flutti  nel  bacino,  lo  attraversano  e  corrono  per  di  fuori 
»  alla  punta  del  molo  di  ponente.  Finalmente  il  terzo  ed  il 

•  quarto,  vicini  entrambi,  stanno  dove  termina  il  molo  di 
»  levante  e  comincia  l'antemurale  formato  dall'  isoletta  del 
n  Lazzaretto  vecchio.  —  Ora  questi  trafori  dì  moderata 
n  luce  lasciando  il  passaggio  ad  altrettante  correnti,  sodo 
n  talmente  disposti  che,  mentre  tengono  le  acque  nel  porto 
»  in  un  certo  movimento  da  impedirvi  il  deposito  delle 
»  arene,  non  nuociono  a  quel  tanto  di  calma  e  tranquillità 

•  che  alla  sicurezza  di  ogni  maniera  di  bastimenti  si  con- 
»  viene.  » 

É  un  fatto  che  dopo  la  regolazione  di  due  moli,  ope- 
rata dal  Mujuri  colla  guida  dei  suesposti  criteri,  il  porto 
di  Nisida  si  è  felicemente  conservato  immune  da  imbo* 
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BimeDU;  ed  è  questa  senza  dubbio  una  prova  iocontra- 
stabile  della  bontà  del  sistebia  antico  dei  moli  a  traforo, 
purché  applicato  con  moderazione  e  con  avvertenza  alle 
speciali  condizioni  del  porto. , 

Qiiesto  successo  venne  da  me  segnalato  in  una  pub- 
blica coofereuza ,  eh'  ebbi  T  onore  di  tenere  il  24  aprile 
A  878  nella  sede  del  Collegio  degli  ingegneri  ed  architetti  di 
Roma,  leggendovi  una  Memoria  o  SUI'  uso  dei  moli  a  tra- 
foro del  potto  di  Nisida  » ,  che  venne  poi  pubbUcata  nel- 
r  accreditato  periodico  :  •La  Rivista  marittima»  (^). 

Alla  lettura  della  Memoria  tenne  dietro  una  interes- 
sante discussione  suir  uso  dei  trafori  nei  moli,  alla  quale 
prese  parte  in  principalità  T  illustre  comm.  A.  Gialdi,  ben 
noto  per  le  molte  ed  importanti  opere  da  lui  date  alla  luce 
in  questi  ultimi  anni  suir  ardua  materia  dell'  idraulica  ma- 
rittima (^)  :  i  risultamenti  della  quale  furono  pur  essi  pub- 
blicati in  forma  d' appendice  alla  mia  Memoria  nello  stesso 
fascicolo  della  «  Rivista  marittima  »,  e  successivamente 
riprodotti  in  una  Nota  negli  •Annales  industrielles.  livrai- 
sondu  4.^'^juin  4  879  0.» 

In  questa  Nota  H  Cialdi  fa  innanzi  tutto  rilevare  la  dif- 
ferenza che  passa  tra  i  porti  a  bacino  e  quelli  a  canale  ri- 
guardo air  applicabilità  dei  trafori.  Nei  primi  ritiene  adot- 
tabile con  buon  successo  il  sistema  antico,  però  lo  consi- 
glia soltanto  nei  moli  sotto  vento,  mentre  in  quelli  soprav^ 
vento  esterna  il  timore  che  i  trafori  possano  esser  causa 
di  due  gravi  inconvenienti  :  Tuno,  cioè,  che  impediscano  ai 
bastimenti  di  restare  ormeggiati  presso  le  banchine  io  causa 
deH'  agitazione  delle  acque,  e  V  altro  che  le  materie  ostrut- 
tive, entrate  pei  trafori^del  detto  molo,  non  abbiano  forza 
sufficiente  di  attraversare  lo  specchio  acqueo  del  bacino 
ed  uscire  poi  per  gli  altri  trafori  del  molo  opposto  sotto 
vento. 

Il  comm.   Cialdi  a  rinforzo  della    sua  opinione  cita 
Tomo  YIIj  Serie  Y,  in 
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V  esempio  del  porto  stesso  di  Nisida  nel  quale,  egli  dice, 
dopo  alcuni  anni  di  esperienza  T  ispettore  comm.  Majuri, 
benché  seguace  della  teoria  del  De  Fazio,  si  vide  costretto 
di  chiudere  la  maggior  parte  dei  trafori  nel  molo  soprav- 
vento. Ma  questa  supposizione  non  è  esatta,  ed  il  cornai. 
Majuri  lo  dimostra  in  una  recente  Relazione,  inserita  negli 
Alli  del  Collegio  degl'  ingegneri  ed  architetti  di  Napoli  {^% 
nella  quale  dichiara  che  i  dodici  piloni  già  eretti  in  quel 
molo,  e  lasciati  poi  in  abbandono  sènza  nemmeno  voltarvi 
gli  archi,  furono  corrosi  ed  in  parte  rovinati  dall'  urto  di 
ben  dieci  tempeste  ;  che  dopo  parecchio  tempo  fu  necessa- 
rio rinforzarlo  con  la  chiusura  di  sette  trafori,  lasciandone 
aperti  soltanto  quattro  da  luogo  a  luogo  ;  che  anche  nel 
molo  sottovento,  per  lo  stesso  motivo,  se  ne  chiusero  due, 
lasciandone  aperto  uno  solo  ;  e  che  per  tali  necessità  si 
modificò  bensì  il  tipo,  ma  non  lo  scopo  del  metodo  degli 
antichi,  in  quanto  che  per  ripetuti  scandagli  e  dopo  pa- 
recchi anni  non  si  verificarono  interrimenti  nel  porto  di 
Nisida. 

E  valga  il  verp,  ove  si  aomiettesse  la  esclusione  dei 
trafori  nel  molo  sopravvento  consigliata  dal  Cialdi,  il  siste- 
ma degli  antichi  perderebbe  gran  parte  della  sua  effica- 
cia. -^  Quale  vantaggio  potrebbe  infatti  sperarsi  dair  ap- 
plicare i  trafori  nel  solo  molo  sottovento,  mentre  sappia- 
mo che  da  questo  lato  spirano  venti  di  minor  fòrza  e  du- 
rata, meno  atti  quindi  a  generare  quelle  vivaci  correnti 
che  occorrono  per  spazzare  gF  imbonimenti  dal  bacino  del 
porto  ?  —  Non  andrebbesi  incontro  con  maggiore  facilità 
air  inconveniente  temuto  dal  comm.  Cialdi,  che  le  materie 
ostruttive,  introdotte  dai  trafori  del  solo  molo  sottovento, 
finiscano  col  decombere  nel  bacino,  anziché  sortire  pei 
fori  del  molo  opposto,  seco  trascinando  le  sabbie  rapite 
col  moto  di  traslazione  dal  fondo  del  bacino  medesimo? 

Un  altro  esempio  riporta  il  Cialdi  in  appoggio  della  sua 
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tesi,  cioè  il  porto  di  Trajaoo  di  Civitavecchia,  che  tuttora 
esìste  e  che  ha  il  molo  sopravvento  tutto  chiuso,  e  quello 
sottovento  a  trafori. 

Vediamo  cosa  dice  io  proposito  il  De  Fazio  nelF  accu- 
rata descrizione  di  questo  porto  che  ci  ha  lasciata  nel  suo 
Discorso  II  (^*). 

«  L'antico  porto  Trajano  aveva  la  figura  di  un  gran* 
»  de  anfiteatro,  ed  era  circoscritto  da  due  braccia  di  moli, 
•  i  quali  partendo  da  terra  progredivano  semicircolarmente 
»  in  mare  quasi  per  andare  a  congiungersì  tra  loro,  ma 
»  finivano  prima-di  pervenire  al  vertice,  lasciando  un'aper- 
n  tura  di  comunicazione  fra  il  mare  ed  il  porto:  apertura 
0  coperta  da  un'  isola  che  chiamasi  T  antemurale.  » 

L' originaria  eostruzione  di  questo  porto  ci  fu  conser- 
vata da  una  medaglia,  che  nel  diritto  porta  l'effigie  del- 
l' imperatore  Trajano  e  nel  rovescio  la  prospettiva  del  por- 
to che  ci  mostra  il  suo  perimetro  formato  da  piloni  con  in- 
terposte arcate,  e  sovra  altrettanti  edifici  che,  oltre  dare  al 
porto  un  aspetto  monumentale,  com'  era  lo  stile  di  quel- 
r epoca  di  smisurata  grandezza,  lo  difendevano  dall'impeto 
dei  venti. 

Ma  nella  prima  metà  del  IX  secolo  l'antico  porto  fu  di- 
strutto da  piipa  Gregorio  IV  per  timore  di  una  invasione 
dei  Saraceni,  e  rimase  poi  in  completo  abbandono  e  ro- 
vina per  quasi  800  anni,  fino  a  che  fu  riparato  e  riaperto 
nel^  volgere  della  prima  metà  del  secolo  XVH  ;  ma,  come 
soggiunse  il  De  Fazio,  «  secondo  le  cognizioni  di  questi 
»  tempi,  nei  quali  in  fatto  di  simili  costruzioni  s' incomin- 
»  eia  va  ad  uscire  dalla  barbarie  ».  Si  fu  quindi  nella  mo- 
derna riparazione  di  quel  porto  che  il  molo  sopravvento 
venne  formato  ripieno  e  l' altro  sotto  vento  a  trafori^  per 
cui  r  esempio  invocato  dal  comm.  Gialdi  non  riguarda  il 
suo  stato  antico,  ma  una  moderna  alterazione  deh  me- 
desimo. 
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Dice  di  più  il  Cialdi,  che  la  storia  dod  ci  assicura  die 
i  Romani  architetti  abbiano  sempre  usato  i    trafori  od 
molo  sopravvento,  e  che  T  impiego  dei  trafori  ìq  ambedue 
ì  moli  si  riconosce  soltanto  nel  caso  in  cui  il  sito  del  porto 
non  sia  molto  esposto  agli  insulti  del  mare,  come  sarebbe 
appuntò  quello  di  Nisida. — Ma   la  prima  circostanza   è 
contraddetta  dalle  concordi  opinioni  del  De  Fazio  e   dd 
Majuri,  i  quali  avendo  avuto  campo  di  fere  aceuratisstiiii 
studi  ed  investigazioni  nei  porti  antichi  seminati  1 1>  quelle 
spiaggie  del  mezzogiorno.  d'Italia,  mostrano  la  ferma  loro 
convinzione  che'  il  perno  del  sistema  romàno  è  T  .uso  dei 
Cori  in  ambedue  i  moli.  —  Ed  il  valore  della  seconda  è 
contrastato  dalla  franca  dichiarazione  del  Majuri  nella  sur- 
eitata  sua  Relazione  :  «  che  a  Nisida  i  flutti  da  scirocco  eb* 
»  bero  tanta  forza  da  abbattere  due  piloni  del  molo  di  le- 
•  vante,  e,  spinti  dal  libeccio,  sconquassarono  un  cassone 
»  che  stavasi  riempiendo  di  calcestruzzo  innanzi  ad   uno 
»  dei  trafori  del  molo  di  ponente  ».  E  soggiùnge  «  cbe  di 
»  tale  veemenza  di  flutti  in  quel  punto  ha  potuto  giudicare 
»  egli  stesso  per  parecchi  anni  ».. 

Pei  porti  a  canale,  come  ben  disse  il  Cialdi,  la  tesi  of- 
fre una  soluzione  diversa.  Come  è. noto,  i  porti-canali, 
perchè  aperti  in  spiaggie  sottili,  vanno  più  o  meno  soggetti 
alla  riproduzione  dello  scanno  presso  la  loro  bocca,  cbe 
forma  un  ostacolo  invincibile  alla  libera  entrata  ed  uscita 
dei  bastimenti.  —  Niun  rimedio  ha  fin  qui  raggiunto  coni- 
pletamente  lo  scopo.  Non  le  chiuse  di  scarico,  non  là  pro- 
trazione dei  moli,  non  le  palafitte  a  giorno  che  hanno 
fatto  cattiva  prova  nei  porti-canali  di  Ravenna  e  di  Por- 
tolevante. 

Il  comm.  Cialdi  ricorda  nella  sua  nota  il  mezzo  inge- 
gnosissimo da  lui  proposto  (**)  allo  scopo  di  distruggere  lo 
scanno  nei  porti  a  canale,  obbligando  le  stesse  forze  vive 
del  mare  a  fare  questo  lavoro  di  spurgo.  Il  suo  trovato 
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consiste  oello  spezzare  In  due  parti  il  molo  sopravvento,  la- 
sciando un'  apertura  di  conveniente  larghezza  nel  punto 
ofve  si  forma  la  barra,  ed  innestando  alla  punta  del  tronco 
superiore  del  molo  medesimo  un  braccio  a  squadra,  con 
direzione  pressoché  parallela  alla  spiaggia.  I  flutto -cor- 
renti del  vento  regnante  sono  costretti  in  tal  modo  a  pas- 
sare per  r  imbuto  formato  dalla  apertura  del  mola,  ed  han- 
no la  forza  di  spazzare  dal  campo  del  porto^canale  )e  sab- 
bie dello  scanno,  cacciandole  al  largo  Isotlo  vento  in  sito 
innocuo  alla  navigazione.  II.  braccio  di  scogliera  a  ritroso 
non  permette  ai  materiali,  che  scorrono  lungo  la  spiaggia 
sopravvento,  di  assalire  la  bocca  del  porto  e  di  contribuire 
alla  formazione  delta  barra,  obbligandoli  ad  accumularsi 
nel  vasto  serbatojo  compreso  fra  la  riva  e  la  scogliera  ad 
essa  parallela.  Inoltre  coli*  apertura  del  molo  si  crea  una 
seconda  bocca  laterale  al  porto,  opportunissima  jn  date 
circostanze  air  ingresso  esortila  dei  bastimenti,  ed  una 
rada  coperta  mercè  il  troncò  isolato  di  molo  sporgente 
a  mare. 

^  Questo  sistema  fece  buona  prova  in  una  esperienza 
fattane  dalF  ingegnere  Moro  per  distruggere,  un  banco  di 
sabbia  presso  lo  sbocco  dello  stagno  d'  Ostia  ;  ed  ottenne 
un  lusinghiero  suffragio  di  approvazione  dall'  Accademia 
dei  Lincei,  il  cui  relatóre,  il  celebre  P.  Secchi^  lo  definì 
molto  propiziOy  e  dairAccademia  delle  scienze  di  Parigi, 
il  cui  relatore,  l'illustre  de^Tessan,  lo  qualificò  tres-ra^ 
tionnel. 

lì  cotnm.  Cialdi  sostiene  che  il  suo  sistema  pei  porti- 
canali  è  affatto  nuovo,  non  trovandosene  traccia  presso 
gli  antichi  ;  ed  aggiunge  che  non  si  deve  scambiare  quello 
romano  dei  moli  a  traforo  col  suo,  perchè  sostanzialmente 
i  due  sistemi  differiscono  fra  loro,  lo,  che  mi  onoro  schie- 
rarmi fra  gli  ammiratoli  del  Cialdi  pel  grande  impulso  da 
lui  dato  coi  pregevoli  suoi  lavori  al  progresso  dell' idraur 
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lica  marittima,  nel  mentre  rendo  omaggio  al  valore  del  suo 
trovato  pei  porti-canali,  non  posso  a  meno  di  non  ricoDo* 
scere  che  i  due  sistemi  partono  da  un  identico  principio  ; 
quello  cioè  di  costringere  le  forze  stessa  del  mare  a  mante* 
nere  sgombri  da  interrimenti  tanto  i  porti  a  bacino,  quao- 
to  quelli  a  canale. 

A  questo  punto  giungono  gli  studi  sulf  importante  ar- 
gomento che  ho  preso  a  trattare.  Come  ben  si  vede,  I'  ul- 
tima parola  non  è  ancora  pronunciata.  Abbiamo  però  dei 
fatti  che  provano  incontrastabilmente  V  utilità  dei  trafori 
nei  moli,  e  la  preferenza  del  sistema  antico  a  quello  mo- 
derno dei  moli  ripieni. 

Mi  associo  quindi  al  voto  del  comm.  Majuri  che  se  ne 
estenda  in  più  larga  scala  F  applicazione  nei  nostri  porti 
italiaai,  molti  dei  quali  vanno  pur  troppo  soggetti  à  note- 
voli imbonimenti,  ed  abbisognano  di  continui  escavi  colle 
draghe,  con  grave  carico  del  bilancio  dello  Stato.  E  se  col 
proseguire  analoghe  esperienze  n^i  vari  casi  si  potrà  rag- 
giungere un  plausibile  equilibrio  tra  le  forze  del  mare,  che  ' 
generano  gì'  imbonimenti,  e  quelle  che  si  possono  utilizzare 
per  distruggerli  ed  eliminarli,  sefnza  alterrare  con  correnti 
troppo  agitate  quella  tranquillità  di  acque  che  deve  regaare 
nei  bacini  portuali,  potremo  vantarci  di  aver  domata  la 
stessa  natura,  eh'  è  la  massfma  conquista  cui  la  scienza 
dell'  ingegnere  possa  aspirare.  E  se  al  mio  voto  potessi  ag-    ^ 
giungere  un  desiderio,  quello  sarebbe  che  del  sistèma  del 
GiaJdi  si  facesse  applicazione  nella  cosi  detta  scogliera  al 
nord  del  porto  di  LidOy  già  decretata  dal  Governo,  e  che 
vuoisi  sperare  di  vicina  esecuzione.  Il  porto  di  Lido,  per 
la  sfavorevole  insenata  sua  posizione,  va  più. che  ogni  altro 
soggetto  ad  essere  assalito  dagli  scanni  che  ne  sbarrano  la 
foce,  per  cui  giova  tentare  ogni  mezzo  per  impedire  la  loro 
riproduzione.  D'altronde  col  sistema   del  Cialdi  nulla  si 
perde,  e  non  puossì  che  guadagnare.  —  Poiché,  alla  peg- 
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gio,  ove  r  esperienza  dimostrasse  che  l' apertura  da  la- 
sciarsi nella  parte  più  avanzata  della  diga  non  riuscisse  ef* 
6cace  allo  scopo,  si  può  sempre  chiuderla  o  moderarla  di 
ampiezza. —  Tutto  quindi  consiglierebbe  a  questa  prova, 
che  ove  venisse  coronala  da  felice  successo,  com'  è  da  ri- 
tenersi, confermerebbe  sempre  più  la  bontà  del  sistema  dei 
trafori  nelle  dighe  dei  porti,  che  col  presente  scritto  mi  sono 
studiato  di  porre  in  rilievo. 

Venezia,  luglio  4884. 
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ANNOTAZIONI 


(1)  Atti  del  secondo  Congresso  degli  ingegneri  ed  architetti 
italianù  Firenze,  1876. 

^2)  Intorno  al  miglior  sistema  di  costruzione  dei  porti.  Di- 
scorsi I,  II  e  III  dì  Giuliano  de  Fazio.  Napoli,  1828-32. 

(3)  L'ordine  del  giorno  fu  del  seguente  tenore; 

«  La  lY  Sezione  d' Idraulica  marittima  del  secondo  Congresso 
9  pegli  ingegneri  ed  architetti  italiani,  ritenendo  che  lo  scopo  pro- 
»  poètosi  dagli  antichi  architetti  greci  e  romani  nel  costruire  a 
»  traforo  le  dighe  dei  loro  porti  fosse  quello  di  mantenere  in  essi 
»  la  necessaria  profondità  e  sicurezza,  e  non  essendo  risultato  dalla 
9  discussione  argomenti  sufficienti,  perchè  questo  sistema  tanto  nei 
x>  porti  a  bacino  che  in  quelli  a  canale  possa  venire  adottato  senza 
»  esperimenti  in  scala  maggiore  di  quelli  dai  moderni  idraulici  fino 
»  ad  ora  tentati ,  è  di  voto  che  si  raccomandi  al  Governo  dì  fare 
»  nella  ricorrenza  dì  nuovi  lavori  nei  nostri  porti  esperimenti  più 
»  decisivi  di  questo'  sistema.  s> 

(4)  Il  chiarissi  sig.  comm.  Antonio  Majuri,  uno  dei  pili  distinti 
nostri  Ispettori  del  Genio  civile,  da  qualche  anno  passato  allo  stato 
di  riposo. 

(5)  Il  palmo  napolitano  corrisponde  a  metri  0.2634. 

(6)  Delle  opere  intese  a  riparare  e  compiere  il  porto  di  Ni- 
sida.  I^apoli,  1856. 

(7)  La  Rivista  marittima,  fascicolo  di  luglio  ed  agosto  1878. 

(8)  Per  toccare  di  molti  altri,  tutti  di  grande  valore  ed  impor- 
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fanza  sul  progresso  dell*  idraulica  mariltima,  ricordo  i  due  lavori 
magistrali  pubblicati  dal  comm.  A.  Claldi:  Sul  moto  ondoso  del 
tnare  e  su  le  correnti  di  esso,  specialmente  in  quelle  litorali. 
Roma,  1866 —  e  Dei  movimenti  del  mare  sotto  l'aspetto  tdrau- 
lico  nei  porti  e  nelle  rive.  Studii  di  A.  Gialdi.  -  Roma,  1876. 

(9)  Porta  per  titolo  :  Note  sur  les  móles  a  piles  et  arceaux 
dans  les  pbrts  à  bassin,  sur  l'usage  qu*en  ont  fait  les  Romains 
et  sur  les  différences  de  ce  sy stèrne  avec  celui  de  móles  gar^ 
diens  avec  ouverture  du  coté  du  veni  propose  de  nos  jours  pour 
les  ports  canaux,  par  A.  Gialdi,  capitain  de  vaisseau  et  membre 
correspondant  de  Tlnstitut  de  France. 

(10)  Atti  del  Collegio  degV  ingegneri  ed  architetti  di  Napoli. 
Anno  V,  fase.  4  e  5. 

(11)  Discorso  II:  Intorno  al  miglior  sistema  di  costruzione 
dei  porti.  Napoli,  1828-32. 

(12)  Veggasi  la  sua  opera:  Dei  movimenti  del  mare  sotto  Va- 
spetto  idraulico  nei  porti  e  nelle  rive.  Poma,  1876. 
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SULLA    RAPIDITÀ 

con  COI  LA  LOGI  lOBIFIGA  U  IISISTim  BUniICA  DIL  SKLEinO. 

Ricerche  sperlneitall 
DBL  s.  e.  MANFREDO  BELLATI 

E    DBL 

DOTT.  R.  ROMANE  SE. 


Dopo  la  scoperto  dell'  azione,  che  la  luce  ha  sulla  resi- 
stenza elettrica  de!  selenio,  vart  Fisici  si  sono  occupati  di 
questa  e  di  altre  singoliari  proprietà  elettriche  del  selenio  e 
ne  hanno  anche  fatto  meravigliose  applicazioni.  Tuttavia  si 
hanno  ancora  poche  nozioni  circa  al  grado  di  rapidità  con 
cui  si  produce  la  variazione  elettrica  del  corpo,  quando 
questo  passa  dalla  oscurità  alla  luce,  o  viceversa.  Il  Sale  ('), 
che  fu  uno  dei  primi  ad  occuparsi  delle  proprietà  elettri» 
che  del  selenio,  fu  condotto  dalle  sue  ricerche  a  conclu- 
dere^ che  r  effetto  della  luce  è  quasi  istantaneo,  e  che  solo 
quando  vien  tolta  la  luce,  ir  ritorno  alla  resistenza  normale 
Dòn  è  tanto  rapido^  soggiunge  poi  infine  che  i  raggi  calori- 
Oci  molto  intensi  ed  i  luminosi  hanno  la  proprietà  di  modi- 
ficare la  struttura  del  selenio  istantaneamente  e  senza  va- 
riazione di  temperatura.  W.  Siemens  ripete  presso  a  poco 
la  stesso  cosa»  Ecco  in  qual  modo  egli  si  esprime  (*). 
«  L' aumento  della  conducibilità  prodotto  dalla  luce  nel  se- 
lenio granuloso  avviene  con  istraordinarìa  rapidità.  Simil- 

(1)  Proc.  R,  Society y  XXI,  p.  283;  Pogg,  Ann.  CL,  p.  833. 

(2)  Phil.  Mag.  (4),  L.,  p.  «6. 
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mente,  la  diminuzione  della  conducibilit&,  quando  si  tòlga 
la  luce,  sembra  cominciare  istantaneamente:  tuttavia  scor* 
reva  un  tempo  più  lungo  prima  che  fosse  ristabilito  la 
stato  corrispondente  alla  oscurità  ».  Altri  sperimentato- 
ri, come  Adams  (*)  e  Fprssmann  (*),  ammettono  che  qua- 
lunque variazione  nella  intensità  della  luce  eserciti  una 
doppia  azione  sulla  resistenza  elettrica  del  selenio,  cioè 
un'azione  istantanea  ed  una  progressiva,  che  dura  qualche 
minuto.  —  Più  tardi  fu  inventato  il  fotofono^  e  a  taluno 
potrebbe  forse  parere  che  questo  stromento  basti  a  risol- 
vere ttitte  le  questioni  relative  alla  rapidità  con  cui  la  luce 
modifica  la  resistenza  elettrica  del  selenio,  Ma  veramente 
non  è  cosi.  Prima  di  tutto  si  può  porre  la  questione,  se  ne.1- 
r  istante  in  cui  comincia  una  variazione  di  lucè,  cominci 
pure  la  variazione  di  resistenza  elettrica  ;^ oppure  se  fra  il 
principio  della  variazione  luminosa  ed  il  principio  delia  va- 
riazione della  resistenza  passi  un  certo  tempo.  Pare  più 
probabile  la  prima  supposizione  ;  ad  ogni  modo,  anche  se 
fosse  vera  la  seconda,  Tintervallo  di  tempo  fra  il  comincia- 
mento  dei  due  fenomeni  deve  certo  essere  treve  e  sempre 
costante,  sia  che  si  tratti  di  aumento  grande  o  piccolo  di 
luce,  oppure  di  diminuzione.  Che  se  questo  intervallo  nou 
fosse  costante,  sarebbe  impossibile  di  riprodurre  la  parola 
col  fotofono.  —  La. questione,  che  abbiamo  testé  accennala, 
non  è  quella  che  ci  siam  proposto  di  risolvere,  e  l'abbiamo 
ricordata  soltanto  per  prevenire  gli  appunti  che  alcuno  pò- 
trebbe  fare  sul  linguaggio  che  useremo  in  seguito,  il  quale 
è  conforme  all'  ipotesi  della  contemporaneità  di  comincia- 
mento  delle  due  variazioni  di  luce  e  di  resistenza.  .Abbiamo 
usato  un  tale  linguaggio  solamente  per  maggiore  semplicità, 


(1)  Proc.  R.  Society,  17  june  1875;  PhiL  Mag,,  (5),  I,  1876, 
p.  155. 

(2)  Wiedem.  Ann.,  II,  1877,  p.  5i3. 


Digitized  by  VjOOQIC 


~  3357  - 
io  quanto  cbe  nello  studio  da  noi  fatto  è  del  tutto  tndiffe^ 
rente,  che  la  variazione  di  resistenza  del  selenio  sia,  o  no, 
contemporanea  alla  variazione  di  luce. 

Ma  un*  altr^  questione  si  presenta  circa  alla  rapidità 
con  cui  la  luce  modifica  la  resistenza  elettrica  del  selenio. 
Può  darsi  cbe  il  selenio  di  un  ricevitore  di  fotofono  in 
ogni  fase  di  luce  più  o  meno  viva  prodotta  dalle  vibrazioni 
dello  specchiò  del  trasmettitore,  raggiunga  quella  resisten- 
za, a  cui  arriverebbe  se  il  grado  di  illuminazione  corri- 
spondente a  quella  fase  fosse  durevole,  anziché  fugace.  Ma 
può  anche  darsi  che  in  ogni  fase  la  resistenza  cominci 
hensl  a  variare,  ma  non  raggiunga  il  valore  corrispondente 
al  grado  di  illuminazione  di  quella  fase.  È  chiaro  infatti  ebe 
anche  in  questo  secondo  caso  si  avrebbe  delle  alternative 
di  maggiore  e  minor  resistenza,  capaci  di  produrre  tutti  i 
fenomeni  che  si  ottengono  col  fotofono. 

Nel  presente  scritto  diamo  conto  di  alcune  esperienze 
istituite  appunto  per  chiarire  come  si  comporti  il  selenio 
soggetto  a  rapide  variazioni  di  luce.  Le  esperienze  eseguite 
furono  molte  ;  ma  descriveremo  soltanto  le  ultime,  perchè 
le  -altre  vennero  fatte  in  condizioni  men  buone. 

La  resistenza  di  selenio,  da  noi  usata,  costituiva  il  ri- 
cevitore piano  di  un  fotofono,  costruito  n^i  primi  mesi  di 
quesf  anno  dal  Bréguet  di  Parigi.  La  superficie  coperta  da 
selenio  cristallino  era  di  circa  4  x  5**.  Questo  ricevitore 
era  chiuso  in  una  custodia  di  legno,  interrotta  soltanto  in 
corrispondenza  alla  superficie  coperta  di  selenio.  Per  sot- 
trarre ^ncbe  questa  parte  alle  influenze  esterne,  abbiamo 
applicato  sul  dinanzi  del  ricevitore  una  lastra  di  vetro  che 
lungo  gli  orli  era  sovrapposta  ad  ovatta,  e  che,  distando  di 
alcuni  millimetri  dalla  superficie  del  selenio,  veniva  a  for- 
mare il  coperchio  di  una  cameretta  dove  faria  era  sta- 
gnante. Nelle  ultime  esperiènze  abbiamo  applicato  sovra  la 
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prima  una  seconda  lastra  di  yetro,  la  quale  teoiva  ad  istn 
lare  uo  secondo  strato  di  aria  stagnante  grosso  un  milli- 
metro o  due. 

La  resistenza  elettrica  di  questo  ricevitore  variava  assai 
da  un  giorno  alV  altro,  né  sempre  si  potevano  spiegare  que- 
ste variazioni  tenendo  conto  delle  dìfTerenze  di  tempera- 
tura: un  aumento  di  temperatura  produceva  diminuzione 
dì  resistenza.  Apposite  esperienze,  eseguite  col  reotropo  di 
Masson,  ci  hanno  mostrato  cbe  il  passaggio  di  una  corrente 
elettric^a  attraverso  il  ricevitore  non  produceva  alcuna  po- 
larizzazione, e  ciò  tanto  se  il  ricevitore  era  esposto  alla 
luce,  come  «e  si  trovava  all'oscuro.  Questo  risultato  è  con- 
forme a  quanto  fii  verificato  dal  Siemens  per  alcuni  dei 
campioni  di  selenio,  su  cui  ba  sperimentato  (^). 

Il  metodo  da  noi  seguito  è  mollo  semplice.  Abbiamo 
misurato  col  mezzo  di  un  galvanometro  differeoziale  la 
resistenza  elettrica  dèi  selenio,  il  quale  veniva  assoggettalo 
ad  alternative  di  luce  ed  ombra  col  solito  mezzo  di  un  disco 
bucherato  fatto  girare  con  maggiore  o  minore  rapidità.  È 
chiaro  che  in  tal  modo  la  quantità  di  luce  ricevuta  dal  se- 
lenio in  un  dato  tempo  non  dipende  punto  dalla  velocità 
con  cui  si  fa  girare  il  disco  ;  ma  soltanto  dal  rapporto  delle 
aree  dei  fori  e  dei  pieni  del  disco.  Se  questo  gira  con  ve- 
locità maggiore,  i  lampi  e  le  ecclissi  si  succedono  con  rapi- 
dità maggiore,  facendosi  più  brevi;  ma,  dopo  un  numero 
intero  di  periodi,  la  frazione  di  tempo,  durante  la  quale  il 
selenio  fu  esposto  alla  luce,  rimane  sempre  la  stessa.  Se 
dunque  la  variazione  di  resistenza  nel  passaggio  dalla  luce 
air  ombra ,  o  viceversa,  avviene  in  modo  assolutamente 
istantaneo,  la  resistenza  media  del  selenio  non  deve  putito 


(1)  W.  Siemens,  Ueher  die  Ahhàngigkeit  der  elektr,  Lettungs- 
fàhigkeit  des  Selens  von  Wàrme  und  Licht.  (Pogg.  Ann,  CLIX, 
p.  117,  a  pag.  133). 
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variare»  sia  cbe  il  disco  giri  lento  o  veloce.  Se  invece  ii  feno- 
meno aon  è  islantaaeo,  la  resistenza  media  non  resterà,  in 
generale,  costante.  In  tal  caso,  adoperando  dischi  in  cui  sia 
differente  il  rapporto  tra  i  fori  e  i  pieni  e  Variando  la  velo- 
cità di  rotazione  di. essi,  si  potrebbe  studiare  il  fenomeno  in 
tutte  le  sue  fasi. 

Circa  alla  pratica  disposizione  dell*appareccbio,  ripetute 
esperienze  ci  banno  mostrato  che  è  necessario  sottrarre  il 
selenio,  cbe  si  studia,  ad  ogni  urto  o  tremolio:  abbiamo 
quindi  cercato  che  le  parti  mobili  dell'  apparecchio  fossero 
indipendenti  dalle  fisse  e  che  tutte  poi  offrissero  la  massima 
stabilità*  La  sorgente  di  luce,  che  trovammo  più  costante, 
fu  una  lanipada  a  petrolio  a  lucignolo  rotondo.  Questa  era 
chiusa  entro  una  lanterna  di  legno  protetta  da  ogni  lato 
con  schermi,  perchè  la  fiamma  non  fosse  turbata  dalle  cor- 
renti d'aria^  che  potevano  essere  più  o  meno  intense  a  se- 
conda della  velocità  di  rotazione  del  disco.  La  lanterna  era 
sostenuta  da  una  mensola  infissa  nel  muro.  I  raggi  che 
partivano  dalla  fiamma  venivano  resi  pressoché  paralleli  da 
una  grande  lente  applicata  su  una  delle  faccie  verticali  deHa 
lanterna.  Percbò  poi  venissero  assorbiti  i  raggi  calorifici 
oscuri,  il  {asciò  di  luce  si  faceva  passare  per  una  vaschetta 
di  vetro  a  pareti  parallele  piuttosto  grosse,  distanti  T  una 
dall'altra  circa  4  cent,  e  riempiuta  di  una  soluzione  d'al- 
luna. Subito  al  di  là  di  questa  vaschetta  v'  era  uno  scher- 
mo eoa  un  foro  eguale  alla  superficie  attiva  del  selenio  del 
ricevitore,  e  p<ù  veniva  il  disco  girevole.  Questo  era  di  car- 
tone annerito  sul  lato  rivolto  al  selenio,  èvea  il  diametro  di 
0*^,305  e  presentava  verso  Torlo  una  serie  di  fori,  disposti 
regolarmente,  che  avevano  la  forma  di  porzione  di  settore 
circolare  ed  erano  tutti  eguali  fra  lo^.  L'altezza  dei  fori 
era  circa  3  cent  e  la  larghezza  variava  secondo  i  casi.  Il 
disco  era  forato  anche  nel  centro  e  dava  passaggio  ad  un 
asse  d' acciajo  a  cui  era  fissato^  mediante  dei  pezzi  a  vite. 
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L' asse  girava  su  due  cuscinetti  portati  da  robuste  branche 
di  ferro  infisse  nei  muro.  Il  disco  occupava  adunque  un 
piano  verticale  frammezzo  a  queste  due  branche  :  esso  ve- 
niva poi  messo  in  giro  facendo  rotare,  con  opportuna  tras- 
missione, una  rotella  a  gola,  montata  sull'asse  stesso  del 
disco.  La  ruota,  che  dava  moto  alla  funicella  di  trasmissio- 
ne, si  faceva  girare  a  mano,  regolando  il  movimento  sulle 
battute  di  un  metronomo.  Il  ricevitore  a  selenio  era  appe- 
so ad  uil'  asta  inGssa  nel  muro,  avea  la  sua  faccia  ante- 
riore parallela  al  piano  del  disco  e  assai  prossima  ad  esso, 
ed  era  tenuto  in  tale  posizione  che  il  suo  centro  fosse  sulla 
retta  dei  eentri  della  fiamma,  della  lente  e  dei  fori  dello 
schermo  e  del  disco  girevole.  Tulta  questa  parte  dell'appa- 
recchio era  situata  in  uno  stanzino  di  pochissima  luce,  e 
di  più  et*a  circondata  da  grandi  schermi,  sicché  il  selenio 
poteva  ricevere  solamente  la  luce  della  fiamma  che  attra- 
versava i  fori  del  disco. 

Come  abbiamo  detto  precedentemente,  si  misurava  la 
resistenza  elettrica  del  selenio  col  mezzo  di  un  galvano^ 
metro  differenziale.  La  corrente  era  fornita  da  4  0  coppie 
Bunsen  ad  acidi  piuttosto  deboli,  la  resistenza  inserita  in 
uno  dei  rami  derivati  era  data  da  un  reostato  di  Siemens 
ed  Halske.  Il  galvanometro  era  a  specchio  e  scala,  e.  per 
mezzo  di  ub  commutatore  era  possibile  di  introdurlo  p  di 
escluderlo  dal  circuito,  facendo  pur  sempre  passare  la  cor- 
rente in  tulta  r  altra  porzione  del  circuito.  Ciò  si  faceva 
per  poter  leggere  di  tratto  in  tratto  la  posizione  di  equili- 
brio deir  ago  quando  non  passava  corrènte  nel  galvano- 
metro. 

Abbiamo  sperimentato  con  cinque  dischi  diversi  nel  se- 
guente modo.  Letta  l^ecala  quando  la  corrente  non  circo- 
lava per  il  galvanometro,  si  faceva  girare  il  disco  con  una 
velocità  di  circa  \2  giri  al  secondo,  e  modificando  la  resi- 
stenza del  reostato,  si  riconduceva  Tago  alla  posizione  ini- 
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ziale  ;  poi  si  aumentava  la  velocità  di  rotazione  del  disco 
sino  a  fare  circa  50  giri  al  secondo,  si  osservava  se  avveni- 
Tano  spostamenti  neir  ago,  e  finalmente,  per  controllo,  si 
ripeteva  la  lettura  riconducendo  il  disco  alla  velocità  pri- 
mitiva: Queste  osservazioni  si  ripetevano  molte  volte  per 
ogni  disco.  Nella  seguente  tabella  riassumiamo  gli  elementi 
deir  ultima  serie  di  esperienze. 


s 

o 
o 

M 

P 

Num. 
dei 
fori 

Rappor- 
to fra 
le  aree 
dei   fori 
e  dei 
pieni 

Durata  massima 

Durata  minima 

Resi- 
stenxa 
U.S. 

della  lu- 
ce 

dell'om- 
bra 

della  lu-     dell'om- 
ce              bra 

1 

2 
3 
4 
5 

12 
12 
16 
24 
12 

1:7 
1:3 
1:2 
1:1 
3:1 

0',0008 
0 ,0016 
0 ,0016 
0,0016 
0,0048 

0',0056 
0 ,0048 
0,0032 
0,0016 
0,0016 

0',0002 
0 ,0004 
0  ,0004 
0.0004 
0,0013 

O',0016 
0,0013 
0 ,0009 
0  ,0004 
0,0004 

4660 
4606 
4440 
4510 
4260 

In  questa  serie  di  esperienze  non  fummo  capaci  di  no* 
tare  alcuna  sensibile  variazione  della  resietedz»  del  selenio 
al  variare  della  velocità  del  disco.  Si  avevano  bensì  piccoli 
spostamenti  nell'ago  della  bussola,  ma  erano  affatto  irre- 
golari ed  avvenivano  anche  quando  non  si  modificava  la 
velocità  del  disco.  Potrebbe  darsi  che  questi  spostamenti 
accidentali  mascherassero  gli  effetti  dovuti  alla  variazione 
di  resistenza  del  selenio  ;  ma  in  ogni  caso  questi  ultimi  ef- 
fetti sarebbero  stati  assai  piccoli,  perchè  una  differenza  di 
una  0  due  unità  Siemens  si  sarebbe  certo  rivelata. 

Queste  esperienze  furono  fatte  a  una  temperatura  me- 
dia di  28''.  La  resistenza  del  selenio  air  oscuro  era  584  0 
U.  S.  Le  altre  resistenze  poi,  determinate  mentre  giravano 
Tomo  VII,  Serie  V.  174 
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i  singoli  disebi  e  registrate  neir  ultima  colonna  della  tabeU 
la,  non  sono  fra  loro  paragonabili,  perchè  durante  le  espe- 
rienze la  fiamma  fu  più  volte  spenta  e  riaccesa. 

Altre  serie  di  esperienze  ci  diedero  parimenti  dei  risul- 
tati nulli  o  contradditori.  Notiamo  solo  cbe,  sperimentando 
col  disco  n."*  2,  quando  la  resistenza  del  selenio  era  circa 
doppia  di  quella  che  possedeva  da  ultimo,  ci  parve  di  osser- 
vare un  piccolo  aumento  di  resistenza  al  crescere  della  ve- 
locità del  disco:  in  quell'epoca  i  dischi  n.'  4  e  8  non  erano 
ancor  costruiti.  —  Ma  se  lasciamo  da  parte  questo  caso, 
che  non  è  ben  accertato,  ì  risultati  a  cui  siam  giunti  non 
son  certo  quelli  che  ci  attendevamo.  Probabilmente  se  aves- 
simo potuto  aumentare  ancor  più  la  velocità  del  disco  e  ot- 
tenere una  perfetta  stabilità  dell'ago,  saremmo  giunti  a 
conclusioni  alquanto  diverse.  Ad  ogni  modo  le  esperienze 
fatte  mostrano  che  il  selenio  da  noi  usato,  entro  i  limiti  in 
cui  ci  siamo  tenuti,  si  comporta  sensibilmente  come  se  la 
variazione  di  resistenza  per  il  passaggio  dalla  luce  all'om- 
bra, 0  viceversa,  fosse  istantanea. 

Rendiamo  vivissime  grazie  al  prof.  Fr.  Rossetti,  che  ci 
diede  agio  di  eseguire  questo  lavoro  sperimentale  nell'Isti- 
tuto di  fisica  da  lui  diretto. 

Padova,  Università,  agosto  4881 
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INTORNO 

AL  IISCALDAIMTO  IE6LI  ILETTIODl  PEOIOTTO  lALLA  SCINTILLA 
DEL  EOCCHETTO  D' IHIlUZlOliE. 

Studio  sperimentale 
DEL  s.  c.  ANDREA    NACCARI 


I.  Il  riscaldamento  di  due  elettrodi,  quando  scocca  fra 
essi  la  scintilla,  fu  già  studiato,  ma  non  ancora  compiuta- 
mente. Le  osservazioni  principali  fatte  6nora  %u  questo  ar- 
gomento possono  riassumersi  cosi. 

À^  In  generale  i  due  elettrodi  non  si  riscaldano  egual- 
mente. Se  le  scariche  sonò  dovute  ad  una  macchina  di  Hollz 
è  per  lo  più  il  polo  positivo  che  si  riscalda  di  più,  e  ciò  pure 
si  osserva  con  Tarco  voltaico.  Col  rocchetto  d' induzione 
e  anche  con  la  macchina  di  Iloltz,  quando  questa  sia  prov- 
veduta di  grandi  conduttori  o  di  condensatori,  avviene  il 
fatto  contrario. 

2,"*  Il  riscaldamento  d'un  termometro  posto  tra  i  due 
elettrodi  dipende  dalla  forma  e  dalla  natura  di  essi.  Secondo 
il  Poggendorff  si  ha  il  massimo  riscaldamento  con  la  mac- 
china usando  sfere  per  elettrodi  anziché  punte,  e  si  ha  l'ef- 
fetto opposto  col  rocchetto.  Se  la  elettricità  sia  fornita  da 
un  rocchetto  d'induzione,  con  elettrodi  di  bismuto,  di  zinco, 
di  antimonio,  di  stagno  o  di  piombo,  si  ha  un  effetto  quasi 
doppio  di  quello  che  si  ottiene  con  elettrodi  di  argento,  di 
rame,  di  ferro,  di  platino  o  di  grafite.  Le  differenze  riscon- 
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Irate  dal  Poggendorff  stesso,  quando  fece  uso  della  mac- 
china di  Holtz,  furono  invece  assai  piccole. 

3.*  La  differenza  dì  riscaldamento  degli  elettrodi,  oltre 
che  nell'aria,  sussiste  nelF ossigeno,  nell'idrogeno,  nell'os- 
sido di  carbonio  e  nell'anidride  carbonica,  anche  quando 
questi  gas  sono  rarefatti. 

4.^  La  distanza  degli  elettrodi  non  ha,  secondo  il  Rei- 
tlinger,  influenza  sul  fenomeno  termico. 

5.®  Secondo  il  Reitlinger  stesso,  è  probabile,  ma  non 
accertato,  che  il  riscaldamento  dell'elettrodo  negativo  sia 
proporzionale  alla  quantità  di  elettricità  che  passa  fra  gli 
elettrodi  (*). 

Nessuno  sperimentatore  diede  su  questo  argomento  ia- 
dicazionì  precise,  e  in  vero  pare  che  il  modo  ài  operare 
non  lo  permettesse.  Il  Poggendorff  adoperò  dei  termometri 
il  cui  bulbo  poneva  a  contatto  o  a  piccole  distanze  dagli 
elettrodi,  ed  osserva  egli  stesso  che  la  presenza  dei  termo- 
metri sulla  via  della  scintilla  doveva,  nel  caso  almeno  della 
macchina,  alterare  i  fenomeni.  Il  Reitlinger  pose  i  termo- 
metri entro  cilindri  conduttori  adossati  agli  elettrodi;  ma 
pubblicò  solo  le  conclusioni  del  suo  studio,  non  i  valori 
sperimentali  ottenuti. 

Riferisco  in  questo  scritto  alcune  e^perienz^  cl^e  ho 
fatto  per  studiare  il  riscaldamento  degli  elettrodi  del  roc- 
chetto d' induzione. 

2.  Apparecchio,  Il  rocchetto  da  me  adoperato  fu  co- 
struito dal  Carpentier  di  Parigi.  La  massima  lunghezza 
della  scintilla,  ch'esso  può  dare  con  otto  grandi  coppie,, è 
48  cent.  L'interruttore  del  Foucault  fu  mantenuto,  per 


(1)  Poggendorff,  Pogg.  Ann.,  XCIV,  632  (1855);  CXXXII,  107 
(1867).  —  Monatsher.  der  Beri  Akad.,  1861,  349.  —  Reitlinger, 
Zeitschrift  fùr  Math.  u.  Phys.y  1863.  Vedi  il  compendio  di  questi 
lavori  nel  Wiedeniann,  Galvanismus,  li  ed.,  §  1036  e  seguenti. 
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quanto  fu  possibile,  in  condizioni  costanti  con  la  pallina 
fermata  al  punto  più  basso  dell'asta  oscillante.  €oroe  elet^ 
trodi  adoperai  delle  sfere  metalliche  cave  del  diametro  di 
ò  centimetri,  aperte  al  disopra  e  provvedute  d'un  ciliO'^ 
dretto  verticale  di  ^,5  cent,  dì  diametro.  Ciascuna  sfera 
era  sostenuta  cja  una  colonnina  di  vetro  rivestita  con  ce* 
ralacca  e  portava  inferiormente  un  piccolo  anello,  a  cui  si 
poteva  appendere  il  capo  d'un  reoforo.  La  colonnina  di 
vetro  era  infissa  mediante  vite  e  madrevite  di  ottone  in 
uno  zoccolo  di  legno,  il  quale  poteva  venir  fatto  scorrere  e 
6ssato  lungo  un  regolo  orizzontale  di  legno.  Cosi  due  sfere 
potevaao  venir  fissate  a  qual  distanza  meglio  piaceva  Funa 
dair altra.  Uno  dei  reofori,  che  partivano  dai  poli  dei  roc- 
chetto, andava  ad  una  delle  sfere,  T  altro  andava  a  una 
bussola  con  specchio  e  cannocchiale,  il  cui  filo  era  rivestito 
di  guttaperca.  Un  reoforo  congìungeva  la  bussola  alla  se- 
conda sfera.  In  ciascuna  sfera  io  versai  prima  di  ciascuna 
serie  di  esperienze  50  cm.^  di  petrolio,  e  immersi  nel  pe- 
trolio il  bulbo  di  un  termometro  diviso  in  quinti  di  grado.  I 
due  termometri  erano  tenuti  a  conveniente  altezza  me- 
diante un  tappo  di  sovero,  eh'  essi  attraversavano  e  che 
era  inserito  nella  bocca  della  sfera.  Il  tappo  aveva  un  in- 
taglio laterale,  attraverso  il  quale  passava  un  filo  metallico 
che,  ripiegato  e  appiattita  air  estremità  inferiore,  serviva 
per  agitare  il  liquido.  Il  filo  era  saldato  con  mastice  ad  un 
cannello  di  vetro  per  isolarlo.  La  bussola  venne  graduata 
accuratamente  mediante  una  serie  di  esperienze  eseguite 
con  una  coppia  Danieli  di  nota  resistenza  interna  e  reostati 
esatti.  Fu  pure  determinata  la  resistenza  interna  della  bus- 
sola. Sono  indicate  coq  i  nelle  tabelle  seguenti  le  intensità 
della  corrente  che  attraversava  la  bussola,  espresse  col 
prendere  per  unità  la  intensità  della  corrente  che  produ- 
ceva la  deviazione  corrispondente  ad  una  particella  della 
scala.  I  numeri  che  son  indicati  con   n  e  p   rappresentano 
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rispettivamente  i  riscaldamenti  deirelettrodo  negativo  e  del 
positivo,  che  avvennero  in  un  minuto.  Moltiplicando  n  o  f 
per  l'equivalente  in  acqua  della  sfera  si  ha  il  calore  svilup- 
pato neir  uno  o  nell'altro  elettrodo  in  un  minuto. 

In  ciascuna  esperienza  osservai  di  trenta  in  trenta  se- 
condi, prima  di  mettere  in  attività  il  rocchetto,  T  uno  e 
r  altro  termometro,  alternandone  le  letture,  e  proseguii  in 
questo  modo  le  osservazioni  dopo  cessato  il  passaggio  della 
elettricità  per  otto  o  dieci  minuti.  Nel  valutare  le  corre- 
zioni seguii  il  solito  metodo  delle  determinazioni  ealorime- 
triche. 

L'intervallo  di  tempo,  durante  il  quale  lasciai  passare 
ja  elettricità  indotta,  fu  diverso  nei  varii  casi.  Cercai  in  ge- 
nerale che  il  riscaldamento  totale  fosse  dì  tal  grandezza  da 
venir  valutato  con  sufOciente  precisione.  Quell'intervallo 
non  fu  mai  minore  di  uu  minuto,  né  mai  maggiore  di 
.dieci.  Nelle  tabelle  ho  indicato  con  n^  e  p^  i  rapporti  mi 
e  p:i. 

Ho  mantenuto  sempre  invariato  in  tutte  le  esperienze 
il  senso  della  polarità  del  rocchetto,  e  feci  si  che  l'ago  della 
bussola  fosse  sempre  deviato  nello  slesso  senso.  Come  è 
naturale,  l'ago  non  assumeva  durante  il  passaggio  della 
elettricità  una  posizione  fissa,  ma  oscillava  ora  più,  ora 
meno.  Feci  da  tre  a  quattro  letture  per  minuto  prendendo 
in  ciascuna  la  media  delle  oscillazioni  dell'  ago,  indi  presi 
la  media  di  tutte  le  letture,  e  fatte  le  correzioni  dovute  alla 
graduazione  della  bussola  e  all'  azione  elettromagnetica  e 
magnetica,  che  il  rocchetto,  per  se  medesimo,  esercitava, 
benché  lontano,  sull'ago,  dedussi  il  numero  i. 

Non  feci  quasi  mai  un'  esperienza  senza  farla  seguire 
da  un'  altra  scambiando  la  polarità  degli  elettrodi.  Dei  due 
risultati,  i  quali  possono  differire  per  più  ragioni,  ho  preso 
quasi  sempre  la  media  aritmetica,  quando  me  ne  valsi  per 
calcolare  n^  ep^. 
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È  noto  che  v'è  ragione  di  dubitare  della  comparabilità 
delle  indicazioni  date  da  un  reometro  sulla  intensilù  delle 
correnti  indotte  (^).  A  questi  dubbi  sono  naturalmente  sog- 
gette anche  le  mie  esperienze,  specialmente  quelle  fatte  con 
diverse  distanze  degli  elettrodi.  Io  cercai  di  ottenere  le  in- 
dicazioni più  precise,  che  F  indole  dell'  esperienze  mi  con- 
sentiva. 

3.  Influenza  della  quantilà  di  eleliricità  che  passa 
nella  unità  di  tempo.  Nella  prima  delle  tabelle  che  seguono 
sono  contenuti  i  risultati  ottenuti  facendo  variare  la  quan- 
tità di  elettricità  e  mantenendo  costante  ed  eguale  a  milli- 
metri 2,8  la  distanza  fra  due  sfere  cave  di  zinco,  che  face- 
vano r  ufficio  di  elettrodi. 

I  gruppi  di  due  esperienze  furono  ordinati  nella  tabèlla 
secondo  i  valori  crescenti  della  corrente  i  ;  ma  le  espe- 
rienze, vennero  eseguite  in  fatto  neir  ordine  indicato  dai 
numeri  progressivi  che  sono  contenuti  nella  prima  colonna 
e  furono  desunti  dal  registro  delf  esperienze. 

(1)  Wiedemann,  Galvanismus,  li  Aufl.,  §  1011. 
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Tal^ella    I. 

dzz2,8  rara. 


N 

t 

/) 

P 

"i 

Pi 

". -P 

89 
90 

22,8 
21,8 

0,28 
0,24 

0,07 
0.06 

0,0117 

0,0030 

3.8 

87 
88 

42,0 
42,8 

0.51 
0.50 

0,13 
0,1'. 

0,0.118 

0,0032 

3,7 

72 

47,3 
48,8 

0,51 
0,49 

0,16 
0,13 

0,0104 

0,0030 

3,4 

73 

74 

48,2 
49,5 

0,49 
0,47 

0,13 
0,13 

0,0098 

0,0027 

3,7 

85 
86 

56,2 
54,5 

0,63 
0,62 

0,16 
0,18 

0,0112 

0,0030 

3,7 

82 
83 

57,6 
57,1 

0,60 
0,62 

0,17 
0,19 

0,0106 

0,0032 

3,3 

80 
81 

72,3 
72,6 

0,73 
0,76 

0,22 
0,26 

0,0103 

0,0032 

3.2 

62 
63 

72,9 
75,4 

0,82 
0,73 

0,19 
0,22 

0,0103 

0,0028 

3,7 

68 
69 

90,6 
85,4 

0,98 
0,92 

0,26 
0,20 

0,0105 

0,0027 

3,9 

77 
79 

98,1 
98,0 

0,93 
0,94 

0,31 
0,25 

0,0095 

0,0028 

3,3 

75 
76 

102,2 
102,4 

0,98 
0,95 

0,30 
0,32 

0,0095 

0,0030 

3.1 
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Continua  la  Tabella  I. 


m 

N 

t 

n 

P 

n, 

P» 

n,:pi 

58 

108,5 

1,09 

0,30 

0,0097 

0,0026 

3,7 

59 

1U,8 

1,06 

0,28 

60 

110,5 

1,H 

0,28 

0,0098 

0,0026  * 

3,7 

61 

110,9 

1,08 

0,31 

Per  questa  e  per  le  altre  tabelle  conviene  osservare  che 
ì  numeri  delle  tre  ultime  colonne  veijnero  dedotti  da  quelli 
esprimenti  il  riscaldamento  totale  osservato,  non  dai  va- 
lori di  n  e  di  p  che  sono  ridotti  al  minuto,  tenendo 
conto  di  due  cifre  decimali.  Calcolando  col  mezzo  di  questi 
Qltimì,  si  può  giungere  a  valori  alcun  poco  diversi  da 
quelli  inseriti  nella  tabella. 

Le  esperienze,  alle  quali  si  riferisce  la  tabella  seguente, 
Kirono  eseguite  con  la  distanza  d=^\0  mm.  fra  un  elet- 
trodo e  r  altro. 


tonto  YIIj  Serie  Y. 


175 
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Tabella    li. 

dzrlO  mm. 


N 

« 

n 

P 

Wi 

Pi 

n,:p, 

402 
103 

23,1 
>  21,6 

0,44 
0,44 

0,15 
0,17 

0,0198 

0,0071 

2,8 

100 
101 

21,8 
25,6 

0,47 
0,43 

0,15 
0,16 

0,0191 

0,0065 

2,9 

91 
92 

35,4 
39,7 

0,65 
0,66 

0,22 
0,23 

0,0174 

0,0059 

2.9 

97 
98 

36,0 
40,0 

0,74 
0,62 

0,22 
0,23 

0,0179 

0,0059 

3,0 

95 
96 

52,4 
55,7 

0,90 
0,93 

0,28 
0,34 

0,0170 

0,0057 

3,0 

93 
94 

55,2 
56,4 

1,05 
0,95 

0,28 
0,33 

0,0179 

0,0054 

3,3 

111 

112 

60,3 
61,7 

1,02 
1,02 

0,41 
0,38 

0,0168 

0,0065 

-2,6 

113 

85,8 
77,9 

1,41 
1,30 

0,51 
0,50 

0,0166 

0,0061 

2,7 

Anche  per   d=20  eseguii  alcune  esperienze,  che  qui 


riferisco 
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Tabella    III.  * 

d=20  mm. 


N 

j 

n 

P 

n, 

Pi 

221 
220 

13,0 
16,1 

0,27 
0,28 

0,11 
0,12 

0,0190 

0,0077 

2,4 

219 
218 

25,9 
24,1 

0,41 
0,44 

0,20 
0,18 

0,0170 

0,0077 

2,2 

217 
216 

28,5 
28,5 

0,48 
0,41 

0,21 
0,23 

0,0157 

0,0078 

2,0 

215 
214 

31,7 
31,4 

0,55 
0,50 

0,24  , 
0,27 

0,0165 

0,0081 

2,1 

213 
212 

36,5 
37,9 

0,66 
0,51 

0,29 
0,32 

0,0157 

0,0081 

1,9 

Non  bo  oltrepassato  neir  esperienze  di  questo  genere  i 
30  mm.  perchè  allora. mi  sarebbe  stato  difficile  il  far  va- 
riare entro  limiti  abbastanza  lontani  il  valore  di   t. 

Dalle  tre  tabelle  precedenti  si  può  desumere  che,  entro 
i  limiti  delle  esperienze  fatte,  le  quantità  n^  e  p^  sono  pres- 
soché costanti,  quando  la  distanza  fra  gli  elettrodi  sia  pur 
eostante.  Specialmente  per  n^  appare  però  un  aumento  del 
suo  valore  quando  la  intensità  della  corrente  si  fa  piccola. 
Fra  i  valori  di  ;>«  v'  ha,  specialmente  neUa  prima  tabella, 
qualche  discordanza  molto  notevole,  ma  convien  ricordare 
che  la  quantità  da  misurarsi  era  minore  in  tal  caso^  e 
quindi  V  error  relativo  delle  determinazioni  era  maggiore. 
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Id  "Vìa  di  approssimazione  e  dentro  i  limiti  dell*  espe- 
rienza possiamo  ammettere  che  le  quantità  di  calore  svi- 
luppate nei  due  elettrodi  sono  direttamente  proporzionali 
alla  quantità  di  elettricità  che  passa. 

Sarebbe  quindi 

Ne  viene  che  il  rapporto  delle  quantità  di  calore  svi- 
luppate agli  elettrodi  si  mantiene  costante  nelle  condizioni 
suesposte  e  (ìnchè  la  distanza  degli  elettrodi  non  muta. 

Queste  conclusioni  valgono  (ino  a  tanto  che  il  limite 
del  valore  dì  i,  oltrepassato  il  quale  non  avviene  più 
scintilla,  è  ancora  lontano.  Ho  fatto  akune  esperienze  con 
(/=gO  cercando  di  avvicinarmi  a  quel  limite. 

Ecco  i  valori  ottenuti. 


Tabèlla     IV. 

d=:30mip. 


N 

i 

n 

V 

n, 

Pi 

"i-Pj 

210 
211 

6,2 
10,9 

0,115 
0,207 

0,087 
0,150 

0,0187 

0,0140 

1,3 

205 
206 

14,9 
17,1 

0,237 
0,220 

0,187 
0,160 

0,0143 

0,0110 

1,3 

207 
208 

18,5 
2r),4 

0,270 
,0,385 

0,170 
0,215 

0,0149 

0,0088 

.1,7 

•203 
20/t 

27,9 
:M.5 

0,362 
0,452 

0,172 

0202 

0,0137 

0,0063 

2,2 
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Si  vede  che  n^  e  p^  vanno  notevolmente  aumentando 
al  diminuire  di  t,  il  cbe'era  già  stato  accennato  dai  valori 
delle  tabelle  precedenti,  e  che  il  rapporto  n,  :  Pi ,  al  dimi- 
nuire di  } ,  cioè  nelfaccostarsi  del  limite  suindicato,  si 
accosta  air  unità. 

4.  Influenza  della  natura  degli  elettrodi.  Per  studiare 
quésta  influenza  ho  confrontato  il  riscaldamento  di  elet- 
trodi di  zinco  con  quello  che  avviene  in  condizioni  simili 
facendo  uso  di  elettrodi  di  rame.  Ho  scelto  questi  due  me- 
talli, perchè  il  Poggendorff,  come  già  ho  ricordato  di  sopra, 
ottenne  con  quei  due  metalli  effetti  grandemente  diversi, 
quando  si  servi  del  rocchetto  d' induzione  per  ottener  le 
scintille. 

Nella  (abella  che  segue  sono  registrati  i  risultati. delle 
esperienze  fatte  prima  con  due  sfere  di  zinco,  poi  con  due 
sfere  di  rame,  novamente  infine  con  le  due  sfere  di  zinco. 
La  distanza  fra  le  sfere  fu  in  tutte  queste  esperienze  eguale 
a  mm.  3,5. 
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Tabella    %\ 

dzizSyb  mm. 


N 

i 

n 

P 

»i 

Pi 

Zn-Zn 

175 
176 

74,8 
75,7 

0,94 
0,94 

0,32 
0,30 

0,0127 

0,0041 

Cu-Cm 

177 
178 

73,2 
72,1 

0,93 
0,91 

0,29 
0,30 

0,0126 

0,0040 

179 
180 

70,2 
67,3 

0,88 
0,80 

0,24 
0,22 

0,0122 

0,0033 

Zn-Zn 

181 
182 

73,3 
71,5 

0,88 
0,92 

0,26 
0,28 

0,0125 

0,0037 

185 
186 

69,8 
70,8 

0,85 
0,89 

0,26 
0,23 

0,0124 

0,0035 

Queste  esperienze  luostrano  che  la  quantità  di  calore 
sviluppata  dal  passaggio  dell'unità  di  elettricità  all'elettrodo 
negativo  è  la  stessa  per  t  due  naetàlli,  quando  la  distanza 
fra  gli  elettrodi  è  la  stessa.  Il  medio  valore  di  n^  è  per  lo 
zinco  0,0125  e  per  il  rame  0,0124.  Benché  i  valori  di  p^ 
sieno  assai  discordanti,  pure  si  può  ragionevolmente  am- 
mettere anche  per  l'elettrodo  positivo  la  stessa  conclusione. 

Il  medio  valore  di  quel  rapporto  è  0,00.377  per  lo  zinco 
e  0)00367  per  il  rame. 
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Ho  fatto  altre  esperienze  a  differenti  distanze.  Con  la 
distanza    d=:^  ebbi  i  seguenti  risultati. 


Tabella    WI« 

d  =  5.     • 


N 

t 

n 

V 

n^ 

Pi 

Zh-Zm 

127 
128, 

70,3 
76,1 

0,97 
0,98 

0,27 
0,30 

0,0134 

0,00389 

Cu-Cm 

' 

,      V 

129 
130 

60,2 
66,9 

0,95 
0,97 

0,2i 

0,28 

0,0450 

0,00380 

131 
132 

66,1 
65,9 

0,93 
0,94 

0,24 
0,24 

0,0141 

0,00367 

Zn-Zn 

133 
134 

71,9 
67,8 

0,92 
6,96 

0,27 
0,27 

0,0134 

0,00386 

Da  queste  esperienze  risulta  n^  per  lo  zipeo  un  po' 
minore  che  per  il  rame,  il  contrario  per  p^  ;  ma  le  diffe- 
renze son  piccole.  La  seguente  tabèlla  spetta  ad  esperienze 
fatte  con   iz=.\2  mm. 
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«aly^llft    VII. 


N    ' 

t 

n 

P 

"* 

Pi 

Zn-ln 

135 

136 

43,1 
41,7 

1,00 
0,96 

0,28 
0,29 

0,0231 

0,0008 

Gm-Cm 

437 
■   438 

40,0 
41,9 

0,90 
0,82 

0,28 
0,31 

0,0209 

■  .0,007^ 

139 
140 

38,9 
39,8 

0,85 
0,80 

0,26 
0,28 

0,0209 

0,0068 

tn-Zn 

< 

141 
.142 

35,2 
40,3 

0,70 
0,88 

0,25. 
0,27 

0,0216 

0,0069 

In  queste  esperienze,  contrariamente  a  quanto  sì  de- 
duce dalle  precedenti,  n^  è  più  grande  per  lo  zinco  che 
non  per  il  rame:  quanto  a  p,  si  ba  T  effetto  opposto,  ma 
le  differenze  sono  sempre  abbastanza  piccole. 

Il  modo  in  cui  furono  eseguite  le  esperienze  riferite 
nelle  tre  ultime  tabelle,  presenta  in  pratica  qualche  diffi- 
coltà, perchè  non  è  facile  il  far  si  che  la  distanza  tra  i  due 
elettrodi  di  rame  sia  esattamente  eguale  a  quella  degli  elet- 
trodi di  zinco.  Ciò  può  servire  a  spiegare  le  discordanze 
osservate.  Ho  eseguito  pertanto,  e  anzi  prima  dell' espe- 
rienze descritte,,  parecchie  serie  di  esperienze  adoperando 
una  sfera  di  rame  e  una  di  zinco  per  elettrodi.  Con  T  al- 
ternare la  polarità  degli  elettrodi  io  credeva  di  poter  scor- 
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gere  V  influenza  della  natura  del  metallo.  Cito  i  valori  otte- 
nuti in  una  sola  di  queste  serie,  parendomi  soverchio  II  ri- 
ferire quelli  perfettamente  consimili  avuti  dalle  altre. 

Tabella    TIII. 

dzzlO. 


N 

i 

n^.Zn 

Pi.Cu 

n(.Cu 

jjj.Zn 

54 

•47,9 

0,0207 

0,0062 

55 

48,5 

0,0206 

.  0,0049 

«6 

464 

0,0202. 

0,0055 

57 

48,9 

0,0195 

0,0054 

60 

■48,3 

0,0206 

0,0059, 

61 

48,2 

^            ' 

0,0199 

0,0064 

62 

48,2 

0,0201 

0,0049 

63 

50,0 

0,0191 

0,0056 

Le  ultime  quattro  colonne  di  questa  tabella  contengono 
i  valori  di  n^  e  pi ,  e  v'  è  indicato  il  metallo  di  cui  era  co- 
stituito nei  singoli  casi  T  elettrodo.  Il  medio  valore  di  n^ 
è  per  lo  zinco  0,0204,  per  il  rame  0,0*98,  e  la  differenza 
è  certamente  inferiore  al  grado  di  precisione,  con  cui  quei 
valori  vennero  determinati.  Il  medio  valore  di  p,  è  per 
lo  zinco  e  per  il  rame  0,0056. 

Altre  serie  di  esperienze  eseguii  (ion  elettrodi  di  ^inco 
e  pàkfong.  Riporto  qui  sotto  i  valori  ottenuti  con  una  di 
queste.  Ho  indicato  con  n^.P  e  P|.P  i  riscaldamenti  avve- 
nuti 9ir  elettrodo  di  pakfong,  quand'  esso  era  negativo  o 
positivo. 

Tomo  VJIj  Serie  K  176 
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'tabella    ÌLX. 


N 

t 

n(.2n 

p,.P 

«,.P 

p.Zn 

40 
41 

43,4 
42,0 

0,0156 

0,0038 

0,0163 

0,0036 

42 
43 

43,0 
41,6 

0,0153 

0,0035 

0,0154 

0,0041 

44 
45 

41,9 
41,4 

0,0152 

0,0031 

0,0158 

0,0036  1 

fev  lo  zinco  la  quantità  n^  è  in  media  6^0494,  per  il 
pakfong,  0,04$8:  la  quantità  p^  è  0,00S5  per  lo  2ineo, 
0,0038  per  il  pakfoiig.  Le  differenze  non  son  tali  da  po- 
terle attribuire  alla  diversa  natura  degli  elettrodi.  Altre 
esperienze  con  zinco  e  ottone  diedero  risultati  consimili. 

Congiungendo  queste  ultime  esperienze  con  quelle  de- 
scrìtte prima,  mi  par  di  potere  asserire  òhe  la  ibfltìenza 
della  natura  della  sostanza  sul  riscaldamento  dell'elettrodo 
è  nel  caso  delle  mie  esperienze  piccolissima  ò  nulla.  No- 
tici che,  attendendomi  io,  in  causa  delF  esp6rieU2e  del  Pog- 
genddrff,  tutt' altro  risultato,  ho  eseguito  Utt  numero  di 
esperienze  assai  maggióre  di  quello  dell'  esporieKìze  che  ho 
qui  riferite.  È  superfluo  avvertire  cb6  la  conclusione  a  cui 
sono  gìunto>  come  quella  opposta  del  Poggetìdorff,  non  va 
presa  in  generale.  Forse  la  fortua  degli  elettrodi  ha  molta 
influenza  sul  fenomeno. 

Ho  voluto  sperimentare  con  elettrodi/ le  cui  particelle 
potessero  facilmente  prendere  parte  alla  scarica.  Ho  fatto 
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perciò  costruire  due  cilindri  cavi  di  carboqe  delle  storte  e, 
accomodatili  in  modo  simile  a  quello  seguito  per  le  sfere, 
bo  posto  entro  ciascuno  un  termometro,  ed  ho  aggiunto 
d^l  mercurio  per  riempire  la  cavità.  In  tal  modo  trovai  che 
r  elettrodo  negativo  veniva  riscaldato  assai  più  che  V  altro, 
conforme  a  quanto  riscontrai  con  metalli,  ma  non  potei  far 
misure  che  fossero  comparabili  con  le  altre. 

Ponendo  in  comunicazione  col  suolo  or  V  uno  or  T  al- 
tro elettrodo,  non  osservai  effetti  sensibilmente  diversi 
da  quelli  osservati  quando  quelle^comunicazioni  non  esi- 
stevano. 

5.  Influenza  della  distanza  degli  elettrodi.  Il  calore 
sviluppato  in  un  elettrodo  da  una  data  quantità  di  elettri- 
cità peir  attraversare  T  intervallo  fra  gli  elettrodi  non  di- 
pende, secondo  il  Reillinger,  dalla  lunghezza  di  queir  inter- 
vallo. Già  te  prime  tre  tabelle  mostrano  che  ciò  non  si  ve- 
rifica nelle  condizioni  delle  mie  esperienze.  Per  studiare  la 
influenza  della  lunghezza  dell'  intervallo  ho  fatto  anzitutto 
alcune  esperienze  con  elettrodi  di  zinco  a  distanze  d  mag- 
giori] di  quelle  prima  adottate,  vale  a  dire,  con  i/=35  e 
con   d  =  AO.   Non  ho  potuto  oltrepassare  i  40  millimetri 
per  la  difficoltà  d' impedire  che  le  scariche  elettriche  avve- 
nissero per  altra  via   anziché  lungo  la  retta  di  minima  di- 
stanza dei  due  elettrodi  sferici.  Inoltre,  con  distanze  mag- 
giori avveniva  che  parte  della  elettricità,  pur  attra\ersando 
queir  intervallo,  non  passava  per  il  reometro.  Combinando 
le  ultime  esperienze  con  le  precedenti,  avrei  potuto  dedurne 
qualche  conseguenza,  ma  temei  che  le  esperienze  cosi  poste 
a  confronto,  essendo  state  eseguite  con  qualche  giorno  di 
intervallo,  non  fossero,  specialmente  per  quanto  spettava 
air  interruttore,  nelle  condizioni  medesime.  Per  ciò  ho  fatto 
altre  due  serie  di  esperienze,  facendo  in  esse  variare  suc^- 
cessivamente  la  distanza   d,  e  mantenendo  le  altre  condi- 
zhioi,  per  quanto  mi  fu  possibile,  iuaiterate.  in  questo  modo 
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ho  desueto  il  quadro  seguente,  nel  quale  a  ciascun  valore^ 
di  d  espresso  in  raillhuetri  corrispondono  il  numero  m 
deir  esperienze  fatte  con  quella  distanza,  i  medi  valori  dì 
n^  e  Pi  e  quello  del  rapporto  Uiipi.  Notisi  che  in  tutte 
queste  esperienze  il  valore  della  corrente  induttrice  fu  re- 
golato per  modo  da  avere  per  la  corrente  indotta  i  dei 
valori  non  minori  di  25  né  maggiori  di  40.  . 

Tabella     X. 


d 

m 

lOVa, 

10».p. 

2 

6 

99 

23 

4,2 

5  . 

4 

153 

41 

3,8 

10 

10 

184 

62 

'  3,0 

15 

4 

172 

82 

2,1 

20 

14 

100 

7:» 

2,0 

25 

4 

157 

OG 

2,4 

30 

12 

130 

67 

.2,1 

35 

3 

131 

72 

1,8 

40 

5 

109 

57 

1,9 

Benché  l'andamento  del  fenomeno  sia  irregolare,  pure, 
se  si  ammette  che  la  corrente  indotta  venga  misurata  a  do- 
vere col  reometro,  devesi  pure  ammettere  che  al  crescere 
della  distanza  d  crescono  tanto  n^  quanto  p^  fino  ad 
un  massimo,  poi  T  uno  e  T  altro  diminuiscono. 

Con  più  sicurezza  si  può  argomentare  sulle  variazioni 
del  rapporto  n^ip^   al  variare  di  d.   Esso  diminuisce  ai 
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crescere  di  d,  falla  eccezione  per  qualche  irregolarità  do- 
vuta probabilmente  a  cause  perturbatrici.  Per  ogni  valore 
della  distanza  d  v'  ha  un  limite  inferiore  del  valore  di  i\ 
oltrepassato  il  quale  non  scòcca  più  la  scinlilla.  Nelf  espe- 
rienze ora  citale,  essendo  presso  a  poco  sempre  lo  stesso 
il  valore  della  correnle,  quel  limite  era  tanto  più  vicino 
•quanto  più  grande  era  la  distanza  d.  Forse  da  ciò  dipende, 
come  già  fu  notàio  per  l'esperienza  della  tabella  IV,  il  suc- 
cessivo accostarsi  del  rapporto  n^:p^  all'unità  quando 
cresce  la  distanza   d, 

6.  Quantità  assoluta  di  calore  svitjippata  sugli  elet^ 
trodi.  Ho  determinato  \  equivalente  in  acqua  d'una  delle 
sfere  di  zinco  che  per  Io  più  mi  servirono  come  elettrodi, 
lenendola  nelle  condizioni  stesse  in  cui  s'  era  Irovala  nelle 
esperienze.  Perciò  ho  fatto  passare  una  stessa  corrente 
conlemporaneamente  attraverso  un  filo  di  pakfong  immer- 
so nel  petrolio  della  sfera  e  attraverso  un  altro  filo  di  pak- 
fong immerso  nell'acqua  di  un  piccolo  calorimetro.  Scam- 
biando i  fili  e  tenendo  conto  in  ciascun  caso  del  riscalda- 
mento avvenuto  Irovai  quell'  equivalente  eguale  a  22,3  gr. 
.  Con  apposite  esperienze  trovai  che  1'  unità  di  corrente  as- 
sunta nelle  precedenti  esperienze,  espressa  in  unità  Danieli- 
Sieoiens^  è  0,00027.  Prendo  a  considerare  i  due  casi  delle 
tabeilelell. 

I  valori  medi  di  »<  ep(  sono  contenuti  nelle  colonne 
seconda  e  tetza  della  seguente  tabella.  Con  n,  e  p,  vi  ho 
iadicato  le  quantità  corrispondenti  di  calore  espresse  in 
piccale  calorie,  le  quali  sarebbero  sviluppate  in  un  minuto 
dal  passaggio  dell'  unità  di  corrente  Danieli-Siemens. 
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d 

"i 

Pi 

»i 

Pt 

'2,8 

0,0208 

0,0058 

859 

241 

10 

0,0359 

0,0123 

1482 

508 

he  quantità  di  calore  n,  p^  appajono  molto  eonside- 
revoli  se  si  pensa  ohe  alla  stessa  quantità  dell*  elettricità 
e  ad  una  differenza  di  potenziale  eguale  alla  forza  elet- 
tromotrice della  coppia  Danieli  corrispondono  circa  170 
calorie. 

7.  Coneluaioni.  I  risultati  dell*  esperienze  descritte  si 
possono  riassumere  cosi  : 

I  ."^  In  ogni  caso  Telettrodo  negativo  si  riscaldò  piò  for* 
temente  del  positivo. 

2.°  Quando  la  distanza  fra  gli  elettrodi  venne  mante- 
nuta costante,  ed  era  lontano  il  limile,  oltre  il  quale  non 
scocca  più  la  scintilla,  il  riscaldamento  di  ciascun  elettrodo 
per  ogni  unità  di  tempo  fu  proporzionale  alla  quantità  di 
elettricità  che  passava  dall'uno  airallrò  elettrodo  nel  tempo 
stesso. 

3.**  La  nalui*a  del  inetalltdi  cui  erano  composti  gli  elet- 
trodi non  influì  in  modo  sensibile  sul  fenomeno  termico. 

4.^  Al  crescere  della  distanza  e  a  parità  di  corrente  i 
riscaldamenti  dell'  uno  e  dell'  altro  elettrodo  sembrano 
crescere  fino  ad  un  massimo  e  poi  diminuire;  il  rapporto 
ira  essi  diminuisce  invece  continuamente,  accostandosi 
air  unità. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  4383  — 
5.*  Le  quantità  di  calore  sviluppate  dal  passaggio  della 
elettricità  sugR  elettrodi  sono  relativamente  molto  consi- 
derevoli. 

Vi  sono  parecchie  questioni  che  hanno  affinità  con 
quelle  testé  indicate,  e  che  meriterebbero  uno  studio,  ma 
non  ne  faccio  alcun  cenno  perchè  non  posso  disporre  d*un 
numero  sufficiente  di  esperienze. 

Dal  Laboratorio  di  fìsica  della  R.  Univers.  ^i  Torino 
26  luglio  1881. 
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DELLA 

NUTRIZIONE  DELLE  PIANTE  COLTIVATE,  DELLA.OPPORTUNITA' 
.      D'IMPARTIRNE  LA  SCIENZA  AL  COLTIVATORE 
E  DEI  MEZZI  PIÙ*  FACILI  DI  APPLICARLA. 

Memoria 

DBL  H;  E.  GHERARDO   FRESCHI 

{Sitnto  dell*  Autore). 


RiassuQieado  i  fenomeni  e  le  eause  della  produzione 
agricola,  si  dimostra  che  T  arie  del  coltivatore  sta  essen- 
zialQiente  neir  industre  preparazione  e  nel  ragionato  im- 
piego delle  sostanze  cosi  dette  organiche  ed  inorganiche^ 
che  alimentano  le  piante  coltivate,  vale  a  dire  nella  razio- 
nale applicazione  del  concime  ;  e  che  la  scienza,  che  illu- 
mina TaKe,  sta  nel  conoscere  la  natura  di  coteste  sostan- 
zepl  gradò  della  loro  importanza  nel  suolo,  la  quantità  che 
ne  richiede  ciascun  ricolto,  e  la  misura  del  concime  che  la 
rappresenta.  lE  però  T  analisi  chimica  del  terreno,  della 
pianta  e  del  concime  costituisce  lo  strumento  regolatore 
della  buona  pratica,  in  cuiJa  scienza  e  Tarte  si  unificano. 

Rilevali  i  sommi  vantaggi,  che  deriverebbero  alFagri- 
coltura  dall'  uso  popolare  del  prefato  strumento,  di  questa 
chiave  che  schiude  e  rivela  all'  agricoltore  secreti  del  più 
grande  interesse,  ai' quali  la  sola  ignoranza  Tha  tenuto 
finora  indifferente  ;  si  propone  un  mezzo  agevole  di  ren- 
Toma  VII,  Serie  V.  177 
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derlo  famigliare  al  contadino  fino  dalla  scuota  elementare, 
mediante  la  mostra  d'una  effettiva  collezione  degli  elementi 
che  compongono  le  ceneri  delle  piante  coltivate,  ^d  t  con- 
cimi sotto  la  forma  di  sali  carbonati,  fosfati,  fosfati-ammo- 
niacali o  azotati  quali  si  trovano  nel  commercio  ;  collezio- 
pe,  che  dovrebb'essere  illustrata  dallo  stesso  libercolo,  che 
servisse  air  esercizio  del^  leggere  e  contenesse  le  nozioni 
elementari  relative  alla  scienza,  come  la  si  è  definita,  es- 
sendo inoltre  corredato  da  una  tabella  indicante  la  compo- 
sizione delle  piante  coltivate,  e  accompagnato  da  qualche 
problema  per  servire  ad  esercizii  d' aritmetica  applicata 
air  agricoltura.  - 

In  relazione  a  questo  piano  si  espongono  i  risultamenti 
di  parecchie  analisi  di  piante  cereali  nostrane  e  di  terreni, 
eseguite  per  cure  ed  a  spese  del  Freschi  dalla  R.  Stagione 
agricola  udinese  di  prova  al  già  accennata  scopo  di  dotare 
r  agricoltura  pratica  di  tabelle  analitiche  atte  a  supplire  le 
analisi  dirette,  vuoi  per  calcolare  la  quantità  di  concime 
che  esige  la  coltivazione  di  un  data  ricolto,  \uoi  per  cal- 
colare il  valore  agrologico  del  letame  del  podere  e,  col  con- 
fronto delia  composiaione  delle  ptaaie  e  del  terreno,  sta- 
bilire la  rotazione  agraria  più  compatibile  Colla  compo- 
sizione dei  letame^  Se  ne  insegna  poi  Tuso  pratico  a  mea* 
ao  di  appropriali  esempi,  e  si  dimostra  come,  date  certe 
avvertenze  e  precauzioni^  i  calcoli^  basati  sui  dati  anali- 
tici di  piaste  coltivate  nella  stessa  regione  e  in  coadìaioni 
climalericbe  non  dissimili,  riescano  quanto  basta  prossime 
al  v«ro,  da  Don  lasciar  lamentare  la  mancanaa  della  ana-  , 
lisi  diretta  e  reiterata  giusta  la  occorrenza. 

Alla  fine  ài  couchiude,  che  questo  lume  di  scienza  im- 
partito al  contadino  non  solo  affretterà  il  progresso  del- 
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r  agricoltura,  prima  base  su  cui  si  regge  il  benessere  e  lo 
sviluppo  nazioaale,  ma  sarà  eziandio  il  più  importante  e 
desiderabile  dei  progressi  ;  perocché,  oltre  al  migliorare  le 
non  liete  condizioni  economiche  di  colui,  che  senza  ade- 
guato compenso  s  affatica  a  migliorare  le  nostre,  rientra 
a  rendere  più  degna  e  rispettabile  la  condizione  sociale  di 
lui  medesimo,  ed  a  fargliela  amare  sopra  ogni  altra  che  gli 
sembra  finora  più  invidiabile. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


SOPRA 

I  CALORI  SPECIFICI  DI  ILCllM  llSCrClI  ALCOOLICI 

i  SDUA  DENSITÀ*   DI  ESSI. 

©tu^lo  ^erimentflle 

DEL  DOTT.  STEFANO   PAGLIANl 


Le  prime  determinaaiòni  di  calori  specifici  di  soluzioni 
alcooliche  fatte  da  A.  Schnidarilsch  (  Wien.  Akad.  Sitzber., 
XXXVIII,  1859)  condussero  questo  sperimentatore  a  con- 
cludere che  i  calori  specifici  dei  miscugli  di  alcool  etilico 
ed  acqua  sono  sempre  inferiori  a  quello  dell'acqua. 
'  Secondo  Dupré  e  Page  invece  {Philos.  Trans.,  \  869),  i 
miscugli  di  alcool  etilico  ed  acqua  contenenti  35  p.  y  o 
meno  di  35  p.  %  in  peso  di  alcool  hanno  un  calore  specifico 
superiore  all'unità.  Era  il  primo^seinpiochesi  incontrava, 
dì  liquidi  aventi  un  calore  specifico  maggiore  di  quello  del- 
l'acqua. 

Schùller  (Pagg.  Ann.  Erg.,  Y,  1870)  confermò  questi 
risultati.  Cosi  pure  fecero  Jamin  e  Amaury  {Compi.  René. 
LXX,  4  870),  quantunque!  valori  da  essi  ottenuti  discor- 
dino assai  da  quelli  di  Dupré  e  Page  e  di  Schùller. 

Lo  stesso  fatto  non  fu  però  osservato  da  Dupré  (Proc. 
Roy.  Soc,  1672)  per  i  miscugli  dì  alcool  metilico  ed  acqua. 
Secondo  lui  un  miscuglio  contenente  \0  %  di  alcool  in 
peso  avrebbe  un  calore  specifico  uguale  a  0,986,  valore 
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che  andrebbe  sempre  dimiDuendo  per  t  miscugli  più  ricchi 
io  alcool. 

Al  contrario  Lecher  {Wien.Akad.  Silzber,^  4877),  aven- 
do ripètute  le  determinazioni  di  calore  specifico  per  i  mi- 
scugli di  alcool  metilico  ed  acqua,  osservò  un  andamento 
analogo  a  quello  presentato  dai  miscugli  di  alcool  etilico 
ed  acqua.  Egli  attribuì  i  valori  affatto  differenti  ottenuti  'da 
Dupré  alla  qualità  deir  alcool  metilico  adoperato. 

Scopo  del  mio  studio  è  di  verificare  se  fatti  analoghi  si 
osservano  anche  per  le  soluzioni  acquose  di  alcool  propi- 
Kco  e  di  alcool  isobutilico,  il  primo  solubilissimo  in  acqua 
quanto  il  metiKco  e  I'  ^lico,  il  secondo  assai  poco  solu- 
bile. Vi  aggiunsi  la  determinazione  della  densità  per  de- 
durne la  contrazione  di  volume. 

I  metodi  adoperati  da  Schnidaritsch,  4a  Dupré  e  Page, 
e  da  Schùller  si  riducono  al  metodo  delle  mescolanze,  sia 
che  un  dato  peso  di  liquido  venisse  risl^ldato  ad  una  data 
temperatui^a  e  poi  immerso  nelCacqua  di  un  calorimetro,  sia 
che  si  introducesse  in  una  data  quantità  di  liquido  una 
massa  metallica  scaldata  ad  una  temperatura  nota. 

II  metodo  di  Jamin  e  Amaury  era  quello  ideato  ed  ap- 
plicato già  da  Joule  (Mem,  Ut.  Phill  Soc,  Manch.,  1940)  e 
in  seguito  usato  da  Pfaundler,  fondalo  suir  effetto  termico 
prodotto  dal  passaggio  della  corrente  elettrica  in  un  con- 
duttore. Neir apparecchio  di  Jamin  il  liquido  veniva  scal- 
dato in  vaso  cilindrico  di  rame,  intorno  al  quale  era  av- 
volto un  filo  di  pakfong,  per  il  quale  si  faceva  passare  una 
corrente  elettrica,  di  cui  si  misurava  Tintensità.  Dall'effetto 
termico  prodotto  si  deduceva  il  calore  specifico  del  liquido, 
riferito  a  quello  dell'acqua. 

Il  metodo  di  Lecher  era  quello  stesso  di  Pfaundler, 
modificato  in  ciò,  che  invece  di  adoperare  due  calorimetri 
e  due  spirali,  il  Lecher  si  serviva  di  una  sola  spirale^  che 
iomiergova  ora  nell acqua,  ora  nel  miscuglio  alcoolico,  fa^ 
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cendo  passare  per  essa  in  ciascun  liquido  eguali  quantità 
di  elellrìciià,  che  misurava  per  mezzo  di  un  voltametro. 

Anche  il  metodo  da  me  usato  è  quello  di  Pfaundler,  ap- 
plicato nel  modo  che  ho  descritto  estesamente  in  una  nota 
presentata  alla  R.  Accademia  delie  Scienze  di  Torino  (AUi 
deU'Acc.^  V0l.  XVI,  4^81).  Il  mio  apparecchio  è  costituito  da 
due  piccoli  calorimetri  di  vetro,  messi  in  ambiente  a  tem- 
peratura costante,  nelluno  dei  quali  si  melte  una  quantilà 
pesata  d^ acqua,  nell'altro  una  quantità  pesata  del  liquido 
il  cui  calore  specifico  si  deve  determinare.  Ciascun  calori- 
metro è  chiuso  da  un  tappo  di  sughero  a  quattro  fori,  in 
due  dei  quali  passano  due  grossi  fili  di  ranie  che  portano 
il  filo  di  platino  lungo  da  4  a  5  cm.  e  del  diametro  df  mm. 
Ì0.5  ;  nel  centrale  sta  un  termometro  e  nel  quarto  passa  li- 
beramente un  piccolo  agitatore  d^  vetro.  L'uno  e  T altro 
abitatore  si  possono  far  muovere  contemporaneamente; 
due  dei  quattro  fili  di  rame  sono  uniti  fra  loro  con  un  altro 
filo  di  rame,  ^li  altri  due  stanno  uniti,  Tuno  con  un  reo- 
foro che  viene  dalla  pila,  l'altro  con  un  reoforo  mobile  che 
serve  a  stabilire  o  togliere  il  circuito.  In  questo  é  inserito 
uà  reostato  che  serve  a  farne  variare  convenientemente  la 
resistenza  e  quindi  la  intensità  della  corrente. 

La  córrente  elettrica  è  prodotta  da  una  sola  coppia 
Bunsen  di  grandezza  media.  I  due  termometri  sono  assai 
piccoli  e  a  scala  arbitraria;  ad  un  grado  corrispondono 
circa  8  divisioni  e  si  possono  con  un  cannocchiale  apprez- 
zare i  decimi  ed  i  mezzi  decimi  di  divisione. 

Per  fare  una^determina^ione  si  comincia  a  lèggere  i 
due  termometri,  r  uno  all'intiero,  Taltro  dimezzo  minuto, 
finché  si  abbia  temperatura  costante,  poi  si  chiude  il  cir- 
cuito, e,  ottenuto  il  riscaldamento  voluto,  lo  si  riapre,  e  si 
coolinua  ad  osservare  i  termometri  per  circa  venti  minuti. 

Per  calcolare- la  correzione  dovuta  alle  perdite  di  ca- 
lore verso  resterno,  mi  sono  servito  di  un  metodo  analogo 
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a  quello  adoperato  dai  professori  Naccarì  e  Sellati  nel  loro 
studio  speriipentale  sulla  intensità  del  feoomeoo  Peitier  a 
varie  temperature  {Aiti  delNstU.  ven.,  4  877).  Esso  consi- 
ste nel  costruire  graficamente  l'andamento  della  tempera- 
tura per  ciascun  calorimetro,  prendendo  per  asoisse^i  tempi 
e  per  ordinate  le  differenze  fra  la  temperatura  al  momento 
della  chiusura  del  circuito  e  quella  che  il  termonoetro  ha 
segnato  in  ciascun  minuto  precedente  o  successivo.  Am- 
mettendo che  ciascun  calorimetro  nel  periodo  del  riscalda- 
mento pei*  un  dato  eccesso  della  sua  temperatura  sopra 
quella  dell'ambiente  si  trovi  nelle  stesse  condizioni  di  per- 
dite di  calore  come  nel  periodo  del  raffreddamento  in  quel- 
la intervallo  di  tempo  in  cui  si  ha  un  uguale  eccesso  della 
temperatura  del  calorimetro  su  quella  dell' ambiente,  si 
potrà  appliciire  alle  varfdzioni  di  temperatura  in  ciascuo 
minuto  del  periodo  ascendènte  la  correzione  che  si  ottiene 
prendendp  la  corrispondente  variazione  di  temperatura  nel 
periodo  discendente  e  dividendo  questa  per  il  tempo;  du- 
rante il  quale  si  compie.  È  questo  lo  scopo  del  traccia- 
mento della  curva. 

La  formola  che  serve  a  calcolare  il  calore  speci6co  dai 
dati  sperimentali  è  la  seguente: 

In  essa  ce  il  calore  speciGco  da  determinarsi,?,  il 
peso  dell'acqua  messa  in  uno  dei  calorimetri, 

a,,  r equivalente  in  acqua  delle  porzioni  di  calorimetro, 
di  termometro  e  di  accessori  che  sono  bagnate  dal- 
l'acqua, 

Q^  y  r  aumento  di  temperatura  prodotto  dal  passaggio 
della  corrente; 

P«i  ««)  0x  sono  le  quantità  che  corrispondono  a  P,, 
a^y  6i  y   e  spettano  al  liquido  da  studiarsi  ; 

p   è  il  rapporto  fra  le  resistenze  dei  due  fiU  di  platino. 
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TI  valore  di  p  si  può  determinare  o  col  ponte  di 
Wheatstbone,  o  col  metodo  calorimetrico  stesso.  Difatti 
supponiamo  che  in  ambedue  i  calorimetri  si  abbia  acqua  ; 
allora  avremo  la  relazione 

n_(P|+ai)g4 

Detto  rapporto  fu  determinato  sia  col  ponte  di  Wheat- 
stbone, sia  col  metodo  calorimetrico  e  si  ebbero  valori  af- 
fatto coincidenti. 

Esperienze  con  alcool  etilico,  —  Per  dimostrare  come 
con  questo  metodo  si  possano  ottenere  valori  concordanti 
fra  loro  e  con  quelli  ottenuti  da  altri  sperimentatori,  citerò  ' 
qui  i  risultati  di  quattro  determinazioni,  i  cui  dati  spe- 
rimentali furono  già  riportati  nella  memoria  più  sopra 
citata. 

L'  alcool  adoperato  aveva  una  densità  =0,794  a  44° 
riferita  air  acqua  a  4"*.  I  valori  dei  calori  specifici  otte- 
nuti sono  0,646;  0,647;  0,615;  0,624.  Il  medio  di  essi 
è    0,647  nei  limiti  di  temperatura    ^4''-48^   L'errore 

I  j/    ZJ*^ 
del  medio  calcolato  colla  formola .   ÙM  =  ]/  -r 7-     è 

^      iì{n — 1) 

Uguale  a  0,004.  Il  valore  0,647  concorda  col  medio  dei  va- 
lori ottenuti  da  altri  sperimentatori  (Regnault  ha  0,645 
fra  45"  e  24",  Jamin  e  Amaury  0,630  a  i  5^,55,  prendendo 
per  calore  specifico  dell'acqua  1,020). 

Alcool  propilico  primario.  L'alcool  propilico  è  quello 
che  ha  servito  per  le  esperienze  fatte  dal  prof.  Naccari  e 
da  me  sulla  tensione  massima  dei  vapori  e  sulla  dilata- 
zione termica  di  alcuni  liquidi  (Atti  della  A.  Acc.  delle  Scien- 

0° 
ze  di  Torino,  XVI,  4884).  La  sua  densità  a    rs     è  0,8203. 

Il  suo  punto  di  ebollizione  fu  trovato  93'',94  alla  pressio- 
Tonto  Vii,  Sene  V.  178 
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Be  di  742~,5  ;  sec^Hn^a  la  foi-tìiola  calcolata  per  le  ten- 
éifOfÈi,  il  «©o  «punto  di  ebollizione  e  760""  sarefcfce  9«*,44 . 
N«lla  tabella  seguente  «ooò  registrasi  i  ^ati  sperimeti- 
tali  delle  determinaziooi  di  calore  0pédf (5o.  In  ^èsft,  nrome 
nelle  seguenti, 

P4    è  il  peso  dell'  acqua  tn  grammi, 

P, ,    il  peso  del  liquido, 

i»^  t  t\,  ie  temperature  ìirizìoie  *e  f  naie  del  calrtiriielro 
òhe  ccmtiene  Tacque, 

t^  e   (',,   le  temperature  corrispondenti  «wW  altro, 

6i   e  &^y  gli  aiHsenti  di  temperatura  rispettivi, 

e,  41  calore  specifico  trovato, 

N/  il  numero  d'ordine  delle  esperienee. 

Alcool  propilico. 

a|=Ì.25,     04=1.31,    p=:1.034. 


N.' 

Pi 

P, 

ti 

t'i 

k 

f't 

1 

ài 

• 

9. 

^ 

A 

\Ò' 

12.272 

21°72 

2^''59 

2l!72 

23^7 

0.8*7 

1.45 

0.665 

2 

li 

13.118 

2172 

22.85 

21.73 

28.19 

1.13 

1.46 

0.658. 

3 

12 

13.118 

21.77 

22.90 

21.70 

23.16 

1.13 

1.46 

0.654, 

Medio  fra  21**  e  23** 


0.659 


Soluzioni  acquose  di  alcool  fropilico.  —  Esse  forono 
ottenute  preparandone  una  più  concentrata  e  diluendola 
in  seguito  con  convenienti  quantità  di  acqua.  Riguardo 
alle  proporzioni  di  alcool  ed  acqua  ho  creduto  opportuno 
di  adoperare  quelle  date  dal  peso  di  una  molecola  dell'al- 
cool e  da  quello  di  una  mezza  o  più  molecole  d'acqua. 

Vtelle  tabelle  seguènti  il  numero  che  sta  scritto  clopo  la 
formola  chimica  è  -la  quantità  in  peso  di  «allcool  contenuta 
in  i  00  parti  del  miscuglio. 
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I .  C'H'p  +  4^^0  =  ^,*2  %  . 
P,=:12,    a,=1.25,    n,=  1.31  ,    p=4.034 


!l.' 

P, 

t| 

l'i 

ti 

t'. 

Si 

9, 

e 

i 
5 

12.022 
12.022 

.  24!n 
24.19 

25°58 
25.66 

24?!  4 
24.02 

26.°00 
25.87 

1.47 

l!86 
1.85 

0?731 
0.735 

«.  C'H»0 


Medio  fra  24o  e  26o 
H«0  =  76.92%. 


0.733 


6 

13.210 

2457 

25.84 

24.41 

25.81 

1.27 

1.40 

0.782 

7 

13.210 

24.66 

25.85 

24.50 

25.80 

1.19 

1.30 

0.789 

,3.  cm»o 


Medio  fra  24»  e  26» 
2H«0  =  62.50%. 


0.785 


8 

13.527 

24.92 

26.11 

25.90 

26.18 

1.19 

1.18 

0.859 

9 

13.527 

25.06 

26.27 

25.00 

26.21 

1.21 

1.21 

0.849 

10 

14.262 

23.68 

24.82 

23.78 

24.87 

1.14 

1.09 

0.845 

Medio  fra  23»  e  27© 
4.  C^H«0  -H  8  H«0  =  52.63  %  . 


0.854 


11 

14.340 

23.19 

24.27 

23.17 

24.13 

1.08 

0.9H 

0906 

12 

14.340 

23.49 

24.75 

23  36 

24.50 

1,26 

1.14 

0.901 

Medio  fra  23<>  e  25©        0.903 
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».  C»H«0  +  5  H«0  =  40.00  %  . 
P,=  12,    04=1.25,    oj=1.31  ,     p=1.034  - 


h; 

P, 

U 

t'i 

h 

U 

h 

\ 

e 

13 

13.92-2 

23!70 

25!l0 

23!82 

25?02 

1°40 

1*20 

0.982 

14 

13.922 

24.15 

25.51 

24.06 

25.24 

1.36 

1,18 

0.968 

15 

13.922 

24.22 

25.76 

24.18 

25.51 

1.54 

1.33 

0.966  j 

Medio  fra  24»  e  26»         0  972 


6.  C'H'G  4-  6  H«0  =  35.74  % 


16 

13.017 

24.74 

25.93 

24.76 

25.82 

1.19 

1.06 

1.003 

17 

13.017 

25.06 

26.48 

25  01 

26.28 

1.42 

1.27 

1.002 

18 

13.017 

25.12 

26.34 

25.07 

26.16 

122 

1.09 

• 

1.004 

Medio  fra  240  e  27»        1.003 
7.  C'H«0  4-  10H«O  =  25.00%  . 
P,=15,    04=1.25,    a,=1.31  ,    p  =  1.034. 


19 

14.640 

26.38 

27.53 

26.18 

27.27 

115 

1.09 

1.046 

20 

14.640 

26.99 

28  32 

26  93 

28.18 

1.33 

1.25 

1.056 

21 

14640 

26.92 

28.24 

26.88 

28.13 

1.32 

1.25 

1.048 

Medio  fra  26©  e  29o        1.050 
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8.  C'H'O  +  ^5H«0  =  48.18 %  . 
Pi=45,    a,=1.25,    a,=1.31,    p=1.034. 


11." 

Pj 

ti 

t'i 

26.80 
26.95 

t'i 

«. 

9, 

e 

• 

22 
23 

14.105 
14.105 

27.14 
27.09 

28.47 
28.35 

28.05 
28.13 

1.33 
1.26 

1.25 
1.18 

1.091 
1.097 

Medio  fra  26o  e  28» 
9.  C'H»0  +  80H«0  =  40.00  %  . 


1.094 


24 

15.040 

24.51 

25.75 

24.64 

25.75 

1.24 

1.11 

1.081 

25 

15.040 

24.88 

2635 

2490 

26.21 

1.47 

1.31 

1.076 

26 

15.040 

24.96 

26.25 

24.96 

26.10 

1.29 

1.14 

1.079 

Medio  fra  24©  e  270 


1.079 


Questi  risultati  dimostrano  che  auclie  le  soluzioni 
acquose  di  alcool  propilico  primario,  quando  contengono 
meno  del  35  Vo  ^^  alcool,  tianno  un  calore  specifico  supe- 
riore a  quello  dell'acqua.  Il  maggior  calore  specifico  tro- 
vato appartiene  ad  una  soluzione  contenente  circa  20  y^^ 
di  alcool.  Lo  stesso  veniva  osservato  da  Lecher  per  Talcool 
metilico,  da  Dupré  e  Page,  da  Schùller  e  da  Jamin  e 
Amaury  per  l'etilico.  La  soluzione  avente  un  calore  speci- 
fico uguale  a  quello  dell'acqua  conterrebbe  per  l'alcool 
propilico  circa  36  %  di  alcool,  lo  stesso  trovarono  Dupré 
e  Page  per  T  etilico.  Per  il  metilico  invece  cadrebbe  fra  il 
20  e  il  30  %  di  alcool  (Lecher). 
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Per  mezzo  dì  quei  valori  noi  possiamo,  moltiplicando 
ciascun  d' essi  per  il  peso  corrispoadenté  alla  formola  clii- 
mica  delle  rispettive  soluzioni,  ottenere  ciò  che  si  può  chia- 
mare Tequivateote  in  acqua  delie  sotuzioni  stesse.  Se  si 
fanno  questi  prodotti  e  si  confrontano  coi  valori  che  si  oLr 
tengono  aggiungendo  al  calore  molecolare  dell' ajcool  pro- 
pilico  i  pesi  di  acqua  corrispondenti  alle  singole  soluzioni, 
si  trova  che  questi  ultimi  valori  sono  sempre  inferiori  a 
quei  prodotti  e  che  la  differenza  cresce  colla  diluizione 
della  soluzione.  In  altre  parole,  la  somma  dei  calori  mole- 
colari deir alcool  e  dell'acqua  aggiunta  sarebbe  sempre 
minore  del  calore  molecolare  reale  della  soluzione,  ciò  che 
è  il  contrario  di  quanto  si  osserva  per  le  soluzioni  dei  sali 
minerali,  quando  si  parte  dal  calore  molecolare  dei  sale 
anidro.  Dalla  seguente  tabella  si  vedrà  anche  che  T  equiva- 
lente in  acqua  di  una  soluzione  è  sempre  maggiore  c|el 
peso  dell'acqua  aggiunta  alla  molecola  dell' alcool.  Questo 
si  riscontra  anche  nelle  soluzioni  saline,  per  i  sali  organici 
sempre,  per  ì  sali  minerali,  quando  si  parta  da  un  idrato 
del  sale  contenuto  nella  soluzione,  perchè  se  si  parte  invece 
dal  sale  anidro  si  ha  una  relazione  inversa,  come  ebbi  già 
occasione  di  far  osservare  nella  nota  più  sopra  citata*  In 
quel  caso,  come  in  questi,-  la  differenza  cresce  col  peso  qoo- 
lecolare.  Nella  tabella  seguente  la  prima  colonna  contiene 
il  numero  n  delle  molecole  d'acqua  che  sono  unite  con 
una  molecola  di  alcool,  la  seconda  il  peso  molecolare  P 
della  soluzione,  la  terza  il  calore  specifico  trovato,  la 
quarta  il  calore  molecolare  C^  dedotto  dall'  esperienza, 
la  quinta  il  calore  molecolare  C^  calcolato  tenendo  conto 
dell'alcool  e  dell'acqua,  come  se  fossero  separati. 
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n 

P 

e 

c. 

Ce 

DifF. 

0 

60 

0.659 

39.54 

i 
1 

60+9 

0.733 

50.58 

48.54 

—  2.04 

1 

60+18 

0.785 

61.23 

57.54 

—  3.69 

2 

60+36 

0.854 

81.98 

75.54 

—  6.44 

3 

60+54 

0.903 

102.9 

93.54 

—  9.4" 

5 

60+90 

0.972 

146.8 

129.5 

—17.3 

6. 

60+108 

1.003 

1685 

147.5 

—21.0 

10 

60+180 

1.050 

252.0 

219.5 

—32.5 

15 

60+270 

1.094 

361.0 

309.5 

—51.5 

30 

60+540 

1.079 

647.4 

579.5 

—67.9 

Se  si  costruiscono  graficamente  i  valori  della  quarta 
colonna,  prendendo  essi  per  ordinate  e  per  ascisse  i  pesi 
di  acqua  aggiunti  ad  una  molecola  di  alcool,  risulta  per  le 
soluzioni,  nelle  quali  n  è  compreso  fra  f»  =  o  e  n  =  15, 
molto  prossimamente  una  linea  retta,  dimodoché  gli  equi- 
valenti in  acqua  di  quelle  soluzioni  si  possono  calcolare  per 
mezzo  di  una  espressione  della  forma  y  =.a  '\'  b  x,  iaoui 
a  =:  39.54,  *z=>l.>l9.  Chiamando  C^  T  equivalente  di 
una  soluzione  ad  un  numero  n  dì  molecole  d' acqua  e  À 
il  peso  di  acqua  aggiunta  ad  una  molecola  di  alcool  si  avrà: 

C„  =  39.54 + 1,Ì9A =39.54-1- 1.19  xl8n= 39.54+ 2 l.49n. 

Trovato  T  equivalente  di  una  soluzione,  è  facile  de- 
durne il  calore  specifico  riferito  air  unità  di  pesò 

G„       39.54+21.49n 
^  =  -p= p •  0) 
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Calcolando  con  queste  espressioni  gli  equivalenti  e  i 
calori  speciGci  per  le  soluzioni  studiate,  si  ottengono  i  va- 
lori della  tavola  seguente.  Neir  ultima  colonna  sono  le  dif- 
ferenza fra  il  calore  specifico  osservato  ed  il  calcolato. 


n 

c„ 

Ce 

Diff. 

1 
•• 

50.28 

0.729 

-+-0.004 

1 

6103 

0.782 

+0.003 

2 

82.52 

0.859 

—0.005 

3 

104.01 

0.912 

0.009 

5 

146.99 

0.979 

—0.007 

6 

168.48 

1.002 

+0.001 

10 

254.44 

1.060 

—0.010 

45 

361.89 

1.096 

—0.002 

Le  differenze  stanno  per  la  massima  parte  nei  limiti 
degli  errori  di  osservazione.  Per  mezzo  della  formola  data 
si  può  anche  calcolare  il  calore  speciGco  per  una  soluzione 
di  una  data  ricchezza  alcooHca,  purché  dalle  proporzioni 
procentiche  si  passi  alle  proporzioni  molecolari,  cosa  assai 
facile. 

Alcool  isobuHlieo,  L'alcool  isobutilico  aveva  anch'esso 
servito  alle  esperienze  sulla  tensione  dei  vapori  e  sulla  di- 
latazione termica.  La  sua  densità  0^  è  0.8162.  Il  suo  punto 
di  ebollizione  fu  trovato  >l06^/i  alla  pressione  di  7A\^"^.8  e 
con  la  formola  empirica  si  trovò  essere  406'^,96  a  760™*". 
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Alcool  isobulilico. 

Pi=12,    Oj=1.25,    a,=1.34  ,    p=4.034 


n." 

P» 

U 

t'i 

t. 

«'» 

«i 

h 

e 

11 

12.471 

'i5°90 

27?09 

26!o:3 

27!58 

t:i9 

1?55 

0.683 

28 

i  2.471 

26.34 

27.56 

26.33 

27.91 

1.22 

1.58 

0.688 

'29 

12.616 

27.42 

28.69 

27.62 

29.26 

1.27 

1.64 

0.687 

Medio  fra  26**  e  30* 


0.686 


Soluzioni  acquose  di  alcool  isobutilico.  Siccome  Talcool 
isobutilico  è  pochissimo  solubile  in  acqua,  cosi  dod  ho  po- 
tuto ottenere  clie  soluzioni  molto  diluite.  Essendo  la  tem- 
peratura deir  ambiente  circa  BC",  la  soluzione  più  concen- 
trata che  potei  ottenere,  fu  di  una  molecola  di  alcool  iso- 
butilico per  50  mol.  di  acqua,  contenente  cioè  7.60  %  in 
peso  di  alcool. 

1.  C*H*«O  +  50H«O  =  7.60%. 

P^=15,    04=1.25,    05=1.31,    p=1.034. 


n.- 

30 
31 

P, 

ti 

.t'i 

h 

t\ 

«. 

fi. 

e 

14.812 
14.812 

26°94 
27.17 

28?27 
28.49 

26!94 
27.08 

28°14 
28.28 

l!33 
1.32 

1*20 
1.20 

1.089 
1.083 

Medio  fra  26*  e  29'        1.086 
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».  C^H'^O  4-  70  H«0  =  S.54  % 


N*     P, 

ti 

t\ 

e. 

t\ 

5. 

8. 

e 

32 

44.786 

25.22 

26.69 

25.41 

26.82 

1.47 

4.35 

1.070 

33 

44.786 

25.86 

27.21 

25.86 

27.10 

1.35 

1.24 

1068 

34 

14.786 

26  20 

27.49 

26.07 

27.26 

1.29 

1.48 

1.06  4 

Medio  fra  25**  e  28^        1.067 

Anche  per  Y  alcool  isobutilico  osserviamo  che  le  solu- 
eìoni  nioHo  drlnite  haDDo  ud  calore  specifico  maggiore  di 
qBeììo  deH*  acqua. 


Densità  dei  miscugli  di  alcool  propilico  primario  e  acqua 
e  loro  massimo  di  contrazione. 

Le  determinazioni  di  densità  di  questi  miscugli  furono 
fatte  col  metodo  della  boccetta,  a  0^,  e  i  valori  ottenuti  ri- 
feriti alla  densità  dell'acqua  distillata  a  4°  presa  per  unità. 
Siccome  non  poteva  disporre  di  molto  materiale,  cosi  ho 
operato  sopra  piccole  quantità  di  liquido  (>I2  a  4  3  ce).  I 
risultati  ottenuti  sono  inseriti  nella  tabella  seguente.  Nella 
4.'  colonna  si  ha  per  ogni  soluzione  il  valore  della  contra- 
aione  calcolata  per  400  volumi  del  miscuglio  risultante. 
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n 
H«0 

Ale.  •/, 
in  peso 

Densità 
a?l 

4» 

Contraz. 
a  0* 

0 

0.9999 

30 

laoo 

0.9878 

0.975 

15 

18.18 

0.9805 

2.000 

10 

25.00 

0.9707 

2.443 

6 

35.71 

0.9511 

2.616 

5 

40.00 

0.9425 

2.571   • 

3 

52.63 

0.9174 

2.411 

2 

62.50 

08974 

2.123 

i 

76  92 

0.8691 

1.684 

i 

■j 

86.92 

0.8502 

1.340 

0 

100 

0.8190 

I  Dumeri  della  4."  colonna  furono  ottenuti  deducendo 
la  contrazione  dal  peso  specifico  dei  componenti  e  del  mi- 
scuglio e  dalla  quantità  per  cento  in  peso  dei  componenti 
che  entrano  a  formare  il  miscuglio.  Siano  d^  e  d^  ì  pesi 
specifici  di  due  liquidi  a  una  temperatura  data,  D  quello 
del  miscuglio,  nel  quale  entrano  p^  parti  in  peso  del  primo 
liquido  e  p^   del  secondo.  Il  volume  occupato  dai  due  li- 


quidi prima  della  mescolanza  sarà   ^  +  ^  »   dopo  la  me- 


P% 


t)    ■  I     t)a 

scolanza  sarà       r^      .  La  contrazione  del  miscuglio  sarà 


D 


quindi  data  da 


d,        d. 


Pt       Pi-Hp» 


=  Q 
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Questa  espressione  ci  dà  il  valore  della  contrazioDe  in 
geoerale  quando  si  mescolano  due  liquidi  in  date  propor- 
zioni e  di  nota  densità,  e  si  conosca  pure  la  densità  del 
miscuglio. 

Ora  la  contrazione  si  può  in  particolare  riferire  o  a 
4  00  volumi  del  liquido  risultante,  o  a  400  volumi  dei  li- 
quidi che  concorrono  a  formarlo,  prima  della  mescolanza. 
Chiamiamo  con  Q^  la  prima  contrazione. 
Avremo 

donde    • 

Ordinariamente  si  esprimono  le. quantità  dei  compo- 
nenti, in  proporzioni  centesimali;  sia  p.  e.  p^  =^  100  —  p«. 
Avremo 

Nel  nostro  caso  poi  uno  dei  liquidi  essendo  Y  acqua,  e 

sia  quello  di  densità    d^   e   peso  p^ ,   avremo  approssima- 

1  400 

tivamente  -r=^    e  D-r-=400D,    quindi 

Q^=zpJ)(j  —  4W400D  — 400  . 

Per  la  determinazione  del  massimo  di  contrazione  è 
indifferente  il  prendere  in  considerazione  Tuna  o  T  altra 
contrazione,  poiché  nei  due  casi  al  massimo  di  contrazione 
corrisponde  lo  stesso  valore  della  variabile  p, .  Perciò  non 
ho  calcolato  che  la  contrazione  per  100  volumi  del  liquida 
risultante  dalla  mescolanza  ;  quindi  chiamo  contrazione  il 
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numero  di  volumi,  di  cui  la  somma  dei  volumi  dei  compo- 
nenti supera  100  volumi  del  miscuglio  risultante. 

Il  maggior  valore  trovato  corrisponde  a  p,  =  35.74. 
Ho  cercato  di  calcolare  a  quale  ricchezza  alcoolica  corri- 
spondesse il  massimo  di  contrazione.  Perciò  ho  costruito 
graficamente  i  valori  ottenuti  portando  sulle  ascisse  i  va- 
lori di  p,  e  sulle  ordinate  i  valori  di  Q^ .  Prendendo  poi  per 
origine  delle  coordinate  il  punto  (^5=  25.00  ,  Q<=±2.44), 
e  supponendo  che  la  curva  potesse  rappresentarsi  per 
breve  tratto  presso  al  massimo  con  una  equazione  della 
forma  y^ax-^àx^^  ho  dalle  coordinate  dei  due  punti 
susseguenti  calcolate  le  costanti   a  e  b;   indi  mediante  la 

equazione  -^^  =:=  0  ho  trovato  che  la  massima  contrazio- 
ne corrisponde  al  valore  di  p^  =r  34.41,  abbastanza  pros- 
simo a  35.74,  riechezza  alcoolica  della  soluzione  delta  com- 
posizione C^H*0  +  6H^0.  Una  soluzione  a  7H^0  con- 
terrebbe 32.25%  di  alcool.  Essa  mi  ha  dato  per  den- 
.sità  0,9570  e  per  valore  della  contrazione  2.56.  Il  massimo 
di  contrazione  risulta  invece  2.77  a  0^'.. 

Dai  risultati  ottenuti  si  può  quindi  dedui  re  che  il  mas- 
simo di  contrazione  per  i  miscugli  di  alcool  propilico  pri- 
mario ed  acqua  corrisponde  ad  una  soluzione  della  com- 
posizione C^n*0 -I- 6H'0,  e  che  il  suo  valore  è  2.77. 
Esso  corrisponde  ad  una  ricchezza  alcoolica  inferiore  a 
quella,  cui  corrisponde  quello  dei  miscugli  di  alcool  meti- 
lico ed  etilico. 

Secondo  i  doti  di  Mendelejeff  (Poggendorff,  Ann,,  4  38, 
(4869)),  il  massimo  di  contrazione  per  le  soluzioni  di  al- 
cool etilico  corrisponde  a  quella  contenente  46  %  di  al- 
cool e  la  cui  composizione  si  può  esprimere  colla  formola 
Cm*^0  +  3H^0.  A  0»  il  suo  valore  è  4.4  46,  a  45*^  è  3.784. 

Dalle  determinazioni  di  Ure  sui  miscugli  di  alcool 
metilico  (PhiloL  Magaz.  X\X^  pag.  511)  risulterebbe  che 
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il  massiiDO  di  contrazione  corrisponde  approssimativa- 
mente ad  una  soluzione  contenente  52  %  di  alcool  meti- 
lico, che  si  avvicina  alla  composizione  espressa  dalla  for- 
moli CE^O-h^Vi^^O.  Difatti  dai  dati  di  Ure  per  la  tem- 
peratura di  iS^'.S  ho  calcolato  le  seguenti  contrazioni. 

Ale.  7     Gontr.  Quantunque  per  il  suo  valore  assoluto 

il  massimo  di  contrazione  dei  vart  mi- 
scugli alcoolici  non  sia  confrontabile 
che  preso  alla  stessa  temperatura,  esso 
lo  è  tuttavia  per  la  ricchezza  alcoolica 
a  cui  corrisponde,  poiché,  secondo  le 
determinazioni  di  Mendelejeff,  il  massi- 
mo di  contrazione  per  i  miscugli  di  un 
dato  alcool  corrisponde  alla  stessa 
quantità  procentica  di  esso  a  tutte  le  temperature.  Siccome 
poi  il  valore  va  diminuendo  coir  aumentare  della  tempera- 
tura, possiamo  dal  confronto  dei  valori  delie  contrazioni 
per  le  soluzioni  acquose  degli  alcoli  metilico,  etilico  e  pro- 
pilico  primario  conchiudere  che  essi  vanno  diminuendo  col 
crescere  del  peso  molecolare  dell'  alcool.  Mi  basterà  citare 
pochi  valori. 


57.73 

4.915 

56.18 

4.925 

53.70 

4.936 

51.54 

4.943 

50.90 

4.924 

46.00 

4335 

CH«0 

7. 

Conti-, 
a  15".5 

C«H60 

7o 

Conlr. 
a  15" 

C»H«0 

7. 

Conlr. 
aO' 

40 

4.404 

40 

3  707 

40 

2.571 

46 

4.835 

46 

3.784 

50. 

4.924 

50 

3.758 

52.63 

2.411    1 

La  ricchezza  alcoolica  del  miscuglio  a  cui  corrisponde 
il  massimo  di  contrazione  e  il  valore  di  questo  diminui- 
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scono  «oJ  crescere  4eì  peso  molecolare  dell'  alcool.  Per 
r  alcool  metilico  detto  valore  è  4.94  e  corrisponde  ad  uo 
miscuglio  contenente  52  %  di  alcool  circa  ;  per  T  etilico  è 
4.(4  e  corrisponde  a  46%  di  alcool;  per  il  propilico  è 
2.77  e  corrisponde  a  33  %  circa  di  alcool.  In  altre  parole 
si  ha  il  massimo  di  contrazione  per  l'alcool  metilico  quando 
esso  si  mescola  con  una  quantità  quasi  uguale,  ma  minore 
di  acqua  (52  di  alcool  e  48  di  acqua)  ;  per  Tetilìco  quando 
esso  si  mescola  con  un  peso  di  acqua  un  po'  maggiore  del 
suo  (46  di  alcool  e  54  di  acqua)  ;  per  il  propilico  quando  si 
combina  con  una  quantità  all' incirca  doppia  di  acqua  (35 
di  alcool  e  66  di  acqua).  Questi  risultati  mi  sembrano  stare 
in  relazione  con  quelli  trovati  da  Berthelot  {Essai  de  Mec. 
ckim.y  \,  p.  545)  nello  studio  delle  reazioni  dei  composti 
organici  sopra  400  a  220  volte  il  loro  peso  di  acqua.  La 
quantità  di  calore  sviluppata  per  T  alcool  propilico  è  mag- 
giore di  quella  per  T  alcool  etilico,  e  questa  superiore  a 
quella  del  metilico.  Cosi  pure  Alexejeff  (B^r.  rf.  deut.  Chem. 
Ges,,  XII,  1879)  osservò  che  se  si  aggiunge  a  poco  a  poco 
deir  acqua  ad  alcool  propilico,  prima  si  ha  assorbimento  di 
calore  e  in  seguito  sviluppo  ;  se  invece  si  aggiunge  alcool 
propilico  ad  acqua  si  ha  sempre  innalzamento  di  tempe- 
ratura. 

Non  sembra  poi  esservi  alcuna  relazione  fra  la  con- 
trazione di  volume  che  avviene  nella  mescolanza  di  alcool 
propilico  con  acqua  ed  il  rapporto  fra  il  calore  specifico 
trovato  ed  il  medio  calcolato  dai  componenti.  Nella  tavola 
seguente  si  trovano  inscritti  accanto  alla  ricchezza  alcoo- 
lica  delle  soluzioni  il  calore  specifico  dedotto  dalla  for- 
mola  (4),  il  medio,  il  rapporto  fra  questi  due  e  la  contra- 
zione di  volume  corrispondente  alla  soluzione.  Il  calore  spe- 
cifico medio  fu  calcolato  nel  modo  solito  colla  formola 

(100-p)  +  0.659p    .        .       ^,  ^.^^  ^.    ,      , 

e,,^  =  ^ ^^^ ,  m  CUI  p  è  la  quantità  di  alcool 


Digitized  by  VjOOQIC 


~  4408  — 

per  cento,  e  0.659  è  il  calore  specifico  osservalo  delfalcool 
propilico  assoluto. 


p 

e 

e™ 

e 

Cm 

Q. 

86.92 

0.729 

0.704 

1.035 

1.340 

76.92 

0.782 

0.738 

1.060 

1.684 

62.50 

0  859 

0.787 

1.091 

2.123 

52.63 

0,912 

0.820 

1.112 

2.411 

40.00 

0.979 

0.863 

1.134 

2.571 

35.71 

1.002 

0.878 

1.142 

2.616 

25.00 

1060 

Ó.915 

1.158 

2  443 

18.18 

1.096 

0.938 

1.168 

2.000 

10.00 

1.079 

0.966 

1117 

0.975 

Si  vede  che  il  calore  specifico  reale  è  sempre  maggiore 
per  queste  soluzioni  del  medio  e  che  il  rapporto  va  cre- 
scendo col  crescere  del  calore  specifico,  mentre  la  contra- 
zione raggiunge  un  massimo  e  poi  diminuisce.  É  vero  che 
qui  i  calori  specifici  e  le  contrazioni  di  volume  non  furono 
confrontati  alla  stessa  temperatura,  ma  dalle  determina- 
zioni di  Mendeiejeff  (loc.  cit.)  risulta  che  l'andamento 
delle  contrazioni  è  lo  stesso  alle  diverse  temperature. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1409  - 


Alcool  isoòutilico. 


C*H»0O  +  nH*O. 


n 

Alcool 

y. 

Densità 
o« 

Conlraz. 
aO' 

0 

100 

0.8462 

50 

7.60 

0.9880 

0.552 

70 

5.54 

0.9926 

0.508 

Osservazione. 

Questo  lavoro  sperimentale  era  già  terminato  quando 
nel  fascicolo  di  luglio  del  Journal  de  physique  appariva  un 
sunto  di  ricerctie  sul  calore  specifleo  dei  miscugli  di  acqua 
e  dei  tre  alcooli  primari  metilico,  etilico  e  propilico,  fatte  da 
F.  Zettermann  (Akademik  Afhandling  -  Helsingfors,  1880). 
Il  metodo  da  lui  adoperato  è  quello  di  Joule  secondo  la  dis- 
posizione di  Jamin.  Le  sue  determinazioni  si  limitarono  a 
soluzioni  dì  40  a  50  y^  di  alcool.  I  valori  da  lui  ottenuti 
per  r  alcool  propilico  sono  per  lo  più  concordanti  coi  miei, 
quantunque  quello  del  calore  speciGco  dell'alcool  assoluto 
sia  diverso.  La  densità  del  suo  alcool  propilico  è  0.805  a 
IT^'S,  il  calore  specifico  trovato  0.572  a  20".  Nella  tabella 
seguente  metto  di  confronto  i  calori  speciflci  trovati  da 
Zettermann  con  quelli  dedotti  dalla  mia  foi'mola  (I): 


Temo  VII,  Serie  V. 


i8U 
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Alcool  7. 

Zettermann 

Calcolati 

10 

1.055 

1.079 

20 

1.082 

1.083 

30 

1.032 

1.030 

40 

0.972 

0.977 

50 

0.908 

0.924 

ÀDche  le  determiDazìoni  dì  Zettermann  confermano  il 
fatto  che  le  soluzioni  acquose  molto  diluite  degli  alcooli  me- 
tilico, etilico  e  propilico  hanno  un  calore  specifico  maggiore 
di  quello  deir  acqua. 

Un  lavoro  molto  esleso  sui  calori  specifici  dei  composti 
organici  a  diversa  funzione  è  uscito  pure  recentemente 
del  signor  A.  von  Reis  (Wied.  Ann.,  XIII,  4881). 

Dal  Laboratorio  di  fisica  dell*  Università  di  Torino 
agosto  1881. 
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RELAZIONE 
SULLA  MEMORIA    «  Hypoilieses  non  flng;oi 

PRESENTATA 
AL  CONCORSO   PEL  PREMIO   QUERINI-^TÀMPALIA 


Il  tema  del  concorso  al  premio  della  Fondazione  Que- 
rini-Stampalia,  prescelto  nell'adunanza  del  29  luglio  1879, 
è  il  seguente  : 

«  Discutere  le  ipotesi,  che  vennero  più'  di  recente  agi- 

•  tate  nella  fisica  circa  alle  cause  dei  fenomeni  luminosi, 
i>  termici,  elettrici  e  magnetici  ;  e  indicare  quali  modifica- 
»  zioni  dovrebbe  subire  il  linguaggio  scientifico,  per  essere 
»  in  perfetto  accordo  colle  dottrine  meglio  accertate,  dan- 

•  done  qualche  saggio  colla  esposizione  di  alcuni  fenomeni 
9  principali.  • 

Per  concorrere  a  questo  premio  fu  presentato  un  solo 
lavoro,  di  pag.  4  32,  che  ha  per  titolo  :  Teorema  di  cosmica 
fondamentale  foronomia^  e  porta  il  motto  u  Bypotheses  non 
fingo  9.  L'autore  di  questo  lavoro  credette  di  rispondere  al 
tema  proposto,  offrendo  «una  esercitazione  metafisica,  in- 
diritta a  dimostrare  con  luce  matematica  Torigine  del  moto 
perenne  in  natura,  e  conseguentemente  delle  forze  fisiche 
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e  di  tutti  i  fenomeni  luminosi,  termici  e  magnetici  :  dimo- 
strazione  fondata,  non  sopra  supposizioni,  ma  esclusiva- 
mente sulla  realtà  deli*  esistenza  in  genere,  escludente  ogoi 
ipotesi,  ninna  eccettuata  »  (pag.  1).  —  Perciò  dopo  aver 
premesso  alcune  idee  generali,  divide  il  sOo  lavoro  in  due 
parti,  la  prima  dimostrativa  e  la  seconda  applicativa.  Nella 
prima  parte  tratta,  in  singoli  capitoli,  del  vacuo,  della  ma- 
teria, delle  cause  e  dei  principi  e  del  suo  teorema  fonda- 
mentale. La  seconda  parte,  eh*  è  la  più  breve  (da  pag.  403 
a  \Z2),  consta  di  due  soli  capitoli;  il  primo  porta  il  titolo  : 
Comunicazione  del  motOy  spostamento  e  projezioni^  suono^ 
calore^  luce,  fiamma  ;  il  secondo  :  Moto  rotatorio  e  gravità. 
Tutti  questi  argomenti  sono  trattati  dal  punto  di  vista  me- 
tafisico, avuto  specialmente  riguardo  alle  idee  delle  antiche 
scuole  fijosofiche.  Anzi  una  gran  parte  del  lavoro  si  ridu- 
ce a  una  sterile  discussione  delle  opinioni  dei  filosofi,  spe- 
cialmente antichi,  sul  vacuo,  sulla  materia,  sulle  forze  e 
sul  moto.  Ma  ciò  che  ha  tutta  f  impronta  delF  originalità 
è  il  Teorema  fondamentale,  e  non  ci  facciamo  scrupolo  di 
riprodurlo,  atteso  che  nessuno  probabilmente  lo  potrà  in- 
tendere. Il  teorema  è  il  seguente  :  <c  La  spostazione  d' ogni 
punto  del  continuo  trasforma  la  sua  continuità  statica  in 
polarità  dinamica,  i^  suo  stato  in  forza  motrice  e  moto  bi- 
gene  accelerato,  ed  il  suo  ambito  in  dinamide,  ossia  cella 
dinamica  »  (pag.  86).  Ma  quale  sia  la  dimostrazione  di  que- 
sto teorema  e  quali  le  conseguenze  che  ne  derivano,  la 
Vostra  Commissione  ingenuamente  confessa  di  non  essere 
arrivata  a  comprendere.  E  pare  che  neppur  l' autore  sia 
convinto  dell'assoluta  verità  del  suo  teorema,  perchè  chiu- 
de il  suo  lavoro  in  un  modo  alquanto  modesto.  «Confido», 
egli  dice,  «  che  quantunque  il  teorema  stesso  non  possa  es- 
sere mai  conforme  del  tutto  a  quel  vero,  che  a  guisa  del- 
l' orizzonte  fugge  dinanzi  a  noi  a  misura  che  gli  si  appres- 
siamo, non  potrà  essere  neppure  lunge  dalla  realtà,  né 
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mancare  alla  riprova  della  possibilità  di  applicare  il  meto- 
do matematico  alla  metafisica  senza  offendere  la  ragione 
e  la  moralità  ».  Che  Fautore  nel  suo  lavoro  abbia  offesa 
la  morale,  noi  certo  non  vogliamo  asserire;  ma  altrettanto 
non  possiamo  dire  pur  troppo  circa  alle  offese  della  ragio- 
ne. Quindi,  anche  senza  tener  conto  delle  gravissime  lacu- 
ne nello  svolgimento  dei  tema  formulato  di  sopra,  Vi  pro- 
poniamo di  non  concedere  il  premio  al*  lavoro  che  ha  per 
motto  :  «  Bypotheses  non  fingo  » . 

17  luglio  1881. 

La  Commissione 

E.  BBRIfARDI 

M.  Bbllati 

Fr.  Rossetti,  relatore. 
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RELAZIONE  della  GIUNTA 

CHE  PaBSB  IH  ESAME  LE  HEUOaiB  PBBSEIITATE  AL  GOIfCOESO 
SCIENTIFICO  SUL  TEHA  d'  ACUSTICA  DELLA  QUIBINIANA, 

scaduto  nel  1881. 


Il  primo  invito  fatto  agli  studiósi  dal  nostro  Istituto 
(4875),  per  risolvere  il  difficile  problema  della  razionale 
costruzione  dei  teatri  e  delle  sale  destinate  a  concerti,  let- 
ture ecc.,  perchè  dal  lato  acustico  rispondano  nel  miglior 
modo  allo  scopo  a  cui  si  vogliono  ordinare,  ebbe  esito  in- 
felice ;  un  solo  concorrente  e  meschino  assai  il  lavoro  da 
lui  presentato. 

Il  secondo  invito  (1877)  ebbe  maggior  fortuna  ;  cinque 
concorrenti  scesero  in  campo,  e  due  di  essi  con  Memo- 
rie meritevoli  della  più  seria  considerazione.  Queste  Me- 
morie, sulle  quali  l' Istituto  nostro  dovette  allora  porta- 
re la  sua  speciale  attenzione,  erano  distinte  colle  seguenti 
epigrafi  : 

Virtute  duce,  cornile  fortuna. 
Osservando,  provando  e  congetturando. 

La  prima  era  un  lungo  e  pregievole  lavoro  ;  dimostra- 
va nel  suo  autore  molta  erudizione,  molto  studio  e  V  osti- 
Dato  proposito  di  ricercare  quanto  poteva  essét*gli  d' ajuto 
nella  trattazione  del  tema.  —  La  seconda  era  uno  scritto 
serio,  ove  T  autore  appariva  studioso,  ordinato  e  di  buona 
educazione  scientifica. 

Nella  prima  però  si  ebbero  a  notare  alcune  inesattezze 
scientifiche  ed  improprietà  di  linguaggio^  ed  in  taluni  punti 
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poca  chiarezza  di  esposizione.   —  Nella  seconda    invece 
poco  o  nulla  di  tutto  questo,  ma  per  contro  il  lavoro  era 
breve  assai,  e  le  questioni  vi  erano  piuttosto  toccate  che 
largamente  trattate. 

Per  queste  ragioni  T  Istituto  ha  creduto  di  non  aggiu- 
dicare il  premio  a  nessuno  dei  concorrenti,  e  di  ripropor- 
re (1879)  per  la  seconda  volta  il  tema.  Il  concorso  si  chiu- 
deva il  34  marzo  p.p.,  ed  oggi,  compiendo  Tufflcio  che  voi, 
egregi  colleghi,  avete  voluto  affidarle,  la  vostra  Giunta  vie- 
ne a  darvi  notizia  delle  Memorie  colle  quali  gli  studiosi  ri- 
sposero al  vostro  tèrzo  invito. 

Queste  Memorie  sono  tre,  e  sono  distinte  colle  seguenti 
epigrafi  : 

4  .*  Patientia  cum  labore  ; 

2."  Pugna  constanter  ; 

8.*  Virtute  duce,  comite  fortuna. 

La  prima,  che  si  compone  di  \ZA  pagine  con  cinque 
grandi  tavole  è  divisa  in  due  parti  ;  Tuna  di  queste  costi- 
tuisce una  introduzione  teorica,  ove  T  autore  parla  breve- 
mente delle  leggi  che  reggono  la  propagazione  del  suono  ; 
r  altra,  divisa  in  quindici  articoli,  tratta  delle  applicazioni 
delle  leggi  predette  alla  architettura.  In  questa  seconda 
parte  il  concorrente  cerca  di  stabilire  le  forme  più  conve- 
nienti da  darsi  ai  teatri  perchè  rispondano  nel  miglior  mo- 
do allo  scopo  cui  sono  ordinati.  Tale  indagine  la  fonda 
quasi  esclusivamente  sulle  leggi  delia  riflessione  del  suono, 
ricorrendo  a  molteplici  costruzioùi  grafiche,  nelle  quali 
traccia  T  andamento  dei  raggi  sonori  diretti  e  riflessi,  il 
loro  incontro  ed  il  loro. inviluppo  nei  vari  casi.  Parla  poi 
delle  influenze  che  le  decorazioni,  i  materiali  impiegati,  la 
forma  del  soffitto  e  la  ventilazione  possono  esercitare  per 
migliorare  o  peggiorare  le  qualità  acustiche  di  una  sala,  e 
cerca  stabilire  delle  norme,  non  tutte  accettabili,  perchè 
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quelle  influenze  riescano  favorevoli  alla  uniforme  diffusio- 
ne dei  suoni. —  In  questo  lavoro  T  esposizione  è  poco  chia- 
ra, trascurata  la  forma,  poco  scientifico  il  linguaggio,  e 
quantunque  V  autore  vada  lodato  per  aver  saputo  procu- 
rarsi buona  copia  di  notizie  su  quello  che  altri  autori  ave- 
vano fatto  e  scritto  in  argomento  e  per  Y  amore  eh'  egli 
dimostra  nello  studio  del  problema,  pure  il  suo  scritto  non 
potè  essere  seriamente  considerato  dalla  vostra  Commis- 
sione riguardo  alla  convenienza  di  premiarlo. 

La  seconda  Memoria  è  di  gran  lunga  migliore  ;  si  com- 
pone di  425  pagine  ;  è  divisa  in  due  parti,  a  cui  precede  una 
introduzione  e  sussegue  un'appendice.  Nella  introduzione 
il  concorrente  dimostra  l'importanza  della  questione  che 
si  accinge  a  trattare,  cita  autori  che  se  ne  occuparono,  fa 
plauso  al  nostro  Istituto  per  averla  proposta  agli  studiosi. 

Nella  prima  parte  parla  del  suono  come  fatto  fisico  ; 
analizza  ed  espone  il  modo  col  quale  si  propaga  ;  discorre 
a  lungo  della  interferenza  delle  onde  sonore,  e  degli  effetti 
che  essa  può  produrre  negli  ambienti  limitati  ;  viene  poi  a 
dire  della  risonanza^  della  rifrazione  e,  con  maggior  det- 
taglio, della  riflessione  del  suono. —  Questa  parte  è  abba- 
stanza ben  fatta  ;  T  esposta  teoria  del  suono  è  illustrata 
con  opportune  considerazioni  aventi  stretta  relazione  col 
tema.  L' ordine  però  della  esposizione  lascia  qualche  cosa 
a  desiderare  ;  esiste  qualche  leggera  inesattezza  scientifica, 
e,  se  questo  può  dirsi  un  difetto,  la  prima  parte  dello  scrit- 
to è  soverchia  ;  V  autore,  avuto  riguardo  allo  scopo  preci- 
puo della  Memoria,  diede,  cioè,  eccessivo  sviluppo  ad  al- 
cuni punti  della  teoria  del  suono. 

La  parte  seconda  è  dedicata  alle  applicazioni  delle  cose 
esposte  nella  prima,  e  all'  esame  dei  teatri  antichi  e  mo- 
derni. Con  una  chiara  ed  ordinata  discussione  l'autore 
arriva  a  stabilire  delle  norme  a  cui,  secondo  il  suo  parere, 
dovrebbero  attenersi  gU  architetti  nella  costruzione  delle 
Tomo  YIIj  Serie  Y.  181 
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sale  destinate  a  ùumero^  uditort.  —  Questa  seconda  par- 
te è  più  importante  della  prima,  più  breve,  ma  per  eoDiro 
meglio  condotta,  e  le  conclusioni  ne  sono  accettabili.  La 
Memoria  tratta  principalmente  dei  teatri  ;  la  discussioue 
però  è  fatta  con  una  certa  generalità,  e  il  concorrente  cre- 
de perciò  che  le  regole  trovate  possano  servire  di  ajuto 
anche  a  risolvere  le  questioni  riferentisi  alla  costruzione 
di  edifici  d'  altra  specie  e  destinati  a  numerose  adunanze. 
L'ordito  del  lavoro  ha  grande  analogia  con  quello  della  Me- 
moria presentata  due  anni  fa  sotto  il  motto  :  Osservando^ 
provando  e  congetturando  ;  è  molto  probabile  perciò  che  i 
due  lavori  sieno  dello  stesso  autore. 

La  terza  Memoria  è  formata  di  204  pagine  grandi  e  9 
tavole  ;  è  completa  dal  lato  delle  indagini  fatte  per  racco- 
gliere dati  e  notizie  suir  argomento,  è  bene  ordinata  e 
frutto  di  uno  studio  certamente  lungo  e  indefesso.  Neil*  in- 
sieme, e  in  gran  parte  anche  nei  particolari,  è  la  stessa  di 
quella  che  due  anni  fa,  sotto  la  medesima  epigrafe,  venne 
assoggettata  al  vostro  giudizio.  Perciò  sarebbe  qui  super- 
fluo ripetere  quanto  venne  largamente  esposto  suir  anda- 
mento del  lavoro  nella  relazione  della  Commissione  esami- 
natrice d'  allora.  Basterà  ricordare  che  quella  Commissio- 
ne giudicò  molto  favorevolmente  la  Memoria,  e  che  non  ha 
creduto  di  proporne  la  premiazione,  perchè  vi  riscontrò 
alcune  inesattezze  scientifiche,  qualche  improprietà  di. lin- 
guaggio, alcuni  brani  oscuri,  e  la  mancanza  di'  esperienze 
speciali  che  valessero  a  chiarire  qualche  punto  controver- 
so della  questione.  —  L'  autore  ripresenta  ora  la  sua  Me- 
moria quasi  interamente  ripulita  da  questi  difetti,  i  quali, 
a  giudizio  della  Giunta  esaminatrice  di  due  anni  fa,  pote- 
vano attribuirsi  alla  fretta  colla  quale  T  autore  stesso  di- 
chiarava di  aver  scritto  il  suo  lavoro.  Non  descrive  però 
nuove  esperienze,  e  in  una  lettera  che  dirige  alla  Commis- 
sione, giustifica  questa  mancanza  dicendo  che  per  fare  tali 
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esperienze  occorrerebbero  mezzi  superiori  a  quelli  che  può 
procurarsi  un  privato. 

A  giudizio  della  vostra  CommissioDe  le  Memorie  2.*^  e 
3.^  SODO  lavori  veramente  pregevoli,  e  la  3.^  più  della  2.^ 
specialmente  per  la  maggior  copia  di  dati  e  notizie  che  in 
essa  si  trovano  raccolte.  Devesi  riconoscere  che  né  Y  una 
né  r  altra  racchiude  quella  intera  soluzione  del  problema 
che  sarebbe  domandata  nelf  enunciato  del  tema,  e  neppure 
la  descrizione  di  nuove  esperienze,  pure  richieste  nel  caso 
che  i  risultati  pratici  ottenuti  in  edifici  già  costruiti  non  ba- 
stassero a  risolvere  completamente  la  questione.  Qui  però 
è  duopo  osservare,  che  per  tre  volte  T  Istituto  nostro  mise 
a  concorso  il  grave  quesito  ;  che  in  nessuna  delle  Memorie 
presentate  in  seguito  ai  tre  inviti,  si  ebbe  una  piena  rispo- 
sta al  quesito  medesimo,  e  che  tutti  i  concorrenti  si  limi- 
tarono a  riportare  e  discutere  dati  relativi  ad  edifici  già 
costruiti  ed  opinioni  di  altri  autori  che  trattarono  la  que- 
stione, senza  esporre  mai  nuovi  risultati  empirici  dai  con- 
correnti stessi  ottenuti.  Sembrerebbe  quindi  che  la  com- 
pleta soluzione  del  problema  non  fosse  ancora  matura,  e 
che  per  la  poca  entità  del  premio  in  confronto  alle  spese 
che  richiederebbero  esperimenti  speciali,  non  si  potesse 
esigere  dai  concorrenti  di  maturarla  con  osservazioni  pra- 
tiche loro  proprie.  , 

Dal  lato  della  investigazione  e  discussione  di  quanto 
venne  fatto  e  detto  fino  ad  ora  sul  difficile  argomento,  la 
Memoria  3.^  è  la  più  completa  di  quante  ne  vennero  pre- 
sentate non  solo  alF  ultimo,  ma  anche  agli  altri  due  con- 
corsi precedenti  ;  e  se  non  contiene  la  completa  soluzione 
del  problema,  riescìrà  certo  di  grande  utilità  a  quegli  in- 
gegneri od  architetti  che  volessero  dedicarsi  ad  ulteriori 
ricerche  per  avvicinarsi  ancor  più,  o  giungere  alla  intera 
soluzione  della  importante  questione.  Per  queste  ragioni,  ed 
osservando  che  le  spese  di  stampa  sono  a  carico  del  con- 
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corrente,  che  la  Mcmorio  è  lunga  ed  illustrata  da  taTole  di 
qualche  difficoltà  di  esecuzione,  e  che  perciò  non  sarebbe 
conveniente  di  aggiudicare  all'autore  di  essa  una  semplice 
rimunerazione,  come  si  è  fatto  in  altre  simili  circostanze,  la 
Commissione  unanimemente  vi  propone  finterò  premio  per 
la  Memorici  che  porta  Fepigrafe:  Virtute  duce,  comite  fortuna. 

La  Giunta,  dopo  avervi  esposto  i  propri  giudizi  e  pro- 
nunciata la  sua  proposta  relativamente  ai  lavori  presentati 
al  concorso,  crede  opportuno  aggiungere  qualche  osser- 
vazione sopra  una  preghiera  che  T  autore  della  Memoria, 
sulla  quale  cade  la  proposta  di  premio,  fa  alla  fine  della 
lettera  già  accennata,  che  dirige  alla  Commissione  esami- 
natrice. Egli  prega,  cioè,  che  se  il  premio  non  gli  viene 
aggiudicato,  le  eventuali  critiche  non  si  arrestino  ad  af- 
fermare vagamente  inesattezze  scientifiche,  improprietà  di 
linguaggio  ed  oscurità,  ma  le  segnalino  affinchè  dalle  lun- 
ghe fatiche  e  dalie  gravissime  spfse  sostenute,  ritragga 
almend  il  vantaggio  di  aver  imparato  qualche  cosa,  E  qui 
sembra  opportuno  alla  vostra  Giunta  V  avvertire  una  volta 
per  sempre,  ehe  le  relazioni  sui  concorsi  sono  fatte  per 
r  Istituto  e  non  per  i  concorrenti,  e  che  fra  le  molte  ra- 
gioni per  le  quali  sarebbe  sconveniente  di  segnalare  in 
dettaglio  tutti  i  difet^  di  ogni  lavoro  presentato,  vi  sarebbe 
quella  precipua  che  si  darebbe  con  ciò  occasione  ad  even- 
tuali polemiche,  le  quali  non  potrebbero  essere  in  niun 
modo  accettate  né  dall'Istituto,  né  dalle  rispettive  Commis- 
sioni esaminatrici. 

G.  BcccHu 

D.  TuEizzÀ 
A.  Pazibwti 
M.  Sellati 

E.  Bebnaedi,  relatore. 
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RELAZIONE  della  GIUNTA 

ESlMlIflTBICE  DELLE  MEMOBIE,  PRESEI9TATE  IL  CONCORSO 
SCIENTIFICO  DEL  R.  ISTITUTO  VENETO,  SUL  TEMA  RELATIVO 
all'equivalente  MECCANICO  DELLA  CALORIA. 


Onorevoli  Colleghiy 

Quattro  anni  or  sono  il  nostro  Istituto  bandiva  il  con- 
corso ad  un  premio  di  lire  1 500  sul  seguente  tema  : 

a  Discutere  minutamente  le  determinazioni,  fatte  fino- 
n  ra,  delFequivalente  meccanico  della  caloria  ;  cercare  le 
n  cause  delle  notevoli  differenze,  che  si  riscontrano  nei  ri- 
I»  sultati  ;  indicare  quale  sia  il  valore  più  probabile  che  si 
»  può  trarre  da  questi;  e  determinare  T equivalente  stesso 
»  con  nuove  esperienze,  adottando  il  metodo,  che  dal  con- 
»  corrente  verrà  dimostrato  più  esatto.  » 

Il  concorso  doveva  restare  aperto  fino  al  S\  marzo 
4879:  ma,  giunti  a  quel  termine^  nessuna  Memoria  era 
stata  inviata  per  aspirare  a  quel  premio. 

Tuttavia  il  nostro  Istituto,  considerando  la  importanza 
del  tema,  e  il  vantaggio  che  sarebbe  derivata  alla  scienza 
dalla  soluzione  del  medesimo,  e  soprattutto  da  una  accu- 
rata e  profonda  discussione  intorno  alle  determinazioni 
fatte  finora  dell'  equivalente  meccanico  della  caloria,  non 
esitò  punto  a  deliberare  che  fosse  riaperto  il  concorso  me- 
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desimo.  Tale  deliberazione  fu  presa  neH'  adunanza  del  4  4 
agosto  4  879,  e  per  termine  del  concorso  fu  stabilito  il  di 
34  marzo  del  4  881. 

Questa  volta  si  presentarono  due  concorrenti,  uno  con 
una  breve  Memoria  in  lingua  italiana  portante  T  epigrafe  : 

Provando  e  riprovando  ; 

r  altro  con  un  voluminoso  manoscritto  in  lingua  inglese 
contrassegnato  col  motto  : 

Veritas  vos  Uberabit. 

L^esame  di  queste  due  Memorie  venne  da  Voi  affidato 
alla  Commissione  che  ora  compie  il  proprio  mandato. 

La  Memoria  in  lingua  italiana  occupa  ventuna  pagine 
ed  è  illustrata  con  due  disegni  rappresentanti  la  sezione 
verticale  e  una  prospettiva  dell'apparato  che  ha  servito 
alle  esperienze  dell'  autore.  —  Essa  è  divisa  in  due  parti, 
come  lo  richiede  il  tema  proposto. 

Sembra  che  l'autore  non  abbia  compreso  che  V  Istituto 
nostro  annetteva  grandissima  importanza  alla  prima  parte 
del  tema  :  egli  dedica  sole  otto  pagine  alla  trattazione  di 
questa,  e  al  §  7  dichiara  anzi  esplicitamente  che  «  una  ana- 
lisi minuziosa  e  critica  dei  vari  procedimenti  finora  seguiti 
per  questa  indagine  potrà  certamente  riuscire  utile  nel  sen^ 
so  storico  della  scienza,  ma  non  altrettanto  proficua  ». 

Eppure  il  profitto  che  il  nostro  Istituto  si  attendeva  da 
una  larga  trattazione  della  prima  parte  del  tema  non  era 
al  certo  né  vano,  né  di  poca  entità.  Chi  discutendo  con 
minuta  analisi  le  differenze  dei  risultati  ottenuti  in  moltis- 
sime esperienze  fatte  finora  con  metodi  diversi  da  abilissi- 
mi sperimentatori  avesse  potuto  scoprire  le  cause  di  er- 
rore inerenti  ad  ogni  singolo  metodo,  e  dimostrare  in  quali 
casi  qi^elle  cause  dovevano  condurre  a  determinazioni  più 
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grandi  del  vero  valore,  e  in  quali  altri  casi  il  valore  delKe- 
quivalente  doveva  risultare  più  piccolo  del  vero,  questi 
avrebbe  già  reso  un  segnalato  servigio  alla  scienza  col  re- 
stringere entro  brevi  limiti  il  valore  dell'  equivalente  mec- 
canico della  caloria.  Ma  chi  poi,  spingendo  Tacume  della 
critica  e  la  pazienza  delle  indagini,  dai  confronti  fosse  riu- 
scito a  valutare  con  sufficiente  approssimazione  gli  errori 
in  più  od  in  meno  che  potevano  essere  stati  commessi  nelle 
differenti  determinazioni,  e  respingendo  quelle  che  per  la 
moltiplicitù  delle  cause  di  errore  dovevano  essere  reiette, 
avesse  ricavato  il  valor  medio  risultante  dai  metodi  miglio- 
ri, dopo  avere  introdotte  le  correzioni  nei  singoli  risultati, 
e  attribuito  il  peso  relativo  a  seconda  del  numero  delle 
esperienze  fatte,  e  della  bontà  del  metodo  usato,  costui 
avrebbe  a  dirittura  precisato,  con  un  grandissimo  grado 
di  probabilità,  il  valore  dell'  equivalente  medesimo.  L'  ag- 
giunta di  una  nuova  determinazione  non  avrebbe  potuto 
recare  sensibile  alterazione  al  valore  determinato  nel  modo 
anzidetto:  poiché  se  il  metodo  scelto  per  questa  nuova  de- 
terminazione era,  come  doveva  essere,  il  migliore,  il  ri- 
sultato non  poteva  differire  gran  fatto  dal  valor  medio  ot- 
tenuto colla  minuziosa  critica  delle  esperienze  fatte  finora  ; 
questa  nuova  determinazione  avrebbe  aggiunto  un  elemento 
di  più  in  conferma  dell'  attendibilità  di  quel  valor  medio. 
Che  se  la  nuova  determinazione  avesse  differito  notevol- 
mente dal  valore  ottenuto  nel  modo  sopracitato,  sareb- 
be sorto  naturalmente  qualche  dubbio  sulla  bontà  del  me- 
todo scelto;  ma  se  anche  si  avesse  voluto  dare  il  massimo 
peso  a  questa  nuova  determinazione,  come  se  il  metodo 
fosse  stato  realmente  ottimo,  pur  tuttavia  non  si  avreb- 
be potuto  escludere  i  valori  ottenuti  da  altri  con  metodi 
altrettanto  buoni,  e  perciò  il  risultato  non  sarebbesi  sensi- 
bilmente modificato. 

4ìueste  considerazioni  giustificano  la  grande  importane 
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za  che  il  nostro  Istituto  attribuiva  specialmente  alla  solu- 
zione della  prima  parte  del  quesito  da  esso  proposto. 

Invece,  come  si  disse  più  sopra,  T  autore  della  Memo- 
ria Provando  e  riprovando  disconosce  affatto  codesta  im- 
portanza,  e  perciò  si  limita  a  fare  una  rapida  discussione 
di  tre  metodi,  cioè  :  Di  quello  del  Joule,  recentemente  ri- 
petuto e  perfezionato  dal  Rowland  ;  nel  quale  l'equivalente 
meccanico  della  caloria  viene  determinato  misurando  il 
lavoro  speso  nel  muovere  una  ruota,  le  cui  palmette  stro- 
finano un  liquido  contenuto  in  un  calorimetro,  e  la  quan- 
tità di  calore  generata  da  quello  strofinamento.  Del  meto- 
do immaginato  dal  Bartoli  di  sfruttare,  mercè  opportuna 
resistenza,  T  energia  di  pressione  provocata  in  un  liquido^ 
trasformandola  in  calore  neir  interno  di  un  calorimetro 
del  Bunsen.  E  infine  della  determinazione  in  parte  teore- 
tica e  in  parte  sperimentale  del  lavoro  di  espansione  di  un 
gas  che  meglio  soddisfaccia  alle  ideali  condizioni  di  un  gas 
perfetto. 

Di  questi  tre  metodi  X  autore  accenna  ad  alcune  cause 
di  errore,  accentuando,  rispetto  al  primo  di  essi,  l'incertez- 
za intorno  alla  legge  di  caloricitù  del  liquido  strofinato, 
specialmente  se  questo  liquido  è  f  acqua. 

Dopo  ciò,  senza  punto  curarsi  d' indicare  quale  sia  il 
valore  più  probabile  che  si  può  trarre  dai  risultati  ottenuti 
coi  tre  metodi  sottoposti  a  discussione,  passa  alla  seconda 
parte  della  sua  Memoria,  nella  quale  espone  il  metodo  da 
lui  adoperato,  e  le  esperienze  fatte  per  determinare  con 
esso  r  equivalente  della  caloria. 

Il  metodo  scelto  dalf  autore  è  quello  stesso  che  venne 
proposto  dal  prof.  Cantoni  nel  4864,  e  col  quale  questi  fece 
giù  parecchie  serie  di  esperienze.  —  La  Vostra  Commis- 
sione fu  alquanto  sorpresa  di  non  trovar  mai  citato  dallau- 
tore  della  Memoria  il  nome  del  Cantoni,  1^  cui  esperienze 
sono  state  pubblicate  nei  Rendiconti  dell'  Istituto  lombardo 
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(T.  I,  pag.  445),  ed  anche  nel  libro  iDtitoIato  Lezioni  di 
fisica  (pag.  247-24  8). 

Ecco  io  qual  modo  il  prof.  Cantoni  descrive  questo 
metodo  : 

«Si  abbiano  due  vasi  di  egual  diametro  disposti  vertical- 
mente r  uno  sopra  Taltro  :  nel  fondo  del  primo  siavi  un'  a- 
pertura,  chiusa  da  tappo  a  smeriglio  che  possa  facilmente 
levarsi  e  lasciar  effluire  del  mercurio  in  esso  contenuto,  e 
la  cui  temperatura  sia  data  da  un  termometro  che  col  suo 
serbatoio  comprenda  tutta  V  altezza  della  colonna  liquida. 
Nel  vaso  inferiore  siavi  un  termometro  simile  ed  accura- 
tamente paragonato  coir  altro  che  accenni  se  la  tempera- 
tura del  vaso  stesso  di  poco  differisca  da  quella  del  mer- 
curio, come  qui  supponiamo,  onde  una  prova  risulti  più 
presto  concludente.  Tosto  che  il  mercurio  si  sarà  in  essa 
precipitato,  si  scorgerà  un  aumento  di  temperatura,  il  qua- 
le crescerà  proporzionalmente  alfallezza  della  caduta,  poi- 
ché con  questo  va  crescendo  la  forza  viva  acquistata  dalle 
.molecole  liquide  nel  moto  di  caduta,  la  qual  forza  viva,  col 
loro  fermarsi,  si  manifesta  in  forma  di  calore.  »  —  Come 
m.edia  di  34  esperienze  il  prof.  Cantoni  dice  di  avere  ot- 
tenuto il  valore  420,7  chilogrammetri. 

L' apparato,  di  cui  si  valse  V  autore  della  presente  Me- 
moria, corrisponde  a  quello  ora  descritto  :  però  il  nostro 
autore  ha  procurato  di  togliere  o  almeno  di  scemare  le 
cause  di  errore.  A  tale  intento  egli  ha  cercato  di  determi- 
nare con  esperienze  dirette  il  calore  specifico  del  mercu- 
rio, ha  fatto  uso  di  buoni  termometri  Boudin  divisi  in  y^o 
di  grado  da  lui  stesso  frequentemente  paragonati  fra  loro, 
e  si  circondò  di  alcune  cautele  indispensabili  in  siffatte  ri- 
cer^cbe. 

Ottenne  in  tal  modo  per  equivalente  meccanico  della 
caloria  il  valore  423,78  chilogrammetri. 

Ora,  sebbene  il  metodo  usato  sia  per  sé  stesso  sempli- 
Tomo  Vii,  Serie  F.  182 
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cissimo  ed  eccellente,  e  quantunque  Y  autore  abbia  procu- 
rato di  condurre  le  sue  esperienze  con  accuratezza,  la  Vo- 
stra Commissione  non  può  tuttavia  dispensarsi  dal  notare 
alcune  mende  e  cause  di  errore,  tolte  le  quali  il  valore  ot- 
tenuto avrebbe  forse  potuto  riuscire  alquanto  differente. 

Le  accenniamo  brevemente. 

I  termometri  adoperati  sono  a  mercurio,  e  non  è  fatto 
cenno  che  siano  stati  comparati  col  termometro  ad  aria, 
cosa  ormai  giudicata  indispensabile  in  questo  genere  di  ri- 
cerche. Inoltre  non  è  detto  se  i  termometri  sono  stati  ca- 
librati. 

Le  differenze  di  temperatura  misurate  sono  eccessiva- 
mente piccole,  vale  a  dire,  tutte  inferiori  a  0'*,2,  mentre  i 
termometri  erano  divisi  soltanto  in  decimi  di  grado,  e  non 
pare  verosimile  che  si  possa  valutare  il  j^  di  grado  con 
SICUREZZA,  come  asserisce  T  autore. 

Si  avrebbe  potuto  e  dovuto  tener  conto  con  più  cura 
delle  correzioni  dovute  al  riscaldamento  del  vaso  che  rice- 
ve il  mercurio,  al  raffreddamento  per  irradiazione,  ecc. 

Per  determinare  il  calore  specifico  del  mercurio  Y  au- 
tore si  vale  di  un  calorimetro  ad  acqua  ;  e  non  volendo 
usare  senz'  altro  i  valori  non  bene  accertati  della  calori- 
cità  dell'acqua,  imprende  delle  apposite  esperienze  per  fare 
delle  nuove  determinazioni.  Di  questa  cosa  Y  autore  me- 
rita lode,  ma  egli  avrebbe  dovuto  riferire  per  esteso  le  sue 
esperienze,  invece  di  limitarsi  a  dare  una  tabella  dei  risul- 
tati ottenuti,  tanto  più  che  si  trattava  di  argomento  ancora 
controverso. 

Quanto  al  calore  specifico  del  mercurio,  Y  autore  lo 
desume  da  tre  determinazioni  che  gli  diedero  i  valori 
0,033065;  0,033328;  0,033732,  la  cui  media  sarebbe 
0,033375  e  non  0,033378,  come  è  indicato  dalla  Memo- 
ria. Qui  è  da  osservare  che  quelle  tre  determinazioni  sono 
troppo  differenti  fra  di  loro,  perchè  si  possa  senz'altro 
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prendere  il  valor  medio  di  quelle  tre  sole  come  un  valore 
abbastanza  approssimato  del  calore  specifico  del  mercurio. 
Infatti  se  fossero  state  fatte  le  f^ole  due  prime  determinazio- 
ni, la  cui  media  è  0,033497,  Tequìvalente  meccanico  della 
caloria  sarebbe  risultato  eguale  a  426,05  chilogrammetri 
in  luogo  di  423,78. 

OsservereÉlo  ancora  che  non  pare  sia  stato  tenuto  con- 
to della  latitudine  per  confrontare  il  valore  dell*  equivalen- 
te ottenuto  dall'  autore  con  quelli  di  altri  sperimentatori. 

Riassumendo  le  cose  dette  sinora  circa  la  Memoria  con- 
trassegnata coll'epigrafe  ;  Provando  e  riprovando,  la  Vostro 
Commissione  crede  di  poter  dichiarare,  che  riconosce  in 
essa  un  lavoro  abbastanza  pregevole  per  la  semplicità  del 
metodo  usato,  e  per  la  diligenza  colla  quale  Fautore  pro- 
curò di  eseguire  le  sue  esperienze  :  ma  essendo  troppo 
manchevole  la  prima  parte  della  Memoria,  che  avrebbe  do- 
vuto essere  la  più  importante,  e  non  essendo  scevra  di 
mende  anche  la  seconda,  essa  non  la  giudica  meritevole 
del  premio. 

Un  lavoro  di  molto  maggior  lena  ed  importanza  è  quel- 
lo contenuto  nel  manoscritto  inglese  contraddistinto  dall'e- 
pigrafe :   Veriias  vos  Uberabit. 

Esso  si  compone  di  >I38  pagine,  e  vi  è  premesso  il  se- 
guente indice,  che  noi  riferiamo  tradotto  in  italiano  per 
dare  un'  idea  sommaria  del  lavoro. 

Capitolo  I.  Classificazione   dei  metodi,  e   tabella  delle 

esperienze  dirette pag.  3 

»       II.  Esposizione  particolareggiata  degli  esperi- 
menti fatti  : 
A.  Con   metodi  in  cui  la  valutazione  è  fatta  con 
dati  forniti  da  differenti  osservatori,  cioè  :  ' 

i."*  Dalla  teoria  dei  gas »    ^15 

J.**  »  dei  vapori '.     .     »    88 
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3.**  Mediante  11  calore  generato  da  una  corrente 
elettrica  in  un  filo,  del  quale  è  nota  la  resisten- 
za assoluta p.  29 

4*  Mediante  l'azione  chimica  delle  pile  voltaiche.  •    40 

B.  Determinazioni  fatte   drettamente  con  metodi 

diretti^  nei  quali  tutti  i  dati  vengono  fissati  du- 
rante r  esperienza,  cioè  : 

4.**  Mediante  T espansione  o  la  compressione  di 
gas,  di  vapori  o  di  metalli »    42 

2."  Col  mezzo  dello  strofinamisnto,  della  percus- 
sione, ecc »    46 

3.°  Mediante  il  riscaldamento  dovuto  a  correnti 
magneto-elettriche »  429 

C.  Determinazioni  fatte  direttamente  con  metodi  in- 

diretti, mediante  la  diminuzione  del  calore  nel 
circuito  di  una  pila  allorquando  la  corrente' fa 

un  lavoro .     »  434 

9      III., Conclusioni  »  433 

La  sola  enumerazione. degli  argomenti  scritll  in  questa 
Memoria  dimostra  che  Y  autore  ha  pienamente  compreso 
l'importanza  della  prima  parte  del  tema,  e  la  Vostra  Com- 
missione è  lieta  di  poter  dichiarare  che  esso  la  ha  comple- 
tamente esaurita  e  in  modo  che  non  si  saprebbe  ideare  mi- 
gliore. —  Manca  però  la  seconda  porte.  A  giustificare  que- 
sta mancanza  gioverà  11  ricordare  un  fatto  relativo  air  in- 
vio di  questa  Memoria,  che  fu  reso  palese  air  Istituto  dal 
nostro  Segretario  nella  solenne  adunanza  dello  scorso  an- 
no. —  Egli  infatti  annunciava  come  entro  il  termine  sta- 
bilito per  i  concorsi  di  queir  anno  fosse  pervenuta  da  Bal- 
timora la  Memoria  inglese  contrassegnata  dal  motto  Veriias 
vos  Uberabit  ;  ed  esprimeva  il  desiderio  che  la  sua  voce 
potesse  giungere  fino  all'  ignoto  autore  di  essa,  per  fargli 
sapere  che  il  concorso  spirava  solamente  al  31  marzo  1881. 

Una  lettera,  che  T  autore  mandò  V  anno  scorso  assie- 
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me  alla  Memoria,  prova  ad  evidenza  eh'  egli  fu  tratto  in 
errore  non  solo  circa  il  termine  del  concorso,  ma  ben  an- 
che sulla  esistenza  della  seconda  parte  del  tema. 

<i  Può  darsi,  egli  dice  nella  sua  lettera  recante  la  data 
4>l  marzo  1880,  che  io  non  abbia  pienamente  soddisfatte 
le  formali  condizioni  del  concorso  ;  ma  per  quante  ricer- 
che io  abbia  fatte  a  Washington  e  a  Boston,  la  sola  infor- 
mazione che  io  potei  avere  ò  quella  data  dal  giornale  in- 
glese Nature  nel  suo  n.**  4  3  del  29  gennajo  4  880.  » 

La  Vostra  Commissione  ha  voluto  vedere  T  annuncio 
dato  dal  Nature^  eh'  è  cosi  concepito:  a  L'Istituto  Veneto 
apre  il  concorso  a  un  premio  di  L.  4  500  per  una  partico- 
lareggiata descrizione  delle  determinazioni  fatte  finora  del- 
l'equivalente  meccanico  della  caloria,  per  la  investigazione 
delle  cause  ecc.  —  Termine  pel  concorso  34  marzo  4880.0 

Due  cause  adunque  hanno  influito  a  far  si  che  l'autore 
non  imprendesse  alcuna  esperienza  nuova.  Principalissima 
quella  d'ignorare  che  nuovi  esperimenti  fossero  ricBiesti 
dal  tema.  -^  Causa  seconda  e  abbastanza  impellente  quella 
della  brevità  del  tempo  ;  poiché  l' autore  non  ebbe  a  sua 
disposizione  che  un  solo  mese.  In  un  tempo  cosi  breve  sa- 
rebbe stato  impossibile  a  chiunque  di  presentare  un  lavoro 
cosi  ampio,  profondo  e  completo,  qualora  l' autore  non  si 
fosse  già  da  lunga  pezza  occupato  di  ricerche  analoghe  a 
quelle  richieste  dal  tema  che  propose  il  nostro  Istituto,  e 
non  avesse  già  avuto  in  pronto  tutti  ì  materiali  necessari 
alla  soluzione  del  medesimo. 

Anche  di  ciò  la  Vostra  Commissione  può  darvi  qualche 
spiegazione. 

Nel  giugno  del  4  879  Henry  A.  Rowland,  professore  di 
fisica  nell'Università  di  John  Hopkins,  presentò  all'Acca- 
demia americana  di  arti  e  scienze  una  voluminosa  ed  im- 
portantissima  Memoria  stili*' equivalente  meccanico  della 
calorìa^  coìi  ricerche  sussidiarie  intorno  alle  differenze  del 
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termometro  a  mercurio  da  quello  ad  aria^  e  intorno  alla  ca- 
loricità  delVacqua.  —  Questa  Memoria,  oltre  che  negli  Atti 
cU  queir  Accademia,  fu  stampata  a  parte  in  Cambridge  al 
principio  del  4  880. 

Or  bene,  la  Memoria  presentata  al  nostro  concorso 
contiene  gran  parte  della  Memoria  del  Rowland.  Non  si 
creda  pej*ò  che  vi  sia  plagio:  il  nostro  autore  cita  con  scru- 
polosa esattezza  il  Rowland,  sia  quando  ne  trascrive  te- 
stualmente le  parole,  sia  quando  ne  riporta  in  succinto 
qualche  paragrafo.  Però  vi  sono  molte  varianti. 

Così,  per  esempio,  a  pag.  17  del  manoscritto  il  rapporto 
tra  il  calore  specifico  a  pressione  costante  e  quello  a  volu- 
me costante  pei  gas  perfetti  non  si  trova  nel  Rowland. 

È  pur  nuova  la  tavola  del  coefficiente  di  dilatazione  del- 
l'idrogeno  a  pag.  24,  ed  anche  parte  della  tavola  a  pag.  22. 
È  nuova  la  tavola  a  pag.  26,  e  differisce  dalla  Memoria  del 
Rowland  anche  perchè  il  nostro  autore  rigetta  le  esperienze 
del  Wiedemann  sul  calore  specifico  dei  gas,  mentre  il  Row- 
land ne  teneva  conto,  dando  ad  esse  un  peso  minore  di 
quello  attribuito  alle  esperienze  del  Regnault. 

Dalla  pag.  31  fino  alla  pag.  40  molti  particolari  delie 
esperienze  fatto  per  determinare  col  metodo  elettrico  f  e- 
quivalente  meccanico  della  caloria  non  si  trovano  nella  Me- 
moria del  Rowland. 

Da  pag.  43  fino  alla  pag.  79  si  espone  materia  del  tutto 
nuova,  vale  a  dire  non  contenuta  nel  lavoro  del  Rowland. 
V  è  il  riassunto  delle  esperienze  del  Joule  (1845)  sulla 
compressione  ed  espansióne  dell'  aria ,  vi  sono  descritte 
le  esperienze  dell' Hirn  sulle  macchine  a  vapore  (4  857  e 
iSGO'GI)  e  quelle  delf  Ediund  sui  fili  metallici  (4  865). 

Da  pag.  79  a  pag.  428  v' è  il  sunto  del  lavoro  speri- 
mentale del  Rowland,  desunto  naturalmente  dalla  più  volte 
citata  Memoria  del  Rowlaffd  stesso. 

A  pag.  429  cominciano  altre  relazioni  di  esperienze  ese- 
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guite  da  altri  fisici,  poi  seguono  le  valutazioni  e  i  confronti, 
e  tutto  questo  sino  alla  fine  della  Memoria  è  cosa  nuova. 

La  omogeneità  tra  le  parti  tolte  dal  Rowland  e  quelle 
introdotte  dal  nostro  autore  è  tanta,  che  si  direbbe  quasi 
che  il  Rowland  stesso,  volendo  corrispondere  al  tema  pro- 
posto dal  nostro  Istituto,  ha  rifuso  il  suo  primitivo  lavoro, 
dandogli  un  ordine  diverso  e  consentaneo  alle  esigenze  del 
-  tema  stesso,  e  facendovi  quelle  aggiunte  e  quelle  emende 
od^ommissioni  che  gli  parvero  necessarie  a  raggiungere 
lo  scopo. 

Comunque  sia,  il  nostro  anonimo  autore  compie  il  suo 
lavoro  col  trovare  il  medio  valore  risultante  in  ciaschedun 
metodo,  attribuendo  un  peso  diverso  alle  determinazioni 
di  vart  sperimentatori,  e  infine  col  prendere  il  medio  dei 
valori  risultanti  dalle  medie  anzidette,  apprezzate  esse  pure 
con  peso  diverso  a  seconda  della  bontà  del  metodo.  Gli  ri- 
sulta quale  media  trovata  col  metodo  della  teoria  dei  gas 
il  valore  430,7  ;  mediante  il  calore  generato  dalle  correnti 
elettriche  il  valore  428,4  ;  dalle  esperienze  fatte  dal  Joule 
nel  4850  il  valore  427,3  ;  da  quelle  fatte  nel  4  878  il  valore 
426,4;  e  da  quelle  del  Rov^land  (1879)  il  valore  427,7; 
e  attribuendo  un  peso  uguale  ad  i  a  ciascuno  dei  due  pri- 
mi metodi,  uguale  a  S  al  terzo  ed  al  quarto  ;  ed  un  peso 
uguale  a  iO  air  ultimo  metodo,  arriva  a  questa  conclu- 
sione, che  alla  latitudine  di  Baltimora,  ed  alla  temperatu- 
ra di  4  3^9  C,  r  equivalente  meccanico  della  caloria  è 
espresso  da  427,62  chilogrammetri,  valore  pressoché  iden- 
tico a  quello  trovato  dal  Rowland,  e  quindi  al  valor  medio 
dedotto  dalle  altre  determinazioni. 

La  Vostra  Commissione,  considerando  che  fautore  della 
Memoria  Veritas  vos  liberabit  ha  risolto  in  modo  egregio 
la  prima  parte  del  tema,  cioè  la  più  importante  e  la  più 
utile  per  la  scienza,  e  valutando  debitamente  le  cause  per 
le  quali  non  potè  essere  svolta  la  parte  seconda,   giudica 
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che  quella  Memoria  sia  meritevole  del  premio,  e  propone 
perciò  air  Istituto  di  accordare  air  autore  di  essa  la  som- 
ma di  L.  4  500,  importo  del  premio  bandito  pel  tema   di 
questo  concorso. 


Venezia,  31  luglio  18:H. 


Domenico  Tdrazzà 
Antonio  Pazienti 
Feincesco  Rossetti  relatote. 
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mmu  mimi  del  giorno  ì5  agosto  ìssì 


PRESIDENZA  DEL  COMMENDATORE  GUSTAVO  BUCCHIA 
PRESIDENTE. 

Sono  presenti  i  membri  effettivi  :  De  Leva,  Taois,  Turazza, 
S.  R.  MimcH,  Freschi,  De  Zigno,  Pazienti,  A.  Minich, 
Zanella,  Velcdo,  De  Betta,  Vlacovich,  Morpdrgo, 
FuLiN,  Fambri,  Lorenzoni,  Tolomei,  Saggardo  e  Bizio 
segretario. 

L' adunanza  ebbe  luogo,  come  al  solito,  nella  sala  del 
Senato  di  questo  Palazzo  ducale,  con  numeroso  concorso 
di  sceltissimo  pubblico,  reso  ancora  più  fiorente  dalla  pre- 
senza di  molte  signore. 

Il  Governo  era  rappresentato  dal  Conte  Manfrin  Pre- 
fetto-delia provincia,  accompagnato  dal  suo  Consigliere  de- 
legato ;  ed  il  Municipio  dall'Assessore  cav.  Rosa,  avendo  il 
Sindaco  giustificata  la  sua  assenza  per  argomenti  d'ufficio. 

Intervenivano  altresì  varie  fra  le  Rappresentanze  del 
prossimo  Congresso  Geografico  che  si  trovavano  ormai  in 
Venezia,  non  che  le  primarie  Autorità  locali  civili  e  militari. 

L'adunanza  fu  aperta  dal  Presidente,  il  quale  lesse  dap- 
prima una  lettera,  inviatagli  da  Livorno  da  S.  E.  il  Mini- 
stro della  istruzione  pubblica,  colla  quale  esprime  il  pro- 
prio rammarico  di  non  poter  prendere  parte  a  questa  festa 
deir  Istituto  per  motivi  di  salute,  e  fa  voti  ardenti  per  la 
prosperità  degli  studi  in  queste  nobilissime  provincie. 
ntno  VII,  Serie  F.  i^S 
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Aggiunse  poscia  un*  altra  lettera  di  S.  E.  il  Ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  colla  quale  dichiara^ 
che,  se  le  occupazioni  non  glielo  avessero  impedito,  sareb- 
be intervenuto  a  questa  solennità  per  dar  prova  del  suo 
affetto  verso  T  Istituto  che  lo  annovera  tra'  suoi  soci,  e  del 
conto  in  cui  tiene  il  Governo  Y  opera  di  esso. 

Dopo  ciò,  lo  stesso  Presidente  invitò  il  Segretario  a  leg- 
gere la  sua  Relazione  intorno  ai  premi  scientifici  ed  indu- 
striali, ed  ai  nuovi  programmi  pei  futuri  concorsi. 

Appresso  il  membro  effettivo  ab.  prof.  R.  Fulin  lesse 
un  discorso  intitolato  :  •  Dell'attitudine  di  Venezia  dinanzi 
ai  grandi  viaggi  marittimi  del  secolo  XV  n. 

E  chiusa  con  questo  la  solennità,  il  Prefetto  e  le  altre 
Rappresentanze,  accompagnate  dal  Segretario,  passarono 
a  visitare  gli  oggetti  esposti  nella  sala  della  Esposizione  in- 
dustriale, che  si  lasciò  poi  aperta  al  pubblico. 
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RELAZIONE 


DBL     V.    B.     SB6RBTÀBI0      Q-.       BIZIO 


Signore  e  Signori^ 

Confortato  sempre  dal  benevolo  vostro  concorso  e  dalla 
paziente  attenzione  cortesemente  concessa  alla  mia  parola, 
non  vorrete  tacciarmi  d\indiscretezza,  se  mi  affido  alla 
vostra  memoria,  parlandovi  deir  ignoto  Americano,  che, 
nell'anno  passato,  io  vi  annunziava  avere  precorso  i  termini 
del  tempo,  inviando  da  Baltimora  un  lavoro  in  lingua  in- 
glese, sull'argomento  deir  equivalente  meccanico  della  calo- 
ria, designato  invece  a  tema  di  premio  per  Tanno  corrente, 
lo  vi  diceva  in  quel  giorno,  che  T  anonimo,  protetto  dal 
motto  Veritas  vos  Uberabit,  dichiarava  di  avere  dovuto 
affrettatamente  compilare  il  suo  scritto  per  la  cognizione 
di  questo  concorso  venutagli  troppo  tardi  ;  e  vi  soggiungeva 
che  se  la  mia  voce  avesse  mai  potuto  raggiungerlo  a  tempo 
gli  avrei  fatto  sapere  come  potesse  ripetere  rinvio  del  lavoro 
modificato  od  arricchito,  secondo  che  il  trovasse  utile  o 
necessario,  sino  a  tutto  il  marzo  delF  anno  corrente.  Per 
sodisfare  al  mio  impégno  io  non  poteva  chiedere  soccorso 
alle  docili  vibrazioni  del  telefono,  né  a  quelle  più  ardite  del 
filo  telegrafico;  non  mi  restava  che  il  fedele  e  sicuro  mezzo 
della  stampa,  dalla  quale  mi  riprometteva  efficace  soccorso 
inviando,  come  feci,  una  dettagliata  informazione  del  fatto 
a  più  Accademie  ed  Università  degli  Stati  Uniti,  nonché 
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al  giornale  inglese  Nature,  da  cui  T  autore  dichiarava  aver 
ricevuto  notizia   del   nostro  programma.   Nessun   nuovo 
scritto  comparve,  e  non  rimaneva  quindi  che  accettare  il 
primo  tra  i  concorsi  delf  anno  presente. 

Esso  ebbe  a  compagno  nella  gara  un  altro  lavoro  in 
lingua  italiana,  colf  epigrafe  Provando  e  riprovando,  che  la 
Commissione,  chiamata  a  giudicarlo,  dichiarò  fornito  di 
qualche  pregio,  ma  troppo  manchevole  nella  parte  più  im- 
portante della  trattazione,  né  scevro  di  mende  cosi,  da 
poterglisi'accordare  il  premio. 

Di  ben  maggiore  rilievo  si  trovò  invece  il  lavoro  venu- 
toci dalFAmerica.  In  438  pagine  di  dettato  è  svolta  egregia- 
mente la  parte  principale  del  quesito,  e  più  utile  per  la 
scienza.  Vi  mancano  le  nuove  sperienze  prescritte  dal  pro- 
gramma ;  ma  non  possiamo  farne  carico  all'autore,  il  quale 
dal  citato  giornale  Nature  ebbe  una  nozione  incompleta  del 
tema,  come  potè  constatarlo  la  stessa  nostra  Commissione 
che  si  prese  cura  di  accertare  in  esso  il  silenzio  sotto  cui 
coprivansi  i  nuovi  esperimenti  da  noi  domandali.  Tenuto 
calcolo  di  ciò,  ma  più  ancora  considerato  il  valore  com- 
plessivo del  lavoro,  V  Istituto  accolse-  le  conclusioni  della 
propria  Commissione  decretando  il  premio  allo  scritto  in- 
glese portante  l'epigrafe  Veritas  vos  Uberabit. 

Aperta  allora  la  scheda  se  ne  palesò  autore  il  chiarissimo 
Enrico  A.  Rowland  professore  di  fisica  neirUniversità  Johne 
Hopkins  di  Baltimora  ;  e  V  Istituto  non  può  nascondere  la 
propria  sodisfazione  di  avere  in  tal  maniera  procurato  al- 
l' Italia  il  privilegio  di  un'  opera  importantissima,  che,  tra- 
dotta nella  nostra  hngua,  vedrà  la  luce  fra  le  pubblicazioni 
dell'  Istituto. 

2.  Altro  tema,  del  quale  attendevasi  in  quest'  anno  la 
soluzione,  era  quello  delle  norme  cui  debbono  attenersi  gli 
architetti  per  porre  i  teatri  e  le  sale  destinate  a  radunanze 
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Dumerose  io  condizioni  favorevoli  alla  uniforme  diffusione 
ed  alla  distinta  percezione  dei  suoni.  Tre  furono  le  Memo- 
rie che  tentarono  il  cimento,  e  che  furono  esaminate  e  di- 
scusse dalla  rispettiva  Commissione. 

Chi  amasse  averne  un  specificato  ragguaglio,  lo  troverà 
nella  stampa  di  quel  rapporto,  limitandomi  io,  come  al  so- 
lito, per  ragioni  di  brevità,  a  dirvi  che  Tuna  di  esse  segnata 
col  motto  Patientia  cum  labore  non  è  priva  di  qualche 
merito,  specialmente  nella  copia  di  notizie  raccolte  ;  ma  di- 
fetta nella  chiarezza  del  dettato,  adopera  un  linguaggio  poco 
scientifico,  e  non  sono  sempre  accettabili  le  norme  proposte. 

La  seconda,  coperta  dallo  scudo  Pugna  constanter,  vince 
di  gran  lunga  I  altra  nel  complesso  dello  sviluppo,  e  merita 
lode  speciale  laddove  tratta  la  parte  delle  applicazioni. 
La  discussione  pecca  però  di  soverchia  generalità,  e  non 
isfugge  a  qualche  censura. 

La  terza  ò  contradistinta  da  quella  stessa  epigrafe  Vir- 
iute  duce,  cornile  foriuna^  che  accompagnava,  due  anni  fa, 
altro  consimile  lavoro  nell  occasione  che  questo  stesso  tema 
era  posto  a  concorso,  e  che,  non  avendo  raggiunto  la  meta, 
fu  rimesso  all'anno  corrente.  Io  vi  parlai  allora  degli  elogii 
prodigati  dalla  Commissione  esaminatrice  a  quello  scritto, 
e  vi  dichiarai  eziandio  le  ragioni,  per  le  quali  il  premio  non 
eragli  assegnato.  L'autore  si  ripreseuta  oggi  con  un  lavoro 
accuratamente  ritoccato  e  purgato  da  quelle  mende  che  gli 
si  erano  notate.  Esente  da  qualche  difetto  non  si  potrebbe 
oggi  stesso  affermare  particolarmente  per  la  mancanza  di 
nuove  esperienze,  che  ad  ogni  iiiodo  è  giustificata  dal  grave 
dispendio  da  esse  richiesto,  e  che  non  toglie  al  lavoro  quel- 
la importanza,  per  la  quale  non  si  abbia  ugualmente  a  con- 
siderare meritevole  di  speciale  ricompensa. 

L'  utilità  della  sua  pubblicazione  fu  inoltre  incontesta- 
bilmente riconosciuta,  e  Tlslituto  non  esitò  quindi  di  unirsi 
alla  proposta  della  giunta  aggiudicandogli  il  premio,  sic- 
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come  quello  che  ci  assicura  la  stampa  di  un'opera  accura- 
tissima e  ricca  di  notizie  e  dati  pregevolissimi. 

Aperta,  dietro  questo  voto,  la  scheda^  se  ne  dichiarò 
autore  l'egregio  dott.  Antonio  Favaro,  professore  neiruni- 
versità  di  Padova. 

3.  Ed  eccoci  condotti  al  terzo  quesito  che  si  trovava  al 
concorso  di  quest'  anno,  a  quello  cioè  relativo  ai  grandi 
fenomeni  cosmici:  luce,  calorico,  elettrico  e  magnetismo. 

Sia  fatta  la  luce  tuonò  sovrana  una  voce  nel  vortice 
tenebroso  dell'  abisso,  e  la  luce  fu  fatta.  Sia  fatta  la  luce, 
fu  il  sommo  decreto,  ma  non  le  si  aggiunse:  siati  compagno 
il  raggio  del  fuoco  o  il  dardo  del  fulmine,  perchè  in  quel- 
la istante  parlava,  o  signori,  V  unità  della  potenza  creatrice. 
Fummo  noi  che,  costretti  ad  arrestarci  al  fenomeno,  lo 
interpretammo  e  scindemmo  secondo  le  varie  apparenze, 
creandone  fluidi  speciali  ed  eteri  e  onde  a  nostro  talento, 
secondo  che  l'incalzante  progresso  della  scienza  ci  spingeva 
a  sempre  nuove  rivelazioni. 

Il  discutere  adunque  le  più  recenti  ipotesi  intorno  alle 
cause  di  questi  meravigliosi  fenomeni  sarebbe  opera  utiUssi- 
ma,  e  tale  fu  lo  scopo  del  nostro  programma,  al  cui  sciogli- 
mento si  presentò  un  solo  scritto  col  motto  Hypotheses  non 
fingo  e  col  titolo  Teorema  di  cosmica  fondamentale  forono- 
mia,  dove  l'autore  pensò  di  raggiungere  l'intento  presentan- 
do «una  esercitazione  metafisica  (sono  sue  parole)  indiritta 
»  a  dimostrare  con  luce  matematica  l'origine  del  moto  pe- 
»  renne  in  natura,  e  conseguentemente  delle  forze  fisiche  e 
n  di  tutti  i  fenomeni  luminosi,  termici  e  magnetici;  dimostra- 
»  zione  fondata,  non  sopra  supposizioni,  ma  esclusivamente 
»  sulla  realtà  dell'  esistenza  in  genere,  escludente  ogni  ipo- 
»  tesi,  ninna  eccettuata  ».  Io  non  vi  intratterrò,  o  signori, 
sopra  i  diversi  particolari  di  tal  lavoro,  ma  non  potrei  pas- 
sare sotto  silenzio  il  teorema  fondamentale  che  qui  letteral- 


Digitized  by 


Google 


—  1439  — 
mente  vi  ripeto:  «  la  spostazione  d'ogni  punto  del  continuo 
9  trasforma  la  sua  centricità  statica  in  polarità  dinamica,  il 
»  suo  stato  in  forza  motrice  e  motto  bigene  accelerato,  ed 
»  il  suo  ambito  in  dinamide  ossia  colla  dinaaiìca  ». 

L'Istituto  non  arrivò  a  comprendere  sillaba,  e  V  autore 
stesso  sembra  vacillare  se,  giunto  al  termine  della  sua  dis- 
sertazione timidamente  la  chiude  «  confidando  (e  riporto 
»  sempre  le  sue  parole)  che  quantunque  il  teorema  stesso 
»  non  possa  essere  mai  conforme  del  tutto  a  quel  vero, 
»  che  a  guisa  dell*  orizzonte  fugge  dinanzi  a  noi  a  misura 
»  che  gli  ci  appressiamo,  non  potrà  essere  neppure  lun- 
f  gè  dalla  realtà,  né  mancare  alla  riprova  della  possibilità 
»  di  applicazione  pel  metodo  matematico  alla  metafisica 
»  senza  offendere  la  ragione  e  la  morale.  » 

I  nostri  commissarii  non  troverebbero  che  Tanonimo 
autore  abbia  mai  nel  suo  lavoro  recato  offesa  alla  morale^ 
ma  sembra  che  altrettanto  non  sarebbero  disposti  ad  affer- 
mare riguardo  alla  offesa  della  ragione.  L'Istituto  unanime 
non  poteva  quindi  che  approvare  il  voto  della  Commissione 
in  negargli  il  premio,  e  deliberò  che  il  tema  si  riproponga 
per  Tanno  4883,  stringendolo  alla  sola  prima  parte  per 
renderne  più  agevole  agli  studiosi  la  soluzione,  e  compen- 
diandolo quindi  nel  modo  che  segue  : 

«  Discutere  le  ipotesi,  che  vennero  più  di  recente  agi- 
«  tate  nella  fisica  circa  alle  cause  dei  fenomeni  luminosi, 
0  termici,  elettrici  e  magnetici  ». 

II  premio  è  d' ital.  lire  3000. 

E  per  lo  stesso  anno  4  883  viene  riprodotto  il  tema  degli 
studii  sulla  finanza  pubblica  in  Venezia,  che,  indubbiamente 
per  mancanza  del  tempo  necessario  a  trattare  T  esteso  ar- 
gomento, mancò  di  concorrenti. 

Arrivato  a  questo  punto,  io  mi  trovo  dinanzi  alla  lìbe^ 
ralità  del  Ministero  d'  agricoltura,  industria  e  commercio, 
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che  interviene  a  questa  festa  della  scienza  nella  regione 
veneta  concedendo  incoraggiamenti  alle  sudate  conquiste 
deir  arte 

L'industriai  Io  mi  avvicino  oggi  peritante  a  questo 
nobile  campo,  al  quale  la  ricca  e  ardimentosa  Milano  in- 
nalzò il  più  grandioso  trofeo,  il  tempio  più  maestoso  e  so- 
lenne. Onore  a  Milano,  che  condusse  Tltalia  a  meravigliare 
di  sé  medesima  nello  splendore  di  quel  tempio,  dove  lo 
stesso  straniero  si  vide  obbligato  a  piegare  il  capo  dinanzi 
ai  prodotti  del  genio  italiano,  e  se  noi  piegò,  ci  diede  prova 
d' invidiarci  :  e  questo  a  noi  basta.  Io  mi  avvicino  peritante 
a  questo  nobile  campo,  perchè  orgoglioso  della  grande  vit- 
toria italiana,  ben  vedeva  come  la  Venezia  non  potesse,  né 
dovesse  mancare  alla  grande  palestra  con  ogni  suo  mezzo: 
e  voi  ben  sapete  come  mancato  non  abbia. 

È  per  questo  eh*  io  ripeteva  di  avvicinarmi  peritante 
in  quest*  anno  al  campo  delle  industrie,  perchè  sospettava 
d'incontrare  deserte  le  sale  della  nostra  Esposizione,  e  ben 
volentieri  le  avrei  incontrate  deserte,  purché  viva  V  Italia. 
Senonchè  le  nostre  industrie  nel  sentirsi  per  primo  italiane, 
non  dimenticarono  la  culla  loro,  ed  accorsero  coli'  usato 
amore  a  questa  festa  della  regione  veneta,  dandomi  in  tal 
maniera  argomento  di  vie  meglio  dimostrare  al  Ministero  in 
quale  pregio  esse  tengano  il  generoso  suo  incoraggiamento. 

Le  onoriflcenze  furono,  come  sempre,  aggiudicate  da 
apposita  Giunta,  designata  dall'Istituto,  e  distinte  secondo 
le  norme  degli  anni  andati. 

Due  s^oli  furono  quindi,  come  in  passato,  i  diplomi 
d'onore,  dei  quali  la  Giunta  potesse  disporre,  e  che  furono 
concessi  alla  Ditta  Bernardino  Nodari  e  C.  in  Lugo,  ed  a 
quella  del  sig.  Giuseppe  Plancich  e  C,  in  Venezia. 

4.  In  quanto  alla  ditta  Nodari,  é  nome  tale  che  potrei 
dispensarmi  da  ogni  informazione.  Sono  ben  note  le  diffe- 
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renti  qualità  di  carta  che  escono  da  quella  fabbrica,  dove 
dalla  più  fina  per  lettere  si  discende  gradatamente  alla 
mezzana  ed  alla  ordinaria  per  usi  diversi  ;  dove  quella  per 
tipografi,  per  disegno,  per  litografia,  per  oleografia,  e  via 
dicendo,  gareggia  colle  migliori  delle  fabbriche  estere:  dove 
merita  particolare  encomio  T  altra  a  colori  intimamente  * 
commistivi  per  impasto  ;  e  più  ancora  quella  velata  da  una 
fuggevole,  morbidissima  tinta  di  rosa,  che  le  guadagnò  il 
nome  di  carta  orientalCy  riservata  alla  stampa  delle  più 
ricche  edizioni. 

Non  altrettanto  noto  è  forse  il  saggio  ordinamento  di 
quell'opificio,  che  rappresenta  ormai  una  famiglia  infor- 
mata ai  migliori  principii  morali  ed  economici.  Ivi  abita- 
zioni condizionate  alle  differenti  classi  dell'  operaio,  ivi 
r  igiene  accuratamente  guardata,  ivi  pronto  il  soccorso 
medico,  ivi  una  Società  di  mutuo  soccorso,  ivi  V  istruzione 
impartita  da  apposito  maestro,  ivi  perfino  introdotta  la 
musica,  ivi  pieno  ordine,  filantropia,  moralità.  Una  colonia 
insomma,  nella  quale  il  lavoro  è  mezzo  a  raggiungere  il  più 
nobile  scopo,  quello  di  condurre  il  rozzo  operaio  ad  essere 
uomo  conscio  dei  proprii  doveri,  ed  educato  alle  migliori 
virtù  sociali. 

La  Ditta  Bernardino  Nodarl  e  C.  meritava  adunque  la 
maggiore  fra  le  distinzioni  che  qui  s' impartiscano. 

2.  Ed  eguale  distinzione  ottenne  altresì  la  Ditta  Giuseppe 
Plancich  e  C,  per  la  quale  va  a  rifiorire  in  Venezia  un'in- 
dustria, splendore  un  tempo  di  questa  città,  e  povera  reli- 
quia affidata  poi  al  severo  culto  dei  musei,  od  allo  scaffale 
dell'  antiquario.  È  l' ai^te  ceramica,  quella  cui  mi  riferisco, 
e  precisamente  la  ceramica  dipinta  a  rilievo.  Vera  pittura 
artistica,  la  cui  tavolozza  consiste  in  vetri  colorati,  che  il 
fuoco  della  fornace  fonde  appresso  e  lega  alla  sottostante 
argilla,  e  che  non  è  quindi  a  confondersi  con  quella  comune 
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manifattura,  in  coi  Y  effetto  del  rilieTO  si  ottiene  sotto  la 
pressione  dello  stampo.  Le  imitazioni  presentate  dal  Plan- 
eieb  riproducono  Topera  del  secolo  decimosettimo  eoo  sor- 
prendente varietà  e  finitezza  di  lavoro,  tanto  laddove  sì  tratti 
di  paesaggio^  o  di  6gura,  o  dì  qualsiasi  altro  delicatissimo 
accidente  di  forme,  quanto  laddove  il  disegno  si  porti  agli 
ornali  lombardeschi,  moreschi  e  bisantinì.  La  stessa  pasta 
dei  colori  è  frutto  delle  ricerche  e  delle  fatiche  del  Plancidi, 
ed  il  pennello  è  affidato  alf  abilità  di  dihgentisstmì  artisti, 
giornalmente  occupati  in  quel  laboratorio.  Quale  ne  sia  il 
risultato,  e  quale  perciò  il  merito  del  Plancich  e  degli  egre- 
gii  suoi  sodi,  che  il  sostengono  in  tale  impresa,  più  che  al- 
tro vel  dimostrerà,  o  signori,  una  visita  fatta  a  quegli  og- 
getti nella  nostra  sala  dell' Esposizione. 

3.  E  passando  ai  premii  d'incoraggiamento,  incontriamo 
dapprima  un  povero  artiere  che,  nella  solitudine  della  sua 
officina  lavora  indefesso  e  lavorando  progredisce  e  si  perfe- 
ziona cosi  da  raggiungere  i  più  ingegnosi  meccanismi.  Giu- 
seppe Cavignato,  meccanico  deirosservatorio  astronomico 
di  Padova,  è  F  industre  uomo,  che,  sorretto  dalla  stima  di 
chi  potè  apprezzarne  davvicino  le  ottime  qualità,  giunse  ad 
allargare  la  reputazione  della  sua  officina,  in  modo  da  ren- 
derglisi  necessario  il  giornaliero  'appoggio  di  almeno  sei 
operai.  Né  il  Cavignato  si  limitò  a  rifare  le  cose  altrui,  ma 
vi  recò  innovazioni,  quali,  per  esempio,  i  miglioramenti 
nella  tavoletta  pretoriana,  nel  livèllo  a  cannocchiale,  nel 
cronografo.  Fu  inoltre  tra'  primi  in  Italia  a  costruire  le 
grandi  macchine  parallattiche  ;  per  cui  T  incoraggiamento 
accordatogli  è  ben  giusta  ricompensa  alle  diuturne  fatiche 
di  un  onesto  ed  intelligente  artefice. 

4.  E  qui  dalla  lima  e  dall'  incudine  dell*  officina  io  mi 
troyo  condotto  a  parlarvi,  anche  in  quest'  anno,  del  vino 
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che  con  quegli  arnesi  non  ha  per  certo  iDtimità  alcuna,  ma 
che  non  possiamo  però  sempre  affermare  estraneo  air  am- 
fajeote  in  cui  vengono  maneggiati*  Il  dott.  Carpenè  mi  diede 
occasione  di  preseatarvi,  neiranno  scorso,  questo  prodotto 
nella  sua  più  nobile  e,  quasi  direi,  più  aristocratica  forma; 
DM  in  quest'anno  la  cosa  è  diversa,  dovendo  invece  toccare 
certi  artifizii  che  solitamente  invocano  la  protezione  del 
segreto,  e  che  spesso  riescono  anche  perniciosi  alla  salute. 
Numerosi  quanto  la  malifiia  delle  frodi  potè  idearli,  io  non 
devo  ricordare  qui  che  il  solo  fatto  del  coloramento,  oae- 
diante  il  quale,  anche  nei  casi  innocenti,  si  comunica  una 
tinta  più  forte  ad  un  vino  che  originariamente  ne  sia  povero. 
Ed  allora,  senza  tesserne  una  completa  enumerazione,  v'in- 
contrate neir  uso  di  sostanze  disparatissime,  dalla  fitolacca 
al  malvone,  al  sambuco^  al  papavero,  al  campeggio,  e  per- 
sino a  quella  meraviglia  di  rubino  che  il  chimico  seppe 
trarre  dal  più  sozzo  catrame,  ma  che  si  accompagna  facil- 
mente alla  sostanza  venefica  impiegata  a  svisceramelo  :  il 
rosso,  cioè,  di  anilina,  o  fucsina  che  dir  lo  si  voglia.  Il  Gau- 
tier  afferm»che,  in  alcune  provincie  delia  Francia,  si  spen- 
dono annualmente  più  che  cinquantamila  lire  in  fucsina 
arsenicale,  ed  in  altre  materie  adoperate  a  colorare  il  vino! 
Saggio  pensiero  fu  quello  adunque  di  rivolgersi  perciò  alla 
naturale  costanza  colorante  di  esso.  Racchiusa  questa  nella 
buccia  deir  uva,  vi  abbonda  cosi  da  restarne  ricche  le 
stesse  vinaccie,  dalle  quali  può  facilmente  separarsi,  e  con 
apposito  processo  sì  separa  ora  abbondante  in  Conegliano 
dai  signori  Carpenè,  Comboni  e  C .^  i  quali  in  quest'  ultimo 
anno,  dal  lavoro  di  seicento  quintali  di  vinaccie,  ottennero 
ottomila  litri  della  loro  enocianina^  ricercata  in  Francia,  in 
Ispagna  ed  in  Austria-Ungheria.  L'utilità  di  questa  industria 
attuata  in  grande  nelle  nostre  provincie  meritava  pertanto 
tutto  l'appoggio  di  un  incoraggiamento. 
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5  —  6.  Ed  ora,  costretto  come  fui  a  parlarvi  di  certe 
occulte  manipolazioni,  non  vorrei  averne  turbato  V  animo 
vostro  in  modo,  da  tenervi  in  qualche  sospetto  nel  passare 
a  discorrervi,  come  ora  devo,  del  latte.  Non  è  ch'esso  pure 
possa  nascondere  qualche  grave  magagna  ;  ma  nel  caso 
presente  tutto  sarà  innocenza  e  purezza.  Trattasi  di  due 
Latterie  sociali  ;  quella  di  Villa  di  Villa  nel  comune  di  Mei 
e  r  altra  della  frazione  di  Domegge  nel  Cadore.  Io  non  vi 
ripeterò  i  vantaggi  di  codeste  istituzioni  e  la  bontà  dei  loro 
prodotti,  avendone  tenuto  parola  nelfanno  scorso,  quando 
annunciai  il  premio  conferito  a  quella  di  Taibon  nelFAgor- 
dino.  Veramente  non  sarebbe  nella  regola  delle  nostre  pre- 
miazioni il  ripeterle  ad  una  stessa  industria  quando  non 
presenti  notevoli  innovazioni;  ma  la  Giunta  deputata  ad 
aggiudicarle  trovò  di  farne,  per  questa  volta,  una  ecce- 
zione, in  vista  della  stessa  utilità  morale,  che  a  tali  associa- 
zioni si  accompagna.  Tre  soli  sono  tuttavia  i  premii  d' in- 
coraggiamento dei  quali  si  possa  disporre,  ed  ai  quali  am- 
bedue le  predette  Latterie  dichiarano  esplicitamemte  di  aspi- 
rare. Senonchè  la  moltiplicazione  dei  pani  non^essendo  fa- 
coltà concessa  ai  tempi  che  corrono,  si  decise  di  venire  ad 
un  confronto  fra  T  una  e  T  altra,  in  maniera  da  pesarne  il 
relativo  valore. 

Sotto  alcuni  rispetti  dobbiamo  confessare  che  la  gara 
corre  quasi  parallela,  e  quindi  uguale  il  merito;  ma  quando 
si  entri  nel  sistema  del  lavoro  e  nei  mezzi  impiegati  ad  at- 
tuarlo, la  palma  appartiene  a  quella  di  Villa  di  Villa.  Questa 
cascina  infatti  è  provveduta  di  utensili,  di  macchine,  di  stru- 
ménti forniti  della  maggiore  precisione  ;  e,  ciò  che  più  im- 
porta, vi  si  lavora  il  latte  col  migliore  dei  sistemi  moderni^ 
il  processo  svedese.  È  bensì  vero  che  tale  nuovo  sistema  fu 
per  prima  introdotto  nella  Provincia  di  Belluno  dalla  ca- 
scina di  Meano;  ma  questa  non  è  regolata  dalle  norme  più 
rigorose  di  vera  Associazione  cooperativa,  che  dirigono 
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quella  di  Villa  di  Villa,  la  quale,  sotto  il  doppio  aspetto 
materiale  ed  economico,  vince  ìd  tal  maniera  qualsiasi  altra 
analoga  istituzione  del  Bellunese  e  forse  della  regione  vene- 
ta, e  supera  quindi  la  stessa  sua  emula  di  Domegge.  In  forza 
di  tali  motivi  il  premio  d' incoraggiamento  fu  concesso  alla 
Latteria  sociale  di  Villa  di  Villa,  e  la  menzione  onorevole 
all'altra  di  Domegge. 

7.  E  passando  cosi  di  uno  in  altro  soggetto,  eccomi 
arrivato  al  punto  di  fare  plauso  anctie  alia  solerzia  del- 
l'egregio  nostro  ottico  cav.  Carlo  Ponti,  il  quale,  incorag- 
giato qui  più  volte  per  i  suoi  trovati,  si  presentò  in  quest'an- 
no con  un  nuovo  apparecchio  fotografico,  destinato  ad  ot- 
tenere direttamente  da  una  data  prova  negativa  la  positiva 
ingrandita.  L'idea  fondamentale  è  di  usufruire  i  raggi  diretti 
del  sole  in  luogo  dei  riflessi,  ai  quali  ordinariamente  si 
ricorre,  e  di  guadagnarne  con  ciò  notevole  risparmio  di 
tempo  La  Commissione,  manifestando  il  desiderio  che  Tap- 
pareccbio  possa  riuscire  meno  pesante  e  più  facile  a  ma- 
neggiare, ne  trova  tuttavia  plausibile  il  concetto,  ne  scorge 
il  vantaggio  recato  ai  fotograi,  e  io  dichiara  degno  quindi 
della  menzione  onorevole. 

8.  Spiacemi  finalmente,  colle  mie  ultinxe  parole  suir  in- 
dustria, di  dovervi  richiamare  una  molestia,  propria  di 
questa  stagione  ed  abbastanza  nota  alla  nostra  città,  l'acer- 
bo pungiglione  della  zanzara.  La  Dalmazia  ci  porge  T  arme 
per  combattere  la  petulante  ferocia  di  questo  insettuncolo 
coi  vapori  di  un  fiore,  la  cui  polvere  si  spaccia  anche  mani- 
polata cosi  da  renderne  più  pronta  T  accensione  e  quasi 
istantaneo  T  espandersi  del  micidiale  effiuvio. 

Ai  manipolatori  di  codesti  impasti  appartiene  il  dottor 
Glo.  Batt.  Zampironi  farmacista  in  questa  città,  il  quale  ne 
compone  certe  sue  piramidette,  ch'egli  chiama  fidibuSy  e  che 
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sotto  di  meravigliosa  efficacia.  Egli  non  pretende  certameate 
ad  una  sua  propria  magica  virtù  ;  ma  ta  virtù  deHo  Zam- 
pironi sta  Beli'  adoperare  il  puro  fiore  delia  pianta,  mentre 
accade  di  trovare  talvolta  in  commercio  coi^iniiti  miscele 
apprestate  coi  fiori  della  camomilla,  e  perfino  colla  segatura 
del  legwo.  L'onesto  procedimento  é  quello  pertanto  cfae  pro- 
curò folla  di  accorrenti  all'  officina  dello  Zampironi,  e  clie 
spinse  il  consumo  delle  sue  piraraidette  nella  Spagna,  nel- 
r  (Manda,  nel  Belgio,  «ella  Rmsie,  MMa  Turchia,  e  perfino 
nell'Egitto  e  neirAmertca,  rn  modo  da  renderglisi  necessaria 
un^  apposita  fabbrica,  fondata  in  Mestre,  la  q«ale  rappre- 
senta una  reale  industria  meritevole  delF  onore  della  men- 
zione. 

Chiusa  per  tal  modo  la  mia  Relairàne  sui  premii  ac- 
cordati, non  mi  resta  che  comunicarvi  adesso  i  nuovi  pro- 
grammi per  i  futuri  concorsi. 

L'Istituto  deliberò  che  il  premio  Qnerini^StampalUa per 
l'anno  4883  appartenga  alla  scienza  botanica.  Nontinediate 
però  di  dover  portare  la  vostra  attenzione  al  brio  di  sma- 
glianti corolle,  od  alla  gigantesca  vetustà  di  annosi  fosti,  od 
al  profumo  di  balsamiche  frutta.  É  a  modesta  famiglia  che 
rivolgemmo  invece  fi  pensiero,  a  quella  delle  crittogame, 
dove  dall'  infimo  protococco  che  imporpora  le  alpine  nevi  ^e 
i  ghiacci  polari,  al  lichene  ed  all'  alga  di  cui  si  nutre  il  mi- 
sero Groenlandese,  e  perfino  al  fungo  che  stilla  dalla  sua 
cellula  il  letale  veleno,  non  minore  è  1*  importanza  in  con- 
fronto di  esseri  più  nobili  ed  elevati  della  vegetazione. 

Il  tema  pertanto,  al  quale  sm  d'oggi  è  apertoci  c<m- 
corso,  suona  come  segue  : 

«  enumerazione  sistematica  e  critica  delle  crittogame 
n  finora  osservate  'nelle  Provincie  venete,  con  partitoiari 
»  indicsfóioni  delle  fonti  della  patria 'flora,  'ohe  a  dette  cmt- 
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»  togame  si  riferiscono,  noacbè  delle  abitaaioni,  delle  qua- 
9  bla,  usi  e  Domi  irernacoli  delle  singole  specie.  » 

Ommetto  qui  per  breTìtà  alcune  norme  che  devono 
servire  d' indirizzo  a  chi  si  accingesse  al  lavoro,  e  che  si 
pubblicheranno  nei  nostri  Alti  assieme  al  tema.  Soggiungerò 
soltanto  che  T  Istituto,  nello  scegliere*questo  argomento  si 
fece  a  considerare  il  bisogno  speciale  della  nostra  regio- 
ne, alla  quale  manca  lina  illustrazione  complessiva  delle 
proprie  crittogame,  e  j[)eBsò  inoltre  air  interesse  con  cui 
naturalisti,  agronomi,  medici  e  chimici  rivolgono  adesso  le 
loro  indagini  alla  originale  biologia,  ed  alla  possente  in- 
fluenza di  molte  crittogame  sui  fenomeni  morbosi,  tossici, 
2ÌnK>tici  e  via  dicendo,  cosi  da  rendere  apprezzatissimo  un 
libro  il  quale  sviluppi  ed  agévoli  presso  noi  questi  studii. 

E  per  ultimo  devo  rendere  omaggio  al  generoso  pen- 
siero del  compianto  avv.  Giovanni  Tomasoni  di  Padova, 
che  legò  al  nostro  Istituto  lire  diecimila,  divise  in  due  pre- 
mii,  nonché  lire  cinquemila  air  Istituto  lombardo  per  un 
terzo  premio.  Si,  o  signori,  nel  parteciparvi  il  nostro  legato 
è  un  obbligo  per  me  il  ricordare  anche  quello  del  nostro 
confratello  di  Lombardia.  Il  Tomasoni  estraneo  alle  acca- 
demiche palestre,  venne  con  questo  suo  atto  a  sanzionare 
il  più  sacro,  il  più  intimo,  il  più  indissolubile  vincolo  di 
fratellanza  che  stringe  questi  due  Istituti.  Comune  ad  essi 
la  prima  vita,  comuni  le  vicende,  comuni  le  leggi  che  li  go^ 
vernarono,  indiviso  sempre  il  reciproco  accordo  anche  in 
quei  giorni  nefasti,  nei  quali  il  patto  fatale  di  Villafranca  li 
obbligò  per  più  anni  ad  una  apparente  separazione,  man- 
tennero sempre  quella  unità  di  opera  e  di  propositi,  che  ne 
formò  quasi  un  unico  sodalizio. 

In  nome  adunque  dello  stesso  Istituto  lombardo  sia  qvi 
tributata  pubbUca  attestazione  di  riconoscenza  alla  memo- 
ria del  Tomasoni,  che,  colla  nobiltà  del  suo  atto,  venne  al- 
tresi  a  raffermare  luminosamente  codesti  preziosissimi  le- 
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gami.  E  sodisfatto,  in  tal  maaiera,  questo  ben  doveroso 
tributo,  ecco  quali  sono  i  due  argomenti  dallo  stesso  Toma- 
soni  fissati  a  tema  di  premio  per  il  nostro  Istituto. 

Coir  uno  di  essi  sono  disposte  lire  cinquemila  per  chi 
detterà  meglio  la  storia  del  metodo  sperimentale  tu  Italia. 

V  Istituto,  air  afirirsi  del  nuovo  anno  accademico,  si 
riserva  poi  di  pubblicare  alcuni  avvertimenti  che  possano 
servire  d' indirizzo  al  lavoro,  rendendo  noto  sin  d' ora  che 
si  lasciano  tre  anni  di  tempo  alla  trattazione  del  medesimo. 

Goiraltro  vengono  assegnate  altre  lire  cinquemila  a  chi 
detterà  una  Vita  di  S.  Antonio  di  Padova^  illustrando  il 
tempo  in  cui  visse.  V  opera,  dietro  il  programma  stabilito 
dall'Istituto,  dovrà  essere  il  frutto  di  ricerche  proprie  su 
migliori  fonti,  attentamente  comparati  fra  loro,  e  contenere 
le  più  estese  notizie  intorno  a  S.  Antonio,  intracciandone 
la  vita  non  tanto  coi  fatti  generali  della  storia,  quanto  coi 
particolari  delle  istituzioni  d' ogni  maniera,  della  coltura, 
dei  costumi  ed  in  ispecie  dei  mali  sociali,  in  mezzo  ai  quali 
egli  portò  il  rimedio  della  carità  che  lo  ha  fatto  grandeg- 
giare nelle  tradizioni  pietose  dei  popoli.  Sarà  inoltre  op- 
portuno farsi  addentro  in  alcuni  punti  non  ancora  abba- 
stanza chiariti  o  controversi,  come,  per  esempio,  le  rela- 
zioni della  Spagna  col  Marocco,  ed  altri  ancora  che,  a 
guida  dei  concorrenti,  saranno  accennati  nella  stampa  del 
programma. 

Considerata  la  vastità  dello  studio,  l' Istituto  estese  a 
cinque  anni  il  termine  del  concorso. 

Ultimato  con  ciò  V  incarico  a  me,  in  tale  solennità,  affi- 
dato, sono  lieto  di  poter  finalmente  cedere  il  posto  alla  elo- 
quente parola  del  dotto  mio  collega,  chiamato  con  essa  a 
suggellare  le  annuali  nostre  fatiche.  E  con  essa  entriamo 
infatti  in  quel  tempo,  nel  quale  tacciono  le  cattedre,  ripo- 
sano le  accademie  ;  ma  non  tace  però  né  riposa  la  scienza. 
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che  io  questi  periodi  di  tranquillo  raccoglimento  si  ritem- 
pra anzi  talvolta  a  più  vigorose  tenzoni.  Queste  stesse,  ve- 
nerande pareti  saranno  qui  ad  attestarvelo,  quando  fra  po- 
chi giorni  questa  terra  di  Marco  Polo,  dei  Caboto,  dei  Zeno 
aprirà  i  suoi  lidi  ai  figli  di  Franklin,  di  Beering,  di  Gook,  di 
Livingston^  di  Fox,  di  que'  valorosi  insomma  che  il  nostro 
globo  illustrarono  persino  tra  Ux  infida  solitudine  delle  più 
inospitali  regioni.  Essi  non  vedranno  più  queste  acque  sol- 
cate dalle  navi  vittoriose  di  un  Dandolo  ;  non  più  gli  splen- 
didi ricevimenti  apprestati  ad  un  Giovanni  Paleologo  e  ad 
un  Enrico;  non  più  i  broccati,  i  drappi  d'ore,  gli  arazzi,  le 
ingemmate  porpore  della  Venezia  che  fu  ;  non  più  il  glo- 
rioso gonfalone  di  S.  Marco  disegnarsi  per  essi  sullo  spec- 
chio delle  nostre  lagune;  ma  una  nuova  stella  vedranno, 
in  quella  vece,  brillare  nel  sereno  di  questo  cielo,  la  stella 
d'Italia;  e  là  sulle  nostre  antenne  splendere  il  trionfo  di  una 
intera  nazione,  la  croce  di  Savoia.  L' ospitalità  nostra  sarà 
poi  sempre  ospitalità  veneziana. 


Tomo  Vii,  Serie  V.  185 
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DELL' ATTITIDIM  DI  YEKEZIÀ 

DINANZI  AI  GRANDI  VIAGGI  MARITTIMI 

DEL    SECOLO    XV. 

DISCORSO 
DEL   M.  E.  RINALDO    FULIN 


Signori,  mentre  fra  noi  sta  per  aprirsi  T  Esposizione 
geograGca,  ove  saranno  rappresentate  le  gloriose  fatiche  che 
costò  airuomo  la  successiva  cognizione  del  globo  ;  e  mentre 
i  geografi  di  tutto  il  mondo  stanno  per  convenire  fra  noi  a 
discutere  i  grandi  problemi  che  affaticano  tuttora  la  scien- 
za, non  avrei  creduto  opportuno  T  intrattenervi  di  un  argo- 
mento che  fosse  affatto  straniero  a  quello  che  oggi  è  nei 
pensieri  e  nei  discorsi  di  tutti.  Vero  è  che  per  l'indole  dermici 
studi  avrei  volentieri  ceduto  V  onore  pericoloso  di  parlarvi 
in  questa  solenne  occasione  ad  alcuno  degli  illustri  colleghì, 
che  hanno  negli  argomenti  geografici  una  competenza  rico- 
nosciuta. Ma  è  giusto  eh'  essi  riserbino  T  autorità  della 
loro  voce  alle  discussioni  del  vicino  congresso,  nel  quale 
debbono  mostrare  all'Europa,  che  nelle  nostre  lagune  sono 
ancor  vive  le  tradizioni  scientifiche  deir  antica  Republica. 
Perlochè,  non  potendo  né  esimermi  dalla  fatica,  niè  uscire 
dal  campo  delFerudizione  locale,  ho  creduto  di  richiamare, 
forse  non  inutilmente,  la  vostra  attenzione  suir  attitudine 
di  Venezia  dinanzi  ai  grandi  viaggi  oqarittimi,  che  resero 
memorando  V  ultimo  scorcio  del  secolo  XV.  Nella  vita  di 
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Venezia  questi  viaggi,  e  le  scoperte  che  ne  furono  conse- 
guenza, segnano  un  Inomento  quasi  fatale  che  determinò 
le  sue  sorti.  Poteva  trarne  Venezia  qualche  partito  ?  E  se 
non  ne  trasse,  fu  difetto  d' antiveggente  coraggio  o  prepo- 
tenza d' ineluttabili  circost»nze  ?  Ecco  le  domande  a  cui 
credo  che,  spassionatamente  interrogata,  la  storia  possa 
rispondere  in  modo  alquanto  diverso  da  quello  che  ha  dato 
origine  alla  malevola  opinione  di  molti. 

Imperciocché  noi  non  dobbiamo  dimenticarci,  che  quan- 
tunque la  più  antica  e  la  più  feconda  sorgente  della  pro- 
sperità veneziana  fossero  le  relazioni  commerciali  coir  im- 
pero bizantino,  colle  coste  del  mar  Nero,  colle  città  della 
Siria,  deir  Egitto,  della  Barberia,  pure  T  oceano  Atlantico 
aveva  cominciato  a  conoscere  le  nostre  navi  e  i  nostri  na- 
vigatori assai  prima  di  divenire  il  teatro  dei  grandi  viaggi 
marittimi.  Le  galere  di  Fiandra,  che  fino  dai  primi  anni  del 
secolo  XIV  (*)  uscivano  periodicamente  dallo  stretto  di  Gi- 
bilterra per  condursi  ai  mercati  mondiali  dei  Paesi  Bassi, 
avevano  contribuito  efficacemente  a  distruggere  i  pregiudi.- 
zi  che  la  gelosa  avidità  dei  Fenici  aveva  diffusi  sulle  diffi- 
coltà di  navigare  V  Atlantico.  In  quel  medesimo  secolo  Ni- 
colò e  Antonio  Zeno  visitavano  le  isole  Faeroe,  T  Islanda^ 
la  Groenlandia;  e  un  secolo  prima  di  Colombo  mostravano 
ancora  esistenti  neir  America  settentrionale  gli  avanzi  di 
quei  coloni  scandinavi  che  Adamo  di  Brema  aveva  ricordati 
nel  secolo  undecimo  e  Orderico  Vitale  nel  successivo.  È 
vero  che  i  viaggi  dei  fratelli  Zeno  divennero  argomento  di 
fiere  lotte  fra  i  più  eruditi  geografi,  e  che  taluno  giunse 
persino  a  chiamarne  falsa  e  bugiarda  la  narrazione.  Ma  è 
vero  altresì  che  la  scienza  dileguò  finalmente  questi  sospet- 
ti ;  e,  giovandosi  dei  progressi  della  geografia,  della  critica, 

(1)  Brown,  Calendar  of  State  Papera  ....  of  Venice,  voi.  I, 
pag.  Lti. 
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della  storia,  della  filologia  comparata,  un  dottissimo  ingle- 
se (*)  ha  messo  recentemente  fuor  d*  ogni  dubbio  T  auten- 
ticità e  la  veridicità  delia  narrazione  zeniana,  a  cui,  se  far 
si  potesse,  non  si  potrebbe  fare  altro  rimprovero,  che  quello 
veramente  onorevole  di  avere»  precorso  non  solo  le  cogni- 
zioni dei  geografi  del  secolo  XIV,  nel  quale  fu  scritta,  ma 
quelle  altresì  dei  geografi  del  secolo  XVI,  nel  quale  fu  pu- 
blicata.  Certo  si  è  che  nel  più  remoto  settentrione,  cui  le 
fiere  e  quasi  incredibili  avventure  di  Pietro  Quirini  avevano 
reso  ai  nostri  più  noto,  doveva  essere  rispettato  e  famoso 
il  nome  della  Republica  di  Venezia,  se  Giovanni  Caboto, 
qualunque  sia  la  sua  patria,  che  qui  non  debbo  cercarlo, 
prima  di  accingersi  alle  ardite  navigazioni  che  lo  condus- 
sero sul  continente  americano  anche  prima  che  vi  appro- 
dasse Colombo,  chiese  ed  ottenne  d' essere  dichiarato  citta- 
dino della  nostra  città  (^).  Ho  detto,  Signori,  che  qui  non 
debbo  investigare  qual  sia  la  patria  di  Giovanni  Caboto,  in- 
torno a  che  gli  eruditi  non  sono  d'accordo  ;  ma  se  Giovan- 
ni Caboto  avesse  potuto  scegliere  in  Italia  la  patria,  egli 
mostrò  col  fatto  che  avrebbe  scelto  Venezia.  Da  Venezia  in 
fatti,  come  fu  notato  assai  giustamente,  usci  una  schiera  di 
viaggiatori,  i  quali,  guidati  da  uno  spirito  avventuroso  ed 
intraprendente,  contribuirono,  ancora  più  che  alla  mate- 
riale prosperità  della  loro  patria,  air  avanzamento  della 
scienza  geografica  e  della  civiltà  universale.  Pareva  che 
non  vi  fosse  audace  impresa  marittima  a  cui  non  prendes- 
sero parte  i  nostri  concittadini.  Non  era  molto  che  i  Por- 
toghesi avevano  incominciato  le  sistematiche  loro  naviga- 
zioni lungo  la  costa  occidentale  deir  Africa ,  ed  avevano 
raggiunto  già  Capoverde,  quando  nel  1454  un  giovane  ve- 

(4)  Major,  The  voyages  of , , .  Nicolò  et  Antonio  Zeno.  Lon- 
don, 1873. 

(2)  RoMANiN,  Storia  docum.,  IV,  453. 
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Deziano^  Alvise  da  Mosto,  salpava  da  Venezia  sulle  galere 
di  Fiairfwi-  Trattenuto  da  venti  sfavorevoli  in  Portogallo, 
s' inflamma  al  vivo  mcconto  di  quelle  nuove  navigazioni, 
accetta  una  galea  dall'  infante,  tocca  Madera  e  le  Canarie, 
si  spinge  fino  a  Gapobianco  ed  al  Senegafl,  e  quindi  s' inol- 
tra per  inesplorato  cammino.  Nelf  ampio  deserto  che  gli  si 
schiude  dinanzi  s' incontra  col  genovese  Antoniotto  Usodi- 
mare,  in  traccia  anch'  egli  di  nuove  terre;  e  poiché  Tamore 
vero  alla  scienza  esclude  ogni  meschina  gelosia,  i  figli  delle 
due  rivali  Republiche  procedono  di  concerto,  arrivano  alla 
foce  del  Cambia  e,  a  malgrado  dei  manifesti  pericoli,  s'  ap- 
prestano a  rimontarlo.  Se  non  che  la  ciurma  non  ha  T  in- 
trepidezza dei  capi,  ed  è  forza  volgere  le  prore  al  ritorno. 
Ritentano  tuttavia  T  anno  dopo  la  stessa  impresa,  scoprono 
le  isole  di  Capoverde  ed,  esplorate  al  possibile  le  rive  del 
Cambia,  s'inoltrano  al  Rio  di  Casamansa,  a  Capo  Rosso, 
al  Rio  Crande,  cioè  dire  ad  undici  gradi  di  latitudine  set- 
tentrionale, accompagnando  cosi  alla  scoperta  di  queste 
terre  il  nome  di  Venezia  e  di  Cenova,- testimonio  ed  augu- 
rio di  fortunata  concordia.  Ma  di  questi  due  viaggi,  che 
finalmente  profittarono  al  Portogallo,  il  Da  Mosto  volle  as- 
sicurare il  vantaggio  alla  scienza  ;  onde  ne  stese  una  de- 
scrizione, a  cui  aggiunse  eziandio  la  narrazione  del  viaggio 
di  Pietro  de  Cintra,  che  poco  appresso  s'  avanzò  da  Rio 
Crande  fino  a  Capo  Misurado,  a  sei  gradi  di  latitudine  nord. 
La  relazione  del  Da  Mosto  è,  Signori,  uno  dei  titoli  prin- 
cipali della  sua  gloria.  L' esattezza  delle  osservazioni,  Y  ab- 
bondanza delle  notizie  e,  in  generale,  la  precisione,  l'ordine, 
la  chiarezza  che  vi  si  ammirano,  parrebbero  frutto  d'  età 
più  recenti  e  di  studi  più  progrediti  (*).  E  quando  si  pensa 
che  quella  del  Da  Mosto  è  la  relazione  più  antica  delle  na- 

(4)  ZuRLA,  Di  Marco  Polo  e  degli  altri  viaggiatori  veneziani 
più  illustri,  11,  179. 
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vigazionì  moderne,  a  cui  servì  di  modello,  è  giusto  con- 
chiudere che  i  viaggia  tori  veneziani  assai  spesso,  più  che  alia 
materiale  e  immediata  utilità  della  patria,  provvidero  agli 
interessi  della  scienza  geografica. 

Ove  trovate  in  fatti,  fuor  di  Venezia,  più  antichi  e 
più  numerosi  argomenti  dell'  ardore  con  cui  si  studiava 
la  geografia  ?  Oggi  non  è  dubbio ,  o  Signori ,  se  questa 
scienza  si  studii ,  il  dubbio  è  se  s'  impari':  contraria- 
mente a  quel  che  vediamo  dei  nostri  antichi ,  dei  quali 
può  disputarsi  come  studiassero,  ma  che  sapessero  non 
si  può  mettere  in  forse*.  Se  non  che  i  nostri  antichi 
non  istudiavano,  come  noi,  sopra  i  libri  ;  studiavano  so- 
pra i  luoghi ,  osservando ,  comparando',  notando  quanto 
poteva  forse  giovare  ai  loro  interessi,  ma  certamente  gio- 
vava a  quei  della  scienza.  Se  non  fosse  stato  cosi,  co- 
me avrebbero  potuto  nel  marzo  4  204  stendere,  imprepa- 
rati, il  trattato  di  divisione  dell'  impero  bizantino,  con  una 
notizia  cosi  piena,  cosi  minuta,  cosi  precisa  dei  luoghi,  che 
sfida  e  vince  la  pur  cosi  progredita  erudizione  moderna  (^)? 
Cosi  fossero  giunte  fino  a  noi  quelle  carte  da  navegar  an- 
tichissime, nelle  quali  i  nostri  mercanti  accuratamente  se- 
gnavano la  forma  dei  lidi,  la  postura  dei  luoghi,  la  profon- 
dità delle  acque,  la  direzione  delle  vie,  tutto  ciò  insomma 
che  poteva  aiutare  la  conoscenza  dei  mari  che  percorre- 
vano, lasciando  ai  figU  e  ai  nipoti  un  patrimonio  di  cogni- 
zioni geografiche,  che  i  figli  e  i  nepoti  con  nuovi  viaggi 
e  osservazioni  nuove  rendevano  ogni  di  più  perfetto  e 
più  ricco  I  E  dove  trovate  voi,  o  Signori,  una  città  nella 
•  quale,  in  pieno  medio  evo,  fossero  usate  le  grandi  carte 
murali  che  adornano  oggidì  ie  pareti  delle  scuole,  delle 
borse,  dei  publici  convegni  ?  A  Rialto,  ove  si  davan  la  po- 
sta i  mercanti  dì  tutto  il  mondo  allor  conosciuto,  sulle  mu- 

(1)  Gfr.  Tafel  u.  Thomas,  Urkunden,  I,  464  e  segg. 
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raglie  della  piazza  era  per  Tappunto  tracciato  un  gran  pla- 
nisfero. Il  documento  che  lo  ricorda  è  del  4  459,  ma  io 
quel  documento  è  ordinato  non  ^ià  di  fare  ma  bensi  di  ri- 
fare il  gran  planisfero,  che  doveva  per  conseguenza  ren- 
dere illustre  Rialto  da  qualche  secolo  (*).  Abbiam  memoria 
che  fino  dal  secolo  XIV  (*)  le  stanze  di  questo  monumentale 
palazzo,  e  specialmente  quelle  ove  la  Signoria  dava  udien- 
za, erano  abbelUte  di  mappe  ;  fra  le  quaU  i  documenti  ri- 
cordano un  mappamondo  e  una  Italia  delineati  con  si  mae- 
strevole perfezione  che  destavano  la  meraviglia  e  T  invidia 
di  tutti  i  principi  (^).  È  inutile  dire  che  le  carte  geografiche 
possedute  dalle  private  famigUe  erano  custodite  gelosa- 
mente, e  nelle  tavole  testamentarie  registrate  come  una 
speciale  ricchezza  che  doveva  essere  ricordata  distinta- 
mente agU  eredi  (*).  Anzi,  non  solo  i  cittadini  privati,  ma 

(i)  «  Reficiatur  descriptio  Orbis.  sive  Mapamundus  »  (ultimo 
maggio  1459).  Lorenzi,  Monumenti  per  seirvire  alla  storia  del 
palazzo  ducale,  pag.  82. 

(2)  Fino  dal  4339,  secondo  Paolo  Morosini,  Historia. . .  di  Fé- 
netta  (ediz.  1637),  pag.  233. 

(3)  Antonio  De  Leonardi  «  pinxit  cosmographiam ....  et  post 
cosmographiam  pinxit  Italiani,  adeo  diligenter  ut  in  tota  Italia  non 

sint  perfectiora  opera Pinxit  Italiani  cum  tanta  doctrina  et  rerum 

scientia  et  diligentia  ac  labore ut  alia  in  toto  mundo  judicata 

fuerit  nec  pulcrior  nec  speciosior  ».  24  settembre  1479,  17  ago- 
sto 1485.  Lorenzi,  Monumenti,  pag.  89,  586.  Era  quella  tavola 
d'Italia  cosi  perfetta  nelle  sue  m,isure  che  diversi  principi  ne  do^ 
mandavano  V  esemplare.  Morelli,  Operette,  I,  300  e  seg.  E  il 
Lorenzi  ne  dà  i  documenti.  Vedi,  p.  e.,  pag.  259  e  segg. 

(4)  Serva  d'esempio  un  punto  del  testaménto  di  Marin  Sanuto 
Torsello  (Venezia,  9  maggio  1343),  testamento  che  inedito  si  con- 
serva nel  R.  Archivio  di  Stato  :  a  Item  volo  quod  libri  mei  qui  tra- 
ctant  de  negotio  terre  sancte  quos  compilavi  et  scribi  feci,  et  liber 
de  conquistu  constantinopolitano,  et  liber  de  indulgentia  quam  pa- 
pa Alexander  dedit  civitati  Venetie  ponantur  in  deposito  apudfra- 
tres  predicatores  Sanctorum   Johannis  et  Pauli  de  Venetia,  cum 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  1457  — 
il  governo  medesimo  ne  facea  tanto  caso,  che,  fivendo 
comperata  una  casa,  reclamò  le  carte  geografiche  che  ne 
adornavano  le  pareti,  e  che,  a  quanto  sembra,  Y  antico 
padrone  èra  restìo  a  consegnare  (0.  E  quando  la  Repu- 
blica  allargò  il  suo  dominio  sulla  terraferma  vicina  non 
tardò  molto  a  prescrivere  che  si  delineassero  le  tavole  to- 
pografiche e  corografiche  dei  nuovi  possessi,  per  signa 
ventorum,  come  dice  il  decreto,  et  orientis  ei  ponentiSj 
colla  pianta  delle  fortezze,  T  estensione  delle  pianure,  il 
corso  dei  fiumi,  la  distanza  dei  luoghi,  la  quahtà  dei  con- 
fini, tutto  ciò  insomma  che  poteva  rappresentare  all'occhio 
l'aspetto  vero  delle  proviilcie  che  si  affratellavano  ormai 
nella  devozione  a  S.  Marco  (').  Ma  troppo  mi  dilungherei, 

mappis  mundi  de  terra  sancta,  Egipti,  maria  mediterranei  et 
totius  mundi,  donec  dabuntur  cum  voluntate  domini  ducis  et  com- 
missariorum  meorum  alicui  vel  aliquibus  nobilibus  accedentibus  ad 
curiam  romanam  prò  facto  recuperationis  terre  sancte,  presentandi 
sommo  pontifici  vel  alicui  magno  principi.  Item  dimitto  in  manibus 
procuratorum  ecclesie  Sancti  Marci  unum  lignum  in  quo  est  de- 
pietà  terra  sancta,  rogans  eos  quod  simile  fieri  faciant^  si  place- 
bit  eis  pulcrum,  et  mittant  cum  predi ctis  libris  ad  curiam.  Item 
aliud  lignum  in  quo  est  depicta  dieta  terra  sancta  dimitto  con- 
ventui  Sancte  Marie  teotonicorum,  et  si  vellent  aliud  simile  pulcrum 
fieri  facere  et  mittere  magistro  sui  ordinis  multum  haberem  gra« 
tum.  Et  hec  omnia  prò  anima  mea  fiant  ».  Archivio  dei  Procura- 
tori di  S.  Marco  a  de  ultra  »,  Testamenti,  busta  III^  num.  101. 
Il  figlio  dell'illustre  scrittore  testava  [alla  sua  volta  il  26  novem« 
bre  1382,  e  nel  suo  testamento  diceva  :  «  Item  volo  et  ordino  quod 
omnes  libri  condam  patris  mei  quos  baberem,  dentur  prout  et  sicut 
ipse  per  cartam  sui  testamenti  seriosius  ordinavit  ».  Archivio  NO' 
tarile.  Atti  Db  Rayolono  Leone,  Protoc.  pergam,,  e.  37. 

(1)  e  Mandetur  eidem  ser  Joanni  ut  omnino  presentare  debeat 
ipsi  capitibus  tellarium  continens  designum  omnis  terre  sancte 
et  aliorum  locorum,  quod  emerat  et  comprehensum  fuit  in  pretio 
domus  predicte  ».  Cons.  X,  Misti,  Reg.  24,  22  maggio  1489. 

(2)  a  Providendum  est  habere  in  Gancellarìa  nostra  aut  camera 
.   'Pomo  VII,  Serie  F.  186 
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o  Signori,  se  volessi  accenaarvi  anche  di  volo  la  parte  che 
ebbe  Venezia  neir  incremento  degli  studi  geografici.  AI  no- 
stro proposito  basti  ricordare  gli  studi  che  hanno  relazione 
air  Atlantico  e  ai  grandi  viaggi  del  secolo  XV.  £-  qui^  senza 
indugiarmi  alla  carta  dei  fratelli  Zeno,  ove  per  la  prima 
volta  troviamo  segnata  la  Groenlandia,  e  fórse,  neir  Estoti- 
land  e  in  Drogeo,  Terra  Nuova  e  la  Nuova  Scozia,  cioè 
dire  TAmerica  che,  sconosciuta  ancora,  pur  veniva  incon- 
tro air  Europa,  ricorderò  la  prima  fra  le  carte  che  il  vec- 
chio Marin  Sanuto  aggiunse  al  famoso  Liber  secrelorum 
fidelium  Crucis,  In  questa  carta  sono  disegnate  le  coste  oc^ 
cidentali  dell'  Africa,  come  e  fin  dove  erano  conosciute  nd 
primi  anni  del  secolo  XIV,  e  le  coste  occidentali  d'Europa, 
dinanzi  a  cui  sorgono  le  358  isole  beate  et  fortunate^  re- 
miniscenza o  presagio  d' ignote  terre  che  col  nome  di  At- 
lantide, d' Antilia  o  d' Isole  fortunate  esercitarono  la  fanta- 
sia dei  filosofi  e  dei  poeti,  e  prelusero  alle  scoperte  ('). 
Nella  carta  dei  Pizigani,  che  appartiene  al  1 367,  veggiamo 
indicate  le  Canarie,  accennate  forse  le  Azore  e,  maravi- 

Gonsilii  nostri  Decem  in  vera  pictura  formam  et  exemplum  omnium 
civitatum  terrarum  castellorum  provinciarum  et  locorum nostrorum... 
Vadit  pars,  quod  auctoritate  hujus  Consilii  scribatur  et  mandetur  om- 
nibus Rectoribus  civitatum,  terrarum  et  castellorum  nostrorum  quod 
habito  bono  et  vero  Consilio  a  civibus  terrae  et  ab  aliis  praticis  et  in- 
telligentibus  civitatis  aut  loci  sui,  designari  faciant  terràm,  locum  et 
districtum  suum  per  signa  ventorum  et  orientis  et  ponentis,  castella, 
flumina,  planiciem  et  distantiam  de  loco  ad  locum,  et  loca  vicina  no- 
bis  et  distantiam  eorum,  et  illarum  designationem  ordinate  depictam 
faciant  deligenter  a  doctis  et  praticis  examinari  si  bene  et  recte  de- 
picta  est:  et  boc  facto  illam  picturam  mittere  debeant  nostro  Domi- 
nio ».  27  febbraio  1459  (m.  v.).  Lorenzi,  Monumenti,  pag.  82. 

(1)  Questa  carta  si  trova  nel  codice  canoniciano,  descritto  dal 
ZuELA,  Di  Marco  Polo  ecc.,  II,  307,  che  ora  si  conserva  nel  Mu- 
seo Britannico,  Addit  mss,,  n.  27376,  secondo  il  Simonsfbld,  Stu- 
dien  zu  Marino  Sanuto  dem  Aelteren,  pag.  29  e  seg. 
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gliosamente  per  quell'età,  disegnata  la  costa  occidetìtale 
deirAfrica  fino  à  Capo  Bojador,  che  troviamo  nominato 
nel  portolano  di 'Giacomo  dei  Giroldi  del  1426.  Dieci  anni 
dopo,  neir  atlante  di  Andrea  Bianco  la  quinta  carta  pre- 
senta le  Ca'narie  e  Porto  Santo  e  Madera  e  le  Azore,  una 
delle  quali  cosi  cospicua  che,  per  alcun  tempo,  corse  fra  i 
dotti  l'opinione  che  il  Bianco,  sotto  nome  d'  Antilia,  avesse 
prefigurato  il  continente  nuovo  che  più  di  mezzo  secolo 
dopo  scoperse  il  gran  Genovese  (*).  Senza  dubbio  in  que- 
ste carte  si  notano  e  mancanze  e  inesattezze  ed  errori,  che 
accusano  T  imperfezione  delle  notizie  geografiche  ;  ma  que- 
sti errori  e  inesattezze  e  mancanze  non  debbono  addebitarsi 
ai  cartografi  veneziani,  ma  alle  condizioni  della  scienza, 
della  quale  i  nostri  cartografi  registravano  senza  indugio 
anche  i  più  leggeri  progressi.  Valga  per  tutti  l'esempio  di 
quel  cosmografo  incomparabile,  tìomefu  chiamato  fra  Mau- 
ro, il  quale  nel  suo  Mappamondo  ci  lasciò  un  monumento 
che  formerà  una  delle  maraviglie  maggiori  della  prossima 
Esposizione  geografica.  Nulla  sappiamo  dei  primi  anni  e 
dei  primi  studi  di  quest'uomo  meraviglioso,  ma  probabil- 
mente avea  corso  il  regno  ampio  de'  venti  prima  di  chiu- 
dersi eternamente  nella  solinga  isoletta  di  S.  Michele  ('). 
Da  questi  silenzi  egli  guardava  forse  con  desiderio  i  lon- 
tani orizzonti  che  gli  ricordavano  le  giovanili  baldanze,  e 
forse  con  invidia  pensava  ai  rischi  di  quelle  prore  che  au- 
dacemente solcavano  acque  non  corse  prima.  Perlochè, 

(i)  Era  un'opinione  divenuta  per  alcun  tempo  «comedi  moda», 
in  seguito  a  alle  non  sempre  mature  asserzioni  »  del  Formalsoni, 
Comp.  della  Stor,  gen.  de*  viaggi.  Vedi  Zurlà,  Di  Marco  Polo 
ecc.,  II,  pag.  331. 

(2)  Fra  Mauro  era  converso,  e  conversi  eran  quelli  «  che  in  età 
adulta  abbandonavano  il  secolo  . .  .  personaggi  distinti,  passati  dal 
secolo  ad  abbracciar  lo  stalo  di  converso».  Zurla,  Il  Mappamon- 
do di  fra  Mauro,  pag.  82  e  seg. 
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comparando  nel  suo  secreto  i  favoleggiati  ardimenti  d^ 
tempo  antic^  cogli  ardimenti  veri  dell'età  sua,  concepì  Tidea 
di  rappresentare  la  faccia  dì  tutto  il  mondo  allor  noto, 
onde  chiaramente  apparisse  che  la  terra  erasi  rivelata,  più 
che  alla  fiera  prepotenza  dell'  armi  antiche,  alla  operosità 
intelligente  dei  nuovi  tempi  ;  e  Y  uomo,  con  uno  sguardo 
solo  abbracciando  tutte  le  sue  conquiste,  prendesse  lena  a 
procedere  con  ostinato  coraggio  nella  via  che  doveva  final- 
mente condurlo  al  pieno  possesso  del  suo  pianeta.  Quanti 
studi  e  diligenze  e  fatiche  costasse  al  monaco  camaldolese 
r  opera  sua,  voi  ben  sapete,  o  Signori,  e  non  è  punto  me- 
stieri eh'  io  qui  ricordi.  Osserverò  nondimeno  che  dair  ab- 
bondanza del  suo  sapere  egli  attinse  quello  spirito  divina- 
tore, il  quale  strappa  alla  scienza  i  secreti  eh'  essa  si  ostina 
ancora  a  tenere  occulti  ai  mortali.  Facendo  in  fatti  tesoro 
delle  notizie  dei  geografi  antichi  e  dei  navigatori  moderni 
giunse  a  una  conclusione,  che  forse  ai  contemporanei  parve 
incredibile  appunto  perchè  era  meravigliosa,  che,  cioè,  vi 
ripeto  le  sue  parole  medesime,  «  senza  alguna  dubitation 
se  può  affermar,  che  questa  parte  austral  e  de  garbin  sia 
navegabile  •  (^  ;  vale  a  dire  che  fosse  senza  alcun  dubbio 
possibile  di  girare  la  punta  meridionale  dell'  Africa,  e  con 
felice  navigazione  tragittare  dall'Europa  alle  Indie.  Anzi, 
a  rappresentare  sensibibnente  il  proprio  pensiero,  dipinse 
al  mezzogiorno  dell'  Africa  una  nave  veleggiante  per  l' A- 
sia.  Ah  se  il  cosmografo  avesse  potuto  intrawedere  il  fu- 
turo, forse  gli  sarebbe  tremata  la  mano  nel  dipingere  quella 
nave  che,  quasi  mezzo  secolo  dopo,  proGttando  della  scien- 
za di  lui,  doveva  portare  attraverso  i  mari  trionfante  la 
fortuna  del  Portogallo  e  la  ruina  della  sua  cara  Venezia  ! 

Se  non  che  i  tempi  erano  ancora  immaturi  a  un'  esatta 
rappresentazione  del  globo,  e  nessun  uomo  sensato  avreb- 

(1)  ZuKLA,  fi  Mappamondo  ecc.,  pag.  63. 
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be  potuto  dal  veneziano  cosmografo  pretendere  T  impossi- 
bile. Vorremmo  noi  accusarlo  di  non  avere  indovinata 
r  America  ?  E  tuttavia  la  sua  Mappa,  rappresentando  air  e- 
stremo  occidente  il  Portogallo  e  la  Spagna  e  air  estremo 
oriente  la  China,  lasciava  supporre  relativamente  molto 
vicino  air  Europa  il  Cataio,  le  cui  meraviglie  aveva  rivelato 
già  Marco  Polo  (•).  Era,  non  v'ha  dubbio,  un  errore;  ma 
fu  un  errore  fecondo,  giacché  fortificò,  seppure  non  ge- 
nerò neir  animo  di  Colombo  la  convinzione  che,  navigan- 
do a  occidente  per  non  immensurabile  spazio,  si  potesse 
giungere  all'  India.  E  perchè  dunque  Venezia,  a  cui  non 
inspiravano  alcun  terrore  le  navigazioni  suir  Atlantico,  e 
le  divinazioni  della  scienza  infondevano  novelle  speranze, 
perchè  dunque  Venezia  non  accordò  a  Colombo  V  ajuto 
che  le  richiese  ?  A  questa  domanda  risponderò  con  altre 
domande.  È  vero  che  Colombo  abbia  richiesto  ajuto  a  Ve- 
nezia ?  E  se  è  vero,  com'  è  che  della  sua  richiesta  non  tro- 
vasi alcuna  traccia  nei  documenti  ufficiali  ?  E  la  testimo- 
nianza, che  unicamente  si  allega  di  Francesco  Pesaro  ('), 
non  può  sospettarsi  d'alcun  equivoco?  Fu  sufficientemente 
chiarita  la  storia  di  quel  Colombo,  che  nel  1 476  i  Dieci 
chiamavano  nostro  capitale  nemico  e  pirata  pubhco  (^)  ?  E 
Colombo,  lo  scopritore  d'America,  combattè  veramente 
contro  Venezia  sètto  il  comando  di  quell'  altro  Colombo, 
corsaro  anch'esso,  che  i. cronisti  distinguono  coli' appella- 
tivo di  zotfene  (*)?  Lo  attesta,  a  dir  vero,  nelle  sue  istorie 

(1)  ZuHLA,  Il  Mappamondo  ecc.,  pag.  140  e  seg. 

(2)  Makin,  Storia  ,  , .  del  comm.  de'  Veneziani,  VII,  236. 

(3)  a  Quum  capitalis  hostis  noster  sit  Columbus,  publicus  pyra- 
ta,  omnes  ex  illius  pravibus  operibus  facile  intelligunt  ».  Coti».  X, 
Mistiy  XVIII ,  22  marzo  4476.  Questa  Parie  dei  Dieci  è  ignota  al- 
FHarrissb,  Lea  Colombo  de  France  et  d*  Italie,  e  non  mi  pare 
che  là  spieghino  i  fatti  eh'  egli  ricorda. 

(4)  Malipibro,  Annali,  pag.  620  e  segg. 
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don  Ferdinando  Colombo,  figlio  dello  scopritore  medesi- 
mo (*)  ;  ma  queste  istorie  appartengono  veramente  a  Fer- 
dinando Colombo?  Un  valentissimo  critico  ne  ha  negato 
r  autenticità,  ma  un  altro  critico,  non  meno  valente,  1'  ha 
sostenuta  ;  e  quantunque  i  due  campioni  non  siano  discesi 
in  campo  una  volta  sola,  il  dubbio  è  ancora  si  forte  che  il 
prossimo  Congresso  Geografico  fu  invitato  a  rivolgere  i 
propri  studi  sulPargomento  gravissimo  (').  Noi  attendiamo 
con  impazienza  il  giudizio  della  dotta  assembiea,  che  potrà 
dare  o  almeno  promuovere  la  soluzione  delF  intricato  pro- 
blema. Al  quale  verrebbe  forse  qualèhe  raggio  di  luce  an- 
che da  un  documento,  che  potrebbe,  se  fosse  autentico  (*), 


(1)  Historie  del  ».  d.  Fernando  Colombo.  Ven.,  4571,  p.  10 
e  segg. 

(2)  Gruppo  V,  questione  5.' 

(3)  Autentica  non  pare  certamente  la  Litera  de  m,  Christofolo 
Columho  a  signori  uenitiani  nel  i492,  che  fu  publicata  a  questi 
di.  La  riproduciamo  perchè  il  lettore  ne  giudichi. 

Molto  magnificho  signor  mio 

Dopo  che  a  questa  nostra  Republica  non  e  riucito  conuenien- 
te  lo  acogliere  lofferta  mia  e  che  le  maluaggie  ire  de  nemici  tutte 
si  misero  in  acordo  nelV  ahandonare  le  mie  istanze  io  mi  gie- 
tai  in  braccio  di  Dio  Signore,  Il  quale  per  intercesione  di  Santi 
fece  che  il  clementissimo  re  di  Castilia  con  animo  generoso  non 
sdegnasse  di  prestare  manno  ali  miei  progeti  per  Vimpresa  del 
mondo  nuovo. 

Et  cosi  laudando  Dio  Signore  hehi  il  contando  di  naui  et 
d*  huomeni  et  al  presente  sonno  per  mettermi  in  viaggio  per 
quella  terra  famosa  che  Dio  mi  ha  dato  la  fortuna  di  poter 
tentare.  Et  io  ui  ringratio  di  tucte  le  nostre  amoreuoleze  et  vi 
suplico  di  intercieder  per  me.  Di  Palos  al  primo  d' Auosto  i499, 

Columho  Crist, 

Molte  osservazioni  poh*ebbero  farsi  cosi  intomo  alla  sostanza  come 
intomo  alla  forma-  di  questa  lettera.  Basti  che  la  Castiglia  a  quel 
tempo  non  aveva  un  re  ma  una  regina,  Isabella  ;  e  che  Ferdinando 
re  d'  Aragona  non  prestò  manno  né  punto  né  poco  ali  prógett  di 
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rispondere  intauto  alla  domanda,  se  veramente  il  grange- 
novese  chiedesse  ajulo  a  Venezia.  Si  è  buccinato  testò  (*) 
che  il  memoriale  inviato  da  Colombo  a  Venezia  non  è  per- 
duto^ quantunque  si  possa  dire  perduto  finché  non  può  es- 
sere esaminato  e  discusso.  Mi  sia  lecito  adunque,  o  Signo- 
ri, di  alzar  la  voce,  e  di  chiedere  in  nome  della  verità  e 
della  scienza,  che  la  luce  sia  fatta  anche  su  questo  argo- 
mento. I  tesori  della  nostra  Storia  sono  patrimonio  comu- 
ne. Se  i  diplomatici  dell'  antica  RepubUca  potessero  levare 
il  capo  dalle  loro  tombe  gloriose,  reclamerebbero  forse 
come  proprietà  loro  i  documenti  del  nostro  grande  passa- 
to ?  Del  restò,  la  scienza  non  usurpa  ma  feconda  il  terreno 
su  cui  diffonde  la  luce  ;  e  sarebbe  iadegno  dei  nostri  tempi 
il  mantenere  con  deliberato  proposito  il  dubbio  intorno  ad 
un  fatto,  che  si  collega  coir  avvenimento  più  grande  che  la 
storia  della  Geografia  ci  ricordi. 

Intanto,  non  bene  ancora  sapendo  se  -veramente  Co- 
lombo proponesse  a  Venezia  T  alto  disegno,  sarebbe  ozioso 
discutere  come  lo  accogliesse  Venezia.  Forse  taluno  po- 
trebbe argomentarlo  dalle  parole  di  Gaspare  Contarini,  il 
quale,  qualche  anno  appresso,  col  senso  pratico  che  distin- 
gueva i  diplomatici  veneziani,  mostrava  a  Sebastiano  Caboto 
Timpossibilità  di  lottare  colla  Spagna  e  col  Portogallo,  Pro- 
vincie che  aveano  sopra  di  noi  T  incontrastabile  vantaggio 
della  posizione  geografica  (-).  Ma  checché  sia  di  ciò,  per 
giungere  alf  Indie,  ch'erano  pure  ta  meta  del  suo  commer- 
cio, Venezia  doveva  guardare  all'  oriente  ;  e,  guardando 
air  oriente,  essa  aveva  in  fatti  pensato  a  una.  via,  che  il 


Colombo.  Il  quale  poi,  navigando  verso  occidente,  voleva  giungere  e 
credette  di  essere  arrivato  alle  Indie.  Il  mondo  nuovo  e  la  terra 
famosa  son  frasi  evidentemente  posteriori  al  viaggio. 

(1)  L'Ateneo  Veneto,  Rivista  mensile,  giugno  1881,  pag.  79. 

(2)  RoMANiN,  Stov,  docum.y  V,  379  e  segg. 
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marinaio  non  aveva  pur  sospettata.  Questa  circostanza  mi 
sforza  a  ricordare  un'accusa  che  generalmente  e,  debbo 
dirlo,  ostinatamente  si  fa  a  Venezia  anclie  dai  suoi  amici 
migliori,  d'avere,  cioè,  combattuto  col  proprio  danaro,  col- 
le proprie  armi,  coi  propri  uomini  i  progressi  dei  Porto- 
ghesi nelle  Indie. 

Riconduciamoci  col  pensiero  allo  scorcio  del  secolo  XV, 
quando  il  commercio  delle  spezie  si  faceva  in  Venezia  prin- 
cipahìiente  per  la  via  di  Beyrut  e  di  Alessandria.  È  inutile 
ricordare  l'importanza  e  la  prosperità  di  questo  commercio, 
eh  era  per  Venezia  una  fonte  inesauribile  di  ricchezza.  Ma 
gli  ultimi  anni  del  secolo  XV  e  i  primi  anni  del  successivo 
furono  fatali  air  Italia  e  particolarmente  a  Venezia,  la  quale 
non  poteva  più  essere  estranea  ai  viluppi  della  italiana  poli- 
tica, e  doveva  in  pari  tempo  badare  ai  pericoli  ond'era  mi- 
nacciata dai  turchi.  Coi  turchi  era  cominciata  ornai  la  lotta 
implacabile  in*  cui  Venezia  logorò  le  sue  forze,  e  di  cui  si 
dimenticano  con  ingiustizia  insigne  i  soliti  detrattori.  E  cosi, 
travagliata  dalle  moleste  guerre  d'Italia  e  dalla  lotta  disu- 
guale col  turco,  Venezia  attribuiva  all'  agitazione  generale 
del  mondo  il  languore  che  cominciava  a  manifestarsi  nel 
suo  mercato  (*).  Se  non  che  il  languore  del  mercato  aveva 
altra  e  più  profonda  cagione.  Erano  i  viaggi  dei  Portoghesi  ; 
e  quando  nel  luglio  del  1 50 1  giunse  a  Venezia  la  nuova  che 
le  navi  del  Portogallo,  reduci  dalle  Indie,  erano  rientrate  a 
Lisbona,  fu  un  panico  universale  (*).  I  più  accorti  previdero 
senza  più  la  mina  che  sovrastava  al  nostro  commercio,  e, 
con  energica  frase,  un  cronista  cc^ntemporaneo  diceva  esser 
questa  la  peggior  nuova  che  mai  la  Republica  potesse  avere, 

(1)  «Et  luto  he  proceduto  perchè  per  tato  il  mondo  ne  sono 
assaissimi  garbugli,  et  per  tuto  se  fa  pochissimo  ».  Girolamo  Friu- 
li, Diariif  luglio  1500,  II,  14  (mss.  nel  Museo  Civico). 

(2)  RoMANiN,  Stor.  docum,,  IV,  457  e  segg. 
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«  dal  perdere  la  libertade  in  fuori  »  (*).  Le^spezie,  in  pochi 
giorni  discese  alla  metà  del  loro  valore  (*),  cominciavano 
a  scarseggiare  nei  magazzini  (^)  ;  e  i  mercadanti  notavano 
con  apprensione  crescente  la  quantità  sempre  minore  che 
ne  giungeva  a  Rialto  (*),  ove  poc'anzi  n'era  stato  quasi  Tem- 
poreo.  D'altra  parte  i  Portoghesi  volevano  il  monopolio  del 
commercio  coir  India,  e  i  mercati  egiziani  non  erano  a  con- 
dizione migliore;  onde  in  febbraio  4504  le  galere  di  Ales- 
sandria dal  loro  viaggio  tornarono  per  la  prima  volta  a 
Venezia  vuote,  dice  il  cronista,  senza  pure  un  collo  di 
spezie,  «  nova  mai  più  a  li  tempi  nostri  vista  né  aldida  »  (^). 
Cosi,  non  erano  compiuti  ancora  tre  anni,  e  i  più  ciechi 
avevano  dovuto  convincersi  che  la  mina  del  nostro  com- 
mercio era  piena  e  si  poteva  credere  irreparabile. 

Ora,  Signori,  doveva  il  governo  assistere  con  indiffe- 
renza a  quello  spettacolo?  0  poteva  in  qualche  modo  scon- 
giurare il  triste  destino  che  sovrastava  a  Venezia  ?  Il  primo 


(1)  Friuli,  Diariij  luglio  1501,  II,  71. 

(2)  «  Per  questa  nova  le  spelie  di  ogni  sorta  a  Venetia  caloro- 
no  grandemente  perchè  li  compratori  soliti,  intendendo  una  tanta 
nova,  furono  molto  restretti  et  renitenti  al  comprar,  come  fanno  li 
savii  ».  Friuli,  Diarii^  luglio  1501,  II,  71  t.**  Foco  prima  aveva 
detto  che  in  pochi  giorni  il  pepe  era  disceso  a  da  ducati  131  el 
cargo ...  a  ducati  70  ».  Id.,  ibid,,  73.  Ma  di  questi  Diarii,  impor- 
tantissimi per  la  storia  del  commercio  veneziano  nella  crisi  di  questo 
periodo,  sto  publicando,  fra  altri  monumenti  geografici,  un  saggio, 
che  verrà  in  luce  fra  breve. 

(3)  a  Se  atrovava  pochissima  quantitade  di  spetie  in  la  citade  . . . 
Mai,  di  ricordo  di  homo,  se  ne  trovava  mancho  in  la  citade  >.  Friu- 
li, Diarii,  agosto  1503,  11,  88  V 

(4)  Nel  maggio  1503  tornarono  le  galere  da  Beyrut  «  molto  po- 
vere di  roba  ».  Neil'  agosto  successivo  <z  gionseno  lettere  cum  il 
charigo  di  le  gallie  di  Alexandria . . .  hera  pocba  suma  de  ogni  sorte 
de  spetie,  et  pagate  charissime  ».  Friuli,  Diarii,  li,  123,  126. 

(5)  Friuli,  Diarii,  5  febbraio  1504,  li,  146. 
Tomo  YII^  Serie  V.  187 
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pensiero  fu  grande,  e  degno  di  queir  ardimento  romano  di 
cui  Venezia  mostrò  tante  volte  di  avere  ereditato  il  segreto. 
Venezia  non  pensò  allora  agli  espedienti  della  politica  e  nem- 
meno alla  possibilità  di  una  guerra  ;  ma  conciliando  i  pro- 
pri coi  grandi  interessi  della  civiltà,  pensò  per  T  appunto 
in  queir anao  1504,  al  taglio  dell'istmo.  Imperciocché  non 
è  vero  che  l' idea  di  aprire  un  varco  alle  navi  attraverso 
r  istmo  di  Suez  appartenga  ad  un  grande  pensatore  tedesco. 
La  Germania,  contenta  delle  sue  glorie,  non  può  invidiare  le 
altrui;  e  deve  essere  a  noi  non  so  se  sprone  o  rimprovero,  il 
ricordarci  che  il  canale  di  Suez  per  la  prima  volta  nei  tempi 
moderni  fu  imaginato  a  Venezia.  Questa  vittoria  dell'uomo 
sulla  natura,  che  avvicinando  le  più  ricche  alle  più  civili  re- 
gioni e  agevolandone  le  relazioni  scambievoli  deve  ajutare 
cosi  efficacemente  i  progressi  della  civiltà  ;  questa  vittoria,  o 
Signori,  di  cui  a  buon  dritto  si  vanta  la  nostra  età,  fu  ima- 
ginata  a  Venezia,  ove  nel  \  504  si  proponeva  di  fare  una 
cava,  ripeterò  le  parole  proprie  dei  Dieci,  «  una  cava  ■  che 
«  dal  mar  Rosso  mettesse  a  drectura  in  questo  mare  de 
qua  »  (*).  Non  saprei  dire  se  la  scienza  d'allora  avrebbe  po- 
tuto vincere  le  difficoltà  materiali  che  si  opponevano  al- 
l' audace  proposito,  il  quale,  rispetto  all'  India*,  doveva  con- 
servare all'Italia  la  posizione  privilegiata  di  cui  aveva  goduto 
nel  medio  evo,  e  dare  un  indirizzo  affatto  diverso  all'  atti- 
vità del  Portogallo,  dell'  Olanda  e  forse  anco  della  Francia 


(4)  «  Una  cosa  non  volemo  pretermetter,  recordatane  da  molti 
come  provision  opportunissima  a  impedir  et  del  tutto  interromper 
la  navigation  de  Portoghesi,  videlizet  che  cum  molta  facilità  et  bre- 
vità de  tempo  se  potria  far  una  cava  dal  mar  rosso  che  mettesse 
a  drectura  in  questo  mare  de  qua,  come  altre  volte  etiam  fo  ra- 
sonado  de  far:  la  qual  cava  se  potria  assegurar  a  luna  et  laltra 
bocha  cum  do  forteze  per  modo  che  altri  non  potrian  intrar  né 
U88ir„  salvo  quelli  volesseno  el  sig.  Soldan ...  ».  Archivio  Vene- 
io,  II,  195.. 
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e  deiringhilterra,  dare,  cioè,  un  indirizzo  diverso  alla  storia 
deir  Europa  moderna.  Ma  la  grandezza  dell'  audace  propo- 
sito mi  pare  tanto  più  degna  di  meraviglia  quanto  maggiore 
ne  sarebbe  stato  il  vantaggio  allorché  T  uomo  non  coman- 
dava al  vapore  ;  quanto  più  gravi  sono  stati  gli  ostacoli 
che  ritardarono  anche  ai  di  nostri  T  impresa  ;  quanto,  in- 
fine, più  numerose  sono  state  le  forze  che  in  tanta  luce  di 
civiitù  e  di  progresso  furono  dovute  raccogliere,  perchè  il 
canale  dair  ordine  delle  idee  potesse  passare  in  quello  dei 
fatti.  Se  il  venerando  uomo  che  sedette,  con  nuovo  esempio, 
arbitro  solenne  e  pacifico  tra  l'Inghilterra  e  TAmerica,  aves- 
se saputo,  quando  in  questa  sala  medesima  accennò  al  taglio 
dell'istmo  (*),  che  Venezia  l'aveva  imaginato  due  secoli 
prima  di  Leibnitz,  e  non  per  desiderio  di  conquiste  guer- 
riere, ma  di  quelle  paciliche  conquiste  che  avrebbero  quat- 
trocent'anni  prima  portato  all'  opulento  Indo  tributo  d'arti 
migliori  (^),  io  credo  che  1'  eloquenza  che  gU  sgorgava  lim- 
pida e  tranquilla  dal  cuore  avrebbe  trovato  alcuno  di  quei 
movimenti  subUmi,  che  alla  mente  commossa  degli  uditori 
sono  rivelazioni,  subite  e  luminose,  del  genio.  Quanto  a 
me,  Signori,  non  posso  che  guardare  con  meraviglia  gli 
ardimentosi  concetti  dei  nostri  padri;  con  meravigha,  dico, 
ma  anche  con  desiderio,  giacché  non  ho  perduto  ancora 
la  fede  che  spunti  il  giorno  vaticinato  dair  illustre  poeta, 
nostro  collega,  allorché,  cantando  il  tagUo  dell'istmo,  diceva  : 


(1)  a  Balena  nella  mente  di  Leibnitz,  sorta  forse  da  un  racconto 
di  Erodoto,  Tidea  di  congiungere  il  mare  Mediterraneo  coir  Eritreo. 
Il  filosofo  la  raccomanda  a  Luigi  XIV  sotto  l' allettatrice  forma 
della  conquista  dell* intero  Egitto.  Il  gran  re  la  trascura  ».  Sclopis, 
N^illa  inauguraz.  del  monum,  a  Pietro  Paleocapa,  Gazz.  di  Ve- 
nezia, 30  aprile  1873. 

(2)  Zanella,  Il  taglio  deW istmo  di  Suez.' 
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Bugge  dell'  Adria  il  sollevato  flutto 
Al  passar  della  prora  ardimentosa  ; 
E  r  anel,  ch/3  celò  fido  nel  lutto, 
Rende  alla  Sposa. 

Prima  di  abbandonare  questo  argomento  giovi  peraltro 
avvertire  che  non  difGcoltà  materiali,  ma  ragioni  politiche 
dissuasero  la  Republica  dal  manifestare  air  Egitto  il  conce- 
pito disegno.  Questa  avvertenza  mi  riconduce  ad  un  or- 
dine di  idee,  diverso  ma  nulla  meno  importante,  da  cui  si 
fa  manifesto  come  Venezia  precorresse  ai  suoi  tempi  anche 
sul  terreno  economico.  Imperciocché  se  F  Egitto  voleva 
conservarsi  i  vantaggi  che  i  Portoghesi  gli  minacciavano, 
perchè  continuava  ad  aggravare  il  commercio  di  tanti  bal- 
zelU  ?  perchè  non  desisteva  dal  molestare  con  tante  an- 
gherie i  mercadanti  ?  Se  le  spezie  potessero  aversi  a  buoni 
prezzi  in  Egitto,  non  sarebbe  forse  possibile  ancora  la  con- 
correnza ?  Certo  r  Egitto,  danneggiato  cosi  fieramente  dal 
nuovo  viaggio,  avrebbe  potuto  aprire  gli  occhi  ai  regoli 
indiani,  intorno  ai  pericoli  che  sovrastavano  loro  dai  Por- 
toghesi ;  ma  in  nessun  caso  avrebbe  dovuto  pensare  atte 
rappresaglie  ideate  contro  i  cristiani,  le  quaU,  a  ogni  modo, 
sarebbero  riuscite  infruttuose.  Questi,  non  altri  che  que- 
sti, furono  i  consigli  che  Venezia  diede  al  soldano  :  con- 
sigli d' avveduta  prudenza,  di  cui  non  saprei  con  quale  giu- 
stizia le  si  potesse  fare  rimprovero  (*).  Ma  i  consigli  furono 
inutiU,  giacché  il  soldano,  credendo  solamente  alla  forza,  ri- 
corse alFarmi  e,  sconfitto  dai  Portoghesi,  domandò  f  ajuto 
dei  Turchi.  Aspiravano  questi  a  conquistare  TEgitto,  di  cui 
poco  appresso  s  impadronirono,  e  quindi  avevano  un  grande 
interesse  di  conservargli  la  sua  importanza  commerciale  ; 

(1)  Ciò  risulta  dai  documenti  che  ho  publicato  nell*  Archivio 
Veneto,  li,  184  e  segg.  Vedi  anche  XVII,  365  e  segg.,  ed  Hetd, 
Ge$chichte  des  Levantehandels  im  Mittelalter,  11,  529. 
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perlochè  non  solamente  accordarono  ma  donarono  al  sol- 
dano  il  legname,  gli  attrezzi,  le  armi,  quanto,  a  dir  breve, 
era  necessario  ad  allestire  una  flotta.  E  già  le  navi  salpava- 
no dal  porto  di  Ajas,  quando,  combattute  con  improvviso 
assalto,  caddero  in  mano  dei  cavalieri  di  Rodi.  L' Egitto 
adunque  non  ebbe  nulla  ;  ma  da  chi  gli  venissero  accor- 
dati gli  ajuti  era  nel  4540,  in  cui  avvennero  questi  fatti, 
notissimo  a  tutti,  come  apparisce  dai  documenti  contem- 
poranei che  sarebbe  inopportuno  qui  ricordare  (').  Non  ci 
voleva  che  una  sfrontata  impudenza    per  accusare  i  Ve- 
neziani d'  avere  conceduti  air  Egitto  i  soccorsi  che  uoto- 
riamente  gli  erano   conceduti  invece  dai  turchi.  Eppure 
r  ambasciatore  francese  non  si  peritò  di  affermarlo  nella 
dieta  di  Augusta,  che  si  tenne  appunto  in  quell'anno;  nella 
quale,  per  impedire  che  T  imperatore  Massimiliano  venisse 
a  qualche  accordo  coi  nostri,-  recitò  un  discorso  fuor  di 
misura  violento,  che  divenne  poi  come  una  inesauribile  sor- 
gente d'  accuse,  onde  attinsero  a  gara  i  successivi  detrat- 
tori  della  Republica.  Non  sarebbe  possibile  ricordare  le 
calunnie  tutte  che  T  ambasciatore  francese  accumulò  in 
poche  pagine,  né  il  rispetto  eh'  io  vi  debbo,  o  Signori,  mi 
permetterebbe  di  riprodurne  le  frasi.  Perchè  ne  abbiate 
pur  qualche  saggio,  Venezia,  dipeva  egli,  questa  fetida  sen- 
tina di  vizt,  fu  popolata  dalla  feccia  delle  nazioni,  e  racco- 
glie una  gente  perfida  e  ingannatrice,  avara,  golosa,  sco- 
stumata ,  maligna ,  superba ,  che  il  mare  popolò  di  cor- 
sari e  inondò  il  mondo  di  sangue  per  arricchirsi.  A  vol- 
ta a  volta  volpe  o  leone,  ma  sempre  serpe  insidiosa,  Ve- 
nezia soffoca  tra  le  sue  spire  e  col  suo  alito  avvelena  le 
genti.  Crudelissima  tiranna  dei  popoli  che  la  sventura  as- 

(1)  Questi  fotti  risultano  dalle  lettere  ufficiali  e  private  che  ci 
ha  conservato  il  Friuli,  Diarii,  V,  310  t.%  311,  313  C,  314,  341, 
341 1.^,  387  t"",  389,  389  t."",  che  publicherò  nel  saggio  che  ho  detto. 
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soggetta  al  loro  comando,  i  Veneziani  hanno  anch'  essi  e 
Torecchio  di  Dionigi  e  il  toro  di  Falaride,  con  cui  si  tol- 
gono dinanzi  quei  sudditi  che  la  virtù  o  la  ricchezza  rende 
loro  sospetti.  Uccisero  il  re  di  Cipro  e  suo  figlio  per  impa- 
dronirsi deir  isola  ;  avvelenarono  Bartolameo  Colleoni  per 
mera  invidia  ;  decapitarono  per  semplice  sospetto  il  conte 
di  Carmagnola.  Mercanti  di  sangue  umano  e  traditori  della 
fede  cristiana,  sì  sono  tacitamente  spartiti  il  mondo  coi 
turchi,  cosi  che  questi  abbian  T  oriente  ed  essi  posseggano 
r  occidente  :  e  già  pensano  a  gettar  ponti  sul  Danubio,  sui 
Reno,  sulla  Senna,  sul  Rodano,  sul  Tago,  sulF  Ebro,  vo- 
lendo ridur  Y  Europa  in  provincia,  e  tenerla  soggetta  coi 
loro  eserciti  (^).  L'assurdità  di  queste  calunnie,  di  cui  non 
potei  darvi  che  un  saggio,  non  ha  bisogno  di  essere  dimo- 
strata. Importa  nondimeno  al  proposito  T  avvertire,  che  il 
primo  ad  accusare  Venezia  d'avere  somministrato  all'Egitto 
armi,  navi  e  danari  per  combattere  i  Portoghesi,  fu  per 
r  appunto  r  ambasciatore  di  Francia  in  questa  vergognosa 
orazione  (^).  Il  suo  scopo  era  chiaro:  qualunque  arma  era 
buona  per  allontanare  i  tedeschi  dall'  amicizia  dei  nostri. 
Ma  non  paia  incredibile  che  l'ambasciatore  fosse  creduto:  le 
circostanze  che  avevano  reso  possibile  il  suo  discorso,  do- 

(1)  Ho  riassunto  sommariamente  alcune  delle  accuse  di  cui  ri- 
bocca la  lunga  orazione  di  Luigi  Eliano,  poi  publicata  ripetutamente, 
che  vide  per  la  prima  volta  la  luce  nella  Ad  rerum  venetarum  Petri 
JusTiNiANi  historiam  Appendix,  Argentorati,  1611,  Zetznerus,  in 
foL,  pag.  9-15. 

(2)  «  Omilto  longe  plura  de  Emanuele  rege  Lusitanorum  ac  Por- 
tugallensium,  qui  quum  a  tergo  Lybiae  in  mare  rubrum  classes  mul- 
tas  jam  miserit,  et  ^gypti,  Arabiae,  Persidis,  Caramaniae,  Indiae» 
Taprobanae' fines 'populatus  fuerit,  a  Venetis  magno  odio  habitus 
est,  quod  eos  in  societatem  illius  commertii  recipere  noluit,  oh  eam- 
que  causam  fabros,  materiam,  arma  soldano  ^gyptiorum  tyranno 
miserunt,  ut  aedificata  et  instructa  classe  Portugallenses  a  tantis 
inceptis  summoveret».  /6tc{./pag.  14. 
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ve?aDo  acquistar  fede  alle  accuse.  Erano  i  giorni  terribili  in 
cui  non  solamente  i  principottì  italiani,  ma  i  più  grandi  Stati 
d'Europa,  la  Spagna,  la  Germania,  la  Francia  avevano  pre- 
so le  armi  contro  la  Republica  di  S. -Marco.  I  Francesi,  al- 
leati poco  prima  a  Venezia,  n  erano  divenuti  i  più  fieri,  i  più 
implacabili,  i  più  veementi  nemici.  E  poiché  in  riva  all'Ad- 
da il  primo  urto  dell'  armi  era  stato  sfavorevole  ai  nostri, 
Venezia  avea  dovuto  raccogliersi  nelle  native  lagune.  La 
storia  non  ricorda  una  lotta  più  di^uale  :  una  città  sola 
contro  la  maggiore  e  più  potente  parte  d' Europa.  Noi  che, 
scendendo  ormai  per  il  pendio  della  vita,  ci  sentiamo  fre- 
mer nel  cuore  le  generose  memorie  della  resistenza  a  ogni 
costo,  noi,  dico,  possiamo  imiaginare  qual  febbre  ardesse 
allora  le  vene  dei  nostri  padri.  Nuovi  terrori,  nuovi  pro- 
positi, nuovi  sacrifizi  ogni  giorno,  per  salvare  dall' artiglio 
straniero  la  libertà  e  T  indipendenza  nativa,  assorbivano 
ogni  altra  cura.  E  questa  lotta  per  T  esistenza,  nella  quale 
Venezia  profuse  le  sue  ricchezze  e  logorò  le  sue   forze, 
questa  lotta,  o  Signori,  ci  dà  la  chiave^  dei  fatti  di  cui  ho 
preso  a  discorrere  e  che  riassumo.  A  Venezia  non  erano 
ignote  né  le  acque  dell'  Atlantico  né  le  previsioni  dei  geo- 
grafi ;  e  se  il  senso  della  realtà  le   sconsigliava   forse  le 
navigazioni    a  occidente,  essa  teneva  sempre  lo  sguardo 
fisso  air  oriente.   I  viaggi  dei  Portoghesi  erano  in  verità 
una  minaccia  ;  ma  Venezia  tentò  di  scongiurarla  nel  modo 
più  nobile  che  le  potessero  suggerire  gì'  interessi  della  ci- 
viltà e  della  scienza,  ìmaginando  prima  il  taglio  dell'istmo, 
e  facendo  poi  sentire,  quantunque  inutilmente,  al  soldano 
la  voce  d'una  illuminata  ragione.  I  rimproveri  che  si  fanno 
a  Venezia  d'  aver  dato  mano  alla  barbarie  per  combattere 
la  civiltà,  non  hanno  per  fondamento  che  una  infeUce  ca- 
lunnia suggerita  dulia  inimicizia  politica.  E  probabilmen- 
te Venezia  sarebbe  infine  riuscita  ad  intendersi  col  Por- 
togallo, se  l'Europa  che  la  rimprovera  non  l'avesse  per 
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otto  anni  costretta  a  consumare  le  proprie  forze  in  una 
lotta  da  giganti,  che  sarà  memorabile  eternamente  nella 
storia  del  mondo.  Quando  si  riebbe,  era  tardi  :  l'Egitto  era 
caduto  in  mano  dei  .turchi,  il  Portogallo  8*era  stabilito 
neir  India,  il  commercio  aveva  preso  altre  vie  ;  e  tutta  la 
sapienza  umana  non  avrebbe  potuto  dare  a  Venezia  i  van- 
taggi che.  la  posizione  geografica  assicurava  alle  nazioni 
che  siedono  in  riva  air  Atlantico. 

Lungi  peraltro  i||pensiero  che,  scoraggiata,  Venezia 
abbandonasse  gli  studi  onde  aveva  avuto  già  tanta  gloria. 
Uscirebbe  dai  limiti  che  mi  prescrivono  il  mio  tema,  le  mie 
forze  e  il  debito  ch'io  sento  di  non  abusare  soverchiamente 
della  pazienza  vostra,  o  Signori,  V  accennar  qui,  benché 
alla  sfuggita,  la  parte  ch'ebbe  Venezia  nel  progresso  delle  di- 
scipline geografiche,  anche  nei  tempi  moderni.  Ma  una  Com- 
missione deputata  a  raccogliere  gli  oggetti  di  cui  potremmo 
far  mostra  nella  prossima  Esposizione  geografica,  vi  darà 
modo,  se  le  proposte  di  essa  piaceranno  (*)  al  Comitato  or- 
dinatore deir  imminente  Congresso,  vi  darà  modo,  io  dice- 
va, di  abbracciare  quasi  in  un  solo  sguardo  le  molteplici  e 
preziose  contribuzioni,  onde  la  geografia  va  debitrice  a  Ve- 
nezia. Imperciocché  non  é  amore  di  campanile,  come  oggi 
dicono  per  istrazio,  ma  convenienza  di  mostrare  al  mondo 
civile,  che  se  Venezia  fu  scelta  a  sede  del  primo  Congresso 
internazionale  geografico,  che  si  tenesse  in  Italia,  Vene- 
zia sa  che  la  scelta  non  é  stata  senza  perchè.  Qui  dun- 
que raccolte  le  relazioni  dei  veneti  viaggiatori,  che,  inco- 
minciando da  Marco  Polo  e  scendendo  fino  alle  memorie  (*) 

(1)  E  non   piacquero. 

(2)  Il  fiume  Bianco  e  i  Dénka,  Memorie  del  prof.  cav.  ab. 
G.  Beltrame,  membro  effettivo  del  R,  Istituto  Veneto  di  sctense, 
lettere  ed  arti.  Queste  Memorie  saranno  publicate  per  cura  dello 
stesso  R.  Istituto  nelF  occasione  del  Congresso  internazionale  geo- 
grafico in  Venezia. 
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sul  flume  bianco  e  sui  Dénka,  rappresentano  sei  secoli  di 
fatiche  sostenute  dai  nostri  per  allargare  il  dominio  delle 
scienze  geografiche.   Qui  ordinata  la  serie  preziosa  ^  dei 
portolani  che  guidavano  i  nostri  padri  nelle  loro  naviga- 
zioni, ma  raccolta  eziandio  la  non  meno  stupenda  serie 
delle  carte  incise,  di  cui,  specialmente  nel  secolo  XVI,  Ve- 
nezia poteva  considerarsi  .quasi  Temporeo  (*).  Qui  monu- 
menti geografici  d'  ogni  maniera  :  il  mappamondo  di  fra 
Mauro  accanto  a  quello  di  Aagi  Ahmed  (^);  greci  e  latini 
codici  preziosissimi  accanto  a  stampe  di  estrema  rarità  se 
non  uniche;  e  i  libri  con  cui  da  Livio  Sanudo  ad  Adriano 
Balbi  ì  nostri  s'affaticarono  a  rendere  accessibili  al  maggior 
numero  le  successive  conquiste  della  geografia.  Ancorché 
dunque  non  fosse  nostro  e  il  Torsello  che  diede  il  primo 
esempio  di  un  lavoro  statistico,  e  il  Ramusio  a  cui  si  deve  la 
prima  grande  collezione  di  viaggi,  e  TAccademia  della  Fama 
che  fu  la  prima  a  dare  nei  suoi  lavori  un  posto  proprio  e 
distinto  alta  geografia  (^),  e  la  Società  degli  Argonauti  che 
ben  fu  detta  la  prima  Società  geografica  che  si  costituisse 
in  Italia,  Venezia  avrebbe  pur  sempre  grande  argomento 
di  mostrare  agli  ospiti  illustri  ch'essa  era  degna  d'accoglierlL 

(1)  Questo  si  potrà  argomentare  anche  dal  Saggio  di  Cart<y- 
grafia  della  regione  veneta,  importante  publicazione  che  vedrà  la 
luce  neir  occasione  del  prossimo  Congresso,  per  cura  della  R.  De- 
putazione veneta  sopra  gli  studi  di  Storia  patria. 

(2)  Intorno  al  quale  vedi  D'Avezac,  Note  sur  une  Mappemon" 
de  Turke  du  XVI'   siede.  Paris,  1866. 

(3)  La  Cosmografìa  era  uno  dei  rami  di  scienza  a  cui  doveva 
particolarmente  attendere  V  Accademia,  alla  quale,  fra  gli  altri,  appar- 
tenevano (CiGOGNÀ,  Iscriz,  venez,,  III,  52  e  seg.)  Livio  Sanudo,  Paolo 
Ramusio  e  Jacopo  Gastaldi.  Intorno  a  quest'ultimo  scrisse  recente- 
mente e  da  par  suo  il  dottissimo  barone  Antonio  Manno  (e  Vincenzo 
Promis),  Notizie  di  Jacopo  Gastaldi  cartografo  piemontese  del 
secolo  XVI  [Atti  della  R,  Accademia  delle  scienze  di  Torino,  adu- 
nanza del  26  giugno  1881). 
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Né  io  Ti  ricordo  vetusti  vanti,  o  Signori,  quasi  per  occril- 
tarvi  con  artifizio  retorico  la  povertà  del  presente.  Cadde- 
ro infatti  le  instituzioni  antiche  air  urto  dei  secoli,  ma  lo 
spirito  avventuroso  dei  popolo  è  rimasto  sempre  lo  stesso. 
Lo  dica  quel  Miani  che  arditamente  si  spinse  fino  al  secon- 
do grado  di  latitudine  nord,  e  sul  tronco  di  un  tamarindo 
a  Galuffi  lasciò  scolpito  il  suo  nome,  saluto  ed  incoraggia- 
mento ai  viaggiatori  futuri.  Io  non  so  se  air  ardire  fosse 
nel  Miani  eguale  la  scienza;  so  nondimeno  che  nel  suo 
viaggio  raccolse,  per  arricchirne  la  patria,  quanto  di  più 
caratteristico  ed  importante  nei  rapporti  etnografici  trovò 
fra  i  Galla,  fra  i  Dénka,  fra  i  Bari  e  fra  altrettali  tribù  sel- 
vagge, che,  non  lontane  dall'equatore,  vivono  in  sulle  sponde 
del  Nilo.  Questa  ricchissima  congerie  d'oggetti,  che  sopra 
chiatte  di  giunco  scese  il  gran  fiume  fra  torme  d*  ippopo- 
tami e  di  coccodrilli,  e  attraversò  gli  arenosi  deserti  sulla 
groppa  dei  cammelli  e  dei  dromedari,  farà  di  sé  bella  e  or- 
dinata mostra  nel  Museo  civico  :  prima  collezione  di  questo 
genere  che  possegga  Venezia,  e  tale,  a  giudizio  di  uomini 
competenti,  che^  per  quanto  riguarda  le  latitudini  interposte 
fra  Kondókoro  e  Galuffi,  deve  considerarsi  piuttosto  mera- 
vigliosa che  rara.  Per  esser  certi  che  gli  spiriti  antichi  non 
sono  spenti,  non  dobbiam  dunque  risalire  il  corso  degli 
anni  ;  ne  abbiamo  vicine  le  prove.  Posso  anzi  dire  che  noi 
le  abbiamo  presenti,  in  quelfillustre  collega  (*),  che  avendo 
consacrato  all'Africa  i  suoi  studi  e  la  sua  gioventù,  vi 
avrebbe  consumato  anche  la  vita,  se  più  elevate  ragioni  non 
gli  avessero  impedito  di  ritornare  ancora  una  volta  sotto 
quel  clima  di  fuoco,  che  divorò  resistenza  di  tanti  dei  suoi 


(1)  G.  Beltrame,  il  quale,  oltre  il  lavoro  già  ricordato  sul  fiume 
Bianco  e  sui  Dénka,  publicò  II  Sènnaar  e  lo  Sciangallah,  la  gram- 
matica e  il  dizionario  della  lingua  degli  Akka,  e  sta  publicando  la 
grammatica  e  il  dizionario  Dénka. 
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modesti  compagni.  Ma  ne*  suoi  libri,  o  Signori,  cercate  non 
tanto  le  generose  fatiche  che  costa  air  uomo  V  esplorazione 
del  globo,  quanto  le  lagrime  disperate  che  la  schiavitù 
spreme  a  tante  anime  umane,  schiacciate  senza  pietà  da 
una  forza  onnipotente  e  selvaggia.  Sopraffatti  al  racconto 
di  quelle  miserie  infinite,  Voi  sentirete,  o  Signori,  che  è 
bello  conoscere  la  natura  di  quelle  inospite  terre  e  illu- 
strare quei  monumenti  su  cui  si  assisero  i  secoli,  ma  che 
il  trionfo  vero,  il  trionfo  degno  dell*  uomo  è  quello  che  ra- 
sciuga le  lagrime,  che  spezza  i  ceppi,  che  rivendica  la  libertà 
dell'anima  umana.  Quando  la  luce  che  ha  illuminato  T  Eu- 
ropa risplenderà  sopra  le  arene  delfAfrica,  e  la  famiglia  dei 
Negri  s*  accorgerà  che  noi  le  siamo  fratelli,  allora  la  geo- 
grafia potrà  dire  di  avere  compiuta  la  sua  più  grande  con- 
quista, perchè  avrà  conquistato  la  libertà  di  tutto  il  genere 
umano. 
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PROGRAMMI 

DEJI   CONCORSI   SCIENTIFICI 

PROPOSTI 

DA  QUESTO  B.  ISTITUTO  i  DALLK  FONDAZIOHi  aiilRlHI-STAIPAUA. 

TOIASUM  B  BALBI?ALiEB 

per  gli  anni  1881,  82,  S3,  84,  86 


PRMII  ORDINARIl  BIENNALI  DEL  REALE  ISTITUTO 


ConcorMO  per  Iranno  1883. 

Tema  riproposto  nelV  adunanza  i4  agosto  i88i. 

«  U  organismo  dellu  finanza  pubblica  a  Vene- 
»  zia,  le  sue  condizioni  ne'  varii  periodi  storici  deU 
»  la  Repubblica,  le  attinenze  delV  uno  e  delle  altre 
»  cogli  ordini  politici  e  colle  ineguuglianze  esisten- 
»  ti  fra  i  cittadini.  » 

Il  concorso  resta  aperto  sino  alle  ore  quattro  pomeridiane 
del  giorno  31  marzo  1883. 

Il  premio  è  d'ital.  lire  1500. 


PRSmi  DELLA  FONDAZIONE  QDERINI-STAHPiLIA 


Concor»o  per  Tanno  198!it 
Tema  prescelto  nelV  adunanza  6  giugno  i880. 

«  Premesso  un  rapido  epilogo  delle  Opere  pie  di 
B  Venezia,  indicare  il  sistema  legislativo,  che  $i  re- 
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»  puta  preferibile  ite^' istituti  di  beneficenza  s  ed 
»  esporre  i  criteri  applicativi  di  esso  rigiuirdo  alle 
»  Opere  pie  veneziane,  anche  nelV  intento  di  conci- 
»  liare,  per  qtumto  è  possibile,  il  rispetto  della  wo- 
»  lontà  dei  testatori  colle  odierne  esigenze  della 
»  pubblica  economia  e  colle  forme  mutate  del  vivere 
»  civile.  » 

11  concorso  resta  aperto  sino  alle  ore  quattro  pomeridiane 
del  giorno  31  marzo  1882, 

n  premio  è  d'iUl.  lire  3000. 


CoB€or»o  per  Tanno  1SSS« 

Tema  ripropoato  nelV  adunanza  il  luglio  i88t. 

«  Discutere  le  ipotesi,  che  vennero  più  di  re- 
9  cente  agitate  nella  fisica  circa  alle  cause  dei  fé- 
»  nomeni  luminosi,  termici^  elettrici  e  magnetici.  » 

11  concorso  resta  aperto  sino  alle  ore  quattro  pomeridiane 
del  giorno  31  marzo  1883.. 

n  premio  è  d'ital.  lire  3000. 


1S9S. 


Tema  prescelto  nelV  adunanza  il  luglio  i88i. 

«  Enumerazione  sistematica  e  critica  delle  Crii- 
»  togame  finora  osservate  nelle  provincie  venete, 
»  con  particolari  indicazioni  delle  fonti  della  patria 
»  flora,  che  a  dette  Crittogame  si  riferiscono^  non- 
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»  che  delk  abitazioni,  delk  qualità,  tisi  e  nomi  ver- 
»  nacoli  deUe  èingole  specie.  » 

A^VVERTENZE. 

e  L'autore,  tenuto  conto  dei  materiali  finora  raccolti  sulle  Grit- 
»  togacne  venete,  ne  esporrà  il  censimento  secondo  gli  ultimi  dati 
3  aggiungendo  le  diagnosi,  e  possibilmente  le  figure  delle  specie 
»  nuove  eventuali.  Se  V  autore  potrà  aggiungere  alla  enumerazione 
»  delle  specie  le  relative  diagnosi  concise  e  comparative  (scritte  in 
»  lingua  italiana  o  latina)  farà  opera  eccellente.  Potrebbe  in  tal  caso 
;»  uniformarsi  al  piano  della  e  Kryptojamen-Flora  von  Schlesien  » 

>  del  Cohn,  Stenzel,  Stein  ecc.,  ovvero  della  t  Kriptogamen-Fìora 
9  von  Deutachland  »  del  Winter  ecc.  » 

»  Si  avverte  però,  che  l'esposizione  di  dette  diagnosi  non  è  una 

>  condizione  necessaria  del  concorso.  » 


PREIll  DI  FONDAZIONE  TOHiSONl 


Concorso  per  ranno  1884 

Proclamato  nella  pubblica  adunanza  del  lo  agosto  i881. 

Un  premio  d' ital.  lire  5000  (cinquemila)  «  a  chi 
»  detterà  meglio  la  storia  del  metodo  sperimentale 
»  in  Italia  ».  (Testamento  olografo  del  4  dicembre 
1879). 

Il  concorso  resta  aperto  sino  alle  ore  quattro  pomeridiane 
del  giorno  31  luglio  4884. 

AVVERTENZA 

Il  R.  Istituto  si  riserva  di  pubblicare  nel  novembre  1881  alcune 
norme,  che  possano  servire  d*  indirizzo  al  lavoro  da  presentarsi  a 
questo  concorso. 
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Concorso  per  1*  anno  1880 

Proclamato  nella  pubblica  adunanza  del  i5  agosto  1881. 

Un  premio  d' ital.  lire  5000  (cinquemila)  «  o  chi 
»  detterà  una  vita  di  Sanf  Antonio  di  Padova,  il- 
»  lustrando  il  tempo  in  cui  vissey^.  (Testamento  pre- 
citato). 

AVVERTENZE 

a  L*  Opera  dovrà  essere  frullo  di  ricerche  proprie  sa*  migliori 
»  fonti,  attenlamenle  comparati  fra  loro,  e  contenere  le  più  estese 
»  notizie  intorno  a  Sant'Antonio  intracciandone  la  vita  non  tanto 
9  coi  fatti  generali  della  storia,  quanto  coi  particolari  delle  istitu- 
9  zioni  di  ogni  maniera,  della  coltura,  dei  costumi  e  in  ispecie  dei 
»  m^  sociali,  in  mezzo  ai  quali  egli  portò  il  rimedio  della  carità, 
T>  che  lo  ha  fatto  grandeggiare  nelle  tradizioni  pietose  de' popoli. 
D  Qui  vuoisi  soltanto  avvertire  che,  tenendo  dietro  all'  ordine  vo- 
i>  luto  dalla  materia  e  da  un  rigoroso  metodo  di  trattazione,  dovrà 
:»  tornar  opportuno  il  farsi  addentro  in  alcuni  punti  o  non  ancora 
»  a  bastanza  chiariti  o  controversi.  Cosi,  a  cagion  d'  esempio,  nelle 
:»  relazioni  della  Spagna  col  Marocco  ;  nel  movimento  delle  idee, 
»  che  ridestarono  e  invigorirono  il  pensiero  di  una  riforma  catto- 

9  lica  ;  quindi  ne'  postulati  pratici  del  Catarismo  e  nelle  teorie  ade- 
j>  perate  a  giustificarli  ;  nelle  forme   successive  della  regola  di  S. 

10  Francesco;  nelle  cagioni  e  nelle  immediate  conseguenze  de' litigi 
»•  insorti  sopra  il  suo  significato. 

»  Verrà  pure  in  acconcio  di  prendere  in  esame  gli  scritti  attri- 
y)  bulli  a  Sant*  Antonio,  trattenendosi  a  discorrere  della  letteratura 
»  de'  chierici  di  quella  età,  e  d' indagare  le  origini  dello  Studio  di 
»  Padova.  » 

Il  concorso  resta  aperto  sino  alle  ore  quattro  pomeridiane 
del  giorno  31  luglio  1886. 
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DISCIPLINE  COMUNI  AI  CONCORSI  BIENNALI  DEL  R.  ISTITUTO, 
A  QUELLI  ANNUI  DI  FONDAZIONE  QUER1NI-STAMPALIA,  ED 
A  QUELLI  DI  FONDAZIONE   TOMVSONI. 

Nazionali  e  stranieri,  eccettuati  i  membri  effettivi  del  Reale  Isti- 
tuto Veneto,  sono  ammessi  al  concorso.  Le  Memorie  potranno  es- 
sere scritte  nelle  lingue  italiana,  latina,  francese,  tedesca  ed  ingle- 
se ;  e  quelle  pel  concorso  sulla  Vita  di  Sanf  Antonio  potranno  esserlo 
anche  nella  lingua  portoghese  o  spagnuola.  Tutte  poi  dovranno  essere 
presentate,  franche  di  porto,  alla  Segreteria  dell'  Istituto  medesimo. 

Secondo  V  uso,  esse  porteranno  una  epigrafe  ripetuta  sopra  un 
viglietto  suggellato,  contenente  il  nome,  cognome  e  domicilio  del- 
l' autore.  Verrà  aperto  ri  solo  viglietto  della  Memoria  premiata  ;  e 
tutti  i  manoscritti  rimarranno  nell'  archivio  del .  R.  Istituto  a  gua- 
rentigia dei  proferiti  giudizi,  con  la  sola  facoltà  agli  autori  di  far- 
ne trarre  copia  autentica  d'ufficio  a  proprie  spese. 

Il  risultato  dei  concorsi  si  proclama  nell'  annua  pubblica  solenne 
adunanza  dell'  Istituto. 

DISCIPLINE  PARTICOLARI  AI  CONCORSI   ORDINARII  BIENNALI 
DEL  REALE   ISTITUTO. 

La  proprietà  delle  Memorie  premiate  resta  all'Istituto,  che,  a 
proprie  spese,  le  pubblica  ne'  suoi  Atti.  Il  danaro  si  consegna  dopo 
la  stampa  dei  lavori. 

DISCIPLINE  PARTICOLARI  AI  CONCORSA  DELLE  FONDAZIONI 
QUERINI-STAMPALIA  E  TOMASONI. 

La  proprietà  delle  Memorie  premiate  resta  agli  autori,  che  sono 
obbligati  a  pubblicarle  entro  il  termine  di  un  anno,  dietro  accordo 
colla  Segreteria  dell'  Istituto,  per  U  formato  ed  i  caratteri  della  stam- 
pa, e  successiva  consegna  di '50  copie  alla  medesima.  Il  danaro  del 
premio  non  potrà  conseguirsi,  che  dopo  aver  soddisfatto  a  queste 
prescrizioni. 

Quanto  poi  a  quelle  pei  concorsi  della  Fondazione  Querini-Stam- 
palia,  l'Istituto  ed  i  Curatori  di  Essa,  quando  lo  trovassero  opportuno, 
si  mantengono  il  diritto  di  farne-  imprimere,  a  loro  spese,  quel  nu- 
mero qualunque  di  copie,  che  reputassero  conveniente. 
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PRflilO  DI  FONDitZIORI  BÌLBI-TUÌHR 

per  il  progresso  delle  scienze  mediche  e  chirurgiche. 

«  É  aperto  il  concorso  al  premio  d' ital.  lire  3000 
»  da  darsi  all'italiano,  «  che  avesse  fatto  progredire 
»  nel  biennio  1880-81  le  scienze  mediche  e  chirur- 
»  gichcj  sia  colla  invenzione  di  qualche  istrumento 
»  0  di  qualche  ritrovato,  che  servisse  a  lenire  le 
»  umane  sofferenze,  sia  pubblicando  quijilche  opera 
.  »  di  sommo  pregio.  » 

DISCIPLINE  RELATIVE  A  QUESTO  PREMIO. 

Non  sono  ammessi  i  membri  effettivi  del  R.  Istituto  veneto  ; 
ed  il  concorso  si  chiude  alle  ore  quattro  pomeridiane  del  giorno 
81  decembre  1881. 

Il  risultato  del  medesimo  si  proclamerà  nella  pubblica  solenne 
adunanza  del  15  agosto  1882. 

Le  opere  presentate  devono  essere  manoscritte,  e  porteranno 
un'epigrafe,  che  sarà  ripetuta  sopra  un  viglietto  suggellato,  conte- 
nente il  nome,  cognome  e  domicilio  dell*  autore.  Verrà  aperto  il 
solo  viglietto  dell'opera  premiata. 

Anche  la  presentazione  d'istrumenti  e  d'altri  oggetti  sarà  ac- 
compagnata dall'epigrafe  e  dal  rispettivo  viglietto  suggellato. 

Venezia,  i5  agosto  i88i. 

Il  Segretario  II  Presidente 

G.  BIZIO  G.  BUCCHIA. 
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— 
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8.83 

8.31 

9.23 

8.65 

81 

64 

60 

72 

71.50 

18 

9.01 

9.65 

9.10 

9.92 

9.44 

82 

80 

71 

88 

81.50 

19 

10.13 

10  04 

10.50 

10.18 

10.30 

88 

72 

75 

78 

79.17 

20 

9.90 

11.95 
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Giovanni  Caboto.  -Chioggia,  4880. 

*R.  F.  Burton  .  .  Giovanni BattistaBelzoni.- London,! 880. 

*F.  Bustini  .  .  .  Sulla  teoria  e  sulle  formole  dell'  interes- 
se composto.  -  Milano,  4880. 

*i4.  Caccianiga  .  Il  roccolo  di  Sant'  Alipio,  racconto.  -  Mi- 
lano, 4  881. 

^G.  M.  Cattaneo^  Ricordo  del  faustissimo  giorno  8  decem- 
C.  R.  S.  bre  1^79,  XXV  aqniversario  da  che  fu 

definito  il  domma  glorioso  dell'immaco- 
lato concepimento  di  Maria  Vergine  Ma* 
dre  di  Dio  (Inno  Gaude  Sion)  con  sua 
versione  a  fronte  e  note.  -  Inno  Stabat 
Mater  speciosa  con  suo  volgarizzamento 
a  riscontro,  proemio  e  note.  -  Lauda  di 
Fra  Jacopone  a  Maria  col  suo  bambino 
Gesù  (con  note).  -  Roma,  1879,  con  I 
tavola.  (Dono  dell  ab.  Giuseppe  Palmie- 
ri, Rettore  dell'Orfanotrofio  maschile). 

*R.  Cobelli  ...  La  rigenerazione  della  razza  gialla  per 
.  opera  delF  L  R.  Socielò  agraria  Rovere- 
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*R.  Cobelli  .  .  . 

*C.  CoUeoni.  .  . 

•C.  A.  Combi  .  . 

*E.  De  Betta  .  . 

♦S.  De  Stefani.  . 


*P.  Fam^fi  e  P. 

Cassoni. 
F.  Fanzago  .  . 


^Can.G.  Ferrari. 


L.  Gabba. 


*C.  Galilei  e  G. 
Contarini. 


—  VII  — 
tana,  relazione.  -  VI  anaata.  -  Rovere- 
to, \SSO. 

Peso  della  razza  verde  del  bombice  del 
gelso.  Annotazioni.  -  Rovereto,  4880. 

L'antica  e  la  nuova  residenza  municipale 
di  Vicenza.  -  Vicenza,  \  880^ 

Di  Pierpaolo  Vergerlo  il  seniore  da  Ca- 
podistria,'e  del  suo  epistolario.-  Memo- 
ria. -  Venezia,  4880. 

Due  parole  sopra  un  recentissimo  scrit- 
to del  dottor  Alessandro  Pericle  Ninni. 
-  Venezia,  4880. 

Degli  oggetti  preistorici,  raccolti  nella 
stazione  dell'età  del  bronzo,  scoperta  nel 
Mincio  presso  Peschiera.  -  Verona,  4  880 
(con  tav.). 

Tra  fisica  e  metafisica.  Ricerche.  -  Par- 
te U.  -  Venezia,  4880. 

Note  statistico-sanitarie  del  Comune  di 
Padova  nel  settennio  4872-78.  -  Pado- 
va, 4880. 

Monoglottica.  Considerazioni  storico-cri- 
tiche e  filosofiche  intorno  alla  ricerca  di 
una  lingua  universale.  -Modena,  4877. 

Trattato  di  analisi  chimica  generale  ed 
applicata. 

Parte  II.  Ricerche  chimiche  speciali 
qualitative  e  quantitative  ad  uso  delle 
arti  e  delle  industrie.  -  Milano,  4884 
(con  fig.  int.jiel  testo). 

Lettera  di  Galileo  Galilei  suir  azione  dei 
remi,  e  Jlisposta  di  Giacomo  Contarini, 
pubblicate  per  la  prima  volta  T  una  nel 
4  87S,  r  altra  nel  4  880,  dal  prof.  Fran- 
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C68CO  BerIaD,  giuntovi  uao  scritto  filo- 
sofico-morale attribuito  a  Galilei.  -  Ve- 
nezia, 4880. 

*A.  Gloria.  .  .  .  Quot  annos  et  in  quibus  Italiae  urbibus 
Albertus  Magous  moratus  sit.- Epistola. 
-  Veoetiis,  4880. 

V.  Hunfalvji.  .  .  Literarische  Berichte  aus  Ungarn.  -  II 
Band,  4-4hert,  III  Band,  4-4  hefl.  - 
Budapest,  4878-79. 

E.  Jàger Storia  documentata  dei  corpi  militari  ve- 
neti e  di  alcuni  alleati  (milizie  di  terra) 
negli  anni  1 848-49,  con  elenco  nominale 
cronologico  dei  morti  e  feriti  in  guerra 
per  la  difesa  diYenezia.-Venezia,  4  880. 

A.  KoUiker  .  .  .  Embryologie  ou  traité  complet  du  déve- 
loppement  de  T  homme  et  des  animaux 
supérieurs.  -  Liv.  6.  -  Paris,  1880. 

*À.  Lefébure  .  .  Mémoire  sur  les  résidus  des  puissance  n 
des  nombres  déterminés  par  les  divi- 
seurs  premiers  de  la  forme  2An-t-4,  et 
sur  la  resolution  de  T  équation  a^^-hy" 
=:  z"  et  nombres  entiers  pour  n  plus 
grande  que  2.  -  Paris,  4880. 

*(r.  Lorenzoni.  .  Intorno  alle  principali  ricerche  sulla  lun- 
ghezza del  pendolo  a  secondi,  eseguite 
neir  ultimo  ventennio  («860-4880);  no- 
tizie sommarie  da  lui  raccolte*  -  Firen- 
ze, 4880. 

*f .  Lussana,  .  .  Trasfusione  di  sangue  di  persona  idrofo- 
ba nelle  vene  di  cani.  Ricerche  speri- 
mentali. -  Padova,  4  880. 
*Sugli  estratti  del  mais  guasto.  Brevi  an- 
notazioni alla  rettifica  del  prof.  Lom- 
broso. -  Milano,  4880. 
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♦B.  E.  Maineri 
Manuali  Hoepli. 


'G.  Masutto. 


*G.  B.  UaUioU 
*A.G.Uillot-Car 
pender. 


*5.  il.  Minich  .  . 

^Em.  Uorpurgo 
^Eug.  Morpurgo, 
*Àb,  B.  Uorsolin 

Tomo  VII,  Sorto 


—  IX  — 

Abbondio  Sangiorgio,  Commemorazione. 

-  (Col  ritratto).  -  Milano,  «879). 

XXI.  D.  MaffiolL  Diritti  e  doveri  dei  cittadini.  — 
XXII.  S.  Pincherle.  Algebra.  —  XXIII.  R.  Fer- 
rini, Energia  fìsica.  —  XXIV.  V.  Inama.  Lette- 
ratura greca.—  XXV.  L.  Bomhicci»  Mineralogia. 

—  XXVI.  BaH-Bene«i.^  Meccanica.  —  XXVII. 
V.  Gitli.  Computisteria.  —  XXVIII.  Kapp^Mo- 
roichi.  Antichità  romane.  —  XXIX.  W.  E,  Glocf- 
8tone.  Omero.  —  XXX.  A.  De  Gubematio.  Mi- 
tologia. —  Più  r  Atlante  Geografico  universale 
dei  dott.  Kiepert,  con  testo  di  B.  Malfatti. 

-  Milano,  4  880. 

.  Maestri  di  musica  italiani  del  nostro  se- 
colo, ricordi  e  cenni  biografici  da  esso 
raccolti.  -  Il  edizione.  -  Venezia,  4880. 

.  Jacopo  Foscarini.  -  Padova,  4  880. 

-  Du  traitement  des  kystes  de  V  ovaire  par 
le  drainage.  -  Paris,  4  873. 

*De  r  bygiène  publique  et  de  la  chirurgie 
en  Italie.  -  I  et  II  p.  -  Paris  et  Cambrai, 
4876-79. 

*  Notes  cbirurgicales  d'  un  médecin  de 
campagne  pour  aider  a  la  statistique 
(Années  4876-79).  -  Cambrai,  4880. 
Sopra  una  lettera  da  lui  comunicata  all'  I- 
stituto  nella  tornata  del  28  dicembre 
4879.  -Venezia,  4880. 

.  La  riforma  civile  di  Pietro  Ellero.  Ap- 
punti critici.  -  Venezia,  1880. 

.  Della  libertà  del  commercio  e  del  prote- 
zionismo. -  Venezia,  4  880. 

.  Sul  feretro  di  don  Luigi  Zamperetti  abate 
di  Camisano,  parole  lette  in  quella  Cbicr 
sa  il  46  settemb.  4880.-  Vicenza,  4880. 

Y.  fr 
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*P.  Pratolongo 
*P.  Riccardi.  . 

^Robinsky.  .  . 

*Sanuto  Marino 
*i<.  Secco  ... 
*G.  Sforza  .  . 


T.  Siri. 


*L.  Sialio .  .  . 

^Struever .  .  . 
*/).  Tommasi  . 


*F.  M.  Ville  fran- 
che. 


—  X  — 

.  La  cheratite  paaniforfue,  e  la  sua  cura 
speciGca.  -  Lucca,  4  880. 

.  Biblioteca  Matematica  italiana. -Parte  II, 
Volume  unico,  fase.  4,2,  3  e  4.*  (ulti- 
mo), più  Correzioni  ed  Aggiunte.- Serie 
III  e  IV. -Modena,  1880. 

.  De  r  influence  des  eaux  malsaines  sur  le 
dèveloppement  du  typhus  exanthémati- 
que  démontrée  par  des  observations.  - 
Paris,  4  880. 

.  I  diarii  ecc.  -  Tomo  III,  fase.  20-22.  - 
Venezia,  4880. 

.  Guida  geologico-alpina  di  Bassano  e  din- 
torni. -  Bassano,  4  880  (con  car.). 

.  Rendiconti  della  Reale  Accademia  Luc- 
chese per  Gio.  Sforza  (cogli  Statuti).  - 
Firenze-Lucca,  4  880. 

.  Lavori  scientìfici  del  Comm.  Alessandro 
Cialdi.  -  Civitavecchia,  4  880  (col  ritr. 
del  Cialdi). 

.  Sullo  Schedophilus  BoUeriy  Heckel,  nuo- 
va specie.  -  Nota  (con  4  tav.).  -  Vene- 
zia, 4  880. 

Sulla  peroivskite  di  Val  Malenco.  -  Ro- 
ma,  4  880. 

.  Sopra  una  nuova  modificazione  isomera 
del  triidrato  alluminico. -Torino,  4880. 

^Réponse  à  une  note  de  M.  A.  Riche  sur 
la  reduction  du  clorure  d*  argent  par  la 
lumière.  -  Florence,  4  880. 
L*arte  nello  scrittore  e  la  posterità.  -Ve- 
nezia, 4880. 

•  Vie  de  Nicolas  J.  B.  Olivieri,  pretre  gé- 
Dois,  fondateur  de  T  oeuvre  du  rachat 
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des  jeunes  négrcsses.  -  Bourg,  4  880. 
(Dono  deirab.  G.  Palmieri,  Rettore  del- 
l' Orfanotrofio  Gesuati  di  Venezia.) 

*D.  W.  Wislocki.  Katalog  Rekopisów  Biblijoteki  Universy- 
tetu  Jagiellonskiego.  -  Z.  5.  -  Krakow, 
4880. 

*R.  Zampa,  .  .  .  Sulla  tubercolosi  microscopica  del  pul- 
mone.  -  Bologna,  4880. 

*G.  Zanella  .  .  .  Vita  di  Andrea  Palladio.  ~  Milano,  4  880 
(con  ritr.  e  4  tav.  in  fotolit.). 

*D.  T.  Zebrawski.  Teofila  Kaplana  i  zakonnika  0  Szlukach 
Rozmaitych  Ksiag  Troje.  -  W  Erako- 
wie,  4880. 

* D'un  convegno  a  Roncegno  fra  i  due  ini- 
ziatori del  caseificio  a  sistema  svedese 
nelle  provincie  di  Trento  e  Belluno.  - 
Venezia,  1880. 

* Legenda  Obrazowa  o  Swiaetéi  Jadwidze 

Ksi(B*znie  Szlazhiéj  wedlug  rsekopisu  z. 
r.  4  353  przedstawiona  i  z  po/niejszemi 
téjze  trésci  obrazaroi  porównana.  -  W 
Krakowie,  4  880. 

Nuova  Enciclopedia  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
dustrie ecc.  -  Testo,  disp.  451-455.  - 
Torino,  1880. 

* Relazione  della  Commissione  esaminatri- 
ce delle  Memorie  presentate  pel  premio 
dìdroninamica  teorica  (Commissarii  :  G. 
BellavitiSy  F.  Rossetti  e  D.  Turazza,  re- 
latore). -  Venezia,  4880. 

* Sprawozdania  Komisyi  do  Badania  Histo- 

ryi  Szluki  w  Polsce.  -  T.  II,  z.  I.-Kra- 
kow,  «880. 
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*  Vocabolario  degli  Accademici  della  Cru- 
sca. -  y.  Impressione.  -  Voi.  IV^fasc.  2. 
-  Firenze,  4880. 


OPERE  PERIODICHE 


*Àcta  Borii  Pelropolilani.  -  T.  VI,  fase.  2.-  St.  Petersbourg, 
4880. 

E,  Regel.  Descriptiones  pUntaruni  novarum  et  minos  cognitarum.  — 
Breviarium  relationis  de  horto,  anno  1879.  -^  E.  R,  a  Trautvetter, 
Rossiae  areticae  plantas  quasdam  a  peregrinatoribus  variis  in  variis 
loeis  lectas.^  A.  Batalin.  Die  Ein^^irkung  dea  Lichtes  auf  die  Bil- 
dnng  dea  rothen  Pìgmentes. 

ÀgricoUura  (£')  ilalianay  specialmente  della  regione  centra- 
ICy  periodico  mensile  diretto  dal  prof.  G.  Caruso.  - 
Anno  VI,  fase.  74 .  -  Pisa,  4880. 

^Ànnales  de  la  Facullé  des  lellres  de  Bordeaux.  -  Il  Année, 
n.  2.  -  Juin  4880. 

A,  Couat  De  l*  invention  et  da  style  dans  les  hymnes  de  GaUiraaque.  — 
M.  ColUgnon,  Les  GoUéges  de  Néoi  dans  les  cités  grecqnes.  —  il. 
Luchaire,  La  Coar  du  Roi  et  ses  fonctions  jadieiaires  sous  le  règne 
de  Louis  VI  (1108-1137). 

Annales  des  ponte  et  chauseées.  -  Paris,  aoùt-septembre 
4880. 

^Annali  delC  industria  e  del  commercio^  pubbl.  dal  R.  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio.  -N.  24-23. 
-  Roma,  1 880. 

Atti  della  Commissione  per  la  Gassa  pensioni  per  la  yecchiaja  e  gT  in- 
validi al  lavoro. —  Relazioni  e  proposte  intorno  ad  una  Convenzione 
fra  l' Italia  e  la  Svizzera  sulla  pesca  nelle  acque  comuni  ai  due 
Stati.  —  Sul  lavoro  dei  fancialli  e  delle  donne  nelle  industrie. 
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*ÀnnaU  dell'  Officio  centrale  di  meteorologia  italiana.  -  Se- 
rie II,  voi.  I,  4879.  -  Roma,  4880. 

O,  J,  Agostini,  Sulla  gragnaola  di  sai  marino  a  Mantova.  —  C,  Chi' 
$tonL  Gli  aneroidi  Goldschmid.  -<i  AUimetria  di  alcani  punti  della 
valle  Trompia.  —  Sui  confronti  falli  a  GoUio  fra  V  igrometro  Rò- 
gnault  e  lo  psicomelro  a  ventilatore.  —  G.  Cantoni.  Sugli  eva- 
porimetri e  sulla  tempei  atura  dell*  aria.  ~  P.  Tacchini,  Sui  gra- 
nuli di  ferro  trovati  nella  polvere  di  scirocco  del  febbraio  1879.  — 
Notizie  storiche  —  Confronti  fra  le  cadute  di  polvere  e  lo  stato 
roeteorico^d*  Europa.  —  SuU*  ossigeno  dell*  arìa  a  Palermo  durante 
le  polveri  di  scirocco,  e  sul  ferro  meteorico.  —  Transunto  delle 
note  precedenti  e  conclusione.  —  Il  nuovo  anemoscopio  dell*  Os- 
servatorio dell*  Ufficio  centrale  di  meteorologia.  —  Meteorologia 
solare.  —  Determinazione  dei  raggi  dei  micrometri  circolari  del* 
1*  Equatoriale  di  Merz.  —  Riviste  —  /.  Macagno  e  P,  Tacchini. 
Caratteri  generali  delle  polveri  di  scirocco.  —  A.  Ricco,  Notizie 
sui  lavori  di  Ehrenberg  fra  le  cadute  di  polvere  e  lo  stato  me- 
teorico. —  P,  Tacchini  ed  E,  MilloBevich,  Comete  osservate  al- 
l' Equatoriale  di  Merz  nel  2.°  semestre  1879.  —  Osservazioni  varie 
fatte  nel  detto  %°  semestre.  —  Osservazioni  di  pianeti  nello  stesso 
semestre.  —  E,  MilloBCvich.  Il  gruppo  delle  Plejadi  :  catalogo  di 
Bessel  ridotto  al  1880.  —  Riviste.  —  Barbieri,  Riassunti  1877-79. 
—  Osservazioni,  riduzioni,  quadri  e  note  meteorologiche. 

Annali  di  chimica^  applicata  alla  medicina  ec.  -  Milano,  ago- 
sto e  settembre  4  880. 

*Annuario  del  Ministero  delle  finanze  del  Regno  d'Italia  - 
4880.  -  (Statistica  finanziaria).  -  Roma,  f880. 

Antologia  {Nuova)  di  scienze^  lettere  ed  arti.  -  Roma,  set- 
tembre-ottobre 4880. 

*Archeografo  Triestino,  edito  per  cura  della  Società  del  Ga- 
binetto di  Minerva.  -  Nuova  serie,  voi.  Vili,  fase.  4-2. 
Trieste,  agosto  4880. 

A.  Zenatti,  Un  epistola  in  versi  di  Ger.  Muzio.  <—  G.  di  Sardagna. 
Memorie  di  soldati  istriani  e  forestieri,  che  militarono  nelllstria 
allo  stipendio  di  Venezia  nei  secoli  XIII-XV.  —  P.  Pervanoglù.  Le 
colonie  greche  sulle  Coste  orientali  dal  Mare  Adriatico.  -~  C.  GrC' 
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gorutti.  Antichi  vasi  fittili  di  Aquileja.  —  C.  Kunz,  Due  sigilli  ve- 
scovili di  Rona,  del  Museo  civico  di  Trieste. —  A.  MarHch,  Rege- 
sto delle  pergamene  conservate  neir  archivio  del  R.mo  Cipitolo 
della  Cattedrale  di  Trieste.  —  A.  Puschi,  Intorno  alla  guerra  tra 
r  Austria  e  la  Repubblica  di  Venezia  nel  1616-1617.  —  A,  Bortis. 
I  Romieri  a  Trieste. 

^Archaeologiai  Érlesilò.  A  Magyar  Tud.  Ahadémia  Archaeo- 
logiai  bizotlsAgénak  Kòziònye.  -  XII  Eòtet.  -  Budapest, 
4878. 

Archiv  fur  Analomie  und  Physiologle^  berausgegeben  von  do- 
ct.  W.  Hìs,  und  D/  W.  Braune  und  D."*  E.Du  Bois-Rey- 
mond. 
Anatomische  Abtheilung.  -  Leipzig,  \  880.-  2-3  heft. 

Chr,  iie&i/.  Der  Loitdruck  im  menschlichen  Hùflgelenke.—  il.  Altmann. 
Zur  theorie  der  Bilderzeugung.  —  V,  v.  Ebner,  Versuche  an  der 
Leiche  ùber  die  Wirkung  der  Zwischenrippenmuskeln  und  der 
Rippenheber.  ~  Fr,  Heue.  Ueber  die  Wertheilung  der  Blutgefàsse 
in  der  Netzhant.  —  W.  Hi$,  Ueber  das  Gefàssystem  der  menschli- 
chem  Netzhant  und  derjenigen  del  Kaninchens.  —  A.  WikszemS' 
hi,  Modiflcation  der  von  Pansch  empfobleneii  Kallen  Injection  mit 
Kleistermasse.  —  G.  Retzitis,  Zur  Kenntniss  des  Gehòrorgans  der 
Wirbelthiere. 

Archiv  fur  Anatomie  und  Physiologie.  -  Pbysiologische  Ab- 
tbeiluDg.  -  Leipzig,  \  880,  4-S  beft. 

W,  Schlósser.  Ueber  die  Hemmung  von  Reflezen.  —  Th.  Cash,  Ueber 
den  Antheil  des  Magens  und  des  Pankreas  an  der  Verdauung  des 
Fettes.  —  0.  Schòmann,  Ueber  die  Wirkung  des  Physostigmins 
auf  die  Pupille.  —  /.  v,  Kries,  Untersuchungen  zur  Mechanik  des 
quergestreiften  Muskels.  —  /.  Gaule.  Beobachtungen  der  faiblo- 
sen  Elemeiite  des  Froschblutos.  —  /.  Gad,  Ueber  die  Abhangig- 
keit  der  Àusslròtnungsgeschwindigkeit  der  Lufl  von  ihrer  Dichte. 
Entgegnung  an  G.  von  Liebig.  —  /.  Dogiel,  Ueber  den  Einfluss 
der  Musik  auf  den  Blutkreislauf.  —  E,  Donhoff,  Beitràge  zur  Phy- 
siologie. 

*  Archiv  fur  Oesterreichische  Geschichle,  berausgegeben  von 
der  zur  Pflege  vaterlandiscber  Gesebichte  aufgestelltcn 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  XV  — 

Cooimission  der  E.  Akademie  der  Wissenschaften.    - 
B.  LIX,  h.  4-2;  -  B.  LX,  h.  4.  -  Wien,  4879-80. 

/,  Caro.  ÀDS  der  Kanzlei  Kaiser  Sigismunds.  Urkundliche  Beitràge 
zur  Geschichte  des  Gonstanzer  GonciU.  —  K,  F,  Kummer,  Das 
Ministerialengeschlecbt  von  Wildooie.  —  A.  Jaeger,  Ucber  den 
Austellungsorl  eìner  Urkunde  Kaiser  Heinrtchs  IV  dd.  Nuzdorf, 
Id.  (Idibus)  Mai  (15  Mai)  1097.  —  /.  Pejacsevich.  Peter  Freiherr 
von  Parchevich,  Erzbischof  von  Marlianopel  (1612-107 i).  —  B. 
Dudih,  Necrologium  Olomucense.  Handschrift  der  K.  Bibliotbek 
in  Stockolm.  —  A,  Wolf,  Kaiser  Karl  VI  und  der  frator  Benignus 
(1722-1740).  —  F.  M,  Mayer,  Ueber  die  Verordnungsbùcber  des 
Stadi  Eger  (1352-1482).  —  Q.  Winter,  Das  Wicner-NeustSdter 
Stadtreeht  der  XIII  Jabrbunderts. 

Archives  des  sciences  physiques  el  nalurelles.  -  III  pèrio- 
de  -  T.  Ili,  n.  6-7.  -  Genève,  4S  aoùt  4880. 

F.  A,  Forel,  Sur  la  temperature  du  lac  Léman  et  d*  autres  lacs  d'eau 
douce.  —  H,  F»  Weber,  Sur  la  relation  entre  les  coefficients  de 
conductibilité  électrique  et  thermique  dans  les  métaux.  -—  J.  ìi. 
Grafìa  ei  F.  Meyer.  Sur  la  densité  de  vapeur  de  1*  iode.  —  /. 
Tyndall,  Sur  la  diathcrmansie  de  1'  air.  —  Ch.  Soret.  Sur  1*  élat 
d*  équilibre  que  prend,  au  point  de  vue  de  sa  concentration,  une 
dissolution  saline  primitivement  homogòne  dont  deux  partics  sont 
portées  à  des  temperatures  différentes.  —  E.  Deniole.  Elude  des 
reaclionsy  qui  se  produisent  entre  T  oxygène  libre  el  les  mole- 
cules  bromées  ou  les  carbones  sont  unis  par  plusieurs  liaìsons.  — 
P.  Pavesi,  II.  Gontribution  à  la  morphologie  et  systématique 
des  Selachus.  —  /.  L,  Soret,  Sur  l'  absorption  des  rayons  ultra 
violets  par  diverses  subslances. 

Archives  générales  de  médecine.  -  Paris,  septembre-octobre 
4880. 

Gr.  Bergeron,  Sur  un  cas  d*  empoisonnement  arsenrcal.  —  E,  BriS' 
aaud,  —  Sur  les  tuberculoses  locales.  —  Domec,  Sur  les  causes 
de  revers  dans  les  opérations.  —  A,  Marvaud,  De  la  mori  su- 
bite et  par  syncope  dans  la  fiévre  typboìde,  avec  compUcalions 
cardiaques.  —  A,  Kelsch.  Gontributions  à  V  histoire  des  mala- 
dies  palustres.  —  Kronlein,  De  la  hernie  inguino-propéritonéale 
—  iMton,  Les  injections  sous-cutanées  à  effet  locai  depui8l875. 
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Archivio  di  slalistica^  fondato  da  Teodoro  Pateras.  -  Anno 
y,  fase.  3.  -  Roma  e  Torino,  4880. 

Lexis,  Salle  medie  normali,  relative  al  movimento  della  popolazione. 
—  Galanti,  Esearsioni  economiche  in  Olanda.  —  Foeardi,  I 
partiti  politici  alle   elezioni    generali   del   1880. 

*  Archivio  storico  italiano,  fondato  da  G.  P.  Vieussieux.  -  Se- 
rie IV,  n.  46  -  della  Collezione  n.  4  48.  -  T.  VI,  disp.  4. 
-Firenze,  4880. 

Bolla  inedita  del  Papa  Anastasio  IV  e  Bagomberto  Vescovo  di  Ver- 
celli. —  S.  V,  Bozzo,  Naovi  documenti  spettanti  al  regno  di  Fer- 
dinando IV  Borbone.  —  A,  ReumorU,  Margherita  d*  Austria  Du- 
chessa di  Parma. 

^Archivio  venetOy  pubblicazione  periodica.  -  T.  XX,  parte 
4.'-  N.  39.  -  Venezia,  4880. 

G,  B,  Criuliari,  Istria  monumentale,  letteraria,  paleografica  della  Ca- 
pitolare di  Verona.  —  L,  Gaiter,  Il  dialetto  veneto  nei  primordii 
della  lingua  italiana.  —  A,  Baracchi.  Le  Carte  del  1000  e  del 
1100,  che  si  conservano  nel  R.  Archivio  Notarile  di  Venezia.  — 
Le  rubriche  dei  Libri  misti  del  Senato  perduti  trascritte  da  Giut. 
Giorno,  —  V.  Padovan,  Capitulare  M<u$ariorum  Monete  anni 
1278  et  tubsequentium,  —  C,  Di  alcuni  cospiratori  graziati  nella 
congiura  di  Marino  Faliero.  —  P,  Pasini,  Due  iscrizioni  romane 
a  S.  Marco. 

^Archivum  Ràkócziànum.  -  I  Osztaly  -  Vl-VII.  -  Budapest, 
4878-79. 

*Alli  del  Collegio  degli  architetti  ed  ingegneri  in  Firenze.  - 
Anno  V,  fase.  4.-  Firenze,  gennaio-maggio  4880. 

*Atli  del  Collegio  degl'  ingegneri  ed  architetti  di  Napoli.  - 
Anno  V,  fase.  3.  -  Napoli,  maggio-giugno  4  880. 

^Atti  del  Collegio  de gf  ingegneri  ed  architetti  di  Palermo.  - 
Anno  4  880,  fase.  3.  -  Maggio-agosto. 

*i4«t  dell* Accademia  fisio-medico-etatistica  di  Milano.  -  An- 
no XXXVI  dalla  fondazione.  -  Anno  accademico  4880. 

L,  Mogliatza.  Sulle  condizioni  igieniche  sanitarie  dei  coloni  della  bas« 
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fia  Lombardia.  «^  C,  Minomio.  Comraemoraiione  del  oomm.  eàv. 
dott  Fed.  Casella.  -^  D.  Muoni,  Appunti  genealogiet  talla  fa- 
miglia Colta.  —  G,  Ro8$i.  L'adorazione  del  sole,  desanta  da  una 
moneta  di  Costantino  il  grande.  —  Ferd,  Vigano.  Relaxlone  so- 
pra alcuni  scritti  economici  del  prof.  Francesco  Vigano.  —  A. 
Reale,  Cenni  sull*  Accademia.  —  C.  Pampuri,  Scritti  politici  di 
P.  Ellero.  —  L.  Ripa,  Della  leva  sui  giovani  nati  nel  1858  e  delle 
vicende  del  R.  Esercito.  —  A.  Pecorara,  Il  solanum  lethale, 

*AUi  dell* Accademia  Pontificia  de^  nuovi  Lincei  di  Roma.  *- 
Addo  XllIII,  sessioDe  II-IV  -  25  geDDaio,  4S  febbraio 
e  21  marzo  4S80.  -  Roma,  4880. 

P.  G.  Lai8.  Osservazioni  meteoriche  antiche.  -»  C.  Ab,  Caatracane, 
Nuova  contribuzione  alla  florula  delle  diatomee  del  Mediterra- 
neo. —  Note  critiche  intorno  a  due  nuovi  tipi  di  diatomee  ita- 
.  liane.  —  P,  Gr.  Ferrari,  Sopra  la  relazione  fra  i  massimi  e  mi- 
nimi delle  macchie  solari  e  le  straordinarie  perturbationi  magne- 
tiche. ^-  P,  F,  S,  Provenzali,  Sulla  conservazione  del  moto.  — 
Intorno  alla  valenza  dell'  azoto  e  dei  suoi  congeneri.  —  G«  Ter" 
righi.  Fauna  Vaticana  a  foraminiferi  delle  sabbie  gialle  nel  plio- 
cene subapennino  superiore.  —  V,  De  Roiai'Re,  Intorno  alla  co- 
struzione delle  curve  intercalari  nelle  superficie  rappresentate 
per  le  loro  linee  di  livello,  e  descrizione  di  un  nuovo  tiracurve- 
opisometro.  —  M,  S,  De  Ro8$i,  Considerazioni  storico-fisiche 
sulle  linee  isotermiche  europee.  —  Aug,  Statuti.  Sulla  e  Venu$ 
Nucleus  »  Donati. 

*Àlti  delC Ateneo  veneto,  -  Addo  accademico  4879-80.-  Se- 
rie III,  voi.  Ili,  puDt.  2.  -  Veaezia,  4880. 

G.  Carrara,  Commemorazione  del  prof.  F.  Marzolo.  —  A.  Minta,  Del- 
l' ufficio  civile  della  tragedia.  —  L,  Olivi.  Sulle  prede  marittima. 
—  F,  Gosetti,  Commemorazione  del  prof.  cav.  doti.  A.  Mikelli. 

*Alli  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino.  -  Yol.XY, 
disp.  8.  -  GiugDO  4880. 

G.  Curioni,  Sulla  equazione  dei  momenti  inflettenti  nelle  sezioni  cor- 
rispondenti a  tre  appoggi  suecessivt  di  una  trave  pi'ismatka,  cari- 
cata perpendicolarmente  al  suo  asse.  —  Spetia.  Sul  calcare  albi- 
tiferò  dell'  Argenterà  (Cuneo).  —  Canterano.  Intorno  alta  eolora- 
Temo  fJJ,  Serte  F.  e 
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tion«  naturale  delle  ossa  di  ana  specie  di  anfibio  annre.  —  Ge- 
nocchi.  Il  carteggio  di  Sofia  Germain  e  Carlo  Federico  Gaustf.  — 
Flechia,  Nomi  locali  d'Italia  derivati  dal  nome  delle  piante.  — 
Rossi,  Illustrazione  di  due  Stele  funerarie  del  Museo  egizio  di 
Torino.  —  Pesxù  Del  concetto  di  fatalità  nei  canti  Esiodei.  — 
Ferrerò.  Di  un  Codice  delle  lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena.  — 

*Alti  della  Società  degf  ingegneri  e  degC  industriali  di  To^ 
Tino.  —  Anno  XIII,  4879.  -  Torino,  4880. 

*Atti  della  Società  toscana  di  scienze  naturali^  residente  in 
Pisa.  -  Memorie.  -  Voi.  IV,  fase.  2.  -  4880. 

M,  Canavari,  Sui  fossili  del  lias  inferiore  neirAppennino  centrale.  — 
G.  (xrattarola  e  F.  Sansoni.  Studii  chimici  sulla  Heulandite  e  sulla 
Stilbite  di  S.  Piero  (Elba).—  G.  Grattarola,  Sludii  chimici  e  ot-. 
ti  co-cristallografici  su  di  una  varietà  di  zircone  e  su  varii  pro- 
dotti artificiali.  —  Orizite  e  Pseudo-natrolite.  Due  nuove  specie 
del  sottordine  delle  Zooliti.  —  G.  A.  Barbaglia.  Azione  del  ca* 
lore  sulla  mescolanza  d*  isobutirrato  e  formiate  di  calcio.  —  G. 
A,  Barbaglia  e  P.  Gucci,  Azione  del  calore  sui  bisolfili  e  sulle 
loro  combinazioni  coli*  acetone.  —  A.  Lawley,  Nuovi  denti  fossili 
di  Notidanus  rmvenuti  ad  Orciano  Pisano.  —  A.  Batellù  Studio 
istologico  degli  organi  sessuali  complementari  in  alcuni  molluschi 
terrestri.  —  A.  D*  Achiardi,  Coralli  giurassici  dell*  Italia  setten- 
trionale. —  F.  Sansoni,  Solle  Zeoliti  dell*  Isola  d*  Elba.  —  A. 
Manzoni.  Ecìiinodcrmi  fossili  pliocenici.  —  G.'lfeney/itm.  Fossili 
colitici  di  Monte  Pastello  nella  provincia  di  Verona. 

*  Bollettino  consolare,  pubblicato  per  cura  del  Ministero 
per  gli  affari  esteri  dìtalia.  -Roma,  agosto  e  settembre 
4880. 

E,  Ferrod.  Notizie  suU*  Uruguay  e  sulla  emigrazione  italiana  in  quella 
repubblica.  —  C.  Piovene  Portogodi,  L*  emigrazione  italiana  nel 
dipartimento  di  Canelones  (Uruguay).  —  H.  Huitfeld.  Sur  la 
situation  commerciale,  maritime  et  economique  de  Drontheim 
poor  1*  année  1879.  —  G.  Russi.  Relazione  commerciale-agrico- 
la  snir  Egitto.  —  F.  De  Goyzueta.  Rapporto  su  Tripoli  di  Bar- 
beria  pel  1879.  —  Relazione  sogli  articoli  d*  importazione  ivi.  — 
G.  PucH  Bandana.  Canale  dall*  Havre  a  Tancarville.  -^  F.  De 
Luca.  Cenni  sol  commercio   di   Shanghai  per  V  anno  1879.  — 
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S.  Carcano.  Fabbricazione  della  carta  nel  Giappone.  —  A,  Bauer» 
meister.  Sul  movimento  commerciale  nel  distretto  consolare  di 
Saigon  nel  1879.  —  A,  StamatiadU,  Statistica  generale  dell'Isola 
di  Samoa  dal  1.°  marzo  1879  al  1.*  marzo  1880. 

^BoUeltino  del  Reale  Comitato  geologico  i  Italia. --  Roma, 
luglio  e  agosto  4  880. 

B,  Lotti,  Sulle  formazioni  liassiche  e  cretacee  dei  dintorni  di  Cama- 
jore  e  Pescaglia  (Alpi-Apuane.)  —  A,  Mascarini,  So  di  alcuni 
fossili  terziarii  di  Monte  Falcone  Appennino  nella  provincia  di 
Ascoli-Piceno.  —  C.  di  Stefani.  La  Montagnola  Senese,  studio 
geologico.  —  T.  Fuch».  Risposta  ad  una  osservazione  del  sig.  C 
De  Stefani. 

*  Bollettino  della  Società  geografica  italiana. -SevAlj  vol.V, 
fase.  8-9%  -  Roma,  agosto  e  settembre  4880. 

^Sulletin  de  T  Àcadémie  Imp.  dee  sciences  de  St.  Pitere- 
bourg.  -  T.  XXVI,  n.  2.  -  Petersbourg,  4880. 

F.  Flavitzky,  Sor  les  transformations  au  moyen  de  la  hydratation  et 
de  la  dehydratation  de  la  terpine  déviant  à  gauche  le  pian  de 
polarisation.  —  A,  Famintzin,  De  la  dócomposition  de  1*  acide 
carbonique  par  les  plantes  sous  Téclairage  artificiel.  —  Effet  d« 
r  intensité  de  la  lumière  sur  la  décomposition  de  1'  acide  carbo- 
nique par  les  plantes.  —  E.  v.  Martens*  Mollusques  recueìllis  en 
Armenie  par  M.  Alexandre  Brandt.  —  E.  Struv€,  De  V  examen 
cbimique  des  tacbes  suspectécs  d*  ètre  des  taches  de  sang.  — 
Observations  de  la  Comète  de  Brorsen  au  printemps  1879.  —  ÌL 
Schmidt,  Remarques  critiques  sor  le  texte  des  tracbiniennes.  — 
A,  Sawitsch,  Observations  des  plantes  Mara,  Saturno  et  Neptune 
en  1879.  —  V.  Bouniakowaky,  Remarques  à  1'  occasion  du  Me- 
mo ire  de  M.  Eermite  sur  une  formule  d'Euler.  —  A,  Nauck. 
Remarques  critiques.  —  M,  Montéverdé.  Rechercbes  embryologi- 
ques  sur  1'  Orchia  maculata. 

*Bulletin  de  C  Àcadémie  R.  de  médecine  de  Belgique.  -  IH 
Sèrie,  T.  XIV,  n.  7-8.  -  Bruxelles,  4  880. 

Willems.  Sur  V  inoculation  preventive  de  la  pleuropneumonie  exsn- 
dative.  —  Bruylanta  et  Werrieat.  Sur  le  microbo  de  la  pleuro- 
pneumoaie  bovine.  — •  Boddaert.  Sor  le  travail  de  M*  Venneman, 
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IntUalé  :  e  Contrlbation  à  V  étude  roorphologique  d«»  gUitdes  9«- 
zoellM.  —  Boèns,  Le  vaeein  jugé  par  sta  parlUans,  oa  noovelles 
rtroarqutt  sur  la  pratiqua  d«  la  vaccine.  —  Vennemcm.  Con- 
tribotion  à  1*  ótade  morphologiqoe  d«8  glandes  sexuelles. 

*BuUeUn  de  la  Soeiiii  boianique  de  Franee. 

T.  XXVI  (II  Sèrie,  T.  2)  Session  extraordinaire  a  Àu- 

rillac.  -  Paris,  \  879. 
T.  XXVII.  Revue  bibliographique  B.  -  Paris,  4880. 

BuUeiin  dèi  la  Sociélé  d  éncouragement  pour  f  industrie  »a- 
tionale.  -  Paris,  juin-aoùt  4880. 

Bulletin  de  la  Sociélé  de  géographie.  -  Paris,  niai-juia  4  880. 

*Bulletin  de  la  Sociélé  Imperiale  dee  ìhaturalistes  de  Ma- 
eeou.  -  Année  4880,  n.  4.  . 

V,  Kiprijanoff.  Ueber  fossile  Fische  j}es  Moseauer  Gouverneroenls.  — 
M,  A,  Menxhier,  Ueber  das  Kopf^ikelet  und  die  Mundwerkxeuge  der 
Zweifldgler. —  Telrasles  gryseiventris  n.  «p.  Menzh.  —  F,  von  Tlfcd- 
men.  Beitràge  xur  Pili  —  Flora  Sibiriens.  —  W.  H,  Twelvetree$. 
On  a  Labyrinthodont  Skull  (Platyops  Bickardi,  Twelvelr.)  from 
the  upper  Permian  Cupriferous  Strida  of  Kargalinsk  near  Oreu- 
burg.  —  On  Theriodont  humeri  from-the  upper  Permian  Copper 
hearing  sandstones  of  Kargalinsk  near  Orenburg.  —  A,  Becker. 
Beiti ftge  xu  meìnen  Verxeichnissen  der  um  Sarepta  und  am  Bog- 
do  vorkommenden  Pflanxen  und  Insecten,  und  Beschreibung  eìoer 
Mytabris-Larve.  —  H,  Trautschold,  Zur  Frage  ùber  das  Sinken 
des  Meeresspiegels. 

^Bulletin  mensuel  de  la  Sociélé  d' acclimalaiion.  -  III  sè- 
rie, T.  VII,  n.  4-8.  -  Paris,  juin-aoùt  4880. 

V.  La  Perre  de  Roo,  Des  prétendus  efifets  néfastes  des  alliances  con- 
sanguiues.  —  G.  de  Layens.  Sur  la  ventilation  des  abeilles  à 
1*  entrée  d«s  ruches.  —  Sur  1*  eau  recuilUe  par  les  abaitlea.  — 
/.  Jeannel.  Sur  1'  éducation  des  pigeons  romains.  —  Ch.  Bureau, 
Éducations  d*  Attacus  Prometheus.  —  E.  Méne*  Des  productions 
végéUles  du  Japon. 

^BuUeiin  of  the  Mueeum  of  Comparative  Zoólofy  al  Bar- 
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vard  College  Cambridge^  Mass.-  Voi.  VII,  n.  \.  -  Cam- 
bridge, July  4  880. 

M,  E,  Wadtworth.  Oq  th^  Gtology  of  tbo  Iron  and  Gppper  DistricU 
of  Lake  Superior. 

^Bulletiino  del  vulcanismo  italiano,  periodico  geologico  e 
archeologico,  redatto  dal  cav.  M.  S.  De  Rosai.  -  Anno 
VII,  Roma,  4880  -  fase.  5-6.  > 

*BulleUino  dell'Associazione  agraria  friulana.  -  N.  38*45. 
-Udine,  4880. 

*BvlleUino  delle  scienze  mediche,  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.  -  Agosto  4880. 

^Bullellino  di  bibliografia  e  di  storia  delle  scienze  matema- 
tiche e  fisiche,  pubblicato  da  B.  Boncompagni.  -  T.  XII. 
Indici  degli  articoli  e  dei  nomi.  -  Roma,  4  879. 

^Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparoni,  continuato  per 
cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,  dicembre  4  879  e 
gennaio  4  880. 

'*Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académie 
des  sciences  de  t  Institut  de  France.  -  T.  XCI,  n.  6-48. 
-Paris,  4880. 

*Correspondenz-Blatl  des  Zoologisch.'Mineralogischen  Ve- 
reines  in  Regensburg.  -  XXXIII  Jahrgang  4879. 

A,  F.  Beitiard.  Die  Mineralogie  in  ibren  neaetten  Bntdeekuni^en  und 
ForiscbriUen.  r-  KitteL  Systematisòbe  Uebersicbt  der  K&fer  Ba« 
yerns.  —  Kriechbaumer.  Beitrag  zur  Scblupfwespengattung  lach- 
nocerus,  •—  Ein  neuer  Xylonomus,  —  0.  Roger,  Liste  der  bis 
jetzt  bekannten  fossilen  S£ugetbiere.  —  Rosetihauer,  Ueber  Dity- 
lus  laevis  Fabr. 

*Cosmos.  Comunicazioni  sui  progressi  più  recenti  e  note- 
voli della  geografia  e  delle  scienze  affini,  di  Guido  Cora. 
-  Voi.  VI,  fase.  4.     Torino,  4880. 
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Country  (The)  Gentteman's  Hagazine.  -  London,  Septem- 
ber-October  4880. 

*Denk8chriften  der  Kaiserliehen  Akademie  der  Wissenicha- 
flen. 
Pbilosopbisch-Historiscbe  Glasse.  -  Band  XXX. 
Matbematiscb-Naturwissenscbafllicbe  Classe.-  B.  XLI. 
Wien,  4879-80. 

Miklo$ieh,  Ueber  die  Wanderungen  der  Rumunen  in  den  Dalmatischen 
Alpen  und  den  Karpaten.  —  Ueber  die  Mundarten  and  die  Wan- 
dorungen  der  Zigeuner  Europa*8. —  Kviiala,  Stadien  su  Eoripides. 
^•^  Pfltmaier,  Der  Anfang  der  Japanischen  ErklSrungen  der  Werke 
dea  Kleinen  Spraches.  —  Darlegung  der  chinesiscben  Aemler.  — 
Steindachner,  Ueber  einige  und  Beitene  Fisch-Arten  aas  den  k.  k. 
Zool.  Museen  xu  Wien,  Stuttgart  und  Warschau.  —  BeitrSge  tur 
Kenntniss  der  Flusftifische  Sadamerika*s. —  Fritsch.  Jfirliche  Pe- 
riode  der  Insectenfauna  von  Oesterreicb-Urgarn.  Die  Schmetterlin- 
gè  {Lepidoptera),  Die  Nachtfalter  {Heterocera),  —  Toldt,  Bau  und 
Wachstgumsverànderung  der  Gekrose  des  roenschlicben  Darmka- 
nales.  —  Puchta,  Das  Oktaeder  und  die  Gleichung  vierten  Gra- 
des.  —  Fuch$.  Ueber  die  Ton  D.r  E.  Tietzen  aua  Persien  mitge- 
braebten  Tertiàrvesteinerungeu.  —  Marenzeller,  Sùdjapanische 
Anneliden.  Amphinomea,  Aphrotidea,  Lycoridea,  Pbyllodocea,  He- 
sconea,  Syllidea,  Eunicea,  Glycerea,  Hernaspidea,  Ghaetopterea, 
Cerratulea,  Arophictonnea.  —  Kerachner.  Ueber  zwei  neue  Noto- 
delphyiden  nebst  Beroerkungen  ùber  einige  Organisationswerhfilt- 
nisse  dieser  Familie.  —  Szajnocha»  Die  Brachiopoden-Fauna  der 
Oolithe  von  Balin  bei  Krakau. 

^Entomologisk  Tidskrift  ulgifven  af  J.  Spangberg.-  Band  I, 
b.  2,-  Stockolm,  4  880. 

*Érlekezé8ek  a  iàrsad.  Tndomànyok  KorèbòL-  V  Kótet,  Szàm 
4-8.  -  Budapest,  4878-79. 

*Érlekezések  a  iòrténelmi  iudomànyok  Kòrébòl.  -  K.  VII,  5- 
40  Sz.  -  K.  Vili,  4-9  Sz.  -  Budapest,  4878-79. 

^Fontes  rervm  Auslriacarum.    Oestcrreictiischen  Geschichts^ 
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Quellen^  herausgegeben  von  der  Historiteken  CommtV 
Sion  der  K.  Akademit  der  Wissensckaflen  in  Wien. 

II  Àbth.  Diplomatarìa  et  Àcta.  -  XLII  Band.  -  Wien, 
4879. 

Urkunden  und  Actenstùcke  zar  Oesterreichìschen  Geschichte  im  Zei- 
talter  Kaiser  Friedrichs  III  und  Kdnig  Georgs  Ton  Bòhinen  (1440- 
1471). 

*  Gazzetta  chimica  italiana.  -  Anno  X,  fase.  7-8.  -  Paler- 

mo, 4880. 

jR.  Schiff  e  P,  Maissen,  Sulla  costituzione  del  gruppo  della  canfora. 
—  P,  Spica,  Sugli  acidi  tiinolglicolici.  —  D.  Amato  ed  A,  Cap^ 
parelli.  Sul  tasso  baccato.  —  F,  Se$tini.  Della  sacculinina.  — > 
G.  Maxzara,  Sulla  libenzilentetrabromoparadimetilfennamina.  — 
L.  Balbiano  ed  A.  Testa.  Sull'acido  dibuttillatico  ed  un  polimero 
dell'acido  metacrilico.  —  il.  Testa,  Azione  dell'idrato  potassico 
suir  isoclorobutirrato  di  etile.  •—  G.  Camelutti  e  R,  Nasini,  Sul- 
Talcannina.  -r  Sopra  retilnaflalina.  —  C,  Schiapparelli  e  G.  Pe- 
roni.  Di  alcuni  nuovi  componenti  dell*  urina  umaua  normale. 

*  Gazzetta  di  Venezia,  -  4880,  n.  216-304. 
^Gazzetta  medica  italiana.  -  Padova,  4  880,  n.  84-46. 

*  Gazzetta  ufficiale  del  Regno.  -  Roma,  4880,  n.  496-272. 

*  Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commerciale.-  For- 

lì, 4880,  n.  45-46. 

^Giornale  della  Reale  Accademia  di  medicina  di  Torino.  - 
4  880  ^  n.  8-9. 

*  Giornale  di  Odine,  politico-quotidiano.-  4  880,  n.  495-278. 

'^Giornale  ed  Atti  della  Società  di  acclimazione  e  di  agri- 
coltura  in  Sicilia,  -  Voi.  XX,  n.  7-8.  -  Palermo,  luglio- 
agosto  4880. 

F,  Evola,  Elogio  di  Francesco  Colonna  duca  di  Reitano.  —  S,  Max* 
Marella,  La  suscettibilità  alla  reudita  fondiaria  in  Europa.  —  B. 
Sciacca  Presti,  Storia  della  invasione  delle  filossera  in  Europa. 
—  /.  Maeagno,  Sulla  fillossera  gallicola.  ^    Osservazioni  m«teo> 
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rolo(^che  «seguite  ali* latitato  Agrario  Gtstelnvdvo.  —  M.  Loia» 
cono.  Osservazioni  sulle  orobanche  ed  in  ispecie  su  quella  peras- 
siu  della  fa?a.  —  G,  Cacciatore,  OsserTaxioni  meteorologicbe 
del  R.  Oftservalorio  Valverde. 

*Globe  {Le),  journal  géograpkique.  Organe  de  la  Société  de 
géographie  de  Genève  pour  sei  Mémoires  el  BuUelin.  - 
in  sèrie,  T.  IH  (T.  XIX,  liv.  2).  -  Genève,  ^880. 

A,  Peiitpierre,  La  topographie,  cororoe  base  de  l'  enseignement  gèo* 
graphique.  —  T%,  Vernet.  Sur  1*  Àfrique  meridionale. 

*Jahrbuch  der  K.  K.  Geologischen  Reichsansiall,  von  Wien. 
-XXX  Band,  n.  2-8.  -  Wien,  april-septembre  4880. 

F.  V,  Hauer.  Grundlinien  der  Geologie  von  Bosnìen-Hercegovlna.  -^ 
E,v.MoJ8Ì$ovic8.  West-Bosnien  andTùrkisch-Croatien.«— f^.ItetM. 
Das  dstliche  Bosnien.  —  A,  Bittner,  Die  Hercegovlna  und  die 
sùd(kstlich9ten  Theile  von  Bosnien.  —  C.  v,  John.  Ueber  Rrystal- 
linische  Oesteine  Bosniens  und  der  Hercegoyina.  —  K.  Neumayr. 
Tertiflre  BinbenmoUuslLen  aus  Bosnien  und   der  Hercegovina. 

*Jakrbuch  ùber  die  Forlschriiie  der  Malkematik  im  Werein 
mil  anderen  Malhemaiikern,  herausg.von  G.  OhrtmanD, 
F.  MùUer^  À.  Wangerin.  -  X  Baod,  h.  2.  -  JahrgaDg 
4878. -Berlin,  4  880. 

*JakrbiUher  der  K.  K.  Central-ÀnslaU  fùr  Meteorologie  umd 
Erdmagneiismus.  -  Neue  Folge,  B.  XV-XVI,  der  Gan- 
zen  Reihe  XXin-XXIV  Band.  -  4878-79.-  Wien,  4880. 

^Jahresberichl  der  Nalurforschenden  Gesellschaft  Grau- 
bùndens.-  Neue  Folge,  XXII  Jahrg.  -  Vereinsjahr  4  877- 
78.-Chur,  4879» 

F.  von  Sali8.  Ueber  den  Seedammbruoh  an  der  Albula.  —  L»  JLiaf. 
Analyse  des  Tarasper  Bitterspathes  (Taraspit).  —  E.  KilliOM.  Bei- 
trfige  lu  einem  Yerzeichnisse  der  Insektenfauoa  Graubìindens.  — 
P. Lorenz.  Mediciniscbe  Statistìk  der  SUdt  Chur  fùr  das  Jahr  1877. 

^Jakresberichl  des  Nalurwissenschaflliche  Vereins  zu  Osfu^ 

brùck.  -  Osnabrùck,  4  880. 
M.  Lepidopterologiscbe  Mitlheilungen.  —  Buschbaum.  Zar  Flora  det 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  XXV  — 

LanJdrosteibeiirks  Osnabruck.  —  F.  C.  G.  Mùllér.  Ueber  dre  Ga- 
sausscheidungen  in  Beaseroergùseen.  —  Vanke.  Meteorologische 
Beobachttingen. 

^Jahresberichi  des  Vereins  fùr Naturwissenschafl  zu  Brauns- 
chweig.  -  4879-80.  -  Braunschweig,  4  880. 

Jahresbericht  Uber  die  Forischriile  avf  dem  Gebieie  derRei- 
nen  Chemie  bejarbeitet  im  Verein,  mit  doct.  A.  Bernth- 
seo^  doct.  0.  Heboer,  doct.  K.  Heumann,  doct.  G.  Seu- 
bert,  und  herausg.  von  doct.  L.  Medicus  und  doct.  W. 
Staedel.  -  VII  Jahrgang;  Bericht  fùr  das  Jabr  4879  - 
I  h.  -  Tùbingen,  4  880. 

Jahresbericht  ùber  die  Fortschritte  der  Chemie  und  wer- 
wandler  Theile  anderer  Wissenschaflen^  herausgegeben 
von  F.  Fittica  -  fùr  4879,  4  beft,  -.Oiessen,  4880. 

Journal  d  agricuKure  pratique.  -  Paris,  4  880,  n.  S5-46. 

Journal  de  C  anatomie  et  de  la  physiologie  normales  et  pa- 
thologiques  de  C  homme  et  des  animaux,  par  Ch.  Robin 
et  G.  Poucbet.  -  Paris,  septembre-octobre  4880. 

A,  Sanson.  Sur  la  source  du  travail  musculaire  et  sur  les  préten- 
dues  combustions  respiratoires.  —  M.  Duval,  Sur  V  origine  róelle 
des  nerfs  crànìens.  —  Ch,  Remy.  Obseryation  d*  un  embryon  hu* 
inain  long  un  cenliinélre.  —  V.  ComiL  Sur  raelion  toxiqne  de 
la  cantharidine  et  de  la  poudre  de  cantharides. 

*  Journal  de  méiecine^  de  chirurgie  et  de  pharmacologie.  - 
BruxAles,  aoùt-septembre  4  880. 

Journal  de  pharmacie  et  de  chimie.  -  Paris,  septembre- 
octobre  4880. 

Journal  des  économistes.-  Paris,  septembre-octobre  4880. 

G,  Gamier.  V  economie  poUtique  introdnite  dans  la  pbilosophie  des 

Lycées  et  des  GoUéges.  —  H.  Baudrillart.  l'a  noblesse  en  Fran- 

ee   et   ses   responsabililés   historiques,   d*apròs   le   dernier  livre 

de  M.  Louandre.  —  F.  ìialapert.  Des   loia   sur  les  sociétés  par 

Tomo  Ylf,  Serie  V.  d 
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aetions.  —  C.  M,  Limousin.  Proposi lion  de  ìiJ  Trémoolet  poar 
la  réfection  du  cadastre.  —  L*  agitation  collectiviste  révolotioii- 
mire.  ~~  Le  Congrés  international  du  commerce  et  de  1*  indu- 
strie k  Bruxelles.  —  ff.  Taché.  La  50*  Session  du  Congrés  scien- 
tifique  d*  Angleteire  tenu  a  Swansea.  —  E.  Fournier  de  Fleix,  Le 
Tote  du  tarif  general  des  douanes  par  la  Chambre  des  Dépulés. 
—  Ad,  F,  de  Fontpertuis,  La  civilisation  des  Incas  avant  la  con- 
quéte  du  Pcron  par  les  Espagooles.  —  De  Lahry,  V  utilité  des 
trawaux  publics,  1'  outillage  nalional  et  la  (Ielle  ;  obserTatTuns  de 
M.  Doussot,  ing. -Réponse.  —  Af.  Block,  RcTue  des  principales 
pnblications  économiques  de  Tétranger. 

^Journal  (t  hygiine^  climatologie  ^  etc,  publié  par  le  doct. 
P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  V  voi.,  n.  205-245.  - 
Paris,  4880. 

*  Journal  (The)  of  the  Royal  Duòlin  Society.  -  Voi.  VII 

n.  45. -DubliD,  4878. 

e.  A.  Bell,  Co  the  ConstittUion  of  Benzol.  —  D,  Cameron,  Do  the 
Chemistry  of  Milk.  —  D,  Tichhorne.  On  Nitrogen  in  Manares.  — 
D,  Mo88,  Osteocella  Septentrionalis.-^  D.  Moss.  On  Selenium.—  On 
Cobalt  Chloride.  —  M,  Mackintoah.  On  Injuries  to  the  Spiaes  of 
Echini.  —  /.  A.  Fahie.  On  the  Rheea  Fibre.  —  M,  Ang.  Hayes. 
On  the  Delineation  of  Animala.  —  C,  A,  Canieron,  On  lìnper* 
vious  Bricks.  —  /.  R,  Wigham.  On  Marine  Fog  Signals. 

*  Journal  of  the  Royal  Microscopicat  Society  y  etc.  -  Voi.  IH, 

n.  5.  -  London,  october  4  880. 

W,  H,  Gilburt.  On  the  Structure  and  Function  of  Ihc  Scale-Leaves 
of  Lathrea  sqnamaria.  —  H.  E,  Fripp.  On  Daiflight  Illumination 
with  the  Piane  Mirror.  —  W,  Webh,  On  an  Improf  A  Pinder.  — 
TV.  A,  Rogers,  On  Tolles'  Interior  lUuminator  for  opaque  Objects. 

London  (The),  Edinburgh  andDublin  Philosophical  Magazine 
and  Journal  of  science.  ~  London,  September-Oetober 
4880. 

/•  TV.  Clark.  On  the  Behaviour  of  Liquida  and  Gases  near  their  Cri- 
ticai Xemperatures.  —  TV.  Thomson,  —  Vibration  of  a  Coluronar 
Vortex.  —  Hugh,  Jtf*  Coli.  On  the  Diagrammatic  and  Mechantcal 
Representation  of  Proposi lions  and  Reasonings.  —  TV.  Gee  and 
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W,  Stroud,  On  a  Modification  of  Bansen*  8  Calorimeter.  —  E. 
Goldstein.  On  the  Electric  Discharge  in  Rarefled  Gases.  —  F. 
H,  Hummel,  Evolution  by  Subtraction.  —  Gap.  Abney,  òn  the 
ReTersal  of  the  DeTeloped  Photographic  Image.  —  B.  M.  Bosan- 
quet  On  the  Laboralory  at  S.l  John*  s  College^  Oxford.  —  T. 
Gray,  Ou  the  Electric  Resistance  of  Glass  at  differentes  Tempe- 
ratures.  —  R,  T.  Glazebrooh,  On  Nicol*  s  Prism.  —  R.  Clausius. 
On  the  Employment  of  the  Electrodynamic  Potential  for  the  de- 
terroinalion  Ponderomotlve  and  Electromotìve  Forees.  ^-  F,  Ex- 
net.  The  Cause  the  Production  of  Electricity  by  the  Contact  of 
Heterogeneous  Metals. 

*i<  Magyar  Tudomànyos  Akadémia  ÈrlesHòje.  -  Budapest, 
4  878,  4-7.-  1879,  4-6. 

*A  Magyar  Tudomànyos  Akadémia  Érkonyvei.  -  XVI,  2-5.  - 
Budapest,  4878-79. 

''^Magyar  Tòrlénelmi  Tar,  -  Kiadja  a  Magyar  Tudom.  Akadé- 
mia. -  XXV.  -  Budapest,  4878. 

*  Magyar  Tudom.  Akadémiai  Almanach.-  4879-80.  -  Buda- 
pest, 4879-80. 

^Memorie  dell'Accademia  delle  scienze  dell' Islilulo  di  Bo' 
logna."  Serie  IV,  T.  I,  fase.  3.  -  Bologna,  4  880. 

G.  P,  Piana.  Intorno  alla  struttura  delle  ultime  diramazioni  delle 
arterie  polroonali.  —  Contribuzione  alla  conoscenza  della  strut- 
tura e  della  funzione  dell'  organo  di  Jacobson.  —  G,  Bellonci,  Sui 
lobi  olfatorii  del  Nephrops  Norwegicus,  —  A,  Righi,  Contribuzio- 
ni alla  teoria  della  magnetizzazione  dell*  acciaio.  —  L.  ForeaH, 
Dell*  Ostrea  Cochlear  (Poli)  e  di  alcune  sue  varietà.  —  P.  Boschi. 
Sopra  una  questione  di  partizione  di  numeri.  —  E.  Beltrami,  Sulla 
teoria  dell*  attrazione  degli  ellissoidi. 

*MiUheilungen  der  Kais.  und  Kòn.  Geographischen  Gesell- 
schafl  in  Wien. 
XXII  Band  (der  neuen  Folge  XII).  -  Wien,  4879. 

e.  Benoni.  Uebér  die  Dniestrquetten  und  die  Thalbildungen  im  obe- 
ren  Dnicster  und  Strwiazgebiete.  —   /.  Stefanovic  von  Vttoiio. 
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Ueber  die  Ursacben  der  Katastrophe  von  Siegedin.  —  /.  ì€, 
Ziegler,  Jahres-Bericht'des  Schweiz-Correspondenten  der  K.  K. 
Gtographischen  Gesellachaft.  —  /.  Vìaeh.  Die  ethBograptscben 
TerhàUnisse  SàJmsslaiids  in  ihren  Haupiepochen  von  dea  àUe- 
sten  Zeiten  bis  auf  das  erste  Erscbeinen  der  SlaTen.  —  C.  Se^ 
rena.  Der  Districi  Scbascba  in  Trannskaukasien.  -~  E.  Holuh. 
Eine  CuUurakizze  des  Marutse-lfambunda-Reiches.  —  E.  Hesse- 
Wartegg,  Vom  Ursprung  bis  S.t  Louis.  —  Der  Hafen  von  S.t  Louis 
etc.  —  Mempbis  etc.  —  F,  Hochstetter.  Die  Zauberìnstruinenle 
der  Regenmaeber  bei  den  Tortingue  and  Larra-Stftmmen  im 
Innern  von  Australien.  —  F.  Hegcr,  Versuch  sur  einbeilHcben 
Lòsung  verschiedener  Fragen  der  modernen  Geologie.  —  0. 
Krùmmel.  Die  mittlere  Tiefe  der  Oceane  und  das  Massenver- 
bàltniss  von  Land  und  Meer.  —  K,  Jan.  —  Die  Umsetzungs- 
tbeorie  der  Meere.  —  A.  Supan.  Zur  mittleren  Tbiefe  des  gros- 
sen  Oceans.  »  M.  Dèchy.  Oericht  fiber  den  internationalea  Con- 
gress  fùr  Handelsgeographie  za  Brùssel  1879. 

^Monalsberichl  der  K.  Preussischen  Akademie  der  Wissen^ 
schaflen  zu  Berlin.  -  Juin-July  4880. 

MUnk.  Ueber  die  SehspbSren  der  Grosshirnrinde.  —  Peter$.  Ueber  die 
von  Hrn.  j.  M.  Hildebrandt  aaf  Nossi-Bé  und  Madagascar  gesam- 
melten  SSugetbiere  und  Ampbibien.  ~~  v.  Oppolzer.  Ueber  die 
Bestiromung  grosser  ^nrobrer  Anomalien  in  parabolischen  Bahnen. 
Virehow.  Ueber  den  Scbàdel  des  jungen  Gorilla.  —  Hofmann. 
Ueber  eine  Reibe  aromatischer,  den  Senfòlen  und  SaUoeyanatea 
isomerer  Basen.  ^  Zar  Kenntniss  des  Aroidopbenylmercaptans  oder 
Sulphydranilins.  —  Ueber  secbsfacb  metbylirtes  Beuzol.  —  Ueber 
Erkennung  und  Bcslimmung  Kleiner  Mengen  von  Schwefelkohlen- 
stoff.  —  Umwandlungen  des  Scbwefelcyanmethyls  unter  dem  Ein- 
flnsse  erhòhter  Temperatur.—  Kirchhoff,  Ueber  die  Messang  elek- 
trisober  Leitangsfftbigkeiten.  —  Curtiu§.  Ueber  ein  Deeret  der  Ani- 
sener  za  Ebren  des  ApoUonios.  —  Rammeltòerg.  Ueber  die  Za- 
sammensetzung  des  Descloizits  und  der  natfirlicben  Vanadinver- 
bindungen  Gbeibaupt.  —  Ueber  die  Zusammensetzung  des  PoU 
laeits  von  Elba.  —  Websky,  Ueber  die  Krystallform  des  Descloizit. 
—  Kronecher.  Ueber  den  vterten  Ganss*schen  Beweis  des  Recipro- 
citStssgesetzes  fùr  die  quadratiseben  Reste. 

Uondes  fLes}  ;  revue  bébdomadaire  des  sciences  et  de  leurs 
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applicatioDs  aux  arts  et  à  Y  industrie,  par  M/  V  abbé 
Moignof-  Il  Sèrie,  T.  LII,  n.  42-16.  -  T.  LUI,  n.  4-8. 
-  Paris,  4880. 

^Monumenta  Hungariae  Archeologica.  -  Voi.  Ili,  pars  II.  - 
Voi,  IV,  pars  I.  -  Budapest,  4878-79. 

^Monumenta  Hungariae  Hislorica.  -  I  Oszt&ly.  Diplomata- 
ria  XVI.  -  Budapest,  4879. 

Nouvelle  correspondance  mathémaliquCy  rédigée  par  E.  Ga- 
talan.  -  T.  VI.  -  Liége,  Septembre-noTembre  4880. 

P.  Mamion,  Dérivées  des  fonetions  élémentaires  d*  une  Tariable  ima- 
ginaire.  —  E,  Catalan,  Sur  la  quadrature  des  courbee  paraboU- 
ques.  —  Sur  la  cyclido.  —  Laquière,  Théorie  géométriqne  des 
coarbes  aDallagmatiqaeSy  sectìons  planes  de  la  eyclide.  ~~  Obser- 
TatioQS  sur  la  question  2S9.  —  S,  Reali$,  Probléme  d'  analyte 
indéterminée.  —  /.  Camoy,  Tbéorèmes  sur  les  coniques.  —  E. 
Ce^aro,  Quelques  formules.  —  Sur  les  formes  approehées  des  So- 
lidea d*  égale  rósistanee.  —  H,  Brocard.  Sur  la  fréquence  et  la 
totalité  des  nombres  prémiers.  —  E,  C.  Sur  une  propriété  des 
surfaces  du  second  degré.  —  C.  Le  Paige,  Sur  quelques  proprié- 
tés  des  détermiDants.  —  A.  Radiche,  Oómonstration  du  théoréme 
de  Standt  et  de  Clausen.  —  Démonstration  d'  un  tbéoròme  de 
Stern. 

^Pamietnik  Akademii  Vmiejetnosci  W  Krakowie. 
Widzia!  Matematyczno-Przyrodniczy.  -  T.  V. 

»      Filologiczny  i  Historyczno-Filozoficzny.-  T.  IV. 
W  Krakowie,  4880. 

*  Politecnico  (II)  y  Giornale  dell' ingegnere-architetto  civile 
ed  industriale.  -  Milano,  agosto-settembre  4880. 

^Polybiblion;  revue  bibliograpkique  universelle. 
Partie  technique.  -  Paris,  aoùt-octobre  4  880. 
»      littéraire  -      »         »       » 

*Publications  Missouri  Bistorical  Society  St.  Louis.^  N.  2-4. 
-4880. 


Digitized  by  VjOOQIC 


-^  XXX  — 

*  Pubblicazioni  del  R.  Ulilulo  di  studi  superiori  pratici  e 

di  perfezionamento  in  Firenze,  -  .Sezione  'di  aiediciaa 
e  filologia.  -  Firenze,  4880. 

F,  Pacini,  Del    processo  morboso  del  colera  asiatico,  del   suo  stadio 

di  morte  apparente  e  della  legge  matematica  da  coi  é  regolalo. 

*  Pubblicazioni  del  Reale  Osservatorio  di  Brera  in  Milano. 

N.  XVI. -Milano,  1879. 

G.  Schiaparelli  e  P.  Frisianù  Sui  temporali  osservati  nelì'  Italia  su- 

periore nel  1877. 

^Rad  Jugoslavenske  Akademije  Znanosli  i^Vmjetnosti,  — 
Kn.  LII-LIII.  -  U  Zagrebu,  4  880. 

^Rendiconti  del  Jt.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere.  - 
Serie  II,  Voi.  XllI,  fase.  46.  -  Milano,  4880. 

Del  Giudice,  Lo  storico  dej  Longobardi  e  la  critica  moderna.  —  Biffi. 
Sulle  antiche  prigioni  di  Milano,  e  sulle  istituzioni  di  patrocinio 
a  loro  annesse.  —  G.  J.  Ascoli,  Le  chioso  Irlandese  di  S.  Gallo.  — 
Aichieri,  Dì  una  particolare  corrispondenza  unìvoca  fra  elementi 
di  spazj  a  tre  dimensioni.  —  Gaet,  Cantoni,  Casi  d' iraproduttiviti 
nel  frumento.  —  Vilìari,  Sui  fenomeni  termici  e  luminosi,  che  si 
manifestano  nelle  bottiglie  di  Leyda  nel  momento  della  loro  sca- 
rica. —  Kòrner  e  Menozzi,  Trasformazione  dell*  acido  aspartico 
in  acido  fumarico.  —  Golgi  e  Raggi.  Primo  caso  di  trasfusione 
peritoneale  ripetuta,  con  un  nuovo  successo  felice,  in  alienato  oli- 
gocitemico.  —  Corradi.  Delle  infermità  di  Toiqualo  Tasso:  raf- 
fronti medici  fra  il  Tasso  e  il  Leopardi.  —  Frisiani.  Riassunto 
meteorologico  deiranno,  calcolato  sulle  osservazioni  fatte  nella 
R.  Specola  di  Brera. 

^Rendiconto  della  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  ma-- 
tematiche  di  Napoli.  -  Luglio-agosto  i  880. 

E,  Fergola.  Osservazioni  di  Marte  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Capo- 
dimonte  al  cerchio  meridiano  di  Repsold.  —  R.  Januario,  Sui 
limiti  di  sensibilità  di  taluni  metodi  di  ricerca  della  fucsina  nei 
vini,  ed  osservazione  suU*  acetificazioue  dei  vini  lucsinati.  —  A. 
De  Gasparia.  Ulteriore  uso  ed  estensione  della  formula  pel  cal- 
colo delle  perturbazioni.  ^  P.  Franco,  Contribuzioni  allo  studio 
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microscopico  delle  rocce.  —  G.  Battaglini,  Sui  connessi  ternarii 
di  1.**  ordine  e  di  i.*  classe.  —  L.  Palmieri,  Intorno  ad  alcune 
leggiere  commozioni  del  nostro  suolo  dal  24  a]  31  luglio  p.  p. 

^Rendiconto  delle  sessioni  dell  Accademia  delle  scienze  del- 
C  Islilìtto  di  Bologna.  -  Anno  accademico  4879-80.  - 
Bologna,  4880. 

*Revisla  Euskara.  -  Affo  Tercero,  n.  29-80.  -  Pamplona, 
Setiembre-Octubre  de  1 880. 

Revue  britanuique.  -  Paris,  aoùt-octobre  4880. 

Revue  dee  deux  mondes.  -  Paris,  septembre-novembre  4880. 

*  Rinnovamento  (11)^  gazzetta  del  popolo  di  Venezia.  -  4880 

n.  ,219-349. 

*  Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degt  Istituii  di  previa 

denza.  -  Milano,  agosto-ottobre  4880. 

*Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italìanay  ec.  -  Anno  IV, 
n.  45-19.  -  Gonegliano,  4880. 

^RocznikZQTzaduAkademii  Vmiejetnosci  W  Krakowie.-fioky 
4879.  -  W  Krakowie,  4880. 

^Rozprawy  i  Sprawozdania  z  Posiedzeti.  -  Wydzialu  Filo- 
logicznego  Akademii  Cmiejetnósci.  -  T.  VII.  -  W  Krako- 
wie, 4880. 

^Scientific  (The)  Proceedings  o{  the  Rogai  Dublin  Society.  - 
New  Series,  Voi.  I,  P.  I-III,  November  4  877  -  Novem- 
ber  4878.  Voi.  II,  P.  I-VI,  October  1878, 
July  4880. 

*Scientific  (The)  Transactions  of  the  Rogai  Dublin  Society.  - 
New  Series.  Voi.  I,  n.  4-42^.  -  Voi.  II,  n.  4.  -  4877-80. 

Howard  Grubh.  On  Great  Telescopes  of  the  future.  —  G.  Johnstone 
Stoney.  On  the  Penetration  of  Heat  aerosa  Layers  of  Gas.  —  On 
the  Mechanical  Theory  of  Crookes'  s,  or  Polarisation  Stress  jn 
Gases.  —  Wentworth  Erck.  On  the   Satellites  of  Mara.  —  Gr.  F. 
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Fittgeràld,  On  the  Mechanical  Theory  of  Crookes'  s  Force.  ^  On 
the  Superflcial  Tension  of  Fluida  and  its  Possible  to  Muacular  Con- 
tractions.  —  On  the  Possibility  of  Originating  Wave  Distorbanees 
in  the  Ether  b*y  Means  of  Electric  Forees.  —  /.  L,  E.  Dreyer. 
Od  the  Physical  Appearance  of  the  Planet  Mars,  as  seen  with  the 
Three-fot  Reflector  at  Parsonstowo,  during  the  Opposition  of  1877. 

—  E.  HulL  On  the  Nature  and  Origin  of  the  Beds  of  Chert  in  the 
Hupper  Carboniferous  Limeitone  of  li  eland.  —  On  the  Chemical 
Composi tion  of  Chert  and  the  Chemistry  of  the  Process  by  whicb 
it  i8  formed.  —  On  the  Relations  of  the  Carboniferous,  DeTonian, 
and  Upper  Silurian  Rocks  of  the  South  of  Ireland  to  those  of 
North  Devon.  —  T,  Komney  Robinson,  Places  of  One  Tbousand 
Stara  obaerved  at  the  Armagh  Obaervaiory.  —  C.  E,  BurUm.  Phy- 
sical ObserYations  of  Mars,  1879-80.  —  Rosse,  ObserTations  of 
Nebulae  and  Clusters  of  Stars  roade  with  the  Six-foot  and  Ehree- 
foot  Reflectors  at  Birr  Castle,  from  the  year  1848  up  to  aboot  the 
year  1878. 

Séances  el  travaux  de  fàeadémie  des  sciences  moralcs  et 
politiques.  -  Pari^,  septembre-octobre  \  880. 

Picot,  Lea  papiers  du  due  de  Saint-Simon  aux  archives  des  affaires 
des  étrangères.  —  V,  Duruy,  Formation  d*  une  religion  officielle 
dans  l'empire  romain.  —  Ch.  Giraud.  Le  salon  de  M.me  Lambert. 

—  Ad,  Franch,  Joseph  de  Maislre  etc.  —  L.  Larombière.  Le  re- 
gime dotai  et  la  coutume  de  La  Haute-Marche.  —  H,  BaudrU- 
lari.  Sur  Tétat  moral,  intellectuel  et  matèrici  des  populations 
agricoles  de  la  Picardie. 

*Sitzungsberichte  der  K.  Àkademie  der  Wissenschaften. 
Philosophisch-Historische  Classe.  -  Band  94,  b.  4-2.  - 
B.  95,  h.  4-4.  -  B.  96,  h.  4.  -  Wìen,  4879-80, 

Pfizmaier.  Seltsamkeiten  aus  den  Zeiten  der  Thang.  —  Der  Schauplats 
Ton  Fudzi-no  mori.  —  Begebenheiten  neuerer  Zeit  in  Japan.  — 
Die  Sammelhfiuser  der  Lehenkònige  China*  s.  —  Der  Ressels- 
sprung  Isi-Kawa*  s.  —  Zimmermann.  Kant  und  der  Spiritis- 
mus.  —  MiXller  Joh.  Emendatìonen  zur  Naturalis  Historia  des 
Plinius.  —  Schànbach,  Mittheilungen  aus  altdeutachen  Band- 
schriften.  —  Haupt,  Beitràge  zur  Literatur  deutschen  Mystiker. 
II  Hartung  von  Erfurt.  —  Mailer  D,  H  Die  Burgen  und  Schlòsser 
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Sddarabiens  nacli  dcui  lUil  des  HamdàDt.  —  Werner,  Di«  Kos- 
mologie  und  allgemeioe  Naturlebre  desBoger  Baco.  —  Eoìfirico 
Amari  in  seinem  VerhfiUniss  zu  G.  B,  Vico.  —  Wrohel.  U^ber 
eine  neue  Hesiodhandschrift.  —  Kaltenhrunner,  Pabsturknnden 
in  Italien.  —  Muyr.  Voltaire-Studien.  —  Kroll.  Die  Compoaktion 
und  die  Schichsale  des  Maoethonischen  Gesehichtswerkea.  — 
Manetho  und  Diodor.  —  Kòfler,  Abhandlungen  aus  dem  Gebiete 
der  slavischen  und  der  alten  Geschicbte.  —  Dudik.  Hiatorìsche 
Forschungen  in  der  Kaiserlichea  d£fentlicben  Bibliotek  zu  S.tPe- 
tersbourg.  —  Feltner,  Zur  Geschichte  der  attiscben  Finanzver- 
waltung  im  funften  und  vierlen  Jahrhunderle.—  Knòll.  Das  Hand- 
schriftenverbaltniss  der  Vita  S.  Severiiii  der  Eugippins.  •—  Ge^ 
ba%iier.  Nominale  Formen  des  altbòhmischen  Comparativs.  —  Ho» 
rawitz»  Erasmiana.  —  Huih,  Heinrich  von  Veldeke  und  flie  Gè- 
nesis  der  romantischen  und  heroiscben  Epik  um  ld90.  -*  Rzach, 
Siudien  zur  Technik  des  nacbhomerischen  ^eroiaohen  Varaes.  — 
Kremer,  Ueber  die  groasen  Seuchen  desOrientsnach  aratocben 
Quellen. 

* Sitzvngsbericihe  der  K.  Akademie  der  Wissenschaflen. 
Mathematisch-Naturwissensc^h^ftliche  Classe.  - 1  Abttiei- 
lung.  -  Band  7»,  h.  1-5.  -  ».  «0,  h.  4-5-  -  Wien, 
4879-80. 

Fitzinger,  Ueber  die  Arten  dar  natùHichan  4ar  nat^>idiiAii  «Famille 
der  Hirsche  (jCervi.)  —  Der  langhaarige  gemeine  JF^rJk^lhasa 
{Cavia  Cohaya,  longipilU,).  —  Stòhr*  Ueber  Vorkpmpaen  Ton 
Chlorophyll  in  der  Epìdermis  der  Phanerogamen-LaubblStter.  — 
Hochstetter.  Covellin  als  Ueberzugspseudomorphose  einer  am 
Salzberg  bei  Hallaiatt  gefundenen  Keltischea  A$it  ^v^  firoM^,  — 
Ergebnisse  der  Hòhlenforschuni^n  in  Jahre  1879.  —  Pràbiatori- 
sche  Ansiedeloi^n  nnd  JBagr&b^issi^Utten  ip  NiedarOstarraich 
und  in  Krain.  -^  Niedzudedzké.  Zgr  ILanntnisa  iler  J^ruptii^gealaine 
des  wesUicban  Balkans.  —  Zepharovich,  HalotriobUyoxul^al^nte 
rit  von  Idria.  —  Haider,  Cerianthus  tnembranacem  ,Haima.  Ein 
fìeiiirag  zur  Anatomie  dar  AcLini^.  —  3au^  yebar  4ia  jQt^Po» 
tamo-*Limne  (Seen)  und  I^aka^egrapbie  (Becken)  4efi  Ti^jciifireD 
der  europ&iacben  ITùrkei  und  Winke  zur  Aasf^UHRg  f^^r  ,|!^i^ken 
unserer  jatzigan  geographisoben  und  geognosUacbf^n  .ff^nJU^sse 
dieser  Halbipsel.  —  Hòfer,  GleUoher-und  EiazaÀt  ^«((i^.  — 
Tomo  F//,  Sofie  Y.  e 
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Wiemer.  Ueber  den  Ausgleich  des  Gasdruckes  in  den  Geveben 
des  Pflanzen.  —  Hilher.  Neue  Conchylien  aus  den  mittelsteieri- 
schen  Mediterranschichten.  —  Liebe,  Die  fossile  Fauna  der  Hd- 
hle  Vypustek  in  Màhren  nebst  Bemerkungen  betreffs  ciniger 
Knocbenreste  lus  der  Kreuzberghòhie  in  Krain.  —  Vrba.  Die 
Krystallform  des  Isodalcit.  —  Richler.  Ueber  den  Einfluss  der 
Beleuchtung  auf  das  Eindringen  der  Keimwnrzeln  in  den  Boden. 
—  Janovsky,  Ueber  Niobil  und  ein  neues  Titanat  vom  Isergebir- 
ge.  —  Moliach.  Vergleichende  Analomie  des  Holzes  der  Ebena- 
ceen  und  ihrer  Verwandten.—  Rumpf,  —  Ueber  den  RrysUllbau 
des  Apophyllits.  —  Becke.  Ueber  die  Zwillingsbildung  und  die 
optischen  Eigenschaften  des  Chabasit.  —  Berwerlh,  Ueber  Ne- 
phril  und  Bowenil  aus  Neu-Seeland.  —  Steindachner,  Ichthyolo- 
gische  Beitr&ge.  —  Ueber  eine  peruanische  Ungalia-Art.  — 
Schuster.  Ueber  die  optische  Orientirung  der  PlagiokUse.  — 
Leitgeh,  Ueber  Entwicklung  des  Farne.  —  Das  Sporogon  Ton 
Archidium,  —  Jaworowihy,  Ueber  die  Entwichlung  des  Ràcken- 
gefàsses  und  speciell  der  Musculatur  bei  Chironomus  und  einigen 
anderen  Insecten.  —  Uhlig,  Ueber  die  lianische  Brachìopoden- 
fauna.  —  Klunzinger,  Die  v.  Mùller*scbe  Sammlung  australischer 
Fische  in  Stuttgart.  —  Wimmer.  Zur  Conchylien-Fauna  der  Ga- 
Upagos-Inseln.  —  Etting$hau8en,  Vorl&ufige  Mittheilungen  ùber 
phyto-phylogenetische  Untersuchungen. 

Sitzungsberichle  der  K.  Akademie  der  Wissenscfiaflen. 
Mathematisch-NaturwisseDschafllicbe  Glasse.  -  II  Àb- 
theilung.  -  Band  79,  h.  4-5.  -  B.  80,  h.  4-5.-  B.  84, 
h.  4-8. --Wien,  1879-80. 

Hocevar.  Ueber  die  Lòsung  von  dynamischen  Problemen  mittelst  der 
HamiUon*8chen  partiellen  DifTerentialgleichung.  —  Limar,  Ueber 
einen  Local-Einiluss  auf  die  magnetischen  Beobachtungen  in 
Wien  in  der  Period  Ì860-186Ì.  —  Magnettsche  Messungen  in 
K rem smiì uste r,  ausgefùbrt  im  Juli  1879.  —  Schuchmeiiter.  Ueber 
die  Diffusion  der  Salzldsungen.  —  Tedeschi.  Ueber  Resorcindi- 
sulfosfture.  —  Barth  und  Schmidt.  Ueber  Derivate  der  a  Phenol* 
disulfosfture.  —  Barth  und  Schreder,  Ueber  die  Einwirkong  von 
schinelzendem  Aetznatron  auf  aromatische  Siuren.  —  DemeL 
Zur  Kenntniss  der  Phosphate  der  Zinks. . —  Zur  Kenntniss  der 
Arsenate  des  Zinks  und  Kadmiums.  —  Stefan,  Ueber  die  Abwei- 
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chungen  der  Ampere*  schen   Theorie  dea  Magnetismus  Yon  der 
Theorie  der  elektro-magnetische  Krafte.  —  Ueber  die  Tragkrift 
der  Magnete.  ^-  Weyr.   Ueber  Involutionen    n-ten  Grades  und 
^-ter  Stufe.  —  Ueber  dreifach  berùhrende  Kegelschnitte  einer 
ebenen  Carve  dritte  Ordnung  und  vierter  Classe.  —  Ueber  voU- 
stSndige  eingeschriebene   Vielseite. —  Bemerkungen  ùber  Herrn 
C.  Le  Paige*  s  Abhaudlung  :  «  Ueber  eine  Relation  zwischen  der 
sìngul&ren    Eleroenten    cubischer   Involutionen.  —  Ueber  Proje* 
ctivit&ten  und  InTolutionen  auf  ebenen  rationalen  Garven  dritte 
Ordnung.  —  Donath.  Die  specifiscbe  Warme  des  Uranoxyd-Oxy 
auls  und  das  Atomgewicht  des  Urans.  —  Barchanek.  Beziehun- 
gen  der  Geraden  zu  Linien  zweiter  Ordnung  welche  durch  einen 
Diaroeter  und    eine   conjugirte   Sehne   gegeben  sind.  —  Niessl, 
Bahnbestimroung  zweier  am  12  J&nnar  1879  in  Bòhmen  und  den 
angrenzenden    L&ndern    beobachteten   Feaerkugeln.    —   Puluy. 
Ueber  die  ìnnere  Reibung  in  einem  Gemiscbe  ?on  Kohlensfiure 
und  Wasserstoff.  —  Ueber  das  Radiometer.  —  Kantor,  Weitere 
symmetrische  Beziehungen  am  woHstfindigen  Vierecke.  —  Ueber 
zwei  besondere  Flàchen  sechster  Classe.  —  Ueber  gewisse  Cur- 
venbdschel  dritter  und  vierter  Ordnung.  —  Ueber  eine  Gattnng 
von  Configurattonen  in  der  Ebene  und  im  Ranme.  —  Andreasch. 
Ueber  die  Zersetzung  der  Sulphydantoìns  durch  Barythydrat.  — 
Ueber  eine   der  Thioglycolsfture    eigenthumliche  Eisenreaction. 
—  Snida.  Ueber  die  Einwirkung  Ton  Oxalsfiure  auf  Carbazol.  — 
Weidel  und  Sckmidt,  Ueber  die  Bildung  der  Cinchomeronsàure 
aus  Chinin  und  deren  Identit&t  mit  einer  Pyridincarbonsfinre.  — 
Weidel.  Ueber  Verbindungen  aus  dem   animalischen  Tbeer.  — 
Benedikt.  Ueber  Bromoxylderivate  des  Benzols.  —  Kohn.  Ueber 
das  rSumliche  vollstàndige  Fùnfeck.  ~  Pscheidì,  Ueber  eine  neue 
Art,  die  Inklination  aus  den  Schwingungen  eines  Magnetstabes  zn 
bestimmen.  »  Pribram  und  Handl.  Ueber  die  specifiscbe  Z&bìgkeit 
der  Flùssigkeiten  und  ihre  Beziehung  znr  Cheroische  Constitution. 
—  Sterneck.  Ueber  die  Aenderungen  der  Refraction-Constante  und 
Stdrungen  der  Richtung  der  Lothlinie  im  Gebirge.  —  Doubrava. 
Ueber  die  Bewegnng  von  Platten    zwischen  den  Elektroden  der 
HoUz'schen   Maschine.  —  Horbactewiki,  Ueber   die  durch  Ein- 
wirkung  eine   von  Salzfiure   aus   den  Albuminoiden   entstehen- 
den  ZersetzungspToducte.  —  Waltenhofen.   Ueber   eine    directe 
Messung  der  Induction  sarbeìt  und  eine  daraus  abgeleitete  Be- 
stimmung  des  mechanischen  Aequivalentes  der  W&rme.  -*  Gold^ 
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ètein,  —  Ueber  die  dareb  elektrische  StrahIcD   erregte  Phos- 
pkorescem.  — «  Zulhowsky.  Ueber  die  Krystall'rsibareD   Bestand- 
theile   des  CorallÌDs.  —  Amesedér.  Ueber  vierfach  berùhreode 
Kegelsehnitte  der  GurTen  vierter  Ordirang  mit  drei  Doppelpun- 
kten.'— Ueber  fationale,  ebene  CurTen  dritter  und  vierter  Ord- 
nang.  —  Beitrage  sur  Theorie  des  Regelflacben  vierten  Grades 
mit   etnen  Doppelkegelschnitt.  —   KacMer  und  Spitser.   Ueber 
das  Camphens  des  Borneols  und  des  Camphers.  —  Skraup.  Ue- 
ber das  Hotno^inchonidin.  —  Ueber  das  Chinin.  —  Ueber  die 
Cinchontferonsfiare.  —  Zar  Consti tntion  des  Cinchonins  oad  Gin- 
efaonidìns.  —    H,  Gold9chmidt.   Ueber  die  Unterchlorsalpeters- 
àure   von  Gay-Lussac.  —    Ruth.   Ueber  etne  besondere  Erzeu- 
gungsweise  der  orthogonalen   Hyperboloides  und  ùber  Baschel 
orthogonaler  Kegel   und  Hyperboloide.  —  GoUUchmiedt,  Ueber 
das  Idrialin.  —  Exner.  Uebef   die  Ursache  der  Eleklricititser- 
regung  beim  Contact  heterogener  Metalle.  —   Zur  Theorie  der 
inconstatiten  gaWanischen  Elemente.  —  Bernheimer,  Ueber  or- 
ganiscbe  Nitropmsside.  —  Mach  und  Dotibrava.  Ueber  die  Un- 
terschiede  der  beiden  elektrisehen  Znstande.  —  Kariof.  Ueber  ei- 
nige  Derivate  des  Diineth7lhydrochinon8.  —  Bobek.  Ueber  ebene 
rationale    Ganren    vierten  Ordln«ng^  -^   Stfeintz,   Beitrage   tur 
Renntnfss  Ó6t  élarstisehen  Kaobwrrkung.  —  Tumlirz.  Ueber  die 
FortpflaAztmgsgeschvrindigkeit  des  Sehellès.—'  Weidel^  Camician 
und  Henig.  Stodien  ùber  Verbindungen  aus  dem  animalischen 
Theer.  Die  nicht   basisohe  Bestandtheile-Lutidin,  —  Mach  und 
8imonide§,  Weitere  Untersuchung  der  Funkenwellen.  —  Senh<H 
fet  und  Brunner.  Ueber  directe  Einfùhrung  von  Carbexylgrup- 
pen  in   Ph  enoie  und  aromatische  Sàuren.  ~~  Hann,   Ueber  die 
RegenverbàUntsse  von  Oesterreieh-Ungarn.  —  Eder,  Ein  neues 
chemisches  Photometer  mittelst  Quecksìlber-Oxalat  zur  Bestim- 
mung  der  Intensitàt  der  ultravioletten  Strahlen  des  TagesUchtes 
und  Beitrage  cor  Photochemie  des  Queeksilberchlortdes.  —  Ue- 
ber die  hervorragenden  reducirenden  Eigenscliaflen  des  Kalium. 
—  Perrooxalates  und  einige  durch  dasselbe  hervorgerulene  Rea- 
etionen.  —  Eine  neue  Methode  zar  quantitativen  Bestimmnng  von 
Eìsenoxydul  neben  Eisenoxyd  bei  der  Gegenwart  von  organischen 
SSuren,  sowie  RoKrzueker.  <-  ReitUnger  und  Urbanitéhff,  Ueber 
die    Brscbeinungen   ìé   Goissler*  sohm   Ròhren    unter  àusserer 
Einwirkirog. -^  Bàltwmaim.  Ueber  die  auf  Diamagnete  vlrksamen 
Kràfte.  —  Zur  Theorie  dar   Gasreibung.  *~  Mabermann»  Ueber 
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das  Glycyrrhiiin.  —  Gegettbauer.  Ueber  KetteBbrùcb«. -^  i4n- 
fóti.  Sesti mmnng  der  Bahn  des  PUneten  (154)  Bertha.  -^  Burg. 
Ueber  die  Wirksaitokeit  4es  SiebèrbeiUfentile  bei  Dampfkesseln. 

—  TrehiUcher,  Ueber  die  Rednctien  eises  Bflscbeis  vdn  Corven 
rweiter  Ofdnung.  -  WinMer,  Ueber  deo  letxten  Mul%iflicator 
der  Differential  gleicbungen  bòberer  Ordnung.  —  Mautner.  Cba- 
racter,  Axen,  conjugirte  Ourcbtnessei'  und  conjagirte  Ponkte 
der  Kegelsebnitte  einer  Scbaar.  —  Migotti,  Ueber  die  Strìctions- 
linie  des  Hyperboloides  als  rattonale  Raumeorve  tierter  Ord- 
nung. —  Hònig.  Ueber  eìne   netre  Isoraere    der    Gtacons&ure. 

—  Herth,  Syntbese  des  «Bigoafnrd^».  -^  John,  Ueber  èie  Ernwir- 
kang  des  Pbosphoniumjodides  auf  Sohwtfelkoblenstoff.  —  Barth 
urtd  Kreisehy.  Ueber  das  Pikrotoxin.  —  Le  Paige,  Ueber  eine 
Relation  zwiscben  den  singnlfiren  EleMenten  eubiscber  Involatio- 
nen.  —  Sommaruga,  Ueber  das  Te^halten  des  Phenanthrencbi- 
nons  gegen  Ammonia'k.  —  Maty  nud  AnéreoècK  Ueber  die  Zer- 
setznng  von  Nitrosnlpbydantoln  darcb  Baryt  uiid  Qber  eine 
nene  Sàure,  die  Nitrosotbioglycols&ure.  —«  Saida  und  Plohn,  Ue- 
ber das  Ortbo-Aetfaylphenol.  —  Drc^cK  Zar  Construction  der 
Scbwingungsebefie  der  Durcbdringungscurve  zweier  Flfichen  vier- 
ter  Ordoung.  -*  Mertens.  Ueber  die  Bedingongen  dar  algebra:- 
scben  Theilbarkeit  eines  ganzes  Aosdruckes  v<m  n^  willlUirlicben 
Elementen  durcb  die  Determinante  der  letzteren.  ^-  Peìz.  Zar 
wissenscbaftlicben    Behandiung    der  orthogonalen  Axonometrie. 

—  Ciamician.  Zar  Kenntniss  des  Aldehydharzes.  —  Becka.  Ue- 
ber die  Babn  Planeten  Ino  (173).  —  Lang.  Bemerkungen  za  Cau- 
chy's  Theorie  der  Doppelbrechung.  —  Maly,  Ueber  die  Bildung 
frcier  Scbwefelsàure  und  einige  andere  cbemiscbe  Verb&Unisse 
der  Gastropoden,  besonders  von  Volium  galea,  —  Lippmann 
und  Lange.  Ueber  Oxycamìnsfiare.  —  Schier.  Ueber  die  Auftó- 
sung  der  unbeslrtnmtetì  Gleichtrtg  ««  -f  y»  rr  t»  in  f ationalen 
Zablen.  —  Simony.  Ueber  eine  Erweijprung  der  Qiltigkaiiagren* 
zen  einiger  allgemeiner  Sfitze  der  Mecbanik. 

*SUzungsterichle  der  K.  Akademié  der  Wissenschafien. 
Matbematisch-Naturwis8eD8cbaftliche  Classe.  -  HI  Ab- 
tbeiluDg.  -  Band  80,  b.  1-5.  -  B.  81,  b.  t-9.  -  Wien, 
4879-80. 

Brikche,    Uebci     cinipe    Couscqueuzen  der   Toung  -  Helmboltz'scben 
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Theorie.  ~~  Frisch.  Ueber  das  Verhalten  der  Ifilzbrandbacillen 
gegen  extrera  niedere  Temperaturen.  —  Stricher  ond  Spina, 
Ueber  die  mechanischen  Leistungen  der  acindsen  Drùsan.  ^ 
Strieker  und  Unger,  Ueber  den  Bau  der  Grosshirnrinde.  —  /o- 
ri$ch.  Chemische  Studien  dber  Pemphigus.  —  Wagner,  Beitrà* 
gè  zur  Kenntniss  der  respiraiorischen  Leistungen  des  Ner?as 
Tagas.  —  DroBch,  Die  physiologische  Regeneration  des  Flimme- 
repitheU  der  Trachea.  —  WeUt,  Ueber  die  Histiogenesis  der 
Hiaterstrangsklerose.  —  Ueber  die  Leitongsbahne  im  Rdchenmar- 
che  des  Hundes.  —  Spina,  Ueber  die  Saflbahnen  des  Kyalineii 
Rnorpels.  —  Ueber  die  Bildung  der  Knorpelgrundsubstanz.  — 
Unger,  Ueber  die  Entwichlung  der  centralen  Nerwengewebe.  — 
Histologische  Untersuchung  der  traumaiischen  Hiroentzùndung. 

—  Koller,  Beitrfige  zur  Kenntniss  des  Hùhnerkeims  im  Beginne 
der  Bebr^tung.  —  Gàrtner,  Ein  Beitrag  zur  Theorie  der  Ham- 
secretion.  —  Biedertnann,  Ueber  die  durch  chemische  Ve  rio- 
dernngen  der  Ifuskelsubstanz  bewirkten  Ver&nderungen  der  pò- 
laren  Erregung  durch  den  eleklrischen  Strom.  —  Ueber  die 
Abbfingigkeiinles  Muskelstromes  von  localen  chemischen  Verin- 
derungen  des  Muskelsubstanz.  —  Salzer.  Ueber  die  Aozahl  der 
Sehnerwenfasern  und  der  Retinazapfeo  in  Ange  der  Menschen. 

—  Mayer,  Ueber  ein  Gesetz  der  Erregung  terminaler  Nerven- 
substanzen. 

^Sitzungsòerichte  der  philosophisch-philologischen  vnd  At- 
storischen  Classe  der  Wissenschaften  zu  Uùnchen,  - 
4880,  b.  2. 

Friedrik.  Ueber  Franzesco  Pucci.  —  Brunn,  Troische  MiscelleB. 

*  Sperimentale  fio),  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 
Firenze -Venezia  -Milano,  4880.  -  N.  8,  9,  IO  (agosto- 
ottobre). 

*SlaUstica  del  Rfigno  rf'  Italia, 

Debiti  provinciali  al  3 1  decembre  \  878.  -  Elezioni  ge- 
nerali politiche  16-23  maggio  1880.  -  Roma,  4880. 

Popolazione.  Movimento  dello  stato  civile,  anni  1 862- 
78.  -  (ntroduzione,  con  confronti  di  statistica  inter- 
nazionale. ~  Roma,  4  880. 
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Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno.  Par- 
te I.  -  Movimento  della  navigazione  per  operazioni  di 
commercio  nei  porti  principali  (Genova,  Livorno,  Mes- 
sina, Napoli,  Palermo,  Venezia).  -  Anno  XIX,  4879.- 
Roma,  4  880. 

Movimento  come  sopra.  -  Appendice.  Personale  e  ma- 
teriale della  marineria  mercantile.  Costruzioni  navali 
nello  Stato.  Infortuni  marittimi.  Società  italiane  e 
straniere  di  navigazione  a  vapore.  -  Anno  XIX,  ^  879. 
-Roma,  4880. 

^Statistica  delle  Carceri  per  (anno  4876.  -X.-  Civitavec- 
chia, 1879  (con  {  voi.  della  Statistica  decennale  4870- 
79.  -  Civitavecchia,  4880). 

Technologiste  (Le).  Archives  des  progrès  de  l'industrie  fran- 
caise  et  étrangère.  -  HI  sèrie,  n.  i  30-4  40.  -  Paris,  4880.  ■ 

^  Tempo  (Il)y  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto. - 
Venezia,  4880  -  n.  496-278. 

*  Traneactions  of  the  Edinburgh  Geotogical  Society.  -  Voi. 
HI,  p.  2.  -  Edinburgh,  4880.. 

A,  Taylor,  On  the  Crag  Structure  oa  Soalhern  Slopes  of  Qucen's 
Park.  —  W,  Ivison  Macadam,  On  the  Chemical  compositions  of 
Rocks  from  Salisbury  Grags  (South  Side).  —  W,  M,  Dtarmid. 
On  the  Norht-East  Coast  of  Norfolk.  —  7.  Stock,  On  a  Section 
recently  exposed  near  Stratton.  —  J.  Young.  On  Scottish  Car- 
boniferous  Microzoa.  •—  H.  M.  Cadell.  On  the  Volcanic  Bocks 
of  the  Borrowstounnes  Goalfield.  —  /.  Melvin.  On  the  ETÌdenca 
the  Vegetable  Soil  afford  as  to  Geological  Time.  —  f.  D,  Wal- 
lace.  On  the  Geology  of  Rathven  and  Ernie.  —  jy  Arey  W. 
Thompson,  On  the  Ulodendron  and  Halonia.  —  /.  Hender$on. 
On  some  recently  discovered  Fossiliferous  Beds  in  the  Pentlands. 

^Verhandlungen  der  K.  K.  Geologischen  Reichsamtalt.  - 
Wien,  4880,  n.  6-14. 
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^VieMnik  krpaisioga  Arckiotopickoga  VnUzifa-  fiodiM  II. 
-Br.  4. -Zagrdra,  487». 

^Voce  (La)  di  Murano.  —  Tenezia,  4880  -  n.  IC-20. 

^Zeitschrift  der  Deutsehen  geologischen  G€$>eUgckafL 
KXXU  Ba»d,  2  beft--  BerUn,  AprU-Juni  4880. 

W,  ^obfC.  UnUrMicbung  von  ChineauiGheii  imd  iapaDitchen  zar  Por- 
neliAtt-^brioaiiMi  vcrwan4ieo  GeMaÌDtvorkummnissen.  —  A.Heim, 
jMfn  «  Mechinisrous  der  Gebirgsbildung  ».  —  F.  NoetUng,  Die 
Entwickelung  der  Trias  in  Ntederschlesien.  —  F.  Sandberger. 
Ueber  die  Bildung  von  Erzgàngen  mittelst  Auslaugong  dea  Ne- 
^ftageeteins.  ^  ^,  DéwiU.  ^Ueber  einige  oetpreussische  Silor- 
•osphalopodeu.  —  G,  Steinmawn.  Mikroskopische  Xhierreste  aua 
dem  deutsehen  Kohlenkalke  (Foraminiferen  und  Spongìen.)  — 
W,  Branco.  Beobachtungen  an  Aulacocera$  v.  Hauer.  —  F. 
Klackm§mn,  Ueber  Basali-,  Biabasnind  Ifalaphyr-Geschiebe  aos 
dem  nord-deutflcben  Dilufium.  —  P.  Grigoriew.  Der  Meteorit 
voQ  Hakowska  im  Gouvernement  Tuia  in  Russland. 

^Zoologischer  Anzeiger^  herausgegeben  von  prof.  J.  Victor 
Carus.  -  III  Jahrg.,  n.  62-68.  -  Leipzig,  1880, 
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lung.  —  Theorie  des  aritbmetiscb  -  geometriscben  Mittels  aas  Tier 
Elementen.  —  Hagen,  Ueber  die  Stellang,  welcbe  drebbare  PUo- 
cbeiben  ia  strómendem  Wasser  einnebmen.  —  À,  Kirchhoff,  Ue- 
Ler  die  Abfassuagxeit  der  Scbrift  Yom  Staate  der  Atbener.  —  Cur- 
titu.  —  Zwei  Giebelgruppen  aus  Tanagra. —  Das  arcbaische  Brooz- 
relief  aua  Olympia.  ^—  Harma,  Die  Formen  der  Etbik.  —  Ueber 
die  Psychologie  Yon  Jobann  Nicolas  Tetens.  —  Schott.  Einiges  zar 
japaniscben  dìcbt-und  verskanst.  —  Kitai  und  Karakitai  eia  bei- 
trag  zur  geschicbte  Ost-und  Innerasiens.  —  Dillmann,  Ueber  die 
Anffinge  des  Axnmitiscbeii  Reicbes.  —  RammeUberg,  Die  ebemi- 
scbe  Natur  der  Meleoriten.  —  Ròth,  Beilràge  zur  Pelrographie 
der  pluloniscben  Gesteiae.  —  Virchow.  Beitràge  zur  Landeskonde 
der  Troas.  —  Krueger,  Codicis  Tbeodosiani  fragmenta  Tauriaen- 
8ia.  —  Furtwaengler,  Die  Bronzefunde  aus  Olympia  and  deren 
Kunstgescbicblliche  Bedeulung.  —  Zeller.  Ueber  das  Kantische 
Moralprincìp  und  den  Gegensatz  formaler  und  materialer  Moral- 
principien.  —  Bu$chmann,  Die  Ordmalzablen  der  mexicaniscben 
Spracbe.  —  Erdmann,  Ueber  die  Wiener  und  Heidelberger  Hand- 
scbrift,  des  Olfrid»  ^  Schrader.  Zur  Kritik  der  Inscbrifteo  Ti* 
glatb  -  Pileser*  s  II,  des  Asarbaddon  und  des  Asurbanipal. 

Agricoltura  (V)  italiana^  specialmente  della  regione  centra- 
le^ periodico  mensile  diretto  dal  prof.  G.  Caruso.  - 
Anno  VI,  fase.  72-78.  -  Pisa,  settembre-ottobre  i  880. 

Annales  des  ponts  et  chaussées.  -  Paris,  octobre  4880. 

*  Annali  dell'  industria  e  del  commercio^  pubbl.  dal  R.  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  coounereio.  -  N.  24.  - 
Roma,  \  880. 

B.  Odescalchi  e  R.  Erculei,  Il  movimento  artistico-industriale  in  la- 
gbilterra,  nella  Francia  e  nel  Belgio,  e  istiluzioni  inlese  a  pro- 
muoverlo. 
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*  Annali  del  Museo  civico  di  storia  naturale  di  Genova^  pub- 
blicati per  cura  di  0.  Doria  e  R.  Gestro.  -  Voi.  XV  - 
4879-80.  -  Genova,  4  880. 

F.  Chapui9.  Phylophages  Abyssiniens  do  Masée  civique.  —  T.  SaU 
vadorL  Prodromas  Ornithologiae  Papuasiae  et  Molucetram.  —  R. 
Gestro,  Note  sopra  alcuni  coleotteri  dell*  Arcipelago  Malese,  e 
specialmente  delle  isole  di  Souda.  —  Intorno  air  habitat  dei  lAh 
phiomya  Imhauaii.  —  Appunti  suU*  entomologia  Tunisina.  —  E. 
Heitter,  Neue  Nitiduliden  des  Museo.  —  C.  Oherthar.  Spedizione 
italiana  neirAfrica  equatoriale.  Risultati  zoologici.  I.  T  Lepidotteri. 
—  Étude  sur  les  Collections  de  Lepidoptéres  Océaniens,  apparto- 
nant  au  Musée  civique  de  Génes.  —  E.  Candéle,  Addition  au 
relevé  des  Élaterides  Malais.  —  A,  Usel,  Crociera  dei  e  Vio- 
lante »  durante  1*  anno  '1877.  Parte  narrativa  ;  Cenni  sulla  geo- 
logia della  Galita  ;  molluschi  terrestri  e  d*  acqua  dolce,  viventi  e 
fossili.  —  P.  Pavesi,  Aracnidi  di  Tunisia.  —  C.  Emery,  Formi- 
che. —  Intorno  alle  glandole  del  capo  di  alcuni  serpenti  protero- 
glifì.  ~  G.  Grihodo,  Sopra  alcuni  imenotteri  di  Tunisia.  —  A, 
Zannetti,  Descrizione  di  alcuni  avanzi  umani  raccolti  alla  Galita. 
D.  Vinciguerra.  Appunti  ittiologici  sulle  collezioni  del  Museo. 
Intorno  ai  Bleunioidi  del  golfo  di  Genova.  —  V.  Signoret.  De 
quelques  genres  nouveauz  et  espéces  nouvelles  de  l'ordre  des 
Hemiptéres  faisant  partie  de  la  collection  du  Musée. 

*Annali  dei  Regi  Istituti  tecnico  e  nautico  e  della  Regia 
Scuota  di  costruzioni  navali  di  Livorno.  -  Voi.  VII.  - 
Addo  scolastico  1877-78.  -  Livorno,  4880. 

P.  Donnini.  Educazione  e  patria.  Pensieri.  —  G.  Petrosemolo.  Di- 
mostrazione elementare  di  un  nuovo  metodo  di  J.  J.  Astrand  per 
la  riduzione  della  distanza  lunare.  —  Sulla  determinazione  del 
segno  di  d<f  nell*  equazione  delle  altezze  corrispondenti.  —  G. 
Gandini  e  A,  VivarelH.  Determinazione  delle  costanti  di  una 
bussola  dei  seni  e  delle  tangenti,  appartenente  a  quel  gabinetto 
di  fisica.  ^  E.  Cavalli,  Sulla  riduzione  di  un  sistema  di  forma 
invariabile  a  due  uniche  forze. 

Annali  di  chimica^  applicata  alla  medicina  ec.  -  Milano,  ot- 
tobre 4880. 
Tomo  fìJ^  Serie  Y.  g 
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^Annali  di  stalUtica  del  A.  Minislero  d^ agricoUura^  indu- 
stria e  commercio.  -  Roma,  jl880. 

E.  Morselli,  Crilica  e  riforma  del  metodo  in  antropologia  sulle  leffì 
statistiche  e  biologiche  dei  valori  seriali  e  sulF  esperimento. 

*Annual  Report  (X)  ofike  United  States  Geologieal  and  Geo- 
graphical  Snrvey  of  the  TerrilorieSy  embracing  fdako 
and  Wyoming  being  a  Report  of  Progress  of  the  Explo- 
ration  for  the  Tear  1877,  by  F.  V.  Hayden  United  Sta- 
tes geologìst.  -Washington,  4879- 

Annuaire  de  C  economie  poliiique  et  de  la  statistique^  par 
Guillaumin,  J.  Garnier,  M.^*  Block  i  880 -37  anaée.- 
Paris,  4880. 

Archives  des  sciences  pkysiques  ei  nalureUes.  -  lU  pério- 
de.  -  T.  IV,  n.  4  0-44.  -  Genève,  45  octobre  et  4  5  no- 
vembre 4880. 

/.  B.  Schnetsìer.  Contributions  à  V  étade  des  roatiéres  color^nies  des 
vé^jétaux.  —  E.  Yung,  Elude  pratique  de  la  soologie  marioe:  la 
station  zoologique  jde  Naples.  —  Soixante  -  troisiòme  session  da 
la  Socièté  belvélique  des  sciences  naturelles  à  Brigne.  —  E. 
Plantamour,  Résumé  méiéorologique  de  1*  année  1879  pour  Ge- 
nève et  le  Grand  S.t  Bemar^.  —  V.  Fatio.  Désinlection  deste- 
hicules,  des  plants,  des  collections  d*histoire  naturelle  et  d'objets 
divers  par  1*  acide  sulfureux  anhydre.  —  /.  L.  Soret.  Observa- 
lions  sur  un  Mémoire  de  M.  Schònn.  —  A.  Danilewsky.  Sur  le 
phénomène  d' hydrutation  dans  la  peptonisation  des  sobslances 
albuminoìdes. 

Archives  génirales  de  médecine.  -  Paris,  novembre  4  880. 

Ch,  Laaegue,  La  méiancolie  perpleze.  —  G.  Dareniberg.  Influence  de 
la  fonction  menstruelle  sur  la  marche  de  la  phthisie  pulmonaire. 
—  J.  Parise.  Mécanisme  de  la  mort  subite  dans  la  gangréne  (pè- 
nétration  des  gaz  putrides  dans  le  coeur).  —  Ji^ronlein,  De  la^her- 
nie  inguino-propéritonéale. 

*  Archivio  storico  italiano^  fondato  da  G.  P.  Vj^eu^^if;!}!.  -Se- 
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tie  IV",  n.  47  -  della  Collezione  n.  119.  -  T.  vr;  disp.  5. 

-  Fik'ehze,  i8»0. 

A,  Giorgettù  Lettere  di  Gid  da  Empoli  e  di  Ra^aello  Galli.  —  E, 
Greppi,  Pogliani  e  Tanucci.  La  caduta  del  TanuccL  —  Moro- 
$i.  —  Intorno  al  motivo  dell'abdicazione  dell* Imperatore  Dio- 
cleziano. —  M.  Modigliani,  Studi  e  documenti  ad  illuatratìone 
degli  Statuti  del  Comune  di  Anghiari  del  secolo  XIU.  —  F.  Lam- 
pertico.  Su  Andrea  Palladio,  discorso  alla  Società  di  mutuo  soc- 
cor*so  degli  artigiani  Vicentini,  detto  nella  Rotonda  Palladiana.  — 
A.  Reumont,  Nascita  e  patria'  di  Mak'gherita  d^AdStria.  —  Af. 
Ricci.  Cesare  Campori. 

*Atli  del  ColUffio  degf  ingegneri  ed  archiieiti  di  Roma.  - 
Addo  IV,  fase.  4 .  -  Gedòaib-aprile  1 880. 

e.  Marignani,  Sulla  rettifica  del  Tevere  attraverso  i  Prati  di  Castello. 

—  P.  Moretta,  Scala  aerea  a  ponte  elevatore. 

*AUi  dell'  Accademia  Ponlificia  de' nuovi  Lincei  di  Ronia.  - 
Addo  XXXIII,  sessioDe  V  deN8  aprile  1880.  -  Roma, 
4880. 

Ferrari  P.  G.  S.  Sopra  la  relazione  fra  i  massimi  e  minimi  delle 
macchie  solari  e  le  btraordmarie  perturbazioni  magnetiche.  — 
Provenzali.  P.  F.  S.  Sulle  reLizioni  fra  i  pe$i  atomici  e  la  va- 
lenza chimica.  —  M.  Lanzi.  Sul  Placodium  albe$cen8  Kòrb,  del 
Colosseo.  —  Pepin  P.  Th.  Solution  d*un  problème  de  Frenicle 
sur  deux  triangles  rectangles. 

*Atli  dilla  Società  ilaliana  dtscietiìze  naturati,- VòÌ.XWU^ 
fase.  2.  "  MilaDO,  4880. 

A,  Targioni-Tozzetii.  Li  filossera  a  Valmadrera.  -  E.  Spreaflco.  Os- 
servazioni geologiche  nei  dintorni  del  Lago  d*  Orta  e  nella  Val 
Sesia.  —  C.  Taruffi.  Nota  storica  sulla  polimelia  delle  rane.  — 
C.  Parona.  Due  casi  di  deviazione  nella  mascella  inferiore  degli 
uccelli  {Columba  livia  e  Part*a  major.),  —  É.  Cantoni.  Elenco 
generale  dei  maniii^iferi  soggetti  ad  albinismo.  —  F.  bordelli. 
Fruttificazione  auomula,  oshOrvuta  nel  pino  di  Corsica  (PinuÌLa" 
rido  Poir.  )  —  A,  Ninni.  Replica  alla  nota  del  (5oiorn!  El.  Da 
Betta. 
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'^Beitràge  zur  Kunde  Sleiermàrkischer  GesckicMsqueUen^ 
kerausgegeben  von  Historischen  Vereine  /*tlr  Steier^ 
mark  -  47  Jahrg.  —  Graz,  4880. 

F,  M.  Mayer.  Leopold  Ulrich  Schiedlberger*  s  AufzeichnangeD  znr 
Geschichte  von  Eisenerz.  —  /.  v,  Zahn.  Ueber  eia  Admonter  Por- 
melbuch  des  45  Jahrbundertes.  —  E.  Kummel,  e  Registeratar 
gmtiner  SUU  Bragg  a  d.  M.  Hanndluogea  (1541-1545).  • 

*  Bollettino  consolare,  pubblicato  per  cura  del  Ministero 
per  gli  affari  esteri  d'Italia.  -  Roma,  ottobre  4880. 

F.  Zoechi,  Sulla  questione  dell* emigrazione  dei  Chinesi  in  America  e 
specialmente  in  California.  —  S.  Caatiglia.  Rappbrto  agricolo  e 
commerciale  su  OdesM.  —  E,  Centurione,  Movimento  degli  affari 
bancari  e  del  commercio  in  Germania  ed  a  Francoforte  nel  1879. 
—  S,  Corcano,  Sulla  produzione  della  lacca.  —  E,  ^SalUkom, 
*  Sur  la  récoUe  de  la  Gochinchind  fran^ais  et  le  commerce  de 
Saigon. 

^Bollettino  del  Reale  Comitato  geologico  (t  Italia.  -  Serie  II, 
Voi.  I,  a.  9-40.  -  Roma,  settembre-ottobre  4880. 

F,  Giordano,  Sulle  condizioni  geologiche  e  termiche  della  grande 
Galleria  del  S.  Gottardo.  —  A,  Cotta.  Sulla  serpentina  del  S. 
Gottardo.  —  C.  W,  GamheL  Sulle  condizioni  geologiche  dei 
monti  del  Lago  di  Como. 

*Bulletin  de  f  Àcadémie^  Imp.  des  sciences  de  St.  Péters- 
bourg.  -  T.  XXVI,  n.  3  et  demier.  -  Octobre  4880. 

F.  Morawits.  Desciiption  des  espéces  de  la  faraille  des  Àpides,  rap- 
portées  de  1*  Asie  centrale.  —  Ph.  Owsiannikow  et  W,  Weliky. 
De  i*  iunervation  des  glandes  salivaires.  —  A.  Brandt,  Quelques 
espèces  de  Cru&tacées  de  la  Medilerannée  appartenant  auz  gen- 
res:  Stenorhynchus,  Acbaeus^  Inachus,  Herbiitia  et  Pisa.  —  C. 
/.  Maximowicz,  Oiaguoses  des  piantes  nouvelles  de  l'Asie.  — 
B.  Dom.  Sur  le»  monnaies  des  Ileks  014  ancicns  Khans  de  Tur- 
kestan. —  F,  A,  Forel.  Les  échanlillons  de  liroon  dragués  en 
1879  dans  les  lacs  d'Armenie. 
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*BuUet%n  de  l' Académie  R,  de  médeciae  de  Belgigue.  -  HI 
Sèrie,  T.  XIV,  n.  9.  -  Bruxelles,  1 880. 

Cambrelin.  Considérations  leUlives  au  dcgiò  d' inslruction  à  exiger 
des  sages-femmes.  —  Hyernaux,  La  ptlocarpiue  en  obstetrique 
devant  ies  faits. 

^BuUeiin  de  la  Sociélé  bolanique  de  France. 

T  XXVII  -  CoDoptes  reodus  des  séaaces  -  n.  4. 

Revue  bibliograpbique  C.  -  Paris,  4880. 

BuUetin  de  la  Sociélé  de  géographie.  -  Paris,  juillet-aoùt 
4880. 

BfiUelin  de  la  Sociélé  (t  éncouragemenl  pour  l^  industrie  na- 
lionale,  -  Paris,  septembre  4  880. 

^Bullelin  mensuel  de  la  Sociélé  <f  acclimalation.  -  III  sè- 
rie, T.  VII,  n.  9.  -  Paris,  septembre  4880. 

Deeroix,  Influence  de  1*  alimentation  sor  Ies  prodaits  animaux.  — 
Ch,  Bureau,  Une  éducation  de  V  Hyperchiria  Io  en  i879i  —  A, 
Paillieux,  Le  Soya,  sa  composittou  chimique,  ses  fariótés,  sa 
culture  et  ses  usages.  ~  L.  Merlato,  Sur  1*  incubatioa  artificielle 
des  oBufs  d'Autruche. 

*Bullellino  delf  Associazione  agraria  friulana.  -  N.  47-50. 
-  Udine,  4  880. 

*Bulleltino  delle  scienze  mediche ^  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.-  Ottobre  48§0. 

^Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparoniy  continuato  per 
cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,  febbraio  4  880. 

*  Comples-rendus  kébdotnadaires  des  séances  de  l'Académie 
des  Sciences  de  Clnslitut  de  France.  -  T.  XCI,  n.  49-22. 
-Paris,  4880. 

Country  (The)  Gentteman's  Magazine.  -  London,  NoTem- 
ber  4880. 
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^Eeo  (V)  iuénstriale^  periodico  Bimeosìle  fondato  dalF  As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T industria;  redattore 
il  prof.  Augusto  Vierthaler.  -  Anno  I,  n.  4-2.  -  Trie- 
ste, 1880. 

^GazzeUa  chimica  italiana.  -  Anno  X,  fase.  9-10.  -  Paler- 
mo, 1880. 

L,  Pesci,  Ricerche  suU*  atropina.  —  F,  Selmi.  Tossicologia  chimica 
deil*  ar&eoico  e  del  fosforo.  —  L.  Ricciardi.  Confronti  chimico- 
analitici  dei  limoni  sani  ed  ammalati.  —  S.  Cannizzaro  e  G.  Car^ 
nelutU.  Azione  del  pentocloruro  di  fosforo   suU*  acido  sautonico. 

—  Sopra  i  due  isomeri  della  santonina,  chiamati  metasantonina.  — 
A.  Cotsa.  Sulla  diffusione  dei  metalli  della  cerite.  —  Sul  tuag- 
stato  di  didimio.  —  Sopra  un  gHinato  verde  di  Val  Malenco.  — 
U.  Schiff.  Formazione  di  glucosidi  a  struttura  complicata.  —  G. 
CarnelutU  e  L.  Valente.  Intorno  alia  ricerca  del  glucoso  nelle  ori- 
ne.—  A.  Cacati.  Ricerca 'deiraci  io  solforico  nei  vini  e  negli  aceti. 

—  L.  Valente.  SuU*  essenza  di  canapa.  —  Sulla  pretesa  smtesi 
del  glucosio  del  prof.  S.  Zinne.  —  A.  Oglialoro.  Sintesi  deiraci- 
do  ossifennilcinnamico.  —  /.  Macagno.  Sulla  ricerca  e  dosamento 
del  solfuro  di  carbonio.  —  A.  Campani  e  D.  Bizzarri.  Acido  tar- 
tronico  della  glicerina  per  ossidazione  col  permanganato  potassico. 

—  G.  Tassinari.  SuU*  acetil-anaflol.  —  P.  Spica.  Sopra  alcune 
s^tanze  alcaloidee,  che  furono  rinvenute  nell'organismo  animale 
durante  vita.  —  Intorno  all'  azione  dell*  idrogeno  nascente  sui  ni- 
hili.  —  F.  Canzoneri.  Sull'ossidazione  dell'etere  metilico  del 
paraxUeuol.  —  G.  Carnelutti  e  A.  Nasini.  Sul  potere  rotatorio  dei 
dcriv^tf'ddla  santonfh'a: 

^Gìizaeila  di^  Venezia.  -  4880,  il.  305-382. 

*  Gazzella  medica  italiana.  -  Padova,  4880,  n.  47-50. 
^Gazzetta  ufficiale  del  Regno.  --  Roma,  4880,  n.  272-294. 

*  Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commtrcialel"  Por- 

li, 4880,  n.  47-20. 

*  Giornale  di  Udine,  politico-quotidiano.- 4  880Jnfi  274^298. 
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*Globe  (Xe),  journal  géograpMque.  Organe  de  la  SoeiUé  d$ 
géographie  de  Genève  pour  set  Mémoires  et  BuUetin.  - 
T.  XIX,  liv.  3  -  in  sèrie,  T.  III.  -  Genève,  ^880. 

P.  Chaix,  V  ile  de  Cypre.  —  F.  de  Morsier,  Le  Sahara,  d'  apròs  la 
publicatioD  de  M.  J.  Chavanne.  —  A,  Lomhard,  De  V  inflaence  de 
la  raze  anglo-saxonne  sur  Ics  destinées  du  monde.  —  Venukoff, 
Sur  les  recherches  lécentes  dans  la  rógion   du  Pamir. 

^Jakjresberichl  des  Vereins  fùr  Erdkutide  s/i  l>re$4efi.  r  XVI- 
XVII. 

SUzungsberichte  und  geschàfllicher  Theil.--  Vereìns- 

jahre  4  878-79  und  4879-80. 
ff^issenscbafUfcher  Thpit.  -  V/Bfein8J»hr^  4^79r80; 
mit  Nachtrag  zum  XVII  Jabresberipht  —  Hyisfsen- 
schafllicher  Theil  4  879-80. 

M,  von  Nostitz.  Eine  Mitiheilnngeo  ùbpr  das  Pfcrd.  —  ff,  frone,  Yon 
Ceylon  nach  Bombay. —  C.  Graf,  Die  GoUhatdhahn  in  ihrer  Beden- 
tung  zum  WeUverkehr. —  Die  deutsche  Nordseeckfiste^  mit  ihrem 
Bollweik  Wilhelmshaven.  —  C.  Graf,  Th.  Heinr.  €ai)fried.  abrà- 
der. Eine  biograpbische  Skizze.  Nac^  Beis^ber^cht^n  ^xi^  }f\i\^eU 
Inngen  dcr  Familie.  Mit  d^m  Bil^^tissii^  der  H.  Th.  Schi-dder. 

Journal  (f  agricullure  praiique.  -  Paris,  4  880,  n.  46-SO. 

Journal  de  t  anatomie  el  de  la  physiologie  normalee  et  pa- 
thologiques  de  l'homme  et  des  animaux,  par  Gh.  Robin 
et  G.  Pouchel.  -  Paris,  noverobre-décembre  4  880. 

Ch.  Robin.  Sur  quelques  caracléres  0I  sur  U  coaur  caudal  d^  V  an- 
guille, des  congrés  et  des  leptocóphales.  —  OnimM$'  ICocfific^ion 
de  r  ezcìtnbilitó  des  neifs  et  ^es  musclev  aprifts  U  qaoft.  ^  Cr. 
Variot,  Sur  un  cas  de  roacroglome.  —  Brault.  Sur  Us  ì^sio;^  da 
rein  das  Talbuminurie  diphtbèritique.  —  G.  PQ\ifhfi$>  Sur  les  leu- 
cocylcs  de  Sbmroer  et  les  e  cellules  éo^iqpphil^  I  (1*  £brl^/P)^'  — 
Villot.  Sur  les  affìnitós  des  stapbylocistcu;. 

^Jofimal  de  fnédecine,  de  chirurgie  ft  de  pharmacqlo^le.  - 
Pru^€()l(3s,  octobr^  i?80. 
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Journal  de  pharmacie  et  de  chimie.  -  Paris,  novembre 
4880. 

Journal  des  économistes,  -  Paris,  novembre  i  880. 

M,  Chevalier,  Progrés  a  obtenir  dans  V  exploitation  des  chemins  de 
fer  eu  France.  —  E.  Renaudin,  Le  nouveau  pian  d*  étades  des 
lycóes  et  collèges  de  France.  —  F.  Passy.  Tableaux  synoptiques 
de  r  agriculture  et  de  V  industrie  lainiere,  dressós  par  C.  Poulain. 
—  C  Boi$$ay,  Chemins  de  fer  exceptionnels.  —  C.  M,  Ltmou- 
sin.  Congres  des  Trades  Unions.  —  F.  Malapert,  Histoire  abrégée 
de  la  legislation  sur  la  propriété  littéraire  atant  1879. 

*  Journal  d  hygiène^  climatologie ,  etc,  publié  par  le  doct. 

P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  Vvol.,  n.  246-220.- 
Paris,  4880. 

*  Journal  (The)  of  the  Linnean  Society. 

Botany.  -  Voi.  XVII-XVIII,  n.  408-407. 
Zoology.  -  Voi.  XIV-XV,  n.  80-88. 
London,  4879-80. 

/.  G,  Baker.  A  Synopsis  of  Colchicaceae  and  the  Aberrant  Tribes  of 
Liliaceae.  —  G.  Henslow.  On  the  Origin  of  the  so-called  Seorpioid 
Cyme.  —  D.  Morris.  On  the  Slructure  and  Habit  of  Hemileia  oo- 
BtairiXf  the  Coffee-leaf  Oisease  of  Ceyiun  and  Southern  India.  — 
/.  J>.  Hooker.  On  the  Discovery  of  a  Variety  of  the  Cedar  of  Le- 
banon  on  the  Mountains  of  Cyprus.  —  H.  Marshall  Ward.  A  Con- 
tribulion  to  our  Knowledge  of  the  Einbryo-Sac  in  Angiosperms. 

—  Maxvell  T.  Masters.  On  the  Relations  betweeu  Morphology  and 
Physiulogy  in  the  Leaves  of  oertain  Conifera.  —*  /.  Cromhie.  On 
the  Lichens  of  Dilleniu*  s  Historia  Muscorum*,  as  illustrated  by 
bis  Herbarium.  —  /.  E.  T.  AitchUon.  On  the  Flora  of  the  Karam 
Walley  etc,  Afghanistan.  —  C.  Baron  Clarke.  On  Indian  Bego- 
nias.  —  Francis  Day.  On  the  Occurrence  of  Morrhua  macroce* 
phala  at  the  Mout  of  the  Tames.  —  Instincts  and  Emotions  in  Fish. 

—  On  the  Hebridal  Argentine.  —  On  the  Specifio  Identy  of  Scom» 
ber  punctatìiSf  Couch^  with  S.  scomber^  Linn.  —  R.  Boog  TFol- 
f  on.  Mollusca  of  the  e  Challenger  »  Ezpedition.  —  W,  K.  Parker. 
On  the  Strnctore  and  Development  of  the  Sknll  in  the  Urodeloot 
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Atnphibia.  —  W,  C.  M,  Jnto$h.  On  a  Remaikably  Branched  Syllii, 
dredged  by  H.  M.  S.  e  Challenger  ».  —  G.  BìAsh.  Oq  Recent  Speoies 
o(  Heteropora,  —  D,  J,  Wallengren.  On  Analysis  of  the  Speciea 
o(  Caddis-fliès  {.Phryganea)  described  by  Linnaeus  in  bis  e  Pan- 
na Suecica  i.  —  Cuthbert  Collingwood.  New  Species  of  Nndi- 
branchs  from  the  Eastern  Seas.  —  /.  Lubhock,  On  the  Anatomy 
of  Anta.  —  Observations  on  Anta,  Bees  and  Wasps.  —  G,  J.  All' 
mann.  Some  Recent  Additions  to  our  Knowledge  of  the  Strnclure 
of  the  Marine  Polyzoa.  —  On  Limnocodium  Victoria,  a  new  Hy- 
droid  Medusa  of  Fresh  Water.  —  A.  C.  Haddon,  On  the  Eztinet 
Land-Tortoises  of  Mauritins  and  Rodriguez.  —  E,  /.  Mier9,  On 
a  amali  Collection  of  Crnstacea  made  by  Edward  Whymper,  Esq., 
chiefly  in  the  N.  Greenland  Seas;  with  an  Appendix  on  additio- 
nal  Species  collected  by  the  late  British  Arctic  Ezpeditions.  — 
Notice  of  Crustaceans  collected  hy  P.  Geddes,  Esq ,  at  Vera  Cruz. 
—  P.  M.  Duncan.  On  a  Synthetic  Type  of  Ophiurid  from  the 
North  Atlantic. —  On  a  unusnaì  Form  of  the  Genns  HemipholiBf 
Agass.  —  A.  Butler,  Description  of  a  new  Genns  of  Moth  of  the 
Family  Liparidae  from  Madagascar.  —  F.  Jeffrey  Bell.  On  an 
Abnormal  (Quadriradiate)  Specimen  of  AmhlypneìMtes  formo9iu$. 
—  C  Stewart.  On  an  Abnormal  Amhlypneuites  grisem,  —  E» 
Bay  Lankester.  On  the  Tusks  of  the  Fossil  Valrus  found  in  the 
Red  Crag  of  SuCTolk.  —  Stuart  0.  Bidley.  On  two  Cases  of  In- 
corporation  by  Sponges  ofSpicules  foreign  to  thein.  —  F,  MatUe 
Campbell,  On  supposed  Slridulating  •  Organa  of  Steaioda  guttata 
Wider.,  and  Linyphia  tenehricola ,  Wider.  —  On  certain  Glanda 
in  the  Maxillae  of  Tegenaria  domestica,  Blackwall.  —  G.  E.  Do* 
hson,  On  Aplyaia  dactylomela,  —  /.  D.  Macdonald,  On  the  Na- 
turai Classification  of  Gasteropoda. 

London  (The),  Edinburgh  and  Dublin  Philosophical  Magazine 
and  Journal  of  $cience.  -  London,  November  4880. 

E,  H,  Hall.  On  the  new  Action  of  Magnetism  on  a  permanent  Elec- 
tric Current.  —  F.  Gulhrie  and  C.  F.  Boys.  On  Magneto-Electric 
Induction.  —  Conductivity  of  Liquids.  —  S.  Tolver  Preston,  A  Que- 
slion  regarding  one  of  the  Physical  Premises  upon  which  the  Fi- 
nality  of  Universal  Change  is  based.  —  7.  Craig.  On  Steady  Mo- 
tion  in  an  Incompressible  Viscous  Fluid.  —  E.  Viedemann.  On 
the  Thermic  and  Optical  Behaviour  of  Gases  under  the  Inflnen- 
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ce  of  the  Electric  Diicbarge.  —  D,   Wimtanley.  Air  •  Tbermo- 
metcrs. 

*Mimoires  conronnés  et  auires  Mémoires,  publiés  par  V  A- 
cadéfflie  Royale  des  scieDces,  des  lettres  et  des  beaux- 
arls  de  Belgique.  -  T.  VI,  2  fase.  -  Bruxelles,  <880. 

E.  De  Smet,  Des  rétiócissements  da  canal  de  1*  arèthre  eot tsugés  au 
poÌDt  de  vue  de  rétìologie,  de  Tanatomie  patbologique  et  4a  trai- 
tement 

^Métnoirei  de  C  Académie  Imp.  des  eciences  de  SA  Peters- 
bourg.  -  T.  XXVII,  n.  5-42.  -  4879-80. 

V,  p.  Moller,  Die  Foraminifereo  des  Bassischen  Kohlenkah.  —  W. 
Dyhow$ki.  Studien  iiber  die  Spongien  des  russischen  Reiches. 
~  L,  V,  Schrench.  Der  erste  Fund  eincr  Leiche  Yon  Rfiin^ceroe 
Merckii  Jaeg.  —  D,  Wenzel  Grubel.  Ueber  den  Anomaleo  Ganalis 
basiiaris  mediaDus  des  Os  occipitale  beim  Menschen.  —  0.  ileer, 
Nacbdige  zur  Jura-Flora  Sibiriens.  —  0.  Struve,  Sur  le  moute- 
meni  reUtif  dei  deus  étoiles  du  syslème  de  61  Cygnu  —  H. 
Ahich.  Eìn  Cyclus  fundamentaler  barometrischer  Hòbeobestim- 
mung  auf  deu  armenischen  HocblaDde. 

^Meleorologische  und  Wagnelische  Beobachlungen  der  K. 
Slernwarle  bei  Slunchen.  -  Jahrgang  4879.  -  MùDcheD, 
4880. 

*Miltheilungen  des  Bislorischen  Vereines  fUr  Sleiermark.  - 
XXVIIIhett.  -  Graz,  4880! 

F.  Af.  Mayer.  Zur  Geschiohte  des  J.igd-und  Forslwesens  Sleiermarks 
in  der  Zeil  Maxiinilian^  I.  —  R,  Peinlich.  Doctor  Adam  von  Le- 
benwaldl,  ein  steinseher  Arzi  nnd  Schrif(steller  des  47  Sahrh.  — 
J,  KratoehuHll  und  F.  R.  ti.  Krones.  Sig45mund*  s  Grafen  yon  Aa- 
ersperg  lagebuch  tur  Geschiohte  der  franzòsischen  Invasion  vom 
Jahre  1797.  ~~  J,  Kraim.  Zar  Geschiohte  des  Eisen«rzer  Aur- 
standes  des  Jahres  1683.  —  F.  R,  v,  Krones.  Lilerarische  Anzeigen. 

*1lonalsbericht  der  K.  Prenssischen  Akademie  der  Wissen- 
schaflen  zu  Berlin.  -  August  4880. 

W^ierstrtiBB.  Ueber  eiiien   funct«onentlieorelisclicu  Satz  des  -Herrn  G. 
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lftittag4«effles.  —  Zur  FuDCtiononlehre.  ~  HeltnholU^  G,  Kirch- 
hoff  uni  Siemens,  Ueber  àie  Anlagc  toq  BlitiableitarQ. 

Mandeé  (L$s)  ;  revoe  hébdomadaire  des  sciences  et  d#  lenrs 
applications  aux  arts  et  &  T  industrie,  par  M/  T  abbé 
Moigno.  -  II  Sèrie,  T.  LUI,  n.  9-12.  -  Paris,  4S8«. 

Nouvelle  correspondance  malhématitiue^  rédigée  par  E.  Ca- 
talan.  -  T.  VI.  -  Liége,  Décembre  4880. 

H,  Brocard,  Sur  U*fiéquence  et  la     lolalité    des   nombret;  premiers. 

—  Laquière.  Sur  la  queBtion  229.  —  E.  Cesaro,  Uue  question 
de  maximum,  tratte  par  Poacelet.  —  E.  Calalan,  Quelque^  théo- 
rèmes  extraordinaires.  —  Un  nouveau  Ibéoième  empirique. 

^PicenLina  (11/^  Giornale  della  Società  economica  ed  arga- 
no del  Comizio  agrario  di  Salerno.  -  Agusta-&aUeinbre 
4880. 

*Polybiùlion;  revue  bibliographique  universelle. 
Partie  liltéraire.   -  Paris,  novembre  \  880. 
w      technique.  -      »     '      »  » 

*  Pubblicazioni  del  Reale  Osservatorio  di  Brera  in  Milano. 
N.  XV. -Milana,  4  880. 

6.  V,  Schiaparelli.  SuU'  umidità  atmosferica  net  cfìma  di  Milano.  Ri* 
saluti  di  S5  anni  di  osservazioni  fatte  DeU'  Oaaert  alt  rio  ài  Brera 
(1845-79). 

*  Pubblicazioni  del  R.  Istituto  di  studi  superiori  e  pratici 
e  di  perfezionamento  in  Firenze.  -  Sezione  di  medicina 
e  chirurgia.  -  Firenze,  1 880. 

£.  Grassi.  Il  primo  anno  della  clinica  ostetrica,  diretta  dal  prof.  oav. 
Vincenzo  Balocchi  nella  nuova  Maternità  di  Firenze.  —  Rendi- 
conto. 

^Rendiconti  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere.  - 
Serie  II,  Voi.  XIII,  fase.  47.  -  Milano,  4880. 

Garovaglio.  La  Peronospora  viticola  e    il   laboratorio  criUoftmico. 

—  Chistoni,  Sulla  misura  delU  radiazioni  termo-laminose  del 
sole.  —  P,  Pavesi,  Quarta  serie  dì  ricerche  e  stadi  solla:  flona 
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pelagica  dei' laghi  italiani  (Sunto).  —  Sangalli,  La  lebbra  delfAlta 
Italia,  massime  di  Comacchio  (Santo). 

*R<ndiconto  della  A.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  mo- 
tematiche  di  Napoli.  -  Addo  XIX,  fase.  9-10.  -  Napoli, 
settembre-ottobre  1880. 

A,  De  Goaparia.  Sui  rapporti  delle  variazioni  simultanee  di  alcuni 
elementi  di  ellissi  istantanee  nel  problema  dei  ti  e  corsi.  —  R. 
Rubini,  Intorno  ad  un*  assertiva  di  Boole.  —  G.  A.  PasqiMle,  Sol 
vasi  propri  della  Phalari$  nodosa.  ^  S,  Trinchese,  Sulla  straltora 
delle  vescicole  direttrici.  —  N,  Salvatore-Dino,  Sopra  una  saper- 
ùeie  di  area  minima.  —  G,  Albini,  Ricerche  per  determinare  il 
modo  d'azione  della  Dubonina  e  deirEserina. 

*Revisla  Euskara.  -  Ano  Tereero,  n.  84.-  Pamplona,  No- 
viembre  de  1 880. 

Revue  brilannique.  -  Paris,  novembre  \  880. 

Revue  des  deux  mondes,  -  Paris,  déeembre  1 880. 

*  Rinnovamento  (IlJ^  gazzetta  del  popolo  di  Venezia.  -  4880 

n.  320-350. 

*  Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degC  Istituti  di  previ- 

denza. -  Milano,  novembre  A  880. 

^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italiana^  ec.  -  Anno  IV, 
n.  21.  -  Gonegliano,  4880. 

Séanees  et  travaux  de  CAcadémie  des  sciences  morales  et 
politiques.  -  Compte^rendu.  -  Paris,  novembre  4  880. 

Ch,  Giraud,  Le  concubinat  en  droit  romi^in.  —  H.  D'  Arhoit  de  Ju^ 
hainville,  Les  assemblées  publiques  de  1*  Irlande.  —  Ad.  Franek, 
Joseph  de  Maistre,  à  propos  du  livre  de  M.  Feraz  etc.  —  L,  Au* 
eoe,  Les  tarifs  de  chemìns  de  fer  et  V  autoritó  de  1*  État. 

*Sitzungsberichte  der  Mathematisch'Physikaliscken  Classe 
der  K.  B.  Akademie  der  Wissenschaflen  zu  UUnchen.  - 
4880,  heft4. 

W.  w>n  BeeU.  Ueber  die  Nttnr  der    gtWanisohen  PoltritatioD.   — 
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C.  W,  Gambel.  Petrographische  Ualersuchuogen  ù^er  die  eoce- 
nen  Thonschiefer  der  Glarner  Alpen  von  Fr.  Pfaff.— >  Geognosticha 
Mittheilungen  aus  des  Alpen.  —  v.  Bischoff.  Ueber  die  Beden- 
tung  des  Musculus  Extensor  indicis  proprius  und  des  Flexor  pol- 
licis  longus  der  Hand  des  Menschen  und  der  Affen.  —  v,  Schla^' 
gintweit.  Sakùnlùnski,  Ueber  die  Aufnahmeneuen  Beitrages  Ton 
Sammlungsgegenstànden  aus  Indicn  und  Hochaa»ien  in  das  K.  B. 
Ethnographische  Maseum.  —  Vogel,  Ueber  die  Yerscbiedenheit 
der  Ascben  einzeluer  Pflanzentheile.  —  Ueber  Natur  und  Ur- 
sprung  des  Gletscherschìamraes  von  Oachsleine  am  Hallstfidter 
See.  —  Klein.  Ueber  nnendlich  viele  Normalformeu  des  ellipti- 
schen  Integrai*  serster  Gattung.  —  W.  v.  Bezold,  Ueber  Lich- 
tenberg'sche  Figuren  und  elektrische  Ventile.  —  G.  Bauer.  Ue- 
ber einige  Eigenschaft  des  geradlinigen  Hyperboloids. 

*Sitzungsberichte  der  Philosophisch-Philotogiichen  und  Hi^ 
storischen  Classe  der  K.B.Akademieder  Wissenschaften 
zu  Munchen,  -  4880,  h.  8. 

V.  Christ,  Die  Wiederholungen  gleicher  und  fihnlicher  Verse  in  der 
Ilias.  —  G.  F.  Unger.  Zeitfolge  der  vier  ersten  demosthenischen 
Redeii.  —  Gregoroviua.  Die  beiden  Crivelli,  Residenteu  der  Her- 
zòge  und  KurTCirsten  von  Bayern  ain  pàpsllichen  Uof  in  den  Ja- 
hren  1607-1659. 

^Sperimentate  (Lo)^  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 
Firenze -Venezia -Milano,  novembre  4880. 

^Statistica  del  Regno  d' Italia. 

GV  Istituti  e  le  scuole  dei  sordomuti  in  Italia. 
Roma,  4  880. 

Technologiste  (Le).  Archives  des  progrès  de  Tindustrie  fran- 
^aise  et  étrangère.  -  III  sèrie,  42  Annèe,  n.  444-44S.  - 
Paris,  4880. 

*  Tempo  (Il)j  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto.  - 
Venezia,  4880  -  n.  274-296. 
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^Transactions  (The)  ofthe  Linnean  Society  of  London. 
Botaay,  Il  Series  -  Voi.  I,  p.  7-9. 
Zoology,.  II      •      -     »     II,  p.  4. 
London,  4879-80  (coli*  elenco  de*  suoi  Membri>. 

W,  Phillips,  On  a  new  Species  of  Helvclla,  —  Ch,  Baron  Ctarke. 
A  Review  of  Ihe  Ferns  of  Northern  India.  —  G.  HetiBlow.  On  thft 
Grigia  of  the  so-called  Scorpioìd  Cyme.  —  P.  Herbert  Carpen* 
ter.  Gii  the  Genus  Actinometra,  Muli.,  with  a  Morphological  Ae- 
count  of  a  new  Species  (A.)  polymorpha  from  the  Philippìae 
Islands. 

*  Verkawilungen  des  N<Uurhis^oriècken  Verem0i  éer  Predi' 
iisektn  AAeinlande  und  Westfalem,  -  XXXVIf  Jabrg., 
i-2  liett.  -  Boa»,  487d-8Q. 

^Vwe  fla/  di  Murano.  —  Veneria,  tSSO  -  n.  2f . 

* Zoologischer  Anzeiger^  herausgegeben  von  prof.  J.  Victor 
Garu8.  -  III  Jabrg.,  n.  69^70.  -  Leipzig,  4880. 
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CONCORSI   A   PREMJ 
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TREMI  DELLMSTITOTO. 

Clasw  di  scienze  tnaiematiche  e  naturali. 

Tema  per  l*anmo  1881.  -  Appoggiandosi  alla  grande  quantità  di 
osservazioni  e  di  pubblicazioni  meteorologiche  fatte  in  Italia,  special- 
mente negli  ultimi  anni,  riassumere  in  un  volume,  di  non  grande 
molo  e  di  facile  lettura,  i  fatti  più  certi  e  più  importanti  cìie  ri- 
guardano la  climatologia  del  nostro  paese.  Sebbene ,  non  ai  abbia 
r^uardo  che  alla  parte  fisica  dell*  argomento,  sarà  libero  ai  concor- 
renti di  accrescere  il  pregio  delle  opere  loro  col  comprendere  nella 
trattazione  anche  le  applicazioni  ali*  agricoltura  e  alla  salute  jpub- 
blica.  —  Tempo  utile  per  concorrere^  fino  alle  4  pom.  del  Si  mag- 
gio  i88i.  —  Prenao  L  1^. 

Classe  di  lettere  e  scienze  morali  £  pcliticke. 

Tema  per  l*anmo  1882.  —  Delle  fratellanze  artigUne  in  Italia 
nel  Medio  Evo  e  nei  tempi  moderni.  —  Tempo  utiU  per  coneor-' 
rere^  fino  alle  4  pom,  del  Si  maggio  i882,  —  Premio  L  1,200. 

IIDAGLII  TltlllRALL 

OoMCOMO  PBR  <«'  Aimo  <88fi.  •*  PoMooo  as^ìmi^e  «  qwili)  ne- 
dagli»  quei  «itladiiii  ttolnaii  eh»  eiUnttM  oesMDiee  •  itarypo§reéiwi 
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r  agricoltura  lombarda,  ovvero  che  abbiano  fatto  migliorare  note- 
Tolmente,  od  introdotta,  con  buona  riuscita,  una  data  industria  ma- 
nìfattrice  in  Lombardia.  —  Le  istanze  devono  essere  presentate  non 
più  tardi  delle  4  poni,  del  iJ*  maggio  i882.  —  La  medaglia,  cosi 
per  l'agricoltura,  come  per  V  industria,  é  del  valore  di  L.  1,000. 

n. 

PREMI  DI  FONDAZIONI  SPECIALI. 

Cla$$e  di  sciente  matematiche  e  naturali 

1.  —  rOHDAZIONK  GAGNOLA. 

Tema  per  l*anno  1881.  —  L'enologia  specialmente  neirAlta  Ita- 
lia. Progressi  fatti  nell'  ultimo  ventennio.  Perfexionamenti  desidera- 
bili. Vicende  delle  società  enologiche  ;  loro  avvenire.  —  Trattandosi 
di  un'opera,  che  dev'  essere  didattica,  i  concorrenti  dovranno  cara- 
re  particolarmente  1*  ordine  e  la  chiarezza  dell'  esposizione,  e,  per 
i  meccanismi  e  gP  istrumcnti  introdolli  dai  moderni  m  servizio  della 
vinificazione,  aggiungete  le  opportune  illustrazioni. —  Tempo  utile 
per  concorrere^  fino  alle  4  pom,  del  Si  maggio  f88i.  —  Premio 
lire  1,500  e  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  L.  500. 

Tema  per  l*  anno  1882.  —  Studio  sul  telefono.  —  Tempo  utile 
per  concorrere^  fino  alle  4  pom,  del  Sì  maggio  i882,  —  Preaif 
lire  1,500  e  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  L.  600. 

Tema  per  l'anno  1881.  —  (Straordinario).  —  Sulla  natura  dei 
miasmi  e  contagi.  —  Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom, 
del  Si  maggio  i88i,  —  Premio  lire  1,500  e  una  medaglia  d'oro  del 
valore  di  L.  500. 

Tema  per  l'anno  1882.  —  (Straordinario).  —  Dimostrare  con 
esperienze  se  la  materia  generatrice  dell'  idrofobia  sia  un  princi- 
pio virulento  (velenoso)  o  un  germe  organizzato  (Ussìco).  —  Tem- 
po utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom.  del  28  febbrajo  iSSSt.  — 
Premio  L  6,000.  x^ 

2.  —  FORDAZIOHE  BIAIBILIA. 

Concorso  per  l'anno  1881.  —  Può  aspirare  a  questo  premio 
chi  abbia  inventato  o  introdotto  in  Lombardia  qualche  noova  mao- 
^hina  0  qaaUiasi  processo  indostritle  o  altro  miglioramenio,  da  cai 
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la  popolazione  ottenga  un  vantaggio  reale  e  provato.  —  Tempo 
utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom,  del  30  aprile  i88i,  —  Il  pre- 
mio sarà  proporzionato  ali'  importanza  dei  titoli  che  si  presenteranno 
al  concorso,  e  potrà  raggiungere,  in  caso  di  merito  eccezionale,  la 
somma  di  L  4,000. 

3.  —  TORDIZIMI  FOSSATI. 

Tema  per  l'  anko  1881.  —  Dei  centri  motori  della  corteccia  ce- 
rebrale. —  Tempo  utile  per  il  concorso^  fino  alle  4  pom.  del  i." 
aprile  i88i.  —  Premio  L  2,000. 

Tema  per  l*anno  1882.  —  Rischiarare  con  nuove  indagini  Te- 
2Ìologia  del  cretinismo  e  della  idiozia.  —  Tempo  utile  per  concor- 
rere^ fino  alle  4  pom,  del  Si  maggio  i889,  —  Premio  L.  2,000. 

Tema  per  l*  anno  1883.  —  Illustrare  qualche  fatto  di  anatomia 
macro  o  microscopica  dell'  encefalo  umano.  —  Tempo  utile  per  con^ 
correre,  fino  alle  4  pom,  del  Si  maggio  i88S.  —  Premio  L.  2,000. 

C/otse  di  lettere  e  scienze  morali  e  politiche, 

4.  —  rOXDAZlOU  SBCCOCOIIIKHO. 

.  Tema  per  l'  anno  1883.  —  Considerazioni  e  proposte  circa  i  soc- 
corsi, che  gl'Istituti  di  pubblica  beneficenza  sogliono  prestare  a  do- 
micilio. —  Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom,  del  28  féb- 
hrajo  i882.  —  Premio  L.  804. 

S.  —  FORDAZIORE  PIZZAUCLIO. 

Tema  per  l'anno  1881.  -  Studiare,  sui  migliori  fonti,  quanta 
diCTusione  avesse  in  Italia  la  coltura  intellettuale,  letteraria  e  arti- 
stica, secondo  le  regioni  diverse  e  i  diversi  ceti  o  strati  della  sua 
popolazione ,  dagli  antichi  tempi  ai  più  recenti  ;  e  ricercare  quali 
relazioni  si  avvertano  tra  i  varj  gradi,  che  la  diCTusione  della  col- 
tura ha  raggiunto,  e  le  vicende  politiche  e  sociali  delle  genti  italia- 
ne. —  Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom,  del  i."  giugno 
i8Si,  —  Premio  L.  1,000. 

Altro  tema  per  l'anno  1881.  —  Stodj  e  proposte  intorno  ai  li- 
miti e  all'  esercizio  del  diritto  elettorale  in  Italia.  —  Tempo  utile 
per  concorrere,  fino  alle  4  pom,  del  Si  maggio  i88i,  —  Premio 
L  1,000. 
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Tema  per  l'anno  1882.  -  Presentare  un  progetto  intorno  alVani- 
ministrazione  della  giustìzia  in  Italia,  e  negli  affari  civili,  che  rae- 
colga  i  requisiti  dell'  economia,  della  celerità  e  della  guarentigia 
dei  diritti  de*  cittadini.  —  Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4 
pom,  del  Si  maggio  iSS2.  ~  Premio  L.  1,000. 

6.  —  rORDAZlORI  BEI  FRATELLI  GIANI. 

Concorso  straordinario  per  l^anno  1882.  —  Tema:  Un  Libro 
dilettura  per  il  popolo  italiano.  —  Tempo  utile  alla  presentazione 
dei  lavori^  fino  alle  4  pom.  del  Si  dicembre  i88S.  —  Premio  un 
titolo  di  rendita  pubblica  italiana,  di  annue  L.  500. 

Il  quarto  concorso  triennale  per  l'anno  1883  verrà  pubbli- 
cato entro  il  corrente  anno.  —  Premio  L.  |,500. 

III. 

PREMI  STRAORDINARI. 

Classe  di  lettere  e  scienze  morali  e  politiche, 

1.  —  PiniO  GOSSA. 

Tema  per  l'anno  1882.  -  rPare  una  esposizione  storico-critica 
delle  teorie  economiche,  finanziarie  e  amministrative  nella  To^ 
scana,  durante  i  secoli  XVI^  XVII  e  XVIII,  addittarne  l' influenza 
sulla  legislazione,  e  istituire  opportuni  raffronti  collo  svolgimento 
contemporaneo  di  tali  dottrine  nelle  altre  parti  d'Italia.»  ^  Tempo 
utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom.  del  Si  maggio  i882.  —  Pre- 
mio L  1,000. 

Altro  tema  per  l*  anno  1882.  -  e  Fare  una  esposizione  stori- 
co-critica della  teoria  economica  del  commercio  intemazionale  in 
Italia,  a  tutto  il  secolo  XVIII  ;  additarne  1*  influenza  sulla  legisla- 
zione, e  accennare  ai  rapporti  delle  dottrine  italiane  collo  svolgi- 
mento della  scienza  economica  all'  estero.  »  —  Tempo  utile  per  con- 
correre, fino  alle  4  pom.  del  Si  maggio  i8S2.  —  Premio  L.  1,000. 
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99 
97 


76 
83 
76 
85 
80 
91 
84 
85 
90 
83 

76 
83 
97 
93 
72 
67 
86 
92 
99 
94 

97 
56 
57 
73 
89 
87 
60 
72 
90 
09 
94 


9pm. 


93 
97 
*95 
93 
94 
90 
95 
86 
85 

96 
95 
100 
98 
71 
81 
94 
99 
96 
97 

94 
68 
70 
89 
95 
66 
73 
77 
80 
97 
92 


Media 
giorn. 

84.17 
90.00 
87.67 
92.50 
84.00 
90.77 
89.0Ó 
89.33 
90.50 
80.50 

85.33 
88.17 
98.33 
98.17 
80.33 
74.00 
88.50 
93.67 
96.00 
94.67 

93.83 
64.83 
67.33 
71.16 
90.50 
84.17 
71.16 
73.16 
87.17 
96.83 
95.83 


"iì    5.51 


r..88|     6.31 


5.9f^      5.89 


9020 


82.98   82  88 


88.67 


86.34 


Media  mentile 


6.89    =  Media  meaiiU  •    •   •   •   HM 
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Deeembre 


1lll9# 


1 

^tato  del  oielo 

Elettrrciià  dinamioa 

Ozono      1 

s 
o 

5 

atmosferica 

7  ant. 

12  m. 

3pm. 

9pm. 

7  ant. 

12  in. 

3  pm. 

9pm. 

notte 

gior. 

1 

3.0 

.^ 

..^ 

_ 

+42.0 

+48.5 

+47.0 

+54.0 

2 

9.0 

1.0 

1.5 

— 

+24.0 

+25.0 

+28.0 

+39.0 

3 

7.0 

— 

— 

— 

+32.5 

+•24.0 

+28.0 

+28.0 

4 

10.0 

10.0 

9.8 

- 

+30.5 

+  43.0 

+27.0 

+30.0 

5 

— 

0.7 

2.5 

0.1 

+25  0 

'+53.0 

+35.0 

+34.0 

6 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+31.0 

+42.0 

+24.0 

+35.0 

7 

9.0 

lO.O 

9.0 

- 

+35.0 

+28.0 

+39.0 

+19.0 

o 

8 

7.7 

— 

7.7 

3.0 

+24.0 

+40.0 

+32.5 

+44.0 

cs 

9 

10.0 

1J5 

9.7 

10.0 

+14.0 

+22.0 

+29.0 

+30.5 

> 
u 

10 

7.0 

0.7 

0.5 

0.1 

+33.0 

+46.0 

+43.5 

+43.0 

s 

il 

3.0 

1.0 

2.0 

9.0 

+.40.0 

+45.0 

+48.0 

+60.0 

— 

12 

4.0 

5.0 

9.0 

10.0 

+35.0 

+35.0 

+43.0 

+44.0 

(A 

13 

10.0 

10.0 

•10.0 

10.0 

+44.0 

+55.0 

+  40.0 

+43.0 

o. 

tfi 

14 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+38.0 

+50.0 

+52.0 

+3o.O 

o 

•> 

15 

3.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+  39.0 

+4Ì.0 

+45.0 

+42.0 

o 

e 

16 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+  44.0 

-144.0 

+44.0 

+47.0 

o 

u 

17 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+42.0 

4  48.0 

+45.0 

+46.0 

a 

18 

10.0 

10.0 

10.0 

7.0 

+  41.0 

+53.0 

+53.0 

+40.0 

o 

19 

10.0 

10.0 

10.0 

9.5 

+39.r. 

+38.0 

+  37.5 

+44.0 

1 

20 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+36.5 

+40.5 

+37.5 

+37.5 

a 

ii 

21 

10.0 

10.0 

10.0 

2.0 

+37.5 

+40.5 

+39.0 

+31.0 

4) 

22 

2.0 

7.5 

7.0 

2.0 

+27.5 

+39.0 

+43.0 

+35.3 

■o 

23 

1.5 

8.7 

9.6 

1.5 

+  29.5 

+  34.0 

+  35.0 

+33.0 

s 

24 

6.5 

9.5 

9.5 

10.0 

+  35.5 

+29.5 

+30.0 

+29.0 

•5 

u 

25 

9.2 

10.0 

8.7 

10.0 

+28.5 

+30.0 

+32.0 

+  34.0 

u 

26 

9.0 

1.0 

9.5 

5.0 

+37.0 

+35.0 

+  38.0 

+32.0 

27 

9.5 

9.0 

9.7 

60 

+37.0 

+33.0 

+33.0 

+32.0 

28 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+30.0 

+32.0 

+28.0 

+32.0 

29 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+32.0 

+35.0 

+28.0 

+  28.0 

30 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

+  32.0 

+31.0 

+30.0 

+29.0 

31 

10.0 

10.0 

10.0 

10.0 

!  +26.0 

i 

+30.0 

+27.0 

+25.0 

Ti 

il  "• 

7.10 

7.87 

6.30 

f  33.47 

+38.65 

+36.93    +36.81 

1 

OlornlicrenU-nuvol.   90- misti 7. 

Numero  dei  giorni: 
con  iMoggla  9  -  grandine  0  -  neva  I 
»   brina  6  •  temporali  19  -  mg.  0 


Media  mensile  della  elettricità  +86.46 
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ELENCO  DEI  LIBRI  R  DELLE  OPERE  PERIODICHE 

perveuotl  al  ttcale  Istituto  dal  l«  decemkrc  %HHO 
a  tutto  II  15  ge:inalo  1991. 


L'asterisco  ♦  indica  i  libri  e  i  periodici,  che  si  ricevono 
in  dono  o  in  cambio. 

LIBRI 


*C.  Boccardo. 


*C.  Celoria 


A,  Chapvis . 


*B.  CobellL 


*G.  Curioni 


La  sociologia  nella  storia,  nella  scienza, 
nella  religione  e  nel  cosmo.  Saggio  filo- 
sofico. -  Torino,  4  880. 

Istruzioni  per  fare  le  osservazioni  astro- 
nomiche. -  Roma,  4  880. 

*Sopra  alcuni  eclissi  di  sole  antichi,  e  su 
quello  di  Agatocle  in  particolare.  Me- 
moria. -  Roma,  4  880. 

Role  chimique  des  ferraents  figurés.  -  Pa- 
ris, 4  880. 

I  funghi  della  valle  Lagarina.  Notizie  pre- 
liminari. -  .  .  .  . 

Macchina  per  esperìmentare  le  resistenze 
dei  materiali  da  costruzione.  -  Torino, 
4880  (con  tav.). 

^Sulla  equazione  dei  momenti  inflettenti 
nelle  sezioni  corrispondenti  a  tre  appog- 
gi successivi  di  una  trave  prismatica  ca- 
ricata perpendicolarmente  al  suo  asse. 
-  Torino,  1880  (con  tav.). 
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^C.  Curioni.  .  .  Appendice  air  arte  di  fabbricare  ec.   Voi. 
IV,  disp.  4.-  Torino,  1 880  (con  atlante). 
*A.  De  Giovanni.   Contribuzione  alla  dottrina  delle  affinità 
fra  tubercolosi  e  cancro,  e  della  sosti- 
tuzione loro  ereditaria.-  Bologna,  1 867. 

^Storia  di  ira  caso  di  paraplegia  improv- 
visa da  malattia  delle  vertebre.  -  Mila- 
no, 4  880. 

^Introduzione  al  [corso  libero  di  prope^ 
deutica  e  diagnostica.  -  Milano,  1 873. 

^Patologia  del  sinìpatico.  -  Milano,  4  876. 

*Di  una  causa  poco  valutata  nella  pato- 
genesi di  alcune  infermità  muliebri.  - 
Milano,  4  877. 

*  Contribuzione  alla  patogenesi  della  en- 
doarterite.  -  Milano,  1 877. 

i^Sulla  gotta.  -  Milano,  4  878. 

*Prime  linee  di  uno  studio  cardiografico 
volto  a  scopi  clinici.  -  Milano,  4878 
(con  fig.).^ 

^La  morfologia  e  la  clinica.  -  Padova, 
4879. 

*Sopra  un  caso  di  ferita  al  capo.  -  Pado- 
va, 4879. 

^Aspirazioni  nel  metodo  della  indagine  cli- 
nica. -  Milano,  4  879. 

*Un  caso  di  contemporaneità  del  morbillo 
e  della  scarlattina.  -  Padova,  4  880. 

*Studt  morfologici,  a  contribuzione  della 
clinica  e  della  dottrina  dei  temperamen- 
ti. -  Padova,  «880. 

*Studt  morfologici  sul  corpo  umano,a  con- 
tribuzione della  clinica.-  Padova,  1880. 

*Sopra  alcuni  fatti  clinici,  concernenti  la 
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patologia  del  veotricolo  e  del  cuore.  - 
Napoli,  4880. 

*il .  De  Giovanni.  Intorno  alle  indicazioDi  del  salasso  nella 
.    pneumonite,  lezione  clinica.  (Sunto  del 

dott.  P.  Pennato).  -  Padova,  4880. 
*Suir  artrite  secca.  -  Milano,  4880  (con 

\  tav.). 
*La  morfologia  e  la  clinica.  -  Padova , 

4  880. 
*Sopra  un  caso  di  torcicollo,  a  contribu- 
zione della  dottrina  sui  trasporti  delle 
influenze  spinali,  ed  a  fondamento  di 
una  ipotesi  proposta  per  la  loro  spiega- 
zione. -  Padova,  4880. 

*A.  Favaro .  .  .  Sulla  Biblioteca  matematica  italiana  del 
prof.  P.  Riccardi.  -  Venezia,  4  880. 

*A.  Ferrera.  .  .  Sur  la  possibilité  de  calculer  à  priori  le 
poids  de  la  précision  des  résultats  d'u- 
ne triangulation  par  la  simple  connais- 
sance  de  son  canevas.-  Municb,  septem- 
bre4Ì880. 

Ph.  Gauckler.  .  Les  poissons  d'eau  douce  et  la  piscicultu- 
re.  -  Paris,  4  880. 

*A.  Gloria  .• .  .  Museo  Civico  di  Padova.  Cenni  storici,  con 
r  elenco  dei  donatori  e  con  quello  degli 
oggetti  più  scelti.  -  Padova,  4  880. 

*A.  Goiran .  .  .  Sulla  asserita  presenza  del  Phleum  echina- 
tum  nel  Monte  Bolca.  -  Sul  Galanlhus 
Imperati.  Note.  -  Verona,  4  880. 
"^^Appunti  botanici.  -  Verona,  4880. 

P.  Maggi ....  Intorno  ai  principii  di  meccanica  del  dott. 
Ambrogio  Fusinieri.  Dissertazione.-  Ro- 
ma, 4  880, 
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fF.  T^nianford.   J  (^'^h  Map.)  -  Calcutta,  4  879. 
^B,  Mnrsolin .  .  Storia  della  letteratura  italiana.  Il  seicen- 
to. -  Milano,  4881. 

^Le  case  presso  il  ponte  degli  Angeli  in  Vi- 
cenza. -  Vicenza,  1880. 
*jE.  Nicolis.  .  .  Note  sulle  formazioni  eoceniche  comprese 
fra  la  valle  dell*  Adige,  quella  d'Illasi  ed 
i  Lessini.  -  Verona,  4  880  (con  tav.). 
*P.  D.  Pasolini,  Giuseppe  Pasolini.  Memorie  raccolte  da  suo 

figlio.  -  Imola,  4  880. 
*C.  Pasqualis  .  Critica  sperimentale  della  teoria  d'un  fer- 
mento solubile  alcoolieo.  -  Conegliaoo, 
4  879. 

*Di  una  particolare  sostanza  verde,  che  si 
genera  dal  contatto  dei  grani  di  caffè 
coir  albumina.  -  Firenze,  .  .  . 

*L*  acqua  nella  fermentazione  alcoolica.  - 
Treviso,  4  880. 

*L'  ossigeno  nella  fermentazione  alcoolica. 
-  Conegliano,  .  .  . 
•^.B^nottarrffils.  Histoire  de  Tindustrie  linière  en  France, 
principalement  à  Lille  et  dans  le  dépar- 
tement  du  Nord.  --  Paris,  4  880. 

^Études  sur  la  culture,  le  rouissage  et  le 
teillage  du  lin  en  France,  Belgique,  Ita- 
lie, Hollande,  Allemagne.  -  Paris,  4  880. 

^Études  sur  le  commerce  du  lin  et  la  sta- 
tistique  liniere  en  France,  Angleterre, 
Belgique,  Russie,  Italie,  Hollande,  etc, 
suivies  de  recherches  sur  le  condition- 
nement  du  lin,  et  d'une  Note  sur  la  ma- 
nière de  reconnatlre  dans  les  fils  et  tis- 
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sus,  Je  lin  et  le  chauvre  da  jute  et  du 
colon. ^-  Paris,  4  880. 
*A.  B^not/orrffils.  Étude  suf  le  peignage  raécanique  du  litf  et 
les  maehioes  de  prépaVatioD  de  la  fila- 
.  tura  du  lin.  -  Paris,  1880. 
*i.  Richard  e   HI  ponte  in  ferro  ad  Arco  di  una  solo  luce 
G,  B,  Riadego  \     di  metri  88,  costrutto  sul  torrente  Celli- 
na  a  Montereale  (FriuK).- Milano,  4  §80* 
(con  tuv.). 
*G,  Ricotti.  .  .  I  diarii  di  IVIarin  Sanuto  e  una  sommossa 
in  Torino  nel  4525  -  spigolature.     To- 
rino, J  880. 
*G.  A,  Romano,  Del  metodo  più  razionale  per  determinare 
la  larghezza,  che  vuol  essere  assegnata 
ad  un  portocanale  lagunare.  Memoria.  - 
Milano,  i880  (con  \  tav.). 
*P.  A.  Saccardo.  Sommario  di  un  oorpo  <}i  botanica,  tenuto 
nella  R.  Università  di  Padova.  -  UI  edi-  . 
zione.  -  Padova,  1881. 
Sanuto  Marino  .  I  diarii  .ecc.,  fase- 24.  -  Venezia,  4881. 
*F.  Sinigaglia  .  Del  metodo  sperhnentale,  e  di  alcune  altre 
questioni  riguardanti  la  macchina  a  va- 
pore. -  Milano,  4  880.  •  - 
*P.  Spica   .  .  .  Intorno  all'  azione*  dell'  idrogeno  -nascente 
sui  nitrili.  -  Venezia,  1880. 
^Sopra  alcune  sostanze  alcaloidee,  che  fu- 
rono rinvenute  nell' organismo  animale 
durante  la  vita.  Nota.  ^*  Venezia,  4880. 
*À.  ^tiatlesi  .  .  Notizia  storica  di   Giandomenico  Roma- 
gnosi,  consider^o  precipuameple  come 
matematicc/.  -  Firenze,  4  878.  •    - 
•Commentario  storico-scientifica  sulla  vita 
.  e  le  opere  dei  co.  Guglielmo  Libri.  -  li 
edizione.  -  Firenze,  1880. 
Tomo  YJL  Serie  Y.  .  .      At  .       ' 
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*C.  Zoja  e  A.     ì  Risultatf  di  esperienze  sullo  sviluppo  e 
De  Viovanni.  )    sulla  re^istenea  dei  bacterj  e  vibrioni 
in  presenzar  di  alcune  sQstanze  medici- 
nali. -Milano,  4879. 
*       Cataloghi  dei  Codici  orientali  di  alcune  bi- 
blioteche d' Italia,  slampati  a  spese  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione  -  fas. 
ir.  -  Firenze,  1880. 
Nuova  Enciclopedia  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
•  dustrie  eb.,  pel  prof.  G.  Boccardo.  -  Te- 
sto, disp.  \  60-4^2  -  Tavole,  disp.  S I .  - 
■    Tx)rino,  4880. 
* Il  R«  Liceo-Ginnasio  Marco  Foscarini  Del- 
l'anno  scolastico  4878-79.  -  Venezia, 
.     •    4  880. 

OPERE  PERIODICHE 

*Abhandlungen  der  Malk€pialisch"'PhyHkalischen  Classe  der 
•    K.  Bayerischen  Akademie  der  Wissenschaflen.  -  XIII  B., 
3.  Abth.  "  Miinchen,  4880. 

Tht  L.  W.^vQu  BUchoff,  BeUifige  zur  Anatomie  4^s  Gorilla. —  Uebe. 
die  àusseren  'weibliehen  Gbascblechtstbeil  des  Menschen  und  der 
ATfen.  —  K.  Max*  von  Bauemfeind,  Das  Bayerische  Pràcisìons- 
NivellcineDt.  —  Etgehulsse  aus  Beobachtungen  der  tei  lestriscben 
Refraktioli.  -=- T.  von  Oppòt^er.  Uebert]ie'Berecbnuiig  der  wahren 
Anomalie  in  nabezu  parabolischen  Bahnen. 

^Abhandlungen  der  Phitosophisch-Philologischen  Classe  der 
K.  Bayerischen  Akademie  der  Wisscnschnfien.  -  XV  B., 
2:  Abbt..-  Munchen,  4  880. 

Fw  /.  Lauth,  Sipbtha^i  und  Amenmeses.  —  Die  Pbdnixperiode.  —  W, 
Met/er.  Die  Urbinatische  saminlung  von  spriichversen  des  Menali* 
dei'  Euripidee  und  Andcrer. 
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*  Annali  dell'  induslria  e  del  cqmmercio^  pubbl.  dal  R.  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  eoinmercìo.  N.  25-26. 
-  Roma,  \  880.    . 

Legislazione  sulla  pesca.  ^  Notizie  e  documenti  sulle 
Scuole  superiori'commerciali  di  Venezia,  Parigi  ed  An- 
versa. 

Annali  di  chimica,  applicala  alla  medicina  ec.  -  Milano,  no- . 
vembre-decembre  4880. 

Aunée  (L'J  géographignc^  revue  annuelle  des  voyages  de  ter- 
re et  de  mer  etc.  -  Tom.  Ili  de  la  II  Sèrie,  XVII  année, 
1878. -Paris,  4  880. 

Anlohgin  (Nuora)  /ii  scienze,  lettere  ed  orli,  -  Roma,  *.*  e 
4  5  gennaio  4  884.  • 

*Archiv  fur  OcòUrreichische  Geschiahle,  herausgegeben  von 
der  zur  Pflege  vaterjandiscber  Gescbicbte  aufgeslellten 
Commission  der  K.  Al^^demie  der  Wissenscbaflen.  -^ 
Band  LX,  h.  2;  -  B.  LXI^  h.  4-2  ;  LXII,  h.  4.  -  Wien, 
4880. 

F.  M.  Mayer,  Untersuchungeo  ùber  die  ósterreichische  Ghronik  des 
Matthàus  oder  Gregor  Hageii.  •-  BeitrSge  zuc  Gescl^chle  des 
Eizhìsthums  Salzburg.  Il.^Ueber  ein  Formel-buCh  aus  der  Z«it  des 
Eizbischofs  Friedrich  111(1315-1838).  —  /.  Lo$erth.  Beitràge  zur 
Geschichte  der  busitischen  Bcwegung.  III.  Der  tra<^atus  de  lon- 
gevo  schismate  des  Abies  Ludolf  von  Sagan.  —  Studien  zu  Cosinas 
von  Prag.  —  Die  Denkschrift  des  Breslauer  Doinherin  Nikolaus 
Tempelfeld  von  Brieg  ùber  die  Wabl  Georgs  vod  Podiebrad  min 
Kònig  von  Bòhmen.  ~  H.  R.  v.  ìeissberg.  Zur  Geschichte  det- 
Karthause  Garaing  in  Oeslerreich  U.  D.  E.  (V.  0.  W.  W.)  ~ 
K,  Meindl  Barthoiomaei  Hoyer  dicli  Scbirmer,  ccllerArii  1462-69, 
Registrum  procurationis  rei   doinesticae  prò  familia  Reichersperg. 

—  A.  Bachmann,  Die  VòLker  §u  der  Donau  nach  Attilas  Tede.  — 
/.  Pichler,  Beitrftge  zar  Geschichle  der  landesfùrstlichen  Rùst-und 
Kunstkainmer  sowie   des  landesràrstiichrn   Zeughauses  in   Gràiz. 

—  F,  Tctdr^.  Gancellaria  Arnesti.  Formolbuch  des  ersten  Prager 


Digitized  by  VuOOQ IC 


—  LXXX     - 

Eizbischofs  Aniest  voii  Pai'du|)u;.  —  A,  Bu$$on.  Der  Krieg  voa 
1378  una  die  SchUcbt  bei  Durukrut.  — £.  Wertheimer.  Zwei  Schil- 
derungen  de»  Wiener  Hofes  in- XVIII  Jahrhunderl.  ~  /.  Langen, 
Nord-Albaniens  und  derHerzegovina  Unterwerfungs-Anerbieten  an 
Oesteneich  (1737-1739). 

Arcliives  générales  de  wédecine.  -  Paris,  décembre  1880. 

Verneuil.  De  la  suppuralion  orangée.  ~  G.  Bouilly.  De  la  contasion 
dn  nerf  sciatique  et  de  ses  conséqaence.  —  L.  Galliard,  De  Tem- 
l'hysème  sous-cutané  danS  les  affectìons  polmonaires  aigùes.  — 
G.  Dareniherg.  Infloence  de  la  fonetioxì  menslraelle  sur  la  marche 
de  la  phthisie  pulmonaire. 

*  Archivio  storico  italiano,  fondalo  da  6.  P.  Vieussieux.  -  Se- 

rie ly,  n.  48  -  della  Collezione  n.  420.  -  T.  VI,  disp.  6- 
-  Firenze,  4880. 

G,  E.  Saltini,  Istoria  del  Gran  Dqca  Ferdinando  I,  scritta  d.i  Pieio 
Usimbardi.  —  M.  Caffi,  Giacomello  del  Fiore»  pittore  yeneziano 
del  secelo  $V.  —  A,  Reumoni.  I  due  Caboto.  Cenni  5  lori  co -criti- 
ci. —  G.  Falorsi,  L'epistolario  di  Fiancesco  Melzi  d'Erti  Duca 
dj  Lodi.  .  . 

*  Archivia  venelol  pubblicazione'  periodica.  -  "f.  XX,  parte 

2.',  N.  40.  -  Venezia,  488o/ 

G.  B.  C.  Giuliari.  Istoria  monninentnle,  letteraria,  paleografica  della 
Capitolare  Biblioteca  di  Verona.  —  /.  Bocchi.  Dei  dominatori  di 
Adria  Veneta,  e  dHle  mutazioni  avvi^aute  nel  suo  Municipale  reg- 
giiuenlò.  —  F,  Lampertico,  Aurelio  Dall'Acqua,  e  1*  instituzione 
dotale  della  Mensa  Aureliana. 

*i4«i  del  Collegio  degf  ingegneri  ed  archiieiii  di  Napoli.  - 
•  Anno  V,  fase.  4-5.  -  Luglio-ottobre  1 880. 

Promontorio^  Giamutzi,  Albarella.  Inleriwetazione  dell'art.  564  del 
Codice  Civile.  —  L.  Ferrara.  Sulla  ferrovia  a  trazione  funicolare 
del  Vesuvio.—  A.  Maturi.  Sulla  inUuenza  delle  correnti  littorali  e 
del  molo  ondoso  del  mare  negl'inlerrimenti  delle  spiagge.  —  C. 
Promontorio.  Legislazione  e  gKirisprudcnza. 

*i4(tt  del  Consiglio  provinciale  di  Venezia.  -  Anno  4880.  - 
Sessioni  straordinarie  e  ordinaria.  -  Venezia^  4880. 
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*Àtli  deW Ateneo  veneto.  -  Anno  accademico  4 879-80. -Se- 
rie III,  voi.  Ili,  punt.  3.  -  Venezia,  4  880. 

6.  Pugliese,  V  arte  della  parola  e  V  avv.  Franceschi,  lettera  aperta 
alle'^AutoriU  scolastiche  ed  agli  educatori  d*  Italia.  —  6r.  Giosi, 
Le  idee  del  secolo.  -«  P.  Fdmhri,  I  Veneziani  a  casa  e  fuori,  ap- 
punti intorno  ai  primi  secoli  della  Republica.  —  Mon$.  /.  Bernar' 
di.  Della  costituzione  delle  famiglie  segnatamente  popolane  in  Ve- 
nezia, e  di  alcuni  mezzi  a  promuovere  il  laToro,  la  |freTÌdenza,  il 
risparmio. 

*Àtti  della  R.  Accademia  de*  Lincei.  —  Anno  CCLXXVIII, 
4  880-81.  -  Serie  III,  Transunti.  -  Voi.  V,  fase.  I  e  2. 
(Adunanza  generale  delle  due  Classi  del  4  8  dicembre 
4880)  ;  più  il  fase,  a  -  Roma,  4884. 

^Atli  della  Società  criltogamologica  italiana^  residente  in 
Milano.  -  Anno  XXIV,  Serie  II,  Voi.  Ili,  disp.  4.  -  Mi- 
lano, 4884. 

G.  Passerini,  Di  alcune  crittogame  osservale  sol  tabacco.  —  F.  ArdiS' 
sone.  Sulla  clorofilla  e  sui  suoi  asfici.  —  Sullo  Spermothamnion 
torulosum.^  F.  Caslracane,  La  Grammatophora  longissima  Petit, 
fra  le  Diatomee  italiane.  —  A,  Jatta.  Licheni  del  monte  Gargano. 

—  0.  Comes,  SnW Agaricus  parhenopejus  n.  sp.  —  C,  Spegazzini, 
Nova  addenda  ad  Mycologiam  venetam.  —  V.  Trevisan,  Qualche 
parola  sulle  viti  americane  resistenti  alla  fillossera. 

Berichl  uber  das  Museum  Francisco- Carolinum  -  XXXVIII  - 
nebst  der  32  Lieferung  der  Beitràge  zur  Landeskunde 
von  Oesterreich  ob  der  Ens.  -  Linz,  4  880. 

F,  Krachovizer,  Die  s(àndischen  Zeughàuser  zu  Linz  und  Ens.— /o/i. 
Duftschmid.  Die  Flora  von  Oberósterreicb. 

*Berichi  uber  die   Senckenbcrgische    Nalvrforscheude  Gè-- 

selUchaft  -  1879-80  -  Frankfurt  ad  M.  -  1880. 
H.  Lorett.  Ueber  Sehieferung.  —  F.  Schrff.  Eisenglanz  und  Kalkspath. 

—  0.  Bóttger,  Die  Repiilien  und  Amphibien  von  Syrieu,  Pulàstina 
and  Cypcrn.  — -  W.  Kobelt,  Siciliana.  ~  F.  Richters.  Die  Organi- 
sation  dei  Kruslaceeii.  >«  M.  Saalmùller,  Neue  Lepidopteren  aus 
Magadascar. 
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*  Bollettino  tonsolare^  pubblicato  per  cura  del  Ministero 

per  gli  affari  esteri  d' Italia.  -  Roma,  ottobre  \  880. 

Trapanus  Seth.  Du  commerce  étranger  de  la  FiuUode  pendant  les 
années  1879.  —  Tableauz  de  Texportatioii  et  de  l'impor^tioD  de 
la  Finlande  pour  Taonóe  1879.  -  G,  Rayden  Bingìe,  Sul  distretto 
e  sul  porto  di  Newcastle  (Nuova  Galles  del  Sud).  ~  N,  Revesi, 
Suiremigrazione  italiana  e  sulla  navigazione  italiana  a  Fiume.  — 
/.  Pasqua,  Sul  movimento  commerciale  e  marittimo  dell'isola  dì 
Scio  nel  1879.  —  Sulla  terebintina  di  Schio.  —  B.  Berio,  Delle 
colonie  e  delPemigrazione.  —  G,  SilveatrellL  Breve  studio  sulla 
metallurgia  del  ferro  nell*  Impero  Russo.  —  T.  Schilling,  Notizie 
suiragricoltora  e  sulle  raccolte  del  1880  nei  Circoli  Bavaiesi  Jeì- 
TAlta  Franconia,  della  Media  Franconia,  della  Bassa  Franconia  e 
del  Basso  PaUtinato.  —  L.  LamberU  Sur  l' éraigration  itaUenoe. 
—  R,  A,  Heath,  Intorno  alla  importazione  in  Inghilterra  dei  prò* 
dotti  delle  Cascine  italiane.  —  Intorno  alla  colonu  italiana  al 
Cairo. 

*  Bollettino  della  Società  geografica  italiana.    Ser.ll,  vol.V, 

fase.  40-41.  -  Roma,  ottobre-novembre  1880. 

^Bulletin  de  P  Acadimie  R,  de  médecine  de  Belgique.  -  III 
Sèrie,  T.  XIV,  n.  IO.  -  Bruxelles,  1880. 

Boens.  Méinoire  contre  la  vaccination  obligatoire.  —  Schiffers.  De  la 
paralisie  des  muscles  cryco-aryténoìdiens  postérieurs  on  dilala- 
teurs  de  la  gioite. 

*Bulleiin  de  la  Société  boianigne  de  France. 

T.  XXyiI  (2.*  serie,  T.  II).  Comptes  rendus  des  séances 
n.  5.  -  Paris,  1880. 

*Bulletin  de  la  Société  Vaudoise  des  sciences  naturelles.  - 
II  Sórte,  Voi.  XVII,  n.  84.  -  Lausanne,  décembre  1880. 

L.  FavraL  Herbiers  Gaudin  et  Hooker.  —  H,  Dufour,  Plaques  pho- 
sphorescentes.  —  Dómonstrarion  des  courbes  de  Lissajous.  —  /. 
B.  Schnetzler.  Chruolepus  aureum.  —  Matiéres  colorantes  des 
neuis.  --  E.  Schmidt.  Analyses  de  T  eau  de  Vernez-dessus.  — 
E.  Bugnion,  Mótamoiphoses  du  Meigenia  bisi^^uala.  —  G.  Mail- 
lard,  Nuuveau  gisemeut  de  feuilles  fossilles.  —  La  molasse  daus 
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le  ravin  de  la  Paadèze.  —  De  la  Harpe.  Nummulif^s  Partschi  et 
Oosteri.  —  M.  F,  Ward.  Meteorologie  de  Rossinières.  —  H.  Blatte. 
Appareil  sezuel  male  des  Phalangides.  —  A,  Davall  et  Ch.  BerthO' 
Ut,  Effets  de  Thiver  1879-80  sur  la  végétation.  —  G.  Du  Pleais, 
Uydroìdes  médusipares  du  golfe  de  Naples.  —  Gladocoiyne  flocon- 
neuse  {Cladocoryne  fioccosa^  Rotch).  —  H,  Amstein,  Décomposi- 
tìon  d'une  fonctìon  rationelle  en  fractions  simples. —  /.  Canderay, 
Télèphone  courants  et  de  retour  des  lignes  tèlègraphiquea.  — 
W,  Fraisse.  Sur  les  érosions  de  Vallamand.  —  H.  Pittier,  Appel 
aux  personnes  qui  s*  intéressent  à  la  meteorologie. 

*Bvllelin  mensuel  de  la  Société  d'  acclimatati on.  -  Paris, 
octobre  4880.  ; 

La  Perire  de  Roo.  Des  prétendus  effets  uéfastes  des  alUances  consagui- 
nes. —  A,  Wailly.  Sur  certains  Bombyciens  séricigènes. —  A.  Pail* 
lieux.  Le  Soya;  sa  composition  chimique,  ses  variétés,  sa  culture 
et  ses  voyages. 

*Bullellino  dell' Associazione  agraria  friulana.-  Udine,  \  880, 
n.  51-52-4  884,  D.  4-3. 

^Bullettino  del  vulcanismo  italiano,  periodico  geologico  e 
archeologico,  redatto  dal  cav.  M.  S.  De  Rossi.  -  Addo 
VII,  Roma,  4880  -  fase.  7-44. 

*Bulleilino  delle  scienze  mediche^  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologua.  -  Novembre-di- 
cembre 4*80. 

*Bulleltino  di  bibliografia  e  di  storia  delle  scienze  malema- 
tiche  e  fisiche,  pubblicato  da  B.  BoDCompagDi.  -  T.XIII. 
-  Roma,  gcDDaio-febbraio  4880. 

B.  Buoncompagni.  Intorno  a  un  trattalo  di  aritmetiou  del  P.  D.  Sme- 
raldo Borghetti  Lucchese. 

^Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparoni,  coDtiDuato  per 
cura  di  Eurico  Narducci.  -  Roma,  marzo  4  880. 

*  Commentari  dell*  Ateneo  di  Brescia  per  Canno  4  880. — 
Brescia,  4  880. 
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^Cowptes-rendus  hibéomiìtkLires  des  séances  de  VAcadémie 
ties  scienccs  de  rfnsdivt  de  Frante.  -  T.  XCf,  n.  23-26. 

-  Paris,  ^880.  (Tables  du  T.  <90).  -  T.  CXCII,  n.  I-J. 

-  Paris,  1881. 

Country  (The)  Genttetnan's  Magazine.  -  London,  Decein- 
ber  4880- Januier  4884. 

^Cronica  cifinìi/icn,  revista  internacional  de  Cienfias,  publi- 
oada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Alio  UI,  n.  74-73. 
*    -  Barcelona,  4880. 

*Eco  (L)  industriale,  periodico  bimensile  fondato  dair  As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T industria;  redattot*e 
il  prof.  Augusto  Vierlbaler.  -  Anno  I,  n.  4-5.  -  Trie- 
ste, 1880. 

^Entomologisk  Tidskrifl  utgifven  af  J.  Spfingberg.-  Band  I, 
h.  3-4.  -  Stockolm,  4  880. 

0,U,Reuter.  Fiiilands  och  Skandinaviska  halfÒDs  Heteroplera.  — >  Till 
Ga$trodes  Ahieiis  (Linn.)  lefnadshistoria.  —  Fraa  DalarO  i  Sep- 
tember  (1880).  Entornologisk  skizz.  —  /.  Spangherg,  Compie  renda 
dcs  travaux  dea  Entomologistes  au  i2.°^®  Gongrés  des  nataralistes 
Scandiuaves  à  Slockohn. —  Sro&rie  meddelanden.  — Schòyen  W, 
M.  Coleupteiologiske  NotiUer.  —  Holmgren  Aug.  E.  Fòr  Kalttir- 
vàzterna  skadliga  insekter  1.   Ràllikeflagan  {Arida  floralia  Zett). 

-  A.  Wangdahh  Fyndorter  a  mer  eller  minJre%àllsyata  svenska 
skalbaggar.  —  Thedenius  K.  Fr,  Bidrag  till  kànnedomen  om  Scan- 
dìDavieos  fjàrilsfauna.  —  Budde-Lund  G.  Dansk  entornologisk  li- 
teratur  1878-79.  —  E,  Bergroth.  Finsk  entornologisk  literatur 
1878-79. 

*  Gazzetta  di  Venezia.-  4  880,  n.  333-349  -  4884,  n.  4-45. 

^Gazzetta  medica  ilaliana.-  Padova,  4880,  n.  50-52-  4884, 
n.  4-4. 

^Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  -  Roma,  4880,  n.  295-340- 
4881,  n.  4-42. 
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^Giornate  agrario  ilaliano  induslriale  e  commerciale, -V or- 
lì,  i880,  D.  24-24  -  4  881,  D.  4-2. 

^Giornale  della  Reale  Accademia  di  medicina  di  Torino,  - 
1880  -  n.  4  0-12  -  ottobre-decembre. 

*  Giornale  di  Udine,  politico-quotidiano.  -  4880,  n.  299-313 
-  1881,  n.  4-44. 

^Jahrbuch  iiber  die  ForisvhriUe  der  Mathemalik  im  Werein 
mil  anderen  Mathemalikern^  herausg.von  C.  OhrtmaoD, 
F.  Mùller,  A.  Wangerin.  -  X  Band,  Jahrgang  4878  - 
h.  3. -Berlin,  4884. 

^Jahrbiicher  des  Nassanischen  Vereim  fiìr  Nalurkunde.  - 
Jahrgang  XXXI-XXXIf.  -  Wiesbaden,  4  878-79. 

R.  Freaenius,  Chemische  Àiialyse  der  Mineral-Quelle  bei  Biskirchen 
im  Lahtithale.  —  Analyse  der  Wappen-Quelle  zu  Bad  Ems.  — 
Analyse  des  Kaiser-Brunnens  zu  Bad  Ems.  —  Chemische  Unter- 
suchung  der  Warmeii  Qaellen  za  Schlangenbad.  —  Chemische 
Analyse  der  Wilhelms-Quelle  zu  Kronthal.  —  von  Homeyer  A, 
Mein  Fang  im  Qbei-Engadin  1876  uad  1878.  —  von  Heyden  L, 
Eislcr  Nachlrag  zu  «Die  Kàfer  von  Nassau  uud  Frankfurt.  •  — 
Wenckenhacìi  F.  Ueber  die  in  Nassau  aufgcfundenen  einf.ichcn 
Mineralien.  —  R68sler.  Versuch.  Die  Grundlage  fùr  eine  natùrli- 
che  Reihenfolge  der  LepiJopleren  zu  fìnden.  —  Ueber  Nachmung 
bei  lebenden  Wesen  (Organismen),  insbes.  den  Lepidopteren,  mit 

,  einer  Betrachtung  ùber  die  Abstammungslehre.  —  Ròmer  Aug,^ 
NachUàgti  zu  dem  Veizeichnisse  der  Sàugeitbiere  und  Vógel  deb 
vorm.  Horzogthums  Nassau,  insbesondere  der  Umgegend  von  Wie- 
sbaden. —  A,  Pagenstecher,  Ueber  Schlaf  und  Traum. 

*^Jahres'BericlU  der  Schlesichen  Tesellschafl  fiir  vaierlàn- 
dische  Cullur.  -  LVII  -  4  879.  -  Breslail,  4880. 

Journal  d  agricullure  pratique.  -  Paris,  4  880,  n.  51-53  - 
4  884,  n.  4-3. 

Journal  des  economiste s.-  Paris,  décembre  4880. 

L.  Atné.   Le  nouveau  taiif  general  des  douantb.  —    Ad.  F,  de  Foni- 
lo'^io  MI,  Serit  Y,  l 
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pertuit»  T.es  ìdées  économiques  et  sociales  des  ncHirellPS  éeol«9 
théoci-Hliquet.  —  P.  ViaL  La  colonie  de  Cochinehine  :  histori- 
que,  dfbcnption,  politiqae  a  suivre.  -*  J,  Clement,  L*  economie 
pohtique  au  Congies  de  Reims.  —  C.  If.  Limotiéin,  Les  deux 
Coiigièt  Olivi  iers  du  llavre. 

^Jovmal  (le  médécine,  de  ekimrgie  ti  ile  pnarmaeotogie,  - 
Bruxelles,  ooverabre-décembre  1880. 

Jovfiinl  de  pkarmacfe  ei  de  chimie.  -  Paris,  l'k^€nlb^e 
4880. 

*^Jourial  d  hygiéne,  climalologie  ^  eie,  publié  par  le  doct. 
\\  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  V  voi.,  n.  224-22S  - 
VI  voi.,  n.  224-^6.  -  Paris,  1880-84. 

Lniì'fon  (The),  Edinburgh  end  Dufflin  Philosoithical  Magazime 
aud  Journal  'òf'ici'nce.  -  London,  Decémber  4880- 
January  4881. 

A.  Macfariane,  The  Disruptive  Ditcharge  of  Electricity.  —  E.  Wie- 
detnann.  Ou  ihe  Thermic  iind  Optical  Behaviour  of  6«8es  under 
the  Iiinaence  of  the  Electric  Difrcharge.  —  W.  H,  Preeee.\  Co 
the  Space  protected  by  a  Ligfatoiiig-Conductor.  —  /.  Hopkinson. 
Nule  Oli  Mr.  E.  H.  Uairs  Etperiments  on  the  e  Action  of  Magoe- 
tisin  on  a  permanent  Electric  Gurrent  •.  —  R,  Shida,  Oa  the 
Namher  of  Electrostatic  Unita  in  the  Electromagnetic  Unit.  —  L. 
B.  Fletcher,  Cu  the  Relation  betwen  the  Mechanical  EquÌTalent 
of  HeHt  and  the  Ohm.  —  Walter  B,  Browne,  On  Action  at  a  Di-« 
Btance.  —  E,  Lecher  and  /.  Pernter,  On  the  Absorption  of  dark 
Heat-rays  by  Gases  and  Vapours.  —  T.  CameUèy,  A  Relation  bel- 
ween  the  Melting-points  of  the  Elements  and  their  Solid  Binary 
Compounds  and  the  Heats  of  Fonnation  of  the  lattor.  —  Olivier 
J.  Lodge^  ^nd'5.  Tolver  Preston,  On  action  al  a  dislance.  —  H. 
McCollf  D,  A,  Implicational  and|  Equatioiial  Logic.  —  W,  E.Ayr- 
ton  and  /.  Perry,  Note  on  Prof.  E:iDor*s  Papera  on  Contaci  Eie- 
ctiiciJy.  —  /.  H,  Gladstone.  Spec  Oc  Rofiaclion  and  Dispersimi 
of  Isomerie  fiodies.  —  B.  Brauner,  On  the  Speciflc  Volumes  of 
Oxides.  —  On  the  Atomic  Weight  of  Beryllinm. 
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*Menioirs  of  Ihe  Geolofjical  Survey  of  India  (io  8.**  gr.). 

Va»,  l,         pari  2-3     ......     .  Calculta,  1858-59 

»     III,      pari  ti »  4864 

^     IV,      pari  1-3 »  1862-64 

j>     V,        p^rl  1-3 »  1865-66 

2>     VI,      part  1-3 »  1869 

»     VII,     part  1-3 »  1869-71 

»     Vili,    pari  1-2 »  1872 

»     IX,      pari  1-2 •  1872 

»     X,       pari  1-2 1  1873 

»     XI,      pari  1-2 »  1874-75 

»     XII,     pari  1-2 i>  1876 

»     XIII,   part  1-2 »  1877 

»     XIV *  1878 

»     XV,     pari  1-2 »  1878-80 

*  XVI,   pari  1     .......     .  D  187V) 

D  XVII,  pari  1-2      ........  )»  IS79-80 

^Memorie  della  Società  medicorcfkirurg^ifa  di  HatoW^-  Se- 
guito Qgli  opuscoli  da  essQ  pul)blicali.  -  Ycl*  6.  fa9p.  8. 
-4880. 

A,  Corradi,  App^li  d^Ue  epidemie  occorse  fn  lUlia  de\\^  prime  Memo- 
rie rmo  ^\  1850.  -  P.  IV,  disp.  3  (1833-50). 

^Memorie  dell'Accademia  delle  scienze  dell' lelilulo  di  Bo" 
logn^.- Serie  IVy  T.  I,  fase.  4.  -  Bologna,  4880. 

L,  Calori,  Di  una  bambina  microcefalica,  e  specialmente  del  suo  cer- 
vello. «»  S.  Canevazti.  Sopra  alcune  formole  della  resistenxa  dei 
nidteriali.  —  A.  Rosai.  L*  aztone  dell*  acido  osinico  sulle  cellule 
v<»geUli.  —  Sul  modo  di  terminare  dei  nervi  nei  muscoli  delPor- 
gano  sonoro  della  cicala  comune.  —  A,  Cavatxi,  Peterminaxione 
dell*  ossigeno  allivo  nel  biossido  di  bario  c<^merciale.  —  CHat- 
zaboni.  Sul  moto  dell'acqua  per  alvei  a  fondo  orizzontale.  -7-  C. 
Giannetti  e  A.  Corona.  Sugli  alcaloidi  cadaverici  0  ptj^maine  del 
Selml.  —  L.  Monti.  Desciizione  anatomica  ,di  un  mostj'o  umano 
del  genere  Derodimo.  —  L.  Bomhicci.  Sulla  poHgc^esi  nei  min  • 
rali.  —  iS.  Trinchese.  Sulla  Uizzolia  pei  e  f;^  in  a.  —  F.Selmu  Nuo- 
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vo  esame  di  urine  fosforate;  fosfine  venefiche  che  se  ne  ritrag- 
gono. —  Ricerche  chimiche  tossicologiche  sopra  il  cervello  di  uno 
che  si  avvelenò.  —  Riepilogo  e  consideraiioni.  —  F.  Selmi  e  C. 
Stroppa,  Ricerche  chimico-tossicologiche  di  uno  che  si  ^avvelenò 
con  fosforo. 

*Michelia.  Commentarium  Micologicum,  fuDgos  in  primis 
ilalicos  illustrans,  curante  P.  A.  Sacoardo.  -  N.  VI.  - 
Patavii,  4880. 

*Milthcilungen  ans  dem  Oslerlande.  -  Neu  Folge,  I  Band.  - 
Altenburg,  4880. 

Mondes  (Les)  ;  revue  hébdomadaire  d€S  sciences  et  de  lenrs 
applications  aux  arts  et  à  T  industrie,  par  M.**  T  abbé 
Moigno.  -  II  Sèrie,  T.  LUI,  n.  13-46  -  LIV,  n.  4-3.  - 
Paris,  4880-84. 

*MonumenH  storici,  pubblicati  dalla  R.  DeputBzione  Veneta 
di  storia  patria.  -  Voi.  IV,  Serie  I.  Documenti. 

Diplomatarium  Veneto-Levantìnum  sive  Acta  et  di- 
plomata res  venetas  grecas  atque  levantis  illustrantia  - 
a.  4  300-4  350.  -  Venetiis,  4  880. 

*Nalura  (La),  rivista  di  scienze  fisiche  e  naturali,  diretta 
da  L.  Gappanera.  -  Voi.  IV,  u.  9-40.-  Firenze,  dicem- 
bre 4880. 

^Philosophical  Transaclions  of  Ihe  Royal  Society  of  London. 
Voi.  I70,part  4-2.  -  London,  4879-80. 

G.  U.  Darwin,  On  the  Bodily  of  Viicous  and  Sjini-elaslic  SpheioiJs, 
and  on  the  Ocean  Tidcs  upon  a  Yielding  Nuclouà,  —  On  the  Pro- 
cession  of  a  Yiscous  Spheroid,  and  on  the  remote  History  of  the 
Earlh.  —  Problem  connected  with  tliiB  Tides  of  a  Viscous  Sphe- 
roid.  —  A.  Schuster.  On  the  Speclra  of  Metalloids-Spectruin  of 
Oxygen.  —  W.  Thomson,  Electrodynamic  Qualities  of  Metals. 
Part  VII.  Effects  of  Stress  on  the  Magnetization  of  Iion,  Nickel 
and  Gobal.  —  W.  Crookes.  On  Repulsion  resulling  from  Radia- 
tioD.  —  On  the  lUumiiialiou  uf  Liues  of  Molecular  Pressure,  and 
the  Trajectory  of  Molecules.  —   Contribulioi.&  lo  Molecular  Phy- 
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sig)  in  Iligli  Vacua.  Magnetic  Deflection  ofMolecular  Trajeclory. 
—  Laws  of  Magnelic  Rolation  in  Hiph  and  Low  Vactoa.  —  Phos- 
phorogenic  Pibperlies  of  Molecular  Discharge.  —  W.  SpottiswoO' 
de  and  /.  Fletcher  Moulton.  On  the  Sensitive  State  of  Electrical 
Discharges  Ihrough  RaicBed  Gases. —  /.  Clerk  Maxwell.  On  Stres- 
ses  iuRaiified  Gases  arising  from  Inequalities  of  Temperature.  — 
W,  H,  Hartley,  Researches  on  the  Action  of  Organic  Substances  on 
the  Ultra-Violel  Rays  of  the  Spectrum.  —  /.  B.  Hannay.  On  the 
Microrheometer.—  R,  T.  Glazehrook,  An  Experimenlal  Determina-  . 
tion  of  the  Yalues  of  the  Velocities  of  Normal  Propagation  of  Pia- 
ne Waves  in  different  directions  in  a  Biaxal  Crystal,  and  a  Com- 
parison  of  the  Results  with  Theory.  —  W,  D.  Niven.  On  certain 
Definite  Integrals  occuring  in  Spherical  Harmonic  Analysis  and 
on  the  Expansion,  in  Series,  of  the  Kllipsoid  and  the  Ellipsc.  ~ 
J.  E,  H.  Gordon.  On  the  Specific  Inductive  Capacities  of  Certain 
Dielectrics.  —  W.  Kitchen  Parker.  On  the  Structure  and  Dete- 
loproent  of  the  Skull  in  the  Lacertilia.  I.  On  the  Skull  of  the 
Common  Lizards  {Lacerta  agilia^  L.  viridis^  and  Zooteca  vivipa- 
ra), —  /.  Presiwich.  On  the  Origin  of  the  Par  allei  Roads  of  La- 
chaber  and  their  Hearing  on  other  Phenomena.  —  Osborne  Rey^ 
nolds.  On  certain  Dimensionai  Properties  of  Matter  in  the  Ga- 
seous  SJates.  I.  Experimciital  Researches  on  Thermal  Transpira- 
lion  of  Gases  trough  Porous  Plates,  and  on  the  Laws  ofTranspi- 
ration  and  Iiopulsion,  including  aii  Experimental  Prouf  that  Gas 
is  not  a  cuntinuons  Plenum.  IL  On  an  Extensiuii  of  Ihe  Dynami- 
cal  Theory  of  Gas,  which  inciudes  the  Stresses,  Tangential  and 
Normal,  c.iuseJ  by  a  varying  Condìtion  of  Gas^,  and  uffords  an 
Explan.ìtion  of  the  Phenomena  of  Transpiration  and  Impulsion. 

^.Picenlino  (11)^  Gìoroale  della  Società  economica  ed  orga- 
no del  Comizio  agrario  di  Salerno.  -  Ottobre-novem- 
bre ^880. 

^Polilecnico  (II) ,  Giornale  dell'  ingegnere-architetto  civile 
ed  industriale.  -  Milano,  ottobre-dicembre  4  880. 

^Pohjòiklioìì  ;  revue  bihliographiqve  nniversfiUe. 

Partie  littéraire.  -  Paris,  décembre  4  880. 
*Procee(fings  of  the  Royal  Society  of  London.  -  Voi.  XXIX, 
n.  197-199  -  Voi.  XXX,  n.  200-205.  -  4879-80. 


Digitized  by  VjOOQIC 


-  xc  — 
Publicalion  induslrielU  des  machineSy  oulils  et  appareUs  les 
plus  perfectionnés  el  les  plus  récenls^  employés  dans 
les  différentes  branches  de  rindustrìe  rrflft^aise  et  étran- 
gère,  etc.  fondée  par  M.  Armengaud  pére.  -  H  Sèrie, 
Tome  VII,  liv.  ^-2.  -  Paris,  dee.  ^880  et  jaauier  1881. 

^Records  of  the  Geological  Survey  of  India.  -  Voi.  l-XIII.  — 
Calcutta,  1 868-1880. 

^Rendiconti  del  A.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere*  — 
Serie  II,  Voi.  XIII,  fase.  48-20.  -  Milano,  4880. 

Comalia,  Commemorazioue  dei  bar.  Bettiuo  EicasoU.  —  Carcano, 
Rendiconto  de'  lavori  della  cUsse  di  lettere  e  seiense  oaocaU  e 
l>oliliche.  —  Hajech,  Id.  di  sciauze  nutemattch  e  o  naturali.  — 
Sangalli.  La  lebbra  deirAlta  llalia,  massime  di  Comacchio.  -*>  De 
Marchi,  Intorno  airinfluenxa  della  trazione  e  delle  vibrazioni  di 
un  filo  metallioo  sulla  sua  conduttività  elettrica.  —  De  Giovanni. 
Sopra  un  caso  di  toicicollo,  a  contribuzione  della  dottrina  >nl  tra- 
sporlo delle  influenze  spinali,  e  a  fondamento  d*  una  ipolcai  per 
la  loro  spiegazione.  —  Gabba,  Intorno  alla  dottrina  ed  alla  re- 
pressione dei  reati  contro  la  fede  pubblica.  —  Canna,  Luigi  Pio- 
vana del  Sabbione  e  i  suoi  tempi.  —  Ariélolelc  Valioritis.  —  OeM, 
Sul  movimento  rotatorio  del  cuore. —  Maggi.  Di  una  nuova  Nu- 
olearia  ;  e  Considerazioni  intorno  al  suo  posto  nella  sistematica, 
ed  alla  sua  importanza  nelT  ontogenia  animale.  —  Chistoni,  Dei 
registi  atoii  in  meteci  elogia.  ~  Kòmer  e  Bertoni.  Sintesi  di  due 
nuovi  acidi  isomeri  al  vanillico. 

^ Revista  Euskara.  -  Ano  Tercero,  n.  32.  -  Pamplona,  Di- 
ciembre  de  \  880. 

*  Rinnovamento  (ll)y  gazzetta  del  popolo  di  Venezia.  -  4880 

n.  334-366  -4881,  n.  I-I5. 

*  Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degt  Istituti  di  previ- 

denza, -  Milano,  dicembre  4880. 

^Rivista  di  viticollura  ed  enologia  italiana,  ec.  -  Anno  IV, 
n.*23-24  -  Anno  V,  n.  4.  -  Conegliano,  1880. 
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Séanees  et  Iravaux  de  C Académie  des  scienees  morales  et 
politiques.  -  Paris,  décembre  i  880. 

H,  Baudrillart,  Sor  V  état  moral,  intellectuel  et  matériel  des  popula- 
lion*  agricoles  de  la  Picardie.  —  Caro.  M."*  de  Staél  et  Goethe. 
Ch.  Leveque,  De  Texlìression  musicale.  —  E.  Wom:3  Le  droit  au 
regar4  de  1*  economie  politique. 

^Silzungsberichte  der  K.  Akademie  der  Wissenschaften. 
Philosophisch-Historische  Glasse.  -  Band  96,  h.  2-d.~ 
Wien,  4880. 

Ffizmaier,  Seltsamkeilen  und  Cnglùck  aus  den  Zeiten  der  Thang.  — 
Die  Rcise  zu  dem  Barge  Fu-Zi.  —  Bùdinger.  Kleon  bei  Thuliy- 
dides,  einc  Kntisthe  Unlersuchung.  —  Der  Àusgang  des  medi* 
schen  Reiches,  eine  Quelle-utilersuchung.  —  Mailer  J,  Emenda- 
tionen  zur  Naluralis  Historia  des  Plinius.  —  Domhart,  Ueber  die 
àUeren  Àusgaben  der  Instructionen  Gommodians.  -*  Huemer,  Ue- 
ber ein  Glossenwerk  znm  Dichler  Seduliiis.  —  PeUchenig,  Die 
handbchriflliche  Ueberlieferung  des  Victor  voti  Vita.  —  Tomaa- 
chek.  Gcntralasld^tiche  Sludien.  II.  Dio  Parair-Dialekte. 

*Siizungsbericihe  der  K.  Àkudemie  der  Wissenschaften. 
Mathetnatìsch-Naturwisseoschaftliche  Classe.  - 1  Abthei- 
lung.  -  Band  81,  h.  4-5.  -  B.  82,  h.  1-2.  -  Wien, 
Janner  bis  Juli  1880  (mit  Register  (IX)  zu  den  Ban- 
den  76  bis  80). 

Wiesner,  Ueber  den  Heliotropismus.  —  Leitgeh.  Die  Athemdfrnungen 
der  Marchantiaceen.  —  Die  Intlorescenzen  der  Marchautiaceen.  ^ 
Rùthay.  Ueber  nectarabsonderudo  Trichome  einiger  Melampyru-* 
marlen.  •—  Fuch$,  Ueber  einige  teriìare  Echiniden  aus  Pei  sien.  — 
Klònne.  Die  periodischen  Schwan-Kungen  des  Wasserspiegels  in 
den  inanditten  Kohlenschftchten  von  Dux  in  der  Periodo  vom  8 
Aprii  bis  15  September  1879.  ~  Boué,  Ueber  den  chemaligen 
und  jetzigen  Stand  der  Geologie  und  Geogenie  und  die  Untersu- 
chungen  und  Methoden  in  diesen  Bichtungen.  —  Burgestein  u. 
Noè,  Geologischen  Beobachtungen  im  sùdiichen  Galabricn. —  ToU' 
la,  Geologische  Untersuchungen  im  westltehen  Tbeile  des  Balkan 
und  in  den  angrenzeuden  Gebieteo.  IX.  Von  Ak-Palanka  ùber 
Nis,  Leskovac  und  die  Bui  Planina  bei  Trn,  nach  Pirot.  —   FU" 
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tinger,  Geschirhle  des  K.  K.  Hof-NatuTalìencabineles.  —  Tscher- 
mah  u.  Sipòcz.  Beitra^  zur  Keniilniss  des  Zot^its.  —  Hussak.  Be'- 
lraj>e  zur  Kcrnlniss  dei  Eruptivgesteine  dcr  UmgeguDd  von  Sche- 
iiìiiitz.  —  Steindachner.  Ichlyologische  Beitràge  IX.  Ueber  eine 
ueue  Pyihoiiart  {Phyton  Breitensteini)  aus  Borneo.  ~  Mikosch 
u.  Stòhr,  Ueber  den  Einfluss  des  Lichtes  auf  die  Chloropbyllbh- 
dung  bei  inlcrmittereuder  Beleuchluug.  —  Woldrichk  Diluviale 
Fauna  von  Zuzlawitz  bei  Winterberg  irn  Bdbmerwald^.  —  Sieber. 
Zur  KenntnÌHS  dcr  nordbòhmischen  Brannkohleurormation.  —  v. 
Ettinyshausen,  Beitràge  zur  Erforschurig  der  Phylogenie  dcr  Pflan- 
zeuaileii. 

^SitzvngsberichU  der  K.  Akademie  der   Wissenschafien. 
Mathemaiisch-NaturwisseDschaftliche  Glasse.  -  II  Ab- 
theilung.  -  Dand  81,  h.  4-5.  -  B.  82,  h.  4-2.-  Wieo, 
1880. 

Fleissner.  Ueber  die  Bestiinmung  dei  Halogene  in  Cbloraten,  Bro- 
maten  und  Jodaten.  —  Palisa.  Bestiinmung  der  Bahn  des  Kome- 
ttn  a  vonn  Jahre  1879.  —  Gegenhauer.  Ueber  Starm' sche  Reìbeo. 
Skraup,  Eine  Synthese  des  Ghinolins.  —  Spitzer,  Zur  Kenntniss 
der  Campberclonde.  —  Domalip.  Ueber  die  roagnetische  Eìowir- 
kung  auf  das  durcb  die  negative  Entladung  in  einem  eiracuirten 
Raume  erzeugte  Fluoiesoenzlicht.  —  Ameseder,  Ueber  Regelflà- 
chen  vierten  Grades,  deren  Erzeugenden  zu  Quadrupeln  gruppi- 
rcn.  —  Binder.  Ueber  Projectiv-Conslructìonen  der  Gurven  II 
Ordnung.  —  Benedikt.  Ueber  Dibromhydrochinon,  und  Bromo- 
xylderivate  des  Benzols.  —  Eder.  Beitràge  zur  Pholochenaie  des 
Bromsilbers.  —  WiUembauer.  Theorie  der  Bewegung  auf  deve- 
loppablen  Flàchen.  —  Hahermann.  Ueber  die  Elektrolyse  orga- 
nischer  Substanzen  in  wàsseriger  Lòsung.  —  Jahn.  Ueber  die 
Zersetzung  einfacber  organiscber  Verbindungen  durch  Zinkstaub. 
—  Klemencic,  Ueber  die  Dàmpfung  der  Torsionsschwingungen 
durcb  die  innere  Reibung.  —  Margules.  Ueber  discrete  Wirbel- 
faden.  —  Reinitzer  u.  Goldschmidt,  Ueber  die  Einwirkang  eini- 
ger  Metalle  und  Metalloide  auf  Pbosphoroxydchlorid  und  die  Exi- 
stenz  von  Leverrier*  8  Phosphoroxyd.  —  Weyr,  Ueber  PoUrgrup- 
pen.  —  Ueber  biquadratiscbe  Involutionen  zweiter  Stufe  und  ihre 
typischen  Gurven.  —  Notiz  ùber  barmoniscbe  Miltelpunkte  eines 
Quadrupels. —  Gonstruction  der  Osculalion&byperboloide  windsobie- 
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Ter  FlSchen  —  Le  Paige.  Ueber  cubische  Involutìonen.  —  Bernh^ 
eimer.  Zur  Kenntniss  der  Ró^tproducte  des  Gaffees.  —  Senhofer 
o.  Brenner.  Ueber  directe  Einfuhrung  von  Carboxylgruppen  in 
Phenole  und  aromalisclie  Sàuren.  —  Offer,  Ueber  Guthrie*  s 
Kryohydrale.  —  Trebitscher.  Ueber  Beziehungeu  Zwihchen  Hegel- 
schnitlbùscheln  und  ration'alen  Curven  dritlei  Clastse.  —  Puluj. 
Beitrag  lur  Erklàrung  des  Zòllner*  schen  Radiomelers.  —  v.  Ober^ 
mayer.  Ueber  die  Abhàngigkeit  des  Diffusionscoefficienten  der 
Gase  von  der  Temperatur.  —  Peschka.  Beitrag  lur  Theorie  der 
Normalenflàchen.  —  Nunnalenflàchen  làugs  ebener  Flàcheusch- 
nitle.  —  Exner.  Zur  Theorie  des  Volta'  schen  Fondamentalversu- 
chea. —  Die  Thcoiie  der  galvanischen  Elemenls.  —  Finger.  Ue- 
ber den  Einfluss  der  Rotatioo  des  Erdsph&roids  auf  terreslrische 
Bewegungen,  insbesondere  auf  Meeres-  und  Windstrórnungen.  — 
Lippich.  Ueber  die  Spoctra  g.isf5rmtger  K5rper.  —  Kantor,  Be- 
tnerkung  ùber  lineare  Transforraationen ,  und  successive  linea- 
re Transforroationen.  —  Zur  Theorie  der  successiven  quadrati- 
schcn  Transformationen  in  der  Ebene.  —  Weiu,  Ueber  die  Bahn 
des  Komelen  1843  I  und  1880  a.  —  v.  Rùling*  Bestimniung  der 
Bahn  des  Planeten  (178)  Belisana.  —  Durège,  Ueber  die  von  Md- 
bius  gegebenen  Kriterien  fùr  die  Ait  eines  durch  fCinf  Punkte 
oder  fùnt  Tangenten  bestimmten  Kegelschnlttes.  —  Janowsky, 
DieAenderung  des  Molecu!argewichtes  und  Molecularrefractions- 
verroògen.  —  Lecher,  Uebtr  die  sogennanten  e  cheraische  Abstos- 
sung.  »  —  Bauer  u.  Gròger.  Vorlaufìge  Mittheilung  fiber  eine 
neue  Sàure  der  Reihe  Cfflin — 406.  —  v.  Lang,  Optische  Noti- 
xen.  —  Reitlinger  u.  Wachter,  Ueber  elektrische  Hingfìguren  und 
deren  Formverànderung  durch  den  Magnet.  —  Wassmuth.  Ue- 
ber die  Magnetisirbarkeit  der  Eisens  bei  hdheren  Temperaturen. 

—  Puchta,  Eine  gewisse  Classe  von  Riemann'  schen  Flàchen,  die. 
nicht  in  einfach  zusammenhfingende  verwandelt  werden  Kònnen. 

—  Lecher.  u.  Pemter.  Ueber  die  Absorption  dunkler  Wàrme- 
strahlen  in  Gasen  und  Dfimpren.  —  v.  Sommaruga.  Ueber  die 
Einv7irkung  des  Ammoniaks  auf  Isatin.  —  Kachler  u.  Spilter,  Ue- 
ber einen  neuen  Kohlenwasserstoff  der  Camphergruppe.  ^  v,  Hep* 
perger.  Ueber  den  Einfluss  der  Concentralion  der  Flùssigkeiten 
auf  die  elektrorootorische  Rraft  des  Danieli* schen  Eleroentes.  — 
Kunerth,  Berechnung  der  ganzzahligen  Wurzeln  unbestiminter 
quadratischer    Gleichungen    mit  xwei  Unbekannten   aus   den  fOr 

nmo  VI /^  Serie  V.  m 
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letzere  yefunJenen  Biùchen,  nebst  deu  Kriterien  dir  Uamòglicli- 
keil  einer  solclien  Lòsang.  —  Ciamician.  Spectroskopische  Ud- 
tersuchungen.  ~  Ueber  Vcrbindungen  aus  der  Pyrroireihe.  — 
Wieser,  Ueber  das  Pyrogu.ijacin.  —  BóUeh.  tJeber  das  Verhil- 
tpn  cmiger  Harze  bai  der  DestilUtipn  ùber  ZÌDkstaub.—  Zur  KeDot- 
niss  der  SaligeiiinderÌYate. 

*Siitvng$b(frichte  der  K.  Akademie  der  Wi98ensckaflen. 
Mathematisch-Natarwissenscbaftliche  Classe.  -  IH  Ab- 
theiluDg.  -  Band  81,  b.  4-5.  -  B.  81,  b.  4-5.  -  Wieo, 
Aprii  bis  Juli  1880. 

Jarisch.  Uèb0r  die  Golncidens  yod  Erkratikungen  dar  Haut  und  der 
;;rauen  Achse  dcs  Rtickanm^rkes.  -^  KnolL  Ueber  eine  lf«tbode 
zui  Vnrxoichnung  der  Yolumschwankiingen  des  Henren. —  Langer. 
De  Forainina  Thekesli  im  Herzen  des  Menf^chen*  —  o.  FlehcM. 
Uelicr  eine  optische  Eigensehaft  der  Cornea.  —  Toldt.  Die  Entwi- 
cklung  und  Aoabndang  der  Druscn  des  Mageas.  —  v.  Flei$ch, 
Ueber  die  Wirkang  liaearer  Siromschwan-Kangeii  ayf  Nerfen. 

"^Sperimentale  fio),  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 
Firenze -Venezia -Milano,  1880,  n.  12  (dicembre). 

Technolagiste  (Le).  Archives  des  progrès  de  Tindustrie  frao- 
gaise  et  étrangère.  -  42  Année,  HI  sèrie,  n.  144-146.  - 
Paris,  1880. 

*  Tempo  (11)^  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto. - 
Venezia,  1880  -  n.  297-S12.  -  4881,  n.  1-12. 

^Verhandlungen  derPhyiikal-Uediein.  GeselUchafl  in  Wùrz- 
burg.  -  Neue  Folge  -  XV  Band,  1-2  heft.  -  Wùrzburg, 
1881. 

0.  Hofmann.  Medicinische  Slalislik  der  SUdt  Wdrxburg  fùr  das  Jihr 
i%^S,  —  E,  Weber,  Ucler  das  Verhalten  der  Vorderarmmuskelo 
la  don  Hand  und  f^iugergelenken.  —  D,  Borrelli,  Ueber  unvol- 
kommene  Enlwicklung  der  GeschlechU-organe.  —  Kohlrausch  f. 
Einfaohe  Methoden  und  Instrumenle  zur  Widerstandsmessung  in* 
sbesondere  in  Eleklrolyten.  —  Ph,  Stóhr,  Ueber  das  Epilhel  dei 
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menschlichen  Magenta  -^  M.  Br^un,  Aus  dur  Entwicklungsi^escVìi- 
chte  der  Papageien.  —  V,  Strouhal  and  C.  Barus.  Uebei*  An- 
lassen  des  Stahls  and  Messung  seìnes  HSrteiuslandes. 

^Voce  (la)  di  Murano.  -  Venezia,  4880  d.  24-24.  -  1881, 
D.  4. 

^ Zoologischer  Ànzeiger^  berausgegebeo  von  prof.  J.  Victor 
Carw.  -  HI  tebrg.»  n.  Tl-'TS.  -  Leipzig,  4880, 
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PROGRAMMI 


PROGRAMMA  DEI  CONCORSI   A  PREMJ 

proposti 
DAL  R.  ISTITUTO  LOIBARDO  DI  SCIBRZE  I  LKTTESB  IS  IlLAM 


MDGGGLXXX. 


I. 
PREMJ  DELL'  ISTITUTO. 

Classe  di  scienze  matematiche  e  naturali. 

TEMA  PER  L'ANNO  1881, 
pubblicato  il  VI  novembre  1S79. 

e  Appoggiandosi  alla  grande  quantità  di  osservazioni  •  di  pubbli- 
cazioni meteorologiche  fatte  in  Italia,  specialmente  negli  ultimi  anni, 
riassumere  in  un  volume,  di  non  grande  mole  e  di  facile  lettura, 
i  fatti  più  certi  e  più  importanti,  che  riguardano  la  climatologia  del 
nostro  paese.  Sebbene  qui  non  si  abbia  riguardo  che  alla  parte  fisi- 
ca dell'  argomento,  sarà  libero  ai  concorrenti  di  accrescere  il  pre- 
gio  delle  opere  loro  col  comprendere  nella  trattazione  anche  le  ap- 
plicazioni air  agricoltura  e  alla  salute  pubblica.  » 

Tempo  utile  a  presentare  le  Memorie,  fino  alle  4  pomeridiane 
del  31  maggio  1881. 

Premio  L.  1200. 


Classe  di  lettere  e  scienze  morali  e  politiche, 

TEMA  PER  L'ANNO  188S, 
pubblicato  il  S5  novembre  1880. 

e  Delle  fratellanze  artigiane  in  Italia  nel  Medio  Evo  e  nei  tempi 
moderni.  • 
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Tempo  utile  a  presentare  le  Memorie,  fino  alle  4  pomeridiane 
del  31  maggio  1882. 

Premio  L.  1200. 

L* autore  conserva  la  proprietà  della  Memoria  premiata;  ma  1*1- 
stitato  si  riserva  il  diritto  di  pubblicarla  nelle  sue  coUeiioni  acca» 
demiebe. 


IIDArGLII  TlIHIHiLI. 

Il  R.  Istituto  Lombardo,  secondo  1*  art.  25  del  suo  Regolamento 
organico,  e  aggiudica  ogni  triennio  due  medaglie  d*  oro,  di  L.  1000 
ciascuna,  per  promuovere  le  industrie  agricola  e  manifatturiera  ; 
una  delle  quali  destinata  a  quei  cittadini  italiani,  cbe  abbiano  con» 
corso  a  far  progredire  Tagricoltura  lombarda  col  mexxo  di  scoperte 
o  di  metodi  non  ancora  praticati  ;  l'altra  a  quelli,  cbe  abbiano  fatto 
migliorare  notevolmente,  od  introdotta,  con  buona  riuscita,  una  data 
industria  manifattrice  in  Lombardia.  » 

Cbi  credesse  di  poter  concorrere  a  queste  medaglie  ò  invitato 
a  presentare  la  sua  istante,  accompagnata  dagli  opportuni  docu- 
menti, alla  Segreteria  dell*  Istituto,  nel  palazzo  di  Brera,  in  Milano, 
non  più  tardi  delle  4  pomeridiane  del  1."  maggio  1882. 


II. 
PREMJ  DI  FONDAZIONI  SPECIALI. 

Clasie  di  icieme  matematiche  e  naturali, 
1.  —  rORDiZIOHB  GA6R0U. 

TEMA  PER  L' ANNO  1S81, 
pubblicato  il  S7  novembre  4879. 

e  L'enologia  specialmente  nell'Alta  Italia.  Progressi  fatti  nell'  ul- 
timo ventennio.  Perfezionamenti  desiderabili.  Vicende  delle  società 
enologiche;  loro  avvenire. 

«Trattandosi  di  un'opera  che  dev'essere  didattica,  i  concorrenti 
dovranno  curare  particolarmente  l'ordine  e  la  chiarezza  dell' espo- 
s\j^ioue,  e,  per  i  meccanismi  e  gl'istiumenti  introdotti  dai  moderni  m 
servizio  della  vmificaiioaei  «ggiungeie  le  opportune  illustrazioni.» 
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lampo  utile  a  presentare  le  Memorie,   fino   alle  4  pomeridiane 
del  31  maggio  1881. 

Premio  L.  1500,  e  una  medaglia  d*  oro  del  yalore  di  L.  500. 

TEMA  PER  I/AlfIfO  1881, 

(Straordmario) 

pubblicato  il  S7  noTembre  1S79. 

«  Sulla  natura  dei  miasmi  e  contagi.  • 

Tempo  utile  a  presentare  le  Memorie,  fino  alle  4  pomeridiane 
del  81  maggio  i88f. 

Premio  L.  1500  e  una  medaglia  d'oro  del  valore  di  L.  500. 

TEMA  Pn  L'Amo  188t, 

pubblicato  il  86  noTembre  1880. 

e  Studio  sul  telefono.  » 

Tempo  utile  a  presentare  le  Memorie,  fiuo  alle  4  pomeridiane 
del  31  maggio  1882. 

Premio  L.  1500  e  una  medaglia  del  calore  di  L.  500. 

Le  Memorie  premiale  nei  concorsi  ordmarj  di  fondazione  Cagno* 
la  restano  proprietà  degli  autori  ;  ma  essi  do? ranno  pubblicarle  ett- 
aro un  annOf  preludendo  i  concerti  ^olla  Segreteria  deiristituto  per 
il  sesto  e  i  caratteri,  e  consegnandone  alla  medesima  cinquanta 
esemplari  ;  dopo  di  che  soltanto  potranno  ricevere  il  numerario. 

Tanto  r  Istituto,  quanto  U  rappresentanui  della  fondazione  Ca- 
gnola  si  riservano  il  diritto  di  farne  tirare,  a  loro  spesa^  quel  mag- 
gior numero  di  copie ,  di  cui  avessero  bisogno  a  ran'  iggio  della 
scienza. 

TEMA  PER  L' ÀMKO   1889, 

{Straotdinmric) 
yabblkile  tt  I.*  agosto  mi* 

e  Btmostrare  con  esperienze,  se  la  materia  generatrice  dejridro- 
fòbia  sia  un  principio  virulento  (veleooflo)  o  un  gerfos  orgaoizzak) 
(lissico). 

>  Le  esperianse  poseono  efieg«ir«i  esaomaAde  ov»  reattivi  chi- 
mici e  col  mierosoopto  i  eompouenti  della  bara  boccale  di  un  ^cane 
idrofobo,  anche  dupo  di  averlo  uccÌ60  ;  facendo  iniezioni  sottocuta- 
nee io  AMBI,  Inatti  e  altri  aniaiali  tenuti  sotto  rigorosa  custodia   e 
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osservaiione,  e  sperimentando  quegli  altri  mezzi    che   si  giadiché- 
ranno  opportuni. 

»  Supposto  che  il  principio  idi  ofohico  sia  un  germe  organizzato, 
e  quindi  spiegabile  la  sua  più  o  meno  lunga  incubazione  colle  con- 
dizioni individuali  organiche  ed  umorali  del  soggetto  inoculato,  si 
passeri  a  determinare  il  Risultato  di  un  trattamento  profilattico  an- 
tizimico  a  sufficienza  continuato  (sali  di  chinino,  citrato,  solfato,  sol- 
fofenato  di  clintno;  preparati  salicilici;  solfiti  ed  iposolfiti^  ecc.), 
sopra  cani  e  gatti  iniettati  col  principio  lissico,  ed  in  ccfmparazio- 
ne  di  animali  simili  non  inoculati,  ma  trattati  cogli  slessi  rimedj 
preventivi. 

»  Se  lo  studio  chimico  e  microscopico  della  bava  rabbiosa  ap- 
poggiasse invece  1*  opinione  doversi  ad  un  virus  o  principio  vele- 
noso la  causa  dell*  idrofobia,  si  dovranno  esperire  comparativamen- 
te sugli  animali  i  potenti  rimedj  anlÌ8pa$modici  che  la  medicina 
moderna  possiede,  quali  sono  il  cloroformio,  V  etere,  il  nitrito  di 
amilo  per  inspirazione,  il  cloralio,  glicerinato  per  iniezione  nelle 
vene,  r  estratto  di  canape  indiano  (haschisch)  per  iniezione  nel 
retto  intestino,  ecc.  » 

La  soluzione  di  questa  prima  paite  dell*  importante  argomento, 
che  riguarda  la  natura  e  la  cura  dell'  idrofobìa,  avvierebbe  certa- 
mente nel  modo  piti  positivo  e  utile  agli  studi  clinici. 

Tempo  stabilito  a  presentare  le  Memorie^  sino  alle  4  pomeridia- 
ne del  28  febbraio  1882. 

Premio  L.  6000. 

Le  Memorie  dei  concorrenti  potranno  anche  esser  presentate 
non  anonime,  purché  non  pubblicate  prima  della  data  di  questo 
programma. 

Anche  per  questo  premio  straordinario  si  ritiene  obbligato  l'au- 
tore della  Memoria  premiata  a  consegnarne  all'  Istituto  cinquanta 
esemplari,  e  lasciarne  tirare  maggior  numero  di  copie  dall'lstiluto 
e  dalla  Rappresentanza  della  fondazione  Gagnola. 


1   —  FOHDAZIOHB  BIAIBILLA. 

CONCORSO  PER  L'ANNO  ISSI. 

A  chi  avrà  inventato  o  introdotto  in  Lombardia  qualche  nuova 
macchina  o  quaUiasi  processo  industriale  o  altro  miglioramento, 
da  cui  la  popolazione  ottenga  un  vantaggio  reale  e  provato.  Il 
premio  sarà  proporzionato  all'importanza  dei  titoli    che  si  presen- 
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teranno  al  concorso,  e  potrà  raggiungere,    in  caso  dì  merito  e6ce- 
zionale,  la  somma  di  L.  4000. 

Tempo  utile  pel  concoiso,  Ano  nlle  4  poni,  del  30  aprile  1881. 

l  concorrenti  dovranno  presentare,  nel  termine  prefisso,  le  loro 
islanxe,  accompagnate  dagli  opportuni  documenti,  alla  Segreteria 
del  Beale  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  nel  palazzo  di  Bre- 
ra, in  Milano. 


3.  —  F0SD4ZI0SE  FOSSATI. 

TEMA  PER  L'ANNO  1881, 
pubblicato  il  l.«   agosto   1S78. 

fl  Dei  centri  motori  della  corteccia  cerebrale. 

»  Alla  storia  critica  di  quanto  si  é  fmora  dimostrato,  1*  autore 
dovrà  aggiungere  fatti  proprj,  sia  di  fisiologia  esperimentale,  sia  d'a- 
natomia patologica.  • 

Tempo  utile  pel  concorso,  lino  alle  4  pom.  del  1."  aprile  1881. 

Premio  L.  2000. 

TEMA  PER  L'  ANfTO  1889, 
pubblicato  il  37  novembre  1879. 

e  Rischiarare  con  nuove  indagini  l'eziologia  del  cretinismo  e  del- 
la idiozia.  » 

Tempo  utile  pel  concorso,  fino  alle  4  pom.  del  31  maggio  1882. 

Premio  L.  2000. 

TEMA  PER  L'ANNO  1883, 

pubblicato  il  96  novembre   1880. 

e  Illustrare  qualche  fatto  di  anatomia  raacro  o  microscopica  del* 
r  encefalo  umano.  » 

Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom.  del  31  maggio  1883. 

Premio  L.  2000. 

Il  concorso  ai  premj  della  fondazione  Fossati  è  aporto  a  tutti  gli 
italiani. 

1  manoscritti  dovranno  essere  presentati,  noi  termine  prefisso, 
allH  Segreteria  del  R.ylstituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere,  nel 
palazzo  di  Brera,  fn  Milano. 
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Ogni  manoscritto  sarà  accoiii(iagualo  da  una  lettera  suggellata 
portante  al  di  fuori  una  epigrafe,  eguale  airepigrafe  del  manoscrit- 
to, e  al  di  dentro  il  nome  dell*  autore;  e  V  indicacione  precisa  del 
suo  domicilio. 

11  giudizio  sarà  pronunziato  dalla  Commissione  da  nominarsi  dal 
R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere;  e  il  premio  sarà  confe- 
rito nelU  seduta  solenne  successiva  alla  chiusura  del  concorso. 

I  manoscritti  premiati  saranno  restituiti  airautore,  perché  ne  curi 
a  sue  spese  la  pubblicazione;  e  dell'opera  pubblicata  dovrà  conse- 
gnarne, insieme  al  manoscritto,  tre  copie  al  B.  Istituto  Lombardo  ; 
una  delle  quali  destinata  alla  biblioteca  dell*  Ospitale  Maggiore,  e 
una  a  quella  del  Museo  Civico  di  storia  naturale  :  dopo  di  che  sol- 
tanto potrà  il  premiato  ritirare  la  somma  assegnata  pel  premio. 


Cla$8e  di  lettere  e  Bcienze  morali  e  politiche. 
4.  —  FOHDiZIOHR  SIGGOGOMIHO. 

TEMA  PER  L'ANNO  1S8S, 

pabblicato  il  t  agosto  1877. 

e  Considerazioni  e  proposte  circa  i  soccorsi,  che  gristituti  di  pub- 
blica beneficenza  sogliono  prestare  a  domicilio.  » 

Tempo  utile  a  presentare  le  Memorie,  fino  alle  4  pomer.  del  28 
febbraio  1882. 

Premio  L.  864, 

La  Memoria  premiata  rimane  proprietà  dell'autore,  ma  egli  do- 
vrà pubblicarla  entro  un  anno  dall*  aggiudicazione,  consegnandone 
otto  copie  air  Amministrazione  dell*  Ospitale  Maggiore  di  Milano,  e 
una  air  Istituto,  per  il  riscontro  col  manoscritto:  dopo  di  che  sol- 
tanto potrà  conseguire  il  premio. 


S.  —  rORDAZlONB  PIZUIICUO. 

TEMA  PER  L'ANNO  18S3, 
pubblicato  il  S7  novembre  1879. 

I  Studiare,  sai  migliori  fonti,  quanta  diffusione   avesse  in  Italia 
la  coltura  intellettuale,  letteraria  e  artistica,  secondo  le  regioni  di- 
verse e  i  diversi  ceti   o  strati  della  sua  popolazione,  dagli  antichi 
tempi  ai  più  recenti  ;  e  ricercare  quait  retaitDttl  si  atverCIftiò  tra  i 
Turno  VII,  Serie  F.  n 
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varj  grAdi,  ohe  la  diffusione  della  coltura  ha  raggiunto,  e  le  vicen- 
de politiche  e  sociali  delle  genti  italiane. 

f  È  chiaro  che  con  questo  tema  non  si  chiede  alcuna  partico- 
lare storia  0  descrizione  d*una  parte  qualsiasi  della  coltura,  consi- 
derata in  sÀ  stessa  o  per  sé  slessa.  Altro  non  si  vuole  se  non  un 
tentatiTO  storico  intorno  alla  quantità  di  popolo  che  abbia  risentito, 
secondo  i  dirersi  tempi,  l*  azione  diretta  della  cultura,  e  intomo 
agli  effetti  che  di  questa  diversa  azione  quantitativa  della  cultura 
abbia,  alla  sua  volta,  risentito  l*  Italia  politica  e  sociale.  Ben  potran- 
no però  giovare  e  piacere  gli  opportuni  confronti  fra  le  condisioni 
italiane  e  quelle  di  genti  straniere.  • 

Tempo  utile  pel  concorso,  fino  alle  4  poroer.  del  1."*  giugno  1881. 

Premio  L.  1000. 

ÀLTBO  TEMA  PER  L'AIfflO  I88i, 

riproposto,  e  pubblicato  II  ti  novembre  1879. 

e  Studj  e  proposte  intorno  ai  limiti  e  all'eseicizio  del  diritto  elet- 
torale in  Italia.  » 

Tempo  utile  per  concorrere,  fìAo  alle  4  pura,  del  31  maggio  1881. 

Premio  L.  1000. 

TEMA  PER  L'ANNO  188S, 

riproposto  e  pubblicato  il  f7  novembre  1879. 

f  Presentare  un  progetto  intorno  airamministraaione  della  giusti- 
zia in  Italia,  e  negli  affari  civili,  che  raccolga  i  requisiti  dell' eco- 
nomia, della  celerità  e  della  guarentigia  dei  diritti  de*  cittadini.  —  A 
raggiungere  (ale  scopo  si  presterebbe  il  giudizio  collegiale,  sema 
appello  e  senza  revisione?  In  caso  positivo  se  ne  dimostri  1*  orga- 
nismo pralico  :  in  caso  contrario,  sì  addurranno  le  ragioni  di  siffat- 
ta risposta  negativa,  e  si  passerà  al  progetto  summentovato,  senz4 
riguardo  alla  fatta  domanda.  » 

Ai  concorrenti  è  lasciata  piena  libertà  di  trattazione,  coh  que- 
ste avvertenze  : 

1.®  che  il  progetto  in  discorso  ahhim  ad  avere  esclusivamente 
riguardo  agli  affari  civili  : 
2.**  eh*  esso  debba  comporsi  : 
a)  d' un  piano  d'  ordinamento  giudiziario  ; 
h)  della  circoscrizione  territoriale   delle  autorità   giudiiiarie, 
in  quanto  non  dipenda  da  circostanze  affatto  luoali  ; 
(e  della  procedura  civile. 
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La  Commissione  esaminatrice,  nell' assegnare  il  premio,  avrà 
speciale  riguardo  a  chi  nel  lavoro  presentato  abbia  dimostrata  mag- 
giore profondità  di  dottrina  e  cognizione  perfetta  dell'  argomento. 

Tempo  utile  per  concorrere,  fino  alle  4  pom.  del  31  maggio  1883. 

Premio  L.  1000. 

Può  concorrere  ogni  italiano  con  Memorie  manoscritte  e  inedite. 

Queste  dovranno  essere  trasmesse,  franche  di  porto,  ù\h  Segre- 
teria del  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere,  nel  palazzo  di 
Brera,  in  Milano,  nel  tempo  prefisso  ;  e,  giusta  le  norme  accade- 
miche, saranno  anonime,  e  contraddistinte  da  un'epigrafe,  ripetuta 
sopra  una  scheda  suggellata,  che  contenga  il  nome,  cognome  e  do- 
micilio dell*  autore. 

Il  giudizio  sarà  proclamato  nell* adunanza  solenne  deiranno,  in 
cui  scade  il  concorso. 

La  Memoria  premiata  rimarrà  proprietà  dell'autore,  ma  egli  do- 
vrà pubblicarla  entro  un  anno,  insieme  col  rapporto  della  Commis- 
sione esaminatrice,  e  presentarne  una  copia  al  E.  Istituto  ;  dopo  di 
che  soltanto  potrà  conseguire  la  somma  assegnata  per  premio. 

Tutti  i  manoscritti  si  conserveranno  nell'archivio  dell'Istituto, 
per  uso  d'ufficio  e  per  corredo  de' proferiti  giudizj,  con  facoltà  agli 
autori  di  farne  tirar  copia  a  proprie  spese. 

È  libero  agli  autori  delle  Memorie  non  premiate  di  ritirarne  la 
scheda  entro  un  anno  dalla  proclamazione  del  giudizio  sul  concorso. 


6.  —  FOHDAZIOU  CIAHI. 

La  Fondazione  letteraria  de*  Fratelli  Giacomo  e  Filippo  Ciani,  isti- 
tuita nel  iB71  dal  dott.  Antonio  Gabrìni,  assegna,  per  via  di  con- 
corso, due  premj  ;  il  primo  straordinario  di  un  titolo  di  rendita 
di  lire  500^  ad  un  Libro  di  lettura  per  il  popolo  italiano^  di  me- 
rito eminente,  e  tale  che  possa  diventare  il  libro  famigliare  del  po- 
polo stesso  ;  r  altro,  trienuale,  di  lire  i500,  a  un  Libro  di  lettura 
stampato  e  pubblicato,  nei  tre  anni,  che  possa  formar  parte  di  una 
serie  di  libri  di  lettura  popolari»,  amt?na  ed  istruttiva. 

OOIfCOBSO  PER  L'ÀffPfO  i889. 

Per  il  primo  di  questi  premj  letterarj,  cioè  pei  lo  straordinario, 
assegno  del  titolo  di  rendita  di  lire  500  annue  all'  autore  di  un 

LIBRO   DI  LETTURA   PER  IL   POPOLO   ITALIANO, 

si  riapre  il  concorso  alle  seguenti  condizioni  :  L'opera  dotrà: 
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Essere  originale,  non  ancuia  ^ui^blicaU  per  le  stampe,  e  scritta 
in  hDon  I  forma  lelteraria,  facile  e  attraente,  in  modo  che  possa  di- 
ventare il  libro  famigliale  dol  popolo; 

Essere  eminentemente  educalira  e  letteraria,  e  avere  per  base 
le  eterne  leggi  della  morale  e  le  liberali  istituzioni,  sena'  appog- 
giarsi a  dogiui  0  a  toiine  speciali  di  governo:  restando  escluse  dal 
concoiso  le  raccolte  di  frammenti  scelti,  le  antologie,  ecc.,  che  tol- 
gono al  lavoro  il  carattere  di  nn  libro  originale. 

Essere  preceduta,  per  la  necessaria  unità  del  concetto,  da  uno 
scritto  dichiarativo,  m  (orma  di  proemio,  che  riassuma  il  pensie- 
ro delTautoie,  i  criterj  che  gli  furono  di  guida,  e  Tintento  educa- 
tivo eh'  egli  ebbe  nello  scriverla  ; 

Essere  di  giusta  luole  ;  esclusi  quindi  dal  concorso  i  semplici 
opuscoli,  e  le  opere  di  parecchi  volumi. 

Possono  concoriere  italiani  e  stranieri  di  qualunque  nazione, 
purché  il  lavoro  sia  in  buona  lingua  italiana,  e  adatta  ali*  intelligen- 
za del  popolo.  I  Membri  effettivi  e  onorarj  del  H.  Istituto  Lombar- 
do non  sono  ammessi  al  concorso. 

1  manoscritti  saranno  ti  asme.f^si,  franchi  di  porto,  ali*  indirizzo 
della  Segreteria  del  B.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  lettere,  nel 
palazzo  di  Brera,  in  Milano;  e  contraddistinti  da  un  motto  ripetuto 
su  d*una  scheda  suggellata,  che  contenga  il  nome,  cognome  e  do- 
micilio dell'  autore,  e  che  non  sari  aperta  se  non  quando  sia  alVao- 
tore  stesso*  aggiudiciito  il  premio. 

I  manoscritti  dovranno  essere  di  facile  lettura  ;  e  1  concorrenti 
avranno  cura  di  ritirarne  la  ricevuta  dall'Ufficio  di  Segreteria  o 
direttamente  o  per  mezzo  di  persona  da  essi  incaricata. 

II  tempo  utile  alla  presentazione  de*  manoscritti  sarà  fino  alle  4 
pomer.  del  31  dicembre  1882;  e  Taggiudicazione  del  premio  si  farà 
neir  adunanza  solenne  successiva  alla  chiusura  del  concorso. 

Un  mese  dopo  pubblicati  i  giudizi  sul  concorso,  il  manoscritto 
sarà  restituito  alla  persona,  che  ne  porgerà  la  licevuta  rilasciata 
dalla  Segreteria  all'atto  della  presentazione. 

Il  Certificato  di  rendita  perpetua  di  lire  cinquecenio,  sarà  as- 
segnato al  vincitore  del  concorso,  quando  la  pubblicazione  dell*  o- 
p'era  sia  accertata. 

QUARTO  CONCORSO  TRIEIf NiLS  PER  L'ANNO  188S. 

Il  relativo  programma  sarà  pubblicato  entro  il  corrente  anno. 
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III. 

PREMJ  STRAORDINARJ. 

Classe  di  lettere  e  sciente  morali  e  politiche. 
1.  -  Fimo  COSSA. 

TEtft  PER  L*ÀNIfO  ISn, 
pnbblicaU  il  18  aprile  1880. 

Il  nobile  Luigi  Cosse,  professore  d'economìa  politica  nella  R.  Vni^ 
Tersità  di  Pavia,  membro  effettivo  di  questo  R.  Istituto,  il  quale  giA 
lino  dal  1875  aveva  assegnato  un  premio  all'autore  di  una  Mono- 
grafia sopra  un  tema,  allora  pubblicato  e  riproposto  nel  1877,  a 
maggiore  incremento  delle  scienze  economiche,  rinnovando  la  pro- 
pria offerta,  con  un  premio  maggiore,  propose  due  temi  sui  quali 
V  Istituto  apre  il  concorso. 

I. 

e  Fare  una  espositione  storico-critica  delle  teorie  economiche^ 
finanziarie  e  amministrative  nella  Toscana^  durante  i  secoli  XV, 
XVI,  XVII  e  XVIII,  additarne  V  influenza  sulla  legislazione,  e  isti- 
tuire opportuni  raffronti  collo .  svolgimento  contemporaneo  di  tali 
dottrine  nelle  altre  parti  d'Italia,  t 

II. 

e  Fare  una  esposizione  storico^ritica  della  teoria  economica  dei 
commercio  intemazionale  in  Italia,  a  lotto  il  secolo  XVIII  ;  addi- 
tarne 1*  influenza  sulla  legislazione,  e  accennare  ai  rapporti  delle 
dottrine  italiane  collo  svolgimento  della  scienza  economica  aire- 
stero.  » 

Tempo  utile  per  il  concorso  ad  entrambi  i  premj,  fino  alle  4  po- 
meridiane del  31  maggio  1882. 

Premio  L.  1000  per  ciascuno  dei  due  temi. 

Le  Memorie  devono  essere  presentate  anonime,  contraddistinte 
da  un  motto  o  epigrafe,  alla  Segreteria  del  R.  Istituto  Lombardo,  in 
Milano,  palazzo  di  Brera. 

Le  Memorie  premiate  rimangono  proprietà  dell'  autore,  ma  egli 
deve  pubblicarle  entro  un  anno,  insieme  col  rapporto  della  Gom- 
mitsione  esaminatrice,  e  presentarne  una  copia  all'Istituto  Lombar- 
do ;  dopo  di  che  soltanto  potrà  conseguire  la  somma. 
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NORME  GENERAU  PER  I  CONCORSI, 

eccettuati  quelli  delle  fondazioni  Brambilla,  Cianij  Pittami-' 
glio.  Fossati,  come  pure  gli  straordinarj  della  fondatione 
Gagnola,  pei  quali  valgono  le  prescrizioni  particolari  già 
accennate. 

Può  concorrere  ogni  nazionale  o  straniero,  eccetto  i  Membri  ef- 
fettivi del  Reale  Istituto,  con  Memorie  in  lingua  italiana  o  francese, 
o  latina.  Queste  Memorie  dovranno  essere  trasmesse  franche  di  por- 
to, nel  termine  preOsso,  alla  Segreteria  deiristituto,  nel  palazto  di 
Brera,  in  Milano  ;  e,  giusta  le  norme  accademiche,  saranno  anoni- 
me, e  contraddistinte  da  un  motto  ripetuto  su  di  una  scheda  sug- 
gellata, che  contenga  il  nome,  cognome  e  domicilio  deli* autore.  Si 
raccomanda  1*  osservanza  di  queste  discipline,  affinchè  le  Memorie 
possano  essere  prese  in  considerazione. 

Jkd  evitare  equivoci,  i  signori  concorrenti  sono  ancora  pregati 
d*  indicare  con  chiarezza  a  quale  dei  premj,  proposti  dall*  Istituto, 
intendano  concorrere. 

Tutti  i  manoscritti  si  conservano  nell'archivio  dell* Istituto,  per 
uso  d'ufficio,  e  per  corredo  dei  proferiti  giudiij,  con  facoltà  agii 
autori  di  farne  tirar  copia  a  proprie  spese. 

È  libero  agli  autori  delle  Memorie  non  premiate  di  ritirarne  la 
•cheda  entro  un  anno  dalla  aggiudicazione  dei  premj,  i  quali  ver- 
ranno conferiti  nella  solenne  adunanza  successiva  alla  chiusura  dei 
concorsi. 

Milano,  25  novembre  1880. 

Il  Presidente, 
E.    CORNAHA. 

Il  Segretario, 
C.  HAJBcn. 
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ELENiX)  DEI  UfiRI  E  DELLE  OPERE  PERrODIGHfe 

pervenuti  al  Reale  IslUuto  dal  IO  se:inalo  al  13 
febbraio  tHHi. 


L'asterisco  *  indica  i  libri  e  i  periodici,  che  ài  ricevono 
in  dono  o  in  cambio. 

LIBRI 

*F.  Besla  .  .  .  La  Ragioneria.  Prolusione.- Venezia  J  880. 

^n.  Colfrili,  .  .  V  epidemia  di  morbillo  a  Rovereto  nel 
ISSO.  -  Padova,  1880. 

*0.  Cnwrs.  .  .  Osservazioni  su  alcune  specie  di  funghi 
del  Napoletano,  e  descrizione  di  due 
nuove  specie.  -  Napoli,  \  880  (con  I  lav.). 

*f .  Lampertico.  Aurelio  Dall'  Acqua  e  T  isliluzione  dotale 
della  Mensa  Aureliana. -Venezia;  4  880. 

*»S.  D.  Luzzalo.  Catalogo  ragionato  degli  scritti  sparsi,  con 
riferimenti  agli  altri  suoi  scritti  edili  ed 
inediti  -  comp.  dal  figlio  dott.  Isaia.  - 
Padova,  4  881. 

*  r.  Martello  .  .  L'abolizione  del  corso  forzoso.  Magliani  e 
Ferrara.  -  Venezia,  4  881. 

*T.  Slolon  .  .  .  Sui  popoli  antichi  e  moderni  dei  Sette  Co- 
muni del  Vicentino.  -  Studio  -  II  edizio- 
ne. -  Vicenza,  1881. 

*£.  Rollami  .  ;  Faune  populaire  de  la  France.  -  T.  I-IIL 
^  Paris,  4877-1881. 
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Sanuto  Marino  .  I  dìarii  ecc.,  fase.  25.  -  YeBezia,  4  881 . 

*C.  Tarn f fi  .  .  .  Dei  terotomi  saerali.  Memoria.  -  Bolo- 
gna, 1881  (con  \  tav.). 

*G.  P,  Tolomei.  Sul  terzo  tema,  svolto  dal  Congresso  già- 
ridico  internazionale,  tenutosi  in  Torino 
nel  settembre  del  1880,  e  sulle  sue  con- 
chiusioni.  -  Venezia,  488i. 

*C.  Veludo.  .  .  Comunicazione  sopra  gli  opuscoli  di  Tél- 
phy.  -  Venezia,  \SS\. 

Enciclopedia  (Nuova)  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
dustrie ec,  pel  prof.  G.  Boccardo.  -  Te- 
sto, disp.  4G.3.  -  Torino,  4881. 

* Esequie  di  Francesco  Rizzoli,  celebrate  in 

Bologna  per  cura  della  Provincia  il  29 
maggio  4  880.  -  Bologna,  4  880. 

(G.  B.  Ercolani.  Ricordo  funebre.  —  Dij»cor- 
so.  —  G.  Federzoni,  Epigrafe.  —  G,  Pe- 
drazzì.  Discorso.) 

* Exposition  du  Canada,  Montreal,  4880.  — 

Exposilion  Scolaire  de  la  Province  de 
Quebec.  -  Calalogue.  -  Montreal,  1880. 

* Province  de  Manitoba   et   territoire   du 

Nord-Ouest  du  Canada.  Informations  a 
r  usage  des  emigrants.  -  (Public  par  le 
Minislère  de  X  agricullure).  -  Ottawa, 
4  878. 

* Southern  Manitoba  and  turtle  Mountain 

Country.  -  Montreal  (Canada) 
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OPERE  PERIODICHE 


Agricoltura  {V)  italiana^  specialmente  della  regione  centra- 
le,  periodico  mensile  diretto  dal  prof.  G.  Caruso.  - 
Anno  VI,  fase.  74-75.- Pisa,  novenibre-decembre  4  880. 

Ànnales  des  ponts  et  chanssées.  -Paris,  novembre  1880. 

*  Annali  ielt  industria  e  del  commercio,  pubbl.  dal  R.  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio.-  N.  27-29. 
-Roma,  1884. 

Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane.  Alti  e  relazione  per 
r  anno  1879.  —  Esposizione  internazionale  di  pesca  di  Berli- 
no 1880.  A,  UseL  I  mollusclii  commestibili,  le  applicazioni  delle 
conchiglie,  le  perle  e  i  coralli.  —  E.  Hillyer  Giglioìi.  Sulla  par- 
te scientifica  riguardante  gli  animali  veitebrali  nell'anzidetta 
Espoiiìzione. 

*Annual  Report  of  the  Cnrator  of  the  Museum  of  Compara- 
tive Zoólogy  at  Harvard  College,  to  the  President  and 
Fellows  of  Harvard  College,  for  1 879-80.  —  Cambrid- 
ge, 4880. 

*Annuaire  de  Ville-Marie.  -  T.  I,  3  liv.  -  Il  voi.,  liv.  4  3  el 
Suppl.  -  Montreal,  4  878-79. 

Antologia  {Nuova)  di  scienze,  lettere  ed  arti.  -  Roma,  4."  e 
15  febbraio  1881. 

Archives  des  sciences  physiques  et  naiurelles.  -  III  pério- 
de.  -  T.  IV,  n.  42  -  Genève,  45  Décembre  4880. 

P.  Choffat.  V  homme  tertiaìre  en  Porlugal.  •*  A,  Falsati  et  E,  Chan- 
tre,  Monographie  des  anciens  glacicrs  et  du  terrain  erratique  de 
la  partie  mòyenne  da  bassin  da  Rliòne.  —  E,  Yung,  Des  pous- 
siéres  organisées  de  1*  atmosphére.  —  A,  Achard.  Sar  la  que- 
stion  de  rabaissement  des  hautes  eaui  do  lac  de  ConsUnce. 
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*AUi  della  R.  Accademia  de'  Lincei.  —  Antìo  CCLXXVin, 
Serie  III,  TraDsunti.  -  Voi.  V,  fase.  4.  Seduta  del    i^ 
gennaio  del  ISSI.  -  Roma,  4881. 

*Iìullelin  de  C Àcadémie  R.  de  médecine  de  Jtelffique.  -  Ili 
Sèrie,  T.  XIV,  n.  1 1.  -  Bruxelles,  1880. 

Afosotn.  Recbercbes  expériroenlales  sar  Tatrophie  congénìttle  et  la 
turgescence  digestive  de  la  rate. 

*  Bulletin  de  la  Sociélé  Royale  de  bolanique  de  Belgique^ 
eie.  -  T.  XIX,  fase.  2.  -  Bruxelles,  4  881. 

E.  Paques,  Calalogae  dcs  plantes  plas  ou  moins  rares  observées  aux 
enyirons  de  Tarnhourt.  —  A.  Déséglise.  Descriptions  et  observa- 
tions  sur  plusieurs  Rosicrs  de  la  flore  fran^aise.  —  A.  Gravis, 
Los  anamalies  florales  du  Poirier  et  la  nature  morpbologique  de 
Tantbére.  —  E.  de  Selys-Longchampf,  Les  arbres  a  Longchamps 
sur-Geer.  —  A.  Wesntael.  Sur  les  Tilleuls  forc^iers  de  Belgiqoe. 

JliiUelin  de  la  Sociélé  de  géoijraphie»  -  Paris,  seplcnibre- 
octobre  4880. 

^Bulletin  men^uel  de  la  Sociélé  i  acclimalation.  -  Paris, 
oetobre  4880. 

A»  L,  Clement  Éducations  de  borobycìeus  séricigénes.  ^  E.  Mene. 
Des  productions  végétales  du  Japon.  —  F.  Gallais.  Sur  la  rbu- 
barbe  du  Thibet. 

^Builelin  of  the  Mnseum  of  Comparative  Zoólogy  ai  Bar- 
vard  College  Cambridge,  Wass.-  Voi.  VI,  n.  9-14.-  Voi. 
Vili,  n.  4.  -  Cambridge,  September-December  4880. 

e.  D.  Sigshee,  Descriplion  of  Gravilating  Trap.  —  Walter  Faxon. 
On  some  Poinls  in  the  Struclure  of  the  .Embryonic  Zoèa.  —  S. 
Garman,  New   Sppcies  of  Selachians  in    thè  Maseiim  Collcclion. 

—  Aljih,  Milne'Edwards.  Éiudes  piéliminaires  sur  les  crustacés. 

—  A,  Agatsiz,  Preliminary  Report  on  the  Echini. 

^Bnlleltino  dell'Associazione  agraria  /rff//(ina.-DdÌDe,4884, 
n.  4-6. 
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^BuUellino  di  bibliografia  e  di  storia  delle  scienze  materna^ 
tiche  e  fisiche^  pubblicato  da  B.  BoDcompagni.  -  T.XIII. 

-  Roma,  marzo-aprile  4880. 

B,  Boncompagni,  Intorno  ad  un  trattato  di  aritmetica  del  P.  D.  Sme- 
raldo Borghettì  Lucchese,  Canonico  Regolare  della  Congregazione 
del  SS.  Salvatore. 

^Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparoni^  continuato  per 
cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,  aprile  4  880. 

*  Comples-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académie 

des  sciences  de  nnslitut  df  France.  -  T.  XCII,  n.  3-5. 

-  Paris,  4  881. 

*Cosmos.  Comunicazioni  sui  progressi  più  recenti  e  note- 
voli della  geografia  e  delle  scienze  affini,  di  Guido  (^ora. 

-  Voi.  VI,  fase. '5-6.  -  Torino,  4880. 

*  Cronica  cienlifica^  revista  internacional  de  Ciencias,  publi- 

cada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Ano  IV,  n.  74.  - 
Barcelona,  4881. 

*Denkschriflen  der  Kaiserlichen  Àkademie  der  Wissenscha- 
ften. 

Mathematiscb-Naturwissenscbafllicbe  Glasse.  -  B.  XL 
und  XLII.  -  Wien,  4880. 

A.  Bittner,  Der  Geologische  Bau  von  Attica,  Beotien,  Lokris  und  Par-' 
nassis.  —  F,  Heyer,  Barometrische  Ilóhenmessungcn  in  Nord- 
Griechenland.  —  il.  Neumayr,  Der  Geologische  Bau  des  Wcbt- 
lichen  Mittel-Griechenland.  —  Uebei*  dea  Gi^ologischen  Bau  der 
Insel  Kos,  und  ùber  dio  Gliederung  der  Jungtertiaren  Birinenab- 
lagerungen  des  Àrchipels.  ~  Geologische  Beobacblungen  im  Gc- 
biete  des  Thessalischen  Olymp.  ~  F.  Teller,  Der  Geologische 
Bau  der  Insel  Cuboea.  —  Geologtschen  Beschreibungen  des  Sù- 
dòsUicben  Thessalien.  —  Geologische  Beobacblung  auf  der  Insel 
Chios.  —  V.  Milber,  Diluviale  LaAdschnecken  aus  Griechenland. 
«—  X.  Burgerstein,  Geologische  Untersachungen  im  Sùdwestlichen 
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Tbeile  der  Halbintel  Chalkidike.  —  F.  Calveri  and  M,  Neumayr. 
.  Die  Jungen  Ablagerungeu  am  Hellespout.  —  A.  BUtner,  ìi.  Neu- 
mayr  und  Fr,  Teller.  Ueberbiick  ùber  die  Geologischea  YerbàU* 
iiisse  eines  Thciles  der  Agàischen  Kùstenlànder.  —  Detehmann 
und  iJocAffóiter.  Pràhistorische  Ansiedelungen  und  fìegràbnissstit- 
(en  in  Krain.  —  Sleindachner.  Zur  Fisch-Fauna  des  Cauca  und 
der  Flusso  bei  Guayaquìl.  —  Brauer,  Die  Zweiflùger  des  K.  Ma- 
seums  tu  Wien.  1. 1.  Die  Kaiscrliche,  Winthemsche,  Wiedemana' 
Kcbe^  und  Egger'sche  Sammlung  —  2.  Systematische  Ucbersicht 
—  3.  Die  Tabanu$,  —  Arien  der  europàiscben,  mediterranea  unJ 
sibirischen  Subregionen.  ^  Frit8ch.  Jàhrliche  Periode  der  lo- 
sectenfauna  von  Oesterreich  -  UiigArn.  —  Hoefer,  Die  Erdbebea 
Kàrnlens  und  deren  Stosslinien.  —  Hoemes,  Malerialien  tu  eìncr 
Monographie  der  Gattung  Megalodus^  mit  besonderer  Berùcksi- 
chtigung  der  mesotoiscben  Formen.  —  Tinter.  Bestimmung  der 
Polhòhe  auf  dcm  ObserYatorìuin  der  K.  K.  Techniscben  Hochs- 
chule  in  Wien.  —  Manzoni.  Echinodermi  fossili  della  Melassa 
sorpenlinosa,  e  Supplemento  agli  Echinodermi  fossili  dello  Schlier 
delle  Golliue  di  Bologna. 

*Eco  (V)  industriale,  periodico  bimensile  fondato  dair  As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T  industria  ;  redattore 
il  prof.  Augusto  Vierthaler.  -  Anno  II,  n.  6-7.  -  Trie- 
ste, 4881. 

*  Gazzetta  chimica  italiana.  -  Anno  XI,  fase.  i.  -  Palermo, 

4880. 

Af.  FileUi,  Contribuzioni  all'  analisi  dei  gas.  —  Sulle  due  modificazioni 
dell'acido  amidocuminico  e  suU*  acido  acetilamidocuminico.  —  Di- 
stillazione della  cinconina  sullo  zinco.  —  R,  Schiff,  Azione  del 
bromo  e  del  cloro  sulla  nitrocanfoia.  —  U,  Weidel  e  G.  L.  Cta- 
mician.  Sopra  alcuni  prodotti  della  distillazione  secca  della  ge- 
latina. —  E.  Paterno  ed  A.  Ogliaìoro,  Sulla  natura  chimica  dellt 
picrotossina.  —  L.  Valente.  Replica  alla  risposta  del  prof.  Zmiio 
intorno  alla  sìntesi  del  glucosio.  —  E,  Paterno  e  S.  Scichilone, 
Sulla  sintesi  delle  aldeidi  aromatiche  p.r  mezzo  del  cloruro  di 
cromile. 

*  Gazzetta  di  Venezia,  -  4881,  n.  16  42. 
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^Gazzella  medica  ilaliana.  -Padova,  1881,  n.  5-7. 

*  Gazzella  ufficiale  del  Regìio,  -  Roma,  1881,  n.  43-35. 

*  Giornale  agrario  italiano  induslriate  e  commerciale.'- For* 

li,  ^88l,  n.  3-5. 

''^Giornale  di  Udine,  politico-quotidiano.  -  4  881,  n.  45-38. 

"^ Globe  (Le),  journal  géographique.  Organe  de  la  Sociélé  de 
géographie  de  Genève  pour  ses  Mémoires  el  Bullelin.  - 
T.  XIX,  liv.  4  -  (III  sèrie,  T.  III).  -  Genève,  1880. 

3/.  F.  Morsicr,  Piaines  et  déseris  des  deux  continenls. 

Jahresberickl  ilber  die  Forischrille  avf  dem  Gebiele  derRei- 
fien  Chemie  bearbeilet  im  Verein,  mit  docl.  A.  Bernth- 
scn^  doct.  0.  Ilehner,  docl.  K.  Heumann,  doct.  C.  Seu- 
berl,  und  herausgeg.  von  docl.  L..  Medicus  und  prof, 
doct.  W.  Siaedel.  -  VII  Jahrgang  -  Berichl  fùr  das  Jahr 
4880,  II  biiirte.  -  Tùbingen,  1880. 

Jahresberickl  iiber  die  Forischrille  der  Chemie  und  wer- 
wandler  Theile  anderer  Wissenschaflen^  herausgegeben 
von  F.  Fillica  -  4  879,  2  hefl.  -  Giessen,  1880. 

Journal  d  agricullure  pratique.  -  Paris,  4  881,  n.  4-6. 

*  Journal  d  hygiène^  climalologie^  etc,  publié  par  le  doct. 

P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi.,  n.  227-2S9. 
-Paris,  4881. 

^Memoirs  of  the  Museum  of  Comparative  Zoólogy  al  Bar- 
vard  College,  -  Voi.  VI,  n.  4  -  Voi.  VII,  n.  2,  par.  4.  - 
Cambridge,  4880. 

/.  /).  Whitney,  The  Aurìferous  Gravels  of  the  Sierra  Ncvada  of  Cali- 
fornia. —  The  Climatic  Changes  of  latcr  Geologicil  Times,  a 
Discussion  b.ised  on  Observalions  made  in  the  Cordillcras  of  Norlb 
America. 

Timo  YIIj  Serie  V.  q 
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^Uemori^  della  Reale  Accademia  delle  neienze  di  Torino.- 
Serie  II,  Toiuo  XXXIl  -  4880. 

E,  D' Ooidio.  Sulle  cubiche  gobbe  mediante  la  notazione  simboli» 
delle  (urme  binarie.  —  G,  B.  Laura.  SuU*  origine  reale  dei  ucrfi 
cerebrali.  -^  A.  Portis.  Di  alcuni  fossili  terziari i  del  P. emonie  e 
della  Liguria,  appai  leueuli  ali*  ordine  dei  Chelonii.  —  G,  Curto- 
ni,  V  elasticità  nella  teorìa  dell*  equilibrio  e  della  stabilità  delle 
volte  (Volle  simmetriche  e  simmetricamente  sultecitate.  Volte  sim- 
metriche non  simmetricamenle  sollecitate.)  —  Macchina  per  espe- 
vUnentare  le  resistenze  dei  materiali  da  coslruzione.  —  E.  Song. 
Nouvcau  calcul  des  mouvements  ellipliques;  et  addition.  —  A, 
Doma,  Intorno  alle  funzioni  cliniche  ed  agi*  integrali  elitlici  di 
prima  specie,  e  su' la  loj^o  applicnzione  al  moto  circolare  di  un 
punto  vincolato,  attratto  o  respinto  con  (orza  costante  da  un  cen- 
tro fisso.  —  G.  Basso,  Sugli  etTelti  meccanici  della  elettrolisi.  — 
M  Bareni.  Il  ghiacciaio  del  Miagc,  vet sante  italiano  del  giuppo 
del  Monte  Bianco  (Alpi  Pennine).  —  F.  Gerhaldi.  Sui  sibtemi  d. 
cubiche  gobbe  o  di  sviluppabili  di  3. a  classe,  stabiliti  col  mezzo 
di  due  cubiche  punteggiate  proiettivamenle.  —  C.  Golgi.  Sui  ner- 
vi dei  lendini  dell*  uomo  e  di  altri  vertebrati,  e  di  un  nuovo  or- 
gano nervoso  terminale  muscolo-tendineo.  —  /.  Pizzi.  Gli  eroi 
del  libro  dei  Re  di  F  rdusi.  —  P.  D*  Ercole.  Delle  idee  e  pro- 
pria;nente  della  lor  nitura,  cUssificazione  e  relazione.  —  E.  Fer- 
rerò. L'«  rivoluzione  inglese  del  16B8,  e  l'inviato  di  Savoia  a 
Londra.  —  G.  Ghiringhello.  La  critica  scientifica  e  il  sovranna- 
turale. 

*Monatsberichi  der  K.  Pieussischen  Akademe  def  Wissen- 
9cha/len  zu  Berlin.-  Seplember  et  Oclober  48SO. 

Nuldcke.  Ueber  den  Gotlsnamcn  El.  —  flammei sberg.  Ueber  cinifc 
neue  Producle  der  Soda  fabrikatiun.  —  Ucber  die  Ueduktiou  der 
Vinadinsàure  auf  nassem  Wege.  —  Wesendoìwk.  Ueber  Speklra 
der  Kohlenstoffverbindung.  —  Pclers.  Eiiic  neue  Gatlung  von  Gt- 
ckonen,  Scalabotes  thomeusis^  welchc  Hn  Prof.  Di'.  Greeff  in  Mar- 
burg  auf  der  westafrikanischen  Insel  St.  Thome  entdeckt  hai.  — 
Wersby.  Ucber  die  Krystallform  des  Vanaditis  von  Córdob:).  — 
Vogel  H.  C.  Resultate  spectralphotomettischer  Untersuchungen. 
—  Kundt.  Ueber  den  Einlluss  des  Druckei  auf  die   Oberflàcheu^ 
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pannung  an  der  gemeinsehaftlichea  Tiénnungafl&che  Ton  Floasig- 
keilen  und  Gasen,  und  ùber  die  Bczielung  dicses  EinHusses  xum 
C.igniard  de  la  Touischon  Zusfaiid  der  Flùsssigkeiten.  —  Ger' 
Hardt.  Zwci  neu  aufgefundene  Leibnizisclie  Manuscripte.  —  Jttr- 
chhoff.  Uebcr  die  von  ThukyJides  beiiutzten  Uikunden.  —  Kro-. 
necker,  Bemcikungcii  lu  eincr  MillheJuiig  voii  29  Juli  d.  d.  — 
SUider,  Uebcr  die  wàhicnd  der  Reise  S.  M.  CoiveltQ  Gazclle  um 
die  Erde  1874-76  gesammellen  Echinoiden. 

hìondes  (Les)  ;  revuc  hébdoniadairc  des  sciences  et  de  leurs 
applications  aux  arts  et  è  T  industrie,  par  M/  T  abbé 
Moigno.  -  II  Sèrie,  T.  LIV,  n.  5.  -  Paris,  1881. 

*  Calura  fLa)y  rivisja  di  scienze  Qsiche  e  naturali,  diretta 
da  L.  Cappanera.  -  Voi.  IV,  u.  H-12.  -  Firenze,  dicem- 
bre 1880. 

* Philosophical  Transnctions  of  the  Rnyal  Society  a f  London. 
Vo'.  171,  pari  I.  -  London,  1880  (coir  elenco  de' suoi 
uiembri). 

//.  M,  Leod  and  G.  Sydenham  Clarke.  On  the  Delerminùlion  of  iho 
Rate  orVibration  of  Tuning-Forks.  —  W.  E.  i4 yr/on  and /.  Perry 
The  Contact  Theory  of  Voìtaic  Action.  —  W.  Bevan  LewU.  Rc- 
searches  on  the  Compnialivtì  Sliuclurc^of  the  Corlex  Cerebri. — 
Warren  De  la  Bue  anJ  Hugo  W.  Mailer.  Ezperimental  Rc- 
searches  on  the  Electric  iJischarge  witli  the  Chioride  of  Silver 
Battery  -  P.  IH  Tnbe-Polcnliil  ;  Polenlial  al  a  Constmt  DislancG 
and  Various  Pi  es^ures.  -  C.  Nivcn.  On  the  Conductìon  of  Heat 
in  Ellipsoids  of  Revolution.  —  Bari  of  Rosse.  On  sonoe  recent 
Improvemcnts  ninde  in  the  Mountings  of  the  Telescopes  at  Biir 
Cislle.  —  G.  J.  Romanes.  Concluding  Observations  on  the  Loco- 
motor  System  of  Medusae.  —  Cap.  Nohle  nnd  F.  A.  Abel.  Rese- 
arches'on  Explosives  -  N.  2.  Fired  Gunpowder.  —  W.  Farr.  En- 
glish  Reproduelion  Tablc.  —  /.  B.  Lawes  and  /.  H.  Gilbert.  Agri- 
colturnl,  Rotanical  and  Chemical  Resulta  of  Expcriments  on  the' 
Mixed  Hcrbage  of  Permanent  Meadow,  oonducted  for  mare  thin 
Tw«nly  Years  in  succcsaìon  on  the  Saroe  Land, 
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^PolifUbUon;  revue  bibliographiqne  nniverselte, 
Partie  lechnique.  -  Paris,  decembre  1880. 
j»     littéraire.    ~       »     januier4  88l. 

'^Rendiconto  della  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  ma- 
tematiche  di  Napoli.  -  Addo  XIX,  novembre  e  decem- 
bre 1880. 

A,  De  Gasparis.  Sui  rapporti  delle  variazioni  simultanee  di  alcuni 
elementi  di  ellissi  islunlanee  nel  problema  dei  he  corpi.  —  £. 
iScacchi.  Lapilli  azzurri  del  Vesuvio.  —  L,  Palmieri.  Specchio 
comparativo  della  quantità  di  pioggia  caduti  nelTanno  meteorico 
1880  nelle  stazioni  di  Napoli  (Università)  e  Vesuvio  (O.  V.)* 

^Revisla  Euskara.  -  Ano  Tercero,  n.  33.  Paniplona, Ene- 
ro de  1881. 

^Rinnovamento  (U),  gazzella  del  popolo  di  Venezia.-  ìSSÌy 
1881,  n.  IC-4'i. 

^Rivista  di  viticoUura  ed  enologia  italioha,  ec.  -  Anno  V, 
n.  2.  -  Conegiiano,  1881. 

*SlaiÌ8lica  del  Regno  rf'  Italia. 

StatisUque  inlernationale  des  Danques  d'émission 
France,  Aulriche-Ilongrie,  Belgique,  Pays-Bas,  Sue- 
de, Norvège,  Espagne.  -  Roma,  4  881. 

Technologisle  (Le).  Arehives  des  progrès  de  findustrie  fran- 
caise  et  élrangòre.  -  42  Année,  111  serie,  n.  4  47-149.  - 
Paris,  1880. 

^  Tempo  (11)^  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto. - 
Venezia,  4881,  n.  13-36. 

*l  itstnik  hrvalskoga  Archeologickoga  Druliva-  Codina  ill^ 
Br.  I.  -  Zagrebu,  4818. 

^Yoce  (La)  di  Murano.  -  Venezia,  1881,  n.  2. 
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*ZeUsehrifl  der  DeuUchen  geologischen  GeseUschaft. 
XXXII  Band,  3  heft.-  Berlin,  Juli  bis  September  4880. 

Rothpletz.  Radiolarien,  Dialomaceen  und  Sphàrosomalilen  ho  Siluri- 
scheii  Kieselschiefer  von  Langenstriegis  in  Sachsen.  —  A,  Ne- 
hring.  Ueber  vierunJzwanzig  milleleuropàische  QuartSr  -  Fauncn. 
E,  Geinitz,  Der  Jura  von  Dobberlin  in  Mecklenbarg  und  seine  Ver- 
sleiiiet  ungeo.  —  Fr.  Pfajl'.  Emige  fìeobachtungen  ùber  den  Locli- 
seil€ukalk.  —  Einige  Bemerkungen  lu  Herrn  Heim's  Aufsalz  t  Zum 
Mechanismus  der  Gebirgsbildung.  —  G.  Holm.  Remerkungen  ùber 
lllaenus  crtiMicaiAda  Wahlenberg.  —  H.  Credner,  Ueber  Glacia- 
lerscheinuugen  in  Sachsen,  nebsl  vergleichondcn  Voibemerklin- 
gen  ùber  den  Geschiebemergel.  —  W.  Branco.  Ueber  die  Ver- 
wandlschaflsverhàllnisse  der  fossilen  Cephalopoden.  —  Huytten, 
Uebersichl  der  b.sherìgen  Ergebnisse  der  vom  Preussischen 
Slaale  ausgefùhrlen  Tiefbohruiigen  im  norddeulschen  FUchland 
und  des  bei  diesen  Arbeileu  verfolgien  Piane».  —  Zentzsch,  Uè- 
bersiclit  der  silurischen  Geschiebe  Oil-und  Weslpreussens. 

^Zoologischer  Anzetger,  lieraiisgegeben  von  prof.  J.  Victor 
€arus.  --  HI  Jahrg.,  n.  75.  -  Leipzig,  4884. 
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PROGRAMMI 


I.  ISTITUTO  LOMBARDO  M  8GIBNZB  E  LmEllK 

CONCORSO 

AL  ruii9  immit  iella  foidazio»  dei  fratelli  ciaxi. 


Il  R.  Istituto  lombardo  apre  una  serie  di  concorsi  trienn^H  a 
premio  per  l'  autore  del  Miglior  libro  di  lettura  per  il  popolo  iia^ 
lianOf  stampato  e  pubblicato,  e  che  risponda  alle  condizioni  di  que- 
sto programma. 

Di  questi  coucoihi  o^gi  se  ne  annunzi  .no  ti^  d<i  aggladicAisi  ne- 
gli  anni  1884,  i887  e  1890;  e  a  ciascuno  è  assegnato  un  premio  di 
l.  1500. 

Il  pi  imo  di  tali  premj  sarà  pel  miglior  libro  nppaitenen'e  alla 
classe  delle  opere  storiche;  e  vi  potranno  concorrere  tutte  le  opere 
pubblicale  nei  nove  anni  decorsi  dal  1.°  gennajo  1875  al  31  dicem- 
bie  1883. 

Il  secondo  sarà  pel  miglior  libro  di  genere  narrativo  o  dramma- 
tico ;  e  vi  poti  anno  concorrere  tutte  le  opere  pubblicate  dal  1.*  gen- 
najo 1878  al  31  dicombie  1886. 

Il  teizo  saia  pel  miglior  libro  di  genere  scientipco  (preferen- 
dosi le  scienze  morali  ed  educative)^  e  vi  potranno  concorrere  tutte 
le  opere  pubblicate  dal  1."  gennajo  1881  al  31  dicembie  1889. 

L'opera  dovià  essere  di  giusta  mole,  e  avere  per  base  le  eterne 
leggi  della  mot  ale  e  le  liberali  istituzioni^  senza  appoggiarci  a  do- 
gmi o  a  forme  speciali  di  governo. 

L'autore  avrà  di  iniia  non  solo  che  il  concello  dell'opera  sia  di 
prcfeienza  educativo,  ma  che  l'espressione  alire»l  ne  sia  sempre 
facile  ed  attraente;  cosicché  essa  possa  formar  parte  d'una  serie  di 
buoni  libii  di  Icttuia  famigliari  al  popolo. 

Possono  concQriere  autori  italiani  e  stranieri^  di  qualunque  na* 
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Kionei  purché  il  lavorò,  pohblìetto  con  le  ftUmpje,  tia  in  buona  lin* 
gua  italiana  ed  in  forma  chiara  ed  efficace. 

.  I  membri  eCTetlivi  ed  onorarj  del  d.  lalitulo  Lombardo  non  sono 
ammessi  a  concorrere.  L'opera  dev'essere  originale,  non  premiata 
in  altri  concorsi,  né  essere  stata  pubblicata  innanzi  al  no?ennio  as- 
segnato come  termine  a  ciascuno  dei  tre  concorsi. 

Gli  autori  dorranno,  all'atto  della  pubblicazione  dciropcra,  pre- 
sentarne due  esemplari  alla  Segreteria  del  R.  I^ilituto  lombardo  di 
stcienze  e  lettere,  nel  palazzo  di  Biora  in  Milano,  fino  a  tutto  il  feb* 
brajo  del  1884  per  il  primo  concorso^  del  1887  per  il  secondo  e  del 
1890  per  il  terzo.  E  ?i  uniranno  una  dichiarazione,  firmata  dalPedi- 
tore,  del  tempo  in  cui  1*  opera  venne  pubblicata,  dolU  quale  sarà 
loro  rilasciata  una  ricevuta  d*  ufficio,  air  intento  di  stabilire  il  tem- 
po utile  della  pubblicazione  giusta  il  programma. 

Le  opere  anonime  o  pseudonimo  dovranno  essere  accompagnate 
da  una  scheda  suggellata,  e  con  un  motto,  la^quale  contenga  il  no- 
me, cognome  e  domicilio  deirautore  :  questa  scheda  non  sarà  aper- 
ta, se  non  quando  sia  ali*  autore  aggiudicato  il  premio. 

Le  opere  presentate  si  conserveranno  nella  libreria  dell*  Istituto^ 
per  uso  d*  ufficio,  e  per  corredo  dei  proferiti  giodizj. 

L*  Istituto,  nel  caso  che  non  venga  presentata  alcuna  opera  che 
sia  riconosciuta  degna  del  premio,  si  riserva  la  facoltà  di  premiare 
anche  opere,  pubblicate  nei  periodi  come  sopra  indicati,  e  che  ri' 
spendano  alle  altre  condizioni  del  programma,  sebbene  non  presen- 
tate al  concorso. 

L*  aggiudicazione  del  premio  saia  fatti  nell*  adunanza  solenne 
dell'  Istituto  successiva  alla  chiusura  di  ciascuno  dei  detti  concorsi. 

Milano,  10  febbrajo  1880. 


/{  Preiidente, 
E.    CORNA  LI  A. 


Il  Segretarie^ 
C.  Hajbch. 
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CONCORSO 


La  defunU  signora  Mlarla.  Plroul  vedova  M«rasi,   col  m 

testamento  9  settembre  1873,  che  istituiva  suo  erede  oDirersilf 
rOrfaDolrofio  femrainile  della  Stella  in  Milano,  disponeva  un  \epu 
di  lire  duemila^  da  assegnarsi  in  premio  e  a  chi  scriverà  topen 
migliore^  che  traiti  dell' educazionCf  tanto  religiosa  che  civile,  di 
darsi  alle  fanciulle.  • 

lu  seguito  a  ciò  nel  1874  si  aperse  un  primo  concorso,  nel  qsa'f 
la  Commissione  giudicante^  composta  dei  signori  commendatore  Jli5- 
FREDi,  senatore  Pioi. A  e  cav.  Rotondi,  non  trovò  alcun  scriUo  dcfc. 
di  premio. 

Aperto  un  nuovo  concorso,  la  Commissione,  composta  dei  signor 
commendatore  Manfredi,  prof.  Carlo  Cantoni  e  prof.  Carlo  Bau- 
VALLE,  non  ha  potuto  conferire  il  premio;  e  però  la  stessa  Commìi- 
sione  riapre  il  concorso  per  la  terza  volta,  dichiarando  di  nuovo  cb« 
Vopera  dovrà  considerare  l'educazione  femminile  anche  nei  susi 
rapporti  alle  presenti  condizioni  d' Italia, 

I  lavori  dovranno  essere  inediti,  in  lingua  italiana,  senza  nome 
d'autore,  ed  essere  inviati,  non  più  tardi  del  31  luglio  1882^  alia 
Segreteria  àeW  Accademia  scientifico-letteraria  in  Milano, 

II  nome,  cognome,  abitazione  dell'autore  saranno  scritti  io  una 
scheda  suggellata,  la  quile  porterà  un'epigrafe  che  dovrà  essere  r** 
pelata  sul  manoscritto.  La  Commissione  non  aprirà  se  non  la  scheda 
portante  l'epigrafe  del  lavoro,  a  cui  essa  aggiudicherà  il  premio. 

Gli  scritti  non  premiati  saranno  restituiti  a  chi  ne  ficcia  domanda 
entro  i  primi  sei  mesi,  susseguenti  al  giudizio  della  Commissione. 

L'autore  premialo  conserverà  la  proprietà  della  sua  opera,  col- 
l'obbligo  di  pubblicarla  entro  sei  mesi,  preceduta  dal  giudizio  della 
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ommissione.  All'atto  in  cui  presenterà  lo  stampato  esso  riceverà  il 
redetto  premio  di  L.  2000. 

Milano,  18  gennaio  1881. 

(/  il  ^  La  Commissione  : 

FELICE  MANFREDI  —  CARLO  CANTONI  —  CARLO  BARAVALLE. 


PROGRAMMA  DI  CONCORSO 

■un^j  La  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  malematìcbe  di  Napoli 

\m(ii^     conferirà  un  premio  di  lire  mille  all'autore  della  migliore  Memoria 
sul  seguente  argomento: 

e  La  Storia  naturale  delle  alghe  di  acqua  dolce  del  Comune  di 

»,  m-y      Napoli  ». 

,  f -.  L'Accademia,  nel  bandire  questo  concorso,  intende  prendere  l'ini- 

ziativa, affinchè  sia  colmata  una  lacuna  troppo  sensìbile  nella  cono- 

jj,;        scenza  dei  vegetabili  dell'ordine  crittogamico  nelle  nostre  contrade. 

.  ;:         E  però  la  Memoria  dovrà  anzitutto  consistere  nel  censimento  siste- 
matico, con  le  opportune  citazioni  di  sinonimi  e  figure,  delle  alghe 

;jj<        di  acqua  dolce,  reperibili  entro  i  confini  territoriali  del  Comune  di 

.  <         Napoli.  Nondimeno  saranno  tenute  in  pregio  le  notizie  biologiche  o 

^  di  altra  natura  su  questi  stessi  vegetabili,  che  all'Autore  piacerà^  di 

..-  aggiungere. 

^.  Le  specie   tutte   dovranno  essere   esattamente  descritte  con   la 

corrispondente  diagnosi  in  latino;  e  le  specie  nuove  e  quelle  le  cui 
figure  pubblicate  non  si  credono  corrispondere  alli  esigenza  della 
scienz.i  debbono  essere  illustrate  con  buone  figure.  É  altresì  ne- 
cessario presentare  di  tutte  le  specie  gli  esemplari  accuratamente 
disseccati. 
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CONDIZIONI. 


i.^  Le  Memorie  dovranno  essere  scritte  in  italiano,  lattino  o  fran- 
cese; e  dovranno  essere  inviate  al  Segretario  non  più  lardi  del  mese 
di  marzo  del  1883. 

2."  Esse  non  debbono  portare  il  nome  dell'Autore;  e  debbono 
essere  distinte  con  un  motto,  il  quale  dovrà  trovarsi  ripetuto  sopia 
una  scheda  suggellata  che  conlcnà  il  nome  dell*  Autore. 

3.*"  La  Memoria  premiata  sarà  pubblicala  negli  Atti  deirAccadeuiia 
e  r  Autore  ne  avrà  cento  copie. 

4.**  Tutte  le  Memorie  inviate  pel  concorso  si  conserveranno  nel- 
rArcliivio  deirAccademia;  e  soltanto  si  permetterà  di  estrarne  copia 
a  coloro  che  le  hanno  presentate. 
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BOLLETTINO  METEOROLOGICO  DELL*  OSSIBf  ATOBIO  DI  flHIZIA 
coxpaiLTO  DAL  PROF.  AB.  MASSIMILIANO  TONO 


Ciennaio 


1881 


Termometro  centigrado 

Temperiitura 

delPtcqua  marina 

ad  un  metro 

Acqua    j 

s 

o 

5 

«otto  la  tua  super. 

1 

7  ani. 

12  m. 

3pm. 

9pin. 

Med. 
gior. 

Max. 

Min. 

Gradi 
cent. 

hAim. 

Period 
della 
marea 

is 

co  ce 

>  u 

co 
3 

S 

i 

5.35 

8.20 

8.60 

4.70 

6.48 

8.80 

4.50 

9.50 

riflus. 

3.12 

_ 

2 

4.30 

5.70 

7.00 

4.40 

5.21 

7.80 

4.00 

10.00 

f 

3.40 



3 

4.08 

0.30 

7.00 

5.40 

5.46 

7.45 

3.95 

7.50 

flusso 

1.69 

2.00 

4 

4.80 

6.25 

7.58 

7.90 

6.44 

12.00 

4.00 

7.25 

f 

1.00 

4.40 

5 

11.00 

10.30 

11.02 

iO.00 

10.80 

12.00 

7.00 

10.00 

riflus. 

— 

25.85 

6 

9.06 

7.08 

8.08 

7.75 

9.60 

9.60 

5.15 

9.75 

» 

0.07 

9.90 

7 

2.80 

8.60 

4.40 

3.55 

3.38 

4.7S 

2.40 

6.50 

flusso 

4.90 

-. 

8 

1.00 

2.88 

4.99 

2.80 

3.00 

5.40 

0.10 

4.00 

riflus. 

3.00 

-  — 

9 

1.10 

3.20 

2.65 

0.20 

1.54 

3.95 

-0.40 

3.25 

t 

1.82 



40 

-1.70 

1.10 

0.00 

1.80 

0.93 

0.50 

-1.75 

4.50 

» 

1.50 

— 

11 

-1.10 

0.00 

0.60 

0.40 

0.14 

0.90 

-1.65 

4.75 

f 



_» 

12 

0.45 

2.70 

3.50 

2.20 

2.06 

3.85 

0.10 

4.75 

» 

— 

— 

13 

2.00 

3.10 

3.80 

2.80 

2.82 

4.00 

1.70 

5.00 

• 

3.60 

». 

14 

2.00 

3.40 

4.70 

1.90 

2.90 

5.10 

1.45 

5.25 

f 

3.00 



15 

-0.50 

0.40 

-0.20 

1.30 

0.40 

2.10 

-0.50 

5.50 

» 

— 

— 

16 

-1.80 

-1.50 

0.10 

-1.20 

-1.10 

3.80 

-2.10 

5.00 

» 

— 

0  _ 

17 

-3.90 

-200 

-0.60 

-0.10 

-1.80 

0.20 

-5.25 

3.50 

» 

— 

— . 

18 

-0.10 

-0.10 

-0.40 

0.00 

0.23 

0.60 

-1.90 

3.50 

flusso 

— 

^ 

19 

-1.50 

-1.20 

-0.50 

-0.20 

0.83 

1.00 

-2.30 

3.50 

I 

— 

— 

20 

-0.50 

-0.10 

+2.50 

-0.70 

-0.60 

1.10 

-1.50 

4.25 

f 

— 

— 

21 

-0.60 

-0.70 

-0.90 

-1.50 

-0.18 

2.60 

-1.80 

3.25 

f 

— 

._ 

22 

-3.30 

-2.70 

-0.50 

-2.10 

-2.12 

-0.90 

-6.50 

3.25 

» 

— 



23 

-1.00 

0.00 

-0.30 

-2.30 

-0.90 

0.90 

-3.50 

4.00 

riflus. 

— 

.« 

24 

-3.50 

-1.50 

-0.30 

-3.30 

-2.45 

0.60 

-4.25 

2.50 

» 

— 

.» 

25 

-4.70 

-2.50 

-1.30 

-1.80 

-2.90 

-1.30 

-6.00 

2.00 

» 

— 

_ 

26 

-3.10 

-0.90 

0.00 

-1.50 

-1.86 

0.70 

-4.05 

0.25 

I 

— 

neve 

27 

-2.00 

-1.10 

-0.30 

-0.30 

-0.93 

0.85 

-4.05 

0.75 
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ELENCO  DEI  LIBRI  R  DELLE  OPSRE  PERIODICHE 

per¥enali  mi  Reale  Islttulo  dal  18  •  tallo  II  99 
febbraio  ISSI. 


— "  L'asterisco  *  indica  i  libri  e  i  periodici,  che  si  ricevono 

in  dono  o  in  cambio.  , 

LIBRI 

*£.  Bernardi.  .  Le  sperienze  del  Rijke  sulle  extra-corren- 
ti. Studio  critico.  -  Venezia,  4  881. 

*C  Boccardo.  .  L' animale  e  Y  uomo.  Fondamenti  dottri- 
nali e  metodici  della  moderna  sociologia 
nelle  sue  relazioni  con  le  scienze  biolo- 
giche, economiche  e  statistiche.  -  Saggio 
filosofico.  -  Torino,  -1 880. 

*il.  Morelli.  .  .  Ancora  sulla  sintesi  del  glucosio,  in  rispo- 
sta al  sig.  V.  Valente.  -  Napoli,  i  880-81 . 

0.  Oliavi.  ...  La  viticoltura  razionale,  precetti  ad  uso 
del  viticoltore  italiano  desunti  dallo  stu- 
dio pratico  della  vite  e  dalle  applicazioni 
della  fisiologia  vegetale  alla  viticoltura. 
-  Milano,  \  880. 

*/).  F.  Pacini.  .  Della  respirazione  artificiale,  praticata  se- 
condo i  principi  salutari  della  vera 
scienza.  -  Firenze,  >l  880,  fig. 
*Di  alcuni  metodi  di  preparazione  e  con^ 
servazione  degli  elementi  microscopici 
dei  tessuti  animali  e  vegetali.  Memoria 
^Napoli-Roma,  4880. 
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*D.  F.  Patini .  .  Del  processo  morboso  del  colera  asiatico, 
del  suo  stadio  di  morte  apparente  e  del- 
la legge  matematica,  da  cui  è  regolato.  - 
Firenze,  4880. 
^Agli  onorevoli  membri  della  K.  Accademia 
dei  Lincei.  Lettera.  -  Firenze,  >I884. 

^A.  G.  Pari,  .  .  Possibilità  d' una  psicologia  scientifica.  - 
Udine,  4  881. 

*DoU.G.  Scarpa  Intorno  ad  una  modificazione  delrocchet- 
e  i.  Baldo.  to  di  Ruhmkorff.  -  Venezia,  1881. 

*E,  F.  Trois .  .  Contribuzione  allo  studio  del  sistema  linfa- 
tico d«i  Teleostei.  -  Parte  IlL  Ricerche 
sul  sistema  linfatico  dei  Pleuronettidi. 
N.  \ .  Rhombvs  maximus  e  Rhombus  lae- 
vis  (con  tav.).  -  Venezia,  4  881. 
.  .  .  Enciclopedia  (Nuova)  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
dustrie ecc.  pel  prof.  G.  Boccardo.  -  Te- 
sto. -  Disp.  464-466.  -Torino,  4  884. 

OPERE  PERIODICHE 

Agricoltura  (V)  ilalianay  ipecialmente  della  regione  centra- 
le^  periodico  mensile  diretto  dal  prof.  0.  Caruso.  - 
Anno  VII,  fase.  76.  -Pisa,  gennaio  4881. 

*^Annae8  da  Bibliotheca  Nacional  do  Rio  de  Janeiro. 

Voi.  I,  fase.  4-2-4876-77  -  VI,  fase.  4-2  -  4  878-79. 

*  Annali  di  statistica  del  R.  Ministero  Ì  agricoltura^  indu- 
stria e  commercio.  -  Serie  2.*,  Voi.  47-4  8.  -  Roma, 
4880-81. 

Annuaire  pour  C  an  4  884 ,  publié  par  le  Bureau  des  longi- 
tudes  etc.  -  Paris,  4884. 
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*  Annuario  del(  Accademia  delle  sciente  psiche  e  malema- 
tiche. 

Sezione  della  Società  Reale  di  Napoli.  -  4884. 

^Annuario  della  Società  dei  Naturalisti  in  Modena.  -  Ad- 
do XIV,  Serie  II,  disp.  4.  -  Modeoa,  \SS\. 

e,  Bergonzini.  Sul  Myoxus  avellanarius  e  sul  letargo  dei  mammiferi 
ibernanti.  —  P.  Maissen,  Intorno  ad  alcuni  derivati  azotati  dal 
dorale.  —  L,  Facciola*  Descrizione  di  due  specie  di  Blenniua 
del  mar  di  Messina.  —  R.  Schiff.  Azione  del  bromo  e  del  cloro 
sulla  nitro-canfora.  »  P.  Strobel.  Osservazioni  all'  opuscolo  del 
dottor  G.  Borsari  sui  molluschi  del  Modenese. 

Antologia  (Nuova)  di  scienze,  lettere  ed  arti.  -Roma,  4  5 
febbraio  4  884. 

Archivio  di  statistica,  foDdato  da  Teodoro  Pateras.  -  Addo 
V,  fasa.  4.  -  Roma-TorÌDO,  4  880. 

G.  Boccardo.  Sulla  trasformazione  della  marina  mercantile,  e  sulla 
migliore  organizzazione  del  commercio  marittimo  italiano.  —  A. 
Messedaglia,  Il  calcolo  dei  valori  medii.  —  A.  Salandra,  L'abo- 
lizione del  corso  forzoso  in  Italia.  —  L.  Bodio.  Di  una  statistica 
sommaria  delle    Opere  pie   esistenti    in  Italia    alla  fine  del  1878. 

—  Bellini,  Sul  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne  nelle  fabbriche. 

—  A,  Chervin.  Saggio  di  geografia  medica  in  Francia. 

*i«t  della  R.  Accademia  de'  Lincei.  —  Addo  CCLXXVIII, 
4880-84.  -  Serie  III,  TraDsuoti.  -  Voi.  V,  fase.  5.  Se- 
duta del  6  febbraio  4  881.  -  Roma,  4884. 

*Alti  della  suddetta  Accademia. 

Addo  CCLXXVII,  1879-80  -  Serie  III.  -  Memorie 
della  Classe  di  scieDze  fisiche,  matematiche  e  Da- 
tura». -  Voi.  V-VIII.  -  Roma,  4880. 

Guidi.  Sulla  determinazione  grafica  delle  forze  interne  nelle  travi 
omogenee  e  nelle  travi  reticolari,  appoggiate  agli  estremi,  e  sog- 
gette ad  un  sopraccarico  mobile.  —  Bellavitia,  Sulla  statica.  — 
Sviluppi  in  serie  delle  funzioni  implicite,  e  rami  infiniti  della 
curve  algebriche.  —  Battaglini.  SuU'  equazione  differenziale  el- 
Tomo  F//,  Serie  Y.  r 
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tittica^  —  Cos  a.  Sulla  composiiione  dì  alcuni  serpentini  dclU 
Toscana.  —  Sulla  Eufotide  dell*  isola  d'  Elba.  —  De  Zigno.  Sopra 
an  cranio  di  coccodrillo,  scoperto  nei  terreno  eoceno  del  Vero- 
nese. —  Scarahelli.  Sugli  scavi  eseguiti  nella  caverna  detta  Fra- 
cassi (provincia  d*  Ancona).  —  Della  Valle.  Sai  Coriceidi  paras- 
siti, e  suir  anatomia  del  gen.  Lichomolgus.  —  Meli.  Sai  dintorni 
di  Civitavecchia.  —  Sulla  natura  geologica  dei  terreni,  incontrati 
nelle  fondazioni  tubulari  del  nuovo  ponte  di  ferro  costruito  sul 
Tevere  a  Ripetta,  e  suirC/nio  sinuatus  Lamk.  rinvenutovi.  —  Ta- 
ramelli.  Sui  deposito  di  salgemm»  di  Lungrio  nella  Calabria  Ci- 
teriore. —  BarUari.  Sulle  relazioni  della  Commissione,  nominata 
dal  governo  ungherese,  per  gli  studi  sulla  Tisza,  sul  Danubio  e 
sulle  difese  alla  città  di  Szeghedino.  —  Coesa  e  Zecchini.  Sol 
tungstato  neutro  di  cerio.  —  Bellonci.  Ricerche  comparative  sulla 
struttura  dei  centri  nervosi  dei  vertebrati.  —  Beltrami.  Sali*  at- 
trazione di  un  anello  circolare  od  ellittico.  —  Casorati,  Il  cal- 
colo delle  differenze  finite,  interpretato  ed  accresciuto  di  nuovi 
teoremi,  a  sussidio  principalmente  delle  odierne  ricerche  basale 
sulla  variabilità  complessa.  —  Meneghini.  Nuovi  fossili  Siluviaoì 
di  Sardegna.  —  Andre$.  Intorno  ali*  Edwardsia  Claparedii  {Hai- 
campa  Claparedii  Pane.)  —  Mosso.  Sulla  circolazione  (iel  sangue 
nel  cervello  dell*  uomo.  —  Tommasi-Crudeli»  Sulla  distribuziooo 
delle  acque  nel  sottosuolo  romano,  e  sulla  produzione  naturale 
della  malaria.  —  Capellini.  Gli  strati  a  congerie  o  la  formazione 
gessoso-solfìfera  nella  provincia  di  Pisa  e  nei  dintorni  di  Livor- 
no. —  G,  Seguenza.  Le  formazioni  tertiarie  nella  provincia  di 
Reggio  (Calabria).  —  Trinchese.  I  primi  momenti  dell*  evoluzione 
nei  molluschi.  —  Comes.  La  luce  e  la  traspirazione  nelle  piante. 
—  Celoria.  Sopra  alcuni  eclissi  di  sole  antichi,  e  sa  quello  di 
Àgatocle  in  particolare.  —  Emery.  Fierasfer.  Studi  intorno  alla 
sistematica,  1*  anatomia  e  la  biologia  delle  specie  mediterranee  di 
questo  genere.  ~  Cantoni.  Sulla  teoria  della  pila  voUiana.  — 
Maggi,  Distribuzipne  dell'  elettricità  in  equilibrio  sopra  dae  con- 
duttori piani  indefiniti^  paralleli,  assoggettati  ali*  induzione  di  un 
punto  situato  nello  spazio  compreso  fra  essi.  —  Angelucci,  SoUo 
sviluppo  e  struttura  del  tratto  uveale  anteriore  dei  vertebrati.  — 
Lessona.  Molluschi  viventi  del  Piemonte.  —  Perroncito.  Osser- 
vazioni elmintologiche  relative  alla  malattia  sviluppatasi  endemica 
negli  operai  del  Gottardo.  —  Verri.    I  Vulcani  Cimini.  —  Pania* 
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nelli.  I  diaspri  della  Toseana,  e  i  loro  fossili.  —  Battoli.  Apparec- 
chio per  la  determinazione  dell'equivalente  meccanico  del  caloie. 

—  Le  leggi  delle  polarità  galvaniche.  —  Respighi,  Catalogo  delle 
declinazioni  medie  pel  1875,  o  di  1463  stelle  comprese  fra  i  pa- 
ralleli 20^  e  64°  nord,  dedotto  da  osservazioni  fatte  nelR.  Osser- 
vatorio del  Campidoglio.  —  Osservazioni  del  diametro  orizzontale 
del  sole,  fatte  allo  stesso  Osservatorio.  —  Parona.  Il  calcare  lias- 
sico  di  Gozzano  e  i  suoi  fossili.  —  Favero.  De  aequationum  dif- 
ferentialium  partialium  natura  disquisitiones  quaedam  analyticae. 

—  Incoronato.  Sopra  uno  scheletro  umano  dell'  età  della  pietra 
della  provincia  di  Roma.  —  Botocchi.  Effemeridi  e  statistica  del 
fiume  Tevere  prima  e  dopo  la  confluenza  deirAniene,  e  dello  stesso 
fiume  Aniene  durante  l'anno  1879.  —  Ascoli.  Sulle  serie  trigo* 
nometricbe  a  due  variabili.  —  Canavari.  I  Brachiopodi  degli 
Strati  a  Terehratula  Aspasia  Mgh.  nell'  Appennino  centrale.  — 
Cerruti.  Sulle  vibrazioni  de' corpi  elastici  isotropi. 

Memorie  della  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e 
filologiche.  -  Voi.  IV  e  V.  -  Roma,  1880. 

L.  A,  Milani.  Il  ripostiglio  della  Venera.  Monete  romane  della  se- 
conda metà  del  terzo  secolo  ordinate  e  descritte.  —  R.  Lanciani. 
Topografìa  di  Koma  antica.  I  commentarii  di  Frontino  intorno  le 
acque  e  gli  aquedotti.  Silloge  epigrafica  aquaria.  —  G.  Fiorelli. 
Notizie  degli  scavi  di  antichità.  —  A.  Tartara.  Osservazioni  di 
storia  romana  ali*  anno  537/217  sulle  legioni,  sugli  imperii,  e 
sull'istituzione  delle  provincie  consolari.  —  G.  Govi.  Intorno  alla 
nota  di  un  discorso  inedito,  pronuncialo  da  Federico  Cesi  fonda- 
tore dell'  Accademia  de'  Lincei,  o  da  esso  intilolalo  :  e  Del  Uatu- 
ral  desiderio  di  sapere  et  Institulione  de'  Lincei  per  adempi- 
mento di  esso.  »  —  F.  Mariotti.  Dante  e  la  statistica  delle  lin- 
gue. —  T.  Mamiani.  Del  genio,  e  in  che  propriamente  consista. 
C.  Henry.  Galilée,  Torricelli,  Cavalieri,  Castelli.  Documenta  nou- 
veauz  tiiéà  des  Bibliothcques  de  Paris. 

^Bollettino  della  Società  geografica  italiana.  -  Roma,  de- 
cambre  \  880. 

*Bollemno  del  Reale  Comitato  geologico  d'Italia.  -  IS.  W- 

12.  -  Roma,  novembre-decerabre  1880. 
I.  Cafici,  SulU  Uelerminaziunc    ciuuolo^ica   Uel  calcare  a  selce  ^uo- 
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raaca  e  del  calcare  compatto  e  marnoso  (Foi  le  e  Fi  anco)  ad  ecbi- 
nidi  e  modelli  di  grandi  bivalvi  nella  regione  S.  E.  della  Sietiia. 
/?.  Travaglia.  La  sezione  di  Licodia  Eubea  e  la  serie  dei  terreai 
nella  regione  suddetta. —  A.  Manzoni.  Il  Tortoniano  e  i  saoi  fot- 
sili  nella  provincia  di  Bologna.  —  A.  Cossa.  Sopra  una  stilbite 
del  ghiacciaio  del  Myage  (Monte  Bianco.). 

*BuUelin  de  C  Acadétnie  R.  de  médecine  de  Belgique,  -  III 
Sèrie,  T.  XV,  n.  4.  -  Bruxelles,  1884. 

Pigeolet  Rapport  sur  un  cas  de  grossesse  extra-uterine.  —  Boèiu. 
Observations  relatives  i  la  vaccine.  —  Warlomont.  Rapport  sor 
r  examen  dts  questions  réssortissant  i  la  vaccine. 

*BuUetin  de  la  Sociélé  botanique  de  France, 

T.  XXVII  (2.*  serie,  T.  II).  Session  extraordinaire  à  Ba- 
yonne.  -  Paris,  ^1880. 

^BuUetin  de  la  Sociélé  Royale  de  botanique  de  Belgique, 
etc.  -  T.  IX,  4  partie,  fase.  4.  -  Bruxelles,  ISSO. 

E.  Paques,  Catalogue  des  plantes  plus  ou  moins  rares  observées  aox 
environs  de  Turnhout.  —  A.  Déaéglise,  Description  et  observatioDS 
sur  plusieurs  Rosìers  de  la  flore  fran9aise.  —  A.  Gravi».  Les 
anomalies  flurales  du  poirier,  et  la  nature  morphologique  de  l'ao- 
thère. 

*BulleUino  del  vulcanismo  italiano^  periodico  geologico  e 
archeologico,  redatto  dal  cav.  M.  S.  De  Rossi.  -  Anno 
VI,  n.  42.  -  Roma,  dicembre  4  880. 

*Bullettino  dell'Associazione  agraria  friulana.- Udine, ^SSÌ, 
n.  7. 

^Bullellino  delle  scienze  mediche^  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna..-  Gennaio,  4881. 

^Bullellino  meteorologico  del  B.  Osservatorio  astronomico 
di  Napoli,  per  V  astronomo  prof.  F.  Brioscbì.  -  Anno 
>I880.  -Napoli,  iSSì. 

*  Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académi^ 
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des  sciences  de  llnslitut  de  France.  -  T.  XCII,  n.  6-7. 
-  Paris,  4881. 

*  Cronica  cienlifica^  revista  internacionai  de  Giencias,  publi- 
cada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Aw)  IV,  n.  75.  - 
Barcelona,  i98i. 

*Eco  (V)  industriale^  periodico  bimensile  fondato  dall' Ar- 
sociazione  Triestina  per  le  arti  e  f  industria  ;  redattore 
il  prof.  Augusto  Vierthaler.  -  Anno  li,  n.  8.  -  Trie- 
ste, 4881. 

^Gazzetta  di  Venezia.  -  1884,  n.  43-56. 

^Gazzetta  medica  italiana.  -  Padova,  4884,  n.  8. 

^Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  -  Roma,  4884,  n.  36-50. 

^Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commerciale.-  For- 
lì, 4  884,  n.  5-7. 

^Giornale  della  Società  di  letture  e  conversazioni  scientifi- 
che di  Genova,  -  Anno  IV,  fase.  7-42.  -  Luglio-dicem- 
bre 4880. 

D.  Vinciguerra,  Le  ricerche  zoologiche  nelle  profondità  marine.  — 
G.  Daneo,  Racconto.  —  Quattro  capitoli  sulla  psicologia.  —  L. 
Dufresne.  I  Paradossi  di  Zebedeo.  — <  V.  Massini,  Le  libere  do- 
cenze in  Italia.  —  A.  Federici.  I  soggiorni  climatici  italiani  per 
i  ricchi  e  per  i  poveri.  —  D.  Milelli.  Il  pessimismo  in  lettera- 
tura. —  Gardella,  Se  non  convenga  una  riforma  degli  studi  di 
farmacia.  —  Rapporto  della  Commissione  per  esaminare  un  pro- 
getto di  aggiunte  al  Piano  d*  ingrandimento  del  Porto  di  GenoTa 
adottato  dal  Governo,  proposte  dal  Gen.  Garibaldi.  —  C.  E.  Pa- 
rodi, Note  di  diritto  costituzionale.  —  G,  Chinazzi.  Le  origini 
della  filosofìa  della  storia.  —  M.  S,  Frasca,  La  Relazione  Mini- 
steriale sul  progetto  di  legge  per  V  abolizione  del  corso  obbliga- 
torio forzoso  ecc.  —  Belgrano.  Aneddoti  sulla  caduta  della  Re- 
pubblica di  Genova. 


*/? 


Giornale  di  Udine y  politico-quotidiano.  -  4881,  n.  89-50. 
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*Jahrbucher  des  Vereins  von  AUerthutnsfreunden  im  Bhein- 
lande.  -  Heft  LXVl-LXIX.  -  Bonn,  4879-1880. 

Journal  d  agricuUnre  pratique.  -  Paris,  1884,  n.  S-8. 

*  Journal  de  fècole  polylechnique,  publié  par  le  Gonseil  din- 
struction  de  cet  établissement.  -  47  Cahier.-  T.  XX Vili, 
Paris,  4  880. 

Halphen.  Sur  les  invariants  difiTérentiels  des  courbes  gauches.  —  E. 
Collignon,  Sur  la  formule  de  Wallis.  —  H.  Léauté,  Sur  un  per- 
feclionnenient  applicable  a  tous  les  régulateurs  a  force  centri- 
fuge.  —  H.  Poincaré,  Sur  un  mode  nouveau  de  représentetioa 
géométrique  des  formes  quadratiques  définies  ou  indéQnies. 

Journal  des  économisles^  etc,  -  Paris,  février  4884. 

E.  Foumier  de  Flaix.  La  question  agraire  en  Irlande.  —  E,  Lcva^ 
éeur.  La  situation  agricole  en  France.  Enquéte  par  la  Sociélé 
centrale.  —  L.  Roquet.  Slatistique  du  mariage,  d*  apiès  les  éto- 
des  démographiques  de  M.  Bertillon  sur  la  population  franti- 
se.  —  E.  Petit.  Les  syndicats  professionels  et  le  droit  d*  asso- 
ciation.  —  L,  Herrilia.  De  la  colonisation  frangaise  a  propos  de 
roccupation  du  Ton-Kiug  et  de  l'ouverture  du  Soudan.  —  Ch. 
Breul,  V  economìe  politique  au  Congrés  de  Reims.  —  P.  Sbarbaro. 
"  Le  comte  Jean  Arrivabene.  —  /.  Lombardi,  Le  billet  de  ban- 
que  en  Suisse. 

*  Journal  d  liygiènej  cUmalologie,  ctc,  publié  par  le  doct. 

P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi.,  n.  330.  -  Pa- 
ris, \SS\. 

*  Journal  of  Ihe  Royal  Microscopical  Society  ^  etc.  -   Sor.  Il, 

Voi.  I,  p.  4.  -  London  and  Edinburgh,  February  4  881. 

e.  r.  Hudson.  On  Oecistcs  Janus  and  Floscularia  Trifolium,  two  ne* 
Species  of  Rotifers.  —  G.  ShadhoU,  The  Apertures  of  Microscop* 
Objectives. 

^Mémoires  de  /'  Académie  des  sciences  et  letlres  de  Montpel- 
lier, 
Secfiou  de  niédecine  --  T.  V,  2  fase.  -  1877-79. 
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Section  (les  sciences  -  T.  IX,  3  fase.  -  4879. 

•       des  leitres  -  T.  VI,  4  fase.  -  1878-79. 
Montpellier,  4  879-80. 

E.  Masse,  De  1*  influence  de  V  attìlude  des  membres  sur  Uars  articu- 
lations  au  point  de  vue  physiologique,  clinique  et  Ihérapeutique. 
—  A,  Sahatier.  Gomparaison  des  ceintures  thoracique  et  pelvien- 
ne  dans  la  sèrie  des  vertébrés.  —  Af.  Croiset,  Un  ascéte  paien 
au  siede  des  Antonins.  Peregrinus  Piolée.  -^Ch,  Revillout.  Un 
maitre  de  con(érences  au  milieu  du  XVII  spècie.  Jean  Soudier  de 
Richesource.  —  A.  Germain,  Les  maitres  chirurgiens  de  Mont- 
pellier. —  V.  Aragon,  Un  poète  catalan  du  XYIl  siéele.  Vicens 
Garcia,  Rector  de  Wallfogona.  <^  Voltaire  et  le  dernier  Gouver- 
neur  du  chateau  de  Salses. 

*Mémoires  de  (  Acadimie  Imp,  des  sciences  de  SA  Peters- 
ùourg.  -  VII  Sèrie,  T.  XXVII,  n.  >I3-U.  -  St.  Pélers- 
bourg,  1880. 

/.  Dansky  und  /.  Kostenitsch,  Ueber  die  Entwickelungsgeschichte  der 
Keirablàtler  und  des  WollT  schen  Ganges  ira  Huhnerei.  ~  E. 
Meyer.  Die  Spermatogenese  bei  den  Saugethieren. 

*Mémoires  de  f  Aeadémie  Royale  de  Copenhague, 
Classe  des  sciences.  -  V.  Sèrie,  Voi.  XII,  n.  6. 

»  0        -  VI     0         »    I,      n.  4-2. 

Kjobenbavn,  4880. 

Chr,  Lùtken.  Spolia  Atlantica.  —  K.  Prytz.  Undersogèlser  over  Lysets 
Brydning  i  Darope  og  tilsvarende  Vaedsker.  —  /.  E.  V,  Boas, 
Studier  over  Decapodernes  Slaegtskabsforhold. 

*Mémoires  de  la  Société  des  sciences  physiques  et  naturelle 
de  Bordeaux.  -  II  sèrie,  T.  IV,  4  cab.  —  Paris,  4880. 

L,  Saltel,  Gonférences  de  geometrie  supérieure.  —  V,  G.  Imchenet- 
sky.  Détermìnation  en  fonction  des  coordonnées  de  la  force  qui 
fait  mouvoir  un  point  matériel  sur  une  section  coniqoe.  —  F. 
Gomes  Teixeira,  Sur  les  principes  du  calcul  inflnitésimal.  — 
D.  G.  Sous.  Phakomètre  et  optomèlre.  —  D,  Coyne.  Morpho- 
logie  de  la  membrane  de  Schrapnell.  —  D.  Badai.  Étudts  d*o- 
ptiqoe  pbysiologique  ;  influence  du  diametro  de  la  pupille  et  des 
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cercles  de  diffosion  sur  1*  acuite  visuelle.  —  Hautreux.  Les  tem- 
pératures  de  la  mer  dans  Testuaire  girondin  el  à  Arcachon  en 
décembre  1879  et  januier  1880.  —  Huyard,  Des  os  et  de  leur 
empìoi  dans  la  fabricatiou  do  noir  animai,  du  suif,  du  sulfale  d*aiii- 
moniaqne,  des  boutons,  etc.  (procédés  nouveaux). 

Uondes  (Les)  ;  revue  hébdomadaire  des  sciences  et  de  leors 
applicatioQs  aux  arts  et  à  T  industrie,  par  M/  T  abbé 
Moigno.  -  T.  LIV,  n.  6-8.  -  Paris,  4881. 

^Oversigl  over  dei  Kongelige  Danske  Videnskaòemes  Seis- 
kabs  Forhandlinger  og  dets  Medlemmers  Arbejder  i  Aaret 
4880  (Marts-Mai).  -  Kjobenhavn,  4  880. 

^Polybiblion;  revue  bibliograpMque  universelle. 
Partie  technique.  -  Paris,  février  4881. 
»     littéraire.    -       •  •       4881. 

Publicalion  induslrielle  des  machinei,  outils  el  appareiU  les 
plus  perfeciionnés  el  les  plus  récenls  flc,  empioyés  dans 
les  différentes  braaches  de  Tindustrie  fran^aise  et  étran- 
gère  etc,  foadée  en  4  840  par  M.  Armeagaud  pére. 

Voi.  XXVII,  2  sèrie.  Tome  VII,  liv.  3  (et  Atl.) 
Paris,  février  4  881. 

^Rendiconli  del  A.  Istiluto  lombardo  di  scienze  e  lellere.  - 
Serie  II,  Voi.  Xlll,  fase.  20  e  Voi.  XIV,  fase.  4-2.  -  Mi- 
lano, 4880-84. 

Canna,  Aristotele  Valaoritis.  —  OehL  Sai  moTimento  rotatorio  del 
cuore.  —  Maggi.  Di  una  nuova  Nuclearia,  e  considerazioni  ìntor« 
no  al  suo  posto  nella  sistematica,  ed  alla  sua  importanza  nel)*  on- 
togenia  animale.  —  ChUtoni»  Dei  registratori  in  meteorologia.  — 
Kómer  e  Bertoni,  Sintesi  di  due  nuovi  acidi  isomeri  al  vaaiUico. 

—  Golgi,  Contribuzione  alla  patologia  dei  muscoli  volontarii.  — 

—  Sangalli,  Osservazioni  sullo  stesso  argomento.  —  Ciniaelli, 
Contributo  alla  fisiologia  del  tetano  stricnico.  —  Aschieri,.  Sulle 
corrispondenze  Cremoniane  nel  piano  e  nello  spazio.  —  Trevisan. 
Sui  danni  che  la  peronospora  potesse  arrecare  alle  future  rac- 
colte   delle    uve  in   Italia.  —  Sangalli.    Note   statistiche  sull*  in- 
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fiamma  zi  OD  e,  sul  cancro,  sulla  cirrosi,  sulla  tubercolosi  e  sulla 
piemia.  —  Zoja,  Proposta  di  una  classificazione  delle  stature  del 
corpo  umano.  —  Buccellati,  Gli  studj  sperimentali  e  il  diritto 
penale.  —  Vidari.  Di  alcune  nuove  leggi  contro  l'usura. —  Ga-- 
rovaglio.  Tavola  sinottica  dei  risultati  ottenuti  nell*  Orto  botanico 
dell'  Università  di  Pavia  dalla  semina  e  coltivazione  di  15  qualità 
di  viti  (asiatiche  e  americane).  —  L' invasione  della  peronospora 
viticola  in  Italia. 

^Rendiconto  della  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  ma-- 
tematiche.  -  Sezione  della  Società  Reale  di  Napoli.  -  An- 
no XX,  gennaio  1884. 

A   Scacchi.  Nuovi  sublimati  del  cratere  Vesuviano. 

Reviie  des  deux  mondes.  -  Paris,  1881 .  -  4  et  15  januier,  \ 
et  45  février. 

Revue  et  magasin  de  zoologie  pure  et  appliquée.-  Ili  sèrie, 
T.  VII,  fase.  2.  -  Paris,  1879. 

F.  X.  Fieber.  Les  Cicadines  d'Europe  (trad.  par  F.  Reiber.  —  /. 
Thomaon,  Revue  du  groupe  des  Psilopterites.  —  L,  Fairmaire. 
Coléoptères  du  nord  de  1'  Afrique.  —  il.  Marchand,  Stercorarius 
cataractes.  —  Pelidna  cinclus.  —  Scolopax  major. 

*  Rinnovamento  (ll)y  gazzetta  del  {popolo  di  Venezia.  -  4881, 
n.  45-60. 

^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italiana,  ec.  -  Anno  V, 
n.  3.  ~  Conegliano,  4881. 

^Sperimentale  (Lo),  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 
Firenze -Venezia  -Milano,  gennaio  4881. 

'^  Tempo  (lljy  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto. - 
Venezia,  4884,  n.  37-52. 

*Voce  (La)  di  Murano.  -  Venezia,  4884,  n.  3. 

*Zoologischer  Anzeiger,  herausgegeben  von  prof.  J.  Victor 
Carus.  -  IV  Jabrg.,  n.  76.  -  Leipzig,  4884. 
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TBli  DI  CONCORSO  A  PREMIO 

PROPOSTO 

DALL'  ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 
DI    BERGAMO. 


Ricorrendo  nei  giorno  7  marzo  del  prossimo  venturo  anno  1882 
il  primo  centenario  della  nascita  dell*  illu^^tre  nostro  compatriota  il 
Cardinale  ANGELO  MAI,  l'Ateneo  di  Bergamo  deliberò,  nella  sedata 

19  febbraio  scorso,  di  onorarne  la  memoria  con  una  festa  accademica, 
e  fissò  in  pari  tempo  di  destinare  a  tale  scopo  il  PREMIO  ANTINORI, 
aprendoper  questo  il  concorso,  pel  quale  si  assegnò  II  seguente  tema: 

«  Memoria  critica  sugli  studi  che  condussero  il  Cardinale 
<L  Angelo  Mai  alle  sue  principali  scoperte  paleografiche,  ed  illu- 
e  strazione  delle  medesime,  n 

Il  concorso  rimane  aperto  sino  a  tutto  il  31  dicembre  1881. 
Il  premio  è  di  L,  500  con  una  medaglia  d*  onore,   in  argento 
dorato, 

CONDIZIONI  DEL  CONCORSO. 

Sono  ammessi  al  concorso  i  nazionali,  eccettuati  i  Membri  della 
Commissione  che  ha  proposto  il  premio. 

Secondo  Tuso,  le  Memorie  porteranno  un'epigrafe  ripetuta  sopra 
un  viglietto  suggellato,  contenente  il  nome,  cognome  e  domicilio 
dell'autore.  Verrà  apeito  il  solo  biglietto  della  Memoria  premiata;  e 
tutti  i  manoscritti  rim:irranno  nell'archivio  dell'Ateneo  a  guarentigia 
de*  proferiti  giudìzi,  con  la  sola  facoltà  agli  autori  di  trarne  ooa 
copia  autentica  d'ufflcio  a  propiie  spese. 

La  proprietà  della  prima  edizione  della  Memoria  premiata  resta 
all'Ateneo,  che,  a  proprie  spese,  la  pubblica  ne*  suoi  Atti,  donandone 

20  copte  all'autore  in  separato  opuscolo. 

Il  premio  si  consegnerà  dopo  la  stampa  del  lavoro. 


IL   PRESIDENTE 

G.  B.  CAMOZZl  VEUTOVA 


Il  Segretario 
L.  A.  Magrini. 
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BOLLETTINO  METEOROLOGICO  DELL*  OSSEI! ATOBIO  Di  f  EHBZM 

COMPILATO  DAL  PROF.  AB.  MASSIMILIANO  TONO 

ebbraio  1S91 
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UCO  DEI  LIBRI  K  DELL»  OPBRE  PERIODICHE 

perveoati  «1  Reale  Isllluto  nel  ntarzo   li^i^l. 


L'asterisco  *  indica  ì  ìibri  e  i  periodici,  che  si  ricevono 
in  dono  o  in  cambio. 

LIBRI 

M.H.  Baillon.  .  Dictionnaire  de  botanique.  Fase.  10-13.  - 
Paris,  1881. 

*G   Cavanna.  .  Escursione  in  Calabria  (1877-78).  -  Firen- 
ze, 1881. 

^Comizio  agra--  Sugli  alimenti  ^elle  classi  povere  in  cam- 
fio  di  Bergamo,      pagna.  -  Resoconto  della  pubblica  Con- 
ferenza, tenuta  il  26  ottobre  1 880  a  Tre- 
scone Balneario.  -  Bergamo,  1 880. 

Cofnmi$8ione   am-ì  __      _ 
mintairaericc  dcw  Rendiconto  morale  1879-80.  -Venezia, 

lo  Spedale  civileì      Iggl. 
gen.  di  Venetia,    j 

*P.  F.  Denza.  .  La.  corrispondenza  meteorologica  italiana 

Alpina- Appennina.  Relazione.  -  Torino, 

1879  (con  tav.). 

*I  presagi  del  tempo  e  T  agricoltura,  rela- 
zione. -  Torino,  1 879. 

^Ordinamento  del  servizio  dei  temporali 
nell'Alta  Italia.  Lettera.  -  Torino,  1 879. 

^Leggi  delle  variazioni  dell*  elettricità  at- 
mosferica, dedotte  dalle  regolari  osser- 
vazioni fatte  airOìsservatorio  di  Monca- 
lieri  nel  dodicennio  1867-78.  -  Torino, 
1879.  • 
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*P.  F.  Denza,  .  Variazioni  della  declinazione  magnetica,  de- 
dotte dalle  osservazioni  regolari  fatte  al- 
l' Osservatorio  del  R.  Collegio  Carlo  Al- 
berto in  Moncalieri  nel  periodo  4  871- 
78.  Nota.  -  Torino,  4  879. 

♦Anemografo  e  pluviografo.  -  Roma,  \  879 
(con  tav.). 

♦L'altitudine  deirOsservatorio  deIR.  Col- 
legio Carlo  Alberto  in  Moncalieri,  e  la 
^  livellazione  barometrica .-  Torino,  4  880. 

♦Le  stelle  cadenti  del  44  novembre  4880, 
osservate  a  Moncalieri.  Nota.  -  Torioo, 
4  880. 

♦Leggi  della  variazione  diurna  dell'elettri- 
cità atmosferica,  dedotte  dalle  osserva- 
zioni diurne  fatte  all'  Osservatorio  del 
R.  Collegio  Carlo  Alberto  in  Moncalieri 
dal  4874  al  4  878.  -Torino,  4  880  (con 
tav.). 

♦La  meteorologia  delle  montagne  italiane. 
Relazione.  -  Torino,  4  880. 

♦Osservazioni  delle  meteore  luminose  ne- 
gli anni  4879,  4880 e  4881.  -  .  .  . 
♦B.  De  Visiani.  Florae  Dalmaticae  Supplementum  alterum, 
adjectis  plantis  in  Bosnia,  Hercegovina 
et  Montenigro  crescentibus.  Parsi!  (po- 
stbuma)  cum  7  tab.  -  Venetiis,  4  884 . 
*A,  Favaro  .  .  Galileo  astrologo,  secondo  documenti  editt 
ed  inediti.  -  Trieste,  4884. 

♦Galileo  Galilei,  ed  il  «  Dialogo  de  Cecco 
di  Ronchitti  da  Bergamo,  in  perpuosito 
de  la  stella  nuova  9,  Studi  e  ricerche.  - 
Venezia,  1881. 
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*  A.  Genocchi.  Sopra  una  proprietà  delle  funzioni  inter- 
polari.  -  Nota.  -  Torino,  1884. 

*G.  Grablovitz.  Sul  fenomeno  di  marea  osservato  nelle  mi- 
niere carbonifere  di  Dui  in  Boemia.  - 
Trieste,  4880  (con  tav.). 
*II  terremoto  di  Zagabria.  Cause  presenti 
ed  effetti  osservati.  -  Trieste,  4884. 

A.  hsel  e  C. .  .  Istruzioni  scientiGche  pei  viaggiatori,  da 
lui  raccolte  in  collaborazione  di  altri.  - 
Roma,  t88l.  (Dono  del  R.  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio.) 

A.  KòUiker .  .  .  Embryologie  ou  traité  complet  du  dévelop- 
pement  de  Thomme  et  des  animaux  su- 
périeurs  etc.  Liv.  VII.  -  Paris,  4880. 

*C.  Lorenzoni.  SulP  andamento  del  pendolo  di  Frodsham 
n.*"  4  604,  posseduto  dal  R.  Osservatorio 
astronomico  di  Padova.-  Venezia,  4  884 . 

*F.  Lnssana .  .  Sulla  velenosità  degli  estratti  cadaverici  ; 
ricerche  medico-legali  dei  dott.  P.  Ai- 
bertoni,  Felice  e  Filippo  Lussana.  Rias- 
sunto. -  Bergamo,  4877. 
♦Varietà.  -  Padova,  4881. 
*Sulla  fibrina  del  sangue  ;  ricerche.  -  Na- 
poli.- Roma,  1880. 

*C.  B,  Mattioli.  Cenno  necrologico  del  dott.  Vincenzo  Bian- 
chetti. -  Padova,  4881. 

*D.  Mazzetto  .  Sulle  variazioni  della  forza  elettromotrice 
e  della  resistenza  interna  di  una  coppia 
idroelettrica  attiva.  -  Venezia,  4  881. 

*G.  Mocenigo  .  La  pila  di  Volta,  resa  sempre  costante  e 
depolarizzata.  Memoria  (con  1  tav.).  - 
Bassano,  4881. 

*B.Morsolin.  .  Una  leggenda  araldica  vicentina.  -  Vicen- 
za, 4881. 
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*À.  Naceari  e  G. 
Guglielmo. 

*f .  Paventa  .  . 

*U.  Rosa.  .  .  . 

*C.  Sangiorgio. 

Jf .  Sanuio  .  .  . 
♦£.  Selle.  .  .  . 

*r.  Taramelli  . 

*i46.  Jf.  Tono.  . 
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iDtome  alla  forza  elettro -motrice  delle 
coppie  incostanti  ;  studio  esperimentale. 
-  Torino,  4  881 . 

Pediatria.  Del  iattime  (Crosta  lattea  -  Ruf- 
fa). -Torino,  488t. 

Le  scuole  elementari  nella  provìncia  di  Ve- 
nezia. -  Venezia,  4881. 

Le  colonie  italiane  in  Africa  nel  passato  e 
presente.  -  Milano,  1 881 . 

I  diarii.  -  Fase.  26.  ~  Venezia,  4  884. 

Biografia  di  Masulto  prof.  Giovanni.  -  Ve- 
nezia, 4  884. 

Di  alcuni  scoscendimenti  posglaciali  sulle 
Alpi  meridionali.  -  Milano,  4  884 . 

Bollettino  meteorologico  dell'  Osservatorio 
di  Venezia.  Anno  4880.-  Venezia, 4  881. 

Catalogo  degli  oggetti,  presentati  alla  Espo- 
sizione d' arte  antica  e  moderna  nella 
occasione  della  fiera  di  beneficenza  in 
Verona  (49  a  28  febbraio  4884).  -  Ve- 
rona, 4884.  (Dono  del  comm.  E.  De 
Betta,  presidente  della  Commissione.) 

Enciclopedia  (Nuova)  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
dustrie ecc.  pel  prof.  0.  Boccardo.- Te- 
sto, disp.  467-468.  -  Tav.,  disp.  32.  - 
Torino-Roma-Napoli,  4  881. 

.  Ministère  de  Tagriculture  et  du  commer- 
ce. Exposition  universelle  Internationale 
de  1878,  a  Paris.  Congrès  et  conféren- 
ces  du  Palais  da  Trocadèro. —  Comptes 
rendus  stènographiques ,  publiés  sous 
les  auspice  du  Comité  centrai  des  Con- 
grès et  Conférences  et  la  direction  de 
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M.  eh.  TbirioD,  Sec.  du  Comité,  avec  le 
coDcours  des  Bureaux  des  CoDgrès  et 
des  auteurs  de  Conférencos. —  Coogrès 
iDteroatioQal  de  Geologie,  tenu  à  Paris, 
du  29  au  34  aoùt  et  du  2  au  4  sep- 
tembre  4878,  d.  21  de  la  Sèrie.  -  Paris, 
4880. 

OPERE  PERIODICHE 

''^Abhandlungen  der  K.  K,  Geologischen  Reichsanslall.^  Band 
XII,  h.  2.  -  Wien,  4880. 

R,  Uoemes  ond  Af.  Hauinger,  Die  Gasteropoden  der  Meeres-AbUge* 
rungen  der  erstea  und  zweìten  Miocftnen  Mediterran-Slufe  in  der 
Oesterreichiscìv>UDgarischen  Monarchie. 

AyricoUura  (L)  italiana^  specialmente  della  regione  centra- 
le^ periodico  mensile  diretto  dal  prof.  G.  Caruso.  - 
Fase.  77.  -Pisa,  febbraio  4881. 

Annales  des  ponts  et  chaussées.  -Paris,  décembre  4880-' 
januiev-février  4881  et  personnel. 

Année  (V)  scientifique  et  industrielle,  par  L.  Figuier.  - 
XXIII  année,  4880.  -  Paris,  4881. 

*Annual  Report(Fiflh)  of  the  Johns  Hopkins  University.  - 
Baltimore,  Maryland,  4  880. 

^Annuario  della  A.  Università  degli  studi  di  Padova  per  Can^ 
no  scolastico  4  880-81.  -  Padova,  4884. 

Annuario  scientifico  ed  industriale^  fondato  da  F.  Grispigni, 
L.  Trevellini  ed  E.  Treves. 

Anno  XVII,  p.  4.  -  4  880.  -  Milano,  4884. 

Antologia  (Nuova)  di  scienze^  lettere  ed  arti»  -  Roma,  4-i5 
marzo  4  884. 
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* Archeografo  Triestino,  edito  per  cura  della  Società  del  Ga- 
binetto di  Minerva.  -  Nuova  serie,  voi.  VII,  fase.  3-4.- 
Trieste,  febbraio  4884. 

D.  C.  Gregorotti.  Antichi  vasi  fittili  dì  Aqaìleja.  —  G.  di  Sardagna. 
Memorie  di  soldati  istriani  e  forestieri,  che  militarono  nell*  btria 
allo  stipendio  di  Venezia  nei  secoli  XIII-XV.  —  P.  B.  Fervano- 
giù.  Suir  origine  del  nome  del  mare  Adriatico.  —  C.  Kung,  Mo- 
nete inedite  o  rare  di  zecche  italiane.  —  5.  Morpurgo.  Vita  di 
Gianrinaldo  Carli  Capodistriano,  dettata  da .  Giammaria  Mazzu- 
chelli.  —  D.  A,  Marsich.  Regesto  delle  pergamene  conservate 
nell'archivio  del  R.mo  Capitolo  della  Cattedrale  di  Trieste.  —  A. 
Puschi,  Intorno  alla  guerra  tra  V  Austria  e  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia  negli  anni  1616-17.  —  A,  Hortis.  La  città  di  Praga,  descriua 
da  un  umanista  nel  MCCCXIX.  —  Due  lettere  di  Uberto  Decem- 
bri a  Coluccio  Salutati.  —  Dei  Romieri. 

Archiv  fUr  Anatomie  und  Pkysiologie.  -  Anatomische  Abthei- 
lung.  -  Leipzig,  \  880,  hefl  6. 

G.  Retzitis,  Ueber  die  Nervenzellen  der  cerebrospinaleu  Ganglien  aod 
der  ùbrigen  peripherischen  Ropfganglien.  —  A,  Ecker.  Beitràge 
zpr  Kennlniss  der  àusseren  Formen  jùngstèr  menschlicber  Em- 
bryonen.  —  Besitz  der  menschliche  Embryo  cinen  Schwani?- 
W.  Hi8,  Zur  Krilik  jùngerer  menschlicber  Embryonen.  —  Ueber 
den  Schwanztheil  des  menschlichen  Embryo. 

Archives  générales  de  wédecine.-  Paris,  januier-naars  i88l. 

/,  Regnauld  et  F,  Vatmont,  Sur  les  alcaloìdes  mydriatiques.  —  ^. 
Goaselin  et  A,  Bergeron.  Sur  la  valeur  antiseffique  de  certaines 
substances,  et  en  particulier  de  la  solution  alcoolique  de  gaul* 
thiera.  —  E,  Barié  et  R.  Du  Castel.  Sur  les;embohes  de  l'aorte 
et  sur  la  production  des  souffles  cardiaques.  —  Giraud-Teulon. 
Des  aberrations  du  seus  chromatique  ou  du  daltonisme.  —  -^^^'^ 
Les  troubles  intellectuels  provoqués  par  les  traumatismes  céi^ 
braux.  —  Spillman.  De  la  gangréne  des  organes  génitaux  de  1^ 
femme  dans  la  fiévre  typholde.  —  De  Beurmann  et  Brissand. 
Pneumonies  massives.  —  Af.  Letulle.  Sur  Tétat  du  coeur  àes 
femmes  eincentes  ou  récemment  accouchées  ;  de  la  dilatatioD  du 
coeur  dans  la  grosscsse  et  les  suitos  de  couches.  —  Casin.  Co^ 
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tribution  à  U    thérapeutique   chirurgìcale    des  fistules  vésico  va- 
ginales. 

''^Àrchives  Néerlandaises  des  sciences  exacles  et  naturelles, 
publiées  par  la  Société  Hollandaise  des  sciences  à  Bar- 
lem.  -  T.  XV,  liv.  3-5.  -  \  880. 

K.  F,  Jonknmn,  La  generation  sexuée  des  Marattiacées.  —  D,  Bie- 
rena  de  Baan.  Sur  la  différentiation  de  quelques  intégrale»  ellip- 
tiques  par  rapport  au  module  OQ  à  une  fonctiun  du  module.  — 
//.  de  Vries,  Sur  1*  injection  des  vrillé^s,  comme  moyen  d*  acce- 
lérer  lears  mouvements.  —  Sur  les  causes  des  mouveinents  auxo- 
toniques  des  organes  végétaux.  —  W,  Koater,  La  main  des  orga- 
nes  et  la  main  de  V  homine.  —  /.  Af.  van  Bemmelen,  La  coin- 
position  des  hydrates  du  dioxyde  de  silicium  et  du  dioxyde  de 
manganése.  —  Sur  leu  coinbinaisons  de  quelques  hydrates  soli- 
des  de  dioxydes  avec  des  acides,  des  sels  et  des  alcalis.  —  /. 
W,  MolL  Quelques  observations  concernant  l' innuence  de  la  gelée 
sur  les  plantes  toujours  vertes.  —  C.  A,  J.  A.  Oudemans.  Ré  vi- 
sion des  champignons  trouvés  jusqu'à  ce  jour  dans  les  Pays-Bas. 
—  M.  Treub  e  /.  F.  A.  Mellink.  Sur  le  développement  du  sac 
embryonnaire  dans  quelques  angiospenaes.  —  /.  A,  Roorda  Smith, 
Contribution  à  la  connaissance  de  la  race  hottentote.  —  J.  L, 
Hoorweg.  Sur  une  propriété  de  Tébonite. 

^Archivio  storico  italiano,  fondato  da  G.  P.  Vieussieux.  -  Se- 
rie IV,  n.  ^9  -  della  Collezione  a.  ^21.  -T.  VII,  disp.  4. 
-  Firenze,  4881. 

e.  Minieri-Riccio.  Il  Regno  di  Carlo  I  d' Angìò  dal  2  gennaio  1273  al 
31  dicembre  1283.  —  L.  Leonij.  Decreti  del  Comune  di  Todi  con- 
tro gli  Ebrei,  e  giustizia  loro  resa  da  Francesco  Sforza.  —  G. 
Livi,  I  mercanti  di  seta  lucchesi  in  Bologna  nei  secoli  XIII  e  XIV. 
Notizie  e  documenti.  —  A.  Reumont.  Un  orafo  bonese  del  Tre- 
cento in  Ungheria.  —  Nota  aggiunta  alla  Memoria  1 1  due  Ca- 
boto. 1 

*Atti  del  Collegio  degli  architetti  ed  ingegneri  in  Firenze.  - 
Anno  V,  fase.  2.-  Giugno-dicembre  4880. 

*Atti  del  Collegio  degC  ingegneri  ed  architetti  in  Roma.  - 

Anno  IV,  fase.  2.  -  Aprile-giugno  1880. 
Tomo  VII,  Serie  Y.  • 
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*Atli  del  R.  Istituto  €  incoraggiamento  alle  scienze  naiu- 
rali^  economiche  e  tecnologiche  di  Napoli.  -  II  Serie, 
Tomo  XVII.  -  Napoli,  4880. 

F.  Del  Giudice.  Lavori  accademici  dell*  I:$ti(uio  nel  1879,  e  cenni  bio- 
grafìe! del  cav.  V.  Spinelli  ;  Relazione  e  ricordi.  -^  E,  Setiimola. 
Salla  teoria  del  sifone.  —  Sulla  pioggia  caduta  in  N  ipeli  nel  de* 
cennio  186d-78.  —  C,  Qìiarenghi.  Tecno-cronogralis  delle  armi  da 
fuoco  italiane.  —  C  Deparaia»  Sulla  fonnaziane  dell'  allume  co- 
bioo.  —  F.  Gamhardella.  Il  sifone  galleg;; tante  e  sue  divette  ap- 
plicazioni. 

*Atti  dell'Accademia  Pontificia  de' nuovi  Lincei  di  Roma.  - 
Addo  XXXIII,  sessione  VI  del  23  maggio  1880.  -  Ro- 
ma, 4880. 

F.  Ladelci.  Intorno  a!ld  febbri  di  periodo.  —  P.  F.  S.  Proveniali. 
Sulla  teoria  fisica  della  pila  voltiana.  —  M.  Azzarelli.  Applica- 
zione della  teorica  dei  limiti  alla  dcieiminazione  dei  raggi  dì  car- 
Tatura  e  delle  evolute.  —  Ab,  F,  Castracane.  Sui  generi;i7omoe- 
cladia  e  Schizonema. 

^Atli  della  R.  Accademia  de'  Lincei.  —  Anno  CCLXXVIII, 
4880-81.  -  Serie  III,  Transunti.  -  Voi.  V,  fase.  6-7.  Se 
dule  del  20  febbraio  e  6  marzo  1881.  -  Roma,  4  881. 

^Alti  della  X.  Accademia  della  Crusca.  -  Adunanza  pubblica 
del  21  di  novembre  4880.  -  Firenze,  4  884. 

e.  Guasti.  Rappoito  deiranno  accademico  Ì879-80,  e  Commemora- 
zioni di  G.  Casella,  di  E.  Frnllani  e  S.  Centofanli.  —  M.  Tabar- 
rini.  Elogio  di  Pietro  Estense  Selvatico. 

*Atti  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Tonno.  -  Voi.  XVI, 
disp.  4 .  -  Novembre-dicembre  4  880. 

liichelmy.  Sulle  ruote  dentate.  —  Ferraris.  Sui  cannocchiali  con  ob- 
biettivo composto  di  più  lenti,  a  distanza  le  une  dalle  altre.  — 
Coasa.  Su  alcune  roccie  serpenti  uose  del  Gottardo.  —  Camerano, 
Intorno  ad  un  individuo  mostruoso  di  Hyla  viridis  (Laur.).  t~ 
Intoino  alla  struttura  delle  appendici  dermiche  delle  zampe  del 
TrichopUcus  armipes  Bellardi.  —  Falchi.  ElTetli  del  pm  iniettato 
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nell'occhio,  specialmente  sulla  retina  e  sulla  coroidea.  —  Lesso- 
na.  Dello  albinismo  nei  girini  della  Rana  temporaria  Linn.  — 
Mazzotto.  Della  forza  elettromotrice  e  della  resistenza  dì  alcune 
coppie  idroelettriche.  —  Denta,  Le  stelle  cadenti  del  14  novem- 
bre 1880,  osservate  a  Moncalieri.  —  Ricotti.  Commemorazione  di 
G.  Bon-Compagni.  —  I  Diarii  di  Marin  Sanuto  e  una  sommossa 
in  Torino.  —  Promia.  Su  tre  sigilli  inediti  del  Piemonte. 

*Àtli  delta  Fondazione  scientifica  Gagnola^  di  Milano.  - 
Voi.  VI,  p.  \.  anno  1872.  -  Id.,  p.  2,  anno  4  873-78. 

Faralli,  Dei  solfiti  ed  iposolfiti  nella  cura  delle  febbri  intermittenti. — 
A,  Pavesi  e  E,  Rotondi,  Studj  chimico-idrologici  sulle  acque  po- 
tabili della  città  di  Milano.  —  Appendice.  Sull'acqua  dei  pozzi 
trivellati  della  città  di  Milano,  in  confronto  di  quella  dei  pozzi 
comuni. 

^Atti   delta   Società  Injure  di  storia  patria. 

Voi.  VII,  par.  2,  fase.  2.  -  Voi.  XIII,  fase.  4.  -  Genova, 
4  880-81. 

P.  A.  Vigna,  Supplemento  al  Codice  Diplomatico  delle  Colonie  Tauro- 
Liguri,  durante  iaSiguutia  dell' Ufficio  di  S.  Giorgio  (MGCCCLIII 
MCCCCLXXV).  —  Ceruti,  Gabriele  Salvago  patrizio  genovese; 
sue  lettele,  notizie  e  liocuiiicnli. 

*  Bollettino  consolare,  pubblicato  per  cura  del  Ministero 
per  gli  affari  esteri.  -.Voi.  XVII,  fase.  \.  -  Roma,  gen- 
naio-marzo 4  881. 

A.  Marazzi,  Le  miniere  del  Varo  (Braccia  e  capilHli  air  estero).  — 
G.  L,  Karow,  Sur  la  rócolte  des  beiteraves,  et  sur  la  pioductiou 
du  sucre  en  Àllemagne.  —  Ed.  Traumann.  Rappurt  commdrciul 
de  Maniiheim  sur  le  IV"«»  trimestre  1880.  —  P.  Guraeucchi.  Stato 
delle  campagne  nel  circondario  di  Scutari  nel  3."  e  4.°  tiimestre 
J880.  —  G.  Russi,  Intorno  al  commercio  dei  cotoni  in  Egitto.  — 
A.  Povah.  Rapport  sur  Pile  Maurice.  —  G.  di  Boccard,  Movi- 
mento del  canale  marittimo  di  Suez  nel  1880.  —  F.  Bozzoni  Sullo 
stato  delle  campagne  nella  Presidenza  di  Bombay,  e  prezzi  delle 
derrate  ed  altri  generi  di  esportazione  nel  4."  trimestre  1880.  — 
Sul  movimento  commerciale  nel  Porto  e  Pretidenza  come  sopra 
dal  l."*  m  rzo  1879    al  1.*"  marzo  1880.  —  S.  Castiglia,  Rapporto 
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agricolo-commereiale,  4.**  Irimestre  1880.  —  P.  Castelli.  Santo 
d«ll6  principali  disposizioni  delle  leggi  doganali  degli  Stati  Unni 
di  Colombia  per  norma  dei  capitani  marittimi  e  commercianti  ita- 
liani. Tariffa  dei  diritti  d*  importazione  negli  Stati  Uniti  di  Colom- 
bia. —  S.  Castelli.  Sul  commercio  d'Amsterdam,  1880.  —  E.  Ber^ 
retto.  Sullo  stato  delle  campagne  alle  Iso'e  Filippine  -  4."  trimestre 
1880.  —  G.  Cialdini.  Esportazione  dei  vini  di  Spagna.  —  S.  Sco^ 
vasso.  Sullo  stato  delle  campagne  nel  Marocco,  nel  3.**  trimestre 
del  1880.  —  E.  Barretta.  Rapporto  commeiciale  deirauuo  1880 
sul.  poito  di  Manilla.  —  E.  De  Merolla.  Sul  commercio  di  Dalti- 
mora  nel  1880.  —  R.  Slythe.  Relazione  del  XXXJ  Esercizio  della 
Camera  di  Commercio,  con  un  ristretto  del  movimento  dei  legni 
nazionali  nel  1880,  nel  distretto  consolare  di  Malta. —  A.  Multitii, 

—  Sul  commercio  d'  esportazione  della  Repubblica  di  Guatemala, 
con  un  quadro  sulle  esportazioni  dairanno  18G6  al  1879.  —  C. 
Nagar.  La  navigazione  italiana    nel   porto  di  Marsiglia  nel  1880. 

—  L.  Bottesini.  Sulla  emigrazione  italiana  in  Bona  e  suo  C  rcon- 
dario.  —  A.  Andresen.  Sur  Tétatde  la  Marine  marchande  de  la 
Norvége  le  l.«r  januier  1881.  —  A.  Greppi.  Macchina  per  scortec- 
ciare il  seme  di  cotone.  —  L.  De  Goyzueta.  Stato  delle  campagne 
in  Gianina. 

^RoUeiiino  della  Società  geografica  italiana.  -  Ser.  Il,  voi. 
VI,  fase.  4-2.  -  Roma,  gennaio  e  febbraio  4884. 

^BuUelin  de  f  Àcadémie  Imp.  des  sciences  de  Si.  Peter*- 
óotiry. -T.  XXVII,  n.  4.    ^ 

N,  Mayevski.  Sur  les  résultats  des  expéiiences  concernant  la  rési- 
stance  de  Tair  et  leur  application  à  la  solution  des  problèmes 
du  tir.  ->  /.  F.  Brandt.  Sur  les  variations  du  pelage  et  tur  la 
di»tribution  géographique  de  la  Enhydris  marina.  —  N.  Alexéeff. 
Sur  l'integration  des  équations  pattiellea  du  premier  ordre  à 
plusieuis  variables,  dont  les  coefficienis  sont  constante.  —  /. 
Kortatzi.  Sur  la  rotation  de  Jupiter.  —  N.  Kokscharow  fils.  Les 
cristaux  de  beryl  provenant  d'  un  endroit  de  1*  Curai  meridional. 
D.  Konowalof.  Sur  la  formation  des  dérivés  nitrés  de  quelqnes 
hydi  ocarbures  de  la  sèrie  grasse  par  1*  action  directe  de  l*  acide 
azotique.  —  W.  Dyhowshi.  Sur  la  variabilité  des  formes  de  Lu- 
bomirskia  baicalensis,  et  sur  la  distributìon  des  éponges  du  Bai- 
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c*l. —  0.  Struve.  Sur  les  teraps  universe!,  et  sur  le  choìx  à  eet 
effel  d*  un  premier  méridien.  —  B.  v.  Roseti.  Sur  quelques  ino- 
noments  de  1*  ancienne  littérature  arabe.  —  A.  Saefftigen,  An.i- 
totnie  des  glandes  lactiféres  pendant  ta  période  de  lactation.  — 
B,  Hasselberg,  Sur  la  spectroscopie  de  rhydrogéne. 

*Bulletin  de  P Àcadémie  R,  de  médecine  de  Relgique,  -  III 
Sèrie,  T.  XV,  n.  2.  -  Bruxelles,  1881. 

Willems,  De  la  nori'récidive  de  la  péripneuinonie  cootagieuse  des 
béles  bovincs.  —  Boèns,  Sur  le  mécanisine  des  sensations,  tcii- 
dant  à  démontrer  qu*il  n' y  ani  fluide  nerveux,  ni  fluide  électri- 
que,  ni  fluide  luraineux,  indépendant  de  la  constitutiou  pro,)e  des 
corps  de  1*  univcrs. 

'^Bullelin  mensuel  de  la  Société  cT  acclimalalion.  -  Paris, 
décembre  1880. 

E*  Leroy.  Sur  la  perdrix  percheuse  de  Citine.  —  /.  Falìou  ÉJuci- 
tion  de  diver»  Léi»idoptères  séricigènes. 

fìttUelin  de  la  Société  d  éncouragement  pour  l'industrie  na- 
tionale.  -  Paris,  noverabre-décembre  4880  el  januier 
4881. 

liulletin  de  la  Société  de  géographie.  -  Paris,  novembre  et 
décembre  4880. 

*Bull^tin  de  la  Société  Imperiale  des  nalnralistes  de  Mo- 
scou.  -  Année  4880,  n.  2. 

Zingcr.  Eine  Uemerkungen  uber  Andrusace  filiformis  Retz.  —  B. 
Trautschold.  Ueber  Fiscbzàbne  des  Mnscauer  Jurn.  —  F.  von 
Thuemen.  Beitiàge  xur  Pilz  —  Flora  Sihiriens.  —  N.  Sévertzow, 
Sur  le  passage  des  oiscaux  dans  T  Asie  centrale  particulièrement 
par  le  Fergbànah  et  le  Pamir.  —  E.  v.  Lindemann.  Uebersichl 
der  bisher  in  Bessarabien  eufgefundenen  Spermalopbylen. 

^BulleVn  of  the  Museum  of  Comparative  Zoòlogy  at  Har- 
vard College.  -  Voi.  Vili,  n.  3.  -  Cambridge,  4881. 

5.  Gamian.  New  and  LiUle-Known  Replilcs  and  FÌ!»bes  in  the  Mu- 
seurn  Collections. 
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*£uUeUino  dell'Associazione  agraria  friulana.  -  Serie  III, 
voi.  IV,  n.  10-13.  -  Udine,  1881. 

^Bulleltino  delle  scienze  mediche^  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.-  Febbraio,  4881. 

*fìuonarroii  (II)  di  Benvenuto  tiasparoni^  continuato  per 
cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,  maggio  4  880. 

^Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académie 
des  sciences  de  flnslilut  de  France.  -  T.  XCII,  «.  8-12. 
-  Paris,  4881. 

Country  (The)  Cenlleman's  Magazine.  -  London,  Feb.  el 
March.  1881. 

'^Cronica  cientifica,  revisla  internacional  de  Ciencias,  publi- 
cada  por  D.  R.  Roig  y  Torres.  -  Ano  IV,  n.  76-78.- 
celona,  1 87 1 . 

Diclionnaire  annuH  des  progrès  des  sciences  el  instilulions 
médicales  eie,  par  M  P.  Garnier.-  XVI  année,  1880.  - 
Paris,  4881 

"^Eco  (V)  industriale^  periodico  bimensile  fondato  dair  As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  V  industria .  -  Anoo 
II,  n.  9.  -  Trieste,  4881. 

^Gazzella  chimica  italiana,  -  Voi.  X.  Indice  degli  autori  e 
delle  materie.  -  Palermo,  4881. 

"* Gazzetta  di  Venezia.  -  4  884,  n.  43  86. 

*  Gazzetta  medica  italiana.  -  Padova,  4  881,  n.  8. 

^Gazzetta  ufficiale  del  Regno.  -  Roma,  4881,  n.  36-74. 

^Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commerciale.-  For- 
lì, 4881,  n.  8-4  1. 

^Giornale  della  Reale  Accademia  di  medicina  di  Torino.  - 
Anno  XLIV,  n.  I  -  gennaio  1881. 

Bozzolo.  Intorno  al  govei^no  degli  Ospedali.  —  Tansini.  Fibroma  co- 
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tossale  della  pelvi,  esportato  con  felice    esito.  —  Novara.  Espor- 
tazione del  lobo  destro  della  tiroide. 

^Giornale  della  Società  di  lellure  e  conversazioni  scientifi- 
che di  Genova.-  Oenoaio -febbraio  4  880. 

V.  Arminjon,  Elementi  della  guena  marittima  —  Difesa  delle  coste 
d*  Italia.  —  S,  Solari,  Sproloqui  di  un  villano  intorno  all'  agri- 
coltura italiana.  —  V,  Vincinguerra.  Le  ricei che  zoologiche  nelle 
profondila  marine. 

*  Giornale  di  Udine,  politico-quotidiano.  -  4  884,  n.  39-76. 

^Giornale  ed  Àlli  della  Società  di  acclimazione  e  di  agri- 
coltura in  Sicilia.  -  Voi.  XX,  n.  4 1-12.  -  Palermo,  no- 
vembre-dicembre 4880. 

^Jahrbnch  der  K.  K.  Geologischen  Reicksanstalt^  von  Wien. 
-XXX  Band,  n.  4.  -  Wien,  oclober-december  4880. 

Val.  V.  Moller,  Ueber  einige  Foraminiferen  fùhienden  Gesteine  Per- 
siens' s.  —  M.  Lomnicki.  Die  galizisch-podolische  Hocheb^ne  zwi- 
schen  dem  oberen  Laufe  der  Flusso  Gnila,  Lipa  und  Strypa.  — 
B.  Scharizer.  Mineralogische  Beobachlungen.  —  A.  Caihrein. 
Die  Dolomitzone  bei  Briilegg  in  Nordtirol.  —  B.  Walter.  Ein 
Durchschnilt  in  den  Mitlelkirpathen  von  Chryrów  ùber  Uheice 
und  den  ungarischen  Grenzkamm  bis  Sturzicn,  mit  Beriicksich- 
tigung  einiger  Pdralleldurchschnitte.  —  R.  Hoemea.  Die  Trilobi- 
ten-Gattungen  :  Phacops  und  Dalmanites  und  ihr  vermuthlicher 
genetischer  Zusammenhang.  —  K.  M.  Paul.  Ueber  die  Lagerung- 
sverhàltnisse  in  Wieliczka.  —  E.  v.  Mojsìbovìcb.  Ueber  heteropi- 
sche  Verhàitnisse  im  Triasgebiete  der  lombardischen  Alpen.  — /. 
Schmidt.  Ueber  die  Fossilien  des  Vinicaberges  bei  KarUtadt  in 
Croatien.  —  E.  Tietze.  Zur  Geologie  der  Karslerschemungen. 

Journal  d'  agricuUure  pratique.  -  Paris,  1884,  n.  9-12. 

Journal  de  T  anatomie  et  de  la  physiologie  normales  et  pa- 
thologiques  de  l' homme  et  des  animaux,  par  Cb.  Robin 
et  G.  Pouchet.  -  Paris,  januier-février  4881. 

F.  Tourneux  et  E.  Martin.  Gontribution  à  V  histoire  du  spina  bifida. 
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E.  Gauchcr,  Sur  l* anatomie  pathologique  des  parai y»ies  dipbtéri- 
tiques.  —  P.  Megnin.  De  la  caducité  des  ciocheU  et  du  tcolex 
lui-inéme  chez  ies  ténias.  —  O.  Cadiat,  De  la  fonDation,  ehei 
rembrion  et  chez  l'adulte,  des  fésicules  de  de  Graaf.  —  Ch.  le- 
gro8  eiE.  Magitot.  Développement  de  Torgaine  deiiUiie  chez  lei 
miféres. 

^Journal  de  la  Sociélé  finico-ckirnìque  russe  à  /'  Cniveniié 
de  SL  Péiersbourg  -  T.  XIH,  n.  i-2.  -  4  88 1 . 

^Joufìinl  de  médecine^  de  chirurgie  ei  de  pharmacologii,  - 
Bruxelles,  januìer  ISSI. 

Journal  de  pharmacie  et  de  chimie.  -  Paris,  jaouier-iuars 
4881. 

Journal  des  iconomisies^  etc.  -  Paris,  février  4881. 

Ad,  F,  de  Foutpertuis.  Sur  rAmérique  latine.  —  F.  Passy.  Sur  Tcn- 
seigucment  de  P  economie  politique. —  H,  Baudrillari.  Élat  moni 
de»  popuUtions  agricoles  de  la  Pioardie.  —  /.  Lefort.  Revue  de 
TAcadémie  des  science:»  inoiales  et  politiques.  —  F.  Malapert. 
Histoiie  abré^ée  do  la  légisUtii^u  sur  la  propnélé  liltéraire  avtot 
1879. 

*  Journal  d  hygiéne^  climatologie,  eie,  publié  par  le  duci 
P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi.,  o.  230-235.  - 
Paris,  4  881. 

London  (The),  Edinburgh  and  Duhiin  Phìlosophical  Magazhe 
and  Journal  of  science,  -  Voi.  XI,  n.  67.  -  London, 
March  1881. 

/.  W,  Draper,  Cu  the  Phosphoiograph  of  a  Solar  Spectrum,  and  od 
the  Lines  in  ils  lafta-red  Region.  —  C.  R.  Alder  Wright.  Oa 
the  Detennination  of  Chemical  Affinity  in  lerms  of  Electromoliv* 
Force.  —  Rayleigh,  On  Copying  Diffration-grating?»,  and  on  soint 
Phennraeua  connected  therewith.  —  On  Images  formed  withool 
RefleclioD  or  Refraction.  —  /.  B.  Lawe\  On  the  Formatioo  and 
Decomposi  Irò  u  of  Carbonic  Acid.  —  L.  Darwin.  Ou  the  Rate  of 
the  Decreasc  of  the  Light  given  olT  by  a  Phosphurescenl  Surfscc 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  CLXVII  — 

—  /.  Brown,  Theory  of  Voltaic  Action.  —  S,  Tolver  Preston  and 
D.  Oliver  /.  Lodge.  On  Action  at  a  Distance. 

"^Memorie  del  Reale  Islilulo  lombardo  di  scienze  e  UUere.  - 
Classe  di  lettere  e  scienze  morali  e  politiche.  -  Voi.  XV, 
V  della  serie  III,  fase.  2.  -  Milano,  4884. 

Teia.  Sul  Lokanìti.  —  Poli.  Studi  di  filosofia  contemporanea.  —  Buc- 
cellati» Il  nihilismo  e  la  ragione  del  diritto  penale. 

''^Memorie  della  Socielà  geografica  italiana.  -  Voi.  Il,  p.  2. 

-  Roma,  4880. 

Spedizione  italiana  nell*  Africa  equatoriale.  Risultati  zoologici.  —  R. 
Gestro.  Diagnosi  di  nuove  specie  di  coleotteri.  —  A,  De  Bor^ 
mane.  Ortotteri.  —  E.  De  Selya  Longchampa.  Odonati  (Selys).  — 
G.  Grihodo.  Imenotteri.  —  C.  Emery.  Formiche.  —  L.  Lethierry. 
Emittori. 

^Monatsberichl  der  K.  Preussiscken  Ahademie  der  Wissen- 
sckaflen  zu  Berlin.-  November  4880. 

Olshaìisen.  Erlàuterungen  zur  Geschichte  der  Pahlavi-Schrift.  —  Sohn- 
che  et  Wangerin.  Ueber  Newton*  «che  Ringe.  —  Petera  W.  Mit- 
theilung  ùber  die  von  der  chinesichen  Regierung  zu  der  iuterna- 
tionalen  Fischerei-Ausstellung  gOBandte  Fischsammlung  aus  Ning- 
po.  —  Kuvnmer.  Ueber  die  cubischen  und  biquadratischen  Glei- 
chnngen,  fQr  welche  die  zu  ihrer  AuflOsung  nòthigen  Quadrat-und 
Gubikwurzelausziebungen  alle  rational  auszufOhren  sind.  -^  Kro- 
necker,  —  Ueber  die  symmetriachen  Functionen.  —  SiemenB. 
Die  dynamoelektrische  Maschine.  -^  Frólich.  Beschreìbung  der 
Versuche  des  Etablissements  vou  Siemens  et  Halske  ùber  dyna* 
rooelektrische  Maschinen  und  elektrische  Kraftùbertragung  und 
iheoretische  Folgerungen  aus  denselbeé. 

Mondes  (LesJ  ;  revue  hébdomadaire  des  sciences  et  de  leurs 
applications  aux  arts  et  à  V  industrie,  par  M.**  T  abbé 
Moigno.  -  li  S^rie,  T.  54,  n.  9-42.  -  Paris,  4881. 

^Monumenta  speclanlia  hisloriam  Slavorum  meridionalinm. 
Voi.  XI.  -  Commissiones  et  Relationes  venetae,  T.  III.  - 
Zagabriae,  1880. 
Tomo  Vll^  Serie  V.  t 
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^Piceniino  (llj^  GiorDale  della  K.  Società  economica  ed  or* 
gaDO  del  Comizio  agrario  di  Salerno.  -  Genaaio4ébbrt' 
io  4881. 

^Politecnico  (II) ,  Giornale  dell'  ingegnere-architetto  drile 
ed  industriale.  -  Milano,  gennaio-febbraio  4  88 1 . 

^Polybiùlion;  revue  bibliographiqne  universelie. 
Partie  littéraire.   -  Paris,  mars  4881. 

»     technique.  -      .     féTrier-mars  4881. 

Publicalion  induslrielle  des  mackines,  ouiils  et  appareils  lei 
plus  perfeclionnés  et  les  plus  récenis  rie,  employés  daos 
les  différentes  brancbes  de  Tinduslrie  {l'an^aise  el  étrao- 
gère  etc,  fondée  en  4840  par  M.  Armengaud  pére. 

Voi.  XX VII,  2  sèrie.  Tome  VII,  liv.  4.  -  Paris,  mars 
4  884  (et  atlas). 

*  Rendiconti  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere. - 

Serie  II,  Voi.  XIV,  fase.  4.  -  Milano,  4  881. 

Cattaneo.  Sul  modo  di  scoprire  col  mezzo  del  microscopio  le  falsiJH 
cazioni  delle  farine  più  iu  uso  uel  commercio*  —  Ferrini.  Rf 
cerche  sperimentali  cogli  apparecchi  di  Crookes.  —  Aschiert.  Dì 
una  corrispondenza  Gremonian^  quadratica  Tra  gli  elemenii  d\ 
i.»  specie,  o  spazj  rigati.  —  P.  Pavesi.  Sopra  nuovi  casi  di  ceeiià 
parziale  negli  aracnidi^ 

^Revisla  Euskara.-  Ano  IV,  n.  4.  Pamplona,  Febrero  de 
4  884. 

Revue  brilannigne.  -  Paris,  januier  et  février  1884. 
Revue  des  deux  mondes.  -  Paris,  mars  4  881. 

^Rinnovamento  (II),  gazzetta  del  popolo  di  Venezia.  -  4881, 
n.  45-74. 

*  Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degC  Istituti  di  previ' 

denza.  -  Milano,  febbraio  4881. 
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^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  ilaliana,  ec.  -  Anno  V, 
n.  4-5.  -  Conegliano,  4881. 

^Silzungsberichte  der  Mathematisch'Physikalischen  Classe 
der  K.  B.  Àkademie  der  Wissenschaften  zn  Munchen.  - 
488l,beft2. 

Vogel.  Udber  JodWàliamauiyloDiiìtrit  — •  Ueber  die  Zustmmensettung 
des  Zinnoxalates.  —  W.  v.  Beetz.  Ueber  db  EUsticit&t  und  dts 
eleotrische  Leitungsvermdgen  der  Kohle.  —  v.  JoUy  Ueber  eine 
Reihe  von  Thalsachen,  die  Àusdehnung  fon  FIAssigkeiten  dorch 
die  W&rme  betreffend.  —  v,  Schlagxntweit'SakiinliXn$ki.  Die  Gom- 
posiUe  des  Herbarium  Schlagintweit  aas  Hochasìen  und  sùdli- 
chen  indischen  Gebieten.  —  F.  Nies  und  A,  Winkelmann,  Ueber 
Volamanderungon  einiger  Motalle  beim  Schmelzen.  —  W.  v.  Beetz. 
Ueber  Spanoungsdifferenzen  zwischen  sich  berùhrenden  FlOssig- 
keiten,  init  Beiàoksichtigung  der  Concentratton  von  Erasmus  Kit- 
tJer. 

^ SiizungS'Berichle  der  Naluìivissenschafllichen  Gesellscha(t 
Isis,  -  Jahrgang  4  880.  -  Dresden,  4881. 

^Silzungsberichle  der  philosophisch-philologiscken  und  hi- 
storischen  Classe  der  Wissenschaften  zu  UUnchen.  - 
4880,  h.  4. 

Wólfflin.  Ueber  die  Latinitàl  des  Afi  ikaners  Cassius  Felix.  —  Bmnn. 
Zur  griechischen  Kunstlergeschichle.  —  Belbig.  Ueber  den  P.leus 
der  alien  Italikei.  —  A,  Mayer,  Valdeusia.  —  v.  Druffel.  Ueber 
die  Aiifnahme  dei  Bulle  e  Exurge  Domine  >  Leos*  X.  ~  H.  u. 
Meyer,  Die  Textki  itik  von  Lutwins  Adam  und  Eva.  —  W.  HeycL 
Ueber  Funda  und  Fondaco. 

^Sperimentale  fio),  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 
Firenze-  Venezia  -  Milano,  febbraio-marzo  4881. 

^Starine  na  svici  izdaje  Jugoslavenska  Akademija  Znanosti 
i  Umjetnosti.  -  K.  42.  -  Zagrebu,  4  880. 

^Statistica  del  Regno  d' Italia. 

Statistica  delle  Società  di  mutuo  soccorso.-  Anno  4878. 
-  Roma,  1880. 
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Technolagisle  (Le),  Archives  des  progrès  de  rinduslrie  frao- 
^aise  et  étrangère.  -  42  ÀDDée,  IH  sèrie,  n.  450-154.  - 
Paris,  4880. 

*  Tempo  (Il)y  Oioroaie  politico-commerciale  del  Veneto.  - 

Venezia,  4884,  n.  37-76. 

*  Verhandtunffen  der  K.  K.  Geologisehen  Reiehsanstali.  - 

Wien,  4  880,  n.  42-4B. 

*Voce  (La)  di  Murano.  -  Venezia,  4881,  n.  3-5. 

'^Zoologischer  Anzeiger,  herausgegeben  von  prof.  J.  Victor 
Carus.  -  N.  77-78.  -  Leipzig,  4884. 
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PROGRAMMI 


PROGRAMMA  DEL  CONCORSO  AL  PREMIO  RATIZZA 
per  V  anno  i88i 


-ooooo- -oo^eo- 


Per  concorso  a  questo  premio  la  Commissioue  propone  il  tema 
seguente  : 

€  Quale  indirizzo  debbano  prendere  la  Filantropia  e  la 
:p  Scienza  di  governo  per  migliorare  le  condizioni  delle  infe- 
»  riori  classi  sociali,  di  fronte  agli  svolgimenti  attuali  delle 
»  dottrine  socialistiche,  b 

Vi  può  concorrere  ogni  italiano,  eccettuati  i  membri  della  Com- 
missione. 

I  manoscritti  saranno  mandati  alla  Presidenza  del  R.  Liceo 
Cesare  Beccaria  in  Milano^  non  più  tardi  del  31  luglio  1882. 

Gli  scritti  devono  essere  in  lingua  italiana,  inediti,  contrasse- 
gnati da  un  motto,  che  si  ripelerà  sopra  una  scheda  suggellata,  con- 
tenente nome,  cognome  ed  abitazione  del  concorrente.  I  nomi  dei 
non  premiati  restano  ignoti. 

L*  autore  premiato  conserva  la  proprietà  del  suo  lavoro,  colPob- 
bligo  di  pubblicarlo  entro  un  anno,  preceduto  dal  rapporto  della 
Commissione.  Alla  presentazione  dello  stampato  riceverà  di  premio 
lire  mille. 

Gli  altri  lavori  possono  ^essere  ritirati  entro  sei  mesi,  dalla  data 
della  Relazione  che  li  avrà  giudicati. 
Milano,  21  gennajo  1881. 

LA  COMMISSIONE 
Pietro  Rotondi,  presidente. 
Cesare  Cantù. 
Felice  Manfredi. 
Francesco  Restelli. 
Giuseppe  Somasca. 
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AG^DfifllE  ROYALK  DE  MÉDEGli^E  DE  BELGIQVE 


PROGRAMME  DES  GONGOURS 


1879-1881 

Faire  une  étude  comparative  da  rachitisroe,  de  V  ostéomtlacie 
et  de  la  cacbexie  ossifrage  —  étiologie,  symptomatologie,  Dature  et 
traitement  —  chez  les  animaox  domestiques,  et  joindre  autant  qae 
possible  à  la  réponse  des  pièces  d*  anatomie  pathologique  à  1*  appai 
des  opinions  qui  seront  établies  {queation  reprise  du  précédent  prò- 
gramme), 

Prix  :  Une  médaille  de  800  francn.  —  Clóture  du  concours  :  !.«»' 
mai  1881. 

18791882. 

—  Déterminer  la  nature  de  1*  influence  de  l*  innervation  sur  la 
nutiition  des  tissus. 

Prix:  Une  médaille  de  1,000  franca '^  Clóture  dueoneourt: 
i.trjanvier  1882. 

1880-1882-1883. 

—  Déterminer  expérimentalement  V  ìnUuence  que  la  des&icatioo, 
employóe  comme  moyea  de  conservation,  exerce  $ìur  les  mélica- 
ments  simples  du  règne  vegetai  (queation  reprise  du  progranime  de 
i  877-1879). 

Prix:  Une  médaille  de  600  franca.  —  Clóture  du  concours: 
ìcrjanvrier  1882. 

—  Exposer  le  iòle  des  germes  animés  dans  1' étiologie  des  ma- 
lailies,  ens*appuynnt  sur  des  expériences  nouvelles. 

Prix  :  Une  médaille  de  2,000  franca.  —  Clóture  du  concours  : 
i.er  février  1883. 
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Ì881-Ì883. 

(Prix  fondlé  par  an  aaonyme). 

Eluckder  par  des  faìts  cliniques  et  au  besoin  par  des  expérien* 
ces  la  palhogénie  ot  ia  thérapeutque  des  iiialadies  des  cenlres  ner' 
Yeux  et  principalemenl  de  1*  épilepsie. 

Prix:  8,000  franca,  —  Clóture  du  concours  :  31  décembre  1883. 

Dea  encourageweiitM,  de  300  à  1,000  fiancs,  pourrout  étie  de- 
cernós  à  des  auteuis  qui  n*  auraiant  pas  meritò  le  prix,  rnaas  dont 
les  travaux  seraient  jugés  dignes  de   réoompenbe. 

Une  somme  de  25,000  Tiancs  pouira  élre  doniiée,  eu  ootre  du 
prix  de  8,000  ftancs,  à  V  auteur  qui  aurait  réalisé  un  progrès  capi- 
pital  dans  la  thérapeutique  des  maladies  des  centres  nerveux,  telle 
que  serait,  par  exemple,  la  découverte  d*  un  remède  curali/  de  i*épi- 
lepsir. 

Les  Mémoires,  lisiblement  écrits  en  latin,  en  francais  uu  cu 
ilammand,  doivent  étre  adressés,  franca  de  porty  au  seciétaire  de 
r  Académie,  à  Bruxelles. 

Seront  exclus   du  concours  : 

1."  Les  Mémoires  qui  ne  rempliront  pas  les  conditions  prècitées; 

2.°  Ceux  dout  les  auteuis  se  ser.  nt  fait  counaìtre  directement 
ou  indirectemenl  ; 

3."  Ceux  qui  auiohl  éié  publiés,  eu  tout  ou  en  partie,  ou  pie- 
senléi  à  un  nutre  corps  savant  ; 

4/*  Ceux  qui  parviendront  au  secrélariat  de  la  Compagnie  après 
r  epoque  fixée. 

L' Académie  exigeant  la  plus  grande  exactitude  dans  les  ctta- 
tioos  les  concurrents  soni  tenu»  d*  indiquer  les  é  Jitions  et  Ics  pa- 
ges  des  livres  auxquels  ils  les  emprunteront. 

Les  Mémoires  doivent  étre  revétus  d' une  épigraphe  recete  sur 
un  pli  cachete  renferm.int  le  nom  et  l'adresse  des  auteurs. 

Le  pli,  annexé  à  un  travail  coui  onné,  est  ouvert  en  séance  pu- 
blique  par  le  président,  qui  proclama  immédiatcment  le  laureai. 

Lorsqu' une  lécompense  sculcineiil  est  accoidée  à  un  Mémoirc 
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dft  concours,  le  pli  qui  y  est  joint  n'est  oufort  qu*à  la  demande 
de  r  auteur,  fatte  dans  le  délai  d' un  an. 

Aprés  r  expiration  de  ce  délai,  la  récompcnse  ne  sera  plus  ac* 
cordée. 

Le  manuscrit  envoyé  au  concours  ne  peut  étre  reclame  ;  il  est 
depose  aux  archives  de  l' Académie.  Toutefois  1'  auteur  pourra  tou- 
jours,  aprés  la  proclamation  du  résultat  dn  concours,  en  faire  pren- 
dre  copie  à  ses  frais,  en  fournissant  au  secrétaire  de  la  Compagnie 
la  preuve  qne  ce  Mémoìre  est  son  oeuvre. 

L' Académie  accorde  gratuitement,  aux  auteurs  des  Mémoires 
dont  elle  a  ordonné  Timpression,  cinquante  exemplaires  de  ces  tra* 
vaux  tirés  à  part,  et  leur  laisse  la  faculté  d*en  obtenir  un  plus  grand 
nombrc  à  leurs  frais. 

jy.  B.  Lea  membres  tltulalres  et  hoaoraires  de  V  Académienc  peuvcnt  prea- 
dre  part  aux  coocours. 


Biuxelles,  26  mars  1881. 


La  Secrétaire  de  V  Académie, 
A.  Tbibrnessb. 
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PROGRAMMA 

CERTAMINIS  POETICI 

AB  ACADEMIA  REGIA  DISCIPLINARUM  NEERLANDICA 
EX  LEGATO  HOEUFFTIANO 

IN  ANNUM  MDCCCLXXXI  INDlCTI 


Ante  Kalendas  lanoarias  huius  anni  octo  carmina  Academiae 
oblata  sunt,  de  quibus  in  conventu  sodalium  Ordinis  lìUerarii  pridie 
Idus  Martias  habito  ita  iudicatum  est  : 

Quae  inscribuntnr  In  ohitu  filioli'mei  Gustavi  ^  Alumnua  de- 
sidiosiM  —  Ad  Karolum  Albertum  Regem  Sardiniae,  quum  is  Vi- 
ctorium  Emanuelem  Sahaudiae  ducem  Primigenum  suum  ex  ephe- 
bi8  excedentem  anno  MDGGCXXKVIII  Consilio  illustrium  virorum 
Sardiniensi  agricuUurae  provehendae  benignissimo  decreto  prae- 
fecit  —  Universis  orbis  laetitia  anno  quinquagesimo  recurrente 
ab  episcopatu  Pii  IX  Pontificia  Maximi^  —  Filius  posthumus  ad 
sepulcrwnpatris  non  satis  argumentorum  tractalione,  terso  sermo- 
ne et  poeticis  virtutibùs  commendantur,  ut  eorum  ratio  haberi  possit. 

Melioris  notae  sant  elegia,  quae  inscribitur  Tannereis,  muni- 
ta symbolo  Vivitur  parvo  bene,  etsi  poeta  ineptum  hominem  imme- 
rito laudavit  ut  aquae  potorero,  et  Carmen  heroicum,  quo  laudatur 
Jac.  Henr.  Hoeufft^  certaminis  poetici  in  urbe  Amstelodamo  auctor. 
In  eo  plura  nilent  et  poeta  efTecit,  ut  non  tramerito  Horatianum  il- 
lud  Dignum  laude  virum  Musa  vetat  mori  versibus  suis  praescri- 
psise  videa  tur. 

Elegantia  sermonis  et  versuum  suavitate  suos  compctitores  su- 
perai, qui  misit  elogiam  Ad  Bacchum^  instructum  Horalii  verbis 
Dulce  est  furere.  Uaque  ei  praemium  aureura  decretum  est.  Aperta 
scidulaeodem  lemmale  inscripta,  apparuil  hoc  Carmen  deberi  Jouanni 
VAN  Leeuwen,  ci  vi  Amstelodamensi. 

Meutio  honorifica  cum  editioue  carminis  sui  quum  oblata  esset 
poetae,  qui    HoeufTtium  cecinit)  eiqùe,    qui  Tann^reida   composuit, 
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huius  auetorein  se  professus  est  Petrus  Rosati  Interaronas,    illies 
Frahciscus  Pavesi  Mediolanensis. 

NoTUin  certamen  his  legibus  ponitur,  ut  carmint  ei  destinala 
neque  ex  alio  sermone  translata,  neqae  iam  edita,  ncque  L  Tersi bos 
minora,  nitide  et  ignota  iudioibus  manu  scripta  sumptibus  poeta- 
rum  ante  Kalendas  lanuarias  anni  proxirai  roittantur  Ioanni  Corke- 
Lio  Gerardo  Boot,  Ordini  litterario  Academiae  ab  actis,  munita  sext- 
tentia,  quae  item  inscribenda  est  scidulae  obsignatae,  in  qua  noinea 
suum  et  loeuro,  ubi  viyit  indicabit. 

Praemium  victoris  erit  nummus  aureus  CG  florenorum.  Car- 
men praemio  ornatum)  et  si  quae  mentione  honorifica  digna  cense- 
buntur,  cum  bona  venia  auctorura  sumptibus  ex  legato  suppeditandU 
typis  describuntur. 

In  conventu  Ordinis  mense  Martio  habendo  exitus  certaroÌDÌs 
pronunciabitur,  scidulaeque  carminibus  nec  praemio  nec  laude  oma- 
tis  additae  flammis  tradentur. 

Amstelodami  pridie  Kal.  Apriles, 
anno  cidioccclxxxi, 

C.  G.  OPZOOMER 
Ordinis  Praeses, 
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BOLLETimO  METEOROLOGICO  HILL' OSSIRTATOUO  DI  miZM 

COlIPILàTO  DAL  PROF.  AB.  MASSIMILIANO  TONO 
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Tomo  VJJf  Serie  Y.  s 


Digitized  by  VIjOOQIC 


—  CLXXVlll 

— 

■arso 

■  S»l 

a 

Baroaetro  a  O."" 

Direiioie  del  vesto 

Stet» 

del 

o 

3 

7». 

12in. 

3pm. 

9pin. 

Med. 

gior. 

7  ani. 

12  m. 

3  pm. 

9  pm. 

Doare 

1 

53.01 

53.11 

50.71 

52.47 

52.70 

NE' 

ENE9 

SSE«7 

NNE     1     0.43 

3 

56.73 

59.64 

60.20 

64.64 

60.23 

ENE«i 

NE^o  • 

ESEH 

NE6 

0.96  1 

3 

67.58 

67.9G 

67.56 

67.66 

67.79 

N0« 

N03 

sso* 

SO' 

0.061 

4 

64.3-2 

63.72 

62.28 

61.60 

62.93 

N5 

N* 

so« 

OSO* 

o.o:| 

'5 

60.28 

60.75 

59.91 

60.31 

^.32 

N' 

N^ 

Nt 

N< 

0.(^/ 

6 

60.73 

60.93 

59.94 

60.25 

60.46 

Nio 

Nio 

VO 

NMO 

cu! 

7 

60.64 

61.51 

61.37 

61.40 

61.18 

N' 

sso«« 

sso* 

ESE3 

o.oo 

8 

60.34 

60.85 

60.12 

59.88 

60.27 

NNE* 

N0<* 

N0*3 

Sio 

O.30 

9 

59.63 

62.16 

62.20 

63.05 

61.76 

O.NO« 

NE« 

SE' 

SE^ 

O.OO 

10 

61.34 

60.26 

59.06 

59.23 

59.99 

ENEi 

NNE-'* 

E* 

N2 

o.a3 

11 

59.83 

59.76 

58.30 

58.:;6 

59.15 

0« 

sso* 

SE' 

SO»* 

0.13 

12 

58.17 

58.24 

56  87 

56.25 

57.-38 

N2 

E4 

S0« 

SOiO 

0.03 

13 

55.20 

55.24 

54.48 

57.59 

56.64 

NE6 

N5 

SSE* 

£3' 

0.88 

14 

61.50 

63.00 

62.70 

64.96 

62.67 

£37        ^ 

E*5 

S' 

SO^ 

2.61 

15 

66.00 

68.00 

67.53 

68.43 

67.70 

NO 

S09 

Si' 

s»« 

0.30 

16 

70.38 

70.52 

70.45 

70.70 

70.29 

NE«« 

SE'» 

£10 

E5 

O.W 

17 

70.77 

70.50 

69.26 

70.46 

70.34 

N2 

S7 

S'8 

S3 

0.13 

18 

69.79 

69.77 

68.42 

68.79 

67.57 

N* 

NNE' 

NNE« 

ESE5 

0.03 

19 

65.83 

65.24 

62.99 

62.21 

63.33 

N0« 

SSE6 

£5 

ENE* 

0,03 

20 

60.44 

59.51 

58.01 

56.96 

58.89 

N* 

NNO' 

S«5 

SE*' 

0.12 

21 

54  72 

53.96 

5261 

51.25 

53.15 

oso« 

SS07 

SSE20 

SO' 

o.2a 

22 

46.62 

46.37 

46.96 

55.il 

48.82 

N« 

NNE8 

NE«6 

NNO 

1.10 

23 

61.32 

64.55 

64.52 

66.49 

64.27 

ENE6 

SE«* 

SSE38 

S3« 

1.28 

24 

64.67 

63.82 

62.55 

61.66 

63.18 

NNEt« 

NE' 

S* 

SSE'3 

0.50 

25 

54.46 

52.32 

50.75 

52.60 

52.49 

NE»3 

NNE<3 

N03 

SO»" 

0.6i 

26 

55.21 

55.84 

54.91 

55.73 

55.58 

NNE6 

NEii 

E3 

N*s 

0.00 

27 

55.14 

54.48 

53.58 

54.04 

54.40 

n:» 

NNE9 

ENE" 

NE*' 

OM 

o.oe 

28 

53.24 

53.12 

54.06 

55.57 

54.09 

N7 

E9 

ESE' 

NE» 

29 

55.72 

56.13 

55.09 

5Ì.81 

55.43 

S* 

SSE*o 

SE»9 

SS053J 

30 

53.00 

52.36 

50.85 

50.35 

51.76 

ENEH 

NNE*3 

NNE*s 

NE 

0i3 

31 

54.16 

56.44 

57.00 

58.40 

56.54 

NE*^' 

ENE«6 

NE«5 

NE*6 

1.» 

lj...« 

60.00 

59.16 

60.04 

59.72 

N 

NNE 

S 

SO 

0J6 

Hedla  Bar.  mena.  69 .7J     Mass.  70.77  il  di  17  h.  7  pm.    Min.  46.$7  il  di  M   h.  IS  pa. 
Tenti  predominanti  N-SO  Altezxa  della  neve  non  fata  — 

•  SUto  del  mare  media  0.36 


Digitized  by  VjOOQIC 


~  CLXXIX  — 


lArso 


ISSI 


r 

B 
O 

O 

Tensione  del  vapore 

Umidità  relativa 

7  ani. 

12  m. 

3pm. 

9pm. 

iMedia 
giorn. 

7  a. 

12  m. 

3  pm. 

9pin. 

Media 
giorn. 

1 

7.45 

7.56 

8.12 

5.69 

7.38 

93 

93 

96 

97 

95.33 

2 

5.09 

5.02 

5.80 

4.70 

5.16 

95 

.  95 

95 

93 

92.33 

3 

4.35 

4.04 

6.21 

4.97 

4.89- 

82 

61 

84 

80 

77.67 

4 

4.74 

5.03 

5.22 

5.25 

4.96 

93 

82 

81 

87 

85.16 

5 

5.18 

5.09 

4.80 

4.98 

5.16 

93 

81 

71 

75 

82.83 

6 

5.48 

5.42 

6.13 

5.85 

5.69 

86 

77 

81 

85 

82.50 

7 

6.04 

7.54 

7.70 

6.86 

6.75 

86 

89 

88 

89 

88.16 

8 

7.35 

7.90 

8.50 

7.89 

7.94 

93 

79 

86 

93 

89.50 

9 

8.46 

8.50 

8.82 

7.90 

8.32 

100 

87 

83 

99 

93.50 

10 

7.70 

8.19 

8.16 

7.56 

7.81 

100 

100 

92 

93 

95.50 

il 

6.82 

8.50 

8.69 

7.96 

7.87 

95 

81 

84 

100 

91.67 

12 

7.49 

8.66 

8.51 

8.08 

7.99 

100 

94 

92 

100 

96.50 

13 

7.48 

7.54 

8.32 

8.45 

7.92 

99 

88 

85 

96 

94.33 

14 

544 

5.01 

5.02 

5.12 

5.11 

76 

66 

60 

74 

68.83 

15 

5.04 

5.59 

6.35 

5.64 

5.79 

85 

65- 

74 

74 

77.17 

16 

4.50 

4.84 

4.68 

4.00 

4.41 

80 

65 

61 

57 

65.17 

17 

4.49 

5.79 

6.00 

6.42 

5.57 

80 

61 

69 

82 

73.83 

18 

5.26 

6.33 

6.26 

7.00 

6.17 

93 

83 

69 

87 

83.33 

19 

7.18 

7.01 

6.76 

8.10 

7.39 

91 

68 

62 

92 

80.03 

20 

6.40 

7.96 

8.39 

8.80 

7.94 

87 

70 

75 

92 

81.03 

21 

8.29 

8.49 

7.96 

,  8.45 

8.21 

99 

70 

72 

92 

83.67 

22 

7.78 

7.85 

6.91 

2.73 

6.56 

93 

80 

81 

36 

75.50 

23 

3.55 

3.42 

3.93 

5.18 

3.86 

54 

39 

46 

65 

49.50 

24 

5.25 

5.72 

6.55 

6.95 

4.99 

84 

65 

68 

87 

76.16 

25 

6.10 

7.05 

7.54 

6.70 

6.82 

100 

100 

99 

92 

97.50 

26 

6.67 

6.98 

7.96 

7.88 

7.57 

94 

90 

77 

91 

90.00 

27 

7.40 

9.56 

9.69 

7.85 

8.56 

84 

94 

90 

81 

87.33 

28 

8.09 

9.08 

9.89 

8.83 

9.19 

87 

84 

84 

80 

82.67 

29 

899 

10.01 

9.74 

8.94 

9.44 

92 

86 

85 

84 

87.16 

80 

8.54 

10,07 

10.60 

10.39 

9.96 

99 

98 

100 

100 

97.67 

31 

7.51 

7.33 

7.50 

'    7.17 

7.40 

81 

78 

81 

81 

80.67 

1" 

[  6.45 

7.00 

7.02 

6  87 

- 
6.81 

89 

83 

80 

85 

81.34 

s 

Media  meiisUe  .  CSI 


zz  Media  mentile   .  S1.34 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  GLXXX  — 


Il  Arso 


l^SI 


Siab  del  cielo 

Elettricità  dinamica 

Ozono 

u 

O 

5 

atmosferica 

7ant. 

12  m. 

3pm.    9pm. 

7  ant. 

12  ra. 

3  pm. 

9pm. 

notte 

gior. 

1 

10 

10 

10 

10 

+39 

+33 

+37 

+38 

2 

10 

10 

10 

2.0 

34 

42 

48 

45 

3 

— 

— 

— 

— 

45 

45 

51 

50 

4 

10 

10 

10 

10 

47 

50 

59 

53 

5 

9.3 

10 

10 

10 

49 

50 

52 

52 

6 

10 

10 

10 

10 

51 

50 

51 

52 

. 

7 

10 

10 

10 

10 

50 

53 

54 

55 

'e 

o 

8 

10 

10 

10 

— 

54 

^ 

55 

58 

CS 

9 

10 

9.9 

0.2 

10 

54 

55 

56 

34 

> 

10 

10 

10 

10 

2.0 

33 

50 

40 

42 

1 

o 

11 

3.0 

— 

0.2 

10 

43 

52 

54 

36 

o 

12 

10 

10 

10 

10 

30 

44 

48 

35 

13 

10 

10 

9.2 

9.2 

38 

57 

57 

52 

14 

6.2 

2.0 

4.0 

2.0 

50 

51 

54 

53 

o 

15 

— 

6.0 

— 

8.3 

49 

51 

55 

53 

o 

16 

2.7 

0.2 

— 

— 

44 

45 

48 

42 

o 

17 

— 

— 

— 

— 

48 

42 

48 

55 

^    f 

18 

9.0 

10 

9.4 

10 

47 

47 

46 

45 

i       ' 

19 

9.2 

8.7 

8.2 

— 

51 

50 

50 

54 

20 

0.3 

6.0 

3.0 

— 

48 

41 

49 

53 

'e 

i 

21 

10 

4.5 

9.0 

10 

55 

53 

52 

50 

% 

22 

10 

6.5 

9.4 

^.5 

43 

50 

43 

49 

•o 

23 

— 

— 

— 

3.0 

41 

43 

44 

44 

e 

24 

10 

9.9 

10 

10 

43 

45 

45 

55 

•5 

25 

10 

10 

10 

10 

25 

38 

47 

39 

u 

26 

10 

10 

10 

1.3 

55 

57 

62 

60 

27 

10 

10 

10 

10 

57 

60 

61 

57 

28 

9.9 

9.2 

8.8 

10 

59 

60 

62 

63 

29 

6.3 

2.0 

2.3 

7.0 

63 

60 

60 

60 

30 

10 

10 

10 

10 

53 

23 

29 

45 

31 

10 

10 

9.3 

10 

48 

56 

59 

60 

•5 

ì,.e 

7.1 

5.9 

6.2 

45 

49 

45 

47 

Siorni  sereni  5  -  nuvol.  19  -  misti  6 

Hedia 

mensile 

della  elei 

Nomerò  dei  ffiorni: 

tridui  46 

i 

rfc^ig 

[ia6-gr 
1  8-ten 

aiMttncO 
iporali  0 

•mg. 

Digitized  by  VjOOQIC 


UMm  MI  LIBRI  B  DELLE  OPERE  PERiODIGHE 


pervenall  al  Reale  Iitltulo  nell'aprile  ISSI. 


L*  asterisco  *  indica  i  libri  e  i  pei  iodici,  che  si  ricevono 
in  dono  o  in  cambio. 

LIBRI 


*A.  Alziti 


*  Accademia  (R.) 
Virgiliana  di 
Mantova, 

*G.  B.  Sellati  e 
P.  A.  Saccardo. 


*/,  Mons,  Ber- 
nardi. 
*C.  Bizio  .  .  . 

*F.  Bonaielli   . 


*A,  Cattaneo, 


Osservazioni  di  pianetini  io  opposizione, 
fatte  airequatorìale  di  Padova  nel  ^880. 
-  Kiel,  4881. 

Ì Commemorazione  funebre  del  eonte  Gio- 
vanni Arrivabene  Prefetto.  -  Mantova, 
i88l  (colritr.). 

Sopra  rigonfiamenti  non  fillosserici,  osser- 
vati sulle  radici  di  viti  europee,  e  cagio- 
nati invece  dall'  Anguillula  radicicola 
Greef  in  Alano  di  Piave  (Distretto  di 
Feltre,  prov.  di  Belluno).  -  Venezia,  \  881 
(con  I  tavola). 

Di  Carlo  Boncompagni  e  del  pubblico  in- 
segnamento in  Italia.  -  Venezia,  1884. 

Sopra  il  glicogeno  negli  animali  invertebra- 
ti. -  Venezia,  1881. 

Di  una  erronea  interpretazione  d' alcuni 
fatti  psichici  per  rispetto  al  pensamento 
delle  idee.  -  Memoria.  -  Roma,  4884. 

Avvisatore  elettrico-ferroviario  mediante 
le  rotaie  ed  t  treni.-  II.  Corollario  del  si- 
stema primitivo  -Pavia,  febbraio  1881. 
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*À.  Cossa 


•A. 

Cofga  ed 

E.Maltirolo. 

*A. 

D'Aehiardi. 

*G. 

De  Leva .  . 

*G. 

Card.  De 

Medici. 

*P. 

Esseiva  et 

F. 

Pavesi. 

*F. 

Fanzago.  . 

*i. 

Favaro   .  . 

*G.  Can.''  Gual- 
do. 

G,  Gif  gli  elmo. 


—  CLXXXII  — 

Sopra  alcune  roccie  serpentinose  del  Got- 
tardo. -  Torino,  4884. 

*Sopra  alcune  roccie  serpentinose  delfAp- 
pennino  Biellese.  -  Torino,  \  884 . 

Ì  Sopra  alcune  roccie  del  periodo  silurico 
nel  territorio  d'Iglesias  (Sardegna).-  To- 
rino, 4884. 
Su  di  alcuni  minerali  della  miniera  del  Fri- 
gido presso  Massa  nelle  alpi  Apuane.  - 

Giovanni  Grimani  Patriarca  d*  Aquileja. 
Memoria.  -  Venezia,  4  881. 

Lettere  a  Giangiorgio  Trissino.  -  (Pubbli- 
cate per  le  nozze  Lampertico  -  Balbi  da 
B.  M.).  -  Vicenza,  1884. 

Sin  mulieres  emancipatas.  Satira.  -  Ad  Eu- 
geniam  Augustam,  in  funere  filii  Ludo- 
vici Eugenii  Napoleonis,  Consolatio.  - 
Amstelodami,  1880. 

Incubatrice  per  covare  le  uova  del  baco  da 
seta,  da  lui  proposta.  -  Padova,  4  881 
(con  I  tav.). 

La  proposta  della  longitudine  fatta  da  Ga- 
lileo Galilei  alle  confederate  provincie 
belgiche,  tratta  per  la  prima  volta  in- 
tegralmente dair  originale  neir  Archivio 
di  Stato  airAja.  -  Venezia,  1881. 

^Documenti  inediti  sulla  primogenita  di  Ga- 
lileo, da  esso  pubblicati  ed  illustrati.  — 
Padova,  4  881. 

Due  lettere  (pubblicate  per  le  nozze  Lam- 
pertico-Balbi  da  A.  e  L.  Biego).  -  Vicen- 
za, 4884. 

Sulfuso  deirelellronìelro  nello  studio  com- 
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^A.  B.  La  Roc- 
que. 

*r.  Martini  .  . 

*D.  Mazzotto   . 

*L.  A.  Milani.  . 


*B,ab.Mor8olin. 

*i4.  Naccari  e 
5.  Paglioni, 


*A.  Ricco 


*À.  Rossi   .  ,  . 

M.  Sanuto  .  .  . 

*F.  Sfondrati, 
C.  Madruzzi 
e  A.  Perrenot^ 
Cardinali. 

*P.  Spica  .  .  . 
*C.  Spinzig  .  . 


—  CLXXXtlI  — 

piuto  delle  coppie  voliaiebe  a  circuito 
chiuso.  -  Torino,  \  88^  (con  una  tav.). 

Report  of  the  Sanitary  State  of  the  City  of 
Montreal  for  the  Year  4 879. -Montreal, 
4880. 

La  velocità  del  suono  nel  cloro.  Ricerche 
sperimentali.  -  Venezia,  4  881. 

Della  forza  elettromotrice,  e  della  resisten- 
za di  alcune  coppie  idroelettriche  attive. 
Studio  sperimentale.  -  Torino,  4  880 
(con  tav.). 

Il  ripostiglio  della  Venera.  Monete  romane 
della  seconda  metà  del  terzo  secolo,  or- 
dinate  e  descritte.  -  Roma,  4  880  (con 
tre  tavole  eliotìpiche)  (Dono  del  Munici- 
pio di  Verona). 

Poesia  per  le  nozze  Lampertico-Balbi.  - 
Vicenza,  26  aprile  4881. 

ì  Sulla  tensione  massima  dei  vapori  di  alcu- 

)  ni  liquidi,  e  sulla  dilatazione  termica  di 
questi.  Esperienze.  -  Torino,  1 884  (con 
tav.). 

Osservazioni  solari  dirette  e  spettroscopi- 
che, eseguite  nel  R.  Osservatorio  dì  Pa- 
lermo nel  3/  trimestre  1 880. 

Tre  Congressi  sulla  Coopcrazione*^:  Inghil- 
terra, Germania,  Italia.-  Firenze,  1884. 

I  diarii.  -  Fase.  27,  28.  -  Venezia,  4  884. 
Lettere  a  Giangiorgìo  Trissino  (pubblica- 
te per  le  nozze  Lampertico-Balbi  -  con 
prefazione  delF  ab.  B.  Morsolin).  -  Vi- 
cenza, 4  881. 

Sui  solfacidi  del  cimene.  -  Venezia,  4884. 

Variola  :  its  Causes,  Nature  and  Prophyla- 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  CLXXXIV  — 

xi8,  and  the  Dangers  pf  VacciDation.  -  St. 
Louis,  Mo. . ,  \  878. 

*C.  Spinzig  .  .  Failore  of  VacciDatioD.Variolous  InfecUon 
ao  lllusioD  ;  Vaccìnation  an  lojury  to 
healih  aod  a  Danger  to  life,  aod  as  a 
Protection  Against  Small-Pox  a  Vanity. 
-St.  Louis,  4881. 

À.  S.  Taylor .  .  Traité  de  médecine  legale  -  traduit  sur  la 
X  éditioo  anglaise,  avec  notes  et  Préface 
par  le  doct.  J.  -P.  Henry  Contague.  -  Pa- 
ris, 1881. 

*7.  Taramelli  .  Sulla  posizione  stratigrafica  della  zona  filli- 
tica  di  Rotzo  e  dei  calcari  marini,  che  la 
comprendono. -JMilano,  1884. 

^Tfissino  G.  G.  Orazione  in  difesa  dei  diritti  di  decima  nei 
Comuni  della  Valle  dell'  Agno  -  pubbli- 
cata per  le  nozze  Lamperlico-Balbi.  - 
Vicenza,  4884. 

*£.  F.  Itois.  .  Contribuzione  allo  studio  del  sistema  linfa- 
tico dei  Teleostei.  Ricerche  sul  sistema 
hnfaticodei  Pleuronettidi.  N.  2,  Psettini^ 
plalessini,  pleuroiiectini  e  soleidi.  -  Ve- 
nezia, 1881  (con  tav.). 

*S.  Vecchi.  .  .  Gli  Icnortometri ,  ossia  nuovi  strumenti 
geodetici,  che  rilevano  automaticamen- 
te il  profilo  longitudinale  e  la  planìme^ 
tria  del  cammino  percorso  da  un  carro. 
-  Pavia,  1880  (con  tav.). 
*Notizie  relative  agli  strumenti  geodetici 
automatici,  che  servono  per  il  rilievo 
della  planimetria  e  del  profilo  di  una  li- 
nea percorsa.  -  Nota  -  Firenze,  4  880. 

*6li  omolografi.  Memoria.  -  Milano, 

(con  tav.). 
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*W.  Wislocki  .  Katalog  Rekopisou  Biblìjoteki  Uniweryte- 
tu  JagielloDskiego.  -  Z.  6.  -  Kraków, 
4880. 

Ad.  Wurtz.  .  .  DictìoDoaire  dechìmie  pureet  appliquée. - 
Supplemeot,  8  fase.  -  Paris,  4884. 

*  .     .     .     .     CoDdeosed    Catalogue   of   Maauscripts , 

Books  and  Eograviags  on  ExhibitioD  at 
the  Caxlon  Celebration,  held  under  the 
Auspices  of  the  Numismatìc  and  Aoti- 
quarian  Society  of  Montreal,  at  the  Me- 
chanìcs'  Hall ,  od  the  26th-29th  June 
4877,  in  CommemoratioD  of  the  400th 
Anniversary  of  the  introduction  of  Prin- 
ting  into  England.  -  Montreal,  4877. 

*  .     .     .     .     Course  of  Studies  established  in  the  Scho- 

ols  under  the  Control  of  the  Roman  Ca- 
tholic  Schoois  Gommissioners  of  the  Ci- 
ty of  Montreal.  -  4  877. 

*  .     .     .     .     Den  Norske  Nordhavs-Expedition  4  876- 

4  878  -  Chemi  af  H.  Tornoe. 
Zoologi  (Fike)-ved  R.  Collett.  med  Plan- 
cher  og  Karter).  -  Christiania,  4880. 
.  .  .  Enciclopedia  (Nuova)  italiana,  ovvero  Di- 
zionario generale  di  scienze,  lettere,  in- 
dustrie ecc.  pel  prof.  6.  Boccardo.  -  Te- 
sto, disp.  469-474.  -  Torino-Roma-Na- 
poli, 4884. 

*  .     .     .     .     Exposition  du  Canada,  Montreal.  4  880.  - 

Exposition  scolaire  de  la  Province  de 
Quebec.  -  Liste  officielle  des  recompen- 
ses.  -  Montreal,  4  880. 

*  .     .     .     .    Extraits  du  Rapport  sur  T  Exposition  de 

Paris,  relativament  aux  produits  du  Ca- 
nada. -  Toronto,  48S7. 
Tomo  VII,  Serie  V.  v 
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Indes  Catalogue  of  the  Library  of  the  Sur- 
geon-Generars  Office,  United  States  Ar- 
ray. -  Authors  and.  Subjects.  -  Voi.  I. 
A'Berlinski  with  a  List  of  AbbreviatioDs 
of  Titles  of  Periodieais  Indexed.  -  Wa- 
shington, 4880. 

Le  Saguenay  et  le  lac  St.  Jean.  Ressoar- 
ces  et  avantages  quMIs  otfrent  aux  co- 
lons  et  aux  capitalistes.  -  Ottawa,  4  879. 

Prospectus  of  the  Gatholic  Commercia! 
Academy  of  Montreal  and  of  the  Scien- 
tifie  and  Industriai  SchooL  ~  Montreal, 
4  874. 

Puissanee  du  Canada.  -  La  Province  du 
Manitoba  et  le  territoire  du  Nord-ouest 
-  Informations  pour  les  immigrants.  - 
Ottawa,  4880. 

OPERE  PERIODICHE 


*Abhandlungen  der  K.  Bayerischen  Akademie  der  Wme%* 
schaften. 
Phylosophisch-phylolog.  Classe  -  B.  XV,  3  Abth. 

Histor.  Classe -  B.  XV,  3  Abth. 

Mùnchen,  4880-84. 

E.  Trumpp.  Der  Kampf  Adams  (gegen  die  Versuchungen  des  Sttans\ 
oder  Das  Ghristliche  Adambuch  des  Morgelandes.  Aethiopischer 
Text,  tergliohen  init  dera  arabiscbeo  Original-teit.  —  K,  Mau- 
rer,  Ueber  Die  Wasserweihe  des  germanischen  Heideotbumes.  — 
F.  Stieve»  Der  Kalenderstreit  des  sech  Zehnten  Jahrhunderts  in 
Deutschland.  —  L.  Rochinger,  Ueber  altere  Arbeiten  der  baie- 
riscben  and  pfftlzischen  Geschicbte  in  geheimen  Hau»-aQd  SUaU 
sarchile. 
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*Acta  hisiorica  res  gestas  Poloniae  illustrantia. 

T.  Il  coDtinet  :  Àcta  JoaDDis  Sobieski,  quae  ad  illustran- 
dum  vitae  ejus  cursum,  resque  usque  ad  electionem 
gestas,  inserviunt. 
T.  I,  pars  \  -  ^  629-4  67 ^.  -  W  Krakowie,  4  880. 

*Acta  Horli  Peiropolitani.-  T.  VII,  fase.  4.-  St.  Petersbourg, 
4880. 

E.  R.  a.  Trautvetter,  Florae  lossicae  fontes.  —  A,  Batalin.  Ueber  die 
Function  der  Epidermis  in  den  SchlSochen  von  Sarracenia  und 
Darlingtonia.  —  A,  Bunge.  Supplementum  ad  Astragaìeas  Tur- 
kestaniae.  —  E.  Regel,  Supplementum  ad  descriptiones  pianta- 
rum.  —  F.  Friedrich,  Flechten  aus  Turkestan.  —  /.  E,  Schultes, 
Nachlràge  zu  den  Plantae  Raddeanae  (auctore  F.  ab  Herdero). 

AyricoUura  (V)  italiana^  specialmente  della  regione  centra- 
Uy  periodico  mensile  diretto  dal  prof.  6.  Caruso.  - 
Fase.  78.  -Pisa,  marzo  4881. 

^American  Chemical  Journal  -  edited  with  the  Aid  of  Che- 
mists  at  Home  and  Abroad  by  Ira  Remsen.  -  Voi.  I, 
D.  4-6  -  II,  n.  4-6  -  III,  n.  4.  -  Baltimore,  4879-4884. 

*  American  Journal  of  Malhemntics,-  Editor  in  ehief  J.  J.  Syl- 
vester  ;  Associate  editor  in  Cbarge  :  William  e  Story  - 
Publisher  under  the  Auspices  of  the  Johns  Hopkins 
University.  -  Voi.  IH,  n.  1-2.  -  Cambridge,  4  880. 

*Amerikan  (The)  Journal  of  Philology  -  edited  by  Basii  L. 
Gildersleeve.  -  Vof.  I,  n.  4-4.  -  Baltimore,  4880. 

*Annales  de  la  Sociélé  Belge  de  Microscopie.  -  T.  V  -  An- 
née  4878-79.  -  Bruxelles,  4879. 

£.  Vanden  Broeck.  Sur  un  modéle  ftiroplifié  du  nouveau  modòle  de 
slide.  —  /.  Déby.  Les  apparences  microscopiques  des  valves  desDia- 
tomées.  —  A.  Renard.  Sur  la  microstrucìure  de  quelques  pro- 
duiltf  de  fusion  òu  quaiz.  —  Sur  la  strucluie  microscopàque  et 
la  eomposition  mméralogique  de  la  meteorite  de  Tourines.  —  W. 
Prinz.  Sur  les  produits  de  décomposition  des  bronzea  antiques. 
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innales  des  ponls  et  chaussées.  -  Paris,  mars  4  884 . 

^Annali  delF  industria  e  del  commercio,  pubbi.  dal  R.  Mìdh 
stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.-  N.  30,  32, 
SS  e  84  a  e  6.  -Roma,  1881. 

*  Annali  di  statistica  del  R.  Ministero  d"  agricoltura^  indu- 

stria e  commercio.  -  Serie  2.*,  Vol.2^  e  24.  -  Roma, 
4884. 

*Annuaire  de  Ville-Marie  suivi  de  recherches  archeologi- 
ques  et  statistiques  sur  les  institutions  caiholiques  da 
Canada.  -  T.  I,  2  liv.  -Montreal,  4884. 

*  Annuario  della  R.  Stazione  bacologica  sperimentale  di  Pa- 

dova. -  Voi.  Vili,  1880. 

Annuario  scientifico  ed  industriale^  fondato  da  F.  Grispigni, 
L.  Trevellini  ed  E.  Treves. 

Anno  XVII,  p.  2.  -  4  880.  -  Milano,  4884. 

Antologia  {Nuova)  di  scienze^  lettere  ed  arti."  Rooia,  aprite 
4884. 

*Anzeiger  fùr  Kunde  der  Deutschen  Vorzeit.  -  Neue  Folge. 
XXVII  Jahrg.  -  Nùrnberg,  4880. 

*Archivfiir  die  Nalurkunde  liv.-^Ehsl^und  Kurlands;  herans-^ 
gegeben  von  der  Dorpater  Nalurforscher  Gesellschaft  - 
II.  Serie.  Biologiscbe  Naturkunde.  -  B.  IX.  -  Dorpat, 
4880. 

Archives  des  sciences  physiques  et  nalurelles.  -  III  pério- 
de.  -  T.  V,  n.  ì  (15  januier)  -  n.  2  (15  février)  -  n.  S 
(15  mars)  4884. 

H.  Fol,  Contribution  à  la  connaissance  de  la  famille  des  Tintinnodea. 
—  W,  Meyer.  Sur  V  emploi  du  microphone  dans  le  service  de 
r  heure  astronomique.  —  L.  De  la  Rive.  Exercices  de  geometrie 
analytique.  —  A,  Danilewaky.  Sur  V  emploi  de  quelques  couleurs 
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azoìques  dans  la  chimie  pbysiologique.  —  Sur  un  nouveau  pro- 
duit  cristallisé,  provenant  de  la  scission  des  substances  albumi- 
noides.  —  /.  Walter,  Compie  renda  des  séanèes  de  la  Società 
de  cbimie  de  Genève.  —  S.  Calloni,  Sur  la,géograpbie  botani- 
qae  du  Tessin  meridional.  —  Ph,  Plat^amour,  Des  mouvemenls 
périodiques  du  sol  accusés  par  des  niveaux  à  bulle  d*  air.  —  /. 
Tyndall.  Action  du  rayon  de  lumière  interroittent  sur  les  ma- 
tières  gazeuses.  —  C.  Parona.  Acineta  dibdalteria,  nouvelle  es- 
pèce  infusoire  marin  du  golfo  de  Genes.  —  E.  Favre.  Revue  géo- 
logique  suisse  pour  Tannèe  4880.^  C.  De  Candolle.  Sur  Tétude 
de  phyllotaxie. 

*Àrchives  générales  de  médecine.  -  Paris,  aVril  188^. 

E.  Lanceraux.  Des  endocardites,  et  notamment  de  T  endocardite  ve- 
getante ulcéreuse.  —  D.  Parinaud,  De  1*  héméralopie  dans  les 
affections  du  foie,  et  de  la  nature  de  la  cécité  nocturne.  —  D. 
Charvot.  Sur  les  Kystes  périosliques  de  la  màcboire  supéiieure. 
—  D.  Cazin.  Contribution  à  la  lbéra|ieulique  cbirurgicale  des  f^stu- 
los  vésìco-vaginales. 

*  Archivio  veneto^  pubblicazione  periodica.  N.  44 .  -  T.  XXI, 
parte  i.  -  Venezia,  4881. 

e.  Cipolla.  Ricercbe  storicbe  intorno  alla  cbiesa  di  Saut*  Anastasia  in 
Verona.  —  L.  Fietta,  Calterina  Corner,  del  d.r  E.  Simonsfeld.  — 
F.  Bocchi,  Dei  dominatori  di  Adria  Veneta,  e  delle  mutazioni  av- 
venute nel  suo  mufkicipile  reggimento. 

*Àtli  del  Collegio  degl'  ingegneri  ed  architela  in  Napoli,  - 
Anno  V,  fase.  6.  -  Novembre-dicembre  1 880. 

G.  Gaudiosi,  Ancora  suir  articolo  564  del  Codice  civile.  —  P,  Sasso, 
Sulle  cause  che  produssero  la  ruina  del  Ponte  in  muratura  sul 
Liii  presso  S.  Giorgio^  durante  la  sua  costruzione.  —  Schiavoni, 
Brevi  cenni  nel  fine  di  vieppiù  propagare  il  metodo  di  compen- 
sazione nelle  livellazioni  complesse,  e  di  ottenere  osservazioni 
migliori^  modificando  lo  strumento  da  livellare. 

*AUi  del  Collegio  degl'ingegneri  ed  archilelli  in  Palermo.  - 

Anno  1880,  fase.  4.  -  Setteoibre-dicembre. 
G.  Salemi-Pace,  Delerminaiìone  sperimentale  delle  costanti  specifiche 
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delle  pietre  da  coslruzioQe  della  Sicilia.  —  G.  Caldara.  Sulle  sim- 
roeti'ie. 

*AUi  dell' Ateneo  veneto.^  Anno  accademico  4880-81.- Se- 
rie HI,  voi.  IV,  punt.  \.  -  Venezia,  4880-81. 

F.  Albanese.  Sul  valore  delle  grandi  religioni.  Parte  II.  Il  Corano  di 
Maometto,  esame  e  raffronti.  —  B.  F.  Bernasconi.  Sulla  vita  del 
diritto  nei  suoi  rapporti  colla  vita  sociale,  studi  comparativi  di  filo- 
sofia giuridica  di  Gius.  Carle.  ~  L.  C.  Stivanello.  Soli' ordina- 
mento legislativo  della  stampa.  Giornali  e  giornalisti.  —  A.  Dal 
Medico,  Sulla  fratellanza  dei  popoli  nelle  tradizioni  comuni.  — 
Angeloni'Barhiani.  Fausto  e  Margherita  nel  dramma  di  Goethe^  os- 
servazioni. 

*ÀUi  delC Accademia  Gioenia  di  scienze  nalurcUi  in  Catania 
-  Serie  III,  T.  XIII-XIV.  -  4879. 

Amato  e  Capparelli.  SuU*  esistenza  dell*  acido  lattico  uelle  urine  nor- 
mali e  patologiche.  —  /.  Nicolosi.  Un  caso  di  cistotomia  in  T^ 
scica  bilobata.  —  Gh.  Clementi,  Deirelettro-ago-puntura  nella  cura 
del  Cirsocele.  —  G,  A,  Boltshauser.  Descrizione  di  alcuni  rari 
fenomeni  atmosferici,  osservati  in  Catania  in  lebbraio-giugno  1878. 
—  D.  Pecile.  Saggi  analitici  e  considerazioni  igieniche  sopra  ta- 
lune acque  della  città  di  Catania.  —  G,  Basile.  Ricerche  chi- 
miche sopra  alcuni  vini  da  pasto.  —  0.  Silvestri.  Ricerche  chimi- 
che  sulla  composizione  delle  acque  del  fiume  Simeto  in  Sicilia,  e 
delle  acque  potabili  di  Catania.  —  Bertucci.  Elogio  di  Mons.c  Coco 
Zanghi.  -^  S,  Tomaselli.  La  febbi  e  continua  epidemica,  domin^inteia 
Catania  dal  settembre  1878  a  tutto  aprile  1879.  —  S.  Nicolosi-TiniS' 
zi.  Su  di  un  teschio  umano  scafo-ultra-dolicefalo-ortognato.  —  A. 
Longo,  Delle  nuvole  temporalesche  e  dello  svolgimento  dell* elettri- 
cità atmosferica.  —  Osservazioni  sopra  alcuni  squarci  della  Memo- 
ria del  sig.  Mail  et  t  Vulcanic  Energy.  »  —  L,  Solerà  e  A.  Csp" 
parelli.  Nuovi  procedimenti  sperimentali  per  determinare  la  velo- 
cità della  corrente  sanguigna.  —  P.  Ferrari.  Della  Pachydermi* 
(Elefantiasi  degli  Àrabi).  —  Sludj  di  Dermatomycologia.  —  I*. 
Berretta,  Sopra  una  larva  di  Estro  bovino  oeiruomo.  —  E,  PiaxzoU, 
Influenza  della  magnetizzazione  sulla  tenacità  del  ferro.  Ricerche 
sperimentali.  —  D,  Macaluso,  Sulla  polarizzazione  elettrica,  pro- 
dotta da  depositi  metallici. 
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*AUi  della  R.  Accademia  de  Lincei.  —  Anno  CCLXXVIII, 
<880-8<.  -  Serie  III,  Transunti.  -  Voi.  V,  fase.  8-9.  Se- 
dute del  20  marzo  e  3  aprile  1 88^ .  -  Roma,  \  884 . 

*AUi  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino. -Voi.  XVI, 
disp.  2.  -  Gennaio  i  880. 

M.  Lessona,  Sogli  Arion  del  |Pìe monte.  —  Beltrame  Sulle  funzioni 
cilindricbe.  —  Marchi,  Sugli  organi  terminali  nervosi  nei  tendini 
dei  muscoli  motori  dell'occhio.  —  Basso.  Dimostrazione  di  una  pro- 
prietà geometrica  dei  raggi  rifiatti  straordinarj  nei  mezzi  birifran- 
genti  uniassi.  —  L.  Camerario,  Della  scelta  sessuale  degli  anfibi 
urodeli.  —  Bizzozero  e  Sanquirico,  Sulle  |variazioni  di  composi- 
zione del  siero  del  sangue  dopo  il  salasso.  —  Portis.  Sui  terreni 
stratificati  di  Argenterà  (valle  della  Stura).  —  Allievo.  Delle  dot- 
trine psicologiche  di  A.  Bain  (Sunto).  —  Bollati  e  Promis.  Sopra 
un  lavoro  dell*avv.  C.  Nani,  intitolato  :  Gli  studi  di  Amedeo  VI  del- 
V  anno  1379.  —  Carle,  Di  una  nuova  edizione  delle  istituzioni 
di  GajOy  curata  da  E.  Dubois.  —  Pezzi.  Sul  Dialetto  della  Elide  nelle 
iscrizioni  testé  scoperte. 

*    Idem.     Voi.  i  6,  disp.  3.  -  Febbraio  i  884 . 

Genoc^i.  Sopra  una  proprietà  delle  funzioni  interpolar!.  —  Morera. 
Sulla  separazione  delle  variabili  nelle  equazioni  del  moto  di  un 
punto  materiale  su  una  superficie.  —  Coesa.  Sopra  alcune  roccie 
serpenti  uose  dell*  Appennino  bobbiese.  —  Naccari  e  Guglielmo. 
Intorno  alla  forza  elettromotrice  delle  coppie  incostanti.  —  Ba^ 
iardi.  Sulla  neoformazione  della  sostanza  ossea  nel  canale  midol- 
lare e  dentro  le  epifisi,  e  sulla  rigenerazione  del  midollo  delle 
ossa  lunghe.  —  D*  Ovidio,  Sulle  proprietà  fondamentali  dei  com- 
plessi lineari.  —  Guglielmo,  SuU*  uso  dell!  elettrometro  nello  stu- 
dio compiuto  delle  coppie  voltaiche  a  circuito  chiuso.  —  Nani. 
Gli  Statuti  deiranno  1379  di  Amedeo  VI  Conte  di  Sardegna  (Sunto). 
—  Bobba.  La  logica  induttiva  e  formale  comparata  all' organo  di 
Aristotile. 

*Bericht  17-18  iiber  die  Thàtigkeit  des  Offenbacher  Vereins 
fùr  Naturkunde  in  den  Vereinsjahren  vom  i  3  Mai  \  877 
bis  29  Aprii  4880.  —  Offenbach  a.  M.  4880. 

0.  Bòtiger,  Studìen  an   palaearktischen  Reptilien  und  Araphibien,  — 
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II.  and  in.  AufzS>Alung  der  voti  Hrn.  D.r  J.  von  Bedriaga  im  Friih- 
jahr  .1880  auf  den  Cycladen  in  Morea  et  in  Ramelien,  und  in 
dem  westlichen  Montenegro,  in  Sùd-Dalmatien  et  in  Sùd-Croitien 
gesammelten  Bflollusken.  —  A,  Mùller,  Zur  naturgeschicbte  des 
CiaticoU  schoenicoU  B^.  —  B^obacKtungen  an  eiaem  Waoderfal- 
kenpaare,  falco  peregrinus  Briss. 

*  Bollettino  consolare^  pubblicato  per  cura  del  Ministero 

per  gli  affari  esteri.  -  Voi.  XVII,  fase.  4.  -  Roma,  apri- 
le 4881. 

L,  Gioja,  Commercio  e  navigazione  italiana  in  Cardili  nel  1880.  — 
G.  B,  Baffo,  Relazione  commerciale  sul  porto  di  Filadel6a  nei 
1880.  —  E.  Saltzkom,  Sur  la  récolte  de  la  Cochinchiue  fran^aise 
et  le  commerce  de  Saigoa  pendant  le  4.iue  trimestre  1880.  -  G. 
Bensamoni,  Importazione  ed  esportazione  di  Rio  Janeiro  (1-31  gcn- 
najo  1881)  Tavole  statistiche.  —  G.  Armella.  Statistica  di  tutte 
le  merci,  esportate  per  bastimenti  a  vapore  dai  porti  di  BarranquilU 
e  Sabanilla  nel  1880. 

*BoUeUino  del  Reale  Comitato  geologico  (t  Italia.  -  N.  1-2. 
-  Roma,  gennaio  e  febbraio  4884. 

'B,  Lotti  e  D.  Zaccagna.  Sezioni  geologiche  nella  regione  centrale  deUi 
Alpi  Apuane.  —  Af.  Canavari  ed  E.  Cortese.  Sui  terreni  secoi- 
darj  dei  dintorni  di  Tivoli.  —  A.  MamonL  Della  mioceniti  del 
macigno  e  dell*  unità  dei  terreni  uriocenici  del  Bolognese.  -  i* 
Coesa.  Sopra  alcune  rocce  serpentinose  dell'  Appennino  Bobbiese. 

*  Bollettino  della  Società  geografica  italiana.  -  Roma,  mar- 

zo 488^ 

*Bulletin  de  C  Académie  R.  de  médecine  de  Belgique.  -  IH 
Sèrie,  T.  XV,  n.  3.  -  Bruxelles,  1881. 

^BuUelin  de  la  Société  botanique  de  France. 

T.  XXVII  (2.*  serie,  T.  II).  Revue  bibliographiqne  D-E. 
-Paris,  4881. 

Enlletin  de  la  Société  (f  éncovragement  pour  l'industrie  M- 
tionate.  -  Paris,  février  4884. 
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*BuUeUn  mensuel  de  la  Sociélé  d!  acclimatatian.  -  T.  Vili, 
n.  4-2.  -  Paris,  januier-février  4884. 

D*  Bervey  de  SainUDenys,  Sur  la  reproduction  des  singes.  —  L.  Mer^ 
lato,  L*  incubalion  arlificielle  des  oeufs  d' Autruche.  —  De  JRi- 
8cal,  Éducalion  du  ver  à  soie  du  Chéoe.  —  /.  Jeannel.  Sur  les 
jardins  du  lìttoral  des  Àtpes-Maritimes.  —  E.  Méne.  Des  prodo- 
ctions  végétales  do  Japon.  —  Bouchereaux.  Couveuse  mère  artifi- 
cielle  —  Delaurier  atné.  Éducations  d'  oiseax  exotiques.  ^  P. 
Carhonnier.  Reproduction  de  poissons  exotiques.  —  V.*  Simon 
et  fiU.  ÉducalioDs  d' Attacus  Yama-Maì  et  Pernyi.  —  G.  Delche" 
valerie.  Sur  les  végétaux  exotiques  acclimatés  en  Egypte. 

*BuUeU%no  delt Associazione  agraria  friulana.  -  Serie  III, 

voi.  IV,  n.  44-17.  -  Odine,  4884. 
^BuUellino  delle  scienze  mediche,  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.  -  Marzo  4884. 

^Bulleliino  di  bibliografia  e  storia  delle  scienze  materna" 
tiche  e  fisiche,  pubblicato  da  B.  Boncoropagni.  -  Roma, 
maggio  4  880. 

B.  Boncomipagnu  Intorno  ad  un  trattato  di  aritmetica  del  P.  D.  Sme- 
raldo Borghetti  Lucchese  ecc. 

*Canadian  (The)  Ànliquarian  and  Numismalic  Journal,  Pu- 
blished  Quarterly  by  the  Numismatic  and  Antiquariaa 
Society  ot  Montreal.  -  Voi.  VII,  n.  3.  -  January  4879. 

Ckemisch'lechnisches  Reperlorium,  -  Uebersichtiich  geord- 
nete  Mittheilungen  der  neuesten  Erfindungen,  Fort- 
schritte  und  Verbesserungen  auf  dem  Gebiete  der  tech- 
nischen  und  industriellen  Chemie,  mit  Hinweis  auf  Ma- 
schinen,  Apparate  und  Literatur.  Herausgegeben  von 
doct  E.  Jacobsen.  -  4879,  I  Halbjahr.  -  Berlin,  4884. 

*  Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académie 
des  sciences  de  nnslitut  de  France.  -  T.  XCII,  n.  43-46. 
-Paris,  4884. 

*Cosmos.  Comunicazioni  sui  progressi  più  recenti  e  note- 

Tomo  Vii,  Serte  V.  x 
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voli  della  geografia  e  delle  scienze  affini,  di  Guido  Cora. 

-  Voi.  VI,  fase.  7-8.  -  Torino,  4880. 

Country  (The)  Gentleman's  Magazine.  -  London,  Aprii 

4884. 
^Cronica  cientifica.  Revista  internacional  de  Ciencias,  publì- 

cada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Ano  IV,  n.  79. 

-  Barcelona,  4881. 

*Eco  (L)  industriale^  periodico  bimensile  fondato  dall'  As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T  industria .  -  Anno 
II,  n.  40-12.  -  Trieste,  4881. 

^Flora,  oder  allgemeine  botanische  Zeitung,  berausgegeben 
von  der  E.  Bayer.  Botan.  Gesellschaft  in  Regensburg.- 
Neue  Reihe  -  63  Jahrg.,  1 880. 

^Gazzetta  di  Venezia.  -  4884,  n.  87-4  44. 
^Gazzetta  medica  italiana.  -Padova,  4884,  n.  9-48. 

*  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  -  Roma,  488i,  n.  75-100. 

*  Gazzetta  chimica  italiana.-  Anno  XI,  fas.  2-3  -  Palermo, 

4884. 

J,  Koenig.  Mezzo  per  studiare  la  diffasione  del  solfuro  di  carbonio  atì 
terreno.  —  Metodo  molto  seusibile  per  riconoscere  la  fucsiaa  oei 
vini.  —  C.  Schiaparelli.  Degli  eteri  fenilici,  e  di  alcuni  loro  de* 
rivati.  —  G.  A.  Barbaglia  e  P,  GuccL  Sulla  decomposizione  ignea 
dell*  isobutirrato  di  calcio.  —  Sopra  alcuni  cloroderivatì  del  diiso- 
propilchetone.  —  E.  Paterno.  Sopra  taluni  composti  organici  fluo- 
rurati. —  A,  Schiff.  Ricerche  intorno  ad  alcuni  glucosidi.  —  /.  Ma- 
cagno.  Lo  spettroscopio  applicato  alle  ricerca  dei  colori  di  ani- 
lina, introdotti  nei  vini  rossi  per  sofisticazione.  —  A.  Pizzi.  Ri- 
cerca del  campeggio  nei  vini.  —  E.  Paterna  e  F.  Cansonieri. 
Ricerche  dirette  alla  sintesi  del  timol.  —  L,  Ricciardi.  Ricerche 
chimiche  sulle  lave  dei  dintorni  di  Catania.  —  0.  RebuffaL  Sui 
cinnamati  di  bario  e  di  calcio. 

^Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commerciale.-  For- 
lì, 4884,  n.  42-46. 
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*  domale  della  Reale  Accademia  di  medicina  di  Torino.  - 

Anno  XLIV,  n.  2-8,  febbraio-marzo  4881. 

Parona,  L'estratto  etereo  di  felce  maschio  e  V anchUostomiasi  dei 
minatori  del  Gottardo.  —  De  Paoli.  Dell*  uretrotomia  interna.  — 
Falchi,  Effetti  del  pus  incettato  ueli'  occhio,  specialmente  nella 
retina  e  sulla  coroidea.  —  Concaio,  Un  aneurisma  dell*  aorta 
ascendente. 

*  Giornale  di  Udine,  politico-quotidiano.  -  4884,  n.  77-402. 

^Giornale  ed  Atti  della  Società  di  acclimazione  e  di  agri- 
coltura in  Sicilia.  -  Voi.  XXI,  n.  4-2.  -  Palermo,  gen- 
naio-febbraio 4881. 

L  Magagno.  Sulla  resistenza  delle  radici  delle  viti  ai  vapori  di  sol- 
furo di  carbonio  e  di  altri  infetticidi. 

*Globe  (Le),  journal  géographique.  Organe  de  la  Société  de 
géographie  de  Genève  pour  ses  Mémoires  et  BuUetin.  - 
T.  XX,  IH  sèrie,  T.  IV,  liv.  2.  -  Genève,  4  884. 

F.  De  Morsier.  Plaines  et  déserts  des  deux  continents. 

*Jaarboek  van  de  K.  Ahademie  van  Welenschappen  te  Am- 
sterdam voor  1879.  -  Amsterdam,  4879. 

Journal  i  agricullure  pratique.  -  Paris,  4884,  n.  43-47. 

Journal  de  /*  anatomie  et  de  la  physiologie  normales  et  pa- 
Ihologiques  de  T  homme  et  des  animaux,  par  Ch.  Robin 
et  G.  Pouchet.  -  Paris,  marz-avril  4884. 

Ch,  Livon,  Recherches  sur  la  structure  des  organes  digestifs  des 
poutpes.  —  Ed.  Heckel  et  F,  Schlagdenhaufen.  NoutcUes  recher- 
ches chimiques  et  physiologiques  sur  le  M'  Boundou  (poison  d*é* 
prenve  des  Gabonais). 

*  Journal  de  médecine,  de  chirurgie  et  de  pharmacologie,  - 
Bruxelles,  février  4  884 . 

Journal  de  pharmacie  et  de  ckimie.  -  Paris,  avrii  4884. 
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Journal  dei  économistesy  eie.  -  Paris,  avril  1881. 

G.  De  MoHnari.  Lt  Hassie  et  U  Nibilisme.  —  G.  du  Pwffnade.  La 
crise  financière  de  raocieo  regime.  —  Ad,  F.  de  FantpertuiM^ 
Études  bur  l' Amérique  latine.  Le  Biesil.  —  M.  Block.  Revue'de» 
priDCipales  publicatioiis  économiqaes  de  V  étranger. 

*  Journal  i  hygiène^  climalologie,  etc,  publié  par  le  doet. 
P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi-,  n.  2S6-240.  - 
Paris,  4884. 

London  (The),  Edinburgh  and  Dublin  Philosophical  Maguzine 
and  Journal  of  science,  -  Voi.  XI,  n.  68.  -  Loodoo, 
ApriN884. 

/.  /.  Thomson,  On  the  Electric  and  Magnetic  Effects  prodoced  bf  tbe 
Motion  of  Electriiied  Bodies.  —  P.  Challis,  Theoretical  ExpUna- 
tioDs  of  the  Rectilinear   TraDsmission   and  Spontaneons  Diffosioo 
of  Sound  and  Light.  —  H.  A.  Rowland.  On  the  new  Tbeory  of  Ma- 
gnetic Attractions,  and  the  Magnetic  Rotatlon  of  Polartsed  Ligbt 
---  C.  R,  Alder  Wright,  On  the  Determination  of  Chemical  Affioity 
im  terms  of  Eleclromoctive   Force.  —  H.    Hennessy.  On  the  Fi- 
gores  of  the  Planels.  —  S.  P.  Thompson,  On  the  Constraction  of 
the  Pholophone.  —  R,  T,    Glazehrooh.  Ou    the    Measorement  of 
Small   Resistanees.  —  W.    Chandler    Roberts.    Determinatioo  of 
the  Density  of    Fluid  Bismuth  by    means   of  the  Oncosìmeter.  — 
C.    Abney.   On  Lines    io  the  Infra-red  Region    of  the  Solar  Sfe- 
ctrum.  —  Shelford  Bidwell.  The  Effect  of  Temperature  apoo  t^ 
Electrical  Resistance  of  Selenium. 

*Mémoires  de  la  Sociélé  de  physique  el  d' hisioire  naiurelU 
de  Genève,  -  T.  XXVII,  I  partie.  -  Genève,  4880. 

/.  E,  Duby,  Ghoix  de  Mousses  exotiques  nouvelles  ou  mal  counues. 
—  C.  Cellerier,  Nouveau  mode  de  discussion  de  la  propagatioo  da 
mouvement  dans  un  milieu  éiastique.  —  Monographie  des  Echi- 
nides  contenus  dans  les  couches  nummulitiques  de  TÉgypte. 

^Memoirs  o(  the  Literary  and  Philasophical  Society  ofMem- 
Chester.  -Voi.  VI.  -  4879. 

Rooke  Pennington,  A  i>escent  into  Elden  Hole,  Derbyshire.  —  A,  W, 
Waters,  Gertain    Lines   observed  in   Snow  Crystals.  ~  luqniries 
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concerning  a  Change  in  the  Position  of  the  Earth^s  Axìs.  —  J. 
Cookie,  Notes  hearing  on  Mathematica!  History.  —  Balfour  Ste^ 
tuart,  Oa  an  Instrument  for  measuring  the  Direct  Heat  of  the 
Sun.  —  W,  Dodgson.  On  a  Graphical  Method  of  Drawiug  Spectra. 
B,  Angìia  SfnUh,  The  Eucalyptus  near  Rome.  —  The  Dislribution 
of  Àmmonia.  —  E.  Schuncky  and  H,  Roemer.  On  some  Isomeri- 
dea  of  Alizarine.  —  0.  Reynolds.  On  the  Manner  in  which  Rain- 
drops  and  Hailslones  are  formed.  —  On  Ihe  Formation  of  Hails- 
tones,  Raindrops  and  Snowflaches.  —  /.  Baxendell.  On  Changes 
in  the  Rates  of  Moitality  from  different  Diseases  during  the  Twenty 
Yeara  1854-73.  —  /.  B.  Millar.  On  the  Directions  of  the  Face 
joinls  of  Oblique  Arches.  —  S.  Crompton.  On  a  Portrait  of  Tycho 
Brahe.  —  W.  K.  Clifford.  On  the  Types  of  Compound  Statement 
involving  four  Classes.  —  fl.  Poynting.  On  the  Law  of  Force 
when  a  Thin,  Horoogeneons,  Sperical  Shell  exerts  no  Attraction 
on  a  Particle  within  it.—  Cayley.  On  Compound  Combìnations. — 
R.  Rawson.  On  Ternary  Differential    Equations.  —  On  the  Cubie 

)fiy(a^x){b-x){c-x)' 
of  the  Monthly  Observations  of  the  M.ignetic  Dip,  Horizontal  Force, 
and  Declinatton,  made  at  the  Maguetic  Observatoiy  of  the  Owens 
College,  from  Jannuary  ^874  to  December  1876.  —  A.  Ransame. 
Losses  and  Gains  in  the  Death-toll  o/  England  and  Wales  during. 
the  last  Thyrty  Years.  —  H.  A.  Hurst.  List  of  Desert-Plants  col- 
lected  at  Ramleh,  near  Alexandria,  BgYPt  from  September  1875 
to  Aprii  1876.  —  H.  Baker.  On  some  Thionates.  —  C.  A.  Burghardt. 
On  the  Origin  of  some  Ores  of  Copper.  —  V.  Tfiomson.  On  the 
Construction  of  a  Uoom  or  Serics  of  Rooms  free  from  Geim  Li- 
fe, proposed  for  use  in  the  performance  of   Surgical  Operations. 

—  H.  E.  Roscoe.  On  Melallic  Niobium  and  a  new  Niobium  Chlo- 
ride.  —  C.  Chambers.  On  the  Geometrica!  Representation  of  the 
Equation  of  the  Second  Degree.  —  E.  W.  Binney.  Notice  of  a  Fos- 
si! Plant  found  at  Laxey,  in  the  Isle  of  Man.  —  E.  Schunck.  On  In- 
digo-Blue  from  Polygonum  HnctQrium  and  olher  Plants.  —  /.  B. 
Hannay.  On  Siliceous    Fossilization.  —  On   a   New  Calorimeter. 

—  R.  S.  Vale  und  C.  Schorlemmer.  On  Aurin.  -  /,  Bottomlcy. 
On  some  Co!orimetrica!  Experiments. 

^MeUorologische  und  Magnetische   Beobachlungen  der  K, 


Integrai    uzz\    y^  —  T.  H.  Core.   Resulls 
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Slernwarle  bei  Munchen.  -  Jahrgang  1880.  -  Mùncheo, 
4884. 

*MiUheilungen    des    Naturwissenschaftliche    Vereines    fùr 
SUiermark.  -  Jahrgang  1880.  -  Graz,  488*. 

K.  Friesach.  Ueber  deo  loxodromiscben  Bogen  zwischen  twei  Pookteo 
▼on  gegebdnem  sphSriscben  Abstande.  —  E,  Hatle.  Zar  KenoU 
niss  der  petrogiaphiscben  Beschaffenheit  dei*  sùdsteiermàrkischen 
Eroptivgesteine.  —  R,  Hoernes.  Ueber  Gebirgsbildungen.  —  £r- 
debeben  in  Steiermark  iw&hrend  des  Jah.  1880.  —  F.  Su^ndfest, 
Die  Fucoiden  der  Grazer  DevonabUgerungen.  —  G,  HaherlandL 
Ueber  ScbeiteUellwacbstbum  bei  den  PhaoerogameD.  —  A.  v. 
Moisisovics.  Weitere  Bemerkungen  zur  Anatomie  des  AfrikaDtsehen 
Elephanten.  —  M,  Buchner,  —  Analyse  des  Lindenbrannen  in 
Zlatten  bei  Pernegg  in  Steiermark.  —  G.  Wilhelm,  Die  atmosphi- 
rischen  Niederschlàge  der  Steiermark  ira  Jahre  1880. 

^Monaisberichi  der  K.  Preussischen  Akad ernie  der  IVissen- 
schaften  zu  Berlin.  -  December  4880. 

Virchow,  Ueber  die  SakaUven.  ^  Peters.  Ueber  eine  Sammìong  toh 
Fischen^  welche  Hr.  Dr.  Gerlacb  in  Hongkong  gesandt  hat.  ~ 
Du  BoÌ8-Reymond,  Festiede,  gchalten  in  der  òGTentlichen  Sitznof 
zar  Feier  des  Leibnìziscben  Jahrest^ges. 

ìlondes  (Les)  ;  revue  hébdomadaire  des  sciences  et  de  leors 
applicatioDs  aux  arts  et  à  X  industrie,  par  M.''  I'  abbé 
Moigno.  -  II  S'^rie,  T.  54,  n.  43-47.  -  Paris,  4881. 

*^ Politecnico  (II),  Giornale  dell' ingegnere-architetto  civile 
ed  industriale.  -  Milano,  marzo  4884. 

^Polybiblion;  revue  bibliographiqne  universelle. 
Partie  littéraire.   -  Paris,  avrii  4881. 
a     technique.  -      »       »         • 

*Proceeding8  of  the  Annual  Ueeting  of  Ihe  Naturai  Biiiory 
Society  of  Montreal,  for  the  Year  ending  May  4869.  - 
Montreal,  4869. 
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^Proceedings  of  the  Literary  and  Philosophical  Society  of 
Manchester.  -  Voi.  XVI,  Sessioa  4  876-77. 
XVII,       n       4  877-78. 

XVIII,  »       4  878-79. 

XIX,  »        4879-80. 
Manchester,  4  877-80. 

*Processcn'Verbaat  van  de  Gewone  Vergaderingen  der  K. 
Akademie  van  Welenschappen  -  AfdeelìDg  Naturkunde- 
van  Mei  4  879  tot  en  Met  Aprii  4  880.  -  Amsterdam, 
4880. 

*  Prospetti  statistici  delta  navigazione  e  del  commercio  di 

Venezia  nell'anno  4880,  comp.  dalla  Sez.^  di  statistica 
della  Camera  di  commercio  ed  arti,  sotto  la  direzione 
del  Comitato  rappresentato  dai  sigg.  A.  Blumenthal,  A. 
Dal  Cere,  A.  Rosada.  -  Anno  XX.  -  Venezia,  4881. 

Publication  industrielle  des  machines,  outils  et  appareils  les 
plus  perfectionnés  et  les  plus  récenls,  employés  dans  les 
différentes  brancbes  de  T  industrie  fran^aise  et  étrangè- 
re  etc,  fondée  en  4  840  par  M.  Armengaud  pére. 

Voi.  XXVII,  2  sèrie.  Tome  VII,  liv.  5.  -  Paris,  1884 
(av.  Atlas). 

*  Pubblicazioni  del  A.  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e 

di  perfezionamento  in  Firenze.  -  Sezione  di  scienze 
fisiche  e  naturali.  -  Firenze,  1881. 

F.  Parlatore.  Tavole  per  una  t  Anatomia  delle  piante  acquatiche.  • 

''^Rendiconti  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e  lettere.  - 
Serie  II,  Voi.  XIV,  fase.  5-7.  -  Milano,  4884. 

TrevÌBan,  Materiali  per  servire  allo  studio  della  Peronospora  ?iticoIa. 
—  Gr  innesti  della  vite.  —  Sangalli.  Della  psoite  primitiva  o  se- 
condaria. —  Zttcchi.  L*  Amministrazione  sanitaria  in  Spagna.  — 
CUricetti.  Sulla  determinazione  dei  momenti  massimi,  dovuti  a 
pesi  vincolati  sopra  una  trave  appoggiata.  —  Ardisone.  Su  di  uo 
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easo  tnormale  di  ft'Qttiftoazione  nelle  floridee.  —  Grassi.  Intorne 
ai  Ghetognati.  —  Taramelli,  Salla  posizione  sUtìgrafica  della  zooa 
fiUitica  di  Rotzo,  e  dei  calcari  marini  che  la  comprendono.  —  Ja- 
esteri.  Sopra  una  corriftpondenxa  quadratica  Cremooiana  fra  gb 
elementi  di  due  spaxj  rigati.  —  P.  Pavesi,  V  ultima  sementa  dei 
pesci  nei  nostri  laghi-  Di  una  spugna  d*acqua  dolce  nuota  per  l'Ita- 
lia. —  Sopra  due  elminti  rari  di  i  etlili.  —  Biffi.  Confraternita  della 
Croce  e  della  Pietà  dei  carcerati  in  Milano.  —  Gallavre$i.  Giuri»- 
prudenza  e  critica. 

^Revisla  Euskara.  -  Aqo  IV,  a.  4.  -  Pampiona,  Marzo  de 

Revue  dei  deux  mondes.  -  Paris,  avril  1884. 

*  Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degC  hliluli  di  previ- 
denza, -  Milaùo,  marzo  4884. 

^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italiana,  ec.  -  Addo  ?, 
D.  6-8.  -  Conegliano,  4881. 

^Rozprawy  i  Sprawozdania  z  Posiedzeti  Wydzialu.  - 
Matematyczno-Przyrodniczego  -  T.  7. 
Filologicznego.     .     .     .     .     .     T.  8. 

Historycznego-Filozoficznego  .     T.  42. 
Akademii  Umiejetnosci.  -  W  Krakowie,  4 880 . 

*Schriften  des  Nalurwissenschaftlichen  Vereins  fiir  ScUti- 
wig-Bolstein,  -  Band  IV,  4  heft.  -  Kiel,  1881. 

L,  Veber.  Ueber  Blitzschlàije  in  der  Provinz  Schleswig-Holstein.  — 
P,  Hennings.  Nachtrag  zum  Standortsverzeichniss  der  Gefàf»sp- 
flanzen  in  der  Umgebung  Kiels.  —  Karsten.  Rùckblick  anf  dia 
Geschichte  des  Vereins. 

^Scriptores  rerum  Polonicarum, 

T.  IV  conlinet  :  Collectaaea  ex  Archivo  Collegi!  histo- 
rici.  —  Krakow,  4  880. 

Séances  et  travaux  de  CAcadémie  des  sciences  morales  ei 

politiques.  -  Paris,  jauuier-avril  4884. 
0,  Gréard,  V  enseiguemeiit  secondaire  à  Paris  en  1880.  <^  H,  Bath 
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drillart.  Sar  1*  ótat  moral,  iniellectuel  et  matériel  des  populations 
tgricoles  de  la  Picardie.  —  Ch.  Leveque,  De  1'  expression  musi* 
cale.  —  JR.  Dareste,  Les  anciennes  lois  soédoises,  à  propos  da 
grand  recueil  intitaló  :  Corpus  juris  sueo  Gothiciy  poblié  récem- 
ment  par  M.  Scblyter.  —  E.  Worms,  Le  Oroitau  regtrd  de  l'eco- 
nomie politique.  —  /.  Simon.  Le  vétement.  —  M,  NourrisofK 
Des  idées  d*  esprit  et  de  matiòre  dans  la  philosophie  de  Bacon.  — 
Duruy.  Les  Assemblées  provine iales  a€  siede  d*  Auguste.  —  Caro. 
Fragment  d*ane  étude  sur  le  XVIII  siede. '— La  solidarité  inorai^ 
à  propos  d'  un  livre  nouveau.  —  E,  Levasseur.  Esquise  de  V  ethno- 
graphie  de  la  France.  —  E.  Naville.  La  dèinocratie  représenta- 
ijve.  —  H.  Reeve.  État  de  la  propriété  fonciére  en  IrUnde.  — 
Rosseeuw  Saint-Hilaire.  Mahpmet  et  le  Koran. 

*Sitzung8berichle  der  Naturforscher  GeselUchaft  bei  der 
Vniversitàt  zu  Dorpat.  VBand,  3  heft  4880.  -  Dorpat, 
4884. 

^Sitzungsberichie  der  Naturforschenden  Gesellschaflen  zu 
Leipzig.  -  Wien,  4  879-80. 

*  Sperimentale  (Lo),  giornale  italiaao  di  scienze  mediche.  - 

Firenze-  Venezia  -Milano,  aprile  4881.  . 

^Statistica  del  Regno  cf  Italia, 

Statistica  dei  debiti  Comunali  al  4  .*"  gennaio  4  879.  - 
Roma,  4880. 

Technologiste  (Le),  Revue  meusuelle,  organe  special  des 
propriétaires  et  des  constructeurs  d'appareila  à  vapeur. 
IV  année,  HI  sèrie  -  n.  455-457.  -  Paris,  4884. 

*  Tempo  (Il)j  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto. - 

Venezia,  4884,  n.  77-100. 

^Travaux  et  Mémoires  International  des  poids  et  me8ure$^ 
publiées  sous  V  autorité  du  Comité  International  par  le 
directeur  du  bureau.  -  T.  I.  -  Paris,  4  881. 

O.  /.  Broch,  Accélération  de  la  pesanteur  sous  différentes  latitndes  et 
à  différentes  altitudes.  —  Tension   de   la   vapeur  d*  eau.  —  Point 
Tomo  F//,  Serie  Y,  y 
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fixes  des  Iherroomètres  et  tempéralures  d*  ébollition  dt  l'eaa  pò 
—  Poids  du  lilre  d'air  atmobféiique.  —  Volume  et  poids  sp< 
fiqye  de  l'eau  pure  aax  tempóratures  comprises  entre  0*  et  4-' 
/.  René'BenoiL  Sur  l*appareil  de  Fizeau  pour  la  mesare  àtò 
latations,  appartenant  au  Bareau  interoationat  des  Poids  et  l 
sores.  —  /.  Pemet.  Sur  les  moyens  d*élimiaer,  diDS  Téfa' 
tion  des  températures,  1*  influcoce  de  la  varialion  dest  points  fi 
du  thermoiuélres  i  inercure. 

*Verkandelingen  der  K.  Akademie  van  Weitnschappen. 
Afdeeling  Letterkuade. - Deel  XUI-  Amsterdam,  4S 

W.  Moli.  GeerrGroote*s  Dietsche  Vertaìingen,  heschreven  en  To 
licht.  —  /.  C.  G.  Boot.  Observ^tiones  crilicae  ad  M.  Tutlii 
ronis  epistola»».  —  /.    Kappeyne  van   de  Coppello,  Over   vie 
cere  in  Hel  Inierdictum  uli  pos»idetis. 

Verkandeiingen  der  K.  Akademie  van  Weienschappen,  - 
XX.  -  Amsterdam,  ^880. 

D.  /.  Kortetveg.  Àlgemeene  theone  der  ponderomotorische  Kra< 
Gevol^d  door  eenige  Opnierkingen  naar  Àanleiding  van  de 
meene  Theorie  der  ponderomotorische  Krachten  van  d.r 
Korteweg,  dpor  J.  D.  van  der  Waals.  —  Van  Ryckevorsel. 
slag  aan  Zijne  Rxcellentie  den  Minister  van  Kolonien,  over 
Magnetische  Opiieining  van  den  Indischen  Archìpel,  gedaan 
Jaren  4874-1877.  —  A.  A,  W.  Hubrecht.  Zur  Anatomie  un* 
siologie  des  Nervensystem  der  Nemertinen.  —  Th,  fl.  Be 
Beitragc  xur  Petrographie  des  Indischen  Archipels.  —  /.  j 
der  Waals,  Onderzoekingen  omtrent  de  overeenstenrìmende 
schappen  der  Normale  Verzadigden  —  Damp-en  Vloeisto 
voor  de  Verschillende  Stoffen  en  Omtrent  een  Wijziging 
Worm  dier  Lijnen  (bis  MengseU.  —  Over  de  CoéffìcienU 
Uitzetting  en  van  Samendrukkìng  in  Overeenstemmende  T< 
den  der  Verschillende  Vloeistoffen. 

*Verhandtungen  der  K.  K,  Geologisch-4>otan%schen  C 
schafi  in  Wien.  -  Band  XXX  -  <  88^ . 

L,  Miller.  Ueber  eine  im  Frdhling  1879  nach  Dalmatien  uut 
mene  coleopterologische  Rcise.  —  Beck.  D,  G.  Zur  Pilztlc^ 
deròsterreichs.  —  Low.  D.  F.  Ueber  neue  Gallmùcken  un 
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Mùckengallen.  —  Turkestanisrhe  PsyoUoden.—  Zar  nàheren  Keniit- 
uiss  der    begatungsfàhigen  sexuirten  Individuen  der  Petnphiginen. 

—  Reitter  E,  Bestimmungs  Tabellen  der  earopàischen  Goleopteren. 
III.  Enthaltend  die  FamiUen:  Schaphidiidae^  Lathridiidae  u.  Der^ 
tnestidae.  —  Goleopterologische  Ergebnisse  einer  Reise  uach  Croa- 
iien,  Dalmatiea  und  der  Uerzegowina  im  Jahre  1879,  uoter  Mitwir- 
kung  der  Herrea  D.r  E.  Eppelskeim  ia  Grùnstadt  und  L.  Miller  in 
Wien.  —  Brauer  F.  Verzeiohniss  der  von  Fedstchenko  lu  Turke- 
stan geBamroelten  Odonaten.  —  Forster  /.  B,  Beitràge  zur  Moos- 
flora  von  Nieder  dsterreich  und  Westungarn.  —  Krasan  F,  Berieht 
in  Beireff  neuer  Untersuchungen  ùber  die  Entwicklung  und  den 
Ursprung  der  niedrìgsten  Organismen.  —  Krempelhuber  A.  Eia 
neuer  Beitràg  zur  Flechten  Flora  Àustraliens.  —  Beling  Th,  Die 
Metamorphose  von  Coenomyia  ferruginea  Scop.  —  Mik  J.  Bes- 
chreibung  neuer  Dipteren.  —  Ueber  das  Pr&pariren  der  Dipteren. 

—  Dipterologische  Mìttheilungen.  —  Móschler  R.  B.  Beitràge  zur 
Schmetterlings- Fauna  von  Surinam.  —  Schulzer  S.  Micologi»- 
che  Beitràge.  —  /.  Stuasiner.  Leptomaatax  Simonia  n.  sp.,  eine 
neue,  der  subterranen  Bhnd-Fauna  angehdrende  osterreichische 
Goleopteren-Àrt.  —  Leder  H.  Beitràg  zur  Kaukasischen  Kàfer-Fau- 
na.  Unter  Mitwir-Kung  von  d.r  EppeUheim  in  Grùnstadt  und  E. 
Reitter  in  Wien.  —  Hirc  D.  Die  Molluschen-Fauna  des  liburni- 
scben  Karstes.  —  Wachtl  Fritz  A,  Beitràge  zur  Kenntniss  der 
Gallen  erzeugenden  Insecten  Europas. —  Keyaerling  E,  Neue  Spin- 
nen  aus  Amerika.  —  Lorenz  D,  L.  Ueber  Diatomum  robuatum 
n.  sp.  aus  dem  Arrikanischen  Elephanten.  —  Penzeln  A.  Ueber 
einen  geweihiosen  Hirsch.  —  Draache  D.  R,  Ueber  eine  neue 
Ecbiurus-Art  aus  Japan  nebst  Bemerkungen  ùber  Thalaaaema  et- 
ythrogrammon  S.  Leuckart  von  der  Insel  Bourbon.  —  Bergh  D. 
R,  Beitràge  za  einer  Monographie  der  Polyceraden. 

^Verslagen  en  Mededeelingen  der  K.  Akademie  van  Weten- 
schappen. 
Àfdeeling  Lelterkunde.  -    D.  IX. 
»         Naturkunde.  -    »    XV. 
Amsterdam,  4  880. 

Viesinik  hrvatskoga  Àrcheologiékoga  Drulzva.  -  GodiDa  HI, 
Br.  2.  -  Zagrebu,  4  884. 
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^Voee  (La)  di  Murttno.  ^  Yraezia,  4881,  d.  6-8. 

*Zeitschrift  der  Deutschen  Geologischen  GeseUtehafì 
XXXII  Band,  4  beft.  -  Berlin,  October-December  \ 

W.  Dame$,  Ueber  Gephilopoden  aus  dem  GauUqaader  dts  H 
berges  bei  Langenstein  anweit  Halberstadt  —  M.  Hoyei 
ber  das  Yorkommen  von  Phosphorit-ond  Grfiosand  -  Gesc 
in  Westpreossen.  —  E,  Kaiser.  DecheneUa^  eioe  devoQiseh< 
pa  der  Gattuiig  Phillipna,  —  C.  Rammelàberg,  Ueber  die 
dinene  aos  dem  Staat  Cordoba  in  Argentinien.  —  M. 
DiopUs  aus  den  Cordilleren  yon  Chili.  —  Nocbmaìs  die  E 
form  des  Gyanitis.  —  C.  Struekmann,  Ueber  die  VerbreiU 
Renthiers  in  der  Gegenwart  nnd  in  ftlterer  Zeit  nach  M 
seiner  fossìlen  Reste  unter  besonderer  Berùcksichtigong  d 
scben  Fundorte.  —  F.  Wahnachaffe,  Ueber  Gietscberersc 
gen  bei  Velpke  and  Danndorf.  —  0.  Lang.  Ueber  den 
sbau  des  Leinelhales  bei  G5ttingen. 

^Zoologischer  Anzeiger^  herausgegebea  von  prof.  J. 
Carus.  -  N.  79-81.  -  Leipzig,  iSS\. 
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PROGRAMMA 


A€ADÉMIB   ROYALE 
DE    MÉDEGINE    DE    BEL6IQUE 


Dans  sa  seance  du  30  tvril  dernier,  TAcadémie  royale  de  mé- 
decine  de  Belgiqne  a  ouvert  le  nouveau  concours  ci'-aprés,  aux  con- 
ditions  ordinaires  du  programme  publié  dans  le  n*  S  do  Balletin 
de  r  année  courante  (p.  197). 

«  Determiner,  par  nouvelies  experiences  et  de  nouvelles  ap- 
»  plications,  le  degré  d' utilité  de  l' analyse  spectrale  dans  les  re- 
»  cerches  de  médecine  legale  et  de  police  medicale. 

»  Prix:  i,200  franca.  —  GlòtOre  du  concours:  31  decembre 
»  1882.  » 

Le  Secrétaire  de  V  Acadèmie 
A.  Thibrnbssb. 
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perweiiall  al  Reale  lalllata  nel  maggio  1991. 


*   L'tsieriseo  *  indica  i  libri  e  i  periodici,  che  si  ricevono 
in  dono  o  in  cambio. 

LIBRI 


*G.  Berchet 


C.  Bernard. 


Balling Guide  pour  V  essai  des  minerais.  -  Paris^ 

4884. 
MemcNrie  di  Giuseppe  Pasolini,  raccolte  da 
suo  figlio  ecc.  -  Relazione.  -  Venezia, 
4884. 
Le^ODs  sur  les  phénomènes  de  la  vie  com- 
muDs  sux  aolfDaux  et  aux  végetaux.  - 
T.  I-II.  -  Parie,  4878-79  (av.  plaoch. 
et  ftg.). 
*C.  F.  Bianchi.  Nicolò  de  Matafari  arcivescovo  di  Zara  ed 
i  fatti  scritti.  -  Zara,  4884. 
iDsfaructioDe  antbropologiques  générales.  -« 

Paris,  4879. 
Vedi  T.  Gatanéi. 

Osservazioni  intorno  al  genere  Gamasus.  - 
Venezia,  4881. 
*  Consiglio    Co-Ì  Verbale  di  deliberazione  -  Sessione  ordi- 
munale  di  Ve-}    naria  di  primavera  -  Seduta  XI  (pubbK- 
nezia.  1    ^^j  j^,  ^  maggio  4  881 .-  Venezia,  4  884 . 

*F.  Cortese  e  G.ì  Di  alcuni  crani  di  scienziati  distinti,  che 
P.  Vlacovich,   )    si  conservano  nel  Museo  anatomico  del- 
l' Università  di  Padova,  e  che  apparten- 


P.  Broca .  .  .  . 

*i(.  Caccianiga. 
*G.  Canestrini. 
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nero  alla  sua  scuola.-  Parte  I.  Relazione 
storica,  redatta  dal  prof.  F.  Cortese.  - 
Venezia,  4881. 

*A.  D* Achiarii .  Su  di  alcuni  minerali  della  miniera  del /ri- 
gido presso  Massa  nelle  Alpi  Apuane .  .  . 

£.  M,  D'Àlbertis.  Alla  Nuova  Guinea  ciò  che  ho  veduto,  e 

ciò  che  ho  fatto.  *  Un  voi.  illustrato.  - 

Roma,  4880. 

♦C. Can. Dallo-  ) „  ,. 

^^  \  Roma  antica.  -  Canto.  -  Vittorio,  4884 . 

*A.  Da  Schio.  .  Di  alcuni  risultati  della  osservazione  du- 
rante la  eclisse  solare  del  22  dicembre 
4870.  -Vicenza,  4874. 

*L*Aquidotto  di  Schio,  4874.  -  Schio, 
4874. 

*Le  Fontane  dì  Schio.  -  Vicenza,  4874-72. 

^Commissione  esecutrice  delle  fontane  in 
Schio.  -  Relazione  economica.  -  Schio, 
4874. 

^Stazioni  udometriche  nella  provincia  *  di 
Vicenza,  esistenti  nel  maggio  4874.-  Vi- 
cenza, 4874. 

*Una  visita  alla  grotta  d'Oliere.-  Venezia, 
4875. 

*II  volo  naturale  e  T  artiflciale.  Cenno  bi- 
bliografico. -  Firenze,  4875. 

•Appendice  alla  parte  V  «  Meteorologia  e 
fisica  n  del  globo  dell' Annuario  scienti- 
fico ed  industriale.  -  Milano,  Treves, 
4876.  Venezia,  4876. 

*I1  sole  secondo  la  scienza  nel  4878.  - 
Vicenza,  i879. 

*La  velocità  della  luce,  4  6S0-Ì879.  -  Le^ 
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zioae  popolare.-  Venezia,  1880  (con 
tav.). 
^A.  Da  Schio.  .  Di  due  Astrolabi  io  caratteri  cufici  occi- 
dentali trovati  in  Valdagno  (Veneto)  ;  il- 
lustrazione. -  Venezia,  4880  (con  tay.). 
*Le  osservazioni  meteorologiche  nel  Vi- 
centino. Conferenza.  -  .  .  . 
De  Nadhillac .  .  Les  premiers  hommes  et  les  temps.  -  T.  I- 

II. -Paris,  4884. 
*M.  S,  De  Rossi.  Congresso  dell' Associazione  meteorologica 
italiana  alpino-appennina,  e  le  sue  deli- 
berazioni intorno  allo  studio  della  me- 
.  teorologia  endogena:  -  Roma,  4880. 
^Rivista  degli  studi  e  delle  recenti  scoperte 
paleoetnologiche  di  Roma  dal  4870  al 
4879.  -  Roma,  4880. 
^Intorno  air  odierna  fase  dei  terremoti  in 
Italia,  e  segnatamente  sul  terremoto  in 
Casamicciola  del  4  marzo  4884.  Confe- 
renza. -  Roma,  4884. 
*S.  De  Stefani .  Il  ripostiglio  della  Venera,  e  le  successive 

scoperte.  -  Venezia,  4884. 
*C.  Fineschi .  .  Cenni  sulla  vitalità.  -  Siena,  4  884 . 

^Relazione  sulla  vaccinazione.-Siena,4  884 . 
^Saggio  di  medicina  eziologica.  -  Siena, 

4884. 
*Disquisitio  a  medica  Societate  Londini 
proposita  anno  mdccgli.  -  Senis,  4884. 
*r  Galanti  .  .  Viaggio  agronomico  in  Svizzera,  Germa- 
nia, Olanda,  Belgio  e  Inghilterra  -  con 
prefazione  di  A.  Caccianiga.  -  Venezia, 
4884,  fig. 
•facobs  et  CAa-  Monographie  du  diamant.  *-  Anvers-Paris, 
tnan.  4880. 

TofHtt  VJlySéHt  V. 
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*R.  M.  Levi  .  .  Della  emoglobinuria  ad  accessi  da  freddo, 
ed  accenno  alla  pretesa  intossicazione 
chinica.  Osservazioni  critiche.  -  Firen- 
ze, 4884. 

^A.  Liversidge .  Report  upon  certain  Museums  for  Tecli- 
nology,  Science  and  Art,  also  upon 
Scientific ,  Profes^onal  and  Technlcal 
Instruction,  a.  Systems  of  evening  Clas- 
ses  in  Great  Britain  and.  on  the  Conti- 
nent  of  Europe.  -  Sydney,  4  880. 

*G.  Marinelli   .  Studt  altimetrici  intorno  al  lago  d' Alesso  e 
alla  vetta  delS.  Simeone.- Udine,  4  880. 
*RÌateriali  per  Taltimetria  italiana.-Regìo- 
ne  veneto-orientale.  -  Serie  IV.  -  Rac- 
colta di  98  quote  di  altezza,  rilevate  me- 
diante il  barometro  nei  bacini  del  Ta- 
gliamento,  del  Livenza  e  del  Piave  Del- 
l' anno  4  879.  -  Torino,  4880. 
*Della  geografica  scientifica  e  di  alcuni 
suoi  nessi  nello  sviluppo  degli  studt  astro- 
nomici e  geologici.  -  Roma,  4  879. 
^Territorio  e  clima  di  Udine  (n.  3  opuscoli 
estr.  dair  Annuario  statistico  di  Udine). 

Moureaux  ...  La  meteorologie  appliquée  à  la  prévision 
du  temps.  -  Paris,  4  881 . 

*f .  von  Mueller.  Western  Australia.  -  Plants  of  Nortb-We- 
stern  Australia  enumerated.  -  Perth, 
4884. 

^G.  Nicolucci  .  Sulla  vita  e  sulle  opere  di  Stefano  Delle 
Chiaje.  -  Napoli,  4879. 
^Prolusione-ai  corso  di  antropologia,  de- 
tato nella  R.  Università  di  Napoli.  -  Na- 
poli, 4880. 
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^G.  Nicolucci 


♦r.  N.  Phlogai- 

tis. 
•B.  B,  .  .  .  . 

M.  Sanuto  .  .  . 

*  Segretario  del- 
l'Ateneo  di  Ere- 
scia. 

Shakspeare,  . 
♦I.  Solerà  .  .  , 


*F.  sterza . 


V.  Trevisan 


♦C.  Zurria . 


—  GCay  — 

.  Sulla  vita  e  sulle  opere  di  Giuseppe  Save- 
rio Poli.  -  Napoli,  4  884. 

*SuI  peso  del  cervello  dell'  uomo.  Studio, 
-  Napoli,  4881. 

Traité  du  droit  Gonstitutioanell.  -  Atene, 
4879  (in  lin.  greca). 

I  musaici  della  Società  Musiva  veneziana.- 
Venezia,  4884  (con  4  tav.). 

I  Diarii.  Tomo  V,  fase.  29.-  Venezia,  4  884 . 

ÌUno  scritto  deir  ingegnere  Luigi  Abeni.  - 
Relazione.  -  Brescia,  4884. 

Opere  (traduzione  ili.  di  Giulio  Carcano). 
Voi.  X. -Milano,  4  881. 

Caso  di  chiusura  spontanea  della  fistola 
gastrica  in  Un  cane.  -  Catania,  4  880 
(con  4  tav.). 

^Indagini  comparative  sulla  trasformazio- 
ne degli  amidi  per  azione  della  saliva 
umana.  -  Catania,  4880. 

*  Sugli  effetti  della  parziale  asportazione 
degli  emisferi  cerebrali.  Nota.-  Catania, 
4880. 

Nota  logismografica.  -  Verona,  4  879. 

*Di  alcuni  libri  ausiliari,  proposte  di  con- 
tabilità pratica.  -  Verona,  4880. 

La  fillossera,  le  viti  americane  resistenti  e 
il  Mìldew  in  Itafia.  Studi  pratici  ad  uso 
dei  viticoltori  italiani  (con  tav.)  -  Mila- 
no, 1884. 

Sullo  sviluppo  della  funzione  perturbatri- 
ce nella  teoria  dei  pianeti.  Memoria  (con 
tav.).  -  Catania,  4884. 

Enciclopedia  (Nuova)  italiana,  ovvero  Di- 
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zionario  generale  di  scieose,  lettere,  in- 
dustrie ecc.  pel  prof.  G.  Boccardo.-T«- 
sto,  disp.  472-n4.-Torino-Roina-Na- 
poli,  4  881. 

L'Ospizio  marino  veneto  e  i  bagni  di  mare 
al  Lido  di  Venezia  per  i  poveri  scrofo- 
losi nell'estate  4880.  Relazione  storica, 
medica,  amministrativa.  -  Anno  XII.  - 
Venezia,  tÒSi. 

V  oeuvre  de  C.  Bernard.  Introduction  par 
M.  Duval  ;  notices  par  E.  Renan,  P.Bert 
et  A.  Moreau.  -*  Table  alphabetique  et 
analytique  des  Oeuvres  completes-  de 
CI.  Bernard  par  le  doct.  R.  De  la  Cou- 
draies  Bibliograpbie  des  travaux  scien- 
tifiques  par  G.  Malloizel.  -  Paris,  4884 
(av.  port.). 


OP£RE  PERIODICHE 


ÀfjricoUura  (V)  ilalianay  specialmente  della  regione  cenln- 
ley  periodico  mensile  diretto  dal  prof.  G.  Caruso.  - 
Anno  VII,  fase.  79.  -  Pisa,  aprile  4881. 

*  Annali  delF  industria  e  del  commercio^  pubbl.  dal  R.  Mioi* 
stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.-  N.  31  e  35, 
-Roma,  4  884. 

Atti  della  Commissione  conftultÌYt  per  U  pesca.  —  F.  Barnabei. 
Dell*  arte  ceramica  in  Roma. 

^Annali  di  statistica  del  A.  Ministero  df  agricoltura^  indu- 
stria e  commercio.  -  Serie  2.\  Voi. 20 e 23.  -Roma, 
4884. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  CCXVII  — 
Antologia  (Nuova)  di  scienze^  lettere  ed  arti.-  Roma,  mag- 
gio 4-45  4884. 

ÀrcMv  fur  Anatomie  und  Physiologie,  -  Anatomische  Abthei- 
lung.  -  Leipzig,  4884,  I  heft. 

Jf.  Kandarazki,  Ueber  die  Nerven  der  Respirttionswege.  —  P,  Flech- 
$ig,  Zur  Anatomie  und  Entwickelungsgeschichte  der  Leitongsbah- 
nen.  —  il.  Pamch.  Noch  cinmal  die  Kleisterinjection.  —  J.Frù 
dolin.  Ueber  das  Wacbsthum  der  Extiemilàten  beim  Menschen 
nach  der  Geburt. 

Archiv  fur  Anatomie  und  Pkysiologie.  -  Phyiiologiiche  Ab- 
theilung.  -  Leipzig,  4884,  HI  heft. 

F,  Boll,  Thesen  und  Hypotbesen  Zur  Licht-uiid  FarbenempAndung. 
/.  Ro$enthal,  Neue  Studien  ùber  Atbembewegungen.  —  J.  v. 
Kries  und  H.  SewalL  Ueber  die  Summiruug  unterinaximaler 
Reize  in  Muakeln  und  Nerven.  —  0.  Langendorff.  Studien  ùber 
die  Innervation  der  Atbembewegungen.  —  K,  HàlUten,  Zur  Kennt- 
ni88  der  mechanischen  'Reizung  der  Nerven.  —  Meade  Smith. 
Die  Temperatur  dea  gereizten  Sàugeihiermuskels.  —  /.  Gaule, 
Oas  Fiimmerepitbel  der  Aricia  foetida.  —  Dònhoff,  Ueber  die 
mittlere  Lebendabauer  der  Tbiere. 

Arckives  dei  sciences  phyHques  et  naturelles.  -  Genève, 
^vril  4884. 

A.  Danilewiky.  Sur  la  constitution  ekimique  des  substanees  albumi- 
noides.  —  D.  Mannier,  Analyseur  automatique  du  Gritou.  —  E. 
Warimann.  Sur  la  végétation.  -  Raoul  Pictet.  La  dittillation 
et  la  rectification  des  alcools  par  T  empiei  rationnel  des  basses 
temperatures.  —  C.  de  Candolle,  Sur  1*  étnde  de  la  pbylloUxie. 

Arehivet  généralet  de  médecine.  -  Paris,  mai  4  884. 

Meitiet.  Oe  1*  bémoglobinurie  a  (rigore.  — ]  Joal.  Oes  lesiona  du  la- 
rynx  chez  les  tuberculeux.  ~  Brun.  Sur  une  forme  particulière, 
et  encore  imparfaitement  décrite  d*artbrite  blennorrbagique.  — 
Charvot.  Sur  les  Kystes  périostiques  de  la  màchoire  superieure. 

Archivio  di  statistica,  fondato  da  Teodoro  Pateras.  -  Anno 
VI,  fase.  4.  -  Torino-Roma-Firenze,  4884. 

E.  Raeeri.  I    fanciulli   illegittimi  e  gli   esposti   in  Italia.  —  L.  Zam» 
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marano.  Lt  queslione  agraria  in  Irlanda.  —  A.  Me$$edaglia,  La 
'storia  e  la  statistioa  dei  metalli  preziosi. 

^Archivio  storico  italianOy  fondato  da  G.  P.  Yieussieux.  -  Se- 
rie lY,  n.  20  -  (della  Collezione  4  22).  -  T.  VII,  disp.  2. 

-  Firenze,  4884. 

e  Cipolla.  Lauda  spirituale  in  volgare  veronese  del  secolo  XIIL  — 
V,  La  ManHa.  Notizie  e  documenti  su  le  consuetudini  delle  città 
di  Sicilia.  —  C.  Malagola,  Galileo  Galilei  e  V  Università  di  Bo- 
logna. —  /.  Del  Lungo,  Il  libro  del  Chiodo  e  le  condannagioni 
fiorentine  del  1302. 

*A8tronomi8che,  Magnetische  und  Meleorologiscke  Beoba- 
chtungen  an  der  K.  K.  Stemwarte  zu  Prag  im  Jahre 
4880.  -  41  Jahrgang.  -  Prag,  4  880. 

*AUi  della  R.  Accademia  de'  Lincei.  —  Anno  CCLXXVIII, 
4  880-84.  -  Serie  III,  Transunti.  -  Voi.  V,  fase.  40-4  2. 
Sedute  del  24  aprile  e  15  maggio  4  884.-  Roma,  4884. 

*AUi  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino.  -Voi.  XVf, 
disp.  4.  -  Marzo  4884. 

Cossa  e  Mattirolo,  Sopra  alcune  roeoie  del  periodo  silurico  d*  Iglesias. 

—  G.  Basso.  Riflessione  della  luce  polarizzata  sulla  superficie  dei 
corpi  birifrangenti.  —  PiolH.  Sopra  Hlcune  pietre  a  scodelle  del- 
l'Anfiteatro  morenico  di  Rivoli.  —  Naccari  e  Paglianù  Sulla  ten- 
sione dei  vapori  di  alcuni  liquidi,  e  sulla  dilatazione  termica  di 
questi.  —  Bottiglia.  Teoria  e  calcolo  delle  molle  metalliche.  — 
Ferrerò.  Sul  primo  volume  delle  lettere  di  Caterina  De  Medici.— 
Rossi,  Illustrazione  di  un  bronzo  nel  Museo  egizio  di  Torino.  — 
Coppi.  Sugli  scavi  di  Gorzano.  —  Ricotti.  Del  valore  storico  della 
battaglia  di  Legnano. 

^Atli  della  Società  crittogamologica  italiana^  residente  io 
Milano.  -  Anno  XXIV,  Serie  II,  Voi.  II,  disp.  3.  -  Mi- 
lano, 4884. 

F.  Baglietto  e  A.  Carestia.  Anacrisi  dei  licheni  della  Valsesia, 
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^AUi  della  Società  degf  ingegneri  e  degP  industriali  di  To- 
rino.  -  Anno  XIV,  1880,  fase.  20  della  serie  completa. 
-Torino,  f 881. 

G.  Curioni,  Commeraorazione  del  Gen.  Gio.  Curioni.  —  Risaltati  di 
esperienze  sulle  resistenze  dei  materiali.  —  jR.  Garola,  Il  Monte 
bianco  e  il  Sempione.  Studi  di  confronto.  —  Berruti,  Gooime- 
morazione  di  G.  Axeiro. 

*  Bollettino  consolare,  pubblicato  per  cura  del  Ministero 
per  gli  affari  esteri.  -  Voi.  XVII,  fase.  5.  -  Roma,  mag- 
gio mi. 

/.  Zocchi,  Movimento  commerciale  e  marittimo  dello  stato  di  CaliTor- 
nia  nel  1880,  confrontato  con  quello  deiranno  precedente.  —  G. 
Pirrone.  Sulla  produzione  dei  cereali  in  Bulgaria  nel  1880.  — 
N.  Squittì.  Notizie  sulla  Bulgaria.  —  S.  Pecchioli.  Sulla  naviga- 
zione e  il  commercio  nel  poito  di  Cavalla  nel  1880.  —  G.  Cialdini, 
Coltivazione  del  riso  a  secco.  Movimento  marittimo  nei  porti  della 
provincia  di  Valenza.  —  G.  Maddalena.  Sulla  produzione,  espor- 
tazione e  importazione  dell*  isola  di  Cipro  nel  1880.  —  Ed.  Tran- 
manti.  Rapport  commercial  sur  le  l.«r  trimestre  à  Mannheim.  — 
G.  Breen.  Costruzione  marittima  sul  Clyde  nel  1880.  —  M.  Finto. 
Sul  movimento  generale  della  navigazione  nel  porto  di  Cronsladt 
nel  1880. 

^Bollettino  del  Consorzio  agrario  provinciate  '  di  Venezia. 
Anno  I,  n.  4-2.  -  Venezia,  marzo-aprile  \S8\. 

^Bollettino  del  Reale  Comitato  geologico  di' Italia.  -  N.  4-2. 
-  Roma,  marzo  e  aprile  1884.  • 

B.  Lotti.  Sopra  una  piega  con  rovesciamento  degli  strati  paleozoici 
e  triassici  fra  il  M.  Corcbia  e  la  Pania  della  Croce  presso  Mo- 
scela.' —  F.  Salmojraghi.  Alcuni  appunti  zoologici  suir  Appennino 
fra  Napoli  e  Foggia.  ~  N.  Giorgi.  Appunti  di  geologia  pratica. 
A.  Coni.  Note  di  mineralogia  italiana.  —  A.  Còsso  ed  E.  Matti' 
rolo.  Sopra  alcune  roccie  del  periodo  silurico  nel  territorio  di 
Iglesias  (Sardegna).l—  0.  Silvestri.  Pioggia  di  polvere  meteorica, 
osservata  a  Catania  il  26-27  marzo  1881. 
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^Bollettino  delta  Società  geografica  italiana.  -  Roma,  mag- 
gio 4884. 

^Bulletin  de  t  Àcadémie  R,  de  médecine  de  Belgique.  -  III 
Sèrie,  t.  XV,  n.  4.  -  Bruxelles,  4  884. 

Ma$oin,  Sur  U  nonvelle  édition  de  Tou^rrage  d«  feo  GaisUin  sor  les 
phrénopatbiet.  —  WarlométU.  Sor  le  liémoire  de  V.  Stappaerts 
e  Ext  meo  da  systè^e  de  Hahnemann  i.  — >  Souporl.  Sor  un  tra- 
vail  de  M.r  Faucon  sur  le  traitement  des  Kystes  synofiaax  de 
la  maio  et  du  poignet  par  la  méthode  antiseptique.  —  Wa$9eige, 
Ablatien  d*  une  tumeor  Kystique,  d*  une  partie  de  l' uférus  et  de 
l'ovaire  gauche.  —  CruUlain.  Le^ons  orales  sur  les  phrènopa- 
thies  etc,  annoi,  et  pubi,  par  B.  C.  Ingels.  —  Faucon.  Contribu- 
tion  à  r  elude  du  Iraitement  dei  Kysles  synoviaua  leudineui:  de 
la  Diain  et  du  poignet  par  la  méthode  antipsetique. 

^Bulletin  de  la  Société  botanique  de  Franee. 

T.  XXVIII  (2.^  serie,  T.  III).  Comptes  renpus  des  séan- 
ces,  4.  -  Paris,  4881. 

Bulletin  de  la  Société  de  géograpkie.  -  Paris,  jaQUier* 4881. 

^BuUetin  of  the  Museum  of  Comparative  Zoólogy  al  Har- 
vard College.  -  Voi.  Vili.  -  Cambridge,  aprile  4884. 

BtUlettino  di  artiy  industrie  e  curiosità  veneziane,  diretto 
da  G.  M.  Urbani  De  Oheltof.  -  Addo  III,  n.  2.  -  Venezia, 
,     4  880. 

A.  Dall'  Aequa  Giu9ti.  La  loggia  del  doge  Zianì.  —  G.  Urbani  de 
Gheltof.  Un  amico  di  F.  Petrarca.  —  La  collezione  del  doge  M. 
Caliere,  e  i  tesori  di  Marco  Polo.  —  F.  Fapatmi.  Delle  statue 
equestri  erette  dai  suoi  capitani  della  Repubblica  di  Venesia.  — 
L.  Se0U8O.  La  chiesa  di  S.  Paiernìano.  —  Varietà  ec. 

^BuUettino  delT Associazione  agraria  friulana.  -  Serie  III, 
voi.  IV,  n.  48-22.  -  Udine,  4  884. 

^Bullettino  del  vulcanismo  ilalianoy  periodico  geologico  ed 
archeologico,  redatto  dal  cav.  M.  S.  De  Rossi.  -  Anno 
Vili,  fase.  4-3.  -  Roma,  4880. 
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^BuUeUino  delle  scienze  mediche^  pubblicato  p^  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.  -  Maggio  4884. 

^BuUelHno  di  bibliografia  e  di  storia  dille  scienze  fuoiema- 
iiche  e  fisiche^  pubblicato  da  B.  BoDCompagùi^  *-  Roma, 
giugno  e  luglio  \  880. 

B.  Boncompagni,  Intorno  ad  un  liAlUto  di  arilmetica  del  P.  D.  Sme- 
raldo Borghettt  Lucchese,  Canonico  Regolare  della  Congregazione 
del  SS.i^  Salvatore.  —  E,  NarducH.  Notizie  di  libri  relativi  alle 
matematiche,  posseduti  dalla  Biblioteca  Alessandrina,  e  non  citati 
dal  Co.  Giò.  Maria  Mazzucchelli  nella  parte  stampata  della  sua 
opera  intitolata  e  Gli  $crittori  à*  Italia  >.  —  Af.  Steinschneider. 
Notice  sur  les  Tables  astronomiques  attribuées  à  Pierre  III  D' A- 
ragon.  —  C.  Henry.  Supplément  au  travati  intitulé  :  e  Recherches 
sur  les  manuscrits .  de  Pierre  de  Fermat  suivies  de  fragments 
inédits  ^e  Bachet  et  de  Malebranche  i. 

*  Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparoni^  continuato  per 

cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,*giugno  4  880. 

*  Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Académie 

des  sciences  de  nnstitut  de  Frante.  -  T.  XCII,  n.  47-24. 
-Paris,  4881. 

Country  (The)  Gentleman' s  Magazine.  —  London,  May 
4884. 

^Cronica  cientifica,  Revista  internacional  de  Giencias,  publi- 
cada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Ano  IV,  n.  84- 
82.  -Barcelona,  4  881. 

*Eco  (V)  industriale,  periodico  bimensile,  fondato  dall' As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T  industria .  -  Anno 
II,  n.  43-14.  -  Trieste,  4884. 

*  Gazzetta  di  Venezia.  -  4884,  n.  44  5-444. 

*  Gazzetta  medica  italiana.  -  Padova,  4884,  n.  49-^22. 

*  Gazzetta  ufficiale  del  Regnò.  -  Roma,  4884,  n.  404-426. 

Tomo  VHySmie  Y.  «« 
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*  domale  affario  italiano  industriale  e  commerciale."  For- 

lì, 1884,  n.  47-20. 

^-Giornale  delia  Reale  Accademia  di  medicina  di  Torino.  - 
Addo  XLIV,  a.  4-*5,  aprile  e  maggio  4884. 

Àlhertoni,  Azione  del  glucosio  solU  pressione  san^igna  e  svila  secre- 
zione orinarla.  —  Fubini  e  Bono,  Uno  sguardo  alle  principali 
questioni  di  metal lote rapi  a.  —  Fubini,  Passaggio  del  clorofor- 
mio per  le  urine.  —  Buccola .  Sulla  reiasione  del  tempo  fisiolo- 
gico col  senso  locale  cutaneo.  —  Concaio.  Gaso  di  chilurìa.  — 
Suare9chi.  Osservaxioni  id.  —  Mob$o  e  Pellacani,  Sulle  fuuatoni 
della  vescica.  —  Giacomini.  Varietà  delle  circonvoluEÌoni  cere- 
brali dell* uomo.  —  Tartuferia  Un  caso  di  grannloma  dell'iride 
sensa  eellole  giganti.  —  Vaierani,  Di  una  stafilorafla  e  di  an 
dilatatore  delle  mascelle  e  abbassalingua. 

*  Giornale  di  VdinCy  politico-quotidiano.-  4884,  ti.  I  OS- 126. 

^Giornale  ed  Atti  della  Società  di  acclimazione  e  di  agri- 
coltura in  Sicilia.  -  Voi.  XXI,  n.  8-4.  -  Palermo,  mar- 
zo-aprile 4  884 . 

/.  Macagno.  Osservazioni  meteorologiche  applicale  ali*  agricoltura,  — 
Il  sistema  Babo  per  distruggere  la  fillossera.  —  N.  Ziino.  Eco- 
nomia rurale.  —  F.  Nicolai,  Malattia  degli  agrumi,  che  con  ispe- 
cialità  attacca  1*  albero  del  limone. 

*Jnhrbuck  der  K.  K.  Geologischen  heichsanstaU^  von  Wien. 
-XXXI  Band,  n.  4.  -  Wiea,  Jaouar-Màrz  4881. 

E.Reyer.  Predazzo.  Studio.  ~  Ueber  Tuffe  und  tnlTogene  Sedimente.  — 
E.  Tiette.  Ueber  einige  Bilduugen  der  jungeren  Epochen  in  Nord- 
Persien.  —  C.  If.  Paul  Die  Petroleum-und  Ozokerit-Vor-Kom- 
nisse  Galiziens. 

Jahree-Bericht  (R.  von  Wagner'  s)  Jahree-Bericth  ùòer  die 
Leistungen  der  Chemischen  Technotogie  -  fùr  das  Jahr 
4880.  -  FortgcBetzt  von  doct.  F.  Fischer.  -  XXVI  oder 
Neue  Folge  XL  Jabrgang.  -  Leipzig,  4881. 
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*  Journal  and  Proceedings  of  the  Roya(  Society  of  New  Soulh 

Wales,  ^879.- Voi.  XIIL-  Sydoey,  1880. 

Journal  dt  agricuUure  pratique.  -  Paris,  4  884 ,  n.  4  8-22. 

*  Journal  de  la  Sociélé  pkysicO'chimtque  russe.-  T.  XIII,  n.4. 

-St.  Pétersbourg,  4  88K 

*  Journal  de  médecine,  de  chirurgie  et  de  pharmacotogie,  - 

Bruxelles,  avril  4  881. 

Journal  des  économistes,  etc.  >  Paris,  mai  4884. 

A,  CourioiB.  L'economie  politique  en  une  lesoti.  —  L.  Amé.  Le  nou- 
▼eau  Urif  general  des  Oouanes.  ^  L.  Walra$.  Théorie  mathe- 
matique  du  biméttalisme.  —  E.  Petit.  L'espt-il  lévolutionnaire 
en  Russie.  —  /.  Clenient.  Là  loi  sur  les  Caisses  d*  épargne  pò- 
stales.  —  Del  Mar,  Le  rapport  de  la  valeur  des  inélaux  précìeux 
depuis  les  lemps  les  plus  reculés. 

*  Journal  d  hygiènCy  climatologie,  etc,  publié  par  le  doct. 

P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi.,  n.  244-244.  - 
Paris,  4884. 

^Journal  of  the  Royal  Microscopicai  Society,  etc.  -  Ser.  II, 
Voi.  I,  p.  4.  -  Loodon  and  Edinburgh,  Aprii  4  881. 

P.  Martin  Duncan,  On  a  Aadiolarian  and  some  llicrospongida  from 
considerable  Depths  in  the  Atlantic  Ocean.  —  E,  Abbe,  On  the 
Conditions  of  Orthoseopic  and  PseudoBCopic  Effects  in  the  Bino- 
cular  Microscope.  —  On  the  Estimatiou  of  Aperture  io  the  Micro- 
scope. —  A.  D.  Micìuiel,  On  a  Species  of  Acarus,  believed  to  be 
Unrecorded. 

London  (The),  Edinburgh  and  Dublin  Philosophical  Magazine 
and  Journal  of  scieace.  -  London,  May  1884. 

O.  Struee.  On  a  Proposai  addressed  to  the  Academy  of  Sciences  of 
S.*  Pétersbourg,  by  Gen.  Schubert,  relating  to  the  Russo*Scandi- 
navian  Are.  —  Osborne  Reynolds.  Certaiu  Dimeosional  Piuper- 
.  lies  of  Mailer  in  the  Ga^rcous  Stale.  —  C  V.  Boys.  Au  lutegra- 
ting- Machine.  —  A.  Wright.  On  Die  Determination  of  Chemical 
Arnnity  in    leims   of  Electromolive  Force.  --  R    f .    Gl^^ebrook. 
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On  a  Method  of  Comparing  the  Electrical  Capacittes  of  two  Con- 
densers.  —  E.  H.  Cook,  On  a  convenient  Term  ezpressing  the 
Ghange  from  Radiant  Heat  and  Light  into  Sound.  —  W,  R»  Ero- 
wne.  On  Action  at  a  Ois lance.  —  G.  John$tone  Stoney.  Oa  the 
Physical  Units  of  Nature.  —  S.  Tolver  Preston.  On  the  Impor- 
tance  of  Experiments  in  relation  to  the  Mechanicaì  Tbeory  of 
Gravitation. 

*Uémoires  de  C  Àcadémie  Imp.  des  sciences  de  S,l  Peiers- 
bourg.  -  VII  Sèrie,  T.  XXVIII,  n.  4-2.  -  4880. 

A.  Schiefner,  Das  weisse  Nàga - Hundeittaasend.  —  B.  Hamelberg, 
Ueber  die  Spectra  der  Cometen. 

''^Memorie  dell'  Accademia  delle  scienze  dell'  hiilnto  di  Bo- 
logna. -  Serie  IV,  T.  II,  fase.  \.  -  Bologna,  4881. 

F.  Selmi,  Intorno  alcuni  prodotti,  che  si  riscontrano  nelle  urine  di  un 
cane   avvelenalo    coli'  arsenico.  —  L.  Calori.    Di   un  proeDcefalo 
umano,  singolare  per  alcune  parti  soprannumerarie  sembianti  a 
dermocimache. —  Intorno  al  canale  sopracondiloidoo  dell*  omero 
.dell* uomo.   —  C.    Taruffi.   Dei    leralomi    sacrali.  —  E.  VilUwi. 
Sulle  scariche  interne  dei  Condensatori  elettrici.  —  F,  Verardini. 
Guarigione  stabile  e  perfetta  di  un  vasto  ascesso  del  polmone  f<f- 
tosi  esterno,  collo  svuotamento  susseguito  dal  drenaggio  e  dall'in- 
terna causticazione.  —  C.  Razzahoni.  Sopra  alcuni  casi  d'efOosso 
di  liquidi  per  vasi    comunicanti*.  ~*  F.  P.    Ruffinù  Dell*  uso  delle 
coordinute   obliquangole    nella  determinazione    dell*  ellisfoide  di 
inersia.  —  G>.  Capellini.   Il   macigno   di   Porr  ella  e  le  roecie  a 
globigerine  dell'  Apennino  bolognese.  —  Calcari  a  bivalvi  di  Monte 
Cavallo,  Stagno  e  Cascia  uell'  Apenuino  bolognese. 

^Memorie  della  Reale  Accademia  delle  scienze  di  Torino.  - 
Sene  II,  Tomo  XXXIII  -  4  884. 

r.  Salvadori.  Ornitologia  della  Papuasia  e  delle  llolucche,  Parte  l.«  — 
L.  Schiaparelli.  Le  stirpi  ibero-liguri  nell'Occidente  e  neiriia> 
lia  antica.  —  C.  Nani.   Gli  Statuti  di  Pietro  U,  Conte  di  Savoia. 

*Mines  and  Minerai  Statistics.  -  AoDuat  Report  of  the  De- 
partemeat  of  Mioes  New  South  Wales  -  for  the  Year, 
1878-79.  -  Sidney,  4  879-80. 
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*Monaisbericht  der  K.  Preussischen  Àkademie  der  Wissen- 
ichafien  zu  Berlin.  -  Januar  4884. 

Droy$en.  Project  aa  einer  preossischeD  Flotte  1751.  —  Z.  v.  Lingen" 
thal.  Ueber  eine  Uteioische  UebersetzuDg  von  Buch  53  der  Basi- 
likeo.  —  Baginakì/,  Ueber  die  Schwindelerscheinangen  nach  Ohr- 
Verletzungen.  —  Brun$.  Ueber  den  Lichtwechsel  der  Sterne  ?om 
Algoltypus.  —  Westermaier,  Beitràge  zur  Kenntniss  des  mecha- 
nischen  Gewebesystems.  —  Bammelsberg,  Experimentelle  Grund- 
lageD  zut'  Theorie  dar  Àmalgamatioo.  —  H,  Kronecker  et  S.  Meli' 
ter,  Ueber  den  Sohluokraecbanismus  und  dessen  nervóse  Hem- 
mungeu. 

Mondes  (Les)  ;  revue  hébdomadaire  des  sciences  et  de  leurs 
applicatioDs  aux  arts  et  à  V  industrie,  par  M/  V  abbé 
Moigno.  -  II  S«irie,  T.  55,  n.  4-4.  -  Paris,  488«. 

*Picenlino  (II),  Giornale  della  R.  Società  economica  ed  or- 
gano del  Comizio  agrario  di  Salerno.  -  Marzo  4  884 . 

*Polybiblion;  revue  bibliographique  universelle. 
Partie  littéraire.  -  Paris,  mai  4881. 

Puòlication  industrielle  des  machines,  outils  et  appareih  les 
plus  perfectionnés  et  les  plus  récents,  etc,  fondée  en 
4840  par  M.  Armengaud  pére.  -  Voi.  XIVII,  2  sèrie, 
Tome  VII,  liv.  6.  -  Paris,  mai  4  88«. 

*Rad  Jugoslaveiiske  Akademije  Znanosli  i  Vmjetnosti,  - 
Kn.  LIV-LV.  -  Zagrebu,  4884. 

*  Rendiconto  della  R.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  ma-- 
tematiche.  •  Sezione  della  Società  Reale  di  Napoli.  -  An- 
no XX,  fase.  2-3,  febbraio  e  marzo  4  884. 

G.  Sieolucci,  Il  peso  del  cervello  dell*  uomo.  —  L,  Palmieri,  istru- 
zione pratica  per  le  osservazioni  deirelettricità  atmosferica,  fatte 
col  metodo  del  conduttore  mobile  e  deli*  elettromotore  bifiliaro. 
—  E,  Caporali.  Sull'  esaedro  completo. 

*Reporl  of  Ihe  Couneil  of  Educalion  upon  the  condilion  of 
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ike  Pu6l$c  SchùoU,  and  of  ihe  Certified  Denominaliomat 
Schools^  far  ike  Year  4879.  -  Sydney,  4880. 

^Revisla  Eutkara.  -  Ano  IV,  n.  87.  -  Pamplona,  Mayo  de 
4884. 

Revue  brilannique.  -  Paris,  avril  4884. 

Revue  da  deux  mondes.  -  Paris,  mai  4884. 

^Rivista  della  Beneficenza  pubblica  e  degC  Istituii  di  previ- 
denza. -  Milano,  aprile  e  maggio  4884. 

^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italiana^  ec.  -  Addo  V, 
n.  9.  -  Gonegliano,  4881. 

Séances  et  travaux  de  fàcadémie  dea  sciencei  moralet  et 
politiques.  -  Paris,  mai  4884. 

J.  Simon.  Le  monde  régéaéié  par  la  science.  —  F.  Bouillier.  Dìvers 
projeU  de  róorgauisatioa  de«i  auciennes  acadéinìes,  CoDdorcet 
(papieis  inódtis,  Talleyiaud,  llirabeau).  —  /.  Zeller.  La  capti  vite 
de  Richard  Coear  de  Lion  en  AUeinague,  1193-1194,  d*après  des 
traveaux  recenti  eu  Angleterre  et  en  Allemagne.  —  R.  Darmie, 
Le»  aneiennes  loia  da  iJanemark.  —  E.  Vacherot.  Le  cotntt  4c 
Serre,  sa  vie  et  son  temps. 

* Siizungsberiehte  der  K.  B.  Àkademie  der  Wiesensckaften 
zu  MUncken. 
Philosoph.-Philolog.  uud  Historìsehen  Classe.  -  1880 
(Suppl.)  heft6-4884,befl4. 

Trumpp.  Gramra.  Unlersuchungen  ùber  daa  Biàhui.  —  Simotufeld. 
Zur  Boccaccio -Literatur.  —  Sfievé.  Zur  Geschichte  des  Finanz- 
Mresens  und  der  StaatswirtchafI  in  Baiern  unter  den  Herzogen 
Wilhelm  V  und  Maximilian  L 

*SHzvngsberickle  der  K.  B.  Àkademie  der  Wissentehaftm 
zu  Mùncken. 
Mathem.-Physik.  Classe.  -  4  881,  h.  2. 

A.  Vogel.  Beitràg  zur  Keniitniss  des  Copal' s.  —  v.  Beetz.  Zui  Frage 
nach  der  Natui  der  guivan.  Polariaaliòu.  ~  Braun  u.  Kurt,  Lufl- 
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wìdersUnd  bei  Kleinen  Geschwindigkeiten.  —  v.  Koiaahegyi. 
Bewegung  der  Luft  in  den  Sielen  von  Mùnchen.  -*  v.  KobelU 
Polarisilionsbilder  an  Zwillingen  Zweiaxiger  Kry«taUe.  —  Gru- 
ber,  Ueber  deo  Nacbweis  a.  die  Giftigkeit  dea  Kohlenozydet.  -* 
K.  Haushofer,  Das  Verhalten  dea  Dolomit  gegen  Easigaàare.  — • 
G.  Bctuer.  Ueber  das  geradlinige  Hyperboloid. 

*  Sperimentale  (Lo)^  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  - 

Firenze  -  Venezia  -  Milano,  maggio  4  88 1 . 

^Slaiisiica  del  Regno  <f  Italia. 

Bilanci  Comunali  -  Anno  XVII,  4  879.  -  Roma,  4880. 

Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno  -  Par- 
te IL  -  Movimento  della  navigazione  in  tutti  i  porti  del 
Regno.  -  Movimento  dei  battelli  per  la  grande  pesca.  - 
Anno  XIX,  4  879.  -  Roma,  4  880. 

*  Tempo  (ll)y  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto.  - 

Venezia,  4884,  n.  101-130. 

^Yerhandlungen  der  K.  K.  Geologiichen  Reichsaneialt.  - 
Wien,  Band,  4  884,  n.  4-7. 

*Verhandlungen  der  PkysikaL-Medicin.GeselUchaft  in  Wurz- 
burg,  -  Neue  Folge  -  X  Band,  3-4  heft  -  4884 . 

A.  Horvath.  Ueber  die  RespiratioD  der  Winterschl&fer.  —  Einfluss 
verscbiedener  Temperataren  auf  die  WinterschI2fer.  —  G.  Bo' 
Btgen.  Ueber  den  Eiofluas  einer  diffusen  Hirnembolie  auf  die  Cen- 
tra dea  Vagus  und  der  Taaotnotorisehen  Nerven.  —  A.  Zimmer' 
manti.  Ueber  die  Einwirkuog  dea  Lichtea  auf  den  Marchtntient- 
ballus. 

*Voce  (La)  di  Murano.  -  Venezia,  4884,  n.  9. 

^Zoologischer  Anzeiger,  herausgegeben  von  prof.  J.  Victor 
Carus.  -  IV  Jahrg.,  n.  82-83.  -  Leipzig,  4884. 
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BOLLETTDfO  METEOROLOGICO  DKLL*  OSSERf  ATOBIO  DI  flRIZIA 

COXPILàTO  DAL  PROF.  KB.  MASSIMILIANO  TONO 


io 


1881 


"■ 

Temperatur* 

T 

Ternonetro  oetligrado 

•d  un  metro 

Acqua    | 

O 

3 

«otto  la  sua  super. 

7ant. 

12  m. 

3pin. 

9pin. 

Med. 

Max. 

Mio. 

Gradi 
cent. 

Period. 
della 

Ì5 

2 

s 

•9 

gior. 

UA%m. 

marea 

1 

13.30 

15.80 

16.80 

14.10 

14.61 

17.10 

7.85 

16.75 

flusso 

1.32 

«„ 

2 

13.80 

17.30 

16.90 

14.10 

15.70 

18.70 

12.10 

18.00 

1 

2.30 

— 

3 

15.50 

16.70 

15.70 

14.80 

15.63 

18.40 

10.50 

18.00 

1 

1.10 

7.40 

4 

14.70 

16.10 

16.80 

14.70 

15.37 

17.20 

10.60 

17.75 

i 

1.12 

8.00 

5 

13.40 

13.50 

15.10 

16.80 

14.35 

16.50 

12.50 

17.25 

f 

1.30 

13.00 

6 

12.60 

16.40 

17.40 

16.10 

15.70 

18.00 

11.50 

17.25 

» 

2.60 

— 

7 

13.80 

18.80 

20.30 

18.50 

18.46 

22.80 

12.00 

18.25 

1 

4.00 

— 

8 

16.90 

21.10 

22.50 

49.80 

20.40 

23.80 

15.50 

19.25 

» 

3.64 

— 

9 

16.90 

19.00 

18.70 

13.70 

16.37 

20.80 

16.50 

22.00 

» 

4.50 

7.3G 

10 

10.60 

15.00 

12.90 

12.40 

12.72 

16.50 

9.90 

18.25 

riflns. 

2.87 

3.10 

11 

9.56 

13.70 

13.80 

11.90 

12.30 

17.10 

8.90 

16.75 

» 

2.70 

— 

12 

12.50 

8.60 

10.70 

11.60 

11.50 

15.10 

8.00 

17.00 

» 

2.00 

— 

13 

9.50 

15.20 

14.70 

11.90 

12.60 

16.25 

8.45 

15,75 

» 

1.86 

— 

14 

12.40 

16.50 

16.00 

14.10 

14.83 

18.20 

9.20 

15.25 

1 

0.60 

— 

15 

14.70 

19.60 

19.60 

17.60 

17.78 

21.20 

9.85 

17.00 

flusso 

2.00 

— 

16 

14.70 

20.50 

21.80 

18.30 

18.54 

22.40 

14.00 

18.50 

> 

4.10 

1.81 

17 

16.10 

13.80 

13.00 

12,10 

13.80 

16.70 

10.10 

18.25 

> 

2.04 

5.40 

18 

13.70 

17.90 

18.70 

18.80 

17.30 

20.50 

11.50 
12.90 
16.10 

17.00 

f 

2.42 

— 

19 

15.40 

20.70 

22.40 

18.50 

19.36 

23.25 

19.00 

f 

1.50 

— 

20 

17.60 

20.80 

25.20 

21.70 

22.00 

25.80 

20.50 

» 

2.36 

— 

il 

19.00 

23.40 

24.26 

21.80 

22.80 

25.00 

17.75 

21.60 

1 

2.00 

— 

22 

19.70 

24.70 

26.70 

21.80 

23.34 

28.40 

17.40 

23.25 

1 

3.10 

— 

23 

16.80 

18.70 

20.80 

16.00 

17.68 

21.90 

16.30 

21.75 

riflus. 

4.42 

5.40 

24 

15.80 

20.70 

21.60 

18.20 

18.81 

22.10 

13.80 

23.00 

» 

3.33 

— 

25 

19.10 

20.90 

21.70 

17.90 

20.0ft 

22.00 

16.40 

22.00 

f 

2.53 

— 

26 

18.70 

22.30 

23.00 

19.70 

20.63 

23.35 

15.80 

21.75 

f 

0.80 

2.60 

27 

18.20 

18.70 

20.00 

17.90 

18.50 

21,35 

17.00 

22.75 

> 

1.82 

3.40 

28 

15.50 

22.60 

22.90 

20.00 

20.30 

25.50 

14.40 

21.75 

flusso 

1.08 

— 

29 

18.70 

22.70 

23.10 

17.70 

20.11 

24.60 

16.60 

22.00 

> 

1.90 

4.70 

30 

17.80 

19.90 

21.80 

19.70 

20.00 

24.20 

16.10 

22.00 

» 

3.09 

— - 

31 

18.60 

20.70 

22.10 

21.90 

20.36 

21.50 

17.10 

22.00 

t 

4.10 

~~ 

Si 

•gj  15.59 

18.46 

22.48 

16.77 

17.45 

20.33 

13.76 

19.39 

64.30 

62.11 

Media  tern 

.  meas.  17.46 

Mass.  ass.  S8.40  il  di  SS,  k.          Min.  aN.  7.85  il  di  1   b. 

Uediad 

ei  max.  SO^          HedU  dei  min.  13.76 

Ledia  ten 

np.  acqua  mar.  gì 

•.  19.39     Acqua  e^ap.  media  64.80     Acqua  cad.  Tot.  6S.1I 

Tome 

VJ/,S 

erie  F. 

bb 
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Maggio 


Baronetro  a  O."" 

1 

Dlrezioae  del  veoto 

Stdi 

*5 
o 

del 

mare 

5 

7  a. 

12m. 

3pm. 

9pm. 

Med. 

gior. 

7  ani. 

12  m. 

3  pm. 

9  pm. 

Medi! 

1 

64.53 

64.25 

63.32 

62.82 

63.72 

SSE6 

ESE*« 

SSEÌ4 

S«6 

0.10 

2 

62.53 

62.33 

61.78 

62.71 

62.05 

N3 

SE8 

SSE" 

S" 

aoo 

3 

59.70 

58.64 

58.69 

58.28 

58.72 

E<9 

SSE«< 

SSE5Ì 

SE3* 

2.00 

4 

57.18 

58.61 

58.80 

59.82 

58.67 

sw 

SE*9 

ESE«' 

SE4« 

0.58 

5 

59.61 

61.93 

62.51 

64.75 

62.13 

NEI* 

NNE«3 

NNE*' 

NE46 

0.62 

6 

67.07 

68.78 

68.11 

69.78 

68.46 

NNE*o 

E3« 

E«5 

ENE<6 

033  1 

7 

69.67 

69.72 

68.82 

67.85 

68.89 

Nio 

ES* 

E9 

ONO» 

a27 

8 

66.43 

65.55 

63.90 

62.81 

54.61 

N«o 

NE«* 

ESE*o 

NQS 

0.16 

9 

61.14 

60.24 

58.31 

60.62 

60.10 

ENEi6 

ESE«3 

SE«6 

NE35 

0.76 

10 

60.41 

59.62 

59.62 

60.22 

59.92 

NNE5 

SE** 

NO* 

NE9 

015 

il 

59.78 

58.42 

58.42 

60.03 

58.98 

NO' 

SO' 

ENE'O 

NEi' 

0.33 

12 

59.09 

60.18 

60.91 

61.57 

60.57 

N03 

E 

NNEÌ5 

NE«o 

0.08 

13 

59.18 

58.00 

57.84 

57.17 

57.98 

N0*« 

SSO* 

S05 

S0« 

0.00 

14 

56.89 

56.32 

56.96 

58.93 

57.29 

N< 

SSE? 

ESE*' 

NE5 

0.08 

15 

59.56 

59.63 

58.95 

58.62 

59.14 

ENE* 

SSE7 

ESE8 

S«« 

ÙJ5 

16 

57.89 

57.07 

55.91 

54.87 

56.42 

N* 

ESE' 

SSEH 

SS0«5 

ù^wl 

17 

54.61 

57.31 

58.09 

59.77 

57.45 

ENE*2 

N33 

N034 

NNE*« 

\m 

18 

6Ì.20 

61.50 

60.51 

60.60 

60.95 

NNE9 

ESE* 

SSE«« 

OSO* 

o.w^ 

19 

60.74 

60.96 

59.84 

59.88 

60.60 

NE* 

SSE8 

SSE6 

S5 

O.O0 

20 

60.13 

59.55 

59.43 

59.97 

58.84 

N0« 

SE« 

S9 

s* 

0.00 

21 

60.98 

61.23 

60.98 

62.17 

61.22 

NNEJ 

£40 

ESE8 

SSE 

0.00 

22 

62.94 

62.84 

62.00 

60.82 

62.92 

N6 

E«5 

SE9 

NEt9 

0.80 

23 

63.29 

62.21 

61.12 

62.09 

62.20 

E<3 

0S06 

S9 

ENEiO 

0.80 

24 

61.04 

60.81 

59.94 

60.29 

60.71 

NE6 

S*i 

SU 

SOio 

OJOù 

25 

59.50 

59.71 

58.94 

59.72 

59.34 

N0« 

SE« 

ESE46 

N15 

0.10 

26 

57.76 

57.28 

56.56 

56.58 

57.16 

E» 

SE' 

ESEio 

S*5 

0.00 

27 

55.67 

55.19 

54.33 

54.91 

55.02 

NE7 

E4* 

E14 

0.00 

28 

53.97 

54.06 

53.19 

54.21 

54.65 

N05 

SS06 

OSO' 

S<o 

0.10 

29 

55.71 

56.19 

55.27 

59.93 

57.82 

S? 

S*o 

S*2 

NE3 

0.00 

30 

61.75 

62.43 

62.46 

63.05 

62.36 

SE6 

E9 

ESE* 

S40 

0.00 

31 

64.21 

64.04 

63.12 

62.95 

63.49 

NE<5 

E«fi 

ESE<5 

0N0« 

0.00 

Ti 

59.29  61.02 

59.26 

58.85 

N 

E 

ESE 

NE       i 

0.28 

Media  Bar.  inen.  68.85     Mass.  69.78  il  di  7  h.  8  pom.      Win.  55.19  il  di  S8  h.*3  pom. 

Venti  predominanti  N-E-IVE  Allezra  della  neve  non  fusa  — 

Stato  del  mare  media  0.18 
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la 

Sgio 

1881 

o 

Tensione  del  vapore 

Umidità  relativa 

O 

5 

7ant. 
8.03 

12  m. 

3  pm. 

9pm. 

Media 
giorn. 

7  a. 

12  m. 

3pm. 

9pm. 

Media 
giorn. 

1 

8.82 

9.63 

10.09 

9.15 

70 

66 

69 

85 

73.00 

2 

9.72 

10.11 

9.06 

11.73 

10.20 

82 

68 

63 

98 

77.00 

3 

10.91 

11.22 

11.29 

10.60 

11.07 

85 

79 

85 

85 

81.00 

4 

11.01 

11.41 

11.46 

11.27 

11.15 

88 

83 

80 

91 

86.00 

5 

9.41 

10.01 

9.23 

9.19 

9.49 

83 

86 

72 

70 

77.67 

6 

8.20 

8.18 

9.04 

9.41 

8.84 

75 

59 

60 

69 

66.50 

7 

6.99 

8.03 

9.41 

11.49 

8.69 

57 

50 

53 

73 

55.00 

8 

11.14 

7.98 

8.55 

10.14 

932 

77 

43 

42 

59 

53.33 

9 

10.56 

10.24 

10.25 

8.54 

9.88 

73 

63 

70 

73 

72.17 

iO 

6.18 

7.24 

5.76 

635 

6.39 

69 

57 

52 

60 

58.16 

il 

6.66 

7.42 

7.92 

5.34 

6.59 

75 

63 

87 

52 

64.82 

12 

6.65 

6.45 

7.15 

6.26 

6.47 

52 

75 

75 

62 

64.10 

13 

632 

6.27 

7.18 

6.78 

6.68 

71 

49 

58 

65 

60.00 

14 

8.08 

9.58 

9.55 

10.42 

9.19 

75 

68 

70 

88 

73.00 

15 

9.88 

8.02 

9.05 

10.27 

9.57 

78 

48 

53 

69 

63.67 

16 

10.51 

12.04 

12.25 

12.04 

11.98 

86 

68 

63 

77 

76.00 

17 

9.76 

7.85 

6.26 

6.99 

8.54 

71 

67 

58 

62 

71.10 

18 

7.36 

8.78 

9.19 

9.03 

8.29 

63 

58 

57 

61 

57.00 

19 

9.91 

9.74 

11.51 

13.29 

10.90 

71 

53 

59 

83 

65.00 

20 

11.12 

13.26 

13.67 

12.87 

13.07 
12.00 

74 

59 

59 

66 

67.00 

21 

12.71 

12.09 

12.26 

9.77 

76 

56 

55 

51 

59.00 

22 

11.19 

11.74 

11.83 

11.40 

11.51 

66 

55 

47 

59 

56.00 

23 

10.44 

9.60 

8.11 

10.22 

9.60 

72 

60 

45 

75 

64.00 

24 

9.14 

7.98 

10.79 

10.97 

9.58 

68 

44 

55 

70 

59.00 

25 

9.60 

11.31 

11.46 

11.57 

11.14 

57 

59 

60 

76 

63.00 

26 

11.68 

11.70 

12.46 

12.47 

12.22 

72 

59 

60 

73 

68.00 

27 

13.57 

13.26 

14.13 

11.42 

12.75 

89 

77 

81 

75 

79.00 

28 

11.41 

14.30 

10.67 

13.10 

12.72 

87 

70 

51 

76 

72.00 

29 

13.29 

12.66 

12.46 

12.41 

12.94 

83 

63 

60 

83 

73.00 

80 

11.07 

10.02 

9.77 

9.78 

10.17 

72 

57 

51 

57 

58.00 

31 

12.21 

11.20 

12.75 

12.98 

11.78 

81 

61 

65 

77 

67.00 

Il  »•'* 

9.94 

10.19 

10.21 

10.07 

70 

61 

62 

71 

67.08 

Media  mensile  . . .  10.07 


Media  mensile  . . .  67.08 
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MMtftto 


m«0« 


stato  del  oMo 


Elettricità  dinanica 

atmosferica 


7ant. 


12  m. 


3pm. 


9pm.  7  ant. 


12  m. 


3pm. 


9pm. 


notte 


gior. 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
49 
20 

SI 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
B8 
29 
30 
SI 


4.5 
1.0 

10 

10 

10 

0.7 
9.0 
8.4 
2.0 


10 


5.0 
10 

7.5 
10 

9.0 

2.0 


7.6 
3.0 
8.0 
9.7 
10 
0.7 
4.0 
2.0 
7.5 
2.5 


9.6 

10 

10 

10 

10 

10 

8.0 

9.8 

3.0 

0.7 

— 

0.6 

10 

10 

0.1 
0.3 
4.0 
1.0 
4.0 
5.0 
5.5 
8.3 
3.0 
2.0 
2.0 


5.0 
8.0 
10 

io 

8.7 
1.0 
2.0 
3  0 
5.0 
9.7 

7.0 
10 
10 

9.2 

0.2 
10 

0.1 

3.0 

1.0 

5.0 

1.0 

3.5 

7.5. 

7.0 

8.3 

2.0 

2.0 

2.0 


7.0 
5.0 

10 

10 


1.0 
7.0 
1.0 

5.0 
1.0 
8.0 
7.0 


10 


5.0 
8.0 

1.0 

10 
3.0 
0.9 

10 
2.0 
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26.12 

30.40 

21.30 

28.50 

f 

4.75 

..^ 

9 

21.25 

25.45 

26.40 

22.10 

23.36 

26.80 

20.00 

27.50 

» 

4.25 



10 

21.10 

26.15 

27.60 

23.50 

24.34 

28.20 

18.34 

26.25 

» 

3.10 

— 

11. 

24ÌJ0 

'25.70 

26.20 

23.60 

24.54 

27.80 

20.50 

26.25 

» 

3.00 



12 

21.90 

26.25 

26.20 

23.80 

24.74 

27.00 

17.10 

26.25 

flusso 

3.50 

-. 

13 

22.85 

27.20 

27.60 

24.75 

25.82 

28.4Ó 

21.45 

26.75 

f 

3.00 



14 

24^.60 

29.85 

30.60 

26.55 

28.08 

31.50 

23.40 

27.75 

f 

3.05 

— 

15 

26.15 

29.65 

29.*30 

27.70 

28.37 

30.50 

24.50 

28.75 

» 

3.89 

— 

16 

25.80 

30.75 

31.10 

27.80 

28.97 

32.30 

25.00 

29.75 

» 

3.40 

.i. 

17 

27.00 

31.00 

29.20 

28.50 

29.45 

32.50 

25.40 

30.50 

» 

-. 

18 

26.80 

3.0.00 

30.70 

28.00 

29.12 

32.20 

25.70 

29.20 

f 

4.40 

.^ 

19 

26.05 

31.80 

32.20 

29.10 

29.87 

33.00 

24.60 

31.25 

» 

3.40 



20 

28.60 

30.35 

32.20 

.28.20 

29.53 

33.00 

25.50 

32.00 

Y 

3.33 

—  • 

21 

28.90 

30.20 

31.60 

28.50 

30.10 

32.85, 

3i^.S0 

31.25 

riflus. 

4.70 

_* 

22 

26.50 

31.20 

25.80 

21.80 

26.47 

33.00 

22.80 

31.00 

» 

3.00 

7.0 

23 

23.57 

26.50 

27.65 

24.80 

25.42 

28.90 

19.50 

29.00 

» 

3.93 



24 

21.75 

27.40 

27.70 

25.40 

25.06 

28.20 

19.00 

28.25 

f 

— 

25 

25.80 

28.75 

28.40 

25.60 

27.08 

30.00 

23.30 

28.50 

» 

3.52 

_, 

26 

23.60 

28.70 

28.30 

25.80 

26.55 

30.00 

22.50 

28.25 

» 

3.50 



27 

24.60 

28.70 

28.80 

18.70 

24.64 

29.90 

21.30 

28.00 

stane. 

3.75 

_ 

28 

17.80 

22.00 

23.70 

21.90 

21.28 

24.90 

15.20 

21.50 

flusso 

5.20 

_ 

29 

19.70 

22.60 

24.70 

21.60 

21.67 

25.50 

17.00 

23.50 

» 

5.10 



30. 

20.10 

25.35 

24.90 

22.60 

22.79 

25.10 

17.90 

24.75 

f 

2.10 

_ 

31 

21.10 

26.80 

27.30 

24.20 

24.46 

27.10 

19.90 

25.25 

» 

2.61 

— 

1     23.83 

28.38 

28.40 

25.02 

26.26 

29.64 

21.77 

27.78 

|98.48 

7.0 

Media  Ter.  mens.  26.26    Mass.  ass.  33.00  il  di  20  li.  4  pm.    Min.  ass.  16.20"  Il  di  28  h.  6  a. 

Media  dei  max.  29.64  Media  del  min.  21.77 

Media  temp.  acqua  mar.  2T.78     Acqua  evap.  98.48     Acqua  cad.  Tot,  7.0 
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s 
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DlrozIOM  40l  «Hi 

• 

Stato 

del 
mare 

o 

5 
1 

7  a. 

12  m. 

3pra. 

9pm. 

■ 

Med. 

gì  or. 

7  ant. 

12  in. 

3  pm. 

9pm. 

■edii 

63.04 

62.84 

62.37 

6-1.25 

61.99 

N3 

NE9 

SS09 

S« 

0.12 

2 

61.70 

61.83 

62.05 

62.07 

61.84 

N3 

ESK»o 

SSE«3 

SO» 

0.03 

3 

64.17 

63.82 

63.57 

64.31 

64  05 

N« 

SSE»  ' 

SE»« 

ES^6 

0.17 

4 

65.09 

65.23 

64.75 

65.15 

65  01 

N0.3 

^SE« 

SSE*6 

SSEi« 

0.16 

5 

65.47 

64.53 

64.08 

64.18 

62.46 

SSE« 

SE<i 

SSE«o 

SSE9 

0.17 

6 

61  55 

61.06 

60.20 

59.48 

60.53 

ESE5 

SE3     ' 

ESE€ 

SSE*« 

0.16 

7 

58.80 

58.40 

57.48 

.. 

58.34 

NNE€ 

SS07 

SE»9 

— 

0.54 

8 

59.68 

59.07 

58.37 

57.82 
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SSE«5 

0.55 

9 

57.06 

57.18 

56.22 
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57.08 
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0.52 

10 

61.66 
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NNE9 

ESE9 
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SSE«o 

0.18 

li 
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SSE7 

0.26 

12 

66.58 
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64.70 

64.47 
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SE«5 

SSEt» 
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0.47 

13^ 

64.64 
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N« 

SE«« 

SE*7 
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0.47 

14 

65.20 

65.33 

65.05 

65.10 

65.08 

NE* 

SI* 

SEl« 

SSE7 

0.40 

15 

66.60 

66.64 

65.83 

65.23 

66.07 

ENE7 

SSEM 

SSE«9 
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0.17 

16 

64.24 

61.47 

60.93 

58.95 

61.19 

NNE« 

ESE3   ' 

SE»« 

S» 
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17 

58.30 

59.97 

60.72 

58.79 

59.48 

ONO^ 

SE  — 

SSEt7 

ESE» 

0.06 

18 

60.69 

61.97 

61.48 

61.45 
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ESE— 

SE'2^ 

,ESE^ 

e.oo 

19 

62.10 

61i)7 

60.47 

58.98 
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SSE6 

SSE*5 

SE* 

0.10 

20 

58.77 

58.09 

57.28 

57.28 

57.74 
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ESE»0 

SEte 

SSE»* 

0.08 

21 

56.48 

56.24 

55.71 

54.70 

55.68 

SEi* 

ESÉ«« 

ESEiO 

SSE«» 

0.48 

22 

54.60 

53.93 

53.59 

56.34 

54.64 

NOJ 

S0»6 

NE«6 

NNE« 

0.24 

23 

58.77 

59.65 

59.64 

60:49 

59.72 

NE6 

ESEH 

ESE9 

ESE* 

1.43 

24 

61.55 

61.52 

60.88 

60.20 

61.00 

N5 

SSE«5 

SSE*9 

SSE«» 

0.79 

25 

59.25 

59.05 

58.10 

56.63 

57.38 

E« 

SE»i 

ESE*« 

SSE» 

0.33 

26 

54.81 

55.50  !  58.81 

52.32 

53.95 

NNO* 

S"^ 

S8 

E€ 

0.37 

27 

52.37 

51.90 

53.07 

58.89 

54.19 

S05 

SSE13 

S0<»  * 

NE"^ 

0.17 

28 

62.89 

64.90 

66.84 

64.89 

64.80 

NNE'o 

NNE?9 

ESE«3 

E*9 

0.10 

29 

69.86 

68.91 

68.10 

66.31 

68.43 

NE*« 

ESE<3- 

SE6 

SE»* 

1.65 

30 

65.39 

64.41 

64.15 

63.07 

64.15 

ONO* 

Sio 

SSE»5 

SS07 

1.08 

31  02.26 

61.27 

60.86 

61.08 

61.39 

NO» 

SSEii 

SE«3 

ESE«* 

0.58 

1  J59.62 

59.75  59.55 

59.53 
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NE 

SE 

SE 
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Vedia  Bar.  men.  61.38     Mass.  69.86  il  di  29  h.  6  pom.     Min.  61 .90  il  di i7  h.  «  mer. 

Venti  predonilnanU  SE  ^  Altezza  della  neve  non  fusa  — 

Stalo  del  mare' media  0.37 
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4«vllo 

1891 

Tensione  del  vapore 

'a 

UÉildità  relativa 

5 

7anL 

12  m. 

3  pm. 

9  pm. 

Media 
giorn. 

7a. 

12  m. 

3  pm. 

9pm. 

Media 
giorn. 

1       8.80 

11.22 

11.08 

12.98 

10.01 

46 

*9 

46 

66 

49.83 

2    43.83 

14.17 

12.55 

13.26 

13.54 

77 

57 

,48 

59 

60.00 

3    13.62 

14.57 

14.50 

16.48 

15.04 

73 

55 

52 

74 

64.66 

4    17.96 

18.07 

18.26 

19.72 

18.29 

83 

60 

64 

83 

70.02 

5    20.01 

1743 

17.78 

18.92 

18.92 

76 

54 

56 

72 

65.83 

6     18.18 

18.65 

17.81 

21.39 

19.19 

75 

56 

52 

80 

64.33 

7     20.81 

20.73 

21.12 

— 

19.07 

87 

63 

67 

— 

67.80 

8    16.06 

rl3.90 

14.68 

18.11 

15.76 

69 

55 

59 

74 

63.0Ò 

9    14.67 

18.66 

17.86 

14.1^ 

15.88 

78 

77 

71 

74 

,    74.33 

10    11.02 

12f71 

11.79 

12.15 

11.75 

59 

51 

43 

56 

52.17 

li     12.67 

43.48 

11.79 

1336 

12.38 

61 

54 

45 

62 

53.50 

12    13.95 

43.63 

12.26 

15.72 

13.36 

71 

53 

49 

63 

60.33 

13    12.76 

44.28 

15.21 

16.05 

14.21 

63 

53 

50 

69 

57.83 

14    14.33 

46.88 

17.41 

2o:i9 

17.20 

62 

34 

5J 

78 

61.00 

15    18.34 

17.43 

,16.25 

17.12 

17.09 

73 

55 

53 

62 

59.67 

16    18.53 

.47.42 

18.52 

.29.84 

18.97 

75 

54' 

35 

71 

64.50 

17    17.19 

47.54 

18.00 

21.10 

18.61 

65 

53 

53 

73 

60.33 

18    17.80 

48.80 

20.69 

2a44 

19.20 

68 

60 

63 

72 

64.17 

19    18.72 

49.30 

19.27 

2162 

19.29 

74 

54 

56 

72 

62.17 

20    24.29 

21.74 

21.39 

20.19 

21.49 

84 

60 

61 

71 

68.00 

21    20.87 

22.18 

23.87 

20.39 

21.66 

70 

66 

69 

70 

68.00 

22    18.98 

16.28 

47.80 

r  15.28 

17.05 

84 

47 

'  63 

74 

68.50 

23    13.88 

12.90 

42.06 

15.67 

12.43 

60 

50 

44 

50 

50.66 

24    14.20 

15.91 

45.08 

13.57 

,14.36 

70 

58 

55 

56 

58.83 

25    14.11 

16.08 

15.50 

15.67 

15.48 

57 

55 

57 

64 

57.33 

26    16.38 

16.26 

15.90 

18.11 

17.24 

76 

56 

55 

74 

66.80 

27    47.94 

16:93 

15.17 

9.32 

14.38 

78 

58 

52 

58 

62.33 

28     .8.12 

8,29 

8.87 

11.28 

9.16 

53 

42 

43 

57 

47.67 

29     963 

9.22 

8.67 

11.46 

9.77 

56 

45 

40 

60 

50.83 

30    12.22 

11.26 

13.15 

13.82 

13.10 

70 

47 

^ 

68 

61.60 

31    12.28 

13.17 

12.67 

17.60 

14.20 

66 

51 

-^  47 

76 

61.50 

Medie 

15.81 

15.78 

16.86 

16.00 

69.08 

54.99 

54.42 

68.04 

61.26 

Media  mentile  . . .  16.00 
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3 
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3.0 

2.5 

2 

2 

2 

2 

21 
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1.0 

0.9 

1.0 

2 

2 

1 

1 

22 
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4.0 
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2.0 

1 

i8 
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o 

23 

2.7 
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1.5 

4 

4 

2 

,    e 

T3 

24 
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0.7 
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2 

2 

2 
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8.0 

7.0 

10 

1 

2 

3 

cu 

27 

5.0 

2.0 

9.0 

8.0, 

3 

22 

18 

28 

5.0 
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15 
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15 
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— 

-. 
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— 

18 

13 

12 

13 

30 

.. 

4.0 

:.. 

1 
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8.0 

18 

14 

14 

Medie 

2.38 

2.C6 

1.63 

8.10 
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8.13  ' 

4.91     1 

Giorni  sereni  20  -  nuvol.  3  •  misti  8 

numero  dei  giorni: 

con  pioggia  1  -  granili  ne  0  •  neve  0 

»    brina  0  •  temporali  1  -  rug. 


Bledia  mensile  della  elellricità  8.71 
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Agosto 


1881 


Termonetro  centigrado 


7  ànt. 


1 

22.40 

2 

23.60 

3 

23.50 

4 

22.70 

5 

22.80 

6 

23.10 

7 

23.80 

8 

23.30 

9 

24.70 

10 

22.90 

11 

21.50 

12 

22.30 

13 

24.10 

14 

21.80 

15 

16.40 

16 

17.50 

17 

19.20 

18 

18.10 

19 

17.80 

20 

20.50 

21 

22.20 

22 

22.75 

23 

21.60 

24 

20.80 

25 

23.20 

26 

20.55 

27 

21.65 

28 

22.20 

29 

18.00 

30 

15.90 

31 

18.90 

12  m. 


27.20 
29.80 
28.15 
27.30 
26.90 
29.60 
30.70 
29.70 
29.20 
28.10 

26.90 
27.50 
27.70 
24.50 
16.75 
20.00 
21.40 
22.10 
23.40 
25.15 

26.30 
26.80 
25.90 
27.10 
27.75 
26.60 
27.60 
20.15 
22.20 
22.50 
23.40 


25.45 


3  pm. 


27.55 
29.10 
30.20 
29.30 
29.70 
30.10 
32.60 
30.20 
29.70 
29.90 

27.70 
28.30 
28.40 
18.70 
19.60 
21.30 
2130 
22.10 
24.80 
25.00 

26.10 
27.60 
26.00 
28.00 
28.00 
28.00 
27.80 
19.60 
22.75 
22.80 
24.60 


9piD. 


24.70 
26.10 
26.90 
25.90 
25.30 
25.90 
25.90 
28.30 
26.40 
25.80 

25.50 
25.70 
23.&0 
17.70 
18.00 
21.20 
19.00 
21.45 
21.80 
22.80 

24.10 
24.70 
25.25 
25.30 
24.50 
24.40 
24.60 
17.80 
20.00 
19.90 
21.30 


Med.  I 
gior. 


Max.   Min. 


Tempertitura 
dell'  acqua  marina 

ad  un  metro 
sotto  la  sua  super. 


Gradi 
cent. 

h.t^m. 


Pcriod 
della 
marea 


25.37 
27.16 
27.40 
2U6 
28.15 
27.78 
28.05 
27.82 
27.18 
26.41 

25.30 
25.81 
27.70 
20.60 
17.64 
20.06 
20.22 
20.94 
21.92 
23.50 

24.73 
25.54 
25.01 
25.35 
25.93 
24.82 
25.42 
20.43 
20.70 
20.15 
21.62 


30.00 
31.50 
30.30 
30.10 
31.00 
33.40 
32.20 
30.40 
30.70 

2S.75 
29.40 
29.50 
26.20 
20.40 
22.80 
22.00 
23.00 
25.50 
26.20 

26.37 
27.50 
28.50 
26.90 
28.75 
29.20 
28.75 
28.70 
26.50 
23.45 
23.70 


21.50 
22.00 
22.10 
22.06 
21. 0(» 
21.04 
22.20 
23.20 
23.60 
22.10 

22.30 
21.00 
22.60 
18.10 
15.00 
16.10 
17.50 
17.10 
17.40 
19.80 

21.00 
21.00 
20.80 
21.07 
20.20 
19.85 
21.00 
21.55 
16.40 
15.60 
17.80 


16.34'  23.57 


23.47 


27.85 


26.00 
28.00 
28.25 
28.00 
28.50 
28.00 
28.00 
28.00 
28  00 
27.25 

27.00 
27.25 
28.00 
27.25 
23.50 
24.50 
24.25 
23.75 
24.25 
24.75 

25.50 
24.25 
26.50 
27.00 
27.25 
26.50 
26.75 
26.00 
24.75 
25.00 
25.50 


(lusso 

f 


riflus. 


flusso 

» 

» 

f 

f 

» 

riflus. 

» 

» 

» 
f 

flusso 


Acqua 


1.00 
2.30 
5.70 
4.30 
5.60 
3.20 
3.50 
5.00 
4.45 
4.30 

4.10 
3.50 
2.70 
3.20 
1.40 
2.80 
2.20 
1.30 
2.40 
1.40 

1.20 
2.00 
1.45 
1.50 
2.20 
4.70 
2.25 
2.50 
1.90 
1.80 
1.40 


30.65 
1.90 

2.80 
5.60 


43.20 


20.25 


26.40 
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3pm. 

9pm. 

Med. 

gior. 

7  ant. 

12  ra. 

3  pm. 

9  pm. 

1  HedU 

61.62 

61.44 

61.17 

61.43 

61.70 

NNE« 

SE» 

ESE'* 

SSE^ 

0.20 

2 

60.80 

60.20 

60.48 

6-2.32 

60.90 

N3 

ESE3 

Ei3 

ENE» 

0.10 

3 

64.96 

64.14 

63.89 

65.05 

64  41 

NNE'3 

Ei4 

SE'i 

SE4 

0.20 

4 

67.24 

67.38 

66.72 

66.89 

66  99 

N? 

E'5 

ESE8 

SO^ 

0.00 

5 

66.89 

66.27 

65.79 

65.32 

66.07 

Nio 

E'5 

SEM 

S» 

0.00 

6 

64.77 

63.63 

62.67 

62.56 

63.27 

N0« 

S« 

SE'O 

S6 

0.00 

7 

62.40 

61.34 

60.53 

62.05 

61.41 

N07 

SSE^ 

SSE4 

N'9 

0.20 

8 

60.44 

60.15 

57.81 

57.06 

58.61 

NN07 

ESES 

SE9 

S3 

0.00 

9 

56.70 

56.04 

55.30 

54.76 

55.70 

NNO^ 

SSE5 

SSE«« 

ESEJy 

0.90 

10 

56.36 

54.74 

54.95 

55.28 

55.41 

N' 

ENE<5 

SSE7 

ENE9 

0.00 

11 

56.71 

57.76 

57.25 

58.32 

57.85 

NNK<5 

ESE^i 

SE»* 

E 

0.80 

12 

57.98 

56.22 

55.16 

55.37 

57.48 

NNE» 

SE<3 

ESE") 

SSE 

0.00 

13 

54.08 

52.86 

61.72 

50.80 

52.18 

NE7 

E^7 

ESE9 

NO 

0.00 

14 

50.49 

50.48 

52.76 

51.82 

51.24 

NNE* 

SS09 

NE«9 

N 

o.co 

15 

51.82 

54.01 

54.76 

56.49 

54.1G 

NE93 

UNO»* 

SE9 

S 

i.lO 

16 

57.68 

58.08 

56.77 

56.22 

57.07 

NNE7 

ESE7 

SSE^fi 

ENE 

0.78 

17 

57.82 

53.42 

51.33 

49.16 

52.14 

E» 

N^> 

NNO«« 

NO 

1.88 

18 

50.09 

51.18 

51.00 

54.32 

51.52 

NNE^ 

SE^ 

ENE9 

NE 

0.47 

19 

60.15 

61.89 

61.89 

61.93 

61.44 

NNE7 

SE? 

ESE» 

SE 

0.23 

20 

61.63 

61.65 

60.93 

61.05 

61.13 

NNE7 

ESE5 

ESE^o 

ESE 

0.20 

21 

61.20 

60.62 

60.16 

59.02 

60.07 

ENE^ 

SE^ 

ESE7 

E          1 

0.13 

22 

59.34 

59.37 

58.09 

58.91 

58.98 
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0.4« 

23 

59.30 

59.92Ì 

59.23 

59.01 

59.35 

N8 

E' 

E'3 

NNE 

0.10 

24 

58.64 

58.36 

58.15 

56.68 

57.82 

NNE-^ 

SE»i 

ESE» 

NNO 

020 

25 

57.21 

57.82 

57.44 

58.02 

57.48 

N0« 

ESE« 

ENE« 

NE 

0.30 

26 

68.37 

58.24 

57.27 

57.12 

57.70 

NNE<'' 

ESE" 

SE« 

S 

0.20 

27 

55.91 

55.82 

55.12 

54.60 

55.32 

NNE^ 

ESE^ 

ESE"' 

ESE 

0.28 

28 

51.87 

52.49 

52.39 

56.55 

53.15 

N8 

S0t3 

NNE9 

NNO 

0.15 

29 

61.93 

64.24 

64.19 

60.06 

62.98 

NNE6 

ESE^ 

ESE«5 

SSO 

0.17 

30 

65.20 

64.14 

63.94 

61.64 

63.62 

N"5 

OSO' 

S«i 

SSE 

0.47 

31 

59.06 

57.97 

57.00 

56.28 

57.51 

NNE» 
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SE6 

E 

0.15 

il 

'SJ58.88 
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58.27 
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NNE 

SE 
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16.42 
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13.68 
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4 

12.95 
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11.98 
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46 

57 
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11.67 

11.66 
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10.58 

56 

44 

38 

58 
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14.80 

21.26 

15.17 
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48 

67 
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7 
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17.42 

15.34 
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54 
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68 
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13.85 
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14.37 
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55 
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12.69 

15.4Ì 
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15.52 

55 

57 

52 

79 
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15.07 

19.46 

19.11 

18.97 

18.42 

70 

69 

61 

76 
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11 

14.71 

18.35 

16.88 
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^8.18 

78 

70 

61 

71 
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13.36 

17.74 

17.43 

18.66 

16.65 

67 

65 

61 

76 
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13 

17.36 

19.32 
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15.46 
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70 

W 

71 
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14.35 
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14.33 
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71 

87 

91 
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10.73 
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73 

71 

73 
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15.23 
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15.09 
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65 

59 

79 

68.83 
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15.79 

13.69 
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17.57 

15.16 

85 

58 

58 

85 
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21 

17.41 

18.35 

17.98 

20.34 

18.38 

88 

71 

70 

91 

78.83 

22 

15.78 

16.67 

18.24 

21.81 

17.99 

76 

67 

66 

95 

74.67 
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15.95 

18.91 

21.54 

20.10 

19.34 

82 

76 

86 

84 

84.83 

24 
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20.74 

19.33 

16.51 

18.47 
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69 

70 
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17.80 

17.43 
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15.78 

17.58 
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62 
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70 
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15.42 
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60 

57 

75 
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18.60 

18.07 

83 

63 

65 

81 
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16.93 
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85 
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12.^9 

77 

56 

63 

70 

69.16 

31 

13.08 

12.40 
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41 
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35 
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10 

7 
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10 
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9 
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1 

Temperatura 

Ternonetro  centigrado                 | 

deir  acqu»  narioa 
ad  un  mclro 

Acqua 

e 
o 

5 
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Botto  la  sua  super. 

Media 
giorn. 

Gradi   Period. 

o« 

o 

6ant. 

12  m. 

3pm. 

9pm. 

Max. 

Min. 

cent,      della 

co  «e 
>  u 

0 

1 

18.25 

21.30 

16.60 

16.35 

18.18 

22.10 

15.20 

24.75 

flusso 

2.10 

21.80 

2 

14.70 

17.40 

18.00 

17.20 

16.77 

18.70 

14.40 

22.75 

— 

24.40 

3 

15.35 

19.60 

20.40 

19.20 

16.86 

22.30 

14.10 

21.75 

2.00 

.^ 

4 

17.00 

21.70 

23.00 

20.80 

20.22 

24.00 

16.40 

22.50 

riflus. 

2.20 

6.00 

5 

16.40 

20.20 

21.40 

19.80 

19.30 

21  IO 

15.80 

23.00 

2.50 

6.00 

G 

18.35 

27.50 

23.80 

21.60 

21.02 

24.50 

17.00 

23.50 

flusso 

1.40 

« 

7 

21.00 

16.70 

18.80 

19.10 

19.92 

22.25 

18.40 

23.75 

riflus. 



18.25 

8 

17.15 

22.80 

22.20 

20.40 

20.40 

23.00 

16.50 

22.75 

1.50 

— 

9 

15.80 

21.20 

22.60 

16.50 

19.49 

23.25 

17.70 

22.75 

flusso 

2.70 

— 

10 

15.50 

21.00 

22.40 

19.40 

19.55 

2-2.80 

15.10 

23.00 

3.10 

— 

11 

17.45 

2060 

21.60 

19.30 

19.08 

22.30 

14.90 

22.50 

_^ 

21.90 

12 

16.55 

20.50 

21.20 

19.15 

19.43 

22.00 

16.65 

23.00 



3.10 

13 

15.60 

20.50 

21.50 

19.65 

19.42 

22.60 

16.00 

23.25 

1.55 

— 

14 

18.00 

21.30 

22.10 

19.95 

19.07 

23.30 

15.30 

24  00 

2.70 

— 

15 

17.80 

21.95 

22.20 

20.45 

20.52 

23.30 

16.00 

23.75 

1.15 

— 

16 

16.10 

16.30 

18.20 

17.40 

17.53 

19.50 

17.50. 

__ 

— 

0.15 

7.30 

17 

15.90 

19.80 

20.50 

19.10 

18.83 

21.20 

15.00 

22.50 

riflus. 

1.20 

— 

18 

18.70 

21.00 

21.75 

19.43 

19.56 

22.70 

15.40 

22.35 

l.iO 

— 

19 

17.80 

21.70 

21.80 

19.80 

20.57 

23.00 

16.90'|  22.50 

2.10 

— . 

20 

17.30 

21.80 

23.00 

20.50 

20.67 

24.20 

17.30 

1 

23.00 

0.70 

— 

21 

18.90 

2225 

22.60 

20.90 

20.61 

24.00 

16.9o' 

23.25 

0.85 

— 

22 

14.80 

20.09 

21.40 

18.10 

19.97 

22.30 

18.40' 

23.00 

1.15 

— 

23 

14.00 

14.50 

16.95 

16.20 

15.79 

17.60 

11.75|'21.25 

1.10 

7.60 

24 

12.00 

17.20 

17.60 

13.50 

15.58 

18.80 

13.80^20.75 

3.40 

4.70 

25 

11.10 

15.40 

16.50 

15.00 

14.68 

17.40 

10.50 

19.75 

1.85 

— 

26 

11.30 

15.30 

17.20 

15.20 

14.55 

18.20 

9.90 

13.75 

2.25 

— 

27 

13.80 

16.50 

17.40 

15.20 

15.02 

18.40 

10.90' 

14.40 

flusso 

1.50 

.^ 

28 

13.60 

18.30 

19.50 

16.90 

16.9U 

20.80 

12.45 

19.25 

2.50 
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29 
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14.00 

13  80 

14.00 

14.08 

18.40 
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4.00 
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13.40 

14.35 
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Direzione  del  vento 

Stato 

e 

o 

del 
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6  a. 

12  m. 

3  pia. 

9pni. 

Med. 
gior. 

12  m. 

3  pm. 

9pra. 

Media 

63.62  52.19 

52.91 

51.46 

52.34 

NNE<6 

ENE*9 

E3> 

NE«3 

1.57 

2 

50.21  51.43 

51.37 

54.62 

51.25 

N08 

N9 

ESE* 

NO^ 

0.19 

3 

52.29  53.05 

53.68 

54.84 

53.54 

N06 

SSO^ 

SSO» 

SSE*o 

0.21 

4 

55.50  55.47 

54.93 

54.77 

55.22 

NNE» 

s» 

S«* 

N0«* 

0.35 

5 

55.92  56.6? 

56.15 

57.97 

56.59J 

N* 

ENE« 

ESE6 

SSE3 

0.17 

6 

58.52 

58.57 

58.00 

58.50 

58.46 

NNE7 

NE6 

ESE5 

SSE»5 

0.23 

7 

55.90 

56.18 

56.86 

58.93 

56.71 

ESE'7 

N^i 

NO»' 

S6 

0.3O 

8 

60.15 

60.04 

69.10 

53.85 

59.40 

NNE« 

£10 

SE» 

SE»5 

0.21 

9 

55.61 

55.22 

54.64 

55.99 

55.48 

NO* 

SSE*6 

SE'8 

W 

0.30 

10 

58.07 

58.34 

58.13 

58.06 

58.18 

NN07 

NNE*o 

NE9 

Nto 

0.28 

li 

55.49 

56.22 

56.40 

58.26 

56.66 

NNOH 

S03 

S^ 

SE6 

0.18 

12 

59.61 

61.49 

61.34 

63.47 

61.44 

ENE9 

SSO«o 

SOH 

S02< 

033 

13 

64.79 

66.23 

66.05 

65.41 

65.47 

ONO^ 

ESE6 

S7 

S0« 

0.07 

14 

65.11 

64  65 

63.39 

62.95 

64.05 

NNE 

S^ 

s*o 

ESE6 

0.08 

15 
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siti degli  insetti.  -  Padova,  4  881   (con 
4  tav.). 
*Il  genere  Gamasus  e  la  fillossera,  osserva- 
zioni, -  Padova,  4  884. 

*A.  Casali .  .  .  Sugli  acidi  e  sali  biliari  nelle  ricerche  chi- 
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riodica, e  loro  trattamento  col  chinino.  -  Napoli, 
1875. 
LVrpete  e  Io  sciroppo  antierpetico,  con  arseniato 
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Nord,  classés  d' après  la  Faune  gallo- rhénane  de  M.  Fauvel. — 
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G,  Vincent  et  A,  Rutot.  Sur    un  puits  arlésieii  foré  par    M.   le  bare 
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terminanti. 
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^881. 

*  Annali  di  statistica  del  R.  Ministero  d' agricoUuray  indù-- 
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"^Annual  Report  of  the  Board  of  Regents  of  the  Smithsonian 
Institulion  -  for  the  Year  4  878  and  4879.  ~  Washing- 
ton, 4  879-80. 

^Annual  Report  of  the  United  States  Geological  and  Geo- 
graphical  Survey  of  the  Terrilories^  embracing  Idaho 
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and  Wyoming  eie,  for  the  Year  4  877,  by  F.  V.  Haydeo. 
-  Washington,  4879. 

Antologia  (Nuova).  Rivista  di  scienze^  lettere  ed  arti.  —  Ro- 
ma, giugno-agosto  \  884 . 

*Àppendix  lo  the  Annual  Report  of  the  Department  of  Agri- 
culture.  -  Report  of  Tenant  Farmers'  Delegates  oo  the 
Dominion  of  Canada  as  a  Fìeid  for  Settlement.  -  Otta- 
wa, 4880. 

Archives  dee  scienees  physiques  et  nalurelles.  -  III  pério- 
de.  T.  V,  n.  5-6.  -  Genève,  mai-juHlet  4884. 

Marsh.  Les  Odontornithes,  ou  oiseaux  fossiles  i  dents  de  V  Amérìqoe 
du  Nord.  —  A,  Danilewaky.  Sur  la  constitution  chimìqne  des 
substances  albuminoìdes.  -^  A.  Pictei.  Compie  rendu  des  séances 
de  la  Société  de  chimie  de  Geoévo.  —  L.  Renevier,  Congrés 
gòologique  international  à  Bologne.  Rapport  du  Comité  soisse  sur 
runification  de  la  nomenclature.  —  A,  Favre  et  C.  Soret.  Sur 
une  reproduction ^rtificielle  de  gaylussite.  —  A,  Agassiz.  Sor  le 
développement  paléontologique  et  embryologique.  —  Adler.  Sur 
la  generation  alternante  des  Cyoìpides  du  chdne.  —  F.  A.  Farei. 
Sur  les  variations  périodiques  des  glaciers.  —  W.  Marcet  Sur 
r  influence  de-  V  hauteur  sur  la  respiration. 

*Archiv  des  Vereins  der  Fr'eunde  der  Naturgeschichte  in  Me- 
cklenhurg.  -  34  Jahr.  -  Neubrandenburg,  4  880. 

^Archives  du  Musée  Teyler.  -  Serie  II.  -  Haarlem,  4884. 

E.  van  der  Veti,  Description  et  examen  de  Tinstrument  unWersel  de 

Repsold,  de  la  coUection    Teyler.  —  T,  C.  Winkler.    IV  Snpplè- 

ment  au  Catalogue  Systémalique  de  la  CoUection  paléontologique. 

Archiv  far  Anatomie  und  Physiologie^  herausgegeben  von  do- 
ct.  W.His,  und  D.*^  W.  Braune  und  D.*^  E.Du  Bois-Rey- 
mond. 

Anatomische  Abtheilung.  -2-3  heft.  -  Leipzig,  4884. 

Physiologische         »  3-4  »  ■ 

Gr.  Retzius,  Einige  Beitràge  zur  Histologie  und  Histochemie  der  Chor- 
da  dorsalis.  —  Ad  Pansch.  Ueber  die  untereu  und  oberen  Plen- 
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ragrcnzeo.  —  H.  Strahl,  Ueb«r  die  Entwiekelung  de»  Canalis 
myelo-entericus  und  der  Atlaatois  der  Eidechse.  —  H.  Welcher, 
Die  neue  aaatomìsche  Anstaltzii  Halle.  —  F.  Miescher-Rùach,  Ue- 
ber  das  Leben  d^s  Rheinlacbses  im  Sùsswasser.  —  R,  Altmann. 
Eine  fìemerkungen  ùber  histologische  Technik.  —  Benno  Baginshy, 
Ueber  die  Folgea  von  Drucksteigerang  in  der  Paukenbòhle  und 
die  Function  der  Bogengànge.  —  L.  v,  Leaaer.  Einige  Beinerkun- 
gen  zu  dem  Àafsatze  des  Hrn.  Prof.  Hoppe-Seyler  ùber  die  Verfin- 
derungen  des  Blutes  bei  Verbrennungen  der  Haul.  —  0.  J^angen' 
dorff.  Studien  uber  die  Innervation  der  Atherobewegungen.  Ili 
Ueber  periodische  Alhmung  bei  Frdschen.  IV  Periodiscbe  AthmuDg 
nach  Muscarin  uud  Digitalìn  vergiftung.  —  F,  Klug,  Beitràge  zur 
Physiologie  der  Herzens.  — Cr.  Salvioli,  Die  gerìnnfaren  EiweisstofTe 
im  Blutseram  and  in  der  Lyusphe  des  Hundes.  —  Fano,  Das  Ver- 
halten  des  Peplons  und  Tryptons  gegen  Blut  und  Lymphe.  —  /. 
Gaule.  Die  Beziehungen  der  Gytozoen  (Wùrmchen)  zu  deu  Zell- 
kernen.  —  B.  London,  Das  Blasenepithel  bei  verschiedenen  Fui- 
lungszustanden  der  Biase.  —  M,  v,  Frey  und  /.  v.  Kries,  Ueber 
die  Mischung  von  Spectralfarben. 

Archives  générales  de  médecine.  -  Paris,  juin-aóut  ^884. 

Alison,  Sur  la  vaccinalion  chez  les  enfants.  —  F.  Folinea,  Des  le* 
sions  Iraumatiques  cbez  les  syphilitiques.  —  A.  Mathieu,  Quatre 
Gas  d*épithèlioraa  benin  de  la  face.  —  Ch.  Fernet,  De  la  pneu- 
monie  fi  anche  aigué,  de  son  évolution  et  de  sa  crise.  —  Bucqitoy 
et  Hanot,  Quelques  remarques  cliniques  sur  le  delire  de  la  flévre 
typhoìde,  particuliérement  le  delire  de  la  convalescenoe.  — ^  Joal, 
Des  lèsions  du  larynx  chez  les  tuberculeux.  —  Rigat  et  JaheU 
Rénoy.  De  la  royocardite  scléreuse  hypertrophique.  —  Delem, 
De  la  résection  d'un  cai  de  la  clavicule  comprimant  les  vaisseaux 
et  les  nerfs  sous-claviers.  —  BamoneUDe  1*  inllueuEice  du  retrait 
de  la  membrane  inlerosseuse  sur  la  perte  des  mouvemenU  de 
supination,  dans  les  fractures  de  T  avani  bras. 

^Àrchives  Néerlandaises  des  sciences  exacles  et  naturelles^ 
publiées  par  la  Socìété  Hollandaise  des  sciences  à  Baf" 
lem.-T.  XVI,  liv.  i-2.-  1881. 

H,  A,  Lorentz,  Les  équations  du  mouvement  des  gaz,  et  la  propaga» 
tion  du  son  suivant  la  théorie  cinétique  des  gaz.  —  R,  D,  M* 
Verheek  et  R.  Feunema,  Nouveaux  faits  géologiques  observès  à 
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Jaya.  —  E.  H,  von  Baumhauer,  —  Sur  la  crisUUisatioo  da  dia- 
mant.  —  C,  K,  Hofftnann,  Gontributions^  rhistoire  da  dóvelop- 
pement  des  plagiostomes.  —  G.  F.  W.  Baehr.  Sur  un  théorème 
d*Abel  et  sur  les  formules  géométriques*qui  s*  e^  déduiseoL 
—  P.  van  Romhurgh.  Sur  les  produits  de  T  action  du  pentacblo- 
rure  de  phosphore  sur  1*  acroléine.  —  F,  C.  Donders.  Sur  les 
syslòmes  chromatiques. 

^Archivio  storico  italiano,  fondato  da  G.  P.  Vieussieux.  -  Se- 
rie IV,  n.  21  e  22  (della  Collezione  423).  -  T.  VII,  di- 
sp.  3-4.  -  Firenze,  4  884. 

ér.  Claretta,  Un  documento  inedito  del  secolo  XIII  sui  Conti  di  Bian- 
drate.  -^  C  Minier i-Riccio,  li  Regno  di  Carlo  I  d*  Angiò  dai  2 
gennaio  127.3  al  31  decembre  1283.  —  V.  La  Mantia.  Notizie  e 
documenti  su  le  consuetudini  delle  città  di  Sicilia.  —  5.  Bongi, 
Dino  Compagni  per  J.  Del  Lungo.  —  C.  Paoli.  Una  carta  nau- 
tica genovese  del  1311.  —  C.  Falletti-Fossati,  Filiberto  di  Chaloa 
e  un  ambasciatore  di  Siena.  —  P.  Antonini,  Cornelio  Frangipane 
di  Castello,  giureconsulto,  oratore  e  poeta  del  secolo  XVI.  —  A. 
Reutnont,  Gli  ultimi  Stuardi^  la  Contessa  d'Albany  e  Vittorio 
Alfieri. 

*  Archivio  veneto,  pubblicazione  periodica.  -  T.  XXI,  par.  2. 

-  Venezia,  4884. 

E,  Simonsfeld,  La  Cronaca  Allinate.  Studio  (trad.  di  G.  S.  Hosada). 
_  Un  documento  di  Calterina  Cornare.  —  G,  B.  Giuliari,  Isto- 
ria monumentale,  letteraria,  paleografica  della  capitolare  biblio- 
teca di  Verona.  —  L,  Fé  d' Ostiani.  —  Muzio  Catini,  aroivescoTO 
di  Zara,  memorie  del  secolo  XVI.  —  V,  Padovan,  Addizioni  ed 
emendamenti  alla  Nummografia  Veneziana.  —  A,  Ceruti,  Lettere 
inedite  dei  Manuzii  da  lui  raccolte.  —  C  Cipolla,  Un  veronese 
a  Corone.  —  L,  De  Mas  Latrie,  Genealogie  des  rois  de  Chyprc 
de  la  famille  de  Lusignan.  —  La  spedizione  di  Carlo  Vili  in  Ita- 
lia, raccontata  da  Marin  Sanudo  e  pubblicata  per  cura  di  R.  Fnlin. 

*  Ateneo  (U)  Veneto.  Rivista  mensile  di  scienze,  lettere  ed 

arti.  -  Serie  IV,  n.  1-3.  -  Venezia,  giugno -agosto  4881. 

G.  Cegani,  Dei  congressi  internazionali  geografici  e  del  futuro  Con- 
gresso in  Venezia.  —  C.  Musatti.  V  imposla  sul  sale  nei  riguardi 
delU    pubblica   salnle.  —  D.  Giuriati,  Air  Esposizione  di  Milano, 
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letter».  —  A,  S,  De  Kiriaki.  Di  alcune  pubb1icazh)ni  sul  diritto 
elettorale.  —  G.  De  Lucchi,  Rassegna  di  fìsica.  —  F.  Gosetti.  Id. 
di  medicina.  —  G,  Piermartiniy  D,  Riccoboni  e  M.  Soave,  Id.  IH" 
teraria.  —  /.  BernardL^  Lord  Byrou  a  Venezia,  e  alcune  Meoìorie 
a  suo  riguardo,  tratte  dai  diarii  1818-1819  del  Gen.  Angelo  Men- 
galdo.  —  L.  Gamharù  Nuova  teoria  sulU  cagione  dei  terremoti. 

—  Vittorio  Salmini,  Commemorazione.  —  Af.  Leicht.  Di  un  sepol- 
creto scoperto  in  Cividale  di   Friuli.  —   V.  L.  Paladini,    Poesie. 

—  A,  Carrera,  La  missione  del  teatro.  —  P,  Soave,  Rassegna  di 
chimica. 

*ÀUi  dell'  Accademia  Pontificia  de' nuovi  Lincei  di  Roma.  - 
Addo  XXXIII,  sessione  VII  del  20  giugno  \  880.  -  Ro- 
ma, 488-1. 

P.  G,  Lai8.  Osservazioni  meteoriche  antiche  (seguito).  —  Pepin  P. 
Th.  Sur  la  classification  des  formes  quadratiqnes  binaires.  -~ 
Ferrarli  P,  G.  St.  La  jluce  zodiacale)  studiata  secondo  le  osser- 
vazioni fatte  dal  1875  al  79  ali*  Osservatorio  dì  Zi-ka-wei  nella 
Cina  dal  P.  Marco  Decbevreus  S.  J.  —  De  Ro88Ì  Af.  S.  Qual  me- 
todo tecnico  adoperarono  i  fossori  per  dirigere  1*  escavazione  nel 
labirinto  dei  cimiteri  suburbani  di  Roma. 

*Atti  delC Ateneo  veneto,  -  Serie  III,  voi.  IV,  punt.  2.  -  Ve- 
nezia, 4  881. 

e.  Mu9aUi,  Parole  in  morte  di  F.  Coletti.  —  G.  B.  Marta,  Sull'  orna- 
tocele peri-uterino.  ~  G.  Glasi,  La  schiava  bianca  ed  il  regola- 
mento sanitario. 

*AÌti  del  Collegio  degC  ingegneri  ed  archiletti  in  Napoli.  - 
Anno  VI,  fase.  4-2.  -  Gennaio -aprile  1884. 

e.  Promontorio.  SuU'  acquisto  della  medietà  di  un  muro  divisorio.  — 
Proprietà  e  libertà  come  stiano  a  patti.  —  G.  Bruno.  Dei  torrenti. 

*Atti  del  Collegio  degli  ingegneri  ed  architetti  in  Roma,  - 
Anno  IV,  fase.  3.  -  Roma,  luglio-dicembre  4880. 

^Atti  delta  R.  Accademia  de'  Lincei.  —  Anno  CCLXXVIII, 
4  880-84 .  -  Serie  III,  Memorie  della  Glasse  di  scienze 
morali,  storiche  e  filologiche.  -  Voi.  VI.  -  Roma,  1884. 

Fiorelli.  Notizie  degli  scavi  di  antichità.  —  CompareUi.  Iscrizioni 
Tomo  VIlj  Sefie  r.  gg 
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greche  di  Olimpia  e  di  Hhaka.  ~  Tartara.  Tentativo  di  crìtica 
sui  luoghi  liviani,  contenenti  le  disposizioni  relative  alle 'proviti 
eie  ed  agli  eserciti  della  Repubblica  romana.  —  Bonatelli,  Dì.iui 
erronea  interpretazione  d*  alcuni  fatti  psichici  per  rispetto  al  pes- 
saraento  delle  idee.  —  Giambelli.  Gli  scrittori  della  Storia  Aoga- 
sta  studiati  priacipalmente  nelle  loro  fonti. 

*Atti  della  anzidelta  Accademia. 

Anno  CCLXIII,  4875-76,  Serie  III,  Voi.  V-VII.  -  Ro- 
ma, 4880. 

Cedex    Astensis   qui    de  Malabayla  communiter   nuncupatar  —  edidit 
Q.  Sella. 

Ibidem.  -  Anno  CCLXXVIII,  4880-84.-  Ser.  Ili,  Tran- 
sunti. -  Voi.  V,  fase.  4  3-44.  Sedute  del  5  e  49  giugno 
4884.  -  Roma,  4  88i. 

*AUi  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino.  -Voi. XVI, 
disp.  5-6,  aprile  e  maggio  4881. 

Peano.  Costruzione  dei  connessi.  —  Promis.  C.  Perinetto,  Capitano 
di  Porta  Castello  in  Torino  nel  secolo  XVII.  —  SchiaparelH.  Sol 
grado  di  credibilità  della  storia  di  Roma  nei  primi  tre  secoli 
della  città.  —  Pezzi.  Nuovi  sludi  iutorno  al  dialetto  dell*  Elide.  — 
Giocosa.  Di  un  nuovo  metodo  di  dosaggio  dell*  acido  fenico.  — 
Guareschi.  Ricerche  sui  derivati  della  naftalina.  —  Rosa.  Intor- 
no ad  una  nuova  specie  del  genere  Gordius  proveniente  da  Tiflis. 

—  Curioni.  Risultati  di  sperienze   sulle    resistenze  dei  materiali. 

—  Favaro.  Sulla  invenzione  dei  cannocchiali  binoculari.  —  Pa^ 
gliani.  Sui  colori  specifici  delle  soluzioni  saline.  —  Baretti.  Re- 
sti fossili  di  mastodonte  nel  territorio  d*  Asti.  —  Salvadori.  De- 
scrizione di  alcune  specie  nuove  o  poco  conosciute  di  uccelli 
della  Nuova  Britannia,  della  Nuova  Guinea  e  delle  Isole  del 
Duca  di  York.  —  Claretta.  Gli  Statuti  della  Società  militare  ss* 
balpina  Del  Fiore  del  1342.  —  Bellati  e  Promis.  Sulla  Memoria 
del  prof.  C.  Nani  :  t  I  primi  Statuti  sopra  la  Camera  dei  conti 
nella  Monarchia  di  Savoia,  t 

*Alti  della  Reale  Accademia  di  belle  arti  in  Venezia.  -  An- 
no 4880.  -  Venezia,  4884. 

N.  Barozzi.   Gentile    da   Fabiano.    Discorso.  —    D.  Fadiga.   Lettura. 
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Album  biografico  degli  accademici  defunti.  (P.  Selvatico^  per  G* 
Cittadella  Vigodarzere.  —  T.  Meduna^  per  A.  D.  G.  —  G.  A.  Pi- 
gazzif  per  G.  A.  R.)* 

*ÀUi  della  Società  italiana  di  scienze  naturali.-  Voi.  XXIII, 
fase.  4.  -  Milano,  4884. 

A.  Verri,  Sui    terieni  terziari    e   quaternari    del   bacino    del  Tevere 
(Seguito).  —  A.  Stopparli.  —  L'  era  neozoica  in  Italia.  —  E,  Can- 
toni, Miriapodi  di  Lombardia. 

*Beilage  (N,  8)  zu  den  Àbhandlungen  der  Nalurwissenschaf- 
ilichen  Vereins  zu  Bremen,  -  4880. 

*Berichte  des  Nalurtvissenschafllich-medizinischen  Yereines 
in  Innsbruck,  -  XI  Jahrg.  1880-81  -  Innsbruck,  4884. 

Kriechbaumer  und  Tischbein.  Bemerkungen  zu  Hohngren*s  Enume- 
ratio  Ichneumonidum,  exbibens  :ipecies  in  alpibus  Tiroliae  cap- 
tai. —  F.  Waldner.  Ueber  die  Geburti  und  Slerblicbkeits-Ver- 
bàiUiisse  Innsbrucks  im  Decennium  1870-79.  —  O.  Stolz,  Bemer- 
kung  uber  einen  Salz  des  Hin.  E.  Picard.  —  Schnabeh  Beitràge 
zur  Lebre  von  der  Scbiecbtsicbtigkeit  durch  N>cbtgebrauch  der 
Augen.  —  (7.  Heller.  Die  alpinen  Lepidopteren  Tirols. —  M,  Wald' 
ner.  Ueber  das  Verbalten  der  Zellkerne  in  den  Furchungskugeln 
im  Eie  der  Wirbelibiere. 

^Bihang  tilt  Kongl.  Svenska  Vetenskaps-Àkademiens  Ban- 
dlingar,  -  Band  IV,  h.  4-2  -  V,  h.  4-2.  -  Stockolm, 
4  877-80. 

*  Bollettino  <?on^/^/aiv,.  pubblicato  per  eura  del  Ministero 
per  ^li  affari  esteri  del  Regno.  -  Voi.  XVII,  fase.  6-7.  - 
Roma,  giugno-agosto  4  881. 

F,  Zocchi.  Le  minieio  d*  oro  e  d'argento  negli  .Slati  e  territori  della 
Costa  del  Pacifico.  —  Il  servizio  per  l*  estinzione  degli  incendi  in 
S.  Francisco  di  California.  —  S.  Caatiglia.  Rapporto  agricolo  e 
commerciale  per  il  i.°  trimestre  1881.  —  F.  Lejnati,  Notizie  com- 
merciali per  r  annata  scorsa  1880.  —  B.  Moscetti,  Sul  commer- 
ciò  e  sulla  navigazione  a  Taganrog  nel  1880.  —  E,  Colucci,  Brevi 
cenni  sul  raccolto  agricolo  e  sui  principali  generi  di  esportazione 
nel  distretto  consolale  di  Beirut  nel  1880.  —  P.  Corte.  Balla  Hu- 
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mania.  Cenni  storici,  blatistici  e  cointacrciaU.  —  G.  B.  Baffo. 
Notizie  8uir industria  sciica  negli  Stati  Uniti  d'America.  —  AU 
con  Ramon.  Brevi  cenni  sair  agricoltura,  industria,  commercio 
ed  istruzione  pubblica  nella  provincia  di  Cadice.  —  G.  Karow, 
Sur  le  commerce  et  la  navigation  entro  le  Royauiue  d*  Italie  et 
le  port  de  Stettin  pendant  1*  aunée  1880.  —  E.  Traumann,  Sul- 
r  indostria  e  il  commercio  del  Gran  Ducato  di  Badeu  in  generale, 
e  specialmente  di  Mannheim  nel  1880.  —  E.  Barretto.  Rapporto 
trimestrale  sullo  stutu  delie  campagne  alle  isole  Filippine  (L'airi- 
mestre  1881).  —  G.  Gallian.  Id.  agricolo-coromerciale  di  Calc«*- 
ta.  ^  Id.  annuale  sul  common  ciò,  sulla  navigazione  e  Colonia  nazio- 
nale nel  1880-81.  —  T.  Schilling,  —  Relazione  suU*  agricoltura  iu 
Bavieia.  —  F.  De  Luca,  Traflìco  con  la  China.  —  O.  Schlick. 
Rapport  annuel  du  Consulat  d*  Italie  a  Riel,  service  de  1880.  — 
L.  Gioia,  Commercio  e  navigazione  del  porto  di  Cardjff  nel  1/ 
trimestie  1881.  —  G.  Corvini,  SulU  situazione  commerciale  e 
agricola  dell*  Irlanda.  —  A.  MuUini.  Sul  commercio  d*  importa- 
zione ed  esportazione  della  Repubblica  di  Guatemala  nel  1880.  — 
B.  Bohomoletz,  Foire  de  Nìjni -Novgorod  en  1880.  —  E.  Centu- 
rione.  Movimento  commerciale  dell'Impero  Germanico  nel  1880. 
—  L*  Esposizione  di  Francoforte  s.  M.  —  P,  Senestrari.  Condi- 
zioni geografiche,  statìstiche,  commerciali  e  politiche  della  pro- 
vincia di  Cordoba  (Repubblica  Argentina).  —  G.  Federer.  I.  Rap- 
porto suU*  esposizione  nazionale  e  industriale  del  Wurtemberg.  — 
A.  Bauermeister,  Commercio  del  porto  di  Saigon  (Cocincina  fran- 
cese) nel  1."  trimestre  1881.  —  M,  Ansaldo,  Sulle  coudizioni  ma- 
rittime e  commerciali  del  porto  di  Swansea. 

*BolleUino  del  Reale  Comitato  geologico  dllalia.  -  N.  5-6. 
-  Roma,  maggio-giugDo  \SS\. 

e.  De  Giorgi.  Note  stratigrafiche  e  geologiche  da  Fasano  ad  Otranto. 
— F.  Salmojraghi,  Alcuni  appunti  geologici  suirAppenuino  fra  Na- 
poli e  Foggia.  —  Sulla  massa  serpentiiiosa  di  Montefenata  (Pra- 
to). —  A,  Coesa.  Osservazioni  petrografiche. 

^Bollettino  delf  Osservatorio  della  Regia  Università  di  To- 
rino. -  Anno  XV  (4880).  -  Torino,  4  881. 

*  Bollettino  della  Società  geografica  italiana.  -  Roma,  giu- 
gno e  luglio  4  884. 
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^BuUetin  de  f  Académie  Imp.  des  sciences  de  Si.  Pélers- 
bourg.  -  T.  XXVII,  n.  2.  -  Mars  4881 

0.  Bachlund,  Développement  dcs  perturbations  absolues  d*une  co- 
mète. —  C.  Kalchhrenner  et  F,  de  Thumen,  Énumeration  et  de- 
scription  des  champignons,  recueìlUs  dans  la  Mongolie  et  dans  la 
Chine  seplentrionale.  —  M,  Kortazzi.  Observations  des  taches 
do  Jupiter.  —  S.  Przyhytek.  Les  produitd  de  roxydation  de  TÉry- 
trhit.  —  B.  Dom,  Remarques  complèmenlaìres  sur  les  monnaies 
des  Ileks,  anciens  khins  du  Turkistan.  —  M.  Bogdanow,  Remar- 
ques sur  le  groupe  de  Ptèroclides.  —  H,  Wild.  Relation  entre 
les  lignes  isanomales  de  temperature  et  les  lignes  isobares.  —  0. 
Chwolson,  lufluence  de  la  pression  sur  la  lèsistance  ólectrique 
des  fils  métalliques.  —  Sur  la  valeur  des  erreurs  dépendantes'du 
retatd  ou  de  la  préiaaturité  des  impulsioos,  dans  le  méthode  de 
M.  Weber  pour  mesurer  des  courauts  électriques  instanlaiiés.  — 
F.  Morawitz.  Les  Bourdons  russes  du  Musée  zoologique  de  1'  A- 
cadémie. 

^Bulletin  de  C Àcadémie  fi.  de  médecine  de  Belgique.  -  III 
Sèrie,  T.  XV,  n.  5-6.  -  Bruxelles,  1881. 

JansBena,  Sur  la  note  de  feu  le  doct.  Wilbaux,  relative  à  un  lini- 
.  ment  anli-variolique.  —  Deneffe,  Sur  les  travaux  de  M.  Servais, 
relatifs  à  fa  section  sous-cutanée  du  col  fémoral/  à  V  effet  de  de- 
truirc  Tankylose  vicieuse  de  la  banche.  -  Cousot.  La  dipbtérie 
et  son  traìtemetit.  —  Kuborn,  Sur  le  chiuffage  des  salles  d'ócole. 
—  Thiry.  Hernie  inguinale  conslituée  par  la  plus  grande  partie  de 
la  mas^o  intestinale.  —  Lebefure.  Rapport  de  la  Gommission  des 
éiiidémìes  sur  les  documents  relatifs  aux  maladies  infectieuses 
qui  sevissent  dans  certaines  contrées  de  l*  Asie. 

*Bulletins  de  (Académie  Royale  des  eciences^  des  lellres  et 
des  beaux-arls  de  Belgique  -  47  aaaée,  2.*  sèrie,  T.  46- 
47  -  48  année,  2.*  sèrie,  T.  48  -  49  annèe,  2.*  sèrie, 
T.  49.  -  Bruxelles,  \  878-80. 

*BuUeUn  de  la  Soditi  botanique  de  France. 

T.  XXVIU  (2.*  sèrie,  T.  III).  Revue  bibliographique  A. - 
Coinptes  reodus  des  sèaoces,  2.  -.Paris,  4881.^ 
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BuUetin  de  la  Sodile  d  éncouragement  pour  C  industrie  na 
lionate.  -  Paris,  mars-mai  >I88|. 

Bullelin  de  la  Sociélé  de  géographie.  -  Paris,  tévrier-mars 
1881. 

^Bullelin  de  la  Sociélé  Imperiale  dee  naluralisles  de  Mo- 
9C0U.  -  Aonée  1880,  n.  3-4. 

e.  Ploetz.    Die  Hesperiinen-Gattung  Goniarus  Hubn.  and  ihre  Arten. 

—  N.  Kokujew.  II  Nachtrag  zuiu  Verzeichniss  der  bis  jetzt  io 
der  Umgegend  von  Jaroslav  aufgefundenen  Kàfer  des  Herrn  M. 
Ton  Bell.  —  H.  Christoph,  Neue  Lepidopteren  des  Amurgebietes. 

—  H,  Trautschold,  Ueber  Aroides  crassispatha  Kuterga. — Ueber 
Tomodus  Agassiz.  —  Ueher  Bolhrìolopis  Pandori  Lahusen.  —  Ue- 
ber den  Jura  des  Doojetzthales.  —  Ueber  die  Terebratein  des  Mo- 
skauer. —  Ueber  Synyphocrlnus.  —  K.  Lindeman.  Zwcir  neue,  dem 
G^treide  schSdliche  Insekten  Russlands.  —  Ueber  Eurytoma  (Iso- 
soma)  bordei,  Eurytoma  albinervis,  Lasioptera  (Gecidomya)  cerea- 
lis  und  ihre  Feinde.  —  L.  N,  Chichkoff.  Sui  la  composition  chì- 
mique  du  lait.  —  Ed.  Lindemann.  Zusatz  zu  dem  Spermatophy- 
ten  Bessarabiens. —  V.  Czerniavaky.  Materialia  ad  Zoogtaphiam 
Ponticam  comparatam. 

*Bullelin  de  la  Sociélé  Vaudoise  des  sciences  nalurelles.  - 
II  Sèrie,  Voi.  XVII,  n.  85.  -  Lausanne,  juin  1881. 

E.  Renevier.  Comnoission  géologique  inlernationalB.  —  Musée  géolo- 
gique  en  1880.  —  L.  Walras.  Théorie  éléinentaire  du  priz  des 
terrea.  —  F.  A.  Forel.  Limuìmétrie  du  lac  Leroan.  —  H.  GolL 
Sur  le  lièvre  alpin.  —  H.  Pittier.  Observations  méléorologiques 
a  Chàteauz  -  d' Olx  et  Cuves.  —  Ch.  Dufour.  Retrait  des  glaciers 
européens.  —  M,  Rapin.  Sur  une  relation  numèrique.  —  Ch.  Du- 
pertuia.  Note  sur  le  vin  de  1880.  —  J.  Marguet.  Observations 
mótéorologiques  A  Lausanne.  —  U.  Dufour,  Observations  photo* 
phoniques.  —  /.  Cauderay.  Les  téléphones  perfectionnés. 

^Bullelin  mensuel  de  la  Sociélé  d  acclimalalion.  r~   Paris, 
mars-juin  1881. 

D*  Hervey  de  Saint  Denys.  Sur  les  Taléjjalìes  de  Lalham.  —  L.  Foil- 
lant.  Sur  un  appareil  destine  au  tran^^port  des  Bati  acieus  auoures 


Digitized  by  VjOOQIC 


•  —  CCLXXl  — 

vivants.  —  E,  Méne.  Des  produclions  végétales  au  Japon.  —  D. 
Turrel,  Le  Nóflier  du  Japon.  ~  E.  Renard,  Dégàts  causós  par  les 
écureoils  sur  le  pins.  —  /.  Fallou.  Education  de  plusieurs  booi- 
byciens  séricigènes,  faitcs  à  V  air  libre,  à  Champrosay.  —  /.  Del' 
chevalerie.  Aper^u  sur  les  vegétauz  ezotiques  naturalisés  eif  Egy- 
pte.  —  G.  Lefèvre.  De  V  élevage  de  l*  Autruche  au  Gap  de  Bonne  - 
Espórance.  —  Vidal.  Sur  le  ver  à  soie  du  chóne  au  Japon,  son  édu- 
catioiì,  son  utilité. 

^Bulletiino  dell'Associazione  agraria  friulana.  -  Serie  III, 
voi.  IV,  n.  23-34.  -  Udine,  «88ii 

^Bulleliino  delle  scienze  mediche^  pubblicato  per  cura  della 
Società  medico-chirurgica  di  Bologna.  -  Giugno-luglio 

*BulleUino  di  bibliografia  e  di  storia  delle  scienze  materna" 
tiche  e  fisiche^  pubblicato  da  B.  Boncompagni.  -  Roma, 
agosto-ottobre  \  8S0. 

G.  Govi.  Nuovo  documento,  relativo  alla  invenzione  dei  cannocchiali 
binocoli,  con  illustrazioni.  —  I  precursori  inglesi  del  Newton,  trad. 
dair  inglese  del,  prof.  A.  Favaro. —  A,  Marre.  Notice  sur  Nicolas 
Chuquet  et  son  «  Triparty  en  la  science  des  nombres».  —  N.  Ch%»r 
quet.  Le  Triparty  en  la  science  des  nombres. 

^Buonarroti  (II)  di  Benvenuto  Gasparqni^  continuato  per 
cura  di  Enrico  Narducci.  -  Roma,  luglio-agosto  4880. 

^Collana  di  scrittori  di  Terra  d'  Otranto.  -  Lecce,  4  875. 

A,  Profilo.  La  Mossopografla.  —  A.  De  Ferrariis.  L'eremita  (Dialogo 
trad.  dal  prof.  L.  Stampaccbia). 

^Comptes-rendus  hébdomadaires  des  séances  de  l'Àcadémie 
des  sciences  de  l'Institut  de  France.  -  T.  XCII,  n.  23-26, 
et  Tables  du  T.  XCI.  -  T.  XCIII,  n.  2-7.  -  Paris,  4884. 

*Contribuiion  to  the  Archaeology  of  Missouri,  by  the  Ar-' 
chaeological  Section  of  the  St.  Louis  Academy  of  scien^ 
ce,'?.  I.  Pottery  -  4880. 
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Country  (The)  Gentleman' s  Magazine.  —  LondoD,  Jone- 
August4884. 

^Cronica  cientifica.  Revista  iaternacional  de  Ciencias,  pubB- 
.cada  por  D.  Rafael  Roig  y  Torres.  -  Aòo  IV,  a.  86- 
87.  -  Barcelona,  i  881. 

*Eco  (V)  industriale^  periodico  bimeasile,  fondato  dair As- 
sociazione Triestina  per  le  arti  e  T  industria .  -  Anno 
II,  n.  \6'\S.  -  Trieste,  i88i. 

*EntomologÌ8k  Tidskrift  utgifven  af  J.  SpSngberg.-  Band  I, 
h.  i-2.  -  Stockolm,  t884. 

*Értekezések  a  Tdrsadalmi  Tudomànyok  Kòrèbòl  Kiad^a  a 
Magyar  Tudomànyos  Akadémia. 

V  Kótet,     9  Szàm.  -  Budapest,  \  879. 

VI     »       4-5     »  »         4880. 

Vili     »         40     »  »         4879. 

IX     I»        4-3      »  ■         4  880. 

*  Gazzetta  chimica  italiana.-  Anno  XI,  fas.  4-5  -  Palermo, 
4881. 

I».  Ricciardi  e  S,  Speciale.  Sui  basalti  della  Sicilia.  —  R.  Schiff  e  P, 
Maisaen,  Sui  derivati  azotati  della  canfora.  —  R.  Schiff,  Sulle  pro- 
prietà del  bromo  nella  bromocanfora.  —  F.  Koenig.  Intorno  alia 
fermentazione  dell*  acido  tartrico.  —  A.  Funaro,  Analisi  di  un  mi- 
nerale nichelifero  delle  Alpi  Apuane.  —  L.  Valente.  Scomposisiooe 
deir acido  jodidrico  per  razione  del  cloro.  —  SuU' idrocarburo 
estratto  dalla  canape.  —  P.  Spica.  Sui  solfacidi  del  cimene.  —  F. 
Mauro.  Sul  triraolibdato  sodico-ammonico.  —  /.  Macagno.  Lo 
spettroscopio  applicato  alla  ricerca  di  talune  materie  coloranti  ch« 
s*  introducono  nei  vini  rossi.  —  Sulla  ricerca  delTolio  di  cotone  nel- 
Tolio  d*  oliva.  —  G.  L.  Ciamician  e  Af.  Dennstedt,  SuU*  azione 
del  cloroformio  sul  composto  potassico  del  pirolo.  —  G.  L.  da' 
mician.  Sopra  alcuni  composti  della  serie  del  pirolo.  —  G.  Bi" 
zìo.  Sopra  il  glicogeno  negli  animali  invertebrati.  —  A.  BartoU 
e  G.  Papafogli.  Sintesi  di  vari  acidi  organici  per  meuo  deirelet- 
trolisi  deir  acqua  e  di  varie  sostanze  acide  o  alcaline  con  elettro- 
di di  carbonio.  —  G.  Campani.    Sul  principio  venefico  dei  seiai 
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di  lupioo  comune.  —  C  Beltelli.  Studio  chlnìico,  esperienze  fisio- 
logiche ed  applicazioni  chimiche  sulla  lupinina.  —  D.  Tommasi. 
Osservazioni  sulla  nota  dei  dott.  Baitoli  e  Papafogli.  —  F.  Rosai. 
Estrazione  deiralcool  dalle  carrubbe.  —  Sulla  determinazione  del- 
r  acido  fosforico  nel  guano  dei  pesci.  —  P,  N.  Arata,  Stadio  chi- 
mico della  Persea  lingue.  —  Sulla  pretesa  identità  della  Paitina 
con  TAspidospermina.  —  Af.  Giunti.  Del  guano  dei  pipistrelli  e 
specialmente  di  quello  esistente  in  una  grotta  di  S.^  Àgata  di 
Esaro.  —  /.  Giglioli.  Sullo  svolgimento  d' idrogeno  arsenicale 
delle  muffe  cresciute  in  presenza  di  sostanze  arsenicali.  —  Jlf. 
Giunti.  Alcuni  melodi  di  analisi  quantitativa  del  latte. 

Fase.  6.  -  Palermo,  4881. 

e.  Marchetti,  Azione  del  cloruro  di  alluminio  sulla  naftalina  insieme 
a  cloruro  etilico.  — ^  A.  Piccini,  Separazione  e  determinazione 
deir  acido  nitrico  e  nitroso.  —  A,  Funaro.  Sulla  decomposizione 
pirogenica  del  succinato  di  calcio.  —  G.  Papasogli,  Azione  del- 
l' acido  carbonico  suir  ioduro  potassico  e  sulle  carte  ozonoscopi- 
che.  —  B.  Porro,  Sulla  distillazione  continua  di  un  miscuglio  di 
parecchi  liquidi.  —  F,  Mauro  e  L.  Danesi,  Nuovo  metodo  per  la 
valutazione  volumetrica  del  molibdeno.  —  G.  L,  Ciamician  e  M, 
Dennstedt.  Sopra  alcuni  composti  della  serie  furfurica.  —  Azione 
del  cloroformio  sul  composto  potassico  del  pirolo.  —  /.  Maca* 
gno.  Sulla  determinazione  del  tannino  del  sommacco.  —  A.  Ca» 
sali.  Gli  acidi  biliari  nelle  ricerche  tossicologiche,  e  la  natura 
chimica  delle  ptomaine  e  alcaloidi  cadaverici  del  Selmi.  —  L» 
Ricciardi,  Sulla  Selce  piromaca. 

"^Gazzetta  di  Venezia.  -  4881,  n.  445-216. 

"^ Gazzetta  medica  italiana.  -Padova,  4884,  n.  23-84. 

*  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  -  Roma,  4884,  n.  427-488. 

*  Giornale  agrario  italiano  industriale  e  commerciale.-  For- 

lì, 4  884,  n.  22-32. 

*  Giornale  della  Società  di  letture  e  conversazioni  scientifi- 

che di  Genova.  -  Anno  V,  marzo-giugno  4880. 

V.  Arminjon,  Elementi  della  guerra  mariltima.  Difesa  delle  coste  di 
Italia.  —  C.  Polloni.  La  riforma  elettorale  ed  il  progetto  di  legge 
Depretls.-i:.  Grondona.  Della  condizione  giuridica  della  donna.— 
Tomo  VII,  Serie  Y,  ^ 
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S.  Solari,  Sproloqui  di  un  villdoo  intorno  air  agricoltura,  italiana. 
—  G,  Chinazzi,  Note  alle  origini  della  filosofia  della  stona.  —  G. 
Daneo.  Della  potenza  del  linguaggio  articolato.  —  F.  De  M^mme. 
I  ferri  titanati  e  le  sabbie  magnetiche  della  Liguria.  —  L.  Du' 
freane.  1  Paradossi  di  Zebedeo.  —  C.  Lozzi.  Delle  origini  della 
stampa.  —  G.  Brugari.  Jeffrey  Ghaucer,  e  la  letteratura  inglese 
del  t;ecolo  XIX. 

*  Giornale  di  Udine,  poiitico-quotidiaDO- n.  427-190-^881. 

^Giornale  ed  Alti  delta  Società  di  acclimazione  e  di  agri^ 
coltura  in  Sicilia.  -  Voi.  XXI,  n.  5-6.  -  Palermo,  mag- 
gio-giugno 4884. 

N.  Ziino,  Economia  rurale. 

*Globe  (Le),  journal  géographique.  Organe  de  la  Société  de 
géograpMe  de  Genève  pour  ses  Mémoires  ci  Bulletin.  — 
T.  XX  (IH  sèrie,  T.  IV),  liv.  3.  -  Genève,  4  884. 

D.  Ferrière.  Le   Montenegro.   Notes   géographiques   et  souvenirs  de 

voyage. 

*Jakrbuch  ùber  die  Fortsckritle  der  Malhematik  im  Werein 
mit  anderen  Mathematikern  und  unter  besonderer  Mit- 
wipkung  der  Herren  F.  M ùller,  A.  Wangerin,  herausg. 
von  C.  Ohrtmann  -  XI  Band,  h.  4,  Jahrgang  4879  - 
Berlin,  4  884. 

^Jahres-Bericht  der  Naturforschenden  Gesellschafl  Grau- 
bUndens.-  None  Folge,XXIll  und  XXIV  Jahrgang.  -  Ver- 
einsjahr  4878-70  und  4  879-80.  -  Chur,  4884. 

E,  Killiaa.  Beitràge  zu    einem  Verzeichnìss   der  Insektenfauna  Grau- 

bùndcns.  II  Lepidopteren. 

^Jahresberichl  des  Physikalischen  Vereins  zu  Frankfurt  am 
Main  fur  das  Rechnungsjalir  4  879-80.-  Frankfurt,  a/M. 
Juli  4881. 

Jakresbericht  Uber  die  Fortschritte  der  Chemie  und  wer- 
wandler  Theile  anderer  Wissenschaften,  berausgegebea 
von  F.  Fittica  -  4879,  3  beft.  -  Giessen,  4884. 
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^Jahresbericht  (XXIX  nnd  XXX)  der  Natvrhistorischen  Gè- 
sellschafl  zu  Hannover  fiir  die  Geschàfhjahre  4878- 
80.  -  Hannover,  4880. 

Journal  d'  agriculiure  pratique.  -  Paris,  4  884,  n.  23-83. 

Journal  de  P  anatomie  et  de  la  physiologie  normales  et  pa~ 
thologiques  de  T  homme  et  des  animaux,  par  Ch.  Robin 
et  G.  Pouchet.  -  Paris,  mai-aoùt  I88i. 

De  Rochehrune.  Sur  les  verlèbres  des  ophidiens.  —  Beauregard.  En- 
céphale  et  nerfs  cràiiieus  du  Ceratodus  Forsteri.  —  Nicaiae  et 
Cliamhard.  GhonJroine  ossifié  de  la  man.  —  Planteau.  Sur  la 
muqueusc  uterine  de  quelques  animauz  à  placenta  diffus.  —  Tour- 
neux  et  Martin.  Contribution'à  l*  elude  du  spina  bifida.  —  L.  Cha- 
bry.  Conti  ibution  à  T  ètude  du  mouveraeiit  des  còtes  et  du  ster- 
nuin.  —  li.  Grimaux,  Sur  la  transformation  de  la  morphine  en  co- 
deine et  en  bases  horaologues.  —  Ch.  Robin.  Sur  ies  eorpuscu- 
les  nucléiforuies  des  leucocytes. 

^Journal  de  la  Sociélé  physico-chimique  russe,  -  T.  XIII, 
n.  5-6.  -  St  Pétersbourg,  4  881. 

*  Journal  de  lÉcole  polylechnique,  publié  par  le  Conseil  d'in- 
struction  de  cet  élablissement.  -  T.  XXIX,  48  Cahier.  - 
Paris,  1880.  * 

L.  Lecornu.  Sur  l'équilibie  des  surfnces  flexibles  et  inexlensibles.  — 
C.  Jordan.  Sur  Téquivalence  des  formes.  —  Sur  la  réductiou  des 
substitulions  linéaires.  —  E.  Mathieu.  Sur  des  intégralions  rela- 
tives  a  r  equilibra  d*  é  Ittici  té.  —  G.  Humhert.  Sur  T  équation 
difTerentietle  du  second  ordre.  ~  E.  Rouchè.  Sur  les  equations 
liueaires. 

^Journal  de  médecine.,  de  chirurgie  et  de  pharmacotogie.  - 
Paris,  mai-juin  1881. 

Journal  de  pharmacie  et  de  chimie.  -  Paris,  mai-aoùt  4881. 
Journal  des  économistes^  eie,  -  Paris,  juin-aoùt  4884. 

*  Ad.  Blaise.  Un    coté   de    Thìsloire   financiére   contemporaine.  —  Le 
développement  des  élablissement  de  crédit.  —  A.  N.  B^mardo- 
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ki$.  Les  banques  dans  1*  antiquité.  —  G.  Fauveau,  Comparaìson 
do  poQvoir  de  la  tnonnaie  a  deux  époquet;  différenls.  —  Ad.  F.  de 
Fontpertuis.  Étude  sur  rAmérique  latine.  Le  Chili.  LePérou  et  la 
Bolivie.  —  C.  M.  Limouiin,  Le  Congròs  de  1*  Association  fran^aise 
poor  ravancement  des  sciences,  tenu  a  Alger.  -•  Le  13.*  Congres 
des  Goopérateurs  anglais.  —  M,  Lesage,  Notice  biographiqae  sar 
Léonce  de  Lavergne.  —  Du  MesniUMarigny.  Réflexions  sur  Tex- 
cós  des  richesses.  —  E.  Brelay.  Les  Sociétés  de  cuDsommation 
et  les  banques  populaires.  —  E»  van  Geetruyen,  D'  un  étalon  pa- 
rallèle et  de  la  monnaie  Banco.  —  M,  Block.  Revue  des  principales 
pubtications  économiques  de  l*  étrangcr.  —  G.  de  Molinari.  V  évo- 
lution  politique  au  XIX  siècle.  —  Lèouzon  le  Due.  La  fortune  da 
Clergé  sous  T  ancien  regime.  —  V.  Ranzoli  e  G.  Bruno.  Le  Com- 
te  J.  Arrivabene.  —  G.  R.  La  colonisation  algèrienne  au  Congrès 
d' Alger. 

*  Journal  i  hygièney  climatologie,  etc,  publié  par  le  doct. 

P.  De  Pietra  Santa.  -  VI  année,  VI  voi.,  n.  245-254.  - 
Paris,  4884. 

*  Journal  of  the  Royal  Microscopieal  Society,  etc.  -  Ser.  II, 

Voi.  I,  part.  3-4.  -  London,  June  and  August  4881. 

F.  Kitton.  The  Dialoms  of  the  London  Clay.  —  ,E.  Abbe.  On  the  Esti- 

mation  of  Aperture  in  the  Microscope.  —  H.  Stolterfoth.  On  a  New 
Species  of  Hydrosera  (Wallich).  —  P.  Martin  Duncan.  On  some 
Remarkable  Enlargcments  of  the  Axial  Canals  of  Spenge  Spicules 
and  Ihier  Causes.  —  B,  Wills  Richardnon.  On  a  Blue  and  Scar- 
let  doublé  Stain,  suitable  for  Nerve  and  Many  olher  Animai 
Tissues.  ^, 

*Kongliga  Svenska    Vetenskaps-Akademiens   Bandlingar.  — 
B.  14,  2,  45-47.  -  Stockolm,  1876-79. 

G.  Lindstròm.  Contrihutions  to  the  Actinology  of  the  Atlantic  Ocean. 

—  jR.  Rubenson.  Mànads-och  àrsmedia  af  temperaturen  pa  Slatens 
meteorologiska  stationer  under  àren  185Q-1872.  —  Om  slorlekem 
af  temperaturens  dagliga  variation  i  Sverige.  —  Catalogne  des 
aurores  borèales,  observèes  en  Suède  depuis  le  XVI">«  siècle  ju- 
squ'à  r  année  1877  y  comprise.  —  Bj.  Theel.  Mémoire  sur  TEl- 
pidia.  Nouveau  genie  d*  Holutheries.  —  Les  annelides  polychèles 
des  mers  de  la  Nouvelle  Zemble.  —  E.   Edlund.  Ueber  die  Wàr- 
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meerscheinungen  in  der  galvanischen  SSule,  und  ùber  die  elek- 
tromotorische  Kiàfte.  —  Sur  T  induction.unipolaire  ;  V  électricité 
almosphérique  ot  l'aurore  boreale  —  C.  A,  Weaterlund,  Sibiriens 
land-och  sòttvalten  mollusker.  —  E.  Tornehohm,  Om  Sveriges  vig- 
tigare  diabas  -  och  gabbro  -  arter.  —  P.  Oeherg,  Om  Trias-fòrate- 
ningar  fràn  Spetsbergen.  —  A.  Wijkander.  Observations  magne* 
tiques,  faites  pendant  Texpédition  arctique  suédoise  en  1872-73.  — 
/.  E.  Zetteratedt.  Florula  Bryologica  montium  Hunneberg  et  Hai- 
leberg.  —  A.  AfoHer.  Undersòchning  af  Planeten  Pandoras  rorel- 
se,  andrà  afdelningen.  —  0.  Heer.  Ueber  fossile  Pflanzen  von  No- 
vaja  Semlja.  —  Beitràge  zur  miocenen  Flora  von  Sachalin.  —  /. 
G.  Agardh,  Florideernas  morphologi.  —  G.  Eisen.  On  the  Oligo- 
•haeta  collected  during  the  Swedish  expeditions  to  the  arctic  re- 
gions  in  the  years  1870, 1875  and  1876.  —  W,  Lecke,  Oefversigt 
dfver  de  af  svenska  ezpeditionerna  till  Novaja  Semlja  och  Jenisei 

1875  och  1876  insamlade  hafs-moUuscker.  —  J,  Sahlberg.  Bidrag 
till  Nordvestra  Sibiriens  insektfauna,  Hemiptera  Heteroptera,  och 
Coleoptcra,    insamlade  under  ezpeditionerna  till  Obi  och  Jenisei 

1876  och  1877.  —  L.  Kock.  Arachniden  aus  Sibiriens  und  Novaja 
Semlja,  eingesammelt  von  der  schwedi<^chen  Ezpedition  im  Jahre 
1875. —  N.  P.  Hamherg.  Undersòkning  af  badgytyan  vid  Marstrand. 
— A,  G.  Nathorst.  Bidrag  till  Sveriges  fossile  Flora.  II  Floran  vid 
Hóganàs  och  Helsingborg.  —  H,  Gylden,  Ueber  die  Bahn  eines 
materiellen  Punkten,  der  sich  unler  dem  Einflusse  einer  Central- 
kraft  von  der  Form  :  —+."2^  bevegt.  —  P.  T.  Cleve  und  A, 
Grunow.  Beitràge  zur  Kenntniss  der  arctisclren  Diatomeen.  —  C. 
/.  Nauman,  Om  Sveriges  Hydrachnider.  —  S.  Almquist.  Mono- 
graphia  Arthoniarum  Scandinaviae. 

^Lefnadsteckningar  òfver  E'ongl.  Svenska  Velenskaps  Àka- 
demiens  efter  àr  4854  Aflidna.  -  B.  II,  h.  4.  -  Stockolin,  - 
4  878. 

* Liierarische  Berichte  aus  Ungarn^  herausgegeben  von  Paul 
Hunfalvy.  -  IVBaod,  4-4  heft.  ^  Budapest,  4880. 

London  (The),  Edinburgh  and  Dublin  Philosophical  Magazine 
and  Journal  of  science.  -  London,  June-August  4  884. 

R,  T.  Glazehrook.  On    the    Molecular    Vortex   Theory  of    Electroma- 
gnetic  Action.  —  H.  A.  Rowland  and  E.  E.  Niehola,  Electric  Ab- 
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sorptìoTì  ff(  CrysUls.  —  fl.  H,  Af.  Bosanquei,  On  Jthe  Beate  of 
Gonsonances  of  tb»  Form  ^  :  1.  —  A,  Macfarlane,  Àn  Analysis 
of  Reiationships.  —  A.  Trihe.  On  an  Electrocbemical  Method  of 
Investìgating  the  Field  of  Electrolytic  Action.  —  H,  W.  Watson  and 
S.  H.  Burbury,  On  the  Law  of  Force  between  Electric  Currents. — 
C.  Abney,  On  the  Transmission  of  Radiation  of  Low  Refrangibility 
trough  Ebonite.  —  A.  W,  Rùcher.  Rernarks  on  doct.  Mills*  s  Re- 
searches  on  Th^rmomelry.  —  Silvanus  P,  Thompson,  On  the  Con- 
servation  of  Electricity,  and  the  Absolate  Scale  of  Electric  Poten- 
tial. —  On  the  Opacity  of  Tourrnaliue  Crystàl».  —  L.  Fletcher.  Cry- 
stallographic  Notes.  —  E.  Mills.  On  the  Ascent  of  Uollow  Class 
Bulbs  in  Liquid.  —  Rernarks  on  Therinoinetry.  —  /.  H.  Poynting. 
Change  of  State  :  Soltd-Liquid.  J.J.  Thomaon.  On  some  Elèttro- 
magnetic  Ezpcriments  with  Open  Circuits.  —  Rayleigh.  On  the 
Electroioagnetic  Theory  of  Light.  —  F.  Wigglesworth  Clarke. 
An  Abstract  of  the  Resalts  obt4Ìned  in  a  Recalculation  of  the  Ato> 
mie  Weights.  —  C,  /.  Woodward,On  a  Wave  -  apparatos  for  Le- 
cture  -  Purposes  to  illustrate  Fresners  Gonception  of  Polarìxed 
Light.  —  Tait.  On  Thermal  Gondoctivily,  and  on  the  Effects  of 
Temperature- Ghanges  of  SpeciGc  Heat  and  GonductiYÌty  on  the  Pro- 
pagation  of  Piane  Heat  -  Waves. 

*Magyar  Tudom.  Akadémiai  Àlmanach,-  4881.  -  Budapest, 

4881. 
*A  Magyar  Tudomànyos  Akadémia  Évlesiiòje.^  A  M.  T.  Àka- 

démia  Rendeletébòl.  -  Budapest,  1 879,  7-8  S.  ^  4  880, 

4-8  S. 

*i4  Magyar  Tudomànyos  Akadémia  Évkònyvei.  -  XVI,   6.  — 

Budapest,  4880. 
*Magyarorszàgi  Régészeti  Emblékek,-  Eìadja  a  Magyar  Tu- 

domónyos  Akadèmiénak  Arcbaelogiai  Bizottséga.  -  IV 

K,  2  R.  -Budapest,  4880. 

*Mimoires  de  l'Acàdémie  Royale  des  sciences,  des  leitres 
et  des  beaux-arts  de  Belgique,  Tom.  43,  \  partie.  - 
Bruxelles,  4880. 

A.  Briart  et  F.  L.  Cornei.  Description  des  fossiles  du  calcaire  gros- 
sier  de  Mons.  —  E.  Quetelet.   Sur  les  mouvements  de  V  aigaiUe 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  GODxrax  — 

aimantée  à  Bruxelles.  —  E,  Catalan.  Sur  la  thòorie  de«  moin- 
dres  cari  és.  —  E.  van  der  Menshrugghe.  Sur  les  variations  d*  ó- 
nergie  potentielle  des  surfaces  liquides.  —  P.  /.  van  Beneden, 
Sur  les  Orques  observés  dans  les  mers  d*  Europe, 

*Mémoire$  couronnés  ei  aulres  Mémoires  publiés  par  V  A- 
cadémie  Royale  des  sciences,-  des  lettres  et  des  beaux- 
arts  de  Belgique. 

T.  29-30.  -  Bruxelles,  4  880. 

T.        32  (coinodice)       »  4  884. 

E,  Mailly,  Sur  le  dessein  qu'ou  avait  forme  en  1760  de  fai  re  T  a- 
qoisition  du  naturaliste  M.  Àdanson  et  de  son  ci&binet  pouf 
rUniversUé  de  Louvain.  — *  Les  origines  du  Gonservatoire  R. 
de  musique  de  Bruxelles-.  —  Adan,  Àttractfons  locales.  —  Cor- 
rection  des  élétments  de  1*  eilipnoide  osculateur.  —  Comparaison 
entre  les  coordonnées  réelles  et  les  coordonnées  thèoriques  d*ua 
lieu  de  la  terre.  Déviation  ellipso'idale.  —  Sur  T  ellipsoide  unique. 
—  F.  van  Ilysellberghe,  Sur  les  oscillations  du  litloral  belge.  — 
A.Rivier.  C.  Chansonnette,  juri^cònsulte  messin,  etses  lettreKlnré- 
dites.  —  A.  Goovaertes,  Histoire  et  bibliographie  de  la  typogra- 
pbie  musicale  dans  les  Pays-Bas.  —  Ab,  Spée,  Sur  le  déplace- 
ment  des  raies  des  spectres  des  éloiles.  —  /.  KUntziger.  Essai 
historique  sur  la  pfbpagande  des  encyclopédistes  fNin^ais  en  Bel* 
gique.  —  H.  Francotte,  Essai  historique  sur  la  propagande  des 
encyclopédistes  franyais  dans  la  principauté  de  Lióge.  —  Kervyn 
de  Letlenhove.  Les  autographes  de  M.  Stassart.  Notices  et  exlraits. 
— Ch,  Paillard,  Voyage  dans  les  Pay^-Bas  et  raaladié  d*  E(.éonore 
d*  Autriche  (ou  de  Portugal),  ferame  de  Francois  i."*,  d' après  les 
documents  inédits,  tirés  des  Archives  du  royauroe  de  Belgique.  — 
V,  Brants.  Histoire  des  classes  rurales  aux  Pays  -  Bas  jusrqu'àla 
fin  du  XVIII  siede.  —  F,  de  Potter  en  J,  Broeckaert.  Geschie- 
denis  van  d^n  Belgìschen  Boerenstand. 

*  Mémoires  couronnés  ^  et  Mémoires  des  savanls  étrangers^ 
publiés  par  la  méme  Académie  -  T.  39  et  42-43.-  BfU'- 
xelles,  1879-80  (coiriadice  delle  materie). 

M,  F,  Terby,  Aréographie  ou  elude  comparative  des  observations  fai* 
tes  sur  raspaci  physique  de  la  planéte  Mars  depuis  Fontana  (1636) 
jusqu   à  nos  jouis  (1873).  —  Ch,  PioU  Les  pagi   de  Belgique  et 
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leurs  subdivision  pendant  le  moyen  àge.  —  A,  Schoy.  Histoire  de 
V  influenoe  italienne  sur  1*  architeclure  dans  les  Pays-Bas.  —  /. 
P.  Nuel.  Recherches  microscopiqaes  sur  V  anatoiiiie  du  liroa^oa 
cbez  les  maminifères.  —  C.  Lagrange.  De  1*  origine  et  de  1'  éta- 
blisseroen(  des  mouvements  astronomiques.  —  Recherches  sur 
1*  influence  de  la  forme  des  masses  dans  le  cas  d' une  lei  quel- 
conque  d'attraction  diminuant  indòfìnimeut,  quand  la  distance  aug- 
mente  comme  préliminaire  de  la  théorìe  de  la  cristallisation.  — 
C.  Le  Paige.  Sur  quelques  app'.ications  de  la  théorìe  des  formes 
algébriques  à  la  geometrie.  —  Cotteau.  Déscription  des  Échinì- 
des  du  calcaire  grossier  de  Mons.  —  Desci  iption  des  Échinides  ter- 
tiaires  de  le  Belgique.  —  SouillarL  Mouvements  relatifs  de  toas 
les  astres  du  système  solaire,  chaque  astre  élant  considéré  indi- 
Tiduellement.  —  0.  van  Erthom,  Observations  de  la  pianéta  Mart, 
faites  pendant  V  opposition  de  1877.  —  D.  Bertkau.  Verzeichniss 
der  voii  Prof.  Ed.  van  Beneden  auf  Seiner  im  Àuftrage  der  bel- 
gischen  Regierung  auternommenen  wisseuscbaftlichen  Reise  nach 
Brasilien  und  La  Piata  i.  J.  1872-73  gesammelten  Arachniden. 

*Uémoires  de  f  Àcadémie  Itnp.  des  sciences  de  SA  Peter s- 
bourg.  -  VII  Sèrie,  T.  XXVIII,  n.  4.  -  4884. 

F.  Borodin.  Untersuchungen  ùber  die  Pflanzenathmong. 

*Mémoire8  de  l' Àcadémie  des  sciences,  %eUes  leitres  et  arts 
de  Lyon. 

Classe  des  sciences,  T.  24.  -  1879-80. 
Classe  des  lettres,  T.  49.  -  • 

Loir,  Sur  la  doublé  fonction  chtmique  (alcool  et  aldéhyde)  de  divers 
acides  monobasiques.—  Allégret,  Sur  le  Calendrier.  —  /.  Martny, 
Souvenirs  de  la  Turquie  d'Asie.  Étude  des  moeurs  orieutales.  — 
F»  Gonnard.  Sur  les  associations  minérales  du  Capucio  (Mont-Do- 
re). —  G.  A,  Heinrich,  Sur  E.  Faivre.  —  R.  de  Forcrand.  Sur  la 
conslilution  des  outremers.  »—  F.  Gonnard.  Sur  les  associations 
minérales  que  renferment  certaìns  trachytes  du  ravin  de  Riveau* 
Grand^  au  Monl-Dore.  —  Sur  quelques  faits  miuéralogiques  ob- 
servés  dans  les  granits  des  bords  de  la  Sadne.  —  Dumont,  Frag- 
ments  biographiqjies.  Perrache,  Craponne  et  de  Moutricher.  — 
A.  Locard.  Sur  les  pluies  de  bone  dans  la  région  lyonnaise.  — 
A.  Falsari.  Sur  T.  Ebray.  —  C.  André.  Pluies  et  neiges  de  Tao- 
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née  1879.  —  ObserYation  dii  passage  de  Mercure  sur  le  Soleil 
faiten  a  Ogdea  (Utah),  le  6  mai  1S78.  -«  L.  Rettile.  Sur  les 
mammiféres  fossiles  des  dépóts  pampéena  de  la  Piata.  -^  Bucar» 
re.  Le  travail  industriel  et  le  travail  agricole  en  France.  —  8ar 
les  enfants  trouvès.  —  Perret  de  la  Menue,  Coup  d'cdil  sur 
qué](|a6s  villes  du  Midi  de  la  France.  —  Recherches  historiques 
el  archéologiques  sar  le  bouclier.  —  A.  iiolUère,  De  U  fti^taphy- 
siqne  du  droit.  —  E,  Charvériat.  Les  origines  du  journalisine  en 
AUemagne.  —  Hignard,  Sur  les  lettres  de  M.»«  de  Cerando.  — « 
G.  A.  Heinrich.  Sur  l' abbé  Noirot.  —  Allmer.  Sur  un  fragment 
de  colonne  itinóraire.  —  Bouchacourt,  M.  Blanc  de  Saint-Bonnet. 
L.  lieuch$el,  Étude  sur  le  róle  de  U  melodie,  du  ihylhme  et  de 
r  harmonie  dans  la  musique  chez  lous  les  peuples  de  1*  Europe, 
depuis  le  moyen  àge  jusqu*  k  V  epoque  aotuelle. 

*Mémoires  de  tÀcadémie  des  scieneeSy  bellee^leUree  et  arte 
de  Savoie.  -  III  Sèrie,  T.  Vili.  -  4880. 

G.  Vallier.  Quelques  mots  sur  les  découvertes  archéologiques  el  nu- 
mismatiques  de  Francin.  ~  A,  Dufour  et  F,  Rahut.  Le  P.  Mo- 
nod  et  le  cardinal  de  Rìchelieu.  Episode  de  l' histoire  de  la  Fran- 
ce et  de  Savoie  du  XVII  siécle.  —  Notes  diplomatiques.  —  P. 
Mayeul  Lamey  0.  S.  JB.  Sur  l'égalité  de  rotation  et  de  revolu- 
tion des  aatetlites  dn  syatéme  solaìre.  —  Ut  AreollièreB,  Six  moia 
de  r  année  1593.  —  /.  Carret.  Noltoe  hiitoriq«6  sur  le»  etux  de 
la  Boisse.  —  F.  Decostea.  Sur  le  concours  du  prix  de  poesie.  •— 
G.  Claretta,  La  mission  du  Seigneur  de  Barres,  envoyé  extraordi- 
naire  de  Francois  L«',  roi  de  France,  à  la  Gou^  de  Charles  III, 
due  de  Savoie,  d'ftprés  des  ddcuments  inèdita.  —  De  Locke.  No- 
tice  sur  la  fabrique  de  faience  de  la  Foresi.  --  C.  Du  Verger  de 
SainUThoma$.  Éloge  de  M.  le  comle  Greyfié  de  Bellecombe. 

*Mémoires  de  la  Société  dee  seienee^  phyeiquee  et  naturelle 
de  Bordeaux.  -  Il  sèrie,  T.  IV,  2  cab.  —Paris,  4881. 

P.  Tannery,  V  arilhmélique  des  grecs  dans  Héron  d' Alexandrie.  -r 
Hantreux,  Études  méléorologiques  de  la  Gironde  à  U  Piata.  — • 
A.  Millardet,  Pourridié  et  Phylloxera  ;  elude  comparative  de  ces 
deux  maladies  de  la  vigne.  —  Dannecy.  Moditìcation  de  Tappa- 
reil  de  March.  -*-«  Denigès.  Préparation  de  Peiher  bromhydri- 
que  par  T  action  Simultsnée  dù  ^nc  el  de  T  acide  suffunque  sur 
l'alcool  éthylique  el  le  brume.  —  E.  Royer.  Sur  le  passage  du 
Temo  VIJ^  Seri0  Y.  ti 
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mercure  à  travers  les  liquides.  —  F.  F,  Ponaot  De  U  recoustì- 
tutìon  et  du  greffage  des  vìgnes.  —  E,  Debrun.  Sur  an  nooveia 
baromètre  amplifìcateur. 

*Mémoire8  de  la  Sociélé  nationale  des  sciences  nalurell^s 
et  malhémotiques  de  Cherbourg.-  T.  XII  (III  Sèrie,  T.  2). 
Paris-Cherbourg,  4879. 

A,  de  Caligny  et  L.  E,  Berlin.  Sur  la  fondation  de  1*  ancien  Port  de 
Cherbourg  1686-1739  à  1743-1758.  —  Clavenad.  Restauration  des 
fondations  du  Bàtiment  des  Subsistances  de  là  Marine  à  Cher- 
bourg. —  Sur  les  objets  préhistoriques  trouvés  dans  les  foailles 
récemment  opérées  à  Cherbourg,  et  notamment  daos  les  débUis 
du  Bassin  des  Subsistances  de  la  Marine.  —  L.  E.  Berlin,  Don- 
nées  théoriques  et  expérimentales  sur  les  ?agues  et  le  roulis.  -~ 
H,  Jouan.  Sur  quelques  grands  Cétacés  échoués  sur  les  còtes 
d' Europe  pendant  Ics  dix  dernières  années.  —  A,  Godron,  Qua- 
trièmes  mélanges  de  teratologie  vegetale.  —  Mottez.  Determina- 
tion  de  la  longìtude  par  une  occultation  d*étoile.  —  L.  Tillier. 
Sur  la  variation  chez  les  Trigles  des  cóles  de  France.  —  A.  A, 
Fauvel,  Promenades  d*  un  naturaliste  dans  l' archìpel  des  Cha* 
san  et  sur  les  còtes  du  Chékiang  (Chine). 

^Memoirs  ofihe  Boston  Society  of  Naturai  History.-  Voi.  IH, 
part  I,  n.  3.  -  Boston,  4879. 

S.  H,  Scudder,  Palaezoic  Cockroaches  etc. 

^Memorie  dell'Accademia  (t  agricoltura^  arti  e  commercio  di 
Verona,  -  Voi.  57  della  serie  2,  fase.  4-2.  -  4884. 

A,  Bertoldi,  Elogio  del  doti.  cav.  P.  P.  Marlin^ti.  —  F.  Bruni.  Rap- 
porto sulle  osservazioni  medico-veterinarie  dell'anno  1878.. — 
A.  Goiran.  Sulla  asserita  presenza  del  Phleum  Echinatum  Host 
nel  Monte  Bolca.  —  S,  De  Stefani,  Degli  oggetti  preistorici  rac- 
colti nella  stazione  dell'  età  del  bronzo,  scoperta  nel  Mincio  presso 
Peschiera.  —  G,  Bertoncelli,  Osservazioni  meleorologiche  dei  1879. 
—  Rapporto  triennale  1878-80.  —  G,  B,  Perez.  Osservazioni  agra- 
rie pel  1878. 

^Memorie  dell'Accademia  delle  scienze  dell' Istituto  di  Bo- 
lagna,  -  Serie  IV,  T.  II,  fase.  2.  -  Bologna,  4884. 

A,  Vaporetti.  Sull'umidità    relativa    dell'aria    atmosferica.  —  P.  Lo- 
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reta.  Di  un  nuovo  i^^trumenlo  per  prendere,  estrarre  e  trilurare 
i  calcoli  della  vescica  orinarla.  —  Intorno  allo  stiramento  dei 
nervi.  —  G.  B»  Ercolani.  Dell*  adattamento  della  specie  all'  am- 
biente ;  nuove  ricerche  sulla  storia  genetica  dei  termatodi.  —  L. 
CaloH.  Sulla  coesistenza  di  una  eccessiva  «iivisione  del  fegato,  e 
di  qualche  dito  soprannumerario  nelle  mani  o  nei  piedi.  —  G. 
Frugnoli  DeirAdiastolia  in  un  avvelenamento  da  nitro-benzina. — 
G.  Belluzzi,  Pericoli  dell*  applicazione  dell*  uncino  ostetrico  all'in- 
guine  del  feto  nel  parto  pei  le  natiche  —  L.  Bomhicci.  Nuovi 
studi  sulla  poligenesi  nei  minerali.  —  G.  P.  Piana,  Di  una  nuova 
specie  di  Tenia  del  gallo  domestico  (Toenia  Botiioplitis),  e  di  un 
nuovo  Cisticerco  delle  Lumachelle  terrestri  (Cysticercus  Bo- 
trioplitis). 

^Memorie  della  Regia  Accademia  di  scienze^  lellere  ed  arti 
in  Modena.  -  Tomo  XX,  p.  i.  -  4880. 

D.  Ragona,  Andamento  diurno  e  annuale  della  direzione  del  vento. . 
—  Sulla  probabilità  delU  pioggia  in  Modena.  —  Foà  e  Pellaca^ 
ni.  Sulla  fisiopatologia  del  sangue  e  dei  vasi  sanguigni.  —  A.  Bo* 
nasi.  Sulla  legge  della  stampa,  studio.  —  P.  Riccardi.  Nota  sta- 
tistica di  storia  matematica.  —  Carte  e  Memorie  geografiche  e 
topcgrafìche  del  Modenese.  —  G.  Franciosi,  La  parola  del  Co- 
smo. —  G.  Ferrari.  Intorno  ad  un^diploma  delllmperatore  Cor- 
rado il  Salico  deiranno  MXXXVIII,  conservato  neirArchivio  Capi- 
tolare di  Modena.  —  L.  Rossi.  L'epopea  nazionale  e  il  Camoens. 

*  Memorie  della  Società  geografica  italiana.  -  Voi.  Ili  -  Ro- 
ma, 4881. 

D.  Gi6.  Beltrame.  Grammatica  e  vocabolario    della  lingua  denka. 

^Meieorologiska  Jakttagelser  i  Sverige  utgifna  af  Kongliga 
Svenska  Vetcnskaps-Akademien^  Ansiàllda  och  Utarbeta-- 
de  under  inseende  af  Meleorologiska  Central-Ànstalten. 
B.  III-V.  -  Stockolm,  1875-77. 

*Mittheilungen  der  Kais.  und  Kòn.  Geographischen  Gesell- 
schafl  in  Wien.  -  XXIIl  Band  -  4880. 

F.  Toula.  Die  geologisch  -  geographischen  Verhàltnisse  des  Temes- 
vàrer  Handclskammer-Bezirkes.  —  /.  A,  Knapp.  Reisen  durch 
die  Bftlkanhalbinsel  wihrend   des   Mittelalters.   Nach  der  Kroati- 
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schen  Originai  •  Abhaièdluiig  dea  docU  P.  Malkovich.  —  J.  M 
Ziegler,  Jahres  -  Bericbt  fùr  1879-80  des  Schweì^risclien  Corre- 
spondenten  der  K.  K.  Geographischen  Gesellscbafl.  —  J.  Si^fm^c- 
vie  von  Vilovo.  Die  flochQaUieii  der  Stròme  0«si«rreic&  -  Ca- 
gar ns  im  Winter  1879-80.  —  W.  Toma$€hek,  Die  Tor-«lavisc^ 
Topographie  der  Bosna,  Heriegovina,  Crna-gora  luid  der  aogres- 
lenden  Gebiete.  —  F.  A.  voo  Le  Mounier,  Die  rnssisefeen  Ab$- 
nabmen  auf  der  fìalkanhalbiiisel  aus  den  Jabren  1877-79.  —  G. 
Staehe.  Doet.  Fonil  Tietze*Arbeiten  ùber  Persien.  —  P.  Muromi- 
'  zoff,  Eine  boUnische  Excursion  im  Sommer  des  Jahres  1871  aof 
den  Kasbek.  —  M.  Déchy,  Ueber  eine  Reise  im  Sikkm  -  Hiiniiè- 
ya. —  E.  Marno.  Ueber  die  Pflaazen-Bai  i  en  im  oberen  Weissee 
Nil.  —  0.  Gro88.  J.  E.  Wappàus.  Ein  biographischer  Nekro]<^. 

*Mittk€ilungen  der  Naturfor^chenden  Gesellsckaft  in  Berw, 
aus  dem  Jahre  1880-  N.  997-4008.  -  Bern,  1881. 

*MUtheUungen  des  Bislorischen  lereines  fùr  Steiermark,  - 
XXIX  heft.  -  Graz,  1881. 

Zahn,  Ueber  Steierm&rkiscbe  Taufnamen.  —  A.  Peinlich,  Das  stid- 
tìsche  Wìrlhscbaflswesen  von  Grai  im  Jabre  1660.  —  E,  K^km- 
mei,  Eriberzog  Jobann  und  das  Joanneums  -  Àrchiv.  —  H,  Lan- 
gè.  Mittbeilungen  aus  dem  Ftìrstenfelder  Sladlarchive.  —  B.  J. 
Biderimann.  Acbtzig  Jahre  (1665-1745)  aus  dem  Gemeinde  lebeo 
des  Marktes  Kindberg. 

"^makeiin^gt^  des  Vereins  fùr  Gesckiekìe  der  Stadi  ffùm- 
berg."  Heft  MI.  -  Niirnberg,  4879-80. 

^Monatshericht  der  K.  Prenssischen  Akademie  der  Wissen- 
sckafien  zu  Berlin.  -  Februar-ApriI  1881. 

Prtnga^etm.  Zur  Kritik  der  bischengen  Grundlagen  der  Assimilatioos- 
tkeorie.  —  Yircìiovo.  Mittbeilongen  aus  einem  Briefe  des  Uro.  J. 
M.  Hildebrandt.  —  Ueber  die  etbnologische  Bedeutuvg  des  Osma- 
lare  bipartitura.  —  JhAncker,  Ueber  die  Hufen  der  Spartiaten.  — 
Wehiky.  Ueber  die  Ableitung  des  Krystallographischen  Trans- 
formations  -  Symbols.  —  Sac/iau.  Eine  dreisprachige  Inschrifl  ans 
Zébed.  —  Helmholtz.  Ueber  die  auf  das  Innere  magnctisoh  orier 
dtelektriseh  p^^lartsirter  Kòrper  wirkenden  Kràfle.  —  ChritUani 
Uid>er   Atbmungscentren   und  centiipeUle   AtbmiuigsjMnreB.  — 
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Weier8triU$,  Nachtrag  zu  dar  tin  12  Aagvit  y.  J.  gelesenen  Ab- 
handlung  t  Zur  FuncUonejiiehre  ».  —  W,  Zopf.  Ueber  den  gene- 
lischen  Zasammenhang  von  Spaltpilzfortneii.  —  Hofmann,  Ueber 
die  Einwirkang  der  Wàrme  auf  die  AmTnoniiimbasen.  —  Beitrà- 
gè  zur  KenBtfiiss  des  Pipeiidins.  —  BeitrSge  zur  Kevstniss  des 
Couùns.  —  Mommsen.  Festrede,  —  Bùcking.  VorlSufiger  Bericht 
ùber  die  geologische  Uotersuchung  von  Olympia.  —  LeptiiM, 
Ueber  die  WiedereròfFriung  iweier  Aegyptischer  Pyraroiden  nacb 
Mittbeilungen  von  Prof.  Bragscb.  -^  Wahlen.  BeitrSge  zur  Beri- 
cthigung  der  Eìegien  <<es  Propertius.  —  Burmeister.  Ueber  ein 
Skelet  von  Scelidotherium  leptocephalum,  —  Weyl.  Ueber  Zasam- 
mensetzung  und  Sloff-wechsel  des  elektriscben  Organs  voo  Tor- 
pedo.  —  Brandt,  Untersuchungen  au  Radiolarien. 

Mondei  (LesJ  ;  revue  bébdomadaire  des  sciences  et  de  leurs 
applicatioDs  aux  arts  et  à  T  industrie,  par  Mv''  T  abbé 
Moigno.  -  T.  55,  n.  6-<4.  -  Paris,  4881. 

*Natura  (La),  rivista  di  scienze  fisiche  e  naturali,  diretta 
da  L.  Cappanera.  -  Voi.  IV,  n.  43-16.  -  Napoli,  4  luglio 
e  4  agosto  4881. 

*Notizblatl  des  Vereins  fUr  Erdkunde  zu  Darmstadt  des 
Millelrheinischen  geologischen  Vereins  und  des  Natur- 
wissenschafllichen  Vereins  zu  Darmstadt.  -  IV  Folge, 
4  heft,  n.  1-12-  4880. 

^Occasionai  Papers  of  the  Boston  Society  of  Naturai  Histo- 
ry,  -  III,  W.  0.  Crosby.  Contributìons  to  the  Geology  of 
Eastern  Massachusetts.  -  Boston,  1 880. 

*Oefversigt  af  Kongl.  Vetenskaps  Akademiens  Fórhandlin- 
gar-  n.  34-37.  -  Stockolm,  4877-80. 

"^Oversigt  over  del  K.  Danske  Videnskaéemes  SelskaU  F^r- 
handlinger  og  deis  Medlemmers  Arbejder  i  Aarel  1884.  - 
N.  4  e  3-  Kjobenhavn,  4881. 

*Picenlino  (II),  Giornale  della  R.  Società  economica  ed  or- 
gano del  Comizio  agrario  di  Salerno.  -  Aprile-luglio 
4884. 
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*  Politecnico  (II),  Giornale  dell*  iDgegnere-architetto  civile 

ed  industriale.  -  Milano,  aprile-giugno  4884. 

^Polybiblion;  revue  bibliographique  universelle. 
Partie  technique.  -  Paris,  mai-aoùt  4881. 
»         littéraire.  »  »  » 

*Proceedings  of  the  Academy  of  Naturai  Sciences.  -  4879, 
part  MII,  January-Deeember.  -  Philadelpbia,  4879-80. 

*Proceedings  of  the  American  Academy  of  arts  and  sciences. 
-New  Series,  Voi.  VMI.-  Whole  Series,  Yol.  XIV-XV, 
p.  4-2.  -  Boston,  4879-80. 

^Proceedings  of  the  American  Philosophical  Society  eie.  - 
Voi.  XVIII,  n.  404-406.-  Philadelphia,  December  4879, 
March  4880  (and  List  of  the  Members,  March  4880). 

*Pro€eeding8  of  the  Boston  Society  of  Naturai  Bielory.  — 
Voi.  XX,  p.  MI.  -  November  4878  -  January  4  880. 

Publication  induslrielle  dee  machines,  outils  et  appareils  les 
plus  perfectionnés  et  les  plus  recente^  etc,  fondée  en 
4840  par  M.  Armengaud  pére  etc-  Voi.  XXVII,  2 
sèrie.  Tome  VII,  liv.  7-9.  -  Paris,  juin-aoùt  4884  (av. 
atlas). 

*  Pubblicazioni  del  R.  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e 

di  perfezionamento  in  Firenze. 
Sezione  di  medicina  e  chirurgia.  Archivio  della  Scuola 
d'  anatomia  patologica  diretto  dal  dott.  Pellizzari.-  Voi. 
I.  -Firenze,  1884. 

V.  Brigidi  e  R.  Aresu.  Delle  alterazioni  anatomo-patologiche  dai  bro- 
muri negli  animali  inferiori.  —  A,  Tafani,  Studii  di  anatomia 
patologica  sopra  alcune  importanti  malattie  della  retina  umana. 
—  V.  Brigidi,  Studii  anatoroo-patologici  sopra  un  uomo  divenato 
Biranamente  deforme  per  cronica  infermità.  ^  G,  Banti.  Le  cel- 
lule piane  di  conneltivo  nei  loro  rapporti  colle  neoplasie  inflam- 
matorie  e  cellule  gìganlcschc.  V.  Brigidi  ed  A,  Tafani.  Embrìo- 
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logia  del  CipriniM  auratu$.  —  C,  Pellizzari  e  A.  Ta/ani.  Malat- 
tie delle  ossa  da  sifilide  ereditaria. 

^Rendiconti  del  R.  hliiulo  lombardo  di  scienze  e  leUere.  - 
Serie  11,  Voi.  XIV,  fase.  8-U.  -  Milano,  4884. 

Trevisan.  Se  si  possa  senza  pericolo  importare  viti  americane  da  paese 
filiosserato  o  sospetto.  —  Celoria,  Differenze  di  longitudine  fra  gli 
Osservatori  di  Genova,  Milano,  Napoli  e  Padova.  —  P,  Pavesi. 
Ancora  sulla  semente  di  pesci  nei  nostri  laghi.  —  Toradelfia  di 
uno  scorpione.  —  Garovaglio,  Sopra  pampini  di  viti  affetti  da 
ErinoBi  o  Fipt08i\  —  Maggi,  Mostruosità  di  un  gambero  d'acqua 
dolce  (Astacus  fluviatilis).  —  Buccellati.  Indagine  sperimentale 
intorno  ali*  istituto  dell'  aggregazione  ;  e  come  questo,  mercè  l'eie- 
mento  razionale,  si  elevi  a  diritto  di  socialità,  ragione  prima  del 
diritto  penale.  —  Colombo,  Cremazione  e  medicina  legale.  '— 
Grassi  G,  B.  Contribuzione  allo  studio  delle  amibe.  —  Fornioni, 
Di  un  evaporimetro  a  livello  costante.  —  Soldaini,  Alcune  ri- 
cerche sulla  distillazione  degli  alcaloidi  cadaverici.  —  F.  Catta^ 
neo.  Del  nome  di  Gajo,  il  giureconsulto  romano  del  II  secolo 
deir  era  volgare.  —  Poli,  SuU'  allucinazione  ottico-rifiessa.  (Sunto). 
Biffi.  Sulle  pie  Società,  che  nel  Ducato  milanese  assistevano  i  con- 
dannati a  morte.  —  Tamìyurini  e  Sepilli.  Ricerche  sui  fenomeni 
di  senso,  di  moto,  del  circolo  e  del  respiro  nell'ipnotismo,  e  sulle 
loro  modificazioni  per  gli  agenti  estesiogeni.  — •  Kórner,  Intorno 
ad  alcuni  prodotti  di  trasformazione  della  chinolina.  —  D'  Ovidio. 
Teoremi  sui  complessi  lineari  nella  metrica  proiettiva.  —  Sari" 
galli.  Conseguenze  della  pachimeningite  ed  ematoma  delle  mem- 
brane cerebrali.  —  Vignoli.  I  ti  e  fattori  naturali  dell'estetica.— 
Poli,  La  forza  psico-fisica.  —  Cantù,  Manzoni  e  la  filosofia  (Sun- 
to). —  Gentile.  Le  beneficenze  di  Plinio  Cecilie  Secondo  ai  Co- 
mensi.  —  Biondelli.  Dichiarazione  di  parecchi  medaglioni  e  mo- 
nete romane  inedite  del  R.  Gabinetto  numismatico  di  Milano.  •— 
Taramelli.  Della  Salsa  di  Querzola  nella  provincia  di  Reggio.  ^> 
Poloni.  Sulla  resistenza  al  passaggio  della  corrente  voltaica  in  un 
filo  di  ferro  a  diverse  temperature. 

^Rendiconto  della  A.  Accademia  delle  scienze  fisiche  e  ma^ 
tematiche.  -  Sezione  della  Società  Reale  di  Napoli.  -  Att'- 
no  XX,  fase.  4-5,  aprile  e  maggio  4  884 . 

L.  Palmieri.  Sul  ten  emoto  di  Casamicciola.  —  Il  terremoto  di  Scio 
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del  di  4  aprile,  quello  della  proYÌDeis  di  Reggio  nel  di  38  d.  m., 
e  gli  apparecchi  sismici  dell*  Osservatorio  yesuviano  e  della  Spe- 
cola universitaria.  —  G.  Govi,  Intorno  ad  un  opuscolo  del  prof. 
À.  Favaro  intitolato  :  e  Galileo  Galilei  ed  il  dialogo  de  Cecco  di 
Ronchiti  da  Bruzene,  in  perpuosito  de  la  Stella  Nuova». —  G.  AU 
bini.  Sulla  conservazione  de*  cadaveri  mediante  il  disseccamento 
artificiale.  —  S»  Trinchese,  Intorno  al  nucleo  vitellino  delle  Co- 
matule.  —  A,  De  Gaaparia,  Sopra  alcune  ellissi  istantanee  nel 
problema  dei  tre  corpi.  —  F.  Brioschi,  Nota  sulle  sue  osserra- 
zioni  meteoriche  nel  1880.  —  D.  Malerba.  Sol  potere  saccarifi- 
cante dei  denti.  —  S.  Trinchese,  Breve  descrizione  del  genere 
Fùreatia.  —  E»  Caporali.  Teoremi  sulle  superficie  del  3.^  ordine. 

Revue  briiannique,  -  Paris,  mai-juillet  4  881. 

^Rivista  Euskara.  -  Aoo  IV,  d.  38-39.  -  Pamploaa,  Juoio 
de  4884. 

Revue  dee  deux  mondes.  -  Paris,  juio-juillet  4884. 

*  Rivista  della  Beneficenia  pubblica  e  delle  Islituzioni  di 
previdenza,  -  Mnaoo,  giugno  e  luglio  4884. 

^Rivista  di  viticoltura  ed  enologia  italiana,  ec.  -  Anno  V, 
D.  4 1-4S.  -  Gonegliano,  4884. 

*Schri(ten  der  Naturforschenden  Gesellschaft  in  Danzig.  - 
Neue  Folge,  V  B.,  4-2  h.  -  4  881. 

Séances  et  travaux  de  tAcadémie  dee  sciences  murales  et 
politiques.  -  Paris,  juin-aoùt  4884. 

G.  PicoL  Maximes  d*élat  et  fragments  politiques.  —  V,  Bonnei.  La  nou- 
velle  conférence  monétaire.  —  /.  Zeller,  La  captivité  de  Richard 
CcBur  de  Lion  AUemagne  (1193-1194)  d' après  des  travaux  récents 
en  Angleterre  et  en  AUemagne.  —  Ch,  Giraud.  Notice  histori- 
que  sur  la  vie  et  les  travaux  de  M.  Bersot.  —  De  Laveleye.  Le 
biméttalisme  International.  —  M.  Block»  A  propos  du  prochain 
recensement,  de  la  centralisation  des  operalions  statistiques. —  Ad. 
Vuitry.  Les  raonnaies  sous  les  trois  premiers  Valois.  —  Nourrì*- 
aon.  De  1*  idée  du  plein  et  de  T  idée  du  vide  chez  Descartes  et 
chez  Pascal.  —  P.  Leroy-Beaulieu.    Des  causes  qui  infloeift  sur 
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le  taux  de  Tiutéiét  et  des  couséquence»  de  la  baisse  «du  tajox  de 
r  interdi.  —  H,  Baudrillart.  Sur  Tétat  mora),  ii^telUct|Liel  et  ma- 
tèrie! des  populations  agricoles  de  1*  Artois.  —  BouUlier,  Sor  le 
concour3  de  l*  Association. 

*Sitzung$berichte  der  Mathematisch-'Pkysikalischen  Classe 
der  K,  B.  Akademie  der  Wissenschafien  zu  Munchen.  - 
488l,heft  3. 

A.  Vogel.  Ueber  Sickerwasser.  —  v.  Pettenhoffer  und  v.  VoiU  Zar 
Frage  der  Aussoheidung  gasfòrmigen  Stickstoff  aus  dem  Thierkòr- 
per.  —  C.  W.  Gùmbel.  Nachtràge  zu  den  MittheilQngen  Qber  die 
Wassersteine  (Enhydros)  von  Uruguay  und  ùber  einige  sUd  -und 
niittelamerikanische  sogen.  Andealte. 

*SUzungsberickte  der  Philosophisdi-Philologischen  ^nd  Hi- 
slorischen  Classe  der  K.B.  Akademie  der  Wissenschafien 
zu  Munchent  -  4884,  h.  2. 

V.  Gieaebrecht,  Nekrolog  auf  Friedrich  Hektor  Graf  Hundt,  doct.  And. 
Ludw.  Jac.  Michelsen,  M.  U.  Th.  Contzen,  und  doct.  F.  F.  Roger 
Wilmans.  —  Kritiscbft  Bemerkungen  zur  Ursperger  Chrouik.  — 
Buraian,  BeìtrSgc  zui  Kritik  der  Metamorphosen  des  Apifleius 
—  Cron,  Der  Platoniscbe  Dialog  Laches. 

*Smithsonian  Conlribulions  lo  Knowledge.  -  Voi.  XXII.  - 
Washington,  4880. 

/.  Jones,  Explorations  of  the  Aboriginal  Remains  of  Tennessee.  — 
S.  Hahel.  Tbo  Sculptures  of  Santa  Lucia  Cosumalwhuf  pa  In  Gua- 
temala. With  an  account  of  Travels  in  Central  Amedea  and  on 
the  Western  Coast  of  South  America.  —  C.  Rau.  The  ^^'Cbaeolo- 
gical  Collection  of  the  United  States  National  Museum,  in  char- 
ge  of  the  Smithsonian  Institution.  —  The  Palenque  Tablet  ii^  the 
United  States  National  Museupi,  Washington.—  H.  Ball  On  the 
Remains  of  Later  Pre-historic  Man  obtained  from  Gaves  in  the 
Catberina  Arc|iipelago,  Alaska  Territory,  ajid  espeoially  froip  the 
Gaves  of  the  Aleutiaji  Islaj3ds. 

^Smithsonian  Miscellaneous  Cqftfsction.  r  ypl.  Xyi-Xyj[|.  - 
Washington,  4880. 
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*  Sperimentale  fio),  giornale  italiano  di  scienze  mediche.  • 
Firenze-  Venezia -Milano,  giugno-luglio  4881. 

*Studi  e  documenti  di  storia  e  dirillo.  Pubblicazione  perio- 
dica deir Accademia  di  Conferenze  storico-giuridiche. 
Anno  I,  fase.  4-4.  -  Roma,  gennaio-decembre  4880. 
»     II,     »     4-2.        »       gennaio-giugno  4884. 

G.  B.  De  RoB9Ì.  L'elogio  funebre  di  Turia,  scritto  dal  marito  Q.  La- 
crezio  Vespillone,  console  neir  anno  di  Roma  735.  —  Gli  Statati 
del  Comune  di  Anticoli  in  Campagna,  con  on  atto  inedito  di  Ste- 
fano Porcari.  —  Appendice.  Della  famiglia,  del  nome  e  della  ca»a 
dei  Porcari  nel  rione  Pigna.  —  /.  Alibrandi.  Sopra  alcuni  fram- 
menti di  antichi  giureconsulti  romani.  —  Di  un  frammento  di 
legge  romana  sopra  la  giurisdizione  municipale,  scoperto  presso 
la  città  di  Este  nel  maggio  1880.  —  G.  L,  Visconti.  11  quinipon- 
dio  ed  il  tresse  del  medagliere  yaticano.  —  Di  un  simulacro  del 
dio  Sento  SancuSf  acquistato  da  S.  S.  Leone  XIII  pel  Museo  Ya- 
ticano.  —  C.  Re,  Di  un  nuovo  ms.  del  commentario  di'  Bulgaro  al 
titolo  delle  pandette  de  reguli$  jurU.  —  Statuti  della  città  di 
Roma.  — G.  Toma$8etti,  Una  lettera  di  Clemente  XI  al  duca  di  Par- 
ma e  Piacenza.  -^  L'arte  della  seta  sotto  Sisto  V  in  Roma.  —  La 
Chiesa  di  S.  Tomaso  a*  Cènci.  —  E.  Stevenson,  La  basilica  di  S. 
Sinforosa  nella  via  Tiburlina  nel  medio  evo.  —  G.  Gatti.  Statati 
dei  mercanti  di  Roma.  —  P.  D.  L.  Brutta.  Regesto  della  Chiesa 
di  Tivoli.  —  S.  Talamo.  La  teorica  dell'  evoluzione  nella  scienxa 
del  diritto.  —  0.  Ruggieri.  Esposizione  della  regola  di  diritto  ro- 
mano: nemo  prò  parte  testatus  prò  parte  intestatus  decedere 
potest.  —  P.  Balan.  La  ribellione  di  Perugia  nel  1638  e  la  sua 
sottomissione  nel  i370,  narrata  secondo  i  documenti  degli  archivi 
vaticani.  —  L.  Nardoni.  Di  alcune  sotterranee  confessioni  nelle 
antiche  basiliche  di  Roma,  sconosciute  per  vari  secoli. 

Technologiste  (Le).  Revue  mensuelle,  organe  special  des 
propriétaires  et  des  constructeurs  d'appareils  à  vapeur. 
-  m  sèrie,  n.  4S8-460.  -  Paris,  4881. 

''^  Tempo  (Il)y  Giornale  politico-commerciale  del  Veneto.  - 
Venezia,  4884,  n.  4  31-180. 
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*  Transactions  (The)  of  the  Academy  of  science  of  Si,  Louis. 

Voi.  IV,  n.  4.  -  St.  Louis,  Mo:  ^880. 

N.  Holmes.  The  Geological  and  Geographical  Distribution  or  the  Hu- 
man Race.  —  Coruna  y  Colludo  A.  The  Language  spoken  at  San- 
ta Maria  de  Chimalapa,  and  at  San  Miguel  and  Tierra  Bianca, 
in  the  State  of  Chiapìas,  Mexico.  —  C  M.  Scott.  On  the  Iropro- 
vement  of  the  Western  Rivers.  —  G.  Seyffarth.  Egyptian  Thoo- 
logy,  according  to  a  Paris  Mumray  coffin.  —  F.  E.  Nipher,  Re- 
port  on  Magnetic  Observations  in  Missouri,  Suinmer  of  1878.  *-* 
Report  on  Magnetic  Determinations  in  Missouri,  Summer  of  1879. 
—  Wadsworth  et  Nipher.  The  Toinado  of  Aprii  i4,  1879.  —  G. 
Hamhach.  Contribution  to  the  Anatomy  of  the  Genus  Pentretni" 
tes,  with  Description  or  New  Species  —  G.  Engelmann.  Revision 
or  the  Genus  Pinus^  and  Description  of  Pinus  Elliottii,  —  The 
Acorns  and  their  Germination. 

*  Transactions  (The)  of  the  American  Medi&al  Association 

instituted  4847.  -  Voi.  XXX.  -  Philadelphìa,  4  870. 

Ongarische  Revue  mit  Unterstùtzung  der  Vngarischen  Aka^ 
demie  der  Wissenschaften  -  herausgegeben  von  Paul 
Hunfalvy.  -  Leipzig  et  Wien  4884,  Januar-April. 

*  Verhandlungen  der  Schweizerischen  Nalurforschenden  Gè- 

sellschaft  in  Brieg  den  43-15  September  ^SSO.-  63  Jah- 
resversammluDg  -  Jahresbericbt  4879-80.  -  Lausanne^ 
4884. 

*Verhandlungen  des  Vereins  fUr  Hatur-und  Heilkunde  zu 
Presburg.  -  Neue  Folge,  4  heft  -  Jahrgang  4  875-80.  - 
Presburg,  4884. 

Viestnik  hrvatskoga  Archeologickoga  Drutzva.  -  Oodina  III, 
Br.  3.  -  UZagrebu,  4884. 

*Voce  (La)  di  Murano.  -  Venezia,  4884,  n.  40-4  4. 

*Zeitschrift  der  Deutschen  Geologischen  GeseUsekaft.  — 
XXXKI  Band,  4  beft.-BerUa,  Januar  bis  MSrz  4884. 

Remale.  Zur   Gattung   Palaeonautilus,   -^   A,  E.  von  Nordenskiòld. 
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Ueber  drei  grosse  Feuermèteore,  beobachtet  in  Schweden  in  Aea 
Jahren  1876-1877.  —  A?  Becker.  Ueber  die  Olivinknollen  im  B«- 
salt.  —  Boehm,  Die  Bivalven  des  Schichten  des  Diceras  Mù»- 
steri  (Diceraskalk.)  —  C.  Sehlùter.  Ueber  eìaige  Anthozoen  des 
DeYon. . —  P.  Lehmahn,  Ueber  Tektotfik  and  Gletscherspurem 
im  Fogaraacher  Hocb'gebirge.  —  H,  Bùcking  Ueber  die  Krystal- 
limschen  Sòhiefer  Von  Attika.  -^  A.  Noellher.  Ueber  eràigé  K«b- 
stliobe  UmwaDdlong  sp^odacte  des  Kryolithes. 

*Zootogischer  Ànzeiger,  -  Leipzig,  i  884  -  N.  88-90. 


Digitized  by  VjOOQIC 


AVVISO  DI  CONCORSO 

AL   PRIMO   PREMIO   MUNICIPALE   PER    OPUSCOLO   DI   Storia 
0   Statistica    DI   TRIESTE. 


Giusta  il  disposto  dall'  Istituzione  dei  premi  municipali  di  Trie- 
ste, yiene  col  presente  aperto  il  concorso  al  P  premto  munièipale 
per  un  opuscolo  di  storia  o  di  statistica  di  Trieste,  il  quale  Terrà 
aggiudicato  nei  di  29  novembre  1882  e  retribuito  nell'importo  di 
fior.  630  ▼.  a. 

Le  discipline',  che  regolano  il  concorso,  sono  le  seguenti  : 

1.''  L' opuscolo  inedito  o  stampato  deve  avere  avuto  vita  entro 
il  decennio  che  precede  l'anno  di  premio,  né  potranno  porsi  a  con- 
correnza opere  uscite  alla  luce  in  ciclo  anteriore. 

2.^  L' opera  non  deve  contenere  meno  di  dodici  fogli  al  calcolo 
di  stampa  in  ottavo  a  caratteri  mediani. 

3."  Gli  opuscoli  di  storia  o  di  statistica  possono  versare  su 
cose  moderne  od  antiche. 

4.*'  I  prodotti  lettei*arf  presentati  al  concorso  verranno  assog- 
gettati al  giudizio  del  R.  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti  in  Mi- 
lano o  Venezia. 

5.°  È  lecito  di  tacere  il  nome  dell'autore  prima  dell'aggiudi- 
cazione del  premio.  In  tal  caso  l' opuscolo  dovrà  contrassegnarsi 
con  un  motto  ripetuto  sopra  piego  suggellalo  ed  unito  all'opuscolo, 
entro  il  quale  si  contengano  il  nome,  il  cognome  e  il  domicilio 
dell'autore.  Verrà  aperto  soltanto  il  piego  contenente  il  motto  del- 
l' opuscolo  premiato  ;  gli  opuscoli  non  premiati  verranno  unitamente 
ai  pieghi  integralmente  restituiti  a  chi  di  ragione. 

6.*  Il  premio  non  toglie  la  proprietà  letteraria  dell'opuscolo; 
ma  se  questo  è  inedito,  dovrà  rimanere  depositato  per  due  anni 
presso  il  civico  Magistrato.  Se  entro  questo  perìodo  l'autore  non 
ne  fa  pubblicazione,  la  fondazione  potrà  promuoverla  ai  patti  che 
troverà  di  convenienza;  l'onorario  di  autore  che  se  ne  pattuisse, 
sarà  a  vantaggio  dell'autore  medesimo. 
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Ciò  Ttirè  per  una  prima  edizione  soltanto,  le  nlteriori  edizioni 
sono  di  ragione  dell'autore  secondo  le  leggi. 

Della  prima  edizione  dovranno  tuttayia  essere  consegnati  30 
esemplari  al  Comune. 

7.°  Gli  opuscoli  saranno  da  presentarsi  al  protocollo  magistra- 
tuale  degli  esibiti,  od  anche  in  Tia  breve  alla  II  Sezione  del  Ma- 
gistrato alla  più  lunga  fino  al  29  settembre  i882. 

8.^  L'opuscolo  dovrà  avere  merito  intrinseco,  cosi  che  il  con- 
fronto per  riconoscere  il  migliore  avrà  sempre  a  base  il  merito 
intrinseco  dell'opera. 

Non  concorrendo  bontà  intrinseca  in  veruno  degli  opuscoli  pro- 
dotti al  concorso,  il  premio  non  verrà  aggiudicato. 

9.""  L* aggiudicazione,  sulla  base  del  giudizio  dell*  Istituto  di 
scienze  e  lettere,  veis^^  proclamata  dalla  Commissione  municipale 
delegata  in  concorso  al  Curatore  della  fondazione,  pubblicamente, 
solamente,  se  possibile  nel  di  29  novembre  1882,  ed  il  premio 
sarà  tosto  consegnato. 

Trieste,  18  agosto  1881. 

DAL    MAGISTRATO    CIVICO. 
Il  Podestà  dott.  Riccardo  Bazzoni. 

U  aB9ei9ore  relatore  L.  Loj. 
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INDICE  MilBETICO  PER  HITERIR  E  PER  NOMI 


INDICE  DELLE  MATERIE 


Adunanze  ordinane: 

dei  giorni 
14  novembre  1880,  pag. 
28    dello  .      ^» 

12  dicembre      » 

26  detto  » 
16  gennaio  1881, 
30    detto  » 

13  febbraio       » 

27  detto  » 


13  marzo 
27  detto 
10  aprile 
24    detto 

15  maggio 
29    detto 

16  giugno 
29    detto 

17  luglio 
31     detto 

14  agosto 


1 
65 
66 
135 
136 
191 
192 
327 
330 
505 
507 
551 
552 
655 
660 
921 
923 
1121 
1122 
1433 


15  detto  (solenne) 
Agricoltura,  —  Sopra  rigontia- 
menli  non  fillosserici,  osser- 
vati sulle  radici  di  viti  euro- 
pee, e  cagionati  invece  dalla 
Anguillaia  radicicola  Greeff 
in  Alano  di  Piave  (Feltrino), 
dei  ss.  ce.  G.  B.  Bellati  e  P. 
A.  Saccardo  (con  1  tav.),  pag. 
455.  —  Cenno  del  m.  e.  G. 


Freschi  sul  libro  del  sig.  T. 
Galanti  :  e  Viaggio  agronomi- 
co in  Svizzera,  Germania^ 
Olanda,  Belgio,  Inghilterra  » 
ecc.,  777.  —  Due  autografi 
contemporanei  alla  peste  del 
MDCXXX,  edalla  prima  col- 
tivazione del  mais  in  Lombar- 
dia ;  Memoria  del  s.  c.F.  Lus- 
sana,  949.  —  Sunto  d'  una 
Memoria  del  m.  e.  G.  Freschi 
sulla  nutrizione  delle  piante 
coltivate ,  sulla  opportunità 
d'impartirne  la  scienza  al  col- 
tivatore, e  sui  mezzi  più  fa- 
cili di  applicarla^  1385. 

Archeologia.  —  Il  ripostiglio 
della  Venera,  e  le  successive 
scoperte.  Comunicazione  del 
cav.  S.  De  Stefani,  pag.  533. 
-  Notizie  dello  stesso  De  Ste- 
fani, illustrate  da  una  tavola, 
sopra  r  antico  sepolcreto  di 
Bovolone  e  le  recenti  scoper- 
te in  quei  dintorni,  753.  — 
Sopra  molti  e  diversi  oggetti 
di  alta  antichità,  scoperti  a 
Breonio  nel  Veronese,  cenni 
dello  stesso  De  Stefani  (con 
2  tav.),  1327. 

Astronomia.  —  Galileo  Galilei 
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ed  il  e  Dialogo  de  Cecco  di 
Ronchitti^da  6i  uzene  in  per- 
puosito  de  la  Stella  nuova  »  ; 
sludi  e  ricerche  del  s.  e.  A. 
Favaro,  pag.  195.  —  Nola 
del  m.  e.  G.  Lorenzeui  sul- 
r  andamento  de!  pendolo  di 
Frodsham  n.^'lGCU,  possedu- 
to dal  R.  Osservatorio  di  Pa- 
dova, 279.  —  La  proposta 
della  longitudine,  fatta  da  Ga- 
lileo Galilei  alle  confederate 
!)rovincie  belgiche,  tratta  per 
a  prima  volta  integralmente 
dall'originale  neirArchivio  di 
Stato  airAja,  e  pubblicata  dal 
s.  e.  A.  Favaro,  367.  —  L'e- 
quatoriale Dembowski  al  R. 
Osservatorio  di  Padova;  Co- 
municazione del  m.  e.  G.  Lo- 
renzoni,  779.  —  Di  una  mo- 
dificazione al  cronografo  di 
Fuess,  eseguila  dal  meccani- 
co G.  Cavignalo;  Comunica- 
zione dello  stesso  Lorenzoni 
(fig.),1087. 
Bibliologia.  —  Sulla  Biblioteca 
matematica  italiana  del  prof. 
P.  Riccardi  ;  cenni  del  s.  e. 
A.  Favaro.  pag.  47.—  Comu- 
nicazione del  11).  e.  G.  Veludo 
sopra  gli  opuscoli  di  Télphy, 
97.  —  Galileo  Galilei  ed  il 
e  Dialogo  De  Cecco  di  Ron- 
chitti  da  Bruzene  ec.»  ;  studi 
e  ricerche  del  s.  e.  A.  Fava- 
ro, 195.  —  Di  una  Storia  del- 
la spedizione  di  Carlo  Vili  ; 
sunto  del  m.  e.  ab.  R.  Fulin, 
277. —  La  proposta  della  lon- 
gitudine, fatta  da  Galileo  Ga- 
lilei alle  confederate  provin- 
cie  belgiche  ec,  pubblicata 
dal  s.  e.  A.  Favaro,  367.  — 


Relazione  del  s.  e.  G.Berchet 
sulle  Memorie  di  Giusef^ 
Pasolini  raccolte  da  suo  figlio. 
537.  —  Cenno  del  m.  e.  G. 
Freschi  sul  libro  del  sig.  T. 
Galanti  :  cYiaggio  agronomi- 
co in  Svizzera,  Germania, 
Olanda,  Belgio,  Inghilterrai, 
777. 

Biografie.  —  CommeinorazioDe 
del  prof.  F.  Marzolo,  letta  dal 
m,  e.  A.  Minich,  pag.  69  ;  e 
del  m.  e.  F.  Coletti  letta  dal 
m.  e.  P.  Ziliotlo,  725.  —  Di 
Carlo  Bon compagni,  ec,  del 
m.  e.  mons.  J.  Bernardi,  341. 
—  Della  vita  e  degli  scritti 
di  Celio  Nfagno,'  poeta  vene- 
ziano del  secolo  XVI,  Memo- 
ria del  m.  e.  ab.  J.  Zanella, 
1063.—  PietroSelvaticonel- 
r  architettura.  Memoria  del 
m.  e.  G.  Cittadella,  1261. 

Botanica: —  Sopra  rigonfiamen- 
ti non  fillosserici,  osservati 
sulle  radici  di  vili  europee,  e 
cagionati  invece  daìVAnguU' 
lula  radicicola  Greef  in  Ala- 
no di  Piave  (Feltrino),  dei  ss. 
ce.  G.  Bellati  e  P.  A.  Saccar- 
do,  pag.  455  (con  1  tav.). 

Chimica.  —  Note  del  prot  P. 
Spica  intorno  all'azione  dell'i- 
drogeno nascente  sui  nitriti, 
e  sopra  alcune  sostanze  alca- 
loidee,  rinvenute  nell'organi- 
snlo  animale  durante  la  vita, 
pag.  7  e  15. —  Nuove  indagi- 
ni del  m.  e.  seg.  G.  Bizio  so- 
pra il  glicogeno  negli  animali 
invertebrati,  399.  —  Sui  sol- 
facidi  del  camene  ;  2.'  Comu- 
nicazione del  .prof.  P.  Spica, 
469. —  Sopra  un  preteso  rea- 
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gente  atto  a  far  distinguere  le 
ptomaine  dagli  alcaloidi  vege- 
tali, del  suddetto  Spica,  741. 
Commemorazioni.  —  Del  in.  e. 
F.  Marzolo,  letta  dal  m.  e.  A. 
Minich,  pag.  69.  -^Del  m.e. 
F.  Coletti,  letta  dal  m.  e.  P. 
Ziliotto,  725.  —  Del  m.  e  P. 
Selvatico,  letta  dal  ra.  e.  G. 
Cittadella,  1261. 
Commissioni,  —  Lettura  e  ap- 
provazione della  Giunta,inca- 
ricata  di  riferire  sulla  doman- 
da del  sig.  Angelo  Cattaneo 
di  Pavia,  relativa  al  suo  Av- 
visatore elettrico- ferroviariOy 
pag.  553.  —  Relazione  sud- 
detta, 641. —  Relazioni  delle 
Giunte,  che  presero  in  esa- 
me i  vari  manoscritti  presen- 
tati ai  concorsi  scientifici  di 
quesf  anno.  1411-1432. 
Concorsi  a  premi,  —  (Vedi  Pre- 
mi proposti  ec). 
Congresso  geografico  intema- 
zionale in  Venezia,  —  Deli- 
berazione dell'Istituto  di  pub- 
blicare in  tale  circostanza  la 
parie  inedita  dei  viaggi   del 
m.  e.  ab.  G.  Beltrame  nell'A- 
frica centrale,  e  di  acquistare 
i  due  volumi  da  lui  pubblicati 
sul  Sénnaar  e  lo  Sciangallah, 
pag.  506.  —  Ringraziamento 
del  Comitato  ordinatore,  507. 
Congresso   geologico    intema- 
zionale di  Parigi,  —  Vedi  : 
Delair. 
Critica,  —  Di  una  Storia  della 
spedizione  di  Carlo  Vili;  sun- 
to del  m.  e.  ab.  R.  Fulin,  pag. 
-277. 
Defunti,  —  Membri  effettivi  del 
R.  Istituto  veneto,  G.  Bella- 
Totno  VI/,  Serie  V, 


vitis,  pag.  1-4;  F,  Coletti, 
327-328.  —  Del  R.  Istituto 
lombardo  co.  Carlo  Barbia- 
no  di  Belgiojoso,  921. 
Doni,  —  Della  intiera  raccolta 
degli  Atti  e  delle  Memorie 
della  Geological  Society  of 
India,  pag.  136.  —  Del  volu- 
me degli  Atti  del  Congresso 
internazionale  di  geologia,  te- 
nutosi a  Parigi  nel  1878,329. 

—  Di  parecchie  pubblicazioni 
scienliflche  del  P.  Francesco 
Denza,  331.  —  Di  un  nido  di 
Vespa  crabro  fatto  dal  sig. 
G.  B.  Barbelta,e  di  una  Colle- 
zione di  ortotteri  veneti  dal 
s.  e.  A.  P.  Ninni,  ivi.  —  Di 
un  manoscritto  di  chimica  del 
farmacista  Francesco  Minucci 
di  Gavorrano  (Grosseto),  553. 

Elenchi,  —  Dei  membri  e  soci 
di  questo  Istituto,  pag.  i-xxiv. 

—  Dei  libri  ad  esso  perve- 
nuti, V-XL,  XLV-LXIV,  LXXin- 
XCV,  CXVIl-GXXVII,  GXXXVIl- 
CXLVn,  CLIII-CLXX,  CLXXXI- 
CCIV,  GCXI-CCXXVII,  CCXLIX- 
CCXCII. 

Esposizione  industriale  perma- 
nente presso  questo  R,  Isti- 
tuto, —  Concessione  Ministe- 
riale anche  nel  1881  del  so- 
lito assegno  per  premi  alle 
venete  industrie,  pag.  5. 

Estetica.  —  Pietro  Selvatico  Del- 
l'architettura.  Memoria  del 
m.  e.  G.  Cittadella,  p.  1261. 

Filologia. — Comunicazione  dd 
m.  e.  G.  Veludo  sopra  gli  opu- 
scoli del  prof.  Télphy,  p.  97. 

—  Saggio  del  co.  A.  di  Pram- 
pero  di  un  Glossario  geogra- 
fico friulano,  807, 1043,  1171. 

Il 
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Filosofia.  —  Presentazione  del- 
la III  Parie  del  lavoro  del  m. 
e.  P.  Fambri  e  del  prof.  P. 
Cassani,  intitolato  :  e  Tra  fisi- 
ca e  metafisica  »,  pag.  923. 

Fisica, —  Le  sperienze  del  Rij- 
ke  sulle  extra-correnti,  Stu- 
dio critico  del  m.  e.  E.  Ber- 
nardi (con  1  tav.),  p.  451.  — 
Sunto  del  dS  G.  Scarpa  e  del 
6Ìg.  L.  Baldo  intorno  ud  una 
modificazione  al  rocchetto  di 
RuhmkoriT,  189.  —  Sulle  va- 
riazioni della  forza  elettromo- 
trice, e  della  resistenza  in- 
terna dì  una  coppia  idroe- 
lettrica attiva,  Studio  speri- 
mentale del  prof.  dott.  Maz- 
zollo,  309.  —  La  velocità  del 
suono  nel  cloro,  ricerche  spe- 
rimentali del  prof.  T.  Marti- 
ni, 491,  639.  —  Presenta- 
zione del  Séguito  delle  Con- 
siderazioni termodinamiche, 
delm.e.  A.  Pazienti, 505-506. 
—  Presentazione  della  parte 
IH  del  lavoro  del  m.  e.  P. 
Fambri  e  del  prof.  P.  Gassa- 
ni,  intitolato  :  «  Tra  fisica  e 
metafisica  »,  923.  —  Deter- 
minazione del  rapporto  fra  le 
capacità  calorifiche  dei  vapo- 
ri soprarriscaldàti  dell'acqua 
e  del  fosforo  ;  ricerca  speri- 
mentale del  prof.  G.  De  Lue- 
chi,  1305.  —  Sulla  rapidità 
con  cui  la  luce  modiiica  la  re- 
sistenza elettrica  del  selenio. 
Ricerche  sperimentali  del  s. 
e.  M.  Bellattì  e  del  sig.  R. 
Romanese,  1355.  —  Intorno 
al  riscaldamento  degli  elet- 
trodi, prodotto  dalla  scintilla 
del   rocchetto  d' induzione  ; 


Studio  sperimentale  del  s.  e. 
A.  Naccari,  1363.  —  Studio 
sperimentale  del  prof.  S.  Pa- 
gi iani  sopra  i  calori  specifi- 
ci di  alcuni  rimasugli  alcoo- 
liei,  e  sulla  densità  dì  essi, 
1389. 

Freniatria,  —  Memoria  del  s. 
e.  G.  Vigna  sul  contagio  del- 
la pazzia,  pag.  925. 

Geografia  e  viaggi.  —  Lettura 
dello  scritto  del  m.  e.  G.  Bel- 
trame sui  Sciluk  del  fìume 
bianco  e  sulla  loro  lingua,  p. 
329.  —  L' Agro  PaUvino  dai 
tempi  romani  alla  pace  di  Go- 
stanza (25  giugno  1183),  del 
s.  e.  A.  Gloria  (con  1  carta 
topog.),  555, 827,  997, 1125. 

—  Saggio  di  un  glossario  geo- 
grafico friulano  dal  VI  al  XIII 
secolo  del  co.  Antonino  di 
Prampero,  807, 1043,  1171. 

—  Viaggio  inedito  di  Vincen- 
zo Scamozzi  da  Parigi  a  Ve- 
nezia, del  s.  e.  ab.  B.  Morso- 
lin,  781.  —  Deir  alUludine 
di  Venezia  dinanzi  ai  grandi 
viaggi  marittimi  del  sec.  XV, 
Discorso  letto  dal  m.  e.  ab. 
R.  Fulin  nella  solenne  adu- 
nanza, 1451. 

Giunte,  (Vedi  Commissioni), 
Giurisprudenza,  —  Sul  terzo 
Gongresso  giuridico  interna- 
zionale tenutosi  in  Torino  nel 
settembre  del  1880,  e  sulle 
sue  conchiusionì.Memoriadel 
s.  e.  G.  P.  Tolomei,  pag.  103. 
Idraulica,  —  Lèttera  del  m,  e. 
P.  Fambri  all'on.  Brin  intor- 
no al  nostro  massimo  proble- 
ma lagtinare,  e  ai  doveri  del 
governo  italiano  verso  Vene- 
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zia,  pag.  663.  —  Facile  rego- 
la pratica  di  preconoscere  la 
reale  portata  dei  fontanili,  del 
m.  e.  presid.  G.  Bucchia, 
855.  —  Brevi  cenni  del  ra.  e. 
S.  R.  Minich  sul!'  autocritica 
degli  scritti  da  lui  pubblicati 
intorno  alle  principali  que- 
stioni deir  Estuario  Veneto, 
905.  —  Gomunicaz.*  delfing. 
G.  Malaspina  degli  ultimi  stu- 
di sull'applicabilità  dei  trafori 
nelle  dighe  dei  porti,  4337. 

Letteratura.  —  Della  vita  e  de- 
gli scritti  di  Celio  Magno, 
poeta  veneziano  del  secolo 
XVI,  Memoria  del  ro.  e.  ab, 
G.  Zanella,  pag.  1063. 

Matematica,  —  Sulla  Biblioteca 
matematica  italiana  del  prof. 
P.  Riccardi,  Cenni  del  s.  e. 
A.  Favaro,  pag.- 47.  —  Noli- 
zie  sulle  indagini,  intraprese 
e  proseguite  dal  m.  e.  prof. 
S.  R.  Minich,  intorno  alla  ri- 
solubilità generaledelle  equa- 
zioni algebriche  ecc.,  905.  — 
Sulla  quadratura  di  certe  aree 
circolari  del  prof.  Z.  Reggio 
(con  2  tav.),  1079.  —  Sulla 
determinazione  del  polo  di 
una  retta  data  ;  Considera- 
zioni di  geometria  derivata, 
dello  stesso,  4417.  —  Alcuni 
teoremi  sulle  quadriche,  ana- 
loghi a  quello  di  Pascal  nelle 
coniche,  del  prof  G.  A.  Bor- 
dila, 4253. 

Meccamca,  —  Di  una  modifica- 
zione al  cronografo  di  Fùess, 
eseguita  dal  meccanico  G.Ca- 
vignato.  Comunicazione  del 
m.  e.  G.Lorenzoni  (fig.),  pag. 
1087. 


Medicina,  Sul  contagio  della 
pazzia,  del  m.  e.  C.  Vigna,  p. 
926.  —  Del  valore  clinico  del 
cardiografo.  Lettura  del  prof. 
A.  De  Giovanni,  4239. 

Meteorologia.  — Bollettino  me- 
teorologico deir  Osservatorio 
di  Venezia,  comp.  dalPab.  M. 
Tono;  1880,  pag.  i-iv,  XLi- 
XLiv,  LXix-Lxxii.  —  Riassun- 
to delle  osservazioni  fatte  nel- 
r  anno  meteorologico  4879- 
80,  cvii-cxv — 1881,  cxxxiir- 

CXXXVI,  CXL1X-CLII,GLXXVII.- 
CLXXX,  CCVII-CGX,  CCXXIX- 
CCXXXII,  CCXXXIII-CCXLVIII. 

Nomine,  —  Rielezione  del  Cu- 
ratore della  Fondazione  Bal- 
bi-Valier,  co.  Francesco  Do- 
na dalle  Rose,  pag.  137.  — 
Approvazione  della  nomina 
del  sig.  Giidseppe  Mazzetti 
a  successore  del  nob.  Ange- 
lo Barbaro,  pure  di  Mestre, 
nella  curatela  della  Fonda- 
zione Querini-Stampalia,  192. 
—  Dei  membri  effettivi  non 
pensionati  ab.  G.  Beltrame  e 
comm.  GP.  Toloraei,  330; 
dei  prof,  A.  Favaro  e  P.  A. 
Saccardo,  660.  —  Dei  soci 
corrispondenti  delle  Provin- 
cie venete  prof.  G.  Marinelli, 
co.  A.  da  Schio,  dott.  C.  Vi- 
gna, cav.  F.  Stefani  e  prof. 
P.  Spica,  509. 

Paleontologia.  —  Lettura  d'una 
Memoria  del  m.  e.  A.  De  Zi- 
gno  :  «  Annotazioni  paleon- 
tologiche. Nuove  aggiunte 
alla  Fauna  dielV  epoca  eoce- 
na,  pag.  508. 

Panteon  Veneto.  -^  Dono  della 
Socielà  geografica  italiana  del 
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busto* di  Fra  Mauro,  p.  922. 

—  Id.  di  alcuni  concittadini 
del  busto  del  navigatore  ve- 
neziano Giovanni  Cabotto, 
924. 

Pedagogia.  —  Di  Carlo  Bon- 
coropagni  e  del  pubblico  in- 
segnamento in  Italia,  del  m. 
e.  monsig.  Jacopo  Bernardi, 
pag.  341. 

Pensioni  accademiche,  —  Con- 
ferimento d'  una  pensione  al 
m.  e.  G.  Lnrenzoni,  pag.  330. 

Politica,  —  La  scienza  politica 
in  Italia,  continuazione  del 
ro.  e.  F.  Cavalli  (Sunto),  pa- 
gine 4-5. 

Premi  conferiti  da  questo  Isti- 
tuto nei  concorsi  scientifici 
ed  industriali  del  1880,  pag. 
1436-45. 

Premi  {Altri)  conferiti,  —  Me- 
daglia d'argento,  concessa  al 
Museo  di  questo  R.  Istituto, 
dalla  Esposizione  internazio- 
nale di  pesca  in  Berlino  pei 
preparati  zootomici  tlel  m.  e. 
Vie.  E.  F.  Trois,  pag.  507. 

Premii  proposti,  —  Dal  R.  Isti- 
tuto lombardo  di  scienze  e 
lettere  in  Milano,  pag.  lxv- 
Lxviii,  xcvi-cvi.  —  Dal  sud- 
detto per  la  Fondazione  Cia- 
ni, cxxviii-cxxix.  —  Dal  Con- 
siglio degli  Orfanotrofi  e  Luo- 
ghi pii  annessi  in  Milano  per 
un  libro  sulla  educazione, giu- 
sta legato  della  signora  Ma- 
ria Pironi-Marasi,  cxxx-xxxi. 

—  Dalla  R.  Accademia  delle 
scienze  fisiche  e  matematiche 
di  Napoli  per  una  storia  na- 
turale delle  alghe  d'  acqua 
dolce  di  quel  Com^ne^  cxxxi- 


cxxxii.  —  Dair  Ateneo  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di 
Bergamo  per  una  Memoria 
sul  card.  Mai,  cxlvii.  —  Dal- 
la Commissione  del  R.  Liceo 
Cesare  Beccaria  in  Milano 
pel  premio  Ravizza  nel  1881, 
CLXXi.  —  Dalla  R.  Accade- 
mia di  medicina  del  Belgio  in 
Bruxelles,  clxxii-clxxiv  e 
ccv.  —  Dalla  R.  Accademia 
delle  scienze  di  Amsterdam 
per  un  carme  Ialino  nel  1881, 
CLXxv-CLXXvi.  —  Dal  R.  Isti- 
tuto Veneto  e  dalla  Fondazio- 
ne Querini-Stampalia  per  gli 
anni  1882-1886, 1477-82.  — 
Dal  Magistrato  Civico  di  Trie- 
ste per  un  O|#uscolo  di  sto- 
ria o  statistica  di  quella  città, 

CCXCIII. 

Psichiatria,  •  —  Sul  contagio 
della  pazzìa.  Memoria  del  s. 
e  C.  Vigna,  pag.  925. 

Raccolte  scieìitifiche  delV  Isti- 
tuto, —  Doni  fatti  dal  s.  e. 
A.  P.  Ninni,  e  dal  sig.  G.  B. 
Barbetta  al  Musco  zoologico, 
pag.  331.  —  Medaglia  d*  ar- 
gento, concessa  al  detto  Mu- 
seo dalla  Esposizione  inter- 
nazionale di  pesca  a  Berlino 
pei  preparati  zootomici  del 
m.  e.  Vie.  E.  F,  Trois,  507. 

Rapporti.  —  Relazione  del  s.  e 
G.  Berchet  sulle  Memorie  di 
Giuseppe  Pasolini,  raccolte 
da  suo  figlio,  p.  537.  —  Re- 
lazioni degli  esaminatori  dei 
manoscritti  presentati  ai  con- 
corsi scientifici  dell'Istituto  e 
della  Quiriniana,  pag,  1411- 
1432.  —  Relazione  del  Seg. 
G.  Bizio  buir  esito  dei  con- 
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corsi  scientifici  ed  industriali 
deirislituto  nel  1881, 1435. 

Statistica,  —  Sunto  della  Me- 
moria del  m.  e.  E.  Morpurgo, 
intitolata  :  e  Antonio  Rosmi- 
ni-Serbati, il  concetto  e  i  li- 
miti della  Statistica»,  p.l303. 

Storia,  —  Di  una  storia  della 
spedizione  di  Carlo  Vili,  Sun- 
to del  m.  e.  ab.  R.  Fulin,  p. 
277» —  Giovanni  Grimani  Pa- 
triarca d'  Aquileja,  Memoria 
del  m,  e.  G.  de  Leva,  407  ;  e 
su  due  lettere  del  Cardinal  di 
Trani  allo  stesso  Patriarca, 
647.  —  L*  Agro  Patavino  dai 
tempi  romani  alla  pace  di  Co- 
stanza (25  giugno  1183)  del 
s.  e.  A.  Gloria  (con  1  carta 
top.),  555,  827,  997,  1125. 
—  Galileo  Galilei  e  In  Studio 
di  Bologna,  Nota  del  m.  e.  A. 
Favaro,  761.  —  Viaggio  ine- 
dito di  Vincenzo  Scamozzi  da 
Parigi  a  Venezia,  del  s.  e.  ab. 
B.  Morsolin,  781.  —  Della 
musica  in  Italia,  notizie  tratte 
principalmente  dalT  Archivio 
Gonzaga  ;  lettura  d'una  Me- 
u)oria  del  m.  e.  abate  P.  Ca- 
nal ,  923.  —  Due  autografi 
contemporanei  alla  peste  del 
MDCXXX  ed  alla  prima  col- 
tivazione del  mais  in  Lom- 
bardia^ Memoria  del  s.  e.  F. 
Lussanà,  949.  —  Cenni  del 
m.  e.  ab.  R.  Fulin  sulla  re- 
centissima Memoria  del  co. 
di  Mas  La' rie  ,  col  titolo  : 
«  Projets  d'empoisonnement 
de  Mahomet  11  et  du  Pacha 


de  Bosnie  accueillis  par  la 
République  de  Venise(1477- 
1256)  »,  11231124.  —  Del- 
r  attitudine  di  Venezia  dinan- 
zi ai  grandi  viaggi  marittimi 
del  secolo  XV.  Discorso  letto 
dal  m.  e.  ab.  R.  Fulin,  nell'a- 
dunanza solenne,  1451. 
Zoologia,  —  Ricerche  del  m.  e. 
Vie."*  F.  Trois  sul  sistema  lin- 
fatico dei  Pleuronettidi.  Par- 
te III,  N.  1.  Bhombus  Maxi- 
mus  e  Rhombus  laevis  (con 
Itav.),  p.l39.— N.  2.Pset' 
tini ,  platessini ,  pleurone- 
ctini  e  soleidi  (con  1  tav.), 
333.  —  Sulla  identità,  rico- 
nosciuta  dal  prof.  Ricchiardi, 
e  comunicata  all'  Istituto  dal 
s.  e.  A.  P.  Ninni,  degh  esem- 
plari della  Clupea  Spratta 
Witt.  del  Nord  con  quelli  del- 
la nostra  Clupea  papalina 
Bp  ^descritta  e  figurata  prima 
del  181 8  dal  Chiereghini,  193. 
—  Osservazioni  del  m.  e.  G. 
Canestrini  intorno  al  genere 
Gamasus,  511.—  Nota  del 
s.  e.  A.  P.  Ninni  s\i\Y  Aphya 
phalerica,  Rondeletii,  527. — 
Nota  del  prof.  F.Fanzago  sul- 
la secrezione  ventrale  del 
Geophilus  Gabrielis,  641 .  — 
Sopra  un  nuovo  genere  di 
acari  parassiti  degl'  insetti , 
Nota  del  sig.  A.  Berlese  (con 
1  tav.),  747.  —  Nuove  specie 
del  genere  Gamasus,  osser- 
vate dal  m.  e.  G.  Canestrini 
e  dal  sig.  R.  Canestrini  (con 
1  tav.),  1077. 
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Accademia  Reale  delle  scienze 
di  Amsterdam,  —  Program- 
ma di  concorso  a  premio  per 
un  carme  latino,  pag.  clxxv- 

CLXXVI. 

Accademia  Reale  di  medicina 
in  Bruxelles,  —  Program- 
ma di  vari  concorsi  scientifi- 
ci, pag.  CLxxiiCLXxiv  e  ccv. 

Accademia  Reale  Virgiliana  di 
scienze ^1(*ttere  ed  arti  in  Man- 
tova,—  Solenni  onoranze  al- 
la memoria  del  Sen.Gioyanni 
Arrivabene,  ed  intervento  del 
vicepresidente  De  Leva  quale 
rappresentante  questo  Istitu- 
to, pag.  193.  —  Ringrazia- 
mento di  essa  Accademia  al- 
l'Istituto,  329. 

Accademia  Reale  delle  scienze 
fisiche  e  matematiche  di  Na- 
poli. —  Programma  di  con- 
corso ad  un  premio  per  la 
storia  naturale  delie  alghe  di 
acqua  dolce  di  quel  Comune, 
pag.  cxxxi-cxxxii. 

AbRIV ABENE  SeU.  GIOVANNI.  — 

Solenni  onoianze  in  Mantova 
alla  memoria  di  lui,  ed  inter- 
vento del  vicepr.  De  Leva 
quale  rapprest^ntante  questo 
Istituto,  pag.  193. 


Atené*o  di  scienze,  lettere  ed 
arti  in  Bergamo,  —  Pro- 
gramma di  concorso  a  premio 
per  una  Memoria  sul  Card 
Mai,  pag.  cxLvni. 

Baldo  Leandro.  —  Intorno  ad 
una  modiQcazioneal  rocchet- 
to di  RuhmkorfT  (Sunto),  pag. 
189. 

Barbaro  nob.  Angelo,  Cura- 
tore della  Fondazione  Queri- 
ni-Stampalia.  —  Nomina,  ap- 
provata dair  Istituto,  del  suo 
successore  Giuseppe  Mozzetti 
di  Mestre,  pag.  192 

Barbetta  Gio.  Batta.  — Dono 
alle  Raccolte  zoologiche  di 
un  nido  di  Vespa  cmòro,  pag. 
331. 

Bellati  Giambattista,  s.  c.  — 
Sopra  ringooGamenti  non  fil- 
losserici, osservati  sulle  radici 
di  viti  europee,  e  cagionati 
invece  àaW Anguilluta  radi- 
cicala  Greef  in  Alano  di  Piave 
(Feltrino)  con  1  tav.,  p.  455. 

Bellati  Manfredo,  s.  c.  — 
Sulla  rapidità,  con  cui  la  luce 
modifica  la  resistenza  elet- 
trica del  selenio.  Ricerche 
sperimentali,  p.  1355.  —  Re- 
lazione   suir  unica  Memoria 
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presentata  al  concorso  Queri- 
ni-Stampalia  sulle  ipotesi  in 
fisica,  1411  ;  e  suiraltro  con- 
corso relativo  al  tema  di  acu- 
stica nelle  sue  applicazioni  al- 
l' architettura,  1415. 
Bellavitis  Giusto,  m.  e.  — 
Annunzi  della  sua  morte,  e 
rappresentanze  ai  suoi  fune- 
rali, pag.  1-4. 
Beltrame  ab.  G.  m.  e.  —  Let- 
tura del  suo  scritto  sui  Sci- 
luk  del  tìume  bianco,  e  sulla 
loro  lingua,  pag.  329.  —  No- 
minalo membro  effettivo  noYi 
pensionano,  330,  —  Suo  rin- 
graziamento all'Istituto,  505. 
—  Pubblicazione,  a  spese  di 
questo  Istituto,  nella  circo- 
stanza del  Congresso  geogra- 
fico internazionale  a  Venezia, 
della  parte  inedita  dei  viaggi 
da  lui  fatti  nelF  Africa  cen- 
trale; e  cessione  al  detto  Isti- 
tuto dei  due  volumi,  pure  da 
lui  pubblicati,  sul  Sennaar  e 
lo  Sciangallah,  506. 
Berchet  Guglielmo,  s.  c.  — 
Relazione  sulle  Memorie  di 
Giuseppe  Pasolini ,  raccolte 
da  suo  figlio,  pag.  537. 
Berlese  Antonio —  Sopra  un 
nuovo  genere  di  acari  paras- 
siti degli  insetti  ;  Nota  (con 
1  lav.),  pag.  747. 
Bernardi  E.vRico,   m.   e.  — 
Le  sperienze  del  Rijke  sulle 
extra- correnti.  Studio  critico 
(con  1  tav.),  pag.  151.  —  Re- 
lazione suir  Avvisatore  elet- 
trico-ferroviario dell'  ing.  A. 
Cattaneo   di  Pavia,  651.  — 
Relazione  suU'unica  Memoria 
presentata  al  concorso  scien- 


tifico Querini-Slampalia  sul 
tema  risguafdante  le  ipotesi 
in  fisica,  1411.  —  Idem  sui 
manoscritti  inviali  al  concor- 
so come  sopra,  sul  quesito  re- 
lativo air  acustica  nelle  sue 
applicazioni  airarchil.,  1415. 
Beknardi  mons.  Jacopo,  m.  e. 

—  Di  Carlo  Boncompagni  e 
del  pubblico  insegnamento  in 
Italia,  pag.  341. 

Bizio  Giovanni,  m.  e.  segreta- 
rio, —  Lettera,  annunziante 
ai  Membri  effetlìvi  la  morte 
del  m.  e.  anziano  G.  Bellavitis, 
pag.  2-3  ;  del  m.  e.  F.  Coletti, 
327-328.  —  Presentazione 
di  due  note  di  argomento 
cbimico  del  prof.  P.  Spica,  5. 

—  Nuove  indagini  sopra  il 
glicogeno  negli  animali  in- 
vertebrati, 399.  —  Comuni- 
cazione di  uno  scritto  del  prof. 
F.  Fanzago  sulla  secrezione 
ventrale  del  Geophilus  Ga- 
hrielis,  553. —  Relazione  sul- 
Tesito  dei  concorsi  scientifici 
ed  industriali  nel  1881,1435. 

BoRDiGA  G.  A.  —  Alcuni  teore- 
mi sulle  quadricbe  analoghi  a 
quello  di  Pascal  nelle  coni- 
che, pag.  1253. 

BuccHiA  Gustavo,  m.  e.  Presi- 
dente. —  Parole  di  compianto 
alla  memoria  del  defunto  m. 
e.  anziano  G.  Bellavitis,  pag. 
1-4.  —  Rappresentatìte  ri- 
stituto  ai  funerali  in  Padova, 
ivi.  —  Facile  regola  pratica 
di  preconoscere  la  reale  por- 
tata dei  fontanili,  885.  —  Re- 
lazione sugli  scritti,  inviati  al 
concorso  scientifico  Querini- 
Slampalia,  sul  tema  di  acu- 
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stica  nplle  sue  applicazioni 
air  architettuia,  1415. 

Casotto  Giovanni,  navigatore 
veneziano.  —  Suo  busto,  of- 
ferto al  Panteon  Veneto  da 
alcuni  concittadini,  pag.  924. 

Canal  ab.  nob.  Pietro,  m.  e. 

—  Lettura  della  sua  Memoria 
intitolata:  e  Della  musica  in 
Italia,  notizie  tratte  principal- 
mente dair  Archivio  Gonza- 
ga »,  pag.  923. 

Canestrini   Giovanni  ,  m.  e. 

—  Osservazioni  intorno  al 
genere  Gamastts,  pag.  511. 

—  Nuove  specie  del  genere 
stesso  (con  1  tav.),  1077. 

Canestrini  Riccardo.  —  Nuo- 
ve specie  come  sopra  (con  1 
tav.),  pag.  1077. 

Carpenè-Comboni  e  G.  di  Co- 
negliano.  —  Premio  d' inco- 
raggiamento per  la  loro  eno- 
cianinay  pag.  1443. 

Casali  prof.  Osvaldo  di  Came- 
rino nelle  Marche.  —  Si  ap- 
palesa autore  della  Memo- 
ria, inviata  al  concorso  Que- 
rini-Stampalia  sulle  applica- 
zioni della  fisica  alla  medici- 
na, cui  fu  assegnato  dall'  Isti- 
tuto un  compenso  di  lire  500, 
pag.  66-67. 

Cassani  prof.  Pietro.  —  Pre- 
sentazione della  3.'  parte  del 
lavoro,  da  lui  redatto  in  colla- 
borazione col  m.e.  P.  Fambri 
sotto  il  titolo:  Tra  fìsica  e 
metafisicar  pag.  923. 

Cattaneo  Angelo,  ingegnere 
di  Pavia.  —  Sul  suo  Avvisa- 
tore elettrico- ferroviario ,  re- 
lazione di  una  Giunta  del- 
ristitulo,  pag.  651. 


Cavalli  Ferdinando,  tn.  e.  — 
Continuazione  del  suo  lavoro 
cLa  scienza  politica  in  Italia» 
(Sunto),  pag.  4-5. 

Cavignato  Giuseppe,  mecciini- 
co  di  Padova.  —  Premio  d'in- 
coraggiamento pe'  suoi  inge- 
gnosi meccanismi,  p.  1442. 

Cittadella  Giovanni,  ni.  e.— 
Pietro  Selvatico  nell'  arte  e 
neir  architettura ,  Memoria, 
pag.  1261. 
Coletti  Ferdinando,  m.  e.  — 
Annunzio  della  sua  morte,  e 
rappresentanza  in  Padova  ai 
suoi  funerali,  p.  327-328.  — 
Sua  Commemorazione,  comp« 
dal  m.  e.  P.  Ziliotto,  725. 

CoMBi  Carlo,  m.  e.  —  Lello- 
ra  delle  Notizie  del  cav.  S.  de 
Stefani  su  11'  antico  sepolcre- 
to di  Bovolone  ec,  pag.  661. 

CoMBONi  -  Vedi  Carpené. 

Comitato  ordinatore  del  III 
Congresso  Geografico  inter^ 
nazionale  a  Venezia.  —  Rin- 
graziamento air  Istituto  per 
la  sua  decisione  di  dar  ma- 
no alla  stampa  della  parte  in- 
edita dei  viaggi  dell'  ab.  Bel- 
trame nèir  Africa,  pag.  507. 

—  Dono  di  alcuni  concittadi- 
ni al  Panteon  Veneto  del  bu- 
sto di  Gio.  Cabotto,  924. 

Consiglio  degli  Orfanotrofi  e 
Luoghi  pii  annessi  in  Mila- 
no. —  Avviso  di  éoncorso  ad 
un  premio  per  un  libro  sulla 
educazione,  giusia  legalo  del- 
la signora  Maria  Pironi-Ma- 
rasi,  pag.  xxx-xxxi 

Da  Schio  co.  Almerico,  s.  c. 

—  Nominato  socio  corrispon- 
dente delle  Provincie  venete, 
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pag.  509.  —  Suo  ringrazia- 
uiento,  553. 

De  Giovanni  prof.  Achille.  — 
Del  valore  clinico  del  cardio- 
grafo, Lettura,  pag.  i239. 

Delàir,  Segretario  delPUfOcio 
permanente  del  Congresso 
internazionale  geologico.  — 
Dono  degli  Atti  del  Congres- 
so,lenulosi  a  Parigi  nel  1878, 
pag.  329. 

De  Leva  Giuseppe,  m.'  e.  Vice- 
presidente. — Rappresentan- 
te r  Isiiluto  ai  funerali  del 
m.  e.  anziano  G.  Bellavitis  in 
Padova,  pag.  4.  —  Id.  alla 
tornata  della  R.  Accademia 
Virgiliana  di  Mantova  per  le 
solenni  funebri  onoranze  al 
Sen.  Gio.  Arrivabene,  193  e 
329.  —  Giovanni  Grimani 
Patriarca  d'  Aquileja.  Memo- 
ria, 407;  e  su  due  lettere  del 
cardinal  di  Trani  allo  stesso, 
647. 

De  Lucchi  doli.  Guglielmo. — 
Determinazione  del  rapporto 
fra  le  capacità  calorifiche  dei 
vapori  soprarriscaldati  dell'a- 
cqua e  del  fosforo;  ricerca 
sperimentale,  pag.  1305. 

Denza  P.  Francesco.  —  Dono 
di  parecchie  sue  pubblica- 
zioni air  Istituto,  pag.  331. 

De  Stefani  Stefano.  Il  ripo* 
stiglio  della  Venera,  e  le  stic- 
cessive  acoperte.  Comunica- 
zione, pagina  533.  —  Sopra 
i*  antico  sepolcreto  di  Bovo- 
Ione,  e  le  recenti  scoperte  in 
quei  dintorni.  Notizie  (con 
una  tav.),  753.  —  Cenni  so- 
pra molti  e  diversi  oggetti  <li 
alta  antichità,  scoperti  afireo- 
Tomo  YJI^  Serie  Y. 


nio  nel  Veronese  (con  2  tav.), 
13^27. 

Dk  ZiGNO  Achille,  m.  e.  — 
Lettura  d'una  lua  Memoria: 
e  Annotazioni  paleontologi^ 
che  -  Niwve  aggiunte  alla 
Fauna  delV  epoca  eocena  », 
pag.  508. 

Di  Belgiojoso  co.  Carlo,  già 
m.  e.  presidente  del  R.  Isti- 
tuto lombardo.  —  Annunzio 
della  sua  morte,  pag.  921. 

Di  Prampero  conte  Antonino, 
— Saggio  di  un  glossario  geo- 
grafico friulano  dal  VI  al  XIII 
secolo,  pag.  807, 1043, 1171. 

Dona  Dalle  Rose  co.  Fran- 
cesco.— Sua  rielezione  a  Cu- 
ratore della  Fondazione  Bal- 
bi-Val ier,  pag.  137. 

Fambri  Paolo,  m.  e.  —  Di- 
chiarazioni dopo  la  lettura 
dello  scritto  del  m.  e.  S,  R. 
Minich  <r  sulle  indagini  da 
lui  intraprese  intomo  alla 
risolubilità  generale  delle 
equazioni  algèbriche  ec,  p. 
656-657.  —  Lettera  air  on. 
Brin  intorno  al  nostro  massi- 
mo problema  lagunare,  e  ai 
doveri  del  Governo  italiano 
verso  Venezia,  663.  —  Pre- 
sentazione delia  III  Parte  del 
lavoro,  da  lui  redatto  m  colla- 
borazione col  prof.  P.  Cassa- 
ni,  sotto  il  titolo*:  tTra  fisica 
e  metafisica'»^  d23. 

Fanzacmd  prof.  Filippo.  —  Sulla 
secrezione  ventrale  del  cGeo- 
philus  Gabrielisn^  Nota,  641 . 

Favaro  Antonio,  m.  e.  —  Bulla 

Biblioteca  matematica  italiana 

del  prof.  F.  Riccardi,  cenni, 

pag.  47.  —  Galileo  Galilei 

mm 
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ed  il  €  Dialogo  De  Cecco  di 
Ronchitti  da  Bruzene  in  per- 
puosilo  de  la  stella  nuova  >, 
195,  —  La  proposta  della  lon- 
gitudine, falla  da  Galileo  Gali- 
lei alle  confederale  provincie 
belgiche,  traila  per  la  1/  vol- 
ta integralmente  dair  origi- 
nale neir  Archivio  di  Stalo 
air  Aja,  e  da  lui  pubblicata, 
367.  —  Sua  nomina  di  mem- 
bro eflettivo,  e  ringraziamen- 
to, 660.  —  Galileo  Galilei  e 
lo  Studio  di  Bologna.  Nota, 
761.  —  RicoDOsciulo  autore 
della  premiata  Memoria  nel 
concorso  Querini  -Slampalia 
sul  tema  di  acustica  nelle  ap- 
plicazioni airarchitett.,1438. 

Fondazione  Balbi- Valier .  — 
Rielezione  del  Curatore  co. 
Francesco  Dona  dalle  Rose, 
pag.  137. 

Fondazione  Ciani.  —  Program- 
ma pel  concorso  triennale,  p. 

CXXVIII-CXXIX. 

Fondazione  Querini-Stampa- 
Ha. —  Compenso  di  lire  500, 
assegnato  dall'Istituto  al  prof. 
Osvaldo  Casali  e  al  dolt.  Gui- 
do Pierniarini  di  Camerino 
nelle  Marche,  per  la  loro  Me- 
moria inviata  al  concorso  sul 
tema  risguardante  le  applica- 
zioni della  Gsica  alla  medi- 
cina, pag.  66-67.  —  Appro- 
vazione della  nomina  del  sig. 
Giuseppe  Mozzetti  dì  Mestre 
a  successore  del  nob.  Angelo 
Barbaro  pure  di  Meslre  nel- 
V  ufGciodi  Curatore,  192.  — 
Elargizione  di  lire  800  al  Vi- 
ces.  E.  F.  Trois,  per  abili- 
tarlo a  presentare  i  suoi  pre- 


parati zootomìci  alla  Esposi- 
zione di  Milano,  194.  —  Pre- 
mi scientifici  pegli  anni  1882- 
86, 1477-82. 

Freschi  Gherardo,  m.  e.  — 
Cenno  sul  libro  del  sig.  Ga- 
lanti :  t  Viaggio  agronomico 
in  Svizzera,  Germania,  Olan- 
da, Belgio,  Inghilterra  ecc.  » 
pag.  777.  —  Sunto  d'una  sua 
Mem.*  sulla  nutrizione  delle 
piante  coltivate,  sulla  oppor- 
tunità d*  impartirne  la  scien- 
za al  collivalore,  e  sui  mezzi 
più  facili  di  applicarla,  1385. 

FuLiN  ab.  Rinaldo,  m.  e.  — 
Di  una  Storia  della  spedizio- 
ne di  Carlo  Vili  (Sunto),  p. 
277.  —  Presenlazione  del 
Saggio  di  un  Dizionario  geo- 
grafico medievale  friulano  del 
co.  A.  di  Prampero,  661.  — 
Cenni  sulla  recentissima  Me- 
moria del  co.  di  Mas  Latrie, 
col  titolo:  €  Pi  ojels  d'empoi- 
sonnement  de  Mahomet  II  et 
du  Pacha  de  Bosnie  accueil- 
lis  par  la  République  de  Ve- 
nise  (1477-1526)»,  1123- 
1124.—  Deirattitudine  di  Ve- 
nezia dinanzi  ai  grandi  viaggi 
marinimi  del  secolo  XV.  Di- 
scorso letto  nella  solenne  adu- 
nanza, 1451. 

Gloria  Andrea,  s.c.  —  L'Agro 
Patavino  dai  tempi  romani 
alla  pace  di  Costanza  (25 
giugno  1183)  con  1  carta 
topografica,  pag.  555,  827, 
997, 1125. 

Gregorovius  Ferdinando,  s. 
e.  —  Parole  dette  nell'  assi- 
stere all'adunanza  del  13  feb- 
braio 1881,  pag.  192. 
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Istituto  R.  Lombardo  di  scien- 
ze e  lettere  in  Milano.  — 
Programmi  di  Concorsi  a 
premj  scientiGci  varj,  p.  lxv- 
Lxviii,xcvi-cvi;  del  concorso 
al  premio  triennale  della  Fon- 
dazione Giani,  cxxviii-cxxix. 
—  Annunzio  della  morte  del 
suo  m.  e.  e  già  presidente  co, 
Carlo  Balbiano  di  Belgiojoso, 
921. 

Istituto  Reale  Veneto  di  scien- 
ze, lettere  ed  arti.  —  Elenco 
de'  suoi  membri  e  soci,  pag. 
i-xxiv.  -  Sua  rappresentanza 
ai  funerali  del  m.  e.  anziano 
G.  Bellavitis  in  Tezze  di  Bas- 
sano  e  in  Padova,  4.  —  Com- 
penso di  lire  500,  assegnato 
al  prof.  Osvaldo  Casali  e  al 
dott.  Guido  Piermarini  di  Ca- 
merino per  la  loro  Memoria 
inviata  al  concorso  Querini- 
Stampalia  sul  tema  risguar- 
danle  le  applicazioni  della  fisi- 
ca alla  medicina,  66-67.  — 
Sua  rappresentanza  alla  ceri- 
monia in  Vicenza  pel  seppel- 
limento, nella  tomba  gentilì- 
zia, delle  ceneri  dei  fratelli 
Lodovico  e  Valentino  Pasini, 
135.  —  Sua  rappresentanza 
alle  solenni  onoranze,  tribu- 
tate dalla  R.  Accademia  Vir- 
giliana di  Mantova  alla  me- 
moria del  Sen.  Gio.  Arriva- 
bene,  193  e  329.  —  Nomi- 
na del  sig.  Giuseppe  Moz- 
zetti di  Mestre  a  Curatore 
della  Fondaz.  Querini-Stam- 
.palia,  192.  —  Ringraziamen- 
to alla  Fondazione  suddetta 
per  la  elargizione  di  lire  800 
al  Vices.  E.  F.Trois,  per  abi- 


litarlo a  concorrere  co'suoi 
preparati  alla  Esposizione  di 
Milano,  194.  —  Pubblicazio- 
ne, nella  circostanza  del  Con- 
gresso geografico  internazio- 
nale in  Venezia,  della  parte 
inedita  dei  viaggi  fatti  nel- 
TAfrica  centrale  dal  m.  e.  ab. 
G.  Beltrame;  ed  acquisto  dei 
due  volumi  da  lui  pubblicati 
sul  Sènnaar  e  lo  Sciangallab, 
506-507. —  Approvazione  del 
rapporto  della  Giunta,  incari- 
cata di  riferire  sulla  domanda 
deir  ing.  A.  Cattaneo  di  Pa- 
via, relativa  al  suo  Avvisatore 
elettrico  ferroviario,  553.  — 
Accettazione  del  legato  di  2 
premi  scientifici,  disposti  dal 
def."  avv.  cav.  Giò.  Tomasoni 
di  Padova,  662.  —  Incarico 
al  m.  e.  F.  Rossetti  di  con- 
tribuire materiali  alla  Biblio- 
teca di  Opere  di  elellrologia, 
ptr  la  Mostra  internazionale 
di  elettricità  a  Parigi,  922. — 
Premi  scientifici  per  gli  anni 
1882-86,  1477-82. 

Lampertico  Fedele,  m.  e.  — 
Incaricato  di  rappresentare 
r  Istituto  ai  funerali  del  m.  e. 
anziano  G.  Bellavitis  in  Tezze 
di  Bassano,  pag.  4. 

Latteria  sociale  dìDomegge. — 
Concessione  della  menzione 
onorevole,  p.  1445. 
Idem  di  Villa  di  Villa,  — 
Idem  del   premio  d'incorag- 
giamento, pag.  1445. 

Lkeo  {R,)  Cesare  Beccaria  in 
Milano.  —  Programma  di 
concorso  al  premio  Ravizza 
per  Tanno  1881,  pag.  CLXXi. 

Loaiu^zoM  Giuseppe,  m.  e.  — 
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Nota  suir  andameatodel  pen- 
dolo di  Frodsham  n .•  i604, 
posseduto  dal  B.  Osservato- 
rio astronomico  di  Padova, 
pag.  279.  —  Conferimento 
della  pensione  accademica,  e 
suo  ringraziamento  air  Isti- 
tuto, 330.  —  L'  equatoriale 
Dembowski  al  R.  Osservato- 
rio di  Padova,  Comunicazio- 
ne, 779.  —  Di  una  modifi- 
cazione al  cronografo  di  Fuess 
eseguita  dal  meccanico  G.  Ca- 
vignato,  Comunicazione(fig.), 
1087. 

LussANÀ  prof.  Filippo,  s.  c.  — 
Memoria  sopra  due  autografi 
contemporanei  alla  peste  del 
1630,  e  sulla  prima  coltiva- 
zione del  mais,  pag.  949. 

Magistrato  civico  di   Trieste. 

—  Avviso  di  concorso  ad  un 
premio  per  un  libro  dì  storia 
0  statistica  di  Trieste, ccxcui. 

Malaspina  ing.  Gió.  —  Comu- 
nicazione degli  ultimi  studi 
sulla  applicabilità  dei  trafori 
nelle  dighe  dei  porti,  pag. 
1337. 

Marinelli  prof.  Giovanni,  s.  c. 

—  Nominato  socio  corrispon- 
dente delle  Provincie  venete, 
pag.  509.  —  Suo  ringrazia- 
mento, 553. 

Martini  prof.  Tito.  —  La  velo- 
cità del  suono  nel  cloro,  pa^. 
491,639. 

Marzolo  prof.  Francesco,  de- 
funto m,  e.  —  Sua  Comme- 
morazione, letta  dal  m.  e.  An- 
gelo Minìch,  pag.  69. 

Mauro  (Fra)  Camaldolese,  car- 
tografo veneziano.  —  Suo 
bustOjt  offerto  al  Panteon  Ve- 


neto dalla  Società  geografica 
italiana,  pag.  922. 

Mazzotto  prof.  D.  —  Sulle  va- 
riazioni della  forza  elettrouio- 
trice,  e  della  resistenza  inter- 
na di  una  coppia  idroelettrica 
attiva,  studio  sperimentale , 
pag.  309. 

MiNicH  Angelo,  m.  e.  —  Coai- 
memorazione  del  m.  e.  prof. 
F.  Marzolo,  pag.  69. 

MiNicH  Seraflno  Rafaele,  m. 
e.  —  Sua  dichiarazione  circa 
alla  Commemorazione  del  de- 
funto m.  e.  anziano  G.  Bella- 
vitis,  pag.  4.  —  Presiede  le 
adunanze  del  30  gennaio,  del 
27marzo  e  del24aprilel881, 
191,  505,551.  —  Relaxio- 
ne  suW Avvisatore  elettrico- 
ferroviario  dt»ir  ing.  A.  Cat- 
taneo di  Pavia,  651.  —  Noti- 
zie sulle  indagini,  da  esso  in- 
traprese e  proseguite  intorno 
alla  risolubilità  generale  del- 
le equazioni  algebriche; e  bre- 
vi cenni  suirAutocntica  degli 
scritti,  da  lui  pubblicati  intor- 
no alle  principali  questioni 
deir  Estuario  veneto  ;  e  Ri- 
sposta alle  dichiarazioni  del 
m.  e.  Fambri,  657-659,  660 
e  905. 

Ministero  (Reale)  d'agricoltu- 
ra^ industria  e  comìnerìo. — 
Concede  nei  1881  il  consue- 
to assegno  per  gì'  industriali 
delle  Provincie  venete,  p.  5. 
—  Invio  della  medaglia  d'ar- 
gento e  del  relativo  diploma, 
concessi  dalla  Esposizione  jn- 
ternazi«>n\le  di  pesca  in  Ber- 
Imo  al  Museo  zoologico  di 
questo  Istituto^  pei  preparati 
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zootomici  del  m.  e.  vices.*  E. 
F.  Trois,  507. 

Ministero  (Reale)  della  istru- 
zione pubblica  in  Roma,  — 
Invilo  air  Istituto  di  contri- 
buire alla  hiblioleca  di  Opere 
di  elettrologia,  per  la  Mostra 
internazionale  di  elettricità  a 
Parigi,  pag.  922. 

MiNucci  Francesco, farmacista 
di  Gavorrano  (Grosseto).  — 
Dono  di  un  suo  manoscritto 
di  argomento  chimico,  p.553. 

MoRPURGO  Emilio,  m.  e. —  Sun- 
to della  sua  Memoria,  intitola- 
ta :  €  Antonio  Rosmini-Ser- 
bati, il  concetto  e  i  limiti  del- 
la Statistica»,  pag.  1303. 

MoRSOLiN  ab.  Bernardo,  s.  c. 

—  Viaggio  inedito  di  Vincen- 
zo Scamozzi  da  Parigi  a  Ve- 
nezia, p.ig.  781, 

Mozzetti  Giuseppe  di  Mestre. 

—  Nominato  Curatore  della 
Fondazione  Querini-Slampa- 
lia,  pag.  192. 

Municipio  di  Venezia.  —  Rie- 
lezione del  co.  Francesco  Do- 
na dalle  Rose  a  Curatore  del- 
la Fondazione  Balbi- Valier, 
pag.  137. 

Naccari  prof.  Andrea,  s.  c.  — 
Intorno  al  riscaldamento  de- 
gli elettrodi,  prodotto  dalla 
scintilla  del  rocchetto  d' in- 
duzione; Studio  sperimenta- 
le, pag.  1363. 

Ninni  Alessandro  Pericle,  s. 
e.  —  Sugli  esemplari  della 
Clupea  Spratta  ,  Witt.  del 
nord,  riconosciuti  identici  dal 
prof.  Ricchiardi  a  quelli  del- 
ia nostm  Clupea  papalina, 
Bp.^  descritta  e  figurata  pri- 


ma del  1818  dal  Chiereghini, 
pag.  193.  —  Suo  dono  alle 
naccolte  zoologiche  di  una 
Collezione  di  Ortotteri  vene- 
li,  331.  —  Nota  suir  Aphya 
phalerica^  Rondeletii,  527. 

NoDARi  Bernardino  e  C.  in 
Lugo. —  Diploma  di  onore  ad 
essi  concesso  per  la  loro  fab- 
brica di  carta,  pag.  1441. 

Paoli  ani  dott,  Stefano. —  So- 
pra ì  calori  speciGci  di  alcuni 
miscugli  alcoolici,e  sulla  den- 
sità di  essi.  Studio  sperimen- 
tale, pag.  1389. 

Pasini  Lodovico,  m.  e.  e  Pasi- 
ni Valentino,  s.  c,  defunti 
—  Rappresentanza  d^ir  Isti- 
tuto alla  cerimonia  in  Vicen- 
za, pel  seppellimento,  nella 
tomba  gentilizia,  delle  loro 
ceneri,  pag.  135. 

Pasolini  Giuseppe.  —  Sulle 
sue  Memorie  raccolte  dal  fi- 
glio, relazione  del  s.  e.  dott. 
G.  Berchet,  pag.  537. 

Pazienti  Antonio,  m.e. —  Inca- 
ricalo di  rappresentare  Tlsti- 
tuto  ai  funerali  del  m.  e.  an- 
ziano G.  Bellavitis  in  Tezze 
di  Bassano,  p.  4.  —  Rappre- 
sentante r  Istituto  alla  ceri- 
monia in  Vicenza  pel  seppel- 
limento, nella  tomba  gentili- 
zia, delle  ceneri  dei  fratelli 
Pasini,  135. —  Presentazione 
del  sèguito  delle  sue  Consi- 
derazioni termodinamiche  , 
505-^06.  —  Relazione  su- 
gli scritti,  inviati  al  oonoorso 
scientifico  della  Fondazione 
Querini-Staropalia,  s\ì\  t^ma 
risguardante  l' acustica  nelle 
sue  applicazioni  ali'  arckiiet- 
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lura,  4415.  —  Id.  al  concor- 
so scientiGco  deUlstituto  sul 
quesito,  rehrtÌTO  aM'^«iva- 
lenle  meccanico  della  caloria, 
pag.  1424. 

PiERMARiNi  dott.  Guido  di  Ca- 
merino nelle  Marche.  —  Si 
appalesa  autore  della  Memo- 
ria, inviala  al  concorso  Que- 
rini  Slampalia,  sul  tema  ri- 
guardante le  applicazioni  del- 
la fisica  alla  medicina,'  cui  TI- 
stituto  assegnò  il  compenso 
di  lire  500,  pag.  66-67. 

PiRONA  Giulio  Andrea,  m.  e. 

—  Presentazione  del  volume 
degli  Atti  del  Congresso  in- 
ternaz.  di  geologia,  tenutosi 
a  Parigi  nel  1878,  pag.  329. 

Plancich  Giuseppe  e  C.  di  Ve- 
nezia. —  Diploma  di  onore 
ad  essi  concesso  per  lavori 
di  ceramica  dipinta  a  rilievo, 
pag.  4440. 

Ponti  Carlo  ottico  di  Venezia. 

—  Menzione  onorevole  per 
nuovo  apparecchio  fotografi- 
co, pa</.  1445. 

QuERiNi- Stampali  A.  —  (Vedi 
Fondazione  ecc.). 

Reggio  prof.  Zaccaria. —  Qua- 
dratura di  certe  aree  circola- 
ri (con  2  tavole),  p.  4097.— 
Sulla  determinazione  del  polo 
di  una  retta  data,  Considera- 
zioni di  geometria  derivata, 
4447. 

RiCHiARDi  (prof.). —  Sulla  iden- 
tità de^i^li  esemplari  della  Citi- 
plea Spratta,Wì[i.  del  nord 
con  quelli  della  nostra  CIìp- 
pea  papalina,  Bp.,  descritta 
e  fij^urata  prima  del  1818  dal 
Chiereghini,  pag.  493. 


RoMANESE  dott  R.  —  Sulla  ra- 
pidità con  cui  la  luce  modifi- 
ca la  resistenza  elettrica  de! 
selenio.  Ricerche  sperimen- 
tali, pag.  4355. 

Rossetti  Francesco,  ra.  e.  — 
Comunicazione  d'una  modifi- 
cazione al  rocchetto  di  Ruhm- 
korff  dei  sigg.  dolt.  Scarpa  e 
L.  Baldo,  p.  137;  e  della  NoU 
del  d. ''Mazzetto  sulla  variazio- 
ne della  forza  elettromotrice 
ecc.,  193.  —  Relazione  sul- 
l'Avvisatore elettrico-ferro' 
viario  deiring.  Angelo  Catta- 
neo di  Pavia,  651.  —  Incari- 
cato  di  raccogliere  materiali 
per  contribuire  alla  bibliote- 
ca di  Opere  di  elettrologia, 
per  la  Mostra  internazionale 
di  elettricità  a  Parigi,  922. — 
Comunicazione  d'  un  lavoro 
del  prof.  G.  De  Lucchi  e  sul 
rapporto  fra  le  capacità  calori- 
fiche dei  vapori  soprarriscal- 
dati  dell'acqua  e  del  fosforo», 
1121. —  Relazione  sui  lavori, 
inviati  al  concorso  scientifico 
Querini-Stampalia,  sul  tema 
risguardante  le  ipotesi  nella 
fìsica,  1444.  —  Idem  al  con- 
corso come  sopra  deiristituto 
sul  quesito  relativo  all'  equi- 
valente meccanico  della  ca- 
loria, 4424. 

RowLAND  Enrico  A.,  prof,  di 
Baltimora.-  Riconosciuto  au- 
tore della  Memoria,  premiata 
nel  concorso  scientifico  del- 
1  Istituto,  sul  tema  relativo  al 
quesito  sull'equivalente  mec- 
canico della  caloria,  4436. 

SVCCARDO  PlERANDREA,  lU.  e. — 

Sopra  rigonfiamenti  non  fil- 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  CCCXI  — 


losserìci,  osservati  sulle  radi- 
ci di  vili  europee,  e  cagionali 
invece  daW Anguillula  radi- 
cicoUiy  Greef,  in  Alano  di  Pia- 
ve (Feltrino),  con  1  lav.,  pag. 
455. —  Sua  nomina  di  mem- 
bro effettivo,  e  ringraziamen- 
to, 660. 

Scarpa  doti.  Giuseppe.  —  In- 
torno ad  una  modifìcazione  al 
rocchetto  di  Ruhmkorff  (Sun- 
to), pag.  189. 

Società  geografica  italiana  in 
Roma.  —  Dono  al  Panteon 
veneto  del  busto  di  Fra  Mau- 
ro, pag.  922. 

Society  geological  of  India.  — 
Annunzio  del  dono  de'  suoi 
Atli  e  delle  sue  Memorie  alla 
biblioteca  di  questo  Istituto, 
pag.  136. 

Spiga  prof.  Pietro.  —  Note  in- 
torno all'azione  dell'idrogeno 
nascente  sui  nitrili,  e  sopra 
alcune  sostanze  alcaloidee, 
rinvenute  nell'organismo  ani- 
male durante  la  vita,  pag.  7  e 
15.  —  Sui  solfacidi  del  cime- 
ne,  2."  Comunicazione,  469. 
—  Nominato  socio  corrispon- 
dente delle  Provincie  venete, 
509.  —  Suo  ringraziamento, 
553. —  Sopra  un  preteso  rea- 
gente atto  a  far  distinguere  le 
ptomaine  dagli  alcaloidi  vege- 
tali, 741. 

Stefani  cav.  Federico,  s.  c.  — 
Nominato  socio  corrispon- 
dente delle  Provincie  venete, 
pag.  509.  —  Suo  ringrazia- 
mento, 553. 

Télphy  G.  B.,  professore  a  Bu- 
dapest. —  Sopra  i  suoi  opu- 


scoli. Comunicazione  del  m. 
e.  G.  Veludo,  pag.  97. 

Tolomei  Giampaolo,  m.  e.  — 
Sul  3.**  tema,  svolto  dal  Con- 
gresso giuridico  internazio- 
nale, tenutosi  in  Torino  nel 
settembre  del  1880,  e  sulle 
sue  conchiusioni,  p.  103.  — 
Sua  nomina  a  membro  effet- 
tivo non  pensionano,  e  rin- 
graziamento all'Istituto,  330- 
331. 

ToMASONi  defunto  avv.  cav.  Gio- 
vanni, di  Padova.  —  Suo  le- 
gato a  favore  di  questo  R.  Isti- 
tuto per  2  premi  scientifici  di 
lire  5000  ognuno,  pag.  662. 

Tono  ab.  Massimiliano. —  Bol- 
lettino meteorologico  dell'Os- 
servatorio di  Venezia,  1880, 

p.  I-IV,  XLI-XLIV,LX1X-LXXII. 

—  Riassunto  delle  osserva- 
zioni fatte  nell'anno  meteoro). 
1879-80,  cvii-cxv  —  1881, 

CXXXIII-CXXXVI  ,  XLIX-CLII  , 
CLXXVll-CLXXX  ,  CCVII-CCX  , 
CCXX IX  -  CCXXXII  ,  CCXXXIII- 
CCXLVIII. 

Trois  Enrico  Filippo,  m.  e. 
Vicesegretario.  —  Ricerche 
sul  sistema  linfatico  dei  Pleu- 
ronettidi.  Parte  III,  Num.  1. 
Rhomhìis  maximus  e  Rhom- 
bits  laevis  (con  1  tav.),  pag. 
139;  Num.  2.  Psettini^  pia- 
tessini,  pleuronectini  e  50- 
leidi  (con  1  tav.),  333.—  fi- 
largizione,  fattagli  dalla  Fon- 
dazione Querini  -  Stampalia, 
di  lire  800,  per  concorrere 
colle  sue  preparazioni  zooto- 
miche  alla  Esposizione  di  Mi* 
lano,  104.  —  Medaglia  d'  ar« 
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gento,  concessa  a'  suoi  pro- 
parati zootomici  dalla  Esposi- 
zione internazionale  di  pesca 
in  Berlino,  507.  —  Presen- 
tazione di  due  scritti  del  sig. 
A,  Berlese  «  sopra  un  nuovo 
genere  di  acari  parassiti  de- 
grinsetti»,  659  ;  e  tsulle  me- 
tamorfosi di  alcuni  acari  in- 
setticoli»,  1123. 

TuRAZZA  Domenico,  m.  e. —  As- 
sume la  Commemorazione  del 
defunto  m,  e.  anziano  G.  Bel- 
lavitis,  pag.  3.  —  Relazione 
sugli  scritti,  inviati  al  con- 
corso scientifico  della  Fonda- 
zione Querini-Stampalia,  sul 
tema  risguardante  T  acustica 
nelle  sue  applieaziooi  alKàr- 
chitettura,  1415;  e  a  quello 
dell'  Istituto  suir  equivalente 
meccanico  della  caloria^  1421. 

Veludo  Giovanni,  m.  e.  —  Co- 
municazione sopra  gli  opu- 
scoli di  Télphy,  pag.  97. 


Vigna  dott.  Cesare.  —  Nomi- 
nato socio  corrispondente  del- 
le Provincie  venete,  p.  509. 
—  Sul  contagio  della  pazzia, 
925. 

Zampironi  dottor  Giò.  Batta, 
di  Venezia.  —  Menzione  ono- 
revole pei  suoi  fidihtis  ecc., 
p»g.  1445. 

Zanella  ab.  Jacopo,  m.  e.  — 
Incaricato  di  rappresentare 
ristituto  ai  funerali  del  m.  e. 
anziano  G.  Bellavitis  in  Tezze 
di  Bassano,  p.  4.  —  Rappre- 
sentante r  Istituto  alla  ceri- 
monia in  Vicenza  pel  seppel- 
limento, nella  tomba  gentili- 
zia, delle  ceneri  dei  fratelli 
Pasini,  135.  —  Della  vita  e 
degli  scritti  di  Celio  Magno, 
veneziano  del  sec.  XVI.  Me- 
moria, 1063. 

ZiLioTTO  dott.  Pietro,  m.  e.  — 
Commemorazione  del  m.  e. 
prof.  F.  Coletti,  pag.  725. 
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